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ABATI.  Reale  Rescritto  del  3!  dicembre  1825  con  cui  viene 
dichiarato  che  i beneficiati , gli  abati  ed  i rettori  sono  persone  le- 
gittime per  essere  in  giudizio  e per  esercitare  tutte  le  azioni  reali 
e personali  appartenenti  ai  beni  di  pertinenza  del  beneficio  e dèlta 
chiesa. 

ABITAZIONE  GRATUITA.  Reale  Rescritto  del  20  ottobre 
1830  col  quale  si  stabilisce  che  coloro  che  godono  l’uso  dell’abita- 
zione franca  si  debbono  uniformare  all’articolo  524 delle  leggi  civili. 

ACCADEMIA  MILITARE  Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830 
col  quale  si  prescrive  che  gli  anni  di  servizio  prestati  nell’accade- 
mia militare  vadino  compresi  nel  computo  di  quelli  richiesti  nelle 
pensioni  di  giustizia. 

ACCUSA.  Circolare  del  1 marzo  1830  con  la  quale  si  determina 
la  indennità  dovuta  agli  uscieri  per  la  notifica  agli  accusati  e corri- 
spondente cerziorazione  al  di  loro  difensore  ed  alla  parte  civile  degli 
atti  di  accusa  colle  decisioni  di  sottoposizione  ad  accusa. 

— Circolare  del  5 aprile  1820  con  la  quale  si  determina  il  modo 
di  redigere  le  decisioni  di  sottoposizione  ad  accusa. 

ACERENZA.  Decreto  pontificio  del  15  giugno  1823  relativo  al- 
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l’incorporazione  delia  chiesa  universale  di  Matera  a quella  di  Ace- 
reo za. 

ACQUA  DI  MARE.  Circolare  del  13  luglio  1821  con  laqnaie 
si  determina  in  quali  casi  e con  quali  circospezioni  sia  permesso 
l’uso  dell'acqua  di  mare 

— Circolare  del  29  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrivono 
le  norme  sui  permessi  da  accordarsi  per  uso  dell'acqua  marina. 

ACQUE.  Circolare  del  13  settembre  1809  sall'uso  delle  pubbli- 
che acque. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’  conti  del  9 settembre  1819  col  quale  si  determina  che  può  un 
Comune  essere  obbligato  a cedere  la  parte  soprabbondante  delle  sue 
acque  ad  un  altro  comune  vicino  che  ne  abbisogni. 

— Circolare  degli  8 aprite  1834  con  la  quale  si  dispone  che  non 
sarà  fatta  novità  alcuna  senza  approvazione  del  ministro  delle  fi- 
nanze sulle  foreste , fiumi , corsi  d'acqua  e loro  ripe. 

— Reale  Rescritto  del  25  luglio  1838  col  quale  si  determina 
ebe  l’uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione 
se  dà  luogo  a contesa , il  contenzioso  amministrativo  è il  solo  giu- 
dice competente. 

— Circolare  degli  II  novembre  1840  portante  nonne svH'aso 
delle  acque  pubbliche. 

ACQUE  FORESTE  E CACCIA.  Circolare  de’  19  marzo  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  i delitti  forestali  sono  perseguibili  sem- 
pre con  l’azione  pubblica. 

— Reale  Rescritto  de’  22  marzo  1817  col  quale  si  ordina  ven- 
dersi le  armi , e gli  oggetti  confiscati  per  contravvenzioni  alla  caccia 
e dividersi  il  prodotto  tra  i capienti  ed  il  fisco. 

— Reale  Rescritto  de’  18  giugno  1817  col  quale  si  ordina  che 
le  armi  prese  ai  legionari  ed  alle  guardie  di  sicurezza , per  con- 
travvenzioni alla  caccia  , se  appartengono  ai  contravventori  » ese- 
guono le  disposizioni  del  sovrano  rescritto  del  22  marzo  1817,  se 
appartengono  al  corpo  debbano  i contravventori  pagarne  il  prezzo. 

— Bando  degli  1 1 luglio  18(7  sulle  reali  riserve. 

— Reale  Rescritto  ilei  15  giugno  1821  portante  l'osservanza  delle 
leggi  e dei  regolamenti  sulle  acque  e foreste. 

AFFINITÀ'.  Circolare  de'  20  marzo  1813  con  la  quale  si  danno 
de'  provvedimenti  quando  avviene  il  caso  che  un  giudice  sia  pa- 
rente di  una  delle  parli  litiganti. 

— Circolare  de' 23  aprile  1814  con  la  quale  si  dettano  provve- 
dimenti pei  giudici  affini  o parenti  de’  contendenti. 

— Reale  Rescritto  del  12  giugno  1839  portante  disposizioni  per 
far  cessare  i disordini  onde  si  renda  men  facile  la  impetrazidbe  delle 
dispense  di  primo  grado  di  affinità  nei  matrimoni. 

AFFISSI.  Circolare  degli  8 settembre  1821  sul  registro  da  ap- 
porsi negli  alti  degli  uscieri  per  l'afiissione  degli  editti  uclle  ven- 
dile degli  stabili. 

— Reale  Rescritto  del  30  agoslo  IK2G  per  l’esclusione  della 
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caria  bollata  negli  editti  che  si  affìggono  per  le  rendite  degli  sta- 
bili e de’  mobili, 

AFFITTATORI.  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti 
il  dì  19  aprile  1819  con  la  quale  si  stabilisce  che  non  possono 
per  solo  ministero  di  legge  i possessori  de'foudi  demaniali  coloni 
perpetui  intitolarsi  ne  dichiarati  tale  dalle  autorità  competenti  dat- 
l'obhligo  di  pagare  agli  antichi  padroni  le  prestazione  solile  e che 
l'aumento  o decrcmenlo  del  mezzo  delle  cose  potendo  essere  in- 
dipendente dalla  quantità  esterna  , o numerabile,  ceder  debba  a 
profitto  o danno  del  possessore  di  essa. 

AFFITTI.  Circolare  del  20  decembre  1806  portante  le  istru- 
zioni per  gli  affìtti. 

— Circolare  del  16  settembre  1807  portante  le  dilucidazioni 
su  de'  dubbi  proposti  per  gli  affitti,  apprezzi  e rendite  in  Napoli. 

— Circolare  de’  20  novembre  1813  con  la  quale  si  prescrive 
che  gli  affìtti  precedenti  ed  esistenti  nel  tempo  della  divisione  de' 
demani  rimangono  annullali,  tranne  quelli  antecedenti  al  decreto 
degli  8 giugno  1807  e non  ancora  compiuti. 

— Circolare  del  6 aprile  1816  portante  disposizioni  sulla  pro- 
cedura nelle  contestazioni  per  censi  bollari  o rapitali  , ovvero  af- 
fitti riguardante  aliene  provincie 

— Parere  della  roitimessione  de’prcsidenli  presso  la  gran  forte 
de’ conti  del  2 luglio  1818  col  quale  si  determina  che  il  fitlua- 
rio  , che  non  abbia  promesso  al  proprietario  una  parte  de' frulli 
in  ispecie,  non  può  dimandare  una  diminuzione  di  fitto  per  la  per- 
dita de'  medesimi  , avvenuta  per  casi  fortuiti  di  qualunque  na- 
tura, dopo  che  erano  stati  separali  dal  suolo. 

— Circolare  degli  8 maggio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  gli  affìtti  dei  lieni  riuniti  alla  cassa  di  ammortizzazione  deb- 
bono eseguirsi  secondo  le  norme  stabilite  nel  decreto  del  18  ot- 
tobre 1819. 

— Reale  Rescritlo  del  15  novembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  la  registrazione  degli  atti  che  negli  affìtti  dei  beni 
e cespiti  comunali  precede  l'approvazione  dell'intendente. 

— Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  quale  si  dispone  clic 
nelle  rinnovazioni  degli  affìtti  le  amministrazioni  diocesane  si  di- 
rigano agl'intendenti  affìn  di  procurare  coll'opera  dei  sindaci  gran 
numero  di  oblatori  e tener  lontano  dagl'incanti  i monopolj. 

— Circolare  del  28  settembre  1 833  ron  la  quale  è negato  agli 
ospizi  ed  altri  pii  stabilimenti  la  esecuzione  del  bollo  e registro 
agli  alti  di  subasta  pei  fitti,  la  di  cui  prima  ofFerta  eccede  i du- 
cati quaranta. 

— Circolare  del  21  gennaio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  come 
debbono  essere  inscritti  sul  repertorio  de  cancellieri  comunali  gli 
atti  soggetti  all'approvazione  superiore. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1834  riguardante  il  modo  come 
stipularsi  gli  affitti  de'  beni  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  14  agosto  1834  portante  disposizioni  a 
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regolare  le  subaste  per  lo  affitto  de'fondi  appartenenti  ai  tetri  ce- 
duti alla  finanza  dalla  reai  casa. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1836  portante  disposizioni 
a regolare  i fitti  a lungo  tempo  de'fondi  rustici  posseduti  dai  corpi 
amministrativi. 

— Ministeriale  del  24  no  vernine  1 837  con  la  quafe  si  danno 
disposizioni  ad  evitare  il  monopolio  neH’affitlo  delle  erlte  sulle 
montagne. 

— AFFRANCAZIONE.  Parere  della  commessione  de’  presi- 
denti presso  la  gran  corte  de’ conti  del  25  settembre  1817  col 
quale  si  stabilisce  che  i contratti  di  affrancazione  di  censi  son  già- 
perfetti  ove  siasene  pagato  il  prezzo  ed  il  geverno  gli-  abbia  ap- 
provati. 

— Uffizio  del  direttore  generale  della  cassa  di  ammortizzazione 
del  7 marzo  1818  portante  disposizioni  sulla  competenza  nei  giu- 
dizii  per  affrancazione. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  di  29  aprile 
1 8 18  con  la  quale  si  stabilisce  che  alle  affrancazioni  de’ censi  , 
e decapitali  dovuti  ai  pubblici  stabilimenti  di  ogni  sorta  non  può 
opporsi  la  legge  de’  4 maggio  1810,  dopo  la  promulgazione  del 
reai  decreto  de’  12  settembre  1816. 

— Avviso  emesso  dalla  gran  corte  de’  conti  il  dì  25  setlem*- 
bre  1818  col  quale  si  determina  che  i contratti  di  affrancazione- 
de’ censi  sou  perfetti  ove  siasene  pagato  il  prezzo,  ed  il  governo 
gli  aldra  approvati. 

— Reale  Rescriltc  degli  8 gennaio  1823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni  a regolare  le  liquidazioni  a causa  delle  affrancazioni  di 
cedole  seguite  nella  cassa  di  ammortizzazione  dietro  la  legge  del 
4 maggio  1810  ed  il  decreto  del  17  ottobre  1811. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1823  cqI  quale  si  stabilisce 
potersi  affrancare  i canoni  in  linea  mascolina  e quelli  a tempo1 
determinalo 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1825  portante  disposizioni! 
snll'affiancazione  di  taluni  canoni. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1 830  portante  disposizioni  per 
l’affraucazione  di  un  censo  e pel  reimpiego  del  capitale  restituito. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i canoni  convenuti  a tempo  determinato  non  debbono  essere 
alienabili,  ne  per  affi  am  o che  voglia  fare  il  debitore  nè  per  com- 
pra che  intende  farne  il  terzo. 

AGENTE  DEL  CONTENZIOSO.  Reale  Rescritto  del  20  marzo 
1822  col  quale  si  esclude  l’incerenza  dell'agente  del  contenzioso  in 
Sicilia  nelle  cause  contro  l’erario. 

— Determinazione  del  23  febbraio  1825  con  la  quale  si  danno> 
disposizioni  per  regolare  le  cause  attive  e passive  del  regio  erario. 

— Reale  Rescritto  del  30  marzo  1825  col  quale  si  stabilisce 
il  modo  come  intimare  le  citazioni  in  caso  di  contestazione  nella 
provvisoria  assenza  dell'agente  del  contenzioso. 


Digitized  by  Googte 


INDICE  ALFABETICO  7 

— Ministriate  del  10  maggio  1826  portante  disposizioni  a re- 
golare l'assenza  dell'agente  del  contenzioso  nel  consiglio  di  te- 
soreria. 

— Circolare  dei  21  marzo  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 

di  ogni  vuoto  di  cassa  delle  reste  e delle  significatone  ne  deggiono 
gl’intendenti  dar  notizia  all'agente  del  contenzioso  della  reai  te- 
soreria . 

— Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1832  col  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  pel  ramo  finanziere  debbano  definitivamente 
distillasi  a cura  della  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran 
corte  dei  conti  con  ('intervento  del  ministro  pubblico  e dcH'agrnlo 
del  contenzioso. 

— Ministeriale  del  29  gennaio  1834  con  la  quale  si  pollano 
chiarimenti  alla  misura  di  doversi  liquidare  le  indennità  ai  patro- 
cinatori nell'agenzia  del  contenzioso  della  tesoreria  generale. 

— Circolare  dei  9 luglio  1838  con  la  quale  si  determina  che 
la  direzione  legate  di  tulli  gli  affari  contenziosi  è affidala  esclu- 
sivamente all'agenzia  del  contenzioso  della  rcal  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  14  agosto  1840  col  quale  si  attribuisce 
all'agente  del  contenzioso  l'intera  conoscenza  delle  lili  di  tutte  te  am 
minislraslrazioni  e dell'avvianirulo  che  alle  medesime  debba  darsi 
AGENTI  DEL  GOVERNO-  Parere  del  procuratore  generale 
presso  la  gran  corte  de’ conti  del  25  gennaio  1816  col  quale  si 
stabilisce  che  la  garentia  accordata  col  decreto  de’ 24  gennaio  1812 
agli  agenti  del  governo  pei  delitti  relativi  alle  loro  funzioni  deve 
intendersi  non  solamente  per  le  trasgressioni  de'  doveri  della  pro- 
pria carica,  ma  per  qualunque  reato  commesso  in  occasione  del- 
l'esercizio della  medesima. 

AGENTI  CONSOLARI.  Circolare  del  7 aprile  (824  con  la  quale 
si  determina  che  quando  non  vi  siano  agenli  consolari  in  nn  porto 
i capitani  esteri  possono  farsi  assistere  da  chi  loro  più  piacerà. 

AGENTI  DI  CAMBIO.  Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  col 
quale  si  prescrive  che  le  negoziazioni  della  cassa  di  sconto  deb- 
bono eseguirsi  non  più  da  un  solo  agente  di  cambio  ma  da  tutla 
la  classe  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritlo  del  24  agosto  1831  col  quale  si  conferma 
la  sovrana  risoluzione  per  le  negoziazioni  della  cassa  di  sconto  che 
si  fanno  dagli  agenti  ai  cambio. 

AGGIUDICAZIONE.  Parere  della  commessione  dei  presidenti 
presso  la  gran  corte  dei  conti  dei  14  gennaio  1819  col  quale  si 
determina  che  l'aggiudicazione  preparatoria  non  trasferisce  irrevo- 
cabilmente alfaggiudicaiario  il  dritto  di  far  procedere  alla  definitiva. 

— Circolare  del  10  agosto  1819  ron  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni circa  il  termine  per  la  trascrizione  delle  aggiudicazioni  dei 
beni  immobili. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  sul  dubbio  se  in  un  alto 
di  appello  avverso  sentenza  di  aggiudicazione  definitiva  debba  ne- 
cessariamente farsi  menzione  della  registrata  di  questa  sentenza 


ft  INDICE  AI.FABFTTr.O 

— Reale  Resti  ilio  del  7 luglio  I S-!2  col  quale  ti  prescrive  che 
r verbali  di  aggiudicazione  dei  cespiti  dei  comuni  e della  benefi- 
cenza degli  affitti  le  cui  offerte  non  oltrepassano  ducati  trenta 
tengono  forza  di  pubblici  istrumenti. 

— Circolare  del  28  ottobre  1834  con  la  ouale  si  prescrive  che 
gli  alti  di  aggiudicazioni  preparatorie  negli  affitti  comunali  vanno 
anche  soggetti  al  registro. 

— AGGIUSTO  DI  RATE.  Ministeriale  del  17  dicembre  1828 
tarlante  la  risoluzione  di  alcuni  dubbj  relativi  agli  aggiusti  di  rate- 

— Ministeriale  del  28  aprile  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
per  gli  aggiusti  di  rate  debbono  esclusivamente  procedere  le  am- 
ministrazioni diocesane. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1830  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  rendere  più  semplice  il  metodo  da  seguirsi  nella 
liquidazione  delle  rate  spellanti  agli  eredi  de’ vescovi. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1837  col  quale,  si  detta  il 
modo  di  procedere  nell'aggiustamento  di  rate  per  la  distribuzione 
di  una  determinata  quantità  di  olio  di  una  mensa  la  di  cui  con- 
segna trovasi  'stabilita  per  contratto. 

AGRIMENSORI.  Ordinanza  della  commessione  della  pubblica 
istruzione  del  2 aprile  1817  con  la  quale  si  stabilisce  la  tanna 
de  dritti  di  esame  e di  cedole  pei  salassatori,  dentisti,  levatrici , 
farmacisti  ed  agrimensori. 

— Circolare  degli  8 dicembre  1819  con  la  quale  si  fissa  la  mer- 
cede degli  agrimensori  e degli  esperti  per  le  rettifiche  generali  dei 


fatasti 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1833  col  quale  si  prescrive 
che  ai  vecchi  esercenti  l’architettura  ed  agrimensura  si  accordano 
altre  agevolazioni  per  lo  conseguimento  delle  carte  autorizzanti* 

— Circolare  del  21  agosto  1833  con  la  quale  si  precisano  i do- 
cumenti che  debbono  esibire  gli  esercenti  l’architettura  ed  agri- 
mensura per  conseguire  le  carte  autorizzanti. 

ALBERGATORI.  Circolare  del  3 agosto  1808  con  la  quale  u 
fanno  lagnanze  sulla  negligenza  con  cui  gli  agenti  demaniali  vi- 
gilano sull’esecuzione  della  legge  del  bollo  principalmente  in  ciò  cne 
riguarda  i registri  de’ negozianti  e degli  albergatori. 

ALBERI.  Ministeriale  del  22  aprile  1829  circa  il  modo  di  lar 
pervenire  al  ramo  di  artiglieria  le  notizie  che  possono  interessarlo 
relativamente  ai  tagli  di  alberi.  . 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1837  col  quale  si  chiamala 

osservanza  il  regolamento  intorno  alla  decorticazione  ossia  allo  sboc- 
ciamento artificiale  delle  querce  e dei  sugheri  e di  ogni  altro  al- 
bero seivano  fruttifero.  . 

— Circolare  del  20  aprile  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
agli  agenti  forestali  si  compete  di  apporre  ii  marchio  agli  alberi 
rhe  nei  tagli  rimaner  debhono  per  seme  o per  isperanza. 

ALBERI  SELVAGGI.  Reale  Rescritto  del  4 agosto  1832  col 
quale  si  prescrive  che  non  si  cambia  col  tempo  la  natura  dei  bo-_ 
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schi ma  che  occorre  la  sovrana  permissione  , qualora  in  boschi 
dei  comuni  e di  slahilimenti  pubblici  intendansi  per  via  d’innesti 
ingentilire  alberi  selvaggi. 

— Circolare  degli  1 1 agoslo  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
vi  è bisogno  di  sovrana  permissione  per  innestare  ed  ingentilire 
alberi  selvaggi. 

ALBERI  INFRUTTIFERI.  Ministeriale  del  22  agosto  1827 
riguardante  la  vendita  degli  alberi  infruttiferi  e secchi  esistenti 
nei  fondi  dei  benefici  pieni. 

— Circolare  del  2G  settembre  1827  portante  disposizioni  sulla 
valutazione  degli  alberi  abbattuti , mutilati  e danneggiati. 

ALB1NAGGIO.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran 
corte  dei  conti  del  13  ottobre  1815  col  quale  si  stabilisce  che  l'a- 
bolizione dell’allunaggio  è vantaggioso  non  meno  in  generale,  che 
ai  sudditi  particolarmente. 

ALCANTER1NI.  Circolare  de'  17  maggio  1834  per  la  provoca- 
zione de’ soccorsi  ai  religiosi  alcanterini  nella  occasione  della  fe- 
stività della  canonizzazione  del  beato  Giovan  Giuseppe  della  Croce. 

ALIFE.  Decreto  e bolla  pontificia  del  15  gennaio  1821  pre- 
scrivente la  conservazione  della  sede  vescovile  e diocesi  di  Alifc. 

ALIMENTI.  Circolare  del  20  aprile  1822  con  la  quale  si  sta- 
bilisce che  i detenuti  comunque  abbiano  i genitori  possidenti  se 
sono  emancipati  debbono  considerarsi  per  la  somministrazione  deila 
sussistenza. 

— Circolare  degli  8 marzo  1823  con  la  quale  si  determina  da 
quali  fondi  debbano  prestarsi  gli  alimenti  ai  detenuti  che  man- 
cano di  mezzi  di  sussistenza  benché  figli  di  persone  facoltose. 

— Reale  Rescritto  del  3 gingno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  allorché  si  passano  gli  alimenti  a detenuti  creduti  poveri  e 
che  in  effetti  non  lo  siano  si  possono  obbligare  a restituirne  l’am- 
montare coi  mezzi  amministrativi.  . 

ALLOGGIO  MILITARE.  Ministeriale  degli  8 maggio  1817  con 
la  quale  si  delta  il  metodo  per  la  ripartizione  degli  alloggi  mili- 
tari che  producono  pagamenti  d'indennità  a carico  del  ramo  della 
guerra. 

— Circolare  de’  10  dicembre  1817  con  la  quale  il  determina  in 
quali  casi  sicno  esenti  dall’alloggio  militare  le  case , ove  sono  al- 
loggiati gli  agenti  delle  amministrazioni  finanziere. 

— Circolare  del  2 febbraio  1822  con  la  quale  si  determina  che 
i viceconsoli  dei  sovrani  esteri  sono  esenti  dal  peso  degfi  alloggi 
militari. 

— Circolare  del  22  maggio  1 822  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esenzione  del  peso  degli  alloggi  militari  accordata  ai  viceconsoli 
esteri  deve  limitarsi  a quelli  soli  tra  essi  i quali  sono  venuti  espres- 
samente dall'estero. 

— Circolare  del  30  giugno  1825  con  la  quale  si  stabilisce  clic 
l’alloggio  delle  truppe  di  permanenza  o di  passaggio  per  meno  di 
quindici  giorni  è a carico  degli  abitanti  e non  della  provincia. 
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— Circolare  del  21  aprile  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
agl’impicga  li  in  giro  i sindaci  forniranno  1 alloggio  ove  non  vi  sicno 
alberghi  con  una  moderata  indennità. 

— Ministeriale  del  12  aprile  1828  con  la  quale  si  dichiara  al 
direttore  generale  di  ponti  e strade  non  essere  obbligati  i sindaci 
a dare  alloggio  gratuito  agl’individui  della  brigata  mobile. 

— Circolare  del  29  giugno  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  case  dei  liquoristi  sono  esenti  dall’alloggio  militare. 

— Istruzione  del  26  settembre  1834  sovranamente  approvata 
portante  disposizioni  per  gli  alloggi  degli  uiBziali  e per  le  caserme 
della  gendarmeria  reale 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1834  col  quale  si  determina 
che  le  vedove  c le  fanciulle  sono  esenti  dagli  alloggi  militari  nelle 
proprie  case  avendo  l’obbligo  di  fornirlo  solamente  in  altro  luogo. 

— Reale  Rescritto  del  3l  dicembre  1836  col  quale  si  determina 
che  la  mobiglia  negli  alloggi  dei  comandanti  di  provincia  viene 
eguagliata  a quella  spettante  al  grado  di  brigadiere. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1837  diretto  a reprimere  la  li- 
cenza dell'alloggio  delle  truppe  nelle  chiese.  , . 

— Circolare  del  23  giugno  1837  con  la  quale  si  vieta  di  dare 
alloggio  alle  truppe  nelle  chiese- 

— Circolare  del  27  novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce 

di  essere  esclusiva  attribuzione  delle  autorità  comunali  1 assegnare 
l'alloggio  ai  militari  nelle  case  degli  abitanti.  . . 

AMMENDE.  Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la 
gran  corte  de’ conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce 
che  le  contravvenzioni  alle  leggi  sul  registro  e bollo  dcggiono  pu- 
nirsi Colle  ammende  in  vigore  nel  tempo  in  cui  furon  commesse, 
e non  con  le  altre  stabilite  dalle  leggi  vigenti  al  momento  in  cui 
nc  viene  fatta  l'applicazione.  ..... 

— Ministeriale  del  15  settembre  1819  portante  disposizioni  sulla 
facoltà  di  coazionare  personalmente  coloro  i quali  sono  stati  con- 
dannati alle  ammende  per  le  contravvenzióni  forestali  e venatorie. 

— Reale  Rescritto  dei  4 maggio  1 822  sul  dubbio  se  le  ammende 

per  contravvenzione  al  regolamento  sulle  reali  riserve  sono  com- 
prese nelPindulto  dei  13  marzo  1822.  ...... 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1922  per  soluzione  di  dubbio 
sulla  intelligenza  dell’indulto  pei  delitti  e per  le  contravvenzioni  con- 
tenute nel  decreto  del  13  marzo  1822-  , . , 

— Reale  Rescritto  de’ 3 maggio  1823  col  quale  si  determina 
che  le  ammende  forestali  non  sono  comprese  nell  indulto  de  •» 
marzo  1822  poiché  le  dette  ammende  costituiscono  una  pena. 

— Circolare  del  30  aprile  183!  portante  dispcsztoni  pe  risar- 
cimento di  danni  ed  ammende  per  le  contravvenzioni  mreslaii. 

AMMENDE  PENALI.  Circolare  del  29  settembre  1832  con  la 
quale  si  stabilisce  che  i documenti  della  povertà  dei  condannati  ad 
ammenda  come  pene  principali  devono  dai  direttori  del  registro 
e bolle  inviarsi  al  giudice  che  ha  pronunziale  le  condanne  pei  la 
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sostituzione  di  altra  pena  a seconda  del  reai  decreto  de'  20  giugno 
1827. 

AMMENDE  GIUDIZIARIE.  Reale  Rescritto  del  18  mareo  1828 
portante  disposizioni  a regolare  la  restituzione  delle  multe  ed  am- 
mende giudiziarie  civili.  ' 

AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA.  Parere  del  procurator 
generale  della  gran  corte  de’ conti  del  6 giugno  1816  col  quale 
si  determina  che  fermo  restando  l’olihligo  degli  intendenti , e dei 
regi  procuratori  di  promuovere  di  uffizio  l'incompetenza  dei  rispet- 
tivi poteri  giudiziario  ed  amministrativo  gli  atti  corrispondenti 
nell'inlcresse  delle  pubbliche  amministrazioni  debbono  essere  spinti 
a cura  e deligenza  negli  agenti  di  esse. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1818  col  quale  si  determina 
che  gli  intendenti  esercitano  le  funzioni  di  pubblico  ministero  presso 
i consigli  d’intendenza  per  tutelare  gl’interessi  dell’amministrazione 
pubblica. 

— - Reale  Rescritto  del  3 aprile  1819  col  quale  si  stabilisce  la 
competenza  de'  tribunali  ordinari  sulle  quislioni  di  cscomputo  nei 
contratti  passati  colla  pubblica  amministrazione  qualora  non  vi  si 
sia  rinunziato. 

— Reale  Rescrillo  del  tO  ottobre  1819  col  tjuale  si  determina 
la  competenza  de'  tribunali  ordinari  m giudizio  riguardante  la  que- 
stione se  la  fideiussione  data  per  contratto  di  affitto  a tempo  deter- 
minalo passato  con  amministrazione  pubblica  possa  estendersi  an- 
che al  caso  di  tacita  riconduzionc. 

— » Reale  Rescritto  del  30  settembre  1820  col  quale  si  dispone 
l'esecuzione  delle  ordinanze  eommessariali  nelle  quali  sia  interes- 
sa lo  o il  patrimonio  ecclesiastico , o le  mense  vescovili  od  altre 
pubbliche  amministrazioni. 

— Reale  Rescritto  de*  30  loglio  1823  portante  norme  da  ese- 
guirsi sulla  competenza  nelle  quislioni  con  le  pubbliche  amministra- 
zioni relative  ai  danni  che  possono  essere  causati  dai  lavori  delle 
pubbliche  strade. 

— Reale  Rescritto  del  18  ottobre  1824  sulla  competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  circa  la  vali- 
* dità  de' contratti  di  appalti  fatti  con  l'amministrazione  pubblica. 

— Reale  Rescritto  del  5 aprile  1826  col  quale  si  dispone  che 
non  debbono  essere  le  amministrazioni  condannate  al  rifacimento 
delle  spese  nel  caso  di  opposizione  presso  le  autorità  giudiziarie  ai 
quadri  pubblicati  sino  a che  non  si  rendono  parti  contradicenti. 

— Circolare  del  9 agosto  1 826  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
cause  che  interessano  l amministrazione  pubblica  , r comuni  e gli 
stabilimenti  di  beneficenza  deggiono  essere  trattate  come  urgenti. 

— Reale  Rescritto  del  16  agosto  1826  col  quale  si  determina, 
che  al  contezioso  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  contro- 
versie per  rescissione  di  contratti  di  appalti  con  delle  pubbliche 
amministrazioni  essendo  puramente  civili  le  azioni  corrispondenti. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  1826  con  la  quale  si  determina 
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il  modo  come  rilasciare- i certificali,  che  tanto  i particolari , quanto 
dalle  diverse  amministrazioni  si  domandono  per  epoche  , le  di  cui 
carte  trovansi  passate  alla  gran  corte  dei  conti. 

— Ministeriale  del  7 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  mai  tra  le  attribuzioni  di  giurisdizione  esecutiva  ac- 
cordata alle  autorità  amministrative  sia  compreso  l'arresto  personale- 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1830  portante  disposizioni 
pei  suggelli  da  adoperarsi  dalle  pubbliche  amministrazioni. 

— Circolare  del  16  ottobre  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  pubbliche  amministrazioni  sono  esenti  dal  prestar  cauzione  nei 
giudizii  come  i privati. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  non  possono  i giudici  del  contenzioso  amministrativo  cono- 
scere ad  istanza  de’  privati  e senza  una  preventiva  autorizzazione  , 
della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  ammini- 
strazioni o dei  danni  per  essi  ai  medesimi  cagionati. 

— Circolare  del  27  settemlire  1 834  con  la  quale  si  prescriva 
che  non  si  può  rinvenire  dalte  pubbliche  amministrazioni  sui  ruoti 
eseculori  quando  però  non  trattisi  di  giudizi  possessoriali. 

— Circolare  del  28  settembre  1835  con  la  quale  si  determina 
che  non  possono  le  amministrazioni  pubbliche  accettare  per  cau- 
zione i biglietti  di  deposito  di  società  anonime. 

— Ministeriale  degli  II  giugno  1836  con  la  quale  si  dispone 
che  le  amministrazioni  diocesane  in  fatto  di  giudizio  abbiano  a 
riguardarsi  come  amministrazioni  pubbliche. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1836  portante  disposizioni 
a regolare  i fitti  a lungo  tempo  dei  fondi  rustici  posseduti  dai  corpi 
amministrativi. 

— Circolare  dei  18  febbraio  1837  sull’applicabilità  del  Iwllo  e 
del  registro  ai  verbali  in  minuta  ed  in  copia  di  magistrati  desti- 
nati a conciliatori  tra  privati  e privati , o tra  privati  e qualche 
pubblica  amministrazione. 

— Reale  Rescritto  del  14  novembre  1838  col  quale  si  danno 

le  norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle  pendenze 
tra  il  patrimonio  regolare  da  una  parte  e le  amministrazioni,  gli 
stabilimenti  pubblici  e le  comuni  dall'altra.  . . 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1 838  con  cui  si  partecipa 
che  al  rimpiazzo  del  defunto  presidente  commendatore  Tavassi  sia 
nominato  il  cavaliere  Navarro  per  uno  dei  due  compromessari  nel- 
l'ultimazione delle  quistioni  tra  il  patrimonio  regolare  e diverse 
amministrazioni. 

— Circolare  del  10  decembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce 
che  non  sono  permessi  per  regola  fissa  i quinti  negli  arrenda- 
mene dei  cespiti  fiscali  ma  in  qualche  caso  speciale  può  accor- 
darsi un  premio  per  rompere  il  monopolio. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  il  giudizio  d’azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene 
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a!  contenzioso  amministrativo  e vieppiù  se  atti  , o contratti  della 
pubblica  amministrazione  entrino  in  contesa. 

— Reale  Rescritto  del  IC  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  il  contezioso  amministrativo  è compotente  nello  esperimento 
delazioni  che  attaccano  gli  atti  dell'autorità  amministrativa  quan- 
tunque dirette  fossero  contra  privato. 

— Ministeriale  del  23.  dicembre  1839  portante  disposizioni  a 
rompere  il  monopolio  nelle  diverse  contrattazioni  col  governo  e con 
le  pubbliche  amministrazioni. 

AMMINISTRAZIONE  CIVILE.  Circolare  del  15  luglio  1809 
con  la  quale  si  risolvono  taluni  dubbi  relativi  alla  registrazione 
degli  atti  deH’amministrazione  civile  e comunale. 

— Circolare  degli  fi  settembre  1311  con  la  quale  si  ordina  che 
le  fiere  ed  i mercati  sieno  distribuiti  con  prudenza  per  ragione 
di  tempo  e per  ragione  di  luogo. 

— Istruzione  del  26  settembre  1811  portante  (enorme  per  la 
contabilità  comunale. 

— Circolare  del  6 aprite  1816  portante  disposizioni  sulla  pro- 
cedura nelle  contestazioni  per  censi  bollari  o capitali , ovvero  af- 
. fitti  riguardanti  aliene  provincie. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1816  col  quale  si  stabilisce 
che  i cancellieri  ed  i cassieri  comunali  possono  essere  eletti  fra 
i decurioni. 

— Istruzioni  del  5 luglio  1817  perla  redazione  degli  stati  di- 
scussi comunali  per  lo  primo  quinquennio  dai  1818  al  1822. 

— Parere  del  procuralor  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  28  luglio  1817  col  quale  si  presenta  un  regolamento  per  la 
proposta  degl'individui , e la  composizione  delle  terne  per  le  ca- 
riche municipali. 

— Circolare  de'20  settembre  1817  circa  la  ritenuta  del  due  e mez- 
zo per  cento  che  i comuni  devono  ritenere  sui  soldi  de’  regi  giudici. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  20  settembre  1817  col  quale  si  dispone  che  sono 
esenti  dal  bollo  i mandati  tratti  da'sindaci  sulle  casse  comunali 
secondo  l’ordine  della  contabilità. 

— Reale  Rescritto  del  I novembre  1817  col  quale  si  approva 
il  regolamento  per  gl’individui  e la  composizione  delle  terne  per 
le  cariche  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  10  gennajo  1818  col  quale  si  determina 
che  gl'intendenti  esercitano  le  funzioni  di  pubblico  ministero  presso 
i consigli  d'intendenza  per  tutelare  gl’interessi  dell’amministra- 
zione.  w 1 . 

— Circolare  del  17  gennajo  1818  con  la  quale  si  determina 
che  i mandati  che  spediscono  i sindaci  non  deggiono  essere  in  carta 
di  bollo. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  7 febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce  che  nelle  li- 
quidazioni delle  pensioni  degl’impiegati  salariati  de’ comuni,  gli 
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anni  di  servizio  debbon  calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del 
primo  soldo  che  stato  soggetto  alla  ritenzione  , e vi  sarebbe  sta- 
to , se  essa  avrebbe  avuto  luogo  precedentemente. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  28  febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce  che  fra  le 
urgenze  straordinarie  capaci  ad  autorizzare  per  un  comune , giu- 
sta l’art.  300  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  la  contrazione  di 
un  debito  con  interessi  maggiori  del  cinque  per  cento , può  no- 
verarsi la  costruzione  di  una  strada  di  sommo  vantaggio , la  quale 
al  momento  in  cui  si  progetta  , esige  una  spesa  molto  minore  di 
quella  che  si  richiederebbe  in  altro  tempo. 

— Reale  Rescritto  de’ 4 aprile  1818  col  quale  vien  prescritto 
che  ne’ luoghi  ove  non  esistono  vice-consoli  esteri  le  autorità  mu- 
nicipali potranno  apporre  la  sola  firma  ne'  ruoli  di  equipaggio. 

— Circolare  del  16  maggio  1818  con  la  quale  si  determina 
che  ne'  contratti  di  fitto  de'  cespiti  comunali  e di  altri  pubblici 
stabilimenti  devesi  apporre  il  patto  della  rinuncia  ad  ascomputo 
per  qualsiasi  causa. 

— Circolare  del  13  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  atti  di  subasta  saranno  registrati  dopo  l'approvazione  purché 
siasi  apposta  la  clausola  che  il  contratto  avrà  esecuzione  dal  mo- 
momento  che  sarà  approvato  dall'intendente. 

— Circolare  del  17  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  quali 
spezie  di  coazioni  sono  da  praticarsi  contro  i sindaci  e decurioni 
in  caso  di  malversazione , o di  attrasso  nella  percezione. 

— Reale  Rescritto  del  21  giugno  1818  col  quale  si  determina 
non  potersi  accordare  la  patente  di  guardia  rurale  ad  un  proprie- 
tario per  la  custodia  de’ suoi  fondi. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  dì  30  giugno  1818 
con  la  quale  si  stabilisce  che  non  compete  al  fitlajuolo  de’  dazj  co- 
munali diminuzione  di  fitto  per  avere  taluni  cittadini  a’  patti  sta- 
biliti nel  contratto  di  allocazione  contravvenuto. 

— Circolare  del  21  luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che  ' 
nelle  cause  di  falsità  di  documenti  della  contabilità  de’funzionarii 
dell'amministrazione  civile  deve  eseguirsi  il  disposto  nell'art.  138 
della  legge  de’  12  dicembre  1816. 

— Ministeriale  del  21  luglio  1818  con  la  quale  si  determinano 

quali  dritti  abbia  il  senato  di  Palermo  sulle  merci  che  colà  si  di- 
sbarcano. , 

— Istruzione  del  I agosto  1818  portante  disposizioni  per  la  re- 
dazione degli  stati  discussi  quinquennali  per  l’esercizio  1819. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  de' 5 agosto  1818  con 
la  quale  si  determina  che  le  proprietà  de'comuni  con  quelle  dello 
stalo  non  si  deggiono  confondere,  e le  dan  reddito  ove  l’uso  cui 
siano  addette  i proprielarii  da  altro  peso  esonera. 

— ■ Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  dì  18  agosto^ 
1818  con  la  quale  si  prescrive  che  nella  classificazione  degli  us 
civici  non  si  debbano  contemplare  le  origini  donde  procedono  e 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  15 

che  l’uso  di  legnare  in  ogni  tempo  dell’anno  è fra  gli  essenziali. 

• — Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  de'  2 settembre  1818  rassegnato  al  ministro  delle  finanze 
col  quale  si  stabilisce  che  la  parte  del  profitto  spettante  ai  co- 
muni nella  vendita  del  sale  dee  essere  liberamente  contrattata  tra 
essi  ed  i venditori  , salvo  il  reprimere  gli  abusi  ai  termini  del- 
l’articolo quarto  del  decreto  degli  II  giugno  1811. 

— Reale  Rescritto  del  12  settembre  1818  portante  la  risolu- 
zione di  talune  quislioni  elevate  intorno  all'esibizione  de'titoii  dei 
crediti  che  il  demanio  vanta  contro  i comuni. 

— Reale  Rescritto  del  19  settembre  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  la  facoltà  di  fare  e promulgare  nelle  provincie  del  re- 
gno i regolamenti  di  polizia  amministrativa  appartiene  esclusi- 
vamente agl'intendenti  nei  termini  e nel  modo  prescritto  nella  legge 
de’  12  decembre  1816. 

— Circolare  de’ 19  settembre  1818  con  la  quale  si  determina 
che  in  mancanza  del  primo  eletto  il  secondo  eletto  funziona  da 
ministero  pubblico  presso  i giudici  di  circondario. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  dì  2 ottobre 
1818  con  la  quale  si  determina  non  potersi  contro  i trasgressori  dei 
bandi  fatti  emanar  dalle  muncipali  autorità  non  procedere  ove  non 
siavi  pena  contro  i medesimi  stabilita. 

— Parere  della  coramessione  de’presidenti  presso  la  gran  corte 
de’conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  sono 
atti  illegati  gli  avvisi  de' consigli  d'intendenza,  mercè  i quali 
senza  il  consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  lo  scio- 
glimento di  una  promiscuità  fra  due  comuni. 

— Parere  della  comraessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’  conti  del  8 febbraio  1819  col  quale  si  determina  che  l’arti- 
colo 309  della  legge  de'  12  dicembre  1816  circa  la  facoltà  dei 
sindaci  d’introdurre  senza  alcuna  superiore  autorizzazione  le  liti 
dei  cancellieri  di  competenza  dei  giudici  di  circondario  , non  è 
stato  derogato  dall’art.  86  della  legge  de’ 21  marzo  1817. 

— Reale  Rescritto  del  6 marzo  1819  col  quale  si  stabilisce  che 
negli  appalti  per  costruzione  e mantenimento  di  opere  pubbliche 
in  quanto  al  metodo  di  licitazione  in  generale  deve  osservarsi  il 
disposto  nella  legge  de’  12  dicembre  1816. 

— Circolare  del  29  maggio  1819  con  la  quale  si  determina 
che  i comuni  debbono  continuare  a pagare  le  somme  che  stanno 
contribuendo  per  congrue  o supplemento  ai  parrochi,  salve  le  de- 
terminazioni a prendersi  in  prosieguo. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1819  portante  disposizione  circa 
la  rinnovazione  ed  intimazione  dei  titoli  ai  debitori  dei  comuni  dei 
luoghi  di  beneficenza  e dei  monti  frumentari. 

— Circolare  del  7 agosto  1819  con  la  quale  si  determina  che 
i soldi  ai  giudici  di  circondario  dcbhonsi  pagare  per  la  somma 
intera  dal  cassiere  del  comune  capoluogo  il  quale  ne  ripeterà  la 
quota  dai  comuni  componenti  il  circondario, 
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-—Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  IO 
agosto  1819  col  quale  si  stabilisce  che  dcbbesi  il  reddito  retti- 
ficato adattare  alle  classi  ed  ai  valori  della  tariffa  del  comune. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  9 settembre  1819  col  quale  si  determina  che  può 
un  comune  essere  obbligato,  a cedere  la  parte  soprabboqdante  delle 
sue  acque  ad  un  altro  comune  vicino  che  ne  abbisogni. 

— • Parere  della  commissione  de’presidenti  presso  la  gran  corte 
dei  conti  de'2  ottobre  1819  col  quale  si  prescrive  che  gli  anfiteatri 
ed  altri  monumenti  di  antichità  comunque  in  origine  fossero  stati 
nella  classe  delle  opere  muncipali  tutta  volta  non  sono  presen- 
temente che  cose  pubbliche  ed  in  conseguenza  in  dominio  dello 
stato,  e che  la  cura  e vigilanza  di  essi  debba  commettersi  alla 
direzione  degli  scavi  e dei  depositi  di  antichità. 

— Circolare  del  16  febbraio  1820  portante  disposizioni  per  la 
destinazione  in  tutti  i comuni  dei  decurioni  incaricati  di  supplire 
le  veci  del  primo  o del  secondo  eletto  nell'uffizio  del  ministero 
pubblico  presso  i supplenti  comunali. 

— Circolare  dei  26  febbraio  1 820  sulla  chiamata  dei  sindaci 
comunali  a far  testimonianza  nei  giudizi  penali  ed  in  quali  casi 
dovrà  darsene  avviso  all’intendente  o sott  intendente  del  rispettivo 
distretto. 

— Circolare  del  5 marzo  1820  con  la  quale  si  determina  il 
modo  di  effettuare  la  chiamata  de’  sindaci  per  testimonianza  ne- 
gli affari  penali. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1820  portante  disposizioni  sulle 
indennità  dovute  a’ supplenti  comunali  de’ giudici  di  circondario 
loro  cancellieri  ed  uscieri. 

— Circolare  del  23  agosto  1 820  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  soldo  dovuto  agi'ispellori  delle  scuole  dei  distretti  debbono  loro 
pagarsi  dai  cassieri  distrettuali  che  ne  faranno  esazione  dalle  rate 
rispettive  dei  comuni. 

— Circolare  de'  30  dicembre  1820  per  supplirsi  per  l’anno  1821 
i registri  dello  stato  civile  finché  non  ne  sia  pervenuta  la  spedi- 
none dai  comuni  '■ 

— Reale  Rescritto  de’  il  agosto  1821  col  quale  si  determina, 
che  i crediti  contro  i diversi  rami  appartenenti  all’interno  ed  an- 
teriori al  1806  vadino  a carico  di  quelle  ufficine  alle  quali  ap- 
partenevano prima  dell’istallazione  del  detto  ministero. 

— Circolare  del  IO  ottobre  1 82 1 con  la  quale  si  determina  che 
i soldi  dei  funzionari  amministrativi  delie  provinde  non  possono 
esser?  soddisfatti  in  Napoli. 

— Circolare  del  26  ottobre  1821  con  la  qnale  si  raccomanda 
agl’intendenti  la  buon’amministrazione  delle  provincie  e la  vigi- 
lanza nel  prevenire  i reati,  perseguitarli  e porli  nei  limiti  delle  loro 
attribuzioni. 

• — Regolamento  del  6 novembre  1821  portante  disposizioni  per 
la  riscussione  de’  soldi  e dell’indennità  de’  funzionari  amministra- 
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tivi  e per  fissarsi  il  modo  e l'epoca  de’  congedi  che  potranno  loro 
essere  accordati. 

— Reale  Rescritto  dei  5 dicembre  1 82 1 col  quale  si  prescrive 
rhe  la  destinazione  a far  parte  della  deputazione  che  scieglie  il 
consiglio  generale  di  ogni  provincia  per  sollecitare  l'intendenza  , 

0 presso  te  reali  segreterie  di  stato  le  risoluzioni  delle  sue  deli- 
berazioni non  deve  dare  occasione  a verun  deputalo  di  recarsi  in 
Napoli  a spese  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1821  col  quale  si  deter- 
mina che  i figli  di  famiglia  che  vivono  in  casa  paterna  non  pos- 
sono accettar  cariche  comunali  e quelle  di  decurione  senza  il  con- 
senso del  padre. 

— Circolare  del  12  gennaio  1822  con  cui  si  determina  quat 

sorveglianza  debbono  usare  i sindaci  pei  figli  delle  prostitute  c delle 
concubine.  * 

— Reale  Rescritto  de"  16  febbraio  1822  portante  disposizioni 
per  supplire  a’ registri  dello  stato  civile  che  non  fosser  pervenirti 
in  tempo  utile  a' cornimi. 

— Circolare  del  20  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  il  dipartimento  della  guerra  deve  cedere  a'  comuni  i locali  che 
non  servono  più  ad  usi  militari. 

— Circolare  del  16  marzo  1822  con  la  quale  si  determina  rhe 
le  disposizioni  emesse  con  circolare  dei  12  gennaio  1822  intorno 
alle  prostitute  e concubine  vengono  modificate  per  le  sole  con- 
cubine. 

— Circolare  dei  23  marzo  1822  con  la  quale  si  vieta  agli  ap- 
paltatori dei  dazi  comunali  la  spedizione  dei  piantoni. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1822  col  quale  si  determina 
che  i figli  di  famiglia  non  possono  amministrare  i fondi  comunali 
se  non  quando  sieno  garantiti  dal  proprio  genitore  oda  altra  po- 
tente persona. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1822  sul  tempo  in  cui  l'am- 
ministrazione civile  dee  spedire  ai  presidenti  dei  tribunati  civili  i 
registri  dello  stato  civile  per  la  numerazione  e cifra  ; non  che  sul 
tempo  in  cui  questi  funzionari  debbono  avere  adempito  alla  cifra 
e numerazione  anzidetta  e corrispondenti  sanzioni  penali. 

— Circolare  del  20  aprile  1 822  con  la  quale  si  sospende  il  soldo 
del  mese  di  settembre  in  avanti  a’  presidenti  dei  tribunali  civili  ed 
ai  giudici  delegati  per  cifra  dei  registri  degli  atti  dello  stato  ci- 
vile quando  non  ne  documentino  l’adempimento  a tutto  il  prece- 
dente mese. 

— * Reale  Rescritto  del  24  aprile  1 822  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la  esibizione  dei  titoli  originari  per  liquidare 

1 crediti  contro  i comuni.  ‘ 

— Circolare  del  26  giugno  1822  con  la  quale  si  determina  che 
l’interstizio  di  anni  tre  per  potere  un  individuo  essere  di  nuovo 
nominato  sindaco  od  eletto  riguarda  la  stessa  carica  esercitata,  e 
non  una  diversa  del  comune- 
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— Circolare  del  10  agosto  1822  con  la  quale  si  determinano  i 
casi  nei  quali  i segretari  generali  che  rimpiazzano  gl’intendenti  ab- 
biano dritto  alle  indennità. 

— Circolare  del  5 ottobre  1822  con  la  quale  si  stabilisce  co- 
me debbono  regolarsi  le  transazioni  per  individuo  o capo  di  fa- 
miglia in  mancanza  di  appalli  dei  dazi  di  consumo  giusta  l'arti- 
colo 202  della  legge  dei  12  dicembre  1816. 

— Circolare  dei  26  ottobre  1 822  con  la  quale  si  determina  che 
gli  stati  di  liquidazione  formano  titolo  per  cauzionarsi  amministra- 
tivamente i decnrionati  responsabili  della  sfondocazione  delle  rispet- 
tive quote  dei  generi  di  privativa. 

• — Circolare  del  20  novembre  1 822  con  la  quale  si  vieta  la  in- 
versione dei  fondi  provinciali  tranne  il  raso  di  urgenza  che  po- 
trebbe compromettere  il  Itene  deiraroministrazione. 

— Circolare  del  15  febbraio  1823  con  .la  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  competenze  dei  mobili  appartenenti  aH’intendenze 
e sott'intendenze. 

— Circolare  del  22  febbraio  1823  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  la  manutenzione  per  accrescimento  de'  mobili  pei  giu- 
dicati d’istruzione  e de' giudicati  regj. 

— Reale  Rescritto  del  16  aprile  1823  portante  dilucidazioni 
alla  circolare  del  15  febbraio  1823  sulle  competenze  della  mo- 
bilia neU’intendenze  e nelle  sottintendenze. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1823  col  quale  si  fissa  per  punto 
generale,  .che  sulla  vacanza  de’  benefizi  curati  la  congrua  dei  quali 
è a carico  de’  comuni,  debbono  questi  sulla  stessa  proporzione  cor- 
risponderle alle  amministrazioni  diocesane  rispettive. 

— Circolare  del  20  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  segretario  generale  che  rimpiazza  l'intendente  per  congedo  da 

Juesti  ottenuto  o per  altra  causa  comunque  non  sorta  dalla  rcsi- 
enza  o dalle  provincie  ha  drillo  ad  indennità. 

— Circolare  dei  IO  gennaio  1824  con  la  quale  si  stabilisce  die 
in  tutti  gli  ailàri  in  cui  vi  sia  obbligo  di  prendere  il  parere  dei 
sott'intendenti  debbono  i rapporti  di  quest  id timi  essere  trascritti 
per  in'ero  nelle  proposto. 

■ — Circolare  del  5 aprile  1824  con  la  quale  si  stabilisce  die 
non  possono  imporsi  nuovi  dazi  di  consunto  nei  comuni , o.  va- 
riare la  tariffa  di  quelli  esistenti  senza  adempirsi  prima  al  pre- 
scritto nella  logge  all’oggetto  pubblicata. 

— Circolare  del  16  giugno  1824  con  la  quale,  si  determina 
che  non  è vietato  che  il  sindaco  primo  o secondo  eletto  congiunti 
con  alcun  decurione  trovisi  nella  stessa  amministrazione. 

— Circolare  del  19  giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  assise  dei  commestibili  di  qualche  durata  dee  stabilirle  il  de- 
c!;-icmato  e l’esecuzione  ne  affiliala  al  primo  dotto  e che  le  assise 
giornaliere  dee  darle  lo  stesso  mimo  eletto. 

— Reale  Rescritto  del  3 1 luglio  1824  col  quale  si  stallilisce  , 
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«he  la  garcnlia  per  i cassieri  comunali  dura  per  lutto  il  tèmpo 
in  cui  sono  questi  in  esercizio. 

— Circolare  del  IG  agosto  1821  con  la  quale  si  determina  che 

» funzionari  amministrativi  che  fra  due  mesi  dopo  la  visita  nelle  * 
loro. giurisdizioni  non  mandino  i certificati  dell'indennità  loro  do- 
vute ne  perdono  il  drillo. 

— Reale  Rescritto  del  "28  agosto  1 82  i col  quale  si  vieta  di 
gravare  esiti  sulle  casse  piovinciali  per  articoli  non  iscritti  sullo 
stalo  discusso  e come  deliba  procedersi  nei  casi  di  urgenza. 

— Circolare  del  2'J  gennaio  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  decurione  il  più  antico  funziona  da  giudice  del  contenzioso 
amministrativo  quando  non  lo  possa  ne  il  sindaco  nè  gli  eletti. 

— Circolare  del  26  febbraio  1825  con  la  quale  si  determina. 

•che  la  ritenuta  del  IO  per  100  a favore  della  tesoreria  generale 

devo  aver  luogo  anche  nei  fondi  provinciali  che  riguardano  soldi 
gratificazioni  , e spese  di  olii  zio. 

— Circolare  del  23  marzo  1824  con  la  quale  si  determinatile 
quante  volte  si  facciano  trascorrere  due  mesi  senza  mandare  i 
certificati  delle  indennità  dovute  ai  funzionari  amministrativi  di 
grado  inferiore  si  decade  dal  dritto  delle  indennità; 

— Circolare  del  2G  marzo  1825  con  la  quale  si  stabilisce  es- 
sere espressamente  vietali  i pranzi  di  uso  per  le  riunioni  dei  con-  » 

sigli  provinciali. 

— Circolare  del  30  marzo  1825  con  la  quale  si  comunica  la 
determinazione  sovrana  da  servire  di  norma  nelle  proposte  dei 
consigli  provinciali 

— Circolare  del  30  marzo  ! 825  con  la  quale  si  stabilisce  eh» 
l’alloggio  delle  truppe  di  permanenza  o di  passaggio  per  meno  di 
quindici  giorni  è a carico  degli  abitanti  e non  della  provincia. 

— Circolare  del  0 aprile  i825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
quando  i conduttori  dei  distaccamenti  militari  cui  si  forniscano 
razioni  ed  altro  non  sanno  scrivere  i loro  boni  deggiono  esser  se- 
gnali da  due  testimoni. 

— Circolare  dei  16  aprile  1825  con  la  quale  si  fissa  la  compe- 
tenza del  potere  giudiziario  ed  amministrativo  nella  percezione 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  15  giugno  1825  con  la  quale  si  determina  do- 

versi serbare  il  solito  sistèma  circa  le  indennità  dei  primi  eletti 
pei  viaggi  in  occasione  della  verifica  delle  contravvenzioni  ai  re- 
golamenti di  polizia  urbana  e rurale.  , 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1825  (nudante  disposizioni 

sulle  abolizioni  delle  sottintenderne  in  Sicilia.  ‘ , 

— Circolare  del  30  luglio  1825  con  la  ((naie  si  determina  che 
siano  occupate  o vacanti  le  piazze  dei  reg / giudici  nei  circonda- 
rli , il  cassiere  comunale  dee  versare  alla  cassa  distrettuale  la  ri- 
tenuta del  due  e mezzo  per  cento. 

— Circolare  dei  24  agosto  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cassieri  comunali  quando  hanno. denari  in  cassa  c non  ajem- 
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tiiono  al  versamento  di  ciò  che  devono  alta  cassa  delle  opere  pub- 
bliche provinciali  possono  essere  soggettati  alle  can/ioni  dei  com- 
missari c dei  pianloni. 

— Circolare  del  25  agosto  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
i medici  condottati  dei  comuni  debbono  assistere  tutti  indistinta- 
mente nelle  loro  malattie 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1825  portante  disposizioni  per 
l'abolizione  dei  consigli  distrettuali  nei  reali  domini  oltre  LI  laro. 

— Circolare  del  7 settembre  1825  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  somministrazioni  di  lumi  e fuoco  alle  scorte  dei  procacci  sono 
a carico  dei  comuni. 

— Circolare  del  26  ottobre  1825  con  la  quale  si  dispone  che 
neil'impedimenlo  del  primo  e secondo  eletto  le  verifiche  delle  con- 
travvenzioni alla  legge  del  25  marzo  1817  si  fanno  dal  decurione 
più  ansiano: 

— Circolare  del  5 novembre  1825  con  la  quale  si  determina  che 
gli  amministratori  comunali  non  possono  cambiare  domicilio  du- 
rante l'esercizio  della  carica  senza  il  permesso  dell'intendente. 

— Circolare  del  G dicembre  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
tra  le  cariche  comunali  solo  quella  di  decurione  è compatibile  con 
quella  di  ricevitore  del  registro  e bollo. 

— Circolare  del  7 dicembre  1825  con  la  quale  si  determina 
<he  i ruoli  di  transazione  pei  dazi  comunali  deggiono  esser  fatti  per 
lutto  il  15  novembre  , e si  stabiliscono  le  pene  contro  i tra- 
sgressori. 

*—  Circolare  dei  30  marzo  1 825  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
notai  certificatoci  sono  esclusivamente  competenti  per  le  contrat- 
tazioni particolari -dei  comuni. 

— Circolare  del  IO  gennajo  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nelle  pubbliche  cerimonie  il  primo  eletto  ha  la  precedenza  sul 
secondo. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennajo  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  ripartizione  e versamento  dei  fondi  provinciali  nei 
reali  dominj  al  di  là  del  faro. 

— Regolamento  approvato  il  25  gennajo  182G  circa  il  modo 
come  eseguirsi  il  versamento  della  ripartizione  dei  fondi  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennajo  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dazio  sulla  carne  ed  ogni  altro  dazio  di  re- 
gio conto  in  Sicilia. 

— Regolamento  del  28  gennajo  182G  portante  disposizióni  per 
la  verifica  delle  casse  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

— Circolare  del  31  gennajo  1826  conia  quale  si  prescrive,  che 
l’cccezioni  per  le  quali  due  congiunti  non  possono  far  parie  del  de- 
curionato  siano  applicabili  alla  carica  di  primo  eletto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1826  col  quale  si  dispone  che 
per  occorrere  al  bisogno  della  riattazione  delle  strado  comunali 
debbono  i denurionati  proporre  l'occorrente  rimanendo  in  libertà 
di  chiunque  il  concorrervi  con  denari  e con  opere. 
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— - Reale  Rescritto  degli  1 1 marzo  IH26  col  quale  a approvano 
le  norme  prn|ioste  dal  procurator  generale  della  gran  corte  dei 
conti  nel  fissare  il  compenso  ai  difensori  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  30  marzo  1826  portante  le  regole  da  os- 
servarsi dai  consigli  provinciali  nelle  proposte. 

— Circolare  del  19  aprile  1826  con  la  quale  si  determinano  quali 
persone  meritano  essere  esentate  dalla  carica  di  consigliere  di- 
strettuale. 

— Circolare  dei  26  aprile  1826  con  la  quale  si  determina  come 
deldiono  stabilirsi  le  tasse  per  gli  avvocati  dei  comuni , e delle  de- 
putazioni delie  opere  pubbliche  provinciali. 

— Circolare  del  6 maggio  1 826  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
comuni  non  hanno  bisogno  di  nuove  autorizzazioni  per  gravarsi 
delle  sentenze  di  cui  vogliono  appellare. 

— Reale  Rescritto  del  24  giugno  1828  col  quale  si  determina 
che  la  incompatibilità  di  zio  e nipote  contemplala  ncll’art.  1 IO 
della  legge  salfamminislrazione  civile  dee  prendersi  nel  senso  più 
stretto. 

— Circolare  Jet  28  giugno  1826  con  la  quale  si  determina  che 
l'impedimento  di  essere  rieletto  nelle  cariche  comunali  prima  clic 
spirasse  un  triennio  di  riposo  è allorché  trattasi  di  rielezione  alla 
carica  medesima. 

— Circolare  del  I luglio  1826  con  la  quale  si  delermina  che 
pei  comuni  che  stabiliscono  un’appalto  delle  multe  per  le  contrav- 
venzioni le  spese  di  giudizio  sono  a loro  carico. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1826  col  quale  si  prescrive  che 
nel  termine  di  otto  giorni  tra  il  manifesto  e l'aggiudicazione  pre- 
paratoria nell'appalto  delle  opere  comunali  è il  minimum  dell'm- 
tervallo  prescritto. 

— Circolare  dei  15  luglio  1826  con  la  quale  si  dispone  che  i sm- 
elaci sono  competenti  a pronunziare  non  solo  la  multa  , ma  1 «man- 
che la  rifazione  de' danni  e spese  di  giustizia  nelle  contravvenzioni 
in  ctii  la  multa  non  eccede  i durati  sei;  di  più  che  i servienti  comu- 
nali possono  eseguire  le  sole  notifiche  delle  coazioni  e non  altri  atti. 

— Circolare  del  22  luglio  1 826  con  la  quale  si  prescrive  che 
l'alto  di  coazione  amministrativa  in  forza  delfart.  245  della  legge 
de'  12  dicembre  1816  ha  forza  di  precetto  preventivo  e che  il  pe- 
gnoramento  si  esegue  dall’usciere  giudiziario. 

— Circolare  del  2 settembre  1826  con  la  quale  si  determina  che 
i locali  per  le  cancellerie  dei  regi  giudicati  debbono  consegnarsi  coi 
mobili  ai  cancellieri  perchè  ne  rispondono  della  manutenzione. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  col  quale  si  determina 
che  non  potendosi  ottenere  il  fitto  dei  dazj  comunali  si  ritornerà  ai 
ruoli  per  transazione  prima  d'incominciar  l'esercizio. 

*—  Circolare  del  9 dicembre  1 826  portante  le  prescrizioni  ad  os- 
servarsi nella  proposta  dei  nuovi  dazi. 

— Circolare  del  10  gennaio  1827  cou  la  quale  si  determina  che 
se  particolari  circostanze  de'comuni  consigliano  i moli  di  transazione 
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siiiNfcm  comunali  invece  degli  appaili  non  si  dia  la  più  si  iella  ese- 
cuzione alla  risoluzione  sovrana  del  26  settembre  1826. 

' — Circolare  del  17  gennaio  1827  con  la  quale  si  determina  che 
in  quei  comuni  tra  le  cui  rendite  vi  sian  dazi  non  si  possono  au- 
torizzare ed  intraprendere  opere  non  urgenti  sema  l’approvazione 
del  ministero. 

— Circolare  del  27  gennaio  1827  con,  la  quale  si  prescrive  che 
l'autorità  in  visite  si  tratteranno  a proprie  spese  o alle  locande  o ai, 
conventi. 

— Circolare  del  8 febbraio  1827  con  la  quale  si  prescrive  clic- 
se  non  vi  sien  locande  o conventi  per  alloggiare  le  autorità  am- 
ministrative in  visita  useranno  le  case  particolari,  ma  senza  trat- 
tamento. -, 

— Ministeriale  del  17  marzo-.  1827  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio proposto  per  lo  sequestro  da  apporsi  in  nome  delferario  ai 
frulli  appartenenti  a due  ciantrie. 

— Circolare  del  17  marzo,  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  discussione  delle  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  dei  co- 
muni delle  commessioni  di  beneficenza  deve  essere  fetta  come  per 
causa  urgente  nei  casi  di  eccezioni. 

* — Circolare  del  21  aprile  1 827  con  la  quale  si  prescrive  che- 
agl’i  mpiegalì  in  giro  i siedaci  forniranno  l’alloggio  ove  non  vi  sieno, 
alberghi  con  una  moderata  indennità. 

— Circolare  del  0 maggio  1827  con  la  quale  si  dispone  di  me- 
ritare la  esenzione  dalle  cariche  comunali  i venditori  di  generi  di- 
privativa. 

— Circolare  del  21  luglio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ritenute  ai  reddenti  dei  comuni  e pubblici  stabilimenti  deggiono, 
esser  fette  in  carta  bollala.. 

— Circolare  del  14  novembre  1827  con  la.  quale  si  prescrive- 
che  coloro  i quali  dimorano  in  un  comune  sono  obbligali  a pagare 
i dazi  di  consumo. 

— Circolare  del  I dicembre  1827  portante  talune  dilucidazioni 
alla  circolare  dei  9 dicembre  1826  sulle  proposte  di  nuovi  dazi  e- 
suìle  loro  variazioni. 

— Circolare  del  26  gennaio  1 828-  con  la  quale  si  prescrive  che- 
li trasporto  delle  carie  agli  archivi  provinciali  è a carico  degH 
archivi  istessi. 

— Circolale  del  29  marzo  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alti  dei  consigli  provinciali  si  rimettono  al  ministro  degli  af- 
fari interni  direttamente  dai  presidenti  dei  medesimi. 

— Circolare  del  18  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
i difensori  dei  consumi  saranno  compensati  sulle  norme  del  reai 
decreto  del  12  ottobre  1827. 

— Circolare  del  22  ottobre  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
il  sindaco  soltanto  in  seguito  di  permesso  superiore  può  rilasciare 
i certificali  di  permesso. 

— Ileale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  la  condanna 
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0 la  comminazione  delle  multe  medesime  appartenga  al  primo 
eletto  o al  sindaco. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  la  registrazione  degli  atti  che  negli  affitti  de'bcni 
e cespiti  comunali  precede  l'approvazione  dell'intendente. 

— Circolare  del  26  novembre  1 828  con  la  quale  si  comminano 
delie  pene  agli  agenti  comunali,  che  rilasciano  senza  fondamento 
certificali  d’impnssidenza. 

— Reale  Rescritto  del  17  decembre  1828  col  quale  si  deter- 
mina non  farsi  alcuna  novità  per  l'intendenza  e per  la  valle  di 
Girgenti. 

— Circolare  del  14  gennaio  1829  con  la  quale  si  determina 
che  il  decreto  de’  12  ottobre  1827  non  porta  alcuna  alterazione 
all'articolo  3 14  della  legge  sull'amminisl  razione  civile  circa  il  com- 
penso agli  avvocali 

— Circolare  de  24  marzo  1829  sul  dubbio  se  gl’incartamenti 
amministrativi  debbono  registrarsi  e bollarsi  quando  si  producono 
in  giudizio  dalle  amministrazioni  civili- 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1829  portante  disposizioni  sulla 
redazione  degli  stati  discussi  comunali. 

— Circolare  del  27  giugno  1829  con  la  quale  si  stabilisce  cho 
allorché  un  privato  viene  incaricato  dall’intendente  di  un  disim- 
pegno amministrativo  gode  le  stesse  indennità  dei  consiglieri  pro- 
vinciali e distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  i ruoli  di  transazione  per  la  percezione  dei  dazj  comunali  deg- 
giono  farsi  in  mancanza  degli  appalti  ed  osservandosi  determinale 
prescrizioni. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1829  portante  talune  dispo- 
sizioni a làvore  dei  comuni  di  Sicilia. 

— Circolare  del  27  gennaio  1 830  con  la  quale  si  prescrive  che 
ne  il  cancelliere  comunale  , ne  il  suo  sostituto  pub  essere  decu- 
rione. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  piccole  ed  isolate  riunioni  di  case  comunque  denominate , di- 
pendenti da  un  comune  debbono  riputarsi  stabilimenti  rurali  non 
soggetti  a dazi  civici  sulla  consumazione  , quando  la  popolazione 
rispettiva  non  giunga  a superare  il  numero  di  250  abitanti.  * 

— - Circolare  del  1 5 maggio  1 830  con  la  quale  si  prescrive  es- 
servi nei  comuni  i regolamenti  di  polizia  ne'quali  si  aetermini  tra 
l’altro  la  multa  per  le  contravvenzioni  indicate  negli  articoli  6e7 
della  legge  de’ 21  marzo  1817. 

— Circolare  del  29  giugno  1 830  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 funzionari  amministrativi  che  non  profittano  de’  congedi  otte- 
nuti fra  i quindici  giorni  non  potranno  più  avvalersene. 

— Circolare  del  10  Luglio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  • 
i fondi  comunali  d'un  imponibile  minore  di  carlini  trenta  possono 
locarsi  senza  subasta. 
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— Reale  Rescrillo  del  25  agosto  1830  ro!  quafe  s!  determina 
che  i verbali  di  aggiudicazione  negli  appalli  de  regi  cespiti  pos- 
sano ritenersi  per  tutti  gli  effetti  come  titoli  autentici  ed  esecutivi. 

— Reale  Rescritto  del  28  agosto  1830  col  quale  si  stabilisce , 
che  i consiglieri  provinciali  i quali  non  faranno  costare  nel  modo 
e nel  tempo  convenevole  la  legittimità  delle  ragioni  che  avranno 
loro  impedito  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  saranno  trattati  come 
dimissionari  Yolontarii  e decaduti  da  qualsiasi  dritto  d'amministra- 
zione civile. 

— Circolare  del  6 ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  non 
possono  gl’impiegati  delle  intendenze  essere  adoprati  per  disimpe- 
gni amministrativi  senza  superiore  autorizzazione. 

— Circolare  de’l!)  gennaio  1831  portante  distruzioni  e norme 
da  osservarsi  per  la  minorazione  degli  esiti  dei  comuni  in  esecu- 
zione del  reai  decreto  degli  1 1 gennaio  1831. 

— Regolamento  del  19  gennaio  1831  per  la  riduzione  degli 
onorari,  soldi,  stipendi],  ed  altre  spese  che  sono  a carico  dei  co- 
muni ai  termini  del  reai.  decreto  degli  11  gennaio  1831. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1831  con  la  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  lo  esame  e l’approvazione  e la  condanna  dei  conti 
morali  degli  amministratori  comunali  che  si  fa  dagl’intendenti  sia 
un’atto  economico  che  ad  essi  attribuisce  la  legge  ovvero  dipende 
dalle  facoltà  contenziose. 

— Circolare  dei  28  marzo  1 83 1 con  la  quale  si  danno  le  norme 
onde  non  rendere  temporaneo  ma  stabile  il  disgravio  dei  da»  co- 
munali in  esecuzione  del  decreto  degli  1 1 gennaio  1831. 

— Circolare  del  13  aprile  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
debbono  evitarsi  le  liti  pei  comuni  e dove  queste  sieno  indispen- 
sabili debbono  gl’intendenti  vigilarne  il  buon  andamento  ed  indi 
curare  l’esecuzione  dei  giudicati. 

— Circolare  del  30  aprile  1 83 1 con  la  quale  si  determina  come 
debbonsi  liquidare  le  pensioni  di  ritiro  agl’impiegati  amministra- 
tivi in  forza  del  decreto  dei  3 maggio  1816. 

— Circolare  del  IO  maggio  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
se  una  guardia  urbana  è eletta  per  sindaco  ritiene  le  prerogative 
di  urbana  senza  l'obbligo  di  prestar  servizio. 

— Circolare  degli  1 1 maggio  1831  con  la  quale  si  determina  che 
non  deggiono  togliersi  ai  comuni  i medici  e cerusici  condattali  per 
vedute  di  risparmi. 

-^•Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  estratti  dei  calasti  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali 
e non  dai  sindaci. 

— Istruzioni  del  31  agosto  1831  per  la  redazione  degli  stati 
di  variazione  dei  comuni  per  fanuo  1832  onde  le  utili  riforme 
economiche  ordinate  col  decreto  degli  1 1 gennaio  1831  siano  con- 
solidate in  un  modo  stabile  e permanente. 

— Reale  Rescritto  del  3 settembre  1831  col  quale  si  stabili- 
sce che  i funzionari  amministrativi  anche  allorché  compiano  gl t 
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anni  sessanta  nell'esercizio. della  carica  prima  di  terminarlo  non 
jiossono  essere  esonerati. 

— Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  quale  si  raccomanda 
l'esatta  osservanza  della  legge  perchè  i sott'inlendenli  siano  intesi 
in  tutti  gli  affari  dei  rispettivi  distretti. 

— Circolare  del  10  settembre  1831  con  la  quale  si  fanno  delle 
avvertenze  da  osservarsi  nella  proposta  degli  aumenti  dei  fondi 
delle  s|>csc  imprevedute  dei  comuni. 

— Circolare  del  29  settembre  1831  con  la  quale  si  prescrive 
che  debbono  osservarsi  le  prescrizioni  delle  leggi  di  procedura  nel 
farsi  dai  serventi  cumunali  i pignoramenti  a carico  dei  debitori 
dei  comuni. 

— Circolare  del  12  ot (olire  1831  con  la  quale  si  prescrive  es- 
ser dovuta  l’indennità  di  carlini  quindici  al  giorno  ai  consiglieri 
provinciali  e distrettuali  ed  altri  soggetti  che  dagl’intendem  ,ossono 
essere  incaricati  del  disimpegno  di  affari  amministrativi. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  ISjjjl  col  quale  si  prescrive 
che  non  possono  i fratelli  germani  essere  uno  conciliatore  l'altro 
cancelliere  archivario. 

— Circolare  del  4 gennaio  1832  con  la  quale  si  rammentano 
le  disposizioni  per  comprendersi  negli  affitti  dei  cespiti  comunali  le 
rinunzie  all'escompulo  qualunque  ed  al  bcnclicio  della  legge  per 
la  sospensione  di  una  parie  della  mercede  in  pendenza  di  giudizio, 
chiamandosi  risponsabili  i cancellieri  della  mancanza  sotto  pena  di 
destituzione. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennajo  1832  col  quale  si  prescrive 
che  basta  enunciare  nelle  domande  per  conciliazione  contro  i co- 
muni solamente  l’oggetto  della  contestazione  senza  esservi  fobbligo 
di  produrre  documenti. 

— Reale  Rescritto  dei  18  gennajo  1832  col  quale  si  determina 
che  gl'impiegati  comunali  detenuti  in  carcere  hanno  dritto  ad  una 
porzione  dello  stipendio. 

— Reale  Rescritto  del  17  febbrajo  1832  co!  quale  si  determina 
come  debbasi  provvedere  allorché  il  decurionato  in  due  terne  suc- 
cessive non  offra  soggetti  idonei  alla  carica  di  cassiere. 

— Circolare  del  20  febbrajo  1832  portante  le  norme  da  osser- 
varsi nei  comuni  dei  reali  dominj  oltre  il  faro  per  la  scelta  dei  pre- 
dicatori quaresimali. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbrajo  1832  col  quale  si  prescrive 
che  rifiutata  la  prima  e la  seconda  terna  formata  dal  decurionato 
per  la  nomina  del  cancelliere  comunale  , l’intendente , ha  la  fa- 
coltà di  propórre  al  ministero  una  nuova  tema. 

— Circolare  del  22  febbrajo  1832  con  la  quale  si  danno  delle 
norme  per  la  tassa  delle  spese  sui  procedimenti  delle  automa  del 
contenzioso  amministrativo  per  contravvenzioni. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbrajo  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  facoltà  accordata  ai  ricevitori  de'  rami  e dritti  di- 
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versi  di  destinare  i loro  sostituti  nei  comuni  del  rispettivo  circon- 
dario invece  d'incaricarnc  i sindaci. 

— Circolare  dei  17  marzo  1832  con  la  quale  si  determina  il 
tempo  ed  il  modo  per  lo  bruciamento  delle  stoppie. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  non  può  «tendersi  ai  dazj  ed  alle  privative  la  dispensa-  alle 
subaste  accordata  per  gli  altri  cespiti  comunali , la  di  cui  rendita 
imponibile  sia  minore  di  carlini  trenta. 

— Reale  Rescritto  de'  28  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i postieri  dei  lotti  nelle  proviucie  sono  esenti  dalle  cariche 
municipali. 

— Reale  Rescritto  del  7 luglio  1832  col  quale  si  prescrive  che 
i verbali  di  aggiudicazione  dei  cespiti  dei  comuni  e della  benefi- 
cenza degli  affitti  che  nell’offerta  non  oltrepassano  ducati  trenta 
tengono  forza  di  puhb'ici  istru menti. 

— Reale  Rescritto  dei  12  luglio  1832  portante  la  soluzione  di 
taluni  dubhj  elevati  suifintelligenza  ed  applicazione  del  reai  re- 
scritto del  22  maggio  1*30  riguardante  l'esame  e giudizio  dei 
conti  arretrali  delie  rendite  dei  comuni  dei  dominj  oltre  il  faro. 

— Circolare  dei  28  luglio  1832  portante  le  istruzioni  per  la 

redazione  degli  stali  discussi  comunali  per  lo  quinquennio  che  in- 
comincia dal  1833  dopo  la  riforma  fatta  nell  amministrazione  dei 
comuni  col  decreto  degli  1 1 gennaio  1831.  , 

— Reale  Rescritto  del  5 settembre  1832  portante  disposizioni 
sulla  surroga  da  darsi  all'intendente  in  caso  di  sospensione. 

— Circolare  del  22  settembre  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  difetto  di  ecclesiastici  abili  possono  essere  eletti  maestri 
delle  scuole  primarie  nei  comuni  anche  i laici  nei  quali  concorrono 
i requisiti  di  essere  Imeni  cristiani  zelanti  ed  istruiti.  - 

— Circolare  del  31  luglio  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
contro  i cassieri  di  beneficenza  che  riluttano  di  entrare  in  eser- 
cizio delle  loro  funzioni , non  si  possono  spedire  piantoni , ma  ob- 
bligarli colle  misure  prescritte  dall’al  t.  137  della  legge  sull  ammi- 
nistraiione  civile. 

— Circolare  de’ 26  ottobre  1833  con  la  quale  si  stallilisce  che  i 
giri,  visite  ed  accessi  de’ funzionari  amministrativi  debbono  essere 
autorizzati  dal  ministero  tranne  i casi  di  urgenza. 

— Circolare  del  18  dicembre  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
(Kissono  i sindaci  richiudere  la  forza  della  guardia  urbana  ai  ter-  | 
mini  dell  art.  56  della  legge  suJI’aimninistrazione  civile. 

— Circolare  dei  21  gennajo  1834  con  la  quale  si  stabilisce  come 
debliono  essere  inscritti  sul  repertorio  de’  cancellieri  comunali  gli 
atti  di  subaste  per  applti  o fitti  soggetti  all’approvazione  su- 
pcriore. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbrajo  1834  col  quale  si  prescrive 
che  la  commessione  delle  fortificazioni  in  Cotrone  deve  stabilire 
delle  trattative  coi  proprietarj  delle  fabbriche  di  quel  comune. 

— Circolare  degli  1 1 marzo  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
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i dritti  di  repertorio  per  le  subaste  non  approvale  sono  dovute  al 
cancelliere  dalla  parie  interessala  a di  cui  favore'  si  stipula  il  con- 
fratto e sono  applicabili  alle  subaste  che  si  celebrano  nell'inten- 
denza le  prescrizioni  conleuule  nella  ministeriale  de'  29  gen- 
naio 1834. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1834  col  quale  si  stabilisce 
che  le  contabilità  per  le  prigioni  circondariali  , per  maggiore  abi- 
litazione de'  comuni  onde  essere  rimborsali  delle  somministrazioni, 
deggiono  farsi  come  per  le  prigioni  centrali. 

— Reale  Rescritto  del  1 aprile  1831  clic  dichiara  la  rettifica  de’ 
siedaci  ai  processi  verbali  di  contravvenzioni  di  cui  è parola  nel- 
l’art.  173  della  legge  doversi  fare  fra  le  ore  24  dal  momento  in  cui 
loro  perviene  la  decisione  deU’iutendente. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1834  riguardante  il  modo  come 
stipularsi  gli  affitti  de'  beni  comunali. 

— Circolare  de’ 1 4 giugno  1834  sul  dubbio  se  gli  atti  ammini- 
strativi debbono  sottoporsi  alla  formalità  del  bollo  e del  registro, 
allorché  dcbitono  essere  enunciate  o inseriti  nei  contratti  che  si 
stipulano  dall'amministrazione  civile. 

— Circolare  del  19  lug’io  1833  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  atti  amministrativi  che  si  debbono  enunciare  nei  contratti  delle 
amministrazioni  civili  sono  esenti  dal  bollo  e dal  registro. 

— Circolare  del  28  ottolire  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  atti  di  aggiudicazioni  preparatorie  negli  amiti  comunali  vanno 
anche  soggetti  al  registro. 

— Circolare  del  2i>  marzo  1 835  con  la  quale  si  determina  che 
coloro  che  sono  nominati  alla  carica  di  cassieri  non  possono  giovarsi 
della  eccezione  indicala  dall'art.  1 16  della  legge  sull’amministra- 
zione civile  se  non  minore  d’anni  venticinque. 

— Ministeriale  del  20 aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sieno  esenti  da!  bollo  e dal  registro  gli  atti  degli  eletti  c 
de’ si  odaci  de' comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giudizi 
di  contravvenzione  in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1835  col  quale  si  determina 
che  lari.  229  della  legge  sull’amministrazione  civile  è applicabile 
tanto  alle  strade  di  conio  regio  che  a quelle  di  conto  provinciale. 

— Circolare  degli  II  luglio  1835  con  la  quale  si  determina, 
come  delibasi  procedere  alla  nomina  del  cancelliere  sostituto  nei 
comuni  dopo  aver  respinte  due  terne  latte  dai  decurionati. 

— Circolare  del  17  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  può  uu  secondo  eletto  che  è stato  nette  funzioni  interine  di 
sindaco  esser  prescielto  titolare  nelle  medesime  , se  non  ha  reso 
i conti. 

— Circolare  del  21  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
in  tutti  i casi  nei  quali  i funzionari  civili  ottengono  congedo  con 
soldo  purché  non  sia  dovula  indennità  ai  supplenti , la  tesoreria 
generale  non  potrà  fare  ritenuta  a carico  de’  titolari. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1835  col  quale  si  determina 
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che  l'essere  sialo  decurione  non  impedisce  ad  un  individuo  di  po- 
ter essere  nominalo  a due  cariche  comunali  sussecutive  , e che 
l'esercizio  di  due  delle  cariche  dì  sindaco  , eletto  , ed  aggiunto  qua- 
lunque ne  sia  stata  la  durata  portano  di  dritto  a colui  che  le  ha 
disimpegnate  un  riposo  ai  termini  delle  leggi. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1830  col  quale  si  permette 
ai  deputati  del  consiglio  provinciale  per  sollecitare  presso  l'inten- 
dente o presso  i reali  ministeri  la  risoluzione  o il  compimento  delle 
sue  deliberazioni  di  riunirsi  una  volta  al  mese  sotto  la  presidenza 
dell'intendente  per  l'oggetto  ed  intervenire  nelle  deputazioni  delle 
opere  pubbliche  onde  dare  tutte  le  dilucidazioni  e schiarimenti  sulle 
disposizioni  ch’esistono  , ma  senza  voto. 

— Circolare  del  2'2  luglio  1837  con  cui  si  prescrive  che  gl'in- 
tendenti e sol  t’intendenti  debbono  invigilare  perchè  gli  uflìziali  sa- 
nitari stipendiati  nei  comuni  prestino  assistenza  ai  poveri  ed  am- 
malati sospendendo  il  soldo  a quei  che  non  sono  diligenti  pd  as- 
sidui e provocando  la  destituzione  pei  recidivi. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1 837  col  quale  si  prescrive 
che  debbono  gl'intendenti  provvedere  al  bisogno  delle  case  dei  co- 
muni che  ne  sono  privi  e ne  abbiano  i mezzi. 

— Circolare  del  14  ottobre  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  disposizioni  emesse  per  titoli  ereditari  degli  ospizj  colla'  ministe- 
riale del  17  giugno  1837  sono  estese  alle  amministrazioni  dei 
comuni. 

— Regolamento  del  31  gennaio  1838  relativamente  al  ramo 
di  affari  interni  in  conformila  di  ciò  che  praticasi  per  lo  slesso 
dipartimento  nei  reali  domini  continentali  per  l’amministrazione 
dei  fondi  provinciali. 

— Circolare  del  7 aprile  1 838  con  la  quale  si  determina  che 
nelle  proposte  di  pensioni  in  favore  d'impiegati  comunali  si  deb- 
bono spedire  i documenti  necessari. 

— Regolamento  dei  9 aprile  1838  portante  le  norme  da  seguirsi 
per  talune  spese  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1838  col  quale  si  prescrive 
che  i segretari  generali  delle  intendenze  , i segretari  delle  sott'in- 
tcndenze  e quelli  dei  consigli  generali  degli  ospizi  debbano  rispet- 
tivamente comprendere  nello  stato  universale  da  spedire  al  diret- 
tore del  registro  le  approvazioni  sovrane  e ministeriali  di  suba- 
ste e contratti  comunicati  agl’intendenti , ai  sottintendenti , ed  ai 
consigli. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1838  portante  il  regolamento 
contenente  le  modifiche  a quello  del  )9  gennajo  1831  in  riguardo 
a talune  spese  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1838  col  quale  s'inculca  a- 
gl’intendenti  Ira  l'altro  di  curare  la  sollecita  discussione  de  conti, 
l’esazione  delle  significatone  ed  il  pagamento  delle  creditorie,  la 
riscossione  degl'infroiti  comunali  alle  scadenze  e l'impiego  dei  fondi 
per  opere  pubbliche  con  giudizio  ed  Geonemia. 
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— Circolare  del  26  maggio  I 838  con  la  quale  si  prescrive  la 
adozione  del  regolamento  del  9 aprile  1838  per  talune  spese  co- 
munali nei  comuni  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Regolamento  del  9 agosto  1838  concernente  le  autorilà  che 
nelle  provincia  possono  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica  di 
quelle  cui  sono  dovuti  i rapporti  semaforici  in  conformità  del  di- 
sposto nell'art.  9 del  reai  decreto  de’ 6 febbrajo  1838. 

— Circolare  degli  1 1 agosto  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l'importo  delle  associazioni  alla  collezione  delle  leggi  dai  comuni 
dovuto  delibasi  versare  ai  cassieri  d’intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1838  col  quale  si  determina 
che  negli  appalti  delle  opere  provinciali  e comunali  possono  ri- 
ceversi le  offerte  da  chiunq  ue  offre  idonea  garentia , e sia  cono- 
sciuto per  la  sua  morate. 

— Circolare  del  29  agoslo  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  domande  per  imposizioni  e soprimposte  dei  dazi  debbonsi  inol- 
trare a tempo  debito 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1838  col  quale  si  prescrive 
che  i sindari  sono  obbligati  a vigilare  come  fiscali  sull’andamen- 
to dei  monti  frumentari  e far  conoscere  al  consiglio  ogni  meno- 
mo alluso. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1838  col  quale  si  ordina 
che  la  verifica  deila  usurpazione  dei  fondi  comunali , e la  corri- 
spondente reintegra  deve  farsi  a norma  degli  art.  176  e 177  della 
legge  del  12  dicembre  1816  apponendosi  dei  termini  lapidei  per  as- 
sicurarne i confini  ed  elevarsi  le  piante  corrispondenti. 

— - Reale  Rescritto  del  G febbrajo  1839  col  quale  si  prescrive 
che  in  ogni  anno  deve  formarsi  una  lista  di  eligibili  suppletoria 
per  le  cariche  comunali. 

— Circolare  del  20  aprile  1839  con  la  quale  si  determina  che 
le  spese  di  scrii  tojo  della  deputazione  di  salute  non  sono  a carico 
de’ comuni,  ma  sibbenc  debbono  cedere  su  i dritti  sanitari- 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1839  portante  disposizioni  a re- 
golare la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  per  gl’impiegati  co- 
munali onde  aver  dritto  alla  pensione  di  giustizia. 

— Circolare  del  1 4 agosto  1 839  con  la  quale  si  chiamano  in 
osservanza  il  regolamento  sugli  stipendi  dovuti  ai  medici  con- 
dottati. 

• — Reale  Rescrilto  del  28  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  il  corpo  degl'ingegneri  vien  diviso  in  due  sezioni  l’una  per 
le  opere  a carico  del  tesoro,  l’altra. per  le  opere  provinciali. 

— Circolare  del  28  settembre  1839  con  la  quale  si  provvede  al 
sistema  da  osservarsi  da'  sindaci  nelle  spese  di  urgenza. 

— Circolare  del  27  novembre  1 839  con  la*  quale  si  stabilisce 
di  essere  esclusiva  attribuzione  delle  autorità  comunali  rassegna- 
re l'alloggio  ai  militari  nelle  rase  degli  abitanti. 

— Reale  Rescritto  del  23  settembre  1840  col  quale  si  rinno- 
vano gli  ordini  perche  i primi  eletti  de'  comuni  verifichino  lo  stato 
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delle  strade  e provochino  la  punizione  degli  antori  delle  loro  de- 
gradazioni. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1840  col  quale  si  conferma  il 
regolamento  per  le  spese  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1840  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  pagamento  degli  onorari  dovuto  ai  medici  e cerusici  con- 
dottali dei  comuni  deve  Unirsi  il  certificato  dell’adempimento  di 
quanto  è ordinato  nel  reale  rescritto  del  1 giugno  1822  per  l’i- 
struzione alle  levatrici  nell’arte  salutare  dell’ostetricia  , e dai  con- 
sigli d'intendenza  debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  abbiano 
detti  pezzi  giustificativi. 

AMMINISTRAZIONE  FINANZIERA.  Circolare  del  15  novem- 
bre 1806  con  la  quale  si  traccia  il  modo  di  travaglio  per  la  cor- 
rispondenza coll'amministrazione  centrale  della  registratura  e dei 
demanj. 

— Circolare  del  1 1 aprile  1 807  con  la  quale  si  prescrive  la 
buona  intelligenza  tra  lamministrazionc  della  registratura  e dei 
demani  e gl'intendenti. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1819  col  quale  si  determina 
che  quando  in  un  medesimo  luogo  vi  siano  più  direttori  delle  am- 
ministrazioni finanziere  provinciali  debba  la  precedenza  accordarsi 
a quello  in  cui  concorre  maggiore  antichità. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1819  col  quale  si  determina 
che  l'amministrazione  della  mensa  di  Morreale  non  deve  far  parte 
di  alcuna  delle  direzioni  finanziere. 

— Reale  Rescritto  del  26  gcnnajo  1822  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  casse  dei  segreti  e prosegreti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale  si  stabilisce 
in  quali  casi , e con  qual  metodo  possano  le  amministrazioni  fi- 
nanziere far  procedere  all’arresto  dei  contabili  debitori  pria  d’ es- 
ser tali  dichiarati  dai  giudizi  definitivi  della  gran  corte  dei  conti. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennajo  1825  col  quale  si  determina 
che  le  pensioni  gravitanti  sul  terzo  pensionabile  debbono  andare 
esenti  dalla  ritenuta  del  IO  per  100. 

— Ministeriale  del  22  gennajo  1825  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  servizio  dei  sostituti  dei  nuovi  uffizj  finan- 
zieri in  Sicilia. 

— Ministeriale  del  2 novembre  1 825  con  la  quale  si  prescrive 

che  le  olficine  di  Sicilia  debbono  eseguire  i pagamenti  a norma  delle 
istruzioni  della  tesoreria  generale.  < 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1825  portante  disposizioni 
per  gli  atti  di  cauzione  dei  nuovi  agenti  finanzieri. 

— Ministeriale  dei  13  febbrajo  1826  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i versamenti  che  far  debbono  gli  agenti  del  - 
1'ainministrazione  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1826  col  quale  si  inanifeslono 

le  sovrane  determinazioni  sulle  diverse  suppliche  umiliale  al  reai 
trono.  * ' 
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— • Ministeriale  del  17  marzo  1827  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio proposto  per  lo  sequesto  da  apporsi  in  nome  dell’erario  ai  frutti 
appartenenti  a due  ciantrie. 

— Regolamento  del  12  aprile  1828  intorno  al  versamento  de- 
gl'introiti ed  alla  esecuzione  degli  esiti  relativi  airamministrazione  ' 
del  regio  lotto  dei  dominj  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  lo  dicembre  1828  col  quale  si  permette  , 
alla  mensa  arcivescovile  di  Morreale  di  far  uso  delle  stesse  facoltà 
esecutive  cui  gode  il  direttore  generale  dei  rami  e dritti  diversi  nel- 
l’esazione delle  rendite. 

— Reale  Rescritto  del  12  febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
che  da  oggi  innanzi  gli  alunni  di  tutte  le  reali  segreterie  non  deb- 
bono godere  ne' soldi  nè  gratificazioni. 

— Ministeriale  del  12  marzo  1831  con  la  quale  si  risolve  la 
quistione  se  lo  stato  di  esuberanza  porti  interruzione  di  servizio. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  facoltà  accordala  ai  ricevitori  dei  rami  e dritti  di- 
versi di  destinare  i loro  sostituti  nei  comuni  del  rispettivo  circon- 
dario invece  d'incaricamc  i sindaci. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  ordina  che 
le 'direzioni  finanziere  in  Sicilia  rettifichino  il  loro  metodo  di  scrit- 
tura secondo  i regolamenti  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  18  agosto  1832  portante  disposizioni  per 
l’uniforniità  da  serbarsi  in  tutte  le  dipendenze  finanziere  circa  la 
formalità  ncH'autorizzazionc  dei  pagamenti  delle  stampe. 

— Circolare  del  6 ottobre  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  contratti  tutti  in  generale  colle  amministrazioni  finanziere  si 
apponga  il  patto  della  rinunzia  ad  ogni  escomputo  da  parte  dei  con- 
traenti colie  amministrazioni  medesime. 

— Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1832  col  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  pel  ramo  finanziere  debbono  definitivamente 
discutersi  a cura  della  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran 
corte  dei  conti  con  l'intervento  del  ministero  pubblico  e dell'agente 
del  contenzioso. 

— Circolare  del  lé  novembre  1832  con  la  quale  si  enunciano 
le  disposizioni  date  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  per  escludere 
le  amministrazioni  finanziere  dal  prestar  cauzione  in  occasioni  di 
liti  come  ogni  altro  contendente. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1 833  col  quale  si  prescrive  che 
ogni  qualvolta  in  un  conflitto  vi  è interesse  della  finanza  ,,il  presi- 
dente della  consulta  deve  inviare  nel  detto  ministero  una  copia  del 
di  lei  avviso. 

— Reale  Rescritto  del  17  aprile  1833  col  quale  si  apportano  al- 
cune modifiche  al  decreto  organico  sull’amministrazione  generale 
de’ rami  e dritti  diversi  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  del  27  aprile  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl’intendenti  deggiono  aver  costantemente  in  mira  tutte  le  opera- 
zioni degli  agenti  dell’amministrazione  finanziera. 
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— Circolare  de*  19  giugno  1833  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl’intendenti  non  debbono  limitarsi  a riparare  i disordini  che  per 
occasionali  circostanze  si  scoprono , ma  debbono  con  abituale  me- 
todica , e ben  esercitata  vigilanza  procurare  che  ogni  sconcio  si  evi- 
ti , il  quale  potrebbe  colpire  la  loro  risponsabilità. 

— Reale  Rescritto  de'  14  agosto  1833  col  quale  si  apportano  mo- 
fiche  all'Indennità  stabilite  a favore  de’ ricevitori  dei  rami  c dritti 
diversi. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1833  col  quale  vengono  au- 
mentate le  spese  di  scrittoio  della  direzione  generale  de 'rami  e dritti 
diversi  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  7 maggio  1834  portante  disposizioni  per 
le  coazioni  de’  ricevitori  dell’aimninistraziohe  generale  de’  rami  e 
dritti  diversi  de’  reali  dominj  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  1 0 maggio  1 835  col  quale  si  stabilisce  che 
i ricevitori  de'  rami  e dritti  diversi  possono  dare  la  cauzione  o in 
un  biglietto  di  tenuta  approvato  dall’intendente  e da  rinnovarsi  in 
ogni  semestre  o pure  in  immobili. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1834  col  quale  si  tracciano  le 
facoltà  attribuite  al  direttore  de’  rami  e dritti  diversi  per  le  ripara- 
. zioni  di  ogni  genere.  - . 

— . Circolare  del  13  novembre  1835  con  la  quale  si  dichiara  non 
dover  per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria  i direttori  eseguire  or- 
dini che  non  vengono  immediatamente  emanati  dal  ministro  delle 
finanze. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a re- 
golare la  conversione  delle  cauzioni  dei  contabili  delie  amministra- 
zioni finanziere  nei  dominj  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1836  portante  disposizioni 
a regolare  i versamenti  dei  contabili  delle  amministrazioni  finan- 
ziere. 

— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1837  portante  disposizioni  a 
favore  dei  segretarj  e contabili  delle  direzioni  finanziere  nelle  pro- 
vincie  e valli. 

— Circolare  del  25  ottobre  1 837  portante  disposizioni  sul  la 
verifica  delle  casse  dei  contabili  delle  amministrazioni  finan- 
ziere. 

— Circolare  del  4 novembre  1 837  con  la  quale  si  prescrive 
che  i capi  di  amministrazione  non  debbono  dar  corso  alle  sup- 
pliche decretate  che  loro  vengono  rimesse  dalle  parli  istesse. 

— • Reale  Rescritto  del  14  marzo  1838  col  quale  si  prescrive  che 
il  sistema  delle  quarte  piazze  è esteso  anche  sulle  amministrazioni 
finanziere  dei  dominj  oltre  il  faro. 

— Circolare  del  20  marzo  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
tutti  lavori  dincisione  delle  amministrazioni  finanziere  debbono 
essere  eseguili  nel  gabinetto  istituito  presso  l'amministrazione  ge- 
nerale delle  monete. 

— Ministeriale  del  31  agosto  1838  con  la  quale  si  approva  il 
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t sistema  della  bonifica  de  quinti  per  coloro  che  aumentano  lo  stalo 
'degli  affitti  degli  appalti  dei  cespiti  e delle  pubbliche  cose  aldilà 
delle  somme  che  negli  avvisi  sono  enunciati. 

— Ministeriale  del  23  marzo  1839  portante  osservazioni  sul  be- 

neficio de' quinti  che  s'accordano  per  vantaggiare  le  rendite  fi- 
scali. . 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1839  portante  disposizioni 
per  la  verifica  delle  casse  degl'impiegati  contabili  delle  ammini- 
strazioni finanziere. 

— Reale  Rescritto  del  10  maggio  1840  col  quale  si  prescrive 
che  tutte  le  autorità  tanto  giudiziarie  che  amministrative  sono  di- 
rettamente responsabili  dell'esecuzione  degli  ordini  che  ricevono. 

— Reale  Rescritto  del  22  maggio  1840  portante  la  sovrana 
risoluzione  sulla  quistione  se  debbano  essere  soggetti  alla  ri- 
tenuta del  dieci  per  cento  gl'impiegati  temporanei  presso  la  di- 
rezione de'  rami  e drilli  diversi  addetti  al  ramo  degli  spogli  e sedi 
Vacanti. 

— Circolare  del  18  giugno  1840  con  la  quale  si  prescrive  non 
dovere  le  amministrazioni  finanziere  impegnarsi  in  contrattazioni 
in  qualunque  modo  con  femmine. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1840  col  quale  si  attribuisce 
all’agente  del  contenzioso  l'intera  conoscenza  delle  liti  delle  am- 
ministrazioni finanziere,  e dell'avviamento  che  alle  medesime  debba 
darsi. 

AMMINISTRAZIONI  DIOCESANE.  Grcolare  del  6 giugno 
1818  relativo  allo  stabilimento  ed  alla  elezione  de'  deputati  per  le 
amministrazioni  diocesane. 

— Grcolare  de’  19  agosto  1818  con  la  quale  si  danno  le  dispo- 
sizioni circa  la  consegna  de' beni  della  dipendenza  del  già  monte 
frumentario. 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1818  relativo  alle  amministra- 
zioni diocesane  da  stabilirsi  nelle  tre  monastiche  badie  di  Monte- 
casino  , di  Montevergine  e della  SS.  Trinità  della  Cava. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1818  col  quale  si  prescrive 
di  non  stabilirsi  l'amministrazione  diocesana  nella  basiiia  di  S.  Ni- 
cola di  Bari. 

— Circolare  del  31  ottobre  181 8 portante  istruzioni  pel  retto 
ed  uniforme  metodo  di  amministrazione  dei  beni  affidati  alle  com- 
missioni amministrative  diocesane. 

— Circolare  del  2 dicembre  1818  portante  la  soluzione  di  al- 
cuni dubb)  sulla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1K1 8 riguardante  lo  stabi- 
limento delle  amministrazioni  diocesane  per  le  sei  porzioni  di  dio- 
cesi dipendenti  dagli  ordinar]  che  sono  nello  stato  pontificio. 

— Grcolare  de' 16  dicembre  1818  con  la  quale  si  risponde  ai  vari 
dobb)  . e si  risolvono  varie  domande  proposte  tanto  dalle  ammi- 
nistrazioni diocesane  quanto  da' regi  procuratori  presso  le  me- 
desime. 
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— Regolamento  del  18  dicemlirc  1818  approvato  dagli  altri  ese- 
cutori del  concordato  , relativo  al  regime  acH'amminislrazione  de’ 
Jreni  chiesastici. 

— Circolare  del  3 febbrajo  18 Iti  concernente  la  soluzione  di 
taluni  dubiti  sulla  gestione  delie  amministrazioni  diocesane. 

, — Circolare  del  6 marzo  1819  con  la  quale  si  danno  le  facoltà 
alle  amministrazioni  diocesane  di  vendere  i generi  di  qualunque 
natura  nel  ricolto  o dopo  , in  totalità  o in  dettaglio  , in  economia 
o in  conto. 

—-Circolare  del  17  marzo  1819  con  la  quale  si  esclude  dalla 
carica  di  cassiere  delle  amministrazioni  diocesane  coloro  che  son 
legali  in  parentela  co'  membri  delle  medesime  ove  altri  vi  sieno 
che  possono  ben  disimpegnarla. 

— Circolare  del  20  marzo  1819  relativa  al  procedimento  sulle 
istanze  di  dissequestro  de’  benefici  ecclesiastici  [tòsti  sotto  il  governo 
delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  t maggio  1819  con  la  quale  si  prescrive  un 
sistema  uniforme  pel  pagamento  del  dazio  di  posta  per  i pieghi  in- 
teressanti il  servizio  delle  amministrazioni  diocesane. 

— - Ministeriale  del  29  maggio  1819  portante  disposizioni  circa 
il  modo  di  apporsi  il  registro  agli  atti  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Circolare  del  28  maggio  1819  sugli  atti  delle  amministrazioni 

diocesane  i quali  debbon  esser  vistati  dal  giudice  del  circondario 
in  luogo  del  repertorio.-  . » 

— Reale  Rescritto  del  2 gennajo  1819  concernente  il  dubbio 
se  nel  numero  dei  benefici  ecclesiastici  vacanti  nelle  attribuzioni 
delle  amministrazioni  diocesane , sieno  compresi  anche  quelli  di  pa- 
tronato particolare. 

— Circolare  del  19  giugno  1819  con  la  quale  si  mette  a carico 
della  direzione  generale  del  registro  c bollo  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  che  interessano  le  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  dei  14  luglio  1819  portante  disposizioni  circa  l’uso 
dei  piantoni  neii'esazkmi  da  farsi  dalle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  21  luglio  1819  portante  disposizioni  circa  il 
rimborso  delle  spese  per  indennità  tn  viaggio  dovute  ai  membri 
delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  4 agosto  1819  con  la  quale  sì  regola  il  modo  di 

formar  gli  siati  di  situazione  di  cassa  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. *•  - <• 

. — Circolare  del  18  agosto  1819  con  la  quale  si  ordina  la  forma- 
zione di  altri  stati  distinti  da  quei  della  situazione  di  cassa  per  l’in- 
troito cd  esito  dipendente  dagli  arretrati  delle  mense  consegnati 
alle  amministrazion  i diocesane. 

— Circolare  del  6 ottobre  1819  concernente  il  metodo  da  tenersi 
ne  He  perizie  e riparazioni  delle  case  sottoposte  aHc  amministrazioni 
diocesane.  >;  * - : ! 
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--  Circolare  del  17  novembre  I8l9  portante  le  norme  sul  rim- 
piazzo del  regio  procuratore  presso  le  amministrazioni  diocesane . 

— Circolare  del  31  dicembre  1819  concernente  la  proni)  esecu- 
zione degli  ordini  del  ministero  degli  ailari  «desiasi ici  nei  paga- 
menti sulle  casse  delle  amministrazioni  diocesane  con  far  dopo  l'a- 
«(empimento  rapporto  al  ministro  delle  finanze  per  semplice  inlellir 
genza. 

— Reale  Rescritlo  dei  29  gennajo  1820  portante  talune  deter- 
minazioni per  avere  le  amministrazioni  diocesane  la  piena  cono- 
scenza dei  benefici  ecclesiastici  esistenti. 

— • Parere  della  commcssione  dei  presideirti  presso  la.  gran  corte 
dei  conti  del  5 febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce  che  le  ammi- 
nistrazioni diocesane  deggiono  far  litfuidarc  dal  consiglio  d’io  leu - 
tendenza  della  provincia  i titoli  dei  credili  ad  esse  appartenenti 
contro  dei  luoghi  pii. 

— Circolare  del  18  febbraio  1820  con  la  quale  si  determina  che 
le  cause  ove  hanno  interesse  amministrazioni  diocesane  già  conte- 
stato presso  le  autorità  amministrative  dc-liltono  dalle  stesse  auto- 
rità proseguirsi. 

— Circolare  del  18  marzo  1820  con  la  quale  si  deiermi  na  il  (to- 
sto che  prender  debbono  nelle  funzioni  i regi  procuratori  presso  le 
amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  dei  17  maggio  i 820  con  la  quale  si  determina  che 
li;  coazioni  che  si  spediscono  dalle  amministrazioni  diocesane  ai  loro 
debitori  dehJtono  essere  scritte  sopra  carta  Iwllata  e formate  con 
atto  di  usciere. 

*_  — Reale  Rescritto  del  24  giugno  1820  col  quale  si  stallilisce 
essere  soggetti  alla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  i lienc- 
fìzj  di  padronato  particolare  in  caso  di  vacanza  quando  |>crò  sé  no 
meramente  collcttivi  c non  semplici  istituzioni  o legali  pii  , lasciali 
in  libertà  ed  arbitrio  dei  rispettivi  padroni. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  I $20  con  la  quale  si  danno 
chiarimenti  sull'intelligenza  degli  articoli  3 e 9 del  regolamento 
riguardante  gli  affìtti  dei  beni  e la  vendila  dei  generi  delle  ainmi- 
strazioni  diocesane.  / 

— Circolare  del  9 maggio  1821  con  la- quale  si  stabilisce  , che 
la  contribuzione  fondiaria  imposta  sopra  i beni  delle  amministra- 
zioni diocesane  , e sopra  fondi  che  fan  parte  dell  amministraiione 
de'  freni  riservati  e di  que’  donati  reintegrati  allo  stato  , dovrà  pa- 
garsi dagli  aililtatori  de'  fondi  stessi  sugli  estagli  dovuti. 

—•Circolare  del  3 giugno  1821  portante  disposizioni  per  lo  pa- 
gamento del  contributo  fondiario  dovuto  dall’amministrazioni  dio- 
cesane c dal  l'amministrazione  del  patrimonio  regolare. 

— Circolale  del  1 settembre  1821  relativa  al  reai  decreto  , che 
approva  un  regolamento  per  la  facile  amministrazione  dei  beni  c 
cespiti  del  patrimonio  regolare. 

— Circolare  degli  8 settembre  1821  sul  dubbio  se  possono 
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confermarsi  i deputali  delle  amministrazioni  diocesane  scorso  il 

triennio. 

— Reale'Rescritfo  del  IO  ottobre  1821  che  conferma  ai  regi  pro- 
curatori presso  le  amministrazioni  diocesane  il  dritto  di  sedere  alla 
destra  del  sindaco  nelle  pubbliche  funzioni. 

— Reale  Rescritto  del  13  otlolwe  1821  che  permette  di  adottarsi 
dalle  amministrazioni  diocesane  il  sistema  tenuto  dalla  commissione 
mista  amministratrice  del  patrimonio  regolare  col  manifesto  del  13 
settembre  1820  per  rendere  agevole  ai  debitori  arretrati  il  paga- 
mento del  rispettivo  dare.  ’ 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1821  che  prescrive  potersi 
scegliere  fuori  del  rapitolo  della  cattedrale  i deputati  per  l'amtftt- 
nistrazioni  diocesane  qualora  la  scelta'  fatta  dei  capitoli  non  muri- 
tasse  la  fiducia  del  governo. 

— Circolare  del  21  novembre  1821  sullo  stalo  dettagliato  dei 
cespiti  sotto  la  gestione  delie  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  de-  7 marzo  1 822  sugli  esiti  da  farsi  dalle 
amministrazioni  diocesane , e sulla  norma  , colla  quale  debbono 
essere  regolati. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1822  sul  dubbio  se  trovan- 
dosi legittimamente  impedito  un  deputalo  deU'amministrazione  dio- 
cesana possa  essere  scelto  un  sostituto  dal  capitolo. 

— Reale  Rescritto  dei  25  giugno  1822  portante  la  soluzione  di 
alcuni  dnbbj  insorti  nell'applicazione  del  reale  rescritto  del  7 
marzo  1822  per  gli  esiti  da  eseguirsi  dalle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1822  per  lo  stabilimento  di 
alcune  norme  per  la  gestione  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  2 novembre  1822  portante  disposizioni  relative 
ab  invio  degli  stati  riguardanti  i cespiti  di  ciascun  ammi  nisl  razione 
diocesana  e la  situazione  delle  rispettive  casse. 

— Reale  Rescritto  del  $2  febbrajo  1823  portante  disposizioni 
relative  al  termine  nel  quale  debbono  registrarsi  gli  atti  delie  am- 
ministrazioni diocesane  e sul  dritto  di  registro  al  quale  questi  atti 
debbon  esser  soggetti. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1823  col  quale  si  fissa  per  punto 
generale , che  nella  vacanza  de’  benefizi  curati  la  congrua  de’  quali 
è a carico  de’  comuni , debbono  questi  sulla  stessa  proporzione 
corrisponderla  alle  amministrazioni  diocesane  rispettive. 

— Circolare  del  IO  aprile  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che  le 
amministrazioni  diocesane  nei  giudizj  di  dissequestro  dei  tieni  non 
debbono  subire  condanna  di  spese  fino  a che  non  si  costituiscono 
parte  conlraddicenli. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 agosto  1 824  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto  agli  aggiunti  di  rate  sull'annata 
redditizia  de'  beni  consegnati  ai  vescovi  dalle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Circolare  degli  1 1 agosto  1824  con  la  quale  s’inculca  di  ri- 
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mettere  In  stato  de'  cespiti  di  ciascuna  amministrazione  diocesana 
non  che  (juello  di  cassa  tanto  del  numerario  che  de' generi. 

— Ileale  Rescritto  del  1 1 agosto  182^  col  quale  si  stabilisce  che 

a misura  , « he  per  la  mancanza  de'  titolari  «raderanno  le  pensioni 
sui  fondi  ecclesiastici  defilano  nel  momento  stesso  rimanere  devo- 
luti a favore  del  privalo  o beneficiato  che  ne  aveva  ricevuto  il 
carico  ' , 

— Ministeriale  del  1 1 marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
nel  formarsi  gli  aggiusti  di  rate  cogli  eredi  dei  beneficiati  l'ammi- 
nistrazione diocesana  divida  con  i medesimi  i frutti  e le  rendite  in- 
distintamente del  Itencficio  varalo. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1825  con  cui  si  prescrive  che 
fosse  lecito  ai  titolari  dei  benefici  di  presentare  i certificati  della 
propria  esistenza  in  carta  libera  «senza  registro. 

— Circolare  del  19  marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  che  gli 
assegnamenti  ed  i sussidi  che  per  sovrane  disposizioni  si  erogano 
dagli  avanzi  delle  amministrazioni  diosane  , non  debbono  esser  sog- 
getti alla  ritenuta  del  decimo. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1825  con  cui  viene  risoluto 
che  i canonici  deputati  del  l'amministrazione  possono  essere  eletti 
nuovamente  dopo  scorso  almeno  un  triennio  della  cessazione  delle 
loro  funzioni  ed  a condizione  che  abbiano  rese  i conti. 

— Circolare  del  17  dicembre  1825  riguardante  la  soluzione  di 
alcuni  dnbbj  insorti  sulla  esibizione  dei  certificati  di  esistenza  dei  ti- 
tolari dei  benefici . 

' — Circolare  degli  11  gonne  jo  1 826  portante  disposizioni  per  a- 
cquislare  la  piena  e distinta  c onoscenza  delle  badie  benefici  sem- 
plici cappellani  c legali  pii  laicali  esistenti  nelle  diverse  diocesi  di 
questa  parte  dei  reali  domimi. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1826  portante  la  inibizione  di 
potere  le  amministrazioni  alienare  i beni  loro  affidati. 

— Circolare  del  13  agosto  1826  con  la  quale  s inviano  i modelli 
secondo  i quali  debbono  redigersi  gli  stati  di  situazione  di  cassa  del- 
le amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  2 settembre  1826  con  la  quale  si  rigetta  l'i- 
dea di  costituire  capitali  irrepetibili  e fruttiferi  sugli  arretrati  do- 
vuti alle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  27  settembre  1826  portante  una  dichiarazione 
ai  dubbi  soffi  su  i modelli  degli  stati  di  cassa  delle  amministra- 
zioni diocesane. 

— Ministeriale  del  3 marzo  1827  portante  chiarimenti  sopra 
un  dubbio  nella  elezione  de’ deputati  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Ministeriale  del  IO  marzo  1827  portante  disposizioni  sul  dub- 
bio se  debba  darsi  indennità  ai  cassieri  delle  amministrazioni  dio- 
cesane pei  depositi  de' capitali  da  reimpiegarsi. 

— Ministeriale  del  9 maggio  1827  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  incontralo  dall'intendente  a spedire  la  ordinanza  per  nn 
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derc  esecutivi  gti  estratti  del  quadro  generale  dei  debitori  del  de- 
manio presentati  dal  vescovo  di  Capaccio. 

— Ministeriale  del  19  maggio  1827  portante  disposizioni  perchè- 
la  platea  delle  amministrazioni  diocesane  non  vada  soggetta  alla, 
formalità  del  bollo. 

— Circolare  del  2 giugno  1 827  portante  disposizioni  ad  elimi- 
nare in  difficoltà  nei  modelli  degli  stati  di  cassa  delle-  ammiuislra- 
zioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  2 giugno  1827  portante  disposizioni  per  la 
formazione  delle  platee  richieste  dalle  istruzioni  generali  del  3 £ 
ottobre  1818. 

— Ministeriale  del  11  luglio  1827  portante  disposizioni  per  la 
multa  cui  van  soggetti  i Imncficiali  per  difetto  di  esibizione  dei 
certificali  di  esistenza. 

— Ileale  Rescritto  del  24  ottobre  1827  portante  disposizioni, 
sulla  elezione  dei  deputati  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  28  novembre  1827  portante-disposizioni  sulla- 
formazione  della  platea  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  20  febbraio  1828  con  cui  si  stabilisce  che  la. 
inulta  del  decimo  contro  i beneficiati  oscitanti  ad  esibire  i certi- 
ficati di  esistenza  , si  calcoli  sulla  rendila  netta. 

— Ministeriale  del  2 aprile  1828  sul  dubbio  so  i certificali  di 
esistenza  che  son  tenuti  di  presentare  i titolari  di  semplice  bene- 
fìzio ecclesiastico  debbono  esigersi  anche  dai  canonici  e dai  pac- 
rochi. 

— Ministeriale  del  9 luglio  1828  sul  dubbio  se  provvisto  un< 
beneficio  prima  del  maturo  delle  rendite  l'esecuzione  per  l'aggiusto, 
di  rate  deliba  farsi  dall'amministrazioiic  diocesana  o dal  novello  ti- 
tolare. 

— Circolare  del  12  luglio  1828  con  cui  si  danno  le  norme  alle 
amministrazioni  diocesane  per  fissare  gli  aggiusti  di  rate  tra  esse 
ed  i titolari  novelli  e rinuncianti , o gli  eredi  de’  titolari  defunti. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1828  sul  dubbio  se  nella  vacanza 
delle  parrocchie , che  hanno  una  rendita  minore  di  ducati  cento 
la  spesa  del  sequestro  debba  prelevarsi  dalla  rendita  stessa  o debba 
andare  a carico  delle  amministrazioni  diocesane  in  generale. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  portante  disposizioni  sulle 
somme  di  cui  per  l'aggiusto  di  rate  dee  dar  conto  airammiuistra- 
zione  diocesana  il  novello  titolare,  il  quale  esige  le  rendile  al  ma- 
turo quanto  prima  di  quest'epoca  venga  il  beneficio  provveduto. 

— Circolare  del  20  settembre  IS2S  coti  la  quale  si  dispone  che- 
i quadri  de'  debitori  delle  amministrazioni  diocesane  debbono  su- 
•bito  dall’intendente  essere  trasmessi  alle  amministrazioni  istesse. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1828  con  la  quale  si  deter- 
mina il  modo  come  negli  aggiusti  di  rate  tra  l'amministrazione 
diocesana  ed  i titolari  o i loro  eredi,  debba  considerarsi  la  cosà  detta 
terraggiera  la  quale  cousiste  in  una  parte  de’  prodotti. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1828  pereti  è negli  aggiusti  di 
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rate  Ira  l'amministrazione  diocesana  i titolari  ed  i loro  eredi,  te 
decime  sacramentali  sieno  da  considerarsi  come  frutti  civili. 

— Ministeriale  flel  (8  ottobre  1828  [orlante  la  risoluzione  di  al- 
cuni dubbi  elevati  dalle  amministrazioni  diocesane  sullo  stato  de' 
debitori  reso  esecutivo. 

— Circolare  del  22  ottobre  i828con  la  quale  si  comunica  un 
rcal  decreto  e regolamento  sugli  affitti  de’  beni  c per  la  vendila  de’ 
generi  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  29  novembre  1828  portante  chiarimenti  sul- 
l'intelligenza del  rcal  decreto  de’ 2 maggio  1 828  che  stabilisce  il 
mudo  di  rendere  esecutivi  i quadri  de'dtbitori  per  rendite  costi- 
tuite delle  mense  , badie , e de  benefici. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1828  portante  disposizioni  perchè 
l’amministrazione  diocesana  non  prenda  alcuna  parte  dal  parroco 
per  l’esazione  delle  decime  sagramentali. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  1 828  portante  disposizioni  sulla 
durala  degli  afiilti  dei  tieni  ecclesiastici  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

• — Circolare  del  24  dicembre  1828  sull’inconveniente  di  discuo- 
tersi le  opposizioni  ai  quadri  dei  debitori , senza  che  l'amministra- 
zione diocesana  possa  costituire  il  suo  patrocinatore. 

— Ministeriale  del  31  dicembre  1 828  sulla  competenza  della  con- 
troversia che  potrebbe  muoversi  qualora  venisse  impugnala  di  nul- 
lità l'ordinanza  dell'intendente  che  dichiara  esecutivi  i moli  de' de- 
bitori per  rendile  costituite  di  pertinenza  delle  mense  , badie  ec. 

— Circolare  dei  14  febbrajo  1829  prescrivente  delle  rettifiche 
negli  siali  quadrimcslrili  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  cui  si  dichiarano  ben 
fondale  le  osservazioni  sull'illrgalilà  de*' modi  adoperati  dall'aiomi- 
nisliazione  diocesana  di  Cil tedinole  pei  sequestri  dei  benefizi  va- 
canti , e di  niun  momento , c sul  turbamente  del  possesso  e sulla 
nalurn  dei  benefizj. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  con  la  quale  si  fa  rilevare 
la  illcgalilà  adoperala  nei  sequestri , e si  richiama  l’arcivescovo  di 
Chicli  ai  modi  stabiliti  dalla  legge. 

< — Circolare  del  9 settembre  1829  [ orlante  le  norme  onde  ser- 
barsi l'uniformità  nella  spedizione  degli  stali  quadrimestrali  della 
situazione  di  cassa , c di  magazzino  delle  amministrazioni  dio- 
cesane, 

— - Minisleriaie  del  28  aprile  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
per  gli  aggi  usti  di  rate  debbono  esclusivamente  procedere  le  ammi- 
nistrazioni diocesane 

— Minislerkrie  del  12  maggio  J830  sulla  irregolarità  di  uria 
ordinanza  di  sequestro  del  regio  giudice  di  taurino  ottenuto  dal 
signor  de  Bcllis  che  si  dice  padrone  di  un  Iienefizio  da  più  tempo 
sequestrato  dail'amministrazìone  diocesana  di  Capaccio. 

*—  Ministeriale  del  29  maggio  1830  con  la  quale  si  prescrive 
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che  le  spese  di  sequestro  sui  « espili  della  varante  mensa  di  Amalfi 

vadino  a carico  deiramminislrazioue  diocesana.  ‘ 

— Ministeriale  de!  4 agosto  1830  sul  giudizio  introdotto  dal  ca- 
nonico Cerrone  per  la  rinnovazione  del  sequestro  apposto  dall'am- 
ministrazione diocesana  di  Teramo  sopra  le  prebende  del  preposto 
e di  un  canonico  della  chiesa  di  S.  Giovali  Battista  in  Castel- 
nuovo. 

— Ministeriale  del  23  ottobre  1830  portante  la  norma  da  se- 

guirsi dalle  amministrazioni  diocesane  nel  fissar  l'estaglio  di  un 
nuovo  affitto.  v 

— Circolare  del  IO  novembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
come  dehhansi  rinnovare  le  iscrizioni  pei  ruoli  collettivi  delle  mense 
ed  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  5 febbraio  1 83 1 con  la  quale  si  ammettano 
a licitare  negli  affitti  dei  fondi  di  gestione  delle  amministrazioni  dio- 
cesana i congiunti  dei  componenti  le  medesime. 

— Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  quale  si  dispone  che 
nelle  rinnovazioni  degli  affitti  le  amministrazioni  diocesane  si  diri- 
gano agl'intendenti  affin  di  procurare  coH'opera  dei  sindaci  gran 
numero  di  oblatori  e tener  lontano  dagl'incanti  i monopoli. 

— Ministeriale  dei  21  gennajo  1832  con  cui  si  dichiara  che  in 
casi  di  strepiti  giudiziari  le  amministrazioni  diocesane  non  sono 
obbligate  all'esperimento  di  conciliazione  presso  il  consiglio  d’in- 
tendenza. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennajo  1833  contenente  disposizioni 
per  l’esatta  gestione  de’ cassieri  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  13  aprile  1833  perchè  le  amministrazione  dio- 
cesane per  tutto  ciò  che  possa  aver  riguardo  alla  gestione  ed  alla 
situazione  delle  casse  rispettive  non  corrispondano  se  non  col  reai 
ministero  degli  affari  ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  del  10  agosto  1833  con  cui  si  dispongono 
misure  di  rigore  contro  quei  beneficiati  che  si  mostrano  negligenti 
a somministrare  alle  amministrazioni  diocesane  le  notizie  relative 
ai  rispettivi  benefici  necessarie  per  la  formazione  della  ordinata 
mappa  generale. 

— Circolare  degli  12  giugno  1834  con  cui  si  trasmette  il  reai 
decreto  , perchè  le  amministrazioni  diocesane  nella  esazione  delle 
loro  rendite  possono  far  u^o  de' piantoni. 

— Ministeriale  degli  8 febbraio  1835  portante  dilucidazioni  per 
l’affitto  de’  beni  ecclesiastici. 

— Ministeriale  del  15  aprile  1 835  con  la  quale  si  dichiara  che 
i fittuarj  delle  rendite  delle  amministrazioni  diocesana  non  possono 
'per  la  riscossione  di  esse  far  uso  de’  piantoni. 

— Circolare  del  17  giugno  1835  portante  la  insinuazione  per 
la  maggior  vigilanza  nell'adempimento  delle  messe  e degli  altri 
pesi  intrinseci  ai  benefizi  nella  gestione  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. ■ 

— Circolare  del  12  agosto  1835  portante  disposizioni  per  l am- 
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ministrarono  delle  rendite  de'  canonicati  vacanti , e per  la  divi- 
sione del  fruttato. 

— Ministeriale  idei  23  settembre  1 835  con  cui  si  dichiara  che 
le  disposizioni  comunicale  circolarmente  in  data  de'  12  agosto 
ultimo  sulle  rendite  de' canonicali  vacanti  han  riguardo  al  tratto 
successivo. 

— Ministeriale  del  23  gennaio  1836  con  la  quale  si  disapprova 
l’ingerenza  presa  dai  funzionari  amministrativi  negli  affari  cne  ri- 
guardano le  amministrazioni  diocesane  le  quali  per  la  loro  istitu- 
zione sono  sotto  la  presidenza  esclusiva  dell’ordinario  e nella  di- 
pendenza del  reai  ministero  degli  affari  ecclesiastici. 

— Ministeriale  del  9 aprile  1836  con  la  quale  si  danno  le  norme 
come  l'amministrazione  diocesana  debba  procedere  contra  i debi- 
tori in  mancanza  di  atti  in  forma  esecutiva. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1836  portante  la  sovrana  ap- 

Srovazione  sulle  due  transazioni , la  prima  tra  il  monistero  di 
. Maria  della  Visitazione  , l'istituto  di  S Francesco  Sales  ed  al- 
tri ; e la  seconda  tra  l’amministrazione  diocesana  di  Capaccio  ed 
il  signor  della  Corte. 

— Ministeriale  degli  1 1 giugno  1 836  con  la  quale  si  dispone 
che  le  amministrazioni  diocesane  in  fatto  di  giudizio  abbiano  a 
riguardarsi  come  amministrazioni  pubbliche. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1836  portante  disposizioni  di- 
rette ad  allontanare  le  difficoltà  sperimentate  nella  redazione  della 
mapp  della  diocesi  di  Benevento. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1836  con  la  quale  si  disap- 

Srova  l'ingerenza  presa  dall’autorità  amministrativa  negli  affari  giu- 
iziarj  delle  amministrazioni  diocesane  le  quali  sono  sotto  la  pre- 
sidenza dell’ordinario  , e nella  dipendenza  del  ministero  degli  af- 
fari ecclesiastici. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1 837  portante  disposizioni  per  la 
rinnovazione  dei  titoli , e spese  dei  rispetti  debitori  a favore  dei 
beneficiati  c delle  amministrazioni  diocesane. 

— Grcolare  del  16  giugno  1838  con  la  quale  si  chiede  con  di- 
segnate distinzioni  lo  stato  delle  badie  vacanti  presso  ciascuna  am- 
ministrazione diocesana. 

— Circolare  del  18  agosto  1838  pollante  disposizioni  ad  impe- 
dire che  si  compia  la  prescrizione  trentenaria  nelfinteresse  delle 
amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1838  col  quale  si  estende 
a tutt’i  monasteri  il  beneficio  de’ ruoli  esecutivi  dei  debitori  nel 
modo  stesso  , che  trovasi  conceduto  alle  amministrazioni  diocesane, 
e che  concede  altra  proroga  per  la  formazione  ed  invio  dei  qua- 
dri dei  debitori  del  clero  secolare  e patrimonio  regolare. 

. — Reale  Rescritto  del  1 2 marzo  1 839  portante  alcune  osser- 
va zioni  sullo  stato  de’ censi  dopo  la  proroga  alla  pubblicazione  de' 
quadri  delle  rendite  costituite  e prescritte. 

— Circolare  del  28  maggio  1839  con  la  quale  si  danno  le  di- 
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sposizioni  a regolare  il  servizio  «le’  pieghi  per  la  corrispondenza 
‘delle  amministrazioni  diocesane. 

— -Ministeriale  del  22  giugno  1 839  portante  alcune  distinzioni 
per  l'aggiusto  di  Fate  di  un  beneficio  la  di  cui  unica  rendita  con* 
sisle  in  grano. 

— Circolare  del  14  settembre  1840  portante  disposizioni  a re- 
golare la  disposizione  de’ pieghi  della  corrispondenza  delle  ammi- 
nistrazioni diocesane. 

AMNISTIA.  Ministeriale -de’ 29  dicembre  1820  con  la  quale  si 
prescrive  che  l'amnistia  accordala  ai  siciliani  non  li  sottrae  dal 
rimltorso  de’ danni  in  materia  civile. 

— Reale  Rescritto  del  21  diceml*re  1821  snll’applicazione  del- 
l’articolo IO  del  reai  decreto  del  30  agostocorrente  anno  per  l'amni- 
stìa accordala  ai  malviventi. 

ANFITEATRI.  Parere  della  commessionc  de’  presidenti  presso 
la  gran  corte  de’-conti  de’ 2 ottobre  1819  col  quale  si  prescrive 
che  gli  anfiteatri , cd  altri  monumenti  di  antichità  comunque  in 
•origine  fossero  stati  nella  classe  delle  opere  municipali  tuttavolta 
non  sono  presentemente  che  cose  pubbliche  , cd  in  conseguenza 
in  dominio  dello  stato  , e che  la  cura  , e vigilanza  d esse  debba 
commettersi  alla  direzione  degli  scavi  e dei  depositi  di  antichità. 

ANIMALI.  Circolare  del  31  gennajo  J 826  con  la  quale  si  de- 
termina che  la  qualità  degl’animali  deve  considerarsi  l’una  sepa- 
ratamente dall'altra  per  rattizzi  per  fida. 

— Circolare  del  12  ottobre  1836  con  la  quale  si  prescrive  che 
lutti  gli  animali  esistenti  in  un  territorio  sia  che  appartenessero 
ai  naturali  che  a forestieri  debbono  includersi  nel  ruolo  di  fide. 

ANNONA.  Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1815  portante  di- 
sposizioni a regolare  i reclami  che  si  producono  avverso  la  spedi  - 
sione  delle  matricole  delle  arti  annonarie. 

ANTICHITÀ’.  Parere  della  commessione  de’ presidenti  presso  la 
gran  corte  de’ conti  de’ 2 ottobre  1819  col  quale  si  prescrive  che 
gli  anfiteatri , ed  altri  monumenti  di  antichità  comunque  in  origine 
fossero  siati  nella  classe  delle  opere  municipali,  tuttavolta  non  sono 
presentemente  che  cose  pubbliche  , ed  in  conseguenza  in  dominio 
dello  stato  , e che  la  cura  e vigilanza  di  essi  debba  commettersi 
alla  direzione  degli  scavi  e de’  depositi  di  antichità. 

— Circolare  del  29  settembre  1824  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  debbono  praticarsi  gli  scavi  delle  antichità. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1827  portante  disposizioni 
da  osservarsi  in  Sicilia  tanto  per  l’esportazione  degli  oggelti  di 
antichità  e di  arti  quanto  per  gli  scavi  per  ricerche  di  cose  an- 
t che. 

* APOCHE  DE  RECEPTO.  Reale  Rescritto  del  1 dicembre 
1819  col  quale  si  stabilisce  che  le  apoche  de  recepto  si  continuas- 
sero per  un  altro  anno  a registrare  col  dritto  eccezionale , salvo  a 
farsi  per  l’avvenire  un’apposita  istruzione 

— Reale  Rescritto  del  12  febbraio  1820  col  quale  si  determina 


Digitized  by  Google 


tu  DICE  ALFABETICO  • VS  . 

«.he  si  continua  ad  esigere  sulle  apoche  de  rcceplo  lt>  stesso  dritto 
eccezionale. 

— Diposizione  degii  H maggio  1820  con  la  quale  si  stabiliscono, 
norme  per  le  apoche  solite  a farsi  dai  capitani  d'arme  in  favore 
dei  segreti  e prosegreti. 

— Reale  Rescritto  dei  25  maggio  1836  col  quale  si  fissa  il 
dritto  di  registratura  sulle  apoche  dé  reoepto. 

APPALTATORI.  Sovrana  determinazione  del  24  agosto  1816' 
con  la  quale  si  danno  le  norme , oome  regolare  i pagamenti  di: 
saldo  de’  lavori  ne’  ponti  e strade. 

APPALTI.  Ministeriale  del  30  gennajo  1828  con  la  quale  si 
stabilisce  che  i certificati  che  si  scrivono  dagli  uscieri  in  piedi  degli  . 

4 avvisi  per  appalti  di  cespiti  regi  debbono  andare  esenti  dalle  for- 
malità del  registro. 

— Reale  Rescritto  der  15  novembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  la  registrazione  degli  atti  che  negli  affitti  ed  ap- 
palti de’ beni  , e cespiti  comunali  preceda  l’approvazione  dell'in- 
tendente. 

— Reale  Rescritto  de!  25  agosto  1830  col  quale  si  determina 
clic  i verbali  di  aggiudicazione  negli  appalti  di  regj  cespiti  possano, 
ritenersi  per  tutti  gli  effetti  come  titoli  autentici  ed  esecutivi. 

APPELLANTE.  Ministeriale  de’ 24  gennajo  18(8  circa  la  in- 
telligenza dell’articolo  40  dèlia  legge  dcv29  maggio  1817. 

APPELLI.  Circolare  del  28  luglio  1813  con  la  quale  si  dettano 
norme  per  le  dichiarazioni  de’ cancellieri  per  gli  appelli. 

— Circolare  del  13  novembre  1813  con  la  quale  si  danno  prov- 
vedimenti sulla  sussistenza  dell'appello  , o del  ricorso  per  cassa- 
zione prodótto  ne’ giudizi  cojcezionali. 

— Reale  Rescritto  degli  ì l aprile  (818  col  quale  si  ordina  che 
le  cause  soggette  ad  appello  si  regolino  secondo  l’art.  20  e 22 
dèi  concordato. 

— Reale  Rèscritto  de’ 13  maggio  1818  col  quale  si  dichiara 
che  gli  appelli  nelle  cause  forestiere  possono  prodursi  anche  dalle 
guardie  generali. 

— Decisione  dei  20  gennaio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nei  giudizj  correzionali  è ammessibile  l'appello  dell'incolpato  fat-  * 
to  per  semplice  consegna  di  un  mallevadore  e che  ne  abbia  pro- 
messa la  presentazione  in  giudizio  senza  obbligare  a pagare  una 
stimma  determinata  in  caso  d’inadempimento  e se  può  la  gran  corte 
criminale  senza  pubblica  discussione  profferire  in  appello  il  non 
costa  quando  in  prima  istanza  sia  profferita  la  dichiarazione  di 
reità. 

— Decisione  degli  1 1 aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  seria 
decisione  in  appello  ne’ giudizi  correzionali  dfeve  appena  di  nul- 
lità esser  motivata  sopra  ciascuno  de’  mezzi,  cui  c l'appello  pog- 
giato cd  in  quali  casi  per  pascolo  di  animali  nell’altrui  terreno 
è applicabile  la  sanzione  dell’art.  445  delle  leggi  penali. 

— Circolare  del  22  settembre  1830  sul  dubbio  se  in  un  atto 
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di  appello  avverso  sentenza  di  aggiudicazione  diffir.iliva  debba  ne- 
cessariamente farsi  menzione  della  registrata  di  questa  sentenza. 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1837  col  quale  si  prescrive 
che  unica  dev’essere  la  multa  da  pronunciarsi  contro  più  appel- 
lanti o opponenti  succumbenti  nello  stesso  giudizio  civile,  ma  cia- 
scuno può  esser  tenuto  per  l’intiero  imporlo  di  essa,  salvo  il  re- 
gresso per  la  rivaluta  delle  quote  degli  altri. 

APPODERAZIONI.  Reale  Rescritto  dei  19  maggio  1824  por- 
tante disposizioni  ad  eseguirsi  per  le  appoderazioni.  t 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  appoderazioni  nei  dominj  al  dr  qua  ed  al 
di  là  del  faro  abolendosi  quelle  alci  militari  isolati. 

— Ministeriale  del  14  maggio  1834  con  la  quale  si  prescrive 

che  in  pari  tempo  debhonsi  lare  due  liheranze  una  a favore  degli 
appoderati  e l'altra  a favore  della  cassa  di  sconto  per  lo  rimborso 
de’ soldi  anticipati  agli  impiegati.  »-■  - 

APPREZZI.  Circolare  del  16  settembre  1807  portante  le  di- 
lucidazioni  su  de’  dubbi  proposti  per  gli  affitti  apprezzi  e vendite 
in  Ma  poli. 

APPRODI.  Sovrana  risoluzione  del  t agosto  1815  con  la  quale 
si  stabiliscono  norme  come  regolare  l'approdo  de  legni  che  giun- 
gono in  Trapani.  „ 

— Circolare  de’ 24  aprile  1816  portante  disposizioni  pile  con- 
travvenzioni al  divieto  di  approdare  in  alcuni  luoghi. 

— Circolare  del  5 giugno  1816  con  la  quale  si  danno  ulteriori 
disposizioni  pei  legni  che  giungono  per  contrarietà  de’ venti  nelle 
nostre  spiagge. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  tonnellaggio  da  pagarsi  dai  legni 
ihc  approdano  in  Messina. 

— Circolare  del  21  ottobre  1832  con  la  quale  si  rende  nota 
la  sovrana  risoluzione  portante  le  disposizioni  a regolare  il  dritto 
di  tonnellaggio  da  pagarsi  dai  legni  che  approdono  in  Messina. 

ARGINATONE.  Reale  Rescritto  del  7 giugno  1826  col  quale 
si  determina  che  nella  riscossione  dei  ratizzi  per  arginare  i numi 
ed  i torrenti  è permesso  la  spedizione  dei  piantoni. 

ARCHITETTI.  Reale  Rescritto  del  13  luglio  1833  col  quale 
si  prescrive  che  ai  vecchi  esercenti  l’architettura  , ed  agrimen- 
sura si  accordano  altre  agevolazioni  per  lo  conseguimento  delle 
carte  autorizzanti. 

— Circolare  del  21  agosto  1833  con  la  quale  si  precisano  i 
documenti  che  debbono  esibire  gli  esercenti  l'architetlura  ed  agri- 
mensura per  conseguire  le  carte  autorizzanti. 

ARCHIVI.  Reale  Rescritto  del  18  dicembre  1819  col  quale  si 
danno  disposizioni  sulla  custodia  delle  carte  dei  vecchi  archivi 
delle  abolite  autorità  giudiziarie.  - . 

— Circolar?  del  27  maggio  1820  con  la  quale  si  stabiliscono 
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ì soldi  degl'impiegati  ncH  aicliivi  provinciali  e l’assegno  per  le  mi- 
nute spese.  • • 

— Circolare  dei  25  ottobre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  primo  aiutante  rimpiazza  l'archivario  provinciale  nei  rasi  d'im- 
pedimento ed  assenza  di  questo. 

— Circolare  del  26  luglio  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i documenti  che  si  estraggono  dagli  archivi  per  uso  di  matrimonio 
sono  esenti  dai  dritti  di  archivio. 

— Circolare  del  5 novembre  1 825  con  la  quale  si  prescrive 
che  tutti  gli  antichi  processi  tranne  quelli  delle  regie  udienze  e 
del  Tavoliere  di  Puglia  deggiono  riunirsi  nell'archivio  generale. 

— Circolare  del  26  gennaio  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
il  trasporto  delle  carte  agli  archivi  provinciali  è a carico  degli  ar- 
chivi isfessi. 

— Istruzioni  del  9 aprile  1 8 32  portante  le  norme  da  tenersi 
pei  concorsi  per  la  provvista  de  Ile  piazze  degli  aiutanti  e vice  ar- 
chivarj  negli  archivi  provinciali  e suppletori. 

— Circolare  del  30  aprile  1834  con  la  quale  si  ordina  che  gli 
atti  che  si  estraggono  dagli  archivi  generali  e provinciali  per  uso 
di  matrimonio  sono  esenti  da  qualunque  dritto. 

ARCHIVIO  GENERALE.  Circolare  dei  20  giugno  1832  con 
cui  si  da  la  norma  per  l'estrazione  a richiesta  dei  vescovi  dal- 
l’archivio generale  del  regno  di  quegli  atti  che  possono  riguardare 
le  materie  ecclesiastiche. 

ARCHIVI  COMUNALI.  Grcolare  del  20  giugno  1837  con  la 
quale  si  prescrive  il  modo  come  debbono  formarsi  grinvcnlarj  delle 
carte  esistenti  negli  archivi  comunali 

_ ARCHIVI  NOTARILI.  Circolare  del  5 luglio  / 8 1 5 con  la  quale 
si  prescrive  ai  notai  di  depositare  presso  l’archivio  notarile  l'im- 
pressione del  nuovo  tabcllionato. 

— Circolare  dèi  6 dicembre  1817  con  la  quale  si  prescrive  che 
i cancellieri  presso  gli  archivi  notarili  nou  debbono  provvedersi  del 
repertorio  prescritto  dal  regolamento  del  17  dicembre  1816. 

— Circolare  de’  10  marzo  1819  con  la  quale  si  determina  che 
i cancellieri  degli  archivi  notariali  dehbonsi  provvedere  del  reper- 
torio prescritto  dal  regolamento  de’  17  dicembre. 

— Circolare  dei  19  maggio  1819  portante  disposizioni  sul  rou- 
gedo  da  accordarsi,  tanto  ai  membri  delle  camere  notariali,  quanto 
agl’impiegati  negli  archivi  delle  medesime. 

— Circolare  del  5 giugno  1819  con  la  quale  si  richiama  la  più 
stretta  osservanza  delle  circolari  dei  6 giugno  1811  , e 25  luglio 
1812  circa  la  verifica  delle  casse  degli  archivi  notariali. 

— Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1820  pei  dritti  di  repertorio , 
c di  archivio  ai  quali  sono  soggetti  gli  atti  in  brevetto  dei  notai. 

— Circolare  dei  20  settembre  1820  portante  disposizioni  per  lo 
versamento  di  taluni  dritti  nella  cassa  degli  archivi  notariali. 

— Reale  Rescritto  de’  21  luglio  1821  portante  la  conferma  de- 
gl’impiegati negli  archivi  notariali. 
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— Reale  Rescritto  degli  l(  agosto  1821  per  l'esazione  de*  drilli 
di  repertorio  e di  archivio  su  gli  atti  in  brevetto. 

— Circolare  dei  23  febbraio  1825  sull’applicazione  del  decreto 
del  5 ottobre  1814  per  la  ritenuta  del  IO  per  100  sugli  averi  delle 
camere  e degli  archivi  notariali. 

— Circolare  del  18  maggio  1825  portante  disposizioni  per  lo 
visto  per  collazione  dei  ricevitori  del  registro  sulle  copie  dei  re- 
pertori che  debbonsi  dai  notai  presentare  negli  archivi  notarili. 

— Ministeriale  dei  25  maggio  1 825  per  lo  versamento  del  IO 
per  100  da  farsi  dalle  camere  e dagli  archivi  notarili  in  Sicilia. 

— Circolare  del  2 luglio  1825  per  la  forma  de' conti  dell'in- 
troito e dell'esito  per  le  camere  e gti  archivi  notariali. 

— Ministeriale  de' 0 luglio  1825  per  lo  versamento  del  IO  per 
cento  in  Sicilia  da  facsi  dalie  camere  dogli  archivi  notarili. 

— Circolare  dei  21  settembre  1825  che  determina  non  potersi 
dai  cancellieri  degli  archivi  notarili  ritenere  dietro  le  contate  tri- 
mcslrili  di  cassa  una  somma  maggiore  di  due  terzi  della  loro  cau- 
zione- 

— Circolare  del  28  aprile  182(5  per  l’applicazione  della  multa 
stabilita  dall'articolo  79  «lolla  legge  del  23  novembre,  18 1!)  contro 
i nulai  per  ritardata  esibizione  delle  copie  dei  repertori  negli  ar- 
chivi notarili. 

— Ministeriale  del  17  novembre  1827  con  la  quale  si  prescrive 
«he  i conservatori  degli  archivi  notariali  possono  esser  tenuti  a: 
rendimento  di  ionio  presso  la  gran  corte  dei  conti. 

— Circolare  de’ 23  dicembre  1829  con  la  quale  si  determina  chi 
debba  pagare  ed  in  qual  ragione  le  vacazioni  ai  giudici  di  circon- 
dario e loro  cancellieri  per  confisca  di  schede  in  benefìcio  degli  ar- 
chivi notarli'. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830  col  quale’  si  esentano  dal 
dritto  di  archivio  notariale  i certificati  di  vita  che  debbono  esi  - 
bire i pensionisti  a carico  dello  stato. 

— Circolare  del  2 marzo  1831  che  dermina  dover  cedere  a be- 
neficio degli  archivi  notariali  il  compenso  stabilito  col  decreto  del 
12  setlemhrc  1828  per  la  carta  da  bollo  a ragion  degli  atti  che 
nell’interesse  delle  parti  s’iscrivono  nei  repertori  dei  cancellieri  delle 
camere  notarili. 

— Circolare  de’  14  maggio  1831  che  determina  il  tempo  in  cui 
dee  eseguirsi  la  visita  degli  archivi  notariali  c le  norme  secondo  le 
quali  quésta  visita  dee  adempirsi. 

— Reale  Rescritto  de'  15  giugno  1831  che  impone  ai  notai  di  ri- 
mettere agli  archivi  notariali  , nel  termine  stabilito  per  lo  invio- 
delie  copie  di  repertori  loro  certificato  negativo  se  nel  mese  pre- 
cedente non  abbiano  rogato  alcun  atto  , e rende  a cotesti  nolaì 
applicabile  la  sanzione  penale  dell’alt.  1.  n.  (idei  decreto  do’  12 
settembre  1828. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1831  sull'ammontare  del  diritto 
di  archivio  notariale  che  dee  pagarsi  pei  contralti  di  fitto. 


Digitized  by  Googl 


INDICE  ALFABETICO  47 

— Circolare  del  3 dicembre  1831  per  agevolare  ai  notai  l'in- 
vio agli  archivi  notariali  delle  copie  dei  repertori  e dei  certificali 
di  residenza. 

— Circolare  de’  14  dicembre  1831  per  lo  versamento  pressoi 
ricevitori  di  registro  dei  notai  dei  diritti  di  archivio  notarile  per 
esso  introitali  nel  corso  del  mese  istesso  di  dicembre. 

— Circolare  dei  17  marzo  1832  sul  metodo  col  c|uale  debbono 
eseguirsi  le  spese  per  lo  materiale  degli  archivi  notarili. 

— Circolare  degli  11  agosto  1832  portante  la  risoluzione  di  al- 
cuni dubbi  sulla  esazione  dei  drilli  di  archivio  notariale. 

— Circolare  del  IO  ottobre  1832  portante  la  risoluzione  di  altri 
dubbi  sulla  percezione  dei  drilli  di  archivio  notariale. 

— Circolare  dei  20  ottobre  1832  per  la  vidimazione  dei  cer- 
tificali di  servizio  degl'impiegati  negli  archivi  notariali. 

— Circolare  dei  7 novembre  1832  con  la  quale  si  prescrive  il 
termine  |>er  la  contata  delle  casse  degli  archivi  notariali. 

— Circolare  de’ 20  aprile  1833  per  lo  inventario  e per  la  con- 
segna delle  carte  c degli  effetti  appartenenti  alle  camere  ed  agli 
archivi  notariali. 

— Circolare  degli  II  maggio  1833  per  risoluzione  di  dubbio 
sulla  percezione  de'  drilli  di  archivio  notariale. 

— Circolare  del  25  maggio  1833  per  risoluzione  di  dubbio  sulla 
percezione  de’  dritti  di  archivio  notariale- 

— Circolare  de' 25  maggio  1833  sul  tempo  in  cui  dee  soddi- 
sfarsi il  diritto  di  archivio  notariale  per  la  iscrizione  nei  repertori 
de'  testamenti  in  forma  pubblica  degli  atti  di  soprascrizione  de'  te- 
stamenti mistici. 

— Circolare  del  17  luglio  1833  per  risoluzione  de"  dubbi  sulla 
percezione  de' dritti  di  archivio  notarile. 

— Circolare  de'  24  agosto  1 833  per  risoluzione  di  dubbi  sulla 
percezione  de'  dritti  di  archivio  notarile. 

— ficaie  Rescritto  del  7 giugno  1834  che  determina  in  qual 
modo  si  debbono  eseguire  gli  articoli  25  e 20  del  regolamento 
de  4 ottobre  1841  riguardanti  la  esazione  de' drilli  arretrati  di 
archivio  notariali. 

— Circolare  del  2 agosto  1S34  per  l'aflYancazionc  alla  posta  de’ 
pieghi  che  si  spediscono  dalle  camere,  dagli  ardivi  notarili,  e per 
determinare  a carico  di  chi  debba  cedere  l’esito  correlativo. 

— Ministeriale  del  IO  giugno  1835  sul  dubbiose  la  responsa- 
bilità per  le  carte  ed  altro  neifarchivio  notariale  deliba  apparte- 
nere esclusivamente  al  presidente  della  camera  notariale. 

— Ministeriale  del  2 marzo  1830  per  la  diflinizione  delle  spese 
che  debbono  cedere  a carico  delle  camere  e di  quelle  die  debbono 
essere  a carico  degli  archivi  presso  le  medesime. 

— Ministeriale  del  1 4 maggio  1 830  per  rabhonamenlo  od  ap- 
palto delle  spese  per  lo  materiale  dello  archivio  notariale  in  Napoli. 

— Circolare  del  18  maggio  1830  sul  versamento  in  fine  dell’anno 
dai  cancellieri  delle  camere  notariali  ai  ricevitori  di  registro  degli 
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avanzi  di  fondi  che  possono  esistere  nelle  casse  degli  ari  bivi  no- 
tariali. 

— Ministeriale  del  3 agosto  1836  sul  metodo  di  esame  da  aspi- 
ranti a piazze  di  ufliziale  in  archivio  notariale. 

— Circolare  dei  20  novembre  1837  sulla  formazione  dei  conti 
dei  cancellieri  degli  archivi  notarili. 

ARCIVESCOVI.  Circolare  del  3 giugno  1820  cori  la  quale  si 
determina  che  non  è per  nulla  alterato  il  privilegio  goduto  dagli 
arcivescovi  e vescovi  di  essere  nella  loro  morte  seppelliti  nella  loro 
rispettiva  chiesa. 

— Circolare  dei  20  giugno  1827  portante  disposizioni  relative 
agli  onori  militari  da  rendersi  agli  arcivescovi  e vescovi. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  per  richiamarsi  in  osser- 
vanza le  disposizioni  per  la  corrispondenza  degli  ordinari  coi  mi- 
nisteri e reali  segreterie  di  stato. 

ARMI.  Circolare  del  3 luglio  1816  con  la  quale  si  stabilisce  che 
sono  esenti  da  pagamento  le  fedi  di  perquisizioni  per  ottenere  il 
permesso  delle  armi. 

— Reale  Rescritto  de’  22  marzo  1817  col  quale  si  ordina  ven- 
dersi le  armi  e gli  oggetti  confiscati  per  contravvenzioni  alla  cac- 
cia e dividersi  il  prodotto  tra  i capienti  ed  il  fisco. 

— Reale  Rescritto  de’  18  giuguo  1817  col  quale  si  ordina  che 
le  armi  prese  ai  legionari  , ed  alle  guardie  di  sicurezza  , pei  con- 
travventori si  eseguono  le  disposizioni  del  sovrano  rescritto  del 
22  marzo  1817  e se  appartengono  al  corpo  debbano  i contravven- 
tori pagarne  il  prezzo. 

— Circolare  degli  11  marzo  1818  portante  disposizioni  circa 
l'uso  delle  armi  confiscate  ne' giudizi  penali. 

— Circolare  del  31  settembre  1818  portante  disposizioni  per 
gli  asporlatori  delle  armi  vietate. 

— Circolare  de’ 29  dicembre  1818  portante  disposizioni  cirva 
le  armi  permesse  ai  militi. 

— Ministeriale  del  8 dicembre  1819  circa  l'osservanza  delle  anti- 
che leggi  per  le  armi  vietale  , fino  a che  non  sarà  pubblicato  un 
regolamento  di  polizia  sulle  medesime. 

— Reale  Rescritto  dei  31  dicembre  18(9  col  quale  si  spiega  il 
senso  dell'articolo  361  delle  leggi  penali  circa  la  percossa  o ferita 
lieve  commessa  con  arma  propria  da  persona  non  autorizzata  ad 
asportarla. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1820  col  quale  si  approva  un 
regolamento  per  la  spedizione  dei  permessi  d'armi. 

— Circolare  del  17  aprile  1821  per  la  spiegazione  de'  decreti  del 
3 marzo  e 9 aprile  1821  circa  l’asportazione  di  arme. 

— Circolare  del  19  maggio  1821  con  la  quale  si  determina  il 
modo  come  debbono  essere  autorizzati  e da  quali  autorità  i guar- 
diani comunali  ncll  asportazioni  delle  armi. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1822  sul  dubbio  se  sia  in 
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forza  dello  articolo  3 del  decreto  dei  9 aprile  1821  la  detenzione 
d'armi  vietate  giudicabile  dagli  agenti  di  polizia. 

— - Circolare  del  31  gennaio  1822  portante  le  disposizioni  come 
redigersi  uno  stato  nominativo  e categorico,  riguardanti  i fabbricanti 
di  armi  di  ogni  genere. 

— Sovrana  risoluzione  del  22  maggio  1822  che  attribuisce  alla 
direzione  generale  delle  foreste  la  spedizione  delle  licenze  di  caccia 
in  vista  dei  permessi  di  armi  detta  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1822  portante  disposizioni  per 
le  sentenze  di  morte  pronunziate  per  gli  asportatori  darmi. 

— Circolare  dei  7 dicembre  1822  sul  dubbio  circa  la  compe- 
tenza delle  commessioni  militari  pel  misfatto  di  asportazione  d’ar- 
mi vietate. 

— Reale  Rescritto  dei  29  gennaio  1823  col  quale  si  proibisce 
la  immissione  delle  armi  da  fuoco  provvedenti  dall’estero. 

— Grcolare  del  5 febbraio  1 823  con  la  (pale  si  ordina  che  l’a- 
sportatore  d’armi  vietate  senza  licenza  per  iscritto  della  polizia  è 
sottoposto  alla  sanzione  del  decreto  del  3 ottobre  1823  quantun- 
que non  sia  sorpreso  colle  armi  nella  flaganza- 

— Circolare  ael  12  febbraio  1823  con  la  quale  si  stabiliscono  le 
norme  a seguirsi  per  gli  asportatori  d’armi. 

— Decisione  del  21  marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
stione  se  il  concorso  di  armi  proprie  nel  reato  è una  delle  circo- 
stanze costitutive  della  Violenza  pubblica  anche  quando  i delin- 
quenti abbiano  l’autorizzazione  di  asportarle. 

— Reale  Rescritto  del  4 giugno  1 824  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  dinunde  dei  permessi  dami  per  ottenere  le 
licenze  da  caccia. 

— Grcolare  del  4 marzo  1825  portante  disposizioni  per  la  pu- 
nizione di  coloro  che  asportano  le  armi  senza  licenza  per  iscritto 
della  polizia. 

— Grcolare  del  4 giugno  1825  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni circa  l’asportazione  delle  armi  agli  individui  addetti  alla  guar- 
dia civica. 

— Grcolare  del  21  settembre  1825  portante  ulteriori  ordini  per 
l’asportazione  delle  armi  civiche. 

— Grcolare  del  13  dicembre  1828  per  la  quale  s’inculca  agl’in- 
tendenti di  vigilare  sulla  regolare  trasmissione  dei  permessi  datali 
ai  ricevitori  senza  dei  quali  le  licenze  di  caccia  non  potran  con- 
segnarsi. • 

— Ministeriale  del  14  gennaio  1829  che  serve  di  dilucidatone 
o di  continuazione  a quella  de’  13  dicembre  1828  circa  le  cautele 
da  osservarsi  pei  permessi  darmi  in  vista  de’ quali  si  consegnano 
le  licenze  da  caccia. 

•—Ministeriale  del  14  maggio  1829  portante  disposizioni  per 
gli  asportatori  d’armi. 

— Grcolare  del  20  giugno  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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agli  urloni  è accordato  il  permesso  delle  armi  e sono  atrofizzati 

ad  inoltrarne  domanda  in  carta  semplice. 

ARREDI  SACRI.  Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1830  col 
quale  si  prescrive  che  gli  arredi  vescovili  destinati  all'esercizio  di 
funzioni  sacre  ed  al  servizio  prettamente  ecclesiastico  non  debbano 
passare  agli  credi  de’ vescovi , ma  rimanere  nelle  rispettive  chiese. 

ARRENDACI  ENTI.  Reale  Rescritto  del  27  marzo  1824  por- 
tante norme  a regolare  gli  anni  di  servizio  degl’im|>icgati  dcgl’anti- 
chi  arrendamenti  in  caso  di  liquidazione  di  pensione. 

ARRESTO.  Mistcriale  del  4 settembre  1811  |»r  tante  il  modo 
come  eseguirsi  l’arresto  di  un  impiegato  finanziere. 

— Circolare  de' 22  ottobre  1817  portante  disposizioni  circa  gli 
arresti  per  ordine  delle  autorità  militari. 

— Ministeriale  de’  15  febbraio  1818  portante  disposizioni  circa 
il  tempo  da  pronunziarsi  sull'arresto  eseguito  [ter  mandato  di  de- 
posito od  accompagnamento. 

— Circolare  del  1!)  settembre  1818  portante  disposizioni  circa 
le  deposizioni  de’ fucilieri  reali  per  gli  arresti  da  essi  eseguiti. 

— Ministeriale  del  IG  ottobre  1819  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  ne’ giudizi  criminali  l’arresto  dell’incolpato  avrà  luogo 
in  tempo  che  l’istruzione  è completa  gli  si  dirà  l'interrogatorio  che 
a norma  dell’articolo  131  delle  leggi  di  procedura  penale  è distinto 
col  nome  di  costituto. 

— Ministeriale  del  13  novembre  1819  con  la  quale  si  spiega 
il  senso  dell’articolo  172  delle  leggi  penali  circa  la  pena  applicabile 
nel  caso  di  arresto  o sequestro  di  persona  messa  dal  colpevole 
nello  stato  in  libertà  prima  del  terzo  giorno  da  quello  in  cui  ^'ar- 
resto o il  sequestro  è stato  eseguito. 

— Circolare  del  3 agosto  1822  con  la  qhale  si  stabiliscono  le 
eccezioni  alla  regola  prescritta  dall’articolo  595  della  legge  di  pro- 
cedura penale  per  gli  arrestati  per  misura  di  polizia. 

— Grcolarc  del  9 giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che  è 
affidato  alla  prudenza  dell'intendonte  il  divisamento  di  ricorrere 
all’arresto  dei  contribuenti  morosi. 

— Circolare  degli  11  gennaio  182G  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gl'individui  addetti  al  servizio  attivo  dei  dazi  indiretti  s’inten- 
dono destituiti  se  sono  arrestati  per  qualunque  causa. 

AGRESTO  PERSONALE.  Circolare  del  I luglio  1812  circa 
■ la  elezione  degli  esattori  in  luogo  de’  percettori  malversatori  c sul- 
l’arresto di  quest’ ultimi-  , 

— Ministeriale  del  28  agosto  18 18  riguardante  le  misure  ne- 
cessarie ad  assicurare  le  casse  in  cast)  di  arresto  di  contabili  per 
delitti  comuni. 

— Reale  Rescritto  de’ 20  giugno  ISIS  col  quale  vien  prescritto 
che  sino  a quando  non  sarà  pubblicato  il  nuovo  codice  l’arresto 
personale  pei  contabili  debitori  dello  stato  non  deve  ordinarsi  che 
nel  solo  caso  in  cui  avessero  costoro  commesso  dolo. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’ conti 


INDICE  ALFABETICO  51 

•kJ  2 agosto  18/S  rassegnalo  al  ministro  delle  finanze,  col  quale 
sì  determina  clic  tutte  le  significatorie  contro  de'  contabili  dello 
stato  deggiousi  eseguile  coH'arrestò  personale.  v 

— • Minisi  triple  del  G luglio  1821  con  la  quale  si  permette  l'ar- 
rcslo  de  contribuenti  facoltosi  i quali  ricorrono  maliziosamente  ad 
intrighi  per  ritardare  il  pagamento  delia  contribuzione. 

— Ministeriale  del  19  febbraio  1825  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gli  esatlori  coinè  amministratori  del  denaro  pubblico  non  go- 
dono per  l'arresto  la  eccezione  degli  anni  settanta. 

— Ministeriale  del  13  luglio  1825  portante  nuove  dichiarazioni 

circa  i casi  cd  i modi  nei  quali  si  può  praticare  l’arresto  dei  con- 
tribuenti che  ricorrono  maliziosamente  ad  intrighi  per  ritardare  il  ’ 

pagamento  della  contribuzione. 

Ministeriale  dei  IO  luglio  1825  per  l'assicurazione  delle  sche- 
de appartenenti  al  notaio  imprigionato  per  debito,  o contro  del 
quale  si  trovi  snodilo  l'ordine  d’arresto. 

Circolare  del  I ottobre  1825  sul  dubbio  se  la  ordinanza  del 
presidente  o del  giudice  del  circondario  in  occasione  dell’arresto  di 
alcuno  possa  scriversi  sul  verbale  dell  usciere  per  lo  arresto  istcsso 
e se  queste  ordinanze  debbono  avere  speciale  registrazione. 

— Reale  Rescritto  del  24  febbraio  1827  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  eseguirsi  le  coazioni  personali  contro  i debitori  delle 
contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  7 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  mai  tra  le  attribuzioni  di  giurisdizione  esecutiva  accor- 
dala a Me  aulorilà  amministrative  si  comprenda  l’arresto  personale 

— Circolare  del  17  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 

liasla  l'ordinanza  dell’intendente  senza  il  ministero  del  giudice  per 
l’arresto  del  contabile.  < ' * 

— l^ale  Rescritto  del  G ottobre  1832  per  la  sospensione  dei 
notai  dal  loro  ufizio  nel  caso  die  trovinsi  in  arresto  per  causa  pe- 
nale o civile. 

— Reale  Rescritto  del  12  novembre  1834  col  quale  si  danno 
disposizioni  a risolvere  taluni  dubbi  relativi  all’arresto  di  un  con- 
tabile disposto  amministrativamente  dal  direttore  generale  de’ rami 

e dritti,  diversi  in  Sicilia. 

—Ministeriale  del  2 febbraio  1837  con  la  quale  si  determina  che 
i contabili  che  provvedono  alla  cauzione  "nei  modi  prescritti  dal 
decreto  degli  8 agosto  1833  od  in  rendite  sul  gran  libro  di  Na- 
poli non  possono  essere  obbligali  a soggettarsi  alla  condizione  del-  * 

l'arresto  personale. 

— Circolare  del  29  aprile  1839  poetante  disposizioni  sull’arresto 
personale  de’  contabili  de’  comuni , c dei  pubblici  stabilimenti. 

ARTI  E MESTIERI.  Parere  del  procurator  generale  della  gran 
forte  de’ conti  del  16  maggio  1817  col  quale  si  determina  che  le 
istituzioni  dirette  a vietare  il  libero  esercizio  di  un  arte  sono  ri- 
provevoli , perchè  tendenti  a costituire  un  mcnopolio  legale  ia 
favore  di  puclii  col  danno  di  molti-  . . j 
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ARTIGLIERI  LITTORALI.  Grcolare  del  28  novembre  I83S 
con  la  quale  si  stabilisce  che  non  possonsi  destinare  al  servizio 
del  corpo  degli  artiglieri  litlorali  le  reclute  spedite  ai  depositi  e 
quelle  che  fossero  state  rimandate  in  famiglia. 

ARTIGLIERIA.  Reale  Rescritto  del  5 gonna jo  1 830  portante 
le  facilitazioni  per  lo  acquisto  de'  legnami  di  Cui  abbisogna  il  ra- 
mo di  artiglieria. 

ASCRIZIONE  MARITTIMA.  Grcolare  del  6 febbraio  1823 
per  la  spedizione  gratuita  delle  fedi  di  nascita  dei  parrochi  ai  ma- 
rinari che  debbono  essere  ascritti  alle  matricole  dell’ascrizione  ma- 
rittima. 

— Circolare  del  1 5 febbraio  1840  con  la  quale  viene  promul- 
gato il  decreto  ed  il  regolamento  relativo  all'ascrizione  marittima. 

—•  Circolare  del  21  febbraio  1840  con  la  quale  si  apportano 
dilucidazioni  sui  dubbi  elevati  in  riguardo  alle  matricole  degli  in- 
dividui della  riserva  ai  permessi  che  loro  s’accordano. 

—-Reale  Rescritto  del  3 giungno  1840  col  quale  si  prescrive, 
che  i velieri  debbono  essere  compresi  nelle  matricole  dell'ascrizione 
marittima  come  veri  artigani  di  mare. 

— Circolare  del  23  giugno  1 840  con  la  quale  si  determina  do- 
versi pure  allistare  nelle  matricole  de’ marinari  gl’individui  di  anni 
18  a 25  che  si  trovano  già  compresi  nelle  matricole  de'  mozzi  o 
alunni  e che  abbiano  adempito  ad  un  delle  condizioni  contemplate 
nell'articolo  terzo  del  regolamento  approvalo  col  decreto  del  20  gen- 
naio 1840. 

— Circolare  del  27  giugno  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
i commissari  di  guerra  dovendosi  coi  consigli  di  recezione  condurre 
in  occasione  di  chiamata  d’uomini  di  mare  al  servizio  in  luogo 
diverso  da  quello  ove  risiedono  , in  tale  assenza  sono  rimpiazzati 
da  coloro  che  per  le  decisioni  in  vigore  sono  destinati -ad  eser- 
citarne le  funzioni  ed  i capitani  di  porto  nelle  occasioni  medesime 
surrogati  dai  sindaci  comunali. 

— Circolare  del  22  luglio  1840  con  la  quale  si  dichiara  a so- 
stituire i commessari  di,  guerra  presso  i consigli  di  ricezione  di 
ascrizione  marittima  i presidenti  de’ consigli  di  guerra  di  guarni- 
gione ed  in  mancanza  di  questi  i sindaci  comunali. 

—-Circolare  del  14  novembre  1840  portante  l’indicazione  del 
modo  di  provocare  la  rivaluta  delle  anticipazioni  fatte  agli  a- 
scritti  marittimi  spedite  al  servizio  , ed  il  pagamento  delle  inden- 
nità di  condotta  e vacazione  ai  membri  de’  consigli  di  ricezione 
trasferiti  fuori  residenza.  i$5.> 

: — Grcolare  del  25  novembre  1840  con  la  quale  si  determina 
che  la  conoscenza  dell’aritmetica,  e della  geometria  elementare 
non  è indispensabile  ai  capi  de’  legni  di  commercio  i quali  già 
figurano  nelle  vecchie  matricole. 

— Circolare  del  0 dicembre  1840  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  somme  che  i marinari  in  servizio  della  reai  marina  assegnano 
sui  loro  presti  alle  rispettive  famiglie  debbonsi  da  queste  riscutere 
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in  Napoli  nel  quartieri:  direttamente  o per  mezzo  di  persone  che 
vcranno  dalle  stesse  o dall'Intendente  o dal  sindaco  indicate. 

— Circolare  del  12  dicembre  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
possono  annoverarsi  nelle  matricole  di  marinari  gli  individui  da 
18  a 25  anni  allorché  non  si  trovassero  annotali  nelle  vecchie 
matricole  , purché  però  dubbio  non  vi  fosse  che  dai  primi  anni 
della  loro  vita  esercitato  avessero  la  pesca. 

ASSEGNAZIONE.  Circolare  dei  29  marzo  1823  con  la  quale 
si  permette  adoperarsi  manoscritte  (ino  a nuova  disposizione  le  ce- 
dole di  assegnazione  nei  giudizi  penali. 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  I82G  col  quale  si  determina 
quali  dritti  appartengono  ai  cancellieri  assistenti  i giudici  depu- 
tati per  le  vendite  o assegnazioni. 

ASSENSO  REGIO.  Reale  Rescritto  del  14  marzo  1822  col 
quale  si  determina  potersi  mettere  a liquidazione  i crediti  contro 
i monisteri  soppressi  pei  quali  trovasi  interposto  il  solo  assenso 
apostolico. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1 829  portante  disposizioni  a 
regolare  taluni  concessioni  fatte  senza  il  regio  assenso. 

— Reale  Rescritto  del  3 I gennaio  1 829  col  quale  si  munisce  di 
regio  assenso  una  conccss  ione  su  i fondi  della  mensa  vescovile  di 
Catania. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1837  portante  disposizioni  sui 
giudizi  per  Io  annullamento  dei  contratti  fatti  in  opposizione  delle 
leggi  del  regno  e sfornili  di  regio  assenso. 

— Circolare  del  21  ottobre  1838  portante  disposizioni  ad  ov- 
viare alle  spese  vaghe  dei  procuratori  c si  delta  il  modo  come  inol- 
trarsi le  diraande  pel  regio  assenso  nei  legali  a favore  di  corpo- 
razioni  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1839  con  cui  si  danno  le 
convenienti  disposizioni  sul  beneplacito  apostolico  in  taluni  casi 
di  locazioni  ed  alienazioni  de’ beni  ecclesiastici. 

ASSISE.  Circolare  del  19  giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  assise  dei  commestibili  <(i  qualche  durata  dee  stabilirle  il 
decurionato  e l’esecuzione  ne  affidala  al  primo  eletto  c che  le  as- 
sise giornaliere  dee  darle  lo  stesso  primo  eletto. 

ASSOCIAZIONI.  Reale  Rescritto  del  7 dicembre  I83G  col  quale 
si  danno  disposizioni  a regolare  le  associazioni  dei  giornali  nei  vari 
comuni  dei  domini  oltre  il  faro. 

ATTI.  Ministeriale  del  13  luglio  1825  sul  dubbio  se  in  un  solo 
atto  possano  riunirsi  diverse  contrattazioni. 

ATTI  MINISTERIALI.  Reale  Rescritto  del  19  luglio  1823  col 
quale  si  determina  che  sien  tolti  dagli  atti  ministeriali  le  voci  e 
le  frasi  tolte  ad  imprestilo  dai  francesi  ed  adoperato  in  tempo  di 
rivoluzione. 

— Reale  Rescritto  de’ 23  agosto  1824  col  quale  si  determina 
il  senso  da  darsi  alle  suppliche  che  s’inviano  |>er  l’uso  conveniente. 

— Ministeriale  del  9 maggio  1827  portante  disposizioni  a re- 
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primere  gli  orrori  che  si  commettono  nella  riduzione  dei  ifcrreli. 

ATTI  AMMINISTRATIVI;  Parere  «lei  procurami  generale  dell» 
gran  corte  de’ conti  del  (i  giugno  CHIC  còl  quale  ai  determina  clic 
l'ermo  restando  l’obbligo  degli  intendenti  , e de’  regi  procuratori 
di  promuovere  di  officio  l’iiicompctcnza  dei  rispettivi  poteri,  giu- 
diziario ed  amministrativo  gli  alti  corrispondenti  nell'interesse  delle 
pnbldiche  amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  c deligenza 
degli  agenti  di  esse. 

— Circolare  del  21  marzo  1 820  sul  dubbio  se  grincarlamcnti 
amministrativi  debbono  registrarsi  e bollarsi  (piando  si  producono 
in  giudizio  dalle  amministrazioni  civili. 

— Circolare,  del  21  marzo  1 820  con  la  quale  si  prescrive  ciré 
gl'incartamenti  auuninistrativi  sono  esenti  dal  bollo  c dal  registro . 

— Circolare  de’  12  febbraio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  atli  amministrativi  sono  esenti  del  registro  allorché  deldiono 
prodursi  in-  giudizio. 

— Circolare  de’  l i giugno  1834  sul  dubbio  se  gli  atli  animi  - 
sfrativi  debbono  sottoporsi  alla  formalità  del  bollo  e del  registro, 
allorché  delibano  essere  enunciate  o inseriti  nei  contratti  che  si 
stipulano  daU'aniministrazione  civile. 

— Circolare  del  PJ  luglio  1834  con  la  quale  si  prescrive  ( lu- 
gli alti  amministrativi  clic  si  debltono  enunciare  nei  contraili  delle 
amministrazioni  civili  sono  esenti  dal  liollo  e dal  registro. 

ATTI  GIUDIZIARI.  Reale  Rescritto  de’  22  agosto  1818  circa 
gli  atli  giudiziari  diretti  contro  coloro  che  sono  stabiliti  all’estero. 

— Reale  Rescritto  de’ 14  agosto  1819  col  quale  si  dichiara 
quali  atli  giudiziari  debbono  essere  esenti  da  trascrizione  i (piali 
debbono  essere  soggetti  a registro. 

— Ministeriale  de'  22  settembre  1819  con  la  (piale  si  prescrive, 
che  la  intimazione  degli  atli  giudiziari  ad  individui  dimoranti  nei 
domini  oltre  il  faro  , si  devono  osservare  le  regole  delle  leggi  di 
procedura  civile  abolita  ogni  altra  disposizione  anteriore. 

— Circolare  dei  2G  giugno  1822  sul  pagamento  della  spesa  , 
che  occorre  per  la  trasraessione^  degli  atti  giudiziari  in  linea  ci- 
vile diretti  contra  coloro  , che  sono  stabiliti  in  pese  straniero. 

— Circolare  del  22  gennaio  1823  per  la  vigilanza  sugli  usciere 
onde  non  istruincntino  che  per  atti  delle  autorità  giudiziarie 
e per  quelli  pei  quali  abbiano  ricevuto  dalla  legge  una  espressa 
commissione. 

— Reale  Rescritto  del  17  agosto  1825  col  quale  si  ordina  clic 
le  copie  degli  atli  di  uscieri  siedo  esenti  dal  registro  quando  si 
esibiscono  in  un  giudizio  diverso  da  quello  pr  cui  sono  stale  in- 
timate. 

— Circolare  de’ IO  dicembre  1825  pr  definirsi  nel  rapporto 
della  legge  sul  registro  quali  atli  abbiano  a considerarsi  di  giu- 
dici e quali  altri  di  cancellieri. 

ATTI  PUBBLICI. Parere  della  commestione  de’ presidenti  presso 
la  gran  corte  de’ conti  del  2 gennaio  IS18  col  quale  si  stabilisce 
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•<lic  per  motivi  di  utilità  può  ordinarsi  l'esecuzione  di  un  pubblio» 
«frumento  , malgrado  il  diletto  delle  forme. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1819  col  quale  si  dispone 
e possono  avere  un  soprannumero  i ricevitori  che  non  riuniscono 
a qualità  di  segreti  e prosegrcli,  che  l’esercizio  di  notaio  e incoio- 
palatale  con  la  carica  di  ricevitore  , e che  gli  atti  per  la  distribu- 
zione delle  bolle  della  crociata  non  sono  esenti  dal  registro  quando 
si  vogliono  sublimare  ad  atti  pubblici. 

— Reale  Rescritto  dei  20  maggio  1820  sulla  spedizione  in  forma 
esecutiva  degl  «frumenti  stipulali  nei  reali  domini  al  di  qua  del  faro 
sotto  I impero  del  regolamento  notariale  del  3 gennaio  1809. 

....  . tóStr'l,°  del  27  maggio  1820  col  quale  si  risolvonodci 
< uhm  circa  il  numero  delle  linee  che  possono  comprendersi  in  cia- 
scuna pagina  di  minuta  di  atto  notariale,  e di  correlativo  certificato 
« copia. 

„ Circolare  del  14  aprile  1821  sulla  intestazione  dell’autorità 
vrana  nella  spedizione  delle  sentenze  degli  atti  pubblici  cianati 

d A'mT  i tagl 1,0  1820  ai  23  mar/0  <321. 

Alll  ANTICHI.  Ministeriale  del  13  maggio  1837  intorno  al 
metodo  per  ottenersi  copia  di  atti  antichi  riavuti  in  fascicoli  presso 
i notai.  1 

AITI  NOTARILI.  Reale  Rescritto  del  24  maggio  1817  col 
quale  si  determina  improtocollarsi  gli  atti  de’ notai  anteriori. 

Circolare  del  20  marzo  1819  con  la  quale  si  promuove  l’os- 
servanza del  decreto  de'  18  giugno  riguardante  la  specifica  da  op- 
porsi agli  atti  notariali.  1 1 

. Circolare  de  14  aprile  18(9  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
cifiS  ,alcGallzzazl0nc  degli  atti  notariali  ne’  casi  di  vizio  della  spc- 

Tìca,e.  fritto  del  27  maggio  1820  col  quale  si  risolvono 
u 1 11  enea  il  numero  delle  linee  che  possono  comprendersi  in 

lascuna  pagina  di  minuta  -di  atto  notariale  e di  correlativo  certi* 
tirato  e copia. 

7 Circolare  del  27  giugno  1820  portante  disposizioni  per  la  le- 
ga izzazionc  degli  atti  notariali  che  debbono  spedirsi  all’estero. 

uco  are  del  29  ottobre  1825  sul  dubbio  se  i notai  debbono 

cifnnCrf  T.- T!  rfi|)Cr,ori  Ri'  aft‘  erogati  nel  caso  in  cui  tali  atti 
. lano  esentati  dal  pagamento  del  registro. 

. Circolare  del  I agosto  1827  portante  la  soluzione  del  diib- 
J 0 se  U notaio  incorra  in  nullità  omettendo  ia  clausola  che  la  lef- 
. sia  avvenuta  a chiara  ed  intelligibile  vdcc  , o dicendo  che  tal 
tei  tura  sia  avvenuta  alle  parti  in  presenza  dei  testimoni. 

T Circolare  del  3 gennaio  1829  sul  dubbio  se  la  vendita,  0 la 
duca tT lOtTL un ° no,anale  di  nn  credito  di  somma  maggiore  di 

in  fornir  ^ Va,0re,  ì"'"0™  di  T)cs,a  “mnu  possa  seguire 
in  forma  di  brevetto , o debba  stipnlarsi  in  mimila. 

.7  Mmistcriale  del  27  giugno  1832  sul  dubbio  se  i cancellieri 
e camere  notarili  [assono  rilasciare  estratti,  copie  di  atti  com- 
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presi  nei  protocolli  che  trovansi  esibiti  alle  camere  per  ragion  di 
visita , c se  compela  allo  archivio  alcun  dritto  pei  certificati  ne- 
gativi, che  ne  fossero  rilasciati. 

— Ministeriale  del  18  maggio  1836  sai  dubbiose  un’atto  no- 

tariale rimasto  imperfetto  debba  essere  sottoposto  a registro  ed  in 
quale  tempo.  , j.,., 

AITI  IN  BREVETTO.  Gradare  del  16  giugno  1819  portante 
disposizioni  circa  la  esazione  dei  dritti  di  archivo  e repertorio  per 
gli  atti  in  brevetto  che  si  fanno  dai  notai.  t 

— Reale  Rescritto  degli  il  agosto  1821  per  l’esazione  de' dritti 
di  repertorio  e di  archivio  su  gli  atti  in  brevetto. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1826  sul  dubbio  se  la  limita- 
zione dei  ducati  IQO  , di  cui  è parola  nell'art.  25  della  legge  sul 
notariato  per  gli  atti  in  brevetto  sia  applicabile  indistintamente  a 
tutti  gli  atti  in  quest'articolo  enunciati  o a quei  soli  atti  che  con- 
tengono obbligazioni  o contrattazioni  di  mobili. 

' — Circolare  del  23  giugno  1 826  per  la  risoluzione  del  dubbio 
se  la  limitazione  della  somma  di  ducati  100  fosse  applicabile  in- 
distintamente a tutti  gli  atti  in  quest’articolo  enunciate. 

— Circolare  de’  5 agosto  1826  che  determina  potersi  rogare  in 
brevetto  i contratti  di  aifitti  semprechè  l’estaglio  per  tutta  la  du- 
rata del  medesimo  non  eccede  i ducati  100. 

— Circolare  del  14  maggio  1827  con  la  quale  s'inculca  la  ese- 
cuzione dell'altro  rescrìtto  degli  (1  agosto  1821  che  assoggettagli 
atti  in  brevetto  al  dritto  di  repertorio. 

— Circolare  del  3 gennaio  1829  sul  dubbio  se  la  vendita  o la 
cessione  per  atto  notariale  di  un  credito  di  somma  maggiore  di 
ducati  100  fatta  per  valore  minore  di  questa  somma  , possa  se- 
guire in  forma  di  brevetto  , o debba  stipularsi  in  minuta. 

— Reale  Rescritto  dei  22  giugno  1831  sul  dubbio  se  possa  ado- 

S orarsi  ed  in  quali  casi  la  forma  del  brevetto  per  le  contrattazioni 
elle  derrate  ai  coloni  per  uso  di  sementi  colla  restituzione  di  esse. 
— Grcolare  del  18  gennaio  1834  sul  dubbio  se  possa  adope- 
rarsi la  forma  del  brevetto  per  la  vendita  de’ frutti  non  raccolti 
o di  messi  attaccati  alle  radici  sempre  che  il  valore  non  ecceda 
cento  ducati.  .-irA./ 

ATTI  DI  USCIERI.  Circolare  degli  8 febbraio  1826  portante 
la  risoluzione  di  dubbi  sulla  registrazione  delle  copie  degli  atti  di 
usciere.  7.  •. . 

ATTI  DI  ACCUSA.  Ministeriale  del  IO  ottobre  1819  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  circa  la  facoltà  del  pubblico  ministero 
di  promuovere  con  requisitorie  le  disposizioni  permesse  dalle  leggi 
di  procedura  penale  quando  non  istinti  di  poter  formare  l’atto  di 
accusa.  - • •• 

— Circolare  dei  25  marzo  1823  sulla  intelligenza  dell'articolo 
138  delle  leggi  di  procedura  penale  relativamente  all’alto  di  accusa. 

AITI  DI  CONFRONTO.  Ministeriale  del  12  dicembre  1812 
con  cui  s’indica  alle  corti  criminali  il  metodo  di  eseguire  il  con-. 
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trorito  prescritto  dal  decreto  dei  23  aprile  1812  delle  pene  con- 
fro  i rei  di  delilli  commessi  sotto  l'impero  dell’antico  codice  , e 
giudicati  dono  la  pubblicazione  del  nuovo. 

. AITI  DELLO  STATO  CIVILE.  Ministcriafe  del  2 ottobre 
I8tt)  con  la  quale  si  danno  alcune  norme  relative  ai  registri  degli 
alti  delio  stalo  civile 

— Circolare  dei  17  giugno  1820  con  la  quale  si  stabilisce  il 
dritto  da  esigersi  per  la  spedizione  delle  copie  dpgli  atti  di  solenne 
promessa  di  matrimonio. 

— Circolare  degli  8 luglio  1820  col  quale  si  determina  la  spet- 
tanza del  dritto  nella  spedizione  delle  copie  degli  atti  di  solenni 
promosse  di  matrimonio. 

— Circolare  del  2 agosto  1 820  circa  la  stampa  dei  registri  dello 
stato  civile. 

— Sovrana  JeWminazione  del  13  settembre  1820  con  la  quale 
si  altolisce  qualunque  dritto  sui  poveri  negli  atti  per  pubblicazione 
di  matrimoni 

— Reale  Rescritto  del  3t  agosto  1821  {ter  l'osservanza  della 
circolare  del  30  dicembre  1820  |>er  snpjdire  provvisoriamente  i 
registri  dello  stalo  civile. 

— Reale  Rescritto  de'  16  febbraio  1822  portante  disposizioni 
per  supplire  a'  registri  dello  stalo  civile  che  non  fosser  pervenuti 
-in  tempo  utile  a' comuni. 

— Reale  Rescritto  del  3 aprile  1822  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  il  parroco  . che  celebra  i matrimoni  di  coscienza  se- 
condo la  bolla  pontificia  sali»  nobis  incórre  per  l'osservanza  delle 
forme  stabilite  dalle  leggi  in  vigore  sulla  [iena  che  le  stesse  li 
hanno  ragionalo. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1822  siti  tempo  in  cui  l’am- 
ministrazione civile  dee  s[*cdire  ai  presidenti  dei  tribunali  civili  i 
registri  dello  stato  civile  |>er  la  numerazione  e cifra  ; non  che  snl 
tempo  in  cui  questi  funzionari  debbono  avere  adempito  alla  cifra 
e numerazione  anzidetta  c corrispondenti  sanzioni  penali. 

— Circolare  del  20  aprile  1822  con  la  quale  si  sospende  il  soldo 
del  mese  di  settembre  in  avanti  ai  presidenti  dei  tribunali  civili 
ed  ai  giudici  delegati  per  cifra  dei  registri  degli  atti  dello  sfato 
civile  quando  non  ne  documentino  (adempimento  a tutto  il  pre- 
cedente mese.  v-V.  , , 

-r-  Reale  Rescritto  dei  18  maggio  1822  col  quale  si  prescrive  il 
tempo  stabilito  per  l'invio  dei  registri  dello  stato  civile  dagl’inten- 
denti a’  presidenti  dei  tribunali  civili. 

— Circolare  de’ 23  ottobre  1324  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l'atto  di  morte  del  soldato  dee  trasmettersi  dall’uffiziale  dello  stato 
civile  del  luogo  ove  occorre  all'uffiziale  dello  stato  civile  del  luogo 
‘di  nascita.  •>  < 

► —Circolare  del  20  novembre  1824  con  la  quale  si  determina 
che  la  spesa  dei  registri  dello  stato  civile  è a carico  tiri  romani. 

I . ••  • - • 

8 


Digitized  by  Google 


58  1NPICE  ALFABETICO 

•—Circolare  del  19  agosto  1 826  con  la  quale  si  partecipa  una 
determinazione  ministeriale  sulle  inedebite  esazioni  fatte  dagli  uf- 
fizioli dello  stalo  civile- 

— Reale  Rescritto  del  13  febbraio  1828  col  quale  si  accorda 
a coloro  thè  fino  al  1827  han  trasgredito  lo  adempimento  della 
dichiarazione  di  nascita  sul  termine  imposto  negli  articoli  57  e 58 
delle  leggi  civili  la  condonazione  delle  pene  sanzionate  a loro  ca- 
rico dall’articolo  347  delle  leggi  penali. 

— Reale  Rescritto  del  G maggio  1829  per  far  cessare  le  dif- 

ficoltà elevate  dai  pairochi  nella  esecuzione  del  reai  decreto  de’  4 
febbraio  1828  diretto  ad  assicurar  pei  neonati  la  cerimonia  dei 
Santo  Battesimo  e l'iscrizione  dell'atto  di  nascila  sui  registri  dello 
stato  civile.  . 

— Circolare  del  28  giugno  1831  per  Io  invio  agli  agenti  del- 
l'amministrazione delle  sentenze  per  multe  contra  i notai  e gli  uf- 
fiziali  dello  stato  civile. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831  portante  la  risolu- 

zione del  dubbio  sorlo  se  in  un  giudizio  per  la  rettificazione  di 
un'atto  di  morte  che  servir  deve  per  contrarre  matrimonio  , gli 
atti  di  tale  giudizio  debbano  andare  esenti  dalle  formalità  del  re- 
gistro e bollo.  , . 

— Circolare  dei  30  novembre  1831  portante  la  risoluzione  dei 
dubbio  se  nei  giudizi  per  rettificazione  ni  matrimonio,  gli  atli  cor- 
relativi fossero  esenti  dalle  formalità  del  registro. 

— Reale  Rescritto  de’ 28  giugno  1833  sulle  rettificazioni  degli 
atti  dello  stalo  civile  che  riguardino  persone  povere. 

— Circolare  de'  IO  luglio  1833  con  la  quale  si  accordano  age- 
volazioni ai  poveri  ed  agli  operai  giornalieri  per  la  rettifica  degli 
atti  dello  stalo  civile. 

— Ministeriale  de’ 21  settembre  1833  suilapplirabilità  del  so- 
vrano rescritto  de'  28  giugno  1833  al  caso  di  omissione  dello  stato 
civile. 

— Circolare  del  21  settembre  1833  contenente  le  norme  per 

la  rettificazione  degli  atti  dello  stato  civile  nell'interesse  di  persone 
povere.  

— Circolare  de’ 9 novembre  1833  sul  modo  col  quale  debba 
regolarsi  la  indennità  degli  uscieri  nei  giudizi  contro  i notai  e gli 
ufnziali  dello  stalo  civile. 

— Ministeriale  del  16  marzo  1838  con  la  quale  si  partecipa  il 
ionie  rescritto  sul  modo  che  gli  agenti  del  pubblico  ministero 
debbono  procedere  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stalo  civile. 

— Circolare  del  18  maggio  1839  con  la  quale  si  dispone  che 
per  supplire  all'omissione  su'  registri  dello  stato  civile  dell’atto  di 
nascita  di  un  requisito  di  leva  , si  deve  osservare  il  disposto  sul- 
l'articolo 48  delle  leggi  civili  appartenendo  ai  pubblico  ministero 
la  provocazione  della  relativa  sentenza  del  tribunale  in  conseguenza 
dell'avviso  degl’intendenti- 

Circolare  del  15  giugno  1839  conia  quale  si  prescrive  che 
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alTomissione  nei  registri  dello  stato  dell'atto  di  nascita  din»  re- 
quisito di  leva  deve  supplirsi  con  sentenza  del  tribunale  civile  .da 
provocarsi  dal  procuratore  del  Re  in  seguilo  d'avviso  degl’iiifeo- 
denti  delle  rispettive  provincie 

— • Ministeriale  del  21  ottobre  1840  in  cui  per  l'adempimento 
legale  degli  atti  dello  stato  civile  nei  matrimoni  de'  sordi  muli  si 
sviluppa  il  metodo  adottato  dalle  autorità  ecclesiastiche  nella  re- 
lativa celebrazione. 

ATTI  DI  NASCITA  Reale  Rescrtlto  del  13  febbraio  1828 
col  quale  si  accorda  a coloro  che  fino  al  1 827  han  trasgredito  lo 
adempimento  della  dichiarazione  di  nascita  nel  termine  imposto 
negli  articoli  57  e 58  delle  leggi  civili  la  condonazione  delle  jtene 
sanzionate  a loro  carico  dall’articolo  347  delle  leggi  penali. 

AITI  DI  MORTE/  Circolare  del  17  novembre  1818  con  la 
quale  si  |»rescrive  che  gli  atti  di  morte  degli  stranieri  debbousi 
dagli  intendenti  rimettere  at  ministero  degli  affari  interni. 
t — Circolare  del  23  ottobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
Tatto  di  morte  del  soldato  dee  trasmettersi  dall’uffiziale  dello  stalo 
civile  del  luogo  ove  occorre  alfutfiziale  dello  stato  civile  del  luogo 
di  nascila. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  183 1 portante  la  risoluzione 

del  dubbio  surlo  se  in  un  giudizio  per  la  rettificazione  di  un'atto 
di  morte  die  servir  deve  per  contrarre  matrimonio,  gli  atti  di 
tale  giudizio  debbano  andare  esenti  dalle  formalità  del  registro 
e bollo.  » 

— Circolare  dei  30  novembre  1831  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  nei  giudizi  per  rettificazione  di  allo  di  morte  da  esibirsi 
per  celebrazione  di  matrimonio,  gli  atti  correlativi  fossero  esenti 
dalle  formalità  del  registro. 

AUSTRIA.  Reale  Rescritto  del  7 settembre  1833  col  quale  sr 
stabilisce  un  dritto  suite  produzioni  indigene  ne' domini  delllmpe- 
riale  reai  governo  austriaco. 

AUTORIZZA/JONE.  Circolare  del  23  luglio  1 836  con  la  quale 
si  prescrive  non  esservi  bisogno  di  anlorizzazionc  ministeriali-  per 
introdursi  giudizi  relativi  ad  occupazione  di  suolo  o cosa  pubblica. 

AVVENIMENTI  CRIMINOSI.  Reale  Rescritto  de’  23  marzo 
IH I G portante  ordini  circa  i rapporti  che  i giudici  di  circondario 
sono  obbligati  a fare  sugli  avvenimenti  criminosi. 

AVVOCATI.  Ministeriale  del  8 settembre  1828  con  la  quale 
s impedisce  ad  un  sacerdote  l’esercizio  della  professione  di  avvocato. 

— Circolare  del  1 4- gennaio  1829  con  la  quale  si  determina  che 

il  decreto  de’  12  ottobre  1827  non  porla  alcuna  alterazione  all’ar- 
ticolo 314  della  legge  sull’amministrazione  civile  circa  il  compenso 
agli  avvocali.  - 

AVVOCATI  DEI  COMUNI.  Circolare  dei  28  aprile  1826  con 
la  quale  si  determina  come  'delibano  stabiiit-si  le  lasse  per  gti  av- 
vinali dei  comuni  e delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciale. 
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AZIONE  PUBBLICA  Circolare  de’  19  marzo  1817  con  la  quale 
si  stabilisce  che  i delitti  forestali  sono  perseguibili  sempre  con  l’a- 
zione pubblica.  !...  , > . • • -*'<•• 

AZIONE  CIVILE.  Parere  del  procurator  generale  presso  la 
gran  corte  de’ conti  del  ‘27  aprile  1816  col  quale  , si  stabilisce 
che  l’esercizio  delle  azioni  civili  competenti  contro  de'  contabili  dello 
stato  per  effetto  delle  loro  gestioni  non  è espresso  per  l'introdu- 
zione de'  giudizi  criminali  relativamente  a’  fatti  medesimi , donde 
sorgono  i loro  debili. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’ confi 
del  20  marzo  1817  col  quale  si  determina  che  |*r  lo  sperimento 
delle  azioui  civili  nascenti  da  delitti  compresi  nell’indulto  de'  20 
novembre  1816  non  fa  duo)»  iiislilnirsi  un  novello  giudizio,  ma 
possono  gii  stessi  giudici  correzionali  giudicar  di  esse  nello  stato 
in  cui  trovansi  i processi , astenendosi  soltanto  di  pronunciar  sol- 
fe pene. 

AZIONE  PENALE.  Ministeriale  dei  16  giugno  1819  portante 
disposizioni  circa  la  rinuncia  all'azione  penale. 

— Reale  Rescritto  dei  19  febbraio  1820  col  quale  si  spiega  il 
senso  dell’articolo  39  delle  leggi  di  procedura  fienale  circa  l'eser- 
cizio dell'azione  penale  contea  l'incolpato  di  delitto  o contravven- 
zione , che  per  due  volte  abbia  goduto  gli  effetti  della  rinuncia  alia 
istanza  privala,  ..... 

— Reale  Rescritto  del  20  aprile  1822  portante  la  soluzione  di 
dubbi  sulla  intelligenza  del  decreto  dei  13  marzo  1812  circa  l'abo- 
lizione della  pena , e dell'azione  penale  per  delitti  e per  le  con- 
. travvenzioni.  y.  „ 

— Circolare  del  3 ottobre  1827  con  la  quale  si  determina  che 
l’azione  penale  pei  reali  forestali  rimane  prescritta  col  trascorri- 
mento  del  biennio. 

AZIONI  REALI  E PERSONALI.  Reale  Rescritto  del  31  di- 
cembre 1 825  con  cui  viene  dichiaralo  che  i beneficiati . gli  abati 
ed  i rcllori  sono  persone  legittime  per  essere  in  giudizio  e |er  eser- 
citare .tutte  le  azioni  reali  e personali  appartenenti  ai  fieni  del  be- 
neficio e della  chiesa,  i , ; • >t  - 
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BACCALÀ’.  Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  portante  di- 
sposizione per  la  introduzione  dei  baccalà  in  Sicilia. 

BACIAMANO.  Reale  Rescritto  dei  20  maggio  1818  col  quale 
si  determina  che  tanto  il  direttore  quanto  il  segretario  generale 
delle  poste  abbiano  l’onore  di  essere  ammessi  al  baciamano. 

J3ADIE.  Circolare  de' 20  otlolire  1819  con  la  quale  si  cerca  lo 
stalo  delle  rendite  c do!  peri  di  tutte  te  badie  e benefici  sistcnli  nelle 
diocesi. 
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— Circolare  dei  18  dicembre  1819  circa  il  termine  a rimettersi 
gli  siali  delle  badie  e beni  dici. 

— Circolare  dei  21  giugno  1823  portante  dis|>osizioni  relative 
al  modo  come  rendere  esecutivi  i titoli  apprtcncuti  alle  mense  ve- 
scovili badie  e liencfizi. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1824  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni intorno  al  dritto  del  fìsco  di  esigere  una  mesata  dalle  annuo 
rendite  de'  vescovadi  abbadie  c benefìci  di  regia  presentazione  ogni 
qual  volta  vanno  a provvedersi. 

— Circolare  degli  II  gennaio  1 826  portante  disposizioni  di  ac- 
quistare la  piena  c distinta  conoscenza  dette  ]>adic , lienefiei  sem- 
plici ; rappcilanic  e legali  pii  lasciali  esistenti  nelle  diverse  diocesi 
di  questa  parie  dei  reali  domini. 

— Circolare  del  6 dicembre  1826  con  cui  si  stabilisce  un  ter- 
mine perentorio  per  la  trasmessane  dello  slato  delle  badie,  dei 
)>cncfìci  semplici  c delle  cappcllaoic. 

— Reale  Rescritto  del  27  gingno  1827  col  quale  si  danno  varie 
disposizioni  a regolare  il  terzo  pensionabile  delle  prelature  ed  ab- 
baine di  regio  padronato. 

— Circolare  del  5 settembre  1827  con  la  quale  si  assegna  un 
termine  per  la  trasmissione  dello  stalo  delle  badie  vacanti. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  col  quale  viene  proro- 
gato il  termine  per  la  presentazione  nei  consigli  d’intendenza  dei 
titoli  di  credilo  dell'erario  delle  mense , abbadie  c benefìcio  di  re- 
gio padronato  contro  i comuni. 

— Circolare  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  dispone  tra- 
smettersi uno  stato  delle  badie  c benefìci  semplici  e che  dicno  su- 
bito avviso  in  occasione  di  vacanza  di  qualunque  benefìcio. 

— Ministeriale  de’  2‘J  novembre  1828  portante  chiarimenti  sul- 
l'intelligenza del  reai  decreto  de’ due  maggio  1823  che  stabilisce  il 
modo  di  rendere  esecutivi  i quadri  de’ debitori  |>er  rendite  costi- 
tuite delle  mense  , badie  c de'  benefìci 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1835  col  quale  si  proi^^  di 
due  altri  anni  il  termine  per  la  intitolazione  dei  ruoli  censuari  delle 
mense  , abbadie , c liencfici  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  dei  3 giugno  1 835  col  quale  si  permette  re- 
gistrarsi a credilo  gli  atti  che  si  fanno  dai  titolari  di  badie  c di 
liencfici  di  tenue  rendite. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1835  portante  una  proroga 
|icr  la  formazione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  badie  c benefìci 
di  regio  padronato. 

— - Circolare  del  16  giugno  1838  con  la  quale  si  chiede  con  di- 
segale  distinzioni  tostato  delle  badie  vacanti  presso  ciascuna  ani 
minislrazi one  diocesana.  1 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  18'iS  poetante  una  nuova 
proroga  per  la  istituzione  dei  ruoli  censuari  delle  messe  badie  c 
licnefici  di  regio  padronato. 
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BADIE  ANTONIANE.  Grcolare  de’ 28  maggio  1823  relativa 
alla  consegna  delle  commende  , badie  e benefizi  anloniani. 

BADIE  CONCISTORIALI.  Bolla  pontificia  del  5 novembre  1839 
contenente  alcuni  provvedimenti  per  le  nomine  alle  abbadie  con- 

BANCHE.  Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1830  portante  di- 
sposizioni onde  regolare  i prestiti  della  società  a fontina  da  (arsi 
agl’impiegati  e sussidiari  della  tesoreria  generale. 

— Ministeriale  del  17  aprile  1830  portante  disposizioni  a rego- 
lare i prestiti  che  si  fanno  dalle  società  delle  assicurazioni  diversi 
agl  imnicgati  e sussidiari  che  li  chiedono- 

— Ministeriale  del  30  agosto  1830  con  la  (piale  si  stabilisce 
che  gl’impiegati  non  possono  prendere  più  di  sei  mesi  di  anticipo 
dalle  diverse  casse  di  assicurazioni. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1834  col  quale  si  proibisce 
alle  banche  e società  di  far  prestiti  agli  impiegati. 

—«Circolare  del  28  settembre  1835  con  la  quale  si  determina 
che  non  possono  le  amministrazioni  pubbliche  accettare  per  cau- 
zione i biglietti  di  deposito  di  società  anonime. 

BANCO  DELLE  DUE  SICILIE.  Istruzioni  del  IO  febbraio  1817 
fn  occasione  del  decreto  dello  stesso  giorno , circa  le  pleggerie  delle 
polizze  e fedi  di  credito  disperse. 

— Reale  Rescritto  degli  8 ottobre  1817  col  quale  si  determina 
che  le  rase  del  ‘banco  possono  censirsi  ma  coll  obbligo  dell'aifran- 
cazione  del  canone  a tempo  determinato. 

— Reale  Rescritto  del  20  marzo  1818  col  quale  si  prescrive  che 
sulle  fedi  di  credito  in  luogo  del  bollo  d’ostia  sia  apposto  un  bollo 
a secco  simile  a quello  della  carta  bollala. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1818  col  quale  si  dettano  nor- 
me a seguire  onde  essere  il  banco  dispensato  dalfesibirc  i documenti 
logali  per  la  non  locazione  delle  case  di  sua  dotazione. 

— (leale  Rescritto  del  6 giugno  1 SI 8 che  determina  potersi  scri- 
verceli carta  di  grana  sei  gli  estratti  delle  partite  di  banco. 

— Regolamento  del  30  dicembre  1818  per  le  attribuzioni  e gli 
obblighi  dd  razionale  degli  apodissari  dell’agente  contabile  e loro 
rispettivi  impiegati  approvato  dal  ministro -delle  finanze. 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819  [(ortante  disposizioni  per  le 
rate  di  soldo  sequestralo  a danno  degli  impiegati  dei  banco. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1820  col  quale  si  stabilisce 
che  i I (anelli  di  Palermo  e di  Messina  sono  sotto  la  dipendenza  del 
ripartiinento  delle  finanze. 

«—Ministeriale  del  22  gennaio  1820  portante  disposizioni  sulla 
esibizione  in  giudizio  delle  polizze  bancali  attaccate  di  falso  -,  e 
delle  altre  polizze  che  bisognano  per  la  comparazione  dei  caratteri. 

— Circolare  del  7 luglio  1821  con  la  (piale  si  determina  che 
nen  iwssonsi  da’  ricevitori  spedire  al  banco  delle  due  Sicilie  mo- 
nete di  rame  rotte. 

— Reale  Rescritto  de'  13  febbraio  1822  col  quale  si  prescrive 
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ihc  le  offerte  di  ceduazioni  pei  fondi  urbani  di  dipendenza  del 
banco  delle  due  Sicilie  sieno  |<er  ora  rifiutate. 

— Reale  Rescritto  de’ 21  luglio  1824  col  quale  si  stabiliscono  le 
cariche  d'orefici  apprezzato»  e revisori  nel  banco  dello  spirito  santo. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1324  col  quale  si  stabilisce, 
che  le  facilitazioni  accordate  per  la  vendita  de'  tieni  dello  stato 
sono  estese  anche  a quelli  di  pertinenza  del  banco  delle  due  Sicilie. 

— Istruzione  del  15  settembre  1824  portante  le  attribuzioni  del- 
l’orefici  revisori  de’  pegni  di  oggetti  preziosi  che  si  fanno  nella 
cassa  ausiliario  del  lianco  di  corte  che  andrà  di  breve  ad  aprirsi 
nel  locale  dello  spirilo  santo. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1824  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  gli  antichi  impiegali  dei  banchi. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1824  portante  disposizioni  sul 
disvincolo  delle  cauzioni  dei  pcndettari  del  banco. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1825  col  quale  si  prescrive  esa- 
minarsi parzialmente  le  dimando  prodotte  dalle  vedove  o dai  figli 
degli  antichi  pensionisti  dei  banchi. 

— Reale  Rescritto  del  24  dice  mitre  1825  col  quale  si  determina 
1’asseguo  mcnsuale  ossia  sussidio  da  godersi  dagli  antichi  impiegati 
del  lianco  delle  due  Sicilie. 

— Ministeriale  del  19  gennaio  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  cambio  delle  polizze  non  si  dee  dare  se  non  la  moneta  che 
rapprcsentan  le  polizze. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1829  col  quale  si  determina 
l'autorità  cui  i bandii  di  Palermo  e Messina  son  sottoposti. 

— Circolare  de' 24  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  somme  di  contribuzione  fondiaria  che  nella  città  di  Napoli  pa- 
gami con  polizze  girate  ai  percettori  non  possono  dal  banco  sulle 
madrefedi  dei  percettori  accreditarsi  senza  la  dichiarazione  del  ri- 
cevitore generale  di  essersi  le  polizze  scrilturatc  sui  relativi  stati 
dei  ruoli. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  portante  disposizioni  pei 
le  cauzioni  che  debbono  dare  gl’impiegati  del  banco. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  portante  disposizioni  per 
le  cauzioni  che  debbon  dare  i pandettari  del  banco. 

— Reale  Rescritto  del  13  marzo  1833  col  quale  si  stabilisce  che 
gl'impiegati  del  banco  possono  prendere  I anticipazione  dalla  cassa 
di  sconto  di  sci  mesi  di  soldo  con  talune  speciali  condizioni. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1834  portante  dilucidazioni 
su  i regolamenti  per  lo  invio , trasporto  e consegna  del  numerario 
al  banco. 

— Ministeriale  del  29  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
di  anticiparsi  come  spese  di  giustizia  i dritti  al  lianco  dovuti  per  la 
ricerca  delle  polizze. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1835  col  quale  si  autorizza 
il  presidente  della  cassa  de'  privali  ad  ammettere  la  |icgnorazione 
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di  gioie  fino  al  valore  di  ducati  cento  senza  che  il  pegno  sia  ga  - 

ronfilo  da  cambiale. 

*—  Decisione  della  gran  corte  suprema  di  giustizia  de’  5 giu- 
gno 1836  con  la  quale  si  staiùlisce  il  valore  legale  delle  autentiche 
dei  notai  alle  poliz/e  notale  fedi  originali  e correlative  pallile  di 
banco. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1 838  portante  la  istituzione 
di  due  banchi  uguali  a quelli  esistenti  in  Napoli  l'uno  per  Palermo 
e l’altro  per  Messina. 

f •—  Reale  Rescritto  del  18  marzo  1839  col  quale  si  stabilisce  l’in- 
teresse sulla  pegnorazione  delle  pannine  presso  il  banco  delle  due 
Sicilie. 

BANDE.  Reale  Rescritto  del  26  giugno  1839  col  quale  si  pre- 
scrive che  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  dei  musicanti  na- 
tivi dei  reali  domini  che  servono  nei  corpi  svìzzeri  dev’eseguirsi 
con  ie  norme  stabilite  nei  decreto  del  3 maggio  1816  c non  quelle 
fissate  nelle  capitolazioni. 

BANDO . Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1815  col  quale  si  de- 
termina che  alla  pena  ccccsSoria  del  bando  è sostituito  l’allon- 
tanamento da  un  determinato  luogo  sotto  pena  di  Ire  anni  di  pri- 
gionia. 

— Decisione  emessa  dalia  gran  corte  de'  conti  ii  dì  2 ottobre 
•ISIS  con  la  quale  si  determina  non  potersi  contro  i trasgressori 
di  bandi  fatti  emanar  dalle  municipale  autorità  procedere  ove  non 
siavi  pena  contro  i medesimi  pronunciata. 

BARCHE.  Reale  Rescritto  del  21  maggio  1836  portante  di- 
sposizioni sulle  fiacche  che  trovansi  abbandonate  al  lido  del  mare. 

— Reaie  Rescritto  del  18  maggio  1839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la  scrittura  sulle  barche  dell'amministrazione 
de’ dazi  indiretti  e su  quelle  della  regia. 

BARCHE  DOGANALI.  Circolare  del  19  dicembre  1835  con  la 
quale  si  abilitano  col  concorso  di  taluni  requisiti  a comandare  le 
barche  da  pesca  nel  litorale  del  regno  quelli  che  non  sono  pro- 
prietari di  esse. 

BASTIMENTI.  Reale  Rescritto  dei  25  aprile  1SI8  co!  quale 
si  stabiliscono  le  norme  per  lo  incoraggiamento  ai  costruttori  di 
bastimenti. 

BATTESIMO.  Reale  Rescritto  del  6 maggio  1829  per  far  ces- 
sare le  difficoltà  elevate  da’  parrochi  nella  esecuzione  del  reai  de- 
creto de’4  febbraio  1828  diretto  ad  assicurar  pei  neonati  la  ceri- 
monia del  santo  battesimo  c l’iscrizione  dell'atto  di  nascita  sui  re- 
gistri dello  stato  civile.  • 

BENEFICENZA  PUBBLICA  Circolare  del  16  maggio  1818 
con  la  quale  si  determina  che  ne’ contratti  di  fitto  de’ cespiti  comu- 
nali e di  altri  pubblici  stabilimenti  devesi  apporre  il  patto  della 
rinuncia  ad  cscomputo  per  qualsiasi  causa. 

Circolare  del  I maggio  1819  portante  disposizioni  circa  la 
rimessa  degli  siati  di  consegna  de’  beni  de’  luoghi  [ài  soppressi 
— Ministeriale  del  5 maggio  1819  con  la  quale  si  danno  di- 
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spositioni  por  la  liquidazione  delle  partite  assegnale  ai  luoghi  pii 
ed  alle  corporazioni  soppresse.  , 

■ — Circolare  degli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  prescrive  la 
norma  da  tenersi  per  gli  affitti  de’ beni  dei  luoghi  pii  soppressi. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1819  portante  disposizioni  circa 
la  rinnovazione  ed  intimazione  dei  titoli  ai  debitori  dei  comuni 
dei  luoghi  di  beneficenza  e dei  monti  frumentari. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1819  portante  disposizioni 
circa  la  omologazione  da  apporsi  dai  tribunali  civili  pei  riempie- 
ghi  dei  capitali  appartenenti  alle  chiese  e luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  de'  29  marzo  1820  portante  le  norme  da 
serbarsi  nel  reimpiego  dei  capitali  delle  chiese  e de’  luoghi  pii. 

— Reale  Rescrillo  del  7 giugno  1820  col  quale  si  ordinano  nei 
reali  domini  oltre  il  faro  le  istruzioni  provvisorie  sui  stabilimenti 
di  beneficenza  c luoghi  pii  laicali» 

— Circolare  del  13  oliobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  nomina  de'  cancellieri  de'  luoghi  pii  ecclesiastici  degli  ammini- 
stratori dl’Ve  farsi  a seconda  della  fondazione  e deve  esservi  la 
conferma  del  consiglio  degli  ospizii  per  la  sufficienza  validità  della 
cauzione. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1826  col  quale  si  determina, 
che  la  beneficenza  può  disporre  delle  doti  delle  donzelle  non  ma- 
ritate dopo  il  loro  quarantesimo  anno. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1826  con  cui  si  determina 
quali  amministrazioni  di  beneficenza  godono  del  dritto  di  spedire 
i piantoni. 

— Circolare  del  17  marzo  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  discussione  delle  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  dei 
comuni  dalle  commessioni  di  beneficenza  deve  esser  fatta  come 
per  cause  urgenti  nei  casi  di  eccezioni. 

— Reale  Rescritto  del  I novembre  1 829  portante  disposizioni 
riguardante  varie  fondazioni. 

— Circolare  del  29  dicembre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spedizioni  delle  decisioni  de'  consigli  d’intendeoza  nella  discus- 
sione de’  conti  de’  luoghi  pii  deggion  essere  firmate  dal  segretario 
del  consiglio  generale  di  beneficenza. 

Reale  Rescritto  del  7 luglio  1832  col  quale  si  prescrive 
che  i verbali  di  aggiudicazione  dei  cespiti  dei  comuni  e della  be- 
neficenza degli  affini  che  nelfoflerta  non  oltrepassano  ducati  trenta 
tengono  forza  di  pubblici  islrumcnli. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1832  col  quale  è accordato 
ai  comuni  per  la  esazione  delle  loro  rendite  di  qualunque  natura 
l'uso  dei  piantoni  del  pari  che  ai  luoghi  pii  ed  agli  stabilimenti 
di  beneficenza  del  regno. 

— Circolare  de’  16  gennaio  1833  per  assicurare  vieppiù  l’adem- 
pimento della  notizia  ai  notai  delle  disposizioni  in  favore  degli 
stabilimenti  di  beneficenza. 

— Circolare  del  31  luglio  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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conlro  i cassieri  di  beneficenza  che  riluttano  di  entrare  in  eser- 
cizio delle  loro  funzioni , non  si  possono  spedire  piantoni  ma  ob- 
bligarli colle  misure  prescritte  dall’art.  137  della  legge  sull  am- 
ruinisl razione  civile- 

— Circolare  del  6 settembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
che  ai  segretarii  delle  commissioni  amministrative  di  beneficenza 
non  competono  dritti  pei  contratti  di  lìtio  de’  fondi  degli  stabili- 
menti. 

— Circolare  del  6 settembre  1834  con  la  quale  si  richiama  in 
osservanza  il  rcal  decreto  de’ 24  giugno  1822  per  la  rettifica  de- 
gli errori  nei  ruoli  de'  canoni  dovuti  ai  luoghi  di  beneficenza. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1834  con  la  quale  si  ri- 
solve il  dubbio  promosso  se  nello  scioglimento  de’ monti  frumen- 
tari le  quote  spettanti  ad  individui  la  cui  dipendenza  non  risultò 
chiara  si  appartengono  al  demanio  come  beni  vacanti  , ovvero 
alla  beneficenza  della  provincia  nella  quale  era  il  monte  istituito. 

— Reale  Rescritto  degli  li  marzo  1835  portante  la  formazione 
degli  stati  di  liquidazione  degli  arretrati  sui  legati  pii  de’  luoghi 
di  beneficenza  de’  quali  dassene  la  norma  in  quella  eseguita  dal 
vescovo  di  Gaeta. 

— Circolare  del  16  marzo  1836  con  la  quale  si  rinnovano  le 
premure  per  la  formazione  degli  stati  di  liquidazione  degli  arre- 
trati dei  legati  più  dei  luoghi  di  beneficenza. 

— Circolare  del  1 3 agosto  1 83G  portante  le  norme  da  osser- 
varsi nel  caso  di  doversi  procedere  nei  conservatorj  e ritiri  ad  ap- 
posizione e rimozione  di  suggelli. 

— Circolare  degli  8 aprile  1837  con  la  quale  si  determina  che 
la  percezione  dei  dritti  protomcdicali spettanti  allospedale  degl’incu- 
rabili dovrà  farsi  dalle  casse  dei  consigli  degli  ospizi  e non  più 
da  quelle  delle  intendenze.' 

— Circolare  del  14  ottobre  1837  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
disposizioni  emesse  per  titoli  ereditari  degli  ospizi  colla  ministeriale 
del  17  giugno  1837  sono  estese  alle  amministrazioni  dei  comuni 

— Circolare  del  24  febbraio  1838  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  relativi  ad  agevolare  i luoghi  pii  e gli  stabilimenti  di  bene- 
ficenza per  la  rinnovazione  dei  titoli  onde  non  prescriversi. 

— Ministeriale  del  2 ottobre  1839  portante  alcuni  chiarimenti 
relativamente  alla  restituzione  de’ capitali  ai  luoghi  pii. 

BENEFICI.  Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1816  col  quale  si 
vieta  agli  ecclesiastici  l’esercizio  d'impieghi  indecenti , e si  richia- 
mano alla  disciplina  i possessori  di  beneficii  residenziali. 

— Reale  Reseritto  del  16  settembre  1818  col  quale  si  ordina 
di  manifestare  i beneficii  si  pieni  che  vacanti , soggetti  a patro- 
nati feudali. 

— Reale  Rescrilto  del  24  ottobre  I f? 1 8 col  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbi  insorti  sulle  disposizioni  del  concordato  relative  alla 
provvista  di  beneficii  ecclesiastici  di  libera  collazione. 

— Reale  Rescritto  del  2 gennaio  (819  concernente  il  dubito 
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se  nel  numero  dei  benefici!  ecclesiastici  vacanti  nelle  attribuzioni 
delle  amministrazioni  diocesane  , sieno  compresi  anche  (juelli  di 
patronato  particolare. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  cerca  uno 
stato  di  lutt’i  canonicati  parrocchie  ed  altri  benefici  vacanti. 

— Circolare  dei  28  agosto  1819  con  la  quale  si  dichiarano  ir- 
retrallabili  le  divisioni  ed  alienazione  dei  beni  dei  benefìci  di  pa- 
tronato particolare  fatte  per  effetto  della  legge  dei  f8  giugno 
1807  fino  alfa  pubblicazione  del  decreto  del  20  luglio  1818. 

— Circolare  de' 20  ottobre  1819  con  la  quale  si  cerca  lo  stato 
delle  rendite  e de'  pesi  di  tulle  le  badie  c benefici  sistemi  nelle 
diocesi. 

-—Circolare  del  18  dicembre  1819  circa  il  termine  a rimet- 
tersi gli  stati  delle  badie  e benefici. 

— Reale  Rescritto  dei  29  gennaio  1820  portante  talune  deter- 
minazioni per  avere  le  amministrazioni  diocesane  la  piena  cono- 
sccriza  dei  benefici  ecclesiastici  esisfenti. 

— Reale  Rescritto  dei  4 agosto  1821  pei  sequestri  sopra  i beni 
de' benefici  di  patronato  de' particolari. 

— Reale  Rescritto  de' 5 gennaio  1822  sul  dubbio  se  i liene- 
fizii  e le  cappellani  da  servir  di  titolo  alle  sagre  ordinazioni  deb- 
bano calcolarsi  senza  deduzione  de’ pesi  di  messe  de' quali. fossero 
gravati. 

— Reale  Rescritto  del  6 luglio  1822  col  quale  si  dichiara  nul- 
la ed  allusiva  la  fondazione  del  beneficio  di  S.  Maria,  del  Car- 
mine in  S.  Giovanni  di  Cammarota. 

— Reale  Rescritto  dei  18  dicembre  1822  sul  metodo  da  ser- 
barsi per  impugnarsi  le  dichiarazioni  di  laicalità  di  benefìci  emesse 
dall'aholila  reai  camera  di  S.  Chiara. 

— Circolare  del  21  giugno  1823  portante  disposizioni  relativo 
al  modo  come  rendere  esecutive  i titoli  appartenenti  alle  mense 
vescovili  badie  e benefizii. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1823  col  quale  si  fissa  per  punto 
generale  che  sulla  vacanza  de’  benefizi  curati  la  congrua  dei  quali 
c a carico  dei  comuni , debbono  questi  sulla  stessa  proporzione 
corrisponderla  alle  amministrazioni  diocesane  rispettive. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni intorno  al  dritto  del  fisco  di  esigere  una  mesata  delle 
annue  rendite  di  vescovadi  abbadic  e bcneficii  di  regia  presenta- 
zione ogni  qual  volta  vanno  a disporsi. 

— Ministeriale  del  1 1 marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive 
che  nel  formarsi  gli  aggiusti  di  rate  cogli  eredi  dei  beneficiati  l'am- 
ministrazione diocesana  divida  con  i medesimi  i frutti  e le  ren- 
dite indistintamente  del  beneficio  vacalo 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1825  con  cui  si  prescrive  che 
fosse  lecilo  ai  titolari  dei  honeficii  di  presentare  i certificati  della 
propria  esistenza  in  carta  libera  e senza  registro. 

— Circolare  dei  17  dicembre  1825  riguardante  la  soluzione  di 
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alcuni  dubbi  insorti  sulla  esibizione  dei  certificati  di  esistenza  dei 
tilolari  dei  beneficii. 

Reale  Rescritto  jJ-1.31  dicembre  f825  con  cui  viene  dicha- 
ratoche  i beneficiati,  gli  abati  , ed  i rettori  sono  persone  legitti- 
me per  essere  in  giudizio  , c per  esercitare  tutte  le  azioni  reali 
e personali  appaienti  ai  beni  del  beneficio  e della  chiesa. 

— Circolare  degli  II  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
acquistare  la  piena  e distinta  conoscenza  delle  badie , benefìci  sem- 
plici , rappellanie  , e legali  pii  laicali  esistenti  nelle  diverse  dio- 
cesi di  questa  parte  dei  reali  domimi. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  dispone  che 
trattandosi  di  beneficio  di  natura  ecclesiastica  debba  procedere  la 
curia  ecclesiastica  e non  il  tribunale  giudiziario. 

— Circolare  del  6 dicembre  1 826  con  cui  si  stabilisce  un  fer- 
mine perentorio  per  la  trasmissione  dello  stato  delle  badie  , dei 
benefici  semplici  c delle  rappellanie. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  182?  col  quale  viene  proro- 

gato il  termine  por  la  presentazione  nei- consigli  d’intendenza  dei 
titoli  di  eredito  dell’erario,  delle  mense  , abbadie  , e beneficio  di 
regio  nradonato  contro  i comuni.  < ' * 

— Ministeriale  del  2 aprile  1828  sul  dubbio  se  i certificali  di 

esistenza  che  son  tenuti  di  presentare  i titolari  di  semplice  bene- 
fizi o ecclesiastico  debbono  eseguirsi  anche  dai  canonici  e dai  par- 
rochì.  / 

— Ministeriale  del  9 luglio  1828  sul  dubbio  se  provvisto  un 
beneficio  prima  del  maturo  delle  rendile  , l’esecuzione  per  l’ag- 
giusto di  rate  debba  farsi  dall’amministr azione  diocesana  o dal  no- 
vello titolare. 

— Ministeriale  de’  9 luglio  1828  relativa  al  dubbio  se.  ai  no- 
velli titolari  dehhonsi  consegnare  i titoli  de’ beni  de’ rispettivi  be- 
nefici. 

— Circolare  del  12  luglio  1828  con  cui  si  danno  le  norme  alle 
amministrazioni  diocesane  per  fissare  gli  aggiusti  di  rate  tra  esse 
ed  i titolari  novelli  e rinuncianti  , o gli  credi  de’  titolari  defunti. 

— Circolare  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  dispone  tra- 
smettersi uno  stato  delle  badie  e benefici  semplici. , e che  dicno 
subito  avviso  in  occasione  di  vacanza  di  qualunque  beneficio. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
il  modo  di  provvedersi  all’aggiuslo  di  rate  nei  casi  di  vacanza  o 
di  provvista  di  un  beneficio  pendente  la  vendita  fa'ta  delle  olive 
ancora  immalurate  , e prima  della  raccolta. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  portante  disposizioni  sulle 
somme  di  cui  per  l’aggiusto  di  rate  dee  dar  conto  alt'amministra- 
zione  diocesana  il  novello  titolare , il  quale  esige  le  rendite  al  ma- 
turo quanto  prima  di  quest’epoca  venga  il  beneficio  provveduto. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1828  con  là  quale  si  determina 
il  modo  come  negli  aggiusti  di  rate  tra  le  amministrazioni  diocesane 
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i titolari  o i loro  eredi , deliba  considerarsi  la  così  della  terrag- 
gicr»  la  quale  consiste  in  una  parte  dei  prodotti. 

— Ministeriale  de'29  novembre  1828  portante  chiarimenti  snl- 
ì’inletlicenza  del  reai  decreto  de’  2 maggio  182.1  che  stabilisce  il 
modo  di  rendere  esecutivi  i quadri  de'  debitori  per  rendite  costi- 
tuite delle  mense  , badie,  e de’ benefici. 

— Ministeriale  dei  18  luglio  1829  con  cui  si  fa  rilevare  il  modo 
illegale  adoperato  nei  sequestri  di  benefizi  , e si  suggeriscono  le 
formalità,  richieste  dalle  leggi  in  vigore. 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  cui  si  dichiarano  hen 
fondate  le  osservazioni  suH’illegaliià  di  modi  adoperati  dall'ammi- 
nistrazione diocesane  di  Città  ducale  pei  sequestri  dei  benefizi  va- 
canti e di  niun  momento , e sul  turbamento  dei  possesso  e sulla 
natura  dei  benefizi. 

— Ministeriale  del  12  agosto  1829  sulla  devoluzione  a prò  della 
reai  corona  del  beneficio  sotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  neva 
in  Pulsano. 

— Ministeriale  del  t‘2  maggio  1830  sulla  irregolarità  di  lina 
ordinanza  di  sequestro  per  misura  di  conservazione  del  regio  giu- 
dice di  Laurino  ottenuta  dal  signor  de  Bel lis  che  si  dice  padrone  di 
un  benefizio  da  più  tempo  sequestrato  dalfammipisirazione  dioce- 
sana di  Capaccio. 

— Reale  Rescritto  del  24  luglio  1830  col  quale  si  permette  che 
il  patronato  sul  benefizio  di:  S.  Elia  in  Mazzara  ritorni  alla  con- 
fraternita del  Santissimo  Sagramento  dello  stesso  comune. 

— Ministeriale  del  6 novembre  1830  porlante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  un  chierico  ordinato  ron  sagro  patrimonio  venendo  pro- 
messo ad  un  beneficio  , possa  cedere  il  suo  patrimonio  sagro  per 
servire  del  titolo  di  saere  ordinazioni  ad  un  altro  , c nell’affer- 
mafiva  vi  sia  bisogno  di  nuova  omologazione  del  tribunale. 

•— Ministeriale  del  24  dicembre  t'891  con  cui  si  risolve  il  dub- 
bio cioè  se  i benefici  o cappellanic  che  possan  servire  di  titoli 
alle  sacre  ordinazioni  siano  gravale  di  messe  lette  e cantate  deb- 
ba n qucst’uliime  esser  tassate  colla  norma  fissata  per  le  messe  lotte. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1832  con  cui  si  prescrive  in  oc- 
casione di  aggiusto  di  rate  la  norma  per  la  divisione  della  rendita 
di  un  beneficio.- 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
mina se  gli  estratti  della  visita  di  monsignor  de  Ciocchis  debbono 
a no  riputarsi  titolo  originario  ed  originale  nella  ricognizione  delle 
rendite  dovute  dall'erario  alle  prelaure  , badie  e benefici  di  regio 
padronato  e si  risolve  un  dubbio  sul  possesso  oltre  i trenta  anni. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1835  col  qnale  si  proroga 
per  altri  due  anni  il  termine  per  la  intitolazione  de’  ruoli  censuarfi 
delle  mense  , abbadie  e benefici'!  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  3 giugno  1835  col  quale  si  permette 
registrarsi  a credito  gli  atti  che  si  fanno  dai  titolari  di  badìe  e 
di  benefici  di  tenue  rendite. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1835  portante  disposizioni 
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di  rettifiche  all'articolo  17  del  regolamento  relativo  alle  intitolazioni 
de’  ruoli , delle  rendite  , canoni , e prestazioni  dovute  alle  mense, 
abbadie  e benefici  di  regio  padronato. 

. — Reale  Rescritto  del  28  maggio  (8-36  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  cioè  nella  mancanza  di  regolari  scritture  presso  la  con- 
tabilità delle  mense  badie  e benefizi  di  regio  patronato  e presso 
l' amministrazione  degli  spogli  e sedi  vacanti , convenisse  portar 
modificazione  al  decreto  degli  II  ottobre  1833. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1836  con  la  quale  si  danno  le  nor- 
me come  surrogare  la  partecipazione  nelle  ricettizic  ad  un  benefizio 
costituito  per  patrimonio  sacro 

— Reale  Rescritto  del  1 ottobre  1836  col  quale  si  determina  l’au- 
iorità  incaricala  dell’esame  c spese  dovute  ai  periti  per  la  intito- 
lazione degli  annui  ruoli  pei  titolari  delle  chiese  c benefici  di  regio 
padronato. 

— Ministeriale  del  20  maggio  (837  portante  disposizioni  per  la 
riconvenzione  dei  titoli  e spese  dei  rispettivi  debitori  a favore  dei 
beneficiati  e delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1837  sulla  vertenza  del  benefi- 
cio sotto  l’invocazione  di  S.  Donato  in  Calipri. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1838  portante  una  proroga 
per  la  formazione  dei  ruoli  censuarj  delle  mense  badie  e benefici 
ai  regio- padronato. 

— Circolare  del  19  maggio  1838  portante  disposizioni  ad  otte- 
nere la  completa  rivela  dei  benefizj  dei  legati  pii  e delle  cappe!- 
lanie  laicali. 

— Circolare  del  4 settembre  1838  con  la  quale  s’insinuano  le 
misure  onde  interrompersi  per  parte  dei  beneficiali  la  prescrizione 
trentenaria  nell’interesse  del  patrimonio  ecclesiastico  secolare. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1838  con  cui  si  dichiara 
illegitima  e priva  di  effetto  senza  bisogno  di  essere  impugnata 
nei  modi  di  legge  la  sentenza  emessa  da  un  regio  giudice  sulla  ver- 
tenza di  un  beneficio. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1838  portante  una  pro- 
roga [ier  la  istituzione  de’  ruoli  censuari  delle  mense  badie  e be- 
nefici di  regio  padronato. 

— Ministeriale  del  22  giugno  1839  portante  alcune  distinzioni 
per  l’aggiusto  di  rate  di  un  beneficio,  la  di  cui  unica  rendita  con- 
siste in  grano. 

— Circolare  del  3 agosto  1839  con  la  quale  si  richiama  l'esatto 
adempimento  del  peso  delle  messe  a preferenza  di  ogni  altro  an- 
nesso ai  benefici. 

— Bolla  pontificia  del  5 novembre  1839  porlante  disposizioni 
sui  benefici  semplici  di  libera  collazione. 

— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1840  che  indica  le  norme  come 
delibasi  procedere  alla  provvista  di  un  benefizio  di  patronato  misto. 

BENEFICI  ANTONIANI.  Circolare  del  28  maggio  1823  re- 
lativa alla  consegna  delle  commende  badie  c benefizi  antoniaui. 
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BENI  DELLO  STATO.  Circolare  del  12  novembre  1808  con 
la  anale  si  danno  disposizioni  perchè  si  proceda  allo  srovrimento 
'de’ beni  occultati  , offrendosi  ricompense  ai  denunciatori  de’ me-  . 
desimi. 

— Circolare  del  27  settembre  1815  con  la  quale  si  prescrive 
il  proseguimento  della  vendila  de’  beni  dello  stato  ed  il  perfezio- 
namento di  quelle  che  trovansi  intraprese. 

— Circolare  del  23  dicembre  1815  con  la  quale  si  ordina  il 
ricupero  delle  somme  dovute  sullo  stralcio  debordine  delle  due 
Sicilie. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ confi  del  30  dicembre  1817  col  quale  si  determina  che  non 
possono  reputarsi  miste  di  donazione  le  vendite  de’ beni  della  così 
detta  casa  reale  , le  quali  sieno  eseguile  ad  una  ragione  maggiore 
di  quella  stabilita  per  le  alienazione  de’ boni  dello  stato. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  de’ 5 agosto  1818  con 
la  quale  si  determina  che  le  proprietà  de’ comuni. con  quelle  dello 
stato  non  si  deggiono  confondere , e le  dan  reddito  ove  l'uso  cui 
siano  addette  i proprietari  da  altro  peso  esonerai 

— Reale  Rescritto  del  IO  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce  po- 
tersi permettere  la  vendita  cumulativa  di  più  fondi  a favore  di 
..un  colo  compratore. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1824  portante  disposizioni  per 
l'alienazione  dei  fondi  urbani. 

BENI  DI  CASA  REALE.  Parere  della  commessione  de’ presi- 
denti presso  la  gran  corte  de' conti  del  30  dicembre  1817  col  quale 
si  determina  che  non  possono  reputarsi  miste  di  donazione  le  ven- 
dite de’  beni  della  così  detta  casa  reale  , le  quali  sieno  eseguite 
ad  una  ragione  maggiore  di  quella  stabilita  per  le  alienazioni  de' 
beni  dello  stalo. 

BENI  RISERVATI.  Reale  Rescritto  de'  18  marzo  1818  col 

rale  si  proroga  in  favore  dell  araministrazione  de'  beni  riservati 
privilegio  per  la  coazione  de"  suoi  debitori. 

BENI  ALLODIALI.  Circolare  del  29  agosto  1 807  con  la  quale 
si  prescrive  che  i demani  da  essere  riparliti  si  distinguono  da’ beni 
patrimoniali  delle  chiese  c delle  università,  dai  burgensalici  degli 
ex  baroni  e dagli  allodiali  de’ privali. 

BENI  DEGLI  SPAGNUOLI.  Circolare  del  23  dicembre  1818 
con  la  quale  si  danno  disposizioni  di  versarsi  in  un  deposito  nel 
banco  di  corte  le  rendile  degli  spagnuoli  sequestrati. 

BENI  PATRIMONIALI.  Circolare  del  2 febbraio  1811  con 
la  quale  si  determina  che  la  contribuzione  dovuta  dalle  comuni 
su’  beni  patrimoniali  sarà  ritenuta  nella  bonifica  de’  grani  addi- 
zionali comunali. 

BENI  COSTANTINIANI  E ANTONIANI.  Reale  Rescritto  del 
24  novembre  1830  col  quale  si  dispone  che  la  commessione  creata 
per  la  verìfica  de’  beni  costantiniani  ed  antoniani  della  rea!  com- 


Digitized  by  Google 


72  JUDITH  AT  V AORTICO 

menda  di  Magione  si  occupi  pure  della  verifica  degli  altri  Ir  ni  di 

simil  natura  della  valle  di  Palermo 

BENI  COMUNALI.  Circolare  del  29  agosto  ISO?  con  la  quale 
si  prescrive  che  i demani  da  essere  riparliti  si  distinguono  da' 
Leni  patrimoniali  delle  chiese  e delle  università  , da’  burgensatici 
degli  ex  baroni  , e dagli  allodiali  de'  privati. 

— Decisione  della  gran  corte  de' conti  de'  5 agosto  I S 1 8 con 
la  quale  si  determina  che  le  proprietà  decoratili!  con  quelle  dello 
stalo  non  si  deggiono  confondere  , e le  dan  reddito  ove  1 uso  cui 
siano  addetti  i proprietari  da  altro  peso  esonera. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1834  riguardante  il  modo 
come  stipularsi  gli  affini  de'  beni  comunali. 

BENI  ECCLESIASTICI.  Circolare  del  29  agosto  1807  con  la 
quale  si  prescrive  che  i demani  da  essere  riparlili  si  distinguono 
da’  beni  patrimoniali  delle  chiese  e delle  università,  da'  burgensatici 
degli  ex  baroni,  e dagli  allodiali  de’  privati.  . ' 

— Regolamento  del  18  dicembre  1818  approvalo  dagli  altri 
esecutori  del  concordato  , relativo  al  regime  di  amministrazione 
de’ beni  chiesastici 

— Rea  e Rescritto  del  14  aprile  1819  relativo  alla  restituzione 
de'  beni  ai  luoghi  pii  dello  stato  pontificio  , ed  ai  dgbbi  insorti 
sul  questo  articolo. 

— Circolare  de'  17  aprile  1819  con  la  quale  si  manifestano  le 
sovrane  determinazioni  per  la  proroga  del  termine  utile  alle  tra- 
scrizioni cd  ai  reclami  di  fondiaria  per  beni  ecclesiastici.  _ 

— Circolare  del  28  aprile  1819  per  la  soluzione  di  vari  dubbi 
sui  modo  di  eseguire  la  trascrizione  de’  beni  delle  mense  e dei  pa- 
trimonio regolare. 

— Ministeriale  del  2G  novembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  subaste  nelle  alienazioni  de’  beni  ecclesiastici  debbano  aver 
luogo  nelle  cessioni  , non  già  nelle  permute. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1834  con  cui  si  conferma 
il  sistema  (inora  osservato  sulle  domande  relative  ad  alienazione 
di  Leni  ecclesiastici. 

— Ministeriale  degli  8 febbraio  1835  portante  dilucidazioni  per 
rallino  de’ Inni  ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  dei  24  settembre  1839  con  cui  si  danno  le 
convenienti  disposizioni  sul  l>eneplacilo  apostolico  in  taluni  casi  di 
locazioni  ed  alienazioni  de’  beni  ecclesiastici. 

— Circolare  dei  15  febbraio  1840  porla  nto  l'osservanza  delle  * 
prescrizioni  canoniche  per  le  locazioni  o alienazioni  de’  beni  cc- 
desiatici 

BELLE  ARTI.  Ministeriale  del  13  febbraio  1813  con  la  quale 
si  raccomanda  la  custodia  di  belle  arti  e si  danno  disposizioni  pec- 
che tali  oggetti  non  sieno  spediti  all’estero.  ... 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1827  portante  disposizioni 
da  osservai  si  in  Sicilia , tanto  per  gli  scavi  che  per  ricerche  di  Ct*t 
antiche. 
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I10LLAZI0NE.  Reale  Rescritto  de’ 12  novembre  1828  col  quale 
si  riduce  la  costruzione  a s|*se  dell'erario  di  una  machina  ad  un 
sol  conio  per  la  Imitazione  delle  mercanzie  in  dogana. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1820  col  quale  si  determina 
la  uniformità  dei  bolli  doganali  pei  domini  al  di  quà  e al  di  là 
del  faro  da  costruirsi  nella  regia  zecca  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  debbono  sottoporsi  al  dritto  d importazione  ed  alle  formalità 
dei  Iwlli  doganali  i cuoi  e le  pelli  della  fabbrica  di  Lcmaire  in 
Castellammare  , ma  che  non  debba  per  tali  bolli  esigersi  verun 
dazio. 

ROLLO.  Circolare  del  5 settembre  1807  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  perchè  i negozianti  presentino  alla  formalità  del  Imito 
i loro  libri. 

— Circolare  del  3 agosto  1 808  con  la  quale  si  fanno  lagnanze 
sulla  negligenza  con  cui  gli  agenti  demaniali  vigilano  all’esecu- 
zione della  legge  del  bollo  principalmente  in  ciò  che  riguarda  i 
registri  de'  negozianti  e degli  albergatori. 

— Istruzioni  del  14'giugno  1800  relative  alla  vendita  della 

carta  bollata.  » . 

— * Parere  della  commissione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de*  conti  del  20  settembre  1817  col  quale  si  dispone  che  sono 
esenti  dal  bollo  i mandati  tratti  da'  sindaci  sulle  casse  comunali 
secondo  lordine  della  contabilità. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  1817  con  la  quale  si  dichia- 
rano esenti  dal  bollo  i reclami  collettivi. 

— Circolare  del  17  gennaio  1818  con  la  quale  si  determina 
che  i mandati  che  spediscono  i sindaci  non  dcggiono  essere  in  carta 
di  bollo. 

— Circolare  del  11  febbraio  1818  con  la  quale  si  prescrive 
essere  esenti  dal  bollo  tutti  gli  atti  preparatorii  alla  celebrazione 
de'  matrimonii. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1818  che  determina  potersi 
scrivere  in  carta  di  grana  sei  gli  estratti  delle  partite  di  banco. 

— Circolare  de’  25  luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
nell’uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche , quattro  soli  registri 
son  soggetti  ad  essere  bollati  e registrati. 

— Circolare  del  I agosto  1818  con  la  quale  si  determina  che 
sono  esenti  dal  registro  e bollo  tutti  gli  atti  che  per  misure  di- 
sciplinari saranno  compilati  dalle  camere  notariali  contro  de’  notai- 

— Reale  Rescritto  de'  19  settembre  [818  col  quale  si  prescrive 
essere  esenti  dalla  formalità  del  registro  e del  Iwillo  gli  atti  di 
mandato  di  consegna  e di  cauzione  per  gli  affari  penali. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’conti  del  19  novembre  1818  col  quale  Si  stabilisce  che  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  sul  registro  e ltollo  deggiono  punirsi  coll? 
ammende  in  vigore  nel  tempo  in  cui  furon  commesse  e non  con 
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le  altre  stabilite  dalle  leggi  vigenti  al  momento  in  cui  ne  viene 

latta  l’applicazione. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  col  quale  si  determina 
che  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  c bollo  gli  atti  ne- 
cessari alla  celebrazione  de’  matrimoni. 

— Circolare  del  17  marzo  1819  con  la  quale  si  autorizzano  i 
cancellieri  dei  conciliatori  a far  uso  de’  fogli  di  carta  col  bollo  di 
grana  dodici  per  i repertori. 

— Circolare  del  22  maggio  1819  con  la  quale  si  determina  che 
gli  alti  necessari  alla  celebrazione  dei  matrimoni  sono  esenti  dal 
registro  e Rollo. 

— Ministeriale  dei  26  maggio  18 1 9 circa  le  multe  da  esigersi 
nel  visto  per  bollo  sulle  carte  di  contravvenzione  delle  leggi  antiche. 

— Reale  Rescritto  dei  22  gennaio  1820  col  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbj  sulla  interpetrazione  della  legge  del  30  gennaio  1820 
,sul  bollo. 

— Circolare  del  17  maggio  1820  portante  disposizioni  sulle 
specie  di  carta  bollata  da  adoperarsi  dai  regi  procuratori  presso 
i tribunali  civili  nella  richiesta  ai  conservatori  delle  ipoteche  delle 
notizie  d'iscrizioni  sopra  i ben  da  costituirsi  in  patrimonio  sagro 
e sul  modo  col  quale  debbono  rilasciarsi  questi  certificati.  , 

— Circolare  dei  17  maggio  1820  con  là  quale  si  determina 
che  le  coazioni  ebe  si  spediscono  dalle  amministrazioni  diocesane 
ai  loro  debitori  debbono  essere  scritte  sopra  carta  bollata  e for- 
mate con  atto  di  usciere. 

— Circolare  del  I luglio  1820  con  la  quale  si  dichiara  potersi 
lare  in  carta  non  bollata  le  rivcle  dei  notai  per  iscovcrte  dei  fondi 
occultati. 

— Circolare  dei  15  luglio  1820  per  applicazione  delle  leggi  sul 
bollo  e sul  registro  per  le  opposizioni  richieste  dall’art.  126  delle 
leggi  di  procedura  nei  giudizi  civili. 

— Ministeriale  dei  30  maggio  1821  stilla  specie  della  caria 
_ bollata  che  dee  adoperarsi  nei  fogli  di  udienza. 

— Risoluzione  sovrana  del  14  luglio  1821  che  dichiara  non 
potersi  formare  in  un  sol  foglio  di  carta  imitata  estratti  di  cata- 
sti relativi  a più  di  un  contribuente-. 

— Circolare  del  30  agósto  1821  sul  modo  da  serbarsi  per  con- 
testare il  rifiuto  d’un  ricevitore  a vendere  carta  bollata 

— Circolare  del  15  gennaio  1823  per  assicurare  al  rcal  tesoro 
il  rimborso  delle  spese  giudiziarie  a credito  nei  giudizi  civili- 

— Circolare  dei  26  novembre  (825  sul  dubbio  se  la  risposta 
del  giudice  ricusato  possa  scriversi  iu  piè  dell’atto  di  ricusa  senza 
violazione  dell’art.  38  della  legge  del  2 gennaio  1820  sul  bollo 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1 826  per  l’esclusione  della 
carta  bollala  negli  editti  che  si  affiggono  per  le  vendite  stabilite 
. di  mobili. 

— Ministeriale  del  23  dicembre  1 826  sul  dubbio  elevato  rela- 
tivamente alla  qualità  di  carta  nella  spedizione  de’  ruoli. 
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— Ministeriale  del  19  maggio  1827  portante  disposizioni  per- 
chè la  platea  delle  amministrazioni  diocesane  non  vada  soggetta 
alla  formalità  del  bollo. 

— Circolare  del  21  luglio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ritenute  ai  reddenti  dei  comuni  e pubblici  stabilimenti  deggiono 
esser  fatte  in  carta  bollata. 

— Reale  Rescritto  del  17  maggio  1828  sulla  esenzione  dal  bollo 
c dal  registro  degli  atti  per  lo  possesso  ed  altro  de'  beni  devoluti 
al  pubblico  demanio  per  credila  vacanti  c abbandonate. 

— Circolare  del  21  marzo  1829  sul  dubbio  se  glincarlamenti 
amministrativi  debltono  registrarsi  c bollarsi  quando  si  producono 
in  giudizio  dalle  amministrazioni  civili. 

— Circolare  del  28  marzo  1 829  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'incarlanicnti  amministrativi  sono  esenti  dal  bollo  c dal  registro. 

— Ministeriale  del  14  ottobre  1829  portante  disposizioni  sul 
dubbio  se  l'amministrazione  generale  del  registro  e bollo  possa  ri- 
scuotere l’importo  del  registro  e del  bollo  sulle  noie  per  le  iscrizioni 
ipotecarie  di  uffìzio  una  coi  correlativi  dritti  d'iscrizioni. 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1829  col  quale  si  approva 
il  regolamento  per  lo  spaccio  della  carta  bollala. 

— Ministeriale  degli  8 ottobre  1830  sulla  specie  di  caria  bollata 
per  dichiarazione  di  debito  in  favore  di  un  creditore  che  sia  de- 
tentore di  pegno. 

— Ministeriale  del  13  ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
l’esatta  ossei  vanza  di  non  riceversi  atti  di  giuramento  se  non  mu- 
niti di  bollo. 

— Circolare  del  2 marzo  1831  che  determina  dover  cedere  a 
beneficio  degli  archivi  notariali  il  compenso  stabilito  col  decreto 
de'  12  settembre  1828  per  la  carta  da  bollo  a ragion  degli  atti  che 
nell'interesse  delle  parti  s'iscrivono  nei  repertori  dei  cancellieri  delie 
camere  notarili. 

— Reale  Rescritto  del  18  aprile  1832  col  quale  Si  stabilisce  che 
gli  atti  di  sequestro  per  somme  minori  di  ducati  dieci  contro  piu  con- 
tribuenti poveri  si  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta  bollata, 

— Circolare  del  5 maggio  1 832  col  quale  si  prescrive  che  i fogli 
d'udienza  debbono  essere  tenuti  in  carta  bollata. 

— Circolare  de’  15  giugno  1833  sul  dubbio  se  in  ogni  caso  do- 
vessero essere  bollate  c registrate  con  pagamento  o gratuitamente 
le  copie  delle  deliberazioni  de’ consigli  di  famiglia  per  nomina  di 
tutore  , le  quali  si  rimettono  ai  procuratori  del  Re  c le  delibera- 
zioni de’  tribunali  od  altri  atti  per  la  correlativa  omologazione. 

— Circolare  del  28  settembre  1833  con  la  anale  è negalo  agli 
ospizi  ed  altri  pii  stabilimenti  la  esecuzione  del  Dolio  e registo  agli 
atti  di  subasta  pei  fitti , la  di  cui  prima  oiferta  eccede  i ducati  40. 

— Circolare  del  28  settembre  1833  portante  disposizioni  sull’ap- 
plicahililà  del  decreto  del  5 ottobre  1832  relativo  alle  ordinanze 
delle  autorità  giudiziarie  che  potessero  scriversi  sul  medesimo  fo- 
glio di  carta  bollata  e rilasciarsi  in  minuta  alle  parti. 


Digitized  by  Google 


76  • INDICE  ALFABETICO 

— Circolare  de’ 5 ottobre  1833  sul  dubbio  se  pei  testamenti  olo- 
grafi scritti  su  carta  semplice  incorrasi  nelle  multe  comminate  dalle 
leggi  sul  bollo  e sul  registro. 

— Circolare  del  27  febbraio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i conti  de'  commercianti , negozianti,  c persone  d’industria  non  sono 
soggetti  al  bollo. 

— Ministeriale  del  1 marzo  1834  sul  dubbio  se  le  multe  per 
contravvenzione  alla  legge  sul  bollo  per  essersi  distese  sopra  carta 
filiera  delle  sentenze  di  giudicato  di  circondario  dovessero  cedere 
a carico  dej  giudice  o del  cancelliere. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1834  col  quale  si  adottano  prov- 
vedimenti ad  impedire  i verbali  di  conciliazione  che  volontariamente 
le  parti  eseguono  per  defraudare  le  leggi  sul  registro  e bollo. 

— Ministeriale  del  IO  maggio  1832  sul  dubbio  se  avessero  a Scri- 
versi in  carta  Indiata  le  dimande  delle  parti  per  lo  passaggio  delle 
cause  dal  ruolo  generale  al  ruolo  di  udienza. 

— Ministeriale  del  4 giugno  1834  con  la  quale  si  prescrive  non 
dover  esser  soggette  nè  a bollo  nè  a registro  le  dimandi  che  si  fanno 
per  far  passare  le  cause  dal  ruolo  generale  su  quello  di  udienza. 

— Circolare  de’  14  giugno  1834  sul  dubbio  se  gli  atti  ammi- 
nistrativi debbono  sottoporsi  alla  formalità  del  bollo  e del  registro, 
allorché  debbono  essere  enunciati  o inseriti  nei  contratti  che  si  sti- 
pulano dal  l’amministrazione  civile. 

— Circolare  del  19  luglio  1834  con  la-quale  si  prescrive  die  gli 
£t!i  amministra  livi  che  si  debbono  enunciare  nei  contratti  deHe  am- 
ministrazioni civili  sono  esenti  dal  bollo  e registro. 

— Ministeriale  del  14  marzo  1835  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  gli  atti  che  formansi  presso  le  curie  vescovili  per  cause  ma- 
trimoniali sicno  esenti  dalle  formalità  del  registro  e bollo  , e se  do- 
vessero rinnovarsi  gli  atti  che  manchino  di  queste  formalità. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sieno  esenti  dal  bollo  e dal  registro  gli  atti  degli  eletti  c 
de’  sindaci  de’  comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giudizi 
di  contravvenzione  in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  28  agosto  1835  per  comprendere  il  comjwnso 
della  carta  bollata  pei  repertori  tra  le  spese  che  debbono  essere 
anticipate  dall'amministrazione  generale  del  registro  nei  correlativi 
giudizi. 

— Ministeriale  del  28  ottobre  1835  sul  dubbio  se  le  piante  to- 
pografiche che  avessero  a presentarsi  in  giudizio  debbano  ossei*-' 
bollale  e registrate  e se  delle  medesime  se  ne  debba  rilasciare  ad  oc- 
casione delle  loro  registrazioni  un  esemplare  al  ricevitore. 

— Ministeriale  del  20  aprile  183C  sull’anticipazione  ai  cancel- 
lieri dei  tribunali  delle  somme  per  registro  carta  bollata  e dritto 
di  cancelleria  per  la  spedizione  o copie  di  atti  esistenti  in  cancelleria 

— Circolare  del  25  aprile  183(5  sulla  esenzione  del  bollo  e del 
registro  per  gli  alti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi  sopra 
ricusa  o incompetenza  dei  conciliatori. 
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— t Circolare  dei  18  febbraio  1837  sul  l'applicabilità  del  bollo  e 
del  registro  ai  verbali  in  minuta  od  in  copia  di  magistrati  desti- 
nati a conciliatori  tra  privati. e privati  e tra  privati  c qualche  pub- 
blica amministrazione. 

— Circolare  del  29  luglio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
verbali  di  possesso  non  sono  soggetti  al  bollo  e registro. 

— Circolare  del  16  agosto  1837  portante  disposizioni  suH’appro- 
visionamento  di  carta  Iellata  presso  i venditori. 

— Circolare  del  9 novembre  1839  che  da  le  norme  sulle  for- 
malità del  bollo  e registro  negli  atti  di  concorso  per  provviste  ec- 
clesiastiche. 

BONIFICAZIONE.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la 
gran  corte  dei  conti  de’ 4 settembre  1817  col  quale  si  determina  che 
^ lo  scolo  delle  acque  del  Fucino  è non  solo  di  somma  utilità,  ma 
bensì  di  assoluta  necessità  per  la  provincia  di  Aquila. 

— Circolare  del  28  settembre  1839  con  cui  si  rimette  il  reai 
decreto  contenente  le  norme  per  l'opera  di  befteficazione  delle  terre 
paludose. 

BOSCHI.  Reale  Rescritto  de’  16  aprile  1810  col  quale  si  ordina 
ai  tribunali  nel  caso  di  condanna  per  infrazione  ai  regolamenti  di 
liosi  hi , di  pronunziare  il  rifacimento  de'  danni  anche  quando  gli 
agenti  dell’amministrazione  forestale  non  si  sicno  costituite  parte 
civili.  1 

— Circolare  del  1 movembre  1817  con  la  quale  si  determina 
che  i taglio  dei  boschi  anche  per  servizio  delle  opere  pubbliche  non 
possono  farsi  che  in  esecuzione  delle  disposizioni  dcH’ainmmistra- 
rione  generale  di  acque  e foreste. 

— Reale  Rescritto  de’  13  maggio  1818  col  quale  si  dichiara  che 
gli  appelli  nelle  cause  forestali  possono  prodursi  anche  dalle  guar- 
die generali.  - - ■ • r 

— Circolare  de’ 20  febbraio  1819  con  la  quale  si  ordina  la  celere 
spedizione  de’  giudizi  sui  reati  foreslali. 

— Ministeriale  del  15  settembre  1819  portante  disposizioni  sulla 
facoltà  di  coazionare  personalmente  coloro  i quali  sono  stali  con- 
dannati alle  ammende  per  le  contravvenzioni  forestali  c venatorie. 

— Circolare  degli  I novembre  1 820  portante  disposizioni  per  la 
misura  e circoscrizione  de’  boschi.  > 

‘ — Circolare  del  17  gennaio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
se  gli  agenti  foreslali  dian  disposizioni  non  conformi  alla  legge  fo- 
restale gli  intendenti  hanno  le  facoltà  di  sospenderne  la  esecuzione. 
, — Circolare  del  14  febbraio  1827  con  la  quale  s’impone  l’obbli- 

go ai  com  pratori  del  combustibile  reciso  imboschi  di  pagare  la  tassa 
dell’otto  per  cento  alla  tesoreria  generale. 

— Circolare  del  14  febbraio  1827  con  la  quale  si  determina  quali 
sicno  le  terre  boscose. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1827  col  quale  si  partecipa  la  so- 
vrana determina  zione  che  estende  alla  Sicilia  le  disposizioni  conte- 
nute nella  legge  per  lo  servizio  delle  acque  e foreste. 
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— Circolare  del  2 maggio  1827  con  la  quale  «determina  die- 
sono  esenti  dal  1k>I1o  e registro  le  ordinanze  amministrative  per 
imbusti  menti  o divieto  di  coltura  di  terre  in  pendio. 

— Circolare  del  9 giugno  1827  portante  il  divieto  di  eseguirsi 
il  taglio  di  legnami  nei  boschi  per  motivi  di  urgenza. 

— Circolare  del  I agosto  1827  con  la  quale  si  prescrive  che  gli 
arretrali  dell'otto  per  cento  sul  taglio  dei  boschi  debbono  pagarsi 
dagli  aggiudicatari  alia  tesoreria  generale. 

— Circolare  degli  il  agosto  1827  con  la  quale  si  determina 
come  ed  a chi  debbano  farsi  le  dimando  di  disboscamento  per  mi- 
sura  di  pubblica  sicurezza. 

— Ministeriale  del  22  agosto  1827  riguardante  la  vendita  de- 
gli allievi  infruttiferi  e secchi  esistenti  nei  fondi  dei  benefici  pieni 

— Circolare  del  2G  settembre  1827  portante  disposizioni  sulla 
valutazione  degli  alberi  abbattuti  , mutilati  e danneggiati. 

• — Circolare  del  22  marzo  1828  con  la  quale  si  determina  che  nelle 
verifiche  dei  fondi  da  dissodarsi  o disboscarsi  deve  badarsi  che  il 
combustibile  non  venga  a mancare  ai  comuni  vicini. 

— Circolare  del  9 aprile  1828  con  la  quale  si  determinano  le 
indennità  di  viaggio  dovute  ai  funzionari  incaricali  della  verifica 
dei  fondi  da  dislocarsi  e dissodarsi. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  che  dichiara  non  com- 

petere gravame  giudiziario  ai  proprietari  de'  fondi  colpiti  da  or- 
dinanze di  rinsaldimcnto.  « 

1 — Circolare  del  16  aprile  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  compete  gravame  giudiziario  a coloro  che  son  colpiti  dalle 
ordinanze  amministrative  per  rimboscamento  e rinsaidimcnto  di 
tene. 

— Circolare  del  30  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  commissioni  incaricate  delle  verifiche  de’  fondi  da  disboscarsi  e 
dissodarsi  debbono  uniformarsi  strettamente  alla  legge  forestale. 

— (predare  del  17  dicembre  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  verifiche  per  dislioscaraenti  deggiono  farsi  non  dal  sindaco 
del  comune  al  cui  territorio  il  bosco  si  appartiene  ma  dal  sindaco 
viciniore. 

— Circolare  del  25  febbraio  1 829  con  la  quale  si  dispone  che 

le  terre  in  pendio  dissodate  nel  corso  del  1815  debbano  restituirsi 
salde  e rimboscarsi.  ^ > 

— Ministeriale  del  22  aprile  1 829  circa  il  modo  di  far  perve- 
nire al  ramo  di  artiglieria  le  notizie  che  [tossono  interessarlo  re- 
lativamente ai  tagli  d'alberi. 

— Circolare  del  17  marzo  1830  portante  disposizioni  per  le  or- 
dinanze degl’intendenti  per  la  coltura  delle  terre  in  pendio  ripa- 
rate e per  lo  rinsaldimento  di  quelle  non  riparate. 

— Circolare  del  30  aprile  1831  portante  disposizioni  pel  risar- 
cimento di  danni  ed  ammende  per  le  controvenzioni  forestali. 

— Circolare  del  7 aprile  1 832  con  la  quale  si  stabiliste  l’in- 
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«dennilà  di  grana  Tonti  a miglio  alle  guardie  generali  forestali  per 
gli  stali  delle  terre  in  pendio  compilati  anche  prima  del  1832. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1832  col  quale  si  stabiliscono 
le  verifiche  dei  fondi  di  meno  di  cinque  moggia  pei  quali  si  chiede 
la  permissione  sovrana  di  dissodamento  debbano  farsi  in  collettiva. 

— Circolare  del  1 9 maggio  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  indennità  alle  guardie,  generali  forestali  per  gli  stati  delle  terre 
-a  pendio  saranno  pagate  sulle  specifiche  di  distanze  percorse  cer- 
tificate dai  sindari. 

— Reale  Rescritto  del  4 agosto  1833  col  quale  si  prescrive  che 
non  si  cangi  col  tempo  la  natura  dei  boschi  , ma  che  occorre  la 
sovrana  permissione  , qualora  in  boschi  dei  comuni  e di  stabili- 
menti  pubblici  intendasi  per  via  d'innesti  ingentilire  alberi  selvaggi. 

— Circolare  degli  II  agosto  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  vi  è bisogno  di  sovrana  permissione  per  innestare  ed  ingen- 
tilire alberi  selvaggi. 

— Circolare  del  3 ottobre  1832  con  la  quale  si  stabilisce  l'in- 
dennità di  carlini  due  alle  guardie  generali  forestali  per  le  mar- 
tellate degli  alberi  di  dote  e di  limite  nei  boschi  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  17  agosto  1833  col  quale  si  determina 
che  non  può  permettersi  di  far  cenere  nei  boschi  , costruire  cal- 
daie c forni  a distanza  minore  di  quattrocento  palmi  dai  boschi. 

— Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1833  che  regola  i modi  e 
le  formalità  occorrenti  per  dichiarar  la  difesa  nei  boschi  de' comu- 
ni c de’  pubblici  stabilimenti  e de’  corpi  morali,  v 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1833  col  quale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  degli  articoli  16  28  e 28  della  legge  de’21  ago- 
sto 1826  per  le  terre  in  pendio  , e per  dissodazioni  di  terreni  re- 
lativamente ai  danni  de’  terreni  sottoposti  , s'intendono  ancora  pei 
terreni  contigui  in  qualunque  posizione  questi  si  trovino. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che  non 
sarà  feda  novità  alcuna  senza  approvazione  del  ministro  delie  fi- 
nenze  nelle  foreste  , fiumi , corsi  d'acqua  c nelle  loro  ripe. 

— Circolare  de' 9 aprile  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
debbono  subito  emanarsi  le  ordinanze  amministrative  per  lo  rin- 
saldimene) c rimboscamento  delle  terre  messe  a coltura  , non 
ostante  che  i contravventori  alla  legge  forestale  sieno  stati  pel  reai 
decreto  del  I dicembre  1832  assoluti  dalle  pene  cui  eran  soggetti. 

— Circolare  del  24  settembre  1834  portante  le  formalità  che 
debbono  contenere  i verbali  forestali  compilati  per  incendi , dis- 
sodamenti e disboscamenri  di  selve. 

— Circolare  del  21  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
nel  provocarsi  le  sovrane  permissioni  per  dissodamenti  e disbo- 
scamenti sieno  eseguite  rigorosamente  le  prescrizioni  della  legge 
forestale. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1835  col  quale  si  prescrive 
la  esatta  osservanza  de'  regolamenti  relativi  alla  economia  sclvana, 
per  la  salvezza  , integrità  e buona  tenuta  de’  boschi. 
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— Cirro  la  re  del  28  aprile  1 835  con  la  quale  si  prescrive  die 
anche  pei  boschi  comunali  deve  rigorosamente  osservarsi  quanto 
impone  la  legge  forestale  in  caso  di  disboscamento  e dissodamento. 

— ficaie  Rescritto  del  3 giugno  1835  che  dichiara  i boschi  di 
legati  pii  laicali  appartenere  alla  classe  de’  boschi  di  privata  pro- 
prietà. 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1835  col  quale  s'inculca  la 
esatta  osservanza  della  legge  e de’ regolamenti  sui  boschi. 

— Reale' Rescritto  del  5 dicembre  1835  col  quale  s’inculca 
agl’inicndenli , ai  sindaci  , agli  ispettori  forestali,  ed  alle  guardie 
generali  la  più  rigorosa  osservanza  del  regolamento  annesso  al 
reale  decreto  de’ 2 settembre  1832  relativo  alle  regole  da  eseguirsi 
nelle  decorticazioni  e sbucciameli  artificiali  delle  querce,  sugheri 
ed  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1836  col  quale  in  occasione 
di  permesso  accordalo  per  dissodamenti  di  terreni  saldi  e boscosi 
si  stabilisce  doversi  dare  dallo  interessalo  idonea  cauzione  per  ri- 
spondere dei  danni. 

— Reale  Rescrillo  del  I aprile  I83G  col  quale  si  chiamano 
in  osservanza  gli  articoli  20  e 22  della  legge  dei  21  agosto  1820 
sul  rinsaldimelo  delle  terre  in'pendio. 

— Reale  Rescritto  del  G aprile  1836  col  quale  si  prescrive  che 
debbono  gl'intendenti  proporre  , nei  casi  ove  forti  ragioni  di  eco- 
nomia c di  ulile  pubblico  noi  vietino,  la  divisione  dei  boschi  co- 
munali in  sezioni  cd  i tagli  regolari  a norma  della  legge  forestale. 

— Reale  Rescrillo  del  2 agosto  1 83G  portante  disposizioni  a 
regolare  i casi  di  tagli  di  urgenza  nei  boschi. 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1836  col  quale  si  estende  nei 
domini  al  di  là  del  faro  la  sovrana  risoluzione  circa  l’indennità 
di  viaggio  a favore  dei  componenti  la  conunessione  per  le  dimande 
di  disboscamenti. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1837  col  quale  si  chiama  in 
osservanza  il  regolamento  inlorno  alla  decorticazione  ossia  allo 
sbucciamento  artificiale  delle  querci  e dei  sugheri  e di  ogni  altro 
àlbero  seivano  fruttifero 

— Circolare  del  20  aprile  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
agli  agenti  forestali  si  compete  di  apporre  il  marchio  agli  alberi 
che  nei  tagli  rimaner  debbono  per  seme  o per  isperanza. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1837  col  quale  si  stabili- 
sce che  gl'intcndenli  delie  provincie  debbono  emanare  le  loro  or- 
dinanze per  rinsaldimento  o rimboscamento  dalle  terre  i cui  pro- 
cessi verbali  per  gl’indulti  dei  IG  gennaio  1837  menarono  all’asso- 
luzione dei  rei,  senza  però  discaricarli  dall'obbligo  dei  risarcimento 
del  danno. 

— Reale  Rescrillo  del  9 dicembre  1837  col  quale  Sua  Mae- 
slà  si  dichiara  intesa  delle  giustificazioni  degli  agenti  forestali  circa 
le  doglianze  del  consiglio  provinciale  di  Napoli  motivate  dai  danni 
die  le  capre  cagionano  alle  terre  boscose  e si  fanno  all’oggclto 
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delle  avvertenze  agli  amministratori  dei  comuni  dei  pubblici  sta- 
bilimenti e dei  corpi  morali. 

— Circolare  del  5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  non 
esser  dovuta  l'indennità  di  carlini  8 al  giorno  ai  sindaci  quando 
si  tratta  di  controvenzione  nei  {toschi  comunali. 

BOTTONI.  Reale  Rescritto  del  t gennaio  1838  col  quale  si 
determina  quale  esser  deve  la  forma  del  bottone  militare. 

BOTTONI  REALI.  Reale  Rescritto  del  18  agosto  1827  col 
quale  si  determinano  coloro  che  possono  portare  i bottoni  con  la 
corona  reale. 

BRIGANTAGGIO.  Ministeriale  del  3 ottobre  1812  con  la  qùale 
si  dichiara  gl’imputati  di  brigantaggio  non  esser  compresi  nello 
indulto  del  16  aprile  1812  e si  determinano  due  soli  casi  di  ecce- 
zione. 

BUONATENENZA.  Sovrana  determinazione  del  14  novembre 
1818  portante  le  norme  per  gli  arretrati  di  buonatcnenza  dovuti 
dagli  ex  feudatari  ai  comuni. 


c 


CABOTAGGIO.  Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1839  col  quale 
si  prescrive  che  resti  libero  il  cabotaggio  a norma  della  legge  sul 
grano , farina  , biscotto  e pasta  nei  reali  domini  oltre  il  taro. 

CACCIA.  Circolare  de'  19  giugno  1816  con  la  quale  si  deter- 
mina doversi  rilasciare  gratis  i documenti  per  ottenere  il  permesso 
della  caccia. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1817  col  quale  si  ordina  ven- 
dersi le  armi  , e gli  oggetti  confiscati  per  contravvenzioni  alla 
caccia  e dividersi  il  prodotto  tra  i capienti  ed  il  fisco- 

— Reale  Rescritto  de’  18  giugno  1817  col  quale  si  ordina  che 
le  armi  prese  ai  legionari  ed  alle  guardie  di  sicurezza , per  con- 
travvenzioni alla  caccia , se  appartengono  ai  contravventori  si  ese- 
guono le  disposizioni  del  sovrano  rescritto  del  22  marzo  1817,  se 
appartengono  al  corpo  debbano  i contravventori  pagarne  il  prezzo. 

— Bando  degli  11  luglio  1817  sulle  reali  riserve. 

— Reale  Rescritto  del  19  aprile  1820  col  quale  si  dispone  che 
i guardaboschi  dei  particolari  debbano  ogni  anno  munirsi  di  li- 
cenza da  caccia  col  pagamento  della  metà. 

— Sovrana  risoluzione  del  22  maggio  1822  che  attribuisce  alla 
direzione  generale  delle  foreste  la  spedizione  delle  licenze  di  caccia 
in  vista  dei  permessi  di  armi  della  polizia. 

’ — Reale  Rescritto  del  4 giugno  1 824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  dimande  dei  permessi  d’armi  per  ottenere 
le  licenze  da  caccia. 

— Circolare  del  13  dicembre  1828  per  la  quale  s'inculca  agl'in- 
tendenti di  vigilare  sulla  regolare  trasmissione  dei  permessi  d'armi 
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ai  rirevifori  senza  dei  quali  le  licenze  di  caccia  non  potranno  con- 
segnarsi. 

— Istruzioni  del  16 -dicembre  1828  relative  allo  spaccio  delle 
licenze  di  caccia. 

— Ministeriale  del  24  gennaio  1 829  ebe  serve  di  dilucidazione 
e di  continuazione  a quella  de’  13  dicembre  1828  circa  la  cautela 
d'osservarsi  pei  permessi  d'arnri  in  vista  de' quali  si  consegnano  le 
licenze  da  caccia. 

— Reale  Rescritto -del  25  settembre  1830  col  quale  si  abolisce 
il  sistema  degli  affitti  delle  licenze  da  caccia  senza  schioppo  e si 
•diminuiscono  i dritti  delle  licenze  per  le  dette  cacce. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1834  col  quale  si  prescrive 
l'abolizione  delle  multe  e -delle  pene  corporali  per  le  contravven- 
zioni alla  caccia  ed  alla  pesca  nelle  reali  riserve. 

— Circolare  del  24  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  riserva  di  Agnano  rimanga  come  attualmente  per  reai  diver- 
timento di  caccia. 

CADAVERI.  Grcolare  del  2 aprile  1828  con  la  quale  si  di- 
spone che  gl’intendenti , i procuratori  generali  ed  i direttori  del 
registro  e bollo  debbon  risolvere  a quale  ramo  debbonsi  imputare 
le  spese  per  la  sepoltura  de'  cadaveri , per  sezioni  ed  altre  simili 
anticipale  dai  comuni. 

CAFFÈ.  Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1831  col  quale  si 
danno  alcune  disposizioni  sul  dazio  del  cade. 

CAMBIALI.  Circolare  de'27  febbraio  1819  con  la  quale  si  de- 
terminano i dritti  dovuli  agli  uscieri  per  la  trascrizione  de’  pro- 
testi delle  cambiali. 

CAMERA  DI  DISCIPLINA  Reale  Rescritto  de’ 3 marzo  1819 
portante  disposizioni  circa  gli  avvisi  che  in  materia  di  tasse  si  emet- 
tono dalla  camera  di  disciplina  degli  avvocati. 

CAMERA  CONSULTIVA  DI  COMMERCIO.  Reale  Rescritto 
del  19  luglio  1826  col  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  il 
dritto  di  bolletta  dovuto  afa  camera  consultiva  di  commercio. 

CAMERE  NOTARILI.  Circolare  de’ 26  ago’slo  1815  con  la 
quale  si  stabiliscono  le  notine  come  eseguirsi  nelle  camere  nota- 
rili il  deposfo  de’nuivi  labellionati. 

— Reale  Restrillo  del  22  aprile  1818  portante  disposizioni  circa 
il  numero  de'noiai  aggiunti  alle  ramere  notarili. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1818  col  quale  si  autorizzano 
le  camere  miai  ali  a sceglierà  gli  aggiunti  dei  notai  de’ circon- 
dari vicini,  ove  mancassero  ne  propri  circondari. 

— - Circolare  dui  I agosto  1818  con  la  quale  si  determina  che 
Sono  esenli  dal  registro  e bollo  tutti  gli  atti  che  per  misure  di- 
sciplinari saranno  compilati  dalle  camere  notariali  contro  de’  notai. 

— Circolare  del  28  aprile  1819  portante  le  disposizioni  circa 
il  congedo  c l'orario  di  travaglio  da  serbarsi  dagfimpiegati  nelle 
camere  notariali. 

— Circolare  dei  19  maggio  1819  pollante  disposizioni  sul  co»- 
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godo  da  accordarsi,  lan'o  ai  membri  delle  camere  notariali,  quanto 
agl'impiegati  negli  archivi  delle  medesime. 

— Reale  Rescritto  del  I?  luglio  181  9 portante  disposizioni  circa> 
la  visita  dei  protocolli  dei  membri  delle  camere  notariali. 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819*  portante  disposizioni  circa, 

la  facoltà  agli  istruttori  di  sciogliere  i periti»  tra  i componenti  le 
eaniere  notariali-  * t 

— Ministeriale  del  19  dicembre  1819  circa  il  modo  di  scrivere 
te  deliberazioni  delle  camere  notariali  fatte  per  le  visite  dei  pro- 
tocolli. 

— Circolare  de’ 4 giugno  1823  con  la  quale  si  stabilisce  chei 

cancellieri  delle  camere  notariali  dchiiono  tenere  il  repertorio  pre- 
scritto dagli  articoli  33  e 34  delle  leggi  de  21.  giugno  1819  sul 
registro.  • 

— Reale  Rescritto  de’  7 giugno  1823  col  quale  si  stabilisce  che 
spetta  ai  notai  di  pagare  il  dritto  di  registro  per  le  dichiarazioni 
di  visita  de’ loro  protocolli  che  si  è-eseguita  dalle  camere  notariali. 

— Grcolare  de’  30  agosto  1 823  portante  disposizioni  per  lo  pa- 
rere delle  t amerò  notariali  sulla  scelta  de'  canditati  per  componenti 
delle  medesime. 

— Circolare  de’3l  luglio  1823  porlante  lo  stabilimento  del  re» 
gistro  nelle  camere  notariali  per  notarvi  l'introito  de’ diritti  delie- 
to m potenze  loro  attribuite  dalia  legge  sul  notariato. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 dicembre  1824  sulla  rinnovazione 
dei  componenti  le  camere  notarili. 

— Circolare  del  2 febbraio  1 825-  porlante  disposizioni  per  lo» 
cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notarili  e nei 
tahellionati  dei  notai  in  occasione  deU’ascensione  al  Irono  di  Sua> 

Maestà  il  Re  Francesco  !.. 

— Ministeriale  dei  4 febbraio  1825  portante  disposizioni  per  lo. 
cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notarili  c dei 
tabellionali  dei  notai  nei  domini  oltre  il  faro.. 

— Circolare  dei  23  febbraio  1825.  sull  applicazione  del  decreto 
del  5 ottobre  1824  per  la  ritenuta  del  IO  per  100  sugli  averi  delle 
camere  c degli  archivi  notariali. 

— Ministeriale  dei  25  maggio  1825  per  lo  versamento  del  10 
per  100  delle  camere  e degli  archivi  notarili  in  Sicilia. 

— Grcolare  del  2 luglio  1825  per  la  forma  de' conti  dell'in- 
troito e dell'esito  per  le  camere  e ner  gli  archivi  notariali. 

— Ministeriale  de’ 9 luglio  18*25  per  lo  versamento  del  IO  per 
cento  in  Sicilia  dalle  camere  degli  archivi  notarili. 

— Circolare  de’ 3 febbraio  1827  che  determina  quali  clementi 
debbano  esser  presi  in  considerazione  nella  esecuzione  òell’articol» 

108  della  legge  de’  23  novembre  1819  per  la.  dividenda  stabilita» 
da  cotesto  articolo  tra  i componenti  le  camere  notarili. 

— Grcolare  del  19  gennaio  1328  che  determina  dover  cedere 
a carico  dei  notai  le  Spese  diposle  per  la  spedizione  dei  repertori 
delle  camere  notarili  per  la  correlativa  numerazione  e cifra- 
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— Reale  Rescritto  de  12  novembre  1828  sul  dubbio  se  le  ca- 
mere notarili  in  Sicilia  abbiano  facoltà  di  attendere  alla  visita  dei 

fuotocoili  appartenenti  ai  notai  non  residenti  nei  comuni  non  capo 
uoghi  di  valle  quando  tal  visita  non  si  trovi  praticata. 

— Circolare  del  17  giugno  1829  sulla  formazione  delle  note 
per  iscrizioni  qtotecarie  che  debbono  esser  chieste  di  uffizio  dai 
procuratori  del  re  e dai  presidenti  delie  camere  notariali. 

— Circolare  del  2 marzo  1 83 1 che  determina  dover  cedere  a 
beneficio  degli  archivi  notariali  il  compenso  stabilito  coi  decreto 
de'  12  settembre  1823  per  la  carta  da  bollo  a ragion  degli  atti 
che  nell’interesse  delle  parti  s’iscrivono  nei  repertori  dei  cancel- 
lieri delle  camere  notarili. 

— Circolare  dei  15  marzo  1831  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni perchè  si  provvegga  acciocché  i notai  ritirino  dalle  camere  ' 
notariali  i protocolli  che  loro  han  presentato  per  la  correlativa 
conservazione  delle  schede  notarili.  ■ ■■j» 

— Circolare  de’  24  deccmbrc  1831  pei  conti  delle  competenze 
delle  camere  notarili. 

— Ministeriale  del  27  giugno  1832  sul  dubbio  se  i cancellieri 
delle  camere  notarili  possono  rilasciare  estratti  copie  ec.di  alti  com- 
presi nei  protocolli  che  trovansi  esibiti  alle  camere  per  ragion  di 
visita  , c se  competa  allo  archivio  alcun  dritto  per  li  certificati 
negativi  che  se  ne  fossero  rilasciati. 

— Circolare  dei  27  giugno  1 832  sul  metodo  per  giustificare  gli 
esiti  per  ispesa  di  posta  per  le  lettere  dirette  alle  camere  notarili. 

— Circolare  dei  22  settembre  1332  sui  dubbio  sei  cancellieri 
delle  camere  notarili  siano  o pur  no  obbligati  alla  cauzione. 

— Circolare  del  16  gennaio  1833  per  agevolare  l’invio  delle 
copie  di  repertorio  e de’  certificati  di  residenza  dei  notai  dalle  ca- 
rnee notariali. 

— Circolare  de’  20  aprile  1833  per  lo  inventario  e per  la  con- 
segna delle  carte  e degli  efiètti  appartenenti  alle  camere  cd  agli 
archivi  notarili.  ■ •: 

— Circolare  del  5 ottobre  1833  relativamente  ai  conti  deca»* 
cellieri  delle  camere  notariali. 

— Circolare  del  5 febbraio  1834  sul  metodo  da  serbarsi  per 
la  rinnovazione  de’ componenti  le  camere  notariali. 

. — Reale  Rescritto  de’  10  maggio  1834  sul  modo  di  provve- 
dere alle  spese  per  gli  atti  delle  camere  notariali  per  esecuzione 
di  sentenze  per  misure  disciplinari. 

— Circolare  del  2 agosto  1834  per  l’alfrancazione  alla  posta 
de’  pieghi  che  si  spediscono  dalle  camere  o degli  arebivii  notariali 
alle  autorità  , e per  determinare  a carico  di  chi  debba  cedere 
l’esito  correlativo. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1834  sulla  corrispondenza  delle 
camere  notariali.  ‘ •' -y 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1835  per  applicarsi  nei  reali 
domini  olite  il  faro  il  rescritto  del  IO  maggio  183)  relativo  *1 
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modo  di  provvedere  alle  spese  per  gli  atti  delle  camere  notarili 
in  ordine  alle  sentenze  disciplinari. 

— Ministeriale  del  6 maggio  1815  con  la  quale  si  prescrive  il 
metodo  per  la  rinnovazione  de' componenti  le  camere  notariali. 

— Circolare  del  13  settembre  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare la  carta  occorrente  per  le  iscrizioni  ipotecarie  di  uffizio  di- 
sposte dai  procuratori  del  ile  e dai  presidenti  delle  camere  no- 
tariali. 

— Circolare  del  21  ottobre  1835  sul  dubbio  se  vi  fosse  luogo 
a notai  aggiunti  ed  a dritto  pei  componenti  le  camere  notarili  nel 
caso  in  cui  l’aspirante  a piazza  di  notaio  possa  riposarsi  al  pre- 
cedente esame  per  lo  quale  trovisi  dichiarato  idoneo  ai  notariato. 

— Circolare  del  IO  febbraio  1836  sul  dubbio  se  i componenti 
le  camere  notariali  jiossano  essere  ricusati  degli  aspiranti  al  no- 
tariato. 

— Ministeriale  del  2 marzo  1836  per  la  diffinizione  delle  spese 
che  debbon  cedere  a carico  delle  camere  e di  quelle  che  debbono 
essere  a carico  degli  archivi  presso  le  medesime. 

— Circolare  dei  18  maggio  1836  sul  versamento  in  fine  del- 
l’anno dai  cancellieri  delle  camere  notariali  ai  ricevitori  di  regi- 
stro degli  avanzi  de' fondi  che  (tossono  esistere  nelle  casse  degli 
archivi  nolariali. 

— Ministeriale  del  10  giugno  1835  sul  dubbio  se  la  responsa- 
liililà  per  le  carte  ed  altre  nell'archivio  notariale  debba  apparte- 
nere esclusivamente  al  presidente  della  camera  notariale. 

•—  Ministeriale  del  22  giugno  1836  sulla  incompetenza  della  ca- 
mera notariale  a risolvere  la  esclusione  di  qualche  aspirante  dal 
concorso  per  alcun  difetto  nei  requisiti  del  medesimo. 

— Ministeriale  del  I.  febbraio  1838  sul  metodo  per  la  scelta 
dei  quesiti  dei  componenti  le  camere  notariali  agli  aspiranti  al  no- 
tariato. 

— Ministeriale  del  4 marzo  1837  sul  dubbio  se  i cancellieri 
delle  camere  notariali  abbiano  sempre  a votare  negli  affari  che  suo 
trattati  nelle  medesime. 

— Circolare  del  25  marzo  1837  sulle  inserzioni  nei  giornali  d'in- 
tendunza  degli  avvisi  per  le  piazze  vacanti  di  notaio  e per  corre- 
lativi concorsi  e per  lo  invio  dalle  camere  nolariali  ai  tribunali 
civili  di  tutte  le  c arti  riguardanti  l'esame  ed  altro  degli  aspiranti 
alle  piazze  di  notaio. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1837  sul  dubbio  se  i com- 
ponenti le  camere  notariali  godono  o pur  no  il  beneficio  della 
garenlia. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  sulla  nomina  dei  pre- 
sidenti c dei  cancellieri  delle  camere  notariali. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1838  col  quale  si  determina 
che  la  camera  notarile  non  deve  intervenire  nei  giudizi  di  espro- 
priazione sopra  beni  soggetti  al  patrimonio  dei  notai. 

CAMl’lSANTI,  Regolamento  del  21  marzo  1817  per  la  esc- 
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dizione  del  decreto  degli  11  marzo  1817  intorno  alla  costruzione 

ed  alla  polizia  de'  campisanti. 

— Heale  Rescritto  dei  10  giugno  1818  col  quale  si  danno  spie- 
gazioni al  reai  decreto  degli  11  marzo  1817  sulla  costruzione  de' 
campisanti. 

— Circolare  del  17  novembre  1819  con  la  quale  si  prescrive 
che  quando  più  comuni  consentano  e che  si  trovi  utile  per  mi- 
norarne fa  spesa  si  può  costruire  un  solo  camposanto  per  più  di 
un  comune. 

— Circolare  del  19  dicembre  1819  portante  disposizioni  sulla 
benedizione  dei  campisanti.' 

•—Circolare  del  4 marzo  1820  portante  le  norme  da  eseguirsi 
per  la  sepoltura  degli  eretici  e dei  pubblici  impenitenti  nei  luoghi 
ove  sono  stabiliti  carapisanti- 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 marzo  ?820  col  quale  si  determina, 
che  ne’  monasteri  di  donne  ove  si  professa  il  voto  della  perpe- 
tua clausura  è permesso  aver  sepolcro  nelle  chiese  anche  ove  sono 
aperti  i campisanfi. 

— Circolare  del  3 giugno  1820  conia  quale  si  determina  che 
non  è per  nnlla  alterato  il  privilegio  goduto  dagli . arcivescovi  e 
vescovi  di  essere  nella  loro  morte  seppelliti  nella  loro  rispettiva 
chiesa. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1821  col  quale  si  stabilisce 
che  nei  piccioli  comuni  ove  si  trovano  delle  cappelle  rurali  atte 
ad  essere  sostituenti  ai  campisanti  può  il  seppellimento  praticarsi 
per  tumulazione. 

— Circolare  del  IO  marzo  1837  con  la  quale  si  determina  che  è 
permessa  la  sepoltura  per  tumulazione  nelle  chiese  fuori  l'abitato. 

— Reale  Rescritto  del  26  aprile  1837  col  quale  si  prescrive  non 

accordarsi  sepoltura  nelle  cappelle  gentilizie  senza  l'espressa  sovrana 
annuenza.  ■ * 

— Circolare  del  15  luglio  1837  con  cui  si  comunicano  le  so- 
vrane disposizioni  onde  evitare  che  i defunti  sien  sepolti  in  città. 

— Circolare  del  6 dicembre  1838  portante  disposizioni  sulla  co- 
struzione dei  campisanti  nei  comuni  della  Sicilia. 

• Reale  Rescritto  del  20  aprile  1839  perchè  si  verifichi  l’esi- 
stenza e la  costruzione  regolare  de’  campisanti  in  ciascun  comune 
se  ne  solleciti  il  compimento  , c si  permette , che  i vescovi  e le 
religiose  di  clausura  sieno  seppellite  nelle  chiese. 

— Circolare  del  20  maggio  1 839  con  la  quale  si  stabilisce  che  le 
perizie  per  opere  dei  caropisanti  si  deblxmo  rivedere  e vistare  dal- 
l’ingegnere d'acqua  e strade , direttore  della  provincia. 

— Circolare  de’ 24  luglio  1839  con  la  quale  si  prescrive  il  sol- 
lecito compimento  de'  campisanti , e si  danno  delle  istruzioni,  al 
proposito. 

— Reale  Rescritto  del  20  settembre  1839  con  cui  opportuna- 
mente si  provvede  al  seppellimento  de’  cadaveri  in  quei  comuni  che 
tuttora  mancano  dei  campisanti. 
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— Circolare  del  29  novembre  1839  portante  la  risoluzione  di 
dubbi  elevati  sulla  costruzione  de' campisanti. 

— Circolare  del  18  dicembre  1839  con  cui  s'inculca  la  più  esatta 
osservanza  delle  disposizioni  sovranamente  emanate  pel  seppelli- 
mento de’ cadaveri  in  ogni  comune  ove  tuttora  si  manca  di  cam- 
jiisanti  regolari  e di  cappelle  rurali. 

— Reale  Rescritto  del  13  gennaio  1840  che  contiene  più  pre- 
cise disposizioni  suite  condizioni  de  campisanti  sulla  sollecita  co- 
struzione de'  medesimi  e sul  seppellimento  de' cadaveri  nei  comuui 
che  tuttora  ne  mancano. 

-—Circolare  del  29  gennaio  1840  con  cui  si  confermano  le  di- 
sposizioni antecedentemente  emanale  sul  seppellimento  de  cadaveri 
in  quei  comuni  che  tuttora  mancano  de' campisanti. 

— Circolare  del  28  marzo  1840  perchè  i vescovi  procedano  d’ac-  ' 
cordo  con  gli  intendenti  nell'ademprmento  de’ sovrani  comandi  re- 
lativi ai  rampisanli. 

— Circolare  del  30  maggio  1 840  sull'accompagnamento  religioso 
nel  trasferimento  de' cadaveri  al  camposanto  terminate  (esequie 
m chiesa. 

— Circolare  del  10  giugno  1840  portante  disposizioni  a rego- 
lare le  pompe  religiose  nell'accompagnamento  de' cadaveri. 

CANCELLIERI.  Circolare  del  28  marzo  1813  con  la  quale  si 
dettano  norme  por  le  dichiarazioni  de’ cancellieri  per  gli  appelli. 

■ — Circolare  del  0 agosto  I8l7  ron  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni per  l'abolizione  de’ giudici  istruttori  c de’ loro  cancellieri. 

— Reale  Rescritto  de"  25  febbraio  1818  col  quale  si  provvede 
alla  mancanza  de' cancellieri  de' giudici  istruttori. 

— Circolare  del  13  maggio  1818  con  la  quale  si  fissa  la  rata 
della  pigione  a carùo  de' giudici  istruttori,  e de’ loro  cancellieri 
[tei  locali  di  loro  abitazione. 

— Ministeriale  de’  18  dicembre  1819  circa  la  condonazione  delle 
multe  incorse  dai  cancellieri  dei  conciliatori  lino  a IO  noveri!  1819. 

— Ministeriale  del  5 gennaio  1820  ron  la  quale  si  stabilisce  che 
ì cancellieri  sostituti  dei  giudicati  di  cirrondario  sicn  compresi  nella 
disposizione  dell'articolo  520  delle  leggi  di  procedura  penale  circa 
il  giudizio  ccmlia  i funzionari  dell'ordine  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  4 mano  1820  col  quale  si  stabilisce  esser 
dovuta  ai  giudici  e cancellieri  supplenti  le  stesse  indennità  di  giu- 
stizia che  son  dovute  ai  giudici  e cancellieri  proprietari  di  circon- 
dario. 

Circolale  degli  8 mano  1820  portante  disposizioni  per  gli 
alti  soggetti  a repertorio  ed  alla  esibizione  di  questo  dai  cancellieri, 
ed  uscieri  de'  conciliatori  al  ricevitore  del  registro. 

•—Reale  Rescritto  de’ 22  mano  1823  portante  disposizioni  per 
le  vacazione  dovute  ai  giudici  di  circondario  ed  ai  loro  cancellieri  nel 
caso  in  cui  ai  termini  dell’articolo  88  della  legge  del  23  novembre 
sul  notariato  intervengono  per  lo  passaggio  delle  schede  de’  notai 
conservatori. 
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— Reale  Rescritto  del  IO  maggio  1827  col  quale  si  determi- 
nano quali  drilli  appartengono  ai  cancellieri  assistenti  i giudici  de- 
putali per  le  vendile  o ossegnazioni. 

— * Circolare  degli  8 luglio  1 829  con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  i cancellieri  possono  esigere  il  drillo  di  reperlorio. 

— Circolare  de’ 26  gennaio  1831  sul  dubbio  se  gli  atti  presso 
i conciliatori  soggetti  a regislro  gratuito  debbano  notarsi  sui  reper- 
tori dei  cancellieri  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  20  novembre  I83D  con  la  quale  si  stabilisce,  il 
drillo  da  corrispondersi  dai  cancellieri  titolari  ai  sostituti  che  la- 
vorano negli  uffizi  di  c umiliazione. 

CANCELLIERI  CIRCONDARIALI.  Blin istoriale  del  3 febbra- 
io 1819  con  la  quale  si  risponde  ad  alcuni  dubbi  sui  dritti  da  esi- 
gersi dai  cancellieri  dei  giudici  di  circondario. 

— Reale  Rescritlo  del  19  maggio  1827  col  quale  si  determi- 
nano le  indennità  di  viaggio  « dimora  dovute  per  la  visita  delle 
cancellerie  dei  giudicati  di  circondari  della  valle  di  Trapani.  • 

CANCELLIERI  DEI  CONCILIATORI.  Circolare  del  30  genna- 
io 1819  con  la  quale  si  determina  ebe  i cancellieri  dei  conciliatori 
son  provveduti  di  un  reperlorio  a carico  dei  rispettivi  comuni. 

— Circolare  de’  IO  febbraio  1819  portante  disposizioni  perchè 

sicno  ridotti  ad  un  minor  numero  di  fogli  i repertori  per  uso  delle 
cancellerie  dei  conciliatori'.  : i*. 

— Circolare  del  17  marzo  1819  con  la  quale  si  autorizzano! 

cancellieri  de’ conciliatori  a far  uso  de' fogli  di  Carla  col  bollo  di 
grana  dodici  per  i repertori-  1 ...  . 

— Circolare  de’ 31  gennaio  .1821  sul  dritto  da  esigersi  da’can- 
cellieri  de’  conciliatori  per  la  spedizione  delle  obbligazioni  di  coloro 
che  prendono  a prestito  il  grano  dai  monti  frumentari. 

— Circolare  del  7 maggio  1 825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
(piando  i cancellieri  vogliono  incaricarsi  del  lavoro  degli  uffizi  di 
conciliazione  non  hanno  dritto  i sostituti  a dovergli  rimpiazzare  in 
tale  incarico. 

CANCELLIERI  CRIMINALI.  Circolare  de’ 23  marzo  1818  por- 
tante disposizioni  circa  il  dritto  di  grana  36  da  pagarsi  ai  cancel- 
lieri criminali  per  le  decisioni  ne’ giudizi  correzionali. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1818  portante  disposizioni  circa 
la  sanatoria  per  atti  de’  giudici  istruttori , ne’  quali  non  hanno  po- 
tuto assistere  i cancellieri.  - -u- 

CANCELLIERI  COMUNALI.  Reale  Rescritto  dei  24  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i cancellieri  ed  i cassieri  comu- 
nali possono  essere  eletti  fra  i decurioni. 

— Circolare  del  19  giugno  1819  con  la  quale  si  stabilisce  che 
in  caso  d'impedimento  od  assenza  del  cancelliere  comunale , non 
sarà  questi  rimpiazzalo  nel  servizio  del  conciliatore  dal  sostituto 
cancelliere  o da  altro  impiegato  comunale. 

— Circolale  del  27  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  clic 
i cancellieri  comunali  a richiesta  dei  notai  stipulatoci  dei  test  ameni' 
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debbono  dichiarar  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno  detl'avvenuta 
morte  del  Icstalore. 

— Circolare  del  29  maggio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
il  dritto  di  repertorio  per  gli  alti  del  cancelliere  comunale  è a ca- 
rico della  cassa  del  comune. 

— Circolare  del  27  gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
nè  il  cancelliere  comunale  nè  il  suo  sostituto  può  essere  decurione. 

— Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  estratti  dei  catasti  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali  o 
non  dai  sindaci. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1832  col  quale  si  prescrive 
che  rifiutate  la  prima  e la  seconda  terna  formata  dal  decurionalo 
per  la  nomina  del  cancelliere  comunale  , l’intendente  ha  la  facoltà 
di  proporre  una  terna  nuova. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  pei  giudizi  di  contravvenzioni  niun  provvento  è attribuito  ai  can- 
cellieri comunali. 

— Circolare  del  21  gennaio  1834  con  la  quale  si  stabilisci;  co- 
me debbono  essere  inscritti  sul  repertorio  de'  cancellieri  comunali 
gli  atti  di  subaste  per  appalti  o fitti  soggetti  all’approvazione  supe- 
riore. 

— Circolare  degli  II  luglio  1835  con  la  quale  si  determina  co- 
me debba  procedersi  alla  nomina  del  cancelliere  sostituto  nei  co- 
ranni  dopo  aver  respinte  due  terne  fatte  dai  dccurionati. 

CANONI.  Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1821  sulla  condo- 
nazione accordata  coi  decreti  de’ 6 ottobre  1814  c 9 gennaio  1816 
de’  censi  e canoni  al  di  sotto  di  grana  50  e delle  piccole  prestazioni 
in  derrate,  applicabile  ai  soli  patrimoni  che  erano  irrevocabilmente 
rinvenuti  al  demanio  e non  già  a quelle  dei  quali  lo  stesso  demanio 
amministrava  le  rendite. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1823  col  quale  si  stabilisce  po- 
tersi affrancare  i canoni  in  finca  mascolina  c quelli  a tempo  deter- 
minato. 

Reale  Rescritto  del  22  giugno  1 825  portante  disposizioni  snl- 
l’aifrancazione  di  taluni  canoni. 

— Ministeriale  del  20  febbraio  1 830  contenente  alcune  osserva- 
zioni sull'accoglienza  che  nel  pelitorio  i tribunali  danno  alle  opposi- 
zioni prodotte  di  tempo  in  tempo  contro  il  ruolo  de’  debitori  per 
censi  o canoni. 

— Ministeriale  del  15  dicembre  1830  con  la  quale  si  stabilisce  di 
non  esser  soggetti  alle  iscrizioni  i canoni  dovuti  [ter  enfiteusi. 

Ministeriale  del  22  dicembre  1830  con  la  quale  si  determina 
che  pei  canoni  enfiteutici  non  occorre  iscrizione  e che'  i censi  bol- 
lari  si  debbono  iscrivere  a cura  e responsabilità  de-  canonici  ammi- 
nistratori. 

— Ministeriale  del  22  dicembre  1830  portante  disposizioni  sulla 
iscrizione  de’  canoni  quando  mancano  i litoli  indicanti  la  natura  dei 
contratto  cnfiteutico. 

13 
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— Ministeriale  dei  19  marzo  1831  con  la  quale  sì  stabilisce  la 
■norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima  die  si  esige 
■da  una  mensa  vescovile  in  un  canone  in  numerario. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1832  col  quale  si  stabilisce  che 
i canoni  convenuti  a tempo  determinato  non  debbono  essere  aliena- 
bili, nè  per  affranco  che  voglia  fare  il  debitore , nè  per  compra  che 
intende  lame  il  terzo. 

— Ministeriale  del  21  febbraio  1835  con  la  quale  si  dichiara  di 
non  esserci  bisogno  d’iscrizione  ipotecaria  pei  veri  canoni  enfiteutici. 

CANONICATI.  Circolare  del  22  ottobre  1806  con  la  quale  si 
determina  prendersi  conto  delle  vacanze  delle  parrocchie,  prebende 
e canonicati. 

— Reale  Rescritto  de’  6 maggio  1818  col  quale  si  condonano  le 
lasse  nelle  provincie  dei  canonicati  vacanti  nel  1817. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  cerca  uno  stato 
•di  tutt’i  canonicati  , parrocchie  ed  altri  benefici  vacanti. 

— Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1828  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  i canonicati  delle  cattedrali  c le  collegiate  vacanti  o da  vacare 
nel  secondo  semestre  dell'anno  essendo  vacante  la  sede  vescovile 
sieno  di  collazione  pontificia  o debbano  riservarsi  al  futuro  vescovo. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1839  portante  la  risoluzione  de' 
dubbi  promossi  nelle  provviste  delle  partecipazioni  e de’  canonicati 
delle  cattedrali  e collegiate. 

— Ministeriale  del  21  settembre  1833  con  la  quale  si  autorizza 
l’ordinario  a provvedere  un  canonicato  vacante  per  morte  di  un  be- 
neficiale , di  cui  non  possa  costarsi  il  mese  in  cui  sia  trapassato. 

■ — Circolare  del  12  agosto  1835  portante  disposizioni  per  l'am- 
ministrazione delle  rendite  de’  canonicati  vacanti  e per  la  divisione 
del  fruttate. 

— Ministeriale  del  23  settembre  1835  con  cui  si  dichiara  che 
le  disposizioni  comunicate  circolarmente  in  data  de’ 22  agosto  ul- 
timo sulle  rendite  de’  canonicali  vacanti  han  riguardo  al  tratto  suc- 
cessivo. 

— Ministeriale  del  IO  agosto  183G  prescrivente  che  in  forza 
della  circolare  del  12  agosto  1835  che  fu  dichiarata  non  poter 
avere  forza  retroattiva  si  foljga  il  sequestro  delle  prebettdi  appar- 
tenenti ad  alcuni  canonicati. 

CAPITALI.  Circolare  del  6 aprile  1816  portante  disposizioni 
sulla  procedura  nelle  contestazioni  per  censi  bollari  o capitali  , 
ovvero  affitti  riguardanti  aliene  provincie. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1819  portante  disposizioni 
circa  la  omologazione  da  apporsi  da’  tribunali  civili  pei  reimpie- 
ghi dei  capitali  appartenenti  alle  chiese  e luoghi  pii, 

— Reale  Rescritto  de' 29  marzo  1820  portante  le  norme  da 
serbarsi  nel  reimpiego  dei  capitali  delle  chiese  e dei  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  del  16  aprile  1820  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sullo  impiego  dei  capitali  c delle  rendite  della  congre- 
gazione della  Redenzione  dei  cattivi. 
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. —Reale  Rescritto  ilei  21  aprilo  1820  portante  disposizioni  per 
lo  reimpiego  dei  rapitali  restituiti  alle  cinese  ed  ai  luoghi  pii. 

Ministeriale  dei  14  gennaio  1820  portante  disposizioni  [jet 
l'impiego  dei  capitali  restituiti  in  iscrizioni  sul  gran  fihro. 

— Circolare  del  19  aprile  1826  portante  disposizioni  sull'impie- 
go dei  capitali  restituiti  di  pertinenza  dei  benefìci  in  iscrizioni  sui 
gran  libro. 

— Circolare  del  23  gennaio  1835  con  la  quale  s’indica  il  modo, 
cerne  dehhansi  restituire  i capitoli  ai  corpi  ecclesiastici. 

CAPITANI  D’ARME.  Disposizione  degli  II  maggio  t829  con  la 
(piale  si  stabiliscono  norme  per  le  apoche  solile  a farsi  dai  capi- 
tani d’arme  in  favore  dei  segreti  e prosegreli. 

CAPITANI  DE’ PORTI.  Reale  Rescritto  de’  19  aprile  1823 
col  quale  si  danno  norme  come  stabilire  le  indennità  ai  capitani 
de’  porti  di  Palermo  , Messina  , Catania , Siracusa  , Girgenti  e- 
Trapani. 

CAPITOLI.  Reale  Rescritto  de'  13  maggio  1818  col  quale  si. 
danno  disposizioni  per  le  dotazioni  de’  capitoli  , de'  seminari  , e 
delle  parrocchie- 

— Ministeriale  degli  11  a|u-ile  1829  con  cui  si  manifesta  la 
sovrana  decisione  alle  sagge  determinazioni  del  santo  padre  di- 
rette a stroncare  le  quislioni  insorte  tra  i due  capitoli  di  Barletta. 

CAPPELLANIE.  Reale  Rescritto  dei  29  gennaio  1820  portante 
disposizioni  circa  la  cura  delle  (-appellarne  c legali  pii  devoluti. 

— Gradare  degli  8 settembre  1821  relativa  alla  devoluzione  dei 
legati  e delle  cappellani  laicali  alla  rcal  corona  in  mancanza  di 
credi  dei  legittimi  padroni. 

— Reale  Rescritto  de’ 5 gennaio  1822  sul  dubbio  se  i bene- 
fizi e le  cappellani  da  servir  di  titolo  alle  sagre  ordinazioni  deli- 
bano calcolarsi  senza  deduzione  de’ pesi  di  messe  de' quali  isserà 
gravati. 

— Reale  Rescritto  del  17  dicembre  1825  portante  l'osservanza, 
della  regola  che  le  così  dette  cappellani  non  [assono  formar  titolo 
di  sagro  patrimonio. 

— Grcolare  degli  II  gennaio  1820  portante  disposizioni  per 
acquistare  la  piena  e distinta  conoscenza  delle  badie,  lienefici  sem- 
plici , cappellani  e legali  pii  laicali  esistenti  nelle  diverse  diocesi 
di  questa  parte  dei  reali  dominj. 

— Grcolare  del  6 dicembre  1820  con  coi  si  stabilisce  un  ter- 
mine perentorio  per  la  trasmissione  dello  stato  deli  badie  dei  be- 
nefìci semplici  e delle  cappcllanie. 

— Reale  Rescritto1  del  3 novembre  1830-  portante  disposizioni 
sul  metodo  da  tenersi  per  farsi  valere  per  titolo  di  patrimonio 
sagro  agli  ordinandi  le  cappelianie  delle  congregazioni  e de'  luo- 
ghi pii  laicali  dipendenti  dalla  beneficenza. 

— Ministeriale  del  24  dicembre  1831  con  cui  si  risolve  il  dnl>- 
bio  che  ove  i benefici  o cappelianie  die  posson  servire  di  titoli 
alle  sacro  ordinazioni  sicno  gravate  di  messo  lette  e contale  deb- 
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]ian  qupst'ult  irne  esser  lassate  colla  norma  fissata  per  le  messe  lette. 

— Ministeriale  dei  IS  febbraio  1832  con  cui  s'inibisce  alle  am- 
ministrazioni diocesane  di  sottoporre  a sequestro  le  rendite  delle 
cappellani  c partecipazioni  meramente  laicali. 

— Ministeriale,  del  G settembre  1837  portante  disposizioni  a 
conservare  il  metodo  di  erezione  nella  provvista  di  una  cappellani 
curata  secondo  la  legge  di  fondazione. 

— Circolare  del  19  maggio  1838  portante  disposizioni  ad  ot- 
tenere la  compiuta  rivela  dei  benefizi  dei  legati  pii  e delle  cap- 
* pellame  laicali. 

— Reale  Rescritto  degli  8 giugno  1839  col  quale  si  dispone 
di  poter  valere  per  sagro  patrimonio  le  coppellarne  anche  degli 
stabilimenti  ecclesiastici  sotto  determinate  condizioni. 

CAPPELLANI  CASTRENSI.  Circolare  del  28  dicembre  1821 
intorno  alle  facoltà  e privilegi  di  cui  godono  per  pontificia  con- 
cessione gl’imperiali  e reali  cappellani  castrensi  dell’armata  au- 
striaca. 

CAPPELLANO  MAGGIORE.  Bolla  pontificia  del  31  marzo 
1 840  per  elevare  a parrocchia  dipendente  dal  cappellano  maggiore 
là  cappella  nel  reai  sito  di  Portici. 

CAPPELLE.  Reale  Rescritto  del  21  agosto  1821  col  quale  si 
. stabilisce  che  nei  piccioli  comuni  ove  si  trovano  delle  cappelle  ru- 
rali atte  ad  essere  sostituite  ai  campisaHti  può  il  scjipetlimento 
pratticarsi  per  tumulazione. 

— Circolare  del  22  dicembre  1824  portante  disposizioni  per  Io 
Stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  distrettuali. 

•—Circolare  degli  II  febbraio  1826  con  la  quale  si  ordina  l’e- 
satto adempimento  dei  legati  pii  di  messe  elemosine  e mantenimen- 
to delle  cappelle  ed  altro. 

CAPPELLE  GENTILIZIE.  Reale  Rescritto  del  26  febbraio 
1837  col  quale  si  prescrive  non  accordarsi  sepoltura  nelle  cappelle 
gentilizie  senza  l’espressa  sovrana  annuenza. 

CARCERI.  Ministeriale  del  3 ottobre  1812  con  cui  si  dichiara 
che  il  carcere  deve  fare  provvisoriamente  le  veci  di  casa  di  cor- 
rezione e alla  qualità  di  esso  doversi  dal  giudice  proporzionare  la 
durata  della  pena  ; e che  malgrado  l’adozione  del  nuovo  codice 
doversi  nei  giudizi  così  criminali  che  correzionali  continuare  a pro- 
cedere coll'antico  rito. 

CARICHE  AMMINISTRATIVE.  Reale  Rescritto  de’  25  otto- 
bre 1817  col  quale  si  determina  che  le  cariche  amministrative  pos- 
sono cumularsi  colle  cariche  giudiziarie  nelle  medesime  persone. 

CARICHE  PUBBLICHE.  Regolamento  del  28  giugno  1815 
che  esclude  gli  esteri  dalle  cariche  pubbliche  del  regno. 

CARICHE  GIUDIZIARIE.  Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1817 
col  quale  si  determina  che  le  cariche  amministrative  possono  cu- 
mularsi colle  cariche  giudiziarie  nelle  medesime  persone. 

CARICHE  MUNICIPALI  Parere  del  procurato!’  generale  presso 
la  gran  corte  de’ conti  del  28  luglio  1817  col  quale  si  presenta 
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un  regolamento  per  la  proposizione  degli  individui,  e la  compo- 
sizione delle  terne  per  le  cariche  municipali. 

CARICHI':  COMUNALI . Reale  Rescritto  del  I novembre  1817 
col  (piale  si  approva  il  regolamento  per  gl'individui  e la  compo- 
sizione delle  terne  per  le  cariche  comunali. 

— Reale  Rescritto  dei  28  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i postieri  dei  lotti  nelle  provincie  sono  esenti  dalle  cariche 
municipali. 

— Reale  Rescritto  del  G febbraio  1839  col  quale  si  prescrive 
che  in  ogni  anno  deve  formarsi  una  lista  di  digitali  suppletoria 
per  le  cariche  comunali. 

CARNE.  Sovrana  determinazione  del  28  aprile  1817  con  la 
quale  si  abolisce  nei  reali  domini  oltre  il  faro  il  dazio  sul  pesce 
e si  aumenta  quello"  della  carne. 

CARTA.  Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1829  col  quale  si  fissa 
il  dazio  sulle  varie  sperie  di  carta. 

CARTA  BOLLATA.  Istruzioni  del  14  giugno  1809  relative 
alla  vendita  della  caria  bollata 

CARTE  ESTERE.  Reale  Rescritto  del  14  marzo  1818  por- 
tante disposizioni  suU'ammcssione  delle  carte  estere  che  perven- 
gono nel  regno. 

— Circolare  del  29  luglio  1818  circa  il  registro  da  apersi  al 
rccipialur  impartito  sulle  carte  estere. 

— Ministeriale  del  14  novembre  1824  per  risoluzione  de' dubbi 
sulla  impartizione  del  regio  recipiatur  alle  carte  estere. 

CARTE  DI  SICUREZZA.  Regolamento  del  30  novembre  1821 
sulle  così  dette  carte  di  sicurezza,  di  permanenza  , di  passo  c su 
dei  passaporti  sovranamente  approvato  pei  reali  domini  al  di  qua 
del  faro. 

CARTE  DI  PASSAGGIO.  Circolare  del  25  marzo  .1837  con 
la  quale  si  determina  che  la  durata  del  valore  delle  carte  di  pas- 
saggio che  era  di  tre  mesi  viene  estesa  a quattro. 

CARTE  ANTICHE.  Ministeriale  dei  26  maggio  1819  circa  le 
multe  da  esigersi  nel  visto  per  bollo  sulle  carte  in  contravven- 
zione alle  leggi  antiche.  » 

CASA  REALE.  Istruzioni  per  fuso  de’ piantoni  nella  esazione 
delle  rendite  de’  beni  della  rcal  casa  e de’  siti  reali  sovranamente 
approvate  il  19  settembre  1818. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1821  col  quale  si  determina 
che  nel  caso  in  cui  debbansi  eseguire  sentenze  giudiziarie  nei  reali 
siti  se  ne  deliba  prima  dar  parte  agli  amministratori. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1 823  col  quale  sì  danno 
disposizioni  a regolare  l'amministrazione  dei  beni  della  rcal  casa 
di  Museali. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1 825  col  quale  si  determinano 
gli  onori  c gli  averi  del  cerimoniere  di  corte. 

— Ministeriale  del  4 marzo  I82G  con  la  quale  si  prescrive  che 
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sf'no  accordale  a ciascuno  dei  paggi  promossi  ad  ulfi/.iali  ducali  20 
pei  primi  sei  mesi , nei  quali  essi  non  debbono  ricever  soldo. 

— Reale  Rescrilto  del  18  ottobre  1826  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  gli  anni  di  servizio  degl'impiegati  nella  casa  reale 
in  caso  di  pensioni  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  9 maggio  1828  portante  disposizioni  sulle 
reali  riserve  in  Sicilia. 

— Reale  Rescrilto  del  3 giugno  1 830  col  quale  si  esentano  dal 
pagamento  del  dritto  di  registro  gli  atti  recognitori  che  si  stipulano 
dagli  enfiteuti  della  reai  contea  di  Mascali  che  pagano  un  canone 
annuale  al  di  sotto  di  tari  sci. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1830  col  quale  si  prescrive  che 
anche  grirapiegali  di  casa  e sili  reali  che  si  trovino  di  aver  ottenuto 
il  ritiro  debbono  impetrare  la  reale  licenza  se  vogliono  contrarre 
matrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1830  col  quale  si  stabilisce  che 
coloro  che  godono  l'uso  dell’abitazione  franca  si  debbono  uniformare 
all'articolo  324  delle  leggi  civili. 

— Reale  Rescritto  del  28  gennaio  (831  col  quale  si  prescrive  , 
che  le  disposizioni  di  economia  sanzionate  nel  rcal  decreto  degli  1 1 
del  corrente  , sicno  estese  anche  alla  casa  reale. 

— Reale  Rescrilto  del  23  magg'o  1831  portante  le  norme  da 
serbarsi  per  l'ammissione  degli  alunni  nelle  officine  di  scrittura 
della  reai  casa  e delle  loro  promozioni  a cariche  superiori. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1832  Col  quale  si  appro- 
vano le  istruzioni  da  eseguirsi  dai  capi  della  detta  reai  casa  in  pen- 
denza di  un  regolamento  da  fissarsi  all'oggetto. 

— Reale  Rescritto  del  5 d-'cemkrc  1832  col  quale  vien  creala 
la  corla  di  Sua  Maestà  la  Regina. 

— Reale  Rescrilto  del  24  maggio  1834  col  quale  si  delermina 
la  quistione  a chi  de’ due  ministeri  delle  finanze  o a quello  presso  la 
luogotenenza , appartiene  l'amministrazione  de'  beni  della  rcal  casa. 

— Reale  Rescritto  de' 25  giugno  1834  col  quale  si  danno  di- 
siKisizioni  a regolare  I andamento  degli  affari  dell'amministrazione 
dei  beni  della  reai  casa  aggregati  alla  cassa  di  ammortizzazione. 

— Reale  Rescrilto  del  14  agosto  1834  portante  disposizioni  a 
regolare  le  subaste  per  lo  affitto  de’  fondi  appartenenti  ai  beni  ce- 
du  i alla  finanza  della  rcal  casa. 

— Ministeriale  del  13  settembre  1834  con  la  quale  si  apportano 
de'  chiarimenti  sulle  sovrane  risoluzioni  relative  aU’amministrazione 
de' beni  della  reai  casa  ceduti  alla  finanza. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1835  portante  disposizioni  a 
regolare  il  congedo  che  può  chiedere  ramminislrazionc  de’ beni  ce- 
duti dalla  reai  casa. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1836  col  quale  si  determina 
ilio  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'impiegati  di  casa  reale  am- 
ili ssi  pria  di  gennaio  1834-  deve  eseguirsi  colle  norme  dettate  nel 
d cre'.o  de’ IG  luglio  1817  e «he  per  quelli  ammessi  dopo  della  epoca, 
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c dal  servilo  di  casa  reale  passati  ad  altre  amministrazioni  dello 
stato,  la  liquidazione  dee  procedere  in  conformità  del  decreto  dei  25 
gennao  1823. 

— Reale  Rescritto  del  28  lugl.o  1837  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  dichiarazioni  che  debbono  lare  gl’impiegati  nel- 
ramniinislraziune  dei  beni  ceduti  dalla  rcal  casa  per  le  liquidazioni 
delle  di  loro  pensioni  in  caso  di  ritiro. 

— Reale  Rim  ritto  del  7 settembre  1837  col  quale  si  permeile 
la  vendila  dei  beni  che  costituiscono  i maggiorali  agl'individui  ap- 

J’artenenli  alla  reai  làmiglia  ; come  pure  di  tutti  .gli  altri  immo- 
tili ceduti  dalla  reai  casa  airamministrazione  del  demanio  pubblico. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  J837  rol  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  l'amministrazione  dei  beni  ceduti  dalla  xeal 
casa  allamministiazionc  del  demanio  pubblico  c di  quelli  costi- 
tuenti i maioraschi  dei  principi  della  reai  famiglia. 

— Reale  Rescritto  del  18  ottobre  1837  col  quale  si  determina 
(he  è dovuta  la  (elisione  di  giustizia  alle  vtdove  d(gl'iinpiega!i  ihe 
si  trovavano  nelle  amministrazioni  dei  beni  di  casa  reale  in  Sicilia 
al  1 gennaio  1 834  qualunque  sia  sialo  il  tempo  del  servizio  dei 
loro  mariti  , quanto  però  in  questo  siano  concorse  le  circostanze 
stabilite  nell'articolo  0 del  rcal  decreto  del  16  luglio  1817. 

— Circolare  del  24  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive  die 
la  risei  va  di  Agnano  rimanga  come  attualmente  per  rcal  diverti- 
mento di  caci  ia. 

— Reale  Rescritto  del  22  maggio  1840  col  quale  si  risolve  la 
quislinne  se  debbano  o pur  no  cessare  le  somministrazioni  delle 
sementi  e de’ soccorsi  ai  ccnsuari  de’ fondi  delle  amministrazicni 
de' beni  ceduti  della  reai  casa. 

CASA  DI  CORREZIONE.  Ministeriale  del  3 ottobre  1812  con 
cui  si  dichiaia  die  il  carcere  deve  fare  provvisorie  mente  le  veci  di 
casa  di  correzione  e alla  qualità  di  esso  doversi  dal  giudice  propor- 
zionar la  durala  della  pena;  e (he  malgrado  l'adozione  del  nuovo 
codice  doversi  m i giudizi  cosi  criminali  (he  correzionali  continuare 
a procedere  con  l'antico  rito. 

CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE.  Parere  della  rommessione  dei 
presidenti  presso  la  gran  corte  de’ centi  del  25  ottobre  1817  col 
quale  si  stabilisce  die  non  può  obbligarsi  taluno  a ricevere  in  com- 
penso de’  fondi  ceduti  allo  sialo  valori  meno  pregevoli  di  quelli  ce- 
duti , sebbene  di  una  rendita  uguale , e si  detta  la  norma  a se- 
guirsi in  tali  casi. 

— Circolare  de' 20  maggio  1818  ccn  la  quale  si  ordina  darsi  al 
presidente  delia  ccmmcssione  dello  si  tallio  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione i lischiarimenti  circa  l’ercdilà  giacenti. 

— Reale  Rescritto  del  1 1 agosto  1 8 1 9 col  quale  si  prescrive  che 
possono  i percettori,  dirigendosi  alla  cassa  di  ammortizzazione , 
riscuotere  le  semme  dovute  per  ccnlribuziore  dei  dep osili  giudi- 
ziari pervenienti  dai  bulli  soggetti  ai  privilegi  del  tesoro 
— Circolare  del  10  giugno  1 820  (orlante  disposizioni  pei  depo- 
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sili  presso  gli  agenti  della  cassa  di  ammortizzazione  delle  somme 
dipendenti  da  consegne  o da  altre  amministrazioni  giudiziarie. 

— Regolamento  del  15  marzo  1822  pel  versamento  da  farsi  nella 
cassa  d'ammortizzazione  della  quinta  parte  dell'annuale  contribu- 
zione  fondiaria. 

— Circolare  degli  8 maggio  1822  con  la  quale  si  determina  che 
gli  affitti  dei  beni  riuniti  alla  cassa  di  ammortizzazione  debbono  ese- 
guirsi secondo  le  norme  stabilite  nel  decreto  del  18  ottobre  1HI9. 

— Reale  Rescritto  del  1 8 gennaio  1 82.1  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  liquidazioni  a causa  delle  affrancazioni  di 
cedole  seguite  nella  cassa  di  ammortizzazione  dietro  la  legge  del  4 
maggio  1810  ed  il  decreto  del  17  ottobre  181 1. 

— Circolare  del  18  gennaio  1823  con  la  quale  si  determina  la 
necessità  del  consenso  del  percettore  della  sezione  in  cui  son  siti 
i fondi  ai  quali  si  riferiscano  i depositi  giudiziari  qualora  si  voglia 
da  altri  percettori  ritirar  denaro  depositato  presso  la  cassa  di  am- 
mortizzazione. 

— Istruzioni  degli  11  giugno  1823  pel  pagamento  del  contri- 
buto fondiario  imposto  sui  beni  di  spettanza  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione. 

— Circolare  del  14  giugno  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  fondiaria  imposta  sopra  i beni  della  cassa  di  ammortizzazione 
deve  pagarsi  direttamente  dai  ricevitori  distrettuali  agli  esattori. 

— Reale  Rescritlo  del  10  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce  po- 
tersi permettere  la  vendila  cumulativa  di  più  fondi  a favore  di  un 
solo  compratore. 

— Ministeriale  del  24  aprile  1824  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni pei  certificali  di  cedole  dcposilati  nella  tassa  di  ammortiz- 
zazione. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1 826  col  quale  si  approva  il 
regolamento  per  lo  incasso  , versamento  , e restituzione  dei  depo- 
siti giudiziari , volontari  ed  amministrativi. 

— Ministeriale  de!  28  maggio  1827  portante  disposizioni  a re- 
golare i depositi  giudiziari  e volontari. 

— Ministeriale  del  5 novembre  1827  portante  disposizioni  a se- 
guirsi in  ordine  ai  depositi  che  si  fanno  presso  i ricevitori  nei  reali 
domini  olire  il  faro. 

— Ministeriale  del  G aprile  1829  portante  disposizioni  a regolare 
fa  restituzione  dei  depositi  giudiziari. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1832  riguardante  la  istitu- 
zione in  Sicilia  del  gran  libro  del  debito  pubblico  e della  cassa  di 
ammortizzazione  ed  il  dettaglio  delle  rendite  da  iscriversi  in  quello. 

— Reale  Rescritlo  del  14  luglio  1832  col  quale  si  stabilisce  che 
quando  nella  liquidazione  delle  vendite  mancano  i due  dati  dell'af- 
fitto deve  tenersi  presente  tanto  quello  dello  apprezzo  , quanto 
quello  dello  imponibile  e prescegliersi  il  maggiore  per  base  della 
liquidazione- 

— Reale  Rescritto  del  24  maggio  1834  col  quale  si  determina 
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la  quistione  a chi  de*  due  ministeri  delle  finanze  o a quello  presso  la 
luogotenenza,  appartiene  l'amministrazione  de’ beni  della  reai  casa. 

— Reale  Rescritto  de' 25  giugno  1834  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  l'andamento  degli  affari  dcll  amministrazione 
de'  beni  della  reai  casa  aggregati  alla  cassa  di  ammortizzazione. 

CASSA  DI  SCONTO.  Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1827 
portante  l’approvazione  del  regolamento  per  le  negoziazioni  della 
cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  col  quale  s'approva 
il  regolamento  per  lo  servizio  della  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  col  quale  si  prescrive  che 
le  negoziazioni  della  cassa  di  sconto  debbono  eseguirsi  non  più  da 
un  solo  agente  di  cambi  ma  da  tutta  la  classe  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1831  col  quale  si  conferma  la 
sovrana  risoluzione  per  le  negoziazioni  della  cassa  di  sconto  che  si 
fanno  dagli  agenti  di  cambio. 

— Reale  Rescritto  de'  13  marzo  1833  col  quale  si  stabilisce  che 
gl’impiegati  possono  prendere  in  prestito  dalla  cassa  di  sconto  il 
soldo  di  un  mese  anticipatamente. 

— Reale  Rescritto  del  13  marzo  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  gl'impiegati  del  banco  possono  prendere  l’anticipazione  dalla 
cassa  di  sconto  di  sei  mesi  di  soldo  con  talune  speciali  condizioni. 

— Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  1833  col  quale  si  stabili- 
sce che  gl’impiegati  tutti  in  caso  di  bisogno  possono  prendere  due 
soldi  in  prestito  dalla  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1834  col  quale  si  stabilisce 
che  ogni  qualvolta  si  dee  implorare  una  eccezione  al  regolamento 
per  Io  anticipo  dei  soldi  dalla  cassa  di  sconto  si  deve  questa  pro- 
vocare per  mezzo  del  ministero  delle  finanze. 

— Ministeriale  del  22  marzo  1834  portante  disposizioni  a re- 
golare il  rimborso  da  farsi  alla  cassa  di  sconto  del  soldo  che  an- 
ticipa agl'impiegati  di  regia  nomina. 

— MinisteriaTe  del  26  marzo  1834  con  la  qnale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  che  debltono  godere  l’agevolazione  di  prendere  i 
loro  soldi  in  anticipo  dalla  cassa  di  sconto  non  debbono  avere  al- 
cuna particolare  ritenuta  sui  medesimi.' 

— Circolare  del  5 aprile  1834  con  la  quale  si  partecipa  il  re- 
golamento per  l’ànlicipazione  dalla  cassa  di  sconto  di  nn  bimestre 
di  soldo  a favore  degi’impiegali. 

— 'Ministeriale  del  14  maggio  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  pari  tempo  debbonsi  fare  due  iiberanze  una  a favore  degli 
appoderati  c l’altra  a favore  della  cassa  di  sconto  per  lo  rimborso 
de  soldi  anticipati  agl’impiegati. 

Ministeriale  del  17  maggio  1834  con  la  quale  si  determina 
che  pel  giorno  due  di  ogni  mese  deve  trovarsi  fatto  il  rimborso 
de  soldi  anticipali  dalla  cassa  di  sconto. 

•—  Reale  Rescritto  del  24  agosto  1835  portante  disposizioni  a 
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regolare  la  pcgnorazione  delle  rendile  sul  gran  libro  e dei  certifi- 
cali sulla  tesoreria  presso  la  cassa  di  sconto. 

— Ministeriale  del  24  maggio  1839  con  la  quale  si  apporta  una 
modi fiia  al  regolamento  sulla  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  17  agosto  1839  col  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  dell'orfanolrofio  militare  possono  prendere  il  soldo 
anticipato  dalla  cassa  di  sconto. 

CASSE  REGIE.  Ministeriale  del  28  agosto  1811  riguardante  le 
misure  necessarie  ad  assicurare  le  casse  in  caso  di  arresto  di  con- 
tabili per  delitti  comuni. 

— Ministeriale  del  14  febbraio  I8IG  circa  le  decadane  chiu- 
sure. delle  casse  generali  e distrettuali  e circa  le  decadane  spe- 
zioni  de'  documenti. 

— Circolare  del  27  agosto  1817  circa  la  dccadcria  chiusura 
•delle  casse  de’  ricevitori. 

CASSIÈRI  COMUNALI.  Reale  Rescritto  del  24  maggio  1817 
col  quale  si  stabilisce  che  i cancellieri  ed  i cassieri  comunali  pos- 
sono essere  eletti  fra  i decurioni. 

— Ministeriale  degli  11  giugno  1817  con  la  quale  si  determina 
in  quali  casi  ed  in  qual  modo  possonsi  usare  i piantoni  contro 
gli  eredi  de’  cassieri  , ed  appaltatori  de'  dazi  comunali. 

— Ministeriale  del  14  giugno  1823  sulla  incompatibilità  della 
-carica  di  conciliatore  con  quella  di  cassiere  comunale. 

— Circolare  degli  8 giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
•i  notai  non  sono  esenti  dalla  carica  di  cassiere  comunale. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1824  col  quale  si  stabilisce, 
che  la  garenlia  pei  cassieri  comunali  dura  per  tutto  il  tempo  in 
•cui  sono  in  esercizio. 

— Circolare  del  30  luglio  1825  con  la  quale  si  determina  che 
siano  occupale  o vacanti  le  piazze  dei  regi  giudici  nei  circonda- 
ri , il  cassiere  comunale  dee  versare  alla  cassa  distrettuale  la  ri- 
tentila del  due  e mezzo  per  cento. 

— Circolare  dei  24  agosto  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cassieri  comunali  quando  hanno  denari  in  cassa  e non  adem- 
piono al  versamento  di  ciò  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pub- 
bliche provinciali  possono  essere  soggettali  alle  coazioni  dei  coin  - 
inissaii  c dei  piantoni. 

— Circolare  del  19  aprile  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  premio  ai  cassieri  |K?r  l'introito  dei  dritti  pei  gradi  dottorali  è 
del  due  per  cento. 

— Circolare  del  IO  gennaio  1827  con  la  qnale  si  determina  nn 
particolar  premio  accordato  ai  cassieri  comunali  per  l’incasso  dei 
dazio  sul  macino. 

— Circolare  del  14  febbraio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
i cassieri  comunali  possono  nei  capiluoghi  di  provincia  e di  di- 
stretto versare  il  dazio  sul  macino  presso  i ricevitori. 

— Circolare  del  4 settembre  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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i snidaci  possono  come  terzi  opponenti  prender  parie  alla  discus- 
sione del  conio  de' cassieri 

— Circolare  del  29  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  possono  c umulare  nella  stessa  persona,  le  cariche  di 
cassieri  ed  esattore  comunale; 

— Reale  Rescritto  del  26  marzo  1831’  col  quale  si  stabilisce 
che  i cassieri  comunali  non  sono  temiti  a.  prestare  il  giuramento, 
dr  fedeltà  nei  modi  voluti  dalla  legge. 

— Reale  Rescritto  del  18  febbraio  1832  col  quale  si  determina, 
come  delibasi  provvedere  allorché  il  demrionato  in  due  terne  suc- 
cessive non  offra  soggetti  idonei  alla  carica  di  cassiere. 

— Circolare  del  25  marzo  L835.-  con  la-  quale  si  determina  che- 
coloro  che  sono  nominati  alla  carica  di  cassieri  non  possono  gio- 
varsi della  eccezione  indicata  dall’articolo  119  della  legge  sull'àmr 
raùiistrazione  civile  se  non  minore  di  anni  venticinque. 

— Circolare  del  14  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che- 
la spesa  dell'iscrizione  dell'obbliganza  de'  cassieri  de'  comuni  è a. 
carico  delle  casse-  di  questi. 

— Reale  Rescritto  del  20  luglio  1836  col  qnaie  si  stabilisce 
essere  in  facoltà  del  deenrionato  pendere  nei  modi  regolari  l'ipo- 
teca legale  sopra  i beni  dei  suoi  cassieri  , che  nominati  con  ob- 
bligo della  cauzione  non  la  prestino  tra  dieci  giorni. 

CASSIERI  PROV UNCIALI.  Reale  Rescritto  del  IO  ghigno  1826» 
col  quale  si  determina  l'ammontare  della  cauzione  dei  cassieri  delle 
opere  pubbliche  provinciali. 

CASSIERI  DI  OPERE  di  BENEFICENZA.  Reale  Rescritto, 
del  7 agosto  1830  col  quale  si  determina,  che- i cassieri  di  opere- 
di  beneficenza  non  sieno  tenuti  a-  prestare  il  giuramento, 

— Circolare  del  31  luglio  1833  con  la,  quale  si,  stabilisce  che 
contro  i «assieri  di  beneficenza  che  riluttano  di.enlrare  in  eserci- 
zio delle  loro  funzioni  , non  si  possono  spedire  piantoni  ma  ob- 
bligarli colle  misure  prescritte  dall'articeJo  137"  della,  legge  sul- 
l'amministrazione civile. 

CATASTI.  Istruzione  del  27  ottobre  1818  approvate  dal  mi- 
nistro delle  finanze  sulla  rettifica  de'  catasti. 

— Circolare  del  I dicembre  181 9 con  la  quale  si  fissa  la  mer- 
cede degli  agrimensori  e degli  esperti  per  le  rettifiche  generali 
de’  catasti. 

— Circolare  del  18  agosto  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni pel  passaggio  dei  fondi  da  un  catasto  alL’altro  nei  casi  di 
rettifiche  di  conìinazione  dei  comuni. 

— Risoluzione  sovrana  del  6 luglio  t822  sul  metodo  onde  fa- 
cilitar su  i catasti  le  mutazioni  di  quota  per  fondi  di  picciola 
rendita. 

— Circolare  del  13  novembre  1822  portante  le  dilucidazioni 
sui  dubbi  sorti  circa  l'esecuzione  della  disposizione  , che  permette 
il  passaggio  su  i calasti  dèi  fondi  di  picciola  rendila  allorché  la 
proprietà  di  essi  viene  ad  altri  trasferita. 
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— Risoluzione  sovrana  del  30  agosto  1823  che  rivoca  fa  circo- 
lare de' 27  giugno  1818  e -quindi  dichiara  non  soggetti  ad  au- 
mento di  tassa  i fondi  di  coltura  diversa  da  quella  per  la  quale 
sono  scritti  al  catasto. 

— Ministeriale  del  17  settembre  1823  che  dichiara  i casi  nei 
quali  per  deterioramento  di  fabbriche  dee  darsi  luogo  a riduzione 
o discarico  d’imponibile- 

— Ministeriale  del  15  novembre  1823  portante  la  risoluzione 

del  quesito  circa  le  facilitazioni  accordate  per  le  mutazioni  di  quote 
di  picciole  proprietà.  • . 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  che  dichiara  doversi  negli 
estratti  di  calasti  spiegare  in  lettera  la  somma  totale  delPimponi- 
bile  , e ridursi  in  ducati  e grana  qualora  il  carico  non  si  trovi 
in  questa  moneta  valutato. 

— Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  estratti  dei  calasti  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali 
e non  dai  sindaci. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  estratti  di  singoli  catasti  di  fondiaria  difiniranno  l'indole 
coltivabile  de’  termini  in  caso  di  dissodamenti. 

— Circolare  del  5 dicembre  1 834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
qualora  un  contribuente  dimandi  proporzionarsi  diversamente  la 
rendita  imponibile  de’  suoi  fondi  la  natura  di  questi  deve  restare 
come  trovavasi  riportata  nei  catasti. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1835  portante  disposizioni 
per  la  franchigia  della  corrispondenza  de’controlori  incaricali  della 
formazione  de*  catasti  fondiari. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  la  misura  legale  nella  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1836  col  quale  si  accorda 
una  proroga  di  40  giorni  al  termine  per  la  presentazione  de'  ri- 
veli per  la  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1836  col  quale  si  accorda 
la  proroga  di  mesi  quattro  per  la  presentazione  dei  riveli  dei  fondi 
occultali  nella  formazione  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1837  col  quale  si  danno  la- 
luni  chiarimenti  riguardanti  la  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  danno-ul- 
teriori disposizioni  per  la  rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia- 

— Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1 838  col  quale  si  accorda 

altra  proroga  per  la  presentazione  dei  rilievi  richiesti  pel  catasto 
fondiario.  * 

CAUSE  URGENTI.  Circolare  del  9 agosto  1826  don  la  quale 
si  prescrive  che  le  cause  che  interessano  l'amministrazione  pub- 
blica , i comuni  e gli  stabilimenti  di  beneficenza  debbono  essere 
trattale  come  urgenti. 

CAUSE  CORREZIONALI.  Circolare  degli  8 novembre  1817  cir- 
ca la  verifica  delle  spese  di  giustizia  nelle  cause  correzionali. 
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CAUSE  CRIMINALI  Circolare  del  5 ottobre  1811  sull'esame 
amministrativo  «he  dee  precedere  le  cause  criminali  contro  i per- 
cettori in  materia  di  officio. 

CAUZIONI.  Parere  del  procuratore,  generale  presso  la  gran 
corte  de' conti  del  dì  11  agosto  1815  col  quale  si  propone  che  la 
cauzione  data  da  un  contabile  può  guarentire  una  seconda  sua 
gestione  in  un  altro  bui  o , purché  ('amministrazione  , da  cui 
egli  depende  , sia  sicura  di  non  esistervi  voto  o malversazione  re- 
lativamente alla  prima  gestione  , c salvo  il  supplimcnio  o ridu- 
zione della  ‘cauzione  medesima  a seconda  del  più  o meno  della 
materia  amministrabile  del  secondo  hurò. 

— Sovrana  risoluzione  del  I aprile  1817  con  la  quale  si  de- 
terminano le  proporzioni  alle  quali  regolar  deggionsi  le  cauzioni 
de’  regi  percettori  delle  contribuzioni  dirette- 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1818  col  quale  si  danno  vari 
provvedimenti  sul  servizio  della  gran  corte  de'  conti  in  Sicilia  e 
sulle  malleverie  e cauzioni  che  prima  ricevevansi  da’ maestri  notai 
deH'abolilo  tribunale  dell'erario. 

— Circolare  de' 1 2' agosto  1818  circa  la  formazione  de’ docu- 
menti dimostrativi  della  libertà  e capienza  de'  fondi  che  si  olirono 
in  cauzione  nei  contralti  coll'amministrazione  militare. 

— Parere  della  commessione  di  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’  conti- del  2G  marzo  1819  coi  quale  si  determina  che  la  cau- 
zione data  da  un  contabile  dello  stato  può  ammettersi  per  garen- 
tire  un  altra  gestione,  anche  grinta  della  declaratoria  della  gran 
■corte  de'  conti  relativamente  alla  precedente,  purché  però  ci  siano 
pruove  baslevoli  onde  creder  lontano  qualunque  danno  del  fisco. 

— Reale  Rescritto  de’  9 gennaio  1822  col  quale  si  permette  ai 
collettori  delle  rendite  dell'orfanolroiio  militare  di  dare  ie  cauzioni 
in  beni  fondi. 

— * Decisione  del  7 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
stionc  se  un  incolpato  che  appellando  da  sentenza  correzionale  offra 
successivamente  due  cauzioni  decade  dall'appello  sol  perchè  la  pri- . 
ma  delle  medesime  è dichiarala  non  idonea  dalla  gran  corte  cri- 
minale • 

— Ministeriale  degli  1 1 agosto  1824  sul  dubbio  se  i notai  con- 
servatori in  Sicilia  dovessero  eseguir  il  deposito  o prestar  cauzione 
o giustificare  in  vece  il  loro  |>a!rimonio. 

— Circolare  del  13  ottobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  nomina  de’ cancellieri  de’  luoghi  pii  ecclesiastici  conferita  dagli 
amministratori  deve  farsi  a seconda  della  fondazione  e deve  esservi 
la  conferma  del  consiglia  degli  ospizi  per  la  sufficienza  c validità 
delle  cauzioni. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i depositi  fatti  per  le  cauzioni  dei  nolai. 

— Ministeriale  dei  2 aprile  1825  per  la  cauzione  o deposilo 
dei  notai  di  Sicilia. 
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— Ministeriale  dei  14  maggio  1825  porlante  disposizioni  per 
l’esame  della  cauzione  dei  notai  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1825  col  quale  si  determina 
che  quando  i ricevitori  del  registro  e bollo  sono  proposti  dai  de- 
c'urionati  giusta  la  sovrana  risoluzione  dei  29  ottobre  1817  i dc- 
xurionati  istessi  sono  garenti  della  loro  gestione. 

— Circolare  dei  21  settembre  1825  che  determina  non  potersi 
dai  cancellieri  degli  archivi  notarili  ritenere  dietro  le  contate  tri- 
mcstrili  di  cassa  una  somma  maggiore  di  due  terzi  della  loro 
cauzione. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1815  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  cauzioni  dei  contabili  dei  reali  domini  oltre 
il  faro 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1825  coi  qnale  si  determi- 
na in  qual  modo  debbono  essere  i beni  da  darsi  per  cauzioni  dai 
ricevitori  provinciali  e distrettuali. 

— Reale  Rescritto  dei  17  novembre  1825  portante  disposizioni 
per  le  cauzioni  dei  postieri  dei  reali  lotti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  2G  novembre  1825  porlante  disposizioni 
per  gli  atti  di  cauzione  dpi  nuovi  agenti  finanzieri. 

— Reale  Rescritto  del  22  aprile  1826  portante  disposizioni  a 
regolare  il  disvincolo  delle  cauzioni  degli  antichi  contabili. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  I82G  col  quale  si  determina 
lammouiare  della  cauzione  dei  calieri  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali. 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1826  col  quale  si  stabi- 
lisce il  modo  da  serbarsi  per  le  cauzioni  che  fornir  debbono  gli 
appaltatori  dei  fondi  e dei  dazi  regi . 

— Ministeriale  degli  II  gennaio  1827  portante  disposizioni  sul 
metodo  difmitivo  da  stabilirsi  per  le  cauzioni  da  prestarsi  dagli 
appaltatori- 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  cauzioni  dei  ricevitori  generali  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1827  fiortante  disposizioni  per 
le  cauzioni  da  darsi  dagli  abitatori  del  dazio  sul  macino, 

— Circolare  del  26  dicembre  1827  con  la  quale  si  detta  il  modo 
per  Io  disvincolo  delle  cauzioni  d :i  contabili  dei  pii  stabilimenti. 

— Reale  Rescritto  del  22  luglio  1829  col  quale  si  danno  prov- 
vedimenti sulle  cauzioni  dei  contàbili. 

— Ministeriale  de’  39  marzo  1830  sul  dubbio  se  nella  esecu- 
zione , sulla  cauzione  de’  notai  , di  sentenze  contenenti  contro  i 
medesimi  alcuna  condanna  per  multe  , dovessero  o pur  no  osser- 
varsi le  forme  del  dritto  comune. 

— Circolare  dei  16  aprile  1831  per  assicurare  che  i notai  tro- 
vimi in  regola  per  la  costituzione  dei  loro  patrimoni  <r  per  la  loro 
cauzione. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  portante  disposizioni  per 
le  cauzioni  che  debbono  dare  glimpiegali  del  banco. 
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— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  portante  disposizioni  per 
lo  cauzioni  che  debhon  dare  i pandetlari  del  lianco. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1831  portante  disposizioni  sul 
disvincolo  delle  cauzioni  de'  pandetlari  del  banco. 

— Reale  Rescritto  del  17  marzo  1832  col  quale  si  prescrive 
che  le  cauzioni  (he'si  danno  in  beni  tondi  dai  ricevitori  c con- 
tabili dell'aniniinisti azione  de'  dazi  indiretti  debbono  presentarsi 
presso  i tribunali  civili  ove  esistono  i fondi  o ove  si  esecrila  la 
caci<a. 

— Circolare  dei  22  settembre  1832  sul  dubbio  se  i cancellieri 
dille  camere  notariali  sono  o pur  no  obbligati  alla  cauzione. 

— Reale  Rescritto  degli  8 novembre  IS32  col  quale  si  determina 
che  le  cauzioni  pel  ramo  finanziere  debbano  definitivamente  di- 
scutersi a cura  arila  commcssione  dei  presidenti  presso  la  gran 
corte  dei  conti  con  l'intervento  del  ministero  pubblico  e dell’agente 
del  contenzioso. 

— Circolare  del  IG  novembre  1832  con  la  quale  si  enunciano 
le  disposizioni  date  da!  ministro  di  grazia  c giustizia  per  esclu- 
dere le  amministrazioni  finanziere  dal  prestar  cauzione  in  occa- 
sioni di  liti  come  ogni  altro  contendente. 

— Sovrana  risoluzione  del  I luglio  1833  con  la  quale  si  sta- 
bilisce che  non  possa  spedirsi  decreto  di  nomina  a chi  dovendo  dar 
cauzione  non  labbia  completamente  data  in  tutta  regola. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  lo  esame  delle  cauzioni  amministrative  e della  legittimità  de- 
gli atti  emessi  delle  antiche  giurisdizioni  sia  di  pertinenza  del  con- 
tenzioso amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  4 gennaio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  gl’impiegati  addetti  al  magazzino  delle  multe  non  sono  sog- 
getti a dar  cauzione. 

— Circolare  del  26  febbraio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  co- 
me debbano  valutarsi  le  cauzioni  per  le  opere  pubbliche  di  conio 
della  tesoreria  generale. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che  i 
ricevitori  generali  e distrettuali  che  sono  in  arretrato  sulle  ob- 
btiganze  , può  procedersi  alla  vendita  della  cauzione. 

— Reale  Riscritto  del  7 maggio  1 834  portante  una  proroga  di 
sei  mesi  per  la  conversione  delie  cauzioni  in  numerario  in  crediti 
liquidi  e fruttiferi. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1834  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  le  rendile  dell'erario  potessero  accattarsi  in  cauzione  pen- 
dente l'esame  c la  verifica  dc'tiloli  originari  ed  originali  delle  stesse. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  18.34  col  quale  si  determina 
che  in  pendenza  delta  liquidazione  e dichiarazione  di  libertà  pos- 
sono provvisoriamente  darsi  in  cauzione  i credili  come  sono  notati 
nei  libri  di  contabilità. 

— Ministeriale  del  II  agosto  1834  col  quale  si  determina  che 
l'esame  della  libertà  delle  rendite  sull'erario  che  si  offrono  in  cau- 
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rione  da' contabili  finanzieri  dev  eseguirsi  dulia  gran  corte  de’ conti. 

— Reale  Rescritlo  del  18  ottobre  I 834  rol  «piale  si  accorda  ul- 
teriore proroga  per  potere  i contabili  convertire  in  numerario  ed  in 
crediti  liberi  e fruttiferi  le  loro  cauzioni. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1835  col  quale  si  prescrive 
che  gli  ulliziali  e gli  agenti  delle  regie  poste  soggetti  a cauzione 
possono  darla  in  biglietti  di  tenuta  a firma  di  benestanti  o proprie- 
tari in  conformità  del-  disposto  del  decreto  del  IO  novembre  1819. 

— Circolare  del  1 3 marzo  1 835  con  la  quale  si  determina  che 
non  pub  un’esattore  che  ha  cessalo  di  funzioni  spedire  coazioni  per 
gli  arretrati , comunque  gli  avesse  versali  col  proprio  danaro  , ma 
debbono  essi  riscuotersi  dal  successore,  cui  |>otrà  il  primo  assistere. 

— Reale  Rescritto  del  13  marzo  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  cauzioni  che  dchbdn  dare  le  guardie  ed  i 
marinari  dell'amministrazione  de’ dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1835  col  quale  si  accordasi 
contabili  un'altro  anno  di  proroga  , per  offrire  la  di  loro  cauzione 
in  numerario  o in,  crediti  liquidi  ed  ammessi  liberi  e fruttiferi. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1835  col  quale  si  stabiliste 
che  i ricevitori  de’ rami  e dritti  diversi  possono  dare  la  cauzione  o 
in  un  biglietto  di  tenuta  approvato  dall  intendente  e da  rinnovarsi 
in  ogni  semestre  o pure  in  immobili- 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1835  col  quale  si  accorda 
un'altro  anno  di  proroga  ai  contabili  per  convertire  le  loro  cau- 
zioni a norma  de’ regolamenti. 

— Circolare  del  28  settembre  1835  con  la  quale  si  determina 
che  non  possono  le  amministrazioni  pubbliche  accettare  per  cau- 
ziono i biglietti  di  deposito  di  società  anonima. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1836  col  quale  in  occasione 
di  permesso  accordalo  per  dissodamenti  di  terreni  saldi  e boscosi 
si  stabilisce  doversi  dare  daU’inleressato  idonea  cauzione  per  ri- 
spondere dei  dapni.  _ . . 

— Circolare  del  30  aprile  1836  con  la  quale  si  determina  che 
le  cauzioni  a favore  del  reai  governo  che  deblionsi  dare  in  Wnl 
fondi  o con  biglietti  di  tengo  in  mio  potere  rilasciati  da  negozianti 
accreditati  possono  essere  sostituite  coirimmob  tizzazione  e deposito 
dei  certificali  di  crediti  legali  iscritti  sui  ruoli  della  tesoreria  g«ne' 
rale  purché  però  sieno  lilieri  da  qual  siasi  vincolo  e sieno  com- 
merciali- . • il 

— Circolare  del  25  maggio  1 836  con  la  quale  si  determina 
valore  dei  certificati  dei  crediti  legali  iscritti  sui  ruoli  della  ge*1^ 
rale  tesoreria  allorché  si  accorderà  il  permesso  di  sostituirsi  a dei 
garentie  in  lieni  fondi  od  in  biglietti  di  tengo  in  mio  potere  ri  - 
sciati  da  negozianti  accreditali. 

— Circolare  del  5 luglio  1836  per  determinarsi  lammon 
della  cauzione  e del  patrimonio  di  coloro  clic  sono  nominati  un- 
irei rapporto  della  popolazione  cui  trovansi  di  avere  i comuni  01 
fissati  per  residenza.  . 
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— Cirrolare  del  5 luglio  1836  sul  dubbiose  alcun  notaio  vo- 
lendo praticare  in  numerario  presso  la  reai  cassa  di  ammortizza- 
zione il  patrimonio  e la  cauzione  dovessero  o pur  no  esibire  alla 
medesima  un  cerlificato  del  sindaco  del  comune  assegnato  in  re- 
sidenza al  notaio  per  giustificare  quale  fosse  la  popolazione  di  que- 
sto comune. 

— Reale  Rescritto  del  20  luglio  1836  col  quale  si  stabilisce  es- 
sere in  facoltà  del  decurionato  prendere  nei  modi  regolari  l'ipoteca  • 
legale  sopra  i lumi  dei  suoi  cassieri , nominati  con  obbligo  della 
cauzione  e che  non  la  prestino  tra  dicci  giorni. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  poriantc  disposizioni  a 
regolare  il  modo  come  i conservatori  delle  ipoteche  debbono  con- 
vertire le  loro  cauzioni. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a re- 
golare la  conversione  delle  cauzioni  dei  contabili  delle  amministra- 
zioni finanziere  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1836  col  quale  si  determina 
che  le  cauzioni  offerte  in  rendile  sul  gran  libro  di  Napoli  sono  da 
occogliersi  in  preferenza  non  ostante,  il  disposto  nel  reai  decreto 
degli  8 agosto  1833. 

— Ministeriale  del  2 febbraio  1837  con  la  quale  si  determina  che 
‘i  contabili  che  provvedono  alla  cauzione  nei  modi  prescritti  dal  de- 
creto degli  8 agosto  1833  od  in  rendile  sul  gran  libro  di  Napoli 
non  possono  essere  obbligali  a soggettarsi  alla  condizione  dell’ar- 
resto personale. 

— Circolare  degli  8 marzo  1837  per  determinare  su  quali  Itio- 
glù  abbiano  a pubblicarsi  gli  avvisi  per  le  dimando  di  liberazione 
c di  restituzione  del  patrimonio  e della  cauzione  dei  notai. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina 
che  le  quote  di  eccezioni  che  pria  del  decreto  degli  8 agosto  1 833 
si  trovavano  essersi  date  dai  contabili  in  uno  dei  modi  prescritti 
nel  medesimo  decreto  possano  nella  equivalente  somma  ritenersi 
per  la  conversione  cui  sono  essi  tenuti. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1837  col  quale  si  stabilisce 
che  possono  costituirsi  in  cauzione  i crediti  quantitativi  dipendenti 
da  arretrati  di  rendita  sulla  tesoreria  generale  i di  cui  titoli  siano 
stati  ammessi  dalla  commissione  veriiìcatrice. 

— Circolare  del  13  gennaio  1838  con  la  quale  si  prescrive  l’e- 
satto adempimento  delle  cauzioni  dei  contabili. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1838  col  quale  si  determina 
che  negli  appalti  delle  opere  provinciali  e comunali  possono  rice- 
versi le  offerte  da  chiunque  offre  idonea  garenlia  e sia  conosciuto  * 

per  la  morale.  - 

■—Circolare  del  21  novembre  1838  portante  il  divieto  di  im- 
mobilizzarsi  rendita  sul  gran  libro  per  cauzione  dei  contabili  senza 
parteciparle  al  direttore  generale  del  gran  libro. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1838  con  la  quale  si  determina 

15 
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«he  le  cauzioni  dei  contabili  dello  stato  debbono  essere  esaminate 

dalla  gran  corte  dei  coni'. 

— Reale  Rescritto  del  29  gennaio  I 839  col  quale  si  accorda  una 
proroga  a' contabili  che  a norma  del  rescritto  del  1836  trovami  de- 
caduti dagl  'impieghi  per  non  aver  convertito  la  loro  cauzione. 

— Ministeriale  del  6 maggio  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
l'esame  e giudizio  delle  cauzioni  de' contabili  dello  stato  c di  ogni 
altra  persona  che  per  cautela  dei  fondi  regi  è a ciò  obbligato , 
si  appartiene  alla  gran  corte  dei  conti. 

— Ministeriale  del  3 giugno  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esame  ed  il  giudizio  delle  cauzioni  da  rendersi  da'  contabili  dello 
stato  appartiene  alla  gran  corte  de' conti. 

j— -Ministeriale  del  14  settembre  1839  con  la  quale  si  partecipano 
le  norme  che  si  osservano  ne'  reali  domini  continentali  nei  casi  di 
fallimento  o di  vuoti  di  cassa  dei  contabili  dello  stato  per  lo  intcn- 
nizzo  dellYquivalente  somma  sulla  cauzione. 

— Ministeriale  del  18  maggio  1840  con  la  quale  si  stabilisce, 
che  i contabili  dello  stalo  per  l’ammissione  diffinitiva  delle  loro  cau- 
zioni sono  sottoposti  alla  pronunziazione  delia  gran  corte  de'  conti 
nulla  ostando  le  sentenze  emesse  da'  tribunali  ordinari  precedente- 
mente  sulle  cauzioni  stesse. 

— Circolare  degli  8 agosto  1840  con  la  quale  si  prescrive  che  ' 
i cancellieri  delle  deputazioni  sanitarie  o coloro  che  ne  fanno  le  veci 
sono  obbligati  dare  una  cauzione  nel  quantitativo  da  farsi  dal  so- 
pra intendente  generale  di  salute. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  con  la  quale  si  proibisce  di 
riceversi  per  l'esecuzione  o sicurezza  d'appalti  o contratti  le  obbli- 
ganze  sui  treni  costituiti  in  patrimoni  sacri. 

CUCITA’.  Ministeriale  del  3 giugno  1837  sul  dubbio  se  la  ce- 
cità sia  di  ostacolo  all’esercizio  del  notariato  e sul  correlativo  proce- 
dimento per  l’assicurazione  del  fatto  e per  le  sue  conseguenze  nel 
rapporto  del  notariato  islesso. 

CEDOLE.  Circolare  dei  29  aprile  1820  portante  disposizioni  sul- 
la forma  delle  cedole  di  assegnazione  richieste  dell’articolo  77  delle 
leggi  di  procedura  nei  giudizi  [renali. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  IS23  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  liquidazioni  a causa  delle  affrancazioni  di 
cedole  seguite  nella  cassa  di  ammortizzazione  dietro  la  legge  del 
4 maggio  1810  ed  il  decreto  del  17  ottobre  1811. 

— Reale  Rescritto  del  28  febbraio  1824  portante  disposizioni 
pei  possessori  dei  certificati  delle  cedole  formate  dietro  le  liqui- 
dazioni dell’abolila  commissione  del  debito  pubblico- 

— Reale  Rescritto  del  28  febbraio  1824  col  quale  si  ararne!* 

tano  a liquidazioni  le  cedole  depositate  per  compre  di  fondi  non 
effettuate.  • 

— Ministeriale  del  24  aprile  1 824  con  (a  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  certificati  di  cedole  depositali  nella  cassa  di  ammor- 
tizzazione. 
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— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1824  portante  disposizioni 
per  la  liquidazione  de*  credili  per  deposito  di  cedole 

CEDOLE  ECCLESIASTICHE.  Reale  Rescritto  del  25  maggio 
1836  portante  disposizioni  a regolare  I introito  dei  drilli  per  la 
spedizione  delle  cedole  ecclesiastiche. 

CENSI.  Reale  Rescritto  de'  Il  agosto  1821  sulla  rondonazione 
accordata  coi  decreti  de’ 6 ottobre  18  li  et)  gennaio  I8IG  de’ censi 
c canoni  al  di  sotto  di  grana  50  e delle  pirciole  prestazioni  in 
derrate  , applicabile  a'  soli  patrimoni  che  erano  irrevocabilmente 
rivenuti  al  demanio  e non  già  a quelle  dei  quali  lo  stesso  de- 
manio amministrava  le  rendite. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1820  col  quale  si  determina  co- 
me deblwnsi  considerare  i censi  ed  i prodotti  in  genere  tanto  in- 
dipendente dalla  raccolta  , «manto  proporzionati  alla  medesima. 

— Ministeriale  del  20  febbraio  1 830  contenente  alcune  osser- 
vazioni sull'accoglienza  che  nel  petitorio  i tribunali  danno  alle  op- 
(Kisizioni  prodotte  di  tempo  in  tempo  contro  il  ruolo  de*  debitori 
per  censi  o canoni. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1830  portante  disposizioni  per 
l’affrancazione  di  un  censo  e pel  rcimpiego  del  capitale  restituito^ 

CENSI  BOLLAR!  Circolare  del  6 aprile  1816  portante  dispo- 
sizioni sulla  procedura  nelle  contestazioni  per  censi  boilari  o ca- 
pitali , ovvero  affìtti  riguardanti  aliene  provincie. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  9 aprile  1818  col  quale  si  stabilisce  chef  censi  en- 
fi teutici  non  deggiousi  iscrivere  , e però  niun  danno  i possessori 
dì  essi  riscutono  per  essere  trascurata  la  inscrizione  , che  dippiùt 
deggiousi  inscrivere  i censi  Indiaci,  e gli  amministratori  de’ corpi 
morali  che  ciò  ahbian  omesso,  sono  tenuti  al  rifacimento  del  dònno 
derivatone. 

— Ministeriale  del  24  agosto  1 830  portante  disposizioni  perchè- 
si  notino  a credito  le  iscrizioni  ipotecarie  prese  in  favore  delie  cor- 
porazioni religiose  ripristinate  e riguardanti  censi  boilari  o capi- 
tali di  piccola  rendita. 

CENSI  ENFITEUTICI.  Parere  della  commessione  de’  presidenti 
presso  la  gran  corte  de’ conti  del  9 aprile  1818  col  quale  si  sta-  -- 
Ì>ilìsce  che  i censi  enfiteutici  non  deggionsi  iscrivere,  e però  niun- 
danno  i possessori  di  essi  risentono  per  esserne  trascurata  la  in- 
scrizione ; che  dippiìi  deggionsi  inscrivere  i censi  bollar!  , e gli 
amministratori  de’  corpi  morali  , che  ciò  ahbian  omesso,  sono  te- 
nuti al  rifacimento  de’ danni  derivatine. 

— Circolare  dei  25  agosto  1832  con  cui  si  da  la  norma  per 
le  iscrizioni  ipotecarie  degli  articoli  non  oltrepassanti  la  rendita  di 
un  ducato  e dei  censi  enfiteutici. 

CENSUAZtONE.  Circolare  del  2 novembre  1818  con  la  quale 
si  prescrive  che  nella  consunzione  delle  statoriche  debbonsi  tener 
presenti  le  circostanze  de’  comuni , per  cui  si  metteranno  in  ac- 
cordo gl’intendenti  collamministrazione  del  tavoliere. 
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— Parere  del  procurafor  generale  presso  la  gran  corte  de' conti 
de!  17  settembre  1816  col  quale  si  stabilisce  che  la  vietata  riten- 
zione del  quinto  di  canoni  per  ceduazioni  delle  terre  del  tavo- 
liere non  è applicabile  ai  contratti  stabiliti  anteriormente  alla  legge 
del  21  maggio  1806  laddove  trattasi  di  ceduazioni  non  di  terre, 
ma  di  un  lago  , o di  altro,  di  cui  non  si  occupò  I indicata  legge. 

— Reale  Rescritto  de’  16  febbraio  1822  col  quale  si  prescrive 
,t  he  lo  offerte  di  ceduazioni  sui  fondi  urbani  ai  dipendenza  del 

lianro  delle  due  Sicilie  sieno  per  ora  rifiutate.  , 

CERCALI.  Reale  Rescritto  del  3 ottobre  1828  col  quale  si  pro- 
roga per  un  altro  anno  il  favore  della  franchigia  per  l'estrazione 
de'  cereali  con  bandiera  eslera. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1829  col  quale  si  stabilisce 

la  imposizione  delle  mete  ai  cereali.  , 

— Reale  Rescritto  de' 2 dicembre  1829  col  quale  si  prescrive 
di  prolungarsi  a tutto  dicembre  del  venturo  anno  l'estrazione  in 
franchigia  de’ cereali  sopra  bastimenti  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  .22  dicembre  1830  portante  la  estrazione 
in  franchigia  de’  cereali  sopra  bastimenti  coperti  di  bandiera  estera. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1832  col  quale  si  proroga 
per  altri  due  anni  l’estrazione  de’ cereali  in  franchigia  sui  basti- 
menti esteri. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1834  col  quale  si  proroga  I 
per  un  altro  anno  l'estrazione  in  franchigia  de'  cereali  con  basti- 
menti esteri. 

— Reale  Rescritto  del  13  gennaio  1836  col  quale  si  proroga 
di  un’allr'anno  il  benefìcio  deH’estraregnazione  in  franchigia  de’ 
cereali  sopra  legni  coperti  di  bandiera  eslera. 

— Reale  Rescritto  dei  30  novembre  1836  col  quale  si  accorda 
fino  a lutto  l'anno  1837  la  franchigia  sui  cereali  che  si  estrag- 
gono sopra  legni  di  bandiera  eslera. 

CERIMONIE  PUBBLICHE.  Ministeriale  dei  26  maggio  1819 
portante  disposizioni  circa  il  rinvio  di  talune  sovrane  determina- 
zioni sull'intervento  dell'autorità  alle  pubbliche  cerimonie. 

— Reale  Rescritto  dei  9 giugno  1819  col  quale  si  determina 
che  quando  in  un  medesimo  luogo  vi  siano  più  direttori  delle  am- 
ministrazioni finanziere  provinciali  debba  la  precedenza  accordarsi 
a quello  in  cui  concorre  maggiore  antichità. 

— Reale  Rescritto  del  14  agosto  1819  col  quale  si  prescrive 
che  niun  posto  debbono  prendere  nelle  pubbliche  cerimonie  i ri- 
cevitore dei  lotti , non  essendo  questi  considerati  come  antorilà- 

— Circolare,  del  18  marzo  1820  con  la  quale  si  determina  il 
^ posto  che  prender  debbono  nelle  funzioni' i regi  procuratori  presso 
le  amministrazioni  diocesane. 

• — Reale  Rescritto  del  10  ottobre  1821  che  conferma  ai  regi 

procuratori  presso  le  amministrazioni  diocesane  il  dritto  di  sedere 
alia  destra  del  sindaco  nelle  pubbliche  funzioni. 
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— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1821  sul  posto  che  i con- 
ciliatori debbono  occupare  nelle  pubbliche  cerimonie. 

— Reale  Rescritto  de’  2G  aprile  1823  col  quale  si  risolvono  ta- 
luni Rubili  in  fatto  di  precedenza. 

— Circolare  del  1 maggio  1823  con  la  quale  si  apportano  di- 
lucidazioni  ài  decreto  de’  18  maggio  1819  sulle  precedenze  nelle 
pubbliche  cerimonie. 

— Ministeriale  ilei  7 maggio  1 823  portante  disposizioni  per  la 
precedenza  dell'ispettore  commissario  di  polizia  di  Aversa  al  giu- 
dice di  circondario  ivi  residente. 

— Ministeriale  de’ 24  maggio  1823  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  in  fallo  di  precedenza  Ira  le  autorità  giudiziarie  e le  au- 
torità amministrative. 

— Circolare  del  23  novembre  1825  con  la  quale  si  prescrive 
che  con  la  sovrana  risoluzione  degli  II  settembre  1825  non  si 
è derogato  al  rral  decreto  dei  1819  intorno  alle  precedenze. 

— Circolare  del  IO  gennaio  I82G  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nelle  pubbliche  cerimonie  il  primo  eletto  ha  la  precedenza  sul 
secondo. 

— Reale  Rescritto  dei  2G  agosto  1829  col  quale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  posteriori  al  decreto  del  18  maggio  I8f9  sulla 
precedenza  nelle  pubbliche  cerimonie  sono  ri  vocale. 

— Circolare  del  18  ottobre  1834  con  cui  si  prescrive  quale 
sia  il  posto  de'  vescovi  nelle  pubbliche  cerimonie. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1825  col  quale  si  dctcr- 
. minano  gli  onori  e gli  averi  del  cerimoniere  di  corte. 

CERTIFICATI.  Circolare  del  primo  ottobre  1817  che  serve 
di  soluzione  di  dubbi  sul  registro  e sul  bollo  de'  certificati  per 
contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  I82G  con  la  quale  si  determina 
il  modo  come  rilasciare  i certificati  che  tanto  i particolari,  quanto 
dalle  diverse  amministrazioni  si  domandono  per  epoche  le  di  cui 
carte  trovansi  passate  alla  gran  corte  dei  conti. 

CERTIFICATI  DI  LIBEREA’  Regolamento  del  29  maggio 
1819  che  indica  ai  tribunali  civili  la  norma  per  la  verificazione 
di  ciò  che  è disposto  dai  sovrano  rescritto  del  28  giugno  1818 
relativamente  alla  esecuzione  di  rilasciare  i certificati  di  libertà 
pei  fondi  costituiti  .in  patrimonio. 

CERTIFICATI  DI  VITA.  Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830 
col  quale  si  esentano  dal  drillo  dell'archivio  notariale  i certificali 
d:  vita  che  debbono  esibire  i pensionisti  a carico  dello  slato- 

CERTIFICATI  DI  CARATTERE.  Reale  Rescritto  del  27 
maggio  IS26  sul  dubbio  se  i notai  possono  redigere  i certificali 
di  carattere  sul  medesimo,  foglio  di  carta  bollata  nel  quale  esi- 
stono. le  firme  riconosciute. 

CERTIFICATI  DI  CONDOTTA.  Circolare  del  IO  marzo  1827 
con  la  quale  si  determina  che  senza  richiesta  delle  autorità  non 


Digitizad  by  Google 


HO  INDICE  alfabetico 

[tossono  ultroneamente  i decurionati  rilasciare  certificati  di  con- 
dotta. 

— Circolare  del  22  ottobre  1828  con  la  quale  si  prescrive 
thè  il  sindaco  solfando  in  seguito  di  permesso  supcriore  può  ri- 
lasciare i certificati  di  condotta. 

CESPITI  OCCULTATI.  Reale  Rescritto  del  !2dicembre  1821 
col  quale  si  fissa  il  premio  per  lo  scoprimento  dei  cespiti  oc- 
cultati. 

CESSIONI.  Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1829  portante  di- 
sposizioni a regolare  talune  concessioni  fatte  senza  il  regio  as- 
senso. ~ v_  , ' ■■ 

CHIESE.  Reale  Rescritto  del  6 marzo  1819  che  ordina  uno 
stato  delle  chiese  collegiate  e copie  legali  degli  atti  di  loro  fon- 
dazione coll'indicazione  se  i canonicati  son  soggetti  a patronato 
o di  libera  collazione. 

— Reale  Rescritto  de’  29  marzo  1820  portante  le  norme  da 
serbarsi  nel  reimpiego  de’  capitali  delle  chiese  e dei  luoghi  pii. 

— » Reale  Rescritto  dei  21  aprile  1820  portante  disposizioni  per 
Io  reimpiego  dei  capitali  restituiti  alle  chiese  ed  ai  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  del  3 maggio  1820  sul  dubbio  in  ordine 
alla  nomenclatura  delle  chiese  concattedrali,  o sia  qual  diocesi  deb- 
ba prima  nominarsi. 

— Risoluzione  sovrana  del  22  settembre  1821  sul  discarico 
delle  contribuzioni  imposte  sopra  i suoli  delle  chiese. 

— Reale  Rescritto  del  21  febbraio  1824  col  quale  si  prescrive 
come  i chierici  si  debbono  mettere  in  possesso  di  una  partecipa-  ' 
zione  di  chiesa. 

— Ministeriale  del  16  giugno  1830  con  la  quale  si  dichiara  di 
non  esser  adottabile  alle  partecipazioni  delle  ricettizie  povere  la 
sovrana  risoluzione  resa  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de  12 
marzo  1830  su  i patrimoni!  sagri. 

— Ministeriale  del  3 luglio  1830  porlante  disposizioni  per  re- 
primere alcuni  abusi  introdotti  nella  chiesa  di  Foggia  dagli  am- 
ministratori comunali. 

— Circolare  del  28  agosto  1 83 1 con  la  quale  si  prescrive  come 
deliba  procedersi  all'arresto  dei  delinquenti  rifuggi  nelle  chiese- 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1831  portante  alcune  osserva- 
zioni sulle  riparazioni  ad  una  chiesa  per  la  cessione  del  patronali) 
fattone  dal  rispettivo  patrone. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1 832  portante  disposizioni  per 
provveder  di  chiese  quei  comuni  che  ne  mancano. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1833  col  quale  si  ordina 
che  la  spesa  di  mantenimento  delle  chiese  ex  cattedrali , ceder 
debba  a carico  de*  vescovi  quando  non  vi  esistono  fondi  separali- 

— Circolare  del  29  gennaio  1833  con  cui  si  chieggono  le  in- 

dicazioni di  quelle  popolazioni  delle  rispettive  diocesi  che  so"0 
mancanti  di  chiesa.  - . • 

— Bolla  pontificia  del  17  giugno  1834  in  virtù  della  qu*le  5 
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viene  a segregare  dalla  cattedrale  di  Langiano  la  chiesa  della  dio- 
cesi di  Ottona. 

— Circolare  de’ 28  giugno  1834  tendente  ad  aver  conoscenza 
delle  chiese  che  minacciano  crollaracnto  e di  quelle  che  si  sono 
cominciale  a restaurate. 

— Circolare  del  2 agosto  1834  con  la  quale  si  provocano  i 
soccorsi  onde  in  Sto<  kolra  possa  agevolarsi  la  edificazione  di  una 
chiesa  decente  alla  celebrazione  de' divini  misteri  della  nostra  sa- 
crosanta religione. 

— Ministeriale  del  28  febbraio  1835  con  la  quale  si  previene 
non  costare  più  il  divieto  di  esservi  due  fratelli  nella  chiesa  di 
Grotlaglie. 

— Circolare  del  16  marzo  1836  con  cui  chiedcsi  riscontro  alle 
date  disposizioni  sulle  chiese  lesionale. 

-—Circolare  del  2 luglio  1836  portante  disposizioni  a secon- 
dare le  premure  per  la  costruzione  in  Losanna  di  una  chiesa  cat- 
tolica. 

-—Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  col  quale  si  determina 
l'autorità  incaricata  dell'esame  a spese  dovute  ai  periti  per  la  in- 
titolazione degli  annui  ruoli  pei  titolari  delle  chiese  e benefici  di 
regio  padronato. 

— Rolla  Pontificia  del  12  ottobre  1836  munita  di  regio  exequa- 
tur  per  l’aggregazione  delle  giurisdizioni  forfensi  in  regno  alle  ri- 
spettive diocesi. 

— Reale  Rescritto  del  23  maggio  1837  contenente  le  sovrane 
disposizioni  che  han  riguardo  alle  chiese  non  ancora  ripristinate 
al  culto  divino. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1837  diretto  a reprimere  la 
licenza  dell'alloggio  delle  truppe  nelle  chiese. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1837  ingiungente  provvedi- 
menti pel  mantenimento  e riparazioni  delle  chiese  e per  la  decenza 
C nettezza  delle  medesime. 

— Circolare  del  23  giugno  1837  con  la  quale  si  vieta  di  dare 
alloggio  alle  truppe  nelle  chiese. 

— Circolare  del  14.  luglio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  chiese  comunque  fuori  uso  non  possono  addirsi  a teatro  e quelle 
che  non  han  cambialo  destinazione  debbono  i vescovi  manifestare 
se  vogliono  e possono  ripristinarsi  al  divin  culto. 

— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1838  contenente  la  risolu- 
zione di  non  approvarsi  la  proposta  riduzione  di  una  chiesa  per 
uso  di  collegio. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1839  col  quale  si  comunica 
la  sovrana  risoluzione  contenente  il  divieto  ai  tribunali  di  pro- 
nunziare sull’eccezione  di  prescrizione  in  opposizione  alle  dimando 
delle  chiese. 

CHIESE  RICETT1ZIE.  Circolare  del  18  novembre  1818  con 
la  quale  si  prescrive  la  formazione  di  un  nuovo  stato,  in  cui  sia 
indicato  se  le  parrocchie  siano  di  patronato  regio  ecclesiastico,  o 
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laicale  , se  le  rhiese  siano  ncellizic  numerale  , o innamorate , 
e di  quale  natura  siano  le  rendile  ad  esse  appartenenti  c quali 
pesi  specificati. 

— Circolare  del  8 settembre  1819  con  la  quale  si  rimette  il 
decreto  che  prescrive  l'osservanza  di  un  breve  pontificio  circa  le 
partecipazioni  nelle  chiese  ricel tizie. 

— Circolare  del  1 8 aprile  ! 82 1 sulle  partecipazioni  delle  chiese 
riccttizic  de’ reali  domimi  ai  di  quà  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1821  per  la  esecuzione  del 
concordato  relativo  alla  commissione  stabilita  per  l'esame  de’ piani 
intorno  alta  formazione  de'  titoli  delle  sacre  ordinazioni. 

— Reale  Rescritto  degli  11  dicembre  1822  col  quale  si  ma- 

nifestano le  istruzioni  disposte  dalla  commessione  dei  vescovi  col- 
l’intervcnlo  del  Nunzio  Apostolico  ed  approvate  sovranamente 
per  la  formazione  dei  titoli  delle  sagre  ordinazioni  nelle  chiese 
ricetlizie  sufficientemente  dotate.  . > 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1829  portante  disposizioni 
circa  ì patrimoni  e l'ammissione  dei  clerici  alle  porzioni  delle 
chiese  ricetlizie. 

— Reale  Rescrillo  del  I novembre  1823  relativo  alla  parte- 
cipazione dei  preti  nelle  chiese  riccttizic. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1823  col  quale  si  pre- 
scrive che  quante  volte  gli  avanzi  indicati  nell’articolo  17  delle 
reali  istruzioni  sulla  formazione  dei  titoli  di  sagre  ordinazioni  nelle 
chiese  ricetlizie  sicno  esorbitanti  debba  il  parroco  nella  divisione 
di  essi  averne  una  porzione  eguale  a quella  dei  partecipanti. 

— Circolare  dei  19  novembre  1823  portante  talune  dilucida- 

zioni per  formare  con  facilità  i piani  nelle  chiese  ricetlizie  pei  ti- 
toli di  sagro  patrimonio  a norma  delle  istruzioni  approvate  da 
Sua  Maestà  ai  18  novembre  1821.  ■* 

— Circolare  del  18  settembre  1824  con  la  quale  si  trasmet- 
tano gli  statuti  delle  chiese  ricetlizie. 

— Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1825  portante  la  soluzione 
di  alcuni  dubbj  circa  gli  onorarii  dovuti  agli  economi  curati  delle 
chiese  rirettizie. 

— Reale  Rescritto  del  15  ottobre  1825  . con  cui  si  adottano 
alcune  misure  di  rigore  contro  i cleri  riluttanti  alla  formazione 
ed  invio  degli  stali  delle  rendile  delle  chiese  riceltizie. 

— Reale  Rcscrilfo  del  7 dicembre  1 826.  sul  dubbio  se  nel  pas- 
saggio delle  porzioni  minori  alle  maggiori  delle  chiese  ricetlizie 
vi  sia  bisogno  di  un  previo  esame. 

— Ministeriale  del  26  novembre  1827  portante  la  risoluzione 
dei  dubbi  promossi  sulla  esecuzione  di  alcune  disposizioni  riguar- 
danti le  chiese  ricetlizie. 

— Ministeriale  del  5 dicembre  1827  portante  le  norme  a se- 
guirsi nella  verificazione  delle  rendite  delle  chiese  ricetlizie  dopo 
l’approvazione  dei  rispettivi  piani. 

— Ministeriale  del  23  agosto  1 828  con  la  quale  si  risolvono 


Digitized  by  Googl 


INDICE  AlFABETTCO  113 

i dubiti  se  ii  parroco  di  una  chiesa  riceltizia  debba  dividere  co- 
gli altri  partecipanti  i pesi  di  messe  alla  massa,  oltre  l'obbliga- 
• /.ione  di  celebrare  prò  populo  e se  debba  godere  delle  parliripa- 
/ioni. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1829  portante  disposizioni 
per  una  partecipazione  di  chiesa  riceltizia  conferita  dal  vesrovo 
di  (Capaccio  senza  il  precedente  esame.  , 

• — Ministeriale  degli  8 aprile  1829  portante  disposizioni  sullo 
stesso  oggetto. 

— Ministeriale  degli  I I aprile  1829  perché  l’arciprete  di  Turi 
godendo  come  prima  dignità  la  prebenda  come  parroco  la  con- 
grua ed  altri  provventi , adempia  al  peso  delle  messe  che  gravi- 
tano sulla  massa  comune. 

— Ministeriale  del  9 maggio  1829  portante  la  risoluzione  di  al- 
cuni dubbi  promossi  relativamente  ai  semipartecipanti  della  chiesa 
ricetlizia  di  Ischitella. 

— Ministeriale  del  IO  giugno  1829  contenente  la  spigazione  di 
alcuni  dubbi  promossi  sugli  ex  religiosi  che  aspirano  ad  un  bene- 
ficio o porzioni  vacanti  in  chiese  ricettizie, 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  la  quale  si  dichiara  di 
essere  della  competenza  dei  tribunali  ordinari  l'esame  delle  oppo- 
sizioni prodotte  dai  debitori  delle  chiese  ricettizie  contro  i quadri 
per  rendite  costituite. 

— Ministeriale  del  17  ottobre  1829  portante  l'abolizione  del  ser- 
vizio del  clero  ricellizio  della  catlredaìe  di  Melfi. 

— 'Ministeriale  del  Iti  gennaio  18.30  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  promosso  se  i piani  delle  chiese  ricctlizie  di  Logorotondo 
e (.arovigno  di  bbono  eseguirsi  gradatamente  dal  giorno  della  loro 
pubblicazione. 

— Ministeria!"  del  IO  marzo  1830  portante  disposizioni  onde  chia- 
marsi al  dovere  il  regio  giudice  di  (ostentino  che  si  ha  attribuita 
la  competenza  della  revisione  de’ conti  dati  dal  procuratore  di 
quella  chiesa  riceltizia. 

■; — Ministeriale  del  3 aprile  1830  porlante  la  risoluzione  del 
dubbio  proposto  nell’esecuzione  del  piano  intorno  alla  congrua  do- 
vuta al  parroco  della  chiesa  ricetlizia  di  Caslclgrande. 

— -Reale  Rescritto  del  29  maggio  1830  portante  talune  modi- 
ficazioni all'articolo  17  degli  statuti  per  le  chiese  ricettizie. 

— Ministeriale  del  14  luglio  1830  portante  la  risoluzione  d; 
alcune  dubbi  insorti  nell"esecuz.ione  del  piano  per  la  chiesa  ricet- 
tizia  di  Picerno. 

-—Circolare  del  16  ottobre  1830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  promosso  circa  ii  modo  del  pagamento  delle  nuove  parte- 
cipazioni provvedute  nel  clero  ricettizio  annesso  alla  catte  drale 
di  Rotondo  onde  servir  di  norma  nella  esecuzione  de’  piani  appro- 
vati per  le  chiese  ricettizie. 

•—  Ministeriale  del  IC  aprile  IS31  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbi  proposti  relativamente  alle  chiese  ricettizie. 
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— Circolare  dei  23  aprile  1 83 1 con  la  qaale  s'insinua  ai  ve- 
scovi la  formazione  degii  statuii  delle  chiese  ricettizie  secondo  il 
modello  all'uopo  emanato 

— Ministeriale  del  30  aprile  1 83  i portante  la  risoluzione  delia 
controversia  circa  la  precedenza  che  nel  clero  delle  -chiese  ricet- 
tizie i partecipanti  pretendono  sui  religiosi  secolarizzati. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  la  risoluzione  delle 
controversie  insorte  tra  il  clero  di  una  chiesa  ricettizia  relativa- 
mente alla  soddisfazione  della  congrua  alla  puntatura. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  disposizioni  sul  modo 
come  debba  valutarsi  il  grano  di  rendita  delle  chiese  ricettizie  nel 
pagamento  della  congrua  ai  parrochi. 

— Reale  Rescritto  del  16  luglio  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  delle  congrue  di  parrochi 
c sugli  assegnamenti  di  somme  fatte  ai  seminari  qualora  la  ren- 
dita effettiva  delle  rispettive  chiese  ricettizie  sia  diminuita. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  stabi- 
lisce nelle  chiese  ricettizie  la  norma  come  i parrocchi  debbano 
dividere  il  peso  delle  messi  gravitanti  sulla  massa  comune  in  cui 
per  intera  o in  parte  si  è stabilita  la  congrua. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1831  col  quale  si  dispone 
che  fra  il  termine  di  mesi  sei  si  trasmettano  i piani  delle  chiese  ri- 
celtizie  onde  portare  a compimento  l'utile  opera  della  formazione 
dei  titoli  di  sacre  ordinazioni. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  auto- 
rizzano i vicari  capitolari  di  provvedere  sempre  colla  regola  del 
breve  impensa  e delle  sovrane  istruzioni  semplicemente  le  parte- 
cipazioni vietate  c di  determinare  anche  soltanto  il  passaggio  di 
porzioni  minori  a maggiori. 

— Ministeriale  del  29  febbraio  1 832  con  la  quale  si  dispone 
che  il  procuratore  delle  chiese  ricettizie  non  possa  astringersi  a 
dar  cauzione,  c si  danno  le  norme  per  la  di  costui  elezione. 

— Ministeriale  del  29  febbraio  1832  con  cui  dichiarasi  con- 
tinuarsi a corrispondere  la  partecipazione  ad  un  solo  sacerdote 
di  chiesa  ricettizia  pel  tempo  in  cui  insegnerà  filosofia  nel  semi- 
nario, senza  che  gli  faccia  ostacolo  la  mancanza  temporanea  della 
residenza. 

— Ministeriale  del  13  giugno  1832  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbi  proposti  nell’escguirsi  gli  statuti  di  chiesa  ricettizia , 
c relativi  alle  distribuzioni  di  rendita , ed  alla  congrua  dei  par- 
rochi nella  vacanza  delle  porzioni. 

— Reale  Rescritto  dei  21  settembre  1833  prescrivente  che 
nelle  chiese  ricettizje  si  fissi  per  punto  generale  dovere  il  peso 
delle  messe  gravitare  sulla  massa  cornice  e distribuirsi  in  ragione 
della  rendita  che  si  percepisce. 

— Ministeriale  del  14  giugno  1834  che  risolve  il  dubbio  se 
nel  clero  ricettizio  uu  partecipante,  che  qual  viceretlore  del  se- 
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minano  diocesano  si  trovi  assente  deliba  godere  della  partecipa- 
zione e delle  distribuzioni  quotidiane. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1 835  con  la  quale  si  conferma 
che  il  partecipante  non  dee  essere  assente. 

— Ministeriale  degli  II  aprile  1835  portante  le  nonni  coinè 
i preti  estra  numeri»  nelle  chiese  ricettile  debbono  godere  degli 
emolumenti  avventizi!. 

— Ministeriale  del  2 gennaio  1836  con  la  quale  si  stabilisce 
l'uso  che  debba  farsi  della  rendita  di  qualche  titolo  vacato  nelle, 
chiese  ricettizie. 

— Ministeriale  del  3 febbraio  1836  con  la  quale  si  dichiara 
che  l’elezione  degli  ufliziali  de’ cleri  ricettizii  debile  aver  luogo  se- 
condo i vigenti  stabilimenti  generali. 

— Ministeriale  del  13  aprile  1836  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  possa  la  curia  vescovile  aver  incerenza  negli  affari  ri- 
guardanti le  chiese  ricetlizie-.' 

— Ministeriale  del  1 8 maggio  1836  con  eui  si  fa  osservare  che 
la  carica  di  procuratore  di  chiese  ricetlizie  si  dee  ai  termini  delle  so- 
vrane istruzioni  esercitare  gratuitamente. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1836  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  surrogare  la  partecipazione  nelle  ricetlizie  ad  un  be- 
nefizio costituito  pel  patrimonio  sacro. 

— Circolare  del  24  luglio  1839  con  la  quale  si  chieggono  al- 
cune notizie  sulle  chiese  ricetlizie  e colleggiate  nel  riflesso  della 
formazione  ed  approvazione  del  -piano  de’  fondi. 

— Ministeriale  del  28  marzo  1840  con  la  (male  si  danno  le 
norme  come  dehbonsi  trattare  i partecipanti  delle  chiese  ricetlizie 
che  si  asseniono  dalle  diocesi  per  far  del  bene  altrove. 

— Circolare.de!  9 settembre  184.0  per  chiedere  le  opportune 
notizie  non  solo  di  alcune  chiese  ricetlizie  , ma  altresì  eli  tutte 
le  altre  alle  quali  non  si  fossero  creduto  applicabili  le  diqxisi- 
zioni  del  breve  iropensa  indicando  per  queste  ultime  i titoli  di  vere 
collegiate  ed  il  giudizio  che  in  conseguenza  se  oc  forma  dalla 
pretesa  collegiata 

CHIESE  METROPOLITANE.  Reale  Rescritto  del  12  aprile 
1828  col  quale  si  risolve  la  quistione  se  deliba  intendersi  usata 
la  definizione  temporanea  del  restauro  della  chiesa  metropolitana 
in  Palermo  , e se  le  sue  incombenze  in  quella  ordinaria  defini- 
zione della  malanimo  abbia  ad  essere  discaricato  quel  farti  vesto 
vaio  dal  pagamenio  di  talune  prestazioni. 

CHIRURGI.  Reale  Rescritto  de’ 29  luglio  1818  col  quale  si 
determinano  le  indennità  di  giustizia  ai  medici  c rhirurgi  fiscali. 

— Circolare  de’ 1 2 settembre  1818  con  la  quale  si  ordina  pa- 
garsi ai  medici  e ccrusici  le  indennità  a norma  del  regolamento 
del  ministero  delt’interno  de’  14  gennaio  1809. 

— Circolare  del  I giugno  1822  con  la  quale  si  stabilisce  l’ob- 
bligo dei  medici  è ccrusici  comunali  d istruire  le  levatrice  dei  loro 
comuni. 
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— Circolare  cit  i 1 8 maggio  1 83 1 con  la  quale  si  determina 
che  non  deggiuiio  togliersi  ai  comuni  i medici  e cerusici  condot- 
tati per  vedute  di  risparmio. 

— Reale  Rescritto  dei  19  maggio  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i medici  e ehirurgi  ed  i farmacisti  da  meno  di  CO  anni  di 
età  debbono  regolarizzare  le  loro  carte  autorizzanti , ed  a quelli 
poi  oltre  i CO  anni  si  accordano  talune  agevolazioni  e si  danno 
altre  disposizioni  all'oggetto. 

« — Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1840  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  pagamento  degli  onorarli  dovuto  ai  medici  e cerusici  dei 
comuni  deve  unirsi  il  certificato  deil'adempimento  di  quanto  è or- 
dinalo nel  reale  rescritto  del  1 giugno  1832  per  l'istruzione  alle 
levatrici  nell’arte  salutare  dell'ostetricia  , e dai  consigli  di  inten- 
denza debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  al  il  liana  i detti 
[lezzi  giustificativi. 

CUOCERÀ  MORBUS.  Reale  Rescritto  de'  30  marzo  1833  por- 
tante la  celebrazione  di  un  triduo  , e per  la  pratica  dette  preci 
nella  festa  del  patrocinio  del  glorioso  S.  Gennaro  in  testimonianza 
di  gratitudine  pei  hcneficii  ricevuti  esperia! mente  per  la  preserva- 
zione del  cholera  morbus. 

— Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1830  portante  disposizioni 
per  la  celebrazione  di  un  triduo  onde  preservare  le  popolazioni 
dal  flagello  dèi  eluderà  morbus. 

— Reale  Rescritto  del  30  luglio  1835  portante  disposizioni  a 
prevenire  i mali  del  cholera  morbus. 

— Circolare  del  8 agosto  1835  con  cui  s’insinoa  che  nelle  cir- 
costanze della  ripullulazione  del  cholera  morbus  in  alcuni  luoghi 
della  Francia  , per  la  quale  si  sono  ordinalo  pubbliche  preci  in 
tutte  le  nostre  chiese  si  lari  in  intendere  ai  fedeli  l'enormità  della 
colpa  e le  fatali  consegnar,'  del  controbando. 

— Circolare  del  12  agosto  1835  per  la  celebrazione  di  Un  tri- 

duo in  tutte  le  chiese  onde  intercedere  la  preservazione  dal  co- 
lera morbus.  ‘ 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1836  portante  disposizioni 
per  la  celebrazione  delle  preci  divine  in  occasione  del  cholera 
morbus. 

— - Circolare  del  19  ottobre  1836  con  cui  si  comunicano  le 
norme  da  tenersi  nella  occasione  di  amministrare  i santi  sagra- 
menti  agli  attaccati  di  cholera  morbus. 

— Circolare  del  19  ottobre  1836  portante  gli  opportuni  prov- 
vedimenti per  l’assistenza  degl’infermi  di  cholera  morbus. 

C1ANTRIE.  Ministeriale  del  17  marzo  1827  con  la  quale  si 
risolve  il  dubbio  proposto  per  lo  sequestro  da  apporsi  in  nome 
dell’erario  ai  frulli  appartenenti  a due  ciantrie. 

CIRCOSCRIZIONE  Circolare  del  15  agosfo  1818  portante 
l’invio  della  invila  pontificia  intorno  alla  nuova  circoscrizione  delle 
diocesi  del  regno-  — -i.  h 
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— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1 825  portante  disposizioni 
sulle  abolizioni  delle  sotiinlendenze  in  Sicilia. 

— Reale  Resc  ritto  del  17  dicembre  1828  col  quale  si  deter- 

mina non  farsi  alcuna  novità  per  l'Intendenza  e per  la  valle  di 
Girgcnli.  ... 

— Reale  Rescritto  del  21  gennaio  1837  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  a fissare  i comuni  in  Sicilia  in  fra  duemila  anime 
debita  servir  di  regola  lo  slato  delle  anime  annesso  al  decreto 
degli  1 1 ol (olire  1817. 

CITAZIONI.  Circolare  del  26  maggio  1828  con  la  quale  si 
esentano  dal  registro  le  procure  per  gli  affari  di  commercio  che 
si  fanno  dai  contenenti  a piè  degli  originali  e delle  copie  delle  ci- 
tazioni. 

COAZIONI.  Ministeriale  del  23  marzo  1811  con  la  quale  si 
vieta  la  coazione  delle  guardie  contro  i ritiri  di  religiose. 

— Ministeriale  del  5 giugno  1813  con  la  quale  si  dichiara  il 
senso  delle  leggi  sul  registro  e sui  bollo  circa  gii  atti  di  coazione. 

— Ministeriale  del  25  gennaio  1817  con  la  quale  si  stabilisce 

che  presso  ciascun  ricevitore  generale  o distrettuale  debba  tenersi 
conto  del  numero  de’ soldati  che  si  spediscono  per  coazioni  e del 
dritto  loro  dovuto.  . 

— Circolare  del  12  luglio  1817  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale 
sono  sottoposti  alle  coazioni  stesse  che  si  adoprano  per  la  perca' 
zinne  delle  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  de’  18  marzo  1818  col  quale  si  surroga  in 
favore  dell'aiuiuinistrazione  de’  beni  riservati  il  privilegio  sulla 
coazione  de' suoi  debitori. 

— Circolare  del  17  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  quali 
spezie  di  coazioni  sono  da  praticarsi  contro  i sindaci  e ducurioni 
in  cSso  di  malversazione  , o di  atlrasso  di  percezióne 

— Reale  Rescritto  de’  19  settembre  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  famuiiii «trazione  delle  foreste  può  far  uso  delle  coazioni 
e de’  piantoni  contro  dei  fittaruoii  morosi. 

— Istruzione  per  l'uso  dei  piantoni  nella  esazione  delle  rendile 

de’  beni  della  rcal  casa  e de’  siti  reali  sovranamente  approvate  il 
19  settembre  1818.  • 

— Ministeriale  del  15  settembre  1819  portante  disposizioni  sulla 
facoltà  di  coazionarc  personalmente  coloro  i quali  sono  stati  con- 
dannati alle  ammende  per  le  contravvenzioni  forestali  e venatorie. 

— Circolare  dei  24  agosto  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cassieri  comunali  quando  hanno  denaro  in  cassa  e non  adem- 
piono al  versamento  di  ciò  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pub- 
bliche provinciali  possono  essere  soggettati  alle  coazioni  dei  com- 
missari C dei  piantoni, 

— Circolare  del  22  luglio  I82G  con  la  quale  si  prescrivo  «he 
l’atto  di  coazione  amministrativa  in  forza  dell'articolo  245  delia 
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legge  de’  12  dicembre  1816  ha  forza  di  preeello  preventivo  e che 

il  pegnoramento  si  esegue  dall’usciere  giudiziario. 

— Circolare  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  fanno  racco- 
mandazioni agli  intendenti  perchè  nella  pratica  delle  coazioni  si 
eviti  ogni  abuso  ed  ogni  vessazione. 

— Circolare  del  28  ottobre  1827  con  la  quale  si  stabilisce  ebe 
le  coazioni  ai  debitori  morosi  dei  collegi  e dei  licei  si  faranno  per 
mezzo  dei  servienti  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  sr  prescrive 
che  gl’intcndenti  obbligati  a vegliare  sul  servizio  delle  coazioni  e 
ad  allontanare  ogni  abuso  deggiono  mensualmente  riferire  sulla 
condotta  degli  esattori  ancorché  non.  si  osservi  in  essi  alcuna  tra- 
sgressione. 

— Circolare  del  17  marzo  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  discussione  delle  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  dei 
comuni  delle  commessioni  di  beneficenza  deve  essere  fatta  come 
per  cause  urgenti  nei  casi  di  eccezioni. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 

dubbio  se  nel  caso  d'inadempimento  degli  esattori  alle  loro  obbli- 
gazioni debbono  le  coazioni  diriggersi  contro  i sindaci  ed  i decu- 
rioni che  nominarono  gli  esattori.  • 

— Ministeriale  del  I maggio  1 830  portento  la  risoluzione  del 
dubbio  proposto  relativamente  alle  coazioni  che  si  spediscono  con- 
tro i rendenti  morosi. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1833  col  quale  si  prescrive 
che  per  avere  dritto  alle  indennità  un  usciere  deve  riunire  molti  atti 
di  coazioni  contro  de’  debitori  fiscali  c portarli  al  registro. 

— Reale  Rescritto  del  7 maggio  1834  portante  disposizioni  per 
le  coazioni  dei  ricevitori  deiramministrazione  generale  de  rami  e * 
dritti  diversi  de’  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  del  22  luglio  1835  con  la  quale  si  definiste  ir» 
quali  rasi  si  può  far  uso  delle  coazioni  amministrative  con  pian- 
toni contra  i reddenti  morosi. 

— Circolare  degli  1 1 novemltre  1837  con  la  quale  si  dichiarano 
applicabili  le  coazioni  amministrative  ai  venditori  privilegiati  pei  de- 
biti nascenti  da  sfondacazioni  minori  delle  convenute. 

— Circolare  del  30  dicembre  1 837  con  la  quale  si  danno  or- 
dini intorno  alla  esecuzione  degli  atti  di  coazione  amministrativa 
contro  i contabili  finanzieri. 

— Circolare  del  10  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive 
non  dover  farsi  uso  nelle  intimazioni  delle  coazioni  contro  i debitori 
dei  comuni  e montifrumentari  degli' stessi  intimatori  e di  carte 
per  avverlimenli  simili  a quelle  adoperate  per  la  esazione  delle 
contribuzioni  dirette. 

CODICE  PENALE.  Minisleriale  del  12  dicembre  1812  con  cui 
s’iudica  alle  coi  ti  criminali  il  metodo  di  eseguire  il  confronto  pre- 
scritto dal  decrclo  del  23  aprite  18(2  delle  pene  contro  i rei  di 
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delitti  commessi  sotto  l'impero  dell'antico  codice  , e giudicati  dopo 
la  pubblicazione  del  nuovo. 

CODICE  POSTALE.  Reale  Rescritto  del  16  giugno  1819  col 
quale  si  stabilisce  che  il  codice  dell'amministrazione  postale  abbia 
esecuzione  dal  2 gennaio  1820  in  avanti.  - 

COLLEGI.  Circolare  del  1 1 gennaio  1822  portante  la  norma 
da  seguirsi  nel  caso  di  destituzione  del  rettore  , viceretlore  , ed 
amminisiratore  del  collegio  o liceo  per  l’assicurazione  della  cassa. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1 826  col  quale  si  prescrive 
a chi  sia  commesso  discutere  i conti  morali  dei  licei  e collegi. 

— Circolare  del  28  ottobre  1826  ron  la  quale  si  stabilisce  che 
le  coazioni  ai  debitori  morosi  dei  collegi  e dei  licei  si  laranno  per 
mezzo  dei  servienti  comunali. 

— Circolare  del  19  maggio  1827  portante  disposizioni  circa 
Tuniformilà  del  metodo  d’insegnamento  nei  collegi  e nei  licei. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1 834  col  quale  si  deter- 
mina che  la  discussione  de'  conti  morali  de’  licei  e de’collegi  dee 
farsi  da  una  commessione  che  per  questo  anno  si  nomina  dagl'in- 
tendenti di  consiglieri  provinciali  o distrettuali. 

— Circolare  del  29  ottobre  1834  con  la  quale  si  determina 
che  le  deliberazioni  amministrative  delle  rommessioni  de'  collegi  e 
licei  s’inviano  direttamente  al  ministro  dagi'intcndcnti. 

— Circolare  del  9 dicembre  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  è applicabile  il  regolamento  pei  collegi  circa  i soldi  dc'pro- 
fessori  interini  ai  maestri  provvisori  de’  comuni,  c che  è della  pru- 
denza degli  intendenti  potere  per  questi  determinare  l’occorrente 
sulla  metà  del  soldo  che  rimane  a liberarsi  nella  line  dell'anno. 

— Reale  Rescritto  del  1 4 marzo  1 838  contenente  la  risoluzione 
di  non  approvarsi  la  proposta  riduzione  di  una  chiesa  per  uso 
di  collegio. 

COLLEGI  GIUDIZIARI.  Circolare  de’  18  marzo  1818  circa  la 
scelta  degli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari. 

COLLEGIO  MILITARE.  Reale  Rescritto  del  29  marzo  1833 
col  quale  si  stabilisce  che  l'intero  mantenimento  del  rcal  collegio 
e scuola  militare  sia  a carico  dell’amministrazione  dell’orfanotro- 
fio militare. 

— Circolare  del  1 7 otlobre  1 838  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alunni  dei  due  istituti  di  educazione  militare  sono  esenti  dal- 
ld  1 eva 

COLLEGIO  DI  MARINA.  Reale  Rescritto  degli  11  dicembre 
1 838  col  quale  si  detta  il  modo  come  fare  l'elezione  delle  donzelle 
che  si  mantengono  nel  collegio  di  marina. 

COLLEGIO  VETERINARIO  Circolare  del  17  luglio  1824  con 
la  quale  si  determina  che  [ter  le  piazze  franche  nel  collegio  veteri- 
nario non  possono  proporsi  che  giovani  esaminati  , e che  promet- 
tono buona  riuscita. 

COLLEGIATE.  Reale  Rescritto  del  0 marzo  1819  che  ordina 
uno  stalo  delle  chiese  collegiate  e copie  legali  degli  atti  di  loro  fon- 
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dazione  , roll’indicaziont:  se  i canonicati  sono  soggetti  a patronato  o 

sono  di  libera  collazione.  • 

— Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1828  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  i canonicali  delle  cattedrali  le  collegiate  vacanti  o da  vacare 
nel  secondo  semestre  dell'anno  essendo  vacante  la  sede  vescovile  sie- 
no  di  collazione  pontificia  o debbano  riservarsi  al  futuro  vescovo. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1830  portante  la  risoluzione  de' 
dubbi  promossi  nello  provviste  delle  partecipazioni  di  canonicati , 
delle  cattedrali  e collegiale. 

— Reale  Rescritto  dei  5 ottobre  1830  con  cui  si  partecipa  il  con- 
certo preso  dagli  alti  commissari  esecutori  del  concordato  relativa- 
mente alla  classificazione  delle  collegiate. 

— Reale  Rescritto  del  IO  ottobre  1839  con  cui,  nel  rimet- 
tersi il  rcal  decreto  relativo  allo  stabilimento  della  collegiata  in 
S.  Maria  delle  Monache  al  passaggio  nella  medesima  chiesa  della 
Parrocchia  dc’SS.  Filippo  e Giacomo  ed  al  permesso  delle  inse- 
gne dei  canonici  e mcnsionari,  si-  dispone  di  rassegnarsi  alla  so- 
vrana intelligenza  i corrisponden'i  statuti  pel  capitolo. 

COLLEZIÓNE  DELLE  LEGGI.  Circolare  degli  1 1 agosto  I83S 
con  la  quale  si  stabilisce  che  lo  imporlo  delle  associazioni  alla 
collezione  delle  leggi  dai  comuni  dovuto  debbasi  versare  ar -cas- 
sieri d’intendenza. 

•COLONI.  Decisione  messa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  dì  19 
aprile  1819  con  la  quale  si  stabilisce  che  non  possono  per  solo 
ministero  di  legge  i possessori  dc'fondi  demaniali  coloni  perpetui 
intitolarsi  ne  dichiarati  tale  dalle  autorità  competenti  , sono  essi 
prosciolti  dall’okbligo  di  pagare  agli  antichi  paarnni  le  prestazioni 
salite  e che  l’aumento  o decremento  del  mezzo  delle  cose  potendo 
essere  indipendente  dalla  qualità  esterna  , o numerabile  , ceder 
debba  a profitto  o danno  del  possessore  di  essa. 

COLONI  PERPETUI.  Circolare  del  21  ottobre  1807  coli  la 
quale  si  prescrive  rhe  i coloni  perpetui  , o a lungo  tempo  do- 
vranno pagare  canone,  e non  prestazione  eventuale  sulle  quote 
demaniali  da  loro  possedute. 

— Circolare  del  15  febbraio  1812  con  la  quale  si  dichiara 
quali  siano  le  colonie  da  riguardarsi  come  perpetue. 

— Circolare  del  25  febbraio  1812  con  la  quale  si  fanno  os- 
servazioni a fine  di  togliere  ogni  dubbio  in  ordine  alle  colonie 
perpetue. 

COLONIE.  Reale  Rescritto  del  8 luglio  1826  portante  la  sa- 
natoria per  gli  atti  di  semenze  e soccorsi  in  contravvenzione,  di- 
spensandosi le  multe  dovute  dai  notai. 

COLONNATI.  Uffizio  del  2 aprile  18/8  emesso  daH’ammini- 
sfrazione  delle  rendite  dello  stato  col  quale  si  determina  il  valore 
de’ pezzi  duri  ossia  colonnati. 

COLTE.  Reale  Rescritto  del  29  aprile  1809  portante  la  di- 
chiarazione per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  colte. 

COMITIVE  ARMATE.  Reale  Rescritto  del  IO  novembre  1821 
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co!  quale  $1  allriliuisce  alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  de- 
cidere sulla  competenza  pei  misfatti  preveduti  dall’arlicolo  4 de- 
decreto del  30  agosto  1821  relativo  alle  persecuzioni  delle  comi- 
tive armate.  ' 

COMMENDE.  Grcolare  del  6 ottobre  1819  con  la  quale  Si 
danno  disposizioni  per  le  vacanti  commende  antoniane  e costan- 
tiniane. 

COMMENDE  ANTONIANE.  Circolare  de’  28  maggio  1823 
relativa  alla  consegna  delle  commende  , badie  e heneficii  an- 
toniani. 

COMMERCIO.  Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran 
corte  de’  conti  del  lò  giugno  I8lb  col  quale  si  determina  essere 
ben  diverse  fra  loro  la  industria  manifatturiera  e la  commerciale; 
e quindi  le  norme  stabilite  per  l'esercizio  della  prima  non  sono 
applicabili  alfa  seconda. 

COMMERCIANTI.  Ri  alc  Rescritto  del  l i giugno  1817  col  quale 
si  danno  disposizioni  perchè  siano  i negozianti  inglesi  agevolati 
pei  depositi  fatti  nella  dogana  di  Palermo. 

— Circolare  del  27  febbraio  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i conti  de'commercianti,  negozianti,  e persone  d'industria  non 
sono  soggetti  al  bollo. 

COMMISSARI  RIPARTITORI.  Circolare  de  20  aprile  1811 
con  la  quale  si  assegna  un  ultimo  termine  per  la  finalizzazione 
delle  operazioni  de’coramissarj  ripartitori. 

• — Circolare  del  G novembre  1 8 1 1 con  la  quale  si  prescrive 
che  le  ordinanze  che  si  emettono  dai  commessari  ripartitori  per 
esecuzione  di  decisioni  delia  commissione  feudale  non  hanno  bi- 
sogno di  approvazione  superiore.  0 

— Circolare  de’  28  aprile  1813  con  la  quale  si  prescrive  che 
i reclami  de’  comuni  al  consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze 
commessariali  debbono  essere  esaminate  prima  ed  autorizzati  dai 
consigli  d'intendenza. 

— Circolare  deK26  gennaio  1814  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ordinanze  commessariali  dovranno  essere  intimate  alle  parti 
prima  del  1 marzo  1814. 

— Circolare  degli  8 febbraio  1814  con  la  quale  si  detta  la  pro- 
cedura per  la  notifica  delle  .ordinanze  , e sullo  scioglimento  del 
dubbio  se  si  dovessero  far  tutte  intimare  , 0 Solamente  le  non 
eseguite. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  de’  12  dicembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  non  poteva  un  commessario  ripar- 
titore alterar  le  sue  ordinanze  comunque  fosse  stalo  meglio  istruito 
de’  dritti  de’  contendenti.  « 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina la  quistrone  sulla  competenza  de’ commissari  ripartitori. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  dì  7 maggio 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  le  facoltà  de’  commissari  ripar- 
titori de’  demani  non  aveano  nulla  di  comune  con  quelle  dcll’abo- 
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lila  commissione  feudale,  e che  assegnate  le  quote  ai  comuni  non 
possono  servarsi  gli  usi  , con  le  medesime  compensati  ; di  più  che 
non  ci  è azione  di  garentia  contro  del  venditore  per  la  quota  del 
demanio  da  lui  venduto  ed  attribuita  ad  un  comune  in  compcn- 
samento  degii  usi  civici  preesistenti  alla  vendita. 

— Decisione  della  gran  corte  de' conti  del  7 luglio  1818  con 
la  quale  si  determina  che  il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinanze 
de'  commissari  ripartitori  , non  precludesi  per  la  privata  scienza 
delle  medesime  ; che  il  frumentone  è un  prodotto  di  principale 
coltura  , quando  non  si  semina  nello  stesso  anno  civile  e dopo  al- 
tro rieollo  , cd  è escluso  dalla  specie  de'  legumi  , c che  in  fine 
gli  alberi  fruttiferi  piantati  ne' fondi  colonici  de  demani  ex  feudali 
presumesi  degli  ex  baroni. 

— Circolare  degli  1 1 luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
un  consigliere  provinciale  in  ciascuna  provincia  ed  uno  aggiunto 
sono  incaricati  nell'esecuzione  delle  decisioni  della  commessione  feu- 
dale c delle  ordinanze  de'  commessala. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de' conli  il  21  settembre 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  i reclami  contro  le  ordinanze 
illegalmente  notificate  non  sono  inammissibili  , e che  ai  giudici 
di  circondario  è.  dato  sentenziare  sulla  conversione  delle  presta- 
zioni in  canone  fisso  in  denaio  , salvo  il  gravame  devolutivo  ai 
tribunali  civili. 

— Circolare  del  17  luglio  1819  portante  disposizioni  sulla  re- 
gistrazione delle  ordinanze  rommcssariali  e dei  documenti  che  dalle 
parti  si  producono  nei  giudizi  presso  i consiglieri  delegati. 

COMMISSARI  DI  GUERRA.  Circolare  degli  11  luglio  1829 
( con  la  quale  si  determina  in  quali  casi  i funzionanti  da  commis- 
sari di  guerra  dipendono  da  commissari  titolari. 

— Circolare  del  21  dicembre  1839  con  la  quale  si  determinano 
le  attribuzioni  de' commissari  di  guerra  presso  i consigli  di  re- 
cezione. 

— Circolare  del  27  giugno  1840  conia  quale  si  prescrive  che 
i commissari  di  guerra  dovendosi  coi  consigli  di  ricezioni  condurre 
in  occasioni  di  chiamata  d'uomini  di  mare  al  servizio  in  luogo  di- 
verso da  quello  ove  risiedono,  in  tale  assenza  sono  rimpiazzati  da 
coloro  che  per  le  decisioni  in  vigore,  sono  destinati  ad  esercitarne 
le  funzioni  cd  i capitasi  di  porto  nelle  occasioni  medesime  surrogali 
dai  sindaci  comunali. 

COMMESSI  GIURATI.  Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1818 
con  cui  si  autorizza  in  ciascuna  camera  di  gran  corte  criminale 
il  numero  di  tre  commessi  giurali  per  assistese  negli  atti  d'islruzioae 

— Circolare  del  25  settembre  1819  portante  la  soluzione  del 
dubbio  se  nelle  cancellerie  dei  giudicati  di  circondario  debbano  es- 
sere stabiliti  permanentemente  i commessi  giurati. 

COMMESSIONE  LIQUIDATRICE.  Circolare  del  30  novem- 
bre 1830  colla  quale  si  determina  che  il  potere  giudiziario  non 


Digitized  by  Go< 


IKDICB  ALFABUT1CO  ' 12$ 

può  esaminare  le  decisioni  della  commèssione  liquidalrice  sovrar 
namente  approvale. 

COMMISSIONE  FEUDALE.  Circolare  del  27  gennaio  181 G- 
con  la  quale  si  stabilisce  che  abolita  la  r-onamessione  feudale -le- 
funzioni  affidate  al  procuratore  generale  presso  la  medesima  ai  ter- 
mini  dell’articolo  3 del  decreto  del  3 luglio  I H 1 0 sono  delegate  ai- 
procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 

COMMESSANE  CONSULTIVA.  R ale  Rescritto  del  2 mag- 
gio <831  col  quale  s'istituisre  in  Sicilia  una  commissione  consultiva. 

COMMESSIONI  MILITARI.  Reale  Rescritto  degli  M febbraio. 
1818  col  quale  si  ordina  giudicarsi  gl’imputati  delle  commessioni 
militari  pei  soli  reati  di  loro  giurisdizione  , e-  rimettersi  per  gli 
altri  reati  al  giudice  competente. 

— Circolare  dei  17  agosto  1820  per  la  verifica  dei  mandai  ideile 
spese  di  giustizia  pei  processi  delle  commessioni  militari. 

— Circolare  dei  1 dicembre  1822  sul  dubbio  circa  la  compe- 
tenza delle  commessioni  militari  pel  misfatto  di  asportazione  d'armi> 
vietate. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1823  col  quale  si  stabilisce 
che  in  tutt’i  giudizi  delle  commessioni  militari  dovrà  intervenire 
un  magistrato  per  darvi  il  suo  avviso  come  nomo  di  legge. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1823  col  quale  si  prescrive 
che  nei  giudizi  delle  commissioni  militari  dovrà  esser  profferito  sul 
processo  scritto  l'abilitazione  degl’incolpati  confra  i quali  non  si  ab- 
biano sufficienti  indizi  di  reità  nè  tracce  conducenti  ad  acquistarli. 

— Ministeriale  dei  19  aprile  1823  portante  disposizioni  sulla 
quistione  se  il  magistrato  deve  intervenire  come  uomo  di  legge  nella, 
commissione  militare  riunita  per  giudicare  sul  processo  scritto  del- 
l'abilitazione  degl’incolpati  sottoposti  alia  sua  competenza. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  182G  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  giudiziarie  dovute  ai  componenti, 
delle  commissioni  militari  dei  loro  cancellieri,  allorché  essi  a causa 
di  servizio  si  portino  in  luoghi  diversi  da  quelli  della  loro  residenza-, 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1830  portante  disposizioni 
snlla  quistione  se  debba  pagarsi  indennità  e da  qual  ramo  ai  mi- 
litari che  viaggiano  o come  testimoni  o per  altri  oggetti  de’  tribu- 
nali civili  o di  commessioni  militari. 

— Reale-  Rescritto  del  19  dicembre  1832  col  quale  si  mantiene- 
in  osservanza  fino  a nuova  sovrana  disposizione  la  commcssionu 
militare  pei  jeati  di  stato. 

COMMESSIONI  AMMINISTRATIVE.  Circolare  del  20  agosto 
1823  con  la  quale  si  stabilisce  che  gl’intendenti  sono  facoltali  a 
trarre  de’  boni  a favore  delle  commessioni  amministrative  sopra  ì- 
crediti  loro  aperti  con  ordinativi  del  ministero  degli  aflàri  intemi 
sul  mantenimento  de’  proietti  senza  attenderne  gli  stali  mensili  delle 
medesime  che  debbono  invece  spedire  i conti  per  trimestri. 
COMMESSIONI  MARITTIME.  Reale  Rescritto  del  12  aprile 
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1828  col  quale  si  fissano  le  indonnila  di  scrittoio  delle  commcssioni 
marittime. 

COMMESTIBILI.  Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  por- 
tante disposizioni  per  I introduzione  e vendita  dei  commestibili  Del- 
usola di  Favignana. 

COMMI:  1 AZIONI.  Circolare  del  29  luglio  1809  con  la  quale 
si  dettali _ norme  come  commutare  in  contanti  le  prestazioni  in  genere. 

— Ministeriale  de  19  marzo  1831  con  la  quale  si  stabilisce  la 
nonna  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima,  che  si  esige 
da  una  mensa  vescovile  di  un  canone  in  numerario. 

COMPAGNIE  MOBILI.  Circolare  del  18  novembre  1818  con 
la  quale  si  esentano  gli  impiegati  negli  uffizi  de’  collegi  giudiziari 
dalle  compagnie  mobili. 

COMPASCOLO.  Circolare  del  4 maggio  1818  con  la  quale  si 
stabiliscono  de’  principi  per  la  chiusura  de'  fondi  onde  sottrarli  dalla 
servitù  di  compascolo. 

Ministeriale  del  11  dicembre  1811  portante  la  soluzione  dei 
seguenti  dubbi  : I se  i fondi  ecclesiastici  che  trovansi  chiusi  deb- 
bono esser  soggetti  a divisione  , (mando  sono  siti  fuori  demanio, 
e se  nel  caso  di  esclusione  sono  da  considerarsi  tali  i terreni  e c- 
clesiastici  soggetti  solo  alla  servitù  del  compascolo;  2 i fondi  ex 
feudali  che  trovansi  alberati  da  alberi  fruttiferi  che  soggetti  at- 
tualmente all  uso  di  pascolo  , o che  non  lo  sono  debbono  essere 
considerali  in  divisione , non  in  proprietà  , ma  con  un  compenso 
proporzionato  al  valore  del  terreno  , quando  un  ex  feudatario  non 
ne  dimostri  la  legittima  qualità  di  difesa. 

— Circolare  del  2G  agosto  1812  con  la  quale  si  stabilisce  il 
modo  mine  sottrarre  i fondi  dalle  servitù  di  compascolo. 

COMPENSI  Parere  della  commissione  de’ presidenti  presso  la 
gran  corte  dq’ conti  del  25  ottobre  1817  col  quale  si  stabilisce 
che  non  può  obbligarsi  taluno  a ricevere  in  compenso  di  fondi  ce- 
duti allo  stalo  valori  meno  pregevoli  di  quelli  ceduti,  sebbene  diano 
una  rendita  uguale,  e si  detta  la  norma  a seguirsi  in  tali  casi. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  I82G  portante  le  norme  a 
regolare  i pagamenti  che  si  esigono  pei  coinpensamenti  dei  fondi 
occupali  o danneggiali  per  novelle  costruzioni  di  pubblica  utilità. 

— Reale  Rescritto  del  21  dicembre  I82G  col  quale  si  aboli- 
scono le  indennità  dovute  ai  proprietari  de’ fondi  danneggiati  per 
l'opere  pubbliche. 

— Circolare  del  5 gennaio  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nella  liquidazione  dei  danni  cagionali  ai  fondi  per  opere  pubbliche 
si  terrà  conto  del  5 per  100  a titolo  d'interesse  dal  dì  della  (ar- 
dita dei-  frutti  fino  all’effettivo  pagamento. 

Circolare  del  31  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  perizie  de'  piccioli  danni  ai  fondi  addetti  ad  opere  pubbliche  si 
eseguiranno  dai  periti  locali. 

Reale  Rescritto  del  23  aprile  1831  col  quale  si  conferma 
la  Sovrana  risoluzione  emessa  a riguardo  de’ privati  che  reclamano 
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dai  giudici  ordinari  e da  Quelli  del  contenzioso  amministrativo  il 
compensamcnto  de'  danni  loro  inferiti  dalla  pubblica  amministra- 
zione, 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  non  possono  i giudici  del  contenzioso  amministralivo-ionoscere 
ad  istanza  de’  privati  e senza  una  preventiva  autorizzazione,  della 
regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni 
o dai  danni  jier  esse  ai  medesimi  cagionati. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1834  col  quale  si  deter- 
mina non  farsi  alcuna  novità  al  sistema  per  la  valutazione  de'  fondi 
occupati  per  causa  di  pubblica  utilità. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1837  col  quale  si  prescrive 
che  sono  dovuti  gl’interessi  del  cinque  per  cento  sulle  somme  li- 
quidate e non  pagate  ai  proprietari  che  cedono  i loro  fondi  o vi 
soffrono  detrimento  per  opere  pubbliche  comunali. 

Parere  dell’agente  del  contenzioso  della  tesoreria  generale 
del  14  ottobre  183?  col  quale  si  dimostra  che  gli  arbitri,  gli  abusi 
ed  i dayni  che  si  commettono  sulle  proprietà  particolari  da  un 
appaltatore  o da  un  ingegnere  non  possono  alligarsi  nella  classe 
delle  opere  pubbliche,  che  1'amm infrazione  ha  giudicalo  d inte- 
resse generale  e debbesi  in  tali  casi  stare  alle  leggi  ed  alle  altre 
disposizioni  in  vigore. 

COMPETENZA.  Circolare  del  6 gennaio  1813  con  cui  si  di- 
chiara di  competenza  delle  corti  criminali  il  giudizio  di  tutte  quelle 
azioni  che  misfatti  in  origine  potessero  per  causa  delle  scusanti 
cambiarsi  quindi  in  delitti. 

— Ministeriale  del  27  febbraio  1813  con  cui  si  autorizzano  le 
corti  criminali  ed  i tribunali  correzionali  a procedere  in  tutte  quelle 
cause  riguardami  i militari , nelle  quali  non  sia  stato  elevato  con- 
flitto di  giurisdizione  ai  termini  degl’articolo  9 e IO, del  decreto 
de’ 4 agosto  1812. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1816  col  quale  si  ordina  che 
il  tribunale  dell’erario  non  deve  permettere  alcuna  ingerenza  nelle 
facoltà  amministrative  a qualunque  suo  uffiziale  o subalterno  e 
che  siano  chiamati  a legittimazione  i funzionari  della  rendita  pub- 
blica. 

— Parere  del  procuràtor  generale  della  gran  corte  de*  conti  dei 
6 giugno  1816  col  quale  si  determina  che  fermo  restando  l’ob- 
bligo degli  intendenti , e de'  regi  procuratori  di  uffizio  l'incompe- 
tenza de’  rispettivi  poteri , giudiziario  ed  amministrativo  , gli  atti 
corrispondenti  nell  interesse  delle  pubbliche  amministrazioni  deb- 
bono essere  Spinti  .a  cura  e diligenza  degli  agenti  di  esse. 

— Parere  del  procuràtor  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  5 ottobre  1816  col  quale  si  determina  che  il  giudizio  sulla 
idoneità  degli  aspiranti  all’esercizio  delle  matricole  spetta  al  corpo 
municipale  inappellabilmente  , e che  le  controversie  circa  l'ap- 
partenenza dj  esse  sono  di  competenza  de' consigli  d intendenza. 
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ed  indi  dalla  gran  corte  de’  conti  in  grado  di  reclamo  , ed  il  corpo 
inuncinale  può  solamente  conoscerne  in  linea  di  conciliazione. 

— Parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  del  di  19  giugno 
1817  col  quale  si  determina  di  non  esservi  luogo  a sovrana  ri- 
soluzione per  collisione  di  potere , quando  non  esista  elevazione 
di  conflitto  nelle  formi  legali. 

— Ministeriale  del  19  luglio  1817  circa  lo  esame  delle  cause 
rinviate  dalla  suprema  corte  alla  gran  Corte  civile  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  de- 19  luglio  1817  con  cui  si  dichiara  ai  com- 
petenza del  potere  giudiziario  la  controversia  tra  i cassieri  de’  beni 
di  Ofanto  e Castel  del  Monte,  e il  signor  Bernardino  Giuliani  pel 
prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliazione , e non  per  effetto  di  con- 
tratto regolare  colle  amministrazioni  pubbliche. 

— Reale  Rescritto  de’  19  luglio  1817  col  quale  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  nel  possessorio  tra 
Ja  duchessa  di  Carnari , ed  il  comune  di  Vallcscura  circa  l'esi- 
stenza de'  dritti  ed  usi  civici  sull'ex  feudo  di  Chiarano , senza 
pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  nel  petitorio  avanti  il  potere 
giudiziario. 

— Parere  della  commissione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  31  luglio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  le  azioni 
contro  dei  comuni  in  linea  di  responsabilità  civile  nata  prima  del 
decreto  de’ 13  luglio  181  f non  rimanessero  annullate  colle  dispo- 
sizione del  m edesimo  e che  esse  non  possono  essere  giudicate  che 
dai  tribunali  ordinari  solaminte  e chi  converrebbe  impedire  il  pro- 
seguimento di  quelle  non  ancora  decise  col  risarcire  gli  interes- 
sati de' danni  sofferti  con  altri  mezzi. 

— Reale  Rescritto  de’ 2 agosto  1817  col  quale  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  tra  la  direzione  dei 
demani  di  Principato  ultra  e il  signor  Vincenzo  Costantini  sulla  le- 
gittimità e validità  di  un  contratto  di  affitto  , c del  potere  giudi- 
ziario sulla  lesione  di  cui  era  attaccato  il  contratto  medesimo. 

— Parere  della  commessione  de’ presidenti  presso  la  gran  corte 
de'  conti  del  7 agosto  1817  col  quale  si  determina  essere  di  com- 
petenza de’ tribunali  ordinari  le  controversie  tra  gli  impressari  dei 
teatri , c gli  appaltati , relative  alla  risoluzione  del  contratto  pas- 
salo tra  loro. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1817  con  cui  si  dichiara  di  com- 
petenza del  contenzioso  giudiziario  la  causa  tra  D.  Tommaso  No- 
cerino  e l'amministrazione  de’ demani  per  l’importo  di  un  canone 
dovuto  dal  primo  alla  seconda. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1817  con  cui  le  quistioni  della 
causa  fra  il  signor  Giambattista  Marini  ed  il  comune  di  Potenza  per 
l’appalto  del  dazio  sul  vino  si  dichiarano  in  parte  al  contenzioso 
.amministrativo  e nell’altra  del  contenzioso  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  de’ 9 agosto  1817  portante  Ja  dichiarazione 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  nella  causa  tra  il 
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signor  Giambattista  Telesio  di  Cosenza  e taluni  comuni  e partico- 
lari per  una  strada  sul  feudo  .del  primo. 

— Reale  Rescritlo  de’  9 agosto  ì 8 1 7 con  cui  si  dichiara  di  com-  , 
fetenza  del  contenzioso  giudiziario  la  causa  di  escomputo  tra  i si- 
gnori Mariconda  ed  altri  col  circondario  di  Gragnano  pel  dazio 
sulla  molitura 

— Reale  Rescritlo  del  9 agosto  1817  col  quale  si  determina  la 
competenza  del  contenzioso  amministrativo  nella  causa  tra  la  dire- 
zione de' demani  di  terra  d'Olranto  e Giovanni  Lorenzo  Forleo. 

— Reale  Rescritto  de’ 13  settembre  1817  portante  disposizioni 
fulla  competenza  nella  causa  Ira  il  Cardinale  Tignateli!  e D.  Ora- 
zio  Rinaldi , tì.  Tommaso  Vallante  e la  cassa  di  ammortizzazione 
per  canoni  arretrati. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  de’ 20  settembre  1817  col  quale  sf  stabilisce  che  la  man- 
canza de’  regolamenti  particolari  e le  contravvenzioni  in  materia  di 
pesca  debbono  essere  istruiti  e giudicate  rolle  norme  stabilite  nella 
legge  organica  del  potere  giudiziario  del  dì  20  maggio  1808  e nelle 
leggi  penali  vigenti. 

— Reale  Rescritto  de’ 24  settembre  1817  eoi  quale  si  stabilisce 
che  le  dichiarazioni  di  competenza  speciale  si  debbono  dare  con 
sei  voti. 

-—Reale  Rescritto  de' 25  ottobre  1817  col  quale  si  determina 
appartane  al  contenzioso  amministrativo  la  causa  tra  D.  Ignazio 
cavaliere  Lavagna,  ed  il  comune  di  Reggio  per  una  strada  pubblica 
sul  fondo  del  primo , cui  si  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra  al- 
l’estremità del  suo  fondo. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  24  novembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  il  decreto  de'  17  marzo  181 1 intorno 
alla  liquidazione  de’  crediti  non  è applicabile  alle  corporazioni  ma 
alle  soppresse  , o a quello  che  lo  sarebbero  state  e che  l’esame  della 
qnistione  sulla  validità  de'  titoli  de’ crediti  e prescrizione  quinquen- 
nale è delle  autorità  giudiziarie. 

•—Reale  Rescritlo  de’ 29  novembre  1817  portante  la  dichiara- 
zione della  competenza  del  potere  amministrativo  nella  causa  di 
escomputo  tra  Nicola  de  Ovidiis  e l'amministrazione  del  demanio. 

. — * Reale  Rescritto  de’  13  dicembre  1817  con  cui  in  continua- 
z'onf;  di  quello  de'  9 agosto  si  dichiara  di  competenza  del  jpotere 
giudiziario  una  seconda  quistione  tra  l'amministrazione  de' demani 
ed  il  signor  Forleo. 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1817  col  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  potere  giudiziario  la  rausa  tra  l’amministrazione 
de’  demani  e D.  Giuseppe  Folino , trattandosi  di  usurpazione  di 
terre. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1817  col  quale  si  determina 
la  quistione  sulla  competenza  de’ commessaci  ripartitori. 

_ — Reale  Rescritto  de’ 26  dicembre  1817  col  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Domenico  de  Luca 
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e {'amministrazione  delle  stuoie  militari , franandosi  di  ahi  di  ese- 
cuzione per  vendila  e restituzione  di  alcuni  mobili  pignorali. 

. — Circolare  de’  14  gennaio  1 B 1 8 porla  nte  disjiosizioui  circa  le 

dichiarazioni  di  competenza  speciale  che  si  fanno  contro  coloro  che 
sono  presenti , e pei  quali  si  è spedito  mandalo  di  arresto. 

— ficaie  Rescritto  del  7 febbraio  1818  col  quale  si  determina 
essere  di  competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  tra  il  duca 
di  Monteleone  c Valiante  relativa  alla  nullità  del  contratto  passato 
con  la  cassa  di  ammortizzazione  per  l'afTrancazione  di  un  censo  en- 
fiteutico  sui  beiti  di  S.  Maria  e Pattano. 

— Reale  Rescritto  del  7 febbraio  1818  sul  conflitto  di  giurisdi- 
zione elevato  nella  causa  tra  il  duca  di  Monteleone  e Ds  Tommaso 
Valiante. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  16  febbraio  1818  con 
la  quale  si  stabilisce  il' principio  che  agli  intendenti  non  è dato  far 
giudizio  di  conversioni  di  prestazioni , ma  ai  giudici  di  circondari, 
salvo  alle  parli  l’appello  ne^ tribunali  civili. 

— Uffizio  del  direttore  generale  delle  cassa  di  ammortizzazione 
del  7 marzo  1818  portante  disposizioni  sulla  competenza  ne’ giudizi 
per  affrancazione.  ’ . . . 

— Reale  Rescritto  de’ 28  marzo  1818  col  quale  si  dichiara  la 
competenza  del  contenzioso  amministrativo  nel  conflitto  elevatosi 
tra  il  tribunale  civile  ed  il  consiglio  d’intendenza  di  Teratao  per  la 
causa  tra  i signori  de  Sanctis  c Brina. 

— Reale  Rescritto  de’ 28  marzo  1818  col  quale  si  fissa  la  com- 
petenza tra  ’l  potere  giudiziario  e ’l  potere  amministrativo  nelle 
cause  di  escomputo  e di  rescissione  di  contralti  tra  lo  stato,  i co- 
muni e gli  stabilimenti  pubblici  in  contraddizione  co’  particolari. 

— Reale  Rescritto  de’  30  maggio  1818  col  quale  si  stabilisce  la 
competenza  de’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni 
por  occupazione  di  strada  pubblica  quando  anche  prima  della  legge 
de’  2 1 marzo  1 8 1 7 i tribunali  ordinari  vi  avessero  giudicato. 

, —Derisione  emessa  dalla  gran  corte  de' conti  il  di  2 ottobre  181 8. 
con  la  quale  si  determina  non  potersi  contro  i trasgressori  de’  bandi 
fatti  emanare  dalle  municipali  autorità  procedere  ove  non  siavi  pena 
contro  i medesimi  stabilita. 

— Reale  Rescritto  de’ 24  ottobre  1818  col  quale  si  determina 
che  le  (jnistioni  di  competenza  e di  ricusa  de’ giudici  di  circondario 
ne  giudizi  penali  si  debbono  risolvere  dalle  gran  corti  criminali. 

— Derisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  dì  15  novem- 
bre 1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  in  mancanza  de’ giudicati 
donde  i crediti  contro  i comuni  emergono  , l'esame  della  validità  di 
ogni  altro  documento  non  appartiene  alle  autorità  del  contenzioso 
amministrativo  ma  alle  giudiziarie.  . «. 

— Reale  Rescritto  del  13  marzo  1819  col  quale  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nicola  Terre  sin- 
, dato  di  Lecce  ed  Ambrogio  Orfei  per  somministrazioni  fatte  da  que- 
sto a taluni  malati  per  iocarico  del  primo. 
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— Reale  Rescrillo  del  aprile  1819  col  quale  si  stallilìsce  la 
competenza  de'  tribunali  ordinari  nelle  quistioni  di  escompufo  nei 
contratti  passati  colla  pubblica  amministrazione  qualora  non  vi  si 
sia  rinunciato. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1819  col  quale  si  dichiara  la 
competenza  del  potere  amministrativo  nella  causa  tra  il  marchesi; 
Gagliati  ed  il  circondario  di  Aversa  pel  pagamento  delle  indennità 
derivanti  da  decisione  della  commessione  de'  titoli. 

— Reale  Rescritto  del  11  agosto  1819  con  cui  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Francesco  Rossi  e 
Francesco  Fidelia  per  usurpazione  commessa  dal  primo  a danno 
del  secondo  sulla  quota  delle  terre  demaniali  a questo  spettate  nella 
divisione  di  esse. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  12  agosto  1819  col  quale  si  determina  che  è nella  fa- 
coltà degl'intendenti  di  pubblicare  dei  regolamenti  circa  l’uso  delle 
acque  pubbliche,  salvo  a coloro  che  se  ne  credessero  pregiudicali, 

10  sperimento  delle  proprie  ragioni  innanzi  ai  giudici  competenti. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  1819  col  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  causa  tra  Ascenso 
Turchetli  e Giovanni  Mauli , perchè  relativa  a pubblica  strada. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  I ottobre  1819  col  quale  si  stabilisce  che  l'interpetra- 
zione  che  statuisce  sugli  universali  appartiene  al  potere  giudiziario. 

— Ministeriale  de’  17  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 

11  tempo  a prodursi  il  ricorso  avverso  le  decisioni  di  competenza 
presso  la  suprema  corte  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  degli  8 dicembre  1819  portante  la  compe- 
tenza del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  l’arciprete  di  Seminaro 
ed  i conduttori  di  taluni  fondi  di  quella  mensa , non  che  il  sindaco 
del  comune  trattandosi  dell'esame  di  validità  di  un  contratto  d aililto. 

— Reale  Rescritto  del  12  febbraio  1820  portante  la  competenza 
del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  D Giuseppe  Gonnelli  e il  mo- 
nastero di  S.  Chiara  di  Turi  trattandosi  di  azione  meramente  civile. 

— Circolare  del  1 8 febbraio  1 820  con  la  quale  si  determina  che 
le  cause  ove  hanno  interesse  amministrazioni  diocesane  già  conte- 
state presso  le  autorità  amministrative  debbono  dalle  stesse  auto- 
rità proseguirsi. 

— Reale  Rescritto  de’  10  marzo  1820  portante  la  competenza 
de’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  per  le  azioni  ed  occupa- 
zioni di  strada  pubblica , esclusa  quella  che  ne  riguarda  la  rivindi- 
cazione. 

— Circolare  dei  13  maggio  1820  sulla  incompetenza  dei  conci- 
liatori nei  giudizi  di  un  valor  minore  di  ducati  sei  se  formino  parte 
di  somma  maggiore.  • . 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  gl'intendenti  non  possono  elevare  conflitto  di  attribuzione  tra 
i giudici  del  contenzioso  amministrativo  e quelli  del  contenzioso  giu- 
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•diziario  senza  la  di  costoro  preventiva  dichiarazione  di  competenza. 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  1820  col  quale  si  dichiara  la 
■competenza  dd  potere  giudiziario  nella  cansa  Ira  il  cavaliere  Bian- 
co e l'architetto  Vinacci , trattandosi  d'indennità  di  danni  per  mi- 
sura erronea  eseguita  dal  Vinacci  quale  incaricato  per  parte  della 
direzione  delle  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1820  rol  quale  si  determina  che 
la  quislione  petiloria  , la  ricerca  di  dominio  di  un  dritto  incorpo- 
rale va  al  contenzioso  amminis'rativo  se  il  dritto  è di  sua  natura 
■non  suscettibile  di  privalo  dominio. 

— Reale  Rescritto  dei  23  agosto  1820  col  quale  si  determina 
da  competenza  del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  il  comune  di 
Caslelvelere  e l’ex  barone  Braumont  relativa  a sequestro  conser- 
vatorio. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1820  col  quale  si  dichiara  di 
•competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  Ira  Crisostamo  Schia- 
xitti  c Fedele  Corsini  come  riguardante  ifna  strada  vicinale. 

— Reale  Rescritto  del  29  agosto  1820  rol  quale  si  dichiara  che 
la  causa  tra  D.  Elpidio  Cotogno  ed  il  parroco  D.  Saverio  Cotogno 
rimanesse  decisa  dal  potere  giudiziario  non  trattandosi  d’interjic- 
trazionc  nè  di  validità  di  un  atto  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  dei  30  agosto  1820  con  cui  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nardo  e Marco  Tul- 
' lio  di  Nardo  , D.  Antonio  Bonifacio  , I).  Giuseppe  Costantini  ed 
altri  relativa  ad  opere  fatte  dai  privati  in  pregiudizio  di  altri  pri- 
vati , comunque  nelle  sponde  di  un  fiume. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  (821  per  spiegazione  del  dubbio 
sulla  competenza  pei  misfatti  preveduti  dall’articolo  4 del  decreto 
dei  30  agosto  1821  ed  allo  slesso  anteriori. 

Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1821  portante  la  risolu- 
zione del  dubbio  riguardante  la  competenza  delle  corti  marziali. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1822  sul  dubbio  se  sia  in 
forza  dello  articolo  3 del  decreto  dei  9 aprile  1821  la  detenzione 
darmi  vietate  giudicabile  dagli  agenti  di  [>dizia. 

— Circolare  del  12  gennaio  1822  con  la  quale  si  determina 
se  ai  ferra  ne  dell  art.  75  dello  statuto  penale  militare  sieno  con- 
siderati militari  e sottoposti  alla  giurisdizione  militare  tutti  i guar- 
, da  magazzini  ancorché  pagani. 

— Reale  Rescritto  dei  15  maggio  1822  sulla  intelligenza  del 
decreto  dei  9 aprile  1821  circa  la  competenza  per  la  conserva- 
zione di  oggetti  settari. 

— Reale  Rescritto  dei  29  giugno  1822  portante  la  sospensione 
fino  a tulio  l’anno  1822  del  real  rescritto  dei  IO  novembre  1821 
• che  attribuisce  alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  decidere 
sulla  competenza  delle  corti  marziali. 

i — Reale  Rescritto  dei  29  settembre  1822  per  la  soluzione  di 

dubbio  circa  la  competenza  delle  corti  marziali  pei  misfatti  de- 
signati nel  decreto  del  30  agosto  1821.  . 
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- — I&afe  Rescritto  dei  i dicembre  1822  salta- competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  quistioni  relative  ai 
danni  che  i privati  posson  temere  per  la  ragiune  dei  lavori  di  ap- 
paltatori delle  pubbliche  strade. 

— Circolare  dei  7 dicembre  1822  sul  dubbio  circa  la  compe- 
tenza delle  commessioni  militari  pel  misfatto  di  asportazione  dii 
armi  vietate. 

— Reale  Rescritto  degli  e gennaio  1823  portante  la  compe- 
tenza del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  rimessioni' 
di  mercede  in  un  contralto  di  affitto  coll'ainministrazione  comunale. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1823  sullintelligenza  del 
numero  3 dell'articolo  5 della  legge  del  27  marzo  >817  sul  con- 
tenzioso amministrativo. 

— Rrale  Rescritto  degli  8 febbraio  1823  sulla,  competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  attentati 
commessi  entro  l'anno  sul  corso  di  acque  pubbliche. 

— Decisione  del  16  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  se 
prima  del  giudizio  d'accusa  la  gran  corte  criminale  può  decidere 
delia  competenza  ed  in  quali  casi  i falli  che  si  puniscono  cor- 
rezionalmente sono  giudicabili  dalla  gran  corte  criminale. 

— Reale  Rescritto  de’ 30  luglio  1823  portante  le  norme  da. 
eseguirsi  sulla  competenza  nelle  quistioni  colle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni relative  ai  danni  .fhe  possono  essere  causali  dai  lavori, 
delle  pubbliche  strade. 

— Reale  Rescritto  de’  18  ottobre  182'i  sulla  competenza  dei' 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  circa  la  vali- 
dità de’ contralti  di  appalto  fatti  Gollamministrazioni  pubbliche. 

— Circolare  dei  16  aprile  1825  con  la  quale  si  fissa  la  com- 
petenza del  potere  giudiziario  ed  amministrativa  nella,  percezione 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1825  eoi  quale  si  dichiara, 
competente  il  potere  giudiziario  a pronunziare  nella  causa  tra  il  fe- 
decommessari  del  defunto  monsignor  vescovo  di  Patti  e l’ammini- 
strazione del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  19  febbraio  1826  col  quale  si  prescrivo 
che  l'autorità  amministrativa  è la  sola  competente  per  quistioni  o 
verifica  delle  occupazioni  di  terre -demaniali  dei  comuni  c reintegra 
di  esse. 

— Circolare  del  20  febbraio  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  competenza  in  materia  di  contravvenzioni  di  dazi  indiretti  è dei. 
giudici  ordinari  fino  a che  non  saranno  emesse  all'oggetto  al  tre  di- 
sposizioni. 

— Reale  Rescritto  de!  28  giugno  1826  portante  talune  dilucida- 
zioni sulla  lecjge  dei  21  marzo  1817  intorno  ai  gradi  «li  giurisdizio- 
ne nei  giudizi  di  contravvenzione. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1825- con  la  (piale  si  dispone  che 
trattandosi  di  beneficio  di  natura  ecclesiastica  debba  procedere  hv 
curia  e non  il  tribunale  giudiziario. 
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— Reale  Rescritto  de!  1 6 agosto  I H26  col  quale  si  determina 
che'  a!  contenzioso  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  contro- 
versie per  rescissione  di  contratti  di  appalti  con  delle  pubbliche 
amministrazioni  essendo  puramente  civili  le  azioni  corrispondenti. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  «dI  quale  si  riconosce 
la  massima  che  le  cause  ecclesiastiche  sì  nel  petitorio  che  nel 
possessorio  appartengono  al  foro  degli  ordinari. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1 826  col  quale  si  definisce 
di  essere  causa  ecclesiastica  la  controversia  tra  il  primicerio  ed  i 
canonici  di  S.  Giovanni  Maggiore  cioè  se  il  primicerio  nella  ce- 
lebrazione delle  messe  solenni  debba  essere  assistito  da  due  ca- 
nonici in  qualità  di  diacono  e suddiacono. 

— Reale  Rescritto  del  10  febbraio  1827  col  quale  si  spiega  la 
intelligenza  di  taluni  articoli  riguardanti  la  legge  sul  contenzioso 
de’ dazi  indiretti  ne  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1827  relativa  alle  controversie  se 
debba  procedere  il  tribunale  civile  o pure  la  curia  dell'ordina- 
rio, nella  causa  relativa  ad  un  preteso  patronato  su  di  una  certa 
parrocchia. 

— Ministeriale  del  7 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  mai  tra  le  attribuzioni  di  giurisdizione  esecutiva  accor- 
data alle  autorità  amministrative  sia  compreso  l'arresto  personale. 

— Ministeriale  del  21  maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  circa  il  funzionario  che  dopo  l'abolizione  della  conserva- 
zione generale  avesse  dovuto  eseguire  la  liquidazione  preparatoria 
del  compenso  da  darsi  ai  possessori  degli  uffizi  aboliti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1827  col  quale  si  dispone 

che  le  cause  ecclesiastiche  si  trattino  in  prima  istanza  nelle  curie 
vescovili  , salvo  l’appello  alla  santa  Sede.  » r/ • 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1827  col  quale  si  vieta 
ai  tribunali  del  regno  di  prendere  ingerenza  nelle  quistioni  che 
nascono  tra  gli  equipaggi  ed  i comandanti  di  legni  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  16  gennaio  1828  con  cui  si  dichiara 

causa  ecclesiastica  una  controversia  tra  i parrochi  di  Marano  e far-» 
ciprele  del  terziere  di  Capodimonte  per  la  divisione  dei  lucri  ec- 
clesiastici. ■ 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1828  col  quale  si  deter- 
mina che  la  contesa  non  di  strada  pubblica , ma  di  passaggio'sul 
fondo  privato  , ahbenthè  questo  acquistato  fosse  dalla  pubblica 
amministrazione  è di  competenza  del  potere  giudiz  iario. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  col  quale  si  delega  la 
corte  suprema  di  giustizia  di  Palermo  a decidere  le  cause  di  so- 
spensione attribuite  alle  curie  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  de’  29  gennaio  1829  con  cui- viene  dichia- 
rato essere  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  co- 
gnizione delle  quistioni  di  occupazione  di  un  demanio  comunale. 

— Ministeriale  del  15  marzo  1829  con  la  quale  si  dichiara 
quali  autorità  sicno  competenti  a pronunziare  sulle  quistioni  di 
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richiami  che  avrebbero  potalo  nascere  per  causa  delle  percezioni 
di  cespiti  rendati  dal  regio  erario  ed  aboliti  in  dritto  ma  non 
in  fatto. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1829  portante  disposizioni  a 
fissare  un  termine  a reclamare  contro  le  decisioni  delle  autorità 
contenziose. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1829  portante  disposizioni 
su  di  al<  uni  abusi  in  maleria  di  giurisdizione  ecclesiastica  si  pre- 
tendono introdotti  nel  reale  stabilimento  degl'incurabili- 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  la  quale  si  dichiara  es- 
sere della  competenza  de’tribunali  ordinarli  l’esame  delle  opposizioni 
prodotte  dai  debitori  delle  chiese  ricetlizie  contro  i quadri  per  ren- 
dite costituite 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1 829  portante  la  spiegazione 
delle  antecedenti  disposizioni  sugli  abusi  introdotti  in  materia  di 
giurisdizione  ecclesiastica  nel  reale  stabilimento  degl’incurabili. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1829  col  quale  si  pre- 
scrive che  nel  conflitto  elevato  nella  contestazione  tra  un  arren- 
datario  del  dazio  sul  macino  e l’amministrazione  de' dazi  indiretti 
sia  competente  a procedere  l'autorità  giudiziaria 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1829  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  conflitto  elevato  nella  causa  tra  Sacco  e la  direzione  dello 
stralcio  del  macino  sia  competente  a procedere  il  contenzioso  am- 
ministrativo. 

— Reale  Rescritto  dei  21  ottobre  1829  col  qualè  si  prescrive 
che  nè  lo  intendente  , nè  i consiglieri  d’intendenza  sono  astretti 
ad  astenersi  dall’intervenire  e dall'emettere  i di  loro  voli  nei 
consigli  ancorché  vi  si  tratti  dei  giudizi  sulla  validità  , legittimi- 
tà , cd  interpelrazione  e spiegazione  di  quegli  atti  amministrativi 
medesimi,  alla  cui  formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion  di 
officio  abbiano  preso  parte. 

— Ministeriale  de’  24  ottobre  1829  sulla  risoluzione  della  con- 
troversia sorta  tra  il  capitolo  ed  il  clero  della  cattedrale  di  Con- 
versano se  per  l’esecuzione  del  piano  sovranamente  approvato  debba 
esser  distinta  la  proprietà  della  rendita  assegnata  al  clero  e farsene 
una  massa  separata  ed  amministrarsi  dal  capitolo. 

— Circolare  del  25  novembre  1 829  con  la  quale  si  stabilisce 
che  pub  il  consiglio  d’intendenza  rinviar  le  parti  al  sindaco  nei 
giudizii  di  contravvenzione  ad  onta  che  il  sindaco  avesse  dichia- 
rata la  sua  incompetenza. 

— Circolare  del  16  dicembre  1829  portante  le  forme  che  deb- 
Jiono  eseguirsi  nella  rinunzia  de’ corpi  morali  sì  al  dritto  di  cui  è 
lite  che  ai  gravami  prodotti. 

— Ministeriale  del  23  gennaio  1830  portante  «Imposizioni  a com- 
battere la  considerazione  del  tribunale  civile  di  terra  dOlranto 
che  il  ruolo  comunque  esecutorio  valga  solo  nel  possessorio  e non 
già  nel  peliforio. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1830  portante  disposizioni 
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in  •«i  Jiitfl  alle  dimanda  per  richiami!  di  competenze  concernente 
eserci/.ii  chiusi  pel  ramo  di  guerra. 

— Ministeriale  del  20  febbraio  1830  contenente  alcune  osser- 
vazioni sull'accoglienza  che  nel  petitorio  i tribunali  danao  alle 
opposizioni  prodotto  di  tempo  in  tempo  codiro  il  ruolo  de’  debitori 
per  censi  o canoni. 

— Ministeriale  del  IO  marzo  1830  portante  disposizioni  onde 
chiamarsi  al  dovere  il  regio  giudice  di  Cisternino  eli:  si  ha  at- 
tribuito la  competenza  della  rivisione  de'  conti  dati  dal  procura^ 
toro  di  quella  chiesa  ricetlizia. 

— Ministerale  del  13  marzo  1830  con  la  quale  si  dichiara  che 
nelle  cause  ecclesiastiche  dovendosi  sentire  i testimoni  laici  se  ne 
diriga  uffizio  all'utorità  locale  per  obbligarli  a presentarsi  in  curia. 

-—Ministeriale  de!  12  maggio  1830  sulla  irregolarità  di  un 
ordinanza  di  sequestro  per  misura  di  conservazione  del  regio  giu- 
dice di  Laurino  ottenuta  dal  signor  de  Bdlis  che  si  dice  padrone 
di  un  benefizio  da  più  tempo  sequestrato  dall'amministrazione  dio- 
cesana di  Capaccio. 

— Circolare  del  22  maggio  1830  con  cui  si  parlecipa  l’altra- 
del  ministro  di  grazia  e giustizia  diretta  alle  autorità  giudiziarie 
per  la  vera  intelligenza  di  alcuni  reali  decreli  sull'efficacia  de  ruoli 
de'debitori  di  censi 

— Ministeriale  de' 2»  maggio  1830  con  cui  si  osserva,  che  dei 
reclami  per  privazione  delle  distribuzioni  quotidiane  non  possa 
conoscersi  che  dalle  aulorilà  laicali 

— Ministeriale  del  12  giugno  1830  portante  alcune  ossevazioni- 
contrarie  al  rapporto  del  procurator  generale  del  re  presso  la  gran- 
corte  suprema  di  giustizi  sulla  revindica  a prò  della  rea!  corona 
del  legato  pio  mahdatorizio. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1830  col  quale  si  dichiara 
competere  all'autorità  ecclesiastica  la  decisione  della  controversia 
tra  i padri  Scolopii  ed  il  capitolo  cattedrale  di  Ruvo  intorno  ad 
alcune  funzioni  liturgiche. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1830  co!  quale  si  prescrive 
che  richiedendonsi  dalle  parli  una  seconda  spedizione  esecutiva  delle 
decisioni  de'consigli  d'intendenza  in  vista  de’  molivi  che  si  addu- 
cono si  permettesse  secondo  praticavasi  nei  tribunali  civili. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1830  con  la  quale  si  prescri- 
ve che  debba  la  gran  corte  decenti  astenersi  di  giudicare  in  quistio- 
ni  relative  al  prezzo  dei  legnami  sebbene  per  lo  addielro  tali  que- 
stioni si  appartenevano  al  tribunale,  dell'erario. 

— Reale  Rescritto  del  0 ottobre  1830  col  quale  si  stabilisce 
che  anche  nei  domini  al  di  qua  del  faro  la  corte  de'  conti  non 
deve  incerirsi  nelle  quistioni  che  riguardano  compre  di  legname. 

— Circolare  del  30  novembre  1830  colla  quale  si  determina 
che  il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della 
commissione  liquidatricc  sovranamente  approvale. 

— Circolare  de’?  maggio  1831  che  rinnova  ai  giudici  di  cir- 
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mondarlo  cd  ai  conciliatori  il  divieto  di  ricevere  alti  estranei  alle 
loro  attribuzioni. 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1831  col  quale  si  approva  il 
parere  delia  consulla  sul  modo  onde  giudicarsi  amministrativa- 
mente le  quistioni  fra  gli  appaltatori  e la  direzione  generale  dei 
ponti  e strade. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  cui  si  manifestano  al- 
cune osservazioni  sulla  competenza  dell’autorità  che  dee  procedere 
m una  contesa  di  palronalo. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1831  portante  alcune  osservazioni 
dirette  a conoscere  qual  rimedio  sia  più  conducente  nell'interesse 
della  reai  corona  Contro  una  sentenza  emessa  da  un  tribunale 
civile  in  una  causa  di  patronato. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1832  col  quale  si  determina 
•che  tutte  le  quistioni  nascenti  dai  contratti  di  appalti,  forniture, 
trasporti  , opere  , manifatture,  lavori  e qualunque  altro  servizio 
delle  amministrazioni  finanziere  sieno  di  competenza  del  potere 
amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  dipendendo  I ammissione  di  una  domanda  giudiziale  dalla  de- 
finizione di  un  patto  stabilito  in  un  contratto  ron  pubblica  ani- 
mislrazione  l'esame  dee  di  necessità  versarsi  sull'intelligenza  e va- 
lidità dell'obbligazione  e per  conseguenza  la  competenza  è del 
contenzioso  ammislrativo- 

— Reale  Rescritto  del  4 luglio  1832  rol  quale  si  determina  che 
l'esame  di  un'azione  di  rivindica  istituita  da  un  privalo  della  pro- 
prietà di  alcune  terre  che  Irovansi  in  atto  destinate  ad  uso  di  un  co- 
mune è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1833  col  quale  si  prescrive  che 
■ogni  qualvolta  in  un  conflitto  vi  è interesse  della  finanza  , il  presi- 
dente della  consulta  deve  inviare  nel  detto  ministero  una  copia  del 
di  lei  avviso. 

— Reale  Rosei  ilio  del  20  luglio  1833  sull’esame  di  una  imputa- 
zione per  contravvenzione  al  dazio  sul  macino  colla  in  fraganza  e 
che  è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1834  col  quale  si  conferma  la 
sovrana  risoluzione  emessa  a riguardo  de’  privati  che  reclamano  dai 
giudici  ordinari  c da  quelli  del  contenzioso  amministrativo  il  com- 
pensamento de'  danni  loro  inferiti  dalla  pubblica  amministrazione. 

— Reale  Rescritto  degli  11  giugno  1834  col  quale  si  prescrive 
che  sono  di  competenza  de’ tribunali  ordinari  le  cause  di  controban- 
do al  dazio  sul  macino. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1834  col  quale  si  prescrive  che 
non  possono  i giudici  del  contenzioso  amministrativo  conoscere  ad 
istanza  deprivati  e senza  una  preventiva  autorizzazione,  della  rego- 
larità delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni  o 
dai  danni  per  esse  ai  medesimi  cagionati. 

— Ministeriale  del  26  luglio  1834  sul  dubbio  se  le  deliberazioni 
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del  tribunale  emesse  suU'incideule  di  ri  ni  sa  , o d'incompetenza  de' 
conciliaiori  , le  quali  vengono  registrate  gratis  debbono  o pur  uo 
iscriversi  nel  repertorio  del  cancelliere  e se  costui  per  tale  iscrizione 
possa  ripetere  il  dritto  fissato  dal  decreto  del  12  settembre  1828. 

— Reale  Rescritto  del  4 ottobre  1824  col  quale  si  determina  che 
si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  l'esame  di  un  azione  isti- 
tuita da  un  fittaiuolo  di  dazio  sul  macino  contro  un  comune  , onde 
fosse  obbligalo  a rendere  il  conto  deUamininistrazione  tenuta  per 
un  dato  tempo  del  dazio  stesso  e per  la  destinazione  di  un  perito  af- 
lin  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1835  col  quale  si  determina  che 
l'esame  ed  il  giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d’interesse  generale 
su  di  fondi  privati  e indennizzazione  di  danni  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo. 

—-Ministeriale  dei  27  febbraio  1836  contenente  alcune  osservazio- 
ni sulla  vertenza  giudiziaria  surta  tra  il  capitolo  di  Salice  e gli  eredi 
di  alcuni  capitolari  per  lo  dritto  che  questi  credono  vantare  in  com- 
penso dèlie  spese  erogate  nei  diversi  giudizi  sostenuti  dallo  stesso 
capitolo. 

— Ministeriale  del  13  aprile  1836  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  possa  la  curia  vescovile  avere  ingerenza  negli  affari  ri- 
guardanti le  chiese  ricettiate. 

— Circolare  del  25  aprile  1836  sulla  esenzione  del  bollo  e del  re- 
gistro per  gli  alti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi  sopra 
ricusa  o incompetenza  dei  conciliatori. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1836  con  la  quale  si  disapprova 
l'incerenza  presa  dall  autorilà  amministrativa  negli  aftari  giudiziari 
delle  amministrazioni  diocesane , le  quali  sono  sotto  la  presidenza 
dell'ordinario  e nella  dipendenza  del  ministero  degli  affari  ecclesia- 
siici. 

— Circolare  del  6 maggio  1837  per  dichiararsi  che  i giudici  di 
circondario  ed  i loro  cancellieri  non  possono  altrimenti  sperimenta-  ‘ 
re  i loro  dritti  per  vacazioni  ed  altre  indennità  che  nelle  forme  or- 
dinarie del  rito.  , . 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina  che 
la  questione  di  dominio  di  un  terreno  và  al  contenzioso  amministra- 
tivo quante  volte  l'esame  del  drillo  dei  contendenti  è fondato  su  di 
atti  della  divisione  del  demanio  ex  feudale. 

— Circolare  del  16  novembre  1837  con  la  quale  si  determina  che 
i reati  dei  quali  possono  essere  imputate  le  guardie  d'onore  sieno  di 
competenza  della  giurisdizione  militare. 

— Reale  Rescritto  del  7 febbraio  1838  col  quale  si  determina 
che  nel  duhltio  se  l’acqua  sia  pubblica  o no , il  contenzioso  ammini- 
strativo è competente  ; e le  quistioni  sorgeranno  incidenti  di  tale 
natura  che  appartengano  al  potere  giudiziario,  in  tale  ca^o  un  rinvio 
particolare  della  quislione  incidente  andrà  ai  potere  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  1838  col  quale  si  determina 
che  nei  giudizi  di  revindicazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo 
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contese  di  validità  di  atto  amministrativo  il  contenzioso  amministra- 
tivo procede.  ^ 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  (838  col  quale  si  determina 
che  la  quistione  di  libertà  d'immobile  di  proprietà  demaniali;,  tut- 
torché  tramischiata  ad  esame  di  titoli  e di  prescrizione  non  può  de- 
volversi ai  magistrati  civili  perchè  trattasi  di  pubblica  proprietà. 

— Reale  Rescritto  del  Iti  giugno  1838  col  quale  si  prescrive  co- 
municarsi ai  collegi  giudiziari  per  loro  norma  la  sovrana  approva- 
tone delle  due  transazioni  , l una  tra  l’istituto  di  S.  Francesco  Sa- 
les  e la  baronessa  Rogatis  ed  altri  ; e la  seconda  tra  l'amministra- 
rione  diocesana  di  Capaccio  ed  un  tale  della  Corte. 

«—  Reale  Rescritto  del  22  agosto  1838  col  quale  si  stabilisce  ap- 
plicarsi le  disposizioni  contenute  nei  decreti  de  27  agosto  1829  e 22 
dicembre  1834  sulla  competenza  dell'antorilà  del  regno  pei  reati  av- 
venuti nell'estero. 

— Circolare  del  1 settembre  1838  con  la  quale  s'impedisce  agli 
ordinari  di  prestarsi  ai  quesiti  degl'intendenti  riguardanti  maleria 
meramente  ecclesiastica. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1838  con  cui  si  dichiara  il- 
legittima e priva  di  effetto  senza  bisogno  di  essere  impugnata  nei  mo- 
di di  legge  la  sentenza  emessa  da  un  regio  giudice  sulla  vertenza  di 
un  beneficio. 

— Reale  Rescritto  del  2G  ottobre  1838  col  quale  si  prescrive  es- 
ser competente  a procedere  il  contenzioso  amministrativo  nella  cau- 
sa col  marihese  di  Sodino  poiché  trattasi  di  occupazione  di  cosa 
pubblica. 

— Reale  Rescritto  dei  1 7 novembre  1 838  col  quale  si  danno  le 
norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle  pendenze  tra 
il  patrimonio  regolare  da  una  parte  c le  amministrazioni , gii  sta- 
bilimenti pubblici  e le  comuni  dall'altra- 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1838  con  cni  si  partecipa 
che  in  rimpiazzo  del  defunto  presidente  comendatore  Tavassi  sia 
nominalo  il  cavalier  Navarro  per  uno  dei  due  compromessari  nel- 
l’ultimazione delle  quistioni  tra  il  patrimonio  regolare  e diverse  am- 
ministrazioni. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1838  col  quale  si  approva 
la  ricusa  del  monistero  di  S.  Chiara  in  Cosenza  di  dare  la  cen- 
snazione  in  suo  podere  richiesto  per  orto  agrario  nella  dipendenza 
della  società  economica. 

— Ministeriale  del  G febbraio  1839  con  la  quale  si  dettano  le 
ragioni  per  sostenere  di  regio  padronato  i benefici  dei  SS.  Felice, 
e Crescenzo  in  Giugliano  e di  S.  Lucia., 

— Reale  Rescritto  del  9 febbraio  1839  col  quale  si  dichiara 
che-  ia  sentenza  dell'autorità  giudiziaria  intervenuta  in  causa  giu- 
diziaria si  debba  aver  come  atto  illegittimo  senza  verun  effetto  , 
e senza  bisogno  di  essere  impugnalo  nei  modi  di  légge. 

— Reale  Rescritlo  del  13  luglio  1838  col  quale  si  determina 
che  il  giudizio  d'azione  civile  in  materia  di  strada  si  appartiene 
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al  -ron'enzioso  amministrativo  e vieppiù  se  alti  o contratti  della 

puljblira  amministrazione  entrino  in  contesa. 

— Reale  Rescritto  del  16  luglio  1-839  col  quale  si  determina 
•che  il  contenzioso  amministrativo  è competente  nello  esperimento 
•d  azioni  che  attaccano  gli  atti  dell'autorità  amministrativa  quan- 
tunque diretti  fossero  eontra  privato. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1839  col  quale  si  determina, 
•che  l’esperimento  del  giudizio  delle  azioni. civili  derivanti  dalla 
legge  dei  25  febbraio  1820  sul  Tavoliere  di  Puglia,  si  appar- 
tiene al  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1839  col  quale  si  determi- 
na che  statuita  l’azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , ap- 
pena sorga  contesa  di  validità  o d’infernetrazione  di  atto  dell'ain- 
ministrazione  pubblica  la  causa  passa  di  ori  ito  al  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

— Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1839  co!  quale  si  determina 
che  al  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunciazione 
di  nuova  opera  tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche  ed  a far 
•demolire  quelle  fatte  dopo  la  inibizione,  e che  proceder  poi  deve 
il  contenzioso  amministrativo  nella  verifica  della  pertinenza  delle 
fabbriche  , e se  le  medesime  servono  di  sostegno  alla  pubblica 
piazza  e di  comodo  alla  popolazione. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1839  col  quale  si  determina 
che  l’esame  di  questione  di  condominio  privato  su  di  un  macello 
comunale  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  affin  di  de- 
finirsi preliminarmente  se  l’amministrazione  avea  dritto  , o no  , 
per  traslocare  altrove  il  macello. 

— Reale  Rescritto  del  26  ottobre  1839  con  cui  si  dispone  die 
nella  causa  di  una  parrocchia  di  padronato  laicale  debba  proce- 
dere la  curia  vescovile  sentendo  gl’interessati  e dando  luogo  ai  le- 
gittimi gravami  presso  le  competenti  autorità  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 dicembre  1839  col  quale  si  deter- 
mina ehe  tutta  la  cassa  in  azione  civile  passa  al  contenzioso  am- 
ministrativo non  già  la  parte  sola  di  essa  che  riguarda  validità 
o interpclrazione.  . '•-/■*. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1840  col  quale  si  determina 
che  sono  competenti  i giudici  del  contenzioso  giudiziario  a pro- 
nunziare sulle  quislioni  di  validità  di  sequestro  fondato  ad  azione 
per  credito,  salvo  il  rinviare  alle  competenti  autorità  amministra- 
tive le  quislioni  che  possono  mai  sorgere  di  legittimità,  validità, 
ed  interpetrazione  di  pubblico  atto.  • 

— Reale  Rescritto  dot  16  maggio  1840  còl  quale  secondo  I av- 
viso della  gran  corte  de’ conti  in  Palermo  si  rigetta  .il  reclamo 
prodotto  da  un  appaltatore  in  materia  di  competenza  giurisdizionale. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1 840  col  quale  si  determina 
che  statuita  l'azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena 
sorga  la  contesa  di  validilà  , o d'inlerpetrazione  di  atto. dell  am- 
ministrazione la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo. 
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— Reati;  Rescritto  de!  7 agosto  1 340  co!  quale  si  dettano  norme- 
a seguirsi  sulia  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  30.  settembre  1810  col  quale  si  deter- 
mina che  il  giudizio  di  contese  per  atto  di  amministrazione  pub- 
blica sulla  di  loro  legittimità;  o validità  si  appartiene  al  conten- 
zioso amministrativo. 

COMPLICI.  Reale  Rescritto  de’  2 1 dicembre  1816  col  quale 
si  ordina  che  i campimi  nei  reati  speciali  sono  sottofiosli  al  giu- 
dizio delle  gran  corti,  speciali  come  i principali. 

COMPONIMENTI.  Circolare  del  23  maggio  1827  con  la  quale- 
si  prescrive  che  non  si  possono  slamprc  composizioni  anche  in  lode 
senza  l'assenso  della  persona  lodata. 

COMPRE  Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  dei- 
di  7 gennaio  1817  col  quale  si  determina  che  l'arretrato  deU’im- 
jtosta  di  un  fondo  è a carico  dell’acquirente. 

COMUNI.  Circolare  del  29  aprile  1869  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  le  convenzioni  Ira  i comuni , e gli  ex  baroni  appro- 
vate dalla  commissione  feudale  sono  valide,  purché  siano  appro- 
vate dal  procurator  regio  ed  omologate  dalla  commessionc  (ielle- 
gravezze. 

— Circolare  del  2 febbraio  1811  con  la  quale  si  determina  che 
la  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  su  beni  patrimoniali  sarà 
ritenuta  nella  bonifica  de' grani  addizionali  comunali. 

— Circolare  del  22  febbraio  1812  con-  la  quale  si  dilucida  il. 
dubbio  elevato  , se  convenga  adottar  per  sistema  generale  di  far 
pagare  a profitto  de'  comuni  , che  hanno  guadagnato  le  cause,  i- 
terraggi  e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  degl’cx.  baroni. 

— Circolare  del  26  febbraio  1812  con  la  quale  si  determinai 
che  nella  ripartizione  individuale  della  contribuzione  fondiaria  im- 
posta alle  comuni  per  le  terre  soggette  ad  uso  civico  debba  farsi 
coll'intervento  dei  controlori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  29  luglio  1812  portante  disposizioni  pel  dritto- 
di  pascolo  esercitato  da' comuni  sui  fondi  de' privali. 

— Circolare  de’ 28  aprile  1813  con  la  quale  si  prescrive  che 
i.  reclami  de'  comuni  al  consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze  com- 
missionali debbono  essere  esaminati  prima  ed  autorizzati  dai  con- 
sigli d'intendenza.  < 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti- 
dei  31  dicembre  1815  col  quale  si  stabilisce  che  il  mezzo  più  pro- 
prio,onde  conciliare  la  riscossione  del  dazio  sulla  molitura  spettante 
ad  un  comune  colla  libera  facoltà  accordata  a,  tutti  dalla  legge  di 
costruire  de-  mulini,  è quello  di  stabilire  una  transazione  col  pro- 
prietario della  macchina. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  26  aprile  1817  col  quale  si  stabilisce  che  le  domande  per  lo. 
pagamento  de’ credili  contro  de’ comuni  stabilito  dai  decreti  de'  16 
ottobre  1809  e 2 ottobre  181  ( debban  esser  rimesse  all’inten- 
dente , ed  al  consiglio  d'intendenza  delia  provincia  per  esaminare,. 
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intese  le  parli  , e senza  forme  di  giudizio  , il  titolo  primitivo  , 
e quelli  di  possesso  del  eredito  reclamato  , ed  indi  decidersi  da 
Sua  Maeslà  se  debita  accordarsi  o no  l'ammessione  dello  stesso 

— Parere  della  commessione  de’ presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  .‘SI  luglio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  le  azioni 
contro  de’ comuni  in  linea  di  responsabilità  civile  nata  prima  del 
decreto  de’  1.1  luglio  181  4 non  rimanessero  annullale  colle  dispo- 
sizioni del  medesimo  e c he  esse  non  possono  essere  giudicale  che  dai 
tribunali  ordinari  solamente  e che  converebbe  impedire  il  prosegui- 
mento di  quelle  non  accora  decise  col  risarcire  gli  interessi  dei 
danni  sofferti  con  altri  mezzi. 

— Parere  della  commessione  de'  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  28  febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce  che  fra  le 
urgenze  straordinarie  capaci  ad  autorizzare  per  un  comune,  giu- 
sta l’articolo  300  della  legge  de’  12  dicembre  1816  la  contrazione 
di  un  debito  con  interesse  maggiore  del  cinque  per  cento  , può 
noverarsi  la  costruzione  di  una  strada  di  sommo  vantaggio  , la 
quale  al  momento  in  cui  si  progetta  , esige  una  spesa  molto  mi- 
nore di  quella  che  si  richiederebbe  in  altro  tempo. 

— Circolare  del  14  marzo  18lS  portante  disposizioni  da  osser- 
varsi circa  i calasti  de' comuni  segregati  o riuniti. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  sono 
atti  illegali  gli  avvisi  de'  consigli  d’intendenza , mercè  i quali  senza 
il  consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  lo  scioglimento  di 
una  promiscuità  fra  due  comuni. 

— Circolare  del  29  maggio  1819  con  la  quale  si  determina  che 
ì comuni  debbono  continuare  a pagare  le  somme  che  stanno  con- 
tribuendo per  congrue  o supplemento  ai  parrochi  salve  le  deter- 
minazioni a prendersi  in  prosieguo. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1819  portante  disposizioni  circa 
la  rinnova/.ione  ed  intimazione  de'  titoli  ai  debitori  dei  comuni  dei 
luoghi  di  beneficenza  e dei  monti  frumentari. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  IO  agosto  , 
1819  col  quale  si  stabilisce  che  debbesi  il  reddito  rettificalo  adat- 
tare alle  classi  ed  ai  valori  della  tariffa  del  comune. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
dei  conti  del  9 settembre  1819  col  quale  si  determina  che  può 
un  comune  essere  obbligato  a cedere  la  parte  soprabbondanle  delle 
sue  acque  ad  un  altro  comune  vicino  che  ne  abbisogni. 

— Circolare  del  17  novembre  1819  con  la  quale  si  prescrive 
che  quando  più  comuni  consentano  , e che  si  trovi  utile  per  mi- 
norarne la  spesa,  si  può  costruire  un  solo  camposanto  per  più  di 
un  comune 

— Circolare  del  20  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  il  dipartimento  della  guerra  deve  cedere  a' comuni  i locali  che 
non  servono  più  ad  lisi  militari. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  IS22  col  quale  si  danno  di- 
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spedizioni  a regolare  la  esibizione  dei  (itoli  originari  per  liqui- 
dare i credili  contro  i comuni. 

— Itale  Rescritto  del  9 luglio  1823  col  quale  si  fissa  por  punto 
generale,  che  sulla  vacanza  de'  benefizi  curati  la  congrua  dei  quali 
è a carico  de’  comuni , debbono  questi  sulla  stessa  proporzione 
corrisponderla  alle  amministrazioni  diocesane  rispettive. 

— Circolare  del  14  febbraio  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  possono  i comuni  sospendere  il  pagamento  di  ciò  che  soglion 
dare  ai  parroi  hi  , salvo  l’esame  delle  ragioni  che  avessero  per  es- 
serne discaricati. 

— Circolare  del  3 aprile  1 824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  possono  imporsi  nuovi  dazi  di  consumo  nei  comuni  , o va- 
riare la  tariffa  di  quelli  csistenli  senza  adempirsi  prima  al  pre- 
scritto nella  legge  sul  riguardo. 

— Circolare  del  20  novembre  1824  con  la  quale  si  determina 
<hc  la  spesa  dei  supplementi  ai  registri  dello  stato  civile  è a ca- 
rico dei  comuni. 

— Circolare  dei  30  marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
i notai  certifiratori  sono  esclusivamente  competenti  per  le  contrat- 
tazioni particolari  dei  comuni. 

— Circolare  del  9 luglio  1825  portante  disposizioni  sul  man- 
tenimento de’ detenuti  a carico  de' comuni. 

— Circolare  del  25  agosto  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
i medici  condottati  dei  comuni  debbono  assistere  tutti  indistinta- 
mente nelle  loro  malattie. 

— Circolare  del  7 settembre  1 825  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  somministrazioni  di  lumi  c fuoco  alle  scorte  dei  procacci 
sono  a carico  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 marzo  1826  col  quale  si  approvano 
le  norme  proposte  dal  procurator  generale  della  gran  corte  dei 
conti  nel  fissare  il  compenso  ai  difensori  dei  comuni. 

— Circolare  dei  26  aprile  1 826  con  la  quale  si  determina  come 
debbono  stabilirsi  le  tasse  per  gli  avvocati  dei  comuni  e delle  de- 
putazioni delle  opere  pubbliche  provinciali. 

— Circolare  del  6 maggio  1 826  con  la  quale  si  prescrive  che 
i comuni  non  hanno  bisogno  di  nuove  autorizzazioni  per  gravarsi 
delle  sentenze  di  cui  vogliono  appellare. 

• — Circolare  del  l luglio  1827  con  la  quale  si  determina  che 
pei  comuni  che  stabiliscono  uno  appalto  delle  muite  per  le  con- 
travvenzioni le  spese  di  giudizio  sono  a loro  carico. 

— Circolare  del  9 agosto  1826  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  cause  che  interessano  l’amministrazione  pubblica,  i comuni  e 
gli  stabilimenti  di  beneficenza  debbono  essere  trattate  come  ur- 
genti. 

— Circolare  del  29  agosto  1826  con  la  quale  si  determina  che 
la  spesa  di  una  recluta  che  muore  durante  lo  esperimento  è a 
carico  del  suo  comune. 

— Circolare  del  7 ottobre  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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i comuni  non  debbono  sopportare  la  spesa  pér  legare  il  codice  e 
la  collezione  delie  leggi  di  proprietà  de’  giudicati  regi. 

— Reale  Rseritto  del  18  ottobre  1826  portante  disposizioni 
sulla  liquidazione  dei  crediti  dell’erario  contro  i comuni. 

— Circolare  del  IO  gennaio  1827  con  la  quale  si  determina 
se  particolari  circostanze  de’ comuni  consigliano  i ruoli  di  tran- 
saztone  pei  dazi  comunali  in  vece  degli  appalti  non  si  dia  la  piu 
stretta  esecuzione  alla  risoluzione  sovrana  del  23  settembre  1826. 

— Circolare  del  21  luglio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ritenute  ai  reddenti  dei  comuni  e pubblici  stabilimenti  deg,- 
giono  esser  fatte  in  carta  bollata. 

— Circolare  del  22  marzo  1828  con  la  quale  si  determina  che 

nelle  verifiche  dei  fondi  da  dissodarsi  il  combustibile  non  venga 
a mancare  ai  comuni  vicini.  , . 

— Circolare  del  18  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
i difensori  dei  comuni  saranno  compensati  sulle  norme  del  reai 
decreto  del  12  ottobre  1827. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1828  col  (juale  si  danna 
disposizioni  per  la  registrazione  degli,  atti  che  negli  affitti  de  beni 
e cespiti  comunali  precede  I approvazione  dell'intendente.  . 

— Circolare  del  21  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
il  rilascio  della  tassa  dell'otto  per  cento  per  le  guardie  forestali  e 
a vantaggio  de’  comuni  e corpi  morali.  . - 

— Circolare  del  29  maggio  1829  con  la  quale  si  prescri  ve  che 
il  dritto  di  repertorio  per  gli  atti  del  cancelliere  comunale  e a 
carico  della  cassa  del  comune. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1829  portante  talune  dispo- 
sizioni a favore  dei  comuni  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1829  col  quale  si  deter- 
mina che  non  ostante  la  percezione  del  termine  stabilito  nel  reai 
decreto  de’  IO  novembre  1819  si  autorizza  il  luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  a permettere  l’esame  dei  titoli  di  credito  contro 
i comuni  purché  i titoli  non  erano  disgiunti  dal  possesso  di  e- 

si*ere  , t 

°—  Circolare  del  30  gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spese  di  repertorio  de’servienti  comunali  è a carico  de  comuni. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1830  con  la  quale  'si  stabilisce 
che  le  piccole  ed  isolate  riunioni  di  case  comunque  denominate, 
dipendenti  da  un  comune , debbono  riputarsi  stabilimenti  rurali 
non  soggetti  a dazi  civici  sulla  consumazione  , quando  la  popo- 
lazione rispettiva  non  giunga  a superare  il  numero  di  dugento 

cinquanta  abitanti.  , 

— Circolare  del  25  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
che  il  repertorio  degli  uscieri  degli  uffici  di  conciliazione  e a ca- 
rico dei  comuni.  ... 

—Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1830  portante  disposizioni  perche 
i consigli  d'intendenza  non  sieno  competenti  a far .eseguire  le  loro 
decisioni  che  portano  arresto  personale  contro  i debitori,  de  comuni. 
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— Circolare  dei  1 9 gennaio  1 83 1 porlante  le  istruzioni  e nor- 
me da  osservarsi  per  la  minorazione  degli  esiti  de'comuni  in  ese- 
cuzione del  reai  decreto  degli  11  gennaio  1831. 

— Regolamento  del  19  gennaio  1831  per  la  riduzione  degli 
onorar)  , soldi  , si ij ordii  , cd  altre  spese  che  sono  a carico  dei 
comuni  ai  teimini  del  reai  decreto  degli  II  gennaio  1831. 

— Circolare  de'23  marzo  1831  con  la  quale  si  danno  le  norme 
onde  n<n  rendere  temporaneo  ma  stallile  il  disgravio  dei  dazi 
comunali  in  esecuzione  del  decreto  degli  II  gennaio  1831. 

— Circolare  del  13  aprile  1831  con  la  quale  si  prescrive  i he 
debbono  evitarsi  le  liti  pei  remimi  e dove  queste  sieno  indispen- 
sabili debbono  gl’inlendtnli  vigilarne  il  buon  andamento  cd  indi 
curare  l’esecuzione  de’  giudicati. 

— Circolare  del  1 8 maggio  1 83 1 con  la  quale  si  determina 
che  non  deggiono  togliersi  ai  comuni  i medici  e cerusici  condot- 
tati per  vedute  di  risparmio. 

— Istruzioni  del  31  agosto  1831  per  la  redazione  degli  stali 
di  variazione  dei  comuni  per  l'anno  1832  onde  le  utili  riforme 
economie  he  ordinate  col  derrclo  degli  11  gennaio  1831  siano 
consolidate  in  un  modo  stabile  e pei  manente. 

— Circolare  del  IO  settembre  1831  con  la  quale  si  fanno  delle 
avvertenze  da  osservami  nella  proposta  degli  aumenti  dei  fondi 
delle  spese  imprevedute  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1 832  col  opale  si  prescrive 
che  jiasta  enunciare  nelle  domande  per  conciliazione  contro  i co- 
muni solamente  l'oggetto  della  contestazione  senza  esservi  l’ob- 
bligo di  produrre  documenti. 

— Circolare  del  20  febbraio  1832  portante  le  norme  da  os- 
servarsi nei  comuni  dei  reali  domini  oltre  il  faro  per  la  scelta  dei 
predicatori  quaresimali. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  porlante  disposizioni 
ad  impedire  le  frequenti  doglianze  specialmente  dei  comuni  per 
le  soprassessoric  che  si  a recidano  dalla  gian  corte  dei  conti. 

— Reale  Rescritto  del  7 luglio  1832  col  quale  si  prescrive 
che  i verbali  di  aggiudicazione  dei  cespiti  dei  comuni  e della  be- 
neficenza dogli  : Ritti  «he  nell  eflerfa  non  oltrepassano  ducati  30 
tengono  forza  di  pubblici  istrumenti. 

— Reale  Rescritto  dei  12  luglio  1832  portante  la  soluzione  di 
taluni  dubbi  elevali  sull'interesse  cd  applicazione  del  reale  rescritto 
del  22  maggio  .1830  riguardante  l’esame  e giudizio  dei  conti  ar- 
retrati delle  irndilc  dei  romuni  dei  demini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1832  col  quale  è accordato  ai 
comuni  per  la  esazione  delle  loro  rendite  di  qualunque  natura  l’uso 
dei  piantoni  del  pari  che  ai  luoghi  pii  ed  agli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza del  regno 

— Circolare  de"  28  luglio  1832  portante  le  istruzioni  per  la  re- 
dazione degli  stati  discussi  comunali  per  lo  quinquennio  che  inco- 
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mintia  dal  1833  dopo  la  riforma  lana  allamminislrazione  dei  co- 
muni col  decreto  degli  11  gennaio  1831.  ... 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1833  portante  disposizioni  per 

la  liquidazione  de’  crediti  de’  comuni  . , 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1836  col  quale  si  prescrive  che 
debbono  gl’intendenti  proporre , nei  casi  ove  forti  ragioni  di  eco- 
nomia e di  utile  pubblico  noi  vietino,  la  divisione  dei  boschi  comu- 
nali in  sezioni  ea  i tagli  regolari  a norma  della  legge  forestale. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 maggio  1 836  con  cui  malgrado  la 
massima  di  dovere  i conventi  riaprirsi  a carico  dei  comuni  .pure 
si  accorda  un  soccorso  pecuniario  ai  riformati  del  comune  di  iNardo 
onde  riparare  le  crollanti  fabbriche  del  di  loro  convento. _ 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1837  col  quale  si  prescrive 
che  gl'intendenti  debbono  provvedere  al  bisogno  delle  case  dei  co- 
muni che  ne  sono  privi  e ne  abbiano  i mezzi. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  accorda  una 
proroga  per  la  liquidazione  delle  rendile  fiscali  o di  regi  padronati 
dovuti  dai  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  9 dicembre  1837  col  quale  Sua  Maestà 
si  dichiara  intesa  delle  giustificazioni  degli  agenti  forestali  circa  le 
doglianze  del  consiglio  provinciale  di  Napoli  motivate  dai  danni  cne 
le  capre  cagionano  alle  terre  boscose  e si  fanno  all’oggetto  delle  av- 
vertenze agli  amministratori  dei  comuni  dei  pubblici  stabilimenti  e 

dei  cani  morali.  • ",  . , . 

— Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1838  col  quale  si  determina 
tini  i titoli  dei  canoni  enfiteutici  non  vanno  soggetti  a prescrizione. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  18.38  col  quale  si  ordina 
che  la  verifica  delle  usurpazione  dei  fondi  comunali  e la  corrispon- 
dente reintegra  deve  farsi  a norma  degli  articoli  176  e 177  delta 
legge  del  12  dicembre  1816  apponendosi  dei  termini  lapidei  per 
assicurarne  i confini  ed  elevarsi  le  piante  corrispondenti.  _ 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1838  col  quale  si  danno 
le  norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle  Pen.d®n^. 
tra  il  palrimonio  regolare  da  una  parte  e le  amministrazioni  degl 
stabilimenti  pubblici  e dei  comuni  dall  altra.  . . . 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1839  portante  disposizioni  a re- 
golare la  difesa  de’  comuni  nei  giudizi  contro  gli  antichi  leudataru 
— Circolare  del  20  aprile  1839  con  la  quale  si  determina  che 
le  speseci  i scrittoio  della  deputazione  di  salute  non  sono  a carico  e 
comuni , ma  sibhene  debbono  cedere  sui  dritti  sanitari.  . 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  i reclami  avverso  le  decisioni  emesse  dai  consigli  d intern  e 
nell’esame  de’  comuni  che  hanno  una  rendita  ai  di  sotto  di  duca» 
cinque  mila  debbono  esseic  giudicati  in  linea  di  contenzioso  am- 
ministrativo dalla  gran  corte  dei  conti.  . i 

CONCATTEDRALl.  Reale  Rescritto  del  3 maggio 
dubbio  in  ordine  alla  nomenclatura  delle  chiese  concattedran , o si 
qual  diocesi  debba  prima  nominarsi. 
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— Reale  Rescrilto  dei  11  aprile  1827  concili  si  partecipa  non 
permei  tersi  nuove  cnnrattedrali. 

CONCILIAZIONI.  Reale  Rescritto  del  22  settembre  1821  col 
quale  si  stabilisce  che  nelle  quistioni  demaniali  in  cui  vi  fosse  fin- 
te resse  del  patrimonio  ecclesiastico  o delle  mense  vescovili  sono  ac- 
cordali due  mesi  improrogabili  per  ultimare  le  conciliazioni. 

' — Ministeriale  del  15  maggio  1824  con  la  quale  dichiaransi  che 
nei  passaggi  di  proprietà  che  si  verificano  per  atti  di  conciliazione, 
compromessi  non  per  mezzo  di  notai , non  si  pub  riguardar  come 
contravvenzione  la  mancanza  degli  estratti  di  conto. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1832  col  quale  si  prescrive 
che  basta  enunciare  nelle  domande  per  conciliazione  contro  i co- 
muni solamente  l’oggetto  della  contestazione  senza  esservi  l’obbliga 
di  produrre  documenti. 

— Reale  Rescrilto  del  18  marzo  1834  col  quale  si  adottano 
provvedimenti  ad  impedire  i verbali  di  conciliazione  che  volontà- 
mente  le  parli  eseguono  per  defraudare  le  leggi  sul  registro  e bollo. 

— Circolare  del  12  novembre  1836  portante  la  risoluzione  sui 
verbali  di  conciliazione  redatti  dai  consigli  d intendenza. 

— Circolare  del  18  febbraio  1837  sull’applicabilità  del  bollo  e 
del  registro  ai  verbali  in  minuta  od  in  copia  di  magistrati  desti- 
nati a conciliatori  tra  privati  e privati  o tra  privati  e qualche  pub- 
blica amministrazione. 

— 1 Reale  Rescritto  del  4 marzo  1840  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio , quale  debba  essere  il  dritto  fiscale  nella  registrazione  de’  cer- 
tificali di  non  seguita  conciliazione  innanzi  ai  consigli  d'intendenza. 

CONCORDATO.  Reale  Rescritto  del  dì  30  maggio  1 81 8 rela- 
tivo alle  lettere  apostoliche  per  le  provviste  delle  parrocchie  vacate 
prima  del  concordato. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1818  col  quale  si  ordina  l’os- 
servanza dell’articolo  ventunesimo  del  concordato  sul  patrimonio 
sacro. 

— Circolare  del  15  agosto  1818  portante  l’invio  della  bolla  pon- 
tefici a intorno  alla  nuova  circoscrizione  delle  diocesi. 

— Regolamento  del  18  dicembre  1818  approvato  dagli  altri  ese- 
cutori del  concordato  relativo  al  regime  di  amministrazione  dei 
beni  chiesastici. 

— Reale  Rescritto  del  22  agosto  1821  per  la  esecuzione  del  con- 
cordato relativo  alla  cnmmessione  stabilita  per  l'esame  dei  pj|ni  in- 
torno alla  formazione  dei  titoli  delle  sagre  ordinazioni. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1821  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  disposizione  dell’articolo  17  del  concordato  sia  appli- 
cabile ai  vescovi  traslati. 

— Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1821  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  i canonicati  delle  cattedrali  le  collegiate  vacanti  o da  va- 
care nel  secondo  semestre  dell'anno  essendo  vacante  le  sedi  vesco- 
vili siano  di  collazione  potificia  o debbono  riservarsi  al  futuro  ve- 
scovo. . . 
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— Ministeriale  Jel  3t  dicembre  1821  con  cni  si  ordina  di  non 
lare  alcuna  mossa  sull’oggetto  dell  csazione  delle  decime  sagra  men- 
ta li  ; e di  attendersi  il  risultamcnto  delle  operazioni  dell'esecuzione 
del  concordato  affidala  agli  alti  commessari. 

CONDANNATI.  Ministeriale  del  13  marzo  1813  con  la  quale 
si  danno  ai  regi  procuratori  criminali  e correzionali  alcune  istru- 
zioni sulla  qualità  de’  detenuti  o condannali  che  possono  essere 
ammessi  nel  reggimento  -così  detto  provvisorio. 

■—Reale  Rescritto  del  15  settembre  1817  col  quale  si  ordina 
di  non  impiegarsi  al  servizio  degli  ospedali,  quartieri  o castelli  i 
forzati  i quali  devono  espiare  una  pena  maggiore  di  anni  cinque. 

— Ministeriale  de’ 29  luglio  1818  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni circa  la  testimonianza  de’  condannati  a’  ferri  ne’  giu- 
dizi successivi  de’  correi. 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  possono  trarsi  elementi  di  prnove  dalle  dichiarazioni 
de’ condannati  alla  pena  dei  ferri. 

— Circolare  dei  27  gennaio  1 820  portante  disposizioni  sulla 
formazione  , e sull’invio  al  ministero  di  grazia  e giustizia  del 
registro  dei  condannati. 

— Circolare  del  4 marzo  1820  con  la  quale  si  partecipa  il 
rea)  decreto  del  primo  febbraio  1820  circa  I assicurazione  decori- 
dannati  a morte. 

— Circolare  del  15  luglio  1820  sulle  nonni  relative  all'invio 
ed  alla  ricezione  ne  bagni  dei  condannati  ai  ferri. 

— Reale  Rescritto  de’ 3 novembre  1821  per  lo  metodo  da 
serbarsi  nell’invio  de’  condannati  alla  relegazione. 

— Reale  Rescritto  dei  2 marzo  1322  col  qnale  si  determinano 
le  norme  come  regolare  il  pagamento  delle  spese  di  cibario  e di 
vetture  pei  condannati,  a morte. 

— Circolare  dei  14  agosto  1822  sul  pagamento  della  spesa 
che  può  occorrere  per  la  somministrazione  dei  generi  di  nutri- 
mento ai  condannati  a morte  nei  giorni  di  cappella- 

— Ministeriale  del  2 marzo  1823  con  la  quale  si  stabilisce  a 
carico  di  chi  debbono  andare  le  spese  per  l’esecuzione  della  pena 
capitale. 

CONCORSO.  Regolamento  del  1 febbraio  1823  in  esecuzione 
dell’articolo  5 del  reai  decreto  de’  1 7 gennaio  1 823  riguardante  il 
metodi  da  tenersi  ne’ concorsi  a’ quali  devono  esporsi  gl’impiegati 
della  direzione  del  gran  libro  del  debito  pubblico  per  potere  aspi- 
rare alle  piazze  vacanti 

CONCUBINE.  Circolare  del  12  gennaio  1822  con  cui  si  deter- 
mina qual  sorveglianza  debbono  usare  i sindaci  pei  figli  delle  pro- 
stitute e delle  eonciibine. 

— Circolare  del  16  marzo  1822  con  la  quale  si  determina  che 
le  disposizioni  emesse  con  circolare  de’  12  gennaio  1822  intorno 
alle  prostitute  e concubine  vengono  modificate  per  le  sole  concubine. 

— Decisione  de’  1 4 aprile  1 823  con  la  quale  si  stabilisce  in  quali 
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rasi  i fatti  d'incontinenza  portano  offesa  al  pubblico  costume  cd  ol- 
traggilo al  pubblico  pudore  nel  senso  dell'articolo  328.delle  leggi 
penali  contro  l'uomo  con  moglie  che  abbia  commercio  digesto  con 
altra  donna.  - i 

•—Circolare  degli  11  dicembre  1824  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl'individui  condannati  per  uno  stesso  reato  sono  tennti  in  so- 
lidura  al  pgamento. 

— Circolare  del  4 ottobre  1828  portante  disposizinni  sul  tempo 
da  concedersi  ai  condannati  a morte  per  ricevere  i conforti  della 
religione. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1829  portante  norme  a se- 
guirsi pel  vestiario  ai  preti  o monaci  che  rattrovansi  condannali. 

— Reale  Rescritto  del  1 0 marzo  1 830  col  canale  si  danno  di- 
sposizioni  a regolare  i sussidi  ai  preti  e monaci  condannali. 

— Reale  Rescritto  del  4 settembre  1830  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  sussidi  goduti  dai  rilegati  poveri. 

— Circolare  del  4 luglio  1832  con  cui  si  stabiliscono  le  regole 
per  . la  contrazione  dei  matrimoni  dei  condannati  ad  ogni  pena. 

— Circolare  del  29  settembre  1832  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i documenti  della  |>overtà  dei  condannati  ad  ammenda  come 
pene  principali  devono  dai  direttori  del  registro  e bollo  inviarsi 
al  giudice  che  ha  pronunciate  le  condanne  , per  la  sostituzione 
di  altra  pena  a sci  onda  del  reai  decreto  de’  20  giugno  1827. 

— Reale  Rescritto  del  4 gennaio  1 834  col  quale  si  prescrive 
che  tutti  i condannali  di  civil  condizione  seguitano  a ricevere  il 
sussidio  di  tari  uno  e grana  dieci  al  giorno, 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1834  col  qual*  si  risolve 
il  dubbio  se  la  condonazione  per  grazia  della  pena  de’  ferri  im- 
porti l'abolizione  della  interdizione  dai  pubblici  uffizi. 

— Circo'are  dei  23  gennaio  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
i condannati  alla  reclusione  soggetti  a malleveria  c che  mancano 
dei  mezzi  per  prestarla  sono  inviali  alla  polizia  terminata  la  pena. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1839  col  quale  si  prolun- 
gano le  sovrane  disposizioni  relativa  alla  degradazione  degli  eccle- 
siastici condannati. 

CONDANNE  Reale  Rescritto  de’  14  febbraio  1818  col  quale 
si  stabilisce  che  le  condanne  pronunziale  a maggioranza  di  sei 
voti  o più  , si  de  bbono  eseguire  , ancorché  la  stessa  decisione  , 
per  altri  correi  sia  soggetta  a revisione.  I 

— Reale  Rescritto  de'  14  febbraio  1818  eoi  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbi  circa  la  intelligenza  dell’articolo  91  della  legge  or- 
ganica de' 29  maggio  1817. 

— Circolare  del  4 marzo  1820  con  la  quale  si  determina  il 
sollecito  invio  dalle  autorità  giudiziarie  agli  agenti  delle  ammini- 
strazioni del  registro  e bollo  degli  estratti  delle  sentenze  di  con- 
danna. 

CONFINE.  Reale  Rescritto  del  13  ottobre  1819  portante  di- 
sposizioni circa  la  esecuzione  della  pesa  del  confine. 
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CONFISCA.  Circolare  degli  II  man»  1818  portante  disposi- 
zioni circa  l’uso  delle  armi  confiscate  ne’  giudizi  penali. 

CONVOCATI.  Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1832  col  quale 
si  danno  disposizioni  su  talune  dimande  fatte  da  coloro  , i cui 
beni  furono  confiscali. 

CONFLITTI.  Ministeriale  del  27  febbraio  1813  con  coi  si  au- 
torizzano le  corti  criminali  cd  i tribunali  correzionali  a procedere  in 
tutte  quelle  rause  riguardanti  i militari  , nelle  quali  non  sia  stato 
elevato  conflitto  di  giurisdizione  ai  termini  degfarticoli  9 e IO  del 
decreto  de’  4 agosto  1812. 

— Parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  del  di  19  giu- 
gno 1817  col  quale  si  determina  di  non  essere  luogo  a sovrana 
risoluzione  per  collisione  di  potere  , quando  non  esista  elevazione 
di  conflitto  nelle  formi  legali. 

— Reale  Rescritto  de'  19  luglio  1817  con  cui  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  controversia  tra  i cassieri  dei 
beni  di  Ofena  e Castel  del  monte  , e il  signor  Berardino  sici- 
liani sui  prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliazione  , e non  per  effetto 
di  contratto  regolare  coU'amministrazione  generale. 

— Reale  Rescritto  de'  19  luglio  1817  col  quale  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  nel  possessorio  tra 
la  duchessa  di  (Marinari  ^ ed  il  comune  di  Valleoscura  circa  re- 
sistènza di  dritti  ed  usi  civici  sull’ex  feudo  de'  Chiarano  , senza 
pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  nel  pelitorio  avanti  il  potere 
giudiziario. 

— Reale  Rescritto  de’  2 agosto  1817  col  quale  si  dichiara  di 
compelenva  del  potere  amministrativo  la  causa  tra  la  direzione  de’ 
demani  di  Principato  ultra  e il  signor  Vincenzo  Costantini  sulla 
legittim.tà  e validità  dì  un  contratto  di  affitto  ; e de!  potere  giu- 
diziario sulla  lesione  di  cui  era  attaccato  il  contratto  medesimo. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  7 agosto  1817  col  quale  si  determina  èssere  di  com- 
petenza de’ tribunali  ordinari  la  controversia  tra  gli  impressari  dei 
teatri  è gli  appallati  relative  alla  risoluzione  del  contrailo  passato 
tra  loro. 

-—Reale  Rescritto  del  9 agosto  1817  col  quale  si  determina  la 
competenza  del  contenzioso  amministrativo  nella  causa  tra  la  dire- 
zione de’ demani  di  Terra  d'Olranto  e D.  Giovanni  Lorenzo  Forleo. 

— Reale  Rescritto  de’ 9 agosto  1817  portante  la  dichiarazione 
di  competenza  del  contenzioso  amm  nislralivo  nella  causa  tra  il  si- 
gnor Giambattista  Telesio  di  Cosenza  e taluni  comuni  e [«articolari 
per  una  strada  su!  fondo  del  primo. 

— Reaie  Rescritto  de' 9 agosto  1817  con  cui  si  dichiara  di  com- 
petenza del  contenzioso  giudiziario  la  causa  di  escoinputa  tra  i si- 
gnoii  Marifonda  ed  altri  col  circondario  di  Gragnano  pel  dazio 
‘sulla  molitura. 

— Reale  Rescritto  de’ 9 agosto  1817  ron  cui  le  quistioni  della 
causa  tra  il  signor  Gin.  Bai.  Marini  ed  il  comune  di  Potenza  per 
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l'appallo  del  da?.io  sul  vino  si  dichiarano  in  parte  atfribuile  al- 
1 amministrativo  , e nell'altra  del  contenzioso  giudiziario. 

— Ileale  Itescrilto  del  9 agosto  1817  con  cui  si  dichara  di  com- 
petenza del  contenzioso  giudiziario  la  causa  tra  D.  Tommaso  Noee- 
rino  e l'amministrazione  de’ demani  per  l’importo  di  un  canone  do^ 
vuto  dal  primo  alla  seconda. 

— Reale  Rescritto  de’ 13  settembre  1817  portante  disposizioni, 
sulla  competenza  nella  causa  tra  il  Cardinale  Pignatelli , D.  Ora- 
zio  Rinaldi,  D.  Tommaso  Vallante  e la  cassa  di  ammortizzazione 
per  canoni  arretrati. 

— Reale  Rescritto  de’ 25  ottobre  1817  col  quale  si  determina 
appartenere  al  contenzioso  amministrativo  la  causa  Ira  1).  Ignazio 
cavaliere  lavagna,  ed  il  comune  di  Reggio  per  una  strada  pubblica 
sul  fondo  del  primo , cui  si  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra  al- 
l’estremità del  suo  fondo. 

_ — Reale  Rescritto  de’ 29  novembre  1817  |>ortamte  la  dichiara- 
zione della  competenza  del  potere  amministrativo  nella  causa  di 
cscomnuto  tra  Nicola  de'  Ovidiis  e l'amministrazione  del  demanio. 

_ — Reale  Rescritto  de’  13  dicembre  1817  con  cui  in  continua- 
zione di  quello  de’9  agosto  si  dichiara  di  competenza  del  potere  giu- 
diziario mia  seconda  qnistione  tra  l'amministrazione  de'  demani  ed 
il  signor  Forleo.  ’ * . , . 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1817  col  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  l’amministrazione 
de’ demani  e I).  Giuseppe  Folino  trai  landosi  di  usurpazione  di  terre. 

— Reale  Rescritto  de’ 26  dicembre  1817  col  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Domenico  de  Luca 
e l’ammistrazione  delle  scuole  militari  , trattandosi  di  atti  di  ese- 
cuzione per  vendita  e restituzione  di  alcuni  oggetti  pegnorati. 

— Reale  Rescritto  del  7 febbraio  1818  col  quale  si  determina 
essere  di  competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  tra  il  duca 
di  Monteleone  e Valiantc  relativa  alla  nullità  del  contratto  passato 
con  la  cassa  di  ammortizzazione  per  contratto  enfiteulieo  sui  bòni 
di  S.  Maria  e Pattano. 

— Reale  Rescritlo’  del  7 febbraio  1818  sul  conflitto  di  giurisdi- 
zione nella  causa  Ira  il  duca  di  Monteleone  e D.  Tommaso  Va- 
llante. 

— Reale  Rescritlo  dp’  28  marzo  1818  col  qualÒ  si  dichiara  la 
.competenza  del  contenzioso  amministrativo  nel  conflitto  elevatosi 
tra  ’l  tribunale  civile  ed  il  consiglio  d’intendenza  di  Teramo  per 
la  causa  trai  signori  de  Sanrtis  e Brina. 

— Reale  Rescritlo  de’ 30  maggio  1818  col  quale  si  stabilisce  la 
competenza  de’ giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  • 
per  occupazione  di  strada  pubblica,  quando  anche  prima  della  legge 

de’ 21  marzo  1917  i tribunali  ordinari  vi  avessero  giudicati. 

— Reale  Rescritto  del  13  marzo  1819  con  la  quale  si  dichiara 
di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nicola  Terra  sin- 
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darò  di  Lecce  ed  Ambrogio  Orfei  per  somministrazione  fatte  da 
questo  a taluni  malati  per  fhcarico  del  primo. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1819  col  quale  si  dichiara  la 
competenza  del  potere  amministrativo  nella  causa  Ira  il  marchese 
Gagliati  ed  il  circondario  di  Aversa  pel  pagamento  delle  inden- 
nità derivante  da  decisione  della  commessioue  de'  titoli.. 

— Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1819  con  cui  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Francesco  Rossi  e 
Francesco  Fidelia  per  usurpazione  commessa  dal  primo  a danno 
del  secondo , sulla  quota  delle  terre  demaniali  a questo  spettate 
nella  divisione  di  esse. 

— Reale  Rescritto  del  11  settembre  1819  col  quale  si  dichiara  > 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  causa  tra  Ascanio 
Turchetti  e Giovanni  Mauli , perchè  relativa  a pubblica  strada. 

— Reale  Rescritto  degli  8 dicembre  1819  portante  la  compe- 
tenza del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  l’arciprete  di  Seminaro 
ed  i conduttori  di  taluni  fondi  di  quella  mensa  , non  che  il  sindaco 
del  comune , trattandosi  dell’esame  di  validità  di  un  contratto  di 
affitto. 

— Reale  Rescritto  del  12  febbraio  1820  portante  la  competenza 

del  potere  giudiziario  nella  causa  fra  D.  Giuseppe  Gonnelli , e il 
monastero  di  S.  Chiara  di  Turi , trattandosi  di  azione  meramente 
civile.  ' ... 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  gl'intendenti  non  possono  elevare  conflitto  di  attribuzione  tra 
i giudici  del  contenzioso  amministrativo  e quelli  del  contenzioso  giu- 
diziario senza  la  di  costoro  preventiva  dichiarazione  di  competenza. 

—Reale  Rescritto  del  28  maggio  1820  col  quale  si  dichiara  la 
competenza  del  potere  giudiziario  nella  causa  tra.il  cavaliere  Bla- 
co  c l'architetto  Vinacci , trattandosi  d'indennità  di  danni  per  mi- 
sura erronea  eseguita  dal  Vinacci  quale  incaricato  per  parte  della 
direzione  delle  contribuzioni  dirette. 

’ — Reale  Rescritto  del  I luglio  1820  col  quale  si  determina  che 
la  quistione  petitoria , la  ricerca  di  dominio  di  un  dritto  incorpo- 
rale và  al  contenzioso  amministrativo  se  il  dritto  è di  suà  natura 
non  suscettibile  di  privato  dominio. 

— Reale  Rescritto  de’ 23  agosto  1820  col  quale  si  determina 

|a  competenza  del  potere  giudiziario  nella,  causa  tra  il  comune  di 
Castel vetete  e l'ex  barone  Baumont  relativa  a segueslro  conser- 
vatorio. , ' , ..... 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1820  col  quale  si  dichiara  di 
competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Crisostamo  Schia- 
vini e Fedele  Corsini  come  risguardante  una  strada  vicinale. 

— Reale  Rescritto  del  29  agosto  1820  col  quale  si  dichiara  che 
la  causa  tra  D.  Elpidio  Cotugno  e il  parroco  0.  Saverio  Cotugno 
rimanesse  decisa  dal  potere  giudiziario  noti  trattandosi  dinteqic- 
trazione  ne  di  validità  di  un  alto  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  dei  30  agosto  1820  con  cui  si  dichiara  di 
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competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nardo  e Marco  Tullio 
di  Nardo  D.  Antonio  Bonifacio  e D.  Giuseppe  Costantini  ed  altri 
relative  ad  opere  fatte  da  privati  in  pregiudizio  di  altri  privati  co- 
munque nella  sponde  di  un  fiume. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1824  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  i casi  di  conflitti  di  giurisdizione. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1828  col  auale  si  deter- 
mina che  la  contesa  non  di  strada  pubblica  , ma  ai  passaggio  sul 
fondo  privalo  , abbewhè  questo  acquistato  fosse  dalla  pubblica  am- 
ministrazione è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  nel  conflitto  elevato  nella  contestazione  tra  un  mandatario  del 
dazio  sul  macino  e l'amministrazione  dei  dazi  indiretti  sia  compe- 
tente a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1829  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  conflitto  elevato  nella  cansa  tra  Sacco  e la  direzione  dello 
stralcio  del  macino  sia  competente  a procedere  il  contenzioso  am- 
ministrativo. -, 

— Circolare  del  22  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrivono 
le  norme  da  seguirsi  allorché  si  eleva  il  conflitto  di  attribuzioni. 

— Reale  Rescritto  del  4 luglio  1832  col  quale  si  determina  che 
l’esame  di  un'azione  di  rivindica  istituita  da  un  privato  della  pro- 
prietà di  alcune  terre  che  trovansi  in  atto  destinate  ad  uso  ai  un 
comune  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo.  < 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1833  col  quale  si  prescrive  che 
ogni  qualvolta  in  un  conflitto  yi  è interesse  della  finanza  , il  presi- 
dente della  consulta  deve  inviare  nel  detto  ministero  una  copia  del 
di  lei  avviso. 

Reale  Rescritto  del  7 febbraio  1838  col  quale  si  determina 
che  nel  dubbio  se  l'acqua  sia  pubblica  o no  il  contenzioso  ammini- 
strativo è competente , e se  questioni  sorgeranno  incidenti  di  tale 
natura  che  appartengano  al  potere  giudiziario  in  tale  caso  un  rinvio 
particolare  della  quisNone  incidente  andrà  al  potere  giudiziario. 

—-Reale  Rescritto  19  maggio  1838  col  quale  si  determina  che 
nei  giudizi  di  rivindicazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo'con- 
tesc  di  validità  di  atto  amministrativo  il  contenzioso  amministrativo 
procede. 

— - Reale  Rescritto  del  26  ottobre  1 838  col  quale  si  prescrive 
esser  competente  a procedere  il  contenzioso  amministrativo  nella 
causa  col  marchese  di  Sodino  poiché  trattasi  di  cosa  pubblica. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1839  col  quale  si  determina 
che  statuita  fazione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  appena  sorga 
contesa  di  validità  o d’intcrpetrazione  di  atto  dell'amministrazione, 
la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  (2  ottobre  1839  col  quale  si  determina 
che  l'esame  di  quìstkme  di  condominio  privato  su  di  un  macello 
comunale  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  affin  di  defi- 
nirsi preliminarmente  se  l’amministrazione  avea  dritto,  o no,  per 
traslocare  altrove  il  macello. 
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— Reale  Rescritto  degli  11  dicemlire  1839  col  quale  si  deter- 
mina che  tulta  la  causa,  in  azione  civile  passa  al  contenzioso  am- 
ministrativo non  già  la  parte  sola  di  essa  che  riguarda  validità 

0 intcrpetrazione.  9 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1840  col  quale  si  determina 
che  sono  competenti  i giudici  del  contenzioso  giudiziario  a pro- 
nunziare sulle  quislioni  di  validità  di  sequestro  fondato  ad  azio- 
ne per  credito  , salvo  il  rinviare  alle  competenti, autorità  ammini- 
strative le  quislioni  che  possono  mai  sorgere  di  legittimità  , vali- 
dità , ed  interpetrazione  di  pubblico  atto. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  si  determina 
«he  statuita  l'azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena 
sorga  la  contesa  di  validità  , o d'interpelrazione  di  atto  dell  am- 
ministrazione la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo. 

CONFRATERNITE.  Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1835  col 
quale  si  determina  che  la  elezione  de’  superiori  delle  confraternite 
è devoluta  al  consiglio  generale  degli  ospizi  per  la  mancanza  di 
legali  riunioni  dopo  la  intimazione  per  due  volte. 

CONGEDI  Circolare  dei  19  maggio  1819  portante  disposizioni 
sul  congedo  da  accordarsi  tanto  ai  membri  delle  camere  notariali, 
quanto  agl'impiegati  negli  archivi  delle  medesime. 

— Circolare  «le’  14  gennaio  1820  con  la  quale  si  permette  ai 
serventi  dei  conciliatori  di  dare  congedo  ai  locatori  qualora  il  pi- 
gione non  eccede  i ducati  sei. 

• — Reale  Rescritto  del  12  settembre  1821  col  quale  si  prescrì- 
vono i documenti  necessari  a coloro  che  si  recano  nella  capitale 
a causa  di.  salute. 

— Regolamento  del  6 novembre  1821  portante  disposizioni  per 
la  riscossione  de’  soldi  e dell'indennità  de’  funzionari  amministra- 
tivi e per  fissarsi  il  modo  e I'epoca  de’  congedi  che  potranno  loro 
essere  accordati. 

— Circolare  degli  8 maggio  1823  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni pel  pagamento  dei  soldi  dei  regi  giudici  in  congedo. 

— Circolare  de' 9 ottobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl’impiegati  che  hanno  de’ congedi  per  malattia  non  si  debbano 
appartare  dal  luogo  della  officina  cui  sono  addetti. 

— ficaie  Rescritto  del  14  mano  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  decisioni  su  gli  abusi  di  congedo  ai  militari. 

— Circolare  de’  30  agosto  1 826  con  la  quale  si  stabilisce,  che 

1 soldi  di  regi  giudici  in  congedo  rimangono  in  deposito  a dispo- 
sizione dpi  mértisfero.  •-  r • ■ ■ > 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1826  portante  disposizioni 
sogli  abusi  di  congedo. 

— Circolare  del  29  giugno  1 830  con  la  quale  si  prescrive  che 
i funzionari  amministrativi  che  non  profittano  de' congedi  ottenuti 
Ira  i quindici  giorni  non  potranno  più  avvalersene. 

— Reale  Rescritto  del  3 febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
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die  gl'impiegati  e funzionari  obbligati  a domicilio  deggion  dipen- 
dere pei  congedi  dalle  autorità  loro  superiori. 

— Circolare  de’  15  febbraio  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  congedi  dei  percettori  deggiono  essere  intesi  i loro  garanti  e 
che  non  si  dan  congedi  senza  l'autorizzazione  del  ministero. 

— Circolare  del  3 aprile  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che  per 
accordare  ai  percettori  congedi  fino  ad  un  mese  si  deve  chiedere 
l'autorizzazione  del  controloro  generale. 

— Circolare  degli  11  maggio  1833  con  la  quale  si  prescrive 
che  nei  congedi  che  chieggonsi  dai  percettori  debbono  essere  in- 
tesi i ricevitori  distrettuali. 

— Circolare  del  21  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
in  tutti  i casi  nei  quali  i funzionari  civili  ottengono  congedo  con 
soldo  perchè  non  sia  dovuta  indennità  ai  supplenti  , la  tesoreria 
generale  non  potrà  fare  ritenuta  a carico  de'  titolari. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1830  sulla  esibizione  delle  copie 
dei  repertori  degli  ufliziali  pubblici  che  sieno  in  congedo. 

CONGREGAZIONI.  Reale  Rescritto  del  15  marzo  1822  col 
quale  si  prescrivono  mezzi  di  rigore  perchè  gli  studenti  frequen- 
tino le  congregazioni  di  spirilo. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1825  col  quale  si  stabilisce 
che  i consigli  generali  degli  ospizi  nell’esame  delle  regole  delle 
congregazioni  debliono  tener  presente  il  progetto  generale  proposto 
dalla  consulta  di  stato. 

— Ministeriale  del  17  gennaio  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i padri  spirituali  delle  congregazioni  debbono  essere  approvati 
dagli  ordinari. 

— Reale  Rescritto  del  3 marzo  1830  col  quale  si  prescrive  che 
quando  ne'  capitoli  delle  congreghe  non  è di  terminato  il  numero 
de'  confratelli  necessario  per  deliberare  legalmente,  questo  non  può 
essere  minore  della  terza  parte  del  numero  totale  de’  suoi  compo- 
nenti tranne  che  fosse  di  cinquanta  , in  qual  caso  basterà  a de- 
liberare la  metà  del  medesimo. 

— Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1837  sulla  ingerenza  degli 
ospizi  nelle  congreghe. 

— Circolare  del  20  giugno  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
circa  i reclami  in  consiglio  d’intendenza  contro  le  nomine  de’  su- 
periori delle  congreghe. 

CONGRUE.  Circolare  del  20  maggio  1819  con  la  quale  si  de- 
termina che  i comuni  debbono  continuare  a pagare  le  somme  che 
stanno  contribuendo  per  congrue  o supplemento  ai  parroehi  salvo 
Je  determinazioni  a prendersi  in  prosieguo. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1823  col  quale  si  fissa  per  punto 
generale  che  sulla  vacanza  de'  benefici  curati  la  congrua  de  quali 
è a carico  de'  comuni  , debbono  questi  nella  stessa  proporzione 
corrisponderla  alle  amministrazioni  diocesane  rispettive. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  la  risoluzione  delle 
controversie  insorte  tra  il  clero  di  una  chiesa  ricetlizia  relativa- 
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mente  alla  soddisfazione  della  congrua  , alla  pnntainra  cc.  eC'. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  disposizioni  sul  modo 
come  debba  valutarsi  il  grano  di  rendita  delle  chiese  ricettizie  nel 
pagamento  della  congrua  ai  parrochi. 

— Reale  Rescritto  del  IG  luglio  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  della  congrua  dei  parro- 
chi e sugli  assegnamenti  di  somme  fatte  ai  seminari  qualora  la 
rendita  effettiva  delle  rispettive  chiese  ricettizie  sia  diminuita. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  stabi- 
lisce nelle  chiese  ricettizie  la  norma  come  i parrochi  debbano  di- 
videre il  peso  delle  messe  gravitanti  sulla  massa  comune  in  cui 
per  intera  o in  parte  si  è stabilita  la  congrua. 

— Ministeriale  del  13  giugno  1832  sulla  risoluzione  di  alcuni 
dubbi  proposti  nell'eseguirsi  gli  statuti  di  chiesa  riccttizia,  e re- 
lativi alle  distribuzioni  di  rendita  ed  alla  congrua  dei  parrochi  nella 
vacanza  delle  porzioni. 

CONSEGNATARI.  Circolare  de’  J6  aprile  1823  portante  le 
misure  da  rendere  più  spedila  la  esecuzione  degli  atti  contro  i 
consegnatali  di  oggetti  pegnorati  per  debito  di  contribuzioni 
dirette. 

CONSERVATORI.  Circolare  del  13  agosto  183G  portante  le 
1 norme  da  osservarsi  nel  caso  di  doversi  procedere  nei  conserva- 
tori  e ritiri  ad  apposizione  e rimozione  de’  suggelli. 

CONSIGLIO  RI  STATO.  Circolare  de'  28  aprile  1813  con 
la  quale  si  prescrive  che  i reclami  de'comuni  al  consiglio  di  stato 
avverso  le  ordinanze  rommcssariali  debbono  essere  esaminati  pri- 
ma ed  autorizzati  da'  consigli  d'intendenza. 

CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA. Ministeriale  del  3 ottobre!  824 
con  la  quale  si  approva  la  tariffa  dei  dritti  dovuti  al  supremo 
consiglio  di  cancelleria  sulle  diverse  spedizioni  di  titoli  ed  altro. 

CONSIGLIO  RI  TESORERIA.  Ministeriale  del  IO  maggio 
1827  portante  disposizioni  a regolare  l'assenza  dell'agente  del  con- 
tenzioso nel  consiglio  di  tesoreria. 

CONSIGLIO  D’INTENDENZA.  Circolare  del  17  deccmhre 
180G  con  la  quale  si  determina  che  sui  demani  promuscui  colle 
lerre  del  tavoliere  di  Puglia  i consigli  d'intendenza  non  possono 
/ ingerirsene  che  sciolto  le  promiscuità  da  una  giunta  appositamente 
creata. 

— Circolare  de'  28  aprile  1813  con  la  quale  si  prescrive  che 
i reclami  de’ (ornimi  al  consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze 
commessariali  debbono  essere  esaminati  prima  ed  autorizzati  da 
consigli  d'intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  10  gennaio  1818  col  quale  si  determina 
che  gli  intendenti  esercitano  le  funzioni  di  pubblico  ministero 
presso  i consigli  d’intendenza  per  tutelare  gl'interessi  dellammi- 
nistrazione  pubblica.  , 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  5 marzo  1818  col  quale  si  stabilisce  che  le  disposizion» 
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della  fej*f*e  de'  12  dicembre  1816  men  ò le  quali  sono  glintcn- 
dcnti  incaricali  di  risolvere  in  consiglio  d'intendenza  ic  quisiimù 
relative  allo  scioglimento  delie  promiscuità,  ed  alle  operazioni  in 
generale  della  divisione  de  demanii  comunali,  altro  non  importano 
se  non  che  debbono  essi  in  tali  affari  ascoltare  l'avviso  consultiva 
del  consiglio  medesimo,  che  è in  loro  balia  di  eseguire  o pur  no. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  3 luglio  1818  con 
la  quale  si  determina  che  i consigli  d intendenza  deggiono  ese- 
guire non  interpefrare  le  derisioni  della  gran  corte  de  conti. 

— Parere  della  commissione  de’presidenti  presso  la  gran  corle 
de' conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  sono 
atti  illegali  gli  avvisi  deconsigli  d'intendenza,  mercè  i quali  senza 
il  consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  lo  scioglimento- 
di  una  promiscuità  fra  due  comuni 

— Parere  della  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
dei  conti  del  5 febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce  che  le  am<- 
jministrazioni  diocesane  deggiono  far  liquidare  dal  consiglio  d’in- 
tendenza della  provincia  i titoli  dei  credili  ad  essi  appartenenti, 
contro  dei  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  del  20  aprile  1820  col  quale  si  ordina  che 
siano  tollerali  gli  uscieri  comunali  e dei  consigli  d'intendenza  che- 
non  fanno  uso  di  repertorio. 

— Circolare  del  14  aprile  1821  con  la  quale  si  determinano 
in  quali  casi  possono  i consigli  d'intendenza  rivedere  le  loro  de- 
cisioni rese  nelle  discussioni  de’ conti. 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1825  col  quale  si  determina 
che  il  consigliere  decano  firma  gli  atti  del  consiglio  d'intendenza 
in  assenza  dell'Intendente. 

— Risoluzione  sovrana  del  16  luglio  1825  con  la  quale  si  di- 
chiara dover  essere  di  mesi  tre  il  termine  assagnato  pei  gravami 
che  produconsi  alla  gran  corte  dei  conti  avverso  le  decisioni  dei 
consigli  d’inlcndenza  per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  degli  8 novembre  1826  con  la  quale  si  determina 
che  i consigli  d 'intendenza  nel  pronunziare  le  multe  dichiarino  a 
benefìcio  di  quale  cassa  debbono  essere  applicate. 

.—  Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  col  quale  viene  pro- 
rogato il  termine  per  la  presentazione  nei  consigli  d’intendenza 
dei  titoli  di  eredito  dell’erario,  delle  mense , abbadie , benefici  di 
regio  padronato  contro  i comuni. 

— Circolare  del  28  novembre  1827  con  la  quale  si  stabilisce 

che  i consigli  d'intendenza  nelle  decisioni  portanti  condanna  a 
multa  in  esecuzione  dell'articolo  137  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816  debbono  indicare  a favore  di  chi  n'  è destinato  l'in- 
troito. ^ 

— Circolare  del  16  aprile  1828  con  la  quale  si  dispone  che 
allorché  un  consigliere  aintendenza  per  incarico  del  contenzioso 
amministrativo  ha  dritto  alle  indennità  saranno  queste  pagate  dal- 
le parli  che  avranno  chiesto  l’accesso  sopra  luogo. 
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; — Circolare  «logli  1 1 febbraio  1 829  con  la  quale  si  prescrive 
• he  sono  applicabili  ai  consigli  dinlcndenza  per  la  rivisione  dei 
conti  le  norme  stabilite  nell'articolo  20  della  legge  de'  29  mag- 
gio 1817  e nel  decreto  de’ 2 febbraio  1818. 

— Circolare  del  1 8 aprile  1 829  con  la  quale  si  dispone,  che 
possono  i sindari  presentare  all’intendente  ì reclami  avverso  le 
determinazioni  ronluinaciali  emesse  sui  loro  conti  morali  e l’in- 
tendente inteso  l'avviso  del  consiglio  d’intendenza  rimettere  le  carte 
tutte  al  ministero  degli  affari  interni. 

— Ministeriale  del  l i settembre  1829  portante  disposizioni  sulla 
quistione  se  non  essendosi  emessa  la  Sovrana  approvazione  sui  conti 
morali  de'  fondi  provinciali  possa  il  consiglio  d’intendenza  proce- 
dere alla  discussione  dei  conti  materiali  dei  fondi  medesimi. 

— Reale  Rescritto  dei  21  ottobre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  nè  lo  intendente  , nè  i consiglieri  d'intendenza  sono'  astretti 
ad  astenersi  dalfintervenire  e daU'cmettere  i di  foro  voti  nei  con- 
sigli ancorché  vi  si  tratti  dei  giudizii  sulla  validità  , legittimità  , 
ed  iulerpelrazionc  e spiegazione  di  quegli  atti  amministrativi  me- 
desimi alla  cui  formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion  di 
oliicio  abbiano  preso  parte. 

— Circolare  del  25  novembre  1829  con  la  quale  si  stabilisce 
che  può  il  consiglio  d'intendenza  rinviar  le  parti  al  sindaco  nei 
giudizii  di  contravvenzione  ad  onta  che  il  sindaco  avesse  dichia- 
rala la  incompetenza. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1830  eoi  quale  si  prescrive 
che  richicdendonsi  dalle  parti  una  seconda  spedizione  esecutiva  delle 
decisioni  de’  consigli  d'intendenza  in  vista  de  motivi  che  si  addu- 
cano si  permettesse  secondo  praticasi  nè  tribunali  civili. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  con  la  quale  si  dispone 
che  i giudici  di  circondario  nei  giri  per  affari  amministrativi  han 
dritto  all’indennità  stessa  dovuta  ai  consiglieri  d’intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1830  portante  disposizioni 
perchè  i consigli  d'intendenza  non  sieno  competenti  a far  eseguire 
le  loro  decisioni  che  portano  arresto  personale  contro  i debitori 
de’ comuni. 

— Circolare  del  29  dicembre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spedizioni  delle  decisioni  de' consigli  d'intendenza  nella  discus- 
sione de’ conti  de' luoghi  pii  deggion  esser  firmate  dal  segretario 
del  consiglio  generale  di  beneficenza. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1 8.3 1 col  quale  si  prescri- 
ve che  può  un  consigliere  d'intendenza  fare  le  parti  di  pubblico 
ministero  presso  il  consiglio  in  assenza  del  segretario  generale. 

— Ministeriale  dei  21  gennaio  1832  con  cui  si  dichiara  che 
in  casi  di  strepiti  giudiziari  le  amministrazioni  diocesane  non  sono 
obbligate  allo  esperimento  di  conciliazione  presso  il  consiglio  d in- 
tendenza. 

— Circolare  del  18  agosto  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i difensori  e procuratori  presso  i consigli  d ipendenza  hanno  drit- 
to all'onorario  giusta  il  rcal  decreto,  de’  12  ottobre  1827.  ( 
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— Circolare  de' 23  febbraio  1833  portante  il  modello  de!  ruolo 
delle  cause  presso  il  consiglio  d intendenza  , c dei  foglio  di  udienza 
delle  decisioni. 

— Circolare  del  2 marzo  (833  con  la  quale  si  presente  che 
non  vi  è bisogno  di  ordinanza  deU'intcndente  e sotto  intendente 
per  procedere  all'arresto  personale  de’  contabili  significati  con  de- 
cisione de'  consigli  d’inlcndanza  e che  non  possono  i cassieri  che 
ban  terminato  il  periodo  di  esercizio  abbandonare  le  funzioni  in 
pendenza  della  discussione  dell'eCceziotii  prodotte  dal  successore. 

— Reale  Rescritto  del  I aprile  1834  che  dichiara  la  rettifica 
de’sindaci  ai  processi  verbali  di  contravvenzioni  di  cui  è parola 
nell’articolo  173  della  legge  doversi  lare  fra  le  ore  24  dal  mo- 
mento in  cui  loro  perviene  la  decisione  dell'intendente. 

— Circolare  del  2 agosto  1834  con  la  quale  si  stabilisce  il  nu- 
mero de’ consiglieri  d'intendenza  che  debbono  far  parte  del  con- 
siglio della  leva  c sulla  presidenza  del  segretario  generale  in  man- 
canza dell'intendente  o del  comandante  della  provincia. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  sono  applicabili  per  le  signifiehc  che  si  pronunziano  dai  con- 
sigli d'intendenza  le  disposizioni  deil'articoio  20  dei  reai  decreto 
de’ 2 febbraio  1818  circa  gl'interessi  delle  somme  significate  e le 
ammende. 

— Circolare  del  12  novembre  1836  portante  disposizioni  su  i 
verbali  di  conciliazione  redatti  dai  consigli  d'intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  0 aprile  1838  col  quale  si  autorizzano 
i consiglieri  d’intendenza  a verificare  le  usurpazioni  e procederne 
alla  reintegra  ai  sensi  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
176  e 177  dalla  legge  del  2 dicembre  1816. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  eoi  quale  si  determina 
che  i reclami  avverso  le  decisioni  emesse  dai  consigli  d'intendenza 
neH’csaine  de’ comuni  che  hanno  una  rendila  al  di  sullo  di  du- 
cati cinque  mila  debbono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso 
amministrativo  dalla  gran  corte  de’  conti. 

— Circolare  del  25  settembre  1839  portante  una  dichiarazione 
pei  consigli  d'intendenza  nella  discussione  c rivisione  dei  conti 
materiali. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1840  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  . quale  debba  essere  il  dritto  fiscale  nella  registrazione 
de' certificali  di  non  segnila  conciliazione  innanzi  ai  consigli  d’in- 
tendenza. 

— Circolare  del  20  giugno  1 840  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni circa  i reclami  in  consigfio  d’intendenza  conilo  lo  nomine 
de’ superiori  delle  congreghe. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE.  Circolare  degli  II  luglio  1818 
con  la  quale  si  determina  «he  sia  destinato  un  consigliere  pro- 
vinciale in  ciascuna  provincia  cd  uno  aggiunto  incaricalo  dell’e- 
secuzione delle  decisioni  della  commcssionc  feudale , e delle  ordi- 
nanze de’ commessati. 
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— « Circolare  del  26  marzo  1 825  con  la  quale  si  stallilisce  esser 
espressamente  vietati  i pranzi  di  uso  per  le  riunioni  dei  consigli 
provinciali. 

— Circolare  del  30  marzo  1825  con  la  quale  si  comunica  la 
determinazione  sovrana  da  servire  di  norma  nelle  proposte  dei 
consigli  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  30  marzo  1826  portante  le  regole  da 
osservarsi  dai  consigli  provinciali  nelle  proposte. 

— Circolare  del  29  marzo  1 828  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  atti  dei  consigli  provinciali  si  rimettono  al  ministero  diretta- 
mente  dai  presidenti  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritto  del  10  giugno  .1828  col  quale  si  determi- 
nano le  persone  obbligate  al  rendimento  de'  conti  materiali  de'  fon- 
di delle  opere  pubbliche  l'esame  e rivisionc  annuale  de’  medesimi 
nel  caso  in  cui  non  si  convochino  i consigli  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  ‘28  agosto  1830  col  quale  si  staltilice  r 
che  i consigli  provinciali  i quali  non  faranno  costare  nel  modo 
e nel  tempo  convenevole  la  legittimità  delle  ragioni  che  avranno 
loro  impedito  lesercizio  delle  proprie  funzioni  saranno  trattati 
come  dimissionari  volontari!  e accaduti  da  qualsiasi  dritto  nell  anv- 
ministrazione  civile. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1834  col  quale  ri  deter- 
mina che  la  discussione  de'  conti  morali  de’  licei  e dei  collegi  dee 
farsi  da  una  commessionc  che  per  questo  anno  si  nomina  dagl'in- 
tendenti  di  consiglieri  provinciali  o distrettuali. 

— Risoluzione  sovrana  del  13  marzo  1835  portante  disposi- 
zioni sugli  atti  del  consiglio  provinciali  di  Bari  del  1834. 

— Circolare  del  17  giugno  1835  con  la  quale  s’indicano  quali 
risoluzioni  de’ consigli  provinciali  si  possano  inserire  nei  giornali 
d'intendenza  cd  in  qual  modo. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1836  col  quale  si  permette 
ai  deputati  del  consiglio  provinciale  per  sollecitare  presso  fintene 
dente,  o presso  i reali  ministeri  la  risoluzione  o il  compimento 
delle  sue  deliberazioni  di  riunirsi  una  volta  al  mese  sotto  la  pre- 
sidenza dell'in tendente  per  l’oggetto  ed  intervenire  nelle  deputa- 
zioni delle  opere  pubbliche  onde  dare  tutte  le  delucidazioni  e schia- 
rimenti sulle  disposizioni  ch'esistono  senza  voto. 

— Reale  Rescitto  degli  8 agosto  1839  portante  la  sovrana  ri- 
soluzione su  i voti  del  consiglio  provinciale  di  Catania  per  la  di- 
stribuzione delia  tassa  mercantile  imposta  su  i negozianti,  sbor- 
santi , e campisti. 

CONSIGLIO  DISTRETTUALE.  Reale  Rescritto  del  27  agosto 
1825  portante  disposizioni  per  l'abolizione  dei  consigli  distrettuali 
nei  reali  dominii  oltre  il  faro.  - ‘ . 

— Circolare  del  19  aprile  1826  con  la  quale  si  determinano 
(mali  persone  meritano  essere  esentate  dalla  carica  di  consigliere 
distrettuale.  . 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
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mina  che  la  discussione  dc’conti  morali  de'  licei  c dc'collegi  dee 
tarsi  da  una  commessione  che  per  questo  anno  si  nomina  dagl'in- 
tendenti di  consiglieri  provinciali  n distrettuali. 

CONSIGLIO  DEGLI  OSPIZI I.  Circolare  del  13  luglio  1824 
con  la  quale  si  stabilisce  che  la  nomina  de'eancellieri  dei  luoghi 
pii  ecclesiastici  e degli  amministratori  deve  farsi  a seconda  della  fon- 
dazione e deve  esservi  la  conferma  del  consiglio  degli  ospizi!  per  la 
sufficienza  e validità  delle  cauzioni- 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1825  col  quale  si  stabilisce 
che  i consigli  generali  degli  ospizi!  nell’esame  delle  regole  delle 
congregazioni  debbon  tener  presente  il  progetto  generale  propo- 
sto dalla  consulta  di  stato. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1832  col  quale  sì  determina 
che  in  mancanza  dell’intendente  e vescovo  il  consiglio  degli  ospizi 
è preseduto  dal  consigliere  di  beneficenza  decano- 

— Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1835  col  quale  si  determina 
che  la  elezione  de’  superiori  delle  confraternite  è devoluta  al 
consiglio  generale  degli  ospizi  per  la  mancanza  di  legali  riunioni 
dopo  la  intimazione  per  due  volte. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i segretarii  delle  intendenze  pé'  consigli  generali  degli  ospizi 
per  gli  atti  c contratti  le  di  cui  approvazioni  son  delegate  ai  sotto 
intendenti  o si  emettono  dai  prefati  consigli,  han  l’obbligo  rispet- 
tivo di  spedire  in  ogni  fine  di  mese  al  direttore  del  registro  lo 
stato  di  tali  approvazioni. 

— Circolare  del  28  febbraio  183G  con  la  qnalc  si  determina 
che  appartiene  agli  eredi  ed  ai  consigli  generali  degli  ospizi  la 
sorveglianza  per  l'adempimento  delegali  pii  imposti  dai  testatori. 

— Circolare  degli  8 aprile  1837  con  la  quale  si  determina  che 
la  percezione  dei  dritti  protomedicali  spettanti  all'ospedale  degl’in- 
cnrabili  dovrà  farsi  dalle  casse  dei  consigli  degli  ospizi  e non  più 
da  quelle  delle  intendenze. 

— Grcolare  del  14  ottobre  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  disposizioni  emesse  per  titoli  ereditari  degli  ospizi  colla  mini- 
steriale del  17  giugno  1837  sono  estese  alle  amministrazioni  dei 
comuni. 

. — Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1837  sulla  incerenza  degli 
ordinari  e dei  consigli  degli  ospizi  nelle  congreghe. 

CONSIGLIO  EDILIZIO.  Regolamento  del  31  maggio  1840  for- 
mato per  lo  consiglio  edilizio  di  Napoli  in  esecuzione  del  reai 
decreto  de’  23  marzo  1839. 

CONSIGLIO  DI  GUERRA.  Circolare  del  21  marzo  1827  con 
la  quale  si  prescrive  che  l’uflìziale  di  gendarmeria  funzionante  da 
capitano  rimpiazzerà  nei  casi  di  assenza  o impedimento  il  capi- 
tano relatore  del  consiglio  di  guerra  di  guarigione  chiamato  a 
rimpiazzare  il  capitano  di  gendarmeria. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1828  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  una  indennità  di  carlini  dodici  ai  cancellieri  dei  con- 
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sigli  di  guerra  di  guarnigione  per  la  compilazione  dei  processi  , 

la  cui  discussione  non  si  porla  al  pubblico  dibattimento. 

— Circolare  dei  ‘25  giugno  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  * 
nei  consigli  di  leva  i presidenti  dei  consigli  di  guarnigione  rimpiaz- 
zano i commissari  di  guerra. 

CONSIGLIO  DI  FAMIGLIA.  Circolare  de’(8  giugno  1833  sul 
dubbio  se  in  ogni  caso  dovessero  essere  bollate  e registrate  con 
pagamento  o gratuitamente  le  copie  delle  deliberazioni  de’consigli 
di  famiglia  per  nomina  di  tutore,  le  quali  si  rimettono  ai  pro- 
curati del  re  c le  deliberazioni  de’  tribunali  od  altri  atti  per  la 
correlativa  omologazione. 

— Ministeriale  del  6 maggio  1835  con  la  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  i procuratori  del  re  possono  richiedere  la  convoca- 
zione di  nn  consiglio  di  famiglia  per  rimozione  di  tutore. 

CONSOLI.  Reale  Rescritto  de'  4 aprile  1818  col  quale  vien 
prescritto  che  nei  luoghi  Ove  non  esistono  vice  consoli  esteri  le 
autorità  municipali  potranno  apporre  la  loro  firma  ne'  ruoli  di 
equipaggio.  ’ 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  1818  col  quale  si  determina 

il  sistema  a tenersi  nell’arrivo  delle  lettere  dircttere  ai  consoli  e 
ministri  esteri.  ' 

— r Ministeriale  del  5 luglio  1825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  patenti  dei  consoli  e vice  consoli  esteri  presso 
il  regno  delle  due  Sicilie. 

CONSULTA  GENERALE  DEL  REGNO.  Reale  Rescritto  de- 
gli Il  dicembre  1824  col  quale  si  stabilisce  che  il  pagamento 
degli  emolumenti  ai  componenti  la  consulta  de’  domimi  oltre  il 
faro  si  paghino  dalla  tesoreria  di  Napoli,  salvo  a farsene  il  rim- 
borso da  quella  di  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1 826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  revisione  in  consulta  delle  decisioni  emesse  dalla 
gran  corte  dei  conti. 

— Reale.  Rescritto  del  15  dicembre  1826  portante  disposizioni 

circa  il  modo  come  delibasi  eseguire  l'intimazione  dei  documenti 
che  si  presentano  alla  consulta  generale  del  regno  sulle  diverse 
contestazioni.  ' 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1832  col  quale  si  danno 
disposizioni  ad  escludere  le  indennità  richieste  dai  consultori  , se- 
gretario ed  impiegati  della  consulta  dei  domini  olire  il  faro, 

CONTABILI.  Circolare  del  6 luglio  IS08  con  la  quale  si  de- 
termina che  l’arresto  de’  contribuenti  è riguardato  come  l’estre- 
mo rimedio  contro  la  morosità. 

— G'rcolare  del  12  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
che  i libri  di  cassa  debbansi  tenere  in  corrente  dagli  esattori  , 
e verificati  dai  sindaci. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1811  riguardante  le  misure  ne- 

cessarie ad  assicurare  le  casse  in  caso  di  arresto  di  contabili  per 
delitti  comuni.  ' ' 
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— Circolare  del  5 ottobre  1811  sull’esame  amministrativo  che 
dee  precedere  le  cause  criminali  contro  i percettori  in  materia  di 
officio. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de'conti 
del  dì  II  agosto  1815  col  quale  si  propone  che  la  cauzione  data 
da  un  contabile  può  guarentire  una  seconda  sua  gestione  in  un  al- 
tro bure,  purché  l'amministrazione,  da  cui  egli  dipende,  sia  sicura 
di  non  esistervi  vuoto. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  29  febbraio  1816  col  quale  si  stabilisce  che  i contabili 
dello  stato  non  sono  prosciolti  da  regolamenti  di  pubblica  am- 
ministrazione, se  non  quando  rimangano  discaricati  dalle  conse- 
guenze delle  loro  gestioni,  in  virtù  de’  conti  resi  e giudicati. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’conti 
del  27  aprile  1816  col  quale  si  stabilisce  che  l’esercizio  delle  azioni 
civili  competenti  contro  de’  contabili  dello  stato  per  effetto  della 
loro  gestione  non  è espresso  per  l’introduzione  de’  giudizi  crimi- 
nali relativamente  a’ fatti  medesimi,  donde  sorgono  i loro  debiti. 

— ficaie  Ilescritto  del  23  luglio  1817  col  quale  si  determina 
non  doversi  alterare  la  regola  stabilita  di  non  ammettersi  alcuna 
bonifica  ai  contabili  sui  furti  di  casa. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’conti 
del  10  febbraio  1818  rassegnato  al  ministro  delle  finanze  col  quale 
si  stabilisce  che  la  surrogazione  ne  dritti  della  tesoreria  generale  a 
favore  di  coloro,  che  han  pagato  in  parte  il  debito  di  un  conta- 
bile non  può  in  conto  alcuno  nuocere  alla  preferenza  a quella 
spettante  per  le  somme  rimaste  a conseguire  dallo  stesso. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de'conti  il  dì  7 marzo  1818 
con  la  quale  si  determina  che  il  ricevitore  malversatore , il  suo 
garante,  ed  ogni  altro  amministratore  del  pubblico  denaio  da  cui 
procede  una  malversazione,  sono  solidalmente  tenuti  verso  la  ge- 
nerai tesoreria. 

— Reale  Rescritto  de’  20  giugno  1818  col  quale  vicn  prescritto 
che  fino  a quando  non  sarà  pubblicato  il  nuovo  codice  l’arresto 
dei  contabili  debitori  dello  stalo  non  deve  ordinarsi  che  nel  solo 
caso  in  cui  avessero  costoro  commesso  dolo. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  2 agosto  1818  rassegnato  al  ministro  delle  finanze,  col  quale 
si  determina , che  tutte  le  significatoric  contro  de'  contabili  dello 
stato  deggionsi  eseguire  coll’arresto  personale. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  18  marzo  1819  col  quale  si  stabilisce  che  i contabili  dichia- 
rali creditori  dello  stato  da’ giudici  competenti  han  dritto  ad  es- 
sere soddisfatti  del  credito  senza  attendere  la  discussione  de’ loro 
conti  successivi  tranne  taluni  casi  solamente.  . 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’conti  del  26  marzo  1819  col  quale  si  determina  che  la  cau- 
zione data  da  un  contabile  dello  stato  può  ammettersi  per  garen- 
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lire  un  altra  gestione  anche  prima  della  declaratoria  della  gran 
corte  de’  conti  relativamente  alla  precedente,  purché  però  vi  siano 
pruovc  bastevole  onde  credere  lontano  qualunque  danno  del  fisco. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  2 giugno 
1819  col  quale  si  stabilisce  che  in  mancanza  dei  giornali  di  cassa  e 
dei  registri  dei  conti  aperti,  i ruoli  da  depositare  negli  archivi  delle 
direzioni  delle  contribuzioni  dirette  , deggiono  essere  dagli  esat- 
tori emarginati  in  uno  ai  duplicali  dei  talloni  di  pagamento. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1822  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  casse  dei  segreti  e prosegreti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale  si  stabili- 
sce in  quali  casi  e con  qual  metodo  possano  le  amministrazioni  fi- 
nanziere. far  procedere  all’arresto  dei  contabili  debitori  pria  d’esser 
tali  dichiarali  dai  giudizi  definitivi  della  gran  corte  dei  conti. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1825  col  quale  si  determina 
che  quando  i ricevitori  del  registro  e bollo  sono  proposti  dai  de- 
curionati  giusta  la  sovrana  risoluzione  dei  29  ottobre  1817  i de- 
curionati  istessi  sono  garanti  <k|!a  loro  gestione. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  cauzioni  dei  contabili  dei  reali  domini  oltre 
ir  faro. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1825  tol  quale  si  deter- 
mina in  qual  modo  debbono  essere  i beni  da  darsi  per  cauzioni 
dai  ricevitori  provinciali  e distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  22  aprile  1826  portante  disposizioni  a 
regolare  il  disvincolo  delle  cauzioni  degli  antichi  contabili. 

— Circolare  del  26  dicembre  1827  con  la  quale  si  dà  il  modo 
per  Io  disvincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  dei  pii  stabilimenti. 

— Circolare  del  17  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
basta  l’ordinanza  dell'intendente  senza  il  ministero  del  giudice  per 
l’arresto  del  contabile. 

— Reale  Rescritto  del  22  luglio  1829  col  quale  si  danno  prov- 
vedimenti sulle  cauzioni  dei  contabili. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1 830  portante  le  norme  a se- 
guirsi contro  i contabili  contumaci  al  rendimento  de’ loro  conti. 

— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che  la 
tesoreria  dee  dare  agl'intendenti  le  notizie  delle  significatorie  che 
trasmétte  per  la  esazione  ai  ricevitori  generali. 

— Circolare  del  2 marzo  1833  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  vi  è bisogno  di  ordinanza  deH’infendente  per  procedere  all’ar- 
resto personale  de’ contabili  significati  con  decisione  de’ consigli 
d’intendenza  b che  non  possono  i cassieri  che  han  terminato  il  pe- 
riodo di  esercizio  abbandonare  le  funzioni  in  pendenza  della  di- 
scussione dell’eccezioni  prodotte  dal  successore. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 gennaio  1834  col  quale  si  danno  di- 

sposizioni per  Io  ricupero  delle  somme  poste  a carico  de’  contabili 
del  tesoro.  _ . 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1834  col  quale  si  risolve  la 
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quistione  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la  te- 
soreria generale  per  la  esecuzione  ai  quelle  significatone,  (e  quali 
emesse  dalla  gran  corte  dei  conti,  in  difetto  di  documenti  non  pre- 
sentati da’ contabili  , rielessero  essere  in  seguito  dalla  gran  corte 
istessa  annullate  per  l’esibizione  posteriore  di  detti  documenti. 

— Circolare  del  27  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  deve  alcun  dritto  di  percezione  sulle  somme  malversate. 

— Circolare  del  28  settembre  1834  con  la  quale  si  determina 
come  debhoqo  farsi  i vertali  di  malversazione  per  lo  ricupero  del 
dritto  che  è vietato  di  esigere  sulle  somme  malversate. 

— Reale  Rescritto  del  18  ottobre  1834  col  quale  si  accorda 
ulteriore  proroga  per  potere  i contabili  convertire  in  numerario 
ed  in  credili  liberi  e fruttiferi  le  loro  cauzioni. 

— Circolare  del  5 novembre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
i rari  esempi  d'indulgenza  usata  in  caso  di  vuoti  e di  malversa- 
zioni , non  debbono  far  cadere  i contabili  nell'errore  c che  si  pos- 
san  simili  favori  rinnovare;  come  pure  si  fanno  esortazioni  ed  av- 
vertenze sulla  severità  » sul  rigore  , che  saranno  usati  per  l'av- 
venire. ■* 

— Reale  Rescritto  del  12  novembre  1834  col  quale  si  danno 
le  disiiosizioni  a risolvere  taluni  dubbi  relativi  all’arresto  di  un 
contabile  disposto  amministrativamente  dal  direttore  generale  dei 
rami  e dritti  diversi  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1835  col  quale  si  accorda  ai 
contabili  un’altro  anno  di  proroga  , per  offrire  la  lóro  cauzione 
in  numerario  o in  credili  liquidi  ed  ammessi  liberi  e fruttiferi. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  partecipano 
le  norme  da  seguirsi  intorno  al  modo  pratico  nell’esecuzione  delle 
disposizioni  sulla  iscrizione  d ipoteca  giudiziale  da  prendersi  a fa- 
vore del  fisco  in  vista  delle  condanne  profferite  contro  i contabili. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1835  portante  disposizioni  per- 
chè la  discussione  de’  conti  de  contabili  succeda  senza  remora 
alcuna. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1835  col  quale  si  accorda 
un  altro  anno  di  proroga  ai  contabili  per  convertire  le  loro  cau- 
zioni a norma  de’  regolamenti. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  col  quale  si  prescrive 
rhe  sono  applicabili  per  le  significhc  che  si  pronunziano  dai  con- 
sigli d'intendenza  le  disposizioni  dell'articolo  20  del  rcal  decreto 
dei  2 febbraio  1818  circa  gl’interessi  delle  somme  significate  e le 
ammende. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  la  conversione  delle  cauzioni  dei  contabili  delle  ammini- 
strazioni finanziere  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i versamenti  dei  contabili  delle  amministrazioni  finanziere. 

—Ministeriale  del  2 febbraio  1837  con  la  quale  si  determina  che 
i contabili  che  provvedono  alla  cauziono  oci  (nodi  prescritti  dal  de- 
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crelo  degli  8 agosto  1833  od  in  rendile  sul  gran  libro  di  Naj>oli 
non  possono  essere  obbligati  a soggettarsi  alla  condizione  dell’ar- 
resto personale. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina 
che  le  quote  di  cauzioni  che  prima  del  decreto  degli  8 agosto  1833 
si  trovavano  essersi  date  dai  contabili  in  uno  dei  modi  prescritti 
nel  medesimo  decreto  possano  nella  equivalente  somma  ritenersi 
per  la  conversione  cui  sono  essi  tenuti. 

— Circolare  del  23  ottobre  1837  portante  disposizioni  sulla  ve- 
rifica delle  casse  dei  contabili  delle  amministrazioni  finanziere. 

— Circolare  del  30  dicembre  1837  con  la  (piale  si  danno  or- 
dini intorno  alla  esecuzione  degli  atti  di  coazioni  amministrative 
contro  i contabili  finanzieri. 

— Circolare  del  13  gennaio  1838  con  la  quale  si  prescrive  l'e- 
salto adempimento  delle  cauzioni  dei  contabili. 

— Reale  Rescritto  del  7 agosto  1838  portante  disposizioni  a 
regolare  nei  domini  oitre  il  faro  la  provvista  di  tutte  le  piazze 
contabili. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1 838  con  la  quale  si  determina 
che  le  cauzioni  dei  contabili  dello  stato  sono  da  esaminarsi  dalla 
gran  corte  de’ conti. 

— Reale  Rescritto  del  29  gennaio  1839  col  quale  si  accorda 
una  proroga  a’ contabili  che  a norma  del  rescritto  del  I83G  tro- 
vasi decaduti  dagl'impieghi  per  non  aver  convcrtito  la  loro  cau- 
zione. 

— Circolare  del  29  aprile  1 839  portante  disposizioni  sull’arre- 
sto personale  de’ contabili  de’ comuni  e de' pubblici  stabilimenti. 

— Ministeriale  del  G maggio  1839  con  la  quale  si  prescrive 
che  l’esame  e giudizio  delie  cauzioni  de’  contabili  dello  stalo  e di 
ogni  altra  persona  che  per  cautela  de'  fondi  regi  è a ciò  obbli- 
gala , si  appartiene  alla  gran  corte  de'  conti. 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1839  porlante  disposizioni 
per  la  verifica  delle  casse  dcgl’impiegali  contabili  delle  ammini- 
strazioni finanziere. 

— Ministeriale  del  3 giugno  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esame  ed  il  giudizio  delle  cauzioni  da  rendersi  da’ contabili  dello 
stato  appartiene  alla  gran  corie  de’ conti. 

— Ministeriale  del  14  settembre  1 839  col  quale  si  partecipa- 
no le  norme  che  si  osservano  ne' reali  domini  continentali  nc’casi 
di  fallimento  o di  vuoti  di  cassa  de’ contabili  dello  stato  per  lo 
indennizzo  dell'equivalente  somma  sulla  cauzione. 

— Ministeriale  del  18  maggio  1840  con  la  quale  si  stabilisce, 
che  i contabili  dello  stato  per  l'ammissione  definitiva  delle  loro 
cauzioni  sono  sottoposti  alla  pronunzinone  della  gran  corte  dei 
conti  nulla  ostando  le  sentenze  emesse  dai  tribunali  ordinari  pre- 
cedentemente sulle  cauzioni  stesse. 

— Ministeriale  del  G luglio  1840  con  la  quale  si  danno  le  norme 
da  seguirsi  dalla  gran  corte  de'  conti  e dalla  direzione  generale  dei 
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rami  c ili  itti  diversi  per  lo  riesame  delle  cauzioni  che  i contabili 
si  trovano  aver  date  innanzi  ai  tribunali. 

CONTABILITA’.  Reale  Rescritto  del  19  aprile  1826  col  quale 
si  determina  non  farsi  novità  nel  conteggio  monetario  sulle  scrit- 
ture della  tesoreria  di  Sicilia. 

— Ministeriale  del  9 febbraio  1829  con  la  quale  si  determina 
che  le  decisioni  della  gran  corte  de' conti  per  le  materie  contabili 
e le  scritture  che  ne  servano  di  fondamento  non  van  soggette  alla 
formalità  del  registro 

CONTABILITA’ COMUNALE.  Istruzione  del  26  settembre  1811 
portante  le  norme  per  la  contabilità  comunale. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’  conti  del  20  settembre  1817  col  quale  si  dispone  clic  sono  esenti 
dal  bollo  i mandati  tratti  da'  sindaci  sulle  casse  comunali  secondo 
l'ordine  della  contabilità. 

CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO.  Circolare  del  *8  giu- 
gno 1817  con  la  quale  si  prescrive  che  i dubbi  sulla  legge  del  con- 
tenzioso amministrativo  deggiono  proporsi  al  procurator  generale 
presso  la  gran  corte  de’ conti. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  2f  settembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  non  sono  ammissibili  i reclami  che 
non  sicno  prodotti  nella  segreteria  generale  della  gran  corte  dei 
conti  nei  tre  mesi  della  intimazione  delle  decisioni. 

— Reale  Rescritto  del  10  gennaio  1 8 1 8 col  quale  si  determina 
che  gli  intendenti  esercitano  le  funzioni  di  pubblico  ministero  presso 
i consigli  d'intendenza  per  tutelare  gl’interessi  delfatuminislrazione. 

— Reale  Rescritto  de’ 30  maggio  1818  col  quale  si  stabilisce  la 
competenza  de’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni 
per  occupazione  di  strada  pubblica  , quando  anche  prima  della 
legge  de’ 21  marzo  1817  i tribunali  ordinari  ci  avessero  giudicati. 

— Reale  Rescritlo  de’ 4 dicembre  1822  sulla  competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  quistioni  relative  ai 
danni  che  i privati  posson  temere  per  cagion  dei  lavori  degli  ap- 
paltatori delle  pubbliche  strade. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  J323  portante  la  competenza 
del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  rimessioni  di  mer- 
cede in  un  contratto  di  affìtto  coll’amministrazione  comunale. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1823  sull  intelligenza  del  nu- 
mero 3 dell’articolo  5 della  legge  del  21  marzo  1817  sul  conten- 
zioso amministrativo. 

— Reale  Rescritto  degli  8 febbraio  1823  sulla  competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  attentati  com- 
messi entro  l’anno  sul  corso  di  acque  pubbliche. 

— Reale  Rescritlo  de'  18  ottobre  1824  sulla  competenza  de’ giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  circa  la  validità  dei 
contratti  di  appalto  fatti  con  l'amministrazione  pubblica. 
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travvenzioni  alla  legge  'del  25  marzo  1817  si  fanno  dal  decurione 

più  ansiano. 

— Reale  Rescritto  del  19  febbraio  1826  col  quale  si  prescrive 
che  l’autorità  amministrativa  è la  sola  competente  per  quistioni  o 
verifica  delle  occupazioni  di  terre  demaniali  dei  eomuni  e reintegra 
di  esse- 

— Ministeriale  del  7 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
Ino  se  mai  tra  le  attribuzioni  di  giurisdizione  esecutiva  accordata 
alle  autorità  amministrative  sia  compreso  l’arresto  personale. 

— Circolare  degli  II  giugno  1828  portante  disposizioni  su  i re- 
pertori che  debbonsi  tenere  dagli  uscieri  addetti  nel  tempo  istesso 
al  contenzioso  giudiziario  ed  al  contenzioso  amministrativo 

— Circolare  del  14  giugno  1828  portante  disposizioni  per  l’os- 
servanza degli  obblighi  degli  uscieri  del  contenzioso  amministra- 
tivo verso  l'amministrazione  del  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  29  gennaio  1829  con  cui  viene  dichia- 
ralo essere  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  riso- 
luzione delle  quislioni  di  occupazione  di  un  demanio  comunale. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1829  portante  disposizioni  a 
fissare  un  termine  a reclamare  ‘contro  le  decisioni  delie  autorità 
contenziose. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1829  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  conflitto  elevato  nella  causa  tra  Sacco  e la  direzione  dello 
stralcio  del  macino  sia  competente  a procedere  il  contenzioso  am- 
ministrativo. 

— Circolare  del  15  maggio  1830  con  la  quale  si  prescrive  es- 
servi nei  comuni  i regolamenti  di  polizia  ne*  quali  si  determina  tra 
l'altro  la  multa  per  le  contravvenzioni  indicate  negli  articoli  6 e 7 
della  legge  de'  21  marzo  1817. 

— Circolare  degli  8 luglio  1 830  con  la  quale  si  dispone  che  1 
dritti  dovuti  per  gli  atti  degli  uscieri  del  contenzioso  amministra- 
tivo sono  assomigliati  a quelli  degli  uscieri  prosso  il  tribunale  ci- 
vile e conciliatore. 

— Circolare  del  22  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
i serventi  ed  i cancellieri  comunali  avranno  un  solo  repertorio  si 
per  gli  atti  degli  ufizi  di  conciliazione  che  per  quelli  del  contenzioso 
amministrativo. 

— Circolare  del  28  gennaio  1832  portante  dilucidazioni  sull’ar- 
ticolo 5 della  legge  sul  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  22  febbraio  1 832  con  la  quale  si  danno  delle 
norme  per  la  tassa  delle  spese  sui  procedimenti  delle  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  per  contravvenzioni. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1832  col  quale  si  determina 
che  tutte  le  quistioni  nascenti  dai  contratti  di  appaiti , forniture, 
trasporti , opere  , manifatture  , lavori  e qualunque  altro  servizio 
delle  amministrazioni  finanziere  sieno  di  competenza  del  potere 
amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
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«he  dipendendo  l'ammissione  di  una  domanda  giudiziale  dalla  de- 
finizione di  un  patio  stabilito  in  un  contratto  con  pubblica  ammi- 
nistrazione l'esame  deve  di  necessità  versarsi  sull'intelligenza  c vali- 
dità dell'obbligazione  , e per  conseguenza  la  competenza  c del  con- 
tenzioso amministrativo. 

— Reale  Rescritto  dei  4 luglio  1832  col  quale  si  determina  che 
l'esame  di  un'azione  di  rivindica  istituita  da  un  privato  della  pro- 
prietà di  alcune  terre  che  trovansi  in  atto  destinate  ad  uso  di  un 
comune  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  à giugno  1833  col  quale  si  determina  che 
il  reclamo  de' negozianti  contro  le  voci  delle  lane  e de' formaggi 
sovranamente  approvate  avranno  da  oggi  innanzi  l'effetto  devolu- 
tivo e non  sospensivo. 

— Reale  Rescritto  de’ 3 luglio  1833  col  quale  si  determina  che 
il  reclamo  de' negozianti  sia  devolutivo  e non  sospensivo  anche  nella 
voce  de’  cereali. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1833  col  quale  si  stabilisce  che 
l’esame  delle  cauzioni  amministrative  e della  legittimità  degli  atti 
emessi  dalle  antiche  giurisdizioni  sia  di  pertinenza  del  contenzioso 
amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1834  col  quale  si  conferma  la 
sovrana  risoluzione  emessa  a riguardo  de' privati  che  reclamano 
da'  giudici  ordinari  e da  quelli  del  contenzioso  amministrativo  il 
compensamento  de’ danni  loro  inferiti  dalla  pubblica  amministra- 
zione. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1834  col  quale  si  prescrive  che 
non  possono  i giudici  del  contenzioso  amministrativo  conoscere  ad 
istanza  de’  privati  c senza  una  preventiva  autorizzazione  , della  re- 
golarità delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni 
o dei  danni  per  esse  ai  medesimi  cagionati. 

— Reale  Rescritto  del  4 ottobre  1834  col  quale  si  determina  che 
si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  l’esame  di  un'azione 
istituita  da  un  fittaiuolo  di  dazio  sul  macino  contro  un  comune , 
onde  fosse  obbligalo  a rendere  il  conto  dcH’amministrazione  tenuta 
per  un  dato  tempo  del  dazio  stesso  e per  la  destinazione  di  un  pe- 
rito aflin  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1835  col  quale  si  determina  che 
l’esame  ad  il  giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d'interesse  generale 
su  di  fondi  privati  c indennizzazione  di  danni  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sieno  esenti  dal  bollo  e dal  registro  gli  alti  degli  eletti  e dei 
sindaci  de' comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giudizi  di 
contravvenzione  in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Ministeriale  del  24  settembre  1836  con  la  quale  si  disapprova 
l'ingerenza  presa  dall'autorità  amministrativa  negli  affari  giudiziari 
delle  amministrazioni  diocesane  le  quali  sono  sotto  la  presidenza 
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dell'ordinario  e nella  dipendenza  del  ministero  degli  affari  cecie* 

siaslici. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina 
che  la  quistione  di  dominio  di  un  terreno  appartiene  al  contenzioso 
amministrativo  quante  volte  l'esame  del  dritto  dei  contendenti  è 
fondato  su  di  alti  della  divisione  del  demanio  ex  feudale. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  il  giudizio  d azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo  e vieppiù  se  atti  o contratti  della  pub- 
blica amminis!  razione  entrino  in  contesa. 

— Reale  Rescritto  del  16  luglio  1839  col  quale  si  determina  che 
il  contenzioso  amministralivo  è competente  nello  esperimento  delle 
azioni  che  attaccano  agli  atti  dell’autorità  amministrativa  quantun- 
que diretti  fossero  contra  privato. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  l’esperimento  del  giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge 
dei  25  febbraio  1820  sul  tavoliere  di  Puglia  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1839  col  quale  si  determina  che 
al  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunciazionedi  nuova 
opera  tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche  ed  a far  demolire 
quelle  fatte  dopo  la  inibizione , e proceder  poi  deve  il  contenzioso 
amministralivo  nella  verifica  delia  pertinenza  delle  fabbriche  , e 
se  le  medesime  servono  di  sostegno  alla  pubblica  piazza  e di  comodo 
alla  popolazione. 

— Reale  Rescritto  del  7 agosto  1 840  col  quale  si  dettano  norme 
a seguirsi  sulla  competenza  del  contenzioso  amministrativo- 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1840  col  quale  si  determina 
che  il  giudizio  di  contese  per  atfo  di  amministrazione  pubblica  sulla 
di  loro  legittimità  o validità  si  appartiene  al  contenzioso  ammini- 
strativo. 

CONTI.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  29  febbraio  1816  col  quale  si  stabilisce  che  i contabili 
dello  stato  non  sono  prosciolti  da’  regolamenti  di  pubblica  ammini- 
strazione , se  non  quando  rimangano  discaricati  dalle  conseguenze 
delle  loro  gestioni  , in  virtù  de’ conti  resi  e giudicati. 

— Parere  del  proenrator  generale  presso  la  gran  corte  de’conti 
del  27  aprile  1816  col  quale  si  stabilisce  che  l’esercizio  delle  azioni 
civili  rom|)cten|i  contro  di  contabili  dello  stato  per  effetto  delle 
loro  questioni  non  è espresso  |>cr  l'introduzione  de’  giudizi  crimi- 
nali relativamente  à falli  medesimi,  donde  sorgono i loro  debiti. 

— Circolare  del  14  aprile  1821  con  la  quale  si  determinano 
in  quali  casi  possano  i consigli  d'intendenza  rivedere  le  loro  de- 
cisioni rese  nelle  discussioni  de’conti. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale  si  stabili- 
sce in  quali  casi  , e con  qual  metodo  possono  le  amministrazioni 
finanziere  far  procedere  alfarcslo  dei  contabili  debitori  prima 
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d'esser  tali  dichiarati  dai  giudizi  definitivi  della  gran  corte  dei 
conti. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  col  quale  si  prescrive 
a chi  sia  commesso  discutere  i conti  morali  def  licei  e collegi. 

— Ministeriale  del  17  novembre  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i conservatori  degli  archivi  notariali  possono  esser  tenuti  a 
rendimento  di  conto  presso  la  gran  corte  dei  conti. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1828  col  quale  si  determi- 
nano le  persone  obbligate  al  rendimento  de’  conti  materiali  de'  fon- 
di delle  opere  pubbliche,  l’esame  e rivisione  annuale  de’  medesimi 
nel  caso  in  cui  non  si  convochino  i consigli  provinciali, 

— Ministeriale  del  18  gennaio  1828  portante  disposizioni  sul 
rendimento  de’ conti  del  l'amministrazione  generale  delle  poste  in 
Palermo. 

— Circolare  degli  11  febbraio  1829  con  la  quale  si  prescrive 
che  sono  applicabili  ai  consigli  d'intendenza  per  la  rivisione  de’ conti 
le  norme  stabilite  nell’articolo  20  della  legge  de’ 29  maggio  1817 
e del  decreto  de' 2 febbraio  1818, 

— Circolare  del  18  aprile  1829  con  la  quale  si  dispone,  che 
possono  i sindaci  presentare  all'intendente  i reclami  avverso  le  de- 
terminazioni contumaciali  emesse  sui  loro  conti  morali , e l'inten- 
dente inteso  l'avviso  del  consiglio  d’intendenza  rimettere  le  carie 
tutte  al  ministero  degli  affari  interni. 

— Ministeriale  del  14  settembre  1829  portante  disposizioni  che 
sui  conti  morali  dei  fondi  provinciali  possa  il  consiglio  d'intendenza 
procedere  alle  discussione  dei  conti  materiali  dei  fondi  medesimi* 

— Circolare  del  4 settembre  1830  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i sindaci  come  terzi  opponenti  possono  prendere  parte  alla 
discussione  del  conto  dei  cassieri. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1830  portante  le  norme  a 
seguirsi  contro  i contabili  contumaci  al  rendimento  dei  loro  conti, 

— Circolare  del  29  dicembre  1830  colla  quale  si  prescrive  che 
le  spedizioni  delle  decisioni  de' consigli  d'intendenza  nella  discus- 
sione de’ conti  dé’  luoghi  pii  deggion  esser  firmale  dal  segretario 
del  consiglio  generale  di  Iwneficenza. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1831  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  lo  esame  e l’approvazione  e la  condanna  dei  conti  mo- 
rali degli  amministratori  comunali  che  si  fa  dagl’  intendenti  sia 
un'atto  economico  che  ad  essi  attribuisce  la  legge,  ovvero  dipen- 
de dalle  facoltà  contenziose, 

— Circolare  del  7 aprile  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  tesoreria  generale  dee  dare  agl'intendenti  la  notizia  delle  si- 
gnificalorie  che  trasmette  per  la  esazione  ai  ricevitori  generali. 

— Reale  Rescritto  dei  12  luglio  1832  portante  là  soluzione  di 
taluni  dubbi  elevati  sull  intelligenza  ed  applicazione  del  reai  re- 
scritto del  22  maggio  1830  riguardante  l'esame  e giudizio  dei  conti 
arretrati  delle  rendite  dei  comuni  dei  domini  oltre  il  faro. 
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— Circolare  del  5 ottobre  1833  relativamente  ai  conti  de'  can- 
cellieri delle  camere  notariali. 

— Circolare  del  22  febbraio  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  i conti  dei  gestori  defunti  debbonsi  rendere  dai  loro  legitti- 
mi eredi , o dai  curatori , se  vi  siano  credi  minori. 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1834  col  quale  si  risolve 

la  quistione  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la 
tesoreria  generale  per  la  esecuzione  di  quelle  significatone  , le 
quali  emesse  dalla  gran  corte  de'  conti  , in  difetto  di  documenti 
non  presentati  dei  contabili  potessero  essere  in  seguito  dalla  gran 
corte  islessa  annullate  per  la  esibizione  posteriore  dc'detti  docu- 
menti. . 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
mina che  la  discussione  de’  conti  morali  de’licei  e de'collegi  dee 
farsi  da  una  commessione  che  per  questo  anno  si  nomina  da- 
gl’intendenti di  consiglieri  provinciali  o distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  10  giugno  1835  portante  disposizioni 
perchè  la  discussione  de’conti  de’contabili  succeda  senza  remora 
alcuna. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  boi  quale  si  prescrive 
che  sono  applicabili  per  le  significatorie  che  si  emettono  dai  consigli 
d'intendenza  le  disposizioni  dell’articolo  29  del  rcal  decreto  de'  2 
febbraio  1818  circa  gl’interessi  delle  somme  significate  e le  am- 
mende. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1836  portante  disposizioni 
a regolare  i conti  dei  depositi  giudiziari  e volontari  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1836  portante  taluni  chia- 
rimenti sulla  sovrana  risoluzione  che  approva  i conti  della  teso- 
reria generale  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  9 aprile  1 836  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  nei  casi  di  reclamo  avverso  le  condanne  dei  conti 
morali  potessero  gl’intendenti  sospendere  gli  atti  solamente  irre- 
parabili sino  alla  risoluzione  del  reclamo. 

— Circolare  del  17  aprile  1839  con  la  quale  si  vieta  darsi 
corso  ai  reclami  tardivi  dei  siedaci  avverso  le  determinazioni  del- 
l'intendente sn  i conti  morali. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  col  «piale  si  determina 
che  i reclami  avverso  le  decisioni  dei  consigli  d intendenza  nell’e- 
same de’conti  al  di  sotto  di  ducali  cinquemila  debbono  essere  giu- 
dicati in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  25  settembre  1 839  portante  una  dichiarazione 
pei  consigli  d intendenza  nella  discussione  e rivisione  de’  conti  ma- 
teriali. 

CONTRATTAZIONI.  Ministeriale  dei  22  dicembre  1824  sul 
dubbio  se  possono  riunirsi  in  un  solo  atto  diverse  contrattazioni 
fra  le  stesse,  o diverse  persone  o diversi  estratti  o certificati  dei 
rivanti  da  atti  di  diverse  date  o di  diversi  oggetti. 
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— Ministeriale  del  13  luglio  1825  sul  dubbio  se  in  un  solo  atto 
{tossano  riunirsi  diverse  contrai lazioni. 

CONTRATTAZIONI  DI  DERRATE.  Reale  Rescritto  del  22 
giugno  1831  sul  dubbio  se  possa  adoperarsi  ed  in  quali  casi  la 
forma  del  brevetto  per  le  contrattazioni  di  derrate  ai  coloni  per 
uso  di  sementi  colla  restituzione  di  esse. 

CONTRATTI.  Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso 
la  gran  corte  de’ conti  del  25  settembre  1815  col  quale  si  stabi- 
lisce che  i contrattati  di  affrancazione  de’  censi  son  già  perfetti  ove 
siasene  pagato  il  prezzo  ed  il  governo  gli  abbia  approvati. 

— Reale  Rescritto  de'  1*8  ottobre  1817  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  lo  scioglimento  dei  contratti  per  costruzioni  di  opere 
pubbliche. 

— Circolare  del  13  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  atti  di  subasta  saranno  registrati  dopo  l’approvazione  purché 
siasi  apposta  la  clausola  che  il  contratto  avrà  esecuzione  dal  mo- 
momento  che  sarà  approvato  dall’intendente. 

— Circolare  de’  12  agosto  1818  circa  la  formazione  de' docu- 
menti per  dimostrazioni  della  libertà  e capienza  de'fondi  che  si  of- 
frono in  cauzione  ne’  contratti  coll’amministrazione  militare. 

— Sovrana  determinazione  degli  8 agosto  1821  con  la  quale  si 
stabilisce  , che  non  è conveniente  inerire  ai  reclami  de1  coloni 
|>er  l’annullamento  o riduzione  de'  contratti  onerosi  fatti  tra  ne- 
gozianti di  grano  , ma  debbono  le  autorità  amministrative  in- 
vigilare alla  conservazione  ed  aumento  de'  monti  frumentari  di 
|>egni . 

— Decisione  de’  30  gennaio  1823  con  la  quale  si  risolve  la 
quistione  se  nel  contratto  di  vendia  è richiesta  di  essenza  la  scrit- 
tura c se  allorché  di  una  scrittura  privata  è fatta  menzione  da  un 
atto  d'intimazione  di  usciere  pub  dirsene  comprovata  la  sostanza 
in  un  atto  disteso  da  uffiziale  pubblico  e per  cui  la  sua  data  può 
computarsi  contro  delle  terze  persone;  infine  se  allorché  esiste  un 
principio  di  pruova  scritturale  nel  caso  dell'articolo  1347  il  giu- 
dice pub  negare  la  pruova  testimoniale. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1837  portante  disposizioni 
sui  giudizi  per  Io  annullamento  dei  contratti  fatti  in  opposizione 
delle  leggi  del  regno  e sforniti  di  regio  assenso. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  il  giudizio  dazione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene 
al  contenzioso  amministrativo  e vieppiù  se  atti  o contratti  della 
pubblica  amministrazione  entrino  in  contesa. 

CONTRAITI  DI  FITTO.  Ministeriale  del  20  agosto  1831 
suH’ammontare  del  diritto  di  archivio  notariale  che  dee  pagarsi 
[tei  contratti  di  fitto. 

CONTRAVVENZIONI.  Reale  Rescritto  dei  4 maggio  1822  sul 
dubbio  se  le  ammende  per  contravvenzione  al  regolamento  sulle 
reali  riserve  sono  comprese  nell'indulto  dei  13  marzo  1822. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1822  per  soluzione  di  dubbio 
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sulla  intelligenza  d'indulto  per  delitti  c (ter  le  contravvenzioni  con* 

tenute  nel  decreto  del  13  marzo  1822. 

— Reale  Rescritto  del  1 ottobre  1823  col  quale  si  determina 
che  le  multe  per  conlrovenzionc  in  materia  doganale  , e quella 
per  conlrovenzionc  ai  regolamenti  delle  reali  riserve  non  van  com- 
prese negl'indulti  poiché  le  medesime  son  perseguibili  in  linea 
civile. 

— Circolare  del  20  febbraio  1 826  con  la  quale  si  stallilisce  che 
la  competenza  in  materia  di  contravvenzioni  di  dazi  indiretti  c dei 
giudici  ordinari  fino  a che  non  saranno  emesse  all'oggetto  altre 
disposizioni. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1826  portante  talune  dilu- 
cidazioni sulla  legge  dei  21  marzo  1817  intorno  ai  gradi  di  giu- 
risdizione nei  giudizi  di  contravvenzione. 

— Circolare  del  I luglio  1826  con  la  quale  si  determina  che 
pei  comuni  che  stabiliscono  uno  appalto  delie  multe  per  le  con- 
travvenzioni le  spese  di  giudizio  sono  a loro  carico. 

Grcolare  del  15  maggio  1830  con  la  quale  si  prescrive  es- 
servi ne' comuni  i regolamenti  di  polizia  nei  quali  si  determina 
tra  l'altro  la  multa  per  le  contravvenzioni  indicate  negli  articoli 
6 e 7 della  legge  de’ 21  marzo  1817. 

—■Grcolare  del  31  aprile  1838  portante  disposizioni  pel  risarci- 
mento di  danni  ed  ammende  per  le  contro venzioni  forestali. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1832  col  quale  si  stabi- 
lisce che  pei  giudizi  di  contravvenzioni  niun  provento  è attribuito 
ai  cancellieri  comunali. 

CONTRIBUENTI.  Circolare  del  14  giugno  1808  con  la  quale 
si  determina  che  gli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  a loro 
scelta  contro  i Attuari  debitori  de’  proprietari. 

— Ministeriale  del  28  maggio  1817  con  la  quale  si  determina  che 
pub  infliggersi  la  misura  dell’arresto  contro  quei  contribuenti  mo- 
rosi che  a forza  di  raggiri . o con  mano  armata  impediscono  i 
sequestri. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  18  a- 
prile  1818  col  quale  si  stabilisce  che  non  possono  spedirsi  contro 
de’  contribuenti  ruoli  supplelori  che  ne’ soli  casi  di  occultamento 
di  estensione  , e di  pertermessa  coltnra  de’ loro  fondi. 

— Risoluzione  sovrana  del  Ri  febbraio  1 820  per  la  quale  si 
dichiara  relativamente  alla  durata  dei  disgravi,  che  il  tempo  che 
si  richiede  per  la  spedizione  del  giudizio  non  debba  esser  di  danno 
del  contribuente. 

— Ministeriale  del  G luglio  1821  con  la  quale  si  permette  l'ar- 
resto de’  contribuenti  facoltosi  i quali  ricorrono  maliziosamente  ad 
intrighi  per  ritardare  il  pagamento  della  contribuzione. 

— Grcolare  del  9 giugno  1 824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
è affidato  alla  prudenza  dell'intendente  il  divisamente  di  ricorrere 
all’arresto  dei  contribuenti  morosi. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1 826  col  quale  s'inculca 
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agl'intendenti  la  più  severa  vigilanza  perchè  non  siano  commessi 
atti  arbitrari  contro  i poveri  debitori  per  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  16  giugno  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
contro  i contribuenti  morosi  non  si  adoperano  commissari  e s'in- 
dicano quali  debliono  essere  gli  uffizi  degli  intonatori. 

— Reale  Rescritto  del  18  aprile  1832  col  quale  si  stabilisce 
<he  gli  atti  di  sequestro  per  somme  minori  di  ducati  dieci  contro 
più  contribuenti  poveri  si  possono  riunire  iu  un  sol  foglio  di  carta 
bollala. 

— Circolare  del  27  giugno  1 835  con  la  quale  si  determina  che 
l’azione  amministrativa  , della  quale  gli  esattori  e percettori  pos- 
sono per  due  annate  far  uso  ner  astringere  i contribuenti  mo- 
rosi , finisce  il  dì  3 1 dicembre  «Jel  secondo  anno,  nè  può  farsi  va- 
lere contro  i debitori  la  disposizione  per  la  quale  per  ogni  anno 
le  obbliganze  degli  esattori  e percettori  si  saldano  nell'aprile  del- 
l’anno appresso. 

— Circolare  del  29  marzo  1834  con  la  quale  si  deroga  a quanto 
è prescritto  dal  decreto  de' 3 luglio  1809  intorno  al  permesso  del 
magistrato  per  la  vendila  degli  oggetti  pegnorati  ai  contribuenti 
morosi  non  occorrendo  più  tale  permesso  c s’insinua  agl'intendenti 
d invigilare  perchè  non  si  abusi  di  tale  facilitazione. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che 
per  giustificazione  di  ritardo  nei  versamenti  il  quale  dipende  da 
dilazioni  accordate  ai  contribuenti  meschinissimi  possono  i rice- 
vitori generali  produrre  alla  gran  corte  de’ conti  i processi  ver- 
bali delle  commissioni  finanziere  dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano. 

— Circolare  del  20  agosto  1834  con  la  quale  si  determina  che 
allorché  i regi  giudici  di  circondario  ne  vengono  regolarmente  ri- 
chiesti debbono  fare  eseguire  l’apertura  della  casa  de’  contribuenti 
che  per  evitare  i sequestri  le  fan  trovare  chiuse. 

— Circolare  del  IO  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive 
non  dover  farsi  uso  nelle  intimazioni  e coazioni  contro  i debitori 
dei  comuni  e monti  frumentari  degli  stessi  mlimatori  e di  carte 
per  avvertimenti  simili  a quelle  adoperale  per  la  coazione  delle 
contribuzioni  dirette. 

CONTRIBUZIONI  DIRETTE.  Circolare  de’  I I aprile  1807 
con  la  quale  si  prescrive  rimettersi  uno  stalo  de’  beni  all  ispettore 
della  fondiaria  c dare  al  medesimo  i lumi  c chiarimenti  necessari. 

— Istruzioni  de’ 30  dicembre  1807  con  le  quali  si  dcllauo  le 
norme  come  stabilirsi  i ruoli,  i giornali  di  cassa  ed  i conti  aperti 
coi  ricevitori  distrettuali  per  lo  incasso  del  tributo  diretto. 

— Circolare  del  5 marzo  1808  con  la  quale  si  determina  che 
i sindaci , gli  eletti  ed  i decurioni  sono  soggetti  alle  coazioni  reali 
quando  trascurano  la  nomina  degli  esattori. 

— Circolare  del  28  giugno  1808  con  la  quale  si  rinnova  la 
domanda  delle  copie  dei  borderò  di  versamento  e le  quietanze  de' 
ricevitori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  12  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
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che  i libri  di  cassa  dehbansi  tenere  in  corrente  dagli  esattori , e 

verificali  da'  sindaci. 

— Circolare  del  14  giugno  1809  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  a loro  scelta  contro  i pro- 
prietari o contro  i Attuari  debitori  de'  proprietari. 

— Circolare  del  13  agosto  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
i sequestri  per  contribuzione  fondiaria  non  sono  soggetti  alle  lun- 
gherie giudiziarie. 

— Circolare  del  29  agosto  1 809  con  la  quale  si  proscrive  che 
le  spese  delle  vendite  falle  da'  giudicati  regi  ricevono  la  stessa  de- 
stinazione che  quelle  per  le  cause  civile. 

— Circolare  del  18  novembre  1809  con  la  quale  si  dichiara 
in  quali  sensi  pcrmettesi  di  delegare  crediti  privati  pel  pagamento 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  18  febbraio  1810  con  la  quale  si  determina 
che  la  prelazione  de'  percettori  nelle  vendite  non  è accordata  alle 
loro  persone  , ma  al  governo  per  incassare  la  contribuzione. 

— - Regolamento  del  25  febbraio  1810  suM'ordine  della  percezio- 
ne delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  13  maggio  1810  con  la  quale  si  stabilisce 
la  norma  sul  regresso  che  un  terzo  può  avere  contro  un  percettore 
che  ha  trascurato  la  percezione. 

— Circolare  del  6 giugno  1810  portante  disposizioni  sul  paga- 
mento della  contribuzione  imposta  sui  beni  assegnati  ai  creditori 
de'  contribuenti. 

■ — Circolare  del  2 febbraio  1811  con  la  quale  si  determina  che 
la  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  sui  beni  patrimoniali  sarà  ri- 
tenuta nella  bonifica  de’ grani  addizionali. 

— Circolare  de’ 20  aprile  181 1 con  la  quale  si  affidono  a’ per- 
cettori o esattori  delle  contribuzioni  dirette  le  tasse  imposte  a cia- 
scun comune  su  pascoli  di  uso  comune. 

— Regolamento  del  5 giugno  1811  relativo  alla  vigilanza  da 
esercitarsi  sulla  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  26  febbraio  1812  con  la  quale  si  determina 
che  nella  ripartizione  individuale  della  contribuzione  fondiaria  im- 
posta alle  comuni  per  le  terre  soggette  ad  uso  civico  debba  farsi 
coU’intervento  dei  controlori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  8 luglio  1812  circa  la  elezione  degli  esattori 
in  luogo  de'  percettori  malversatori  e sull'arresto  di  quest’ultimi- 

— Regolamento  del  1 febbraio  1816  relativo  al  versamento  del 
prodotto  delle  contribuzioni  fondiarie,  ed  alle  obbligazioni  de’  ri- 
cevitori generali  e distrettuali.  ’ 

— Ministeriale  del  14  febbraio  1816  circa  le  decadane  dii  usure 
delle  casse  generali  e distrettuali  e circa  le  decadane  spedizioni 
de' documenti. 

— Ministeriale  del  25  gennaio  1817  con  la  quale  si  stabilisce 
che  presso  ciascun  ricevitore  generale  o distrettuale  debba  tenersi 
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un  numero  dì  soldati  che  sì  spediscono  per  coazioni  e del  dritto 
loro  dovuto. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1817  con  la  quale  si  proibisce 
ai  percettori  di  esigere  dritto  di  sequestro  sulle  intimazioni  che  si 
spediscono  agli  aflìltatorì  de' fondi. 

— Reale  Rescritto  del  24  febbrajo  1817  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  eseguirsi  le  coazioni  personali  contro  i debitori 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Sovrana  risoluzione  del  1 aprile  1817  con  la  quale  si  deter- 
minano le  proporzioni  alle  quali  regolar  deggionsi  le  cauzioni  dei 
regi  percettori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  23  apri- 
le 1817  col  quale  si  stabilisce  che  Io  stipendio  stabilito  ai  piantoni 
e le  tasse  delle  spese  di  sequestro  contro  i contribuenti  morosi , non 
debhonsi  aumentare , e che  i linaiuoli  pagheranno  grana  cinque 
agli  intimatoci  per  ogni  atto  conservatorio  ed  avranno  il  dritto  di 
compensazione  sul  fìtto  dovuto  ai  proprietari.  ' 

— Circolare  del  7 maggio  1817  con  la  quale  si  determina  il  sa- 
lario degli  inlimatori  nella  spedizione  degli  avvertimenti  ai  littaiuoli 
ed  inquilini. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribnzione  dirette  del  dì  1 2 mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  sono  della  malversazione  degli 
esattori  responsabili  i sindaci , ed  i decurioni  neH’amministrazione 
de  quali  la  siasi  commessa , e che  abbiano  nondimeno  essi  la  fa- 
coltà di  eleggere  altro  esattore , ove  il  nominato  non  offra  una  cor- 
rispondente ipoteca  o malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  23  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono  soli- 
dalmente obbligati  non  solo  a soddisfar  le  somme  malversate  dagli 
esattori  comunali  ma  altresì  i vuoti  nascenti  da  prtite  non  riscosse 

0 che  non  si  potessero  riscuotere  per  colpa  degli  esattori  medesimi. 

—Ministeriale  del  28  maggio  1817  con  la  quale  si  determina  che 

1 contribuenti  morosi  i quali  permettonsi  di  continuare  ad  esercitare 
la  misura  dell'arresto  son  quelli  che  a forza  di  raggiri,  o con  mano 
armata  impediscono  i sequestri. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  5 giugno 
1817  col  quale  si  stabilisce  che  l'articolo  18  del  regolamento  del  I 
febbraio  1818  non  è adattabile  agli  esattori  che  non  abbiano  ese- 
guiti i versamenti  delle  somme  da  essi  riscosse  perchè  le  sieno  state 
loro  involate. 

— Circolare  del  14  giugno  1817  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  intimazioni  agli  inquilini  e littaiuoli  non  debbono  eccedere  il  nu- 
mero di  quelli,  lestaglio  de’quali  è sufficiente  a pagare  la  contribu- 
zione maturata. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzione  dirette  del  di  28  giu- 
gno 1817  col  quale  si  determina  che  il  decurionato  e l'esattore  il 
quale  abbia  prodotto  eccezioni  contro  la  sua  nomina  non  possono 
essere  obbligati  a soddisfare  i vuoti  fatti  nella  percezione  da’com- 
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mossa  ri  ove  i medesimi  situo  scelti  sulla  proposta  del  ricevitore  di-* 

strcttnalc. 

— Reale  Rescritto  del  9 loglio  181?  con  la  quale  si  determina 
che  la  responsabilità  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limita  nei 
sindaci  e decurioni  del  tempo  in  cui  le  malversazioni  si  commettono. 

— Circolare  del  12  luglio  1817  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale 
sono  sottoposti  alle  coazioni  slesse  che  si  adoprano  per  la  percezione 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  16  agosto  1817  portante  la  dilucidazione  del 
dubbi  sulla  verifica  de’ reclami  di  fondiaria. 

— Circolare  del  20  agosto  1817  con  la  quale  si  rettificano  taluni 
errori  corsi  nella  circolare  del  16  dello  stesso  mese  relativa  alla  ve* 
rifica  dei  reclami  di  fondiaria. 

• — Reale  Rescritto  del  23  agosto  1817  col  quale  si  determina 
che  gli  atti  per  lo  incasso  delle  contribuzioni  nelle  somme  minori 
di  ducati  dicci  possono  farsi  collettivamente. 

— Circolare  del  17  settembre  1817  portante  disposizioni  sulle 
formalità  del  registro  e bollo  nelle  carte  per  reclami  di  contribu- 
zioni dirette. 

— Circolare  del  I ottobre  1817  che  serve  di  soluzione  di  dubbi 
sul  registro  e sul  bollo  de’ certificati  per  contribuzione  dirette. 

— Ministeriale  del  4 ottobre  1817  con  cui  in  occasione  de’  recla- 
mi per  fondi  occupati  da  novelle  strade  si  stabilisce  doversi  dalla 
misura  delia  rimanente  prie  del  fondo  riconoscere  la  parte  la  qualo 
perchè  occupata  dalla  strada  deve  discaricarsi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  12  novem- 
bre 1817  col  anale  si  determina  che  per  le  nuove  macchine  idrauli- 
che l’imposta  fissata  alle  già  cpstruite  non  varia 

— Sovrana  determinazione  del  13  novembre  1817  portante  di- 
sposizioni sui  reclami  motivati  da  diminuzione  di  rendite  di  molini. 

— Gradare  del  13  dicembre  1817  portante  disposizioni  suH’hso 
delle  somme  pervegenti  dai  ruoli  suppletori. 

— Grcolare  del  20  dicembre  1817  sulle  azioni  de’perccttori  verso 
i debitori  di  tassa  fondiaria  che  dipende  da  esercizi  chiusi. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  1817  con  la  quale  si  dichiarano 
esenti  dal  bollo  i reclami  collettivi. 

— • Circolare  de'  14  febbraio  1818  con  la  quale  si  dichiara  essere 
esenti  da  contribuzione  fondiaria  come  addetti  a pubblico  uso  i lo- 
cali delle  officine  c de’ corpi  di  guardia  del  ramo  doganale. 

— Circolare  del  H marzo  1818  portante  disposizioni  circa  i ca- 
tasti de’ temoni  segregati  o riuniti. 

-—Grcolare  del  28  marzo  ISIS  portante  disposizioni  sul  modo 
di  riscuotersi  le  multe  che  vengono  inflitte  in  conseguenza  dell’arti- 
colo 101  del  reai  decreto  de’  lÒ  giugno  18/7- 

— Parere  della  coromcssione  de’  presidenti  presso  Fa  gran  corte 
de' conti  del  16  aprile  1818  col  quale  si  determina  che  appartiene 
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ai  decurionali  il  drillo  di  rinnovare  sempre  che  loro  piaccia  gli  esat- 
tori comunali. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  de!  dì  1 8 apri- 
le 1818  col  quale  si  stabilisce  rhe  non  possono  spedirsi  contro  dei 
contribuenti  ruoli  suppletori  che  ne’  soli  casi  di  occultamento  di 
estensione  e di  pretermessa  coltura  de’  loro  fondi. 

— Circolare  del  9 maggio  1818  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
sindaci  e decurionati  possono  essere  solidalmente  astretti  al  paga- 
mento delle  reste  dovute  per  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1818  col  quale  si  dettano  nor- 
me a seguire  onde  essere  il  banco  dispensato  dall’esihire  i docu- 
menti legali  per  la  non  locazione  delle  case  di  sua  dotazione. 

— Decisione  della  gran  corte  de’  conti  approvata  con  reale  re- 
scritto de’  10  giugno  1818  con  la  quale  si  determina  che  nello  sta- 
bilire la  imposta  fondiaria , debbasi  far  distinzione  tra  i frutti  dei 
capitali  e'I  reddito  de’ fondi. 

— Circolare  del  17  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  quali 
spezie  di  coazioni  sono  da  praticarsi  contro  i sindaci  e decurioni  in 
caso  di  malversazione  o di  atlrasso  nella  percezione. 

— Ministeriale  del  20  giugno  1818  portante  le  norme  intorno 
all’epoca  della  valutazione  de’  fondi  che  godono  temporanea  esen- 
zione. 

— Circolare  del  26  giugno  1818  con  la  qnale  si  danno  dispo- 
sizioni sull'aumento  di  tassa  per  fondi  di  coltura  diversa  da  quella 
per  la  quale  sono  ascritti  al  catasto. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  30  ago- 
sto 1818  col  quale  si  stabilisce  non  doversi  alterare  le  valutazioni 
fresate  nella  tariffa  delle  rispettive  colture , ancorché  da  contratti 
di  fitto  ritraggasi  il  reddito  d'un  qualche  fondo  eccedere  l'imponibile 
che  vi  si  trova  stabilito. 

— Ministeriale  del  11  settembre  1818  con  la  quale  sirisolve 
il  dubbio  promosso -per  le  formalità  di  registro  in  atti  di  mutazioni 
di  quota. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  17  settem- 
bre 1818  col  quale  si  stabilisce  che  nella  verifica  de*  reclami  in 
massa  per  disastro  i commessavi , i periti  e gli  agrimensori  deb- 
biano essere  pagali  da  venti  de'  più  ricchi  proprietari  nel  reclamo 
compresi. 

— Istruzioni  del  27  ottobre  1818  approvate  dal  ministro  delle 
finanze  sulla  rettifica  de'  catasti. 

— Circolare  del  I novembre  1818  emessa  dal  ministro  delle  fi- 
nanze circa  la  distribuzione  delle  multe  fondiarie. 

— Circolare  del  12  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  eredi  di  un  individuo  già  defunto  a favore  ael  quale  trovasi  spe- 
dito mandato  di  disgravio  per  fondiaria  per  somma  minore  di  du- 
cati quindici  non  sono  obbligati  all'esibizione  de’  titoli  ereditari 

— Circolare  de'  30  dicembre  1818  con  la  quale  si  dic  hiara  do- 
versi pe’  reclami  per  disastro  conoscere  coll’apprezzo  de’  prodotti 
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rimasti  illeso  il  valore  del  danno  cagionalo  per  la  rendila  perduta. 

— » Circolare  del  17  marzo  1819  porlante  disposizioni  circa  l’in- 
troito di  talune  somme  le  quali  , come  inesigibili , erano  state 
comprese  in  reclami  collettivi. 

— Circolare  de’  17  aprile  1819  con  la  quale  si  manifestano  le 
sovrane  determinazioni  per  la  proroga  del  termine  utile  alle  tra- 
scrizioni ed  ai  reclami  fondiari  pei  beni  ecclesiastici. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  circa  i nolamenti  da  trasmet- 
tersi qualora  si  riscuotono  somme  che  come  inesigibili  trovavansi 
comprese  in  reclami  collettivi. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1819  circa  il  carico  delle  multe 
per  accettazioni  di  parte  di  fondi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  2 giu- 
gno 1 8 1 9 col  quale  si  stabilisce  che  in  mancanza  dei  giornali  di 
cassa  c de’  registri  dei  conti  aperti  i ruoli  da  depositare  negli  ar- 
chivi delle  direzioni  delle  contribuzioni  dirette  , deggiono  essere 
dagli  esattori  emarginati  in  uno  ai  duplicati  dei  talloni  di  paga- 
mento. 

— Risoluzione  sovrana  del  12  giugno  1819  con  la  quale  si 
riforma  il  modello  di  cui  c parola  nell'articolo  62  del  reai  de- 
creto dei  10  giugno  1817. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  12  giu- 
gno 1819  col  quale  si  stabilisce  che  non  son  detti  sufficienti  a 
pagare  la  gravezza  fondiaria  coloro  che  non  abbiano  pagalo  il 
tribnlo  negli  anni  precedenti  e lo  paghino  di  poi  ; e tali  paga- 
menti si  tengono  in  estinzione  del  debito  anteriore  non  del  po- 
steriore. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  7 lu- 
glio 1819  col  quale  si  stabilisce  che  il  disgravio  o moderazione 
per  disastro  non  puossi  accordare  che  indi  alla  legale  verifica  del 
danno. 

— Circolare  del  14  luglio  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  impiegarsi  a diminuir  la  reimposizione  le  somme  che 
riscuotonsi  dopo  che  , come  inesigibili  , erano  stati  ammessi  i 
reclami  collettivi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  29 
luglio  1819  col  quale  si  stabilisce  che  i reclami  per  non  loca- 
zione dei  fondi  urnani  deggionsi  dalle  amministrazioni  pubbliche 
presentare  in  opportuni  c determinati  tempi , c che  una  casa  non 
abitata  è diversa  dalla  non  dala  in  fitto. 

— Reale  Rescritto  degli  II  agosto  1819  Col  quale  si  prescrive 
che  possono  i percettori  , dirigendosi  alla  cassa  di  ammortizza- 
zione riscuoter  le  somme  dovute  per  contribuzione  dei  depositi  giu- 
diziari pervenienti  dai  frulli  soggetti  ai  privilegi  del  tesoro. 

— Circolare  del  18  agosto  1819  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni pel  passaggio  dei  fondi  da  un  catasto  all  altro  nei  casi  di  ret- 
tifiche di  conflnazione  dei  comuni. 

— Circolare  del  13  ollobrc  1819  con  la  quale  si  prescrive  clic 
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nella  mancanza  assoluta  di  me  zzi  per  supplire  alla  spesa  della  ret- 
tifica de’  catasti  provvisori  si  ripartirà  questa  tra  i possessori  dei 
fondi  mediante  una  tassa. 

— Circolare  degli  8 dicembre  1819  con  la  nuale  si  fissa  la  mer- 
cede degli  agrimensori  e degli  esperti  per  le  rettifiche  generali 
de'  catasti. 

— Risoluzione  sovrana  del  1G  febbrajò  1820  per  la  quale  si 
dichiara  relativamente  alla  durata  dei  disgravi  che  il  tempo  che 
si  richiede  per  la  spedizione  del  giudizio  non  debba  esser  di  danno 
del  contribuente. 

— Circolare  del  1 4 giugno  1 820  con  la  quale  si  ordina  il  celere 
esame  dei  ruoli  addetti  all’amministrazione  della  contribuzione  fon- 
diaria sorpresi  per  l'acquisto  delle  pruuve  nei  giudizi  penali. 

— Circolare  del  1 luglio  1820  con  la  quale  si  dichiara  potersi 
fare  io  carta  non  bollala  le  rivele  dei  notai  per  le  scovcrlc  dei 
fondi  occultali. 

— Ministeriale  del  30  agosto  1820  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  istanze  di  rivindica  per  oggetti  sequestrati  per  con- 
(libazione. 

— Regolamento  del  20  dicembre  1 820  sovranamente  approvalo 
portante  disposizioni  sull'ordine  della  percezione  delle  contribu- 
zioni dirette  nei  reali  domini  oltre  il  faro  e dei  versamenti  in 
esecuzione  del  decreto  del  30  novembre  1826. 

— Circolare  del  9 maggio  1821  con  la  quale  si  stabilisce,  che 
la  contribuzione  fondiaria  imposta  sopra  i beni  deH’ammi nitra- 
zioni diocesane  , e sopra  fondi  che  fan  parte  deH’amministrazione 
de’  beni  riservati  e di  beni  donali  reintegrati  allo  stato  dovrà  pa- 
garsi dagli  affittatori  de’  fondi  stessi  sugli  estagli. 

— Circolare  de’ 3 giugno  1821  portante  disposizioni  per  Io  pa- 
gamento del  contributo  fondiario  dovuto  dall’ amministrazioni  aio- 
cesane  e dall'amministrazioni  del  patrimonio  regolare, 

— Ministeriale  del  6 luglio  1821  con  la  quale  si  permette  l’ar- 
resto de’  contribuenti  facoltosi  i quali  ri  corrono  maliziosamente 
ad  intrighi  per  ritardare  il  pagamento  delia  contribuzione. 

— Risoluzione  sovrana  ael  14  luglio  1821  che  dichiara  non 
potersi  formare  in  un  sol  foglio  di  carta  bollata  estratti  di  cata- 
sti relativi  a più  di  un  contribuente. 

— Ministeriale  del  1 settembre  1821  con  la  quale  si  dichiara 
non  aver  dritto  alle  multe  i notai  che  in  occasione  di  stipule  di  con- 
tratti rivelano  fondi  occultati. 

— Risoluzione  sovrana  del  22  settembre  1821  pel  discarico 
delle  contribuzioni  imposte  sopra  i suoli  delle  chiese. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1821  col  quale  si  prescrive 

che  i giudici  di  circondario  pei  sequestri  a cagione  di  ritardato  pa- 
gamento delle  contribuzioni  dirette  precedono  senza  limitazione  di 
somma.  " . 

— Circolare  del  13  ottobre  1821  pei  sequestri  a ragione  di  ri- 
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tardo  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  qualunque  ne  sia  l'am- 
montare delle  somme. 

— Circolare  del  12  dicembre  1821  con  la  quale  si  determina 
da  qual  tempi)  debbano  aver  vigore  i ruoli  suppletori  risultali  da 
calasti  rettificali. 

— Risoluzione  sovrana  del  9 febbrajo  1822  pei  reclami  di  sfitto 
dei  teatri  della  capitale. 

— Circolare  del  27  febbrajo  1822  con  la  quale  si  determina, 
thè  i conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligati  presen- 
tare al  visto  dell'intendente  e soltointendcnte  mensilmente  i cer- 
tificali de'  lavori  eseguiti. 

— Regolamento  del  15  marzo  1822  pel  versamento  da  farsi 
nella  cassa  d'ammortizzazione  della  quinta  parte  dell'annuale  con- 
tribuzione fondiaria. 

— Risoluzione  sovrana  del  G luglio  1 822  sul  metodo  onde  fa- 
cilitar su  i calasti  le  mutazioni  di  quota  per  fondi  di  picciola 
rendila. 

— Circolare  del  13  novembre  1822  portante  le  dilucidazioni 
sui  dubbi  sorti  circa  l'esecuzione  della  disposizione  che  permette 
il  passaggio  sui  calasti  dei  fondi  di  piccola  rendila  allorché  la 
proprietà  di  essi  viene  ad  altri  trasferita. 

— Circolare  de’  16  aprile  1823  portante  le  misure  da  rendere 
più  spedila  la  esecuzione  degli  atti  contro  i consegnatari  di  oggetti 
pegnorati  per  debito  di  contribuzioni  dirette. 

— Istruzione  degli  li  giugno  1823  pel  pagamento  del  contri- 
buto fondiario  imposto  su  i beni  di  spettanza  della  cassa  di  am- 
mortizzazione. 

— Circolare  del  14  giugno  1823  conia  quale  si  stabilisce  che 
la  fondiaria  imposta  sopra  i beni  della  cassa  di  ammortizzazione 
deve  pagarsi  direttamente  dai  reccvitori  distrettuali  agli  esattori. 

— Risoluzione  sovrana  del  30  agosto  1823  che  invoca  la  cir- 
colare del  27  giugno  1818  e quindi  dichiara  non  soggetti  ad  au- 
menti di  tassa  i fondi  di  coltura  diversa  da  quella  per  la  quale 
sono  scritti  al  catasto. 

— Ministeriale  del  17  settembre  1823  che  dichiara  i casi  nei 
quali  per  deterioramento  di  fabbriche  dee  darsi  luogo  a riduzione 
o discarico  d'imponibile. 

— Estratto  di  un  rescritto  spedito  dal  ministro  delle  finanze  il 
dì  8 novembre  1823  al  direttore  della  provincia  di  Napoli  , col 
quale  si  stabilisce  che  le  somme  che  si  accordano  per  disgravi  a 
coloro  che  sono  stati  danneggiati  dall’eruzione  del  Vesuvio  vadino 
a carico  della  tesoreria. 

— Ministeriale  del  15  novembre  1823  portante  la  risposta  al 

Juesito  circa  le  facilitazioni  accordate  per  le  mutazioni  ai  quote 
i picciole  proprietà. 

— Circolare  del  29  novembre  1823  con  la  quale  si  determina 
che  è in  libertà  degli  esattori  fornirsi  di  stampe  per  la  perce- 
zione delle  contribuzioni  da  chi  meglio  lor  piace. 
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— Ministeriale  del  7 febbraio  1824  con  la  quale  si  dichiara 
non  doversi  tenere  a calcolo  fra  la  perduta  rendila  per  cagion  di 
disastri  le  spese  cagionate  dallo  spurgo  dei  fondi  cd  altro. 

— Risoluzione  sovrana  dei  18  febbraio  1824  che  dichiara  i 
casi  nei  quali  per  deteriorazioni  di  fabbriche  si  può  accordar  ri- 
duzione d'imponibile. 

— Circolare  del  IO  marzo  1824  con  la  quale  si  trasmette  ai 
direttori  il  modello  del  registro  per  le  novelle  fabbriche  che  me- 
nano la  temporanea  esenzione  di  contribuzione  fondiaria. 

— Ministeriale  del  31  marzo  1824  portante  disposizioni  sulle 
novelle  fabbriche. 

— Circolare  del  9 giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
è affidato  alla  prudenza  dcll  intindentc  il  divisamenlo  di  ricorrere 
all'arresto  dei  contribuenti  morosi. 

— Ministeriale  del  IG  ottobre  1824  per  regolare  la  procedura 
ne’  reclami  che  per  congiala  natura  de’  fondi  produconsi. 

— Ministeriale  del  9 marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  come  debbonsi  anticipatamente  sborsare  le  spese  per  la  mi- 
sura di  fondi  da  coloro  che  denunziano  le  occultazioni  di  esten- 
sione. 

— Circolare  del  16  aprile  1825  con  la  quale  si  fissa  la  com- 
petenza del  potere  giudiziario  amministrativo  nella  percezione  delle 
contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1825  circa  i reclami  per  partile 
di  terreni  rasi  per  le  acque  che  vi  scorrono  vicino. 

— Circolare  del  2 luglio  1825  portante  dilucidazioni  ai  dubbi 
sul  modo  di  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  13  luglio  1825  portante  nuove  dichiarazioni 
circa  i casi  cd  i modi  nei  quali  si  può  praticare  l'arresto  dei  con- 
tribuenti che  ricorrono  maliziosamente  ad  intrighi  per  ritardare 
il  pagamento  della  contribuzione. 

— Risoluzione  sovrana  del  16  luglio  1825  con  la  quale  si  di- 
chiara de  ver  essere  di  mesi  tre  il  termine  assegnato  pei  gravami 
che  produconsi  alla  gran  corte  dei  conti  avverso  le  decisioni  dei 
consigli  d’intendenza  per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1826  con  la  quale  si  dichiara  do- 
versi per  le  novelle  fabbriche  accordar  la  temporanea  esenzione 
di  contribuzione  fondiaria  o che  le  fabbriche  isolatamente  si  reg- 
gono , o che  si  appoggino  a fabbriche  contigue. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1 82G  che  dichiara  doversi , come 
per  le  rettifiche  di  catasto  destinare  una  commessione  nei  casi  di 
riduzione  per  reclami  per  cangiamenti  di  coltura  dei  fondi. 

— Reale  Rescritto  aei  15  gennaio  1826  col  quale  si  determina 
che  la  sopra  imposte  dell'uno  e mezzo  per  100  sulla  fondiaria 
non  debba  avere  effetto  che  dal  I gennaio  corrente  anno. 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1826  portante  disposizioni  a- 
rsgolare  il  drillo  dovqlo  agli  esattori  e percettori  della  contribu- 
zione fondiaria. 
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— Ministeriale  del  23  agosto  I82G  cón  la  quale  si  stabilisce, 
che  indipendentemente  dall'azione  reale  la  riscossione  della  con- 
tribuzione diretta  può  spingersi  anche  con  l'azione  personale. 

— Circolare  del  20  ottobre  1826  con  la  (piale  si  dichiarano 
applicabili  ai  trappoli  le  risoluzioni  concernenti  i reclami  pei  molini. 

— Ministeriale  del  25  novembre  1826  di  risposta  al  quesito 
se  per  un  contribuente  che  fa  egli  stesso  le  spese  per  misura  di 
un  fondo  denunziato  per  erronea  estensione  la  multa  in  caso  di 
scorrimento  di  occultazione  , esser  debba  di  tre  annate  o della 
metà  di  un  annata  di  contribuzione. 

— Reale  Rescritto  del  20  novembre  1826  col  quale  si  determina 
che  i conlrolori  provinciali  non  hanno  alcuna  attribuzione  sugli 
esattori  comunali.' 

— Reale  Rescritto  del 29  novembre  1826  col  quale  s'inculca  agli 
intendenti  la  più  severa  vigilanza  perchè  non  sian  commessi  atti  ar- 
bitrari contro  i poveri  debitori  per  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  prescrive 
che  gl  intendenti  obbligati  a vegliare  sul  servizio  delle  cauzioni  c ad 
allontanare  ogni  abuso  deggiono  incnsualmente  riferire  sulla  con- 
dotta degli  esattori  ancorché  non  si  osservi  alcuna  trasgressione 
in  essi. 

— Ministeriale  del  23  dicembre  1826  sul  dubbio  elevato  relati- 
vamente alla  qualità  di  carta  per  la  seconda  spedizione  de’  ruoli. 

— Circolare  del  5 gennaio  1827  con  la  quale  sì  partecipano  le 
sovrane  prescrizioni  ad  oggetto  di  reprimere  gli  abusi  nella  perce- 
zione della  contribuzione. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1 827  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  nel  caso  d'inadempimento  degli  esattori  alle  loro  obbligazioni 
debbono  le  cauzioni  dirigersi  contro  i sindaci  o decurioni  che  nomi- 
narono gli  esattori. 

— Circolare  del  24  ottobre  1827  con  la  quale  si  determina  dover 
decorrere  dal  momento  in  cui  i molini  novelli  metfonsi  in  attività 
le  diminuzioni  di  contribuzione  fondiaria  reclamati  pei  molini  pree- 
sistenti. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1827  portante  disposizioni  ad 
altivare  la  sopraimposta  dell’uno  e mezzo  per  cento  sulla  fondiaria 
per  la  costruzione  delle  strade  regie. 

— Circolare  del  14  giugno  1828  con  la  quale  si  determina  il  tem- 

Eo  cui  dee  cominciarsi  a caricar  la  contribuzione  sui  fondi  di  nòvel- 
i costruzione  che  han  goduta  temperanea  esenzione. 

— Ministeriale  del  9 luglio  1828  circa  la  esenzione  temporanea  di 
contribuzione  fondiaria  per  novelle  fabbriche  addette  ad  usi  di  agri- 
coltura. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  dichiara  che 
le  diminuzioni  di  imponibile  pei*  danni  o distruzioni  de' molini  in  un 
comune  deggiono  produrre  aumento  nell'imponibile  agli  altri  molini 
del  comune  stesso. 
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— Ministeriale  del  22  ottobre  1828  portante  disposizioni  pei  ruoil 
suppletori  nei  casi  di  ritardata  verifica  di  occultazione. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1829  circa  le  valutazioni  de'fondi 
di  novella  costruzione  clic  vengono  richieste  nell’intervallo  in  cui 
pei  fondi  stessi  si  gode  di  temporanea  esenzione  di  lassa. 

— Circolare  del  23  giugno  1829  suH’impiego  delle  somme  prove- 
gnenti da  multe  di  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  degli  1 1 luglio  1829  con  la  quale  si  determina  che 
nella  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il  percet- 
tore all'esattore  della  fondiaria  prevaierà  il  parere  del  capaluogo  del 
circondario,  e si  sceglierà  sempre  per  percettore  $:hi  possa  personal- 
mente non  per  sostituto  esercitarne  l'impiego. 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  che  dichiara  doversi  negli  c- 
stratti  di  calasti  spiegare  in  lettere  la  somma  totale  dell’imponibile 
e ridursi  in  ducali  e grana  qualora  il  carico  non  si  trovi  in  questa 
moneta  valutato. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  che  autorizza  il  discarico  del- 
l'imponibile di  taluni  locali  appartenenti  all'amministrazione  gene- 
rale dei  dazi  indiretti  cd  addetti  ad  uso  di  servizio. 

— Circolare  del  1 4 agosto  1 829  con  la  quale  si  prescrive  affig- 
gersi in  ogni  comune  i manifesti  che  indichino  il  carico  annuale 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1829  portante  disposizioni  re- 
lative alla  sopraimposta  alla  contribuzione  fondiaria  nell'isola  di 
Lipari. 

— Circolare  del  I 6 giugno  1 830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
contro  i contribuenti  morosi  non  si  adoperano  commissari  e s'indi- 
cano quali  debbono  essere  gli  uffizii  degli  intimatori. 

— Circolare  del  24  luglio  1830  con  la  quale  si  dichiara  doversi 
i reclami  [ter  fondi  del  demanio  produrre  da’  precettori  demaniali  o 
dai  ricevitori  generali  delle  provincie  nelle  quali  trovansi  percettori 
demaniali. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1830  perchè  nei  casi  in  cui  per  con- 
tribuzione fondiaria  un  reclamo  si  presenti  da  individuo  diverso  da 
quello  sotto  il  cui  nome  il  fondo  è scritto  al  catasto  si  faccia  di  ciò 
menzione  nelle  relative  verifiche. 

— Circolare  de’ 24  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
somme  di  contribuzione  fondiaria  che  nella  citlà  di  Napoli  pagansi 
con  polizze  dirette  girale  ai  percettori,  non  possono  dal  banco  sulle 
madrefedi  dei  percettori  accreditarsi  senza  la  dichiarazione  del  rice- 
vitore generale  di  essersi  le  polizze  scriiturate  sui  relativi  stati  dei 
ruoli. 

— Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  slabilisce  che 
gli  estrani  di  fondiaria  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali 
e non  dai  sindaci. 

— Ministeriale  del  17  settembre  1831  che  dichiara  doversi  nei 
casi  di  occultazioni  considerare  isolatamente  i fondi  relativamente 
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alla  regola  di  non  spedirsi  i ruoli  suppletori  per  le  omissioni  in- 
feriori al  ventesimo. 

— Reale  Rescritto  del  1 8 aprile  1 832  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  atti  di  sequestro  per  somme  minori  di  ducati  dieci  con- 
tro più  contribuenti  poveri  si  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di 
carta  Itollafa. 

— Reale  Rescritto  del  10  maggio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni concernenti  la  quistione  se  si  debba  indennità  di  viag- 
gio e quale  ai  periti  che  in  caso  di  apprezzo  di  generi  pignorati 
in  campagna  ai  debitori  di  contribuzioni  dirette  sieno  obbligati  a 
recarsi  fuori  comune. 

— Circolare  del  14  luglio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
dovendo  farsi  a persona  sicura  la  consegna  degli  oggetti  che  ven- 
gono sequestrati  per  debiti  di  contribuzione  fondiaria  possono  gli 
esattori  ricusare  gl'insolvibili  e quelli  che  destino  sospetto  di  frode. 

— Reale  Rescritto  degli  II  agosto  1832  col  quale  sono  riser- 
bate  al  re  nostro  signore  le  eccezioni  per  dispensa  alla  legge  per 
prodursi  reclami  in  straordinari  casi  d inesistenza  di  fondi , e di 
estremamente  alterate  estensioni. 

— - Circolare  del  7 novembre  1832  con  la  quale  si  dettano  le 
norme  come  debbono  farsi  le  mutazioni  di  quote  sia  per  fondia- 
ria che  per  canoni. 

— Risoluzione  sovrana  del  23  gennaio  1833  portante  dispo- 
sizioni sulle  verifiche  riguardanti  reclami  che  vengon  prodotti 
per  cangiata  natura  de’  territori,  per  la  cui  produzione  e stabi- 
lito il  fermine  di  sei  mesi. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1 833  portante  la  spiegazione 
sulla  responsabilità  per  le  contribuzioni  scadute,  e non  esatte  nella 
successione  di  un  percettore  o esattore  ad  un  altro. 

— Circolare  del  6 marzo  1833  con  la  quale  si  stabilisce  di 
doversi  proseguire  le  procedure  dei  reclami  prodotti  per  disastri 
che  faccian  mutare  la  coltura  dei  fondi  rustici,  ai  termini  della 
sovrana  risoluzione  , senza  darsi  luogo  ad  altri  atti  che  non  si 
trovan  prodotti  frai  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  risoluzione 
medesima. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  estratti  di  singoli  catasti  di  fondiaria  difiniranno  l’indole 
coltivabile  de’  terreni  in  caso  di  dissodamenti. 

— Circolare  d<*l  20  aprile  1833  con  la  quale  s’inculca  la  vigi- 
lanza de'  tribunali  sui  sequestri  che  si  fanno  per  la  esazione  delia 
contribuzione  fondiaria. 

— Sovrana  risoluzione  del  31  luglio  1833  con  la  quale  si  chia- 
ma in  osservanza  il  decreto  de*  0 ottobre  1 809  pel  pagamento 
della  contribuzione  pei  fondi  che  cangian  di  proprietario  e die 
fra  sei  mesi  non  sien  fatte  le  mutazioni  di  quote. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i doveri  dei  percettori  ed  esattori  fondiari. 

— - Reale  Rescritto  del  10  agosto  1833  col  quale  si  dichiara  non 
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potersi  provocare  abilitazioni  di  dispensa  alla  legge  per  produzione 
di  reclami  senza  la  doppia  condizione  la  erroneità  delle  descri- 
zioni del  fondo  e l'esistenza  di  un  ostacolo  se  non  invincibile  al- 
meno imponentissimo  che  abbia  occasionato  il  ritardo. 

— Circolare  del  2 dicembre  1833  con  la  quale  si  determina 
il  titolo  in  forza  di  cui  può  agirsi  contro  gli  esattori  comunali 
anche  in  caso  di  espropria. 

— Circolare  del  3 dicembre  1 833  con  la'  quale  si  apportano 
dilucidazioni  all’articolo  18  del  regolamento  del  1 febbraio  1 8 1 G 
dichiarandosi  essere  facultativa  j>el  ricevitore  ia  permanenza  de! 
commissario  presso  gii  esattori  in  ritardo  dopo  dieci  giorni  sta- 
biliti ; siccome  facultativa  per  l’intendente  è la  misura  di  arresto 
degli  esattori  qualora  scorsi  i dieci  giorni  si  faccia  il  ricevitore 
a provocarla. 

— Sovrana  risoluzione  del  14  gennaio  1834  che  dichiara  , pei 
reclami  di  disastri  doversi  la  riduzione  d'imponibile  far  valere  so- 
lamente pei  cangiamenti  di  natura  e cultura  dei  fondi  , salvo  a 
reclamarsi  ogni  anno  per  moderazione  di  lassa  de’  fondi  di  mu- 
tate classi  fino  a che  non  tornino  alle  classi  antiche. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1834  con  la  quale  si  stabiliscono 
formi  speciali  di  procedura  per  la  esecuzione  contro  i debitori  di 
fondiaria. 

— Circolare  del  29  marzo  1834  con  la  quale  si  deroga  a quanto 
è prescritto  dal  decreto  de’ 3 luglio  1809  intorn  i al  permesso  del 
magistrato  per  la  vendila  degli  oggetti  pegnoraii  ai  contribuenti 
morosi  non  occorrendo  più  tale  permesso  c s’insinua  agl'intcn- 
dcnli  d'invigilare  perchè  non  si  abusi  di  tale  facilitazione. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che 
i ricevitori  generali  , e distrettuali  che  sono  in  arretralo  sulle  ob- 
bligarne , può  procedersi  alla  vendita  della  cauzione. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che 
per  giustificazione  di  ritardo  nei  versamenti  il  quale  dipende  da 
dilazioni  accordate  ai  contribuenti  meschinissimi  possono  i ricevi- 
tori produrre  alla  gran  corte  de’  conti  i processi  verbali  delle  com- 
missioni finanziere  dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano. 

— Circolare  del  1 1 aprile  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esattore  novello  dee  incaricarsi  della  riscossione  delle  reste  del 
predecessore  , la  somma  delle  quali  non  oltrepassa  le  obbiiganze 
da  scadere. 

— Ministeriale  del  25  aprile  1834  che  dichiara  per  le  case  di- 
rute ed  abbandonate  e per  le  quali  reclamasi  dagli  esattori  do 
versi  produrre  altrettanti  parziali  reclami  , quanti  sono  i fondi 
il  cui  imponibile  chiedcsi  ridurre  al  valore  del  semplice  suolo. 

— Circolare  del  28  giugno  1834  con  la  quale  si  determina 
come  debbono  esser  tassati  gli  atti  coattivi  per  la  riscossione  della 
contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  20  agosto  1834  con  la  quale  si  determina  che 
allorché  i regi  giudici  di  circondario  ne  vengono  regolarmente  ri- 

25 


Digitized  by  Googl 


186  INDICE  ALFABETICO 

chiesti  debbono  far  eseguire  l’apertura  delle  case  de' contribuenti 

che  per  evitare  i sequestri  le  fan  trovar  chiuse. 

— Circolare  del  30  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  esattore  può  nominare  intimatoci  e gl’intendenti  quando 
non  trovano  dubbio  sulle  persone  deggiono  vestirle  di  patenti. 

— Circolare  del  31  ottobre  1834  con  la  quale  si  preserve  che 
gl’intimatori  di  fondiaria  sono  esenti  della  tenuta  del  repertorio. 

— Circolare  del  5 dicembre  1 834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
qualora  un  contribuente  dimandi  di  proporzionarsi  diversamente 
la  rendila  imponibile  de'  suoi  fondi  la  natura  di  questi  deve  re- 
stare come  trovavasi  riportala  nei  catasti. 

— Circolare  del  3i  dicembre  1834  con  la  quale  si  statuisce 
che  ai  commissari  forestieri  che  in  casi  di  generale  disastro  in 
un  comune  intervengono  nella  verifica  del  reclamo  in  massa , 
diasi  lo  stesso  trattamento  stabilito  per  le  rettifiche  di  catasto  , 
c che  la  spesa  per  veiifuhe  simili  sia  pagata  da  soli  venti  fra 
primari  proprietari  inclusi  nel  reclamo. 

— Circolare  del  1 3 marzo  1 835  con  la  quale  si  determina  che 
non  può  un  esattore  che  ha  cessato  di  funzioni  spedire  coazioni 
per  gli  arretrali , comunque  gli  avesse  versati  col  proprio  dana- 
ro . ma  debbono  essi  riscuotersi  dal  successore,  cui  potrà  il  pri- 
mo assistere. 

— Circolare  del  27  giugno  1835  con  la  quale  si  determina 
che  l'azione  amministrativa  , della  quale  gli  esattori  e percettori 
possono  per  due  annate  far  uso  per  astringere  i contribuenti  mo- 
rosi , finisce  il  di  3 1 dicembre  del  secondo  anno  , ne  può  farsi 
valere  contro  i debitori  la  disposizione  per  la  quale  per  ogni  anno 
le  obbligarne  degli  esattori  si  saldano  nell'aprile  dell’anno  appresso. 

— Circolare  del  18  agosto  1835  con  la  quale  si  raccomanda 
l’esalta  osservanza  delle  formali  à relative  alla  ricezione  dei  reclami 
per  contribuzione  fondiaria. 

— • Reale  Rescritto  del  19  agosto  1835  pollante  disposizioni  per 
la  franchigia  della  corrispondenza  de’  controlori  incaricati  della  ior- 
mazione  de'  catasti  fondiari. 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1835  col  quale  si  riserba 
alla  sovrana  saggezza  la  dispensa  alla  legge,  per  una  proroga  del 
termine  trascorso  alla  produzione  de’ reclami  per  riduzione  o di- 
scarico d’imponibile  fondiario  , col  concorso  però  della  doppia  cir- 
costanza della  erronea  estensione  del  fondo  e di  uno  ostacolo  im- 
ponentissimo alla  produzione  del  reclamo  in  tempo  utile. 

— Circolare  del  1 3 novembre  1 835  con  la  quale  si  dichiara 
non  dover  per  oggelli  di  contribuzione  fondiaria  i direttori  ese- 
guire ordini  che  non  vengono  immediatamente  emanati  o media- 
tamente dal  ministro  di  finanze. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  la  misura  legale  nella  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1836  col  quale  si  accorda 
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una  proroga  di  40  giorni  al  termine  per  la  presentazione  db’ ri- 
veli per  la  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Circolare  del  ‘20  febbraio  1836  con  la  quale  si  prescrive  die 
deggiono  darsi  la  franchigia  alle  lettere  di  servizio  cbc  nel  distretto 
rispettivo  i ricevitori  distrettuali  ed  i controlori  delle  contribu- 
zioni dirette  reciprocameule  spedisconsi. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1836  portante  lo  scioglimento 
del  dubbio  se  il  privilegio  del  tesoro  per  le  due  annate  del  con- 
tributo fondiario  possa  esercitarsi  sul  deposito  dei  frutti  del  fondo 
appaiente  ad  anni  anteriori. 

— Circolare  dei  31  agosto  1836  sul  dubbio  se  i notai  proce- 
dendo ad  atti  per  divisione  di  stallili  in  conseguenza  di  sentenza 
debbano  alligare  ai  medesimi  gli  estratti  correlativi  di  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1837  col  quale  si  danno  ta- 
luni chiarimenti  riguardanti  la  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1837  portante  disposizioni  a 
regolare  la  misura  de'  fazzoletti  soggetti  a dazio. 

— Circolare  del  10  giugno  ! 837  con  la  quale  si  riporla  una 
decisione  per  reclamo  avverso  di  un  ruolo  suppletorio  per  contri- 
buzione fondiaiia  sopra  fondi  occultali  nella  formazione  del  rala- 
sto-escludcndosi  la  compensazione  coll’estensione  di  altri  fondi  dello 
stesso  reclamante  annotali  al  medesimo  catasto  maggiore  dell'ef- 
fettivo non  essendosi  per  l'ecccssso  rclamato  a tempo  utile- 

— Circolare  del  26  luglio  1837  con  la  quale  si  approva  la  ri- 
pulsa dei  reclami  per  moderazione  di  contribuzione  chiesta  in  Bari 
per  dedotta  inaffiltanza  di  soltani  con  posture  di  olio. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  danno  ul- 
teriori disposizioni  [>er  la  rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia. 

. — Reare  Rescritto  degli  8 maggio  1838  col  quale  si  accorda 
altra  proroga  per  la  presentazione  dei  rilievi  richiesti  per  catasto 
fondiario. 

-t  Reale  Rescritto  del  II  maggio  1838  col  quale  si  accorda 
un  novello  termine  per  la  presentazione  dei  reclami  di  fondiaria 
e dei  documenti  in  giustificazione  delle  tollerate  partite  e delle  er- 
ronee e non  esistenti. 

— Ministeriale  del  31  agosto  1838  con  la  quale  si  prescrive  non 
farsi  novità  alcuna  sul  sistema  dei  versamenti  che  si  fanno  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette. 

— Circolare  del  10  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive 
non  dover  farsi  uso  nelle  intimazioni  e coazioni  contro  ì debitori 
dei  comuni  e montifrumenlari  degli  stessi  intimatoci  e di  carte  per 
avvertimenti  simili  a quelle  adoperate  per  la  coazione  delle  con- 
tribuzioni dirette. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1838  col  quale  si  accorda 
la  proroga  di  mesi  quattro  per  la  presentazione  dei  riveli  dei  fondi 
occultati  nella  formazione  del  catasto  fondiario. 

— r Ministeriale  del  28  marzo  1 839  per  disapprovare  che  per 
nuovi  ruoli  si  riportino  le  rendite  già  segnate  nei  precedenti. 
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• — Reale  Rescritto  del  30  dicembre  1839  col  quale  si  deter- 
mina clic  a cominciare  dal  venturo  anno  in  poi  rimanga  rinno- 
vata la  disposizione  contenuta  nell'articolo  18  del  decreto  del  30 
novembre  1825  circa  l'imputazione  de' prodotti  della  fondiaria  e 
del  macino. 

CONTROBANDO.  Sovrana  risoluzione  del  11  ottobre  1816 
con  la  quale  si  dettano  norme  a diferire  la  competenza  pei  contro- 
bandi sul  dazio  del  macino. 

— Reale  Rescritto  de' 5 marzo  1817  col  quale  si  dichiara  che 
l’azione  civile  pc’  controbandi  non  è inclusa  nell'Indulto  de’  20 
novembre  181(1. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1817  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  a seguirsi  nella  ripartizione  del  prodotto  de’  conlrobandi. 

— Circolare  de’ 29  aprile  1818  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  visite  domiciliari  per  la  sorpresa  de’  controbandi  di 
generi  di  privativa. 

— Circolare  del  27  luglio  1822  conia  quale  si  stabiliscono  le 
condizioni  che  debbono  contenere  i certificali  di  povertà  dei  con- 
trobandieri  per  ammeltersi  dai  magistrati. 

— Reale  Rescritlo  del  26  gennaio  1828  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per,  punire  i contro  bandi  di  tabacco  e di  altri  generi  di 
privativa  sorpresi  nei  conventi  di  mendicanti. 

— Reale  Rescritto  dei  3 gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive 
il  fondo  dal  quale  dcbbonsi  prelevare  le  spese  giudiziarie  erogate 
pei  conlrobandi. 

— Circolare  del  14  gennaio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
i parrochi  facciano  intendere  ai  fedeli  l'enormità  ed  il  pericolo  de’ 
controbandi. 

— Circolare  del  I agosto  1835  con  cui  s'insinua  che  nelle  cir- 
costanze della  ripullulazione  del  colera-morbus  in  alcuni  luoghi 
della  Francia  , per  la  quale  si  sono  ordinate  pubbliche  preci  in 
tutte  le  nostre  ihiese,  si  faccia  intendere  ai  fedeli  l'enormità  della 
colpa  e le  fatali  conseguenze  del  controbando. 

— Reale  Rescritto  del  16  dicembre  1835  col  quale  si  stabili- 
sce che  per  evitare  il  controllando  non  si  ammetta  altro  modo 
di  custodia  diverso  dal  carcere. 

— Circolare  del  28  marzo  1838  portante  disposizioni  a soppri- 
mere i controbandi  di  ogni  genere. 

— Circolare  del  3 ottobre  1838  portate  disposizioni  a repri- 
mere i controbandi  i quali  compromettono  la  finanza,  la  pubblica 
salute  , le  industrie  di  ogni  maniera  e la  lealtà  dell’onesto  com- 
merciare. 

— Circolare  del  27  ottobre  1838  portante  disposizioni  a punire 
i rei  di  conlrobandi 

— Circolare  del  31  ottobre  1838  portante  altre  disposizioni  a 
punire  i rei  di  controbandi. 

— Circolare  del  3 novembre  1838  con  la  quale  si  traccia  il  modo 
di  procedere  contro  gli  autori  e fautori  dei  controbandi. 
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— Circolare  «lei  21  novembre  1838  portante  ulteriori  disposi- 
zioni nei  rei  di  controllando. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1839  col  (piale  si  prescrive 
di  rijartirsi  tra  i soli  e veri  capienti,  i prodotti  di  quei  contro- 
bandi doganali  il  cui  valore  non  oltrepassa  i ducati  nove. 

— Reale  Rescritto  del  IO  luglio  1839  col  quale  si  danno  di- 
■posizioni  a reprimere  i controllami!  in  Callanissclla. 

CONTROLORl  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE.  Cir- 
colare del  27  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina  , che  i 
conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligati  di  presentare 
al  visto  dell'intendente  c sottintendente  mensilmente  i certificati 
dei  lavori  eseguili. 

CONTUMACIA.  Reale  Rescritto  del  28  aprile  1838  col  quale 
si  risolve  il  dubbio  se  un  bastimento  volendo  purgare  la  contu- 
macia non  del  luogo  del  suo  destino,  ma  in  un  porlo  che  si  crede 
di  ancoraggio  o di  stazione  più  sicura  deliba  o pur  no  godere  la 
fiamhigia  del  pagamento  del  dritto  di  tonnellaggio  nel  senso  del- 
l’articolo 5G  della  legge  di  navigazione  e commercio. 

CORETTO.  Parere  della  commcssione  depresidenti  presso  la 
gran  corte  de’ conti  de’  17  gennaio  1818  col  quale  si  stabilisce 
che  è personale  e non  alienabile  il  privilegio  accordato  a taluno 
di  avere  nella  sua  casa  un  coretto  sporgente  in|  una  qualche 
chiesa  vicina. 

CORPI  GIUDIZIARI.  Reale  Rescritto  del  25  marzo  1820  col 
quale  si  risolve  la  quistione  se  ai  componenti  i corpi  giudiziari 
militari  si  dovessero  le  stesse  indennità  di  viaggio  e di  pernot- 
tazione  a somiglianza  di  quanto  pratticasi  pei  magistrati  pagani. 

CORPI  MORALI.  Circolare  del  16  dicembre  1829  portante  le 
(orme  che  debbono  eseguirsi  nella  rinunzia  dei  corpi  morali  sì  al 
dritto  di  cui  è lite  che  ai  gravami  prodotti. 

CORPORAZIONI  DI  ARTIERI.  Reale  Rescritto  del  31  mar- 
zo 1822  col  quale  si  aboliscono  tutte  le  maestranze  e tutte  le  cor- 
porazioni di  artieri  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

CORREI.  Ministeriale  de’ 29  luglio  1818  con  la  quale  si  dan- 
no disposizioni  circa  la  testimonianza  de’  condannati  a 1 ferri  ne’  giu- 
dizi successivi  de’ correi. 

CORRIERI.  Reale  Rescritto  del  14  marzo  1818  col  quale  si 
stabilisce  la  norma  da  tenersi  nella  giubilazione  de’corrieri  della 
posta. 

— Circolare  de’  16  febbraio  1820  circa  le  persone  , delle  quali 
i procuratori  generali  presso  le  gran  corti  criminali  possono  avva- 
lersi per  corrieri. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1825  col  quale  si  determina 
che  I corrieri  ordinari  debbono  partire  impreteribilmente  alle  ore 
fissate  dai  regolamenti. 

CORRISPONDENZA.  Circolare  del  (5  novembre  I80G  con  la 
quale  si  traccia  il  modo  di  travaglio  per  la  corrispondenza  colfani- 
minislrazione  centrale  della  registratura  e de’  demani. 
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CORTE  SUPREMA  DI  GIUSTIZIA.  Ministeriale  degli  8 mag- 
gio ( S 1 3 con  la  auale  si  prescrive  che  la  facoltà  accordata  dal  de-1 
creto  del  22  ottobre  1812  di  ricorrere  in  cassazione  contro  le  de- 
cisioni delle  corti  criminali,  esclusive  delle  dimande  d'indulto,  non 
essere  estesa  alle  corti  speciali. 

— Reale  Rescritto  de’  24  settembre  18(7  col  quale  si  determina 
che  nell’esame  di  ricorsi  contro  le  decisioni  delle  corti  speciali,  nei- 
casi  preveduti  dall'articolo  92  della  legge  organica  , la  suprema 
corte  si  limiterà  a vedere,  se  vi  sia  stata  violazione  di  legge  pe- 
nale o di  rito  speciale. 

— - Ministeriale  de’  17  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 
il  tempo  a prodursi  il  ricorso  avverso  le  decisioni  di  competenza- 
presso  la  suprema  corte  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  (821  per  abilitare  la  camera 
criminale  della  suprema  corte  di  giustizia  a decidere  in  alcuni  casi 
con  sette  votanti. 

— Decisione  dei  14  gennaio  1823  sulla  quistione  se  la  omissione 
dello  appuramelo  del  fatto  in  cause  dipendenti  dai  processi  an- 
tichi costituisce  un  mezzo  di  annullamento  presso  la  suprema  corte 
di  giustizia. 

— Decisione  del  28  gennaio  1 823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  non  notificata 
è ricetlibile  quantunque  sono  stale  notificate  decisioni  posteriori- 
pronunziale -per  esecuzione  di  una  parte  interlocutoria  della  prima 
decisione  definitiva  impugnata  col  ricorso. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  col  quale  si  delega  la 
corte  suprema  di  giustizia  di  Palermo  a decidere  le  cause  di  so- 
spenzione  attribuite  alle  curie  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1837  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  intervenendo  in  corte  suprema  per  supplire  il  numero- 
dei  votanti  l'avvocato  generale  della  gran  corte  dei  conti  debba  I» 
stesso  precedere  o no  i consiglieri  della  corte  suprema  stessa. 

CORTE  MARZIALE.  Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1821 
portante  la  risoluzione  d'un  dubbio  riguardante  la  competenza  delle 
corti  marziali. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1822  portante  la  sospensione 
fino  a tutto  fanno  1822  del  reale  rescritto  dei  10  novembre  182 1 
che  attribuisce  alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  decidere  sulla 
competenza  delle  corti  marziali. 

— Reale  Rescritto  del  29  set(eml»re  1822  per  fa  soluzione  di 
dubbio  circa  la  competenza  della  corte  marziale  pei  misfatti  desi- 
gnati nel  decreto  del  30  agosto  1821. 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1832  col  quale  si  prescrive 
che  le  indennità  dovute  ai  componenti  la  corte  marziale  da  stabi- 
lirsi in  S.  Stefano  debbano  gravitare  sul  fondo  delle  spese  di  giu- 
stizia. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1833  col  quale  si  stabilisce  che 
le  indennità  ai  componenti  la  corte  marziale  marittima  nell’isola 
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di  S.  Stefano  gravitar  debbono  sul  fondo  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  degli  11  ottobre  1837  col  quale  si  prescrive 
che  le  indennità  da  pagarsi  ai  componenti  la  corte  marziale  ma- 
rittima che  deve  condursi  nell'isola  di  S-  Stefano  vadino  sul  fondo 
delle  spese  di  giustizia. 

— Ministeriale  del  21  novembre  1838  con  la  quale  si  deter- 
mina cfie  le  indennità  stabilite  a favore  dei  componenti  la  corte 
marziale  marittima  si  paghino  in  vista  dei  loro  disimpegni. 

CORTE  SPECIALE.  Ministeriale  del  24  ottobre  1812  con  cui 
si  determina  il  modo  da  seguirsi  dalle  corti  speciali  nel  giudizio 
de'  delitti  risultati  prima  o dopo  il  dibattimento  di  non  loro  com- 
petenza. 

COSCRIZIONE.  Circolare  del  G marzo  1819  circa  la  esenzione 
dalla  leva  mitare  per  i chierici  iniziati  negli  ordini  minori. 

— Circolare  del  2 febbraio  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  reclute  che  si  presentano  spontaneamente  debbono  essere  inviate 
sciolte  ai  depositi , ma  i refrattari  legati  e con  la  pena  del  doppio 
servizio  militare. 

— Circolare  del  29  luglio  1826  con  la  quale  si  comunica  il 
reale  rescritto  sull'eccezione  della  leva  di  coloro  che  sono  ne’ se- 
minari. 

— Circolare  del  5 agosto  1 82G  con  la  quale  si  prescrive  esser 
vietalo  radunarsi  nelle  chiese  parrocchiali  per  la  formazione  delle 
liste  della  leva  e per  discutere  ogni  altro  affare. 

— Circolare  del  30  agosto  1826  con  la  quale  si  determina  che 
la  spesa  di  una  recluta  che  muore  durante  lo  esperimento  è a ca- 
rico del  suo  comune. 

— Reale  Rescritto  de’ 13  febbraio  1830  portante  disposizioni 
per  quei  giovani  che  nella  qualità  di  novizi  cella  detta  congrega- 
zione escono  alla  leva. 

— Circolare  del  14  agosto  1830  portante  disposizioni  sui  docu- 
menti rilasciati  dai  parrochi  per  l’ammissione  de  volontari  nel- 
l’annata. » 

— Reale  Rescritto  del  10  novembre  1832  sul  dubbio  se  siano 
esenti  dalla  leva  coloro  che  ottengono  dispensa  di  età  per  eserci- 
tare l’uffizio  di  notai. 

— Circolare  del  5 luglio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
consigli  di  ricezione  sono  obbligati  a prender  parte  dell'esame  nel- 
l’ammissione de’  requisiti  delle  passate  leve. 

— Circolare  del  26  luglio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l’età  di  anni  ventuno  {ed  un  giorno , sino  alla  quale  i mi- 
norisi sono  esenti  dal  marciare  devesi  computare  dal  dì  della 
nascita. 

— Circolare  del  30  luglio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  bussolo  della  leva  s’intende  effettuilo  nel  giorno  fissato  non 
ostante  che  si  fosse  differito  per  qualche  imperiosa  circostanza. 

— Circolare  del  2 agosto  1834  con  la  quale  si  stabilisce  il  nu- 
mero de’  consiglieri  d’intendenza  che  debbono  far  parte  del  consi- 
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glio  di  leva  c stilla  presidenza  del  segrclario  generale  in  mancanza 

dell'intendente  o del  comandante  delia  provincia. 

— Circolare  del  5 agosto  1834  con  la  quale  si  risolvono  taluni 
dubbi  in  riguardo  alle  famiglie  che  composti  di  quattro  figli  ma- 
schi , due  figli  uno  di  questi  sia  separalo. 

— Circolare  del  23  agosto  1831  con  la  quale  si  stabilisce  qual 
funzionario  deve  rimpiazzare  nel  consiglio  di  leva  il  commissario 
di  guerra  nel  caso  di  assenza  o impedimento  di  questi. 

— - Circolare  del  2G  agosto  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  di 
tre  fratelli  de'  «(aali  due  esercitano  fuori  la  loro  patria  degl'impieghi 
amministrativi  e giudiziari  non  dev’essere  il  terzo  esente  dalla  leva. 

— Circolare  del  17  settembre  1831  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
cambiamenti  di  numero  non  possono  eseguirsi  che  tra  i sorteggiali 
del  comune  stesso. 

— Circolare  del  24  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
possonsi  permettere  le  sostituzioni  Ira  i sorteggiati  e gli  unici  as- 
soluti quando  questi  rinunziano  al  dritto  di  esecuzione. 

— Circolare  del  4 ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
i volontari  debbono  presentarsi  ai  depositi  di  ricezione  nelle  pro- 
vincie  per  essere  ammessi  al  reai  servizio. 

— Circolare  del  18  ottobre  1834  con  la  quale  si  determina 
che  colui  il  quale  si  olire  di  servire  forzosamente  per  cinque  anni 
tra  le  guardie  d'onore  è esente  dalla  leva. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1834  col  quale  si  accordano 
nuove  facilitazioni  per  la  sostituzione  dei  numeri  fra  le  reclute 
sorteggiate. 

— Circolare  del  22  novembre  1831  con  la  quale  si  prescrivono 
i casi  nei  quali  i presidenti  dc’consigli  di  leva  sono  obbligali  di 
far  rapporto  ai  reali  ministeri  degli  affari  interni  c della  guerra 
per  eccezioni  riguardanti  le  reclute. 

— Circolare  del  22  novembre  1831  con  la  quale  si  prescrive 
il  metodo  da  serbarsi  dalle  reclute  di  leva  , che  intendono  farsi 
rimpiazzare  al  servizio  militare  de’  carabi. 

— Circolare  degli  11  aprile  1835  con  la  quale  si  definisce  a 
carico  di  chi  debbano  cedere  le  spese  cagionate  dalle  reclute  di 
leva  per  diversi  oggetti. 

— Circolare  del  17  giugno  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
chiamato  a rimisurare  un  requisito  di  leva  si  mostri  contumace 
potrà  essere  richiamato  refrattario. 

— Reale  Rescritto  del  2G  giugno  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i percettori  delle  contribuzioni  dirette  sono  esenti  della  leva 
militare. 

— Circolare  degli  8 luglio  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che 
li  i mancipazione  per  essere  produttiva  di  esecuzione  dal  far  parte 
della  leva  deve  aver  luogo  nei  modi  legali. 

— Circolare  degli  8 luglio  1 835  con  la  quale  si  determina  non 
esser  tenuti  i comuni  a rimpiazzare  i requisiti  alla  leva  se  siano 
stati  già  ammessi  e posteriormente  morissero  o si  congedassero 
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|>ercìiè  inabili  al  servino  militare  prima  di  aver  destinazione  di 
corpo  nelfarmala. 

— Circolare  degli  1 1 loglio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
si  può  far  uso  de'  piantoni  contro  i requisiti  alla  leva  renitenti 
a presentarsi. 

— Reale  Rescritto  degli  II  giugno  1833  col  quale  si  deter- 
mina che  i fratelli  consanquinei  non  hanno  lo  stesso  dritto  che 
i fratelli  germani  per  la  esecuzione  delia  leva. 

— Circolare  del  5 luglio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  luoghi  di  provincia  si  possono  dichiarare  ignoti  gl’individui 
soggetti  alla  leva,  che  non  si  rinvengono. 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i proietti  ammogliati  due  anni  prima  de’  reali  ordini  per  la 
leva  ne  sono  esclusi. 

— Circolare  del  19  agosto  1835  con  la  quale  si  stabilisce  che 
se  un  requisito  alla  leva  dopo  l'ammissione  fosse  rinviato  alla  ' 
propria  casa  provvisoriamente  e si  trovi  legalmente  impedito  per 
giudizio  che  deve  subire  , allorché  vi  era  richiamato  il  comune 
non  è in  obbligo  di  rimpiazzarlo. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1835  col  quale  si  pre- 
scrive che  non  è esente  dalla  leva  un  requisita  che  abbia  al 
servizio  militare  uno  o più  fratelli  come  cambii. 

— Reale  Rescritto  dei  16. settembre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  le  famiglie  le  quali  in  proporzione  de’loro  figli  hanno  fornito  ubo 

0 due  di  essi  al  servizio  militare  anteriormente  al  1823  godono 
gli  stessi  beneficii  accordati  alle  reclute  delle  levi  posteriori. 

— Circolare  del  3 ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  somministrazione  del  lume,  fuoco  e letti  alle  reclute  ammesse 
alla  milizia  , durante  la  loro  permanenza  nei  depositi  di  leva  é 
a carico  del  ramo  di  guerra. 

— Circolare  del  1 giugno  1836  portante  disposizioni  sulle  in- 
dennità dovute  ai  professori  saniiarii  per  la  visita  dei  requisiti 
di  leva. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1 836  portante  disposizione 
a regolare  l'anno  di  responsabilità  cui  è tenuta  una  recluta  che 
si  fa  sostituire  da  un  cambio. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1837  col  quale  si  prescrive 
che  pei  figli  di  un  funzionario  pubblico  bussolati  per  la  leva  in 
diversi  comuni  si  deve  tener  conto  delle  cartelle  relative  ai  più 
giovani. 

— Circolare  del  17  maggio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  reclute  mutilale  per  fatto  proprio  sono  destinate  a servire  nella 
compagnia  ausiliaria  stanziala  in  Capri. 

— Circolare  del  21  giugno  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 refrattari  che  rimpiazzano  reclute  congedate  per  servizio  finito 
debbono  andare  in  isconto  delle  quote  delle  leve  posteriori  dei 
comuni  cui  appartengono. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1837  col  quale  si  prescrive 
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in  pendo#.  za'*  delia  discussione  dei  reclami  che  si  producono  dagli 
esleri  non  flaturalizzali  soggetti  alla  leva  è sospero  la  di  loro 
marcia.  ..  , . . 

— Reale  ^cr,H®  .26  luglio  1837  col  quale  sì  risolve  il 
quesito  concerne. rrle,1.  semin3risti  che  non  si  son  trovati  nei  se- 
minar) nell’essere  chiamati  a marciare  come  reclute  di  leva. 

— Reale  Rescrih'0  del  19  agosto  1837  col  quale  si  prescrive 
che  le  reclute  mutila  !e  Per  fa,,°  proprio  , dopo  espiata  la  pena 
debbono  essere  spedite  3^3  compagnia  di  Capri  e debbono  andare 
in  disconto  delle  quote  dei  comuni  cui  appartengono. 

— Reale  Rescritto  de»1  30  settembre  1 837  col  quale  si  deter- 
mina permettersi  nella  le  va  iJ  cambiamento  di  numero  con  un 
individuo  unico  assoluto  e ‘he  deve  questo  continuare  a far  parte 
degli  allislamcnti,  ancorché  .trapassasse  per  l'obbligo  che  incumhe 
al  rimpiazzo  di  marciare  per  lui  nel  caso  che  fosse  chiamato 
dalla  sorte. 

— Circolare  dei  27  gennaio  )83S  porlanle  disposizioni  su!  de- 
posito delle  spese  occorrenti  per  lacc'nlrovisila  dei  requisiti  di  leva. 

— Circolare  del  31  gennaio  1838  con  ia  quale  si  determinano 
quali  requisiti  richieggonsi  per  accordarsi  le  sostituzioni  nel  ser- 
vizio militare. 

— Circolare  del  28  marzo  1838  con  la  quale  si  determinano 
le  circoslanze  nelle  quali  viene  ammessa  la  controvisita  delle  re- 
clute per  difetti  fisici. 

— Circolare  del  21  aprile  1818  con  la  quale  si  prescrive  che 
i zingani  che  appartengono  al  regno  non  sono  esenti  dal  servizio 
militare. 

— Circolare  del  9 maggio  1838  con  la  quale  sì  prescrive  che 
debba  impetrarsi  dal  ministero  di  guerra  l’autorizzazione  pei  re- 
quisiti di  leva  che  vogliono  servire  per  cinque  anni  forzosamente 
nel  corpo  delle  guardie  d'onore. 

— Circolare  del  26  maggio  1838  con  la  quale  si  determina  che 
l'ernia  dei  requisiti  di  leva  onde  esimerli  dal  rcal  servizio  de- 
v'essere del  tutto  formata. 

— Circolare  del  17  ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  (he 
gli  alunni  dei  due  istituti  militari  sono  esenti  dalla  leva. 

— Circolare  del  28  novembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce 
che  non  possonsi  destinare  al  servizio  del  corpo  degli  artiglieri 
Iittorali  le  reclute  spedite  ai  depositi  e quelle  che  fossero  state 
rimandate  in  famiglie. 

— Circolare  del  18  febbraio  1839  con  la  quale  sì  prescrive 
che  le  famiglie  i di  cui  figli  trovansi  al  servizio  dell'armata  come 
ingaggiati  goder  dehhnna  della  disobbligazione  dal  fornire  delle 
reclute  nei  sensi  del  disposto  nell'articolo  27  numero  24  del  de- 
creto organico  per  la  leva. 

— Circolare  del  19  aprile  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  debbono  rimpiazzare  dai  comuni  i requisiti  che  disertano 
durante  la  sospensione  della  loro  marcia  per  l’armata 
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— Grroiare  del  18  maggio  1839  con  la  quale  si  dispone  che 
per  supplire  all'omissione  su'  segistri  dello  sialo  civile  dell'atto  di 
■ascila  di  un  requisito  di  leva , si  deve  osservare  il  disposto  sul- 
l’articolo 48  delle  leggi  appartenendo  al  pubblico  ministero  la 
provocazione  della  relativa  sentenza  del  tribunale  in  conseguenza 
dell’avviso  degl’intendenti. 

— Circolare  del  15  giugno  1839  ron  la  quale  si  prescrive  che 
aU’omissioae  nei  registri  dello  stato  dell’atto  di  nascita  d un  re- 
quisito di  leva  deve  supplirsi  con  sentenza  del  tribunale  civile  da 
provocarsi  dal  procuratore  del  Re  in  seguito  d’avviso  degl'inten- 
oenli  delle  rispettive  provincie. 

— Circolare  del  9 novembre  1839  con  la  quale  si  prescrive 
che  il  sostituto  non  può  conseguire  l’esenzione  dal  scrviz.io  mili- 
tare sulla  considerazione  di  essere  stalo  rimpiazzato  da  unico  as- 
soluto. 

— Grroiare  del  21  dicembre  1839  con  la  quale  si  determi- 
nano le  attribuzioni  de’  rommissarii  di  guerra  presso  i consigli 
i ricezione. 

— Reale  Rescritto  del  5 febbraio  1810  col  quale  si  dispone 
che  l’inibizione  aU'ammissione  de'  volonlari  riguarda  soltanto  i 
corpi  dell'annata  nazionale  , e non  i consigli  di  riccrzione  ed  i 
reggimenti  siciliani. 

— G’rcolare  del  21  febbraio  1840  col  quale  si  apportano  di- 
lucidazioni su  dubbi  elevali  in  riguardo  alle  matricole  degl’indi- 
vidui della  riserva  ai  permessi  che  loro  s'accordano. 

— Circolare  del  20  giugno  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'individui  della  riserva  che  s’ammalano  debbono  essere  curati  a 
carico  degli  ospfzii  civili. 

— G’rcolare  dei  7 ottobre  1840  con  la  quale  si  stabilisce  elio 
i requisili  della  leva  che  avranno  ottenuto  ai  appartenere  in  vece 
al  corpo  delle  guardie  d’onore  rendendosi  resistenti  a vestirsi  , 
disobbidienti  al  servizio,  decadano  dalla  grazia  ricevuta  e sono  re- 
stituiti ai  consigli  di  leva  senza  potersi  far  sostituire  dai  camini. 

— Circolare  degli  11  novembre  1840  con  la  quale  si  assimila 
al  sistema  prescritto  per  le  spese  relative  alla  spedizione  delle  re- 
clute quello  da  tenersi  per  gli  esiti  occorrenti  per  lo  ritorno  della 
riserva  del  reai  esercito  al  servizio  attivo 

— Grcolare  del  14  novembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl’individui  appartenenti  alla  riserva  del  rcal  esercito  debbono 
considerarsi  come  militari. 

—•Circolare  del  18  novembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl'individui  appartenenti  alia  riserva  del  reai  esercito  sono 
aulitati  ad  andare  , ove  loro  aggrada  , per  cagione  di  lavoro  , 
col  l'obbligo  di  farne  prender  nota  dal  secondo  eletto  del  proprio 
comune.  •••  uH'-.L 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1840  col  quale  si  ordina 
la  ri  vocazione  di  non  ammettersi  volontarii  presso  i corpi  del 
reai  esercito  e della  compagnia  de’  pompieri* 
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— Circolare  del  28  novembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  i consigli  di  recezione  possono  far  misurare  orizzontalmente 
solo  i requisiti  di  leva  che  per  comparire  Jiassi  si  aggracchiano 
ed  acrorciano. 

— Circolare  del  5 dicembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  i pompieri  della  città  sono  autorizzati  a rimpiazzare  le  reclute 
come  cambii. 

COSTITUTO.  Ministeriale  del  IG  ottobre  1819  con  la  quale 
si  risolve  il  dubHlb  se  nei  giudizi  criminali  l'arresto  dell'incolpato 
avrà  luogo  in  tempo  che  l'istruzione  è completa  gli  si  darà  l’in- 
terrogatorio  che  a norma  dell'articolo  131  delle  leggi  di  proce- 
dura penale  è distinto  col  nome  di  costituto. 

COTRONE.  Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1834  col  quale 
si  prescrive  che  la  commcssione  delle  fortificazioni  in  Cotrone  deve 
stabilire  delle  trattative  coi  proprictarii  delle  fabbriche  di  quel 
comune. 

COVERTURA  E MEZZA  COVERTURA.  Ministeriale  del  20 
aprile  1831  («orlante  la  comunicazione  della  sovrana  risoluzione 
relativa  all'animale  corrisponsione  della  covertura  e mezza  cover- 
tura  per  parte  dei  coloni  al  padrone  diretto  delle  terre  coloniche. 

CROCIATA.  Reale  Rescritto  del  15  novembre  1819  col  quale 
si  dispone  che  possono  avere  un  soprannumero  i ricevitori  che 
non  riuniscono  le'  qualità  di  segreti  e prosegreti,  che  l’esercizio 
di  notaio  è incompatibile  con  la  carica  di  ricevitore  e che  gli 
atti  per  la  distribuzione  delle  bolle  della  crociata  non  sono  esenti 
dal  registro  quando  si  vogliono  sublimare  ad  atti  publdici. 

— Reale  Rescritto  del  12  gennaio  1825  col  quale  si  permette 
la  pubblicazione  di  alcune  disposizioni  del  S.  Padre  circa  le  in- 
dulgenze della  bolla  della  crociata  durante  il  corrente  anno  santo. 

CREDITI  PRIVATI.  Circolare  del  18  novembre  1809  con  la 
quale  si  dichiara  in  quali  sensi  permettesi  di  delegare  crediti 
privati  pel  pagamento  della  conlrihuzione  fondiaria. 

CREDITI  DELLO  STATO-  Parere  della  commcssione  dei 
presidenti  presso  la  gran  corte  de’ conti  del  II  novembre  1817 
col  quale  si  stabilisce  che  il  dritto  alla  riscossione  de' crediti  sui 
beni  riuniti  al  demanio  dello  stato  delibasi  riputare  estinto,  ove 
i creditori  non  abbiano  presenti  i corrispondenti  titoli  ne’ termini 
stabiliti  coi  decreto  de'  14  giugno  1810  e ciò  quando  anche  alla 
data  della  sua  pubblicazione  fossesi  introdotto  giudizio  per  la  loro 
soddisfazione. 

— Decisione  della  p-an  corte  de’conti  del  24  novembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  il  decreto  de’  17  marzo  1811  in- 
torno alla  liquidazione  de’ crediti  non  è applicabile  alle  corpora- 
zioni ma  alle  soppresse,  o a quelle  che  lo  sarebbero  state  e che 
l'esame  della  quistione  sulla  validità  de’  titoli  de’  crediti , e pre- 
scrizione quinquennale  è delle  autorità  giudiziarie. 

— Parere  della  commessione  de'presidenti  presso  la  gran  corte 
de’conti  del  18  dicembre  1817  col  quale  si  determina  che  non 
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può  riputarsi  donazione  un  atto  , col  quale  siasi  soddisfatto  in 
contanti  un  debito  dello  stato  , di  cui  per  misura  di  economia 
generale  la  legge  avea  pronunzialo  l'abolizione  , o permesso  il 
pagamento  in  segni  rappresentativi , ossia  in  cedole. 

— Parere  della  commessionc  de’  presidenti  presso  la  gran  dei 
conti  del  26  marzo  1819  col  quale  si  determina  che  i creditori 
de’  monasteri  soppressi,  ancorché  vantino  de’  privilegi  su  deter- 
minati stabili  , non  possono  altramente  agire  contro  dello  stato 
«he  per  mezzo  della  liquidazione  permessa  col  decreto  de’5  mar- 
zo 1819. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1819  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  liquidazioni  de  crediti  di  coloro  che  nella  mili- 
tare occupazione  non  si  trovavano  in  questo  regno. 

— Circolare  del  26  giugno  1819  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni duiihi  elevati  su  di  alcuni  articoli  delle  iscrizioni  emesse  per 
la  liquidazione  dei  compensi  da  assegnarsi  a coloro  che  han  per- 
duto o perderanno  odici  per  effetto  dei  nuovi  sistemi. 

Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1 820  col  quale  si  dettano 
le  norme  per  la  liquidazione  dei  crediti  contro  lo  stato  anteriori 
al  1806. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1820  col  quale  si  danno 
disposizioni  pei  credili  nascenti  da  forniture  militari  anteriori  al 
J81ò. 

— Sovrana  risoluzione  del  6 ottobre  1821  con  la  quale  si  di - 
chiarono  decaduti  dai  loro  dritti  lutti  quel  creditori  cnc  non  si 
trovano  aver  presentato  nel  corso  di  settembre  1820  le  di  loro 
domande  per  credili  anteriori  a lutto  il  1815. 

— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1822  col  quale  si  determina 
potersi  mettere  a liquidazione  i credili  contro  i monislcri  sop- 
pressi pei  quali  trovasi  interposto  il  solo  assenso  apostolico. 

— Reale  Rescritto  dei  28  agosto  1822  col  quale  si  stabilisce 
che  delle  liquidazioni  falle  nel  decennio  e non  pienamente  ese- 
guite non  si  debba  tener  conto  ma  sottoporsi  a nuova  liquidazione 
secondo  i decreti  in  vigore. 

— Reale  Rescritlo  del  5 ottobre  1822  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  le  liquidazioni  dei  crediti  anteriori  al  1799. 

— Decisione  dei  6 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  che  i cre- 
ditori delle  mense  vescovili , i quali  non  liquidarono  il  loro  credito 
in  conseguenza  del  decreto  dei  7 marzo  1823  possono  oggi  preten- 
derne la  soddisfazione  dalle  mense  istesse. 

— Reale  Rescritto  del  28  febbraio  1824  col  quale  si  ammettano 
a liquidazione  le  cedole  depositate  per  compra  di  fondi  non  effettuate. 

— Regolamento  del  15  maggio  1824  relativo  ai  documenti  as- 
senziali  che  si  devono  esibire  dai  creditori  della  regia  corte  che  ver- 
sarono cedole  per  acquisto  o affranchi  di  freni  demaniali. 

Reale  Rescritlo  del  27  aprile  1825  col  quale  si  stabilisce 
che  nella  liquidazione  dei  drilli  debbonsi  distinguere  quelli  pro- 
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pr amento  delti  signorili  da  quelli  provenienti  da  impieghi  drilli 

ed  uffici  regi  ed  aboliti- 

— Reale  Rescritto  dei  14  settembre  1825  portante  disposizioni 
sull'assegnazione  dei  compensi  dei  crediti  risultanti  dalla  liquida- 
zione falla  dalla  roramcssionc  dei  crediti  legali  contro  lo  stato 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1825  col  quale  si  accorda 
«hi  termine  di  altri  tre  mesi  ai  granalari  onde  implorar?  il  cor- 
rispondente compenso. 

— Reale  Rescritto  del  12  no  ve  mi  >r  e 1825  col  quale  si  prescrive 
che  i crediti  anteriori  alla  occupazione  militare  di  già  liquidati 
fossero  inscritti  sul  terzo  ruolo  della  tesoreria  generale. 

■ — Reale  Rescritto  del  15  novembre  1825  col  quale  si  proroga 
a lutto  aprile  1826  il  termine  a potere  i proprietari  de'  dritti  alio- 
Jiti  col  decreto  del  30  novembre  1824  presentare  i loro  titoli  alla 
gran  corte  dei  conti. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1826  conia  quale  si  partecipa  il 
reale  rescritto  portante  disposizioni  per  la  estinzione  ilei  biglietti 
dì  credilo  di  seconda  emissione. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1826  col  quale  si  dichiara  che 
il  compenso  ai  proprietari  delle  dogane  di  terra  e sogrczie  abolite 
con  le  leggi  del  1822  e 1823  debba  liquidarsi  eoi  sistema  pre- 
scritto in  dette  leggi  coll'articolo  20  e 21  del  reai  decreto  dH  2t 
giugno  1819  e die  in  ciò  sia  competente  a procedere  la  gran  corte 
de'  conti. 

— Reale  Rescritto  del  18  ottobre  1826  col  quale  sT  prescrive 
il  modo  come  liquidare  il  compenso  spettante  a quei  possessori  di 
offici  almliti  che  non  possono  coniare  l'intero  ventennio  disegnai» 
dalle  istruzioni  del  17  marzo  1819- 

— - Reale  Rescritto  del  18  ottobre  J826  sul  modo  come  liqui- 
dare il  compenso  spettante  al  principe  di  Traina  per  l’abolito  of- 
ficio di  maestro  notaio  della  gran  corte  di  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1826  col  quale  sono  ac- 
cordate a D.  Giuseppe  Gioieni  once  300  annue  per  compenso  del- 
l’officio di  tesoriere  della  città  di  Catania  giusta  un  atto  di  gabel- 
lazione  da  lui  presentato  per  soli  anni  dieci. 

— Ministeriale  del  21  maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  circa  il  funzionario  che  dopo  l'abolizione  della  conserva- 
zione generale  avesse  dovuto  eseguire  la  liquidazione  preparatoria 
del  compenso  da  darsi  ai  possessori  degli  uffizi  almliti. 

— Ministeriale  dei  14  febbraio  1828  con  la  quale  si  determina 
che  elevandosi  dalla  regia  scrivania  dei  dubbi  sugli  elementi  delle 
liquidazioni  per  compensi  di  offici  aboliti  che  esigono  esame  e co- 
noscenza di  giudice  , la  gran  corte  dei  conti  della  domanda  della 
parte  deliba  provveder»  come  di  dritto. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1828  portante  disposizioni  pei 
possessori  di  uffizi  , pensioni  , e dritti  feudali  aboliti,  concessi  in 
origine  senza  pagamento  di  prezzo. 

— Reale  Rescritto  dei  14  febbraio  1829  col  quale  si  stabilì- 


Digitized  by  Goc 


WDICR  ALFABETICO  ID9 

Scdno  massime  da  osservarsi  dalla  gran  corte  dei  conti  nella  li- 
quidazione dei  compensi  degli  offici  aboliti  riguardo  alla  deduzione 
per  risponsabilifà. 

— Ministeriale  del  14  febbraio  1829  portante  disposizioni  a re- 
golare i compensi  per  gli  offici  aboliti. 

— Ministeriale  del  15  marzo  1829  con  la  quale  si  dichiara  quali 
-autorità  sieno  competenti  a pronunziare  stille  quistioni  di  richiami 
che  avreltbero  potuto  nascere  per  causa  delle  percezioni  di  cespiti 
venduti  dal  regio  erario  ed  abolite  in  dritto  , ma  non  in  fatto. 

•—  Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1830  portante  disjtosizioni 
per  la  riscossione  di  alcune  partite  di  antichi  donativi. 

— Reale  Rcscrilto  de'  1 1 settembre  (830  sul  compenso  da  fis- 
-sarsi  in  favore  di  D.  Giuseppe  Nicolò  Salvadore  fagliandosi  lo 
stesso  ad  avvalersi  degli  atti  di  gabella  a far  liquidare  i frutti  del 
perduto  officio  di  maestro  nolaro  delle  ventidue  gabelle  patrimo- 
miali  in  Messina  non  ostante  l'interruzione  durante  il  ventennio. 

— Reale  Rescritto  del  IO  novembre  1830  col  qnale  si  stabili- 
scono delle  massime  come  procedersi  nel  fissarsi  il  compenso  degli 
-aboliti  dritti  a favore  degli  acquirenti  di  essi  dai  concessionari  ai 
-quali  non  era  stata  data  facoltà  di  alienarli. 

— Circolare  del  30  novembre  1830  con  la  quale  si  determina 
■che  il  |*)lcre  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  eom- 
messrone  liquida trice  sovranamente  approvate. 

— Reale  Rcscrilto -del  a8  settembre  1831  -col  qnale  si  ordina 
thè  la  liquidazione  del  compenso  spellante  a monsignor  D.  Gae- 
tano Trigona  per  (abolito  officio  di  maestro  nolaro  della  corlc  ca- 
pitaniate di  piazza  si  esegua  sul  rivelo  della  rendita  del  detto  of- 
ficio e si  dichiara  però  che  per  altri  osi  debba  starsi  alle  regole 
delta  nelle  istruzioni  del  17  marzo  1819. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1832  col  quale  si  prescrive 
■che  pel  possessore  degli  adiolili  offici  di  maestro  notaio  e deposi- 
tario  delle  curie  civili  e criminali  la  liquidazione  si  esegua  sul  coa- 
cervo di  un  decennio. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 luglio  1833  con  la  quale  si  dichiara 
■che  la  competenza  a procedere  nello  stabilire  il  compenso  ai  pro- 
prietari delie  aliolile  segreterie  e dogane  di  Nicosia  non  che  di 
altri  simili  , sia  della  gran  corte  de'  conti. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1834  col  quale  si  determina 
che  in  pendenza  della  liquidazione  e dichiarazione  di  libertà  pos- 
sono provvisoriamente  darsi  in  cauzione  i credili  come  sono  no- 
tati nei  libri  di  contabilità. 

— Reale  Rescritto  del  12  luglio  1834  col  quale  si  risolvono 
vari  dubbi  relativi  a credili  vantati  contro  lo  sialo. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1834  )>ortaiite  la  risoluzione 
del  dubbio  se  cioè  i documenti  che  le  parti  presentano  in  giusti- 
ficazione de'  loro  titoli  originali  ed  originari  ; non  che  gli  atti  del 
cancelliere  e le  decisioni  preparatorie  e diffinitive  della  commes- 
sione  all'oggetto  istituita  vadan  soggetti  alla  formalità  del  registro 
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— Reale  Rescritti  del  30  agosto  1834  col  quale  si  dichiarò 
che  per  la  liquidazione  del  compenso  spettante  ai  proprietari  della 
dogana  di  Acireale  non  sia  assolutamente  necessaria  l'esibizione  de’ 
libretti  del  collettore  doganale  ma  possa  la  gran  corte  de' conti 
eseguirla  con  le  regole  generali  di  dritto. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1834  col  quale  si  dispone 
che  nella  liquidazione  de’  compensi  per  gli  offici  aboliti  di  maestro 
notaio  debbono  calcolarsi  i tari  sei  per  ogni  centinaio  di  once, 
che  tali  maestri  notari  esigeranno  per  ricevere  , stipulare  e scri- 
vere qualunque  fideiussione  , qualora  per  legge  tale  dritto  era  ri- 
cevuto. 

— Reale  Rescritto  del  3 1 dicembre  1 834  col  quale  si  accorda 
ima  proroga  di  due  altri  mesi  per  la  presentazione  de'  titoli  ori- 
ginari ed  originali  de' creditori  dello  stato. 

• — Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1834  col  quale  si  permette 
che  la  liquidazione  di  un  compenso  domandato  per  l’abolito  officio 
di  Portolanoto  di  Augusta  in  mancanza  di  altri  elementi  si  ese- 
gua sul  rivelo  della  rendita  fattane  nel  1811. 

— Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1835  col  quale  si  stabilisce 
che  nella  liquidazione  de' compensi  per  gli  uffici  alienati  col  patto 
della  ricompra  deve  aggiugnersi  la  riserba  dell’esercizio  di  tal 
patto  in  qualunque  tempo  se  ne  voglia  fare  uso. 

— Reale  Rescritto  del  17  gennaio  1835  col  quale  si  stabi- 
lisce il  modo  come  iscriversi  nel  gran  libro  del  debito  pubblico 
le  partite  di  rendite  risultanti  da  liquidazioni  di  compensi  per  of- 
fici oboliti  e che  furono  alienati  col  patto  della  ricompra. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1836  col  quale  si  dichiarano 
aboliti  i possessori  delle  abolite  tratte  sulle  vettovaglie  di  Trapa- 
ni , Alcamo,  Castellammare,  e Mazzara  , e delle  segrezie  di 
Castrogiovanni  a presentare  i loro  titoli  nella  gran  corte  de’  conti 
non  ostante  la  perenzione  del  termine. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1836  col  quale  sono  ammes- 
sibile  i certificati  dei  compensi  in  mancanza  di  registri  ed  altri  do- 
cumenti per  valutarsi  l'effettiva  percezione  di  alcuni  dritti  appar- 
tenenti all'abolito  officio  di  maestro  notaio  del  Senato  di  Palermo 
e che  possa  bensì  ricorrersi  al  rivelo  del  1811. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1836  portante  disposizioni  sulla 
discussione  dei  credili  antiquati. 

— Circolare  del  dì  25  maggio  1836  con  la  quale  si  determina 
il  valore  dei  certificati  dei  credili  legali  iscritti  sui  ruoli  della  ge- 
nerale tesoreria  allori hè  si  accorderà  il  permesso  di  sostituirsi  a 
delle  garentie  in  beni  fondi  od  in  biglietti  di  tergo  in  mio  potere 
rilasciali  da  negozianti  accreditati. 

— Reale  Rescritto  del  30  luglio  1836  porlante  disposizioni  a 
regolare  le  indennità  dovute  agli  agenti  della  riscossione  delle  par- 
tile di  credito  finora  liquidate,  transatte  o dilazionante  dalia  com- 
messione  pei  crediti  antiquati. 

— Reale  Rescritto  del  22  ollobrc  1836  col  quale  si  prescrive 
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che  i creditori  per  rendile  fisse,  invariabili,  perpetue  che  hanno 
legalizzalo  il  loro  titolo  debbono  essere  assentati  fra  i creditori  dello 
stalo  quantunque  le  rendile  provvenissero  da  almlili  offici. 

— Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  18.10  portante  lalune  di- 
chiarazioni a regolare  varie  parlite  dello  stalo  discusso  della  te- 
soreria generale  relative  alla  tassa  sulle  rendile  dei  creditori  del- 
lo stalo. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  accorda 
una  proroga  per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali  odi  regi  pa- 
dronali dovuti  dai  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  15  maggio  1838  col  quale  si  permei  tc 

farsi  la  liquidazione  del  fruttato  dei  cespiti  aboliti  sulla  base  dei 
riveli  in  difetto  di  altri  elementi  per  la  coaecrvazione  del  venden- 
nio  o decennio.  , 

CREDITI  CONTRO  I COMUNI.  Parere  del  procurator  gene- 
rale presso  la  gran  corte  de' conti  del  26  aprile  1817  col  quale 
si  stabilisce  che  le  domande  per  lo  pagamento  de’ crediti  contro 
de"  comuni  non  liquidali  ne'  termini  stabiliti  dai  decreti  de’  16  ot- 
tobre I à09  e 2 ottobre  1811  debban  essere  rimessi  all’intendente, 
ed  al  consiglio  d'intendenza  della  provincia  per  esaminare,  intese 
le  parli  , e senza  forme  di  giudizio  , il  titolo  primitivo,  e quelli 
di  possesso  del  credito  reclamato  , ed  indi  decidersi  da  Sua  Mae- 
stà se  debba  accordarsi  o nò  l'ammessionc  dello  stesso. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  16  agosto  1817  col  quale  si  determina  che  i credi- 
tori de’ comuni  non  possono  in  virtù  de’  loro  titoli  di  credito  pro- 
cedere al  sequestro  presso  terzi  delle  rendite  de’  loro  debitori,  che 
nel  moilo  prescritto  negli  articoli  28  e seguenti  della  legge  de’  21 
marzo  1817. 

— Reale  Rescritto  de’  1 1 agosto  1821  col  quale  si  determina, 
ihe  i credili  contro  i diversi  rami  appartenenti  all’interno  ed  an- 
teriori al  1806  vadino  a carico  di  quelle  officine  alle  quali  ap- 
partenevano prima  delfistallazione  del  detto  ministero. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  1822  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  la  esibizione  dei  titoli  originari  per  liquidare  I 
credili  contro  i comuni. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1829  col  quale  si  determina 
che  non  ostante  la  prescrizione  del  termine  stabilito  nel  reai  decreto 
dei  10  novembre  1819  si  autorizza  il  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia a permettere  l’esame  dei  titoli  di  credilo  contro  i comuni  pur- 
ché i titoli  non  siano  disgiunti  dal  possesso  d’esigere. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1830  portante  disposizioni  in- 
torno alle  prescrizioni  de’ crediti  contro  i comuni  e de' luoghi  pii. 

CREDITORI  DE' LUOGHI  PII.  Reale  Rescritto  del  7aprilcl8.'!0 
portante  disposizioni  inomo  alle  prescrizioni  de'  credili  contro  i co- 
muni e de’  luoghi  pii. 

CUMULAZIONE  D'IMPIEGHI.  Reale  Rescritto  del  25  otto- 
bre 1817  col  quale  si  determina  che  le  cariche  amministrative  pos- 
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sono  cumularsi  colle  cariche  giudiziarie  nelle  medesime  persone. 

— Reale  Rescritto  del  15  ottobre  lf?3l  col  quale  si  prescrive 
che  nei  casi  di  liquidazioni  di  pensioni  di  giustizia  a favore  d'im- 
piegati i quali  godevano  di  più  soldi  riuniti  si  stesse  strettamente 
al  reai  decreto  circa  il  divieto  delle  cumulazioni. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  debbono  sottoporsi  al  dritto  d importazione  ed  alle  formai  ila 
dei  bolli  doganali  i cuoi  c le  pelli  della  fabbrica  di  Lcmaire  in  Ca- 
stellammare ma  che  non  debba  per  tali  bolli  esigersi  verun  dazio. 

CURIE  VESCOVILI.  Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1833, 
con  cui  si  chiede  una  copia  della  tassa  de' dritti  che  si  esigono 
uelle  curie  , e si  domandano  le  notizie  distinte  su  gli  altri  che  si 
riscuotono  dai  curali  e direttamente  da’ vescovi. 

. — Ministeriale  del  13  aprile  1830  portante  la  risoluzione  del 

dubbio  se  possa  la  curia  vescovile  avere  ingerenza  negli  afTari  ri- 
guardanti le  chiese  riceltizie. 

— Rolla  Pontifìcia  , munita  del  regio  exequatur , per  elevare 
a cattedrali  le  chiese  di  Giovinazzo  c Tcrlizzi  ed  unirle  alla  curia 
vescovile  di  Molfetta. 

CUSTODI.  Reale  Rescritto  del  13  agosto  1817  circa  la  prov- 
vista de’  cuslodi  delle  prigioni  locali. 

D 

DANNI.  Reale  Rescritto  del  10  aprile  1816  col  quale  si  or- 
dina ai  tribunali  nel  caso  di  condanna  per  infrazione  ai  regola- 
menti de'  boschi  di  pronunziare  il  rifacimento  de’  danni  anche 
quando  gli  agenti  dell’amministrazione  forestale  non  si  sicno  co- 
stituiti («arte  civili. 

DATA  CERTA.  Decisione  dei  30  gennaio  1823  con  la  quale 
si  risolve  la  quistionc  se  nel  contratto  di  vendita  è richiesta  di 
essenza  la  scrittura  e se  allorché  d una  scrittura  privata  è fatta 
menzione  in  un  atto  d’intimazione  di  usciere  può  dirsene  compro- 
vata la  sostanza  in  un  atto  disteso  da  uIHzialc  pubblico  e per  cui 
la  sua  data  può  computarsi  contro  delle  terze  persone;  in  fine  se 
allorché  esista  un  principio  di  pruova  scritturale  nel  caso  dell’ar- 
ticolo 1317  il  giudice  può  negare  la  pruova  testimoniale. 

DAZJ . Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  2 ottobre  1816  col  quale  si  determina  non  potersi  pre- 
tendere la  rcsiiluzione  de’ dazi  pagali  su’ generi  immessi  per  Io  con- 
sumo di  un  luogo  , e non  già  per  deposito  o passaggio  , ancor- 
ché gli  stessi  ne  sieno  stali  in  seguilo  estratti. 

— R"ale  Rescritto  del  27  ottobre  1816  portante  disposizioni 
per  la  ripristinazione  de’ dritti  goduti  sui  dazi  doganali  della  ret- 
toria della  chiesa  di  S Giovanni  Battista  de’  napolitani  in  Sicilia. 

DAZJ  COMUNALI.  Decisione  della  gran  corte  de’ conti  dolili 
30  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  non  compete  al  fit- 
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laiuolo  de’ dazi  comunali  diminuzione  di  fido,  por  avere  laiuni 
cittadini  a'  patti  stabiliti  nel  contralto  di  allogazione  contravvenuto. 

— Circolare  dei  23  marzo  1 822  con  la  (piale  si  vieta  agli  appal- 
tatori dei  dazi  comunali  la  spedizione  dei  piantoni . 

— Circolare  del  7 dicembre  1825  con  la  (piale  si  determina 
che  i ruoli  di  transazione  pei  dazi  comunali  deggio  essere  fatti 
per  tutto  il  15  novembre  e si  stabiliscono  le  pene  contro  i tra- 
sgressori. 

— Reale  Rescritto  dei  25  gennaio  1820  co!  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dazio  sulla  carne  cd  ogni  altro  dazio  di 
regio  conto  in  Sicilia. 

— Istruzioni  del  t luglio  1826  sovranamente  approvate  portante 
la  riscossione  del  dazio  di  grana  sei  a tomolo  sulla  farina  imposto 
col  decreto  dei  28  màggio  1 826. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  col  quale  si  deter- 
mina die  non  potendosi  ottenere  il  fitto  dei  dazi  comunali  si  ri- 
tornerà ai  ruoli  per  transazione  prima  d'incominciar  l'esercizio. 

— Circolare  del  9 dicembre  1826  portante  la  prescrizione  ad 
osservarsi  nella  proposta  dei  nuovi  dazi. 

— Circolare  del  li)  gennaio  1827  rou  la  (piale  si  determina  che  le 
particolari  circostanze  de’  comuni  consigliano  i ruoli  di  transazione 
pei  dazi  comunali  in  vece  degli  appalli,  e clic  si  dia  la  più  stretta 
esecuzione  alla  risoluzione  sovrana  del  26  settembre  1826. 

— Circolare  del  17  gennaio  1927  con  la  quale  si  determina 
die  in  que’  comuni  Ira  le  cui  rendile  vi  sian  dazi  non  si  possono 
autorizzare  ed  intraprendere  opere  non  urgenti  senza  l'approvazione 
del  ministero. 

— Reale  Rescritto  del  I agosto  1827  col  quale  si  prescrive  in 
quali  modi  possono  gli  appaltatori  dei  dazi  comunali  domandare  la 
spedizione  dei  piantoni  contro  i contribuenti  morosi. 

— Circolare  del  I i novembre  18  27  con  la  (piale  si  prescrive  che 
coloro  i quali  dimorano  in  un  comune  sono  obbligati  a pagare  i 
dazi  di  consumo. 

— Circolare  del  I dicembre  1827  portante  talune  dilucidazioni 
alla  circolare  dei  9 dicembre  1826  sulle  proposte  di  nuovi  dazi  e 
sulle  loro  variazioni. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  i ruoli  di  transazione  per  la  percezione  dei  dazi  comunali  deg- 
giono  farsi  in  mancanza  degli  appalli  ed  osservandosi  determinate 
prescrizioni. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1830  con  la  quale  si  slahilisrc  che 
le  piccole  cd  isolale  riunioni  di  case  comunque  denominale  , dipen- 
denti da  un  comune,  debbono  riputarsi  stabilimenti  rurali  non  sog- 
getti a dazi  civici  sulla  consumazione,  quando  la  popolazione  rispet- 
tiva non  giunga  a superare  il  numero  di  dugentocinquanla  abitanti. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1831  col  quale  si  prescrive 
che  i dazi  commiati  deggiono  esigersi  nell’intero  territorio  del 
comune. . 
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— Itealc  Rescritto.  del  28  aprile  1832  col  quale  si  stabilisco  che 
non  può  estendersi  ai  dazi  cd  alle  privative  la  dispensa  alle  su- 
baste accordate  per  gli  altri  cespiti  comunali  , la  di  cui  rendila 
imponibile  sia  minore  di  carlini  trenta. 

— Circolare  del  29  agosto  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  domande  per  imposizioni  e soprimposte  dei  dazi  debbonsi  inol- 
trare a tempo  debito. 

DAZJ  DI  CONSUMO.  Reale  Rescritto  del  27  novembre  1 8 1 f> 
col  quale  si  ordina  che  gli  introiti  delle  barriere  sicno  addetti  alla 
conservazione  delle  strade  della  Sicilia. 

— Sovrana  determinazione  del  28  aprile  1817  conia  quale  si 
abolisce  nei  reali  domini  oltre  il  faro  il  dazio  sul  pesce  e si  au- 
menta quello  della  carne. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1810  col  quale  si  danno 
disposizioni  circa  la  esecuzione  de’  dazi  di  consumo  implorate  dal 
guardiano  del  convento  de’I’P.  Cappuccini. 

— Circolare  del  5 ottobre  1822  con  la  quale  si  stabilisce  come 
debbono  regolarsi  le  transazioni  per  individuo  o capo  di  famiglia 
in  mancanza  di  appalti  dei  dazi  di  consumo  giusta  l'articolo  202 
della  legge  dei  12  dicembre  1816. 

— Circolare  del  3 aprile  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  possono  impoisi  nuovi  dazi  di  consumo  nei  comuni,  o va- 
riare la  (arida  di  quelli  esistenti  senza  adempirsi  prima  al  pre- 
scritto nella  legge  sul  riguardo. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1827  portante  disposizioni  re- 
la'.ive  ai  dazi  di  consumo. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1829  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pel  dazio  sul  pesce. 

-—Circolare  del  16  marzo  1835  portante  disposizioni  sull'esa- 
zione de'  dazi  di  consumo  sopra  i generi  che  si  vendono  fuori  del- 
I abitato. 

DAZJ  INDIRETTI»  Sovrana  risoluzione  del  21  settembre  1815 
con  la  quale  si  approva  il  piano  formalo  per  la  dogana  di  Sicilia. 

— Sovrana  risoluzione  del  2 marzo  1816  con  la  quale  si  det- 
tano norme  per  la  esazione  di  taluni  dazi  doganali. 

— Regolamento  del  5 marzo  1816  portante  la  esecuzione  del 
decreto  de'  5 settembre  1815  col  quale  vengono  classificate  le  do- 
gane del  regno. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’ conti 
del  2 ottobre  18(6  col  quale  si  determina  non  potersi  pretendere 
la  restituzione  de’  dazi  pagali  su’  generi  immessi  per  Io  consumo 
di  un  luogo  , e non  già  per  deposito  o passaggio  ancorché  gli 
stessi  ne  sieno  sfati  in  segnilo  estratti. 

— Reale  Rescritto  del  (5  febbraio  18 17  portante  disposizioni 
sul  dazio  che  gravila  nc’dominii  oltre  il  faro  sugli  oggetti  ser- 
vienti alle  truppe.  " 

— Sovrana  determinazione  de’ 20  marzo  1817  con  la  quale  si 
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danno  disposizioni  pe’ generi  che  si  esporlano  dalla  dogana  di  Si- 
cilia per  quella  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1817  col  quale  si  dettano 
nome  onde  impedire  le  furtive  immissioni  de’ sali  provenienti  dalla 
Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1817  col  quale  sì  danno  di- 
sposizioni di  rigore  per  impedire  le  furtive  estrazioni  de' sali  dalla 
Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818  col  quale  si  stabili- 
sce non  godersi  esenzione  alcuna  di  dazio  sugli  oggetti  apparte- 
nenti a'  militari. 

— Reale  Rescrii  tb  del  2 gennaio  1819  col  quale  si  proibisce 
l’esportazione  degli  oli  dalla  Sicilia 

— Reale.  Reseci  Ito  del  3 febbraio  1819  porlante  disposizioni 
circa  i dazi  doganali  sui  generi  addottati  al  servizio  delle  truppe. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1819  col  quale  si  determina 
che  a riguardo  delle  tre  nazioni  privilegiate  non  debba  farsi  no- 
vità sulle  tariffe  daziarie. 

— Reale  Rescritto  del  IG  novembre  1819  col  quale  si  danno 
disposizioni  a reprimere  gli  abusi  nel  disiano  delle  mercanzie 
forestiere. 

— Reale  Rescritto  del  19  febbraio  1820  col  quale  si  stabili- 
sce la  imposizione  delle  grana  due  per  ogni  oncia  sulla  ammis- 
sione ed  estrazione  delle  mercanzie  dei  Napoletani. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  debbono  sottoporsi  al  dritto  d importazione  ed  alle  formalità 
dei  bolli  doganali  i cuoi  c le  pelli  della  fabbrica  di  Lemaire  in 
Castellammare  ma  che  non  debba  per  tali  bolli  esigersi  vcrun 
dazio. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1822  col  quale  si  diminuisce 
di  un  terzo  il  dazio  sugli  olii  che  si  trasportano  dalla  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  dei  31  gennaio  1824  col  quale  si  determina 
non  dovere  avere  più  effetto  il  prowedimenlo  per  la  diminuzione 
del  IO  per  cento  sulla  immissione  dei  generi  coloniali  in  favore 
dei  padroni  dei  bastimenti. 

— Reale  Rescritto  del  25  agosto  1824  col  quale  si  stabilisce 
che  fino  alla  pubblicazione  delle  nuove  tariffe  doganali  resta  so- 
spesa l’esazione  de’  due  tari  del  nuovo  imposto. 

— Reale  Rescritto  del  12  gennaio  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  la  esecuzione  delle  nuove  tariffe  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1825  col  quale  si  dispone 
che  i legnami  possono  trasportarsi  in  libero  cabotaggio  tra  i do- 
mimi di  qua  e quelli  al  di  là  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1825  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dazio  sulle  pelli  di  agnelli  e capretti  e 
sui  fazzoletti  svizzeri, 

— -Circolare  degli  1 1 gennaio  1 826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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gl’individui  addetti  al  servizio  attivo  de’ dazi  indiretti  s’intendono 

destituiti  se  sono  arrestati  per  qualunque  causa. 

— Circolare  del  20  febbraio  1826  con  la  quale  si  stabilisce 
che  la  competenza  in  materia  di  contravvenzioni  dei  dazi  indi- 
retti è dei  giudici  ordinarii  fino  a che  non  saranno  emesse  all'og- 
getto altre  disposizioni. 

— ■ Istruzione  del  1 luglio  1826  sovranamente  approvata  per 
la  riscossione  del  dazio  di  grana  sei  a tomolo  sulla  farina  impo- 
sto col  decreto  dei  28  maggio  1826. 

— Reale  Rescritto  del  11)  luglio  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  colletta  dovuto  alla  camera  con- 
sultiva di  commercio. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1826  portante  disposizioni 
sul  libero  cabotaggio  c sulla  libertà  delle  interne  comunicazioni 
del  porto  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  portante  disposizioni 
per  la  introduzione  dei  baccalà  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1826  col  quale  si  pre- 
scrive che  invece  delle  scorridoie  per  guardare  il  littorale  della  Si- 
cilia sian  messi  altrettante  barche. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1826  col  ^uale  si  stabi- 
liscono venticinque  soprannumeri  nella  dogana  dei  reali  domimi 
oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1826  col  quale  si  accor- 
da una  proroga  per  la  estrazione  dei  grani  senza  pagamento  di 
dazio. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1827  col  quale  si  spiega 
la  intelligenza  di  taluni  articoli  riguardanti  la  legge  sul  conten- 
zioso de'  dazi  indiretti  nei  reali  domimi  olire  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1827  col  quale  si  deter- 
mina il  modo  d'accordare  l’indennità  agl'impiegati  de’  dazi  indi- 
retti quando  eseguono  disimpegni  sanitari. 

— Ministeriale  del  16  maggio  1827  portante  la  sovrana  riso- 
luzione per  lo  incoraggiamento  della  marina  mercantile  nelle  lon- 
tane navigazioni  delie  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  4 luglio  1827  portante  disposizioni  per 
taluni  individui  della  forza  dei  dazi  indiretti  che  non  hanno  po- 
tuto essere  stati  considerati  nel  nuovo  piano. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennilà  da  pagarsi  agl’impiegati  della 
dogana  di  prima  classe  per  gli  accessi  nelle  dogane  d'ordine  in- 
feriore onde  eseguire  operazioni  di  maggior  rilievo. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1827  portante  disposizioni 
da  osservarsi  in  Sicilia  tanlo  per  l’esportazione  degli  oggetti  di 
antichità  di  arti,  quanto  per  gli  scavi  per  ricerche  di  cose  antiche. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1827  portante  le  sovrane 
risoluzioni  sulle  istanze  della  regia  in  Sicilia  in  caso  di  volersi 
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diffondere  per  la  via  di  terra  al  consumo  interno  i generi  dichia- 
rali per  consumo  nel  porto  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1828  col  quale  si  stabilisce 
un  premio  d incoraggiamento  alla  nostra  marina  mercantile  per 
la  navigazione  nel  Baltico. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1828  col  quale  si  ordina  di 
rimaner  ferme  le  privative  pei  reali  domini  di  quà  e di  là  del 
faro  quando  sicnsi  stabilite  le  fabbriche  in  entrambi  i reali  do- 
mimi. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1 828  col  quale  si  dispone  che 
gl'impiegati  dei  dazi  indiretti  quando  non  si  recano  ai  loro  destino 
rimarranno  privi  di  soldo. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  stabili- 
sce la  forza  doganale  tanto  da  parte  della  regia  che  per  parte  det- 
l’araministrazionc  generale  de'  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  3 ottobre  1828  col  quale  si  proroga  per 
un  altro  anno  il  favore  della  franchigia  per  l'estrazione  de’ cercali 
con  bandiera  estera. 

— Circolare  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  determina 
che  sia  permessa  alle  barche  doganali  ritornare  alla  propria  stan- 
zine se  fossero  state  obbligate  ad  uscirne  benché  sfornite  delle 
carte  sanitarie- 

— Reale  Rescritto  de’  12  novembre  1828  col  quale  si  riduce 
la  costruzione  per  la  spesa  di  una  machina  ad  un  sol  conio  per 
la  boltazione  delle  mercanzie  in  dogana. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1829  porlanfe  le  norme  da 
eseguirsi  per  l'esazione  del  dazio  accordata  per  tutti  gli  affitti  ap- 
partenenti aHaraministrazionc  generale  della  guerra. 

— Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1829  col  quale  si  fissa  il  da- 
zio sulle  varie  specie  di  carta. 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  1829  col  quale  si  fissa  il 
dazio  sui  fazzoletti. 

— Reale  Rescritto  del  3 giugno  1829  col  quale  si  prescrive  il 
fondo  dal  quale  debbansi  prelevare  le  spese  giudiziarie  erogate  pei 
conlrobandi. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1829  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pel  dazio  sul  pesce. 

— Reale  Rescritto  dei  1G  settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  nel  conflitto  elevato  nella  contestazione  tra  un  arrcndatario 
del  dazio  sul  macino  e l'amministrazione  dei  dazi  indiretti  sia  com- 
petente a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1829  portante  il  permesso 
per  esigersi  taluni  antichi  dritti  doganali. 

— Reale  Rescritto  de’ 2 dicembre  1829  col  quale  si  prescrive 
di  prolungarsi  a tutto  dccembrc  del  venturo  anno  l’estrazione  in 
franehiggia  de  cereali  sopra  bastimenti  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  9 dicembre  1829  portante  disposizioni 
per  gli  agenti  spedizionieri  nei  reali  domimi  oltre  il  faro. 
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— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1830  portante  disposizioni 
per  lo  pagamento  de’  soldi  agl’impiegati  esuberanti  nell  ammini- 
strazione de' dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  i 8 settembre  1830  col  quale  si  dispone 
di  starsi  strettamente  alle  tariffe  doganali  ed  alle  leggi  di  cabo- 
taggio per  gli  stracci  bianchi. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1830  portante  disposizioni 
sui  libri  recati  a bordo  dai  bastimenti  forestieri. 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1830  portante  la  estra- 
zione in  franchigia  de' cereali  sopra  bastimenti  coperti  di  bandiera 
estera 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1831  col  quale  si  danno 
alcune  disposizioni  sul  dazio  del  caffè. 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1831  portante  disposizioni  co- 
me valutarsi  il  dazio  sui  tessuti  che  esteri  df  origine  abbiano  ri- 
cevuto in  Regno  una  mano  d'opera. 

— Reale  Rescritto  del  17  dicembre  1831  col  quale  si  approva 
la  tariffa  riguardante  i compensi  spettanti  ai  facchini  pei  servizi 
che  prestano  nelle  dogane. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1831  col  quale  si  dichiara 
terminata  la  proibizione  della  estrazione  del  granone  per  resterò. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1831  col  quale  si  prescrive 
che  i generi  indigeni  neU’iminetlersi  nel  porto  franco  di  Messina 
non  si  deggiono  misurare  ne  su  di  essi  riscuotersi  dritto  di-  mi- 
sura meno  su  quelli  che  spedili  alfcstero  siansi  poi  introdotti  nelle 
dogane  del  Regno. 

— Reale  Rescritto  degli  II  ottobre  1831  col  quale  si  mani- 
festa essere  spirato  il  termine  della  estrazione  in  franchigia  dei 
cercali  con  bastimenti  coverti  di  bandiera  estera. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1832  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  le  patenti  che  si  rilasciano  dalla  direzione  gene- 
rale de'  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  17  marzo  1832  col  quale  si  prescrive 
che  le  cauzioni  che  si  danno  in  beni  fondi  dai  ricevitori  c con- 
tabili dcH'ammi nitrazione  de’ dazi  indiretti  debbono  presentarsi 
presso  i tribunali  civili  ove  esistono  i fondi , o ove  si  esercita  la 
carica. 

— Reale  Rescritto  del  12  maggio  1832  portante  disposizioni 
per  le  guardie,  marinari  e sotto  ufiziali  appartenenti  aliammi- 
ni  strazione  generale  de’ dazi  indiretti  che  si  allontanano  dai  loro 
posti. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i libri  usati  di  estere  nazioni  possono  liberamente  circolare  fra 
gii  uni  e gli  altri  domini. 

— Reale  Rescritto  del  22  agosto  1832  col  quale  si  prescrive 
che  lo  zucchero  in  giuleppe  dev  essere  sottoposto  al  dazio  prescrit- 
to delle  tariffe  doganali.  • . 

— Reale  Rescritto  del  6 ottobre  1832  col  quale  si  danno 
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disposizioni  a regolare  il  pagamento  dei  dazi  sulle  mercanzie  che 
vogliono  altrove  i negozianti  trasportare. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1832  col  quale  si  prescrive 
che  la  risoluzione  pel  dazio  da  gravitare  sullo  zucchero  in  giu- 
teppe  s<a  resa  cognita  a tutt’i  commercianti. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1832  col  (male  si  proroga 
per  altri  due  anni  l'estrazione  de’ cereali  in  francnigia  sui  basti- 
menti esteri. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1833  col  quale  si  accordano 
incoraggiamenti  a quei  legni  che  intraprendono  un  secondo  viag- 
gio per  le  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1833  portante  disposizioni  sul 
modo  da  eseguire  le  visite  domiciliari. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1833  col  quale  si  stabili- 
sce un  drillo  sulle  produzioni  indigene  nei  domimi  dell’imperiale^ 
reai  governo  austriaco. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1834  col  quale  si  stabilisce 
che  resta  estesa  espressamente  ancora  pei  domini  oltre  il  faro  il 
beneficio  del  IO  per  100  ai  legni  coverti  di  reai  bandiera  anche 
nel  secondo  viaggio  che  faranno  nel  Baltico. 

— Reale  Rescritto  jiel  16  giugno  1834  col  quale  si  prescrive 
che  le  spese  di  uffizio  della  direzione  generale  de’dhzi  indiretti 
compreso  il  ramo  del  macino  si  aumentino  della  somma  equiva- 
lente allo  ammontare  della  doppia  decima. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1834  col  quale  si  dichiara 
che  per  la  liquidazione  del  compenso  spettante  ai  proprietari  della 
dogana  di  terra  di  Acireale  non  sia  assolutamente  accessoria  l’esi- 
bizione de’ libretti  del  collettore  doganale  ma  possa  la  gran  corte 
de’ conti  eseguirla  con  le  rogole  generali  di  dritto. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1834  col  quale  si  proroga 
per  un  altro  anno  l’estrazione  in  franchigia  di  cereali  con  basti- 
menti esteri. 

— Circolare  del  14  gennaio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
i parrocchi  facciano  intendere  ai  fedeli  l'enorrailà  ed  il  pericolo 
de’ controbandi. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1835  portante  disposizioni 
a regolare  le  cauzioni  che  debhon  dare  le  guardie  ed  i marinari 
dell’amministrazione  de’ dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1835  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dazio  sull'olio. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  settembre  1835  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  passaggio  degli  individui  appartenenti  ai 
reali  eserciti  che  vanno  a far  parte  della  forza  doganale. 

— Reale  Rescritto  del  16  dicembre  1835  col  quale  si  stabili- 
sce che  per  evitare  il  controllando  non  si  ammetta  altro  modo  di 
custodia  diverso  dal  carcere. 

— Circolare  del  19  dicembre  1835  con  la  quale  si  abilitano 
col  concorso  di  taluni  requisiti  a comandare  le  barche  da  pesca 
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nel  liftorale  «lei  regno  quelli  thè  non  sono  proprielawi  di  esse 

— Reale  Rescritto  del  13  gennaio  1835  col  quale  si  proroga 
di  un’altro  anno  il  beneficio  dell’eslrarcgnazione  in  franchigia  dei 
cereali  sopra  legni  coperti  di  bandiera  estera. 

-—Circolare  del  14  gennaio  1835  sulla  esazione  del  dazio  dei 
t^rì  sei  a quintale  sullolio. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  taluni  cespiti  dell’amministrazione  dei  dazi  indiretti  dati 
in  regia. 

— Reale  Rescritto  dei  30  novembre  1 836  col  quale  si  accorda 
,fìno  a tutto  l'anno  1837  la  franchigia  sui  cereali  che  si  estrag- 
gono sopra  legni  di  bandiera  estera. 

— Reale  Rescritto  del  21  gennaio  1837  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dritto  di  percezione  sui  depositi  che  si 
fanno  presso  i ricevitori  doganali. 

* — Reale  Rescritto  del  17  maggio  1837  portante  disposizioni 

a regolare  il  premio  dovuto  ai  bastimenti  provvenienti  dalle  indie 
orientali  ed  occidentali. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1837  portante  disposizioni 
sullo  sbarco  delle  mercanzie  provvenienti  dall’estero  che  si  esegue 
nelle  dogane  di  seconda  classe. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  183?  portante  disjKtsizioni 
a regolare  la  misura  dei  fazzoletti  soggetti  a dazio. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1837  col  quale  si  apportano 
spiegazioni  sul  reai  decreto  de' 12  ottobre  1827  circa  la  necessità 
del  sovrano  permesso  per  innalzare  edifici  nelle  vicinanze  del  mare. 

— Reale  Rescritto  del  24  giugno  1837  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  qual  sia  il  dazio  che  gravitar  deve  sulle  penne  di  abeto 
che  oltrepassino  la  lunghezza  di  palmi  otto. 

— Circolare  del  2 settembre  1837  con  la  quale  si  danno  varie 
disposizioni  affinchè  il  servizio  dei  dazi  indiretti  sia  montato  sul 
piede  della  decenza  dell’urbanità  e della  più  imparziale  fermezza 
e si  danno  ordini  ad  allontanare  ogni  specie  di  scroccherie. 

— Circolare  degli  11  novembre  1837  con  la  qnale  si  chieg- 
gono chiarimenti  ed  osservazioni  per  la  rettifica  delle  tariffe  da- 
ziarie 

— Circolare  del  28  marzo  1838  [orlante  disposizioni  a sop- 
primere i controbandi  di  ogni  genere. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1838  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  un  bastimento  volendo  purgare  ia  contumacia  jion  del 
luogo  del  suo  destino  ma  in  un  porto  che  si  crede  di  ancoraggio 
o di  stazione  piu  sicura  debba  o pur  no  godere  la  franchigia  del 
pagamento  del  dritto  del  tonnellaggio  nel  senso  dell’articolo  56 
della  legge  di  navigazione  e commercio. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1838  porlant»  disposizioni  a 
regolare  la  vendita  di  talune  mercanzie  abbandonate  in  dogana. 

— Circolare  del  3 ottobre  1838  portante  disposizioni  a repri- 
mere i controbandi  i quali  compromettono  la  finanza  la  pubblica 
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saltile  le  industrie  di  ogni  maniera  c la  lealtà  dell'onesto  com- 
merciare. 

— Circolare  del  27  ottobre  1838  portante  disposizioni  a pu- 
nirà i rei  di  confrobandi. 

— Circolare  del  31  ottobre  1838  portante  altre  disposizioni  a 
punire  i rei  di  controbandi. 

— Grcolare  del  3 novembre  1 838  con  la  quale  si  traccia  il 
modo  di  procedere  contro  gli  autori  e fautori  dei  controbandi. 

— Circolare  del  21  novembre  1838  portante  ulteriori  dispo- 
sizioni pei  rei  di  controbando. 

— Reale  Rescritto  del  3 decembre  1838  portante  la  istallazione 
di  una  commessione  di  sorveglianza  pei  dazi  indiretti  nei  reali 
domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1 830  col  quale  si  prescrive 
di  ripartirsi  tra  i soli  e veri  capienti  , i prodotti  di  quei  con- 
trobandi doganali  il  cui  valore  non  oltrepassi  i ducati  nove. 

— Reale  Rescritto  dui  6 fcbbiaio  1838  col  quale  si  prescrive 
che  resti  libero  il  cabotaggio  a norma  della  legge  sul  grano,  fa- 
rina, biscotto,  e pasta  nei  reali  domini  oltre  il  laro. 

— Reale  Rescritto  del  9 febbraio  1839  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  regolare  il  passaggio  de’  soldati  nella  forza  do- 
ganale. * • , 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  (839  col  quale  si  determina 
che  i direttori  e gli  altri  agenti  dei  dazi  indiretti  hanno  dritto 
alla  comunicazione  de’  rapporti  semaforici  sulle  scoverte  di  mare. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1839  col  quale  si  ri  voca  la 
misura  del  doppio  dazio  imposto  sulle  merci,  e le  produzioni  di 
origine  austriaca  avendo  quella  nazione  conlromandato  gli  ordini 
per  la  sopralassa  del  dritto  di  tonnellaggio. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  (839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la -scrittura  delle  barche  dell’amministrazione 
de’  dazi  indiretti  e quelle  della  regia. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1839  col  quale  si  fissa  il 
trattamento  de’  bastimenti  appartenenti  al  governo  di  Sardegna 
e di  quelli  del  regno  delle  due  Sicilie. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1839  porlant»  disposizioni 
suH’aggiusto  degli  averi  spettanti  a quegli  individui  del  reai  servizio 
che  passano  nel  ramo  doganale. 

— Reale  Rescritto  del  IO  luglio  1839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a reprimere  i controbandi  in  Caltanisselta. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  col  qual’e  si  danno  ul- 
teriori disposizioni  a regolare  il  [«assaggio  de’  militari  nella  forza 
doganale. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1839  col  quale  si  prescrive 
che  il  soldato  congedalo , che  dopo  l'ottennio  congedo  passa  alla 
forza  doganale  non  abbia  dritto  alla  cumulazione  di  servizio. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1839  portante  varie  dispo- 
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sizioni  sulla  spedizione  de'  goneri  depositati  nelle  dogane  di  Na- 
poli c Palermo. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1839  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  multa  inflitta  contro  i capitani  regnicoli  reduci 
da  Malta  senza  il  certificato  di  quel  console  sia  applicabile  al  caso 
che  i delti  certificali  non  trovansi  corrispondenti  alle  quantità  ve- 
rificate. 

—•Reale  Rescritto  degli  li  decembre  1839  col  quale  si  con- 
ceda il  beneficio  del  venti  per  cento  a quei  carichi  provvenieali 
con  legni  reduci  dal  Baltico. 

— Reale  Rescritto  degli  12  dicembre  1839  col  quale  si  sta- 
bilisce non  farsi  novità  alle  disposizioni  esistenti  per  le  naviga- 
zioni sul  Baltico  e nelle  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1839  col  quale  si  proro- 
gano per  altri  due  anni  i benefizi  accordati  alla  bandiera  nazio- 
nale nelle  navigazioni  sul  Baltico  e nelle  indie  orientali  ed  occi- 
dentali. 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1 840  col  quale  si  prescrive 
che  i generi  ad  uso  della  reai  truppa  e dell'esercito  non  van  sog- 
getti a dazio. 

— Circolare  del  9 dicembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  i legni  che  sono  privi  de’  ruoli  di  equipaggio  non  debbonsi 
ammettere  nel  dare  loro  prattica. 

— Reale  Rescritto  del  29  febbraio  1840  portante  disposizioni 
per  lo  servizio  del  porto  franco  di  Messina. 

DEBITO  PUBBLICO.  Reale  Rescritto  del  28  febbraio  1824 
portante  disposizioni  pei  possessori  dei  certificati  delle  cedole  for- 
mate dietro  le  liquidazioni  dell'abolita  comraessione  del  debito 
pubblico. 

— Reale  Rescritto  del  28  febbraio  1824  col  quale  si  ammet- 
tano a liquidazioni  le  cedole  depositate  per  compra  di  fondi  non 
effettuale. 

— Ministeriale  del  24  aprile  1824  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  certificali  di  cedole  depositate  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1 824  portante  disposizioni 
per  la  liquidazione  de' crediti  per  deposito  di  cedole. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1826  con  la  quale  si  partecipa 
il  reale  rescritto  portante  disposizioni  per  la  estinzione  dei  biglietti 
di  credito  di  seconda  emissione. 

— Reale  Rescritto  del  9 maggio  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  tanto  i fondi  delle  due  amministrazioni  dei  beni  donati  e dei 
beni  riservati  quanto  quelli  del  tavoliere  debbono  servire  alla  ga- 
rentia  dei  pagamenti  del  debito  'consolidato. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1832  riguardante  la  istitu- 
zione in  Sicilia  del  gran  libro  del  debito  pubblico  e della  cassa 
di  ammortizzazione  ed  il  dettaglio  delle  rendite  da  iscriversi  in 
quello. 
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— Reale  Rescritto  del  17  gennaio  1835  col  quale  si  stabilisce 
il  metodo  come  iscriversi  nel  gran  libro  del  debito  pubblico  le 
partile  di  rendite  risultanti  da  liquidazioni  di  compensi  per  offici 
aboliti  e che  furono  alienati  col  patio  della  ricompra. 

DEBITORI.  Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran 
corte  de  conti  del  10  maggio  1 8 16  col  quale  si  propongono  le 
misure  a prendere  contro  varie  classi  di  delatori  della  tesoreria 
generale  per  lo  pagamento  de'  loro  debiti- 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1819  portante  disposizioni 
circa  la  rinnovazione  ed  intimazione  dei  titoli  ai  debitori  dei  co- 
muni dei  luoghi  di  beneficenza  e dei  monti  frumentari. 

DECIME.  Circolare  del  6 febbraio  1811  con  la  quale  si  vieta 
ai  comuni  di  far  continuare  l'esazione  di  decime  , ed  altre  pre- 
stazioni già  abolite  sotto  il  pretesto  di  doversi  soddisfare  gli  av* 
vocali  , ed  altre  spese. 

— Ministeriale  dei  19  marzo  1831  con  la  quale  si  stabilisce 
la  norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima  che  si' 
esige  da  una  mensa  vescovile  in  un  canone  in  numerario. 

D EC IM  E S AG  RAM  ENT  A LI . Ministeriale  del  24  settembre  1828 
perchè  negli  aggiusti  di  rate  tra  l amminislrazioni  diocesane  i ti- 
tolari ed  i loro  eredi  , le  decime  sagramcntali  sieno  da  conside- 
rarsi come  irutti  civili. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1828  portante  disposizioni  per- 
ché l'amministrazione  diocesana  non  prenda  alcuna  f>aite  dal  par- 
raco  per  l'esazione  delle  decime  sagramentali. 

— Ministeriale  del  31  dicembre  1828  con  cui  si  ordina  di  non 
fare  alcuna  mossa  sull'oggetto  delle  esazione  delle  decime  sagra- 
mentali  ; c di  attendersi  il  risultamento  delle  operazioni  dell'ese- 
cuzione del  concordato  affidata  agli  alti  commissari. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1829  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni ad  allontanare  i dubbii  per  rendere  esecutivo  il  quadro 
dei  debitori  di  decime  sagramenlali. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1838  col  quale  si  danno  le 
norme  per  interrompere  la  prescrizione  trentenaria  nelle  decime 
sagramentali. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1839  col  quale  si  ordina 

la  più  esalta  osservanza  degli  articoli  20  e 22  del  concordato"  re- 
lativi alta  facoltà  dei  vescovi  nell'esercizio  del  loro  pastorale  mi- 
nistero. * 

DECISIONI.  Ministeriale  de’5  luglio  1815  con  la  quale  si  de- 
termina che  i soli  ordini  del  Re  debbonsi  citare  nelle  decisioni  o 
altre  deliberazioni. 

— Circolare  del  30  ottobre  1819  portante  il  modo  di  redigere 
le  decisioni  definitive  ne'  giudizi  penali. 

-—Circolare  del  19  febbraio  1820  per  le  notizie  che  i procu- 
ratori generali  delle  gran  corti  criminali  deblton  passare  in  line 
di  ojpii  mese  ai  direttori  del  registro  relativamente  ai  processi 
seguiti  da  decisione  definitiva. 
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— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1820  portante  la  spiegazione 
dcll’arl itolo  204  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la  torma 
della  decisione  deflinitiva  ne' giudizi  criminali. 

— Circolare  del  5 aprile  1820  con  la  quale  si  determina  il 
modo  di  redigere  le  decisioni  di  sottoposizione  ad  accusa. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1820  col  quale  si  spiega  il 
senso  dell’art.  204  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  i casi 
nei  quali  porla  a nullità  la  mancanza  di  trascrivere  nelle  deci- 
sioni penali  il  testo  della  legge. 

— Recisione  do' 21  aprile  1^23  con  la  quale  si  determina,  che 
la  gran  corte  criminale  che  procede  in  secondo  giudizio  nella  causa 
in  cui  altra  gran  corte  abbia  profferito  la  decisione  di  non  cosla 
e di  più  ampia  istruzione  potrà  pronunziar  condanna  sopra  le  sole 
pruove  rarcolte  prima  di  questa  decisione. 

— Circolare  dei  12  agosto  1837  in  ispiegazionc  alla  precedente 
circolare  dei  3 maggio  1837  relaliva  alla  soscrizione  delle  regi- 
strale nelle  sentenze  o decisioni. 

_ DECORAZIONE.  Circolare  del  2 ottobre  1824  con  la  quale 
si  determina  che  i cavalieri  di  S.  Giorgio  della  riunione  non  pos- 
sono portar  decorazioni  maggiori  del  loro  grado. 

DECRETI.  Ministeriale  del  9 maggio  1827  porlante  disposi- 
zioni a reprimere  gli  errori  clic  si  cominellono  nella  redazione 
dei  decreti. 

DECURIONI  E DECURIONATO.  Circolare  del  5 marzo  1808 
con  la  quale  si  determina  che  i sinda  ci , gli  eletti  ed  i decurioni 
sono  soggelti  alle  coazioni  reali  quando  trascurano  la  nomina  de- 
gli esattoci. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  12 
maggio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  sono  della  malversazione 
degli  esattori  responsabili  i sindaci  , ed  i decurioni  neU'amtnini- 
strazione  de'  quali  la  siasi  commessa  , c che  abbiano  nondimeno 
essi  la  facoltà  di  eleggere  altro  esattore , ove  il  nominato  non  of- 
fra una  corrispondente  ipoteca  o malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  13  mag- 

gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono 
solidalmente  obbligali  non  solo  a soddisfar  le  somme  malversate 
dagl»  esattori  comunali  , ina  altresì  i vuoti  nascenti  da  partite 
non  riscosse  , o che  non  si  potessero  riscuotere  per  colpa  degli 
esattori  medesimi.  * 

— Reale  Rescritto  del  24  maggio  1817  col  quale  si  stabilisce 
che  i cancellieri  ed  i cassieri  comunali  possono  essere  eletti  fra  i 

decurioni. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzione  dirette  del  dì  28  giu- 
gno 1817  rol  quale  si  determina  che  il  decurionafo  e l'esattore  il 
quale  abbia  prodotto  eccezioni  contro  la  sua  nomina  non  ix<ssono 
essere  obbligati  a soddisfare  i vuoti  latti  nella  percezione  da’  com- 
missari! , ove  i medesimi  situo  scelli  sulla  proposta  del  ricevitore 
distrettuale. 
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— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1817  col  quale  si  determina 
che  la  responsabilità  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limita  ai 
siudaci  c decurioni  dei  tempo  in  cui  le  malversazioni  si  com- 
mettono. 

— Parere  della  rommessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  dei  18  aprile  1818  col  quale  si  determina  che  appartiene 
ai  decurionati  il  dritto  di  rinnovare  sempre  che  loro  piacerà  gli 
esattori  comunale. 

— Circolare  del  9 maggio  1818  con  la  quale  si  prescrive  che 
i sindaci  e decurioni  possono  essere  solidalmente  astretti  al  paga- 
mento delle  reste  dovute  per  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  17  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  quale 
specie  di  coazioni  sono  da  praticarsi  contro,  i sindaci  c decurioni 
in  caso  di  malversazione  , o di  atlrasso  nella  percezione. 

— Ministeriale  dei  19  gennaio  1820  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  sindaci  e decurioni  investiti  delle  cariche  di  sup- 
plenti giudiziari  c durala  di  costoro. 

— Circolare  dei  20  ottobre  1822  con  la  quale  si  determina 
che  gli  stali  di  liquidazione  formano  titolo  per  cauzionarsi  ammi- 
nistrativamente i decurionati. responsabili  della  sfondocazione  delle 
rispettive  quote  dei  generi  di  privativa. 

— Circolare  del  19  giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  assise  dei  commestibili  di  qualche  durala  dee  stabilirle  il  dc- 
enrionato  e l’esecuzione  ne  è affidala  al  primo  eletto  e die  le  as- 
sise giornaliere  dee  darle  lo  stesso  primo  eletto. 

— Circolare  del  29  gennaio  1825  con  la  quale  .si  stabilisce  che 
il  decurione  il  più  antico  funziona  da  giudice  del  contenzioso  am- 
ministrativo quando  non  lo  possa  nè  il  sindaco  né  gli  eletti. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1825  col  quale  si  determina 
che  quando  i ricevitori  del  registro  e bollo  sono  preposti  dai  de- 
curionali  giusta  la  sovrana  risoluzione  dei  29  ottobre  1817  i dc- 
curionali  islessi  sono  garanti  della  loro  gestione. 

— Circolare  del  20  ottobre  1 825  con  la  quale  si  dispone  che 
nell'Impedimento  del  primo  e secondo  eletto  le  vcrifidie  delle  con- 
travvenzioni alla  legge  del  25  marzo  1817  si  fanno  dal  decurione 
più  ansiano. 

— Circolare  del  G dicembre  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
tra  le  cariche  comunali  sola  quella  di  decurione  è compatibile  non 
quella  di  recivilorc  del  registro  e liollo. 

— Circolare  del  21  gennaio  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
Teccezioni  per  le  quali  due  congiunti  non  possono  far  parte  del 
decurionato  siano  applicabili  alla  carica  di  primo  eletto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  182G  col  quale  si' dispone 
che  per  occorrere  al  bisogno  della  riallazione  delle  strade  comu- 
nali debbono  i decurionati  proporre  t'occorrente  rimanendo  in  li- 
bertà di  chiunque  il  concorrervi  con  denari  o con  opere. 

— Circolare  del  IO  marzo  1827  con  la  quale  si  determina  che 
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senza  riehiesla  delle  autorità  non  possono  ultroneamente  i decu- 

rionati  rilasciare  certificati  di  condotta. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nel  caso  d’inadempimento  degli  esattori  alle  loro  obbli- 
gazioni debbono  le  cauzioni  dirigersi  contro  i sindaci  o decurioni 
che  nominarono  gli  esattori. 

•—•Circolare  del  17  giugno  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  debbono  i decurionati  ingerirsi  della  condotta  di  regi  fun- 
zionari. 

— Circolare  del  7 ottobre  1 829  con  la  quale  si  prescrive  che 
i decurionati  non  possono  delifierare  sopra  materie  estranee  al- 
l’amministrazione  e specialmente  sopra  la  condotta  dei  regi  fun- 
zionari giusta  la  circolare  dei  17  giugno  1829- 

— Circolare  de’ 27  gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
nè  il  cancelliere  comunale , nè  il  suo  sostituto  può  essere  de- 
curione. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1831  col  quale  si  esclu- 
dono le  indennità  dovute  dai  decurioni  per  la  verifica  dei  fratturi. 

— Regolamento  del  9 novembre  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  indennità  a favore  dei  decurioni  che  da  ora  innanzi  saranno 
adoperati  nella  reintegra  del  regio  fratturo  in  conformità  delia 
sovrana  determinazione  del  20  settembre  1831. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1832  con  la  quale  si  apportano 
talune  modificazioni  al  regolamento  per  te  indennità  dovute  ai  de- 
curioni per  la  verifica  del  fratturo. 

— Reale  Rescritto  del  18  febbraio  1832  col  quale  si  deter- 
mina come  debbasi  provvedere  allorché  il  decurionato  in  due  terne 
successive  non  offra  soggetti  idonei  alla  carica  di  cassiere. 

— Reale  Rescritto  del  5 settembre  1832  col  quale  si  stabili- 
sce che  l'elezione  dei  deputati  del  monte  di  pietà  si  appartiene 
al  decurionato  che  rappresenta  il  comune  di  Palermo  , il  quale 
ha  patronato  sul  monte. 

— Circolare  del  27  dicembre  1832  con  la  quale  si  stabilisce 
che  non  è regolare  procedersi  contro  i decurionati  per  Io  sem- 
plice inadempimento  delle  cosi  dette  obbliganze  di  rinvio  soscritte 
dagli  esattori  pei  territori  di  Palermo  e Monreale. 

— Circolare  degli  1 1 luglio  1 835  con  la  quale  si  determina 
come  debita  procedersi  alla  nomina  del  cancelliere  sostituto  nei 
comuni  dopo  aver  respinto  dne  teme  fatte  dai  decurionati. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  col  quale  si  determina 
che  l'essere  stato  decurione  non  impedisce  ad  un  individuo  di  po- 
ter essere  nominato  a due  cariche  comunali  sussecutive  e che  lo 
esercizio  di  due  cariche  di  sindaco  , eletto,  ed  aggiunto  qualun- 

3 ne  ne  sia  stala  la  durata  portano  di  dritto  a colui  che  le  ha 
«impegnate  un  riposo  ai  termini  della  legge. 

— Reale  Rescritto  del  20  luglio  1836  col  quale  si  stabilisce 
essere  in  facoltà  del  decurionalo  prendere  nei  msdi  regolari  l’ipo- 


Digitized  by  Google 


INDICE  AIE  ACETICO  2 1 7 

teca  legale  sopra  i beni  dei  suoi  cassieri  che  nominati  con  obbligo 
della  cauzione  non  la  presi  ino  Ira  dicci  giorni. 

DEGRADAZIONE.  Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1839  col 
quale  si  promulgano  le  sovrane  disposizioni  rclalivc  alla  degrada- 
zione degli  ecclesiastici  condannati. 

DELIBAZIONI.,  Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale 
si  risolve  un  dubbio  elevato  relalivamente  agli  assegni  o delega- 
zione sui  soldi. 

DELIBERAZIONI.  Ministeriale  del  2G  luglio  1834  sul  dub- 
bio se  le  deliberazioni  del  tribunale  emesse  sugl'incidenti  di  rfCusa, 
o d’incompetenza  de’ conciliatori,  le  quali  vengono  registrate  gratis 
dcbliano  o pur  no  iscriversi  nel  repertorio  del  cancelliere  e se  co- 
stui per  tale  iscrizione  possa  ripetere  il  dritto  fissato  dal  decreto 
del  12  settembre  1828. 

DELITTI.  Circolare  del  G gennaio  1813  con  cni  si  dichiara  di 
competenza  delle  corti  criminali  il  giudizio  di  tutte  quelle  azioni 
che  misfatti  in  origine  j>otesscro  per  causa  delle  scusanti  cambiarsi 
quindi  in  dilitti. 

DELITTI  FORESTALI.  Circolare  de’  19  marzo  1817  con  là 
quale  si  stabilisce  clic  i delitti  forestali  sono  perseguibili  sempre 
con  l'azione  pubblica. 

DEMANIO  PUBBLICO  Circolare  del  22  settembre  I80G  |>or- 
lanlc  le  istruzioni  per  la  vendila  de’  beni  del  demanio. 

— Circolare  del  I ottobre  I80G  con  la  quale  si  prescrive  di  non 
prendersi  ingerenza  ne’  beni  dell’ordine  costantiniano. 

— Circolare  del  15  ottobre  I80G  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  debbono  cflelluirc  pagamenti  di  spesa  senza  autorizzazione. 

—Circolare  del  15  novembre  ISOG  con  la  quale  si  traccia  il  modo 
di  travaglio  per  la  corrispondenza  coH’amminisIrazionc  centrale. 

— Circolare  del  20  dicembre  1 80G  portanti:  le  istruzioni  per 
gli  affitti. 

— Circolare  de’  27  maggio  F807  con  la  quale  si  determina  la 
riunione  de' beni  dell'ordine  costantiniano  ai  demanj. 

— Circolare  del  IG  settembre  1807  portante  le  dilucidazioni  su 
de’ dubbi  proposti  per  gli  affitti  apprezzi  e vendite  in  Napoli. 

— Circolare  del  5 novembre  1808  con  la  aualc  si  danno  dilu- 
cidazioni per  1’cscruzionc  del  decreto  del  17  ottobre  ultimo,  portante 
il  dissequestro  de’  beni  di  coloro  che  seguirono  la  rea!  Corte  in 
Sicilia. 

— Circolare  del  12  novembre  1808  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni perchè  si  proceda  allo  scovrimento  de’  beni  occultati  offren- 
dosi ricompense  ai  denunciatori  de'  medesimi. 

■—Circolare  del  23  dicembre  1803  con  la  quale  si  danno  di- 
s posizioni  di  versarsi  in  un  de[>osito  nel  banco  di  corte  le  rendite 
degli  spagnuoli  sequestrati. 

— Istruzioni  dei  4 febbraio  1809  relative  alle  rendite  de’ beni 
sequestrati  agli  emigrati. 
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— Circolare  del  29  luglio  1809  con  la  quale  si  dctlan  norme 
come  rommularc  in  coniatile  le  prestazioni  in  genere. 

— Circolare  del  13  settembre  1809  portante  disposizioni  sul- 
l'uso delle  pubbliche  acque. 

— Circolare  del  27  settembre  1815  con  la  quale  si  prescrive 
il  prosieguimenlo  della  vendila  de’  beni  dello  sialo  ed  il  perfezio- 
nicelo di  quelle  che  trovatisi  intraprese. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1813  portante  disposizioni 
pel  dissequestro  de’  beni  de  napolitani. 

— «Ciri olate  del  23  dicembre  1815  con  la  quale  si  ordina  il 
ricupero  delle  somme  dovute  sullo  stralcio  debordine  delle  due 
Sicilie. 

— Parere  del  procuralor  generale  presso  la  gran  corte  de'  conti 
del  3 settembre  18 IG  col  quale  si  determina  che  le  miniere  deg- 
gionsi  annoverare  tra  le  regalie  de’  principi,  i quali  possono  con- 
cederle ai  privati  in  proprietà  , ovvero  accordarne  loro  soltanto 
l’csplolazionc  , e che  la  riunione  di  esse  allo  stato  nel  caso  che 
trovatisi  alienale  è vantaggiosa  ugualmente,  che  lo  è quella  di  tulle 
le  proprietà  pubbliche  che  sieno  state  distratte. 

— Parere  della  commessionc  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conli  del  25  ottobre  I S 1 7 col  quale  si  stabilisce  che  non  può 
obbligarsi  taluno  a ricevere  iti  compenso  de’  fondi  ceduti  allo  stato 
valori  meno  pregevoli  di  quelli  ceduti  sebbene  diano  una  rendita 
uguale,  dettandosi  la  norma  a seguirsi  in  tali  casi. 

— Parere  della  commessionc  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  degli  11  novembre  1817  col  quale  si  stabilisce  che  il 
dritto  alla  riscossione  de’ credili  sui  beni  riuniti  al  demanio  delle 
stalo  , delibasi  riputare  estinto  , ove  i creditori  non  abbiano  pre- 
sentali i corrispondenti  titoli  ne’ termini  stabiliti  col  decreto  de*  14 
giugno  1810  e ciò  quando  anche  alla  data  della  sua  pubblicazione 
fossesi  introdotto  giudizio  per  la  loro  soddisfazione. 

— Parere  della  commessionc  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  30  dicembre  1817  col  quale  si  determina  che  non 
possono  reputarsi  miste  di  donazione  le  vendile  de’ beni  delia  così 
della  casa  reale,  le  quali  sieno  eseguile  ad  una  ragione  maggiore 
di  quella  stabilita  per  le  alienazioni  de' beili  dello  sialo. 

— Reale  Rescritto  de’  lì  gennaio  1818  col  quale  si  datinole 
norme  da  serbarsi  ne’  giudizi  di  garenlia  Ira  l’amministrazione  del 
demanio  od  i particolari. 

— Calcolare  de'  20  maggio  1818  con  la  quale  si  ordina  darsi 
al  presidene  della  comìncssione  dello  stralcio  della  cassa  di  am- 
mortizzazione i rischiari  menti  circa  i’ercdiià  giacenti. 

— Ciicolaro  del  18  giugno  1818  con  la  quale  si  raccomanda 
la  maggiore  economia  nelle  spese  di  verifiche  dei  reclami  del  de- 
manio rilevandosi  per  quanto  è possibile  da  contratti  l'estensione, 
alita  di  evitare  le  misure  de’ fondi. 

— Circolare  de’  15  luglio  1818  con  la  quale  si  dichiara  doversi 
da’  denunziami  de’ fondi  occultali  pagare  la  spesa  delle  misure. 
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— Decisione  della  gran  corti1  de’ t onti  de"  5 agosto  1818  con 
la  quale  si  determina  che  le  proprietà  de’  rumimi  con  «pielle  dello 
stalo  non  si  deggiono  confondere  , e le  don  reddito  ove  l'uso  cui 
siano  addette  i proprietari  da  altro  peso  esonera. 

— lteale  Descritto  del  12  selteiiilire  1818  portante  la  risolu- 
zione di  talune  quistioni  elevate  intorno  all'esibizione  de’ ti  Ioli  di 
crediti  che  il  demanio  vanta  contro  i comuni. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  di  19  aprile 
1819  con  la  quale  si  stabilisce  clic  non  posso  io  per  solo  ministero 
di  legge  i (Hissessori  de  fondi  demaniali  coloni  per|K*tui  intitolarsi 
nè  dichiarati  tale  dalle  autorità  competenti  , sono  esse  prosciolti 
dall’obhligo  di  pagare  agli  antichi  padroni  le  prestazioni  solite,  e 
che  l’aumento  o decremento  del  mezzo  delle  cose  potendo  essere 
indipendente  dalla  qualità  esterna  , o numerabile  , ceder  deliba 
a profitto  o a danno  del  possessore  di  essa. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  rorle 
de  conti  de’ 2 ollolm:  1819  col  quale  si  prescrive  che  gli  anfi- 
teatri , ed  altri  monumenti  di  antichità  comunque  in  origine  fos- 
sero stali  nella  classe  delle  opere  immripali  lullavolla  non  sono  • 
preseli  temente  clic  cose  pubbliche,  ed  in  conseguenza  in  dominio 
dello  stalo  e clic  la  cura  e vigilanza  di  essi  debba  rominellersi 
alla  direzione  degli  scavi  c di  deposili  di  antichità. 

— Circolare  del  fi  ottobre- 1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  le  vacanti  commende  anloniane  e costantiniane. 

— Peate  Rescritto  de’  Il  agosto  1821  sulla  condonazione  ac- 
cordala coi  decreti  de’ fi  ottobre  1811  e 9 gennaio  I8IG  de’  censi 
c canoni  al  di  sotto  di  grana  50  e delle  piccole  prestazioni  in  der- 
rate , applicabili  a’ soli  patrimoni  clic  erano  irrevocabilmente  rin- 
venuti al  demanio  c non  già  a quelli  de’ quali  lo  stesso  demanio 
amministrava  le  rendile. 

— Circolare  del  8 settembre  1821  relativa  alla  devoluzione  dei 
legati  e delle  cappottarne  laicali  alla  reai  corona  in  mancanza  di 
credi  dei  legittimi  padroni. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1821  col  quale  si  stabi- 
lisce che  nelle  quisliont  demaniali  in  cui  vi  fosse  l'interesse  del 
patrimonio  ecclesiastico  o delle  mense  vescovili  sono  accordati  due 
mesi  iraprorogabili  per  ultimare  le  conciliazioni. 

— Circolare  del  24  ottobre  1821  rolla  quale  si  prescrive  che 
la  legge  del  21  giugno  1819  non  ha  derogata  la  istruzione  del- 
l’antica amministrazione  della  registratura  c dei  demani  del. 28  no- 
vemlie  1812  che  stabilisce  il  modo  come  radiarsi  l'iscrizione  del 
crediti  demaniali  estinti. 

— Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1821  col  quale  si  fissa  il 
premio  per  lo  scoprimento  ilei  cespiti  occultati. 

— Circolare  degli  8 maggio  1822  con  la  quale  si  determina  che 
gli  afilli i dei  beni  riuniti  alla  cassa  di  ammortizzazione  debbano 
eseguirsi  secondo  le  norme  stabilite  nel  decreto  de!  18  ottobre  1819. 
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— Circolare  de'  28  maggio  1823  relativa  alla  consegna  delle 
commende  e badie  e benefizi  antoniani. 

— Reale  Rescritto  del  IO  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce  po- 
tersi permettere  la  vendita  cumulativa  di  più  fondi  a favore  di  un 
solo  compratore. 

— Regolamento  del  15  maggio  1824  relativo  ai  documenti  es- 
senziali che  si  devono  esibire  dai  creditori  della  regia  corte  che 
versarono  cedole  per  acquisto  , o affranchi  di  beni  demaniali. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1824  portante  disposizioni  per 
l’alienazione  de'  fondi  urbani. 

— Ministeriale  del  9 marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  come  debbonsi  anticapatamente  sborsare  le  spese  per  le  mi- 
sure di  fondi  da  coloro  che  denunziano  le  occultazioni  di  esten- 
sione. 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1 825  portante  disposizioni 
suU’affrancazione  di  taluni  canoni. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1825  portante  disposizioni  per 
lo  sequestro  delle  commende  della  religione  di  5.  Giovanni  di  ge- 
rusaiemme. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1825  col  quale  si  parte- 
cipa essere  sovrana  volontà  che  la  religione  gerosolimitana  debba 
considerarsi  come  non  più  civilmente  esistente. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1825  col  quale  si  dichiara 
competente  il  potere  giudiziario  a pronunziare  nella  causa  tra  i 
fedccommessari  del  defundo  monsignor  vescovo  di  Patti  e l’am- 
ministrazione del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  1 gennaio  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  beni  appartenenti  all  ordinc  gerosolimitano  ed  al  gran 
priorato  di  Messina.  • 

— Ministeriale  del  9 maggio  1 827  portante  la  risoluzione  del 
Rullino  incontrato  dall'intendente  a spedire  la  ordinanza  per  ren- 
dere esecutori  gli  estratti  del  quadro  generale  dei  debitori  del  de- 
manio presentali  del  vescovo  di  Capaccio. 

— Ministeriale  del  29  dicembre  1827  con  la  quale  si  parte- 
cipa il  reale  rescritto  del  21  febbraio  di  questo  anno  portante  di- 
sposizioni sulla  ripartizione  delle  diverse  torri  che  circondano  il 
iittoraie  del  regno. 

— Reale  Rescritto  del  1 7 maggio  1 828  sulla  esenzione  dal  bollo 
e dal  registro  degli  atti  per  Io  possesso  de’ beni  devoluti  al  pubblico 
demanio  per  eredità  vacante  o abbandonate. 

• — Ministeriale  degli  II  giugno  1828  con  cui  si  comunica  il 
reai  rescritto  relativo  ai  beni  di  antica  provvenienza  di  monisteri 
soppressi  ignoti  e ora  scoverti  dichiarati  di  pertinenza  del  patri- 
moni regolare. 

— Reale  Rescritto  del  22  aprile  1829  portante  disposizioni  a 
regolare  il  pagamento  della  pensioni  dell'ordine  gerosolimitano. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1830  col  quale  si  determina 
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la  ritenuta  che  deve  eseguirsi  sulle  pensione  delle  commende  ge- 
rosolimitane incameralc- 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1830  portante  disposizioni 
sull'ainministrazionc  delle  commende  gerosolimitane  in  sequestro. 

— Circolare  del  3 aprile  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che  il 
patrimonio  ecclesiastico  , o il  demanio  non  è obbligato  ad  esibire 
il  titolo  per  sostenere  il  suo  dritto  di  credito  derivante  dal  ruolo 
reso  esecutorio. 

— Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1830  col  auale  si  dispone  che 
nelle  vacanze  di  commende  gerosolimitane  debbonsi  solamente  in- 
camerare i beni  lasciandosi  alle  autorità  giudiziarie  il  conoscere 
della  pertinenza  de’ beni  propria 

— Reale  Rescritto  del  5 giugno  1830  col  quale  si  esentano  dal 
pagamento  del  dritto  di  registro  gli  atti  recognitori  che  si  stipu- 
lano dagli  enfiteuti  della  rea!  contea  di  Mascali  che  pagano  un 
canone  annuale  al  di  sotto  di  tari  sei. 

— Circolare  de’  24  luglio  1830  con  la  quale  si  dichiara  doversi 
i reclami  per  fondi  del  demanio  produrre  da' precettori  demaniali 

o dai  ricevitori  generali  delle  provincie  nelle  quali  non  trovansi  . 
[terre! tori  demaniali. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1830  col  quale  si  dispone 
che  la  commessionc  creata  per  la  verifica  dai  beni  costantiniani 
ed  antoniani  della  rcal  commenda  di  Magione  si  occupi  pure  della 
verifica  degli  altri  beni  di  simil  natura  della  valle  di  Palermo. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1831  col  quale  si  prescrive 

che  tanto  le  commende  dell'ordine  gerosolomilano , vacante  pri- 
ma dall'abolizione  dell  ordine  di  Malta  , quanto  quelle  che  andran-  a 
no  a vacare  debbono  considerarsi  come  appartenenti  al  demanio 
regio.  • 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1831  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  lo  incasso  delle  somme  provvenienti  dai  sequestri 
messi  sopra  i beni  delle  vacanti  commende  gerosolimitane. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1832  col  quale  si  danno 
disposizioni  su  talune  dimande  fatte  da  coloro  i cui  beni  furono 
confiscati. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1832  col  quale  si  deter- 
mina che  i beni  propri  de’ commendatori  gerosolimitani  ossia  lo 
spoglio  debba  lasciarsi  agli  credi  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritto  del  ló  febbraio  1832  portante  tajune  faci- 
litazioni tirila  vendita  dei  beni  dello  stato  da  farsi  con  rendite 
iscritte  sul  gran  libro. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1832  portante  la  soluzione 
dei  due  dubbi  nell’interesse  del  regio  erario  nella  incamcrazione 
delle  commende  gerosolimitano  c di  altre  rcudile  appartenenti  al- 
l’ordine suddetto. 

— Reale  Rescritto  del  9 inaggio  1832  col  ijnalc  sì  stallilisce 
che  tanto  i fondi  delle  due  amministrazioni  dei  beni  donati  o dei 
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beni  reintegrali  qiianlo  quelli  de!  tavoliere  debbono  servire  alla 

garenlia  dei  pagamenti  del  debito  consolidalo. 

— Circolare  del' 5 giugno  1832  con  la  quale  si  stabiscono  le 
competenze  deglimpiegafi  delle  intendenze  e delle  sotto  intenden- 
ze negli  affitti  dei  beni  del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1832  col  quali;  si  stabilisce 
che  i canoni  convenuti  a tempo  determinato  non  debbono  essere 
alienabili  , ne  per  affranco  che  voglia  fare  il  debitore  , ne  per 
compra  che  intende  farno  il  terzo. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1832  col  quale  si  danno  al- 
cune disposizioni  relative  al  debito  dei  titolari  delle  commende  ge- 
rosolimitane. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1832  col  quale  si  stabilisco 
che  quando  nella  liquidazione  delle  vendite  mancano  i due  dati 
dell’amtto  deve  tenersi  presente  tanto'  quello  dello  apprezzo  quanto 
dell'inponibile  e prescicgliersi  il  maggiore  per  base  della  liquida- 
zione- 

— Circolare  di  25  agosto  1833  con  la  quale  si  da  la  norma  per 
• le  iscrizioni  ipotecarie  degli  articoli  non  oltrepassanti  la  rendita  di 
un  ducato  e dei  censi  enfìtcutici. 

— Ministeriale  del  23  febbraio  1833  inlomo  all’epoca  della  va- 
lutazione de  fondi  urbani  di  costruzione. 

— Reale  Rescritto  del  24  maggio  1834  col  quale  si  determina 
la  quistione  a chi  de’  due  ministeri , delle  finanze  o a quello  presso 
la  luogotenenza  generale  in  Sicilia  appartiene  l’amministrazione 
de’ beni  della  reai  casa. 

— Circolare  del  15  luglio  1834  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  intitolarsi  al  demanio  a cui  appartengonsi  gli  spezzoni 
di  suolo  rimasti  per  fiumi  deviati  , o per  vecchie  strade. 

— Reale  Rescritto  del  14  agosto  1 83  i portante  disposizioni  a 
regolare  le  subaste  por  lo  affìtto  de’  fonili  appartenenti  ai  beni  ce- 
duti alla  finanza  della  reai  casa. 

— Ministeriale  del  13  settembre  1831  con  la  quale  si  apporta- 
no de’ chiarimenti  sulle  sovrane  risoluzioni  relative  all’amtninistra  - 
zione  de’ beni  della  reai  casa  ceduti  alla  finanza. 

— Circolare  del  27  settembre  1831  portante  disposizioni  per 
intitolarsi  al  demanio  i fondi  che  essendo  senza  padroni  legittimi 
sono  stati  da  altri  destramente  occupati. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  promosso  se  nello  scioglimento  de’  monti  frumentari  le 
quote  spettanti  ad  individui  la  cui  dipendenza  non  risultò  chiara 
si  appartengano  al  demanio  come  vacanti  ovvero  alla  beneficenza 
della  provincia  nella  quale  era  il  monte  istituito. 

— Circolare  de!  23  luglio  I83G  con  la  quale  si  prescrìve  enervi 
bisogno  di  autorizzazione  inisleriale  per  introdursi  giudizi  relativi 
ad  occupazione  di  suolo  ò cosa  pubblica. 

— Circolare  del  17  giugno  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
per  evitarsi  la  prescrizione  dei  titoli  di  credito  degli  ospizi  viene 
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disposto  «he  le  commessioni'  amministrative  obblighino  i debitori 
alla  rinnovazione  delle  scritture  , facoldandosi  1 amministrazione 
di  anticipare  la  spesa  «he  airone  in  caso  di  difficoltà  del  debitore. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1837  col  quale  si  permette 
la  vendila  dei  Leni  «he  costituiscono  i maggiorati  agl'individui 
appartenenti  alla  reai  (amiglia  , come  pure  di  tutti  gli  altri  immo- 
llili ceduti  dalla  r«al  casa  a! l'amministrazione  del  demanio  pubblico. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  1837  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  l amministrazionc  dei  beni  ceduti  dalla  reai 
casa  allamminislrazione  del  demanio  pubblico  c di  quelli  costituenti 
i maiorasthi  dei  principi  della  rcai  famiglia. 

— Circolare  degli  11  dicembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  dei  ruoli  esecutivi  dopo  scorsi  i ventotto  anni. 

— Reale  Rescritto  del  25  luglio  1838  col  quale  si  determina 
che  l'uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazio- 
ne se  dà  luogo  a contesa  , il  contenzioso  amministrativo  è il  solo 
giudice  competente. 

— Reale  Rescritto  del  10  settembre  1838  col  quale  si  dichiara 
che  siono  applicabili  alle  decime  c alle  prestazioni  cnfìteuliche  le 
regole  comprese  nel  reai  rescritto  del  17  febbraio  corrente  anno 
sulla  rinnovazione  dei  titoli  di  vendita  per  l'articolo  2169  delle 
leggi  civili. 

— Circolare  del  24  novembre  1838  colla  quale  si  prescrive  che 
la  riserva  di  Agnano  rimanga  come  attualmente  per  rcal  diverti- 
mento di  caccia. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1839  portante  alcune  osser- 
vazioni sullo  stalo  de'  censi  dopo  la  proroga  alla  pubblicazione  de' 
quadri  delle  rendile  costituite  c prescritte. 

— Circolare  del  13  marzo  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
interrotta  la  prescrizione  può  agirsi  Imnariamcnte  co'debitori  verso 
l’erario  ed  illegittimi  detentori  dei  fondi  demaniali- 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1839  Col  quale  si  dichiara 
che  il  termine  di  sei  mesi  accordato  ai  monasteri  di  religiosi  di 
ambo  i sessi  fu  di  rigore  per  la  formazione  ed  invio  de'  quadri 
de’  debitori  di  rendite  costituite  c non  già  per  la  pubblicazione 
di  essi. 

— Ministeriale. del  18  settembre  1839  con  cui  si  partecipano 
le  disposizioni  date  onde  terminare  per  via  di  compromesso  le  que- 
stioni pendenti  tra  il  ramo  di  guerra  , ed  il  patrimonio  regolare 
sulla  proprietà  de'  locali  de'  soppressi  monistcri. 

— Bolla  pontificia  del  5 novembre  1839  portante  la  ripristi- 
zione  debordine  di  Malta  nel  regno  delle  due  Sicilie. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  risolve  la 
quislione  se  debbano  o pur  no  cessare  le  amministrazioni  de'  beni 
ceduti  della  rcal  casa. 

DEMENZA.  Circolare  del  1 luglio  1826  con  la  quale  si  de- 
terminano quali  personali  circostanze  deggiono  indicarsi  nell'invio 
dei  folli  alla  casa  dei  matti. 
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— Circolare  del  29  agosto  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
nella  dimanda  per  l’ammissione  di  un  folle  nella  casa  dei  matti 
dev’essere  anche  indicato  il  suo  mestiere. 

— Circolare  del  3 giugno  1829  con  la  quale  si  prescrivono  le 
precauzioni  che  debbono  accompagnare  i folli  al  reale  stabilimen- 
to di  A versa. 

— Circolare  degli  8 febbraio  1832  portante  le  norme  ad  os- 
servarsi per  la  spedizione  dei  folli  nella  sala  di  osservazione  in 
S.  Francesco  in  Napoli. 

— Circolare  dei  4 luglio  1 838  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'individui  attaccati  di  follia  dcbhansi  spedire  direttamente  al  di- 
rettore delle  reali  case  dei  matti  inviandosi  in  pari  tempo  le  carte 
analoghe. 

DENTISTI.  Ordinanza  della  cominessione  della  pubblica  istru- 
zione del  2 aprile  1817  con  la  quale  si  stabilisce  la  tariffa  de’ 
dritti  di  esame  c di  cedola,  pei  salassalo»’ , dentisti  , levatrici , 
farmacisti  ed  agrimensori. 

DEPOSITI.  Reale  Rescritto  degli  I i agosto  1819  col  quale  si 
prescrive  che  possono  i percettori , dirigendosi  alla  cassa  di  am-, 
mortizzazione , riscuotere  le  somme  dovute  per  contribuzione  dei 
depositi  giudiziari  pervenienti  dai  frutti  soggetti  ai  privilegi  del 
tesoro. 

— Circolare  del  IO  giugno  1820  portante  disposizioni  per  de- 
positi presso  gli  agenti  delia  cassa  di  ammortizzazione  delle  som- 
me dipendenti  da  consegne  o da  altre  amministrazioni  giudiziarie. 

— Circolare  dei  12  luglio  1820  per  lo  versamento  dei  depositi 
per  offerta  di  sesta  nei  giudizi  di  espropriazione  forzata. 

— Circolare  degli  8 gennaio  1823  con  la  quale  si  determina  la 
necessità  del  consenso  del  percettore  della  sezione  in  cui  son  sili 
i fondi  ai  quali  si  voglia  da  altri  percettori  ritirar  denaro  depo- 
sitato presso  la  cassa  di  ammortizzazione. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  depositi  giudiziari  amministrativi  o volontari. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1824  sul  metodo  per  la  libera  -i 
zione  dei  depositi  de  notai  certificatoli. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1824  portante  disposizioni 
per  la  liquidazione  de'  crediti  per  depositi  di  cedole. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i depositi  fatti  per  le  cauzioni  dei  notai. 

— ■ Ministeriale  dei  2 aprile  1825  per  la  cauzione  o deposito  dei 
notai  di  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1826  col  quale  si  approva  il 
regolamento  per  lo  incasso  , versamento  c restituzione  dei  depo- 
siti giudiziari  , volontari  o amministrativi. 

— Ministeriale  del  28  maggio  1827  portante  disposizioni  a re- 
golare i depositi  giudiziari  e volontari. 

— Ministeriale  del  5 novembre  1827  portante  disposizioni  a 
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seguirsi  in  ordine  ai  depositi  thè  si  fanno  presso  i ricevitori  nei 
reali  domini  olire  il  faro, 

— Ministeriale  del  14  febbraio  1828  portante  taluni  chiari- 
menti (ter  restituzione  dei  depositi  fatti  presso  i ricevitori  del  re- 
gistro. 

— Ministeriale  del  6 aprile-  1829  portante  disposizioni  a rego- 
lare la  restituzione  dei  depositi  giudiziari. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i conti  dei  depositi  giudiziari  c volontari  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  21  gennaio  1837  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  drillo  di  percezione  sui  depositi  che  si 
fanno  presso  i ricevitori  doganali. 

DEPOSITO  DI  VALUTAZIONE.  Circolare  del  5 luglio  1831 
con  la  quale  si  danno  disposizioni  a stabilire  l'elezione  di  un’uf- 
fiziale  idoneo  per  l'incarico  del  deposito  di  valutazione. 

DEPOSIZIONI.  Ministeriale  de'  '20  febbraio  181.3  con  cui  si 
vieta  alle  autorità  civili  c criminali  di  ricevere  le  deposizioni  de- 
gli uffiziali  di  gendarmeria  su  i fatti  contenuti  nei  verbali  da 
essi  redatti  come  ufficiati  della  |>olizia  giudiziaria  , e si  autoriz- 
zano a raccogliere  su  quelli  che  sono  alieni  dagli  stessi  verbali. 

DEPUTAZIONI.  Reale  Rescritto  dei  5 dicembre  1821  col  quale 
si  prescrive  che  la  destinazione  a far  parte  della  deputazione  che 
scieglie  il  consiglio  generale  di  ogni  provincia  per  sollecitare  presso 
l'intendenza  o presso  le  reali  segreterie  di  stato  le  risoluzioni  delle 
sue  delibazioni  non  deve  dare  occasione  a vcrun  deputato  di  re- 
carsi in  Napoli  a spese  dei  comuni. 

DEPUTAZIONI  PROVINCIALI.  Reale  Rescritto  del  29  agosto 
1 839  portante  disposizioni  a regolare  il  servizio  pei  lavori  delle 
opere  pubbliche  affidate  agl'ingegneri  ed  alle  deputazioni  provinciali. 

DERRATE.  Reale  Rescritto  dei  29  agosto  1821  per  la  inappli- 
cabilità dei  decreti  del  6 ottobre  1814  e 9 gennaio  1816  nelle  con- 
donazioni dei  censi  e dei  canoni  al  di  sotto  di  cinquanta  grana  o delle 
piccole  prestazioni  in  derrante  ai  censi , canoni,  ed  alle  prestazioni 
che  comunque  dello  stesso  valore  fossero  state  in  amministrazione  e 
non  in  proprietà  del  demanio. 

DESUMAZIONE.  Reale  Rescritto  del  G maggio  1820  [«or- 
lante il  modo  di  procedere  nelle  chiese  alla  desumazione  dei  ca- 
daveri. 

— Reale  Rescritto  dei  26  aprile  1820  portante  disposizioni  per 
la  disumazione  dei  cadaveri  nelle  chiese  per  interesse  della  giu- 
stizia. 

DETENUTI.  Circolare  del  25  agosto  1810  con  la  quale  si  ri- 
solvono taluni  dubbi  sulla  custodia  c trasporto  de’  detenuti. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1813  con  la  quale  si  danno  ai 
regi  procuratori  criminali  e correzionali  alcune  istruzioni  sulla 
qualità  de' detenuti  o condannati  che  possono  essere  ammessi  nel 
reggimento  così  detto  provvisorio. 

30 
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•—Circolare  del  2 luglio  1817  circa  le  spese  di  nudrimento  c 
trasporto  dovuto  ai  detenuti. 

— Circolare  degli  11  aprile  1818  con  la  quale  si  determina 
che  il  mantenimento  de’ detenuti  poveri  è a carico  dell'ammini- 
strazione che  corrisponde  gli  alimenti  agli  altri  detenuti. 

— Circolare  del  20  aprile  1822  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i detenuti  comunque  abbiano  i genitori  possidenti  se  sono  eman- 
cipali debbono  considerarsi  per  l’amministrazione  della  sussistenza . 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1822  col  quale  si  proroga 
il  termine  stabilito  dal  decreto  del  13  marzo  1 822  circa  il  di- 
sbrigo delle  cause  dei  detenuti  in  linea  di  concordia. 

— Circolare  degli  8 marzo  1823  con  la  quale  si  determina  da 
quali  fondi  debbano  prestarsi  gli  alimenti  ai  detenuti  che  man- 
cano di  mezzi  di  sussistenza  benché  figli  di  persone  facoltose. 

— Circolare  del  2 marzo  1 825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i detenuti  non  perfettamente  ristabiliti  dalle  febbri  carcerarie  non 
saranno  messi  in  libertà  finché  il  male  non  si  diffonda. 

— Circolare  del  4 giugno  1 825  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spese,  di  vitto  e medele  pei  detenuti  infermi  anche  dopo  gli 
ordini  ottenuti  di  escarcerazione  deggiono  gravitare  sul  fondo  delle 
prigioni. 

— Circolare  dei  9 luglio  1825  portante  disposizioni  sul  man- 
tenimento del  detenuti  a carico  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  10  giugno  1826  col  quale  si  costituisce 
una  commessione  per  punire  con  legnate  le  eccedenze  che  si  com- 
mettono dai  detenuti  nelle  prigioni  dei  capoluoghi  di  provincia. 

— Circolare  del  28  giugno  1826  portante  la  risoluzione  di  un 
dubbio  a due  specie  di  eccedenze  che  potessero  commettere  i de- 
tenuti nelle  prigioni  e che  sono  comprese  tra  quelle  punibili  con 
le  legnato. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  portante  la  destinazione 
de’  funzionari  che  debbono  rimpiazzare  ne’  casi  di  assenza  i com- 
ponenti la  commessione  istituita  per  punire  con  le  legnate  l’ecce- 
denza che  si  commette  dai  detenuti  nelle  prigioni. 

— Circolare  del  29  gennaio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
della  straordinaria  misura  delia  punizione  de’  detenuti  con  le  la- 
gnale per  l’eccedenze  che  si  commettessero  nelle  prigioni  sono  eccet- 
tuati gli  ecclesiastici. 

— Circolare  del  11  aprile  1827  con  cui  si  determina  che  la 
pena  economica  delle  legnate  ai  detenuti  nelle  prigioni  centrali  si 
estende  ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  con  cui  si  dispone  che 
gli  ecclesiastici  in  carcere  sieno  separati  dagli  altri  detenuti. 

— Ministeriale  del  9 giugno  1823  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  indennità  ai  detenuti  per  esperimento. 

— Circolare  del  16  ottobre  1828  portante  le  norme  a seguirsi 
per  la  sussistenza  ai  detenuti  militari. 
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— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1829  («orlante  disposizioni  pei 
militari  detenuti  senza  distinzione  di  classi. 

— Circolare  del  6 ottobre  1830  con  la  «piale  si  prescrive  che 
suU'articolo  mantenimento  de’ detenuti  sì  gravi  l’esito  delle  medele 
da  somministrarsi  nelle  malattie  ai  detenuti  infermi  nelle  prigioni 
circondariali. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1832  col  quale  si  determi- 
na che  gl’impiegati  comunali  detenuti  in  carcere  hanno  dritto  ad 
una  porzione  dello  stipendio. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1832  col  quale  si  stabilisce  che 
allorché  si  passano  gli  alimenti  a detenuti  creduti  poveri  e che 
in  effetti  non  lo  siano  si  possono  obbligare  a restituirne  l'ammon- 
tare coi  mezzi  amministrativi. 

— Circolare  del  17  giugno  1810  con  la  quale  si  provvede  ai 
mezzi  opportuni  affinchè  i detenuti  |>ossono  adempire  alle  prati- 
che religiose. 

DEVOLUZIONE.  Reale  Rescritto  del  4 maggio  1820  col  quale 
si  ordina  a lutto  giugno  dello  stesso  anno  la  sospenzione  dei  giu- 
dizi di  devoluzione. 

DIBATTIMENTO  PUBBLICO  Ministeriale  del  15  settembre 
1810  con  la  quale  si  determina  che  quando  nel  dibattimento  un 
punto  di  fatto  trovasi  chiarito  abbastanza  il  presidente  può  cessare 
le  deposizioni  de'  testimoni  ammessi. 

-—Ministeriale  del  24  ottobre  1812  con  cui  si  determina  il 
modo  da  seguirsi  dalle  «orli  speciali  nel  giudizio  de’  delitti  risul- 
tati prima  o dopo  il  dittai  limonio  di  non  lor  roinpotenza- 

— Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1815  rol  quale  si  fissa  la 
vera  intelligenza  del  decreto  del  29  ottobre  1810  circa  ai  testi- 
moni impediti  a camparne  nella  pubblica  discussione. 

— Circolare  de'3  gennaio  1818  con  la  «piale  si  determinano  i casi 
in  Cui  si  può  disporre  la  liberlà  degli  assoluti  immediatamente  dopo 
che  si  darà  lettura  della  decisione  in  seguito  del  pubblico  dibat- 
timento. 

— Circolare  del  12  gennaio  1819  portante  disposizioni  circa 
le  decisioni  da  pronunziarsi  in  pubblico  dibattimento. 

DICHIARAZIONI-  Reale  Rescritto  de’ 25  maggio  1818  col  qua- 
le si  stabilisce  che  le  copie  delle  dichiarazione  «li  successione  che 
dai  giudici  di  circondario  rilasciar  si  debbono  ai  ricevitori , sono 
esenti  dalla  formalità  del  registro. 

DIFENSORI  DEI  COMUNI.  Reale  Rescritto  del  11  marzo 
1826  col  quale  si  approvano  le  norme  proposte  «lai  procurator 
generale  della  gran  corte  dei  conti  nel  fissare  il  compenso  ai  di- 
fensori dei  comuni. 

— Circolare  del  (8  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
difensori  dei  comuni  saranno  compensali  sulle  norme  del  reai  de- 
creto del  12  ottobre  1827. 

DIFESE.  Circolare  del  15  aprile  1809  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addetti 
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all'agricoltura  c chiuse  a tulli  gli  altri  non  sono  soggette  a di- 
visione. i 

— Circolare  del  22  aprile  1809  con  la  quale  si  determina  che 
in  riguardo  alle  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  ani- 
mali addetti  all  agricoltura  debba  eseguirsi  il  disposto  nel  decreta 
de' 3 dicembre  I SOS  c nella  ministeriale  de’  IG  aprile  1809. 

— Circolare  dei  19  luglio  1820  sulla  spiegazione  di  talune  dispo- 
sizioni delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la  intimazione  dei  ter- 
mini a difesa. 

DIGNITÀ’  ECCLESIASTICHE.  Ileale  Rescritto  de’  IO  maggio 
1818  portante  disposizioni  circa  il  modo  di  chiamare  per  testimoni 
le  dignità  ecclesiastiche. 

— Circolare  del  18  luglio  1818  con  la  quale  si  prescrivono  le 
norme  per  la  chiamala  di  taluni  costituiti  in  dignità  ne’ casi  di  testi- 
monianze innanzi  ai  pubblici  funzionari!. 

— Reale  Rescritto  del  1 marzo  1823  col  quale  si  stabilisce  che 
la  determinazione  dei  rea!  rescritto  de’ IO  marzo  1 8 1 8 circa  il  modo 
di  chiamare  le  dignità  ecclesiastiche  a prestare  testimonianza  nei 
giudizi  penali  non  è siala  abolita  dalle  leggi  di  procedura  penale  in 
vigore. 

DIOCESI.  Reale  Rescritto  de’  7 aprile  1 8 1 8 col  quale  si  prepara 
la  nuova  circoscrizione  da  farsi  delle  diocesi  del  regno. 

— Circolare  del  15  agosto  1818  portante  -l'invio  della  bolla  pon- 
tificia intorno  alla  nuova  circoscrizione  delle  diocesi. 

DISASTRI.  Ministeriale  del  7 febbraio  1824  con  la  quale  si  di- 
chiara non  doversi  tenere  a calcolo  fra  la  perduta  rendila  per  cagion 
di  disastri  le  spese  cagionate  dallo  spurgo  dei  fendi  od  altro. 

DISBARCO.  Reale  Rescrillo  del  IG  novembre  1819  col  quale  si 
danno  disposizioni  a reprimere  gli  abusi  nel  disbarco  delle  mercan- 
zie forestiere. 

DISBOSCAMENTO.  Circolare  degli  IJ  agoslo  1827  con  la  quale 
si. determina  come  cd  a chi  debbano  farsi  le  dimando  di  disbosca- 
'menlo  per  misura  di  pubblica  sicurezza. 

— Circolare  del  22  marzo  1828  col  quale  si  delcrmina  che 
nelle  verifiche  dei  fondi  da  dissodarsi  e disboscarsi  deve  badarsi 
che  il  conbustibilc  non  venga  a mancare  ai  comuni  vicini. 

— Circolare  del  9 aprile  1828  col  quale  si  determinano  le 
indennità  di  viaggio  dovute  ai  funzionari  incaricati  della  verifica 
dei  fondi  da  disboscarsi  c dissodarsi. 

— Circolare  del  30  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  commissioni  incaricale  delle  verifiche  dei  fondi  da  disboscarsi 
e dissodarsi  debbono  uniformarsi  strettamente  alla  legge  forestale. 

— Circolare  del  17  decembrc  1828  con  la  quale  si  prescrivono 
le  verifiche  pei  disboscamenti  che  deggiono  farsi  non  dal  sindaco 
viciniore. 

— Circolare  del  5 gennaio  1833  con  la  quale  si  prescrive  ili 
non  provocarsi  permessi  de’  disboscamene  , e dissodamenti  che 
apportino  danno  alle  terre  contigue  sottoposte. 
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— Circolare  del  24  settemlire  1834  porlanle  le  formalità  che 
ilclilioiio  conlenere  ì verbali  forestali  compilati  per  incendi,  dis- 
sodamene e disboscamenti  di  selve. 

— Circolare  del  21  ottobre  IK34  con  la  quale  si  prescrive  che 
nel  provocarsi  le  sovrane  permissioni  per  dissodamenti  e dislio- 
scamenli  sieno  eseguile  rigorosamente  le  prescrizioni  della  legge 
torestale. 

— Circolare  dd  28  aprile  (835  con  la  quale  si  prescrive  che 
anche  pei  boschi  comunali  deve  rigorosamente  osservarsi  quanto 
impone  la  legge  forestale  in  caso  di  disboscamento  e dissodamento. 

— [leale  [lese ritto  del  11)  ottobre  1836  col  quale  si  estende 
nei  domini  al  di  la  del  faro  la  sovrana  risoluzione  circa  l'inden- 
nità di  viaggio  a favore  dei  componenti  la  rommessione  per  le 
dimandi:  di  ((.sboscamenti. 

— Circolare  del  20  aprile  1837  con  la  quale  si  determinano 
!c  circostanze  da  tenersi  presenti  dal  consiglio  forestale  allorché  si 
domandano  disboscamenti  c dissodamenti  di  terre. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1837  col  quale  si  stalùlS- 
sre  che  gl’intendenli  delle  provincia  debbono  emanare  le  loro  or-v 
dinanze  per  rinsaldimene  o dislwsi  amento  dello  terre  i cui  pro- 
cessi verbali  per  gl'indulti  dei  16  gennaio  1836  c 27  gennaio  1837 
menano  all'assoluzione  dei  rei,  senza  però  discaricarli  dalt'obhligo 
del  risarcimento  del  danno. 

— Circolare  del  ó ottobre  1838  con  la  qual:  si  prescrive  esser 
dovuta  l'indennità  di  carlini  olto  al  giorno  ai  sindari  che  si  con- 
feriscono nei  sili  lontani  dcll'abilalo  dei  loro  comuni  per  la  ve- 
rifica dei  disboscamenti  c dissodamenti  in  contravvenzione. 

DISCOLI . Circolare  degli  1 1 settembre  1 824  con  la  quale  si 
esente  la  rasa  deU'isliluto  sotto  il  titolo  di  S.  Maria  di  Delicato 
dall'obbligo  di  ricevere  persone  discole- 

— Reale  Rescritto  degli  8 ottobre  IS28  portante  disposizioni 
relative  all'invio  delle  persone  discole  nella  casa  della  missione  di 
Napoli  delia  de’  vergini. 

DISCUSSIONE  PUBBLICA.  Reale  Rescritto  del  25  ottobre 
1815  cot  quale  si  fìssa  la  vera  intelligenza  del  decreto  del  26  ot- 
tobre 1.81(1  circa  i testimoni  impediti  a comparire  nella  pubblica 
discussione. 

— Circolare  ile  20  ottobre  1817  con  la  quale  si  determina 
che  le  falsità  dedotte  nella  pubblica  discussione  non  sospendono 
il  giudizio. 

— Circolare  de' 22  settembre  1819  porlanle  disposizioni  sul- 
l’eccezione alla  regola,  thè  nei  giudizi  criminali  non  debba  pro- 
cedersi agli  atti  anteriori  alla  pubblica  discussione,  che  in  seguilo 
dalla  sollnposizionc  ad  accusa. 

DISERTORI.  Circolare  dei  9 febbraio  1822  per  la  celebrazione 
dei  matrimoni  dei  disertori  dei  corpi  di  armata  disciolti  in  vigore 
del  decreto  del  I luglio  1821. 

D1SEIDE.  R ate  Rescritto  degli  II  'settembre  1819  portante 
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disposizioni  circa  le  disfido  a pugni  ed  a pietre  commesse  in  Na- 
poli c suoi  soliliorghi. 

DISGRAVIO  Circolare  del  12.  dicembre  1818  con  la  quale 
si  slabilisce  che  gli  credi  di  un  individuo  già  defunto  a favore  del 
quale.trovasi  spedito  mandato  di  disgravio  per  fondiaria  per  somma 
minore  di  ducali  quindici  non  sono  obbligati  all'esibizione  di  titoli 
ereditarie  . 

— Parere  de!  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  7 luglio 
1819  col  quale  si  s’abilisce  clic  il  disgravio  9 moderazione  per  disa- 
stro non  puossi  accordare  che  indi  alla  legale  verifica  del  danno. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  29  lu- 
glio 1819  col  quale  si  stabilisce  che  i reclami  per  non  locazione  dei 
fondi  urbani  deggionsi  dalle  amministrazioni  pubbliche  presentare 
in  opportuni  e determinati  tempi,  e che  una  casa  non  abitata  è di- 
diversa  dalla  non  data  in  fitto. 

— Risoluzione  sovrana  del  16  febbraio  1820  per  la  quale  si 
dichiara  relativamente  alla  durata  dei  disgravi  che  il  tempo  che 
si  richiede  per  la  spedizione  del  giudizio  non  debba  esser  di  danno 
del  contribuente. 

— Estratto  di  un  rescritto  spedilo  dal  ministro  delle  finanze  il 
di  8 novembre  1823  al  direttore  della  provincia  di  Napoli  col 
quale  si  stabilisce  che  le  somme  che  si  accordano  per  disgravi  a 
coloro  che  sono  stali  danneggiati  dall’eruzione  del  Vesuvio  vadino 
a carico  della  tesoreria. 

— Ministeriale  del  7 febbraio  1821  con  la  quale  si  dichiara 
non  doversi  tenere  a calcolo  fra  la  perduta  rendita  per  cagion 
di  disastri  le  spese  cagionate  dallo  spurgo  dei  fondi  ea  altro. 

DISSODAZIONE.  Circolare  del  22  marzo  1828  col  quale  si 
determina  che  nelle  verifiche  dei  fondi  da  dissodarsi  c disboscarsi 
deve  badarsi  che  il  combustibile  non  venga  a mancare  ai  comuni 
vicini . 

— Circolare  del  9 aprile  1 828  con  la  quale  si  determinano  le 

indennità  di  viaggio  dovute  ai  funzionari  incaricati  della  verifica 
dei  fondi  da  dislioscarsi  e dissodarsi.  • 

— Circolare  del  30  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  commissioni  incaricate  delle  verifiche  de’  fondi  da  dislocarsi  e 
dissodarsi  debbono  uniformarsi  strettamente  alla  legge  forestale. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  le  verifiche  dei  fondi  di  meno  di  cinque  moggia  pei  quali  si 
chiede  la  permissione  sovrana  di  dissodamento  debbano  farsi  in 
collettiva. 

— Circolare  del  5 gennaio  1833  con  la  quale  si  prescrive  di 
non  provocarsi  permessi  di  disbascamcnti , e dissodamenti  rhe  ap- 
portino danno  alle  terre  contigue  sottoposte. 

— Grcolare  del  24  settembre  1834  portante  le  formalità  che 
debbono  contenere  i verbali  forestali  compilati  per  incendi,  disso- 
damenti , c disboscameli  di  selve. 

— Circolarti  del  21  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
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nel  provocarsi  le  sovrane  permissioni  per  dissodamenti  ed  isbo- 
sramenti  sicno  eseguite  rigorosamente  le  perscrizioni  della  legge 
forestale. 

— Circolare  del  28  aprile  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
anche  pei  boschi  comunali  deve  rigorosamente  osservarsi  quanto 
impone  la  legge  forestale  in  caso  di  disboscamenti  , e dissoda- 
menti. 

— Reale  Rescritto  del  15  maggio  1835  con  cui  si  dichiara  che 

colla  semplice  permissione  di  dissodamento  non  debita  intendersi 
concessa  la  facoltà  di  sveller  le  piante,  circostanza  che  riehede  una 
speciale  dichiarazione.  , 

— Circolare  del  20  maggio  1835  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni perchè  sieno  rarissime  le  dissodazioni  e limitate  a soli  casi 
in  cui  non  si  oppongono  gl'interessi  di  pubblica  economia. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1835  per  le  ordinanze  di 
rimboscamento  e rinsaldimcnto  da  emettersi  per  quelle  terre  dis- 
sodate e disboscate  in  contravvenzione  i cui  processi  verbali  per 
l'indulto  del  I dicembre  1832  menarono  all'assoluzione  de' rei  senza 
poro  discaricarli  dall’obbligo  del  risarcimento  del  danno. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1836  con  la  quale  si  determina 
rhe  ogni  qual  volta  si  verifichino  dissodazioni  senza  precedenti  au- 
torizzazioni se  ne  debita  rapportare  al  ministero. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1836  col  quale  in  occasione 
di  permesso  accordato  per  dissodamenti  di  terreni  saldi  c Itoscosi 
si  stabilisce  doversi  dare  dallo  interessato  idonea  cauzione  per  ri- 
spondere dei  danni. 

— Circolare  del  4 aprile  1837  portante  disposizioni  a repri- 
mere i danni  rhe  arrecano  la  dissooazione  delle  terre  in  pendio. 

— Circolare  del  20  aprile  1837  con  la  quale  si  determinano 
le  circostanze  da  tenersi  presenti  dal  consiglio  forestale  allorché  si 
domandano  disbosca  menti  e dissodamenti  di  terre. 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1837  col  quale  ritenuto 
il  principio  di  doversi  vietare  il  dissodamento  dei  terreni  in  pen- 
dio si  esclude  la  domanda  di  dissodazione  avanzata  dal  comune 
di  S-  Angelo  a Scala. 

— Circolare  del  5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  es- 
ser dovuta  1'indennilà  di  carlini  otto  al  giorno  ai  sindaci  che  si 
conferiscono  nei  siti  lontani  dall’abitato  dei  loro  comuni  per  la 
verifica  dei  disboscamenti  e dissodamenti  in  contravvenzione. 

DISTINTIVI  MILITARI.  Reale  Rescritto  del  15  dicembre 
1830  portante  il  divieto  de'distintivi  che  possono  uguagliarsi  a quelli 
de'  militari. 

DIVISIONE  DE'DEMANJ.  Circolare  de’  17  dicembre  1806  con 
la  quale  si  determina  che  pei  demani  promiscui  colle  terre  del  ta- 
voliere di  Puglia  i consigli  d intendenza  non  possono  ingerirsi  che 
sciolto  le  promiscuità  da  una  giunta  appositamente  errata. 

— Circolare  del  29  agosto  1807  con  la  quale  si  prescrive  che 
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v demani  da  essere  ripartili  'si  distinguono  da’  J>eni  palrimoniali 
delle  chiese  e delle  università  da’ burgcnsatici  degli  ex  baroni,  e 
dagli  allodiali  de’ privali. 

— Circolare  del  21  ottobre  1 807  con  la  qnale  si  prescrive  che 
i coloni  perpetui  , o ai  lungo  tempo  dovranno  pagare  canone,  u 
non  prestazione  eventuale  sulle  quote  demaniali  da  loro  possedute. 

— Circolare  del  li  novembre  1807  con  la  quale  si  prescriva: 
che  i comuni  che  non  avessero  mezzi  pronti  per  sopportare  le  spese 
Per  la  divisione  de' demani  potranno  ricorrere  ad. una  massa  rin- 
ffancahile  da’  primi  prowpnti  su  questo  cespite. 

— Circolare  del  17  marzo  J8Ò8  con  la  quale  si  prescrive  ciré 
i demani  debbono  essere  descritti  , giusta  la  loro  natura  , c le 
particolari  circostanze  prima  di  procedersi  alla  divisione  , c sul 
modello  di  alcune  mappe  spedile  dal  ministero  dell'interno. 

— Circolare  del  4 gennaio  ISO’)  con  la  quale  si  prescrivono  le 
norme  per  la  elezione  degli  agenti  ripartitori  de'  demani,  inden- 
niià  da  accordarsi  loro,  c lavoro  preliminare  da  dover  essi  esigere. 

— Circolare  del  1 8 febbraio  1 809  con  la  quale  si  delcrmina, 

che  i riposi  laterali  de’  trattori  , denominali  Saccionc  >e  Montc- 
santagelo  , e le  murge  di  Minervino  , non  debbono  essere  com- 
prisi nella  divisione  de’ demani.  i‘  • 

— Sovrana  risoluzione  del  9 marzo  1809  con  la  quale  si  danno 
spiegazioni  al  decreto  del  27  febbraio  1809  contenente  istruzioni 
per  la  suprema  commissione  delle  liti  ex  feudali. 

Reale  Rescritto  del  12  aprile  1809  col  quale  si  determina 
che  dal  I gennaio  1809  i comuni  debbono  cessare  da  qualsivo- 
glia prestazione  pei  corpi  di  bagliva  , di  [tortoionia  , di  zecca,  di 
pesi  e di  misure  , e di  caiapania  , cd  è solo  permesso  di  conten- 
dere presso  la  commcssione  feudale  per  gli  esfagli,  ed  altre  ren- 
dite da’  medesimi  nei  corpi  dirivantc  dovute  a tutto  dicembre  1 808. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1809  portante  la  dichiarazione 
per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  terze  baronali. 

— Circolare  del  15  aprile  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 

le  difese  riservale  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addetti  al- 
l'agricoltura e chiùse  a tulli  gli  altri  , non  seno  soggette  a di- 
visione. TCtàpfefcMi  O - I 

— Circolare  del  22  aprile  1808  con  la  quale  si  determina  che 
in  riguardo  alle  difese  riservate  al  solo  uso  di  [«scolo  degii  ani- 
mali additi  al  lag  ricol  tura  debita  eseguirsi  il  disposto- nel  decreto 
de’ 3 dicembre  1808  e nella  ministeriale  de’  15  aprile  1809. 

— Circolare  del  29  aprile  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  convenzioni  tra  i comuni,  e gli  ex  baroni  approvale  dalla  com- 
missione feudale  sono  valide  , purché  siano  approvate  dal  procu- 
ralor  regio  cd  omologate  dalla  commcssione  delle  gravezze. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1809  portante  la  dichiarazione 
per  le  .titolile  prestazioni  sodo  il  nome  ai  colte. 

— Circolare  del  fi  settembre  1809  con  la  quale  si  determina 
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che  sono  sostituiti  i comuni  alle  riscossioni  dei  dritti  di  tenario 
e di  fida  esercitali  dagli  ex  lemmi  sui  demani  de'  comuni,  e sulle 
terre  de'  particolari  abolii i dalla  commissione  feudale. 

— Circolare  del  13  settembre  1809  sull'uso  delle  pubbliche  acque» 

— Ministeriale  del  2 novembre  1809  con  la  cjuale  si  danno  spie- 
ga* oni  sulle  prestazioni  ex  feudali  della  provincia  di  Lecce. 

— Ministeriale  degli  II  luglio  1810  con  la  quale  si  danno  le 
interpelrazioni  alle  parole  pieni  c comodi  usi,  delle  quali  la  com- 
mcssinne  si  servi  nelle  sue  decisioni. 

— Circolare  del  5 settembre  1810  portante  la  intelligenza  delle 
clausole  messe  nelle  decisioni  della  commessione  feudale  relative 
allo  stalo  attuale  del  possesso. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  ISIO  con  la  quale  si  prescrive 
non  doversi  stipulare  degristrumcnli  per  consolidare  le  operazioni 
relative,  alla  divisione  de'  demani. 

— Circolare  del  6 febbraio  1811  con  la  quale  si  vieta  vii  co- 
muni di  far  continuare  l'esazione  di  decime  , cd  altre  prestazioni 
già  alrolite  sotto  il  pretesto  di  doversi  soddisfare  gli  avvocati  cd 
altre  spese. 

— Circolare  de’ 20  aprile  1811  con  la  quale  si  assegna  un  ul- 
timo termine  per  la  finalizzazione  delle  operazioni  de’ commissari 
ripartitori- 

— Circolare  del  4 maggio  181 1 con  la  quale  si  stabiliscono  de’ 
fondi  onde  sottrarli  dalla  servitù  di  compascolo. 

— Circolare  del  31  agosto  1811  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
ordinanze  per  le  divisioni  delle  terre  possedute  dall  amministra- 
zione de' demani  pria  di  pubbli*  arsi  dehhonsi  rimettere  al  mini- 
stero dell'interno  ed  attendere  le  sue  determinazioni. 

— Circolare  del  5 ottobre  1811  con  la  quale  si  prescrivono  de’ 
mezzi  per  allontanare  le  cause  circa  la  ripugnanza  de’ coloni  ncll’ac- 
quislare  le  quoie  de’  terreni  demaniali  da  dividersi. 

— Circolare  del  2G  ottobre  181 1 con  la  quale  si  determina  che 
gli  usi  riviri  de’  comuni  sulle  terre  debbono  essere  compensati  ai 
termini  delle  leggi  e istruzioni  , e non  altrimenti. 

— Circolare  del  G novembre  181 1 con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ordinanze  che  si  emettono  da  commissari  ripartitori  per  esecu- 
zione delle  decisioni  della  commessione  feudale  non  hanno  bisogno 
di  approvazione  superiore. 

— Ministeriale  del  15  dicembre  1811  portante  la  soluzione  de’ 
seguenti  dubbi  : se  i fondi  ecclesiastici  rne  trovansi  chiusi  deb- 
bono esser  soggetti  a divisione  ; e se  i fondi  ex  feudali  che  tro- 
vansi alborali  sieno  soggetti  ad  uso  di  pascolo. 

— Ministeriale  del  28  dicembre  1811  con  la  quale  si  partecipa 
il  decreto  de’  27  dicembre,  e si  prescrive  di  dover  sentire  l’avviso 
del  commessario  Aeclavio  per  le  operazioni  feudali. 

— Sovrana  risoluzione  del  28  dicembre  1811  con  la  quale  si 
dà  la  norma  per  la  valutazione  de’  dritti  del  tavoliere,  de’ comuni 
e de’  proprietari  sulle  terre  di  portata. 
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— Circolare  del  29  genmiaio  1812  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  quote  de’demani  assegnate  a persone  miserabile  non  possono  da 
queste  esser  cedute  ai  ricchi , c se  le  abbandonano  rientrano  nel- 
la massa  de’ demani  da  dividersi  fra  i non  proprietari  giusta  la 
legge. 

— Circolare  del  15  febbraio  1812  con  la  quale  si  dichiara  quali 
siano  le  colonie  da  riguardarsi  come  perpetue. 

— Circolare  del  22  febbraio  1812  con  la  qnale  si  dilucida  il 
dubbio  elevato  , se  convenga  adattare  per  sistema  generale  di  far 
pagare  a profitto  de’ comuni,  che  hanno  guadagnato  le  cause,  i 
tcrraggi  e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  dagl’ex  liaroni. 

— Circolare  del  25  febbraio  1812  con  la  quale  si  fanno  osser- 
vazioni a fine  di  togliere  ogni  dubbio  in  ordine  alle  colonie  per- 
petue. 

— Circolare  degli  8 aprile  1813  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
reclami  de’ comuni  al  consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze  com- 
mcssariali  debbono  essere  esaminati  prima  ed  autorizzati  da’  con- 
sigli d'intendenza. 

— Circolare  de' 20  novembre  1813  con  la  quale  si  prescrive 
che  gli  affitti  precedenti  ed  esistenti  nel  tempo  della  divisione 
de'  demani  rimangano  annullati , tranne  quelli  antecedenti  al  de- 
creto degli  8 giugno  1807  non  ancora  compiuto. 

— Circolare  de' 20  gennaio  18 14  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ordinanze  commessariali  dovranno  essere  intimate  alle  parti 
prima  del  1 marzo  1812. 

— Circolare  del  9 febbraio  1814  con  la  quale  si  detta  la  nro- 
cedura  per  la  notifica  delle  ordinanze  e sullo  scioglimento  del  dub- 
bio se  si  dovessero  far  tutte  intimare , o solamente  le  non  ese- 
guite. 

— Reale  Rescritto  del  20  settembre  1815  con  cui  restano  in- 
caricati il  principe  di  Sirignano,  il  marchese  Vivcnzio  e don  Gia- 
cinto Troysi  di  esaminare  discutere  e dare  il  parere  sopra  sedici 
proposizioni  intorno  ai  principii  sopra  i quali  era  fondata  la  giu- 
risprudenza della  già  commessione  feudale. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  20  gennaio  18 IO  col  quale  si  stabilisce:  1.  abolita  la 
feudalità  ed  eguagliala  la  sorte  de’  tieni  , e degli  allodiali  , per 
conseguenza  il  fisco  non  può  succedere  ne'  primi  ne’  casi  degli 
articoli  767  e 768  del  codice  civile:  2.  non  possono  confiscarsi 
i beni  posseduti  in  regno  da  una  straniero  per  motivo  di  fellonia 
commessa  verso  il  proprio  sovrano  nelle  ultime  vicende  politiche 
di  Europa. 

— Circolare  del  27  gennaio  1816  con  la  finale  si  stabilisce  che 
altoiila  la  commessione  feudale  le  funzioni  affidate  al  procuratore 
generale  presso  della  medesima  ai  termini  dell’articolo  3 del  de- 
creto del  3 luglio  1810  sono  delegale  al  procuratore  generale 
presso  la  gran  corte  de’  conti. 

— Circolare  del  20  luglio  1816  portante  le  norme  a seguirsi 
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sulla  redazione  delle  ordinanze  rommessariali  delle  quali  i pro- 
getti debbono  sjiedirsi  dagl'intendenti  al  procurato!-  generale  presso 
la  gran  corte  de’  conti  , e tostochè  vengono  approvati  formarne 
le  ordinanze. 

— Parere  del  procurafor  generale  presso  la  gran  corte  de'confi 
del  12  agosto  1816  col  quale  si  prescrive  che  dopo  il  decreto 
del  16  ottobre  180!)  è abusiva  qualunque  prestazione  a titolo  di 
casalinaggio  e quindi  conviene  vietarne  la  riscossione  , c die  i- 
tribunali  nel  giudicare  della  legittimità  de'censi  reclamati  da  lia- 
roni  deggion  distinguere  se  essi  dipendono  da  dritti  signorili,  ov- 
vero sieno  il  compenso  del  prezzo  degl’immobili  venduti,  o una 
condizione  di  essi,  e ciò  per  farle  cessare  nel  primo  caso  c con- 
servarli nel  secondo. 

— Parere  del  proenrator  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
de'  14  settembre  1816  col  quale  si  statuì  isce  che  le  ordinanze  dei 
comraessari  regi , comunque  irregolarmente  rendale , non  possono 
altramente  esser  rivocate , clic  per  mezzo  de'  giudici  competenti 
non  ostante  il  danno  ciac  da  esse  si  assuma  derivare  a qualche 
amministrazione. 

— Decisione  della  gran  corte  de’  conti  de  23  settembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  la  radice  della  liquirizia  che  nasce 
ne’  fondi  colonici  de’  demani  ex  tendali  appartiene  all'ex  barone 
c non  ai  coloni. 

— Decisione  della  gran  conti  de’ conti  de’  12  dice  mitre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  non  poteva  un  commessario  ripar- 
titore alterar  le  sue  ordinanze  comunque  fosse  stato  meglio  istruito 
de’  dritti  de’  contendenti. 

— Ileale  Rescritto  del  24  dicembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina la  quistione  sulla  competenza  de’  rommcssarii  ripartitori. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de'ronli 
del  5 marzo  1 8 1 8 col  quale  si  stabilisce  che  le  disposizioni  della 
legge  de' 12  dicembre  1816  mercè  le  quali  sono  gl  intendenti  in- 
caricati di  risolvere  in  consiglio  d'intendenza  le  quistioni  relative 
allo  scioglimento  delle  promiscuità,  ed  alle  operazioni  in  generale 
della  divisione  dc'demanii  comunali,  altro  non  importano  se  non 
che  debbono  essi  in  tali  affari  ascoltare  l'avviso  consultivo  def 
consiglio  medesimo  , che  è in  loro  bada  di  eseguire  o pur  no. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  dì  7 maggio 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  le  facoltà  de’ commissari  ripar- 
titori de’  demanii  non  aveano  nulla  di  comune  con  quelle  dell’a- 
holila  commessione  feudale,  e che  assegnate  le.  quote  ai  comuni 
non  possono  servarsi  gli  usi,  con  le  medesime  compensali;  di  più 
c he  non  vi  è azione  di  garenfia  contro  del  venditore  per  la  quota 
del  demanio  da  lui  venduto  ed  attribuita  ad  un  comune  in  com- 
pensamene degli  usi  civici  preesistenti  alla  vendita. 

— Decisione  della  gran  corte  dei  conti  del  7 luglio  1818  con 
la  quale  si  determina  che  il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinanza 
dc'coinmcssari  ripartitori , non  precludesi  per  la  privata  scienza 
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delle  medesime  , che  il  frumentone  è un  prodotto  di  principale 
coltura  , quando  non  si  semina  nello  stesso  anno  civile  e dopo 
altro  ricolto,  od  è escluso  dalla  specie  de'  legumi. 

— Circolare  degli  11  luglio  1818  con  la  quale  si  determina 
che  un  consigliere  provinciale  in  ciascuna  provincia  ed  uno  ag- 
giunto sono  incaricati  dell'esecuzione  delle  decisioni  della  còmmes- 
sione  feudale  « delle  ordinanze  de'  commessaci. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  2f  settem- 
bre 1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  i reclami  contro  le  ordi- 
nanze illegalmente  ratificate  non  sono  innainessibili  , c che  ai 
giudici  di  circondario  è dato  sentenziare  sulla  inversione  delle 
prestazioni  in  canone  fisso  in  dcnajo,  salvo  il  gravame  devolutivo 
a’  tribunali  civili. 

— Parere  della  commessione  de’presidenti  presso  la  grap  corte 
de’ conti  del  I!)  novembre  ISIS  col  quale  si  stabilisce,  che  sono 
atti  illegali  gli  avvisi  de’  consigli  d'intendenza,  mercè  i quali  col 
consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  Io  sciog'imento  di 
una  promisuità  fra  due  comuni. 

— Circolare  de’ 3 marzo  181!)  portante  disposizioni  circa  le 
esazioni  a titolo  di  quarte  decime  e cattedratico. 

— Circolare  del  17  luglio  181!)  portante  disposizioni  sulla  re- 
gistrazione delle  ordinanze  commcssariali  c dei  documenti  che 
dalle  parli  si  producono  nei  giudizi  presso  i consiglieri  delegati. 

— Circolare  del  II  settembre  1 8 1 9 con  la  quale  si  dispone  che 
gl'intendenti  rientrano  nelle  attribuzioni  de’  regi  commessari  per 
l'opcrazioni  demaniali. 

— Risoluzione  sovrana  del  21  giugno  1 820  per  la  intestazione 
dei  fondi  ex  feudali  abbandonati. 

— Reale. Rescritto  del  30  settembre  1 820  col  quale  si  dispone 
l’esecuzione  delle  ordinanze  rommessariali  nelle  quali  sia  inte- 
ressalo o il  patrimonio  ecclesiastico  , o le  mense  vescovili  , od 
altre  pubbliche  amministrazioni. 

— llcale  Rescritto  del  20  novembre  1825  con  cui  viene  ac- 
cordato a (pici  vescovi  a'quali  non  fu  partecipala  la  sovrana  ri- 
soluzione de' 18  settembre  1821  la  proroga  de'dtie  mesi  per  pro- 
vocare la  conciliazione  delle  cause  concernenti  la  esecuzione  delle 
ordinanze  per  divisione  di  terre  demaniali  di  interessare  delle 
mense  vescovili. 

— .Reale Resrrillodel  0 gennaio  1828  col  quale  si  tracciano  le  nor- 
me come  liquidare  il  prezzo  dei  fondi  soggetti  ai  drilli  promiscui. 

— Reale  Rescritto  del  28  marzo  182!)  portante  disposizioni 
sullo  scioglimento  delle  promiscuità  sulla  ripartizione  delle  spese 
occorrenti  agli  accessi  e sul  modo  come  le  parti  debbono  essere  co- 
stretti al  pagamento  delle  medesime. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1831  portante  la  comunicazione 

ella  sovrana  risoluzione  relativa  all'annuale  corrisponsione  della 

over  tura  c mezza  coverlura  per  parte  dei  coloni  al  padrone  di- 
cctto  delle  terre  coloniche. 
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— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina 
thè  la  quislionc  di  dominio  di  un  terreno  va  al  contenzioso  am- 
ministrativo quante  volle  l’esame  del  dritto  dei  contendenti  è fon- 
dato su  gli  alti,  della  divisione  del  demanio  ex  feudale. 

. — Reale  Rescritto  del  17  novembre  1838  portante  la  creazione 
di  una  commissione  pur  proporre  i mezzi  opportuni  per  lo  scio- 
glimento della  promiscuità  in  Sicilia. 

DOGANE.  Sovrana  risoluzione  del  21  settembre  1815  con  la 
quale  si  approva  il  piano  formato  per  la  dogana  di  Sicilia.' 

. — Sovrana  determinazione  del  19  ottobre  1815  con  la  quale 
si  proibisce  in  Sicilia  la  estrazione  all’estero  del  sego. 

— Sovrana  risoluzione  del  2 marzo  1816  con  la  quale  si  det- 
tano norme  per  la  esazione  di  taluni  dazi. doganali. 

— Regolamento  del  5 marzo  1816  portante  la  esecuzione  del 
decreto  de'5  settembre  1815  col  quale  vengono  classificate  le  do- 
gane del  regno- 

— Sovrana  determinazione  del  3 settembre  1816  portante  norme 
da  seguirsi  ogni  qualvolta  non  si  trovino  magazzini  per  deporvi 
i generi  soggetti  a dazio. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1816  col  quale  si  ordina 
die  gli  introiti  delle  barriere  sieno  addetti  alla  conservazione  delle 
strade  della  Sicilia. 

■—Reale  Rescritto  de’5  marzo  1817  col  quale  si  dichiara  che 
I azione  civile  pe’  conlrobandi  non  è inclusa  nell'indulto  de’ 20 
novembre  1 8 1 G. 

— Sovrana  determinazione  de’ 20  marzo  1817  con  la  quale  si 
danno  disposizioni  per  le  spedizioni  de'  generi  che  si  fanno  dalla 
dogana  di  Sicilia  per  quella  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  14  giugno  1817  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni perchè  siano  i negozianti  inglesi  agevolati  pei  depositi 
fatti  nella  dogana  di  Palermo. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1817  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  a seguirsi  nella  ripartizione  del  prodotto  de'rontrobandi. 

— Ministeriale  del  21  luglio  1818  con  la  quale  li  determinano 
quali  dritti  abbia  il  senato  di  Palermo  sulle  merci  che  colà  si  di- 
sbarcano. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818  col  quale  si  stabili- 
sce non  godersi  esenzione  alcuna  di  dazio  sugli  oggetti  apparte- 
nenti a militari. 

— Reale  Rescritto  del  2 gennaio  1819  col  quale  si  .proibisce 
l’esportazione  degli  oli  dalla  Sicilia. 

.““Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1819  portante  disposizioni 
circa  i dazi  doganali  sui  generi  addetti  al  servizio  delle  truppe. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1819  col  quale  si  determina 
che  a riguardo  deilò  Ire  nazioni  privilegiate  non  debba  farsi  no- 
vità sulle  tariffe  daziarie. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1819  col  quale  si  danno 
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disposizioni  a reprimere  gii  abusi  nel  disbarco  delle  mercanzie 

forestiere 

— Ilcale  Resulto  del  19  febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce 
la  imposizione  delle  grana  due  per  ogni  oncia  sulla  immissione 
ed  estrazione  delle  mencanzie  dei  Napoletani. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1820  col  quale  si  determina 

la  uniformità  dei  bolli  doganali  pei  dominii  al  di  qua  , e al  di 
là  del  faro  da  costruirsi  nella  regia  zecca  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  dal  31  maggio  1820  col  quale  si  determina 

che  debbono  sottoporsi  al  dritto  d'importazione  ed  alle  formalità 
dei  bolli  doganali  i cuoi  e le  pelli  della  fabbrica  di  Leraaire  in  Ca- 
stellammare ma  che  non  debba  per  tali  bolli  esigersi  vermi  dazio. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1822  col  quale  si  diminuisce 
di  un  terzo  il  dazio  sugli  oli  che  sì  trasportano  dalla  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  20  novembre  1822  col  quale  si  deter- 
mina di  praticarsi  la  visita  doganale  sui  legni  della  reai  marina 
come  si  esegue  per  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1823  col  quale  si  proibisce 
nei  porli  della  Sicilia  il  caricamento  delle  munizioni  da  guerra. 

— Reale  Rescritto  de’  19  luglio  1833  portante  disposizioni  sulla 

immessione  dei  frumenti  esteri  nel  porlo  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  de’  19  luglio  1823  col  quale  si  stabilisce  il 

metodo  come  eseguire  le  visite  onde  non  dar  luogo  a reclamo  per 
parte  delle  potenze  e nazioni  privilegiate. 

— Reale  Rescritto  del  10  settembre  1823  col  quale  si  ordina 
non  doversi  esigere  i dazi  di  esportazione  sui  generi  che  s'imbar- 
cano sopra  legni  austriaci. 

. — Reale  Rescritto  del  I ottobre  1823  col  quale  si  determina 
che  le  multe  per  contravenzione  in  materia  doganale  e quella  per 
contravenzione  ai  regolamenti  delle  reali  riserve  non  van  com- 
prese negl’iiidulti  poiché  le  medesime  son  perseguibili  in  linea  civile. 

— Reale  Rescritto  dei  31  gennaio  1824  col  quale  si  determina 
non  dovere  avere  più  effetto  il  provvedimento  per  la  diminuzione 
del  IO  per  cento  sulla  immissione  dei  generi  coloniali  in  favore 
dei  padroni  dei  bastimenti. 

— Circolare  del  7 aprile  1824  con  la  quale  si  determina  che 
quando  non  vi  siano  agenti  consolari  in  tm  porto  i capitani  esteri 
possono  farsi  assistere  da  chi  loro  più  piacerà. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1824  portante  il  divieto  della 
immissione  de’  grani  nei  domini  oltre  il  faro  fino  a novella  sovrana 
determinazione. 

— Reale  Rescritto  del  25  agoslo  1824  col  quale  si  stabilisce 
che  fino  alla  pubblicazione  delle  nuove  tariffe  doganali  resta  so- 
s|>esa  la  esazione  dei  due  lari  del  nuovo  imposto. 

— Reale  Rescritto  del  12  gennaio  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  la  esecuzione  delle  nuove  tariffe  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1825  coi  quale  si  dispone  che 
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i legnami  possono  trasportarsi  in  libero  cabotaggio  tra  i domini 
di  quà  e quelli  al  di  là  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1825  portante  disposizioni  per 
le  indennità  da  pagarsi  agl'impiegati  doganali  di  prira’ordine  per 
gli  accessi  nelle  dogane  di  second'ordine. 

— Ministeriale  del  5 luglio  1825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  patenti  dei  consoli  e viceconsoli  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1825  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dazio  sulle  pelli  di  agnelli  c capretti  e 
sui  fazzoletti  di  balazar  di  Svizzera. 

— Circolare  degli  1 1 gennaio  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl'individui  addetti  al  servizio  attivo  dei  dazi  indiretti  s'intendono 
destituiti  se  sono  arrestati  per  qualunque  causa. 

— Circolare  del  29  marzo  1 826  con  la  quale  si  determina  che 
il  servizio  sanitario  marittimo  non  può  essere  affidato  agl’impie- 
gati comunali  del  servizio  sanitario  interno. 

— Istruzioni  del  1 luglio  1 826  sovranamente  approvate  portante 
la  riscossione  del  dazio  di  grana  sei  a tomolo  sulla  farina  imposto 
col  decreto  dei  28  maggio  1826. 

— Reale  Rescritto  del  19  luglio  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  bolletta  dovuto  alla  camera  con- 
sultiva di  commercio. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1826  portante  disposizioni 
sul  libero  cabataggio  e sulla  lilicrtà  delle  interne  comunicazioni 
del  porto  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  portante  disposizioni 
per  la  introduzione  dei  baccalà  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1826  col  quale  si  prescrive 
che  invece  delle  scorridore  per  guardare  il  litlorale  della  Sicilia  sian 
messe  altrettante  barche. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1826  col  quale  si  stabi- 
liscono venticinque  soprannumeri  nella  dogana  dei  reali  domini  ol- 
tre il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  18  dicembre  f826  col  quale  si  accorda 
una  proroga  per  la  estrazione  dei  grani  senza  pagamento  di  dazio. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1827  col  quale  si  spiegala 
intelligenza  di  taluni  articoli  riguardanti  la  legge  sul  contenzioso 
de’  dazi  indiretti  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1827  col  quale  si  determina  il 
modo  di  accordare  le  indennità  agli  impiegati  de  dazi  indiretti  quan- 
do eseguono  disimpegni  sanitari. 

— Ministeriale  del  16  maggio  1827  portante  la  sovrana  riso- 
luzione per  lo  incoraggiamento  della  marina  mercantile  nelle  lonta- 
ne navigazioni  delle  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1827  portante  la  risoluzione 
di  alcuni  dubbi  intorno  alle  dichiarazioni  dei  capitani  che  giun- 
gono dall'estero. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1827  col  quale  si  danno  di- 
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sposizioni  a regolare  le  indennità  da  pagarsi  agf  impiegati  della  do- 
gana di  prima  riasse  per  gli  accessi  nelle  dogane  d'ordine  info* 
riore  onde  eseguire  operazioni  di  maggior  rilievo. 

— Itealc  Rescritto  del  29  settembre  col  (piale  si  vieta  ai  tri- 
bunali del  regno  di  prendere  ingerenza  nelle  quislioni  che  nascono 
tra  gli  equipaggi  ed  i comandanti  di  legni  esteri- 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1827  portante  disposizioni 
da  osservarsi  in  Sicilia  tanto  per  l'esportazione  dogli  oggetti  di  an- 
tichità e di  arti,  quanto  per  gli  scavi  per  ricerche  di  cose  antiche- 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1827  portante  le  sovrane 
risoluzioni  sulle  istanze  della  regia  in  Sicilia  in  caso  di  volersi  dif- 
fondere per  la  via  di  terra  al  consumo  interno  i generi 'dichiarati 
per  consumo  nel  porlo' franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1828  col  quale  si  stabilisce 
un  premio  d'incoraggiamen!o  alla  nostra  marina  mercantile  per 
la  navigazione  nel  Rabico. 

— Reale  Rescritto,  del  5 gennaio  1828  portante  disposizioni  ad 
organizzare  le  officine  della  navigazione  di  commercio  stabilendosi 
i soldi  di  quesl'impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1823  col  quale  si  ordina  di 
rimaner  ferme  le  privative  pei  reali  domini  di  qua 'e  di  là  del 
faro  quando  sicnsi  stabilite  le  fabbriche  in  entrambi  i reali  domini. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  subi- 
sce la  forza  doganale  tanto  da  parte  della  regia  che  da  parte  del- 
famminislrazionc  generale  de' dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  3 ottobre  1828  col  quale  si  proroga  per 
un  altro  anno  il  favore  della  franchigia  per  l'cslrazione  dei  cercali 
con  bandiera  estera. 

— Circolare  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  determina  che 
sia  permessa  alle  barche  doganali  ritornare  alla  propria  stanzione 
se  fossero  state  obbligate  ad  uscirne  benché  sfornite  delle  carte 
sanitarie. 

— Reale  Rescritto  del  (2  novembre  1828  col  quale  si  prescrive 
rhe  una  delle  sette  piazze  dei  marinari  doganali  sia  invertita  in 
quella  di  pilota  di  seconda  classe. 

— Reale  Rescritto  de’  12  novembre  IS28  col  quale  si  riduce 
la  costruzione  a spese  dell'erario  di  una  macchina  ad  un  sol  co- 
nio per  la  bollazione  delle  mercanzie  in  dogana. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  I 829  ‘portante  le  norme  da 
seguirsi  per  l'esazione  del  dazio  per  lutti  gli  affitti -appartenenti 
all'amministrazione  generale  della  guerra. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1829  col  quale  si  fissa  il  dazio 
sulle  varie  specie  di  carta. 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  1829  col  quale  si  fissa  il  da- 
zio sii  fazzoletti. 

— Reale  Rescritto  del  3 giugno  1829  col  quale  si  prescrive 
il  fondo  da  cui  debbonsi  prelevare  le  spese  g udiziarie  erogale 
pei  controbandi. 
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— Reale  Rese  rido  del  25  novembre  1 829  portante  il  permesso 
per  esigersi  taluni  antichi  dritti  doganali. 

— lìeale  Rescritto  de' 2 dicembre  1829  col  quale  si  prescrive 
di  prolungarsi  a lutto  dicembre  del  venturo  anno  l'estrazione  in 
liamhigla  de' cereali  sopia  bastimenti  esteri- 

— -Reale  Rescritto  del  9 dicembre  1829  portante  disposizioni 
|xt  gli  agenti  spedizionieri  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  2i  agosto  1830  col  quale  si  proibisce 
la  estrazione  del  granone. 

— Reale  Rescritto  del  IC  settembre  1830  col  quale  si  dispone 
di  starsi  strettamente  alle  tariffe  doganali  cd  alle  leggi  di  cabotag- 
gio per  gli  stracci  bianchi. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1830  col  quale  si  dettano 
norme  a seguirsi  nello  arrivo  de' legni  portoghesi  e spaglinoli  nei 
nostri  porti. 

— Reale  Resi  nilo  del  4 novembre  1 830  portante  disposizioni 
sui  libri  recati  a bordi  dai  bastimenti  forestieri. 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1830  portante  la  estrazione 
in  frani  bigia  de'  cereali  sopra  bastimenti  coperti  di  bandiera  estera. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  (831  col  quale  si  danno  al- 
cune disposizioni,  sul  dazio  del  caffè.  ■ 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1831  portante  disposizioni 
come  valutarsi  il  dazio  sui  tessuti  che  esteri  di  origine  abbiano 
ricevuto  in  regno  una  mano  d'opera. 

— Reale  Resrrillo  del  18  settembre  (831  col  quale  si  dichiara 
terminata  la  proibizione  della  estrazione  del  granone  per  l'estero. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1831  col  quale  si  pre- 
scrive die  i generi  indigeni  neH'immellersi  nel  porto  franco-  di 
Messina  non  si  deggiono  misurare,  nè  su  di  essi  riscuotersi  dritto 
di  misura,  no  no  sii  quelli  che  spediti  all’estero  siansi  poi  intro- 
dotti nelle  dogane  del  regno. 

— Reale  Rescritto  degli  11  ottobre  1831  col  quale  si  manilì- 

sla  essere  spiralo  il  termine  della  estrazione  in  franchigia  de’  ce- 
reali rnn  bastimenti  coverti  di  bandiera  estera.  ,*•  - 

— Reale  Rescritto  del  7 decemlire  1831  col  quale  si- approva 
la  tariffa  riguandante  ■ compensi  spettanti  ai  facchini  pei  servizi 
che  prestano  nelle  dogane. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1832  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  le  patenti  che  si  rilasciano  dalla  direzione  gene- 
rale de'  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  12  maggio  1832  [Mutante  disposizioni 
per  le  guardie  , marinari  e sottonffiziali  appartenenti  all'ammini- 
strazione generale  de'  dazi  indiretti  che  si  allontanano  dai  loro 
posti. 

— Reale  Rescritto  del  1G  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i libri  usati  di  estere  nazioni  possono  liberamente  circolare 
fra  gli  uni  e gli  altri  domini. 

— Reale  Rescritto  de’  22  agosto  1832  col  quale  si  prescrive 
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che  Io  zucchero  in  giuleppe  dev’essere  sottoposto  al  dazio  prescritto 

dalle  tariffe  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  6 ottobre  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  pagamento  dei  dazi  sulle  mercanzie  che 
vogliono  altrove  i negozianti  trasportare. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1832  col  quale  si  prescrive 
che  la  risoluzione  pel  dazio  da  gravitare  sullo  zucchero  in  giuteppe 
sia  resa  cognita  a lutt'i  commercianti. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1832  col  quale  si  proroga 
per  altri  due  anni  l'estrazione  de’  cereali  in  franchigia  sui  basti- 
menti esteri. 

— Circolare  del  31  dicembre  1832  con  la  quale  si  dichiara 
essersi  per  equivoco  detto  nel  rescritto  de’  14  luglio  che  i legni 
doganali  dovessero  farsi  riboccare  la  patente  da  20  in  20  giorni, 
mentre  doveva  dirsi  di  20  in  20  miglia- 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1833  portante  disposizioni 
relative  all'esportazione  de'  sugheri. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1833  col  quale  si  risolvono 
taluni  reclami  presentali  dai  negozianti  esteri  stabiliti  in  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  1 9 giugno  1 833  col  quale  si  accordano 
ingoraggiamenti  a quei  legni  che  intrapcndono  un  secondo  viag- 
gio per  le  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1833  portante  disposizioni  sul 
modo  da  eseguire  le  visite  domiciliari. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1833  col  quale  si  stabili- 
sce un  dritto  sulle  produzioni  indigene  nei  domini  dell’imperiale 
reai  governo  austriaco. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1834  col  quale  si  stabili- 
sce che  resta  estesa  espressamente  ancora  pei  domini  oltre  il  faro 
il  beneficio  del  10  per  100  sui  legni  coverti  di  reai  bandiera  an- 
che nel  secondo  viaggio  che  faranno  nel  Baltico. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1834  col  quale  si  prescrive 
che  le  spese  di  uffizio  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti 
compreso  il  ramo  dei  macino  si  aumentino  della  somma  equiva- 
lente allo  ammontare  della  doppia  decima. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1834  col  quale  si  dichiara  che 
per  la  liquidazione  del  compenso  spellante  ai  proprietari  della  doga- 
na di  Acireale  non  sia  assolutamente  accessoria  l'esibizione  de’  li- 
bretti del  collettore  doganale  ma  possa  la  gran  corte  de’  conti  ese- 
guirla con  le  regple  generali  di  dritto.. 

— Reale  Rescritlo  del  3 dicembre  1834  col  quale  si  proroga 
per  un’altro  anno  l'estrazione  in  franchigia  di  cereali  con  basti- 
menti esteri. 

— Reale  Rescritlo  del  14  gennaio  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i parrochi  lardano  intendere  ai  fedeli  l’enormità  ed  il  pericolo 
de’  controbandi. 

— Reale  Rescri Ito  del  13  maggio  1835  col  quale  si  danno  di- 
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sposizioni  sulle  cauzioni  che  dehlion  dare  le  guardie  ed  i marinari 
dell'amminislrazionc  de’  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dazio  sull'olio. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  settembre  1835  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  passaggio  degl  individui  appartenenti  ai 
reali  eserciti  che  vanno  a far  parte  della  forza  doganale. 

— Reale  Rescritto  del  16  dicembre  1835  col  quale  si  stabili- 
sce che  per  evitare  il  controbando  non  si  ammetta  altro  modo 
di  custodia  diverso  dal  carcere. 

— Circolare  del  I!)  dicembre  t835  con  la  quale  si  abilitano 
col  concorso  di  taluni  requisiti  a comandare  le  barche  da  pesca 
nel  lillorale  del  regno  quelli  che  non  sono  proprietari  di  esse- 

— Reale  Rescritto  del  13  gennaio  1836  col  quale  si  proroga 
per  un'altro  anno  il  beneficio  dell’estrazione  in  franchigia  de’  ce- 
reali sopra  legni  coperti  di  bandiera  estera. 

— Circolare  del  l i gennaio  1836  sulla  riduzione  del  dazio  di 
tari  sci  a quintale  sull’olio. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1836  parlante  disposizioni  a 
regolare  taluni  cespiti  dell'amministrazione  de'  dazi  indiretti  dati 
in  regia. 

— Reale  Rescritto  dei  30  novembre  1836  col  quale  si  accorda 
lino  a tutto  l'anno  1837  la  franchigia  sui  cereali  che  si  estrag- 
gono sopra  legni  di  bandiera  estera. 

— Reale  Rescritto  del  21  gennaio  1837  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dritto  di  percezione  sui  depositi  che  si 
fanno  presso  i ricevitori  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  17  maggio  1837  portante  disposizioni 
a regolare  il  premio  dovuto  ai  bastimenti  provvenicnti  dalle  in- 
die orientali  ed  occidentali. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1837  • portante  disposizioni 
sullo  sbarco  delle  mercanzie  provvedenti  dall’estero  che  si  esegue 
nelle  dogane  di  seconda  classe. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1837  col  quale  si  apportano 
spiegazioni  sul  reai  decreto  dei  12  ottobre  1837  circa  la  neces- 
sità del  sovrano  permesso  per  innalzare  edifici»  nelle  vicinanze 
del  mare. 

— Reale  Rescritto  del  24  giugno  1837  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  qual  sia  il  dazio  che  gravitar  deve  sulle  penne  di  aheto 
che  oltrepassino  la  lunghezza  di  pimi  otto. 

— Circolare  del  2 settembre  1837  con  la  qnale  si  danno  varie 
disposizioni  affinchè  il  servizio  de’  dazi  indiretti  sia  montalo  sul 
piede  della  decenza  dell  urbauilà  e della  più  imparziale  fermezza 
e si  danno  ordini  ad  allontanare  ogni  specie  di  scroccheria. 

— Circolare  degli  11  novembre  1837  con  la  anale  si  chieg- 
gono chiarimenti  ed  osservazioni  per  la  rettifica  abile  tariffe  da- 
ziarie. 
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— Circolare  del  28  marzo  1838  portatile  disposizioni  a sop- 
• primere  i conlrobandi  di  ogni  genere. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1838  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  un  bastimento  volendo  purgare  la  contumacia  non  nel 
luogo  del  suo  destino  ma  in  un  porlo  che  si  crede  di  ancoraggio 

0 di  stazione  più  sicura  debba  o pur  no  godere  la  franchigia  del 
pagamento  del  dritto  di  tonnellaggio  nel  senso  delt'at'lirolo  òli 
della  legge  di  navigazione  o commercio. 

— Reale  Rescritto  del  22  luglio  1838  portante  disposizioni  a 
regolare  la  vendila  di  talune  mercanzie  abbandonale  in  dogana. 

— Circolare  del  3 ottobre  I83S  portante  disposizioni  a repri- 
mere i controbandi  i quali  comprometto  la  finanza  la  pubblica  sa- 
lute le  industrie  di  ogni  maniera  c la  lealtà  deU'oncsto  com- 
merciare. 

— Circolare  del  27  ottobre  1838  portante  disposizioni  a punire 

1 rei  di  controbandi. 

— Circolare  del  31  ottobre  1838  portante  altre  disposzioni  a 
punire  i rei  di  conlrobandi. 

— Circolare  del  3 novembre  1838  con  la  quale  si  traccia  il 
modo  di  procedere  contro  gli  autori  e fautori  dei  controlwndi. 

— Circolare  del  21  novembre  1838  parlante  ulteriori  . dispo- 
sizioni pei  rei  di  controllando. 

— Reale  Rescritto  del  3 deccmbre  1838  portante  la  istalla- 
zione di  una  commessione  dei  dazi  indiretti  nei  reali  domini  oltre 
il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive 
di  ripartirsi  tra  i soli  c veri  capienti  i prodotti  di  quei  coulro- 
bandi  doganali  il  cui  valore  non  oltrepassi  i ducali  nove. 

— Reale  Rescritto  del  0 febbraio  1839  col  quale  si  prescrive 
che  resti  libero  il  cabotaggio  a norma  della  legge  sul  grano,  fa- 
rina , biscotto  e pasta  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  9 febbraio  1839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  regolare  il  passaggio  de’  soldati  nella  forza  do- 
ganale 

— 'Reale  Rescritto  degli  (I  aprile  1839  col  quale  si  rivoca  la 
misura  del  doppio  dazio  imposto  sullo,  merci , e le  produzioni  di 
origine  austriaca,  avendo  quella  nazione  conlromandato  gli  ordini 
per  la  sopratassa  del  dritto  di  tonnellaggio. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1839  col  quale  si  danno 
'disposizioni  a regolare  la  scrittura  delle  barche  nuli'amministra- 
zionc  de’  dazi  in  indiretti,  e quelle  della  regia. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1839  col  quale  si  fissa  il 
trattamento  dei  bastimenti  appartenenti  al  governo  di  Sardegna  e 
di  quelli  del  regno  delle  due  Sicilie. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1839  portante  disposizioni 
sullo  aggiusto  degli  averi  spettanti  a quegli  individui  del  rcal 
servizio  che 'passano  nel  ramo  doganale. 
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— Reale  Rescritto  del  IO  luglio  1839  ad  quale  si  danno  di- 
sposizioni a reprimere  i ami  roba»  di  in  Caltanissetta. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  col  quale  si  danno  ul- 
leriori  disposizioni  a regolare  il  passaggio  de’iuililari  nella  forza 
doganale. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1839  col  quale  si  prescrive 
«he  il  soldato  congedato,  che  dopo  l’ottenuto  congedo  passa  alla 
forza  doganale,  non  abbia  dritto  alla  cumulazione  di  servizio. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1 839  jwrtante  varie  dispo- 
sizioni sulla  spedizione  de’  generi  depositati  nelle  dogane  di  Na- 
poli c Palermo. 

— Reale  Rescritto  del  *27  novembre  1839  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  inulta  inflitta  contro  i capitani  regnicoli  reduci 
da  Alalia  senza  il  certificato  di  quel  console  sia  applicabijc  al 
caso  che  i delti  certificati  non  trovansi  corrispondenti  alle  quan- 
ti là  verificate. 

— - Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  1839  col  quale  si  con- 
tede il  beneficio  del  velili  per  cento  a quei  carichi  provvenienfi 
«oli  legni  reduci  dal  Baltico. 

— ficaie  Rescritto  del  12  dicemhre  1839  col  quale  si  stabi- 
lisce non  laisi  novità  alle  disposizioni  esistenti  per  le  navigazioni 
sul  Rabico  e nelle  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1839  col  quale  si  proro- 
' gano  per  altri  due  anni  i benefizi  accordati  alla  bandiera  nazio- 
nale nelle  navigazioni  sul  Baltico  e nelle  indie  orientali  ed  occi- 
dentali. 

— Reale  Rescritto  del  1 gennaio  18i0  col  quale  si  prescrive 
che  i generi  ad  uso  della  reai  truppa  e dell’esercito  non  van  sog- 
getti a dazio. 

— Reale  Rescritto  del  29  febbraio  1810  portante  disposizioni 
per  lo  servizio  del  porlo  franco  di  Alessina. 

— Circolare  del  9 dicembre  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
i legni  che  sono  privi  de’  ruoli  di  equipaggio  non  debbonsi  am- 
mettere nè  dare  loro  prattica. 

DOA1ICILIO'  Reale  Rescritto  de’ 25  ottobre  1 8 1 5 col  quale  si 
stabilisce  che  son  puniti  con  tre  anni  di  prigionia  dalle  corti  spe- 
ciali gli  amnistiati  che  abbandonano  il  domicilio  senza  permesso. . 

— Circolare  del  13  maggio  1820  sull’autorità  cui  compete  di 
decidere  sulla  istanza  deil'individno  sottoposto  all'obbligo  di  viver 
lontano  dal  domicilio  degli  offesi  il  quale  thiegga  di  esserne  sciolto 
atteso  il  loro  contentamento. 

— Reale  Rescritto  del  I settembre  1821  col  qnale  si  stabili- 
sce il  principio  tbe  coloro  che  hanno  un  domicilio  di  dieci  anni 
possono  occupare  nel  luogo  della  loro  residenza  pubblici  impieghi. 

— Reale  Rescritto  dei  15  marzo  1823  sul  sistema  da  osser- 
varsi per  la  citazione  dei  testimoni  che  domiciliano  nel  territorio 
del  governo  pontificio. 

— Reale  Rescritto  del  1 settembre  1824  portante  dispòsizioni 
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per  grimpicghi  da  occuparsi  da  coloro  che  sono  domiciliali  nel 

luogo  della  loro  nascila. 

— Circolare  del  9 dicembre  1826  sul  numero  jt  sul  termine 
della  registrazione  degli  atti  di  usciere  quando  le  persone  da  in- 
timarsi risiedono  in  diversi  comuni. 

— Circolare  del  12  luglio  1828  con  la  quale  si  dispone  come 
debbono  essere  formate  le  dichiarazioni  per  cangiamenlo  di  do- 
micilio. 

— Iteale  Rescritto  del  3 febbraio  1 83  ( col  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  e funzionari  obbligati  a domicilio  deggion  dipen- 
dere pei  congedi  dalle  autorità  loro  superiori. 

DONATIVI.  Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1830  portante 
disi»  osizioni  per  la  riscossione  di  alcune  partite  di  antichi  donativi. 

DONAZIONE.  Parere  della  commessionc  de’ presidenti  presso  la 
gran  corte  de'conti  del  30  dicembre  1817  col  quale  si  determina 
che  non  possono  riputarsi  miste  di  donazione  le  vendite  de'  beni 
della  così  detta  casa  reale,  le  quali  si  sieno  eseguite  ad  una  ra- 
gione maggiore  di  quella  stabilita  per  le  alienazione  dei  beni  dello 
stato. 

-—Ministeriale  de’  12  marzo  1819  con  la  quale  si  dispone  che 
i due  mesi  per  trascrivere  le  donazioni  debbono  incominciare  dat 
giorno  dell'accettazioni  di  esse. 

DONNE.  Circolare  del  18  giugno  con  la  quale  si  prescrive 
non  dovere  le  amministrazioni  finanziere  in  qualunque  modo  con- 
trarre con  femmine. 

DOTE.  Reale  Rescritto  del  26  febliraio  1820  stiU’obhligo  dei 
notai  a far  menzione  in  margine  degCistrumenti  contenenti  costi- 
tuzioni di  doti  della  presa  iscrizione  nella  conservazione  delle  ipo- 
teche. 


— Reale  Rescritto  del  24  settembre  4825  col  quale  si  pre- 
scrive essere  obbligo  del  marito  lo  anticipare  le  spese  per  le  ipo- 
teche nascenti  dai  contratti  dotali  ed  essere  obbligo  dei  notai  di 
fare  eseguire  la  iscrizione  corrispondente. 

— Circolare  del  6 settembre  1828  per  alligarsi  dai  notai  alle 
minute  de'  capitoli  matrimoniali  gli  estratti  delle  seguite  iscrizioni 
legali  per  le  doti. 

— Circolare  degli  II  febbraio  1829  sull’importo  del  dritto  da 
pagarsi  per  la  iscrizione  ipotecaria  in  favore  della  moglie  su  i 
beni  del  marito. 

— Circolare  del  29  dicembre  1829  per  la  iscrizione  da  farsi 
dai  notai  nei  registri  d’ipoteche  in  favore  delle  inogK  così  per  le 
doti  come  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  cui  dalla  legge 
è assicurata  la  ipoteca  legale. 

— Circolare  del  17  aprile  1830  sul  dubbio  se  nel  richiedersi 
le  iscrizioni  delle  ipoteche  per  le  convenzioni  matrimoniali,  deb- 
bono presentarsi  da'  notai  unica  nota  o note  distinte  e parziali 
per  ciascuna  di  tali  convenzioni. 

Circolare  del  14  ottobre  4830  con  la  quale  si  prescrive  che 
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nei  rasi  di  matrimonio  tra  un  uffiziale  ed  una  signora  di  fami- 
glia  siciliana  può  sostituirsi  alla  dote  di  250  annui  in  rendila 
iscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  quella  de'  ducati  360 
annui  in  beni  fondi  netta  e libera  d'ipoteche. 

— Circolare  dei  21  maggio  1831  per  agevolare  ai  notai  l'a- 
dempimenlo  delle  Iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli. 

— Circolare  del  28  agosto  1 833  portante  disposizioni  perchè 
la  regola  della  immobilizzazione  della  dote  de'niilitari,  deve  anche 
valere  per  li  assimilati. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  contenente  alcune  disposi- 
zioni sulla  immobilizzazione  della  dote  dei  matrimoni  degli  assi- 
milati ai  gradi  militari  e la  spiegazione  di  una  tale  categoria. 

DRITTI  DI  GARENTIA.  Reale  Rescritto  del  23  febbraio  1825 
col  quale  si  approva  il  regolamento  circa  il  modo  da  eseguirsi 
le  visite  per  lo  ramo  di  garenlia. 

— Ministeriale  del  21  agosto  1821  portante  disposizioni  pei 
lavori  esteri  di  oro  e di  argento  soggetti  al  bollo  di  garenzia. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1834  col  quale  si  de- 
temina  chi  debita  supplire  gli  amministratori  delle  officine  di  ga- 
rentia  nei  casi  di  legittimo  impedimento. 

— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1837  col  quale  si  determina 
il  dritto  di  garentia  sulle  opere  c lavori  di  oro  e di  argento. 

DRITTO  DI  PERCEZIONE.  Istruzione  del  1 ottobre  1816 
sulla  bonifica  de’ grani  comunali  e del  dritto  di  percezione. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  di  15  giugno  , 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  il  principio  che  agli  esattori  di  una 
tassa  straordinaria  per  minorare  i mali  della  guerra  , non  è do- 
vuto drillo  di  riscossione. 

DRITTI  DI  STOLA.  Circolare  del  22  giugno  1833  con  cui 
si  dispone  di  adottarsi  la  massima  che  l’economo  curato  gode  du- 
rante la  carica  la  porzione  doppia  nelle  associazioni  de’  cadaveri  , 
e la  metà  de’ dritti  di  stola.  . 

DRITTO  DI  PRELAZIONE.  Reale  Rescritto  del  20  maggio 
1837  col  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  il  dritto  di  prela- 
zione esercitato  dalla  mensa  di  Monreale  sulla  compra  dell’ex  fondo 
■di  Balbetto  e della  masseria  detta  Iannuzzo. 

DRITTO  DI  CANCELLERIA.  Ministeriale  dei  3 luglio  1819 
portante  disposizioni  circa  i dritti  di  cancelleria  per  le  vendite  de- 
gli stabili  dei  notai  per  le  multe  incorse  e non  pagato. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  portante  l’aggiun- 
zione <li  taluni  articoli  nella  tariffa  così  detta  di  cancelleria. 

— Reale  Rescritto  del  13  dicembre  1834  portante  disposizioni 
a regolare  il  pagamento  de’  dritti  di  cancelleria  nei  giudizi  ad  i- 
stanza  del  pubblico  ministero. 

~ Ministeriale  del  20  aprile  1836  sull'anticipazione  ai  cancel- 
lieri dei  tribunali  delle  somme  per  registro,  carta  bollala,  e dritti 
di  cancelleria  per  la  spedizione  o copie  di  atti  esistenti  in  can- 
celleria. 

— Circolare  del  25  aprile  1836  sulla  esenzione  del  bollo  e del 
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registro  per  gli  alti  presso  i Iriliunali  rivili  o ila  eotesli  collegi 
sopra  ricusa  o inrompefenza  dei  conciliatori. 

DRITTI  ABOLITI.  Ministeriale  del  2 1 aprile  ISIOron  la  quale 
si  danno  le  norme  da  osservarsi  per  la  liquidazione  de'  compensi 
dovuti  ai  possessori  degli  aboliti  drilli  di  navigazione. 

DRITTI  ABUSIVI,  Parere  del  procuralo!-  generale  presso  la 
gran  corte  de'  conti  del.  12  agosto  1816  col  qua  In  .si  prescrive  che 
dopo  il  decreto  del  16  ottobre  180!)  è allusiva  qualunque,  presta- 
zione a titolo  di  casalinaggio  , e quindi  conviene  vietarne  la  ri- 
scossione, e che  i tribunali  nel  giudicare  della  legittimila  do  censi 
reclamati  da'  ltnroni  deggion  distinguere  se  essi  dipendono  da 
drilli  signorili  aliolili,  ovvero  sieno  il  compenso  del  prezzo  degl'im- 
mobili venduti  , o una  condizione  di  essi,  e ciò  per  farle  cessare 
nel  primo  caso  e conservarli  nel  secondo; 

DRITTI  PLURALI  Circolare  de’ 3 marzo  1819  portante  di- 
sposizioni circa  la  esazione  a tilo'o  di  quarte  di  decime  c cattedratico". 

DRITTI  ECCLESIASTICI.  Reale  Restrillo  del  22  ottobre  182.3 
relativo  ai  diritti  spettanti  ai  parrorhi  di  lutto  ciò  che  si  ritrae 
dalla  stola  bianca  , e nera,  coinè  fedi  di  battesimo,  matrimonio, 
morte  , pubblicazione  , stato  (jbcro  , verifiche  di  dispense  apo- 
stoliche ec.  cc. 

DRITTI  NOTARILI.  Circolare  do’  12  maggio  1819  con  la 

Sale  si  ordina  la  osservanza  del  decreto  de’ 27  agosto  1 8 10  e 13 
jhraio  1811  circa  la  esazione  di  taluni  dritti  notarili. 

—Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830  col  quale  si  esentano  dal  drillo 
* dell’archivio  notarile  i certificati  di  vita  che  debhono  esibire  i pen- 
sionisti a carico  dello  sialo. 

— Circolare  degli  1 1 agosto  18.32  portante  la  risoluzione  di  al- 
cuni dubbi  sulla  elezione  dei  drilli  di  archivio  notarile.  ■ 

— Circolare  del  LO  ottobre  1832  portante  la  risoluzione  di  altri 
dubbi  sulla  percezione  dei  drilli  di  archivio  no'arile. 

DRITTI  l 'ROTO MEDICA I.I,  Circolare  del  IO  maggio  1837 
portante  prescrizioni  per  l'esazione  dei  dritti  prolomedicali  spet- 
tanti all’osprdale  degl'incurabili. 

DRITTI  PROMISCUI.  Reale  Rescritto  del  12  aprile  1809  col 
quale  si  determina  eli"  dal  I gennaio  1809  i comuni  debbono  cos-* 
«re  da  qualsivoglia  prestazione  pii  corpi  di  taglivi,  di  porlola- 
nia  , di  zecca  , di  pesi  e di  misure  , o di  ratapania  , ed  è solo 
permesso  di  contendere  presso  la  coni messione  feudale  per  gli  c- 
Stagli.  ed  altro  rendile  da' medesimi  corpi  dinvanle  dovulc  a tutto 
dicembre  1808. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1828  col  qnale  si  Iracciano 
le  norme  coinè  liquidare  il  prezzo  dei  fondi  soggetti  ai  dritti  prò- 
inis  ni. 

DRITTI  ANGARJ  E PARANGARJ.  Reale  Rescritto  del  IG 
ottobre  1830  portante  disposizioni  sull'abolizione  d'alcuni  dritti  an- 
gari e parangari. 

DRITTO  INTERNAZIONALE.  Reale  Rescritto  de' 19  lu- 
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glio  1823  col  quale  si  slabilnet  il  metodo  come  esegu  iti  le  vi- 
site , onde  non  dare  luogo  a' reclamo  per  parie  delle  potenze  e 
nazioni  privilegiate. 

— Circolare  del  15  giugno  1831  con  la  quale  si  determina  che 
gl'individui  del  regno,  e quelli  dello  stalo  pontificio  oltre  dei  pas- 
saporti deggiono  essere  muniti  dei  certificati  di  non  essere  sottoposti 
ad  alcun  gravame  di  pregiudizio  presso  il  proprio  governo. 

— Reale  Rescritto  del  I agosto  1838  col  quale  si  ra-  ''manda 
di  usarsi  tutto  il  rispetto  e riguardi  di  ospitalità  e di  buona  cor- 
rispondenza internazionale  ai  sudditi  delle  potenze  straniere  mas- 
sime di  quelle  con  la  Russia  e l'Austria  che  sono  uniti  alla  reai 
corte  coi  particolari  vincoli  di  amistà  e parentela. 

— Reale  Rescritto  del  22  agosto  1838  col  quale  si  stabilisce 
applicarsi  le  disposizioni  ronlenule  nei  decreti  de' 27  agosti  lt»29 
e 22  dicembre  1834  sulla  competenza  dell'autorità  del  regno  p>  i 
reati  avvenuti  nellestero. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1839  col  quale  si  rèvoca  la 
misura  del  doppio  dazio  imposto  su  le  merci,  e le  produzioni  di 
origine  austriaca  , avendo  quella  nazione  contromandato  gli  or- 
dini per  la  sopralassa  del  dritto  di  tonnellaggio. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1839  col  ouale  si  fissa  il  trat- 
tamento de'  bastimenti  appartenenti  al  governo  di  Sardegna  e di 
quelli  del  regno  delle  due  Sicilie. 

DRITTO  PUBBLICO-  Parere  della  commessione  dei  presidenli 
presso  la  gran  corte  de’ conti  del  dì  28  gennaio  1819  col  quale 
si  determina  che  non  può  annoverarsi  fra  le  eventualità  preve- 
dibili l'impedimento  messo  da  un  governo  straniero  all'arrivo  del 
prorarcio  di  Napoli  nel  suo  territorio  , e quindi  le  conseguenze 
di  esso  non  possono  essere  a carico  dell’appaltatore. 

— Reale  Rescritto  dei  25  giugno  1819  col  quale  si  determina 
che  a riguardo  delle  Ire  nazioni  privilegiate  non  debba  farsi  no- 
vità sulle  tariffe  daziarie. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1830  col  quale  si  dellano 
norme  a seguirsi  nell'arrivo  de'  legni  portoghesi  e spagnuoli  nei 
nostri  porli. 

DROGHIERI.  Circolare  del  (4  maggio  1828  col  quale  si  con- 
ferma il  divieto  ai  droghieri  di  vendere  medicinali  a minuto. 

— Circolare  del  12  agosto  1829  con  la  quale  si  proibisce  ai 
droghieri  di  vendere  generi  medicinali  a minuto. 

— Reale  Rescritto  del  5 marzo  1834  col  quale  ad  istanza  di 
taluni  farmacisti  si  danno  disposizioni  a regolare  la  vendita  che 
dehbon  fare  i droghieri  de’ diversi  farmaci  composti  o in  polvere. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i generi  vendibili  dai  droghieri  , mcrcieri  e farmacisti. 

DUELLO.  Reale  Rescritto  del  6 giugno  1816  portante  dispo- 
sizioni per  la  punizione  de'  rei  di  duello. 
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ECCLESIASTICI.  Reale  Rescritto  de’  14  ollolire  1815  col  quale 
si  richiama  in  osservanza  la  disciplina  lanlo  per  gli  ecclesiastici 
c pei  laici  , cpianto  per  i luoghi  alla  religione  consagrati. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1816  col  quale  si  vieta  agli 
ecclesiastici  di  esercitare  impieghi  indecenti,  e si  richiamano  alla 
disciplina  i possessori  de'  benefici  residenziali. 

EDIFIZJ.  Circolare  de'  14  febbraio  1 8 1 8 con  la  quale  si  di- 
chiara essere  esenti  da  contribuzione  fondiaria  come  addetti  a pub- 
blico uso  i locali  delle  officine  e de’  corpi  di  guardia  del  ramo  do- 
ganale. 

— Circolare  del  20  febbraio  1823  con  la  quale  si  determina 
<h‘  il  diparlimenlo  della  guerra  deve  cedere  a' comuni  i locali  che 
i.-on  servono  più  ad  usi  militari. 

— Reale  Rescritto  de’ 27  agosto  1823  col  quale  si  danno  le  di- 
sposizioni pei  locali  degli  agenti  di  polizia. 

— Circolare  degli  8 dicembre  1824  con  la  quale  si  determina  che 
i monasteri  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi  ad  usi  pubblici. 

— Circolare  del  2 settembre  1826  con  la  quale  si  determina 
clic  i locali  per  le  cancellerie  dei  regi  giudicati  debbono  conse- 
gnarsi coi  mobili  ai  cancellieri  perchè  ne  rispondono  della  manu- 
tenzione. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  che  autorizza  il  discarico  del- 
l'imponibile di  taluni  locali  appartenenti  all’amministrazione  gene- 
rale dei  dazi  indiretti  ed  alti  ad  uso  di  rcal  servizio. 

— Reale  Resi  ritto  del  2 novembre  1831  col  quale  si  rigetta 
il  voto  del  consiglio  generale  della  valle  di  Siracusa  per  fare  ad- 
dire ad  ospedale  il  locale  del  convento  di  S.  Antonio  in  Ragusa. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1837  col  quale  si  apportano 
spiegazioni  sul  reai  decreto  dei  12  ottobri*  i 827  circa  la  neces- 
sità del  sovrano  permesso  per  innalzare  edifìci  nelle  vicinanze 
del  mare. 

ELEMOSINE.  Circolare  degli  II  febbraio  1826  con  la  quale 
si  ordina  l'esatto  adempimento  dei  legati  pii  di  messe,  elemosine, 
mantcnim.en'o  delle  cappelle  ed  altro. 

ELETTI-  Circolare  del  5 marzo  1808  ron  la  quale  si  deter- 
mina che  i siedaci  , gli  eletti  ed  i decurioni  sono  soggetti  alle 
coazioni  reali  quando  trascurano  la  nomina  degli  esattori. 

— Circolare  del  19  settembre  1818  con  la  quale  si  determina 
che  in  mancanza  del  primo  eletto  , il  secondo  eletto  funziona  da 
ministero  pubblico  presso  i giudici  di  circondario. 

— Circolare  del  26  giugno  1822  con  la  quale  si  determina  che 
1 interstizio  di  anni  tre  per  potere  un  individuo  essere  di  nuovo 
nominalo  sindaco  od  eletto  riguarda  la  stessa  carica  esercitala  e 
non  una  diversa  del  comune. 
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— ■ Circolare  de!  I!)  giugno  1824  <nn  la  quale  si  stabilisce  die 
le  assise  dei  commestibili  di  qualche  durala  dee  stabilirle  il  decu- 
rionalo  e l'esecuzione  ne  è adulala  al  primo  eletto  e che  le  assise 
giornaliere  dee  darle  lo  stesso  primo  dello. 

— Circolare  del  .'Il  gennaio  1826  con  la  quale  si  prescrive  che 
Percezioni  per  le  quali  due  congiunti  non  possono  far  parte  del 
derurionato  siano  applirahili  alla  carica  di  primo  dello. 

— Circolare  del  IO  gennaio  1826  con  la  (piale  si  stabilisce  che 
nelle  pubbliche  cerimonie  il  primo  eletto  ha  la  precedenza  sul 
secondo. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  ii 
dubbio  se  sieno  esenti  dal  bollo  e dal  registro  gli  alti  degli  eletti 
e de’ sindaci  de’ comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giu- 
dizi di  contravvenzione  in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  17  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  può  un  secondo  detto  (he  è stato  nelle  funzioni  interine  di 
sindaco  esser  prescelto  titolare  nelle  medesime  , se  non  ha  reso 
i conti. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  col  quale  si  determina 
clic  l'essere  stato  decurione  non  impedisce  ad  un  individuo  di  po- 
ter esser  nominato  a due  cariche  comunali  sussecutive  c che  l'e- 
sercizie  di  due  delle  cariche  di  sindaco,  eletto  , cd  aggiunto  qua- 
lunque ne  sia  stala  la  durata  portano  di  dritto  a colui  che  le  ha 
disimpegnate  un  riposo  ai  termini  delle  leggi. 

— Circolare  degli  8 luglio  1835  con  la  quale  si:  stabilisce  che 
la  emancipazione  per  essere  produttiva  di  esenzione  dal  far  parte 
della  leva  deve  aver  luogo  nei  modi  legali. 

EMIGRATI.  Circolare  del  5 novembre  1808  con  la  quale  si 
danno  dilucidazioni  per  lescuzione  del  decreto  del  17  ottobre  ul- 
timo , portante  il  dissequestro  de’  beni  di  coloro  che  seguirono  la 
passata  corte  in  Sicilia. 

— Istruzioni  del  4 febbraio  1809  relative  alle  rendite  de*  beni 
sequestrali  agli  emigrati. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1815  portante  disposizioni 
pel  dissequestro  de’  beni  de'  napoletani. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1819  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  liquidazioni  de'  credili  di  coloro  che  nel  tempo 
della  militare -occupazione  non  si  trovavano  in  questo  regno. 

— Ministeriale  delle  finanze  dei  4 settembre  1819  con  la  quale 
si  stabiliscono  ie  norme  a seguirsi  dalla  commessrone  liquidatrice 
dei  credili  dei  cosi  detti  emigrali. 

— Reale  Rescritto  del  23  febbraio  1822  col  quale  si  danno 
disposizioni  onde  regolare  le  liquidazioni  deile  pensioni  di  giustizia 
di  coloro  die  emigrarono  in  Sicilia. 

— Ministeriale  del  31  dicembre  1836  di<  librante  che  nelle  ren- 
dile cnGtcutiche  non  è necessaria  la  iscrizione  ipotecaria. 

EQUIPAGGI.  Reale  Rescritto  degli  il  giugno  1831  pollante 
disposizioni  relative  ai  misfatti  cd  alle  colpe  soggette  a pene  cor- 


Digitized  by  Google 


952  IND'CR  ALFABETICO 

razionali  che  si  commutano  dagli  equipaggi  a bordo  de’  legni  mer- 
cantili di  nazione  nei  porti  dei  reali  domini. 

EREDITA’.  Reale  Rescritto  del  30  gennaio  1822  col  quale  si 
stabilisce  che  un. co  esser  deve  il  dritto  di  registrazione  d’un  in- 
ventario ereditario  sebbene  compiuto  in  diverse  sedute. 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  1828  sulla  esenzione  del  bollo 
e del  registro  degli  atti  per  lo  possesso  ed  altro  de’  beni  devoluti 
al  pubblico  demanio  per  eredità  vacanti  o abbandonate. 

— Circolare  del  14  ottobre  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  disposizioni  emesse  pei  titoli  ereditari  degli  ospizi  con  ministe- 
riale del  17  giugno  1837  sono  estese  aU’ararainistrazione  dei 
comuni. 

EREDITA’  GIACENTI.  Circolare  degli  11  marzo  1818  por- 
tante disposizioni  circa  il  versamento  del  contante  provvenienle 
dall’eredità  giacenti  da  farsi  da' curatori  delle  medesime. 

— Circolare  de’  20  maggio  1818  con  la  quale  si  ordina  darsi 
al  presidente  della  commessione  dello  stralico  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione i rischiarimenti  circa  l'eredità  giacenti. 

•_  ERETICI.  Circolare  del  4 marzo  1820  portante  le  norme  da 
eseguirsi  per  la  sepoltura  degli  eretici  e dei  pubblici  impenilenli 
nei  luoghi  ove  sono  sfahiliti  i campisanti. 

ERUZIONE  DEL  VESUVIO.  Estratto  di  un  rescritto  spedito  dal 
ministro  delle  finanze  il  dì  8 novembre  1823  al  direttore  della 
provincia  di  Napoli , col  quale  si  stabilisce  che  le  somme  che  si 
accordano  per  disgravio  a coloro  che  sono  stati  daneggiati  dal- 
l’cruzioni  del  Vesuvio  vadino  a carico  della  tesoreria. 

ESAME.  Regolamento  del  1 frebbraio  1823  in  esecuzione  del- 
l’articolo 6 del  reai  decreto  de’  17  gennaio  1823  riguardante  il 
metodo  da  tenersi  nei  concorsi  ai  quali  devono  esporsi  gl’impie- 
gati della  direzione  del  gran  libro  del  debito  pubblico  per  potere 
aspirare  alle  piazze  vacanti. 

ESATTORI  COMUNALI.  Parere  della  commessione  de'  presi- 
denti presso  la  gran  corte  de’  conli  de'  IG  aprile  1818  col  quale  si 
determina  che  apprticne  ai  decurionati  il  dritto  di  rinnovare  sem- 
pre che  loro  piaccia  gli  esattori  comunali* 

— Reale  Rescritto  de’  16  agosto  1824  sulla  compatibilità  delle 
funzioni  di  noiaio  con  quelle  di  esattore  comunale. 

— Circolare  degli  I I settembre  1824  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i notai  possono  anche  essere  esattori  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  deter- 
mina che  i , nitirolnri  provinciali  non  hanno  alcuna  attribuzione 
sugli  ' attor,  comunali. 

— Circolale  del  29  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  possono  comulare  nella  stessa  persona  le  cariche  di 
cassiere  t'd  esattore  comunale. 

— Circolare  del  2 dicembre  1833  colla  quale  si  determina  il 
titolo  in  foi  a di  cui  può  agirsi  contro  gli  esattori  comunali  an- 
che in  caso  di  espropria. 
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ESATTORI  DI  FONDIARIA.  (Circolare  del  5 marzo  1808  con 
la  quale  si  determina  che  i sindaci  gli  eletti  ed  i decurioni  sono 
soggetti  alle  coazioni  reali  quando  trascurano  la  nomina  degli  esat- 
tori- 

— Circolare  del  12  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
che  i libri  di  cassa  debbonsi  tènere  in  corrente  dagli  esattori  e 
verificate  da’  sindaci. 

— Circolare  del  14  giugno  1809  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  a loro  scelta  contea  i pro- 
prietari o contro  i Attuari  debitori  de’  proprietari. 

— Circolare  degli  8 luglio  1812  circa  la  elezione  degli  esattori 
in  luogo  de’  percettori  malversatori  e sull'arresto  di  qtt  sfai  tirai. 

— Regolamento  del  I febbraio  1816  relativo  al  versamento 
del  prodotto  della  contribuzione  fondiaria  , ed  alle  obbligazioni  de’ 
ricevitori  generali  e distrettuali  e de’  percettori  ed  esattori. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  12  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  sono  della  malversazione  de- 
gli esattori  responsabili  i sindaci  ed  i decurioni  nell  amministra- 
zione  de’  quali  la  siasi  commessa  e che  abbiano  non  dimeno  essi 
la  facoltà  ai  eleggere  altro  esattore,  ove  il  nominato  non  offra  cor- 
rispondente ipoteca  o malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  23  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono 
solidalmente  obbligati  non  solo  a soddisfare  le  somme  malversate 
dagli  esattori  comn nati  ma  altresì  i vuoti  nascenti  da  partile  non 
riscosse  o che  non  si  potessero  riscuotere  per  colpa  degli  esattori 
medesimi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  5 giu- 
gno 1817  col  quale  si  stabilisce  che  l’articolo  18  del  regolamento 
del  I febbraio  1816  non  è adattabile  agli  esattori  che  non  abbiano 
eseguito  i versamenti  delle  somme  da  essi  riscòsse  perchè  le  sienò 
state  loro  involale. 

■ — Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  18  giu- 
gno 1817  col  quale  si  determina  che  il  decurionato  e l'esattore 
il  quale  abbia  prodotto  eccezioni  contro  la  sua  nomina  non  pos- 
sono essere  obbligati  a soddisfare  i vuoti  fatti  nella  percezione 
dai  commessari  , ove  i medesimi  sieno  scelti  sulla  proposta  del 
ricevitore  distrettuale. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1819  col  quale  si  determina 
rhe  la  responsabilità  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limita 
ai  sindaci  e decurioni  del  tempo  in  cui  le  malversazioni  si  com- 
mettono, 

— Gradare  dei  12  luglio  1817  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale 
sono  solioposli  alle  coazioni  stesse  che  si  adoperano  per  la  perce- 
zione delle  contribuzioni  dirette. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  2 giugno 
1819  col  quale  si  stabilisce  che  in  mancanza  dei  giornali  di  cassa 
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e dei  regi s' ri  dei  rotili  averli  i ruoli  da  depositare  n'-gli  archivi 
delle  direzioni  delle  contribuzioni  dirette  deggiono  essere  dagli 
esattori  emarginati  in  uno  ai  duplicati  dei  talloni  di  pagamento. 

— Circolare  del  23  novembre  1823  con  la  quale  si  determina' 
che  è in  libertà  degli  esattoci  fornirsi  di  slampe  per  la.  |>crcezione 
delle  conlribuzioni  da  chi  meglio  lor  piace. 

— Ministeriale  del  19  febbraio  1825  con  la  quale  si  stabilisce- 
che  gli  esattori  come  amministratori  del  denaro  non  godono  par 
l'arresto  la  eccezione  degli  anni  settanta. 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1826  portante  disposizioni  a re- 
golare il  dritto  dovuto  agli  esattori  e percettori  della  contribuzione 
fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  prescrive 
che  gl  intendenti  obbligati  a vegliare  sul  servizio  delle  cauzioni  e 
ad  allontanare  ogni  abuso  deggiono  mansuilinente  riferire  sulla* 
condotta  degli  esattori  ancorché  non  si  osservi  in  essi  alcuna  tra- 
sgressione. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nel  caso  d'inadempimento  degli  esattori  alle  loro  obbli- 
gazioni debbono  le  cauzioni  dirigersi  contro  i sindaci  o decurioni, 
che  nominarono  gli  esattori- 

— Circolare  dei  7 giugno  1828  con  la  quale  s'htculca  ai  rice- 
vitori distrettuali  di  verificare  almeno  tre  volte  l'anno  secondo  i 
regolamenti  le  scritture  degli  esattori. 

— Circolare  degli  1 1 luglio  1929  con  la  quale  si  determina  che- 
netla  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il  per- 
cettore all'esattore  delia  fondiaria  prevaierà  il  parere  del  capo -luogo* 
del  circondario  e si  sceglierà  sempre  per  percettore  chi  possa  per- 
sonalmente non  per  sostituto  esercitare  l'impiego. 

— Circolare  del  27  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che- 
non  è regolare  procèdersi  contro  i decurionali  per  lo  semplice  ina- 
dempimento delle  cosi  delle  obhliganze  di  rinvio  ascritte  dagli  esat- 
tori pei  territori  di  Palermo  e Monreale. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agoslo  1833  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  i doveri  de'  percettori  ed  esattori  fondiari. 

— Circolare  degli  11  aprile  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
l'esattore  novello  deve  incaricarsi  della  riscossione  delle  reste  del 
predecessore , la  somma  delle  quali  non  oltrepassi  le  obhliganze 
da  scadere. 

— Circolare  del  30  settembre  1831  con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  esattore  può  nominare  gl'inlimatori  e gl  intendenti  quando- 
non  trovano  dubbio  sulle  persone , deggiono  rivestirle  di  patenti . 

— Circolare  del  13  marzo  1835  con  la  quale  si  determina  che 

non  può  un  esattore  che  ha  cessata  di  funzioni  spedire  roazioni 
per  gli  arretrati , comunque  gli  avesse  versati  col  proprio  denaro  , 
ma  debbono  essi  riscuoterli  dal  successore  , cui  potrà  il  primo  as- 
sistere. «,  ' 

— Circolare  del  27  giugno  P835  con  la  quale  si  determina  che 
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l'azione  anuninislialiva  della  quale  gli  esattori  e pcrcellori  possono 
j er  due  annate  far  uso  per  astringere  i contribuenti  morosi  , fi- 
nisce il  dì  31  dicembre  del  secondo  anno,  nè  può  farsi  valere 
contro  i debitori  la  disposizione  per  la  quale  per  ogni  anno  le  ob- 
bliganzc  degli  esattori  e percettori  si  saldano  nell'aprile  dell’anno 
appresso. 

ESCOMPUTO.  Circolare  del  16  maggio  1818  con  la  quale  si 
determina  <he  ne' contratti  di  fitto  de' cespiti  comunali  e ai  altri 
puldilici  stabilimenti  devesi  apporre  il  patto  della  rinuncia  ad  ascom- 
puto per  qualsiasi  causa. 

— Parere  della  rommessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  2 luglio  1818  col  quale  si  determina  che  il  Attuario 
che  non  abbia  promesso  al  proprietario  una  parte  de’  frulli  in  ispe- 
cic  , non  può  dimandare  una  diminuzione  di  fitto  per  la  perdita 
de’ medesimi  avvenuta  per  casi  fortuiti  di  qualunque  natura  dopo 
che  erano  stali  separali  dal  suolo. 

— Ileale  Rescritto  del  3 aprile  1819  col  quale  si  stabilisce  la 
competenza  de’  tribunali  ordinari  nelle  quislioni  di  csrompnto  nei 
contratti  passali  colla  pubblica  amministrazione  qualora  non  vi  si 
sia  convenuto. 

— Circolare  del  6 ottobre  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  contralti  tulli  in  generale  con  le  amministrazioni  finanziere  si 
apponga  il  patto  della  rinunzia  ad  ogni  esromputo  da  parte  dei  con- 
traenti con  le  amministrazioni  medesime- 

ESERCIZJ  SPIRITUALI.  Circolare  del  IO  gennaio  1828  por- 
tante la  sovrana  risoluzione  in  ordine  agli  esercizi  spirituali. 

ESILIO.  Reale  Rescritto  del  13  ottobre  1819  portante  dispo- 
sizioni circa  la  esecuzione  della  pena  dell’esilio. 

ESITI  DELLO  STATO.  Circolare  del  15  ottobre  1806  con  la 
quale  si  prescrive  che  non  si  debbono  eifettuire  pagamenti  di  spesa 
senza  autorizzazione. 

ESPERTI  DI  CAMPAGNA.  Circolare  degli  8 dicembre  1819  con 
la  quale  si  fissa  la  mercede  degli  agrimensori  e degli  esperti  per 
le  rettifiche  generali  de’ catasti. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1840  portante  il  regola- 
mento circa  gli  esami  che  debbono  subire  gli  esperti , periti  e mi- 
suratori di  campagna. 

ESPORTAZIONE.  Reale  Rescritto  de’ 7 luglio  1815  portante 
disposizioni  sulla  fraudolente  estrazione  de’  sali  c de’  tabacchi  che 
ha  luogo  dalla  Sicilia  sulle  coste  del  regno  di  Napoli. 

— Sovrana  risoluzione  del  19  agosto  1815  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  per  l'esportazione  de' sali  all’estero. 

— Sovrana  determinazione  del  19  ottobre  1815  con  la  quale  si 
proibisce  in  Sicilia  la  estrazione  all’estero  del  sego. 

— Sovrana  risoluzione  del  30  gennaio  1817  con  la  quale  si  vieta 
l’esportazione  de'  rottami  di  vetri  dai  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  18 18  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  estrazione  de’  sali  dalla  Sicilia. 
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— Reale  Rescritto  del  2 gennaio  1819  col  quale  si  proibisce 
l’esportazione  degli'  «li  dalia  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  !9  febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce 
la  imposizione  delle  grana  due  per  ogni  oncia  sulla  immissione 
ed  estrazione  delle  mercanzie  dei  Napoletani. 

— Determinazione  del  24  febbraio  1821  con  la  quale  si  proi- 
lùsce  l’estrazione  di  qualunque  vettovaglia  dalla  Sicilia. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1823  con  la  quale  si  racco- 
manda la  custodia  delle  belle  arti  e si  danno  disposizioni  perché  i 
detti  oggelti  non  sieno  spediti  all'estero. 

— Ri  ale  Rescritto  del  (0  settembre  1823  col  quale  si  ordina 
non  doversi  esigere  i dazi  di  esportazione  sui  generi  die  s’im- 
barcano sopra  legni  austriaci. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1827  portante  disposizioni 
da  osservarsi  in  Sicilia , tanto  per  l’esportazione  degli  oggetti  di 
antichità  c di  belle  arti,  quanto  per  gli  scavi  per  ricerche  di  cose 
antiche. 

— Reale  Rescritto  de  2 dicembre  1829  col  quale  si  prescrive 
di  prolungarsi  a tutto  dicembre  del  venturo  anno  l'estrazione  in 
franchigia  de’  cereali  sopra  bastimenti  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1830  col  quale  si  proibisce 
l’estrazione  del  granone. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1831  col  quale  si  dichiara 
terminala  la  proibizione  della  estrazione  del  granone  per  l’estero, 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1833  portante  disposizioni 
relative  all'esportazione  de’  sugheri. 

— Reale  Rescritto  del  24  decembre  1 836  portante  disposizioni 
sul  divieto  dell'estrazione  dei  sugheri  e delle  cortecce  dei  medesimi. 

ESPOSIZIONE.  Reale  Rescritto  del  18  decembre  1819  col 
quale  si  proibisce  l’esposizione  in  pubblico  del  ritratto  del  re. 

ESPROPRIAZIONE  FORZOSA.  Reale  Rescritto  de’ 21  otto- 
bre 1818  col  quale  si  stabilisce  che  i giudici  di  circondario  sono 
incompetenti  a procedere  ne'  giudizi  di  espropriazione  forzata. 

— Circolare  del  12  luglio  1820  per  lo  versamento  de'depositi 
per  offerta  di  sesta  nei  giudizi  di  espropriazione  forzata. 

— Ministeriale  del  3 marzo  1825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  citazioni  da  farsi  al  tesoro  pubblico  in  una 
causa  di  espropriazione. 

— Circolare  del  2 dicembre  1833  con  la  quale  si  determina  il 
titolo  in  forza  di  cui  può  agirsi  contro  gli  esattori  comunali  an- 
che in  caso  di  espropria. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1833  col  quale  si  stabi- 
lisce che  gli  avvisi  nel  giornale  d'intendenza  per  le  espropriazioni 
forzate  sono  a carico  delle  p*rtj  ed  il  dritto  allo  stampatore  è di 
carlini  cinque  per  ciascuno  avviso. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1838  col  quale  si  deter- 
mina che  la  camera  notariale  non  deve  intervenirne!  giudizi  di 
espropriazione  sopra  beni  soggetti  al  patrimonio  del  notai. 
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. _ Ministeriale  del  1 4 dicembre  1 839  per  la  rinnovazione  delle 

iscrizioni  ipotecarie  in  alcuni  sladii  del  giudizio  di  espropriazione 
cd  anche  sui  fondi  alienati  e posseduti  dai  terzi. 

ESTRADIZIONE.  Reale  Rescritto  de’24  dicembre  1810  circa 
la  estradizione. 


P 

FABBRICHE.  Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1828  col  quale 
si  ordina  di  rimaner  ferme  le  privative  pei  reali  domini  di  qua 
c di  là  del  faro  quando  siensi  stabilite  le  fabbriche  in  entrambi 
i reali  domini. 

FABBRICANTI  D ARMI.  Circolare  del  3!  gennaio  1822  por- 
tante le  disposizioni  cerne  redigersi  uno  stato  nominativo  e cate- 
gorico, riguardante  i fabbricati  di  armi  di  ogni  genere. 

FALLIMENTI.  .Ministeriale  del  14  settembre  1839  col  quale 
si  partecipano  le  norma  che  si  osservano  ne’  reali  domini  conti- 
nentali nei  casi  di  fallimento  e di  vuoti  di  cassa  de'contabili  delio 
stato  per  lo  indennizzo  dell’equivalente  somma  sulla  cauzione. 

FALSITÀ'.  Circolare  dc'29  ottobre  1817  con  la  quale  si  de- 
termina che  le  falsità  dedotte  nella  pubblica  discussione  non  so- 
spendono il  giudizio. 

— Circolare  del  21  luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
nelle, cause  di  falsità  di  documenti  della  contabilità  de’funzionari 
dell'amministrazione  civile  deve  eseguirsi  il  disposto  nell’art.  138 
della  legge  de’  3 1 dicembre  1816. 

— Reale  Rescritto  degli  11  novembre  1818  portante  disposi- 
zioni circa  la  perizia  nelle  falsità  de’biglictli  di  lotto. 

— Ministeriale  de'4  deccmbre  1819  con  la  quale  si  spiega  il 
senso  degli  art.  440  e 443  delle  leggi  di  procedura  penale  circa 
la  facoltà  di  collazionare  nei  giudizi  di  falsità  la  copia  del  docu- 
mento attaccalo  di  falso- 

— Ministeriale  de'22  gennaio  1820  portante  disposizioni  sulla 
esibizione  in  giudizio  delle  polizze  bancali  attaccate  di  falso  c delle 
altre  polizze  che  bisognano  per  la  comparazione  dei  caratteri. 

— Circolare  dei  2 febbraio  1820  portante  il  modo  di  eseguirsi 
l'articolo  569  delle  leggi  di  procedura  penale  il  ([naie  ordina  l'in- 
vio al  regio  procuratore  generale  criminale  del  testimone  conira 
il  quale  si  abbiano  gravi  argomenti  di  avere  deposto  con  falsità 
nella  pubblica  discussione  per  reato  correzionale. 

— Minislerialc  de’ 6 giugno  1821  con  la  quale  si  determina 
che  le  autorità  giudiziarie  nei  casi  di  sorpresa  de’  ruoli  [>cr  so- 
spetto di  falsità  deggiono  subito  i ruoli  restituire -se  il  sospetto 
svanisce  , c debbono  rilasciarne  copie  legali  se  è sussistente. 

— Circolare  del  5 maggio  1824  portante  nuove  dichiarazioni 
perchè  siano  dalle  autorità  giudiziarie  restituite  subito  i ruoli  nei 
rasi  di  reati  di  falsità. 

Reale  Rescritto  del  12  marzo  1834  col  quale  si  adottano 

34 
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provvedi  moni!  per  coloro  che  vorranno  produrre  querela  di  falsi} 

in  |>rim i[ ale  conico  sciiltnra  privata. 

FARINA.  Istruzione  del  I luglio  1826  sovranamente  appro- 
vale per  la  riscossione  del  dazio  di  grana  sei  a tomolo  sulla  Ia- 
lina ini  posto  col  decreto  dei  28  maggio  1826. 

FARMACISTI.  'Oidinnnza  della  commcsskmc  della  pubblica 
isl lozione  del  2 aprile  1817  con  la  quale  si  stabilisce  la  tarili';» 
de’ drilli  di  esame  e di  redola  pei  salassatoci,  dentisti,  levatrici, 
farmacisti  ed  agrimensori. 

— Sovrana  risoluzione  del  I ottobre  1822  con  la  quale  si  sta- 
biliscono dei  viccprotomcdici  c speziali  visitatori  in  tutti  i distretti 
del  regno  e la  visila  degli  esercenti  l’arte  salutare  e delle  farmacie. 

— Reale  Rescritto  del  7 agosto  1830  col  quale  si  danno  prov- 
vedimenti per  coloro  che  aspirano  o esercitano  la  professione  dei 
farmacisti. 

— Reale  Rescritto  del  IO  maggio  1832  col  quale  si  stabilisce 
<lie  i medici  , chirurgi  c farmacisti  da  meno  di  60  anni  di  dà 
debbono  regolarizzare  le  loro  carie  autorizzanti  , ed  a quelli  |>oi 
olire  i 60  anni  si  accordano  talune  agevolazioni  alfoggeito. 

— Reale  Rescrillo  del  5 marzo  1837  col  quale  ad  istanza  di 
taluni  farmacisti  si  danno  disposizioni  a regolare  la  vendila  che 
delibai!  fare  i droghieri  de’ diversi  farmaci  composli  o in  polvere. 

— Reale  Rescritto-  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i grneri  vendibili  dai  droghieri  , mcrcieri  e farmacisti. 

FAYIGNANA.  Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  portante 
disposizioni  per  l'introduzione  e vendita  dei  commestibili  nella  Fa- 
v iguana.  ^ 

FAZZOLETTI.  Reale  Rescrillo  del  28  maggio  1829  col  quale 
si  fìssa  il  dazio  sui  fazzoletti. 

— «Reale  Rescrillo  del  27  maggio  1837  portante  disposizioni 
a regolare  la  misura  dei  fazzoletti  soggetti  a dazio. 

FERECOMMKSSO.  Decisione  del  I febbraio  1823  con  la  quale 
si  risolve  la  quislione  se  è valida  la  rinunzia  d'un  fondo  soggetto 
a prima  genitura  falla  dal  possessore  d''l  fondo  medesimo  al  suo 
primogenito  che  vi  è immediatamente  chiamalo  ; c se  la  circo- 
stanza che  la  rinunzia  ebbe  luogo  in  un  tempo  in  cui  $i  credeva 
imminente  la  legge  abolitiva  dei  fedecommessi  ha  niuna  influenza 
nella  risoluzione  della  controversia. 

FEDI  D!  EREDITO.  Islruzioni  del  IO  febbraio  1817  in  oc- 
rasionc  del  decreto  dello  stesso  giorno,  circa  le  pleggeria  delle  po- 
lizze e fedi  di  credilo  disperse. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1818  col  quale  si  prescrive 
die  sulle  fedi  di  credito  in  ve  ce  del  bollo  di  ostia  sia  apposto  un 
bollo  simile  a quello  della  caria  bollala. 

FEDI  DI  NASCITA.  Calcolare  del  6 febbraio  1823  per  la  spe- 
dizione graluila  delle  fedi  di  nascita  dei  parrochi  ai  marinari  che 
debbono  essere  ascritti  alle  matricole  dell'ascrizione  marittima. 

FEDI  DI  PERQUISIZIONI:  Circolare  del  3 luglio  1816  con 
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Fa  quale  si  stabilisce  chi:  sono  esenti  da  pagamenlo  le  fedi  di  per- 
quisizioni per  ottenere  il  permesso  delle  anni. 

FERITE.  Reale  Rescritto  de' 31  dicembre  1819  col  quale  si 
spiega  il  senso  dell'articolo  3CI  delle  leggi  penali  circa  la. percossa 

0 ferita  lieve  commessa  con  arma  propria  da  persona  non  auto- 
rizzata ad  asportarla. 

— Circolare  degli  8 gennaio  1820  con  la  quale  si  stabiliscono 
delle  nonne  circa  il  tempo  in  cui  sono  da  eseguirsi  le  perizie  sulle 
ferite  o percosse  giudicate  nel  principio  della  istruzione  pericolose 
di  vita  o di  storpio. 

— Decisione  de’ 21  marzo  1823  con  la  quale  si  determina  se  la 
ferita  o le  percosse  di  slicggio  è nella  classe  di  quelle  comprese 
nella  disposizione  dell'articolo  356  delle  leggi  penali. 

FERRI.  Reale  Rescritto  del  18  novembre  1834  col  quale  si 
risolve  il  dubbio  se  la  condonazione  per  grazia,  della  pena  de’ ferri 
importi  anche  l'abolizione  della  interdizione  dai  pubblici  ullizi. 

FESTE.  Reale  Rescritto  de’  29-  aprile  1818  col  quale  si  danno 
disposizioni  sul  numero  attuale  delle  feste  c delle  vigilie. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  relativa  alla  pubblica- 
zione del  breve  apostolico  riguardante  la  celebrazione  delle  leste 
de' Santi  Patroni  ne' giorni  stabiliti. 

— Ordinanza  drl  t aprile  182(5  sulla  osservanza  dèlie  sante  feste. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  I82G  col  quale  si  permeile  in 
taluni  t asi  celebrare  nei  di.  festivi  le  fiere  rd  i mercati. 

— Reale  Rescritto-  del  24  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive, 
«he  nelle  feste  de'  Santi  protettori , che  hanno  luogo  nei  comuni 
il  sindaco , cd  il  corpo  municipale  debbono  nelle  chiese  avere  un 
posto  separalo  e distinto  dalle  altre  autorità. 

FEUDALITÀ’.  Circolare  del  17  dicembre  1806  con  la  quale  si 
determina  che  pei  demani  promiscui  colle  terre  del  tavoliere  di  Pu- 
glia i consigli  d'intendenza  non  possono  ingerirsene  che  sciolto  le 
promiscuità  da  una  giunta  appositamente  creala^ 

— Circolare  del  29  agosto  1807  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 demani  da  essere  riparlati  si  distinguono  da’  beni  patrimoniali 
delle  chiese  c delle  università' , da  buregcnsatici  degli  baroni  , c 
dagli  allodiali  de'  privali. 

— Circolare  del  21  ottobre  1807  con  la  quale  si  prescrive  che 
i coloni  perpetui  , w a lungo  tempo  dovranno  pagare  canone  , e 
non  prestazione  eventuale  sulle  quote  demaniali  da  loro  possedute. 

— Circolare  del  14  novembre  1807  con  la  quale  si  prescrive 
clic  i comuni  che  non  avessero  mezzi  pronti  per  s opporlare  le  spese 
per  la  divisione  de’  demani  potranno  ricorrere  ad  una  massa  rin- 
francabile  da' primi  provventi  su  questo  cespite. 

— Circolare  del  17  marzo  1808  con-  la  quale  si  prescrive  che 
» demani  debbano  essere  descritti , giusta  la  loro  natura  c le  par- 
ticolari circostanze  prima  di  procedersi  alla  divisione  , e sul  mo- 
dello di  alcune  mappe  spedile  dal  ministero  ddl'inlerno. 

— Circolare  del  4 gennaio  1809  con  la  quale  si  prescrivono  le 
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norme  per  la  elezione  degli  agenti  ripartitori  de'  demani  , sulle 

indennità  da  accordarsi  loro,  e sul  lavoro  preliminare  da  dover  essi 

eseguire. 

— Sovrana  risoluzione  del  9 marzo  1809  con  la  quale  si  danno 
spiegazioni  sul  decreto  del  27  febbraio  IS09  contenente  istruzioni 
per  la  suprema  commessione  delle  liti  ex  feudali. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1809  col  quale  si  determina 
che  dal  I gennaio  1809  i comuni  debbono  cessare  da  qualsivo- 
glia prestazione  pei  corpi  di  bagliva,  di  portolani , .di  zecca,  di 
pesi  e di  misure  , e di  catapania  , ed  è solo  permesso  di  con- 
tendere presso  la  commessione  feudale  per  gli  estagli  , ed  altre 
rendite  aa'medesimi  corpi  dirivante  dovute  a tutto  dicembre  1808. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1809  portante  la  dichiarazione 
per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  terze  baronali. 

— Circolare  del  15  aprile  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolp  degli  animali  addetti  al- 
l’agricoitura  e chiuse  a lutti  gli  altri  , non  sono  soggette  a di- 
visione. 

— Circolare  del  22  aprile  1809  con  la  quale  si  determina  che 
in  riguardo  alle  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  ani- 
mali addetti  all’agricoltura  debba  eseguirsi  il  disposto  nel  decreto 
de’ 3 dicembre  1808  e nella  ministeriale  de’I5  aprile  1809- 

— Circolare  del  29  aprile  1 809  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  convenzioni  tra  i comuni,  e gli  ex  baroni  approvate  dalla  com- 
raessione  feudale  sono  valide , purché  siano  approvale  dai  procu- 
ratori regi  ed  omologate  dalla  commessione  delle  gravezze. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1809  porlantc  la  dichiarazione 
per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  colte. 

— Circolare  del  6 settembre  1809  con  la  quale  si  determina 
che  non  sono  sostituiti  i comuni  alle  riscossioni  de'drilli  di  tcr- 
raggio  e di  fida  esercitati  dagli  ex  baroni  sui  demani  de’comuni, 
e sulle  terre  de'  particolari  aboliti  dalla  commessione  feudale. 

— Circolare  del  13  settembre  1809  sull'uso  delle  pubbliche 
acque. 

— Ministeriale  del  2 novembre  1809  con  la  quale  si  danno 
spiegazioni  per  gli  usi  ex  feudali  della  provincia  di  Lecce. 

— Ministeriale  degli  11  luglio  1810  con  la  quale  si  danno  le 
interpetrazioni  alle  parole  pieni  e comodi  usi,  delle  quali  la  com- 
messione  feudale  si  servi  nelle  sue  decisioni. 

— Circolare  del  5 sci I ombre  1810  per  la  intelligenza  delle 
• clausole  messe  nelle  decisioni  della  commessione  feudale  relative 
allo  slato  attuale  del  possesso. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1810  con  la  quale  si  prescrive 
non  doversi  stipulare  gl'istrumcnti  per  consolidare  le  operazioni 
relative  alla  divisione  de’  demani. 

— Circolare  del  6 febbraio  1811  con  la  quale  si  vieta  ai  co- 
muni di  far  continuare  l'esazione  di  decime  ed  altre  prestazioni 
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già  abolite  sodo  il  pretesto  di  doversi  soddisfare  gli  avvocati,  ed 
altre  spese. 

— Circolare  de' 20  aprile  181!  con  la  quale  si  assegna  un 
ultimo  termine  per  la  finalizzazione  delle  operazioni  de'  commis- 
sari ripartitori. 

— Circolare  del  4 maggio  1811  con  la  quale  si  stabiliscono  de' 
principi  per  la  chiusura  de  fondi  onde  sottrarli  dalia  servitù  di 
compascolo. 

— Circolare  del  31  agosto  1811  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ordinanze  per  la  divisione  delle  terre  possudute  dall'ammini- 
strazione de'  demani  pria  di  pubblicarsi  debbonsi  Rimettere  al  mi- 
nistero dell’interno  ed  attendere  le  sue  determinazioni. 

— Circolare  del  5 ottobre  1811  con  la  quale  si  prescrivono 
de'  mezzi  per  allontanare  le  cause  della  ripugnanza  de’  coloni  nel 
l'acquistare  le  quote  de'  terreni  demaniali  da  dividersi. 

— Circolare  del  2G  ottobre  1811  con  la  quale  si  determina 
che  gli  usi  civici  de’  comuni  sulle  terre  debbono  essere  compen- 
sali ai  termini  delle  leggi  c istruzioni,  e non  altrimenti. 

— Circolare  del  6 novembre  1811  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  ordinanze,  che  si  emettono  da  commissari  ripartitori  per 
esecuzione  delle  decisioni  della  commcssionc  feudale  non  hanno 
bisogno  di  approvazione  supcriore. 

— Ministeriale  del  15  dicembre  1811  portante  la  soluzione  dei 
seguenti  dubbi  '•  SL>  > fondi. ecclesiastici  che  trovansi  chiusi  deb- 
bono essere  soggetti  a divisione  ; e se  i fondi  ex  feudali  che  tro- 
vansi  alberali  siene  soggetti  ad  uso  di  pascolo. 

— Soviana  risoluzione  del  28  dicembre  1811  con  la  quale  si 
dà  la  norma  per  la  valutazione  de'dritti  del  tavoliere,  de'comuni 
e de'  proprietari  sulle  terre  di  portata. 

— Ministeriale  del  28  dicembre  1811  con  la  quale  si  parte- 
cipa il  decreto  de'  27  dicembre  , e si  prescrive  di  dover  sentire 
l’avviso  del  commissario  Acclavio  per  le  operazioni  feudali. 

— Circolare  del  21)  gennaio  1812  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  quote  de' demani  assegnate  a persone  miserabili  non  pos- 
sono da  queste  esser  cedute  ai  ricchi,  c le  abbandonale  rientrano 
nella  massa  de' demani  da  dividersi  fra  i non  proprietari  giusta 
la  legge. 

— Circolare  del  15  febbraio  1812  con  la  quale  si  dichiara 
quali  sieno  le  colonie  da  riguardarsi  come  perpetue. 

— Circolare  del  22  febbraio  1812  con  la  quale  si  dilucida  il 
dubbio  elevato,  se  convenga  adottar,  per  sistema  generale  di  far 
pagare  a profitto  de’  comuni,  che  hanno  guadagnato  le  cause,  i 
tcrraggi  e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  dagl’ex  baroni. 

■ — Circolare  del  25  febbraio  1812  con  la  quale  si  fanno  osser- 
vazioni a fine  di  togliere  ogni  dubbio  in  ordine  alle  colonie  per- 
petue. 

— Circolare  de' 28  aprile  1813  con  la  quale  si  prescrive  che 
i ledami  de'  comuni  al  consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze 
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< nntmessariali  debbono  essere  esaminati  prima  ed  a ir!  ori /./.ali  dai 
consigli  d'intendenza. 

— Gradare  de' 20  novembre  I SI  3 cor»  la  quale  si  prescrive 
che  gli  affliti  precedenti  , od  esistenti  nel  tempo  della  divisione 
de'demani  rimangano  annullati,  tranne  quelli  antecedenti  al  de- 
creto degli  ti  giugno  1807  c non  ancora  compiuti. 

— Circolare  de'  26  gennaio  181  4 con  la  quale  si  prescrive  che 
ie  ordinanze  commessariali  dovranno  essere  intimale  alle  parti 
prima  del  marzo  1814. 

— Circolare  del  9 febliraio  1814  con  la  quale  si  detta  la  pro- 
cedura per  la  notifica  delle  ordinanze , e sullo  scioglimento  del 
dubbio  se  si  dovessero  far  tutte  intimare,  o solamente  le  non  ese- 
guile. 

— Reale  Rescritto  del  20  settembre  1815  con  cui  restono  in- 
caricali il  principe  di  Sirignano  , il  marchese  Vivenzio  , e don 
Giacinto  Troysi  di  esaminare  discutere  e dare  il  parere  sopra  se- 
dici proposizioni  intorno  ai  principi,  sopra  i quali  era  fondata  la 
giurisprudenza  dulia  già  commessionc  fendale. 

— Parere  del  procuratore  generale  [«"esso  la  gran  corte  de  » 
conti  del  20  gennaio  1816  col  quale  si  slaUlisce-  I.  Abolita  la 
feudalità  ed  uguagliata  la  sorte  die'  beni,  e degli  allodiali  , e per 
conseguenza  il  fisco  non  può  scindere  sui  primi  ne’  casi  degli 
articoli  767  e 768  del  codice  civile.  2.  Non  possono  confiscarsi 
i beni  posseduti  in  regno  da  uno  straniero  per  motivo  di  fellonia 
commessa  verso  il  proprio  sovrano  nelle  ultime  vicende  politiche 
di  Europa. 

— Circolare  del  27  gennaio  1816  con  la  quale  si  stabilisce  che 
eludila  la  commessionc  feudale  le  funzioni  affidate  al  procuratore 
generale  presso  della  m desiti»  ai  tcrmiai  dell'articolo  3 del  de- 
creto del  3 luglio  1810  sono  delegate  al  [vocuratore  generale 
presso  la  gran  corte  de’  conti. 

— Grcolare  del  20  luglio  f8IG  portante  le  norme  a seguirsi 
sulla  redazione  delle  ordinanze  commessariali  delle  quali  i pro- 
getti debbono  spedirsi  dagl'intendenti  al  procurator  generale  presso 
la  gran  corte  de’  conti,  e tostocchò  vengono  approvati  formarne 
le  ordinanze. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corlc  docenti 
del  12  agosto  1816  col  quale  si  prescrive  thè  dopo-  H decreto 
del  16  ottobre  1809  è abusiva  qualunque  prestazione  a titolo  di 
«asalinaggio,  e quindi  conviene  vietarne  la  riscossione  , e che  i 
tribunali  nel  giudicare  della  legittimità  de’ censi  reclamati  da  ba- 
roni deggiòn  distinguere  se  essi  dipendono  da  dritti  signorili  al»o- 
liti,  ovvero  sieno  il  compenso  del  prezzo  degl'immobili  venduti  , 
jo  una  condizione  di  essi,  e ciò  per  farle  cessare  nel  primo  raso  e 
conservarli  nel  secondo. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  dc'ronli 
de’  14  settembre  1816  col  quale  si  stabilisce  che  le  ordinanze 
de’ commessaci  regi,  comunque  irregolarmente  rendute,  non  pos- 
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sono  altramente  esser  rivocale,  che  per  mezzo  de’giudici  compe- 
tenti non  ostante  il  danno  che  da  esse  si  assuma  derivare  a qual- 
che amministrazione. 

— Uccisione  della  gran  corte  de'ronti  del  23  settembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  la  indice  della  liquirizia  che  nasce 
ne'  fe  ndi  colonici  de' demani  ex  feudali  appartiene  all'ex  barone, 
non  già  ai  coloni. 

— Uccisione  della  gran  corte  de’ conti  de'  12  dicembre  1817 
con  la  cpiale  si  stabilisce  che  non  poteva  un  commessario  ripar- 
titore attirar  le  sue  ordinanze  comunque  fosse  stato  meglio  istruito 
de’ drilli  de' contendenti. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina la  quislicne  sulla  ccmpelenza  de’ commessati  ripartitori. 

— Parere  del  proc  uratore  generale  presso  la  gran  corte  de'ronti 
del  ò marzo  181.8  col  quale  si  stabilisce  che  le  disposizioni  delta 
le  gge  de  12  dicembre  1816  mercè  le  quali  sono  gl'intendcnli  in- 
caricali di  risolvere  in  consiglio  delle  promiscuità  ed  altre  opera- 
zioni in  generale  della  divisione  de' demani  comunali,  altro  non 
importano  se  ucn  che  deliliono  essi  in  tali  affari  ascoltare  l'av- 
viso consultivo  del  consiglio  medesimo  , che  è in  loro  Italia  di 
eseguire  o pur  no. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de'ronti  il  di  7 maggio 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  le  facoltà  di  commissari  ri- 
partitori de'  demani  non  aveano  nulla  di  comune  con  quelle  di-l- 
l'abolila  ccmmessione  feudale  , e che  assegnale  le  quote  in  co- 
muni non  possono  serbarsi  gli  usi,  con  le  medesime  compensati, 
di  più  che  non  vi  è azione  eli  garcnlia  contro  del  venditore  per 
la  quota  del  dtmanio  da  Ini  venduto  ed  attribuita  ad  un  re  ninne 
in  rompensamcnlo  degli  usi  civici  preesistenti  alla  vendita. 

— Decisione  della  gran  corte  dc’conti  del  7 giugno  1 8 1 8 con 
la  quale  si  detei  mina  che  il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinanze 
de’  rommessari  ripartitori  non  preelndesi  per  la  privala  scienza 
delle  medesime  ; che  il  frumentore  è un  prodotto  di  principale 
coltura  , quando  non  si  semina  nello  stesso  anno  civile  e dopo 
altro»  ricollo,  cd  è escluso  dalla  specie  de'  legumi;  e che  in  fine 
gli  alberi  fruttiferi  piantali  ne' fondi  colonici  de' demani  ex  feu- 
dali presumonsi  degli  ex  baroni. 

— Circolare  degli  11  luglio  1818  con  la  quale  si  determina 
che  un  consigliere  provinciale  in  ciascuna  provincia  ed  uno  ag- 
giunto restano  incaricati  dell'esecuzione  delle  decisioni  della  ccm- 
mcssionc  feudale  c delle  ordinanze  de’  re  mmessari. 

— Decisione  emessa  dalla  giaci  corte  de'ronti  il  21  settembre 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  clic  i reclami  contro  le  ordinanze 
illegalmente  notificale  non  sono  ammessibili  c che  ai  giudici  di 
circondario  è ela'o  sentenziare  sulla  conversione  delle  prestazioni 
di  un  canone  fisso  in  denaio,  salvo  il  giavarae  devolutivo  a' tri- 
bunali civili. 

— Sovrana  determinazione  del  14  novrmlre  18 18  [citante  le 
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norme  per  gli  arretrati  di  buonatenenza  dovuti  dagli  ex  feuda- 
tari ai  comuni. 

— Parere  della  commessione  de’presidenti  presso  la  gran  corte 
dei  conti  del  19  novembre  181 8 col  quale  si  stabilisce  che  sono 
atti  illegali  gli  avvisi  de’  consigli  d'intendenza,  mercé  i quali  col 
consenso  delle  parti  si  proj>ongono  i mezzi  per  lo  scioglimento  di 
una  promiscuilà  fra  due  comuni. 

— Circolare  de’ 3 marzo  1819  portante  disposizioni  circa* le 
esazioni  a titolo  di  quarte  , di  dicime  e cattedratico. 

— Circolare  dei  I"  luglio  18 1 9 portante  disposizioni  sulla  re- 
gistrazione delle  ordinanze  commessariali  e dei  documenti  che  dalle 
parti  si  producono  nei  giudizi  presso  i consiglieri  delegati. 

— Circolare  degli  1 1 settembre  1819  con  la  quale  si  dispone  che 
gl'intendenti  rientrono  nelle  attribuzioni  de’  regi  commessari  per 
le  operazioni  demaniali. 

•—Circolare  del  II  settembre  1819  con  la  quale  si  dispone 
che  gl’intendenti  rimirano  nelle  attribuzioni  de’  regi  commessari 
per  le  operazioni  demaniali. 

— ' Risoluzione  sovrana  del  21  giugno  1820  per  la  intestazione 
dei  fondi  ex  feudali  abbandonati. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1820  col  quale  si  dispone 
l’esecuzione  delle  ordinanze  commessariali  nelle  quali  sia  interes- 
sato o il  patrimonio  ecclesiastico,  o le  mense  vescovili,  od  altre 
pubbliche  amministrazioni. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1825  con  cui  viene  ac- 
cordato a que’ vescovi  ai  quali  non  fu  partecipala  la  sovrana  riso- 
luzione de’  18  settembre  1821  la  proroga  di  due  mesi  per  pro- 
vocare la  conciliazione  delle  cause  concernenti  la  esecuzione  delle 
ordinanze  per  divisione  di  terre  demaniali  d interesse  delle  mense 
vescovili. 

— Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1830  portante  disposizioni 
sull’abolizione  d’alcuni  dritti  angari  e pcrangari. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1831  portante  la  comunicazione 
delia  sovrana  risoluzione  relativa  all'annuale  corrisponsione  della 
covcrtura  c mezza  coverlura  per  parte  dei  coloni  al  padrone  di- 
retto delle  terre  coloniche. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina 
che  la  quistione  di  dominio  di  un  terreno  appartiene  al  conten- 
zioso amministrativo  quante  volle  l’esame  del  dritto  dei  contendenti 
è fondalo  su  di  atti  della  divisione  del  demanio  ex  feudale. 

— Reale  Rescritto  dei  16  marzo  1839  portante  disposizioni  a 
regolare  la  difesa  de’  comuni  ne'  giudizi  contro  gli  antichi  feu- 
datari. 

— Circolare  degli  1 1 marzo  1810  con  la  quale  si  permette  che 
una  persona  versala  nelle  cose  locali  assista  presso  del  procura- 
tore del  re  nei  giudizi  tra  i comuni  e gli  antichi  feudatari. 

FIDA.  Circolare  del  6 settembre  1809  con  la  quale  si  deter- 
mina che  non  sono  sostituiti  i comuni  alle  riscossioni  de'  dritti 
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di  terraggio  e di  fida  esercitali  dagli  ex  baroni  sui  demani  devo- 
niani c sulle  terre  de’particolari  alxjliti  dalla  romroessione  feudale. 

— Circolare  del  31  gennaio  1826  ron  la  quale  si  determina 
rhe  la  qualità  degl'animali  deve  considerarsi  l’una  separatamente 
dall  altra  nei  rattizzi  per  fida. 

— Circolare  del  li  ottobre  1836  con  la  quale  si  prescrive  che 
tutti  gli  animali  esistenti  in  un  territorio  sia  rhe  appartenessero 

ai  naturali  che  a forestieri  debbano  includersi  nel  ruolo  di  fida,  . 

FlllEI LSSIONE  Ileale-Rescritto  del  IO  ottobre  1819  coi  quale 
si  determina  la  competenza  de’  tribunali  ordinari  in  giudizio  ri- 
guardante la  quistione  se  la  fideiussione  data  per  contratto  di  af- 
fitto a tempo  determinalo  passato  ron  una  amministrazione  pub- 
blica riessa  estendersi  anche  al  caso  di  tacila,  riconduzione. 

FIERE  E MERCATI.  Circolare  degli  11  settembre  1811  con 
la  quale  si  ordina  che  le  fiere  ed  i mercati  sicno  distribiti  con 
prudenza  per  ragione  di  tempo  e per  ragione  di  luogo. 

— Reale  Rescritto  de  gli  8 marzo  1825  col  quale  si  determina 
con  quali  obblighi  debbonsi  tenere  i mercati  e le  fiere  nei  giorni 
festivi. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1826  col  quale  si  permette 
in  taluni  casi  celebrare  nei  di  festivi  le  fiere  ed  i mercati. 

FIGLI  DI  FAMIGLIA.  Circolare  del  13  gennaio  1816  circa 
le  spese  di  giustizia  a carico  de'  figli  di  famiglia. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1821  col  quale  si  deter- 
mina che  i figli  di  famiglia  che  vivono  in  casa  paterna  non  pos- 
sono accettar  cariche  comunali  o quelle  di  dicurioue  senza  il  con- 
senso del  padre. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1822  col  quale  si  determina  che 
i figli  di  famiglia  non  possono  amministrare  i fondi  comunali  se 
non  quando  sicno  garentili  dal  proprio  genitore  o da  altra  po- 
tente persona. 

FILMI.  Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone 
che  non  sarà  fatta  novità  alcuna  senza  approvazione  del  ministro 
delle  finanze  nelle  foreste,  fiumi,  corsi  di  acqua  o nelle  loro  ripe, 

FLEBOTOMISTI.  Reale  Rescritto  del  22  settembre  1828  co! 
ouale  s’approva  il  regolamento  pei  salassatori  e per  le  levatrici 
de'  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  de’  16  giugno  1833  col  quale  si  prescrive 
che  possono  le  donne  ottenere  cedole  di  flebotomia  solo  per  assi- 
stere le  persone  del  loro  sesso. 

— Reale  Rescrillo  del  30  agosto  1834  portante  disposizioni 
intorno  al  dritto  che  pagasi  per  le  licenze  degassatori,  e delle 
levatrici. 

FOGLI  DI  UDIENZA.  Circolare  de’ 25  febbraio  IRIS  ron  la 
quale  si  prescrive  il  modo  di  notarsi  le  risoluzioni  sui  fog'i  di  u- 
dienza  de'  collegi  giudiziari- 

— Circolare  dei  29  maggio  1819  con  la  quale  si  danno  le 
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Dorme  ai  giudici  di  circondario  per  tenere  in  regola  i di  loro  fo- 
gli di  udienza. 

— Min  istoriale  de’  30  maggio  1821  sulla  specie  della  caria 
bollata  che  dee  adoperarsi  pei  fogli  d'udienza. 

— Circolare  del  IO  agosto  1822  portante  ulteriori  disposizioni 
per  la  carta  che  dee  adoperarsi  pei  fogli  di  udienza. 

— Circolare  do'  -1  giugno  1823  sulla  formazione  de’ fogli  d'n- 
dienza  delle  gran  corti  criminali. 

— Circolare  del  5 maggio  1832  con  la  quale  si  prescrive  che  i • 
fogli  d'udienza  debbono  essere  tenuti  in  caria  bollata. 

FONDI.  Circolare  del  4 maggio  1811  Con  la  quale  si  stabi- 
liscono de’  principi  per  la  chiusura  de'  fondi  onde  sottrarli  dalla 
servitù  di  compascolo. 

FONDI  PUBBLICI.  Regolamento  del  2?  ottobre  1817  sulle 
formalità  da  osservarsi  nel  trasporlo  de’  fondi  pubblici. 

— Circolare  de'  30  dicembre  i 8 1 8 con  la  quale  si  stabilisce 
che  al  trasporlo  de’  fondi  delle  ricevitorie  ove  non  passa  il  pro- 
«arc'o  è applicabile  il  regolamento  stabilito  per  le  ricevitorie  che 
fanno  i trasporli  per  mezzo  de'  procacci. 

— Circolare  de’ 30  dicembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  spesa  di  trasporto  de’ fondi  de’ricevilori  è a carico  de’ ri- 
cevitori ai  quali  è all'uopo  accordala  una  indennità. 

— Reale  Rescritto  de’  7 maggio  1823  col  quale  si  determina 
che  per  talune  indicate  ricevitorie  distrettuali  si  taccia  dircltamenlc 
trasportare  in  Napoli  per  mezzo  del  procaccio  il  danaro  e che  la 
tesoreria  generale  s’incarichi  delle  corrispondcnli  spese  di  tra- 
sporto. 

— Circolare  del  5 marzo  1827  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i versamenti  degli  esattori  deggiono  essere  accompagnati  da  bor- 
derò vistati  da'sindaci  rhe  mostrino  e distinguano  le  somme  del 
rame  c dell'amento. 

— Reale  Rescritto  del  14  agoslo  1830  col  quale  si  prescrive 
rbc  tutte  le  somme  dirette  alle  pubbliche  amministrazioni  che  si 
ricevono  per  mezzo  del  procaccio  e che  non  oltrepassano  i ducati 
venti  si  rilasciassero  in  vista  di  un  ricevo  in  córta  semplice. 

— Regolamento  del  23  dicembre  1830  portante  la  formalità  da 
osservarsi  nel  trasporto  de' fondi  pubblici  per  mezzo  de’ procacci. 

— Reale  Rescritto  de’23  aprile  1831  col  quale  si  dcltano  le  cau- 
tele da  adoperarsi  relativamente  alla  custodia  de’fondi  pubblici  che 
nel  cammino  dei  procacci  si  depositano  nelle  ricevitorie  per  cangiar 
di  vetturini  o attendere  che  altri  procàcci  arrivano  per  rilevarli. 

— Circolare  del  22  aprile  1834  con  la  quale  si  raccomanda  l'e- 
satta osservanza  de'provvedimrnti  sull'invio  c sul  trasporto  del  de- 
naro dichiarandosi  che  la  trasgressione  di  ogni  menoma  ritualità 
mena  a conseguenza  di  responsabilità  pei  trasgressori. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1834  portante  dilucidazioni  su 
i regolamenti  per  lo  invio , trasporlo  c consegne  del  numerario  al 
banco. 
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FONDI  ECCLESIASTICI  Ministeriale  del  11  dicembre  1811 
portante  la  soluzione  de’ seguenti  dubbi  cioè;  se  i fornii  ecclesia' 
siici  debbono  essere  soggetti  a divisione;  c se  i fondi  ex  feudali 
allocali  simo  soggetti  abuso  di  pascolo. 

FONDI  EX  FEUDALI  Risoluzione  sovrana  del  21  giugno  1820 
per  la  intestazione  dei  fondi  ex  feudali  abbandonali. 

FONDI  URBANI.  Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1824  portanle 
disposizioni  per  l'alienazione  dei  fondi  urbani. 

— Ministeriale  del  23  febbraio  1833  intorno  all’epoca  della  va- 
lutazione de’fondi  urbani  per  costruzione. 

FONDI  OCCULTATI.  Ministeriale  del  9 marzo  1825  con  la 
quale  si  prescrive  il  modo  come  debbonsi  anticipatamente  sborsare 
te  s|*se  per  la  misura  de'fondi  da  coloro  che  denunziano  le  occulta- 
zioni di  estensione. 

FONDI  PROVINCIALI.  Circolare  del  20  novemlire  1822  con 
la  quale  si  vieta  la  inversione  dei  fondi  provinciali  tranne  il  caso  di 
urgenza  che  potrebbe  coni  ni  omettere  il  tiene  deU'amminisIrazionc. 

— Circolare  del  20  febbraio  1825  con  la  quale  si  determina  che 
la  ritenuta  del  IO  per  100  a favore  della  tesoreria  generale  deve 
aver  luogo  anche  nei  fondi  provinciali  che  riguardano  soldi,  gratifi- 
cazioni c spese  di  uffizio. 

— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  ripartizione  e versamento  dei  fondi  provinciali  nei 
leali  domini  al  di  là  del  laro. 

— Regolamento  del  28  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
la  verifica  delle  casse  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

— Ministeriale  del  14  settembre  1829  con  la  quale  si  prescrive 
che  sui  conti  morati  dei  fondi  provini  iati  possa  il  consiglio  d’inten- 
denza procedere  alla  discussione  dei  conti  materiali  dei  fondi  me- 
desimi 

— Regolamento  del  3 1 gennaio  1838  relativamente  al  ramo  di 
affari  interni  in  conformità  di  ciò  che  praticasi  per  lo  stesso  dipar- 
timento nei  Feali  domini  continentali  per  l'amministrazione  dei 
fondi  provinciali. 

FONDI  COMUNALI.  Circolare  del  IO  luglio  1830  con  la  quale 
si  prescrive  che  i fondi  comunali  di  un  imponibile  minore  di  car- 
lini trenta  possono  locarsi  senza  subasta. 

FONDIARIA  Circolare  di  gli  1 J apr  ile  1 807  con  la  quale  si  pre- 
scrive rimettersi  uno  sialo  dc’bcni  all'ispettore  delia  fondiaria  c dare 
al  medesimo  i lumi  c chiarimenti  necessari. 

— Istruzioni  de'  30  dicembre  1 807  con  le  quali  si  dettano  le  nor- 
me come  stabilirsi  i ruoli  generali  dei  ricevitori  distrettuali  per  lo 
incasso  del  tributo  diretto. 

— Circolare-  del  5 marzo  1 808  con  la  quale  si  determina  che  i 
siedaci,  gli  eletti  ed  i decurioni  sono  soggetti  alle  coazioni  reali 
quando  trascurano  la  nomina  degli  esaltori. 

— Circolare  del  28  giugno  1808  con  la  quale  si  rinnova  la  do- 
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manda  delle  copie  di  borderò  di  versamcnlo  e le  quietanze  dei  rice- 
vitori delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  12  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
che  i libri  di  cassa  debbono  essere  verificati  da’  sindaci. 

— Circolare  del  14  giugno  IK09  con  la  quale  si  determina  die 
gli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  a loro  scelta  contro  i pro- 
prietari o contro  i Attuari  debitori  de'  proproprictari. 

— Circolare  del  13  agosto  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
i sequestri  per  contribuzione  fondiaria  non  sono  soggetti  alle  lun- 
gherie giudiziare. 

— Circolare  del  29  agosto  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spese  delle  vendite  fatti  da’  giudicati  regi  ricevono  la  stessa 
destinazione  che  quelle  per  le  cause  civile. 

— Circolare  del  18  novembre  1809  con  la  quale  si  dichiara 
in  quali  sensi  permettasi  di  delegare  credili  privati  pel  pagamento 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  ,18  febbraio  1810  con  la  quale  .si  determina 
che  la  prelazione  dc’percellori  nelle  vendite  non  è accordata  alle, 
loro  persone,  ma  al  governo  p r incassare  la  contribuzione. 

— Regolamento  del  25  febbraio  1810  suIPordine  della  perce- 
zione delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  13  maggio  1810  con  la  quale  si  stabilisce 
la  noma  sul  regresso  che  un  terzo  può  avere  contro  un  per- 
cettore che  ha  trascurato  la  percezione. 

— Grcolare  del  6 giugno  1 S 10  portante  disposizioni  sul  pa- 
gamento della  contribuzione  imposta  sai  beni  assegnali  ai  credi- 
tori de’  conlribuenli. 

— Circolare  del  2 febbraio  1811  con  la  guaio  si' determina 
(he  la  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  sui  beni  patrimoniali 
sarà  ritenuta  nella  tonifica  de’  grani  addizionali  comunali. 

— Circolare  de’20  aprile  1811  con  la  quale  si  afiidono  a pcr- 
< nitori  o esattori  delle  coutrihuzioni  dirette  le  tasse  imposte  a 
ciascun  comune  su  pascoli  di  uso  comune. 

— Regolamento  del  5 giugno  1811  relativo  alla  vigilanza  da 
esercitarsi  sulla  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  26  febbraio  1812  con  la  quale  si  determina 
che  nella  ripartizione  individuale  della  contribuzione  fondiaria 
imposta  alle  comuni  per  le  terre  soggette  ad  uso  civico  debba 
farsi  coll'intervento  de’ controlori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  degli  8 luglio  1812  circa  la  elezione  degli  esattori 
in  luogo  de’pcrcellori  malversatori  e sull’arresto  di  quest  ui! imi. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1813  con  la  quale  si  proibisce 
ai  percettori  di  esigere  dritto  di  sequestro  sulle  intimazioni  «he 
si  spediscono  agli  affittatoci  de  fondi. 

— Regolamento  del  1 febbraio  1816  relativo  al  versamento 
del  prodotto  della  contribuzione  fondiaria  , ed  alle  obbligazioni 
de' ricevitori  generali  e distrettuali  e de’  percettori  ed  esattori. 

— Minisleralc  del  1 4 le]  dira  io  1816  circa  le  decadaric  chiu- 
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siile  delle  casso  generali  e distrettuali  , è circa  le  decadane  spe- 
dizioni dei  documenti. 

— Ministeriale  del  25  gennaio  1817  con  la  quale  si  stabilisce  che 
presso  ciascun  ricevitore  generale  o distrettuale  debba  tenersi  il 
notamente  de"  soldati  che  si  spediscono  per  coazioni,  e del  dritto 
loro  dovuto. 

— Sovrana  risoluzione  del  I aprile  1817  con  la  quale  si  de- 
terminano le  porzioni  alle  quali  regolare  deggionsi  le  cauzioni  dei 
regi  percettori  delle  contrifmzioni  dirette.  - 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  23  aprite 
1817  col  quale  si  stabilisce  che  lo  stipendio  stabilito  ai  piantoni 
e le  tasse  delle  spese  di  sequestro  contro  i contribuenti  morosi, 
non  dcblionsi  aumentare  , e che  i linaiuoli  pagheranno  grana 
cinque  agli  intimatoci  per  ogni  atto  conservatorio,  ed  avranno  il 
di  ilio  di  compensazione  sul  fitto  dovuto  ai  proprietari. 

— Circolare  del  7 maggio  1817  ron  la  quale  si  determina  il 
salario  degl'intimatori  nelle  spedizioni  degli  avvertimenti  ai  fitta- 
ioli  ed  inquilini. 

— Parere  del  consiglio  delle  rontribuzioni  dirette  del  di  12 
maggio  1817  col  quale  si  stallilisce  che  sono  della  malversazione 
degli  esattori  respensabili  i simlaci  , ed  i decurioni  nell'ammini- 
slrazione  de’  quali  la  siasi  rommessa , e che  abbiano  nondimeno 
essi  la  facoltà  di  eleggere  altro  esattore  , ove  il  nominato  non 
offra  una  corrispondente  ipoteca  o malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  23 
maggio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono 
solidalmente  obbligati  non  solo  a soddisfar  le  somme  malversate 
dagli  esattori  comunali  , ma  altresì  i vuoti  nascenti  da  parlile 
non  riscosse  , o che  non  si  potessero  riscuotere  per  colpa  degli 
esattori  medesimi. 

— Ministeriale  del  2S  maggio  1817  con  la  quale  si  delermina 
che  i contribuenti  morosi  i quali  permettonsi  di  continuare  ad  es- 
scrcilarc  misura  dell’arresto  son  quelli  che  a forza  di  raggiri,  o 
ron  inano  armala  impediscono  i sequestri. 

■ — Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  5 giu- 
gno 1817  col  quale  si  stabilisce  che  l'articolo  18  del  regolamento 
del  I febbraio  1816  non  è adattabile  agli  esattori  che  non  ab- 
biano eseguiti  i versamenti  delle  somme  da  essi  riscosse,  perchè 
Jc  siano  state  loro  involate. 

— Circolare  del  14  giugno  1817  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  intimazioni  agli  inquilini  c linaiuoli  non  debliono  eccedere  il  nu- 
mero di  quelli,  l'estaglio  de 'quali  c sufficiente  a pagare  la  contribu- 
zione maturala. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  28  giu- 
gno 1817  col  quale  si  determina  che  il  dccurioiìalo  c l’esattore  il 
quale  ahlùa  prodotto  eccezioni  contro  la  sua  nomina  non  possono 
essere  obbligali  a soddisfare  i vuoti  falli  nella  percezione  da'tom- 
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inìssari,  ove  i medesimi  sicno  stelli  sulla  proposta  dii  ricevitore  di- 
strettuale. 

— Reale  Rescritto  de|9  luglio  1817  col  quale  si  determina  che 
la  rcsponsalwlilà  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limita  ai  sni- 
daci e decurioni  del  tempo  in  cui  le  malversazioni  si  commettono. 

— Circolare  del  12  luglio  1817  con  la  quale  si  determina  che 
gli  esattori  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale 
sono  sottoposti  alle  coazioni  stesse  che  si  adoperano  per  la  perce- 
zione delle  contribuzioni  dirette. 

— Circolare del  IG agosto  1817  portante  la  dilucidazione  de'dubbi 
sulla  verifica  de'rcclami  di  fondiaria. 

— Circolare  del  20  agosto  1817  con  la  quale  si  rettificano  taluni 
errori  nella  circolare  del  I G dello  stesso  mese  relativa  alla  verifica 
de'reclami  di  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1817  con  la  quale  si  determina- 
che  gli  alti  per  lo  incasso  delle  contribuzioni  nelle  somme  minori 
de'ducali  dieci  possono  farsi  collettivamente. 

— Circolare  del  17' settembre  1817  portante  disposizioni  sulle- 
formalità  del  registro  e bollo  nelle  carte  per  reclami  di  contribuzione 
dirette. 

— Circolare  del  I ottobre  1817  che  serve  di  soluzione  di  dubbi 
sul  registro  e sul  bollo  de"  certi  fica  li  per  contribuzione  dirette. 

— Ministeriale  del  4 ottobre  1817  con  cui  in  occasione  de’  recla- 
mi per  fondi  occupati  da  novelte  strade,  si  stabilisce  doversi  dalla 
misura  della  rimanente  parte  del  fondo  riconoscere  la  parte , la 
quale  perchè  occupata  dalla  strada  deve  discaricarsi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  12  novem- 
bre 1S17  col  quale  si  determina  che  per  le  nuove  macelline  idrauli- 
che l’imposta  fissata  alle  già  costituite  non  varia. 

— Sovrana  determinazione  del  1 3 novembre  1817  portante  di- 
sposioni  pei  reclami  motivati  da  diminuzione  di  rendite  dc’molini. 

— Circolare  del  13  novembre  1817  portante  disposizioni  sull'uso 
delle  somme  pervegnenli  da  ruoli  suppletori. 

— Circolare  del  20  dicembre  1817  sulle  azioni  de’ percettori 
verso  i debitori  di  tassa  fondiaria  che  dipende  da  esercizi  chiusi. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  1817  con  la  quale  si  dichiarano 
esenti  dal  bollo  i reclami  collettivi. 

— Circolare  del  9 maggio  1818  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
decurionati  possono  essere  solidalmente  astretti  al  pagamento  delle 
reste  dovute  per  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1818  con  la  cenale  si  dettano 
norme  a seguire  onde  essere  il  banco  dispensalo  dail  esibire  i docu- 
menti legali  per  la  non  locazione  delle  case  di  sua  dotazione. 

— Dee  isione  della  gran  corte  de’  conti  approvala  con  reale  re- 
scritode‘10  giugno  1818  con  la  quale  si  determina  che  nello  stabi- 
lire la  imposta  fondiaria,  debbasi  far  distinzione  tra  i frutti  di  ca- 
pitali, c‘l  redditto  de’fondi. 

— Circolare  del  17  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  quali 
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specie  di  coazione  sono  da  pralicarsi  contro  i sindari  c decurioni 
in  caso  di  malversazione,  o di  atlrasso  nella  percezione. 

— Jlinisteriale  del  20  giugno  1818  portante  le  norme  intorno 
all'epoca  della  valutazione  de"  fondi  che  godono  temporanea  esen- 
zione. 

— Circolare  del  2G  giugno  1818  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sioni  siill’aiimento  di  tassa  per  fondi  di  coltura  diversa  da  quella 
per  la  quale  sono  ascritti  al  catasto. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  30  ago- 
sto 1818  col  quale  si  stabilisce  non  doversi  alterare  le  valuta- 
zioni fissate  nella  tariffa  delle  rispettive  colture,  ancorché  da  con- 
tratti di  fitto  ritraggasi  il  reddito  d'un  qualche  fondo  accedere 
l'imponibile  che  vi  si  trova  stabilito. 

— ministeriale  degli  1 1 settembre  1818  con  la  quale  si  risolve 
il  dubbio  promosso  per  le  formalità  del  registro  in  atti  di  muta- 
zioni di  quota. 

— Circolare  dc'I4  febbraio  1818  con  la  quale  si  dichiara  es- 
sere esenti  da  contribuzione  fondiaria  come  addetti  a pubblico 
uso  i locali  delle  officine  c de’corpi  di  guardia  nel  ramo  doganale. 

— Circolare  del  M marzo  1818  portante  disposizioni  da  osser- 
varsi circa  i calasti  de’  comuni  segregati  o riuniti. 

— Circolare  del  28  marzo  1818  portante  disposizioni  sul  modo 
di  riscuotersi  le  multe  che  vengono  inflitte  in  conseguenza  dell'ar- 
ticolo IOL  del  reai  decreto  de’  IO  giugno  1817. 

— Parere  della  commrssicnc  de’presidenti  presso  la  gTan  corte 
de’  conti  del  IO  aprile  1818  eoi  quale  si  determina  che  appar- 
tiene ai  decurienali  il  dritto  di  rinnovare  sempre  che  loro  piaccia 
gli  esattori  comunali. 

■ — Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  de' 18  aprile 
1818  col  quale  si  stabilisce  che  non  possono  spedirsi  contro  dei 
contribuenti  ruoli  suppletori  che  nei  soli  casi  di  occultamento  di 
estensione  , e di  pretermessa  coltura  de’  loro  fondi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  17  set- 
tembre 1818  col  quale  si.  stabilisce  che  nella  verìfica  de’ reclami 
in  massa  per  disastro  i cominessari,  i periti  c gli  agrimensori  deb- 
bono esser  pagati  da  venti  dei  più  ricchi  proprietari  nel  reclamo 
conpresi. 

— Istruzioni  de!  27  ottobre  1818  a pprovatc  dal  ministro  delle 
finanze  sulla  rettifica  de'  calasti. 

— Circolare  del  7 novembre  1818  emessa  dal  ministro  delle 
finanze  circa  la  distribuzione  delle  multe  fondiarie. 

— Circolare  del  12  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gli  eredi  di  un  individuo  già  defunto  a favore  del  quale  tro- 
vasi spedilo  mandalo  di  disgravio  per  fondiaria  per  somma  mi- 
nore di  ducali  quindici  non  sono  obbligali  all'esibizione  de’  titoli 
ereditari. 

— Circolare  de‘30  dicembre  1818  con  la  quale  si  dichiara  do- 
versi sa"  reclami  per  disastro  conoscere  roll'apprczzo  de'  prodotti 
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rimasti  illeso  il  valore  del  danno  cagionalo  per  la  rendila  perduta. 

— Circolare  del  17  marzo  1819  portante  disposizioni  circa  l'in- 
troito di  talune  somme  le  quali,  come  inesigibi,  erano  state  com- 
prese in  reclami  collettivi. 

— Circolare  de’  17  aprile  1819  con  la  quale  si  manifestano 
le  sovrane  determinazioni  per  Ja  proroga  del  termine  utile  alle 
trascrizioni  ed  ai  recami  fondiari  pei  beni  ecclesiastici. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  circa  i nolamenli  da  trasmet- 
tersi qualora  si  riscuotono  somme  che  come  inesigibili  trovavansi 
comprese  in  reclami  collettivi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  2 giu- 
gno 1819  col  quale  si  stabilisce  che  in  mancanza  dei  giornali 
di  cassa  e dei  registri  de' conti  aperti  i ruoli  da  depositare  negli 
archivi  delle  direzioni  delie  contribuzioni  dirette,  deggiono  essere 
dagli  esattori  emarginati  in  uno  ai  duplicati  dei  talloni  di  pa- 
gamento 

— Risoluzione  sovrana  del  21  giugno  1819  ron  la- quale  si  ri- 
forma il  modello  di  cui  è parola  nell'articolo  62  del  reai  decreto 
dei  10  giugno  1817. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  12  giugno 
1819  col  quale  si  stabilisce  che  son  detti  insufficienti  a pagare 
la  gravezza  fondiaria  coloro  che  non  abbiano  pagato  il  tributo 
negli  anni  precedenli  e lo  paghino  di  poi  ; e tali  pagamenti  si 
tengono  in  estinzione  del  debito  anteriore  non  del  posteriore. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  7 luglio 
I S 1 9 col  quale  si  stabilisce  che  il  disgravio  o moderazione  per 
disastro  non  puossi  accordare  che  indi  alla  legate  verifica  del 
danno. 

— Circolare  del  14  luglio  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  impiegarsi  a diminuir  la  reimposizionc  le  somme  che 
riscuolonsi  dopo  che',  come  inesigibili  , erano  state  ammesse  i 
reclami  collettivi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  29 
luglio  1819  col  quale  si  stabilisce  che  i reclami  per  non  loca- 
zione dei  fondi  urbani  deggionsi  dalle  amministrazioni  pubbliche 
presentare  in  opportuni  e determinati  tempi  e che  una  casa  non 
abitala  è diversa  dalla  non  data  in  fitto. 

— Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1819  col  quale  si  prescrive 
che  possono  i percettori  , dirigendosi  alla  cassa  di  animorlizza- 
zione  riscuoter  le  somme  dovute  per  contribuzione  dei  depositi 
giudiziari  pervenienti  dai  frutti  soggetti  ai  privilegi  del  tesoro. 

— Circolare  del  18  agosto  ISPJ  con  la  quale  si  danno  dispo-  • 
sizioni  pel  passaggio  dei  fondi  da  un  catasto  all'altro  nei  casi  di 
rettifiche  di  confmazione  dei  comuni. 

— Circolare  del  13  ottobre  1819  con  la  quale  si  prescrive  che 
nella  mancanza  assoluta  de'  mezzi  per  supplire  alla  spesa  della 
rettifica  dei  catasti  provvisori  si  ripartirà  questa  tra  i possessori 
dei  fondi  mediante  una  tassa. 
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— Cirro! a iv  degli  8 dcccmbrc  I S 1 0 con  la  quale  si  fissa  la  mer- 
cede degli  agrimensori  c degli  esperti  per  le  rettifiche  generali 
de'  calasti. 

— Risoluzione  sovrana  del  16  febbraio  1820  per  la  quale  si 
dùhlara  relalivamenlc  alla  durata  dei  disgravi  che  il  lempoche 
si  richiede  per  la  spedizione  del  giudizio  non  debba  esser  di  danno 
del  contribuente. 

— Circolare  del  14  giugno  1820  con  la  quale  si  ordina  il  ce- 
lere esame  dei  ruoli  addetti  all'amministrazione  della  contribu- 
zione fondiaria  sorpresi  per  l'acquisto  delle  pruovc  nei  giudizi 
penali. 

— Circolare  del  I luglio  1820  con  la  quale  si  dichiara  potersi 
fare  in  carta  non  bollala  le  rivelo  dei  nolai  per  iscoverlc  dei 
fondi  occultali. 

— Ministeriale  del  30  agosto  1820  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  istanze  di  revindira  per  oggelti  sequestrati  per 
contribuzione. 

— Circolare  del  9 maggio  1821  con  la  quale  si  stabilisce,  che 
la  contribuzione  fondiaria  imposta  sopra  i beni  delle  amministra- 
zioni diocesane,  c sopra  fondi  che  fan  parte  dcliamminislrazionc 
de'  beni  riservati  c di  quei  donali  e reintegrali  allo  stato  dovrà 
pagarsi  dagli  affiltatori  de'  fondi  stessi  sugli  cslagli  dovuti. 

— Circolare  del  3 giugno  1821  portante  disposizioni  per  lo  pa- 
gamento del  contributo  fondiario  dovuto  dalle  ammistrazioni  dio- 
cesane c daH'aminiuistrazione  del  patrimonio  regolare. 

— Ministeriale  del  6 luglio  1821  con  la  quale  si  permette  l'ar- 
resto di  contribuenti  facoltosi  i quali  ricorrono  maliziosamente 
ad  intrighi  per  ritandare  il  pagamento  della  contribuzione. 

— Risoluzione  sovrana  del  14  luglio  1821  che  dichiara  non 
potersi  formare  in  un  sol  figlio  di  carta  bollata  estratti  di  calasti 
relativi  a più  di  un  contribuente. 

— Ministeriale  del  l settembre  1821  con  la  quale  si  dichiara 
non  aver  drillo  alle  multe  i notai  che  in  occasione  di  contratti 
rilevano  fondi  occultati. 

— Risoluzione  sovrana  del  22  settembre  1821  sul  discarico 
delle  contribuzioni  imposte  sopra  i suoli  delle  chiese. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1821  col  quale  si  pre- 
scrive che  i giudici  di  circondario  pei  sequestri  a cagione  di  ri- 
tardalo pagamento  delle  cotribuzioni  dirette  procedono  senza  limi- 
tazione di  somma. 

•-r- Circolare  del  13  ottobre  1821  pei  sequestri  a ragione  di  ri- 
tardo pagamento  delle  contribuzioni  dirette  qualunque  ne  sia  l'am- 
montare delle  somme. 

— Circolare  del  1 2 dicembre  1 82 1 con  la  quale  si  dclermina 
da  qual  tempo  debbono  aver  vigore  i ruoli  suppletori  risultali 
da  calasti  rettificati. 

— Risoluzione  sovrana  del  9 febbraio  1822  pei  reclami  di  sfitto 
dei  teatri  della  capitale- 
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— Circolare  del  27  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina,  che 
i controlori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligali  di  presentare 
al  visto  dell'intendente  e sotto  intendente  mensilmente  i certificali 
dei  lavori  eseguiti. 

Regolamento  del  15  marzo  1822  pel  versamentoda  farsi  nella 
cassa  di  ammortizzazione  della  quinta  parte  dell'annuale  contribu- 
zione fondiaria. 

— Risoluzione  sovrana  del  G luglio  1822  sul  metodo  onde  faci- 
litar su  i catasti  le  mutazioni  di  quota  per  fondi  di  picciola  rendita. 

— Circolare  del  13  novembre  1822  portante  le  dilucidazioni  sui 
dubbi  sorti  circa  l'esecuzione  della  disposizione , che  permette  il 
passaggio  sui  catasti  dei  fondi  di  picciola  rendita , allorché  la  pro- 
prietà di  essi  viene  ad  altri  trasferita. 

— Circolare  de"  16  aprile  1823  portante  le  misure  da  rendere  più 
spedita  la  esecuzione  degli  alti  contro  i consegnatari  di  oggetti  pe- 
gnorati per  debito  di  contribuzioni  dirette. 

— Istruzione  degli  1 1 giugno  1823  sul  pagamento  del  contributo 
fondiario  imposto  sui  beni  di  spettanza  della  cassa  di  ammortiz- 
zazione. 

— Circolare  del  1 4 giugno  1 823  con  la  quale  si  stabilisce  che  la 
fondiaria  imposta  sopra  i beni  della  cassa  di  ammortizzazione  deve 
pagarsi  direttamente  da’ ricevitori  distrettuali  agli  esattori. 

— Risoluzione  sovrana  del  30  agosto  1823  che  rivoca  la  cir- 
colare de  ‘27  giugno  I8l8  e quindi  dichiara  non  soggetti  ad  au- 
menti di  lassa  i fondi  di  coltura  diversa  da  quella  per  la  quale 
sono  scritti  al  catasto. 

— Ministeriale  del  17  settembre  1823  che  dichiara  i casi  nei 
quali  per  deterioramento  di  làbbriche  dee  darsi  luogo  a riduzione 
o discarico  ^l'imponibile. 

— Estratto  di  un  rescritto  spedito  dal  ministro  delle  finanze 
il  dì  8 novembre  1823  al  direttore  dalla  provincia  di  Napoli  , 
col  quale  si  stabilisce  che  le  somme  che  si  arrordano  per  di- 
sgravi a coloro  che  sono  stati  danneggiali  dall’eruzione  del  Ve- 
suvio vadino  a rariro  d 'ila  tesoreria. 

— Ministeriale  del  15  novembre'  1823  di  risposta  al  quesilo 
circa  le  facilitazioni  accordate  per  le  mutazioni  di  quote  di  pic- 
ciolo proprietà. 

— Circolare  del  29  novembre  1823  con  la  quale  si  determina 
che  è in  libertà  degli  esattori  fornirsi  di  stampe  jier  la  perce- 
zione delle  contribuzioni  da  chi  meglio  lor  piace. 

— Ministeriale  del  7 lebbiajo  1824  con  la  quale  si  dichiara 
non  doversi  tenere  a calcolo  fra  la  perduta  rendita  per  cagion 
de'  disastri  le  spese  ragionale  dallo  spurgo  dei  fondi  ea  altro. 

— Risoluzione  sovrana  dei  19  febbraio  1824  che  dichiara  i 
rasi  nei  quali  per  deteriorazioni  di  fabbriche  si  può  accordar  ri- 
duzione d imponibile. 

— GVcolare  del  10  marzo  1824  con  la  quale  si  trasmelte  ai 
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direttori  il  modello  del  registro  per  le  novelle  fabbriche  che  me- 
nano a temporanea  esenzione  di  contribuzione  fondiaria. 

— Ministeriale  del  3 1 marzo  1 824  portante  disposizioni  sulle 
novelle  fabbriche. 

— Circolare  del  !)  giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
è affidato  alla  prudenza  dell’intendente  il  divisamente  di  ricorrere 
ail'arresto  dei  contribuenti  morosi. 

— Ministeriale  del  IG  ottobre  1824  per  regolare  la  procedura 
ne’  reclami  che  per  cangiata  natura  de'  fondi  produconsi. 

— Ministeriale  del  0 marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  come  dckhonsi  anticipatamente  sborsare  le  spese  per  la  mi- 
sura di  fondi  da  coloro  che  denunziano  le  occultazioni  di  estensione. 

— Circolare  dei  IG  aprile  1825.  con  la  quale  si  (issa  la  com- 
petenza del  [tolde  giudiziario  ed  amministrativo  nella  percezione 
delle  contribuzioni  direi  te. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1825  circa  i reclami  [ter  perdila 
di  terreni  rosi  per  le  acque  rhc  vi  scorrono. . 

— Circolare  del  2 luglio  1825  [orlante  dilucidazioni  ai  dubbi 
.sul  modo  di  percezioni  delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  13  luglio  1825  portante  nuove  dichiarazioni 
circa  i casi  cd-  i modi  nei  quali  si  può  praticare  l'arresto  dei  con- 
tribuenti che  ricorrono  maliziosamente  ad  intrighi  per  ritardare 
il  pagamento  della,  contribuzione. 

— Risoluzione  sovrana  del  I G loglio  1-825  con  la  quale  si  di- 
chiara dover  essere  di  mesi  Ire  il  termine  assegnato  [tei  gravami 
che  produconsi  alla  gran  corte  dei  conti  avverso  le  decisioni  dei 
consigli  d'intendenza  per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria.. 

— Reale  Rescritto  dei  14  gennaio  I&2G-  col  quale  si  determina 
che  la  sopraimposla  dell'imo  e mezzo  per  100  sulla,  fondiaria  non 
deblia  avere  eOetlo  che  dal  I di  gennaio  corrente  .limo. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1826  con  la  quale  si  dichiara  do- 
versi per  le  novelle  fabbriche  accordar  la  temporanea  esenzione 
di  contribuzione  fondiaria  o che  le  fabbriche  insolatanientc  si  reg- 
gono , o che  si  appoggino  a fabbriche  contigue. 

— Ministeriale  del  22  aprile  I82G  che  dichiara  doversi  come 
per  le  rettifiche  dì  catasto  destinare  una  comniessiene  nei  rasi 
ai  riduzione  per  reclami  per  cangiamenti  di  coltura  dei  fonili. 

— Reale  Rescritto  del  15-  luglio  I82G  portante  disposizioni  a 
regolare  il  dritto  dovuto  agli  csallori  c percettori  della  contribu- 
zione fondiaria. 

— Ministeriale  del  23  agosto  I82G  fon  la  quale  si  stabilisce, 
che  indipendentemente  dall’azione  reale  la  riscossione  della  con- 
tribuzione diretta  può  spingersi  amile  con  fazione  personale. 

— Circolare  del  20. ottobre  I82G.  coala  quale  si  dichiarano  ap- 
plicabili ai  trappoli  le  risoluzioni  concernenti  i reclami  pei  mulini. 

— Ministeriale  del  25  novembre  1826  di  risposta  al  quesito  se 

Ser  un  contribuente  che  la  egli  stesso  le  spese  per  misura  di  un 
indo  denunziato  per  erronea  estensione  , la  multa  in  caso  di 
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scovrimenlo  di  Occultazione  , esser  deliba  di  tre  annate  o della 

metta  di  un'annata  di  contribuzione. 

— lieale  Rescritto  del  26  novembre  1826  col  quale  si  deter- 
mina che  i concolori  provinciali  non  hanno  alcuna  attribuzione 
sugli  esattori  comunali. 

• — Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  inculca 
agl'inlcndenli  la  più  severa  vigilanza  perchè  non  sian  commessi 
atti  arbitrari  contro  i poveri  debitori  per  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  pre- 
scrive che  grintcndenti  obbligati  a vegliare  sul  servizio  delle  coa- 
zioni e ad  allontanare  ogni  abuso  deggiono  mcnsualmente  riferire 
sulla  condotta  degli  esattori  ancorché  non  si  osservi  in  essi  al- 
cuna trasgressione. 

— Regolamento  del  21  dicembre  1826  sovranamente  appro- 
vato portante  disposizioni  sull'ordine  della  percezione  (felle  con- 
tribuzioni dirette  nel  reali  domini  oltre  il  faro  c dei  versamenti 
in  esecuzione  del  decreto  dei  30  novembre  1826. 

— Ministeriale  del  23  decembre  1826  sul  dubbio  elevato  re- 
lativamente alla  qualità  di  carta  della  seconda  spedizione  de' ruoli, 

— Circolare  del  5 gennajo  1827  con  la  quale  si  partecipano 
le  sovrane  prescrizioni  ad  oggetto  di  reprimere  gli  abusi  nella 
percezione  della  contribuzione  fondiaria. 

— ficaie  Rescritto  del  24  febbrajo  1827  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  eseguirsi  le  coazioni  personali  contro  i debitori 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nel  caso  d'inadempimento  degli  esattori  alfe  loro  ob- 
bligazioni debbono  le  coazioni  dirigersi  contro  i sindaci  o decu- 
rioni che  nominarono  gli  esattori. 

— Circolare  del  24  ottobre  1827  con  la  quale  si  determina 
dover  decorrere  dal  momento  in  cui  i molini  novelli  inetlonsi  in 
attività , le  diminuzioni  di  contribuzione  fondiaria  reclamati  pei 
molini  preesistenti. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1827  portante  disposizioni 
ad  attirare  la  sopraiinposta  dell'uno  c mezzo  per  cento  sulla  fon- 
diaria per  la  costruzione  delle  strade  regie. 

— Circolare  del  14  giugno  1 828  con  la  quale  si  determina  il 
tempo  in  cui  dee  cominciarsi  a caricar  la  contribuzione  sui  fondi  di 
novella  costruzione  che  han  goduta  temporanea  esenzione. 

— Ministeriale  del  9 luglio  1828  (irta  la  esenzione  tempora- 
nea di  contribuzione  fondiaria  |»er  novelle  fabbriche  addette  ad 
usi  di  agricoltura. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  dichiara 
che  le  diminuzioni  d'imponibile  per  danni  o distruzioni  de'  moli- 
ni in  un  comune  deggiono  produrre  aumento  nell'imponibile  agli 
altri  molini  del  comune  stesso. 

— Ministeriale  del  22  ottobre  1S28  portante  disposizioni  pei 
ruoli  suppletori  ne’  casi  di  ritardata  verifica  di  occultazione. 
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— Ministeriale  dui  21  guiinajo  1829  dna  le  valutazioni  ile' 
fondi  di  novella  costruzione  che  vengono  richieste  ncH'inlcrvallo 
in  cui  sui  fondi  stessi  si  gode  di  temporanea  esenzione  di  lassa- 

— Circolare  del  23  giugno  1829  sull  impiego  delle  somme  prò- 
vegnenti  da  multe  di  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  degli  li  luglio  1829  con  la  quale  si  determina 
che 'nella  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il 
percettore  all’esattore  delia  fondiaria  prevaierà  il  parere  dei  capo 
luogo  del  circondario  e si  sceglierà  sempre  per  percctlorc  chi  possa 
personalmente  non  per  sostituto  esercitarne  l'impiego. 

— Ministeriale  'del  18  luglio  1829  che  dichiara  doversi  negli 

estratti  di  calasti  spiegare  in  lettere  la  somma  totale  dell’impo- 
nibile e ridursi  in  ducati  c grana,  qualora  il  carico  non  si  trovi 
iu  questa  moneta  valutalo.  , 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  che  autorizza  il  discarico 
dell'Imponibile  di  taluni  locali  appartenenti  all  amministrazione  ge- 
nerale dei  dazi  indiretti  ed  addetti  ad  uso  di  reai  servizio. 

— Circolare  del  l i agosto  1829  con  la  quale  si  prescrive  affig- 
gersi in  ogni  comune  i .manifesti  che  indichino  il  carico  annuale 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1829  portante  disposizioni 
relative  alla  sopraimposta  alla  contribuzione  fondiaria  ncll'iso'a 
di  Lipari. 

— Circolare  del  10  giugno  1830  con  la  quale  si  stabilisce  «he 
contro  i contribuenti  morosi  non  si  adoperano  commissari  e s'in- 
dicano quali  debbono  essere  g li  .uffìzi  degl’intimatori. 

— Circolare  del  24  luglio  1830  con  la  quale  si  dichiara  do- 
versi i reclami  per  fondi  del  demanio  produrre  dai  precettori  de- 
maniali o dai  ricevitori  generali  delle  provincie  nelle  quali  non 
trovansi  percettori  demaniali. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1830  perchè  nei  casi  in  cui  per 
contribuzione  fondiaria  un  reclamo  si  presenti  da  individuo  di- 
verso da  quello  sotto  il  cui  nome  il  fondo  è scritto  al  catasto  si 
faccia  di  ciò  menzione  nelle  relative  verifiche. 

— Circolare  de’  24  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  somme  di  contribuzione  fondiaria  ebe  nella  città  di  Napoli  p- 
gansi  con  polizze  direttamente  girate  ai  percettori  , non  possono 
dal  banco  sulle  madrefedi  dei  percettori  accreditarsi  senza  la  di- 
chiarazione del  ricevitore  generale  di  essere  state  le  polizze  scrit- 
turate sui  relativi  stati  dei  ruoli. 

— - Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  estratti  dei  catasti  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali 
e non  dai  sindaci. 

— Ministeriale  del  17  settembre  1831  che  dichiara  doversi  nei 
casi  di  occultazioni  considerare  isolatamente  i fondi  relativamente 
alla  regola  di  non  spdirsi  i ruoli  suppletori  per  le  omissioni  in- 
feriori al  ventesimo. 

— Reale  Rescritto  del  18  aprile  1832  co!  quale  si  stabilisce  che 
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gli  alti  di  sequestro  per  somme  minori  di  durati  dieci  contro  più 

contribuenti  poveri  si  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta 

bollata. 

— Reale  Rescritto  del  IO  maggio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni concernenti  la  quistione  se  si  debba  indennità  di  viaggio 
e quale  ai  periti  che  in  caso  di  apprezzo  di  generi  pignorati  in 
campagna-  ai  debitori  di  contribuzioni  dirette  sieuo  obbligati  a re- 
carsi fuori  comune. 

— Circolare  del  14  luglio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
dovendo  farsi  a persona  sicura  la  consegna  degli  oggetti  che  ven- 
gono sequestrati  per  debiti  di  contribuzione  fondiaria  possono  gli 
esattori  ricusare  gl'insolvibili  e quelli  che  destino  sospetto  di  frode-, 

•—Reale  Rescritto  degli  II  agosto.  1832  col  quale  si  prescrive 
essere  riserbate  al  Re  Nostro  Signore  le  eccezioni  per  dispensa 
alla  legge  per  prodursi  reclami  in  istraordinari  casi  d'inesistenza 
di  fondi  , e di  estremamente  alterate  estensioni. 

— Ministeriale  del  IO  ottobre  1832  con  la  quale  si  approva 
l'avviso  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  sulle  operazioni 
degli  agenti  di  questo  ramo  nel  caso  che  la  parte  di  una  posta 
devoluta  si  tiovi  di  maggiore  o minore  estensione. 

— Circolare  del  7 novembre  1832  con  la  quale  si  dettano  le 
norme  come  debbono  farsi  le  mutazioni  di  quote  sia  per  fondiaria- 
che  per  canoni. 

— Risoluzione  sovrana  del  23  gennaio  1-838  portante  disposi- 
zioni sulle  verifiche  risguardanli  i reclami  che  vengon  prodotti  per 
cangiata  natura  di  territori , per  la  cui  produzione  è stabilito  it 
termine  di  sei  mesi. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1 833  portante  la  spiegazione 
sulla  respousabililà  per  le  contribuzioni- scadute,  e non  esatte  e tra- 
sferite da  un  percettore  o esattore  ad  un  altro. 

— Circolare  del  6 marzo  1833  con  la  quale  si  stabilisce  di 
doversi  proseguire  le  procedure  dei  reclami  prodotti  per  disastri 
che  faceian  mutare  la  coltura  dei  fondi  rustici  , ai  termini  della 
sovrana  risoluzione,  senza  darsi  luogo  ad  altri  atti  che  non  si-  tro- 
van  prodotti  fra  sci  mesi  dalla  pubblicazione  della  risoluzione 
medesima. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  estratti  di  singoli  catasti  di  fondiaria  diluiranno  l'indole 
coltivatine  de’ terreni  in  caso  di  dissodamenti. 

— Circolare  del  20  aprile  1833  con  la  quale  si  inculca  la  vi- 
gilanza de’  tribunali  sui  sequestri  che  si  fanno  per  la  esazione 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Sovrana  risoluzione  del  31  luglio  1833  con  la  quale  si  chia- 
ma in  osservanza  il  decrelo  de’ 0 ottobre  1809  pel  pagamento 
della  contribuzione  pei  fondi  che  cangi  an  di  proprietario  e che  fra 
sei  mesi  non  sien  fatte  le  mutazioni  di  quote. 

— Reale  Rescritto  del  8 agosto  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i doveri  de’  percettori  ed  esattori  fondiari. 
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— Reale  Rescritto  del  IO  agosto  1833  col  qnale  si  dichiara 
non  potersi  provocare  abilitazioni  di  dispensa  alla  legge  per  pro- 
duzione di  reclami  senza  la  doppia  condizione  la  erroneità  della 
descrizione  del  fondo  e l'esistenza  di  un  ostacolo  se  non  invinci- 
bile almeno  inponentis>iino  che  abbia  occasionato  il  ritardo. 

— Circolare  del  2 dicembre  1 833  con  la  quale  si  determina 
il  titolo  in  forza  di  cui  può  agirsi  contro  gli  esattori  comunali 
anche  in  caso  di  espropria. 

— Circolare  del  3 dicembre  1833  con  la  quale  si  apportano  di- 
lucidazioni all'articolo  18  del  regolamento  del  I febbraio  1816 
dichiarandosi  essere  facultaliva  nel  ricevitore  la  permanenza  del 
commissario  presso  gli  esattori  in  ritardo  dopo  dieci  giorni  stabi- 
liti ; siccome  facultaliva  per  l'intendente  è la  misura  di  arresto 
degli  esattori  qualora  scorsi  i dicci  giorni  si  faccia  il  ricevitore  a 
provocarla. 

— Sovrana  risoluzione  del  14  gennaio  1834  che  dichiara,  pei 
reclami  di  disastri  doversi  la  riduzione  dimponiliile  far  valere 
solamente  pei  cangiamenti  di  natura  c cultura  de’  fondi , salvo  a 
reclamarsi  ogni  anno  per  moderazione  di  lassa  de'  fondi  di  mu- 
tate classi  fino  a che  non  tornino  alle  classi  antiche. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1834  con  la  quale  si  stabiliscono 
formi  speciali  di  procedura  per  la  esecuzione  contro  i debitori  di 
fondiaria. 

— Circolare  del  29  marzo  1834  con  la  quale  si  deroga  a quanto 
è prescritto  dal  decreto  de'  3 luglio  1809  intorno  al  permesso  del 
magistrato  per  la  vendila  degli  oggetti  pegnorali  ai  contribuenti 
morosi  non  occorrendo  più  tale  permesso  c s'insinua  agl'inten- 
denti d'invigilare  penhè  non  si  abusi  di  tale  facilitazione. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che  i 
ricevitori  generali  e distrettuali  che  sono  in  arretrato  sulle  ob- 
bligale , può  procedersi  alla  vendita  della  cauzione. 

— Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che 
per  giustificazione  di  ritardo  ne' versamenti  il  quale  dipende  da 
dilazioni  accordate  ai  contribuenti  meschinissimi  possono  i ricevi- 
tori generali  produrre  alla  gran  corte  de'  conti  i processi  verbali 
delle  commissioni  finanziere  dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano. 

— Circolare  degli  11  aprile  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esattore  novello  dee  incaricarsi  della  riscossione  delle  reste  del 
predecessore,  la  somma  delie  quali  non  oltreppassi  le  obbliganzc 
da  scadere. 

— Ministeriale  del  25  aprile  1834  che  dichiara  per  le  case  di- 
rute ed  abbandonate  per  le  quali  reclamasi  dagli  esattori  doversi 
produrre  altrettanti  parziali  reclami  quanto  sono  i fondi , il  cui 
imponibile  chicdesi  ridurre  al  valore  del  semplice  suolo. 

— Circolare  de' 23  giugno  1834  con  la  quale  si  determina  come 
debbono  esser  tassali  gli  atti  coattivi  per  fa  riscossione  della  con- 
tribuzione fondiaria. 

— Circolare  del  20  agosto  1 834  con  la  (piale  si  determina  che 


Digitized  by  Google 


2S0  , ' INDICE  ALFABETICO 

aHordiè  i regi  giudici  di  circondario  ne  vengono  regolarmente  ri- 
chiesti debbono  lare  esegnire  l'apertura  delle  case  de’  contribuenti 
che  per  evitare  i sequestri  le  fan  trovar  chiuse. 

— Circolare  del  30  settembre  1 83 4 con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  esattore  può  nominare  intimatoci  c gl  intcndenti  quando 
non  trovano  dubbio  sulle  persone  deggiono  rivestile  di  patenti. 

— Circolare  del  31  ottobre  1 834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'intimalori  di  fondiaria  sono  esenti  della  tenuta  del  repertorio. 

— Circolare  del  5 dicembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
che  qualora  un  contribuente  dimandi  di  proporzionarsi  diversa- 
mente  la  rendita  imponibile  de’  suoi  fondi  la  natura  di  questi 
deve  restare  come  trovavasi  riportala  nei  calasti. 

— Circolare  del  3 1 dicembre  1 834  con  la  quale  si  statuisce 
che  ai  commissari  forestieri  che  in  caso  di  generale  disastro  in 
un  comune  vengono  nella  verifica  del  reclamo  in  massa  , diasi 
lo  stesso  trattamento  stabilito  per  le  rettifiche  di  catasto , c che 
la  spesa  per  verifiche  simili  sia  pagala  da  soli  venti  fra  primari 
proprietari  incinsi  nel  reclamo. 

— Circolare  del  (3  marzo  1835  con  la  qnalé  si  determina 
che  non  può  un  esattore  che  ha  cessato  di  funzioni  spedire  coa- 
zioni per  gli  arretrati  , comunque  li  avesse  versati  col  proprio 
danaro,  ma  debbono  essi  riscuotersi  dal  successore,  cui  potrà  il 
primo  assistere. 

■ — Circolare  del  27  giugno  1 835  con  la  quale  si  determina 
che  l'azione  amministrativa,  della  quale  gli  esattori  c percettori 
possono  per  due  annate  far  uso  per  astringere  i contribuenti  mo- 
rosi , finisce  il  dì  3 1 dicembre  del  secondo  anno  , nè  può  farsi 
valere  contro  i debitori  la  disposizione  per  la  quale  per  ogni  anno 
le  ebbliganze  degli  esattori  e percettori  si  saldano  nell’aprile  del- 
l’anno appresso. 

— Circolare  del  18  agosto  1835  fon  la  quale  si  raccomanda  Ic- 
satta osservanza  delle  formalità  relative  alla  ricezione  de  reclami 
» per  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  IS35  portante  disposizioni  per 
la  franchigia  della  corrispondenza  de'  controlori  incaricati  della  for- 
mazione de’catasti  fondiari.  •" 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1835  rol  quale  si  riserba  alla 
sovrana  saggezza  la  dispensa  alla  legge , per  una  proroga  del  fer- 
mine trascorso  alla  produzione  de' reclami  per  riduzione  o discarico 
d'imponibile  fondiario  , col  concorso  però  della  doppia  circostanza 
della  erronea  estensione  del  fondo  e di  un  ostacolo  imponentissimo 
alla  produzione  del  reclamo  in  tempo  utile. 

— Circolare  del  13  novembre  1935  con  la  quale  si  dichiara  non 
duvi-r  per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria  i direttori  eseguire  or- 
dini che  non  vengano  immediatamente  emanati  o mediatamente  dal 
ministro  delle  finanze.  . . . 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1S35  portante  disposizioni 
a regolare  la  m.sura  legale  nella  rettifica  del  catas  o fondiario. 
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— lira  le  Rescrillo  del  21  gennaio  1 336  col  qnale  si  accorda  una 
proroga  di  10  giorni  al  termine  per  la  presentazione  de'  riveli  per 
la  rettifica  del  catasto  fondiario. 

— Circolare  del  20  febbraio  1836  con  la  qnale  si  prescrive  che 
deggiono  darsi  la  franchiggia  alle  lettere  di  servizio  che  nel  distretto 
rispettivo  i ricevitori  distrettuali  ed  i conlrolori  delle  contribuzioni 
dirette  reciprocamente  spcdisconsi, 

— Reale  Rescrillo  del  27  luglio  1836  portante  lo  scioglimento 
del  dubbio  se  il  privilegio  del  tesoro  per  le  due  annate  del  contri- 
buto londiario  possa  esercitarsi  sul  drposilo  dei  frutti  del  fondo  ap- 
partenente ad  anni  anteriori. 

' — Circolare  dei  31  agosto  1836  sul  dubbio  se  i notai  procedendo 
ad  alti  per  divisione  di  stabili  in  conseguenza  di  sentenza  debbano 
alligare  ai  medesimi  gli  estratti  correlativi  di  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1837  col  quale  si  danno  taluni 
chiarimenti  riguardanti  la  rettifica  nel  catasto  fondiario. 

— Circolare  del  IO  giugno  1837  con  la  quale  si  riporla  una  de- 
cisione per  reclamo  avverso  di  un  ruolo  suppletorio  per  contribu- 
zione fondiaria  sopra  fondi  occultati  nella  formazione  del  catasto 
escludendosi  la  compensazione  collestenzione  di  altri  fondi  dello 
stesso  reclamante  annoiare  al  medesimo  catasto  maggiore  dell’elFet- 
tivo  non  essendosi  per  l’eccesso  reclamato  a tempo  utile. 

— Circolare  del  26  luglio  1 837  con  la  quale  si  approva  la  ri- 
pulsa dei  reclami  per  moderazione  di  contribuzione  chiesta  in  Bari 
per  dedotta  inaffìttanza  di  sottani  con  posture  di  olio. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  danno  ulte-  1 
riori  disposizioni  per  la  rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1838  col  quale  si  accorda  al- 
tra proroga  per  la  presentazione  di  rilievi  richiesti  per  catasto 
fondiario. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 maggio  1838  col  quale  si  accorda  un 
novello  termine  per  la  presentazione  dei  reclami  di  fondiaria  e dei 
documenti  in  giustificazione  delle  tollerate  partite  e delle  erronee  e 
non  esistenti. 

— Ministeriale  del  3 f agosto  f 838  con  la  quale  si  prescrive  non 
farsi  novità  alcuna  sul  sistema  dei  versamenti  che  si  fanno  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette. 

— Circolare  del  IO  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive 
non  dover  farsi  uso  nelle  intimazioni  e coazioni  contro  i debitori  dei 
comuni  e montifrumenlari  degli  stessi  intimatori  e di  carte  per  av- 
vertimenti simili  e quelle  adoperate  per  la  coazione  delle  contribu- 
zioni dirette. 

— Reale  Rescritto  del  24  decembre  1838  col  quale  si  accorda  la 
proroga  di  mesi  quattro  per  la  presentazione  del  riveli  dei  fondi  oc- 
cultali nella  formazione  del  catasto  fondiario. 

— Ministeriale  del  28  marzo  1839  per  disapprovare  che  pei  nuovi 
ruoli  si  riportino  le  rendite  già  segnale  nei  precedenti. 

— Reale  Rescritto  del  30  dicembre  1839  col  quale  si  determina 
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« lue  a cominciare  dal  veni  uro  anno  in  poi  rimanga  rinnovata  la  di- 
sposizione contentila  nelfnrt.  13  del  decreto  del  30  novembre  1825 
« ina  l'imputazione  de'prodotli  della  fondiaria  c del  macino. 

FORESTE.  Reale  Rescritto  del  7 aprile  1827  col  quale  si  par- 
tecipa la  sovrana  determinazione  clic  estende  alla  Sicilia  le  disposi- 
zioni contenute  nella  legge  per  lo  servizio  delle  acque  e foreste. 

— Circolare  del  30  aprile  1828  con  la  quale  si  prescrive  rhe  le 
commessioni  incaricate  delle  verifiche  de’ fondi  da  disboscarsi  e dis- 
sodarsi debbono  uniformarsi  strettamente  alla  legge  forestale. 

— Circolare  del  2 maggio  1827  ron  la  quale  si  determina  che 
sono  esenti  dal  bollo  e registro  le.  ordinanze  amministrative  o per 
rimboschimento  o divieto  di  coltura  di  terre  in  pendio. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1831  col  quale  si  stabilisce  che 
le  verifiche  dei  fondi  di  meno  di  cinque  maggia  pei  quali  si  chiede 
la  permissione  sovrana  di  dissodamento  debbono  farsi  in  collettiva. 

— Circolare  del  9 aprile  1831  con  la  quale  si  stabilisce  che  deb- 
bono subilo  emanarsi  le  ordinenze  amministrative  per  lo  rinsaldi - 
mento,  e rimboscamento  delle  terre  messe  a coltura  non  ostante  che 
i contravventori  alla  legge  forestale  sicuo  stali  pel  reai  decrelo  del  t 
dicembre  1832  assoluti  dalle  pene  cui  cran  soggetti. 

— Circolare  degli  8 otlobre  1834  con  la  quale  si  dispone  che  non 
sarà  falla  noviià  alcuna  senza  approvazione  del  ministro  delle  fi- 
nanze nella  foreste,  fiumi,  rorsi  di  acqua  e nelle  loro  ripe. 

— Circolare  del  21  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
nel  provocarsi  le  sovrane  permissioni  per  dissomenti  c disboscamene 
sicno  eseguite  rigorosamente  le  prescrizioni  della. logge  forestale. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1835  col  quale  si  prescrive 
la  esatta  osservanza  do’regolamcnti  relativi  alla  economia  seivana  , 
per  la  salvezza,  integrità  e buona  temila  de'boschi. 

— Circolare  del  28  aprile  1835  con  la  quale  si  prescrive  rhe  an- 
che pei  boschi  comunali  deve  rigorosamente  osservarsi  quanto  im- 
pone la  legge  forestale  in  caso  di  disboscamelo  e dissodamento 

— Reale  Rescritto  del  I aprile  1836  col  quale  si  chiamano  in 
osservanza  gli  articoli  20  e 22  della  legge  dei  2 1 agosto  1 82C>  sul 
rinsaldimene  delle  terre  in  pendio. 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1836  còl  quale  si  prescrive  che 
debbono  grinlcndenti  proporre,  nei  casi  ove  forti  ragioni  di  eco- 
nomia e di  utile  pubblico  noi  vietino  la  divisione  dei  boschi  co- 
munali In  sezioni  ed  in  tagli  regolari  a norma  «Iella  legge  forestale. 

t-  Reale  Rescritto  del  2 agosto  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i casi  di  tagli  di  urgenza  nei  boschi. 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1836  col  quale  si  estende  nei 
domini  al  di  là  del  (aro  la  sovrana  risoluzione  circa  l'indennità  di 
viaggio  a favore  dei  componenti  la  commessione  per  le  dimandi! 
di  disboscatnenti. 

— Reale’ Rescritto  del  9 dicembre  1837  col  quale  Sua  Maestà 
si  dichiara  intesa  delle  giustificazioni  degli  agenti  forestali  circa 
le  doglianze  del  consiglio  provinciale  di  Napoli  motivate  dai  danni 
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<he  le  c.i|  re  cagionano  alle  terre  hosrn.se  e si  fanno  ni  l'oggetto 
delle  avvertenze  agli  amministratori  dei  comuni  dei  pubblici  sta- 
bilimenti e dei  corpi  morali. 

FOIIZA  PUBBLICA.  Circolare  de'  27  giugno  1818  con  la  quale 
si  provvede  ai  mezzi  per  avere  la  forza  necessaria  al  servizio  della 
giustizia. 

FORZA  FORESTALE  Reale  Reseritto  del  4 aprile  1827  col 
quale  si  fissa  la  forza  del  ramo  forestale. 

— Regolamento  approvalo  con  ministeriale  del  9 maggio  1827 
pel  pagamento  dei  soldi  degl'individui  componenti  la  forza  Ere- 
siale a piedi  ed  a cavallo- 

— 3bm'slcriale  del  12  aprile  t828  con  la  quale  si  dichiara  al 
direttore  generale  di  ponti  e strade  non  essere  obbligali  i snidaci 
a dare  alloggio  graduilo  agl'individui  della  brigala  mobile. 

FORZATI.  Reale  Rescritto  de'  15.  settembre  1818  col  quale  si 
ordina  di  non  impiegarsi  al  servizio  degli  ospedali  , quartieri  o 
castelli,  i forzali  i quali  devono  espiare  una  pena  maggiore  di  anni 
cinque. 

— Reale  Rescritto  de’ 21  febbraio  1818  col  quale  si  ordina  che 
ne' soli  casi  di  morbi  contagiosi  debitorio  i forzati  impiegali  negli 
ospedali  godere  della  diminuzione  di  tre  parti  della  pena  calcolando 
il  tempo  durante  il  quale  vi  sono  addetti. 

FRANCHIGIA.  Circolare  del  20  marzo  1834  con  la  quale  si 
rammentano  i regolamenti  pei  quali  ogni  franchigia  di  pubblici 
pesi  è abolita. 

FRANCHIGIA  POSTALE.  Circolare  de' 18  marzo  1818  por- 
tante disposizioni  intorno  ai  plichi  che  pervengono  ai  giudici  istrut- 
tori per  mezzo  della  posta  e che  godono  la  franchigia  sotto  fascia. 

— Reale  Rescritto  de'  4 aprile  1818  portante  disposizioni  per- 
la franchigia  della  posta  da  accordarsi  agl  inteudenti  de*  domini  ol* 
tre  il  laro. 

— Reale  Iìescritlo  del  IO  marzo  (819  col  quale  si  determinano 
i funzionari  che  debbono  godere  la  franchigia  delie  lettere  che 
pervengono  dall’estero. 

— Reale  Rescritto  del  27  marzo  1819  col  quale  si  accorda  ai 
direttori  de' ministeri  di  stato  la  franchigia  di  [rosta  illiininata. 

— Circolare  del  14  aprile  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  corrispondenza  di  (pici  funzionari  che  godono  franchigia  di  posta 
dev'essere  comunicala  per  mezzo  dell’intendenza. 

— Circolare  del  2 agosto  1833  per  l'aflYancnzione  alla  posta 
de'  pieghi  che  si  spediscono  dalle  cantere  dagli  archivi  notariali  alle 
autorità  , c per  determinare  a carico  di  dii  debba  cedere  l’esito 
correlativo. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1835  portante  disposizioni  per 
la  franchigia  della  corrispondenza  de’ controlori  incaricali  della 
formazione  de'  calasti  fondiari. 

— Circolare  del  20  febbraio  I83G  con  la  quale  si  prescrive  che 
debba  darsi  la  franchigia  alle  lettere  di  servizio  dui  nel  distretto 
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rispettivo  i ricevitori  distrettuali  ed  i contro  lori  delle  contribuzioni 

dirette  reciprocamente  spedisconsi. 

FUCILIÈRI  REALI.  Circolare  del  29  settembre  1818  portante 
disposizioni  pe’  fucilieri  reali  e per  gii  arresti  da  essi  eseguili. 

FUCINO.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte 
de’  conti  de’  4 settembre  1217  col  quale  si  determina  che  lo  scolo 
delle  acque  del  Fucino  è non  solo  di  somma  utilità  ma  di  neces- 
sità per  la  provincia  di  Aquila. 

FUGA.  Decisione  de’  18  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce 
che  l'incolpato  che  fugge  con  violenza  dalle  mani  degli  agenti  della 
pubblica  forza  è compreso  nella  sanzione  dell’art.  253  delle  leggi 
penali  relativo  alla  fuga  con  violenza  o frattura  da’  luoghi  di  cu- 
stodia o di  pena. 

FURTI.  Reale  Rescritto  del  23  luglio  1817  col  quale  si  de- 
termina non  doversi  alterare  la  regola  stabilita  di  non  ammettersi 
alcuna  bonifica  ài  contabili  sui  furti  di  cassa. 

— Ministeriale  de'  IO  novembre  I Si 9 portante  la  soluzione  di 
alcuni  dubbi  circa  Io  stabilimento  deH'ingencre  suppletorio  in  ma- 
teria di  furti. 

— Decisione  de’ 27  giugno  1823  con  la  quale  si  determina  che 
il  furto  commesso  in  campagna  è compreso  per  la  circostanza  del 
luogo  nella  classo  de’ furti  qualificati. 

FUNZIONARI  PUBBLICI.  Parere  del  procuratore  generale 
presso  la  gran  corte  de’ conti  del  25  gennaio  1816  col  quale  si 
stabilisce  rbe  la  garentia  accordata  dal  governo  pei  delitti  relaliv  ì 
alle  loro  funzioni  deve  intendersi  non  solamente  per  le  trasgres- 
sioni de' deveri  della  propria  carica,  ma  per  qualunque  reato  com- 
messo iti  occasione  dell’esercizio  della  medesima. 

— Reale  Rescritto  de’ 2 marzo  18(6  col  quale  si  risolvono  di- 
versi dubbi  nati  sulla  interpelrazione  deli'art.  6 del  reai  decreto 
de’ 17  luglio  1 S 1 5 circa  la  garentia  de'uubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1816  col  quale  si  ordina  che 
il  tribunale  dell'erario  non  deve  permettere  alcuna  ingerenza  nelle 
facoltà  amministrative  a qualunque  suo  uffiziale  o subalterno  e che 
siano  chiamati  a legittimazione  i funzionari  delia  rendita  pubblica. 

— Circolare  del  18  luglio  1818  con  la  quale  si  prescrivono  le 
norme  cr  la  chiamata  di  taluni  costituiti  in  dignità  ne’ casi  di  te- 
stimonianza innanzi  ai  pubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1820  col  quale  si  determina, 
rhe  le  norme  fìssale  negli  articoli  520  e seguenti  delle  leggi  di 

Ìnocediira  nei  giudizi  per  lo  proredimento  contra  i funzionari  del- 
’ordine  giudiziario  non  sono  applicabili  ai  patrocinatori  , notai  , 
uscieri,  ulfiziali  dello  slato  civile  cd  impiegati  cosi  delle  cancellerie 
come  degli  uffizi  pubblici. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1826  portante  gli  ordini 
del  ile  per  la  condotta  da  serbarsi  dai  pubblici  funzionari. 

— Circolare  del  17  giugno  1829  conia  quale  si  prescrive  che 
non  debbono  i decurionati  ingerirsi  delia  condotta  di  regi  funzionari. 
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— Circolare  del  7 ottobre  1829  con  la  quale  si  prescrive  clic 
i dccurionati  non  possono  deliberare  sopra  materie  estranee  all'am- 
ministrazione e specialmente  sopra  la  condotta  dei  regi  funzionari 
giusta  la  circolare  dei  17  giugno  1829. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1 830  col  quale  si  ordina 
di  non  potere  muoversi  da'  loro  posti  tutt'i  pubblici  funzionari  cd 
impiegali  del  governo  non  esclusi  gli  ecclesiastici. 

— Circolare  del  29  gennaio  1831  portante  le  norme  per  i giu- 
ramenti che  si  prestano  dagli  aspiranti  ai  gradi  accademici  e dai 
pubblici  funzionari. 

FUNZIONI  LITURGICHE.  Reale  Rescritto  del  23  giugno  1830 
col  quale  si  dichiara  competere  alla  autorità  ecclesiastica  la  deci- 
sione della  controversia  Ira  i padri  srolopii  ed  il  capitolo  cattedrale 
di  Ruvo  intorno  ad  alcune  funzioni  liturgiche- 

* 

G 

GABINETTO  D'INCISIONE.  Circolare  del  20  marzo  1838  con 
la  quale  si  prescrive  che  tutt'i  lavori  d’incisione  delle  amministra- 
zioni finanziere  debbono  essere  eseguiti  nel  gabinetto  istituito  presso 
I amministrazione  generale  delle  monete. 

GALE  DI  CORTE.  Reale  Rescritto  de’ 20  maggio  1818  col 
quale  si  determina  che  tanto  il  direttore  quanto  il  segretario  ge- 
nerale delle  poste  abbiano  l'onore  di  essere  ammessi  al  baciamano. 

— Circolare  dei  14  settembre  1825  con  la  quale  si  permette 
che  nel  1 gennaio  si  facciano  le  felicitazioni  di  uso  dalle  diverse 
autorità  al  capo  della  provincia  come  mezzo  da  presentarle  a Sua 
Maestà. 

— Circolare  del  G dicembre  1825  con  la  quale  si  prescrive  come 
debbono  farsi  le  felicitazioni  al  sovrano  nel  giorno  primo  dell'anno. 

— Reale  Rescritto  del  23  maizo  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  le  felicitazioni  a Sua  Maestà  del  primo  dell’anno  si  trasferi- 
scono nel  giorno  natalizio  della  Maestà  Sua. 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1 833  con  cui  si  dispensa  dal- 
l’obbligo  di  chiedere  il  preventivo  reai  permesso  nei  giorni  di  grandi 
gale  di  corte  i soli  vescovi  di  quelle  diocesi  le  quali  non  distano 
dalla  capitale  piti  di  venti  miglia. 

GARANTE.  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  di  1 
marzo  1818  con  la  quale  si  determina  che  il  ricevitore  malver- 
satore , il  suo  garante  , ed  ogni  altro  amministratore  del  pubblico 
denaio  da  cui  procede  una  malversazione  , sono  solidalmente  te- 
nuti verso  la  generale  tesoreria. 

GARENTIA.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran 
corte  de' conti  del  25  gennaio  1816  col  quale  si  stabilisce  che  la 
garcntia  accordala  col  decreto  del  24  gennaio  1812  agli  agenti  del 
governo  pei  delitti  relativi  alle  loro  funzioni  deve  intendersi  non 
solamente  per  le  trasgressioni  dei  doveri  della  propria  carica,  ma 
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por  qualunque  rea!o  commesso  in  occasione  dell'esercizio  della  me- 
desima. 

— Reale  Rescritto  de' 2 marzo  1816  co!  quale  si  risolvono  di- 
versi dubbii  nati  sulla  inlcrpelrazione  dell'articolo  6 del  rcal  de- 
creto de'  17  luglio  1815  circa  la  garerttia  di  pubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritto  de'  I 4 gennaio  1818  col  quale  si  danno  le 
norme  da  serbarsi  ne'  giudizi  di  garenlia  Ira  l'amministrazione  del 
demanio  ed  i particolari. 

— Circolare  del  27  gennaio  1818  con  la  quale  si  prescrive  do- 
versi sempre  mandare  gli  atti  al  ministero  di  giustizia  allorché 
si  chiede  l'autorizzazione  a procedere  per  qualche  pubblico  fun- 
zionario. 

— Ministeriale  del  14  settembre  1823  sul  dubbio  se  i pub- 
blici impiegati  godano  il  beneficio  della  garentia  pei  giudizi  clic 
in  linea  civile  sono  coatta  di  essi  introdotti  per  latti  dipendenti 
dall'esercizio  delle  loro  funzioni. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1824  col  quale  si  stabilisce, 
«he  la  garentia  (tei  cassieri  comunali  dura  per  tutto  il  tempo  in 
cui  sono  in  esercizio. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1837  sul  dubbio  se  i com- 
ponenti le  camere  notariali  godono  o pur  no  il  beneficio  della 
garentia. 

GENDARMERIA.  Ministeriale  de'  20  febbraio  1813  con  cui  si 
vieta  alle  autorità  civili  e criminali  di  ricevere  le  deposizioni  de- 
gli uflìziali  di  gendarmeria  su  i falli  contenuti  ne’  verbali  da 
essi  redatti  come  uflìziali  della  polizia  giudiziaria  c su  quelli  che 
sono  alieni  dagli  stessi  verbali. 

— Circolare  de"  20  settembre  1815  portante  disposizioni  circa  le 
testimonianze  dei  gendarmi. 

— Circolare  del  2 1 marzo  1 827  con  la  quale  si  prescrive  che  f’uf- 
fiziali  di  gendarmeria  funzionante  da  capitano  rimpiazzerà  nei  casi 
di  assenza  o impedimento  il  capitano  relatore  del  consiglio  di 
guerra  di  guarigione  chiamato  a rimpiazzare  il  capitano  di  gen- 
darmeria. 

— Circolare  del  l agosto  1829  con  la  quale  si  determinano  le 
indennità  di  alloggio  , e di  mobiglia  agli  uifiziali  superiori  di  gen- 
darmeria. 

— Istruzioni  del  26  settembre  1 834  sovranamente  approvata 
portante  disposizioni  per  gli  alloggi  degli  uifiziali  e per  le  caserme 
della  gendarmeria  reale- 

GENERI  ESTERI.  Reale  Rescritto  del  30  novembre  1825  col 
quale  si  danno  disposizioni  a regolare  il  dazio  sulle  pelli  di  agnelli 
c capretti  e sui  fazzoletti  di  balazar  di  Svizzera. 

GENERI  AUSTRIACI.  Reale  Rescritto  del  10  settembre  1823 
col  quale  si  ordina  non  doversi  esigere  i dazi  di  esportazione  su  t 
generi  che  s’imbarrano  sopra  legni  austriaci. 

GENERI  COLONIALI-  Reale  Rescritto  del  31  genuaio  1824 
col  quale  si  determina  non  dovere  avere  più  effetti  il  provvedimento 
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por  la  diminuzione  del  IO  per  renio  sulla  immissione  dei  generi  co- 
loniali in  favore  dei  padroni  dei  liaslimonli. 

GENERI  DI  PRIVATIVA.  Reale  Rescritto  de’ 7 luglio  1815 
portante  di$| osi/ioni  sulla  (randolente  esitazione  de’ sali  c de'lahac- 
t hi  rhe  Ita  luogo  dalla  Sicilia  sulle  coste  del  regno  di  Napoli. 

— Sovrana  risoluzione  del  IO  agosto  1815  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  per  l'esportazione  de’ sali  all’estero. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1817  col  quale  si  datlano 
norme  onde  impedire  le  furtive  immissioni  dei  sali  provvedenti 
dat  a Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1817  col  quale  si  danno  disposi- 
zioni di  rigore  per  impedire  le  furtive  estrazioni  de’  sali  dalla 

Sicilia. 

— Reale  Resrrillo  del  20  marzo  ISIS  col  quale  si  danno  ulte- 
riori disposizioni  relative  all'estrazione  de' sali  dalla  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1818  col  quale  si  danno  defli- 
nitivc  disposizioni  sulla  osi  razione  de’  sali  dalla  Sicilia. 

GENERI  DI  PRIVATIVA.  Circolare  de  20  aprile  1818  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  sulle  visite  domiciliari  per  la  sorpressionc 
dei  conlrobandi  di  generi  di  privativa. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’ conti 
de’  2 settembre  1818  rassegnalo  al  ministro  delle  finanze  col  quale 
si  slabi  lisce  «he  la  parie  do!  piofìlto  spettante  ai  «omuni  nella  nu- 
dila del  sale  dee  essere  liberamente  contrattala  Traessi  venditori, 
salvo  il  reprimere  gli  abusi  ai  termini  dell'articolo  quarto  del  de- 
creto degli  Il  giugno  1811. 

— Circolare  dei  2G  ottobre  1822  con  la  quale  si  determina  che 
gli  atti  di  liquidazione  formano  titolo  per  cauzionarsi  amministrati- 
vamente i docurionati  responsabili  delle  sfondocazioni  delle  rispet- 
tive quote  dei  generi  di  privativa. 

— Circolare  del  8 febbraio  1823  col  quale  si  stabilisce  che  con- 
tro i debitori  di  generi  di  pravativa  possonsi  usare  le  coazioni  dei 
piantoni. 

— Circolare  del  25  aprile  1825  con  la  quale  si  vieta  il  permesso 
di  trasportare  polvere  in  questi  reali  domimi. 

— Ministeriale  del  9 agosto  I82G  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni a regolare  i caricamenti  di  sali  sui  legni  oltre  le  dugento  ton- 
nellate. 

— Circolare  del  9 maggio  1827  con  la  quale  si  dispone  di  meri- 
tare la  esenzione  dalle  cariche  comunali  i venditori  di  generi  di 
privativa. 

— Circolare  del  13  luglio  1827  con  la  quale  si  determina  in 

3uali  casi  c con  quali  circospczioni  sia  permesso  l’uso  dell’acqua 
i mare.  v. 

— Reale  Rescritto-  del  2G  gennaio  1828  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  punire  i conlrobandi  ed  altri  generi  di  privativa  sor- 
presi nei  conventi  di  mendicanti. 

— Istruzioni  del  G aprile  1831  re'ative  allo  assegno  e distribu- 
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zionc  del  sale  da  accordarsi  in  ogni  anno  ai  censnari  pastori  del  ta- 
voliere. 

— Regolamento  del  4 aprile  1832  portante  le  norme  come  ese- 
guirsi il  lavoro  della  distribuzione  del  sale  ai  censnari  del  tavoliere. 

— Ministeriale  degli  8 agosto  1832  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni regolare  il  lavoro  per  lo  saie  da  accordarsi  ai  ccnsuari  del 
tavoliere. 

■—Ministeriale  del  27  settembre  1836  con  la  quale  si  prescrive 
che  nella  gira  dei  mandali  del  sale  si  stia  ai  regolamento  o quella 
si  faccia'  a persona  della  famiglia  del  possessore  del  mandalo  o a 
persona  addetta  alla  sua  industria- 

— Circolare  degli  11  novembre  1837  con  la  quale  si  dichia- 
rano applicabili ‘le  coazioni  amministrative  ai  venditori  privile- 
giati pei  debiti  nascenti  .da  sfondacazioni  minori  sulle  convenute. 

— Circolare  del  4 luglio  1838  con  la  quale  si  limita  a due 
miglia  la  disianza  tra  i luoghi  ove  pub  eseguirsi  la  salazione  dei 
pesci  profittandosi  del  prezzo  di  eccezione  c di  fondaci  o dogane, 
affinchè  gl’impiegati  possano  eseguire  agevolmente  le  regolari  ve- 
rifiche. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1840  portante  varie  disposi- 
zioni per  lo  trasporto  e caricamento  de’ sali. 

GIOIA.  Reafe  Rescritto  de’ 25  novembre  1815  col  quale  si 
danno  disposizioni  circa  i reali  commessi  per  trasporto  ai  gioja 
ne'  primi  momenti  in  cui  cessò  l'occupazione  militare. 

•—Reale  Rescritto  de' 9 dicembre  1815  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  stessa  materia,  che  servono  di  spiegazione  al  pre- 
cedente rescritto. 

GIOJE.  Reale  Rescritto  del  25  settembre  1835  col  quale  si 
autorizza  il  presidente  della  cassa  de’  privati  ad  ammettere  la  pc- 
gnorazione  di  gioie  fino  al  valore  di  ducati  cento  senza  che  il  pe- 
gno sia  garcntito  da  cambiale. 

GIORNALE  DELLE  DUE  SICILIE.  Circolare  del  1 2 settem- 
bre 1821  con  la  quale  si  prescrive  agl’intendenti  di  riferire  al 
commissariato  generale  di  polizia  gli  avvenimenti  e le  notizie  che 
possono  formar  materia  d'un  articolo  di  giornale. 

GIORNALE  D'INTENDENZA.  Circolare  del  17  giugno  1835 
cod  la  quale  s'indicano  quali  risoluzioni  de’  consigli  provinciali  si 
possono  inserire  nei  giornali  d’intendenza  ed  in  qual  modo 

GIORNI  FESTIVI.  Ministeriale  de’ 3 novembre  (819  circa  le 
facoltà  a produrre  le  opposizioni  in  giorno  festivo  senza  permessa 
del  conciliatore. 

— Ordinanza  del  1 aprile  1826  sulla  osservanza  delle  sante 
feste  e dei  giorni  festivi. 

GIUBILEO.  Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1826  con  cui  si 
invia  la  bolla  pel  santo  giubileo  ed  una  relativa  enciclica  pon- 
tificia. 

— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1826  porlanle  la  proroga  del 
santo  giubileo. 
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— Ministeriale  del  25  luglio  1829  portante  l'esecuzione  del  breve 
pontificio  iicl  giubileo  accordato  in  occasione  dell'esaltazione  di 
l'io  Y1U  alla  cattedra  di  S.  Pietro  ed  una  enciclica  per  la  mag- 
gior vigilanza  c disimpegno  nell’esercizio  del  sagro  ministero. 

GIUDICI.  Circolare  de'  20  marzo  1 8 1 3 con  la  quale  si  danno 
de  provvedimenti  quando  avviene  il  caso  che  un  giudice  sia  pa- 
rente di  una  delle  parti  litiganti. 

— Circolare  de'  23  aprile  1814  con  la  quale  si  dettano  prov- 
vedimenti pei  giudici  affini  o parenti  de’  contendenti. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1817  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni di  rigore  [ter  mantenere  i limiti  nella  giurisdizione  de’ 
giudici  civili. 

— Reale  Rescritto  de’ 17  ottolue  1818  col  anale  si  determina 
che  sono  esenti  dal  registro  le  dichiarazioni  e aelilierazioni  di  co- 
gnazione o affinità  con  le  parti  che  si  fanno  dei  giudici. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1820  col  quale 'si  stabilisce 
esser  dovuta  ai  giudici  e cancellieri  supplenti  le  stesse  indennità 
di  giustizia  che  son  dovute  ai  giudici  e cancellieri  proprietari  di 
circondario. 

— Reale  Rescritto  del  23  novembre  1 83 1 col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  le  indennità  dovute  ai  giudici  in  caso  che 
deblwno  assistere  all'apertura  delle  case  nelle  quali  ad  istanza 
del  governo  siasi  fatto  un  sequestro. 

GIUDICI  DELLA  REGIA  MONARCHIA.  Reale  Rescritto  del 
28  inaggio  1836  portante  disposizioni  a regolare  i drilli  degli 
eredi  dei  giudici  del  regia  monarchia. 

GIUDICI  AI  CONTRAITI.  Circolare  del  IC  gennaio  1813  con 
cui  si  prescrive  agli  attuali  possessori  de' libretti  appartenenti  ai 
così  delti  giudici  ai  contratti,  altra  volta  esistiti,  di  depositarli  nel- 
I archivio  della  provincia  nel  termine  di  tre  mesi  e si  conferma  a 
loro  vantaggio  e a loro  vita  naturale  durante  il  disposto  dell'arti- 
colo 138  del  regolamento  sul  notariato  de'5  gennaio  1809. 

GIUDICI  ISTRUTTORI  Circolare  del  6 agosto  1817  con  la 

Juale  si  danno  disposizioni  per  l'abitazione  de' giudici  istruttori  e 
e’  loro  cancellieri. 

— Regolamento  de’  18  novembre  1817  col  quale  si  determinano 
le  funzioni  di  giudici  istruttori. 

— Reale  Rescritto  de’  13  dicembre  1817  col  quale  si  determi- 
na l'indennità  da  godersi  da'  giudici  istruttori  le  quali  pagar  si 
debbono  dal  fondo  delle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  de’  17  gennaio  1818  circa  le  indennità  di  viaggio 
e soggiorno  ai  giudici  istruttori  e loro  cancellieri. 

— Circolare  de’  14  febbraio  1818  dichiarante  che  il  giudice  i- 
strultore  può  supplire  il  numero  legale  de’  tre  votanti  nei  tribu- 
nali civili  , quante  volte  manchino  tre  giudici  ordinari , o il  giu- 
dice del  circondario  o il  suo  supplente. 

— Reale  Rescritto  de’ 25  febbraio  1818  col  quale  si  provvede 
alla  mancanza  de’  cancellieri  de’  giudici  istruttori. 

38 
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— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1818  portante  disposizioni  cir- 
ca la  sanatoria  [ter  gli  alti  de'  giudici  istruttori  , ne'  quali  non 
hanno  potuto  assistere  i cancellieri. 

— Circolare  de' 2 maggio  1 8 1 8 circa  la  esecuzione  delle  com- 
messe che  da’ giudici  istruttori  si  danno  ai  giudici  di  circondario 
per  l'islruzioni  de  processi. 

— Circolare  del  13  maggio  1818  con  la  quale  si  fìssa  la  rata 
della  pigione  a carico  de'  giudici  istruttori,  per  la  loro  abitazione. 

— Circolare  de- C giugno  1818  con  la  quale  si  determina  che 
la  pigione  del  locale  per  lo  giudicato  d istruzione  sarà  ripartita  per 
un  temo  a carico  della  provincia  e due  terzi  a carico  del  giudice 
c del  cancelliere  ove  amendue  vi  abitassero  , e per  la  metà  fra  la 
provincia  e ciascuno  di  quei  cui  piace  profittare  dell’abitazione. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  ISIS  col  qualesi  determina  l'in- 
dennità di  scrittoio  da  godersi  da’ cancellieri  de' giudici  istruttori. 

— Reale  Resti  ilio  del  27  agosto  1818  circa  la  indennità  de’ 
cancellieri  de’  giudici  istruttori. 

— Ministeriale  de' 2 settembre  1818  circa  le  istruzioni  penali 

che  si  commettono  ai  giudici  istruttori.  , 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1818  col  quale  si  pre- 
scrive che  i giudici  istruttori  possono  per  urgenti  motivi  ritenere 
presso  di  loro  più  di  due  notti  un  testimone  o un  perito. 

— Circolare  de'  18  novembre  1818  con  la  quale  si  danno  le 
disposizioni  circa  le  commesse  ai  giudici  istruttori.  . 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  facoltà  agli  istruttori  di  sciegliere  i periti  tra  i componenti  le 
cameri  notariali. 

— Circolare  del  8 marzo  1820  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
giudici  istruttori  nei  soli  casi  di  bisogno  possono  iarsi  seguire  dai 
loro  uscieri  allorché  procedono  ad  accessi. 

— Ministeriale  del  I settembre  1821  per  l'intervento  del  giudice 
istruttore  nei  giudizi  criminali 

*— Ministeriale  del  15  settembre  1821  sull’intervento  dei  giudici 
istruttori  nelle  gran  i orli  criminali. 

— Ministeriale  del  (3  ottobre  1821  suU'interveiilo  dei  giudici 
istruttori  nelle  gran  corti  criminali. 

— Ministeriale  dei  31  luglio  1822  sull'intervento  del  giudice 
istruttore  nelle  udienze  dei  tribunali  civili, 

— Circolare  del  22  febbraio  1823  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni per  la  mannlcni  ione  e per  Pai  crescimento  de’  mobili  pei  giu- 
dicali d istruzione  c de' giudicali  regi. 

— Circolare  del  5 aprile  1823  [Mu  tante  disposizioni  per  la  tassa 
delle  indennità  dei  giudici  di  circondario  dei  capoluoghi  di  distretti 
allorché  funzionano  da  giudici  istruttori. 

— Circolare  de’  25  giugno  1823  portante  disposizioni  sulla  in- 
dennità ai  cancellieri  de' giudici  islrutlori  per  gl'iiiterrogatorj  degli 
imputali. 

—-Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1825  col  quale  si  risolve  il 
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dubbio  se  i giudici  istruttori  nei  rapoluoghi  di  distretto  ed  i giudici 
di  circondario  delti  provvisoriamenlc  debbono  percepire  due  terzi  o 
l’intero  rispettivo  soldo- 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  (83(5  col  quale  si  prescrive  non' 
potere  gli  uscieri  presso  i giudicali  d istruzione  islrumenlare  fuori  il 
proprio  distretto. 

GIUDICI  DI  CIRCONDARIO.  Ministeriale  del  13  febbraio  1813 
con  cui  si  prescrive  che  i giudici  di  (tare  debbano  procedere  come 
giudici  di  polizia  in  quelle  cause  che  denunziate  come  correzioriali , 
risultano  di  semplice  polizia  , che  per  le  cause  islesse  qualora  si 
trovino  trasmessi  gli  alti  al  tribunale  correzionale  debbano  essi  , 
senza  l’obbligo  di  nuovo  rimedio  pronunziare  la  pena  proporzionala 
alla  colpa 

— Reale  Rescritto  de' 23  marzo  18 Iti  portante  ordini  circa  i 
rapporti  «he  i giudici  di  cinondario  sono  obbligati  a lare  sugli  av- 
venimenti criminosi. 

— Reale  Rescritto  de’  Iti  agosto  1817  col  quale  si  danno  le  di- 
sposizioni pi  r provvedere  agli  impedimenti  o mancanza  da'  giudici  di 
circondario.  - 

— Reale -Rescritto  del  17  settembre  1817  col  quale  si  autorizza 
la  scelta  de' supplenti  Ira  propriclarii  degli  altri  comuni  del  circon- 
dario medesimo  , e quella  di  giudice  interiuo  Ira  gli  individui  di  ai 
Irò  circondario  , qualora  nel  circondario  , o nel  capoluogo  non  vi 
sieno  idonei  soggetti. 

— Circolare  de  20  settembre  18(7  circa  la  ritenuta  del  2 e mezzo 
per  cento  che  i comuni  devono  sui  soldi  de'  regi  giudici. 

— Circolare  de'  2 1 gennaio  78 18  con  la  quale  si  determina  die  i 
giudici  di  circondario  eseguir  dchliono  essi  stessi  le  proprie  sentenze 
in  materie  , correzionali  e di  semplice  polizia 

— Circolare  de' 14  febbraio  1818  dichiarante  die  il  giudice  istruì- 
tore  può  supplire  il  numero  legale  de’  tre  volanti  ne  tribunali  civili, 
«mante  volte  manchino  Ire  giudici  ordinari  , o il  giudice  del  circon- 
dario , o il  suo  supplente. 

— Circolare  de’2  maggio  1818  circa  la  esecuzione  delle  commesse 
«he  da' giudici  istruitol  i si  danno  ai  giudici  di  circondario  per  l’istru- 
zione de’  processi. 

— Reale  Rescritto  de'  25  maggio  col  quale  si  stabilisce  che  le 
copie  delle  dichiarazioni  di  successione  che  da’ giudici  «li  circondario 
rilasciar  si  debbono  ai  ricevitori,  sono  esenti  dalla  formalità  del  re- 
gistro. 

— Circolare  de’  19  settembre  1818  con  la  quale  si  determina  che 
ili  mancanza  del  primo  eletto  , il  secondo  eletto  funziona  da  mini- 
stero pubblico  presso  i giudici  di  circondario. 

— Circolare  del  17  ottobre  1818  portante  disposizioni  a repri- 
mere le  indoverose  esazioni  di  dritti  nelle  cancellerie  de’  regi  giu- 
dici di  circondario. 

— Reale  Rescritto  de’ 21  ottobre  1818  col  quale  si  stabilisce 
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che  i giudici  di  circondario  sono  incompetenli  a procedere  nc'gia- 

dizii  di  espropriazioni  forzate. 

— Reale  Rescritto  del  24  ottobre  1818  col  quale  si  determina 
che  le  quistioni  di  competenza  e di  ricusa  de' giudici  di  circon- 
dario ne'giudizii  penali  si  debbono  risolvere  dalle  gran  corti  cri- 
minali. 

— Circolare  de' 4 novembre  1818  colla  quale  si  prescrive  che 
i dritti  che  percepiscono  i cancellieri  di  circondario  non  debbono 
dividersi  coi  giudici- 

— Circolare  del  29  maggio  1819  con  la  quale  si  danno  le  norme 
ai  giudici  di  circondario  per  tenere  in  regola  i di  loro  fogli  di  udienza. 

— Ministeriale  del  IO  luglio  1819  portante  disposizioni  sulla  esen- 
zione dal  registro  delle  deliberazioni  di  ricusa  dei  giudici  di  cir- 
condario. 

— Circolare  del  7 agosto  1819  con  la  quale  si  determina  che 
i soldi  ai  giud:ci  di  circondario  debbonsi  pagare  per  la  somma  in- 
tera dal  cassiere  del  comune  capoluogo  il  quale  ne  ripelerà  la  quota 
dai  comuni  componenti  il  circondario. 

— Reale  Rescritto  del  là  marzo  1820  portante  disposizioni  sulle 
indenni. à dovute  ai  supplenti  comunali  degiudici  di  circondario,  loro 
cancellieri  ed  uscieri. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  I82Ó  col  quale  si  danno  disposi- 
zioni per  stabilire  le  indennità  ai  giudici  di  circondario  per  le  veri- 
fiche trimestrali. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1821  col  quale  si  prescrive 
che  i giudici  di  circondario  pei  sequestri  a cagione  di  ritardato  pa- 
gamento delle  contribuzioni  dirette  procedono  senza  limitazione  di 
somma. 

— Circolare  del  13  febbraio  1822  per  rinvio  dai  giudici  di  cir- 
condario ai  direttori  del  registro  e bollo  delle  copie  intere  degli  ar- 
ticoli annoiati  nel  registro  de' visti. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1822  per  Io  importo  delle  vaca- 
zioni ai  giudici  di  circondario  e loro  cancellieri , allorché  interven- 
gono per  Io  passaggio  delie  schede  dei  notai  defunti  ai  notai  con- 
servatori. 

— Circolare  del  22  febbraio  1823  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni per  la  manutenzione  ed  accrescimento  de’  mobili  pei  giudicati 
d istruzione  e de'giudicali  regi. 

— Reale  Rescritto  de' 22  marzo  1823  portante  disposizioni  per 
le  vacazioni  ai  giudici  di  circondario  ed  ai  loro  cancellieri  nel  raso 
in  cui  ai  termini  dcli'arlicolo  88  della  legge  del  23  novembre  sul 
notariato  intervengono  per  lo  passaggio  delle  schede  de' notai  con- 
servatori. 

— Circolare  del  5 aprile  1823  portante  disposizioni  per  la  tassa 
delle  indennità  dei  ginnici  di  circondario  dei  capoluoghi  di  distretti 
allorché  funzionano  da  giudici  struttori. 

— Circolare  de'25  giugno  1823  portante  disposizioni  sulla  inden- 
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nilà  ai  cancellieri  deludici  di  circondario  ed  ai  giudici  istruttori 
per  gl  interrogatori  dcgl'iinpulali. 

— Circolare  de  22  settembre  1 82-1  sul  modo  di  applicarsi  l’arti- 
colo 29  della  legge  de' 21  giugno  I8t9  alle  copie  di  sentenze  de  lri- 
bunali  di  commercio  e de  giudicati  di  circondario. 

— Circolare  del  23  luglio  1825  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
sui  fatti  che  i giudici  di  circondario  debbono  riferire  alle  autorità 
di  polizia. 

— Circolare  del  30  luglio  1825  con  la  quale  si  determina  che 
siano  occupale  o vacanti  le  piazze  dei  regi  giudici  nei  circondari, 
il  cassiere  comunale  dee  versare  alla  cassa  distrettuale  la  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento. 

— Circolare  del  I ottobre  1825  sul  dubbio  se  la  ordinanza  del 
presidente  o del  giudice  del  circondario  in  occasione  dell’arresto  di 
alcuno  possa  scriversi  sul  verbale  dell'usciere  per  io  arresto  istesso 
e se  questa  ordinanza  debba  avere  speciale  registrazione- 

— Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1825  <ol  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  i giudici  istruttori  nei  rapotuoghi  di  distretto  ed  i giudici 
di  circondario  eletti  provvisoriamente  debbono  percepire  due  terzi 

0 l'intero  rispettive  soldo. 

— Circolare  de'30  agosto  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
soldi  de  regi  giudici  in  congedo  rimangono  in  deposito  a disposizione 
del  ministero. 

— Circolare  del  IO  febbraio  1827  per  lo  caso  in  cui  i giudici  di 
circondario  possono  pronunziare  loro  sentenze  in  conseguenza  di 
esame  testimoniale  prima  che  il  correlativo  verbale  fosse  registrato. 

— • Reale  Rescritto  del  19  maggio  1827  col  quale  si  determinano 
le  indennità  di  viaggio  e dimora  dovute  per  la  visila  delle  cancelle- 
rie dei  giudicati  di  circondario  della  valle  di  Trapani. 

— Ministeriale  del  2/  ottobre  1827  portante  disposizioni  a rego- 
lare le  indennità  di  viaggio  e dimora  da  corrispondersi  ai  regi  pro- 
curatori presso  i tribunali  civili  e loro  cancellieri  in  cui  per  Spe- 
ciale delegazione  debbon  visitare  le  rispettive  cancellerie  circon- 
dariali. 

7“  Ministeriale  del  27  maggio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 giudici  regi  debbono  pagare  il  due  e mezzo  per  cento  dai  loro  soldi. 

Circolare  de’23  uecembre  1829  con  la  quale  si  determina  chi 
d_cbha  pagare  ed  in  qual  ragione  le  vacazioni  ai  giudici  di  circonda- 
rio e loro  cancellieri  per  confisca  di  schede  in  beneficio  degli  archivi 
notariali. 

. ~ 7 Circolare  del  25  settembre  1 830  con  la  quale  si  dispone  che  i 
giudici  di  circondario  ne’giri  per  affari  amministrativi  han  dritto  al- 
1 indennità  stessa  dovuta  ai  consiglieri  d'intendenza. 

— Ministeriale  del  6 novembre  1830  portante  disposizioni  sulle 
onorificenze  che  in  chiesa  competono  a giudici  di  circondario. 

*7”  Circolare  dei  7 maggio  1 83 1 che  rinnova  ai  giudici  di  circon- 
dario eda’conciliatori  il  divieto  di  ricever  atti  estranei  alle  loro  attri- 
buzioni. 
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— Circolare  del  29  novembre  1 833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i supplenti  de 'giudicati  di  circondario,  ed  i conciliatori  che  si  distin- 
guono per  aver  acquistato  l'opinione  di  giurisperiti  potranno  esser 
proposti  alla  promozione  de  giudici  di  circondario  senza  pubblici 
esami. 

— Ministeriale  del  I marzo  1834  sul  dubbio  se  le  multe  (ter  con- 
travvenzioni alla  legge  sul  bollo  per  essersi  distese  sopra  carta  libera 
delle  sentenze  di  giudicato  di  circondario  dovessero  cedere  a carico 
del  giudice  o del  conciliatore. 

— Circolare  del  20  agosto  1834  con  la  quale  si  determina  che 
allorché  i regi  giudici  di  circondario  ne  vengono  regolarmente  ri- 
chiesti debbano  far  eseguire  l'apertura  della  rasa  de'conlrihuenti  che 
per  evitare  i sequestri  le  fan  trovar  chiuse. 

— Circolare  del  14  agosto  1835  portante  il  divieto  ai  giudici  di 
circondario  di  esigere  con  anticipazione  le  loro  vacazioni  per  oppo- 
sizione o rinnovazione  di  suggelli. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1835  sul  dubbio  se  convenisse  il 
deposito  preventivo  dello  ammontare  delle  indennità  ai  giudici  di 
circondario  per  opposizione  o rimozione  de'suggelli. 

— Circolare  del  28  settembre  1838  con  la  quale  si  prescrive  di 
farsi  nolo  ad  ogni  giudice  di  circondario  i reali  che  gl'individui  del 
circondario  medesimo  ahhian  commesso  fuori  di  questo  e cosi  non 
sia  loro  rilasciala  carta  di  passaggio. 

— Circolare  del  6 maggio  1837  per  dichiararsi  rhe  i giudic  i di 

circondario  ed  i loro  cancellieri  non  possono  altrimenti  sperimen- 
tare i loro  drilli  per  vacazioni  ed  altre  indennità  che  nelle  torme  or- 
dinarie del  rito.  . • 

— Cirrolare  del  G maggio  1837  per  dichiararsi  che  i giudici  di 
circondario  ed  i loro  cancellieri  non  possono  altrimenti  sperimentare 
i loro  dritti  per  vacazioni  ed  altre  indennità  che  nelle  forme  ordina- 
rie del  rito. 

— Circolare  dei  29  luglio  1837  per  la  vidimazione  dei  giudici  di 
circondario  sui  certificati  di  residenza  dei  notai. 

— (iircolare  del  25  agosto  1837  con  la  quale  si  determina  che  i 
certificati  che  si  rilasciano  dai  sindaci  per  la  residenza  dei  notai  deb- 
bono essere  vistati  dal  giudice  del  circondario. 

GIUDICI  CONCILI  M’ORI.  Circolare  de’ 18  luglio  1818  por- 
tante disposizioni  sui  doveri  de’ conciliatori. 

— Circolare  de’  23  dicembre  IBI  8 con.  la  quale  si  stabilisce  che 
i regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  dopo  aver  dato  le  istruzioni 
ai  conciliatori  sono  obbligati  di  darne  parte  ai  regi  procuratori  ge- 
nerali presso  le  corti  criminali. 

— Circolare  del  9 gennaio  1819  con  la  quale  si  risolvono  alcuni 
dulihi  sulla  procedura  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  JG  gennaio  1819  con  la  quale  si  risolvono  altri 
dubbi  sulla  procedura  dei  conciliatori.  • 

— Reale  Rescritto  del  30  gennaio  1819  col  quale  si  prescrive 
rhe  i registri  somministrati  ai  conciliatori  nello  scorso  anno  servano 
anche  per  l’anno  corrente. 
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— Circolare  del  IO  fcliliraio  1819  con  la  quale  si  determina  rhe 
le  sentenze  diffinitivc  dei  conciliatori  non  dehliono  essere  soggetti  al 
registro. 

— Circolare  del  1 5 febbraio  1819  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubiti  circa  la  procedura  dei  conciliatori. 

— Ileale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  col  quale  si  determina 
che  le  delilterazioni  dei  tribunali  civili  sulle  ricezioni  di  ricusa  o 
d'incompetenza  dei  conciliatori  si  registrino  gratuitamente  dai  rice- 
vitori del  registro  e bollo. 

— Circolare  de'3  marzo  1819  con  la  quale  si  determina  che  le 
deliberazioni  de'tribunali  civili  sutl'errezioni  di  ricusa  d incompe- 
tenza deconciliatori  sono  registrate  gratuitamente. 

— Circolare  del  3 marzo  1819  portante  la  risoluzione  di  diversi 
dubbi  sulla  procedura  deconciliatori. 

— Circolare  de’  17  aprile  1819  con  la  quale  si  danno  ulteriori 
dilucidazioni  sulla  procedura  de' conciliatori. 

— Circolare  dei  15  maggio  1819  con  la  quale  si  spiegano  le 
disposizioni  della  circolare  dei  9 febbraio  ultimo  sull'art.  18  del 
regolamento  sulla  procedura  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  22  maggio  1919  con  la  quale  si  determina  che 
i conciliatori  possono  ordinare  l'arresto  dei  perturbatori  delle  loro 
udienze. 

— Ministeriale  del  15  gennaio  1820  con  la  quale  si  permette 
a' serventi  dei  conciliatori  di  dare  congedo  ai  locatori  qualora  il 
pigione  non  eccede  i durati  6. 

— Circolare  degli  8 marzo  1820  portante  disposizioni  per  gli 
alti  soggetti  a repertorio  cd  alla  esibizione  di  quello  dei  cancellieri, 
cd  uscieri  de’ conciliatori  al  ricevitore  del  registro. 

— Circolare  dei  13  maggio  1820  sulla  incompetenza  dei  con- 
ciliatori nei  giudizi  di  valor  minore  di  ducali  6 se  formino  somma 
maggiore. 

— Circolare  de' 31  gennaio  1821  sul  dritto  da  esigersi  da' can- 
cellieri de'  conciliatori  per  la  spedizione  delle  obbligazioni  di  co- 
loro che  prendono  a prestito  il  grano  da' monti  frumentari. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1821  sul  posto  che  i con- 
ciliatori debbono  occupare  nelle  pubbliche  cerimonie. 

— Ministeriale  del  14  giugno  1823  sulla  incompatibilità  della 
carica  di  conciliatore  con  quella  di  cassiere  comunale. 

— Circolare  del  7 maggio  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
quando  i cancellieri  vogliono  incaricarsi  del  lavoro  degli  uffizi  di 
conciliazione  non  hanno  dritto  i sostituti  a dovergli  rimpiazzare 
in  tale  incarico. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1 826  col  quale  si  dichiarano 
esenti  dal  registro  le  procure  cd  i documenti  che  si  presentano  ai 
concijialori  nei  giudizi  di  loro  com|»elenza  e nei  casi  di  concilia- 
zione o compromesso  il  cui  valore  con  eccede  i ducati  sei. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
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che  il  repertorio  degli  uscieri  degli  uffizi  di  conciliazione  è a ca- 
rico del  comune. 

— Circolare  de’  2G  gennaio  1 83 1 sul  «dubbio  se  gli  alti  presso 
> conciliatori  soggetti  a registro  gratuito  debbano  notarsi  sui  re- 
pertori dei  conciliatori. 

— Circolare  del  4 giugno  1831  portante  la  nuova  forma  di  re- 
pertori per  gli  uffizi  di  conciliazione. 

— Circolare  del  22  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
i serventi  comunali  ed  i cancellieri  avranno  un  solo  repertorio  si 
per  gli  atti  degli  uffizi  di  conciliazione  che  per  quelli  del  conten- 
zioso amministrativo. 

— Circolare  del  23  novembre  1833  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i supplenti  de’ giudicati  di  circondano  , ed  i conciliatori  che 
si  distinguono  per  aver  acquistato  l'opinione  di  giurisperiti  po- 
tranno esser  proposti  alla  promozione  di  giudici  di  circondario 
senza  pubblici  esami. 

— Ministeriale  del  6 luglio  1834  sul  dubbio  se  le  deliberazioni 
del  tribunale  sull'incidente  di  ricusa  , o d incompetenza  de'  conci- 
liatori , le  quali  vengono  registrate  gratis  debbono  o pur  no  iscri- 
versi nel  repertorio  del  cancelliere  e se  costui  per  tale  iscrizione 
possa  ripetere  il  drillo  fissato  dal  decreto  del  12  settembre  1828. 

— Circolare  del  25  aprile  1836  sulla  esenzione  del  bollo  e del 
registro  per  gli  alti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi  so- 
pra ricusa  o incompetenza  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  20  novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce 
il  dritto  da  corrispondersi  dai  cancellieri  titolari  ài  sostituti  che  la- 
vorano negli  uffizi  di  conciliazione. 

— Circolare  del  15  febbraio  1840  con  la  quale  si  dichiarano 
incompatibili  le  funzioni  di  conciliatore  e quelle  di  notai.. 

GHJDIZJ.  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de' conti  il  dì  14 
dicembre  1818  con  la  quale  si  determina  che  ai  vetrai  dritto  esclu- 
sivo di  porre  le  lastre  ai  balconi  ed  alle  finestre  non  compete  e 
«he  ne' giudizi  debbesi  alle  voci  tribuire  il  senso  che  le  aveano 
in  tempo  in  cui  seguì  il  fatto  di  che  è contesa,  e non  quello  che 
abbiano  ne'  tempi  di  poi  acquistato.  , . .... 

— Reale  Rescritto  del  3l  dicembre  1825  con  cui  viene  dichia- 
rato che  i beneficiali,  gli  abati  ed  i rettori  sono  persone  legittime 
per  essere  in  giudizio  e per  esercitare  tulle  le  azioui  reali  e per- 
sonali appartenenti  ai  beni  del  beneficio  e della  chiesa. 

G1UDIZJ  CIVILI.  Ministeriale  del  14  settembre  1822  sul  dub- 
bio se  i pubblici  impiegati  godano  il  l«nefjeio  della  garentia  pei 
giudizi  che  in  linea  civile  sono  contra  di  essi  introdotti  per  tatti 
dipendenti  dall'esercizio  delle  loro  (unzioni.  , . .. 

— Circolare  del  14  gennaio  1835  con  la  quale  si  prescrive  il 
metodo  per  lo  pagamento  agli  uscieri  delle  loro  indennità  per  gli 
alti  ad  Istanza  del  pubblico  ministero  nei  giudizi  civili. 

Reale  Rescritto  del  7 novembre  1837  col  quale-  si  prescrive 

che  unica  dev'essere  la  multa  da  pronunciarsi  contro  più  appellanti 
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o opponenti  succumbenli  nello  stesso  giudizio  civile  , ma  ciascuno 

fmò  esser  tenuto  per  l'intiero  importo  di  essa,  salvo  il  regresso  [>er 
a rivaluta  delle  quote  degli  altri 
GIUDIZJ  POSSESSORIA  LI.  Circolare  del  27  settembre  1834 
- con  la  quale  si  prescrive  che  non  si  può  rinvenire  dalle  pubbliche 
amministrazioni  sui  ruoli  esecutori  quaudo  però  non  trattisi  di  giu- 
dizi possessoria!!. 

GIUDIZJ  DI  CONTRAVVENZIONE.  Reale  Rescritto  del  28 
giugno  I82ti  portante  talune  dilucidazioni  sulla  legge  dei  21  marzo 
1817  intorno  ai  gradi  di  giurisdizione  nei  giudizi  di  contravvenzione. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1832  col  quale  si  stabi- 
lisce che  pei  giudizi  di  contravvenzioni  niun  provento  è attribuito 
ai  cancellieri  comunali. 

GIUDIZJ  DISCIPLINARI.  Ministeriale  del  9 febbraio  1820  con 
la  quale  si  determina  che  ne'  giudizi  disciplinari  innanzi  ai  giudici 
di  circondario  non  è necessario  l'intervento  del  ministero  pubblico. 

— Ministeriale  de’ 6 novembre  1833  sul  dubbio  se  debbono  o 
no  rimetter  per  via  del  ministero  di  giustizia  al  procuralor  gene- 
rale del  Re  presso  la  suprema  corte  di  giustizia  le  carte  riguar- 
danti giudizio  disciplinare  coatro  notaio,  il  quale  siasi  gravalo  presso 
la  medesima  corte  suprema. 

GIUDIZJ  DI  GARENTIA.  Reale  Rescritto  de’  14  gennaio  1818 
col  quale  si  danno  le  norme  da  serbarsi  ne’  giudizi  di  garentia  tra 
l'amministrazione  del  demanio  ed  i particolari. 

GIUDIZJ  DI  DEVOLUZIONE.  Reale  Rescrilfo  del  4 maggio 
1820  col  quale  si  ordina  a tutto  giugno  dello  stesso  anno  la  so- 
spensione dei  giudizii  di  devoluzione. 

GIUDIZJ  D’INCOMPETENZA.  Circolare  del  9 ottobre  1834 
con  la  quale  si  dispone  che  abbiansi  a caratterizzare  come  urgenti 
le  cause  d'incompetenza. 

GIUDIZJ  CORREZIONALI.  Circolare  de!  13  novembre  1813 
con  la  quale  si  danno  provvedimenti  sulla  sussistenza  dell'appello, 
o del  ricorso  per  cassazione  prodotto  ne' giudizi  correzionali. 

— Ministeriale  de’ 24  gennaio  1818  circa  la  intelligenza  dell'ar- 
ticolo 40  della  legge  de’ 29 -maggio  1817. 

— Circolare  de’  23  marzo  1818  portante  disposizioni  circa  ii  dritto 
di  grana  trenlasei  da  pagarsi  ai  cancellieri  criminali  per  le  deci- 
sioni ne’ giudizi  correzionali. 

— Circolane  de' 22  agosto  1818  con  la  quale  si  danno  alcune 
norme  circa  il  rimboiso  delle  spese  di  giustizia  ne' giudizi  corre- 
zionali. 

— Ministeriale  del  19  dicembre  1819  sul  dubbio  se  le  norme 
designate  nell'articolo  34P  e seguenti  delle  leggi  di  procedura  pe- 
nale circa  i giudizi  correzionali  siano  comuni  agl'incolpati  assenti 
ed  a quei  che  si  trovano  in  arresto. 

— Decisione  dei  20  gennaio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  die 
nei  giudizi  correzionali  è ammessibilc  l’appello  dell'Incolpato  sot- 
toposto per  semplice  consegna  di  un  mallevadore  e che  ne  abbia 
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promessa  la  presentazione  in  giudizio  senza  obbligare  a pagare 
una  somma  'determinala  in  caso  d'inadempimento  ; e che  può  la 
gran  corte  criminale  senza  pubblica  discussione  profferire  in  appello 
il  non  costa  quando  iti  prima  istanza  sia  profferita  la  dichiarazione 
di  reità. 

— Decisione  degli  I f aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che  la 
decisione  in  appello  ne'  giudizi  correzionali  deve  a pena  di  nullità 
esser  motivala  sopra  ciascuno  de' mezzi  cui  è l'appello  poggialo, 
ed  in  quali  casi  per  pascolo  di  animali  nell’altrui  terreno  è appli- 
cabile la  sanzione  dell'articolo  445  delle  leggi  penali. 

G1UDIZJ  PENALI.  Reale  Riscritto  de’  IO  settembre  1815  por- 
tante disposizioni  sulle  violazioni  di  rito  ne’  giudizi  penali  non  op- 
poste nel  termine  legale. 

— Parere  del  procuralor  generale  presso  la  gran  corte  de'  conti 
del  27  aprile  1810  col  quale  si  stabilisce  che  l’esercizio  delle  a- 
zioni  civili  competenti  contro  de’ contabili  dello  stato  per  effetto 
della  loro  gestione  non  è sospeso  per  l'introduzione  de' giudizi  cri- 
minali relativamente  a’  latti  medesimi,  donde  sorgono  i loro  debili. 

— Circolare  de' 27  luglio  I8IG  portante  disposizioni  circa  talune 
violazioni  di  rito  più  frequenti  ne’ giudizi  (renali. » 

— Circolare  de’  17  gennaio  1817  portante  disposizioni  circa  le 
formalità  nei  giudizi  penali. 

— Circolare  de’ 29  ottobre  1817  con  la  quale  si  determina  che 
le  falsità  dedotte  nella  pubblica  discussione  non  sospendono  il 
giudizio. 

— Circolare  de’  14  gennaio  18 18  circa  i giudizi  penali  de’militari. 

— Circolare  de’ 7 marzo  1818  portante  disposizioni  circa  la  o- 
missionc  delle  formalità  sostanziali  ne’ giudizi  (Minali. 

— Circolare  de’ 25  marzo  1818  portante  disposizioni  circa  fuso 
delle  armi  confiscate  ne’  giudizi  penali. 

— Circolare  de’ 25  marzo  1818  con  la  anale  si  stabilisce  che 
la  dichiarazione  di  non  costa  pel  reato  speciale  produce  il  passaggio 
del  giudizio  dalla  gran  corte  speciale  alia  gran  corte  criminale  per 
gli  altri  reati. 

— Circolare  del  I aprile  1818  con  la  quale  si  slabilisce  che  i 
certificati  di  malattia  , o altro  impedimento  delle  persone  citale  a 
comparire  per  affari  penali  sono  dispensali  dal  bollo  e registro. 

— Ministeriale  de’  24  giugno  1818  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubbi  sul  procedimento  di  uffizio  ne' giudizi  penali. 

— Circolare  de’  12  settembre  1818  circa  il  drillo  di  carlini  dieci 
per  la  rinuncia  della  parte  offesa  ne' giudizi  penali. 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1 8*1 8 col  quale  si  determina 
thè  le  quistioni  di  competenza  c di  ricusa  de’  giudici  di  circon- 
dario ne’  giudizi  penali  si  debbono  risolvere  dalie  gran  corti  cri- 
minali. 

— Circolare  de’ 22  settembre  1819  portante  disposizioni  siill'ec- 
zione  alla  regola  , che  nei  giudizi  criminali  non  debba  precedersi 
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agli  alti  anteriori  alla  pubblica  discussione  , che  in  seguito  della 
sottopostone  ad  accusa. 

— Circolare  del  30  ottobre  1819  portante  il- modo  di  redigere 
le  decisioni  delimiti  ve  ne' giudizi  penali. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1820  portante  la  spiegazione 
dell'articolo  20  i delle  leggi  di  procedura  penale  cirdh  la  Corina 
delia  decisione  defiinitiva  ne’giuaizi  criminali. 

— Circolare  del  l i giugno  1820  con  la  quale  si  ordina  il  ce- 
lere esame  dei  ruoli  addetti  aU'amministrazionc  della  contribu- 
zione fondiaria  sospesi  per  l’acquisto  delle  pruovc  nei  giudizi 
penali. 

— Circolare  del  2i  giugno  1820  portante  disposizioni  sul  ver- 
samento delle  multe  profferite  nei  giudizi  penali. 

— Ministeriale  del  I settembre  1821  per  l'intervento  del  giu- 
dice istruttore  nei  giudizi  criminali. 

— Circolare  del  a febbraio  1823  sulla  forma  delle  cedole  di 
assegnazione  prescritte  dall’articolo  77  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  penali. 

— Reale  Rescritto  del  I marzo  1823  col  quale  si  stabilisce  che 
la  determinazione  del  rcal  rescritto  de’ 16  marzo  IBIS  circa  il 
modo  di  chiamare  le  dignità  ecclesiastiche  a prestare  testimonianza 
nei  giudizi  penali  non  è stata  abolita  dalle  leggi  di  procedura  penale 
in  vigore. 

. — Decisione  dei  12  marzo  1823  con  la  quale  si  definisce  se  nei 
giudizi  penali  vi  è nullità  quando  all'appoggio  della  definizione  del 
reato  sono  esposti  nella  decisione  ideiti  semplici  di  ciascun  testimo- 
nio senza  il  fatto  che  i!  giudice  ha  nella  sua  latitudine  dai  medesimi 
rilevalo. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1823  col  quale  si  prescrive  clic 
nei  giudizi  delle  commissioni  militari  dovrà  esser  proflerila  sul  pro- 
cesso scritto  l’abilitazione  degl'incolpati  conira  i quali  non  si  abbia- 
no sufficienti  indizi  di  reità,  nè  tracce  conducenti  ad  acquistarle. 

— Circolare  dei  29  marzo  1823  con  la  quale  si  permette  adope- 
rarsi manoscritte  fino  a nuova  disposizione  te  cedole  di  assegnazione 
nei  giudizi  penali. 

— Circolare  de’  10  maggio  1823  |>orlanle  disposizioni  sul  modo 
e sui  funzionari  da  adoperarsi  per  assicurare  la  pruova  generica  dei 
fatti  criminosi. 

— Circolare  de’ 21  maggio  1823  con  la  quale  si  spiega  il  senso 
del  decreto  de’ 28  marzo  ultimo  circa  l’allontanainento  dcH’uccisorc 
dal  domicilio  de’ parenti  dell'ucciso  finché  non  abbia  ottenuto  il  loro, 
contentamento. 

— Circolare  del  29  agosto  1 835  per  comprendere  il  compenso 
della  carta  bollata  pei  repertori  tra  le  spese  che  debbono  essere  an- 
ticipate dall’amministrazione  generale  del  registro  nei  correlativi 
giudizii. 

GIUDIZIO  DI  ACCUSA.  Decisione  de!  16  aprile  1823  cor» 
b quale  si  stabilisce  che  prima  del  giudizio  d’accusa  la  gran  corte 


Digitized  by  Google 


3(t>  INDICE  ALFABETICO 

criminale  pub  decidere  della  competenza  ed  in  quali  casi  i falli 

che  si  puniscono  correzionalmente  sono  giudicabili  dalla  gran  corte 

criminale, 

GIULEPPE.  Reale  Rescritto  dei  22  agosto  1832  col  quale  si 
prescrive  che  lo  zucchero  in  giuleppe  dev’essere  sottoposto  al  da- 
zio prescritto  dalle  tariffe  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1832  col  quale  si  prescrive 
clic  la  risoluzione  pel  dazio  da  gravitare  sullo  zucchero  in  giu- 
leppc  sia  resa  cognita  a tutti  i commercianti  - 

GIUNTA  PROVVISORIA.  Sovrana  determinazione  del  3 aprile 
1821  con  la  quale  si  stabilisce  una  giunta  provvisoria  di  governo 
per  assistere  il  luogotenente  generale  in  Sicilia. 

GIURAMENTO.  Reale  Rescritto  del  IO  ottobre  1819  col  quale 
si  danno  disposizioni  pel  registro  degli  atti  di  giuramento  dei  ma- 
gistrati Siciliani. 

— Jlinistcriale  de’ IO  ottobre  1819  circa  il  giuramento  da  pre- 
starsi dal  principale  offeso  anche  negli  atti  della  istruzione  orale. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1821  col  quale  si  risolve 
la  quistione  se  le  dichiarazioni  de’ periti  e testimoni  generici  falle 
prima  dell’attuale  Ipggi  di  procedura  penale  e giurate  conforme 
allora  vigente  possono  esser  lette  nella  pubblica  discussione. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1822  col  quale  si  apportano 
talune  modificazioni  all'atto  di  giuramento. 

— Reale  Rescritto  degli  II  giugno  1823  col  quale  si  spiega 
il  senso  dell'articolo  246  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la 
nullità  per  mancanza  di  giuramento  nelle  dichiarazioni  di  periti 
e testimoni  generici  lette  nella  discussione  pubblica. 

— Ministeriale  del  26  maggio  1830  con  la  quale  si  determina 
in  quali  mani  gli  ecclesiastici  chiamati  a deporre  nei  tribunali 
laici  debbono  prestare  il  loro  giuramento. 

— Reale  Rescritto  del  7 agosto  1830  col  quale  si  determina 
die  i cassieri  di  dpere  di  beneficenza  non  sicno  tenuti  a prestare 
il  giuramento. 

— Ministeriale  del  13  ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
l’esatta  osservanza  di  non  riceversi  alti  di  giuramento  se  non 
muniti  di  bollo. 

— Circ  olare  del  29  gennaio  1831  portante  le  norme  per  i giu- 
ramenti die  si  prestano  dagli  aspiranti  ai  gradi  accademici  e dai 
pubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritto  del  26  marzo  1831  col  quale  si  stabilisce 
clic  i cassieri  comunali  non  sono  tenuti  a prestare  il  giuramento 
di  fedeltà  nei  modi  voluti  dalla  legge. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1832  col  quale  si  prescrive 
(he  l’alto  originale  del  giuramento  prestato  dagl’impiegati  debba 
conservarsi  nel  ministero  da  cui  l’impiegalo  dipende. 

— Reale  Rescritto  degli  8 febbraio  1834  col  quale  si  risolvono 
due  quistioni  relative  agli  atti  di  possesso  di  giuramento  in  quanto 
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agli  effetti  della  percezione  di  gli  averi  di'gli  impiegali  civili  c mi- 
litari. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare il  servizio  del  giuramento  per  gli  effetti  della  percezione 
degli  averi. 

— Ministeriale  degli  14  aprile  1835  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i giuramenti  che  prestar  debbono  gli  svizzeri. 

GIURISDIZIONE.  lieale  Rescritto  degli  8 gennaio  1817  col 
quale  si  danno  disposizioni  di  rigore  per  mantenere  i limiti  nella 
giurisdizione  de’ giudici  civili. 

GIUOCHI.  Circolare  del  20  marzo  1822  portante  le  pene  con- 
tro i ginocafori  nelle  bettole  e nelle  cantine. 

GOGNA.  Reale  Rescritto  del  22  luglio  1815  col  quale  si  abo- 
lisce la  [cena  della  gogna  ner  gli  ecclesiastici  c che  la  pena  dei 
lavori  forzati  si  espierà  daV  medesimi  non  più  n?  bagni,  ma  nelle 
prigioni , o nei  castelli. 

— Circolare  del  27  settembre  1815  con  la  quale  si  stabilisce 
non  dovere  aver  luogo  l'esecuzione  della  pena  accessoria  della  go- 
gna pei  condannali  prima  della  pubblicazione  del  decreto  de'  15 
settembre  1815. 

— Reale  Rescritto  del  13  ottobre  1819  portante  disposizioni 
per  l'abolizione  della  pena  della  gogna. 

GIIAI>I  DOTTORALI.  Circolare  del  19  aprile  1826  con  la 
quale  si  stabilisce  die  il  premio  ai  cassieri  per  l'introito  dei  drilli 
pei  gradi  dottorali  è del  due  per  100. 

GRADI  ACCADEMICI.  Parere  del  procuratore  generale  presso 
la  gran  corte  de' conti  del  17  febbraio  1816  col  quale  si  deter- 
mina che  la  facoltà  di  distribuire  i gradi  accademici  è fra  i prin- 
cipali attributi  della  sovranità. 

— Circolare  del  30  dicembre  1826  portante  delle  agevolazioni 
ai  vecchi  esercenti  in  farmacia  senza  le  carte  autorizzanti. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1830  col  quale  si  dispone 
r.he  coloro  che  hanno  preso  la  laurea  in  medicina  possono  dopo 
aver  fatto  il  concorso  prendere  ancora  quella  in  chirurgia. 

— Circolare  del  29  gennaio  1 83 1 portante  le  norme  per  i giu- 
ramenti che  si  prestano  dagli  aspiranti  ai  gradi  accademici  e dai 
pubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i medici  , chirurgi  e farmacisti  da  meno  di  60  anni  di  età 
debbono  -regolarizzare  le  loro  carte  autorizzanti , ed  a quelli  poi 
oltre  i CO  anni  si  accordano  talune  agevolazioni  e si  danno  altre 
disposizioni  all’oggetto- 

— Circolare  del  9 giugno  1832  con  la  quale  si  accordano  abi- 
litazioni ai  vecchi  esercenti  l’arte  salutare. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1832  col  quale  si  accor- 
dano ulteriori  abilitazioni  ai  vecchi  esercenti  l'arte  salutare. 

— Circolare  del  13  dicembre  1832  con  la  quale  si  stabiliscono 
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i dritti  c documenti  a cui  sono  obbligali  i vecchi  esercenti  l'arte 
salutare  per  godere  delle  abilitazioni  loro  concesse. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1833  col  quale  si  prescrive 
che  ai  vecchi  esercenti  l'architettura  ed  agrimensura  si  accorda- 
no altre  agevolazioni  per  lo  conseguimento  delle  carte  autoriz- 
zanti. 

— Circolare  del  21  agosto  1833  con  la  quale  si  precisano  i 
documenti  che  debbono  esibire  gli  esercenti  l'archi  lettura  ed  agri- 
mensura per  conseguire  le  carte  autorizzanti. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  183?  col  quale  si  determina 
che  i dritti  dovuti  per  le  laure  di  medicina  fisica  e chirurgia  sono 
di  spettanza  della  regia  università. 

GRAN  CORTE  MILITARE  Reale  Rescritto  del  20  settembre 
1818  col  quale  si  prescrive  che  i soli  pagani  possono  ricorrere 
per  l’incompetenze  de’  tribunali  militari  di  terra  e di  mare. 

GRAN  CORTI  SPECIALI.  Ministeriale  del  8 maggio  1813  con 
la  quale  si  prescrive  che  la  facoltà  accordata  dal  decreto  del  22 
oltonre  1812  di  ricorrere  in  cassazione  contro  le  decisioni  delle 
« orli  criminali , esclusive  delle  dimande  d’indulto,  non  può  essere 
estesa  alle  corti  speciali. 

— Reale  Rescritto  de'2i  settembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina che  nell’esame  dei  ricorsi  contro  le  decisioni  delle  corti  spe- 
dali, ne’ casi  proveduti  dall'articolo  92  della  legge  organica,  la 
suprema  corte  si  limiterà  a vedere  se  vi  sia  stata  violazione  di 
legge  penale  o di  rito  speciale. 

GRAN  CORTI  CIVILI.  Reale  Rescritto  de' 13  settembre  1817 
col  quale  si  determina  che  nelle  gran  corti  composte  di  più  ca- 
mere , la  commessa  delle  cause  a giudici , appartiene  al  solo  pre- 
sidente. 

— Circolare  degli  8 ottobre  1817  con  la  quale  si  danno  le 
norme  per  la  destinazione  degl’impiegati  presso  le  cancellerie  delle 
gran  corti  civili  e de' tribunali  civili. 

— Reale  Rescritto  del  18  settembre  1 82 1 sul  numero  deno- 
tanti per  le  decisioni  della  gran  corte  civile  in  Napoli. 

CORTI  CRIMINALI.  Circolare  del  6 gennaio  1813  con  cui 
si  dichiara  di  competenza  (felle  corti  criminali  il  giudizio  di  tutte 
«juelte  azioni  che  misfatti  in  origine  potessero  per  causa  delle  scu- 
santi , cambiarsi  quindi  in  delitti. 

— Ministeriale  del  14  aprile  1813  con  cui  si  stabilisce  non 
poter  le  corti  criminali-  ritirare  i mandati  di  arresto  spediti  con- 
tro individui,  le  di  cui  imputazioni  in  seguito  dell’istruzione  risul- 
tano fii  competenza  de'  tribunali  correzionali. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1813  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  facoltà  accordata  dal  decreto  del  22  ottobre  1812  di  ri- 
correre in  cassazione  contro  le  decisioni  delle  coiti  criminali  , 
esclusive  delle  dimande  d’indulto  non  può  essere  estesa  alle  torli 
speciali. 

— Circolare  de’ 20  settembre  1817  con  la  quale  si  danno  le 
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norme  p<  r la  destinazione  degli  impiegali  nelle  officine  delle  gran 
«orli  criminali. 

— Circolare  de' IO  dicembre  1817  circa  il  modo  di  si aliil ire  i 
giorni  di  udienza  delle  gran  corti  criminali. 

— Circolare  de’  17  dicembre  1817  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  poslo  del  presidente  nelle  gran  corti  criminali  in  caso  di  sua 
mancanza  deliba  restar  voto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1818  con  cui  si  aulorizza  in 
ciascuna  camera  di  gran  corte  criminale  il  numero  di  Ire  commis 
sari  giu  iati  per  assistere  negli  alti  d’istruzione. 

— Reale  Rescritto  del  24  ottobre  1818  rol  quale  si  determina 
che  le  quislioni  di  competenza  e di  ricusa  de’ giudici  di  circondario 
nc  giudizi  penali  si  debbono  risolvere  dalle  gran  corti  criminali. 

— Circolare  de’ 23  dicembre  1818  ron  la  quale  si  stabilisce  che 
i regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  do|«o  aver  dato  le  istru- 
zioni ai  roneilialori  sono  obbligati  di  darne  parte  ai  regi  procura- 
tori generali  presso  le  corti  criminali. 

— Circolare  del  6 febbraio  1819  portante  disposizioni  circa  la 
ch'amala  de’ membri  de’ collegi  civili  per  intervenire  da  volanti 
nelle  gran  corti  criminali  c speciali. 

— Circolare  de’ 9 luglio  1819  portante  disposizioni  circa  i mili- 
tari arrestali , o condannali  dalle  gran  corti  criminali. 

— Circolare  del  13  novembre  1819  sul  dubbio  se  la  gran  corte 
criminale  ha  la  facoltà  di  convertire  il  mandato  di  deposito  in  man- 
dalo di  arresto  e se  abbia  pur  quella  di  spedire  questo  ultimo 
mandalo. 

— Circolare  del  16  febbraio  1820  per  le  notizie  che  i procura- 
tori generali  delle  gran  corti  criminali  debban  passare  in  fine  di  ogni 
mese  a’  direttori  del  registro  relativamente  a’  processi  seguiti  da  de- 
cisione diffinitiva. 

— Ministeriale  del  15  settembre  1821  sull'intervento  de’ giudici 
istruttori  nelle  gran  corti  criminali. 

— Ministeriale  del  13  otto  lire  1821  portante  altre  risoluzioni 
sull'inlervenlo  de' giudici  istruttori  nelle  gran  corti  criminali. 

— Reale  Rescritto  de’  29  giugno  1822  portante  la  sospensione 
fino  a tutto  l’anno  1822  del  real  rescritto  del  IGnovembro  1821 
che  attribuisce  alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  decidere  sulla 
competenza  delle  corti  marziali. 

— Reale  Rescritto  de’ 14  agosto  1822  per  attribuirsi  alle  gran 
corti  criminali  la  facoltà  di  ordinare  un  temporaneo  allontanamento 
da  un  determinato  luogo  di  quelli  che  nella  raccolta  delle  indagini 
portano  ostacolo  allo  scovrimcnto  della  verità. 

— Decisione  de’  20  gennaio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
ne’ giudizi  correzionali  è ammessibile  l'appello  dellincolpalo  sotto- 
posto per  semplice  consegna  di  un  mallevadore  e clic  ne  abbia  pro- 
messa la  presentazione  in  giudizio  senza  obbligare  a pagare  una 
stimma  determinata  in  caso  d'inadempimento , c se  può  la  gran 
corte  criminale  senza  pubblica  discussione  profferire  in  appello  il 
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non  rosta  quando  in  prima  istanza  sia  prudori! a la  dichiarazione 

di  rcil.’i. 

— Derisione  del  7 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  quistione 
se  nel  termine  a produrre  il  ricorso  per  l'annullane  nto  delle  deci- 
sioni delle  gran  corti  criminali  dee  computarsi  il  giorno  in  cui  suno 
le  stesse  noi  dicale. 

— Decisione  del  7 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  quistione 
se  un  incolpalo  che  appellando  da  sentenza  correzione  offra  succes- 
sivamente due  cauzioni  decade  dall  appello  sol  perchè  la  prima  delle 
medesime  è dichiarata  non  idonea  dalla  gran  corte  criminale. 

— Decisione  del  16  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  se  prima 
del  giudizio  di  accusa  la  gran  corte  criminale  può  decidere  della 
competenza  cd  in  quali  casi  i fatti  che  si  puniscono  correzionalmente 
sono  giudicabili  dalla  gran  corte  criminale. 

— Decisione  de'  21  aprile  1823  con  la  quale  si  determina  , che 
la  gran  corte  criminale  che  procede  in  secondo  giudizio  nella  causa 
in  cui  altra  gran  corle  abbia  profferito  la  decisione  di  non  costa  c 
di  più  ampia  istruzione  potrà  pronunziar  condanna  sopra  le  sole 
pruove  raccolte  prima  di  questa  decisione. 

— Circolare  de'4  giugno  1823  sulla  formazione  defogli  d'udienza 
delle  gran  corti  criminali. 

GRAN  CORTE  DE' CONTI.  Regolamento  de’  18  febbraio  18 IS 
relativo  al  servizio  de’ razionali  della  gran  corte  de’ conti  de’ reali 
domini  di  qua  del  laro  ed  alla  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  3 luglio  ISIS  con  la 
quale  si  determina  che  i consigli  d'intendenza  deggiono  eseguire  non 
inlerpclrare  le  decisioni  della  gran  corle  de’ conti. 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1818  col  quale  si  danno  vari 
provvedimenti  e sul  servizio  della  gran  corte  de' conti  in  Sicilia  e 
sulle  malleverie  e cauzioni  che  prima  ricevevansi  da  maestri  notai 
dell’aholito  tribunale  dell’erario. 

— Regolamento  del  12  settembre  1818  per  la  ripartizione  del 
fondo  di  gratificazione  da  farsi  a’  razionali  presso  la  gran  corte  dei 
conli  de'  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Risoluzione  sovrana  del  G oli  olire  1818  con  la  quale  si  dichia- 
rono  dee  aduli  da’ loro  dritti  que’  creditori  che  non  si  trovano  aver 
presentalo  nel  rorsadi  settembre  1820  ledi  loro  dimando  per  liqui- 
dazione de'  crediti  arretrali  a tutto  il  1815. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale  si  stabilisce  in 
quali  casi , e con  qual  metodo  possono  le  amministrazioni  finanziere 
far  procedere  alfarresto  de’ contabili  debitori  pria  di  esser  tali  di- 
chiarali da' giudizi  definitivi  della  gran  corte  de' conti 

— Risoluzione  sovrana  del  16  luglio  1 823  con  la  quale  si  dichiara 
dover  essere  di  mesi  Ire  il  termine  assegnato  pe' gravami  che  prodti- 
tonsi  alla  gran  corle  de’ conti  avverso  le  decisioni  de’ consigli  d’in- 
tendenza per  oggetti  di  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  dei  25  gennaio  1826  col  quale  si  danno  «li- 
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sposizioni  sulla  revisione  in  consulla  delle  decisioni  emesse  dalla 
gran  corte  de’ conti. 

— lleale  Rescritto  del  9 agosto  1826  col  quale  si  dichiara  che 
il  compenso  a 'proprietari  delle  dogane  di  ferra  esegrezic  abolite  con 
le  leggi  del  1822  c 1823  dehlia  liquidarsi  col  sistema  prescritto  in 
dette  leggi  coll’articolo  20  c 21  del  reai  decreto  del  21  giugno  (819 
c che  ciò  sia  competente  a procedere  la  gran  corte  de'  conti. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  1826  con  la  quale  si  determina  il 
modo  come  rilasciare  i certificati , che  tanto  t particolari  quanto 
dalle  diverse  amministrazioni  si  domandono  per  epoche  le  di  cui 
carte  trovansi  passate  alla  gran  corte  de’  conti. 

— Ministeriale  del  9 febbraio  1829  con  la  quale  si  determina 
che  le  decisioni  delle  gran  corte  de’ conti  per  le  materie  contabili 
c le  scritture  che  ne  servono  di  fondamento  non  van  soggette  alla 
formalità  del  registro. 

— lleale  Rescritto  del  14  febbraio  1829  col  quale  si  s'abiliscono 
massime  da  osservarsi  dalla  gran  corte  de’ conti  nella  liquidazione 
di  compensi  degl'oflici  aboliti  riguardo  alla  deduzione  per  rispon- 
sabililà. 

— Ministeriale  del  14  febbraio  1829  portante  disposizioni  a re- 
golare i compensi  per  gli  uffici  aboliti. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1830  col  quale  si  prescrive 
che  deblia  la  gran  corte  de’ conti  astenersi  di  giudicare  in  quistioni 
che  prima  si  appartenevano  al  tribunale  dell’erario. 

— Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1830  col  quale  si  stabilisce  che 
anche  ne’ domini  al  di  quà  del  faro  la  corte  de’  conti  non  deve  in- 
gerirsi nelle  quistioni  che  riguardano  compre  di  legname. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1831  col  quale  si  approva  il 
regolamento  che  fissa  il  numero  de’  magistrali  della  gran  corte  dei 
conti  che  debbono  assistere  al  tiraggio  della  estrazione  , e che  sta- 
bilisce la  somma  che  deve  ognuno  di  essi  percepire. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  portante  disposizioni  ad 
impedire  le  freguenti  doglianze  specialmente  de’ comuni  per  le  so- 
prassessorie  , che  si  accordano  dalla  gran  corte  de' conti. 

— Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1832  col  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  pei  ramo  finanziere  debbano  definitivamente 
discutersi  a cura  della  commissione  de’  presidenti  presso  la  gran 
corte  de’  conti  con  l’intervento  del  ministro  pubblico  e dell'agente 
del  contenzioso. 

— Reale  Rescritto  de'  11  luglio  1833  con  la  quale  si  dichiara 
che  la  competenza  a procedere  nello  .stabilire  il  compenso  a’ pro- 
prietari delle  abolite  segreterie  e dogane  di  Nicosia  non  che  di  altri 
luoghi  simili,  sia  della  gran  corte  de' conti 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1834  col  quale  si  risolve  la 
quistione  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la 
tesoreria  generale  per  la  esecuzione  di  quelle  significatone  , le 
quali  emesse  dalla  gran  corte  de’  conti , in  difetto  di  documenti 
non  presentati  dai  contabili  potessero  essere  in  seguito  dalla  gran 
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corte  isfessa  annullate  per  la  esibizione  posteriore  di  detti  docu- 
menti. 

— Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1834  col  quale  si  prescrive 
che  possa  lo  stesso  ministero  delle  finanze  in  affari  che  giudicherà 
gravi  disporre  che  il  procuratore  generale  presso  la  gran  corte 
de'  conti  ritenga  le  sue  funzioni  non  dato  luogo  a delegazione  ve- 
runa agli  avvocati  generali. 

— Reale  Rescritto  del  D gennaio  I83G  col  quale  si  prescrive 
che  la  gran  corte  de’  conti  non  può  emettere  deliberazioni  sul 
drillo  di  [tensioni  che  possono  competere  agl’impiegati  priacchè  non 
si  presentasse  il  raso  alla  liquidazione. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1838  con  la  quale  si  determi- 
na che  le  cauzioni  dei  contabili  dello  stato  sono  da  esaminarsi 
dalla  gran  corte  dei  conti. 

— Ministeriale  del  C maggio  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
l'esame  e giudizio  delle  cauzioni  de’  contabili  dello  stato  e di  ogni 
altra  persona  che  per  cautela  dei  fondi  regi , è a ciò  obbligato , 
si  appartiene  alla  gran  corte  dei  conti. 

— Ministeriale  del  3 giugno  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esame  ed  il  giudizio  delle  cauzioni  da  rendersi  da'  contabili  dello 
stato  appartiene  alla  gran  corte  de'  conti. 

— Reale  llcscrilio  del  17  luglio  1839  col  quale  si  determina 
che  i reclami  avverso  le  derisioni  emesse  da’  consigli  d’intendenza 
nell’esame  de’  comuni  che  hanno  una  rendita  al  di  sotto  di  ducati 
cinque  mila  debbono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  am- 
ministrativo dalla  gran  corte  de'  conti. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1840  col  quale  secondo  l’av- 
viso della  gran  corte  de’  conti  in  Palermo  si  rigetta  il  reclamo 
prodotto  da  un  appaltatore  in  materia  di  competenza  giurisdizionale. 

— Ministeriale  del  18  maggio  1840  con  la  quale  si  stabilisce, 
che  i contabili  dello  stato  per  l’ammissione  definitiva  delle  loro 
cauzioni  sono  sottoposti  alla  pronunziazione  della  gran  corte  de’ 
conti  nulla  ostando  le  sentenze  emesse  dai  tribunali  ordinari  pre- 
cedentemente sulle  cauzioni  stesse. 

— Reale  Rescritto  del  18  dicembre  1840  col  quale  si  richiama 
in  osservanza  il  disposto  nella  legge  de’  7 gennaio  1818  per  lo 
intervento  di  tutl’i  magistrati  della  gran  corte  de’  conti  nellestra- 
zionc  del  lotto. 

GRAN  LIBRO.  Circolare  del  13  maggio  1818  con  la  quale  si 
stabiliscono  i mezzi  onde  eseguire  i sequestri  sulle  pensioni  iscritte 
sul  gran  libro. 

— Regolamento  del  ( febbraio  1 823  in  esecuzione  dell’articolo  5 
del  rral  decreto  dei  17  gennaio  1823  riguardante  il  metodo  da 
tenersi  nei  concorsi  ai  quali  devono  esporsi  gl’impiegati  della  di- 
rezione generale  del  gran  libro  del  debito  pubblico  per  potere 
aspirare  alle  piazze  vacanti. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1823  riguardante  la  istitu- 
zione in  Sicilia  del  gran  libro  del  debito  pubblico  c della  cassa  di 
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ammorliaz azione  ed  il  dettaglio  delle  rendile  da  iscriversi  in  quello. 

GRANI  ADDIZIONALI.  Circolare  del  2 febbraio  1811  conia 
qnale  si  determina  che  la  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  sui  tieni 
patrimoniali  sarà  ritenuta  nella  bonifica  de'  grani  addizionali  co- 
munali. 

GUANI  COMUNALI.  Istruzione  del  I ottobre  I8l6  sulla  bo- 
nifica dei  grani  comunali  c del  dritto  di  percezione. 

GRANO.  Reale  Rescritto  del  là  gennaio  1820  col  quale  si  de- 
terminano le  circonslanze  nelle  quali  dee  aver  luogo  la  formalità 
del  registro  e bollo  per  gli  obblighi  di  colere  che  ricevono  grano 
da’  monti  frumentarj. 

— Sovrana  determinazione  degli- 8 agosto  1821  con  la  quale  si 
stabilisce  che  non  è convienietc  inerire  ai  reclami  de’  coloni  per 
l'annullamento  o riduzione  de'  contralti  onerosi  fatti  tra  negozianti 
di  grano  ; ma  debbono  le  autorità  amministrative  invigilare  alla 
conservazione  cd  aumento  de’  monti  frumentari  e di  pegni. 

— Reale  Rescritto  de’  19  luglio  1823  portante  disposizioni  sulla 
immessione  dei  frumenti  esteri  nel  porlo  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1821  portante  il  divieto  della 
immensione  de’  grani  nei  domini  oltre  il  faro  fino  a novella  sovrana 
determinazione. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1820  col  quale  si  accorda 
una  proroga  per  la  estrazione  dei  grani  senza  pagamento  di  dazio. 

GRANONE.  Reale  Rescritto  del  *21  agosto  1830  col  quale  si 
proibisce  la  estrazione  del  granone. 

GRATIFICAZIONI.  Reale  Rescritto  del  G dicembre  1830  por- 
tante dis|*osizioni  ad  escludere  tutte  le  dimande  per  ottenere  gra- 
tificazioni nella  ricorrenza  del  S Natale. 

— Ministeriale  del  G aprile  1831  portante  le  diverse  sovrane 
risoluzioni  emesse  relativamente  alle  gratificazioni  solile  ad  accor- 
darsi agl'impiegati  del  governo. 

— Reale  Rescril'o  del  7 dicembre  I83G  portante  disposizioni 
a regolare  la  ripartizione  delle  ritenute  falle  sui  soldi  drgl'impie- 
gali  per  darsi  m gralificazianc  ad  altri  impiegati. 

GRAVAMI  DI  IRTO  Reale  Rescritto  del  4 maggio  1839  por- 
tante disposizioni  sui  gravami  di  rito  avverso  i giudicati  de’  col- 
legi giudiziari. 

GUARDABOSCHI.  Circolare  degli  II  no  vernine  1 8*26  portante 
disposizioni  per  la  provvista  dei  guardalioschi. 

— Circolare  del  26  novembre  I82G  portante  disposizioni  sui 
doveri  dei  guardalioschi  c delle  guardie  generali  forestali  per  le 
verifiche  , procedure  , e pene  di  reali  seivani. 

— Circolare  del  7 febbraio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
i guardaboschi  de'  comuni  e de’  pubblici  stabilimenti  debbono 
sapere  leggere  e scrivere. 

— Circolare  del  7 marzo  1827  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i siedaci  debbono  certificare  il  servizio  de' guardaboschi  comunali. 

— Circolare  del  26  settembre  1827  con  la  quale  si  prescrive 
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che  pei  guardaboschi  comunali  vi  c luogo  alla  ritenuta  del  due  e 

mezzo  per  cento  ed  al  beneficio  che  ne  risulta. 

GUARDALAGNI.  Reale  Rescritto  del  14  marzo  1827  col  quale 
si  prescrive  che  i guardalagni  sono  esenti  della  ritenuta  del  se- 
mestre. 

GUARDIANI.  Circolare  del  19  maggio  1821  con  la  quale  si  de- 
termina il  modo  come  debbono  essere  autorizzati  e da  quali  auto- 
rità i guardiani  comunali  nell’asportazione  delle  armi. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1828  col  quale  si  determina  non 
essere  soggetti  alla  ritenuta  de’sei  mesi  i soldi  de'guardiani. 

GUARDIANI  SANITARI.  Circolare  del  28  luglio  1827  con  la 
quale  si  prescrive  che  la  nomina  dei  guardiani  sanitari  si  appartiene 
alla  sopraintcndenza  generale  di  salute  sulla  proposta  delle  deputa- 
zioni locali. 

GUARDIE  RURALI  Reale  Rescritto  del  21  giugno  1818  col 
quale  si  determina  non  potersi  accordare  la  patente  di  guardia  ru- 
rale ad  un  proprietario  per  la  custodia  de’suoi  fondi. 

— Circolare  dei  13  marzo  I82G  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
guardiani  rurali  non  possono  usare  di  altro  distintivo  che  della 
placca  prescritta  dalla  legge  dei  21  dicembre  1816. 

GUARDIE  COMUNALI.  Circolare  del  21  settembre  1825  por- 
tante ulteriori  ordini  per  l’asportazione  delle  armi  civiche. 

GUARDIE  CIVICHE  Circolare  del  28  maggio  1S25  con  la  quale 
si  comunicano  le  istruzioni  per  lo  servizio  delle  guardie  civiche. 

— Circolare  del  4 giugno  1825  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
circa  l’asportazione  delle  armi  agl'individui  addetti  alla  guardia 
civica. 

— Circolare  del  21  settembre  1825  portante  ulteriori  ordini  per 
l’aspor'azione  delle  armi  delle  guardie  civiche 

GUARDIE  GENERALI  FORESTALI.  Reale  Rescritto  del  13 
maggio  1818  col  quale  si  dichiara  che  gli  appelli  nelle  cause  fore- 
starie possono  prodursi  anche  dalle  guardie  generali. 

— Reale  Rescritto  del  22  luglio  1818  col  quale  si  stabilisce  che 
i soprannumeri  rimpiazzano  i guardiani  generali  di  acque  e foreste. 

— Reale  Rescritto  del  29  luglio  1826  col  quale  si  prescrive,  che 
i brigadieri  ed  i guardiani  forestali  sono- esenti  dal  rilascio  dei  sei 
mesi. 

— Circolare  del  29  novembre  1826  portante  disposizioni  sui  do- 
veri dei  guardaboschi  e delle  guardie  generali  forestali  per  le  veri- 
fiche, procedure  e pene  dei  reati  seivani. 

— Circolare  del  21  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  il  ri- 
lascio della  lassa  dell'olio  per  cento  per  le  guardie  forestali  a van- 
taggio de'romuni  e corpi  morali. 

— Circolare  del  30  giugno  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
guardaboschi  rd  altri  agenti  dell'amministrazione  forestale  possono 
asportare  il  rangiarro  nell’esercizio  delle  loro  funzioni. 

— Circolare  degli  1 1 gennaio  1832  con  la  quale  si  dispone  che 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  309 

le  sole  guardie  generali  forestali  debbono  formare  gli  stati  delle 
terre  in  pendio  non  riparate  dopo  il  biennio. 

— Circolare  dei  18  febbraio  1832  con  la  quale  si  accorda  una 
indennità  di  carlini  due  a miglio  alle  guardie  generali  forestali  per 
le  spese  necessarie  alla  compilazione  degli  stati  delle  terre  in  pendio. 

— Circolare  del  7 aprile  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  l'inden- 
nità di  grana  venti  a migliò  alle  guardie  generali  forestali  per  gli 
atti  delle  terre  in  pendio  compilati  anche  prima  del  1832. 

— Circolare  del  19  maggio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che  le 
indennità  alle  guardie  generali  forestali  per  gli  stati  delle  terre  in 
pendio  saranno  pagate  sulle  specifiche  di  distanze  percorse  certificate 
dai  sindaci. 

— Circolare  del  3 ottobre  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  l’inden- 
nità di  carlini  due  alle  guardie  generali  forestali  per  te  martellate 
degli  alberi  di  dote  e di  limite  nei  boschi  comunali. 

— » Circolare  del  15  aprile  1835  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
guardie  generali  forestali,  per  effetto  del  loro  impiego  non  possono 
essere  ammesse  negli  squadroni  delle  guardie  d'onore. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  gli  uniformi  degl'ispettori  e delle  guardie  generali  fo- 
restali. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  I83G  col  quale  si  stabilisce 
una  guardia  generale  forestale  nelle  isole  della  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1838  portante  disposizioni  per 
la  indennità  ai  guardia  generali  forestali. 

— Circolare  del  29  settembre  1 838  con  la  quale  si  stabiliscono 
i doveri  delle  guardie  generali  nella  disamina  dei  processi  verbali 
di  reato  forestale. 


GUARDIE  D'ONORE.  Circolare  del  30  aprile  1834  portante 
disposizioni  per  la  provvista  delle  cariche  delle  guardie  d’onore  de- 
gli squadroni  organizzati. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  i capi  e sotto  capi  delle  guardie  di  onore  non  possono  lasciare 
il  servizio  delle  prime  funzioni  senza  il  permesse  del  ministro 
della  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1834  portante  la  soluzione 
di  alcuni  dubbi  elevati  nell’organizzazione  degli  squadroni  delle 
guardie  d'onore. 

— - Circolare  del  18  ottobre  1834  con  la  quale  si  determina  che 
colui  il  quale  si  offre  di  servire  forzosamente  per  cinque  anni  tra 
le  guardie  d'onore  è esente  dalla  leva. 

— Reale  Rescritto  del  27  dicembre  1834  portante  la  risolu- 
zione de’  dubbi  elevati  sull’organizzazione  delle  guardie  d'onore. 

— Circolare  degli  11  marzo  1835  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  capo  squadrone  delle  guardie  d’onore  prende  posto  nelle  pub- 
bliche cerimonie  innanzi  al  corpo  municipale. 

— Circolare  del  15  aprile  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
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le  guardie  generali  forestali,  per  effetto  del  loro  impiego  non  pos- 
sono essere  ammesse  agli  squadroni  delle  guardie  d'onore. 

— Circolare  del  2 maggio  1835  con  la  quale  si  stallilisce  l'as- 
similazione decapi  squadroni  e capi  plutoni  delle  guardie  donore 
ai  gradi  militari. 

— Circolare  del  26  giugno  1825  portante  disposizioni  sul  per- 
messo che  debbono  ottenere  le  guardie  d'onore  per  andare  in  Si- 
cilia e nelle  provincie  al  di  qua  del  faro  o pure  all'estero. 

— Circolare  del  7 agosto  1835  portante  abilitazioni  alle  guardie 
d'onone  di  potersi  fare  acordare  il  permesso  di  andare  fuori  pro- 
vincia per  giorni  quindici  dal  comandante  le  armi  nella  medesima, 
per  ventiquattro  dal  comandante  superiore  degli  squadroni  delle 
guardie  d'onere  provinciali , e di  ventinove  dal  comandante  ge- 
nerale delle  armi  nei  domini  al  di  quà  del  faro. 

— Circolare  del  IO  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
per  la  esecuzione  di  mezzi  coattivi , non  escluso  l'arresto  che 
verso  gl  individui  delle  guardie  d’onore  dovessero  adottare  gl'in- 
tendenti, debbono  questi  rivolgersi  dai  comandanti  di  provinci». 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1 836  portante  la  risoluzione 
sopra  fatimi  dubbi  relativi  alle  guardie  di  onore. 

— Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1837  col  quale  si  stabilisce 
che  i vice-consoli  esteri  ed  i sudditi  di  sita  maestà  durante  mv 
tale  incarico  non  debbono  essere  molestali  pel  servizio  delle  guar- 
die d’onore  provinciali. 

— Circolare  del  16  novembre  1837  con  la  quale  si  detcrmin* 
che  i reali  dei  quali  possono  essere  imputate  le  guardie  di  onore 
sieno  di  competenza  della  giurisdizione  militare. 

— Circolare  del  9 maggio  1 838  con  la  quale  si  prescrive  che 
deliba  impetrarsi  dal  ministero  detla  guerra  l'autorizzazione  pei 
requisiti  ai  leva  che  veglione  servire  per  cinque  anni  forzosa- 
mente nel  corpo  delle  guardie  d’onore. 

— Circolare  del  4 luglio  1 838  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  guardie  d’onore  volontarie  possono  chiedere  il  congedo  per  uni- 
cità assoluta  sopravvenuta  dopo  l'ascrizione. 

— Circolare  del -14  agosto  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl’individui  che  vogliono  esimersi  dal  servizio  delle  guardie  d'o- 
nore debbono  presentare  sei  cavalli  di  determinate  qualità  con  la 
facoltà  di  farli  introdurre  dall'estero. 

— Grcolare  del  7 otto!  ir  e 1840  con  la  finale  si  stabilisce  che 
i requisiti  della  leva  che  avranno  ottenuto  di  appartenere  invece 
al  corno  delle  guardie  d'onore  rendendosi  renitenti  a vestirsi  e dis- 
sobbedienti  al  servizio  decadano  dalla  grazia  ricevuta  e sono  re- 
stituiti ai  consigli  di  leva  senza  potersi  far  sostituire  dai  camini. 

— Circolare  del  29  ottobre  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
coloro  che  sono  allislati  per  servire  nelle  guardie  d’onore  laddove 
uscissero  al  bussolo  della  leva,  non  possono  esimersi  dal  servizio 
delle  guardie  medesime  prestando  oyc  il  volessero  un  cambio  al- 
larmala. 
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GUARDIE  URBANE.  Circolare  del  28  maggio  1825  con  la 
quale  si  comunicano  le  istruzioni  per  lo  servizio  delle  guardie 
civiche  urbane. 

— Circolare  del  3 giugno  1825  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni circa  l'asportazione  delle  armi  agli  individui  addetti  alla  guar- 
dia civica. 

— Reale  Rescritto  del  30  luglio  1829  portante  i distintivi  dei 
capi  e sotto  rapi  delle  guardie  urbane. 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1829  portante  norme  da 
seguirsi  sull'uniforme  e sui  distintivi  dei  capi  e sotto  capi  delle 
guardie  urbane. 

— Circolare  del  IO  maggio  1831  con  la  quale  si  prescrive  clic 
se  una  guardia  urbana  è eletta  per  sindaco  ritiene  le  prerogative 
di  urbano  senza  l’obbligo  di  prestar  servizio. 

— Circolare  del  1 4 dicembre  1 83 1 portante  misure  disciplinari 
contro  gli  urbani. 

— Circolare  del  23  aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
ricevitori  del  registro  c bollo  non  si  debbono  comprendere  nei  ruoli 
delle  guardie  urbane. 

-—Circolare  del  20  giugno  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
agli  urbani  è accordato  il  permesso  delle  armi  e sono  autorizzati 
ad  inoltrarne  domanda  in  carta  semplice. 

— Circolare  de'  18  dicembre  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
possono  i sindaci  richiedere  la  forza  della  guardia  urbana  ai  ter- 
mini dell'articolo  56  della  legge  sull'amministrazione  civile. 

— Circolare  del  28  gennaio  1839  con  la  qualc^si  stabilisce  che 
gl'impiegali  dei  dazi  indiretti  e delle  varie  regie  sono  esenti  dal 
far  parte  delle  guardie  urbane. 

— Circolare  del  16  ottobre  1840  portante  l'esenzione  de’ po- 
stieri de'  lotti  dal  servizio  attivo  della  guardia  urbana. 

— Circolare  del  27  novembre  1840  con  la  quale  si  inculca  agli 
individui  della  guardia  urbana  di  far  uso  in  servizio  de'  distintivi 
dell’arma  affinché  agl'insulti  e vie  di  fatto  contro  di  essi  sia  dato 
il  carattere  grave  che  si  conviene. 
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IMMISSIONE.  Reale  Rescritto  de*  19  febbraio  1820  col  quale  si 
stabilisce  la  imposizione  delle  grana  due  per  ogni  oncia  sulla  im- 
missione ed  estrazione  delle  mercanzie  dei  Napoletani. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1826  portante  il  divieto  della 
immissione  de'  grani  nei  domini  oltre  il  faro  fino  a novella  sovrana 
determinazione. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1 826  portante  disposizioni 
per  la  introduzione  dei  baccalà  in  Sicilia- 

IMPIEGATI.  Ministeriale  del  4 settembre  18(1  portante  il 
modo  come  eseguirsi  l'arresto  di  un  impiegato  finanziere. 

— Circolare  del  5 ottobre  1811  sull’esame  amministrativo  ebe 
deve  precedere  nelle  cause  criminali  contro  i percettori  in  materia 
di  officio. 

— Reale  Rescrilto  del  15  giugno  1815  portante  l'esclusione 
degli  esteri  a covrire  pubblici  impieghi. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de' conti 
del  25  gennaio  1816  col  quale  si  stabilisce  che  la  garantia  ac- 
cordata dal  governo  pei  delitti  relativi  alle  loro  funzioni  deve  in- 
tendersi non  solamente  per  le  trasgressioni  dei  doveri  della  pro- 
pria corica  , ina  per  qualunque  reato  commesso  in  occasione  del- 
l'esercizio della  medesima. 

— Reale  Rescritto  del  24  ottobre  1817  col  quale  si  determina 
che  le  cariche  amministrative  possono  cumularsi  con  le  cariche 
giudiziarie  nelle  medesime:  persone. 

— Circolare  del  19  maggio  1819  portante  disposizioni  sul  con- 
gedo da  accordarsi,  tanto  ai  membri  delle  camere  notariali,  quanto 
agl  iinpiegali  negli  archivi  delle  medesime. 

— Circolare  del  27  maggio  1820  con  la  quale  si  stabiliscono 
i soldi  degl'impiegati  negli  archivi  provinciali  e l’assegno  per  le 
mimile  spese. 

— Reale  Rescrilto  del  (4  luglio  1821  col  quale  si  stabiliscono 
norme  a regolare  la  provvista  degl'impiegati  in  Napoli  ed  in 
Sicilia. 

— Reale  Rescritto  de' 21  luglio  1821  portante  la  conferma  de- 
gl'im|)ieg3li  negli  archivi  notariali. 

— Reale  Rescritto  del  12  settembre  1821  col  cprale  si  prescri- 
vono i documenti  necessari  a coloro  che  si  cetano  nella  capitale 
per  causa  di  salute. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  182'.?  col  quale  si  apportano 
talune  modi lù  azioni  allatto  di  giuramento  da  prestarsi  dagl'impie- 
gali  regi. 

— Ministeriale  del  t4  settembre  1822  sul  dubbio  se  i pub 
ilici  impiegati  godano  il  beneficio  della  garenlia  pei  giudizi  che 
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in  linea  civile  sono  confra  di  essi  introdotti  per  fatti  dipendenti 

dall’esercizio  delle  loro  funzioni. 

— Regolamento  del  I febbraio  1 823  in  esecuzione  dell'artico* 

10  5 del  reai  decreto  de’  17  gennaio  1823  riguardante  il  metodo 
da  tenersi  nei  concorsi  ai  quali  devono  esporsi  gl'impiegati  della 
direzione  del  gran  libro  del  debito  pubblico  per  potere  aspirare 
alle  piazze  vacanti. 

— Circolare  del  5 agosto  1 824  con  la  quale  si  -danno  disposi- 
zioni a reprimere  gli  abusi  degli  impiegati  a ricevere  compensi 
per  lo  disbrigo  degli  affari. 

— Circolare  de  9 ottobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl’impiegati  che  hanno  de'  congedi  per  malattia  non  si  debbano 
appartare  dal  luogo  della  officina  cui  sono  addetti. 

— Ministeriale  del  14  maggio  1825  con  la  quale  si  determina 
che  gl'impiegati  tradotti  in  giudizio  per  reati  contro  lo  stato  non 
godano  il  beneficio  del  mezzo  soldo  o del  terzo  del  soldo. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1825  col  (piale  si  dichiara 
non  esservi  interrompimenlo  di  servigio  per  quegl'impiegati  ripri- 
stinati sia  per  ragione  di  scrutinio  sia  per  misura  disciplinare  am- 
ministrativa. 

— Reale  Rescritto  del  23  dicembre  1825  col  quale  si  deter- 
mina l'assegno  inensuale  , ossia  sussidio  da  godersi  dagli  antichi 
impiegati  del  banco  delle  due  Sicilie. 

— Ministeriale  del  30  marzo  1826  con  la  quale  si  determina 

11  modo  come  eseguirsi  gli  assiemi  dei  nuovi  impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1826  rol  quale  si  risolvono  i 
dubbj  proposti  dal  consiglio  di  tesoreria  sulla  ritenuta  de' primi 
sci  mesi  ai  soldo  ai  nuovi  nominati  e promossi. 

— Circolare  del  I agoslo  1826  portante  disposizioni  sulla  rile- 
uula  di  un  semestre  di  soldo  sui  nuovi  impiegati. 

* — Reale  Rescritto  del  18  settembre  1826  portante  gli  ordini 
del  re  per  la  condotta  da  serbarsi  dai  pubblici  funzionari. 

— Reale  Rescritlo  del  18  ottobre  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  gli  anni  di  servizio  drgl’impiegaH  di  casa 
reale  in  raso  di  pensioni  di  giustizia. 

— Circolare  del  21  aprile  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
agl'impiegati  in  giro  i sindaci  forniranno  l'alloggio  ove  non  tì 
sieno  alberghi  con  una  moderala  indonnili. 

— Reale  Rescritlo  del  27  luglio  1827  portante  disposizioni  per 

l’esalta  intelligenza  del  decreto  che  vieta  gli  assegnamenti  sui  soldi 
degl’impiegati.  ■ 

— Circolare  del  10  gennaio  1828  portante  la  sovrana  risolu- 
zione in  ordine  agli  esercizi  spirituali. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  portante  disposizioni  a 
ben  regolare  le  ritentile  che  si  predicano  sui  soldi  degli  im- 
piegati. 

— Reale  Rescritlo  del  7 novembre  1828  col  quale  si  deter- 
mina essere  volere  sovrano  che  fe  sanatorie  per  l'interruzione  di 
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servizio  debbono  per  massima  essere  valide  solamente  per  le  liqui- 
dazioni di  ritiro  e vedovili  c'non  già  per  gli  ascensi. 

— Ilcalc  Rescritto  del  5 dicembre  1828  col  quale  si  prescrive, 
che  gl’impiegati  del  lotto  godono  di  una  parte  del  soldo  quando 
sono  in  carcere  o sotto  mandato. 

— Ministeriale  del  15  febbraio  1830  portante  disposizioni  ad 
inibire  i sequestri  sui  soldi  degli  impiegali. 

— Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1830  portante  disposizioni 
onde  regolare  i prestiti  della  società  a toniina  da  farsi  agl’impie- 
gati e sussidiarli  della  tesoreria  generale. 

— Ministeriale  del  17  aprile  1830  portante  disposizioni  a re- 
golare i prestili  che  si  fanno  dalle  società  delle  assicurazioni  di- 
verse agli  impiegati  e sussidiarli  che  gli  chiedono. 

— Reale  Rescritto  del  I settembre  1830  portante  disposizioni 
per  gl'impiegati  della  tesoreria  dei  domini  oltre  il  faro  che  hanno 
un  doppio  impiego. 

— Circolare  del  0 ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  possono  gl’impiegati  delle  intendenze  essere  adoperali  per  di- 
simpegni amministrativi  senza  superiore  autorizzazione. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1830  col  quale  si  prescrive 
che  anche  gl’impiegati  di  casa  e sili  reali  che  si  trovano  di  aver 
ottenuto  il  ritiro  debbono  impetrare  la  reale  licenza  se  vogliono 
contrarre  matrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  IO  ottobre  1830  portante  disposizioni  a 
regolare  le  dimande  che  si  avanzano  per  sanatorie  d interruzioni 
di  servizio. 

— Reale  Rescritto  del  23  novembre  1830  col  quale  si  ordina 
di  non  potere  muoversi  da'  loro  posti  tutt  i funzionari  ed  impiegali 
del  governo  non  esclusi  gli  ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  del  6 dicembre  1830  portante  disposizioni  ad 
escludere  tutte  le  dimande  per  ottenere  gratificazioni  nella  ricor- 
renza del  S.  Natale. 

— Reale  Rescritlo  del  3 febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  e funzionari  obbligati  a domicilio  deggion  dipendere 
pe’  congedi  dalle  autorità  loro  superiori. 

— Reale  Rescritto  dui  12  febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
che  da  oggi  innanzi  gli  alunni  di  tulle  le  reali  segreterie  non  deb- 
bono godere  nè  soldi  nè  gratificazioni. 

— Ministeriale  del  12  marzo  1831  con  la  quale  si  risolve  la  qui 
slione  se  lo  stato  di  esuberanza  porli  interruzione  di  servizio. 

— Reale  Rescritlo  del  IG  marzo  1831  portante  disposizioni  per 
coloro  che  godono  due  soldi  distinti  in  due  impiegati  digerenti. 

— Ministeriale  del  G aprile  1831  portante  le  diverse  sovrane  ri- 
soluzioni emesse  relativamente  alle  gratificazioni  solite  ad  accordarsi 
agl'impiegati  del  governo. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale  si  risolve  un 
dubbio  elevalo  relativamente  agli  assegni  o delegazione  su' soldi. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  la  (piale  si  danno  le  nor- 
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me  onde  regolare  il  pagamento  degli  assegni  agli  alunni  delle  reali 

segreterie. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1832  col  quale  si  determina 
che  gl’impiegati  comunali  detenuti  in  carcere  hanno  dritto  ad  una 
porzione  dello  stipendio. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  prescrive  che 
il  disposto  nel  reale  rescritto  ael  IO  luglio  1826  relativo  alla  re- 
mora del  semestre  , deve  restare  nel  suo  pieno  vigore  . ed  essere 
applicalo  anche  agl’individui  finora  passati  o che  passeranno  dal  se- 
guilo o da  una  classe  minore  di  piazza  ad  una  maggiore. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1832  col  quale  si  prescrive  che 
l'atto  originale  del  giuramento  prestato  dagl'impiegati  debba  con- 
servarsi nel  ministero  da  cui  il  giurante  dipende. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1832  col  quale  si  prescrive 
thè  l'importo  della  differenza  tra  il  nuovo  e l'antico  soldo  accor- 
dato a titolo  di  soprassoldo  è soggetto  alla  ritenuta  del  due  e mezzo 
per  cento  da  mettersi  a calcolo  nella  liquidazione  delle  pensioni  di 
ritiro  o vedovili. 

— Circolare  de’  20  ottobre  1 832  per  la  vidimazione  de'  certifi- 
cati di  servizio  degl’impiegati  negli  archivi  notariali. 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1832  col. quale  si  chiamano 
responsabili  tutti  i capi  di  amministrazione  dell'obbligo  imposto  agli 
impiegati  di  non  accettare  retribuzione  particolari  , sotto  qualsivo- 
glia pretes'o. 

— Reale  Rescritto  de’  5 gennaio  1833  con  coi  si  staiti  lisce  die 
«gl'impiegati  i quali  dalla  sospensione  vengono  rimessi  nei  servizio 
delle  proprie  funzioni  non  vanno  soggetti  alla  ritenzione  del  se- 
mestre. 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1833  col  quale  si  dispone 
che  sui  soldi  degl’impiegati  non  debbono  gravitare  ritenute. 

— Reale  Rescritto  de’  13  marzo  1833  col  quale  si  stabilisce  che 
gl’iinpiegali  possono  prendere  in  prestito  dalla  cassa  di  sconto  il 
soldo  di  un  mese  anticipatamente. 

— Reale  Rescritto  del  17  aprile  1833  col  quale  si  determina 
essere  nuova  elezione  l'impiego  conferito  ad  un’individuo  rimasto 
distituito  o dismesso. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  non  vi  è interruzione  nè  <li  servizio  nè  di  soldo  per  taluni  im- 
piegati , a' quali  fu  accordato  a titolo  di  gratificazione  una  somma 
maggiore  di  quella  che  pria  percepivano  come  sòldo. 

— Ministeriale  del  30  agosto  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl'impiegati  non  possono  prendere  piti  di  sei  mesi  di  anlici|>o  dalle 
diverse  casse  di  assicurazioni. 

— Reale  Rescritto  del  4 settembre  1833  col  quale  si  stabilisce 
la  norma  di  seguirsi  in  caso  di  pensione  di  giustizia  per  gl'impie- 
gati che  col  soldo  hanno  conservalo  una  differenza  anche  a titolo 
di  soldo. 

i — Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  IS33  col  (piale  si  stabilisce 
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che  gl'impiegati  tulli  in  caso  di  bisogno  possono  prendere  due  soldi 
in  prestilo  dalla  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1834  portante  disposizioni 
per  lo  pagamento  de'  soldi  agl'impiegati  esuberanti  nellammini- 
strazionc  de'  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  degli  8 febbraio  1834  col  quale  si  risolvono 
due  qnislioni  relative  agli  alti  di  possesso  di  giuramento  in  quanto 
agli  citelli  della  percezione  degli  averi  degl'impiegati  civili  e mi- 
litari. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1834  col  quale  si  proibisce 
alle  banche  e società  diverse  di  far  prestiti  agli  impiegati- 

— Ministeriale  del  22  marzo  1834  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  rimborso  da  farsi  alla  cassa  di  sconto  del 
soldo  che  anticipa  agl’impiegati  di  regia  nomina. 

— Ministeriale  del  26  marzo  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  che  debbono  godere  l'agevolazione  di  prendere  i 
loro  soldi  in  anticipo  dalla  cassa  di  sconto  non  debbono  avere  al- 
cuna particolare  ritenuta  sui  medesimi. 

— Circolare  del  5 aprile  1834  con  la  quale  si  partecipa  il  re- 
golamento per  l'anticipazione  della  cassa  di  sconto  di  un  bimestre 
di  soldo  a favore  degl'impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1834  col  quale  si  apportano 
chiarimenti  alia  sovrana  risoluzione  relativa  al  cominciamento  della 
percezione  degli  averi  di  regio  conto. 

— Reale  Rescritto  del  12  novembre  1834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  nelle  disposizioni  degli  articoli  196  e 204  delle  leggi 

Senati  circa  la  concussione  o corruzione  de'  pubblici  uffiziali  va- 
ino compresi  gl'impiegati  negli  uffizi  del  ministero  pubblico. 

— Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  1834  portante  le  norme 
come  doversi  eseguire  i passaggi  di  rango  e di  classe  tra  gl’im- 
piegati nelle  reali  segreterie  di  stato. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare il  servizio  del  giuramento  per  gli  effetti  della  percezione 
degli  averi. 

— - Reale  Rescritto  del  2 settembre  1835  col  quale  si  prescrive 
esser  dovuta  una  indennità  a quell  impiegato  che  rimpiazza  un 
altro  impiegato  e che  tale  indennità  sia  prelevata  dal  soldo  che 
quello  lascia  a beneficio  della  tesoreria. 

— Reale  Rescritto  del  23  settembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  le  indennità  dovute  agl'impiegati  che  sono  da  una  pro- 
vincia in  un'altra  traslocali. 

— Reale  Rescritto  del  1 7 ottobre  1 835  col  quale  si  prescrive 
che  le  pensioni  ed  i soldi  conservali  sopra  antiche  piante  non 
debbono  subire  ritenzione  alcuna. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1 836  col  quale  si  determina 
che  la  liquidazione  della  pensione  degl'impiegati  di  casa  reale  am- 
messi pria  di  gennaio  1834  deve  eseguirsi  colle  norme  dettate 
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nel  decreto  dei  IG  luglio  1817  e per  gl'impiegati  di  Sicilia  secondo 

il  decreto  de' 25  gennaio  1823. 

* — Circolare  del  20  luglio  1836  con  la  quale  si  prescrive  che 

grimpiegati  tutti  debbono  essere  subordinati  agli  oraini  del  mini- 
stero ed  ubbidienti  ai  loro  superiori. 

— Reale  Rescritto  del  27  dicembre  1836  portante  disposizioni 
a regolare  la  ripartizione  delle  ritenute  fatte  sui  soldi  degl’impie- 
gati per  darsi  gratificazione  ad  altri  impiegati. 

— Circolare  del  14  gennaio  1837  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  costituisce  interruzione  di  servizio  nella  liquidazione  della  pen- 
sione la  mancanza  di  servizio  per  un  impedimento  qualunque  in- 
dipendente dalla  volontà  o colpa  di  un  impiegato  e che  alla  man- 
canza del  titolo  del  primo  impiego  può  supplirsi  coi  documenti 
del  soldo  goduto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1837  col  quale  si  prescrive 
che  il  beneficio  del  quinquennio  accordato  dall’articolo  5 del  de- 
creto dei  25  gennaio  1823  agli  antichi  impiegati  è applicabile 
anche  a quelli  che  contano  un  numero  di  anni  di  servizio  con 
soldo  sufficienti  per  aver  dritto  alla  pensione. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1837  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  dichiarazioni  che  debbono  fare  gl'impie- 
gati nelle  amministrazioni  dei  beni  ceduti  dalla  reai  casa  per  le 
liquidazioni  delle  di  loro  pensioni  in  caso  di  ritiro. 

— Circolare  del  4 novembre  1837  con  la  quale  si  prescrive 
ette  i capi  di  amministrazione  non  debbono  dar  corso  alle  sup- 
pliche decretate  che  loro  vengono  rimesse  dalle  parti  istesse. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1838  col  quale  si  stabili- 
sce che  i funzionari  ed  impiegati  regi  non  debbono  assumere  in- 
carichi per  gli  affari  dei  privali. 

— Reale  Rescritto  del  18  decembre  1838  col  quale  si  crea 
una  commessione  provinciale  per  vigilare  sulla  condotta  di  tutti 
gl'impiegati  di  regia  nomina. 

— Circolare  del  28  gennaio  1839  con  la  quale  si  stabilisce 
che  grimpiegati  dei  dazi  indiretti,  e delle  varie  regie  sono  esenti 
dalle  guardie  urbane. 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1839  portante  disposizioni 
per  la  verifica  delle  cause  degl'impiegati  contabili  delle  ammini- 
strazioni finanziere. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1839  col  quale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  del  decreto  del  28  luglio  1818  riguardante  le 
liquefazioni  delle  pensioni  militari  non  sono  applicabili  agl’impie- 
gati civili  , e quindi  non  possono  ricongiungersi  i due  interrolti 
periodi  di  servizio  nella  liquidazione. 

— Reale  Rescritto  del  6 agosto  1839  col  quale  si  prescrive 
che  l'inibizione  di  due  impieghi  e di  due  soldi  deve  intendersi  so- 
lamente per  quegl'impieghi  i di  cui  soldi  sono  a peso  del  tesoro. 

— Reale  Rescritto  del  6 agosto  1839  rol  quale  si  fissano  gli 
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averi  a favore  dcglimpicgaii  addetti  all'uffizio  di  garcnlia  de' la* 
vori  d'oro,  e di  argento  in  Trapani. 

— Reale  Rescritto  de!  17  agosto  1839  col  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  dell'orfanolrofio  militare  possono  prendere  il  soldo 
anticipalo  dalla  cassa  di  sconto. 

— Circolare  del  12  ottobre  1839  portante  le  indicazioni  da 
presentarsi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  a favore  degl'impie- 
gati comunali. 

— Circolare  del  5 novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gl'impiegati  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  debbono  go- 
dere la  metà  del  soldo  durante  il  biennio  di  esperimento. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1839  col  quale  si  staisi*- 
lisce  che  nella  provvista  di  piazza  d'uscire  harandiere  carcerieri 
c servienti  comunali  sieno  proferiti  gl'individui  del  reggimento 
de’  reali  veterani. 

— Reale  Rescritto  de.l  22  maggio  1 810  portante  la  sovrana  ri- 
soluzione sulla  qnistione  se  cioè  debbano  esser  soggette  alla  rite- 
nuta del  10  per  100  isoidi  dgl'impiegati  temporanei  presso  la  di- 
rezione de'  rami  e dritti  diversi  addetti  al  ramo  degli  spogli  e 
sedi  vacanti. 

— Circolare  del  4 luglio  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  può  farsi  dritto  a dirnande  d'impiegati  comunali  dismessi  dal 
servizio  o di  qualche  vedova  o figli  d'impiegati  ai  quali  non  ispetta 
pensione  alcuna  di  restituirsi  loro  le  somme  pagate  pel  due  e 
mezzo  per  cento  sui  loro  soldi. 

IMPIEGHI.  Reale  Rescritto  del  14  luglio  1821  col  quale  si 
stabiliscono  uormc  a regolare  la  provvista  degl’impieghi  in  Napoli 
ed  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  1 settembre  1821  col  quale  si  stabili- 
sce il  principio  che  coloro  che  hanno  un  domicilio  di  dieci  anni 
possono  occupare  nel  luogo  della  loro  residenza  pubblici  impieghi. 

— Reale  Rescritto  del  I settembre  1824  portante  disposizioni 
per  gl'impieghi  da  occuparsi  da  coloro  che  sono  domiciliati  nel 
luogo  della  loro  nascila. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1825  col  quale  si  dispone 
covrirsi  gl  impieghi  che  vacano  da  coloro  che  per  riforme  o cam- 
biamento siano  rimasti  senza  occupazioni. 

— Reale  Rescritto  dei  27  aprile  1825  col  quale  si  stabilisce 
che  nella  liquidazione  de’  dritti  debbonsi  distinguere  quelli  pro- 
priamente detti  signorili  da  quelli  provenienti  da  impieghi  dritti 
ed  uffici  regi  aboliti. 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1831  portante  disposizioni  per 
coloro  clic  godono  due  soldi  distinti  in  due  impieghi  differenti. 

— Ministeriale  del  19  maggio  1832  con  la  quale  si  partecipa 
la  sovrana  risoluzione  emessa  per  gl'individui  che  cumulano  più 
impieghi 

— Sovrana  risoluzione  del  1 luglio  1833  con  la  quale  sisla- 
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bilisce  che  non  si  possa  spedire  decreto  di  nomina  a chi  dovendo 

dar  cauzione  non  t'abbia  completamente  data. 

-—Reale  Rescritto  del  22  agosto  1835  col  quale  si  determina 
che  la  unicità  degl’impieghi  non  sia  applicabile  ai  professori  di 
arti  liberali. 

Circolare  del  20  ottobre  1835  portante  disposizioni  a rego- 
lare la  provvista  delle  quarte  piazze,  r •- 

— Reale  Rescritto  del  IO  deccmbre  1836  poi  tante  disposizioni 
sull'unicità  degl'impieghi  e dei  soldi  a carico  della  reai  tesoreria 
e si  domandano  talune  notizie  per  adottarsi  un  sistema  sull’uni- 
cità degl’impieghi  e dei  soldi  a carico  della  tesoreria  medesima. 

* — Reale  Rescritto  del  14  marzo  1838  col  quale  si  prescrive 
che  il  sistema  delle  quarte  piazze  è esteso  anche  sulle  ammini- 
strazioni finanziere  dei  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  del  28  marzo  1838  con  la  quale  si  prescrive  il  modo 
a tenersi  per  la  provvista  delle  quarte  piazze  e quali  debban  es- 
sere dichiarate  tali. 

— Ministeriale  del  19  maggio  1838  con  la  quale  si  detta  il 
modo  come  si  debbano  eseguire  i pagamenti  a favore  dei  napo- 
litani e siciliani  nominati  a cariche  ed  impieghi  con  destinazione 
promiscua  negli  uni  e negli  altri  domini. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1838  portante  disposizioni  a 
regolare  la  provvista  delle  quarte  piazze  riserbale  al  sovrano 
arbitrio. 

— Reale  Rescritto  del  7 agosto  1838  portante  disposizioni  a 
regolare  nei  dòmini  oltre  il  laro  la  provvista  di  tutte  le  piazze 
contabili.  ■ 

— Circolare  del  5 settembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i supplenti  giudiziari  non  possono  essere  chiamati  al  disimpegno 
delle  cariche  amministrative  e specialmente  a quella  di  sindaco. 

— Reale  Rescritto  del  3 aprile  1840  col  quale  si  stabilisce  che 
«He  quarte  piazze  di  ducati  venti  in  sopra  si  propongono  gt  indivi- 
dui di  meriti  sii  aordinari  e per  urgenti  e comprovati  motivi  di 
bisogni  di  benemerite  famiglie. 

IMPUTATI.  Ministeriale  del  14  aprile  1813  con  cui  si  stabi- 
lisce non  poter  le  corti  criminali  ritirare  i mandali  di  arresto  spe- 
diti contro  individui,  le  di  cui  imputazioni  seguite  dell  istruzioni 
risultano  di  competenza  de’  tribunali  correzionali- 

— Ministeriale  del  14  aprile  1813  ron  cui  spiegandosi  il  senso 
dell’articolo  3 del  decreto  de'  19  novembre  1812  si  osserva  non 
aver  esso  annullalo  le  disposizioni  dell  articolo  136  della  legge 
correzionale  relativo  all'abilitazione  provvisoria  degl  imputati  me- 
diante cauzione  , di  accordarsi  da’  giudici  di  pace. 

— Circolare  del  I ottobre  1817  circa  il  tempo  in  cui  si  pos- 
sono ammettere  a presentazione  gl'iinputati. 

— Reale  Rescitto  degli  II  febbraio  1818  col  quale  si  ordina 
giudicarsi  gl'imputati  dalle  commessioni  militari  pei  soli  reali  di 
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loro  giurisdizione,  e rimettersi  per  gli  altri  reati  al  giudice  com- 
pelente. 

— Circolare  del  I aprile  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i certificati  di  malattia,  o altro  impedimento  delle  persone  citate 
a comparire  per  affari  penali  sono  dispensali  dai  bollo  e registro. 

— Ministeriale  de'16  ottobre  1819  con  la  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  ne’  giudizi  criminali  l'arresto  dell'incolpato  avrà  luogo  in 
tempo  che  l’istruzione  è completa  e gli  si  darà  l’interrogatorio  che 
a norma  dell'articolo  131  delle  leggi  di  procedura  penale  è distinto 
col  nome  di  costituto. 

— Circolare  del  16  gennaio  1822  sulle  norme  pei  salvacon- 
dotti , che  per  la  presentazione  in  giudizio  si  rilasciano  agl’  in- 
colpati di  misiatto;  non  che  sul  congedo  temporaneo  chiesto  da- 
gl incolpali  sottoposti  a mandalo. 

— Reale  Rescritto  dei  14  agosto  1822  per  attribuirsi  alle  gran 
corti  criminali  la  facoltà  di  ordinare  un  temporaneo  allontana- 
mento da  nn  determinato  luogo  di  quei  che  nella  raccolta  delle 
indagini  portano  ostacolo  allo  srovrimento  della  verità. 

— Decisione  del  7 marzo  1822  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
stione  se  un  incolpalo  che  appellando  da  sentenza  correzionale  of- 
fra successivamente  due  cauzioni  decade  dall'appello  sol  perchè  la 
prima  delle  medesime  è dichiarala  non  idonea  dalla  gran  corte 
criminale. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1823  col  quale  si  prescrive 
ihe  nei  giudizi  delle  commessioni  militari  dovrà  esser  proferito 
sul  processo  scritto  l'abilitazione  degl'incnlpati  contra  i quali  non 
si  abbiano  sufficienti  indizi  di  reità,  nè  tracce  conducenti  ad  ac- 
quistarli. 

— Decisione  de’  18  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l inrolpato  che  fugge  con  violenza  dalle  inani  degli  agenti  della 
pubblica  forza  è compreso  nella  sanzione  dellarticolo  253  delle 
leggi  penali  relativo  alla  fuga  con  violenza  da'luoghi  di  custodia 
o di  pena. 

— Circolare  de’  21  maggio  1823  con  la  quale  si  spiega  il  senso 
del  decreto  de’ 28  marzo  ultimo  circa  fallontanamento  dell'ucci- 
sore dal  domicilio  de’ parenti  dell'ucciso  finche  non  abbia  ottenuto 
il  loro  contentamento. 

— Circolare  de’ 25  giugno  1823  portante  disposizioni  sulla  in- 
dennità ai  cancellieri  de’ giudici  di  circondario  e de'giudici  istrut- 
tori per  gli  interrogatori  degl’impntali. 

INCAPACITÀ’  PERSONALE.  Ministeriale  del  28  ollobre  1812 
dichiarativa  de'  seguenti  dubbi  ; I quali  precauzioni  per  stabilir 
senza  errore  nei  processi  da  farsi  l’incapacità  personale  di  lavoro 
di  cui  parla  l'articolo  309  del  nuovo  codice  penale;  2 qual  mezzo 
per  metterla  in  essere  nei  processi  già  compilati  nella  mira  del- 
i'anlirhe  leggi. 

INCENDJ.  Circolare  dei  2 ì settembre  1834  portante  le  for- 
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inalila  che  debbono  contenere  i verbali  forestali  compilali  |>er  in- 
cendi , dissodamenti  , e disltosranienli  di  selve. 

INCISIONI.  Circolare  del  20  marzo  1 838  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  tult'i  lavori  d'incisione  delle  amministrazioni  finanziere 
debbono  essere  eseguiti  nel  gabinetto  istituito  presso  l'amministia- 
zione  generale  delle  monele. 

INCOMPATIBILITÀ'.  Reale  Rescritto  del  -20  gennaio  18(6  col 
quale  si  vieta  agli  ecclesiastici  l'esercizio  d'impieghi  indecenti  , e 
si  richiamano  alla  disciplina  i possessori  de' benefìci  residenziali. 

— Circolare  del  16  giugno  1824  con  la  quale  si  determina  che 
non  è vietato  che  i sindaco  primo  o secondo  eletto  congiunto  con 
alcun  decurione  trovansi  nella  stessa  amministrazione. 

— Reale  Rescritto  de'16  agosto  1824  sulla  compatals'lità  delle 
funzioni  di  notaio  con  quelle  di  esattore  comunale. 

— Circolare  del  31  gennaio  1826  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  eccezioni  per  le  quali  due  congiunti  non  possono  far  parie  del 
decurionato  siano  applicabili  alla  carica  di  primo  eletto. 

INCOMPETENZA.  Parere  del  procurafor  generale  -della  gran 
corte  de'conti  del  6 giugno  1 8 1 G coi  quale  si  determina  che  fermo 
restando  l'obbligo  degli  intendenti,  e de’regi  procuratori  di  pro- 
muovere di  uffizio  1 incompetenza  de’  rispettivi  poteri,  giudiziario 
ed  amministrativo , gli  atti  corrispondenti  nell  inleresse  delle  pub- 
bliche amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  e diligenza 
degli  agenti  di  esse. 

INCONTINI.NZA  PUBBLICA.  Decisione  de'  14  aprile  1823 
con  la  quale  si  stabilisce  in  quali  casi  c fatti  d'incontinenza  por- 
tano offesa  al  pubblico  costume  ed  oltraggio  al  pubblico  pudore 
nel  senso  dell’articolo  34-5  delie  leggi  penali  contro-  l’uomo  con 
moglie  che  abbia  commercio  disonesto  con  altra  donna. 

INCURABILI.  Reale  Rescritto  del  29  giugno  1839  sulle  ono- 
rificenze , privilegi  e dignità  concedute  al  correttore  della  reai 
casa  degl’incurabili. 

INDAGINI  Reale  Rescritto  dei  14  agosto  1822  per  attribuirsi 
alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  un  temporaneo  allontana- 
mento da  un  determinato  luogo  di  quei  che  nella  raccolta  delle 
indagini  portano  ostacolo  allo  scovrimento  della  verità. 

INDENNITÀ'.  Reale  Rescritto  de’ 1 3 dicembre  181"  col  quale 
si  determina  I indennità  da  godersi  da'  giudici  istruttori  le  (piali 
pagar  debbonsi  dal  fondo  delle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  de’  17  gennaio  1818  circa  le  indennità  di  viaggio 
e soggiorno  de’  giudici  istruttori  e loro  cancellieri. 

— Circolare  del  28  maggio  1818  sulle  indennità  degli  nscieri 

criminali.  ; 

— Reale  Rescritto  de' 29  luglio  1818  col  quale  si  determina 
che  le  indennità  di  viaggio  son  dovute  sempre  che  si  esce  oltre 
■n  miglio  dall'abiiato  di  un  comune. 

— Reale  Rescritto  del  (9  agosto  1818  col  quale  si  determina 
l'indennità  di  scrittoio  da  godersi  dai ancel fieri  de' giudei  istruttori. 
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— Circolare  del  26  agosto  1818  circa  alcune  indennità  pei 
processi  criminali. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1818  circa  le  indennità  dei 
cancellieri  de'  giudici  istruttori. 

— Circolare  de' 12  settembre  1818  con  la  quale  si  ordina  pa- 
garsi ai  medici  e chirurgi  le  indennità  a norma  del  regolamento 
del  ministero  dell'interno  de'  14  gennaio  1809. 

— Circolare  de*  19  set  te  mirre  1818  con  la  quale  si  portano 
de"  chiarimenti  alla  sovrana  risoluzione  del  12  luglio  corrente 
anno  sulle  indennità  di  viaggio. 

— Reale  Rescritto  de’  IO  ottobre  1818  portante  disposizioni 
circa  le  indennità  a'  testimoni  che  pernottano  fuori  della  loro  re- 
sidenza. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1819  col  quale  si  determina 
il  modo  da  tenersi  per  fissare  le  indennità  di  soggiorno  dovute 
ai  testimoni. 

— Ministeriale  del  21  luglio  1819  |>ortante  disposizioni  circa 
il  rimborso  delle  spese  per  indennità  di  viaggio  dovute  ai  membri 
delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1819  rol  quale  si  stabiliscono 
le  spese  c le  indennità  da  accordarsi  ai  cancellieri,  ed  agli  eser- 
centi il  pubblico  ministero  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  4 decornine  1819  col  quale  si  appor- 
tano chiarimenti  sulle  indennità  da  accordarsi  ai  supplenti  de’  tri- 
bunali di  commercio. 

— Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1819  col  quale  si  fissa  il 
modo  come  liquidarsi  le  indennità  di  giustizia  agli  agenti  della 
polizia  ordinaria. 

— Circolare  del  I marzo  1820  con  la  quale  si  determina  la 
indennità  dovuta  agli  uscieri  per  la  notifica  agli  accusali  e cor- 
rispondente cerziorazione  al  di  loro  difensore  ed  alla  parte  civile 
degli  alti  di  accusa  colle  decisioni  di  sotloposizione  ad  accusa. 

— Reale  Rescritto  dui  4 marzo  1820  col  quale  si  stabilisce 
esser  dovuta  ai  giudici  e cancellieri  supplenti  le  stesse  indennità 
di  giustizia  che  son  dovute  ai  giudici  c cancellieri  proprietari  di 
circondario. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1820  portante  disposizioni  sulle 
indennità  dovute  a'  supplenti  comunali  de'  giudici  di  circondario 
loro  cancellieri  .ed  uscieri. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1 820  col  quale  si  determina 
che  la  deduzione  delle  frazioni  di  miglia  ai  periti  e testimoni 
onde  fissare  le  rispettive  indennità  deliba  farsi  sul  tolale  delle 
miglia  percorse. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1820  portante  il  modo  col 
quale  nelle  lasse  delle  indennità  di  viaggio  debbo»  esser  calcolate 
le  frazioni  di  miglio. 

— Reale  Rescritto  del  2.»  marzo  1820  col  quale  si  risolve  la 
quistionc  se  a' componenti  i corpi  giudiziari  militari  si  dovessero 
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le  stesse  indennità  di  viaggio  e di  pernotlazione  a somiglianza  di 

quanto  praticasi  pei  magistrati  pagani. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1820  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  stabilire  le  indennità  ai  giudici  di  circondario  per  le 
verifiche  trimestrali. 

— Regolamento  del  0 novembre  1821  portante  disposizioni  per 
la  riscossione  de’  soldi  c dell’indennità  de  funzionari  amministra- 
tivi e per  fissarsi  il  modo  c l'epoca  dei  congedi  che  potranno  loro 
essere  accordali. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1822  per  lo  importo  delle 
vacazioni  ai  giudici  di  circondario  e loro  cancellieri,  allorché  in- 
tervengono per  lo  passaggio  delle  schede  dei  notai  defunti  ai  notai 
conservatori. 

— ■ Circolare  del  (0  agosto  1822  con  la  quale  si  determinano  i 
casi  nei  quali  i segretari  generali  che  rimpiazzano  gi'inlendciili 
abbiano  dritto  all'indennità. 

— Circolare  del  5 aprile  1823  portante  disposizioni  per  la  lassa 

delle  indennità  dei  giudici  di  circondario  dei  capoluoghi  di  distretti 
allorché  funzionano' da  giudici  istruttori.  > 

< — Reale  Rescritto  del  19  aprile  1823  col  quale  si  danno  norme 
come  stabilire  le  indennità  ai  capitani  de'porli  di  Palermo  , Mes- 
sina , Catania  , Siracusa  , Girgenti  , e Trapani. 

— Circolare  de  25  giugno  1823  portante  disposizioni  sulla  in- 
dennità ai  cancellieri  de’  giudici  istruttori  per  gl'interrogatori  de- 
gl'imputati, 

— (Arcolaio  del  20  dicembre  1823  con  la  (piale  si  statuisce 
che  il  segretario  generale  che  rimpiazza  (intendente  per  congedo 
da  questi  ottenuto  c per  altra  eausa  comunque  non  sorta  dalla 
residenza  o dalle  provincic  ha  dritto  ad  indennità. 

— Circolare  dei  IO  agosto  1824  con  la. quale  si  determina  che 
i funzionari  amministrativi  che  fra  due  mesi  do|>o  la  visita  nella 
giurisdizione  non  mandino  i certificali  dell'indennità  loro  dovute 
ne  perdono  il  dritto.  t 

— Circolare  del  26  gennaio  1 825  con  la  quale  si  determina 
che  la  ritenuta  del  10  per  cento  a favore  delia  tesoreria  gene- 
rale deve  aver  luogo  anche  sui  fondi  provinciali  che  riguardano 
soldi  , gratificazioni , e spese  di  uffizio. 

Circolare  del  23  marzo  1825  con  la  quale  si  determina  che 

quante  volle  si  facciano  trascorrere  due  mesi  senza  mandare  i 
certificati  delle  indennità  dovute  ai  funzionari  amministrativi  di 
grado  inferiore  si  decade  dal  drillo  delle  indennità. 

— Circolare  del  30  marzo  1825  ron  la  quale  si  determina  di 
quali  documenti  abbisognano  i maestri  addetti  al  servizio  forestale 
per  le  indennità  di  transito. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1825  portante  disposizioni  per 
le  indennità  da  pagarsi  agl  impiegali  doganali  di  prim’ordine  per 
gli  accessi  nelle  dogane  di  second'ordine. 

— Circolare  del  30  luglio  1825  con  la  quale  si  determina  che- 
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siano  acaipate  o varanti  le  |>iazze  dei  regi  giudici  nei  circondari, 
il  cassiere  comunale  dee  versare  alla  cassa  distrettuale  la  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento. 

— Risoluzione  del  24  agosto  1825  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  deputazioni  sanitarie  che  tengono  l'officio  distante  oltre  un 
miglio  dal  mare  hanno  dritto  alta  indennità  di  vettura  pei  legni 
che  approdano  una  sola  volta  c prorata. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1825  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  le  indennità  di  viaggio  e dimora  ad  un  notaio  che  si 
recò  nella  gran  corte  criminale  di  Trapani  a fare  ostensibile  una 
carta  privata  presso  di  lui  decitala. 

— Circolare  del  24  settembre  1820  con  la  quale  si  stabiliscono 
le  indennità  dovute  ai  custodi  supplenti  delle  prigioni  allorché 
funzionano  da  proprietari. 

— Reale  Rescritto  del  29  luglio  1826  col  quale  si  determina 
il  modo  come  csiguirsi  in  favore  degli  agenti  la  ritenuta  deloro 
averi  rispettivi. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  giudiziarie  dovute  ai  componenti 
delle  commessomi  militari  e dei  loro  cancellieri  allorché  essi  a 
causa  di  servizio  si  portino  in  luoghi  diversi  da  quelli  della  loro 
residenza. 

— Reale  Rescrillo  del  21  febbraio  1827  col  quale  si  stabili- 

scono le  indennità  di  ufficio  dovute  ai  conlrolori  provinciali  e di- 
strettuali. ~ 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1827  col  quale  si  deter- 
mina il  modo  d'accordare  l'indennità  agl'impirgati  de’  dazi  indi- 
retti quando  eseguono  disimjiegni  sanitari 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1827  portante  disposizioni 
sul  pagamento  delle  indennità  di  dimora  ai  testimoni  chiamati  a 
deporre  sugli  affari  penali  c che  sono  messi  in  carcere  in  luogo 
di  esperimento. 

— Reale  Rescrillo- del  19  maggio  1827  col  qnale  si  determi- 
nano le  indennità  di  viaggio,  e dimora  dovute  per  la  visita  delle 
cancellerie  dei  giudicali  di  circondario  della  valle  di  Trapani- 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1827  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  indennità  da  pagarsi  agl'impiegati  delle  do- 
gane di  prima  classe  per  gli  accessi  nelle  dogane  d'ordine  infe- 
riore onde  eseguire  operazioni  di  maggior  rilievo. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1827  portante  disposizioni 
di  economia  sulle  diverse  indennità  prescritte  dal  decreto  dei  13 
gennaio  1817  relativo  alle  spese  di  giustizia. 

— Ministeriale  del  21  ottobre  1827  (cortante  disposizioni  a re- 
golare le  indennità  di  viaggio  e dimora  da  corrispondersi  ai  regi 
procuratori  presso  i tribunali  civili  e loro  cancellieri  che  per  spe- 
ciale delegazione  dchhnn  visitare  le  rispettive  cancellerie  circon- 
dariali. 

— Circolare  del  30  gennaio  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
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che  nelle  verifiche  delle  terre  in  pendio  i comuni  pagano  le  Vet- 

ture  ai  sindaci  e le  indennità  ai  periti. 

— Circolare  del  9 aprile  1828  con  la  quale  si  determinano  le 
indennità  di  viaggio  dovute  ai  funzionari  incaricati  della  verifica 
dei  fondi  da  disboscarsi  e dissodarsi. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  col  quale  si  fissano  le 
indennità  di  scrittoio  alle  commessioni  marittime. 

— Circolare  del  1 6 aprile  1 828  con  la  quale  si  dispone  che 
allorché  un  consigliere  d'intendenza  per  incarico  del  contenzioso 
amministrativo  ha  dritto  alle  indennità  saranno  pagale  dalle  parti 
che  avranno  chiesto  lo  accesso  sopra  luogo. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1828  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  una  indennità  di  carlini  dodici  ai  cancellieri  dei  con* 
sigli  di  guerra  di  guarnizione  per  la  compilazione  dei  processi  , 
la  cui  discussione  non  si  porta  al  pubblico  dibattimento. 

— Circolare  del  1 agosto  1 829  con  la  quale  si  determinano  le 
indennità  di  alloggio  e di  mobiglia  agli  ufhziali  superiori  di  gen- 
darmeria. 

— Circolare  del  27  giugno  1829  con  la  quale  si  stabilisce  che 
agl'ingegneri  di  ponti  c strade  sono  dovute  le  indenni  à di  viaggio 
in  caso  di  Iraslocazionc  dalla  provincia  ove  vanno. 

— Circolare  del  27  giugno  1829  con  la  quale  si  stabilisce  che 
allorché  un  privato  viene  incaricato  dall'intendente  di  un  disim- 
pegno amministrativo,  avrà  le  stesse  indennità  dei  consiglieri  pro- 
vinciali c distrettuali. 

— Reale  Rescritto  de'22  settembre  1830  portante  disposizioni 
sulla  quistionc  se  debba  pagarsi  indennità  e da  qual  ramo  ai 
militari  che  viaggiono  o come  testimoni  o per  altri  oggetti  dei 
tribunali  civili  o di  commissioni  militari. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  con  la  quale  si  dispone  che 
i giudici  di  circondario  nei  giri  per  affari  amministrativi  hai» 
dritto  all'indennità  stessa  dovuta  ai  consiglieri  d'intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1831  portante  disposizioni  per 
coloro  che  godono  due  soldi  distinti  in  due  impieghi  differenti. 

— Ministeriale  del  4 giugno  1831  portante  la  partecipazione 
delle  risoluzioni  sovrane  per  la  indennità  di  pigione  di  casa  con: 
ceduta  ai  Siciliani. 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1831  col  quale  si  stabilisce 
che  le  indennità  agli  agenti  giudiziari  sugli  affari  penali  non  sieno 
per  ora  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione. 

— Circolare  del  12  ottobre  1831  con  la  quale  si  prescrive 
esser  dovuta  l'indennità  dì  carlini  quindici  al  gicmo  ai  consiglieri 
provinciali  c distrettuali  ed  altro  oggetto  che  dagl'intendenti  pos- 
sono essere  incaricali  del  disimpegno  di  affari  amministrativi. 

— Reale  Rescritto  del  23  novembre  1831  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  le  indennità  dovute  ai  giudici  in  taso  che 
debbano  assistere  all’apertura  delle  case  nelle  quali  ad  istanza  del 
governo  siasi  fatto  un  sequestro. 
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— Circolare  dei  18  febbraio  1832  con  la  quale  si  accorda  una 
indennilà  di  carlini  due  a miglio  alle  guardie  generali  forestali 
per  le  spese  necessarie  alla  compilazione  degli  stali  delle  terre  in 
pendio. 

— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  l'in- 
dennità di  grana  venti  a miglio  alle  guardie  generali  forestali  per 
gli  stali  delle  terre  in  pendìo  compilati  anche  prima  del  1832. 

— Reale  Rescritto  del  IO  maggio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni concernenti  la  quislione  se  si  debba  indennilà  di  viag- 
gio e quale  ài  periti  che  in  caso  di  apprezzo  di  generi  pignorati 
in  campagna  ai  debitori  di  contribuzioni  dirette  sieno  obbligati 
a recarsi  fuori  comune. 

— Circolare  dei  19  maggio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  indennilà  alle  guardie  generali  forestali  per  gli  stati  delle  terre 
a pendio  saranno  pagate  sulle  specifiche  ai  distanze  percorse  cer- 
tificate dai  sindaci. 

— Circolare  del  23  giugno  1 832  con  la  quale  si  prescrive  che 
i segretari  interini  delle  società  economiche  hanno  dritto  alla  metà 
del  soldo. 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1832  col  quale  si  danno 
disposizioni  ad  escludere  le  indennilà  richieste  dai  consultori  , se- 
gretario ed  impiegati  della  consulta  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  de'  24  aprile  1833  sul  dubbio  se  competa  indennità 
e quale  ai  componenti  le  camere  notariali  per  gli  aspiranti  che  si 
riportino  a precedente  esame. 

— Circolare  del  26  ottobre  1833  con  la  qua'e  si  stabilisce  che 
i giri  e visite  ed  accessi  de'  funzionari  amministrativi  devono  essere 
autorizzati  dal  ministro  tranne  i casi  di  urgenza. 

— Circolare  del  9 novembre  1833  sul  modo  col  quale  debba 
regolarsi  la  indennità  degli  uscieri  ne'  giudizi  contro  ì notai  e gli 
uflìziali  dello  stalo  civile. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1833  col  quale  vengono 
aumentate  le  spese  di  scrittoio  della  direzione  generale  de'  rami  e 
dritti  diversi  in  Sicilia. 

— Ministeriale  del  29  gennaio  1834  con  la  quale  si  portano 
chiarimenti  alla  misura  di  doversi  liquidare  le  indennità  ai  patroci- 
natori nell'agenzia  del  contezioso  della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1834  col  quale  si  prescrive 
che  le  spese  di  uffizio  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  com- 
preso il  ramo  del  macino  si  aumentino  della  somma  equivalente  allo 
ammontare  della  doppia  decima. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1835  col  quale  si  danno  di  - 
sposizioni  a regolare  le  indennilà  dovute  agli  uscieri  che  vanno  in 
paese  lontano  per  munire  di  registro  i loro  atti. 

— Circolare  del  14  gennaio  1835  con  la  quale  si  prescrive  il 
metodo  per  lo  pagamento  agli  uscieri  delle  loro  indennità  per  gli 
alti  ad  inslanza  del  pubblico  ministero  nei  giudizi  civili. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1835  portante  disposizioni  a 
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regolare  le  indenni^  dovute  a quegli  uffiziali  che  portano  a re- 
gistro gli  atti  in  un  comune  diverso  dalla  loro  residenza. 

— Circolare  del  13  luglio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
agli  agenti  di  polizia  ordinaria  saranno  pagate  le  indennità  come 
uffiziali  di  polizia  giudiziaria  , allorché  trattasi  d’istru7Ìoni  che  com- 
pilino per  diligenza  della  comraessione  suprema  pei  reati  di  stato. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1 835  col  quale  si  preserie 

esser  dovuta  una  indennità  a queirimpiegato  che  rimpiazza  un'al- 
tro impiegato  e che  tale  indennità  sia  prelevata  a beneficio  della 
tesoreria.  , . 

— Reale  Rescritto  del  23  settembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  le  indennità  dovute  agl'impiegati  che  sono  da  una  pro- 
vincia in  una  altra  traslocati. 

— Circolare  del  29  settembre  ( 835  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  indennità  di  grana  15  a miglio  deve  calcolarsi  non  solo  per 
l’andata  ma  anche  pel  ritorno. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1835  sul  dubbio  se  convenisse 
il  deposito  preventivo  dell'ammontare  delle  indennità  ai  giudici  di 
circondario  per  opposizione  o rimozione  de' sugelli. 

— Circolare  del  I giugno  1836  portante  disposizione  sulle  in- 
dennità dovute  ai  professori  sanitari  per  la  visita  dei  requisiti  di 
leva. 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1836  col  quale  si  estende  nei 
domini  al  di  la  del  faro  la  sovrana  risoluzione  circa  le  indennità  ai 
componenti  la  commessionc  per  le  dimando  di  disboscamelo. 

— Circolare  del  6 maggio  1837  per  dichiararsi  che  i giudici  di 
circondario  ed  i loro  cancellieri  non  possono  altrimenti  sperimen- 
tare i loro  dritti  per  vacazioni  ed  altre  indennità  che  nelle  forme 
ordinarie  del  rito. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1838  portante  disposizioni  per 
la  indennità  ai  guardia  generali  forestali. 

— Circolare  del  5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrice  esser 
dovuta  l'indennità  di  carlini  otto  al  giorno  ai  sindaCi  che  si  confe- 
riscono nei  sili  lontano  dell'abitato  dei  loro  comuni  per  la  verifica 
dei  disboscamenti  e disboscamenti  in  contravvenzione. 

■ — Circolare  del  5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  non 
esser  dovute  l'indennità  di  carlini  otto  ai  giorno  ai  sindaci  quando 
si  tratta  di  conlrovenzione  nei  boschi  comunali. 

— Ministeriale  del  21  novembre  1838  con  la  quale  si  deter- 
mina che  le  indennità  stabilite  a favore  dei  componenti  la  corte 
marziale  marittima  si  paghino  in  vista  dei  loro  disimpegni. 

— Reale  Rescritto  del  19  luglio  1839  col  quale  si  fissa  l'inden- 
nità da  accordarsi  ai  sotto  direttori  ed  ispettori  in  caso  di  viaggio 
e di  perno) lazione  fuori  residenza. 

— Circolare  del  20,  novembre  1 839  con  le  quale  si  stabilisce 
il  dritto  da  corrispondersi  dai  cancellieri  titolari  a sostituti  che  la- 
vorano negli  uffizi  di  conciliazione. 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1840  col  quale  si  stabilisce 
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che  nel  pagamento  degli  onorari  dovuto  ai  medeci  e cerusici  con- 
dottali de  comuni  deve  unirsi  il  certificato  dell'adempimento  di 
quanto  è ordinato  nel  reai  rescritto  del  | giugno  1822  per  le  istru- 
zioni alle  levatrici  nell'arte  salutare  dell'ostetricia  , e dai  consi- 
gli d'intendenza  debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  abbiano 
iu  delti  pezzi  giustificativi. 

INDIGENZA.  Circolare  dei  21  agosto  1822  portante  disposi- 
zioni per  la  pruova  delle  insolvibilità  dei  debitori  delle  spese  ipo- 
tecarie e di  multe. 

— Circolare  del  26  novembre  1828  con  la  quale  si  commina- 
no delle  pene  agli  agenti  comunali  , che  rilascino  senza  fonda- 
mento certificati  d'impossidenza. 

— Circolare  del  15  febbraio  1830  portante  disposizioni  ad  ap- 
prestare un  sollievo  alle  classi  più  indigenti  della  popolazione  , 
prive,  per  la  mancanza  del  giornaliero  lavoro,  de'mpzzi  di  sus- 
sistenza. 

INDULTO.  Ministeriale  del  3 ottobre  1812  con  la  quale  si  di- 
chiara che  gl'imputati  di  brigantaggio  non  sono  compresi  nello  in- 
dulto del  16  aprile  1812  c si  determinano  due  soli  casi  di  eccezione. 

— Ministeriale  del  8 maggio  1813  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  facoltà  accordala  dal  decreto  del  22  ottobre  1812  di  ricorrere 
in  cassazione  contro  le  dccis'oni  delle  corti  criminali,  esclusive  delle 
dimando  d'indulto  non  può  essere  estesa  alle  corti  speciali. 

— i*arcre  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  dei  conti 
del  20  marzo  1817  col  quale  si  determina  che  per  lo  sperimento 
delle  azioni  civili  nascenti  dai  delitti  compresi  nellindulto  de'  20 
novembre  1816  non  fa  d'uopo  instituirsi  un  novello  giudizio,  ma 
possono  gli  stessi  giudici  correzionali  giudicar  di  esse  nello  stato 
in  cui  trovatisi  i processi , astenendosi  soltanto  di  pronunciar  sulle 
pene. 

— Reale  Rescritto  dei  4 maggio  1822  sui  dubbio  se  le  ammen- 
de per  contravvenzione  al  regolamento  sulle  reali  riserve  sono  com  ■ 
prese  nell'indulto  dei  13  marzo  1822. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1822  per  soluzione  dì  dubbi» 
sulla  intelligenza  d'indulto  per  delitti  e per  le  contravvenzione  con- 
tenute nel  decreto  del  13  marzo  1822. 

— Reale  Rescritto  del  3 maggio  1823  co!  quale  si  determina 
che  le  ammende  forestali  van  comprese  nell'indulto  del  13  marzo 
1822  poiché  le  dette  ammende  costituiscono  una  pena. 

— Reale  Rescritto  del  1 ottobre  1823  col  quale  si  determina 
che  le  multe  per  controvenzione  in  materia  doganale  e per  con- 
trovenzione  ai  regolamenti  delle  reali  riserve  non  van  comprese 
negl'indulti  poiché  le  medesime  son  perseguibili  ira  linea  civile. 

— Reale  Rescritto  dei  12  seltemhre  1827  coi  quale  si  deter- 
mina la  cancellazione  delle  spese  di  giustizia  riguardante  i reali 
compresi  nell  indulto  degli  8 agosto  1820. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1834  col  «piale  sì  prescrivi 
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l'abolizione  delle  multe  e delle  pene  corporali  per  le  contravven- 
zioni alla  caccia  ed  alla  pesca  nelle  reali  risei  ve. 

INDUSTRIA.  Parere  del  procurator'  generale  presso  la  gran 
corte  de’ conti  del  15  giugno  1816  col  quale  si  determina  essere 
ben  diverse  fra  loro  la  industria  manifatturiera  e la  commerciale, 
e quindi  le  norme  stabilite  per  l'esercizio  della  prima  non  sono 
•applicabili  anche  alla  seconda. 

INFERMI  Circolare  del  I aprile  1818  con  la  quale  si  stabi- 
lisce <he  i certificali  di  malattia  , o all ro  impedimento  delle  per- 
sone citale  a comparire  per  affari  penale  sono  dispensati  dal  bollo 
e registro. 

— Ministeriale  do!  IO  novembre  1819  portante  la  soluzione  di 
alcuni  dubbi  circa  Io  stabilimento  dell'ingenerc  suppletorio  in  ma- 
teria di  furti. 

— Circolare  del  27  giugno  1829  con  la  quale  si  stabilisce  che 
agli  ingegneri  di  ponti  e strade  sono  dovute  le  indennità  di  viaggio 
in  raso  di  traslocazione  della  provincia  ove  vanno. 

— Reale  Rescritto  del  3 agosto  1839  portante  disposizioni  a re- 
golare il  servizio  del  corpo  degl'ingegnieri  di  acqua  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1839  col  quale  si  prescrive 
che  la  ritenuta  da  imporsi  agli  appaltatori  d'opere  pubbliche  pei 
lavori  che  deblton  fare  gl'ingegneri  di  ponti  e strade  , resta  sta- 
bilita al  tre  per  cento. 

— Reale  Rescritto  del  28  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  il  corpo  degl'ingegneri  vicn  diviso  in  due  sezioni  l’una  per 
l’opere  a carico  del  tesoro  , l'altra  per  le  opero  provinciali. 

— - Reale  Rescritto  del  29  agosto  1839  portante  disposizioni  a 
regolare  il  servizio  pei  lavori  delle  opere  pubbliche  affidale  agl'in- 
gegneri ed  alle  deputazioni  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1840  col  quale  si  danno  di- 
. sposizioni  a regolare  il  servizio  degl'ingegneri  di  ponti  e strade. 

INTENDENTI.  Parere  del  procurator  generale  della  gran  corte 
de’ ronti  del  G giugno  1816  col  quale  si  determina  che  fermo  re- 
stando l’obbligo  degli  intendenti,  e de' regi  procuratori  di  promuo- 
vere di  uffizio  l'incompetenza  de' rispettivi  poteri,  giudiziario,  ed 
amministrativo  , gli  atti  corrispondenti  nell'interesse  delle  pubbli- 
che amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  e diligenza  de- 
gli agenti  di  esse. 

— Reale  Rescritto  del  10  gennaio  !8l8col  quale  si  determina 
che  gli  intendenti  esercitano  le  funzioni  di  pubblico  ministero  presso 
i consigli  d'intendenza  per  tutelare  gl’interessi  dell  amministrazione. 

— Decisione  della  gran  corte  de’ ronti  del  16  febbraio  1818 
con  la  quale  si  stabilisce  il  principio  che  agli  intendenti  non  è dato 
far  giudizio  di  conversioni  di  prestazioni  , ma  ai  giudici  di  cir- 
condari . salvo  alle  parli  l'appello  ne’  tribunali  civili. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  5 marzo  1818  col  quale  si  stabilisce  che  le  disposizioni  della 
legge  de’  12  dicembre  1816  mercè  le  quali  sono  gli  intendenti  in- 
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caricati  di  risolvere  in  consiglio  d'intendenza  le  quistìoni  relative 
allo  scioglimento  delle  promiscuità  ed  alle  operazioni  de' demani 
comunali  , altro  non  importano  se  non  che  debbono  essi  in  tali 
affari  ascoltare  l'avviso  consultivo  del  consiglio  medesimo  , che  è 
in  loro  balia  di  eseguire  o pur  no. 

— Reale  Rescritto  de’ 4 aprile  1818  portante  disposizioni  per 
la  iranrhigia  della  posta  da  accordarsi  agl'intendenti  de'  domini  ol- 
tre il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  19  settembre  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  la  facoltà  di  fare  e promulgare  nelle  provenne  del  re- 
gno i regolamenti  di  polizia  amministrativa  appartiene  esclusiva- 
niente  agl'intendenti  ne’  termini  e nel  modo  prescritto  nella  legge 
de'  12  dicembre  1816. 

— Parere  della  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
dei  conti  del  12  agosto  1819  col  quale  si  determina  che  è nella 
facoltà  degl'intendenti  di  pubblicare,  salvo  a coloro  che  se  ne  cre- 
dessero pregiudicali  , Io  sperimento  delle  proprie  ragioni  innanzi 
ai  giudici  competenti. 

— Circolare  degli  1 1 settembre  1819  con  la  quale  si  dispone  che 
gl’inlendcnli  rientrano  nelle  attribuzioni  dei  regi  commessari  per 
le  operazioni  demaniali. 

— Circolare  del  16  dicembre  1819  con  la  quale  si  determina 
che  rimangano  significate  quelle  somme  che  gl’intendenti  liberano 
per  lo  servizio  de’  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  dei  14  maggio  1820  col  quale  si  determina 
che  gl'intendenti  non  possono  elevare  conflitto  di  atlrihnzione  Ira 
i giudici  del  contenzioso  amministrativo  e quelli  del  contenzioso 
giudiziario  senza  la  di  costoro  preventiva  dichiarazione  di  com- 
petenza. 

— Circolare  del  12  settembre  1821  con  la  quale  si  prescrive 
agfintendcnli  di  riferire  al  commissariato  generale  gli  avvenimenti 
e le  notizie  che  possono  formar  materia  d’un  articolo  di  giornale. 

— Circolare  del  26  ottobre  1821  con  la  quale  si  raccomanda 
agl’intendenti  la  buon  amministrazione  delle  provincie  e la  vigi- 
lanza nel  prevenire  i reati  perseguitarli  e porli  nei  limili  delle 
loro  attribuzioni. 

— Circolare  del  27  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina, 
che  i conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligati  presen- 
tare al  visto  dell'intendente  e sotto  intendente  mensilmente  i cer- 
tificali de'  lavori  eseguiti. 

— Circolare  del  IO  agosto  1822  con  la  quale  si  determinano  i 
casi  nei  quali  i segretari  generali  che  rimpiazzano  gl'intendenti  ab- 
biano dritto  alle  indennità. 

— Circolare  del  15  febbraio  1823  con  le  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  competenze  dei  mobili  appartenenti  all'io  tendenze  a 
sol  ('intendenze. 

— Reale  Rescritto  del  16  aprile  1828  porlanle  delucidazioni 
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alla  circolare  del  15  febbraio  1823  sulle  competenze  della  mobi- 
lia ncirintendenzc  c nelle  sottintendenze. 

— Circolare  del  20  agosto  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl’intendenti  sono  facoltati  a trarre  de’  boni  a favore  delle  com- 
messioni  amministrative  sapra  i crediti  loro  aperti  con  ordinativi 

fiel  mantenimento  de’  proietti  senza  attenderne  gli  stali  mensili  dal- 
e medesime  che  debbono  invece  spedire  i conti  per  trimestri. 

— Circolare  del  20  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce 
che  il  segretario  generale  che  rimpiazza  l'intendente  per  congedo 
da  questi  ottenuto  o per  altra  causa  comunque  non  sorta  dalla  re- 
sidenza o dalle  provincie  ha  dritto  ad  indennità. 

— Circolare  del  9 giugno  1824  con  la  quale  si  stabilisce  clic 
è affidato  alla  prudenza  dell'intendente  il  divisamente  di  ricorrere 
all’arresto  dei  contribuenti  morosi. 

— Reale  Rescritto  del  16  marzo  1825  col  quale  si  determina 
che  il  consigliere  decano  firma  gli  alti  del  consiglio  d'intendenza 
in  assenza  dell'inlendcnle. 

— Circolare  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  fanno  racco- 
mandazioni aglmlcndcnti  perchè  nella  pratlica  della  coazione  si 
eviti  ogni  abuso  ed  ogni  vessazione. 

— Circolare  del  9 settembre  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  attestati  di  buona  condotta  pei  volontari  al  servizio  militare 
deggiono  essere  formali  dagl'intendenti. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  s'inculca 
agl  intendenti  la  più  severa  vigilanza  perchè  non  siano  commessi 
alti  arbitrari  contro  i poveri  debitori  per  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  pre- 
scrive che  gl'inlcndcnti  obbligati  a vegliare  sul  servizio  delle  cau- 
zioni ad  allontanare  ogni  abuso  deggiono  mensualmcnte  riferire 
sulla  condotta  degli  esattori  ancorché  non  si  osservi  in  essi  alcuna 
trasgessione. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  la  regislrazione  degli  alti,  che  negli  affitti  ed  ap- 
palli dei  beni  , e cespiti  comunali  preceda  l'approvazione  dell’in- 
tendente. 

— Circolare  del  13  dicembre  1828  per  la  quale  s'inculca  agl'in- 
tendenti di  vigilare  sulla  regolare  trasmissione  dei  permessi  darmi 
ai  ricevitori  senza  dei  quali  le  licenze  di  caccia  non  polran  con- 
seguirsi. 

— Ministeriale  del  31  decembre  1828  sulla  competenza  della 
controversia  che  potrebbe  muoversi  qualora  venisse  impugnata  di 
nullità  l'ordinanza  dclfintendente  che  dichiara  esecutivi  i ruoli 
dei  debitori  per  rendite  costituite  di  pertinenza  delle  mense  e badie. 

— Grcolare  del  17  gennaio  1829  con  la  quale  si  prescrive  ihe 
basta  l’ordinanza  dell’intendente  senza  il  ministero  del  giudice  per 
Parreslo  del  contabile. 

— Circolare  del  18  aprile  1829  con  la  quale  si  dispone,  che 
possono  i sindaci  presentare  all'intendente  i reclami  avverso  le 
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determinazioni  contumaciali  emesse  sui  loro  conti  morali,  e l'in- 
tendente inteso  l'avviso  del  consiglio  d’intendenza  rimette  le  carte 
tutte  a ministero  degli  affari  interni. 

— Reale  Rescritto  dei  21  ottobre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  nè  lo  intendente  , nè  i consiglieri  d'intendenza  sono  astretti 
ad  astenersi  dall'intervcnire  o dall  emettere  idi  loro  voti  nei  con- 
sigli ancorché  vi  si  tratti  pei  giudizi  sulla  validità  , legittimità  , 
ed  interpetrazione  e spiegazione  di  quei  alti  amministrativi  me- 
desimi alla  cui  formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion  di  of- 
ficio abbiano  preso  parte. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1831  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  lo  esame  e l'approvazione  e la  condanna  dei  conti  mo- 
rali degli  amministratori  comunali  che  si  fa  dagl'intendenti  sia 
un'atto  economico  che  ad  essi  attribuisce  la  legge  ovvero  dipende 
dalle  facoltà  contenziose- 

— Circolare  del  J3  aprile  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
debbono  evitarsi  le  liti  dei  comuni  e dove  queste  siano  indispen- 
sabili debbono  gl'intendenti  vigilarne  il  buon  andamento  ed  indi 
curare  l’esecuzione  dei  giudicali. 

— Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  quale  si  dispone  che 
nelle  rinnovazioni  degli  affitti  le  amministrazioni  diocesane  si  di- 
rigano agl'intendenti  affin  di  procurare  coll’opera  dei  siedaci  gran 
numero  di  oblatori  e tener  lontano  dagl’incanti  i monopoli. 

— Circolare  dei  21  marzo  1832  con  Ja  quale  si  prescrive  che 

di  ogni  vuoto  di  cassa  delle  reste  e delle  signifìcatorie  deggiono 
gl'intendenti  dar  notizie  all'agente  del  contenzioso  della  reai  te- 
soreria. _ . \ . 

— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  tesoreria  deve  dare  agl’inlendenli  le  noiizie  delle  significatone 
che  trasmette  per  la  esazione  ai  ricevitori  generali. 

— Circolare  del  5 giugno  1832  con  la  quale  si  stabiliscono 
le  competenze  degl  impiegali  delle  intendenze  e sotto  intendenza 
negli  aifitti  dei  beni  del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1832  col  quale  si  determina 
che  in  mancanza  dell’intendente  e del  vescovo  il  consiglio  degli 
ospizi  è presedulo  dal  consigliere  di  beneficenza  decano. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1832  portante  disposizioni 
sulla  surroga  da  darsi  all'intendente  in  caso  di  sospensione. 

— Circolare  del  27  aprile  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl'intendenti  deggiono  avere  costantemente  in  mira  tutte  le  ope- 
razioni degli  agenti  deH’amminisIrazione  finanziera. 

— Circolare  degli  II  maggio  1833  con  la  quale  si  determina 
che  gl'intendenti  deggiono  vegliare  perchè  non  si  commettono 
abusi  soggettandosi  a pignoramento  cose  che  sono  per  legge  in- 
sequcslrabili. 

— Circolare  del  19  giugno  1833  con  la  quale  si.  prescrive  che 
gl'intendenti  non  debbono  limitarsi  a riparare  i disordini  che  per 
occasionali  circostanze  essi  scoprono:  ma  deldwno  con  abilitale  me- 


Digitized  by  Google 


334  INDICI!  ALFABETICO 

Iodica  e ben  esercitala  vigilanza  proccurare  che  ogni  sconcio  si 

eviti , il  quale  potrebbe  colpire  la  loro  responsabilità. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
mina che  la  discussione  de'ronti  morali  de'licei  e <K:’  collegi  dee 
farsi  da  una  rommcssione  che  per  questo  arino  si  nomina  dagl'in- 
tendenti de’  consiglieri  provinciali  o distrettuali. 

— Circolare  del  30  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  esattore  può  nominare  intimato»  e gl’intendenti  quando 
non  trovano  dubbio  sulle  persone,  deggiono  rivestirle  di  patenti. 

— Reale  Rescritto  del  9 aprile  1836  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  nei  casi  di  reclamo  avverso  le  condanne  dei  conti 
morali  potessero  gl’intendenti  sospendere  gli  atti  solamente  irre- 
parabili sino  alla  risoluzione  del  reclamo. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1837  col  quale  si  stabi- 
lisce che  gl’intendenti  delle  provincie  debbono  emanare  le  loro 
ordinanze  per  risaldimenio  o disboscamento  delle  terre  i cui  pro- 
cessi verbali  per  gl  indulti  dei  16  gennaio  1836  e 26  gennaio  1837 
menarono  all’assoluzione  dei  rei,  senza  però  discaricarli  dall'obbligo 
del  risarcimento  de!  danno. 

— Circolare  del  17  aprile  1839  con  la  quale  si  vieta  darsi 
corso  ai  reclami  tardivi  de'sindaci  avverso  le  determinazioni  del- 
l’intendente su  i conti  morali. 

INTERDIZIONE.  Reale  Rescritto  del  18  novembre  1834  col 
quale  si  risolve  il  dubbio  se  la  condonazione  per  grazia  della 
pena  de’  ferri  imporli  anche  l'abolizione  della  interdizione  dai 
pubblici  uffìzi. 

INTERESSI.  Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso 
la  gran  corte  de’ colili  del  28  febbraio  1818  col  quale  si  stabi- 
lisce che  fra  le  urgenze  straordinarie  capaci  ad  autorizzare  per 
un  comune,  giusta  l’articolo  300  della  legge  de' 12  dicembre  1816 
la  contrazione  di  un  debito  con  interesse  maggiore  del  5 per 
cento  , può  noverarsi  la  costruzione  di  una  strada  di  sommo 
vantaggio  , la  quale  ai  momento  in  cui  si  progetta  , esige  una 
somma  maggiore  di  quella  che  si  richiederebbe  in  altro  tempo. 

INTERROGATORIO.  Ministeriale  del  16  ottobre  1819  con  la 
quale  si  risolve  il  dubbio  se  ne  giudizi  criminali  l'arresto  dell'in- 
colpato avrà  luogo  in  tempo  che  l'istruzione  è completa  ' gli  si 
darà  l’interrogatori  che  a norma  dell'articolo  131  delle  leggi  di 
procedura  penale  è distinto  col  nome  di  costituto. 

— Circolare  dei  19  dicembre  1819  con  ia  quale  si  scioglie  il 
dubbio  circa  l'interrogatorio  dell’individuo  in  arresto  per  mandato 
di  deposito  , a carico  del  quale  siasi  proseguito  la  istruzione. 

— Circolare  de’25  giugno  1823  portante  disposizioni  sulla  in- 
dennità ai  cancellieri  de'  giudici  di  circondario  e de’  giudici  istrut- 
tori per  gl’interrogatori  degl'imputati. 

INTIMATORI.  Circolare  del  7 maggio  1817  con  la  quale  si 
determina  il  salario  degli  intimatoti  nelle  sedizioni  degli  avver- 
timenti ai  filtajoli  ed  inquilini. 
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— Circolare  del  3 settembre  1831  ron  la  quale  si  previene 
di  essersi  inculcato  alle  autorità  giudiziarie  lo  adempimento  delle 
disposizioni  su  i sequestri  e sul  servizio  degl'in  ti  malori. 

— Circolare  del  30  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  esattore  può  nominare  inlimatori  e gl  intendenti  quando 
non  trovano  dubbio  sulle  persone,  deggiono  rivestirli  di  patenti. 

— Circolare  del  31  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'intimatori  di  fondiaria  sono  esenti  dalla  tenuta  del  repertorio. 

INTIMAZIONI.  Ministeriale  del  13  febbraio  1817  con  la  quale 
si  proibisce  ai  percettori  di  esigere  dritto  di  sequestro  sulle  in- 
timazioni che  si  spediscono  agli  afiìllalori  de'  fondi. 

— Circolare  del  14  giugno  1817  con  la  quale  si  stahilisre  che 
le  intimazioni  agli  inquilini  e linaiuoli  non  delibo  no  eccedere  il 
numero  di  quelli  , l'eslaglio  de'  quali  è sufficiente  a pagare  la 
contribuzione  maturata. 

— Reale  Rescritto  de  22  agos'o  18)8  circa  gli  alti  giudiziari 
diretti  contro  coloro  che  sono  stabiliti  all’estero. 

— Ministeriale  de'22  settembre  181!)  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  intimazione  degli  atti  giudiziari  ad  individui  dimoranti 
nei  domini  oltre  il  faro,  si  devono  osservare  le  regole  delle  leggi 
di  procedura  civile  , aliolita  ogni  altra  disposizione  anteriore. 

— Reale  Rescritto  dei  29  aprile  1 820  portante  disposizioni  per 
la  comunicazione  degli  alti  giudiziari  riguardanti  persone  stabi- 
lite in  paese  straniero. 

— Circolare  dei  20  giugno  1822  sul  pagamento  della  spesa  die 
ocrorrc  per  la  trasmissione  degli  alti  giudiziari  in  linea  civile  di- 
retti centra  coloro  , che  sono  stabilito  in  |>aese  slraniero. 

— Circolare  del  9 dicembre  1826  sul  numero  c sul  termine 
della  registrazione  degli  alti  di  uscieri  quando  le  persone  da  in- 
timarsi risiedono  in  diversi  comuni. 

INQUISITORI.  Reale  Rescritto  del  9 luglio  1822  col  quale 
si  nominano  due  inquisitori  costantiniani. 

INSIGNE  PONTIFICIE.  Circolare  del  20  settembre  1823  por- 
tante la  pubblicazione  del  decreto  della  santa  congregazione  dei 
riti  relativo  all'uso  delle  insigne  pcmtificiali  che  per  indulto  apo- 
stolico godono  alcune  dignità  cd  i canonici  di  chiese  cattedrali  o 
collegiate. 

INVENTARIO.  Reale  Rescritto  del  30  gennaio  1822  col  quale 
si  stabilisce  che  uncio  esser  deve  il  dritto  di  registrazione  dun  in- 
ventario ereditario  sebbene  compiuto  in  diverse  sedute. 

Circolare  del  20  giugno  1837  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  come  debbono  formarsi  gl'inventari  delle  carte  esistenti  negli 
archivi  comunali. 

IPOTECHE.  Istruzioni  del  25  febbraio  1809  portante  le  nor- 
me da  seguirsi  sul  regime  ipotecario. 

— Parere  della  commessione  de’presidenli  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  9 aprile  1818  col  quale  si  stabilisce  che  i censi  enfiteu- 
tici  non  deggionsi  iscrivere,  e però  niua  danno  i possessori  di  essi 
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risentono  per  essere  trascurala  la  iscrizione,  che  dippiò  deggionsi 
inscrivere  i censi  bollari,  e gli  amministratori  de'corpi  morali  che 
ciò  abbian  omesso,  seno  tenuti  al  rifacimento  de' danni  derivatine. 

— Circolare  de’25  luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
nell'uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche,  quattro  soli  registri 
son  soggetti  ad  essere  bollati  e registrati. 

— Ministeriale  de’13  marzo  1819  con  la  quale  si  dispone  che  i 

due  mesi  per  trascrivere  le  donazioni  debbono  incominciare  dal 
giorno  dellaccetlazioni  di  esse.  ' 

— Circolare  del  28  aprile  1819  portante  la  soluzione  di  diversi 
dubbi  sul  modo  da  eseguire  la  trascrizione  de’beni  delle  mense  e dei 
patrimonio  regolare. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1819  circa  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  di  credili  antichi  nella  conservazione  delle  ipoteche. 

— Circolare  del  19  giugno  1819  con  la  quale  si  mette  a carico 
della  direzione  generale  del  registro  e bollo  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  che  interessano  le  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  dei  31  luglio  1819  portante  disposizioni  per  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  ipotecarie  a carico  dei  notai  su  beni  dei 
medesimi  costituiti  in  patrimonio. 

— Circolare  del  IO  agosto  1819  con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni circa  il  termine  per  la  trascrizione  delle  aggiudicazioni  dei 
beni  immobili.  - 

— Circolare  de’16  otìohre  1 8 1 9 portante  disposizioni  circa  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  sui  patrimoni  notariali. 

— Circolare  de"  16  ottobre  1819  per  rinnovarsi  a credito  le  iscri- 
zioni ipotecarie  sui  beni  de’notai  costituiti  in  patrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1819  sul  modo  di  richie- 
dere e rilasciarsi  da’  conservatori  delle  ipoleche  i certificati  jre- 
lativi  ai  fondi  costituiti  in  sagro  patrimonio. 

— Circolare  degli  1 1 deeembre  1819  portante  disposizioni  circa 
i certificali  da  rilasciarsi  da’  conservatori  delle  ipoteche  relativa- 
mente ai  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  9 febbraio  1820  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  a reguirsi  sull'applicazione  nei  reali  domini  oltre  il  faro 
della  legge  sul  registro  e sulle  ipoteche. 

— Reale  Rescritto  del  26  febbraio  1820  sull  obhligo  dei  notai  di 
formare  le  note  in  inargine  degli  istrumenti  contenenti  costituzioni 
di  doli  della  presa  iscrizione  nella  conservazione  delie  ipoteche. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1820  eoi  quale  si  danno  le 
norme  come  regalare  la  iscrizione  dei  crediti  ipotecari  in  varie 
conservazioni. 

— - Circolare  del  17  maggio  1820  portante  disposizioni  suite 
specie  di  carta  bollata  da  adoperarsi  dai  regi  procuratori  presso 
i tribunali  civili  nella  richiesta  ai  conservatori  delle  ipoteche  delle 
notizie  d iscrizioni  sopra  i beni  da  costituirsi  in  patrimonio  sacro; 
c sul  modo  col  quale  i conservatori  debbono  rilasciare  questi 
certifu  ati. 
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•—Ministeriale  dei  4 giugno  1820  per  lo  stabilimenlo  in  cia- 
scuna conservazione  d ipoteche  di  tanti  registri  per  la  trascrizione 
degl'atli  traslativi  di  dominio  per  quanti  sono  i distretti  dell* 
provinole  e per  lo  metodo  della  trascrizione  quando  il  fondo  sia 
collocato  in  più  distretti. 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1820  col  quale  si  determina  * 
il  modo  come  eseguirsi  la  trascrizione  nelle  conservazioni  delle 
ipoteche  dei  maiorasrhi. 

— Circolare  dei  18  luglio  1821  sulla  riforma  degli  articoli  4 
e 5 deH'isIruzioiii  de'  21  febbraio  1821  rapporto  alia  rinnova- 
zione d'iscrizione  per  i credili  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Circolare  del  24  ottobre  1821  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  legge  del  21  giugno  1819  non  ha  derogala  l'istruzione  del- 
l'antica amministrazione  della  registratura  c demani  del  28  no- 
vembre 1812  che  stabilisce  il  modo  come  radiarsi  l'iscrizione  dei 
credili  demaniali  estinti. 

— Reale  Rescritto  del  5 giugno  1822  col  quale  si  determina 
il  modo  come  adempiersi  le  formalità  ipotecarie  per  gli  atti  sti- 
pulati prima  e dopo  la  distruzione  e sospensione  degli  ofBci. 

— Circolare  dei  24  agosto  1822  portante  disposizioni  per  la 
pruova  della  insolvibilità  dei  debitori  delle  spese  ipotecarie  e di 
multe. 

— Circolare  del  5 aprile  1823  per  la  riscossione  dei  dritti  per 
iscrizioni  o trascrizioni  eseguite  a credilo  su  registri  della  conser- 
vazione dipoleche. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1824  col  ouale  si  danno 
disposizioni  sul  modo  come  soddisfare  il  dritto  ai  trascrizione 
quando  segue  il  passaggio  di  un  immobile  ad  uno  nell»  proprietà 
e all’altro  nell’usufrutlo. 

— Circolare  de'  9 aprile  1825  riguardanle  la  soluzione  di  al- 
cuni dubbi  insorti  sul  modo  di  esecuzione  del  reai  decreto  del 4 
luglio  1824  e dell’articolo  12  del  regolamento  de'29  maggio  (829 
sul  dritto  fiscale  da  esigersi  per  la  trascrizione  ipotecaria  delle 
sentenze  dei  tribunali  civili  sulla  dichiarazione  della  libertà  e della 
capienza  dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Circolare  dei  7 maggio  1825  sul  metodo  per  la  restituzione 
da  farsi  dai  conservatori  dei  titoli  loro  presentali  se  non  venga 
esibito  il  bollettino  di  deposito. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1825  col  quale  si  pre- 
scrive essere  obbligo  dei  notai  di  fare  eseguire  la  iscrizione  cor- 
rispondente delle  doti. 

— Ministeriale  del  25  marzo  1826  portante  disposizioni  per  la 
risoluzione  dei  dubbi  insorti  sulla  spesa  delle  iscrizioni  ipoteca- 
rie e deHa  rinnovazione  delle  medesime. 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1826  col  quale  si  prescriva 
essere  esenti  dal  dritto  fiscale  le  trascrizioni  di  sentenze  e declara- 
torie della  libertà  dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Circolare  del  & settembre  1828  per  alligarsi  dai  notai  alle 
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minute  (li  capitoli  matrimoniali  gli  estratti  delie  seguite  iscrizioni 

legali  per  le  doti. 

..  — Ministeriale  del  IO  gennaio  1829  sul  dubbio  se  una  iscri- 
zione ipotecaria  debba  rinnovai  si  nella  conservazione  d'ipoteche 
della  provincia  cui  al  tempo  della  primitiva  iscrizione  apparteneva 
• il  comune  nel  quale  sono  i beni  ipotecati  o nella  conservazione 
d'ipoteche  della  provincia  cui  nel  tempo  della,  conservazione  il  co- 
mune medesimo  Irovavasi  appartenere. 

— Circolare  degli  II  febbraio  1829  sull'importo  del  dritto  da 
pagarsi  per  l'iscrizione  ipotecaria  in  favore  delle  mogli  sui  beni 
del  marito. 

— Circolare  del  17  giugno  1829  sulla  formazione  delle  note 
per  iscrizioni  ipotecarie  che  debbono  esser  chieste  di  ufH/.io  dai 
procuratori  del  re  e dai  presidenti  delle  camere  notariali. 

— Circolare  del  25  agosto  1829  sul  dubbio  se  debbono  esser 
sottoscritte  dalle  parli  richiedenti  le  note  die  si  presentano  ai 
conservatori  per  le  iscrizioni  ipotecarie. 

— Ministeriale  del  14  ottobre  1829  portante  dispozioni  sul 
dubbio  se  l'amministrazione  generale  del  registro  e bollo  possa 
riscuotere  l'importo  del  registro  e del  bollo  sulle  note  per  le 
iscrizioni  ipotecario  di  uffizio  uria  coi  correlativi  dritti  d'iscrizioni. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1829  portante  disposizioni 
a regolare  le  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie. 

— Circolare  del  2 1 dicembre  1 829  portante  disposizioni  sulla 
risoluzione  del  dubbio  se  nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie di  censi  e canoni  debita  formarsi  uri  solo  borderò  (ter 
ciascun  articolo  di  credito  , ovvero  un  solo  borderò  per  ciascun 
ruolo  esecutorio  che  comprenda  più  crediti. 

— Circolare  del  29  dicembre  1829  per  la  iscrizione  da  farsi 
dai  notai  nei  registri  d'ipoteche  in  favore  delle  mogli  cosi  per  le 
doti  come  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  cui  dalla  legge 
è assicurata  la  ipoteca  legale 

— Circolare  del  13  gennaio  1830  per  l'applicabilità  del  decreto 
de  3 marzo  1829  sul  termine  di  grazia  per  lo  rinnovamento  delle 
iscrizioni.,  sia  che  il  decennio  ne  fosse  scadalo  nel  1829  o sca- 
desse negli  anni  successivi. 

— ‘Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1830  portante  disposizioni  per  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  de’ 1 7 aprile  1830  sul  dubbio  se  nel  richiedersi  le 
iscrizioni  delle  ipoteche  per  le  convenzioni  matrimoniali,  delibano 
presentarsi  da'nolai  unirà  nota  o note  distinte  e parziali  per  cia- 
scuna di  tali  convenzioni. 

— i Circolare  de' 1 7 luglio  1830  per  la  forma  de’certificati  delle 
iscrizioni  ipotecarie,  c per  la  forma  della  rinnovazione  di  coleste 
iscrizioni. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1830  portante  disposizioni  sulle  i- 
scrizioni  i|>otccaric  prese  in  favore  delle  corporazioni  religiose  ripri- 
stinale e riguardane  censi  bollar!  o capitali  di  piccola  rendita. 
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— Circolare  del  14  oltohre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  «e» 
casi  di  matrimonio  tra  un  ufficiale  ed  una  signora  di  famiglia  siei- 
liana  può  sostituirsi  alle  doti  di  ducati  220  annui  in  rendita  iscritta 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  quella  de  ducati  369  annui  in 
]>eni  fondi  nella  e libera  d'ipoteche. 

— Circolare  del  IO  novembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
come  dchhansi  rinnovare  le  iscrizioni  pei  ruoli  collettivi  delle  mense 
ed  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  13  novembre  portante  la  risoluzione  de’ vari 
dubbi  sul  metodo  da  tenersi  per  le  iscrizioni  da  prendersi  o rinno- 
varsi in  forza  de'ruoli  resi  esecutivi. 

— Ministeriale  del  15  dicembre  1830  con  la  quale  si  stabilisce 
di  non  esser  soggetti  alliscrizioni  i canoni  dovuti  [ter  enfiteusi. 

— Ministeriale  del  22  dicembre  1830  con  la  quale  si  determina 
che  pei  canoni  enfiteutici  non  occorre  iscrizione  e che  i censi  bollari 
si  dcblmno  iscrivere  a cura  e responsabilità  decanonici  ammini- 
stratori. 

— Circolare  del  22  dicembre  1830  sulla  forme  delle  nete  che  i 
notai  debbono  presentare  ai  conservatori  d'ipoteche  per  richiedere 
la  iscrizione  dell'ipoteca  legale  in  favore  delle  mogli  non  che  del 
dritto  ( he  dee  pagarsi  per  tale  iscrizione. 

— Ministeriale  del  22  dicembre  1830  portante  disposizioni  sulla 
iscrizione  dei  canoni  quando  mancano  i titoli  indicano  la  natura  del 
contratto  enfiteulico. 

— Circolare  dei  21  maggio  1831  per  agevolare  ai  notai  l'adem- 
pimento  delle  iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli. 

— Ministeriale  del  17  agosto  1831  per  risoluzione  di  dubbio 
sulla  esecuzione  della  circolare  degli  1 1 maggio  del  corrente  anno 
relativa  alle  ipoteche  legali  in  favore  delle  mogli. 

— Circolare  de’25  agosto  1 832  con  cui  si  da  norma  per  le  iscri- 
zioni ipotecarie  degli  articoli  non  oltrepassanti  la  rendila  di  un  du- 
calo e dei  censi  enfiteutici. 

— Ministeriale  de  30  ottobre  1833  per  risoluzione  de’dubbi  sul 
metodo  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni. 

— Circolare  de"  14  dicembre  1833  per  assicurare  vieppiù  la  rin- 
novazione in  tempo  utile  delle  iscrizioni  piò  patrimoni  d<-i  notai. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1834  col  quale  vengono  appli- 
cale ai  domini  oltre  il  faro  le  disposizioni  del  reai  decreto  dei  22 
gennaio  1834  l'elativo  al  metodo  da  serbarsi  dai  conservatori  delle 
ipoteche  nella  formazione  dei  certificati  che  vengono  ad  essi  richie- 
sti per  le  iscrizioni  prese  nei  loro  odici. 

— Circolare  de’2l  giugno  1834  sul  dubbio  se  i conservatori  d’i- 
poteche di  i certificalo  che  rilasciano  giusta  la  legge  sulla  espropria- 
zione debbono  riferire  anche  le  ipoteche  generati. 

— Ministeriale  del  21  febbraio  1835  con  la  quale  si  dichiara 
di  non  esserci  bisogno  d'iscrizione  ipotecaria  pei  canoni  enfiteutici. 

— Reale  IW  ritto  degli  1.1  aprile  1 836  col  quale  si  danno  di- 
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sposizioni  a regolare  il  dritto  di  trascrizione  degli  alti  di  trasferi- 
mento d'immobili.  . 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  partecipano 
le  norme  da  seguirsi  intorno  al  modo  pratico  della  esecuzione  delle 
disposizioni  sulla  iscrizione  d'ipoteca  giudiziale  da  prendersi  a fa- 
vore del  fisco  in  vista  delle  condanne  profferite  contro  i contabili. 

— Circolare  del  22  agosto  1835  sul  dubbio  se  occorresse  una 
sentenza  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  per  patrimo- 
nio di  notaio  nel  caso  dell'articolo  71  della  legge  de' 23  novem- 
bre 1819. 

— Circolare  del  12  settembre  ! 835  portante  disposizioni  a re- 
gore la  carta  occorrente  per  le  iscrizioni  ipotecarie  di  uffizio  di- 
sposte dai  procuratori  del  Re  c dai  {(residenti  delle  camere  no- 
tariali. 

— Ministeriale  del  4 maggio  1830  sul  modo  co!  quale  abhiansi 
a supplire  in  alcun  registro  di  trascrizione  per  titoli  traslativi  di 
proprietà  immobiliari  alcuni  fogli'  rinvenuti  mancanti  c nei  quali 
era  stata  pratirata  la  trascrizione  di  alcuni  islrumenti  di  compra 
vendita  di  stabili. 

— Reale  Rescritto  del  20  luglio  1830  col  quale  si  stabilisce 
essere  in  facoltà  del  decurionalo  prendere  nei  modi  regolari  l'ipo- 
teca legale  sopra  i tieni  dei  suoi  cassieri  che  nominati  con  obbli- 
go della  cauzione  non  la  prestino  tra  dieci  giorni. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  il  modo  come  i conservatori  delle  ipoteche  debbono  con- 
vertire le  loro  cauzioni. 

— Circolare  del  17  dicembre  1836  con  la  quale  si  ordina  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  nell'interesse  del  palrimonio  ecclesiastico. 

— Ministeriale  del  31  dicembre  1836  dichiarante  che  nelle  ren- 
dite enfiteutiehe  non  è necessaria  la  iscrizione  ipotecaria. 

— Ministeriale  del  4 gennaio  1837  sul  dubbio  se  la  prestazione 
dello  spillatico  debba  iscriversi  per  dieci  o per  maggior  numero 
di  anni. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  dei  titoli  a spese  dei  rispettivi  delatori  a favore 
de'  beneficiati  e delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  7 ottobre  1837  relativa  alla  rinnovazione 
dei  titoli  da  farsi  ai  termini  deil'artieolo  2169  delle  leggi  civili  a 
favore  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  25  novembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione- delle  iscrizioni  ipotecarie  che  pel  decorso  del  de- 
cennio potrebbero  estinguersi  nello  interesse  del  patrimonio  eccle- 
siastico. s ... 

— Circolare  del  IO  novembre  1838  portante  disposizioni  sulla 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  nello  interesse  del  |>a- 
trimonio  ecclesiastico  potrebbero  pel  decorso  del  decennio  de- 
cadere. 

— Circolare  del  16  luglio  1839  con  la  quale  si  danno  dispo- 
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sizioni  a regolare  le  rinnovazioni  dcH'iscrizioni  d'interesse  del  pa- 
trimonio regolare  ed  ecclesiasfco. 

— Ministeriale  del  23  ottobre  1839  sulle  iscrizioni  ipotecarie 
da  prendersi  o da  rinnovarsi. 

— Ministeriale  del  14  dicembre  1839  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie  in  alcuni  stadii  del  giudizio  di  espropriazione 
ed  anche  sui  fondi  alienali  c posseduti  dai  terzi. 

— Circolare  del  21  dicembre  1839  portante  disposizioni  per  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie. 

— Reale  Rescritto  del  12  maggio  1840  portante  disposizioni  a 
regolare  la  riscossione  de’  drilli  fiscali  e de'  salari  ai  conservatori 
per  fiscrizioni  ipotecarie. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  che  eccita  la  dovuta  at- 
tenzione per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nell'inte- 
resse del  patrimonio  sacro. 

— Circolare  de’ 21  novembre  1840  che  inculca  maggior  pre- 
mura per  la  l'innovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  a favore  delle 
corporazioni  religiose. 

— Circolare  del  2 dicembre  1840  con  la  quale  si  danno  le 
norme  nel  pagamento  de'  drilli  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni 
ipotecarie  prese  a favore  delle  corporazioni  religiose. 

— Circolare  del  19  dicembre  1840  portante  disposizioni  onde 
si  rinnovino  a credilo  le  iscrizioni  ipotecarie  in  favore  del  patri- 
monio ecclesiastico. 

— Circolare  del  31  dicembre  1840  contenente  energiche  di- 
sposizioni onde  evitare  l'oraessioni  nelle  corporazioni  religiose  di 
prendi  r iscrizioni  ipolocarie  de' loro  credili. 

ISCRIZIONI.  Circolare  de’ 20  luglio  1814  con  la  auale  si  de- 
termina l'iscrizione  nella  conservazione  delle  ipoteche  ae'  beni  co- 
stituiti in  patrimonio  da  ciascun  notaio. 

— Circolare  del  19  giugno  1819  con  la  quale  si  mette  a ca- 
rico della  direzione  generale  del  registro  e bollo  la  rinnovazione 
delle  iscrizioni  che  interessano  le  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  dei  31  luglio  1819  portante  disposizioni  per  la  rin- 
novazione delle  iscrizione  ipotecarie  a carico  dei  notai  sui  beni  dei 
medesimi  costituiti  in  patrimonio. 

— Circolare  de'  16  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  sui  patrimoni  notariali. 

— Circolare  de' 16  ottobre  1819  per  rinnovarsi  a credito  le 
iscrizioni  ipotecarie  sui  lieni  dai  notai  costituiti  in  patrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  8 aprile  1820  col  quale  si  danno  le 
norme  come  regolare  la  iscrizione  dei  crediti  ipotecari  in  varie 
conservazioni. 

— Circolare  del  18  luglio  1824  sulla  riforma  degli  articoli  4 e 5 
dell’islruzioni  de' 21  febbraio  1821  in  rapporto  alla  rinnovazione 
delle  iscrizioni  per  i credili  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Circolare  del  24  ottobre  1824  con  la  quale  si  prescrive  cha 
la  legge  del  21  giugno  1819  non  ha  derogata  l'istruzione  dcl- 
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{'antiche  amministrazioni  deila  registratura  e demani  del  28  no- 
vembre 1812  che  stabilisce  il  modo  come  radiarsi  l'iscrizione  dei 
crediti  demaniali  estinti. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1825  col  quale  si  pre- 
scrive essere  obbligo  del  marito  lo  anticipale  le  spese  per  le  ipo- 
teche nascenti  da  contratti  dolali  ed  essere  obbligo  dei  notai  di 
fare  eseguire  la  iscrizione  corrispondente. 

— Ministeriale  del  25  marzo  (826  portante  disposizioni  per  la 
risoluzione  dei  dubbi  insorti  sulla  spesa  delie  iscrizioni  ipotecarie 
e della  rinnovazione  delle  medesime. 

. — Circolare  del  6 settembre  1828  per  unirsi  dai  notai  alfe  mi- 
nute de'  capitoli  matrimoniali  gli  estratti  delle  seguite  iscrizioni 
legali  per  le  doti. 

— Ministeriale  del  IO  gennaio  1829  sol  dubbio  se  una  iscri- 
zione ipotecaria  debba  rinnovarsi  nella  conservazione  delle  ipote- 
che delia  provincia  cui  al  tempo  della  primitiva  iscrizione  appar- 
teneva il  comune  nel  quale  sono  i beni  ipotecali  o nella  conser- 
vazione d'ipoteche  della  provincia  cui  nel  tem[>o  della  rinnovazione 
il  comune  anzidetto  trovarasi  di  appartenere. 

— Circolare  degli  11  febbraio  1829  sull’importo  del  drillo  da 
pagarsi  per  l'iscrizione  ipotecaria  a favore  della  moglie  su  i beni 
del  manto. 

— Circolare  del  17  giugno  1829  sulla  formazione  delle  note 
per  iscrizioni  ipotecarie  che  debbono  esser  chieste  di  uffizio  dai 
procuratori  del  re  e dai  presidenti  delle  camere  notariali. 

— Circolare  del  25  agosto  1829  sul  dubbio  se  debbano  esser 
sottoscritte  dalle  parti  richiedenti  le  note  che  si  presentano  ai  con- 
servatoli  per  le  iscrizioni  ipotecarie. 

— Ministeriale  del  14  ottobre  1829  portante  disposizioni  sul 
dubbio  se  l’amministrazione  generale  del  registro  e bollo  possa 
riscuotere  l'importo  del  registro  e bollo  sulle  note  per  le  iscri- 
zioni ipotecarie  di  uffizio,  una  coi  correlativi  dritti  d'iscrizioni. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1 829  portante  disposizioni 
a regolare  la  rinnovazione  dalle  iscrizioni  ipotecarie. 

— Circolare  del  21  dicembre  1828  portante  disposizioni  sulla 
risoluzione  del  dubbio  se  nella  rinnovazione  dell’iscrizioni  ipote- 
car» di  censi  e canoni  debba  formarsi  un  solo  borderò  per  cia- 
scun articolo  di  credito  ovvero  un  solo  borderò  per  ciascun  ruolo 
esecutorio  che  comprenda  più  crediti. 

— Circolare  del  29  dicembre  1829  per  la  iscrizione  da  farsi 
dai  notai  sui  registri  dell’ipoteche  a favore  delle  mogli  cosi  per  le 
doti  cerne  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  cui  dalla  legge 
è assicurata  la  ipoteca  legale. 

— Circolare  del  13  gennaio  1830  per  l'applicabilità  del  decreto 
de' 5 marzo  1829  sul  termine  di  grazia  per  lo  rinnovamento  delle 
iscrizioni  sia  che  il  decennio  nc  fosse  scaduto  nel  1829  o scadesse 
negli  anni  successivi. 

— Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1830  portante  deposizioni  per 
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la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nei  reali  domimi  olire  il 
faro. 

— Circolare  de' 17  aprile  1830  sul  dubbio  se  nel  richiedersi 
le  iscrizioni  delle  ipoteche  per  le  convenzioni  matrimoniali,  deli- 
ba presentarsi  dai  notai  unica  nota  o note  distinte  e parziali  per 
ciascuna  di  tali  converiiiofti. 

— Circolare  de’  17  luglio  1830  per  la  forma  de  * certificati  delle 
iscrizioni  ipotecarie  e per  la  forma  della  rinnovazione  di  coleste 
iscrizioni. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1830  portante  disposizioni  per- 

chè si  notino  a credito  le  iscrizioni  ipotecarie  prese  in  favore  delle 
cor|iorazioni  religiose  ripristinate  e riguardanti  censi  bollari  o ca- 
pitali di  piccola  rendita.  . ‘ . 

— Circolare  del  10  novembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
come  dchbonsi  rinnovare  le  iscrizioni  pei  ruoli  collettivi  delle 
mense  ed  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  31  novembre  1830  portante  la  risoluzione 
de’  vari  dubbi  sul  metodo  da  tenersi  per  la  iscrizione  da  pren- 
dersi o rinnovarsi  in  forza  de’  ruoli  resi  esecutivi. 

— Ministeriale  del  15  dicembre  1830  con  la  quale  si  stabili- 
sce di  nou  esser  soggetti  alle  iscrizioni  i canoni  dovuti  per  en- 
fiteusi. 

— Ministeriale  del  22  dicembre  1830  con  la  quale  si  determina 
che  pei  canoni  enfiteutici  non  occorre  iscrizione  e che  i censi- 
bollari  si  debbono  iscrivere  a cura  e responsabilità  de’ canonici 
amministratori. 

— Circolare  del  22  decembre  1830  sulla  forma  delle  note  che 

i notai  debbono  presentare  ai  conservatori  d'ipateche  per  rithie-* 
dcrne  la  iscrizione  dell'ipoteca  legale  in  favore  delle  mogli  non 
che  del  dritto  che  dee  pagarsi  per  tale  iscrizione. 

— Ministeriale  del  22  dicembre  1830  portante  disposizioni  sulla 
iscrizione  de’ canoni  quando  mancano  i titoli  indicanti  la  natura 
del  contratto  enfiteutico. 

— Circolare  de'  21  maggio  1831  per  agevolare  ai  notai  I adem- 
pimento delle  iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli. 

— Circolare  dei  25  agosto  1832  con  cui  si  da  la  norma  per 
le  iscrizioni  ipotecarie  degli  articoli  non  oltrepassanti  Ja  rendita 
di  un  ducato  e dei  censi  enfiteutici. 

— Ministeriale  de’ 30  ottobre  1833  per  risoluzione  de' dubbi 
Sul  metodo  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni. 

— Circolare  de’ 14  dicembre  1833  per  a»sicurare  vieppiù  la 
rinnovazione  in  tempo  utile  delle  iscrizioni  pei  patrimonii  de' notai. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1834  col  quale  vengono  ap- 
plicate ai  domimi  oltre  il  faro  le  disposizioni  del  reai  decreto 
de’  22  gennaio  (834  relativo  ai  metodo  da  serbarsi  dai  conser- 
vatori delle  ipoteche  nella  formazione  de’  certificali  che  vengono 
ad  essi  richiesti  per  le  iscrizioni  prese  ne' loro  officii. 

— Ministeriale  del  21  febbraio  1835  con  la  quale  si  dichiara 
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di  non  esservi  bisogno  d'iscrizione  ipotecaria  pei  veri  canoni  en- 
fi leu  tici. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  partecipano 
le  norme  da  seguirsi  intorno  al  modo  pratico  della  esecuzione 
delle  disposizioni  sulla  iscrizione  d'ipoteca  giudiziale  da  prendersi  a 
• favore  del  fisco  in  vista  delle  condanne  profferite  contro  i con- 
tabili. 

— Circolare  del  22  agosto  1 835  sul  dubbio  se  occorresse  una 
sentenza  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  per  patrimo- 
nio di  notai  nel  caso  dell'articolo  71  della  legge  de' 23  novem- 
bre 1819. 

— Circolare  del  13  settembre  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare la  carta  occorrente  per  le  iscrizioni  ipotecarie  di  uffizio 
disposte  dai  procuratori  del  Re  e dai  presidenti  delle  camere  no- 
tarili. 

— Circolare  del  17  dicembre  1836  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  neil'inferesse  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Ministeriale  del  3 1 dicembre  1 836  dichiarante  che  nelle 
rendite  enfiteutiche  non  è necessaria  la  iscrizione  ipotecaria. 

— Ministeriale  del  4 gennaio  1837  sul  dubbio  se  la  prestazione 
dello  spillatico  debba  iscriversi  per  dieci  o per  maggior  numero 
di  anni. 

— Circolare  del  25  novembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  pei  decorso  del  de- 
cennio potrebbero  estinguersi  nello  interesse  del  patrimonio  ec- 
clesiastico. 

— Circolare  del  10  novembre  1 838  portante  disposizioni  sulla 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  cne  nello  interesse  del  pa- 
trimonio ecclesiastico  pofrebliero  pel  decorso  del  decennio  decadere. 

— Circolare  del  16  luglio  1839  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  rinnovazioni  dell'iscrizione  d'interesse  del 
patrimonio  regolare  ed  ecclesiastico. 

— Ministeriale  del  23  ottobre  1839  snlle  iscrizioni  ipotecarie 
da  prendersi  o da  rinnovarsi. 

— Ministeriale  del  14  dicembre  1839  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie  in  alcuni  sladii  del  giudizio  di  espropriazione 
ed  anche  sui  fondi  alienati  e posseduti  dai  terzi. 

— Circolare  del  21  dicembre  1839  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecane. 

— Reale  Rescritto. del  12  maggio  1840  portante  disposizioni 
a regolare  la  riscossione  de' dritti  fiscali  de’ salari  de’ conserva- 
tori  per  le  iscrizioni  iptecarie  prese  a credito. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  che  eccita  la  dovuta  at- 
tenzione per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nell'inte- 
resse del  patrimonio  ecelesiaslico. 

— Circolare  del  21  novembre  1840  che  inculca  maggior  pre- 
mura per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  a favore  delle 
corporazioni  religiose 
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— Circolare  del  2 dicembre  1840  la  «male  da  le  norme  pel 

pagamento  de'dritti  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
prese  a favore  delle  corporazioni  religiose.  .... 

— Circolare  del  19  dicembre  1840  portante  le  disposizioni  onde 
si  rinnovino  a credito  le  iscrizioni  ipotecarie  in  favore  del  patri* 

■nonio  ecclesiastico.  . , 

— Circolare  del  31  dicembre  1840  contenente  energiche  dispo- 

sizioni onde  evitare  lomessione  nelle  corporazioni  religiose  di 
prender  iscrizioni  ipotecarie  de'  loro  crediti.  .... 

ISCRIZIONI  SUL  GRAN  LIBRO  Ministeriale  da  16  settem- 
bre 1819  portante  disposizioni  circa  la  costituzione  del  patrimo- 
nio sagro  sopra  iscrizioni  del  gran  libro.  _ . 

— Ministeriale  dei  14  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
l’impiego  dei  capitali  restituiti  in  iscrizioni  sul  gran  libro. 

— Circolare  del  19  aprile  1826  portante  disposizioni  sull  im- 
piego dei  capitali  restituiti  di  pertinenza  dei  benefici  in  iscrizioni 

sul  gran  libro.  . , . . . 

— Circolare  del  14  ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 

nei  casi  di  matrimonio  tra  un  uftiziale  ed  una  signora  di^  fami* 
glia  siciliana  pub  sostituirsi  alla  dote  di  ducali  220  annui  m ren- 
dita inscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  quella  di  ducati  360 
annui  in  beni  fondi  netta  e filiera  d ipoteche.  # 

— Circolare  del  29  settembre  1834  con  la  quale  si  accordano 

facilitazioni  ai  proprietari  dimoranti  nelle  provincie  per  la  riscos- 
sione delle  rendite  iscritte  sul  gran  libro.  . , 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1835  portante  disposizioni  a 

regolare  la  pegnorazione  delle  rendite  sul  gran  libro  e de  certi- 
ficati sulla  tesoreria  presso  la  cassa  di  sconto.  , 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1836  col  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  offerte  in  rendite  sul  gran  libro  di  Napoli 
fono  da  accogliersi  in  preferenza  non  ostante  il  disposto  nel  reai 

decreto  degli  8 agosto  1833.  .... 

— Ministeriale  del  2 febbraio  1837  conia  quale  si  determina 
che  i contabili  che  provvedono  alla  cauzione  nei  modi  prescritti 
dal  decreto  degli  8 agosto  1833  od  in  rendite  sul  gran  libro  di 
Napoli  non  possono  essere  obbligati  ad  soggettarsi  alla  condizione 

dell’arresto  personale.  „ . . ... 

— Circolare  del  2»  novembre  1838  portante  il  divieto  di  im- 
mobilizzarsi rendila  sul  gran  libro  per  cauzione  dei  contabili 
senza  che  le  loro  nomine  sieno  state  partecipale  al  direttore  ge- 

"e  ISPETTORI  GENERALI.  Istruzione  del  28  giugno  1816  por* 
tante  la  nomina  degli  ispettori  generali  del  l'amministrazione  della 
registratura  prescrivendosi  le  loro  attribuzioni. 

ISPETTORI  CONTROLORI.  Reale  Rescritto  del  29  decero* 
bre  1832  col  quale  si  stabilisce  che  gl’ispettori  controlori  delle 
spese  di  giustizia  debbono  apporre  la  loro  firma  ai  primo  * ed 
ultimo  foglio  de'  processi. 
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ISPETTORI  DELLE  SCUOLE.  Circolare  del  23  apollo  1820 

con  la  quale  si  stabilisce  clic  il  soldo  dovuto  agl'ispettori  delle 
scuole  dei  distretti  debbono  loro  pagarsi  dai  cassieri  distrettuali 
che  ne  faranno  esazione  dalle  rate  rispettive  dei  comuni. 

ISTANZA  PRIVATA.  Ministeriale  de’22  settembre  1819  por- 
tante disposizioni  circa  l'effetto  della  rinunzia  all'istanza  privata 
in  riguardo  a taluni  reati  contro  la  proprietà 

— Reale  Rescritto  dei  19  febbraio  1820  col  quale  si  spiega 
il  senso  dell'articolo  39  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  I o- 
serrizio  dell'azione  fienale  centra  l'incolpato  di  delitto  o contrav- 
venzione, che  per  due  volle  abbia  goduto  gl j effetti  della  rinun- 
cia alla  istanza  privala. 

1STRUMENTL  Ministeriale  del  24  ottobre  1810  con  la  quale 
si  prescrive  non  doversi  stipulare  gl’istrumenti  per  consolidare  le 
opcrezioui  relative  alla  divisione  de'  demani. 

ISTRUZIONE  PUBBLICA,  Disposizione  del  17  gennaio  1819 
con  la  quale  si  prescrivono  norme  per  lo  pagamento  dei  soldi 
ai  maestri  c maestre  delle  scuole  primarie. 

— Regolamento  per  le  scuole  primarie  ilei  fanciulli  di  Napoli 
c del  regno  sovranamente  approvato  il  giorno  1 1 dicembre  1819. 

— Regolamento  [ter  le  scuole  delle  fanciulle  di  Napoli  e del 
regno  sovranamente  approvato  il  giorno  (I  dicembre  1819. 

— Circolare  del  23  agosto  1820  con  la  quale  si  stabilisce  che 
11  soldo  dovuto  agl'ispetlori  delle  scuole  dei  distretti  debbono  loro 
pagarsi  dai  cassieri  distrettuali  die  ne  faranno  esazione  dalle  rate 
rispettive  dei  comuni. 

-T-  Reale  Rescritto  del  12  giugno  1821  col  quale  si  determina 
come  debba  farsi  la  scelta  de’  maestri  per  le  scuole  primarie- 

— Sovrana  determinazione  del  7 agosto  1821  con  la  quale  si 
determina  a chi  si  appartenga  l'approvazione  della  scelta  de  mae- 
slri  delle  scuole  primarie. 

— Circolare  degli  II  gennaio  1822  portante  la  norma  da  se- 
guirsi nel  caso  di  destituzione  del  rettore  , vicereltore  , ed  am- 
ministratore del  collegio  , o liceo  per  l'assicurazione  della  cassa. 

— Circolare  del  19  aprile  1820  con  li  quale /si  stabilisce  che 
il  premio  ai  cassieri  per  l'introito  dei  dritti  pei  gradi  dottorali 
è del  due  r>e r 100. 

— Circolare  del  19  maggio  I82J  portante  disposizioni  circa 
l'uniformità  del  metodo  d insegnamento  nei  collegi  e nei  licei. 

— Circolare  del  23  maggio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  possono  stampare  composizioni  anche  in  lode  senza  il  con- 
senso della  persona  lodala. 

— Circolare  del  17  maggio  1828  ron  la  quale  si  toglie  il  di- 
vieto ai  parroihi  di  essere  maestri  di  scuole  primarie. 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1829  portante  talune  modi- 
lidie  allo  statuto  deH'iinrversilà  degli  studi  di  Catania. 

— IJeale  Rescritto  «lei  20  gennaio  1830  col  quale  si  dispone 
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che  «oloro  rhe  hanno  preso  la  laurea  in  medicina  possono  dopo 
aver  fallo  il  concorso  prendere  ancora  quella  in  chirurgia. 

— Circolare  del  20  ottobre  1830  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a moltiplicare  i mezzi  d'istruzioni  nelle  principali  ve- 
rità della  nostra  sacrosanta  religione  pei  fanciulli  c per  le  fan- 
ciulle. 

— Circolare  dei  21  luglio  1832  con  cui  s'indica  la  diffusione 
della  istruzione  morale  e religiosa  onde  si  diminuiscano  i reati. 

— Circolare  del  22  settembre  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  difetto  di  ecclesiastici  abili  possono  essere  eletti  maestri 
delle  scuole  primarie  nei  comuni  anche  i laici  nei  quali  concor- 
rono i requisiti  di  essere  buoni  cristiani  , zelanti  ed  istuiti. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1833  col  quale  si  prescrive 
che  ai  vecchi  esercenti  l'architettura  ed  agrimensura  si  accordano 
altre  agevolazioni  per  lo  conseguimento  delle  rarti  autorizzanti. 

— Circolare  del  9 dicembre  1835  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  è applicabile  il  rego'aincn.'o  pei  collegi  , circa  i soldi 
de'  professori  interini  ai  maestri  provvisori  de’  comuni  , e che  è 
della  prudenza  degl'intendenti  potere  per  questi  determinare  l'oc- 
corrente sulla  metà  del  soldo  che  rimane  a liberarsi  nella  fine 
dell'anno. 

— Circolare  del  15  febbraio  1837  con  la  quale  si  prescrive 
che  i partoriti  non  possono  essere  maestri  primari  che  per  estre- 
mo bisogno  e con  debita  autorizzazione. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1837  col  quale  si  determina 
che  i dritti  dovuti  per  le  laure  di  medicina  fisica  c chirurgia  sono 
di  spettanza  della  regia  università. 

ISTRUZIONE  DE' PROCESSI.  Circolare  de  2 maggio  1818 
circa  la  esci  uzione  delle  commesse  ai  giudici  di  circondario  per 
l'istruzione  de 'processi. 

L 

LANCIATORI  DI  PIETRA. Reale  Rescritto  de’ 17  giugno  1818 
portante  disposizioni  circa  i lanciatoci  di  pietre. 

— Reale  Rescritto  degli  I I scllemhre  1819  portante  disposi- 
zioni circa  le  disfide  e pugne  a pietre. 

LAVORI  DORO  E DI  ARGENTO.  Reale  Rescritto  del  31 
gennaio  1835  col  quale  si  danno  disposizioni  sul  modo  da  pra- 
ticare le  visite  sui  lavori  di  oro  e di  argento. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1835  portante  disposizioni 
sulle  conlrovvenzioni  alle  leggi  di  garcntia  sulle  opere  e lavori 
di  oro  e di  argento. 

— Ministeriale  del  21  agosJo  1830  portante  disposizioni  pei 
lavori  esteri  di  oro  e di  argento  soggetti  al  bollo  di  garentia 

— Reale  Rescritto  degli  tl  giugno  lfcy7  portante  disposizioni 
sui  lavori  di  oro  e di  argento. 
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— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1837  coi  quale  ti  determina 
il  dritto  di  garentia  sulle  opere  e lavori  doro  e di  argento. 

LAUDEMIO.  Reale  Rescritto  del  21  settembre  1840  col  quale 
si  stabilisce  che  nelle  aggiudicazioni  ai  figli  nei  giudizi  di  espropria 
a danno  de'  loro  genitori  delle  terre  di  dominio  dirette  del  tavo- 
liere è dovuto  il  laudemio. 

LEGALIZZAZIONE.  Circolare  de’I4  aprile  1819  con  la  quale 
sì  danno  disposizioni  circa  la  registrazione  degli  atti  notariali  nei 
casi  di  vizio  della  specifica. 

— Ministeriale  dei  IO  lugho  1819  portante  norme  sulla  lega- 
lizzazione delle  firme  dei  funzionari  dell'ordine  giudiziario. 

— Circolare  del  24  giugno  1820  portante  disposizioni  per  la 
legalizzazione  degli  atti  notariali  che  debbono  spedirsi  all'estero. 

— Ministeriale  del  14  novembre  1824  per  risoluzione  di  dubbi 
Sulla  impartizione  del  regio  recipiatur  alle  carte  estere. 

— Circolare  del  23  dicembre  1 836  sul  dubbio  se  gli  atti  giu- 
diziari o notariali  passati  in  questi  reali  domini  occorressero  di 
sjpeciale  legalizzazione  per  la  loro  esecuzione  nei  reati  domini  oltre 
il  faro  e viceversa. 

LEGATI  HI.  Reale  Rescritto  dei  29  gennaio  1820  portante 
disposizioni  circa  la  cura  delle  cappellanie  e legati  pii  devoluti. 

— Reale  Rescritto  dei  24  giugno  1 820  col  quale  si  stabilisce 
essere  soggetti,  alla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  i be- 
nefici di  patronato  particolare  in  caso  di  vacanza  quando  però 
sieno  sinceramente  collettivi  e non  semplici  istituzioni  o legati 
pii  lasciati  in  libertà  ed  arbitrio  dei  rispettivi  padroni. 

— Circolare  degli  8 settembre  1821  relativo  alla  devoluzione  dei 
legati  e delle  cappellanie  laicali  alla  reai  corona  in  mancanza  di 
eredi  dei  legittimi  padroni. 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1825  portante  l'esenzione 
del  registro  su  tutte  le  carte  rbe  si  presentano  dai  concorrenti 
ai  legati  pii  meno  per  quelle  riguardanti  il  nominato. 

— Circolare  del  1 1 gennaio  1 826  portante  disposizioni  per 
acquistare  la  piena  e distinta  conoscenza  delle  badie  , benefici 
semplici  cappellanie  e legati  pii  laicali  esistanti  nelle  diverse  dio- 
cesi di  questa  parte  dei  reali  domini. 

— Circolare  degli  11  febbraio  1826  con  la  quale  si  ordina 
l'esatto  adempimento  dei  legati  pii  di  messe , elemosine  , man- 
tenimento delle  cappelle  ed  altro. 

—■Ministeriale  del  12  giugno  1830  portante  alcune  osserva- 
zioni conlrarie  al  rapporto  del  procurator  generale  del  re  presso 
la  corte  suprema  di  giustizia  sulla  revindica  a prò  della  rea!  co- 
rona del  legato  pio  mauditonzio. 

— Reale  Rescritto  degli  II  marzo  1835  portante  la  forma- 
zione degli  stati  di  liquidazione  degli  arretrati  sui  legati  pii  dei 
luoghi  di  beneficenza  de’  quali  dassene  la  norma  per  quella  ese- 
guita dal  vescovo  di  Gaeta. 

— Circolare  del  28  febbraio  1836  con  la  quale  si  determina 
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che  appartiene  agli  eredi  ed  ai  consigli  generali  degli  ospizi!  la 
sorveglianza  per  l'adempimento  delegati  pii  imposti  dai  testatori. 

— Circolare  del  16  marzo  1836  con  la  quale  si  rinnovano  le 
premure  per  la  formazione  degli  stati  di  liquidazione  degli  arre* 
trati  dei  legati  pii  dei  luoghi  di  beneficenza. 

— Ministeriale  del  26  marzo  1836  contenente  alcune  disposi* 
tieni  sol  diritto  di  nomina  ai  legati  pii  ordinati  dal  signor  Pe- 
relli. 

— Circolare  dei  15  maggio  1838  portante  disposizioni  ad  ot* 
tenere  la  compiuta  rivela  dei  benefizi  de’legati  pii  e delle  cappel* 
lanie  laicali. 

— Circolare  del  28  ottobre  1838  portante  disposizioni  ad  ov- 
viare alle  spese  vaghe  dei  procuratori  e si  delta  il  modo  come  inol* 
trarsi  le  diroande  pel  regio  assenso  nei  legati  a favore  di  corpora* 
zioni  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  20  decembre  1838  col  quale  si  fissano 
i legali  per  la  estrazione  del  lotto  tanto  in  favore  dei  ragazzi 
che  estraggono  i numeri,  che  delle  donzelle  povere. 

LEGGI  CIVILI.  Decisione  degli  8 marzo  1823  con  la  quale 
si  risolve  la  quistione  se  gli  atti  per  l’alienazione  di  beai  di  mi- 
nori incominciati  secondo  le  leggi  vigenti  prima  del  1809  debbono 
essere  ultimate  colle  formalità  prescritte  nei  novelli  codici  civili 
e di  procedura  civile  allorché  sotto  l’impero  dei  medesimi  ven- 
gono tali  alti  a perfezionarsi. 

LEGGI  PENALI.  Ministeriale  del  14  aprile  1813  con  cui  si 
da  una  interpetrazione  agli  articoli  159  e 161  della  legge  penale 
de’  20  maggio. 

— Ministeriale  del  14  aprile  1813  con  cui  spiegandosi  il  senso 
dell'articolo  3 del  decreto  aei  19  novembre  1812  si  osserva  non 
aver  esso  annullato  le  disposizioni  dell’articolo  136  della  legge 
correzionale  relativo  all'abilitazione  provvisoria  degl’imputati,  men* 
diante  cauzione. 

— Ministeriale  del  28  aprile  1813  con  mi  interpelrandosi  l'ar- 
ticolo 332  del  codice  penale  attualmente  vigente  si  stabilisce  che 

10  stupro  non  costituisce  misfatto  per  la  sola  circostanza  dì  essersi 
commesso  su  di  una  persona  minore  de’ 15  anni  compiuti. 

— Reale  Rescritto  de' 16  settembre  1815  portante  disposizioni 
snlle  violazioni  di  rito  netyudizi  penali  non  opposte  nel  termine 
legale. 

— Reale  Rescritto  de’  27  settembre  1815  col  quale  si  danno 
interpetrazioni  all'articolo  333  del  codice  penale  provvisoriamente 
in  vigore. 

— Ministeriale  del  18  settembre  1819  con  la  quale  si  risol- 
vono alcuni  dubbi  ritta  le  cause  cominciale  sotto  l’impero  delle 
leggi  penali  abolite. 

— Ministeriale  del  IO  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 

11  procedimento  per  un  reato  commesso  sotto  l'impero  dell’abolito 
codice  penale. 
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__  Ministeriale  del  17  ottobre  1819  con  la  quale  sì  risolve  il 
dubbio  se  esista  contraddizione  tra  le  disposizioni  del  libro  pruno 

e l’articolo  356  delle  leggi  di  procedura  penale.  . . 

— Ministeriale  del  13  novembre  1819  con  la  quale  si  spiega  il 

senso  dell'articolo  172  delle  leggi  penali  circa  la  pena  applicabile 
nel  caso  di  arresto  o sequestro  di  persona  messa  dal  colpevole  in 
questo  reato  in  libertà  prima  del  terzo  giorno  da  quello  in  cui  lar- 
resto  o il  sequestro  è stato  eseguilo.  ..  . 

— Ministeriale  del  19  dicembre  1819  sul  dubbio  se  le  norme 

designate  nell'articolo  34S  e seguenti  delle  leggi  di  procedura  penale 
circa  i giudizi  correzionali  siano  comuni  agl  incolpali  assenti  ed  a 
quei  che  si  trovano  in  'arresto.  ... 

— Reale  Rescritto  dei  31  dicembre  1819  col  quale  si  spiega 
il  senso  dell'arliùolo  361  delle  leggi  penali  circa  la  percossa  o 
ferita  lieve  commessa  con  arma  propria  da  persona  non  autoriz- 
zala ad  asportarla. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1820  portante  la  spiegazione 
degli  articoli  38,  40,  e 47  delle  leggi  di  procedura  penale  circa 
ali  effetti  della  istanza  privata  e delia  rinunzia  alla  stessa.  _ 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1820  (.orlante  la  spiegazione 
dcll'arlirolo  204  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la  forma 
della  decisione  deffiniiiva  ne’  giudizi  criminali. 

— Circolare  del  5.  aprile  1820  con  la  quale  si  determina  i 
modo  di  redigere  le  derisoni  di  sottopostone  ad  arcusa.  . 

— Reale  Rescritto  del,  12  aprile  1820  rol  quale  si  spiega  il 
senso  dellàrticolo  294  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  i 
casi  nei  quali  porla  a nullità  la  mancanza  di  trascrivere  nelle  de- 
cisioni penali  il  testo  della  legge. 

— Circolare  dei  29  aprile  1820  sulla  forma  delle  cedole  di  as- 

segnazione richieste  dall'articolo  77  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  penale  . . , ,. 

— Circolare  del  13  maggio  1820  sull’autorità  cui  rompete  di 
decidere  sulla  istanza  dell  individuo  sottoposto  all  obbligo  di  vivei 
lontano  dal  domicilio  degli  offesi  il  quale  chieggadi  esserne  sciolto 


atteso  il  loro  contentamento.  . . . , 

— Reale  Resrritto  del  27  ottobre  1821  per  spiegazione  di  duD- 

bio  sulla  competenza  pei  misfatti  prevèduli  dall  articolo  4 del  de- 
«reto  dei  30  agosto  1821  ed  allo  stesso  anteriori.  . . 

— Reale  Rescritto  del  IO  novembre  1821  col  quale  si  attri- 
buisce alle  gran  forti  criminali  la  facoltà  di  decidere  sulla  com- 
petenza pei  misfatti  preveduti  dall  articolo  4 dei  decreto  uel  ou 
agosto  1 821  relativo  alle  persecuzioni  delle  comit.ve  armate. 

— Circolare  del  3 agosto  1822  con  la  quale  si  stabiliscono  le 
eccezioni  alla  regola  prescritta  dall  articolo  595  della  legge  i 
procedura  penale  per  gli  arrestati  per  misura  di  polizia. 

— Circolare  del  5 febbraio  1823  sulla  forma  delle  cedole  i 
assegnazione  sprescritte  dall'articolo  77  delle  leggi  di  proceduta 
nè’  giudizi  penali. 
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— Reale  Rescritto  del  I marzo  1623  col  quale  si  stabilisce 
che  la  determinazione  del  reai  rescritto  de’16  marzo  1818  circa 
il  modo  di  chiamare  le  dignità  ecclesistiche  a prestare  testimo- 
nianza nei  giudizi  penali  non  è stata  aliolita  dalle  leggi  di  pro- 
cedura penale  ili  vigore. 

— Uccisione  dei  21  marzo  1823  con  la  quale  si  determina  che 
la  ferita  o percossa  con  isfregio  è nella  classe  delle  ferite  o per- 
cosse gravi  comprese  nella  disposizione  dell'arlicolo  356  delle  leggi 
penali. 

— Decisione  degli  II  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  decisione  in  appello  ne'  giudizi  correzionali  deve  appena  di 
nullità  esser  motivala  sopra  ciascun  dimezzi  cui  è l'appello  pog- 
gialo, cd  in  quali  casi  per  paiolo  di  animali  nell  altrui  terreno 
è applicabile  la  sanzione  dcllarlirolo  4 -15  delie  leggi  penali. 

. — Decisione  de’  14  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  in 
quali  casi  i fatti  d’inconticenza  portano  offesa  al  pubblico  costume 
rd  oltraggio  al  pubblico  pudore  nel  senso  dcH'ariicolo  345  delle 
leggi  penali,  e quando  è applicabile  la  sanzione  dell'articolo  328 
delle  leggi  penali  conlro  l'uomo  con  moglie  che  abbia  commercio 
disonesto  con  allra  donna. 

— Ministeriale  del  30  giugno  1827  portante  disposizioni  sulla 
pratica  da  osservarsi  nelle  chiamate  dei  parrochi  di  Napoli  per 
i istrnzione  dei  processi  criminali. 

. — Circolare  del  31  luglio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 

nei  reali  comuni  i funzionari  di  polizia  non  possono  procedere  ad 
atti  istruttori. 

— Reale  Rescritto  del  12  novembre  1834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  nelle  disposizioni  degli  articoli  196  e 204  delle  leggi 
penali  circa  la  concussione  e corruzione  de’ pubblici  ulGziali  vallino 
compresi  gl’impiegati  negli  uffizi  del  ministero  pubblico. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1836  portante  disposizioni 
a regolare  le  indennità  spettanti  ai  periti  calligrafi  e di  arti  li- 
| berali  adoperati  in  affari  penali. 

LEGITTIMAZIONE.  Circolare  de’  19  maggio  1834  con  cui 
s’insinuano  i modi  onde  ottenersi  la  legittimazione  de’  figli  nati 
pria  del  matrimonio. 

LEGNAMI.  Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1825  col  quale  si 
dispone  che  i legnami  possono  trasportarsi  in  libero  cabotaggio 
tra  i dominii  di  quà  e quelli  al  di  là  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1830  portante  le  facilitazio- 
ni per  lo  acquisto  de'  legnami  di  cui  abbisogna  il  ramo  di  arti- 
glieria. 

— Reale  Rescritto  del  24  giugno  1837  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  qual  sia  il  dazio  che  gravitar  deve  sulle  penne  di  abeto 
che  oltrepassino  la  lunghezza  di  palmi  80. 

LEGNATE.  Reale  Rescritto  del  10  giugno  1826  col  quale  si 
istituisce  una  commessione  per  punire  con  le  legnate  le  eccedenze 
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che  si  commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni  dei  càpoiuoghi  di 

provincia. 

— Circolare  del  28  giugno  1826  portante  la  risoluzione  di  un 
dubbio  sulle  specie  di  eccedenze  che  potessero  commettere  i de- 
tenuti nelle  prigioni  c che  sono  comprese  tra  quelle  punibili  con 
le  legnate. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  portante  la  destinazione 
de'  funzionari  che  debbono  rimpiazzare  ne  casi  di  assenza  i com- 
ponenti la  commissione  istituita  per  punire  con  le  legnate  l’ecce- 
denza che  si  commette  da'  detenuti  nelle  prigioni. 

— - Circolare  del  29  gennaio  1 827  con  la  quale  si  prescrive  che 
della  straordinaria  misura  della  punizione  de’ detenuti  con  le  le- 
gnate per  l'eccedenza  che  commettessero  nelle  prigioni  sono  ec- 
cettuati gli  ecclesiastici. 

— Circolare  degli  11  aprile  1827  con  cui  si  determina  che  la 
pena  economica  delie  legnate  ai  detenuti  nelle  prigioni  centrali  si 
estende  ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali. 

LEGNI.  Sovrana  risoluzione  del  l agosto  1815  con  la  quale 
si  stabiliscono  norme  come  regolare  l'approdo  de’legni  che  giungono 
in  Trapani. 

— Circolare  de' 24  aprile  1816  portante  disposizioni  sulle  con- 
travvenzione al  divieto  di  approdare  in  alcuni  luoghi. 

— Circolare  del  5 giugno  1816  con  la  quale  si  danno  ulteriori 
disposizioni  pei  legni  che  giungono  per  contrarietà  de’ venti  nelle 
nostre  spiagge. 

— Reale  Rescritto  del  14  giugno  1817  col  quale  si  determina 
la  preferenza  accordala  ai  legni  con  bandiera  napoletana  pel  tra- 
sporto degli  effetti  appartenenti  a qualunque  ramo  di  amministra- 
zione civile  o militare. 

LEGNI  DA  GUERRA.  Reale  Rescritto  del  25  giugno  1818 
col  quale  si  danno  disposizioni  sulla  mensa  da  somministrarsi  ai 
legni  da  guerra. 

LETTERE.  Reale  Rescritto  de' 28  febbraio  1818  col  quale  si 
stabilisce  una  tassa  sulle  lettere,  che  giungono  dagli  stati  francesi 
’ e dagli  stati  sardi. 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  18(8  col  quale  si  determina 
il  sistema  a tenersi  nell'arrivo  delle  lettere  dirette  ai  consoli  e 
ministri  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1819  col  quale  si’determi- 
nano  i funzionari  che  debbono  godere  la  franchigia  delle  lettere 
che  pervengono  dall’estero. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1821  col  quale  si  dimi- 
nuisce la  tassa  sulla  lettere  provvcnienli  dallo  stato  Romano. 

— Reale  Rescritto  de' 27  ottobre  1821  col  quale  si  determina 
la  tassa  sulle  lettere  che  si  spedisco  col  battello  a vapore. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  1830  col  quale  si  danno  le 
regole  da  tenersi  presenti  nello  arrivo  delle  lettere  sui  pacchetti 
a vapore.. 
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LEV' ATRIO.  Ordinatila  della  commessione  della  pubblica  istru- 
zione dei  2 aprile  1817  con  la  quale  si  stabilisce  la  tariffa  dei 
dritti  di  esame  e di  cedola  pei  salassatoti,  dentisti  , levatrici,  far- 
macisti ed  agrimensori. 

— Circolare  del  I giugno  1822  con  la  quale  si  stabilisce  l’ob- 
bligo dei  medici  c cerusici  comunali  d'istruire  le  levatrici  dei  loro 
comuni. 

— - Reale  Rescritto  del  22  settembre  1828  col  Quale  si  approva 
il  regolamento  pei  salassatori  e per  le  levatrici  de’  domimi  oltre 
il  faro. 

— Reale  Rescritto  dei  22  agosto  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  levatrici. 

— • Reale  Rescritto  del  30  agosto  1834  portante  disposizioni 
intorno  al  dritto  ihe  pagar  devesi  (ter  le  licenze  de' salassatori  « 
delle  levatrici.  * 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1840  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  pagamento  degli  onorarii  dovuto  ai  medici  c cerusici  con- 
dottati de' comuni  deve  unirsi  il  certificato  dell  adempimento  di 
quanto  è ordinato  nel  reale  rescritto  del  I giugno  1822  per  l'i- 
struzione alle  levatrici  nell'arte  salutare  dcll'oslelricia  e dai  con- 
sigli d'intendenza  debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  abbiano 
i detti  pezzi  giustificativi. 

LIBERTA’  DEGLI  ASSOLUTI.  Circolare  de' 3 gennaio  1818 
con  la  quale  si  determinano  i casi  in  cui  si  può  disporre  la  li- 
bertà degli  assoluti  immediatamente  dopoché  si  darà  lettura  della 
decisione  in  seguito  del  pubblico  dibattimento. 

LIBRI.  Reale  Rescritto  del  a novembre  1830  portante  dispo- 
sizioni sui  libri  recati  a bordo  de’  bastimenti  forestieri. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
ebe  i libri  usati  di  estere  nazioni  possono  liberamente  circolare  fra 
gli  uni  e gli  altri  domini. 

LIBRI  L)l  CASSA.  Circolare  del  12  novembre  1809  con  la 
quale  si  determina  che  i libri  di  cassa  debbonsi  tenere  in.  cor- 
rente dagli  esattori  , e verificati  da'sindaci. 

LICEI.  Circolare  degli  II  gennaio  1822  portante  la  norma  da 
seguirsi  nei  caso  di  destituzione  del  rettore  , vicerettore  ed  am- 
ministratore del  collegio  o liceo  per  l'assicurazione  della  cassa. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  col  quale  si  prescrive 
a chi  sia  commesso  discutere  i conti  morali  de’  licci  e collegi. 

— Circolare  del  28  otloiire  1826  con  la  quale  si  stabilisce,  che 
le  coazioni  ai  delatori  morosi  dei  collegi  e dei  licei  si  faranno  per 
mezzo  dei  servienti  comunali. 

— Circolare  del  19  maggio  1827  portante  disposizioni  circa 
l'uniformità  del  metodo  d'insegnamento  nei  collegi  e nei  licei. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  18-34  col  quale  si  deter- 
mina che  la  discussione  de'  conti  morali  de'  licei  e de’  collegi  dee 
farsi  da  una  commessione  che  per  questo  anno  si  nomina  dagl'kw- 
tendenti  di  consiglieri  provinciali  o distrettuali. 
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— Circolare  del  29  ottobre  1834  con  la  quale  si  determina 
che  le  delilierazioni  amministrative  delle  commessioni  de' collegi 
e licei  s'inviano  direttamente  al  ministro  dagl’iiitendenti. 

— Circolare  del  9 dicembre  1835  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  è applicabile  il  regolamento  pei  collegi  , circa  i soldi 
de’ professori  interini  ai  maestri  provvisori  de' comuni  , e che  è 
della  prudenza  degl'intendenti  potere  per  questi  determinare  l’oc- 
corrente sulla  metà  del  soldo  che  rimane  a liberarsi  nella  fine 
dell'anno. 

LIQUIDAZIONE.  Istruzione  del  17  marzo  1819  portante  di- 
sposizioni per  la  liquidazione  de’  compensi  dovuti  per  gli  offici  abo- 
liti in  Sicilia 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  2G  marzo  1819  col  quale  si  determina  che  i credi- 
tori de' monasteri  soppressi  ancorché  vantino  de’ privilegi  su  de- 
lerraina'i  stallili . non  possono  altramente  agire  contro  dello  stato 
che  per  mezzo  del'a  liquidazione  permessa  col  decreto  de' 5 mar- 
zo 1819. 

— Min  istoriale  del  21  aprile  1819  con  la  quale  si  danno  lo 
norme  da  osservarsi  per  la  liquidazione  de’  compensi  dovuti  ai 
possessori  degli  alcoliti  dritti  di  navigazione. 

LIQUIRIZIA.  Derisione  della  gran  corte  de’ conti  del  23  set- 
tembre 1817  con  la  quale  si  stabilisce  che  la  radice  delia  liqui- 
rizia che  nasce  ne’  fondi  colonici  de'  demani  ex  feudali  appartiene 
all'ex  barone,  e non  ai  coloni. 

LITI.  Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran 
corte  de' conti  degli  8 febbraio  1819  col  quale  si  determina  che 
l’articolo  309  della  legge  de’  12  dicembre  1816  circa  la  facoltà 
dei  sindaci  d'introdurre  senza  alcuna  supcriore  autorizzazione  le 
liti  de’  cancellieri  di  competenza  dei  giudici  di  circondario  , non 
è stato  derogato  dall'articolo  16  della  legge  de’ 21  marzo  1817- 

LITTÒRÀLE.  Reale  Rescritto  del  15  novembre  1826  col  quale 
si  prescrive  che  invece  delle  scorridoie  per  guardare  il  litorale 
della  Sicilia  sian  messe  altrettante  barrhe. 

LOCALI.  Circolare  de’ 6 giugno  1818  con  la  quale  si  deter- 
mina che  la  pigione  del  locale  per  lo  giudicato  d istruzione  sarà 
ripartila  per  un  terzo  a carico  della  provincia  per  due  terzi  a ca- 
rico del  giudice  e del  cancelliere  ove  amendue  vi  abitassero  , e 
per  la  metà  fra  la  provincia  o ciascuno  di  essi  cui  piace  profit- 
tare dell'abitazione. 

— Circolare  del  20  febbraio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  il  dipartimento  della  guerra  deve  cedere  a’  comuni  i locali 
che  non  servono  più  ad  usi  militari. 

— Reale  Resc  ritto  de' 27  agosto  1823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  locali  degli  agenti  di  polizia. 

— Circolare  d-gli  8 dicembre  1824  con  la  quale  si  determina 
«he  i monasteri  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi  ad  usi 
pubblici. 
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— Circolare  del  2 settembre  1826  con  la  quale  si  determina 
thè  i locali  per  le  cancellerie  dei  regi  giudicali  debbono  conse- 
gnarsi coi  mobili  ai  cancellieri  perchè  ne  rispondono  della  ma- 
nutenzione. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  che  autorizza  il  discarico 
dell'Imponibile  di  taluni  locali  appartenenti  all’amministrazione  ge- 
nerale de'  dazi  indiretti  cd  addetti  ad  uso  di  rcal  servizio. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831  col  quale  si  rigetta 
il  voto  del  consiglio  generale  della  Valle  di  Siracusa  per  fare 
addire  ad  ospedale  il  locale  del  convento  di  S.  Antonio  in  Ragusa. 

— Ministeriale  del  18  settembre  1839  con  cui  si  partecipano 
le  disposizioni  date  onde  terminare  per  via  di  compromesso  le  qui- 
slioni  pendenti  tra  il  ramo  di  guerra  cd  il  patrimonio  regolare 
sulla  proprietà  de"  locali  de’ soppressi  monasteri. 

LOCAZIONE.  Decisione  della  gran  corte  de’ conti  del  di  30 
giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  non  compete  al  fit- 
tajoln  de’  dazi  comunali  diminuzione  di  fitto  , per  avere  taluni 
cittadini  a'  palli  stabiliti  nel  contralto  di  allocazione  contrav- 
venuto. 

— Ministeriale  del  27  novembre  1839  che  dichiara  nullo  il 
contratto  di  locazione  per  una  durata  maggiore  di  quattro  anni. 

LOTTERIA.  Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1 8 1 6 col  quale 
si  determina  l'amministrazione  del  posto  di  casa. 

— Reale  Rescritto  del  23  agoso  1817  col  quale  si  fissa  la 
somma  da  darsi  in  gratificazione  ai  componenti  la  gran  corte  dei 
conti  per  I intervento  nel  tiraggio  dell’estrazione.. 

— Reale  Rescritto  degli  II  novembre  1818  portante  disposi- 
zioni circa  la  perizia  nelle  falsità  de'  biglietti  di  lotto. 

— Reale  Rescritto  del  18  dicembre  1819  col  quale  si  determina 
l'ora  in  cui  dee  aprirsi  l'archivio  della  lotteria  reale. 

— Reale  Rescritto  del  là  gennaio  1820  col  quale  si  determina 
in  qual  giorno  seguir  dee  l'apertura  dell'archivio  di  quell'ammi- 
nistrazione. 

— Rjale  Rescritto  del  13  maggio  1822  co!  quale  si  determi- 
na potersi  pagare  le  vincile  ai  giocatori  del  lotto- senza  la  csibi- 
bizione  di  gli  stampali  a causa  di  uno  svaligiamento  avvenuto. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1822  col  quale  si  stabili- 
scono delle  economie  a farsi  sullo  stato  discusso  dell'amministra- 
zione dei  reali  lotti. 

— Reale  Rescritto  de'  15  aprile  1823  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  servir  di  guida  negli  ascensi  degl'impiegati  dell'am- 
ministrazione generale  de’  lotti. 

•—Reale  Rescritto  del  25  agosto  1824  col  quale  si  determina 
(he  in  ogni  caso  di  errore  di  uno  o più  nemeri  sul  gioco  del  lotto 
sliasi  al  pagherò. 

— Reale  Rescritto  dei  2/  ottobre  1824  col  quale  si  permeile 
di  pagarsi  la  vincita  al  lotto  senza  la  esibizione  delio  stampato. 

— Reale  Resa  ilio  del  19  febbraio  1825  col  quale  si  deler- 
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mina  che  rinvenendosi  errori  nei  numeri  dei  hrgHetti  di  gioco  si 
abbiano  i medesimi  per  nulli , resliluendosi  il  denaro  ai  gio- 
catori. 

— Reale  Resrritlo  dei  1G  novembre  1826  portante  disposizioni 
per  le  cauzioni  dei  posticri  dei  reali  lotti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  5 luglio  182"  portante  disposizioni  a re- 
golare le  vincite  al  gioco  del  lotto  quando  trovansi  numeri  scam- 
biali o non  corretti. 

— Reale  Rescritto  del  5 deccmbre  1828  col  quale  si  prescrive, 
che  gl'impiegati  del  lotto  godono  di  una  parte  del  soldo  quando 
seno  in  carcere  o sotto  mandato 

— Reale  Rescritto  del  29  luglio  1829  col  quale  si  stabilisce 
il  metodo  da  eseguirsi  nella  provvista  delle  piazze  nella  lotteria. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1829  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  le  vincile  nel  caso  ebe  i numeri  fossero 
scambiati  nello  stampalo. 

— Reale  Rescritto  del  IO  novembre  18,10  col  quale  si  deter- 
mina che  trovandosi  una  vincila  nei  pagherò  ove  per  errore  sieno 
stati  impressi  numeri  di  più  sia  dovuto  il  pagamento  della  vincita 
stessa 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1831  col  quale  si  approva  it 
regolamento  che  fissa  il  numero  dei  magistrati  della  gran  corte 
dei  conti  che  debbono  assistere  al  tiraggio  della  slrazioae  e che 
stabilisce  la  somma  che  deve  ognuno  di  essi  percepire. 

— Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1835  col  quale  si  determina 
che  gl’  individui  della  compagnia  delle  guardie  del  corpo  a -piedi 
assistino  al  tiraggio  del  lotto  nei  domini  oltre  il  faro  come  prati- 
casi in  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  31  gennaio  1835  portante  disposizioni 
a regolare  le  vincite  al  giuoco  del  lotto  quando  nello  stampato 
vengono  impressi  più  numeri  di  quelli  giuncali. 

— : Reale  Rescritto  del  20  luglio  1830  portante  disposizioni  a 
regolare  il  giuoco  del  lotto  nei  reati  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1838  col  quale  si  fissano 
i legali  per  la  estrazione  del  lotto  tanto  in  favore  dei  ragazzi  che 
estraggno  i numeri  che  delle  donzelle  povere. 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  I8i0  col  quale  si  fissano  gl'in- 
rarichi  del  commissario  di  polizia  che  deve  assistere  al  tiraggio 
del  lotto. 

— Circolare  del  16  ottobre  1840  portante  l’esenzione  de’ po- 
stieri de' lotti  dal  servizio  attivo  della  guardia  urbana. 

— Reale  Rescritto  del  18  dicembre  I8i0  co!  quale  si  rich  a- 
ma  in  osservanza  il  disposto  nella  legge  de' 7 gennaio  1818  per 
lo  intervento  di  lutti  i magistrali  deila  gran  corte  de’ conti  nel- 
('estrazioni-  di  i lotto. 

LUOGHI  PII-  Circolare  del  20  dicembre  1806  portante  le  istru- 
zioni per  l'amministrazione  de’ luoghi  pii  e fondazioni  laicali  dei 
regno. 
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*—  Circolare  del  30  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
che  gli  amminislralori  e procuratori  de’  luoghi  pii  possono  essere 
astretti  per  la  morosità  di  questi  luoghi. 

— Circolare  del  13  luglio  1 8*24  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  nomina  de  cancellieri  de  luoghi  pii  ecclesiastici  dagli  ammini- 
stratori deve  farsi  a seconda  della  fondazione  e deve  esservi  la 
conferma  del  consiglio  degli  ospizii  per  la  sullìcicnza  e validità  delle 
cauzioni. 

— Reale  Rescritto  del  14  aprile  1819  relativo  alla  restituzione 
de'  beni  ai  luoghi  pii  sui  dubbi  insorti  per  questo  articolo. 

— Circolare  del  I maggio  1819  portante  disposizioni  circa  la 
rimessa  degli  siati  de' beni  de' luoghi  pii  soppressi. 

— Ministeriale  del  3 maggio  1819  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  liquidazioni  delle  partite  assegnate  ai  luoghi  pii 
o alle  corporazioni  soppresse. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  prescrive  la 
norma  da  tenersi  per  gli  affini  de'  beni  de' luoghi  pii  soppressi. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1819  fiortante  disposizioni 
Circa  la  omologazione  da  apporsi  dai  tribunali  civili  pei  reimpicghi 
dei  rapitali  appartenenti  alle  chiese  e luoghi  pii. 

— Farere  della  eommessione  dei  presidenti  presso  la  gran  cor- 
te dei  conti  del  i»  febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce  che  le 
amministrazioni  diocesane  deggiono  far  liquidare  dal  consiglio  d'in- 
tendenza della  provincia  i titoli  dei  credili  ad  essi  appartenenti 
contro  dei  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1820  portante  le  norme  da 
serbarsi  nel  reimpiego  dei  rapitali  delle  chiese  c dei  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  dei  21  aprile  1820  portante  disposizioni  per 
lo  reimpiego  dei  rapitali  restituiti  alle  chiese  ed  ai  luoghi  pii. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1820  col  quale  si  ordina  nei 
reali  domini  olire  il  faro  le  istruzioni  provvisorie  sui  stabilimenti 
di  beneficenza  c luoghi  pii  laicali. 

— Ministeriale  de’2G  novembre  1828  portante  disposizioni  per- 
chè nelle  permute  de' fondi  dei  luoghi  pii  non  sia  applicabile  il 
reai  rescritto  dei  IO  aprile  1870  clic  richiede  le  subaste. 

— Circolare  del  29  dicembre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spedizioni  delle  decisioni  de’  consigli  d’intendenza  nella  discus- 
sione de'  conti  de’luoghi  pii  deggion  essere  firmate  dal  segretario 
del  consiglio  generale  di  henefitensa. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1832  col  quale  è accordato 
ai  comuni  per  la  esazione  delle  loro  rendile  di  qualunque  natura 
l'uso  dei  piantoni  del  pari  che  ai  luoghi  pii  ed  agli  stabilimenti 
di  beneficenza  del  regno. 

— Istruzioni  del  18  gennaio  1833  relative  al  reai  decreto  dei 
7 dicembre  1832  per  le  spese  di  culto  a carico  de’luoghi  pii 
laicali. 

— Circolare  de' 19  gennaio  1833  [lottante  ie  istruzioni  per  le 
spese  di  culto  a carico  de’  luoghi  più  laicali. 
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— Circolare  del  16  marzo  1836  con  la  quale  si  rinnovano  le 
premure  per  la  formazione  degli  siati  di  liquidazione  degli  arre- 
trali dei  legati  pii  dei  luogbi  di  beneficenza. 

— Circolare  del  24  febbraio  1838  portante  la  risoluzione  dei 
duhbi  relativi  ad  agevolate  i luoghi  pii  e gli  stabilimenti  di  be- 
neficenza per  la  rinnovazione  dei  titoli  onde  non  prescriversi. 

— Ministeriale  del  2 ottobre  1839  portante  alcuni  chiarimenti 
relativamente  alla  restituzione  de'  capitali  ai  luoghi  pii. 

LUOGO  DI  CUSTODIA.  Decisione  de’  18  aprile  1823  con  la 
quale  si  stabilisce  che  l’incolpato  che  fugge  con  violenza  dalle  mani 
degli  agenti  della  pubblica  forza  è compreso  nella  sanzione  del- 
l’articolo 253  delle  leggi  penali  relativo  alla  fuga  con  violenza 
da’  luoghi  di  custodia  o di  pene. 

LUOGOTENENZA  GENERALE.  Reale  Rescritto  de’ 28  luglio 
1824  col  quale  si  determina  che  con  la  creazione  della  consulta 
generale  cessino  tutte  le  commcssioni  stabilite  in  Palermo  , meno 
la  commessionc  consultiva  di  giustizia  , la  quale  resta  annessa 
presso  la  luogotenenza  generale. 

— Reale  Rescritto  del  2 maggio  1831  col  quale  s’istituisce  in 
Sicilia  una  commessione  consultiva. 
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MACHINE  IDRAULICHE.  Parere  del  consiglio  delle  confribu- 
zioni  dirette  del  12  novembre  1817  col  quale  si  determina  che  per 
le  nuove  macchine  idrauliche  l'imposta  fissata  alle  già  costruite 
non  varia. 

MACINO.  Sovrana  risoluzione  degli  1 1 ottobre  1816  con  la  quale 
si  dettano  norme  a definire  la  competenza  pei  controbandi  sul  da- 
zio del  macino. 

—Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’ conti 
del  31  dicembre  1815  col  quale  si  stabilisce  che  il  mezzo  più 
proprio,  onde  accelerare  la  riscossione  del  dazio  sulla  molitura  spet- 
tante ad  un  comune  colla  libera  facoltà  accordata  a tulli  dalla 
legge  di  costruire  de’  mulini , è quello  di  stabilire  una  transazio- 
ne col  proprietario  della  macchina. 

— Ministeriale  del  17  marzo  1825  con  la  quale  si  approvano  i 
provvedimenti  provvisori  a regolare  l’amministrazione  del  macino 
m Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1825  col  quale  si  deter- 
mina che  i percettori  comunali  non  sono  obbligati  di  sottoscrivere 
le  obhliganze  per  l'esazione  del  macino. 

. — Reale  Rescritto  del  13  luglio  1826  portante  disposizioni  a 
regolare  le  contravvenzioni  sul  dazio  del  macino. 

— Reale  Rescritto  del  2 agosto  1826  portante  disposizioni  sul 
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— Circolare  del  9 settembre  1 82G  con  la  quale  si  determina 
che  il  pagamento  del  dazio  sul  macino  dcv’csser  fatto  per  cinque 
sesti  in  argento  cd  un  sesto  in  rame. 

— Circolare  del  10  gennaio  1827  con  la  quale  si  determina 
un  particolar  premio  ai  cassieri  comunali  per  l'incasso  del  dazio 
sul  macino. 

—-Circolare  del  14  febbraio  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i cassieri  comunali  possono  nei  capiluoghi  di  provincia  o di 
distretto  versare  il  dazio  sul  macino  presso  i ricevitori. 

— Circolare  del  25  aprile  1827  con  la  quale  si  determina  rhe 
allorquando  si  esige  col  ruolo  di  transazione  il  dazio  sul  macino  i 
contribuenti  deggiono  pagare  non  dopo  il  giorno  14  alla  scadenza 
del  bimestre. 

— Circolare  del  28  aprile  1827  con  la  quale  si  determina  che 
ne' comuni  ove  si  reca  il  percettore  ad  esigere  la  contribuzione  il 
cassiere  romunale  non  ha  dritto  al  premio  per  la  esazione  del  dazio 
sul  macino. 

— Reale  Rescritto  del  23  luglio  1827  portante  disposizioni  per 
le  contravvenzioni  al  dazio  sul  macino. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1827  portante  disposizioni  per 
le  cauzioni  da  darsi  dagli  affittatoci  del  dazio  sul  macino. 

— Circolare  del  12  dicembre  1827  con  la  quale  si  determina  che 
il  prodotto  del  dazio  sul  macino  debb’essere  iscritto  negli  stati  di- 
scussi quinquennali. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1 829  col  quale  si  prescrive 
che  nel  conflitto  elevato  nella  contestazione  tra  un  arrendatario  del 
dazio  sai  macino  e l’amministrazione  de’  dazi  indiretti  sia  compe- 
tente a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

— Reale  Rescritto  del  1 7 ottobre  1820  col  quale  si  stabilisce  che 
nel  conflitto  elevato  nella  causa  tra  Sacro  c la  direzione  dello  slral- 
cio  del  macino  sia  competente  a procedere  il  contenzioso  ammini- 
strativo. 

— Reale  Rescritto  del  4 ottobre  1830  col  quale  si  determina  che 
si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  l'esame  di  un'azione  isti- 
tuita da  un  linaiuolo  di  dazio  sul  macino  contro  un  comune  , onde 
fosse  obbligato  a rendere  il  confo  dell’amministrazione  tenuta  per 
un  dato  tempo  del  dazio  stesso  e per  la  destinazione  di  un  perito  af- 
fin  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio. 

— Reale  Rescritto  del  20  luglio  1833  sull’esame  di  un  imputa- 
zione per  contravvenzione  al  dazio  sul  macino  , colta  in  fraganza  e 
che  è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  degli  II  giugno  1834  col  quale  si  prescrive 
che  sono  di  competenza  de’  tribunali  ordinari  le  cause  di  contro- 
bando al  dazio  sul  macino. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1834  col  quale  si  prescrive  rhe 

le  spese  di  uffizio  della  direzione  generale  de’ dazi  indiretti  compreso 
il  ramo  del  macino  si  aumentino  della  somma  equivalente  allo  am- 
montare della  doppia  decima.  — 1 
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— Reale  Rescritto  del  30  dicembre  1839  col  quale  si  determina 
che  a cominciare  dal  venturo  anno  in  poi  rimanga  rivocata  la  dispo- 
sizione contenuta  nell'articolo  13  del  decreto  del  30  novembre  1825 
circa  l'imputazione  de'  prodotti  della  fondiaria  e del  macino.  — 

MAESTRANZE.  Reale  Rescritto  del  31  marzo  l822corquale 
si  aboliscono  tutte  le  maestranze  e tutte  le  corporazioni  di  artieri  nei 
reali  domini  oltre  il  faro. 

MAESTRI.  Reale  Rescritto  del  12  giugno  1821  col  quale  si  de- 
termina come  debba  farsi  la  scelta  de'maestri  per  le  scuole  primarie. 

— Sovrana  determinazione  del  7 agosto  1821  con  la  quale  si 
determina  a chi  si  appartenga  l'approvazione  della  scelta  de'maestri 
delle  scuole  primarie. 

MAESTRI  DI  SCUOLA.  Disposizioni  del  17  gennaio  1819  con 
la  quale  si  prescrivono  norme  per  lo  pagamento  de’ soldi  a'mae 
stri  delle  scuole  primarie. 

— Reale  Rescritto  del  21  giugno  1834  col  quale  si  prescrive  che 
a'  maestri  di  scuole  primarie  uon  si  libera  che  una  somma  in  conto 
dello  stipendio  annuale , il  resto  alla  fine  dell'anno,  dopoché  si  sarà 
conosciuto  qual  numero  di  fanciulli  abbiano  frequentato  la  scuola. 

MAESTRI  DI  POSTA.  Ministeriale  de’  15  settembre  1819  por- 
tante disposizioni  circa  il  sequestro  delle  mercedi  dovute  a’  maestri 
di  rosta. 

MAGGIORATI.  Reale  Rescritto  del  28  giugno  1820  col  quale 
si  determina  il  modo  come  eseguirsi  la  trascrizione  nelle  conserva- 
zioni delle  ipoteche  de’  maioraschi. 

• — Reale  Rescritto  del  7 settembre  1837  col  quale  si  permette  la 
vendila  de'  beni  che  costituiscono  i maggiorati  agl'individui  apparte- 
nenti alla  reai  famiglia  , come  pure  di  tutti  gli  altri  immobili  ce- 
duti dalla  reai  casa  all'amniinislrazione  del  demanio  pubblico. 

MAGISTRATI.  Reale  Rescritto  dei  21  marzo  1818  col  quale  si 
proibisce  a'  magistrati  di  chiedere  traslocazione  , durante  il  triennio 
di  sperimento. ■ 

— Ministeriale  del  IO  gennaio  1822  con  la  quale  si  determina 
«he  l'epoca  e l'ordine  della  nomina  de  magistrati  dee  regolare  la 
loro  precedenza. 

— Circolare  del  I novembre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  il 
modo  come  i magistrali  debbono  ascoltare  gl'informi. 

MALLEVERIA.  Decisione  de’ 20  gennaio  1823  con  la  quale  si 
stabilisce  rhe  ne  giudizi  correzionali  è ammessibile  l'appello  dellln- 
colpalo  sottoposto  per  semplice  consegna  di  un  mallevadore  e che 
ne  abbia  promessa  la  presentazione  in  giudizio  senza  obbligare  a 
pagare  una  summa  determinala  in  caso  d'inadempimento  e se  può 
la  gran  corte  criminale  senza  pubblica  discussione  profferire  in  ap- 
pello il  non  costa  quando  in  prima  istanza  sia  profferita  la  dichiara- 
zione di  reità. 

— Circolare  de'  23  gennaio  1838  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
condannati  alla  reclusione  soggetti  a malievaria  e thè  mancano  dei 
mezzi  per  prestarla  sono  inviati  alla  polizia  terminata  la  pena. 
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MALVERSATORI.  Circolare  degli  8 luglio  1812  circa  la  eie- 
zone  degli  esattori  in  luogo  de’  (icrceUori  malversatori  e sull'arresto 
di  quest'ultimi. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de' conti  il  di  7 marzo  1 813 
con  la  quale  si  determina  che  il  ricevitore  malversatore  , il  suo  ga- 
rante , ed  ogni  altro  amministratore  del  pubblico  denaio  da  cui  pro- 
cede una  malversazione  , sono  solidalmente  tenuti  verso  la  generai 
tesoreria. 

MALVERSAZIONE.  Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni 
dirette  del  12  maggio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  sono  della 
malversazione  degli  esattori  responsabili  i sindaci  ed  i decurioni 
nell  amminisfrazione  de' quali  la  siasi  commessa  e che  abbiano 
nondimeno  essi  la  facoltà  di  eleggere  altro  esattore  , ove  il  nomi- 
nato non  offra  una  corrispondente  ipoteca  o malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  dì  23  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono  soli- 
dalmente obbligati  non  solo  a soddisfar  le  somme  malversate  dagli 
esattori  comunali,  ma  altresì  i vuoti  nascenti  da  partile  non  riscosse, 
o che  non  si  potessero  riscuotere  per  colpa  degli  esattori  medesimi. 

— - Reale  Rescritto  del  9 luglio  1817  col  quale  si  determina  che 
la  responsabilità  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limila  a'  sin- 
daci e decurioni  del  tempo  in  cui  le  malversazioni  si  commettono. 

— Circolare  del  27  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  deve  alcnn  dritto  di  percezione  sulle  somme  malversate. 

— Circolare  del  28  settembre  1834  con  la  quale  si  determina 
come  debbono  farsi  i verbali  di  malversazione  per  lo  ricupero  dei 
dritto  che  è vietato  di  esigere  sulle  somme  malversate. 

— Ministeriale  del  14  seltembre  1839  con  la  quale  si  parteci- 
pano le  norme  che  si  osservano  ne'  reali  domini  continentali  ne' casi 
di  fallimento  o di  vuoti  di  cassa  de' contabili-  delle  stato  per  lo  in- 
tenni/zo  dell'equivalente  somma  sulla  cauzione. 

MALVIVENTI.  Reale  Rescritto  del  21  dicembre  1821  sull'ap- 
plicazione dell’articolo  10  del  reai  decreto  del  30  agosto  corrente 
anno  per  l'amnistia  accordata  a'  malviventi. 

MANDATI.  Parere  della  eommessione  de’  presidenti  presso  I* 
gran  corte  de' conti  del  20  settembre  1817  col  quale  si  dispone  che 
sono  esenti  dal  bollo  i mandali  tratti  da'  sindaci  sulle  casse  comu- 
nali secondo  l'ordine  della  contabilità. 

— Circolare  del  17  gennaio  1818  con  la  quale  si  determina  che  i 
mandati  che  spediscono  i sindaci  non  deggiono  essere  in  caria  di 
bollo. 

— Ministeriale  de’  15  febbraio  1818  portante  disposizioni  circa 
il  tempo  da  pronunziarsi  suH'arreslo  eseguito  per  mandato  di  depo- 
sito od  accompagnamento. 

— Reale  Rescritto  de'  19  settembre  1818  col  quale  si  prescrive 
essere  esenti  dalla  formalità  del  registro  e del  bollo  gli  atti  di  man- 
dato di  consegna  e di  cauzione  per  gli  affari  penali. 

— Circolare  del  16  gennaio  1822  sulle  norme  pe' salvacondotti 
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che  |icr  la  prescnlaziohe  in  giudizio  si  rilasciano  agl'incolpati  di  mi- 
slatto  , non  che  sul  congedo  temporaneo  chiesto  dagl’incolpati  sollo- 
posli  a mandato. 

RIANDATO  DI  ARRESTO.  Ministeriale  del  14  aprile  l8l2con 
cui  si  stabilisce  non  potere  le  corti  criminali  ritirare  i mandati  di 
arresto  spediti  contro  individui , le  di  cui  imputazioni  in  seguito 
dell  istruzioni  risultano  di  competenza  de’  tribunali  correzionali 
— Reale  Rescritto  degli  8 settembre  1817  col  quale  si  determina 
«ne  il  mandato  o la  dichiarazione  di  legittimo  arresto  supplisce  al- 
lallo  richiesto  collari.  88  della  legge  organica  de’ 29  mag.  1817. 

~ Circolare  de  14  gennaio  1818  portante  disposizioni  circa  le 
die ..larazioni  di  competenza  speciale  che  si  fanno  contro  coloro  che 
sono  presenti , e pe’  quali  si  è spedito  mandato  di  arresto. 

; Circolare  del  13  novembre  1819  sul  dubbio  se  la  gran  corte 
criminale  ha  la  facoltà  di  convertire  il  mandato  di  deposito  in  man- 
dalo di  arresto  e se  può  essa  spedire  questo  ultimo  mandato. 

— MANDATO  DI  DEPOSITO.  Reale  Rescritto  del  13  otto- 
bre 1819  portante  disposizioni  circa  la  facoltà  di  spedire  mandati  di 
deposito  ne’ casi  permessi  dalla  legge. 

MAGAZZINI.  Sovrana  determinazione  del  3 settembre  I SI G 
pollante  norme  da  seguirsi  ogni  qualvolta  non  si  trovino  magazzini 
per  deporvi  i generi  soggetti  a dazio. 

MANU  AH  URL.  Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran 
corte  de  conti  del  15  giugno  ISIG  col  quale  si  determina  essere 
ben  diverse  fra  loro  la  industria  manifatturiera  e la  commerciale, 
e,Tll.,l“!  *c  "orme  stabilite  per  l’esercizio  della  prima  non  sono  ap- 
plicabili anche  alla  seconda. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1820  col  quale  si  determina  la 
umtoMijila  de  bolli  doganali  pei  domini  al  di  qua  e al  di  là  del 
taro  da  costruirsi  nella  regia  zecca  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  de  12  novembre  1828  col  quale  si  riduce 
la  costruzione  a spese  dell  erario  d una  macchina  ad  un  sol  conio 
l>er  la  lallazione  delle  mercanzie  in  dogana. 

Reale  Rescritto  del  IG  marzo  1831  portante  disposizioni  come 
valutarsi  il  dazio  sui  tessuti  che  esteri  di  origine  abbiano  rice- 
vuto in  regno  una  mano  doperà. 

MAPPA  DE  BRNEHCJ.  Reale  Rescritto  del  IO  agosto  1833 
con  cui  si  dispongono  misure  di  rigore  contro  quei  beneficiati  che 
si  mosti  ano  negligenti  a somministrare  alle  amministrazioni  dio- 
» usane  le  notizie  relative  ai  rispettivi  bencficii  e necessarie  per  la 
formazione  della  ordinata  mappa  generale. 

Reale  Rescritto  del  18  giugno  1836  portante  disposizioni  di- 
rette ad  adontare  le  difficoltà  sperimentate  nella  redazione  della 
mappa  deila  diocesi  di  Benevento. 

MARINA  REALE  Reale  Rescritto  del  20  novembre  J822 
col  quale  si  determina  di  praticarsi  la  visita  doganale  su  dei  legni 
della  reai  marina  come  si  esegue  in  Napoli. 
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— Ministeriale  del  12  novembre  1828  portante  disposirioni  a 
regolare  il  modo  di  pagare  i legni  armati  della  reai  marina. 

— Circolare  del  29  gennaio  183  i portante  una  modifica  alla 
circolare  degli  8 dicembre  1 825  circa  i mezzi  di  trasporto  ai  mi- 
litari infermi  che  nel  corso  della  marcia  prima  di  giungere  al- 
fospednle  si  ristabiliscono. 

— Circolare  del  9 dicembre  1 840  con  la  quale  si  stabil  isce  che 
le  somme  che  i marinari  in  servizio  della  reai  marina  assegnano 
sui  loro  presti  alle  rispettive  famiglie  debbonsi  da  queste  riscuo- 
tere in  Napoli  nel  quartiere  direttamente  o per  mezzo  di  persone 
che  verranno  dalle  stesse  o dall’intendente  o dal  sindaco  indicate. 

MARINAMI.  Circolare  del  6 febbraio  1823  per  la  spedizione 
gratuita  delle  fedi  di  nascila  dei  parroelti  ai  marinari  che  deb- 
bono essere  ascritti  alle  matricole  dell'ascrizione  marittima. 

MARINARI  DOGANALI.  Reale  Rescritto  del  12  novembre 
1828  col  quale  si  |nescrive  che  una  delle  sette  piazze  di  mari- 
nari doganali  sia  invertita  in  quella  di  pilota  di  seconda  classe. 

MARITAGGI  Reale  Rescritto  del  19  agosto  1826  col  quale 
si  determina  , che  la  beneficenza  può  disporre  delle  doti  delle 
donzelle  non  maritate  dopo  il  loro  quarantesimo  anno. 

— Reale  Rescritto  del  27  dicembre  1830  col  quale  si  stabili- 
scono le  sovvenzioni  per  maritaggio  c parti. 

— Circolare  del  4 aprile  1 840  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  sovrana  risoluzione  del  14  febbraio  1830  con  cui  fu  disposto 
che  classi  gli  anni  quaranta  non  possono  più  chiedersi  maritaggi 
promessi,  eccetto  il  solo  caso  in  cui  per  espressa  dichiarazione  del 
fondatori  si  estendesse  il  periodo  ad  una  maggior  quantità  di  anni 
è estesa  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— MANSIONARIATI-  Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1829  col 
quale  si  danno  disposizioni  per  l'esatta  intelligenza  degli  ordini 
sovrani  circa  i mansionariati- 

MATERA  Decreto  de' 15  giugno  1823  relativo  all'incorpora- 
zione della  chiesa  di  Malcra  e quella  di  Acerenza 

MATRICOLE  Parere  del  procuralor  generale  presso  la  gran 
corte  de' conti  del  5 ottobre  1816  col  quale  si  determina  che  il 
giudizio  nella  idoneità  degli  aspiranti  all'escrizio  delle  matricole 
spetta  al  corpo  muncipale  inappellabilmente,  e che  le  controversie 
arra  l'appartenenza  de' consigli  d'intendenza,  ed  indi  della  gran 
corte  de'  conti  in  grado  di  reclamo  ed  il  corpo  mnnicipatc  può 
solamente  conoscere  in  linea  di  conciliazione. 

— Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1816  portante  disposizioni 
a regolare  i reclami  che  si  producono  avverso  la  spedizione  delle 
matricole  delle  arti  annonarie. 

MATRIMONIO.  Circolare  del  12  febbraio  1818  con  la  quale 
si  prescrive  essere  esenti  dal  bollo  tutti  gli  atti  preparalorii  alla 
celebrazione  de’  matrimoni. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  col  quale  si  deler- 
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mina  che  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  e bollo  gli  atti 

necessari  alla  celebrazione  de’  matrimoni. 

— Circolare  del  22  maggio  1819  con  la  quale  si  determina  che 
gli  atti  necessarii  alla  celebrazione  dei  matrimoni  sono  esenti  dal 
registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1819  col  quale  si  proibi- 
sce di  contrarre  matrimonio  senza  il  reai  permesso  agl'impie- 
gati nelle  officine  dipendenti  dal  supremo  comando  di  guerra. 

— Circolare  del  28  marzo  1820  portante  il  termine  nel  quale 
dee  farsi  menzione  di  non  seguila  opposizione  al  matrimonio  nel 
registro  delle  notificazioni. 

— Reale  Rescritto  dei  6 maggio  1820  'portante  disposizioni  cir- 
ca la  norma  da  seguirsi  nei  casi  di  dispensa  al  consenso  dei  ge- 
nitori o dell'avo  paterno  al  matrimonio  dei  loro  figli  o nipoti 
minori. 

— Circolare  del  27  maggio  1820  per  lo  consenso  degli  ascen- 
denti al  matrimonio  dei  loro  discendenti  nell’atto  istesso  della  so- 
lenne promessa  del  matrimonio. 

— Circolare  del  27  giugno  1820  con  la  quale  si  stabilisce  il 
dritto  da  esigersi  per  la  spedizione  delle  copie  degli  atti  di  solenne 
promessa  di  matrimonio. 

— Circolare  degli  8 luglio  1820  con  la  quale  si  determina  la 
spettanza  del  dritto  nella  spedizione  delle  copie  degli  atti  di  so- 
lenne promesse  di  matrimonio. 

— Sovrana  determinazione  del  13  settembre  1820  con  la  qua- 
le si  abolisce  qualunque  dritto  sui  poveri  negli  atti  per  pubbli- 
cazione di  matrimoni. 

— Circolare  del  9 giugno  1 82 1 portante  disposizioni  per  lo 
matrimonio  de’ soldati  sbandati. 

— Reale  Rescritto  de’  26  giugno  1821  per  lo  matrimonio  de’ re- 
frattari delle  passate  leve. 

— Circolare  de’ 15  agosto  1821  pei  matrimoni  de' disertori. 

— Greolare  dei  9 febbraio  1822  per  la  celebrazione  dei  ma- 
trimoni dei  disertori  dei  corpi  di  armata  disciolti  in  vigore  del 
decreto  del  I luglio  1321. 

— Reale  Rescritto  del  3 aprile  1822  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  il  parroco  che  celebra  i matrimoni  di  coscienza 
secondo  la  bolla  pontificia  satis  nobis  incorre  per  l’osservanza  delle 
forme  dello  stato  civile  stabilite  dalle  leggi  in  vigore  nella  pena 
che  le  stes  e le  hanno  imposto. 

— Circolare  dei  1 7 agosto  1 822  portante  disposizioni  pei  ma- 
trimoni dei  soldati  sbandati. 

— Decisione  de'  14  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  in 
quali  casi  e falli  d’inrontinenza  portano  offesa  al  pubblico'  costu- 
me ed  oltraggio  al  pubblico  pudore  nel  senso  dell'articolo  345  del- 
le leggi  penali  e quando  è applicabile  la  sanzione  dall’articolo 
328  delle  leggi  penali  contro  l'uomo  con  moglie  che  abbia  com- 
mercio disonesto  con  altra  donna. 
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— Reale  Rescritto  de'  2 1 giugno  1823  circa  l'esecuuone  delia 
bolla  satis  nobis  del  sommo  Pontefice  Benedetto  XIV  relativa  ai 
matrimoni  segreti  volgarmente  detti  di  coscienza. 

— Reale  Rescritto  del  26  febbraio  1815  col  quale  si  stabili- 
sce l'esatto  adempimento  delia  bolla  satis  vobis  del  Pontefice  Be- 
nedetto XIV. 

— Circolare  del  26  luglio  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i documenti  che  si  estraggono  dagli  archivi  per  uso  di  matrimo- 
nio sono  esenti  dai  dritti  di  archivio. 

— r.Iinistcriale  del  27  giugno  1827  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  frenare  i matrimoni  clandestini  riconosciuti  frequen- 
tissimi nelle  diocesi  di  Lecce. 

— Circolare  del  6 settembre  1828  per  alligarsi  dai  notai  alle 
minute  de’ capitoli  matrimoniali  gli  estratti  delle  seguile  iscrizio- 
ni legali  per  le  doli. 

— Reale  Resrrit'o  del  18  novembre  1829  col  quale  si  esclu- 
dono dalle  pensioni  vedovili  quelle  moglie  che  contrassero  un  ma- 
trimonio di  coscienza. 

— Circolare  de'  1 7 aprile  1 830  sul  dubbio  se  nel  richiedersi  le 
iscrizione  delle  ipoteche  per  le  convenzioni  matrimoniali , debbono 
presentarsi  da’  notai  unica  nota  o note  distinte  e parziali  per  cia- 
scuna di  tali  convenzioni. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1830  col  quale  si  prescrive 
che  anche  gl'impiegati  di  casa  e sili  reali  che  si  trovino  di  aver 
ottenuto  il  ritiro  debbono  impetrare  la  reale  licenza  se  vogliono 
contrarre  matrimonio. 

— Circolare  del  14  ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  casi  di  matrimonio  tra  un'ulliziale  ed  una  signora  di  famiglia 
siciliana  può  sostituiti  alla  dote  di  ducali  220  annui  in  rendita 
inscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  quella  di  ducali  360  an- 
nui in  beni  fondi  nella  e libera  d'ipoteche. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831  portante  la  risoln- 
zione  del  dubbio  surlo  se  in  un  giudizio  per  la  rettificazione  di 
un  allo  di  morte  che  servir  deve  per  contrarre  matrimonio , gli 
atti  di  tale  giudizio  debbano  andare  esenti  dalle  formalità  del  re- 
gistro e bollo. 

— Circolare  dei  30  novembre  1831  portanle  la  risoluzione  del 
dubbio  se  nei  giudizi  per  rettificazione  di  atto  di  morte  da  esi- 
birsi per  celebrazione  di  matrimonio  gli  atti  correlativi  fossero 
esenti  dalle  formalità  del  registro. 

— Circolare  del  4 luglio  1832  con  cui  si  stabiliscono  le  regole 
per  la  contrazione  dei  matrimoni  dei  condannali  ad  ogni  pena. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  contenente  alcune  disposi- 
zioni sulla  immobiliazzazione  della  dote  nei  matrimoni!  degli  as- 
similati ai  gradi  militari  e la  spiegazione  di  una  tale  categoria. 

— Circolare  de’  19  gennaio  1834  con  cui  si  stabiliscono  i modi 
onde  ottenersi  la  legittimazione  de' figli  nati  pria  del  matrimonio. 

— Circolare  del  30  aprile  1834  con  la  quale  ti  ordina  che  gli 
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atti  che  si  estraggono  dagli  archivii  generali,  e provinciali  per  uso 

di  mairi  pionio  sono  esenti  da  qualunque  drillo. 

— Ministeriale  del  14  marzo  1835  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  gli  alti  che  formansi  presso  le  curie  vescovili  per  cau- 
se matrimoniali  sono  esenti  dalle  formalità  del  registro  e bollo  , 
e se  dovessero  rinnovarsi  gli  atti  che  manchino  di  queste  for- 
matile. 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1836  col  quale  si  prescrive  che 
il  disposto  nel  reai  decreto  de’  17  gennaio  1824  è applicabile  a quei 
militari  i quali  prima  dello  scioglimento  dell’armata  del  1822  si 
trovavano  di  aver  contratto  matrimonio  civilmente  ed  ecclesiasti- 
camente senza  il  reai  permesso  e che  poi  furono  messi  al  godimento 
del  sussidio  ma  che  oggi  richiamati  trovansi  servendo  nel  reale 
esercito. 

— Circolare  del  30  luglio  1 836  contenente  alcune  disposizioni 
riguardanti  le  notificazioni  nella  celebrazione  del  matrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  183.6  col  quale  si  determina 
che  il  matrimonio  detto  di  coscienza  non  esenta  il  requisito  di  leva 
dal  servizio  militare. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  col  quale  si  prescrive  che 
sono  esentate  talune  vedove  d'impiegati  dell’amministrazione  della 
Ficuzza  dalla  esibizione  della  reai  licenza  del  matrimonio  per  la 
liquidazione  della  pensione  vedovile. 

— Reale  Rescritto  del  I maggio  1839  col  quale  s'ingiungono 
alcuni  adempimenti  pe'  matrimoni  tra  persone  cattoliche. 

— Reale  Rescritto  del  12  giugno  1839  portante  disposizioni  per 
far  cessare  i disordini  onde  si  renda  mcn  facile  la  impetrazione  delle 
dispense  di  primo  grado  di  affinità  ne'  matrimoni. 

— Circolare  del  28  marzo  1 840  con  cui  si  partecipa  la  sovrana 
disposizione  che  in  caso  di  matrimonio  di  un'individuo  protestante 
del  reggimento  svizzero  con  suddita  cattolica  , non  s'accordi  il  per- 
messo militare  , nè  si  esegue  il  matrimonio  se  non  siasi  prima  ot- 
tenuta la  dispensa  del  Sommo  Pontefice. 

— Circolare  degli  11  luglio  1840  contenente  un  reale  rescritto 
che  garentisee  i dritti  della  patria  potestà  ne’ matrimoni  di  coscienza 
di  figli  di  famiglia. 

— Ministeriale  del  21  ottobre  1840  in  cui  per  l’adempiraenlo 

legale  degli  atti  dello  stato  civile  ne’  matrimoni  de’  sordi  muti  si 
sviluppa  il  metodo  adottato  dalle  autorità  ecclesiastiche  nella  re- 
lativa celebrazione.  _ ... 

MEDELE.  Regolamento  del  1 marzo  1833  circa  le  prescrizioni 
delle  medele  negli  ospedali  ed  ospizi  civili. 

MEDICI.  Reale  Rescritto  de’ 29  luglio  1818  «>!  quale  si  deter- 
mina I indennità  dovuta  a’  medici  e chirurgi  fiscali. 

— Circolare  de’  12  settembre  1818  con  la  quale  si  ordina  pa- 
garsi a’  medici  e cerusici  le  indennità  a norma  del  regolamento  del 
ministro  deH’intcmo  de'  14  gennaio  1809. 

— Circolare  dei  1 giugno  1822  con  la  quale  si  stabilisce  l’ob- 
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bligo  de’  Ardici  e cerusici  comunali  d'istruire  le  levatrici  de'  loro 
comuni. 

— Grcolare  del  25  agosto  1825  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
medici  condottati  de’ comuni  debbono  assistere  tutti  indistintamente 
nelle  loro  malattie. 

— Circolare  del  18  maggio  1831  con  cui  si  determina  che  non 
debbano  togliersi  a’  comuni  i medici  e cerusici  condottati  per  ve- 
dute di  risparmio. 

— Reale  Rescritto  del  19  maggio  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i medici , chirurgi  ed  i farmacisti  di  meno  di  GO  anni  di  età 
debbono  regolarizzare  le  loro  carte  autorizzanti,  ed  a quelli  poi  oltre 
i 60  anni  si  accordano  talune  agevolazioni  e si  danno  altre  dispo- 
sizioni all'oggetto. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1832  col  quale  si  accor- 
dano altre  abilitazioni  a'  vecchi  esercenti  l'arte  salutare. 

MEDICI  CONDOTTATI.  Circolare  del  14  agosto  1839  con  la 
quale  si  richiama  in  osservanza  il  regolamento  su'  stipendi  dovuti 
a’  medici  condottati. 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1840  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  pagamento  degli  onorari  dovuti  a' medici  e cerusici  con- 
dottali ae'  comuni  deve  unirsi  il  certificato  dell’adempimento  di 
quanto  è ordinato  nel  reale  rescritto  del  I giugno  1822  per  l'istru- 
zione alle  levatrici  nell'arte  salutare  dell'ostetricia,  e da’ consigli 
d’intendenza  debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  abbiano  i 
detti  pezzi  giustificativi. 

MEDICINALI.  Circolare  de!  3 dicembre  1835  con  la  quale  si 
proibisce  la  vendita  di  qualunque  composto  medicinale  a persone 
non  autorizzate. 

— Circolare  del  14  maggio  1828  con  la  quale  si  corferma  il  divieto 
a’  droghieri  di  vendere  medicinali  a minuto. 

— Grcolare  del  12  agosto  1829  con  la  quale  si  proibisce  a’dro- 
ghieri  di  vendere  generi  medicinali  a minuto. 

— Regolamento  de' 22  novembre  1837  sullo  spaccio  de' medi- 
cinali emanato  dal  profomed.'calo  generale. 

MENSE.  Reale  Rescritto  del  6 marzo  1817  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  le  amministrazioni  de’  beni  delle  mense  vescovili 
de’  reali  domini  al  di  là  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  17  giugno  1818  col  ouale  si  prescrive 
di  portarsi  a ducati  4000  in  circa  la  rendita  de'  vescovati  ed  ar- 
civescovati che  sono  nelle  capitali  delle  provincic. 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  1818  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  ritenzioni  da  praticarsi  sugli  assegni  del  terzo  pen- 
sionabile. 

— Disposizioni  porlanti  le  dotazioni  di  alcune  mense  vescovili , 
monasteri  e case  religiose  approvate  II  dì  7 ottobre  1818. 

— Ministeriale  del  IO  ottobre  1818  relativo  allo  stabilimento 
delle  amministrazioni  delle  chiese  concattedrali. 

— Circolare  de’  30  dicembre  1818  portante  disposizioni  circa 
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la  liquidazione  del  terzo  pensionabile  da  farsi  su  talune'  mense  ve- 
scovili. 

— Reale  Rescritto  del  25  febbraio  18 1 9 relativo  al  dubbio  se 
debbano  le  liquidazioni  del  terzo  pensionabile  rifarsi  dopo  rinno- 
vati gli  affitti. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1819  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  liquidazioni  del  terzo  pensionabile. 

— Circolare  del  28  aprile  1819  per  la  soluzione  di  diversi  dubbi 
sul  modo  da  eseguire  la  trascrizione  de'  beni  delle  mense  e del  pa- 
trimonio regolare. 

— Circolare  del  18  agosto  1819  con  la  quale  si  ordina  la  for- 
mazione di  altri  stali  distinti  da  quei  della  situazione  di  cassa  per 
l’introito  ed  esito  dipendente  dagli  arretrati  delle  mense  consegnati 
alle  amministrazioni  diocesane. 

— Circolare  del  25  agosto  1819  con  la  quale  si  lascia  a’ vicari 
capitolari  la  libera  disposizione  de' proventi  della  curia  nelle  va- 
canze delle  sedi  vescovili. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1820  col  quale  si  dispone 
l’esecuzione  delle  ordinanze  commessariali  nelle  quali  sia  interes- 
sato o il  patrimonio  ecclesiastico  o le  mense  vescovili  ed  altre  pub- 
bliche amministrazioni. 

— Retile  Rescritto  del  22  settembre  1821  col  quale  si  stabilisce 
che  nelle  quistioni  demaniali  in  cui  vi  fosse  l'interesse  del  patri- 
monio ecclesiastico  o delle  mense  vescovili  sono  accordati  due  mesi 
improrocabili  per  ultimare  le  conciliazioni. 

— Decisione  de'  6 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  che  i cre- 
ditori dell$  mense  vescovili , i quali  non  liquidarono  il  loro  cre- 
dilo in  conseguenza  del  decreto  de’ 7 marzo  1823  possono  oggi 
pretendere  la  soddisfazione  dalle  mense  istesse. 

— Circolare  de’ 21  giugno  1823  portante  disposizioni  relative 
al  modo  come  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendile  appartenenti 
alle  mense  vescovili  badie  e benefìzi. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1 824  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni intorno  al  dritto  del  fisco  di  esigere  una  mesata  delle  annue 
rendite  de’  vescovadi  abbadie  e benefici  di  regia  presentazione  ogni 
qual  volta  vanno  a provvedersi. 

— Reale  Rescritto  degli  fi  agosto  1824  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto  agli  aggiunti  di  rate  sull’annata 
redditizia  de'  lieui  consegnali  a’  vescovi  dalle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1825  con  cui  viene  accor- 
dato a que’  vescovi  a' quali  non  fu  partecipata  la  sovrana  risolu- 
zione de'  18  settembre  1 82 1 la  proroga  de’ due  mesi  per  provocare 
la  conciliazione  delle  cause  concernente  la  esecuzione  «ielle  ordi- 
nanze per  divisione  di  terre  demaniali  d'interesse  delle  mense  ve- 
scovili. 

— Ministeriale  del  25  settembre  1826  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  circa  il  versamento  del  terzo  pensionabile. 
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— Ministeriale  del  IO  marzo  1827  portante  disposizioni , per- 
chè il  salario  del  cancelliere  ed  impiegati  della  curi»  non  sia  a ca- 
rico delle  rendite  della  mensa  vescovile  vacante,, ma  da  proventi 

della  curia  medesima.  _ ...  ,. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni  a regolare  il  terzo  pensionabile  delle  prelature  ed  abba- 
ine di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  col  quale  viene  proro- 
gato il  termine  per  la  presentazione  ne’ consigli  d’intendeuza  dei 
titoli  di  credito  dell'erario  delle  mense  abbadie  e benefici  di  regio 

padronato  contro  i comuni.  ..... 

— Reale  Rescritto  del  fi  novembre  1827  portante  disposizioni 
sulla  tassa  del  25  per  cento  per  le  assegnazioni  che  godono  il  ca- 
pitolo ed  il  clero  della  chiesa  metropolitana  in  Palermo  sopra  quella 

mensa  arcivescovile.  . , ... 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  lo  pagamento  dell  assegno  de  ducati  mille  al  ve 

scovato  di  Nicosia.  ...... 

— Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1828  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  i canonicati  delle  cattedrali  le  collegiate  vacanti  o da  va- 
care  nel  secondo  semestre  dell’anno  essendo  vacante  le  sede  vesco- 
vili sieno  di  collazione  pontificia  o debbono  riservarsi  al  futuro 


— Ministeriale  del  29  novembre  1828  portante  chiarimenti  sul- 

l'intelligenza del  reai  decreto  de’ 2 maggio  1823  che  stabilisce  il 
modo  da  rendere  esecutivi  i quadri  de’  debitori  per  rendite  costi- 
tuite delle  mense , badie , e de’  benefici.  . 

— Ministeriale  del  17  dicembre  1828  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubln  relativi  agli  aggiusti  di  rate.  ... 

— Reale  Rescritto  del  81  gennaio  1829  col  quale  si  munisce 
di  regio  assenso  un»  concessione  su’  fondi  della  mensa  vescovile 

di  Catania.  , , . . , 

— Ministeriale  del  28  aprile  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 

per  gli  aggiusti  di  rate  debbono  esclusivamente  procedere  le  am- 
ministrazioni diocesane.  . . , 

— Ministeriale  del  21  maggio  1830  con  I*  quale  si  prescrive  che 
le  spese  del  sequestro  su’  cespiti  della  vacante  mensa  di  Amalfi  va- 
dano a carico  dell  amministrazione  diocesana. 

— Reale  Rescritto  degli  II  settembre  1 830  col  quale  si i danno 
disposizioni  per  rendere  più  semplice  il  metodo  da  seguirsi  nella 
liquidazione  delle  rate  spettanti  agli  eredi  de  vescovi. 

— Circolare  del  IO  novembre  1830  con  ia  quale  si  prescrive 

come  debbonsi  rinnovare  le  iscrizioni  pe’  ruoli  collettivi  delie  mense 
ed  amministrazioni  diocesane.  . 

— Ministeriale  de’  19  marzo  t83l  con  la  quale  si  stabilisce  la 
norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima  , che  si 
esige  da  quella  mensa  vescovile  , di  un  canone  io  numerano. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1832  con  cui  si  da  la  norma  a 
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seguirsi  nell'aggiusto  di  rate  per  la  divisione  della  rendila  di  un 

benefizio. 

— Reale  Rescritto  del  23  ottobre  1833  portante  disposizioni  a 
seguirsi  per  la  divisione  dell’eredità  del  vescovo  di  Mazzara. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1834  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a far  rispettare  i dritti  di  proprietà  della  mensa  vesco- 
vile di  Cefali. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1834  col  quale  si  risolve 
la  quistione  se  nella  esazione  de’ canoni  dovuti  alla  mensa  arcive- 
scovile di  Palermo  debba  preferirsi  l'attuale  arcivescovo  per  le  ma- 
turazioni correnti , ovvero  l'amministrazione  degli  spogli  e sedi 
vacanti. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1835  col  quale  si  proroga  di 
due  altri  anni  il  termine  per  la  intitolazione  de' ruoli  censuari  delle 
mense  , ahbadie  e benefici  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  28  gennaio  1835  col  quale  si  prescrive 
di  adattarsi  provvisoriamente  il  lavoro  fatto  per  lo  allibramento 
del  terzo  pensionabile  della  prelatura  di  Palermo. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1835  portante  disposizioni 
di  rettifica  all'articolo  17  del  regolamento  relativo  alla  intitola- 
sione  de’  ruoli  delle  rendite  , canoni  e prestazioni  dovute  alle 
mense  abbadie  e benefici  di  regio  padronato. 

— Ministeriale  del  6 aprile  1836  con  cui  si  dispone  che  nella 
ripartizione  della  rendita  per  gli  aggiusti  di  rate  si  prenda  norma 
del  re.il  rescritto  degli  11  settembre  1830- 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  1836  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  cioè  nella  mancanza  di  regolari  scritture  presso  la 
contabilità  delle  mense  badie  e benefizi  di  regio  padronato  e presso 
l'amministrazione  degli  spogli  e sedi  vacanti,  convenisse  portar  mo- 
dificazione al  decreto  degli  II  ottobre  1833. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1837  col  quale  si  detta  il 
modo  di  procedere  nell'aggiustamento  di  rate  per  la  distribuzione 
di  una  determinata  quantità  di  olio  di  uua  mensa  la  di  cui  con- 
segna tiovasi  stabilita  per  contratto. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1837  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  dritto  di  prelazione  esercitato  dalla  mensa 
di  Monreale  sulla  compra  dello  ex  feudo  di  Balbetto  e della  mas- 
seria detta  Jannuzzo. 

— Reale  Rescritto  dei  1 9 gennaio  1 838  portante  una  proroga 
per  la  formazione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  badie  e bene- 
fici di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1838  pollante  una  nuova 
proroga  per  la  istituzione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  badie  e 
Le  oc  fu  i di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  digli  8 luglio  1840  col  quale  si  prescrive 
non  farsi  novità  nelle  decime  ed  altri  cespiti  posseduti  dall’arci- 
civescovo  di  Messina.  T 

— Reale  Rescritto  del  10  agosto  1840  (lodante  le  norme  come 
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doversi  stabilire  l’ammontare  della  rendila  in  generi  appartenenti  * 
alla  mensa  di  Ca'ania. 

MENSA  DI  MORREALE.  Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1 819 
col  quale  si  determina  , che  I amministrazione  della  mensa  di 
Morrcale  non  deve  far  parte  di  alcuna  delle  direzioni  finanziere. 

— Reale  Rescritto  dei  IG  dicembre  1828  col  quale  si  permette 
alla  mensa  arcivescovile  di  Morreale  di  far  uso  delle  istesse  fa- 
coltà esecutive  cui  gode  il  direttore  generale  dei  rami  e dritti  di- 
versi nell'esazione  delle  rendile. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1834  col  quale  si  determina 
ihc  la  tutela  della  mensa  arcivescole  di  Morreale  non  dipende 
dalle  attribuzioni  del  direttore  generale  de' rami  e dritti  diversi. 

MERCANZIE.  Reale  Rescritto  del  16  novembre  1819  col 
quale  si  danno  disposizioni  a reprimere  gli  abusi  nel  disbarco  delle 
mercanzie  forestiere. 

— Reale  Rescritto  dei  19  febbraio  1820  col  quale  si  stabili- 
sce la  imposizione  delle  grana  due  per  ogni  oncia  sulla  immis- 
sione ad  estrazione  delle  mercanzie  dei  Napoletani. 

MERCATI . Circolare  del  1 1 settembre  1811  con  la  quale  si 
ordi  a che  le  fiere  ed  i mercati  sieno  distribuiti  con  prudenza  per 
ragione  di  tempo  e per  ragione  di  luogo. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1825  col  quale  si  determina 
con  quali  obblighi  debbonsi  tenere  i mercati  e fiere  nei  giorni 
festivi. 

MERCIERI.  Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  di- 
sposizioni a regolare  i generi  vendibili  dai  droghieri,  mcrcieri,  e 
farmacisti. 

MESSE.  Circolare  degli  II  febbraio  I82G  con  la  quale  si  or- 
dina l'esalto  adempimento  dei  legali  pii  di  messe  , elemosine  , 
man  lenimento  delle  c appelle  ed  altro. 

METE.  Reale  Rescritto  del  27  giugno  1829  col  quale  si  sta- 
bilisce la  imposizione  delle  mele  ai  cereali. 

MIGLIATICI).  Reale  Rescritto  del  15  marzo  1820  col  quale 
si  determina  , che  la  deduzione  delie  frazioni  di  miglia  a'  periti 
e testimoni  onde  fissare  le  rispettive  indennità  debba  farsi  sul 
totale  delle  miglia  percosse. 

— Reale  Rescritto  de-  18  marzo  1820  portante  il  modo  col 
quale  nelle  tasse  delle  indennità  di  viaggio  debbon  essere  tassate 
le  frazioni  di  miglio. 

MILITARI.  Ministeriale  del  27  febbraio  1813  con  cui  si  auto- 
rizzano le  corti  criminali  ed  i tribunali  correzionali  a procedere 
in  tutte  quelle  cause  riguardanti  i militari  , nelle  quali  non  sia 
stato  elevato  conflitto  di  giurisdizione  ai  termini  degli  articoli  9 
e IO  del  decreto  de’ 4 agosto  1812. 

— Reale  Rescritto  del  9 maggio  1816  col  quale  si  dettano 
norme  onde  regolale  i pagamenti  de'  militari. 

— Circolare  degli  11  settembre  1816  con  la  quale  si  prescrive 
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3 che  degli  arresti  de'  militari  nelle  prigioni  pagane  deve  darsene  av- 
viso  ai  capi  dei  corpi  militari  . 

— Grcolare  de’ 22  ottobre  1817  portante' disposizioni  circa  gli 
arresti  per  ordine  delle  autorità  militari. 

— Circolare  de’  10  dicembre  1817  con  la  quale  si  determina 
in  quali  casi  sieno  esenti  dall'alloggio  militare  te  case,  ove  sono 
alloggiati  gli  agenti  delle  amministrazione  finanziera. 

— Grcolare  de'l4  gennaio  1818  circa  i giudizi  penali  de' mi- 
litari. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818  col  quale  si  stabilisce 
non  godersi  esenzione  alcuna  di  dazio  sugli  oggetti  appertenenti 
ai  militari. 

— Circolare  del  9 gennaio  1819  con  la  quale  si  determina  il 
modo  di  sequestrare  i soldi  de'militari. 

— Circolare  dei  9 luglio  1 8 1 9 portante  disposizioni  circa  i mili- 
tari arrestati,  o condannati  dalle  gran  corti  criminali. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1 820  col  quale  si  risolve  la  qui- 
stione  se  ai  componenti  i corpi  giudiziari  militari  si  dovessero  le 
stesse  indennità  di  viaggio  e di  pernotlazione  a somiglianza  di 
quanto  praticasi  pei  magistrati  pagani. 

— Circolare  del  9 giugno  1821  portante  disposizioni  per  lo  ma- 
trimonio dei  soldati  sbandali. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1821  per  Io  matrimonio  de’re- 
frattari  delle  passate  leve. 

— Circolare  de’ 15  agosto  1821  pei  matrimoni  dei  disertori. 

— Circolare  del  12  gennaio  1822  con  la  quale  si  determina  se  a 
termine  dell’articolo  75  dello  statuto  penale  militare  sieno  conside- 
rati militari  e sottoposti  alla  giurisdizione  militare  tutti  i guarda 
magazzini  ancorché  pagani. 

— Circolare  dei  9 febbraio  1822  per  la  celebrazione  dei  matri- 
moni dei  disertori  dei  corpi  di  armata  disciolti  in  vigore  del  decreto 
del  I luglio  1821. 

— Circolare  del  23  marzo  1822  portante  disposizioni  sulla  for- 
mazione dei  certificati  che  riguardano  la  esistenza  dei  militari  nelle 
prigioni. 

— Grcolare  del  17  agosto  1822  portante  disposizioni  pei  matri- 
moni dei  soldati  sbandati. 

— Reale  Rescritto  de’ 12  aprile  1823  col  quale  si  danno  disposi- 
zioni per  gli  atti  di  aggiusto  de'militari. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1823  col  quale  si  stabilisce  che 
nel  (issarsi  la  pensione  di  ritiro  per  individui  militari  destinati  alla 
quarta  classe  debba  prendersi  per  base  il  soldo  che  essi  godevano 
nell'attività. 

— Grcolare  del  23  ottobre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l'alto  di  morte  de!  soldato  dee  trasmettersi  dall'uffiziale  dello  stalo 
civile  del  luogo  ove  occorre  all  uffiziale  dello  stato  civile  del  luogo  di 
nascila. 
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— Circolare  del  29  decerobre  1824  portante  le  dilucidazioni  di 
alcuni  dubbi  sn  i trasporti  de'militari  per  mare. 

— Reale  Rescritto  del  1 4 marzo  1 825  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  derisioni  sugli  abusi  di  congedo  ai- militari. 

— Circolare  del  29  giugno  1825  con  la  quale  si  determina  come 
debba  essere  pagato  un  militare  assoluto  da  un  consiglio  di  guarni- 
gione finché  raggiunga  il  suo  corpo. 

— Reale  Rescritto  del  19  ottobre  1825  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  appoderazioni  nei  domini  al  di  quà  del  faro  abo- 
lendosi quelle  pei  militari  isolati. 

— Circolare  del  3 dicembre  1825  con  la  quale  si  prescrive  , 
ebe  cedono  a carico  degli  uffiziali  di  salute  le  spese  pei  mezzi  di 
trasporti  accordati  per  di  loro  giudizio  ai  militari  che  si  sono 
ammalati  in  marcia  e che  poi  giunti  all'ospedale  non  hanno  bi- 
sogno di  entrarvi  perchè  trovansi  esenti  da  malattia. 

— Circolare  del  26  agosto  1826  portante  disposizioni  sulla  ve- 
rifica della  contabilità  de’  trasporti  pei  militari  infermi. 

— Circolare  del  9 settembre  1826  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gli  attestati  di  buona  condotta  pei  volontari  al  servizio  mi- 
litare deggiono  essere  formati  dagl’intcndenli. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1828  col  quale  si  prescrive 
che  gli  uffiziali  condannati  a pene  correzionali  debbon  riguardarsi 
come  se  fossero  alla  terza  classe. 

— Circolare  del  16  ottobre  (828  portante  le  norme  a seguirsi 
per  la  sussistenza  ai  detenuti  militari. 

— Reale  Rescritto  del  IO  novembre  1828  col  quale  si  stabi- 
lisce la  ragione  di  viveri  sul  piede  di  campagna. 

— Circolare  del  26  maggio  1829  portante  le  norme  onde  prov- 
vedere alla  giacitura  e casermaggio  delle  truppe  del  transito. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  <829  portante  disposizioni  pei 
militari  detenuti  senza  distinzione  di  classi. 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1829  col  auale  si  stabilisce 
che  la  somministrazione  ai  militari  sotto  mandato  deve  farsi  in 
denaro. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830  col  quale  si  prescrive 
che  gli  anni  di  servizio  prestati  nell'accademia  militare  vadino 
compresi  nel  computo  di  quelli  richiesti  nelle  pensioni  di  giu- 
stizia. 

— Reale  Rescritto  de' 22  settembre  t830  portante  disposizioni 
sulla  quistione  se  debba  pagarsi  indennità  e da  qual  ramo  ai  mi- 
litari che  viaggiono  o come  testimoni  o per  altri  oggetti  de’ tri- 
bunali civili  o di  commissioni  militari. 

— Circolare  del  1 4 ottobre  1 830  con  la  quale  si  prescrive  che 

nel  casi  di  matrimonio  tra  un  uffiziale  ed  una  signora  di  fami- 
glia siciliana  può  sostituirsi  alla  dote  di  ducati  220  annui  in  ren- 
dita iscritta  sul  gran  libro  del  delitto  pubblico  quella  di  ducati  360 
annui  in  beni  fondi  nella  e libera  d ipoteche.  ' ' 
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— Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1830  portante  il  divieto 
de’ distintivi  che  possono  uguagliarsi  a quelli  de' militari. 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1831  col  quale  si  determina 
quale  debba  essere  la  forma  del  bottone  militare. 

— Circolare  del  29  gennaio  1831  portante  una  modifica  alla 
circolare  degli  8 dicembre  1825  circa  i mezzi  di  trasporlo  ai  mi- 
litari infermi  che  nel  corso  della  marcia  prima  di  giugnere  all'o- 
spedale si  ristabiliscono. 

— Circolare  dei  18  giugno  1831  con  la  quale  si  determina 
che  non  deve  darsi  alcnna  mercede  alla  truppa  che  custodisce  i 
servi  di  pena  nell'esecuzione  de'  lavori  cui  sono  addetti. 

— Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  1831  col  quale  si  stabili- 
scono le  norme  a regolare  le  basi  di  primo  soldo  degli  individui 
appartenenti  al  ramo  militare  nel  caso  di  pensioni  di  ritiro. 

— Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1831  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  gli  anni  di  servizio  per  quegl'impiegati  mi- 
litari che  sono  obbligati  allo  imbarco. 

— Ministeriale  del  22  febbraio  1832  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  per  gli  aggiusti  degli  ufiziali  che  dal  ritiro  passano 
all'attività. 

— Circolare  del  28  agosto  1833  portante  disposizioni  perché 
la  regola  della  immobilizzazione  della  dote  pei  militari  deve  an- 
che valere  per  gli  assimilati. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  contenente  alcune  dispo- 
sizioni sulla  immobilizzazione  della  dote  nei  matrimoni!  degli  as- 
similali ai  gradi  militari  c la  spiegazione  di  una  tale  categoria. 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1836  col  quale  si  prescrive  che 
il  disposto  nel  reai  decreto  dei  17.  gennaio  1824  è applicabile  a 
quei  militari  i quali  prima  dello  scioglimento  dell'armata  del  1822 
si  trovano  di  aver  contratto  matrimonio  civilmente  ed  ecclesia- 
sticamente senza  il  reai  permesso  e che  poi  furono  messi  al  go- 
dimento del  sussidio  , ma  che  oggi  richiamati  trovansi  servendo 
nel  reat  esercito. 

— Reale  Rescritto  del  6 agosto  1836  per  la  esenzione  dal 
servizio  militare  in  favore  di  notaio  cui  trovasi  conceduta  la  di- 
spensa di  età. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1836  col  quale  si  determina 
che  il  matrimonio  detto  di  coscienza  non  esenta  il  requisito  di  leva 
dal  servizio  militare. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  si  prescrive 
il  modo  di  fare  le  visite  domiciliari  ai  militari. 

— Ministeriale  del  26  agosto  1840  con  la  quale  si  partecipa 
la  sovrana  determinazione  pel  posto  che  i militari  debbono  occu- 
pare nelle  diligenze  quando  viaggiano  per  affari  di  servizio. 

MILITI.  Circolare  de’ 21  novembre  1818  portante  disposizioni 
circa  l'arresto  de’  militi  c la  chiamala  a deporre  innanzi  alle  au- 
torità giudiziarie. 
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— Circolare  de' 29  dicembre  1818  portante  disposizioni  circa 
le  armi  permesse  ai  militi. 

MILIZIE  PROVINCIALI.  Circolare  de' 28  novembre  1818 
portante  disposizioni  circa  la  esenzione  de’ supplenti  dL  circonda- 
rio dalle  compagnie  mobili  delle  milizie. 

— Circolare  de' 2 dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  persone  addette  al  servizio  interno  delle  prigioni  sono  esenti  da 
qualunque  servizio  nelle  milizie  provinciali. 

MINIERE.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  13  settembre  1816  col  quale  si  determina  che  le 
miniere  deggionsi  annoverare  tra  le  regalie  de’  principi  , i quali 
possono  concederle  ai  privali  in  proprietà  , ovvero  accordarne  loro 
soltanto  {'espilazione , che  la  riunione  di  esse  allo  stato  nel  caso 
che  trovinsi  alienate  è vantagiosa  ugualmente  che  lo  è quella  di 
tutte  le  proprietà  pubbliche  che  sieno  state  distratte. 

MINISTERIALI.  Ministeriale  de’ 5 luglio  1815  con  la  quale 
si  determina  che  i soli  ordini  del  Re  debbonsi  citare  nelle  deci- 
sioni o altre  dichiarazioni. 

MINISTERI  E SEGRETERIE  DI  STATO.  Reale  Rescritto 
del  29  marzo  1826  col  quale  si  manifestono  le  sovrane  determi- 
nazioni sulle  diverse  suppliche  umiliale  al  reai  trono. 

— Reale  Rescritto  del  12  febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
che  da  oggi  innanzi  gli  alunni  di  tutte  le  reali  segreterie  non  deb- 
bono godere  nè  soldi  nè  gratificazioni. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  la  quale  si  danno  le 
norme  onde  regolare  il  pagamento  degli  assegni  agli  alunni  delle 
reali  segreterie. 

— Reale  Rescritto  del  10  dicembre  1834  portante  le  norme 
come  doversi  eseguire  passaggi  di  rango  e di  classi  tra  gl’im- 
piegati nelle  reali  segreterie  e ministeri  di  stato. 

MINISTERO  PUBBLICO.  Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1818 
col  quale  si  determina  che  gli  intendenti  esercitino  le  funzioni  di 
pubblico  ministero  presso  i consigli  d'intendenza  per  tutelare  gli 
interesse  dell’amministrazione. 

— Circolare  de’ 24  gennaio  1818  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubbi  sulle  attribuzioni  del  pubblico  ministero. 

— Circolare  de’  13  ottobre  1819  portante  la  soluzione  del 
dubbio  se  la  facoltà  , che  ha  il  ministero  pubblico  d'impugnar  col 
ricorso  per  annullamento  le  decisioni  di  libertà  nascenti  dalla  ri- 
soluzione di  quisl ioni  di  drillo  possa  esercitarsi  anche  quando  le 
decisioni  sono  profferite  nel  giudizio  di  sottopostone  ad  accusa  fatta 
precedentemente. 

• — Ministeriale  degli  il  giugno  1823  sul  posto  che  deve  occu- 
pare alla  pubblica  udienza  il  giudice  destinato  a far  le  veci  del 
pubblico  ministero. 

MINISTRI  ESTERI.  Reale  Rescritto  del  5 agosto  1818  col 
quale  si  determina  il  sistema  a tenersi  nell’arrivo  delle  lettere  di- 
rette ai  consoli  e ministri  esteri. 

49 
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MINORI.  Decisione  degli  8 marzo  1823  con  la  quale  si  ri- 
solve la  quislione  se  gli  atti  per  l’alienazione  di  beni  di  minori 
incominciati  secondo  le  leggi  vigenti  prima  di  gennaio  I80‘J  deb- 
bono essere  ultimate  colle  formalità  prescritte  nei  novelli  codici 
civile  e di  procedura  civile  allorché  sotto  l'impero  dei  medesimi 
vengono  tali  atti  a perfezionarsi. 

MISFATTI.  Circolare  del  6 gennaio  1813  con  cui  si  dichiara 
di  competenza  delle  corti  criminali  il  giudizio  di  tutte  quelle  azioni 
che  misfatti  in  origine  potessero  per  causa  delle  scusanti  cambiarsi 
quindi  in  delitti. 

— Reale  Rescritto  de’  27  dicembre  1817  col  quale  si  da  forza 
retroattiva  al  decreto  de'  18  novembre  ultimo  circa  il  proci  dimenio 
per  alcuni  misfatti. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1821  per  spiegazione  di  dub- 
bio sulla  competenza  pei  misfatti  preveduti  dall'articolo  \ del  de- 
creto dei  30  agosto  1821  ed  allo  stesso  anteriori. 

— Reale  Rescritto  del  16  novembre  1821  col  quale  si  attri- 
buisce alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  decidere  sulla  com- 
petenza dei  misfatti  preveduti  dall'articolo  \ del  decreto  del  30 
agosto  1821  relativo  alla  persecuzione  delle  comitive  armale. 

— Reale  Rescritto  dei  29  settembre  1822  per  la  soluzione  di 
dubbio  circa  la  competenza  delle  corti  marziali  pei  misfatti  desi- 
gnati nel  decreto  del  30  agosto  I82i, 

MISURATORI  DI  CAMPAGNA.  Reale  Rescritto  del  19  di- 
cembre 1 8^50  portante  il  regolamento  circa  gli  esami  che  debbono 
subire  gli  esperti , periti  e misuratori  di  campagna. 

MISURE  DI  FONDI.  Circolare  del  18  giugno  1818  con  la 
quale  si  raccomanda  la  maggiore  economia  nelle  spese  di  veriGche 
di  reclami  del  demanio  rilevandosi  per  quanto  è possibile  da  con- 
tratti i'estensioni , aflin  di  eccitare  le  misure  de’  fondi. 

MOBILI.  Circolare  del  15  febbraio  1823  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  sulle  competenze  dei  mobili  appartenenti  aU’intendcnze 
e sottlnlendenze. 

— Reale  Rescritto  del  16  aprile  1823  portante  delucidazioni 
alla  circolare  del  15  febbraio  182.3  sulle  competenze  della  mobilia 
nell’intendenze  e nelle  sotto  intendenze. 

MOLINI.  Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  31  dicembre  1815  col  quale  si  stabilisce  che  il  mezza» 
più  proprio  , onde  conciliare  la  riscossione  del  dazio  sulla  molitura 
spettante  ad  un  comune  colla  libera  facoltà  accorda’ a a lutti  dalla 
legge  di  costruire  de'  mulini  , è quello  di  stabilire  una  transazione 
col  proprietario  della  macchina. 

— Sovrana  determinazione  del  13  novembre  1817  portante  di- 
sposizioni pei  reclami  motivati  da  diminuzione  di  rendite  d-i 
molìni. 

— Circolare  del  20  ottobre  1826  ron  la  quale  si  dichiarano 
applicabili  ai  trappeti  le  risoluzioni  concermnle  i reclami  pei 
mulini. 
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— Circolare  del  24  ottobre  1828  con  la  quale  si  determina 
dover  decorrere  dal  momento  in  cui  i molini  novelli  mettonsi  in 
attività  , le  diminuzioni  di  contribuzione  fondiaria  reclamati  pei 
molini  preesistenti. 

— Ministeriale  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  dichiara 
che  le  diminuzioni  d'imponibile  per  danni  o distruzioni  de' molini 
in  un  comune  deggiono  produrre  aumento  nell'imponibile  agli  altri 
molini  del  comune  stesso. 

MONASTERI.  Circo'are  digli  11  settembre  1806  con  la  quale 
si  prescrive  il  regolamento  per  uno  stato  distinto  de'monisteri  che 
debbono  sopprimersi. 

— Circolare  del  25  marzo  1807  con  la  quale  si  ordina  la  pronta 
spedizione  degli  argenti  ed  oro  trovali  nei  monisteri  soppressi  la 
formazione  degli  siati  de' mobili,  immobili  derrate  e bestiami. 

— Circolare  del  25  luglio  1807  portante  le  istruzioni  per  la 
ripartizione  di  una  parte  degli  arredi  sacri  de’  monisteri  soppressi. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1816  col  quale  si  danno  le 
disposizioni  sulla  economia  de' monasteri  delle  religiose  possidenti. 

— Parere  della  commessione  de'  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  30  dicemliee  1817  col  quale  si  determina  che  i cre- 
diti acquistali  dagli  ex  religiosi  al  mumento  della  loro  professione 
sopra  i monisteri  ai  quali  appartenevano  , non  rimasero  estinti 
per  la  pensione  loro  accordata  quando  furon  soppressi- 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de"  conti  il  dì  27  febbraio 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  la  soppressione  de’ monasteri 
non  discioglie  gli  obblighi  contratti  per  provvedere  ai  liisogni  dei 
fratelli 

— Disposizioni  portante  le  dotazioni  di  alcune  mense  vesco- 
vili , monasteri  e case  religiose  approvate  il  di  7 ottobre  18 18. 

— Pai  ■ere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  eorte 
de' conti  del  26  marzo  1819  col  quale  si  determina  che  i credi- 
tori de'  monasteri  soppressi  ancorché  vantino  de’  privilegi  su  de- 
terminati stabili , non  possono  altramente  agire  contro  lo  Stato 
che  per  mezzo  della  liquidazione  permessa  col  decreto  de'  5 mar- 
zo 1819. 

— Reale  Rescritto  degli  11  marzo  1820  col  quale  si  determina 
che  ne'  monasteri  di  donne  ove  si  professa  il  voto  della  perpetua 
clausura  è permesso  aver  sepolcro  nelle  chiese  anche  ove  sono 
aperti  i rampisanli. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1820  concernente  talune  pre- 
scrizioni circa  l'ordinazione  di  religiosi  degli  ordini  mendicanti. 

— Reale  Rescritto  dei  2 febbraio  1822  per  lo  reggimento  prov- 
visorio degli  ordini  religiosi  possidenti  che  sono  stati  ripristinati. 

— Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1822  riguardante  quei  reli- 
giosi secolarizzati  che  desiderano  rientrare  in  momstcro  col  godi- 
mento delia  pensione. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1822  sulla  incapacità  de'reli- 
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giosi  e delle  religiose  professe  a raccoglier  successioni  e sul  valore 

delle  loro  rinunzie. 

•=— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1822  col  quale  si  ditermina" 
potersi  mettere  a liquidazione  i crediti  contro  i monisleri  soppressi 
pei  quali  trovasi  interposto  il  solo  assenso  apostolico, 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1822  portante  disposizioni 
per  lo  reggimento  provvisorio  degli  ordirvi  religiosi  possidenti  che 
sono  siati  ripristinati, 

— Reale  Rescritto  degli  11  gennaio  1823  portante  disposizioni 
relative  al  numero  dei  conventi  dei  mendicanti  riprcstiqati  da  co- 
stituire una  regolare  famiglia. 

— Circolare  degli  8 dicembre  1 82 1 con  la  quale  si  determina  che 
i monasteri  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi  ad  usi  pubblici. 

— Ministeriale  degli  1 1 giugno  1828  con  cui  si  comunica  il  reai 
rescrittp  relativo  ai  beni  di  antica  provvenienza  di  «Ministeri  sop- 
pressi ignoti  cd  indi  dichiarati  di  pertinenza  del  patrimonio  re- 
golare. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1 830  portante  disposizioni  sui  re- 
clami inoltrati  dalla  badessa  delle  benedettine  di  Conversano  con- 
tro i provvedimenti  di  quel  vescovo  suU'amministrazione  tempo- 
rale del  monis'ero. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1833  portante  la  ripristina- 
zione  della  famiglia  religiosa  de’Cisterciensi  di  Casamari  nel  locale 
annesso  alla  chiesa  badiale  di  S.  Domenico  di  Sora. 

— Circolare  del  22  gennaio  1834  per  eliminare  gli  abusi  che 
presso  i religiosi  hanno  avuto  luogo  nella  disposta  gratuita  distribu- 
zione del  sale  e del  tabacco. 

— Reale  Rescritto  degli  11  maggio  1836  con  cui  malgrado  la 
massima  di  dovere  i conventi  riaprirsi  a carico  dei  comuni  pure  si 
accorda  un  soccorso  pecuniario  ai  riformati  del  comune  di  Nardo 
onde  riparare  le  crollanti  fabbriche  del  di  loro  convento. 

— Reale  Rescritto  del  2 1 luglio  I83G  per  impartirsi  il  regio 
exequatur  alla  carta  generalizia  in  forza  della  quale  il  P.  Trava- 
glini  viene  rimosso  da  qualunque  convento  ed  aggregato  al  solo  di 
S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli. 

-—Ministeriale  del  18 settembre  1839  con  cui  si  partecipano  le 
disposizioni  date  onde  terminare  per  via  di  compromesso  le  qui- 
stioni  pendenti  tra  il  ramo  di  guerra,  ed  il  patrimonio  regolare  sulla 
proprietà  dei  locali  de'soppressi  monasteri. 

MONETE. Uffizio  del  2 aprile  1818  emesso  dall’amministrazione 
delle  rendite  dello  stato  col  quale  si  determina  il  valore  de’  pezzi 
duri  ossia  colonnati. 

— Reale  Rescritto  22  luglio  1818  col  quale  si  slabilice  di  con- 
servarsi i soli  saggi  delle  monete  d’oro  e d’argento  in  luogo  di 
serbarli  unitamente  alle  due  altre  monete. 

— Reale  Rescritto  del  4 agosto  1819  portante  disposizioni  sulle 
monete  di  conto  cioè  once  tari  e piccoli  e sul  loro  novello  rag- 
guaglio. 
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— Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1820  col  quale  si  determina 
il  valore  nominale  deile  monete  di  rame  dei  rea!  domini  oltre 
il  faro. 

— Circolare  del  17  giugno  1820  con  la  quale  si  stabilisce  che  le 
monete  false  debbono  restituirsi  infrante  alle  parli  versanti. 

— Circolare  del  7 luglio  1821  con  la  quale  si  determina  che  non 
possonsi  dai  ricevitori  spedire  al  banco  delle  due  Sicilie  monete  di 
rame  rotte. 

— Regolamento  provvisorio  per  la  qualità  della  moneta  da  im- 
piegarsi nei  pagamenti  di  conto  della  tesoreria  generale  sanzionato 
da  Sua  Maestà  nel  consiglio  ordinario  di  stato  dei  13  agosto  1822. 

— Reale  Rescritto  del  23  febbraio  1825  col  quale  si  approva  il 
regolamento  circa  il  modo  da  eseguirsi  le  visite  per  Io  ramo  di  ga- 
rcnlia. 

— Reale  Rescritto  del  II  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
mina chi  debba  supplire  gli  amministratori  delle  officine  di  garcn- 
tia  nei  casi  di  legittimo  impedimento. 

— Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1834  col  quale  si  fissano 
le  indennità  in  vece  di  soldo  agli  amministratori , ed  impiegati 
della  officina  di  garenzia  in  Palermo  , in  Messina  ed  in  Catania. 

— Circolare  del  20  marzo  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
tutl'i  lavori  d'incisione  delle  amministrazioni  finanziere  debbono 
essere  eseguiti  nel  gabinetto  istituito  presso  l'amministrazione  ge- 
nerale della  monete. 

MONOPOLIO.  Ministeriale  del  24  novembre  1837  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  ad  evitare  il  monopolio  nello  affitto  delle  erbe 
sulle  montagne. 

— Circolare  del  IO  dicembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  sono  permessi  per  regola  fissa  i quinti  negli  arrendamene  dei 
respiti  fiscali  ma  in  qualche  caso  speciale  può  accordarsi  un  pre- 
mio per  rompere  il  monopolio. 

— Ministeriale  del  23  dicembre  1839  portante  disposizioni  a 
rompere  i monopoli  nelle  diverse  contrattazioni  col  governo  e con 
le  pubbliche  amministrazioni. 

MONTI  DI  PIETÀ’.  Reale  Rescritto  del  5 settembre  1832 
col  quale  si  stabilisce  che  l'elezione  de’ deputati  del  monte  di  pietà 
si  appartiene  al  decurionalo  che  rappresenta  il  comune  di  Paler- 
lermo  , il  quale  ha  padronato  sul  monte. 

MONTI  FRUMENTARI.  Circolare  del  3!  gennaio  1818  con 
la  quale  si  determina  in  quali  casi  si  possa  far  uso  de'  piantoni 
contro  i debitori  de’ monti  frumentari. 

— Circolare  de*  19  agosto  1818  con  la  quale  si  danno  le  dispo- 
sizioni circa  la  consegna  de’  beni  della  dipendenza  del  già  monte 
frumentario. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1819  portante  disposizioni  circa 
la  rinnovazione  ed  intimazione  de' titoli  a’ debitori  de’ comuni  dì 
luoghi  di  beneficenza  e de’  monti  frumentari. 

— Reale  Rescritto  de’  15  gennaio  1820  col  quale  si  delermi- 


Digitized  by  Google 


380  ìndice  alfabetico 

nano  le  circostanze  nelle  quali  dee  aver  luogo  le  formalità  del  re- 
gistro e bollo  per  gli  obblighi  di  coloro  che  ricevono  grano  dai 
monti  frumentari. 

— Circolare  de' 31  gennaio  1821  sul  dritto  da  esigersi  da' can- 
cellieri de’ conciliatori  per  la  spedizione  delle  obbligazioni  di  coloro 
che  prendono  a prestito  il  grano  da  monti  frumentari. 

— Sovrana  determinazione  del  8 agosto  1821  con  la  quale  si 
stabilisce  che  non  è conveniente  inerire  a'  reclami  de'  coloni  per 
l’annullamento  o redu rione  de' contratti  onerosi  fatti  tra  negozianti 
di  grano  ; ma  debbono  le  autorità  amministrative  invigilare  alla 
conservazione  ed  aumento  de  monti  frumentari  e de'  pegni. 

— Circolare  de’  1 7 maggio  1 834  per  l’intervenzione  de’  parroc- 
chi  ncH'amministrazione  de’ monti  frumentari  onde  allontanare  gli 
abusi  a danno  de’  poveri  e dell’agricoltura. 

— Reale  Rescritto  del  24  dicembre  1 834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  promosso  se  nello  scioglimento  de' monti  frumentari  le 
quote  spettanti  ad  individui  la  cui  dipendenza  non  risultò  chiara 
si  appartengono  al  demanio  come  beni  vacanti , ovvero  alla  be- 
neficenza della  provincia  nella  quale  era  il  monte  istituito. 

— Circolare  del  6 giugno  1838  portante  le  istruzioni  per  l’istru- 
zione de'  monti  frumentari  ne’ comuni  de' reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  5 settembre  1838  col  quale  si  stabilisce 
che  i debitori  de’  monti  frumentari  possono  essere  coarriti  colle 
stesse  norme  dettate  negli  articoli  242  e 243  della  legge  del  12 
dicembre  1816  pe’ debitori  de’ comuni  e pii  stabilimenti  e possono 
essere  sottomessi  a tali  misure  ahbcnchè  non  vi  siano  obbligali 
espressamente. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1838  col  quale  si  prescrive 
che  i sindaci  sono  obbligati  a vigilare  come  fiscali  sull'andamento 
dc’fondi  frumentari  e far  conoscere  al  consiglio  ogni  menomo  abuso. 

— Circolare  del  IO  novembre  1838  con  la  quale  si  prescrive 
non  dover  farsi  uso  nelle  intimazioni  e coazioni  contro  i debitori 
de'  comuni  a montifrumentari  degli  stessi  inlimatori  e di  carte  per 
avvertimenti  simili  a quelle  adoperate  per  la  coazione  delle  con- 
tribuzioni dirette. 

— Circolare  del  2 febbraio  1840  con  la  quale  si  stabilisce  un 
drillo  a'cancellieri  de’concilialori  sulle  obbliganze  con  i monti  agrari. 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1840  col  quale  si  prescrive 
ebe  le  semenze  somministrate  a’ coloni  di  una  mensa  debbono  con. 
siderarsi  come  parte  del  patrimonio  non  soggetti  al  pagamento  dei 
pesi  intrinseci , se  non  per  quanto  i frutti  maturali  non  sieno  suf- 
ficienti a soddisfarli. 

MONTI  DI  FAMIGLIA.  Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1822 
portante  disposizioni  su  i giudizi  relativi  allo  scioglimento  dei  monti 
di  famiglia  e sulla  dimanda  per  riprisliuazione  del  monte  detto 
delle  29  famiglie. 

MONTI  DI  PEGNO.  Sovrana  determinazione  degli  8 agosto 
1821  con  la  quale  si  stabilisce  che  non  e conveniente  inerire  ai 
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reclami  de'  coloni  per  l'annullamento  o redimono  de’  contratti 
onerosi  fatti  tra  negozianti  di  grano  ; ma  debbono  le  autorità 
amministrative  invigilare  alla  conservazione  ed  aumento  de' monti 
fruinen  ari  e di  pegni. 

MULTE.  Circolare  del  28  marzo  1818  portante  disposizioni 
sul  modo  di  riscuotersi  le  multe  che  vengano  inflitte  in  conse- 
guenza deU'artirolo  101  del  reai  decreto  de’ 10  giugno  1817. 

— Circolare  del  7 novembre  1818  emessa  dal  ministro  delle  ■ 
fin  anze  circa  la  distribuzione  delle  multe  fondiarie. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1819  circa  il  carico  delie  multe 
per  occultazioni  di  parte  di  fondi. 

— Ministeriale  del  4 settembre  1819  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  multe  sono  applicabili  a beneficio  del  fisco  nel  caso  del- 
l'articolo 85  delle  leggi  di  procedura  civile. 

— Ministeriale  del  18  dicembre  1819  circa  la  condonazione 
delle  multe  incorse  dai  cancellieri  dei  conciliatori  fino  a 10  no- 
vembre 1819. 

— Circolare  del  24  giugno  1820  sul  versamento  delle  multe 
profferite  nei  giudizi  penali. 

— Ministeriale  del  18  agosto  1821  portante  delle  dilucidazioni 
ad  un  dubbio  relativo  a multe. 

— Ministeriale  del  1 settembre  1821  con  la  quale  si  dichiara 
non  aver  dritto  alle  multe  i notai  che  in  occasione  di  stipulc  di 
lonlralli  rivelano  fondi  occultati. 

— Circolare  dei  24  agosto  1822  portante  disposizioni  per  la 
pruova  della  insolvibilità  dei  debitori  delle  spese  ipotecarie  e di 
multe. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1823  col  quale  si  determina 
che  le  multe  per  contravvenzioni  in  materia  doganale  e quelle 
per  contravvenzione  ai  regolamenti  delle  reali  riserve  non  van 
comprese  negl’indulti  poiché  le  medesime  son  perseguibili  in  li- 
nea civile. 


— Circolare  del  I luglio  1826  con  la  quale  si  determina  che 
pei  comuni  che  stabiliscono  uno  appalto  delle  multe  per  le  con- 
travvenzioni le  spese  di  giudizio  sono  a loro  carico. 

— Reale  Rescritto  de’  18  agosto  1826  per  condonazione  di 
multe  ai  notai  per  contravvenzioni  alla  legge  sui  notariato. 

— Ministeriale  del  14  ottobre  1826  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  sull'applicabilità  del  rescritto  dei  18  agosto  1829  per  con- 
donazione di  muite  ai  notai. 


— Circolare  degli  8 novembre  1826  con  la  quale  si  determi- 
na che  i consigli  d intendenza  nel  pronunziare  le  multe  dichiarino 
a beneficio  di  (piale  (lasse  debbono  essere  applicate. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  per  condonazione  di 
multe  ai  notai  contravventori  alle  prescrizioni  sulla  tenuta  dei 
repe  fiori. 

— Circolare  del  28  novembre  1827  con  la  (piale  si  stabilisce 
eh.:  i consigli  d intendenza  nelle  decisioni  portanti  condanna  a 
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mulla  in  esecuzione  deli’arlicolo  137  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816  debbono  indicare  a favore  di  chi  n’è  destinato  l'in- 
troito. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1828  portante  disposizioni 
a regolare  la  restituzione  delle  multe  ed  ammende  giudiziarie 
civili. 

— Circolare  del  23  giugno  1829  sull'impiego  delle  somme  prò- 
vegnenti  da  multe  di  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  15  maggio  1830  con  la  quale  si  prescrive  es- 
servi nei  comuni  i regolamenti  di  polizia  nei  quali  si  determina 
tra  l'altro  la  mulla  per  le  contravvenzioni  indicale  negli  articoli 
6 e 7 della  legge  de' 21  marzo  1817. 

— Ministeriale  del  21  maggio  1831  per  la  esecuzione  secondo 
la  forma  del  dritto  comune  sulla  cauzione  dei  notai  di  sentenza 
conira  di  essi  pronunziate  per  multe. 

— Circolare  de’ 28  giugno  1831  per  Io  invio  agli  agenti  del- 
l'amministrazione delle  sentenze  per  multe  contra  i notai  e gli 
ufiziali  delio  stato  civile. 

— Ministeriale  de’  23  settembre  1833  sul  dubbio  se  convenisse 
adottare  la  misura  della  sospensione  contro  i patrocinatori  morosi 
al  pagamento  delle  multe. 

— Circolare  del  5 ottobre  1833  sul  dubbio  se  pei  testamenti 
olografi  scritti  su  carta  semplice  incorrasi  nelle  multe  comminate 
dalle  leggi  sul  bollo  e sul  registro. 

— Reale  Rescritto  del  4 gennaio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  gl  impiegati  addetti  al  magazzino  delle  multe  non  sono  sog- 
getti a dar  cauzione. 

— Ministeriale  del  I marzo  1834  sul  dubbio  se  le  multe  per 
contravvenzione  alla  legge  sul  bollo  per  essersi  distesa  sopra  carta 
libera  delle  sentenze  di  giudicato  di  circondario  dovessero  cedere 
a carico  del  giudice  o dal  cancelliere. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1834  col  quale  si  prescrive 
l’abolizione  delle  multe  e delle  pene  corporali  per  le  contravven- 
zioni alla  caccia  ed  alla  pesca  nelle  reali  riserve. 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1837  col  quale  si  prescri- 
ve che  unica  dev'essere  la  multa  da  pronunciarsi  contro  più  ap- 
pellanti o opponenti  succumbenti  nello  stesso  giudizio  civi  e , ma 
ciascuno  può  esser  tenuto  per  l’intiero  importo  di  essa  salvo  il 
regresso  per  la  rivaluta  delle  quote  degli  altri. 

MUNIZIONE  DA  GUERRA.  Reale  Rescritto  de!  22  marzo 
1823  col  quale  si  proibisce  nei  porti  della  Sicilia  il  caricamento 
delle  munizioni  da  guerra. 

MURGE  DI  MINERVINO.  Circolare  del  18  febbraio  1809 
con  la  quale  si  determina  , che  i riposi  laterali  de'  fratturi , de- 
nominali Saccione  , e Montcsantagelo  , e le  murgc  .di  Minervino 
non  debbono  essere  comprese  nella  divisione  de’  demanii. 

MUTAZIONI  DI  QUOTE.  Risoluzione  sovrana  del  6 luglio 
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182*2  sul  metodo  onde  facilitar  su  i catasti  le  mutazioni  di  quota 
per  fondi  di  piccola  rendita 

— Circolare  del  7 novembre  J832  con  la  quale  si  dettano  le 
norme  come  debbono  farsi  le  mutazioni  di  quote  sia  per  fondiaria 
che  per  canoni. 

— Sovrana  risoluzione  del  31  luglio  1833  con  la  quale  si  chia- 
ma*-in  osservanza  il  decreto  de' 9 ottobre  IK09  pel  pagamento 
della  contribuzione  pei  fondi  che  cangiai!  di  proprietario  e che  fra 
sei  mesi  non  sien  fatte  le  mulazioai  di  quote. 

É 

NARl^TIVE  Ministeriale  del  2 settembre  1819  portante  di- 
sposizioni circa  la  esecuzione  del  registro  per  le  narrative  neces- 
sarie alla  spedizione  delle  sentenze. 

— Circolare  de’ 21  luglio  1832  sul  dubbio  se  debbasi  e da 
eh.  eseguire  la  redazione  delle  narrative  nei  giudizi  contra  i notai 
per  contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato  C se  di  tali  narra- 
tive debba  succedere  la  intimazione. 

— Circolare  del  25  luglio  1835  con  la  quale  Si  dettano  norme 
a ben  redigere  le  narrative. 

— Circolare  dei  22  febbraio  1837  per  la  esclusione  della  for- 
malità del  registro  sulle  narrative  delle  sentenze  o decisioni,  le 
quali  formale  di  accordo  dai  patrocinatori  fossero  esibite  in  can- 
celleria. 

NATURALIZZAZIONE.  Reale  Rescritto  degli  11  settembre 
1824  col  quale  si  stabilisce  che  gli  stanieri  che  si  naturalizzano 
nel  regno  debbono  essere  cattolici. 

NALFRAGGfO  Circolare  del  12  luglio  1828  con  la  quale  si 
dispone  quali  autorità  («ssono  incerirsi  negli  oggetti  che  si  rico 
verano  da  un  naufraggio. 

NAVIGAZIONE  Sovrana  risoluzione  del  I agosto  1815  con 
la  quale  si  stabiliscono  norme  come  regolare  l'approdo  de*  legni 
che  giungono  in  Trapani. 

— Circolare  de’  24  aprile  1816  portante  disposizioni  sulle  con- 
travvenzioni al  divieto  di  approdare  in  alcuni  luoghi. 

— Circolare  del  5 giugno  1816  ron  la  quale  si  danno  ulte- 
riori disposizioni  pei  legni  che  giungono  pt.r  conlrarielà  dei  venti 
nelle  nostre  spiagge. 

— Reale  Rescritto  del  14  giugno  1817  col  quale  si  determina 
la  preferenza  accordata  ai  legni  con  bandiera  napoletana  pel  tra- 
sporto degli  effetti  appartenenti  a qualunque  ramo  di  amministra- 
zione civile  o militare. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1818  col  quale  si  stabiliscono 
norme  per  lo  incoraggiamento  ai  costruttori  dì  bastimenti. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1818  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni circa  la  mensa  da  somministrarsi  ai  legni  da  guerra 
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— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1818  col  quale  si  determina 

che  i legni  di  qualunque  nazione  debbono  essere  egualmente  sog- 
getti a tutte  le  leggi  in  vigore  nei  porti  e nelle  dogane  ove  essi 
approdono.  , * ' 

— Reale  Rescritto  del  20  novembre  1822  col  quale  si  deter- 

mina di  praticarsi  la  visita  doganale  sy  dei  legni  della  reai  ma- 
rina come  si  esegue  per  Napoli.  < * 

— Ministeriale  del  9 agosto  1826  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i Caricamenti  di  sale  sui  legni  oltre  le  due- 
gento  tonnellate. 

— Ministeriale  del  16  maggio  1827  portante  la  sovrana  riso- 
luzione per  lo  incoraggiamento  della  marina  mercantile  nelle 
lontane  navigazioni  delle  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1827  portante  la  risoluzione 

di  alcuni  dubbi  intorno  alle  dichiarazioni  dei  capitani  che  giun- 
gono dall’estero.  i 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1827  «il  quale  si  vieta 
ai  tribunali  del  regno  di  prendere  incerenza  nelle  quistioni  che 
nascono  tra  gli  equipaggi  e i comandanti  di  legni  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1828  coi  quale  si  stabilisce 
un  premio  d'inroraggiamento  alla  nostra  marina  mercantile  per 
la  navigazione  nel  Baltico. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1828  portante  disposizioni 
ad  organizzare  le  officine  della  navigazione  di  commercio  stabi- 
lendosi i soldi  di  qucst'impiegafi.  i . , 

— Reale  Rescritto  del  3 ottobre  1828  col  quale  si  proroga 

per  un  altro  anno  il  favore  della  franchigia  per  l'estrazione  dèi 
cereali  con  bandiera  estera.  ». 

— Reale  Rescritto  de' 2 dicembre  1829  col  quale  si  prescrive 
di  prolungarsi  a tutto  dicembre  del  venturo  anno  l'estrazione  in 
franchigia  de'  cereali  sopra  bastimenti  esteri. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  J 830  col  quale  si  dettano 

norme  a seguirsi  nello  arrivo  de' legni  portoghesi  e spagnuoli  nei 
nostri  porti  v\  7 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1 830  portante  disposizioni 
sui  libri  recati  a 1 lordo  dai  bastimenti  forestieri  - 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1830  portante  l'estrazione 
in  franchigia  dei  cereali  sopra  bastimenti  coperti  di  bandiera 
estera. 

— Circolare  del  30  dicembre  18.30  portante  ordini  affinchè  non 
si  dia  pratica  ai  legni  che  mancano  de'  ruoli  di  equipaggio. 

— Reale  Rescritto  degli  II  ottobre  .IJW 1 col  quale  si  mani- 
festa essere  spirato  il  termine  delia  estrazione  in  franchigia  dei 
cereali  con  bastimenti  coverti  di  bandiera  estera. 

a — Circolare  del  31  dicembre  1831  con  la  quale  si  dichiara 
essersi  per  equivoco  detto  nel  rescr  llo  dei  14  luglio  che  i legni 
doganali  dovessero  farsi  ritoccare  la  patente  da  20  in  20  giorni, 
mentre  doveva  dirsi  dì  20  in  20  miglia. 
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— Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  patemi  che  si  rilasciano  dalla  direzione  generale 
dei  dazi  indiretti. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  patenti  da  lasciarsi  ai  padroni  de’ legni- 

— Reale  Rescritto  dei  20  ottobre  1823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  tonnellaggio  da  pagarsi  dai  legni 
che  approdano  in  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1833  col  «piale  si  risolvono 
taluni  reclami  presentati  da'negozianti  esteri  statoliti  in  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1833  col  quale  si  accordano 
incoraggiamenti  a quei  legni  che  intraprendono  un  secondo  viag- 
gio pr  le  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1834  col  quale  si  stabili- 
sce die  resta  estesa  espressamente  ancora  pei  domini  oltre  il  faro 
il  beneficio  del  10  per  100  ai  legni  coverti  di  reai  bandiera  an- 
che nel  secondo  viaggio  che  faranno  pel  Baltico. 

— Reale  Rescritto  degli  t8  giugno  1834  portante  disposizioni 
relative  ai  misfatti  ed  alle  colpe  soggette  a pene  correzionali  che 
si  commettono  dagli  equipaggi  a bordo  de'  legni  mercantili  di 
nazioni  estere  nei  porti  dei  reali  domini. 

— Reale  Rescritto  del"  3 dicemlire  1834  col  quale  si  proroga 
per  mi  altro  anno  l'estrazione  in  franchigia  di  cereali  con  basti- 
menti esteri. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare'  le  cauzioni  che  dehbon  dare  le  guardie  ed 
i marinari  dell'amqpnistrazione  de'  dazi  indiretti. 

— Circolare  del  28  ottobre  1 836  con  la  quale  si  datino  ulte- 
riori disposizioni  per  la  redazione  delle  narrative. 

. — Circolare  del  19  dicembre  IS35  con  la  quale  si  abilitano 
col  concorso  di  taluni  requisiti  a comandare  le  barche  da  pesca 
nel  littorale  del  regno  quelli  che  non  sono  proprietari  di  essi. 

— Reale  Rescritto  del  13  gennaio  1836  col  quale  si  proroga 
di  un’  altro  anno  il  beneficio  dell’estraregnazione  in  franchigia 
de’  cereali  sopra  legni  coperti  di  bandiera  estera 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1836  portante  disposizioni 
sulle  barche  che  trovansi  abbandonate  al  lido  del  mare 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1836  col  quale  si  accorda  * 
fino  a tòlto  l’anno  1837  la  franchigia  sui  cereali  che  si  estrag- 
gono sopra  legni  coverti  di  bandiera  reale. 

— Reale  Rescritto  del  17  maggio  1837  portatile  disposizioni 
a regolare  il  premio  dovuto  ai  bastimenti  prevenienti  dalle  indie 
orientali  ed  occidentali. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1837  portante  disposizioni 
sullo  sbarco  delle  mercanzie  provvenienli  dall'estero  che  si  esegua 
nelle  dagane  di  seconda  classe. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1837  portante  disposizioni 
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pei  legai  a vapore  francesi  che  fanno  i loro  viaggi  per  l’Italia 

ed  il  Levante. 

— Reale  Rescritto  del  10  -febbraio  1838  col  quale  si  prescrive 

che  si  debba  pagare  il  premio  a coloro  che  costruiscono  legni  mer- 
cantili. . ... 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1836  cd  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  un  bastimento  volendo  purgare  la  contumacia  non  dei 
luogo  del  destino  , ma  in  un  porto  che  si  crede  di  ancoraggio 
o di  stazione  più  sincera  debba  o pur  no  godere  la  franchigia 
del  pagamento  del  dritto  di  tonnellaggio  nel  senso  dell'articolo  5S 
della  legge  di  navigazione  e commercio. 

— Reale  Rescritto  del  1 agosto  1 838  col  qnale  si  raccomanda 
di  usarsi  lutto  il  rispetto  e riguardi  di  ospitalità  c di  bnona  cor- 
rispondenza internazionale  ai  sudditi  delle  potenze  straniere  e 
massime  di  quelle  come  la  Russia  e I Austria  che  sono  uniti  alla 
reai  corte  coi  particolari  vincoli  di  amistà  e parentela. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la  pittura  delle  barche  dell'animinislrazione 
de’  dazi  indiretti  e quelle  della  regia. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1839  col  quale  si  fissa  il 
trattamento  dei  liastimenti  appartenenti  al  governo  di  Sardegna  e 
di  quelli  del  regno  delle  due  Sicilie. 

— Reale  Rescritto  del  21  novembre  1839  col  quale  si  risolve 
■I  dubbio  se  la  multa  inflitta  contro  i capitani  regnicoli  reduci  da 
Malta  senza  il  certificato  di  quel  console  sia  applicabile  al  caso 
che  i detti  certificati  non  trovan&i  corrispondenti  alle  quantità 
verificate. 

— Reale  Rescrilto  degli  II  dicembre  1839  col  quale  si  con- 

cede il  beneficio  del  venti  per  cento  a quei  carichi  provvenientj 
con  legni  reduci  dal  Baltico.  s .•  . ; • 

— Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1839  col  quale  si  stabi- 
lisce non  farsi  novità  alle  disposizioni  esistenti  per  le  navigazioni 
sul  Baltico  e nelle  indie  orientali. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1 839  col  quale  si  proro- 
gano per  altri  due  anni  i benefizi  accordati  alla  bandiera  nazionale 
nelle  navigazioni  sul  Baltico  e nellindie  orientali  ed  occidentali. 

— Reale  Rescritto  del  I 1840  col  quale  si  approvano  le  basi 
relative  al  reciproco  trattamento  de’  legni  a vapore  francesi  e di 
reai  bandiera  che  navigano  nei  porli  di  Napoli  e Marsiglia, 

— Circolare  del  28  novembre  1840  con  la  quale  si  permette 
di  continuarsi  a rilasciare  agli  individui  che  aspirano  ad  essere 
compresi  nella  classe  di  padrone  di  piccoli  legli  , i fogli  corri- 
(pondenti  fino  a che  il  numero  non  giunga  a tale  da  potere  i pro- 
prietari di  detta  specie  di  legni  eligere  gli  uomini  al  comando 
(jjpgii  stessi. 

— Circolare  del  9 dicembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
che  i legni  che  sono  privi  de’  ruoli  di  equipaggio  non  debbonsi 
ammettere  nè  dare  loro  prattica. 
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NEGOZIANTI.  Circolare  del  5 settembre  1807  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  perchè  i negozianti  presentino  alla  formalità 
del  bollo  i loro  libri.  k 

— Circolare  del  3 agosto  I 808  con  la  quale  si  fanno  langnanzo 
affinchè  gli  agenti  demaniali  vigilano  all'esecuzione  della  legge 
del  bollo  principallnente  in  ciò  che  riguarda  i registri  de'  negozianti 
e degli  albergatori. 

— Reale  Rescritto  del  |4  giugno  1817  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni perchè  siano  i negozianti  inglesi  agevolali  pei  depositi 
falli  nella  dogana  di  Palermo. 

— Circolare  del  27  febbraio  J 834  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i conli  de' commercianti , negozianti  e persone  d'industria 
non  sono  soggetti  al  bollo. 

NOBILTÀ'.  Reale  Rescritto  del  24  settembre  1823  col  quale 
si  danno  disposizioni  a regolare  l'intestazione  dei  titoli  nelle  fami- 
glie , specialmente  ai  secondogeniti. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1827  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  ia  intestazione  dei  titoli  nelle  famiglie. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1828  col  quale  si  prescrive 
che  il  marito  con  titolato  di  una  moglie  titolala  possa  far  uso 
dei  titoli  di  costui. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  1828  col  quale  si  prescrive 
che  i mariti  delle  titolate  i cui  genitori  sieno  tuttora  vivente 
non  possono  negli  atti  pubblici  decorarsi  di  quei  titoli  che  usano 
le  loro  mogli. 

NOTAI  E NOTARIATO.  Circolare  del  16  gennaio  1813  ron 
cui  si  prescrive  che  gli  attuali  possessori  de'  libretti  appartenenti 
ai  così  detti  giudiri  ai  contralti  altra  volta  esistili  di  depositali  nel- 
1 archivio  della  provincia  nel  termine  rii  Ire  mesi  e con  cui  si 
conferma  a loro  vantaggio  e a loro  vita  naturale  durante  il  di- 
sposto dell'articolo  138  del  regolamento  sul  notariato  de’ 5 gen- 
naio 1800. 

— Circolare  de’ 20  luglio  1814  con  la  quale  si  determina  di 

prendersi  l’iscrizione  nella  conservazione  delle  ipoteche  di  beni 
costituiti  in  patrimonio  da  ciascun  notaio  , • . 

— Circolare  del  14  giugno  1815  con  la  quale  si  ordina  il  cam- 
biamento del  nuovo  tabellionalo  de'  notai, 

_ — Circolare  de’ 5 luglio  1815  con  la  quale  si  psescrive  ai  no- 
tai di  depositare  presso  I arehivio  notariale  l’impressione  del  nuovo 
tabcllionato, 

— Circolare  de’  26  agosto  1815  con  la  quale  si  stabiliscono  le 
norme  come  eseguirsi  nelle  camere  notariali  il  deposito  de’  nuovi 
tahellionati, 

— Circolare  de’  18  ottobre  1815  con  la  quale  si  accorda  un 
nuovo  termine  di  rigore  per  agevolare  i notai  a fare  il  deposito 
del  loro  labellionato. 

— Circolare  del  7 marzo  1817  con  la  quale  si  danno  disposi- 
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zioni  sulla  nuova  forma  de' reali  stemma  riaperto  ai  segni  def  a- 
Leilionato. 

— Circolar#  de' 9 aprile  1817  portante  disposizioni  per  lo  de- 
posito del  nuovo  tabellionato. 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1817  col  quale  si  determina 
improtocollarsi  gli  atti  de'  notai  interini. 

— Circolare  del  C dicembre  1817  con  la  quale  si  prescrive  che 
i cancellieri  presso  gli  archiYii  notarili  non  debbano  provvedersi 
dd  repertorio  prescritto  dal  regolamento  del  27  dicembre  18  tG. 

— Reale  Rescritto  del  I aprile  1818  portante  disposizioni  rela- 

tive alla  tariffa  annessa  al  regolamento  sul  notariato  de’  3 gen- 
naio 1809.  

— Reale  Rescritto  de’  22  aprile  1818  portante  disposizionf  circa 
il  numero  de  notai  aggiunti  alle  camere  notarili. 

— ; Reale  Rescritto  del  27  maggio  1818  col  quale  si  autoriz- 
zano le  camere  notariali  a scegliere  gli  aggiunti  dai  notai  di  cir- 
condari! vii  ini  ove  mancassero  ne'  proprii  circondarli. 

— Circolare  del  I agosto  1818  con  la  quale  si  determina  che 
sono  esenti  dal  registro  e bollo  tulli  gli  atti  che  per  misure  di- 
sciplinari saranno  compilati  delle  camere  notariali  contro  de’ notai 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1818  col  quale  si  prescrive 
che  la  carica  di  notaro  è incompatibile  con  quella  di  cancelliere 
de"  giudicati  di  circondario. 

— Circolare  del  20  marzo  (819  con  la  quale  si  promuove  l'os- 
servanza del  decreto  de’  18  giugno  riguardante  la  specifica  da  ap- 
poni agli  atti  notarili. 

— Circolare  de’ 14  aprile  1819  con  la  quale  si  danno  disposi- 

zione i i ri  a la  legalizzazione  degli  alti  notariali  ne  casi  di  vizio 
della  specifica.  •' 

•e- Circolare  de’  12  maggio  1819  con  la  quale-  si  ordina  la  os- 
servanza del  decreto  de'  f.ì  febbraio  1811  e 27  agosto  1813  circa 
la  esazione  di  taluni  drilli  notarili- 

— Circolare  del  15  giugno  1819  portante  disposizioni  circa  la 
esazione  dei  dritti  di  archivio  e repertorio  per  gli  alti  in  brevetto 
che  si  fanno  dai  notai. 

— Ministeriale  dei  3 luglio  1819  portante  disposizioni  circa  i 
dritti  di  cancelleria  per  le  vendite  degli  stalliti  di  nofai  per  le  ' 
multe  incorse  e non  pagate. 

— Circolare  dei  31  luglio  1819  portante  disposizioni  per  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  ipotecarie  a carico  dei  notai  sui  lieni  da 
essi  costituiti  in  patrimonio. 

— Circolare  dei  M»  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  sui  patrimoni  notariali. 

— Circolare  dei  16  ottobre  1819  per  rinnovarsi  a credito  le 
iscrizioni  ipotecarie  su  beni  dei  notai  costituiti  in  patrimonio- 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  I8t9  col  quale  si  dispone 
che  possono  avere  un  soprannumero  i ricevitori  che  non  riuni- 
scono le  qualità  di  segreti  , che  1’cscn.izio  di  notaio  è inrompa- 
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libile  con  la  carica  di  ricevitore , e che  gli  atti  per  la  distribu- 
zione delle  Iralle  della  crociata  non  sono  esenti  dal  registro  quando 
si  voglio  sublimare  ad  atti  pubblici.  i 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1820  su  ll’obbligo  dei  notai 
di  far  menzione  in  margine  degli  istrumenii  contenenti  costituzioni 
di  doti  della  presa  iscrizione  nella  conservazione  delle  ipoteche. 

— Circolare  de’ 22  marzo  1820  portante  disposizioni  pei  luoghi 
ne'  quali  debbano  essere  affissi  gli  avvisi  per  fa  nomina  t sospen- 
sione , cessazione  o traslocazione  di  notai.  . 

— Reale  Rescritto  de  22  marzo  1822  col  quale  si  determina, 
rhc  le  norme  fissate  negli  articoli  520  e seguentj  delle  leggi  di 
procedura  nc’giudizi  per  lo  procedimento  contra  i funzionari  del- 
l'oidine  giudiziario  non  sono  applicabili  a'  patrocinatori  e notai  , 
uscieri , uffiz.iali  dello  stalo  civile  , ed  impiegali  cosi  delle  cancel- 
lerie rome  degli  uffìzi  del  pubblico  ministero. 

— Reale  Rescritto  dei  22  aprile  1820  sulla  cifra  e numera- 
zione dei  presidenti  delle  camere  notariali  ai  repertorii  dei  notai 
dei  quali  costoro  si  trovassero  aver  ineomineia'o  a farne  uso  alla 
pubblii  azione  della  legge  dei  23  novembre  1819  sul  notariato. 

— Circolare  dei  3 maggio  (820  con  la  quale  si  stabilisce  che 
per  lo  patrimonio  e per  la  cauzione  da  prestarsi  dai  notai  i quali 
nominali  allorché  viggeva  il  regolamento  notariale  dei  3 gennaio 
1809  assumono  le  funzioni  della  loro  carica  sotto  l'impero  della  ^ 
novella  legge  sii!  nolarialo  dei  3 novembre  1819. 

— Reale  Rescritto  dei  20  maggio  1820  sulla  spedizione  in 

forma  esecutiva  dcgristrumrnti  stipulati  nei  reali  do'minii  al  di 
qua  del  faro  sotto  l’impero  del  regolaraenlo  notariale  dei  3 gen- 
naio 1809.  . , ’ 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1 820  col  quale  si  risolvono 
dei  dubliii  circa  il  numero  delle  linee  che  possono  comprendersi 
in  ciascuna  pagina  di  minuta  di  atto  notariale  col  relativo  certifi- 
calo e ropia. 

— Circolare  del  I luglio  f 820  con  le  quale  si  dichiara  potersi 
fare  in  carta  non  bollala  ie  rivele  de  notai  per  isco verte  de’ fondi 
occultati. 

— Reale  Rescritto  degli  fi  agosto  1820  pc*  dritti  di  repertorio 
ed  anhivio  a’quali  sono  soggetti  gli  atti  in  brevetto  de’ notai. 

— Circolare  de'  30  agosto  1820* con  la  quale  si  risolvono  alcuni 
dubbi  sulla  forma  de’  repertori  de’  notai. 

— .Reale  Rescritto  de'  13  giugno  1821  portante  norme  a se- 
guirsi per  le  nomine  de  notai  avvenute  nel  corso  del  nonimestre. 

— Ministeriale  del  I settembre  1821  con  la  quale  si  dichiara 
rion  aver  drillo  alle  multe  i notai  che  in  occasione  di  stipule  di 
contratti  rivelano  fondi  occultati. 

— Circolare  del  5 di<  cmbre  1821  sulla  intelligenza  dell'art.  57 
della  legge  de' 23  novembre  1819  sul  nolarialo. 

— Reale  Rescritto  ilei  21  marzo  1822  per  lo  importo  delle  va- 
cazioni a’ giudèi  di  circondai  io  e loro  cancellieri  allori  hè  inter- 
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vengono  per  io  passaggio  delle  schede  de’  notai  defunti , ai  notai 

conservatori. 

— Reale  Rescritto  de’  22  marzo  1823  portante  disposizioni  per 
la  esecuzione  a'  giudici  di  circondario  ed  a'  loro  cancellieri  nel  caso 
in  cui  a’  termini  dell’articolo  88  della  legge  del  23  novembre  sul 
notariato  intervengono  per  lo  passaggio  delle  schede  de’  notai  con- 
servatori. 

— Reale  Rescritto  de’  7 giugno  1 823  col  quale  si  stabilisce  che 
spetta  a' notai  di  pagare  il  dritto  de’ registri  per  le  dichiarazioni 
di  visita  de’  loro  protocolli  che  si  è -eseguita  dalle  camere  notariali. 

— Circolare  del  27  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cancellieri  comunali  a richiesta  de’  notai  stipulatoci  de’  testamenti 
debbono  dichiarar  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno  dellavvcnata 
morte  del  testatore. 

' — Reale  Rescritto  de’ 31  dicembre  1823  che  determina  il  caso 
in  cui  le  frazioni  di  abitanti  possono  dar  luogo  a vacanza  di  piazza 
di  notai  in  Napoli  od  in  altri  romani  di  questi  reali  domini. 

— Circolare  degli  8 gennaio  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i notai  non  sono  esenti  dalla  carica  di  cassieri  comunali. 

— Circolare  del  17  gennaio  1824  per  lo  invio  in  < iasrun  mese 
di  aprile  al  ministero  di  una  stato  nominativo  de’  notai  che  sono 
morosi  alla  esibizione  de’ protocolli  e delle  copie  de’ repertori. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1824  sul  metodo  per  la  libera- 
zione de'  depositi  de'  notai  certificalori. 

— Circolare  de’  14  febbraio  1824  che  aggiugfte  alice  norme  per 
li  concorsi  alle  piazze  de’  notai  e per  le  correlative  deliberazioni 
• d’idoneità  da’ tribunali  civili. 

— Onolare  de’  3 marzo  1824  che  risolve  diversi  dubbi  pe’  giu- 
dizi conila  i notai  e per  la  correlativa  loro  esecuzione. 

— Ministeriale  del  15  maggio  1824  con  la  quale  dicbiaransi  che 
ne  passaggi  di  proprietà  che  si  verificano  per  atti  di  conciliazione, 
compromessi  non  per  mezzo  di  notai , non  si  può  riguardar  come  * 
contravvenzione  la  mancanza  degli  estratti  di  conto. 

— Ministeriale  degli  1 1 giugno  (824  sol  dubbio  a rarico  di  chi 
debba  cedere  la  spesa  per  la  confezione  dell’inventario  delle  schede 
de’ notai  defunti. 

— Circolare  de’ 31  luglio  1^24  portante  lo  stabilimento  del  re- 
gistro nelle  camere  notariali  per  notarvi  l'introito  de’ diritti  delle 
competenze  loro  attribuite  dalla  legge  sul  notariato. 

— Ministeriale  degli  II  agosto  1824  sul  dubbio  se  i notai  con- 
servatori in  Sicilia  dovessero  eseguire  il  deposito  o prestar  cauzione 
e giustificare  in  vece  il  loro  patrimonio. 

— Reale  Rescritto  de’  16  agosto  1824  sulla  compatibilità  delle 
funzioni  di  notaio  ron  quelle  di  esattore  fomunale. 

Circolare  degli  i I settembre  1824  con  la  quale  si  stabilisce 
. che  i notai  possono  anche  essere  esattori  comunali. 

— Circolare  de  27  ottobre  1824  porlanle  disposizioni  per  lo  sta- 
bilimmo» di  un  indice  alfabetico  a protocolli  de’ notai. 
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— Circolare  del  2 novembre  1824  portante  il  divielo  a'  notai 
di  ricevere  dichiarazioni  e testimonianze  di  notai  sottoposti  a pro- 
cedimento penale. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1824  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  i depositi  fatti  per  le  cauzioni  dei  notai. 

— Circolare  degli  11  dicembre  1824  sul  modo  di  render  pub- 
blica la  sospensione , cessazione , o riammissione  al  notariato. 

— Cirrolare  del  2 febbraio  1825  portante  disposizioni  per  lo 
cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notariali  e 
nei  lahcliionati  dei  notai  in  occasione  dell'ascensione  al  trono  di 
Sua  Maestà  il  Re  Francesco  I. 

— Ministeriale  dei  4 febbraio  1825  portante  disposizioni  per 

10  cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notariali 
e dei  tabcllionali  dei  notai  nei  dominii  oltre  il  faro. 

— Circolare  de’ 30  marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
i notai  ccriifiratori  sono  esclusivamente  competenti  per  le  contrat- 
tazioni particolari  de' comuni. 

— Ministeriale  de’ 2 aprile  (825  per  la  cauzione  o deposito  dei  - 
notai  di  Sicilia.  , 

— Ministeriale  de’  14  maggio  1825  portante  disposizioni  per  l’e- 
same della  cauzione  de' notai  nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

--—Circolare  del  18  maggio  1825  portante  disposizioni  per  Io 
visto  per  collazione  de’ ricevitori  del  registro 'sulle  copie  dei  reper- 
torii che  debbonsi  dai  notai  presentare  negli  archivi  notarili.  ' 

— Cirrolare  del  1 luglio  1825  con  la  quale  si  prescrive  che  è 
obbligo  de' notai  certificatoci  apporre  la  data  , in  lettere  nei  certi- 
ficali di  esistenza  degli  assegnatari  c sussidiari  de’ ruoli  provvi- 
sori della  tesoreria  generale.  • 

— Ministeriale  de’ 20  luglio  1825  per  l’assicurazione  delle  schede 
appartenenti  al  notaio  imprigionalo  per  debito  , o contro  del  quale 
si  trovi  spedito  l'ordine  d’arresto. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1825  col  quale  si  prescrive 

accordarsi  le  indennità  di  viaggio  c dimora  ad  un  notaio  che  si  recò 
nella  gran  corte  criminale  di  Trapani  a fare  ostensibile  una  carta 
privala  presso  di  lui  depositata.  < 

— Ministeriale  del  0 settembre  1825  portante  disposizioni  per 
l'esecuzione  dei  decreti  del  26  maggio#'  18  agosto  1825  riguardante 

11  ramo  notariale. 

— Circolare  del  23  ottobre  1825  sul  dubbio  se  i notai  debbono 
iscrivere  nei  loro  repertori  gli  alti  erogali  nel  caso  in  cui  tali  atti 
siano  esentati  dal  pagamento  del  registro. 

— Circolare  del  29  ottobre  1825  sul  dubbio  se  l'accettazione 
di  cariche  incompatibili  col  notariato  importi  cessazione  o sospen- 
sione dal  notariato  istesso. 

— Ministeriale  del  15  aprile  1826  sul  metodo  a serbarsi  pe' no- 
tai che  chiedono  essere  traslocali  nei  comuni  diversi  da  quelli  ove 
hanno  l'attuale  loro  residenza. 

— Ministeriale  del  15  aprile  1826  sulla  convenienza  della  cita- 

si 
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«ione  dell'articolo  83  della  legge  sul  notariato , anziché  dell'arti- 
colo 65  citato  nella  medesima  legge. 

— Circolare  del  28  aprile  1826  per  l'applicazione  della  multa 
stabilita  dall'articolo  79  della  legge  del  23  novembre  1819  contro 
i notai  per  ritardata  esibizione  delle  copie  dei  repertori  negli  ar- 
chivi notarili. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1826  sul  dubbio  se  la  limitazione 
dei  ducati  cento  , di  cui  è parola  nell'articolo  25  della  legge  sol 
notariato  per  gli  atti  in  brevetto  sia  applicabile  indistintamente  a 
tutti  gli  atti  in  quest'articolo  enunciati  o a quei  soli  atti  che  con- 
tengono obbligazioni  o contrattazioni  di  mobili. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1826  sul  dubbio  se  i notai 

K ssono  redigere  certificali  di  carattere  sul  medesimo  foglio  di  carta 
Hata  nel  quale  esistono  le  firme  riconosciute. 

-—Reale  Rescritto  del  10  giugno  1826  col  quale  si  risolvono 
dei  dubbi  sul  modo  col  quale  i notai  soprannumerari  possono  giu- 
stificare la  loro  ammissione  al  notariato,  e se  sono  eguagliati  ai 
notai  futuristi  i soprannumerari  eletti  dall’ex  protonolaio  della  ca- 
mera regi  naie , dal  patrizio  protonotaio  di  Catania  o da  altre  au- 
torità che  godevano  di  queste  facoltà. 

— Circolare  del  23  giugno  1826  per  la  risoluzione  del  dubbio 
se  la  limitazione  della  somma  di  ducati  cento  fosse  applicabile  in- 
distintamente a tutti  gli  atti  in  quest’articolo  enunciati. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1826  portante  la  sanatoria  per 
gli  atti  di  semenze  e soccorsi  in  contravvenzione,  dispensandosi  le 
multe  dovute  dai  notai. 

— Circolare  de'  5 agosto  1 826  che  determina  potersi  rogare  in 
brevetto  i contratti  di  affitto  semprechè  i’estagjio  per  tutta  la  du- 
rata del  medesimo  non  eccede  i ducati  100. 

— Reale  Rescritto  de'  18  agosto  1826  per  condonazione  di  multe 
ai  notai  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato. 

— ; Circolare  del  26  agosto  1826  sul  dubbio  se  possa  agirsi  con- 
tra  i notai  per  pronunciazione  della  multa  per  contravvenzione  che 
abbiano  commessa  ne’  rogiti  alle  leggi  sul  notariato  , qualora  per 
tale  contravvenzione  oltre  alla  multa  è dalla  legge  medesima  sta- 
bilita la  nullità  del  rogito. 

— Ministeriale  del  14  attere  1826  portante,  la  risoluzione  dei 
dubbi  sull'applicabilità  del  rescritto  del  18  agosto  1826  per  con- 
donazione di  multe  ai  notai. 

— Circolare  del  7 luglio  J 827  con  la  quale  si  determina  in  quali 
casi  i notai  possono  far  uso  di  cifre  nella  tenuta  dei  repertori. 

— - Circolare  del  1 agosto  1827  portante  la  soluzione  del  dubbio 
se  il  noiaio4ncorra  in  nullità  omettendo  la  clausola  che  la  lettura 
dell'atto  sia  avvenuta  a chiara  ed  intelligibile  voce  , o dicendo  che 
tal  lettura  sia  avvenuta  alle  parti  in  presenza  de'  testimoni. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  per  condonazione  di 
multe  ai  notai  contravventori  alle  prescrizioni  sulla  tenuta  dei  re- 
pertori- 
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— Reale  Rescritto  de’ 7 novembre  1827  portante  disposiaoni 
per  agevolare  ai  notai  l'obbligazione  loro  imposta  dall  articolo  95 
della  legge  dei  29  novembre  1819  per  la  numerazione  e cifra  de. 

n — ' Circolare  del  19  gennaio  1828  che  determina  dover  cedere 
a carico  dei  notai  le  spese  di  posta  per  la  spedizione  de  repertori 
notarili  per  la  correlativa  numerazione  e «Ira. 

— Ri  ale  Rescritto  de  6 febbraio  1828  sul  dubbio  se  gli  atti 
di  soprascrizione  dei  testamenti  mistici  debbono  essere  scritti  per  in- 

Urojia^no  de(  1Q  magg;0  1828  portante  la  diffinizione 

del  tempo  in  cui  i notaci  futuristi  ed  i soprannumerari  possono 
assumere  l’esercizio  del  notariato  e sotto  quali  condizioni- 

— Reale  Rescritto  dei  IO  maggio  1828  sul  dubbio  se  ì nota 
eletti  dagli  ex  baroni  dovessero  considerarsi  come  notai  conservati 
giusta  la  legge  del  23  novembre  1819  sul  nolanatò. 

-Circolare  del  G settembre  1828  per  alligarsi  da.  nota,  alle 
minute  de’  capitoli  matrimoniali  gli  estratti  della  seguila  menzione 

lt8— C Se^Rescritto  del  12  novembre  1828  sul  dubbio  se  le  ca- 
mere notariali  in  Sicilia  abbiano  facoltà  d.  attendere  alia  v.sUa  de. 
protocolli  apparlenenli  ai  notai  non  residenti  nei  comuni  non  capo 
luoghi  di  valle  quando  tal  visita  non  si  trovi  praticala  dal  notaio 
delegalo  giusta  il  reai  decreto  dei  li  ottobre  I8_  ... 

-Circolare  del  3 gennaio  1829  sul  dubbio  se  ^ vendila,  o 
la  cessione  per  atto  notariale  di  un  credito  di  somma  maggiore 
di  ducali  cento  fatta  per  valore  minore  di  questa  somma . possa 
seguire  in  forma  di  brevetto  , e deliba  stipularsi  in  minuta 
-Ministeriale  de’ 28  gennaio  1829  per  la  residenza  de  nota, 
graduati  sul  comune  di  Castroreale  allorché  vi  era  riunito  .1  co- 
mune di  Barcellona.  vir  . . „ . • -..j:.: 

— Ministeriale  del  31  gennaio  1829  per  diffinizione  de  giudizi 

nei  tribunali  civili  per  contravvenzione  de  notai 

— Ministeriale  de’ 27  aprile  1829  sulla  norma  secondo  a qua Je 
dee  praticarsi  la  valutazione  de  tondi  che  ì notai  si  costituiscono 

i"  — Circolare  de’ 5 settembre  182*  sul  periodo  di  tempo  in  cu. 

dee  rinnovarsi  l’elenco  dei  notai.  , . . 

— Ministeriale  de  17  ottobre  1829  sulla  responsabilità  de.  nota, 
nel  caso  in  cui  ricevano  alti  da  persone  che  non  conoscono. 

— Circolare  de  23  dicembre  1829  con  la  quale  s.  determina 
chi  debba  pagare  ed  in  qual  ragione  le  vacazioni  ai  giu  ci 
condario  e loro  cancellieri  per  confisca  di  schede  in  iene  ino  gl 

archivi  notarili.  , . . . . r_,_;  i.: 

-Circolare  del  29  dicembre  1 829  per  la  .sermone .da Jàrs.  da 

notai  nei  registri  d'ipoteche  in  favore  delle  raog  i cosi  p 
come  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  cui  da  . »b 
assicurata  l’ipoteca  legale. 
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— Ministeriale  dei  10  marzo  1830  sul  dubbio  se  nella  esecu- 
zione, sulla  cauzi one  de’  notai , di  sentenze  portante  cantra  i me- 
desimi alcuna  rondanna  per  utulte,  dovessero  o [tur  no  osservarsi 
le  forine  det  dritto  comune. 

— Circolare  de1 27  marzo  1830  che  determina  in  quali  casi  ed 
in  qual  modo  debita  applicarsi  ( articolo  89  della  legge  del  23  no- 
vembre 1819  per  la  formazione  dell’elenco  de’ notai  certificatoci. 

— Circolare  de’  17  aprile  1830  sul  dultbio  se  nel  richiedersi  le 
iscrizioni  delle  ipoteche  per  le  convenzioni  matrimoniali,  debba 
presentarsi  dai  notai  unica  nota  o note  distinte  c parziali  per  cia- 
scuna di  tali  convenzioni. 

• — Reale  Rescrillo  de’  IO  agosto  1830  portante  disposizioni  per 

la  incompatibilità  in  Sicilia  della  carit  à di  percettore  comunale  col 
n (Varialo. 

— Ministeriale  del  20  ottobre  1830  sul  dubbio  se  prima  di  pro- 
nunziarsi la  interdizione  di  alcun  notaio  possa  provvedersi  l'assi- 
, cu  razione  della  sua  scheda. 

— Circolare  del  22  dicembre  IS30  sulla  forma  delle  note  che 
i notai  debbono  presentare  ai  conservatori  d'ipoteche  (ter  chiederne 
la  iscrizione  dell'ipoteca  legale  in  favore  delle  mogli  non  che  del 
dritto  che  dee  pagarsi  per  tale  iscrizione.. 

— Circolare  del  2 marzo  1831  che  determina  dover  cedere  a 
beneficio  dogli  archivi  notariali  il  compenso  stabilito  col  decreto 
de'  12  settembre  1828  per  la  caria  da  bollo  a ragion  degli  atti  che 
nell’interesse  delle  parti  s’iscrivono  nei  repertori  dei  cancellieri  delle 
camere  notarili. 

— Circolare  de’  16  marzo  1 83 1 con  la  quale  si  danno  disposi- 
zioni perchè  si  provvegga  acciocché  i notai  ritirino  dalle  camere 
notariali  i protocolli  che  loro  han  presentato  per  la  correlativa 
visita , e non  si  ricusino  senza  giusto  motivo  alla  conservazione 
delle  schede  notarili. 

— Circolare  de’  16  aprile  1831  per  assicurare  se  i notai  trovinsi 
in  regola  per  la  costituzione  dei  loro  patrimoni  e per  la  loro  cau- 
zione. » 

— Ministeriale  dei  20  aprile  1831  sul  metodo  che  dee  serbarsi 
per  la  esecuzione  sulle  cauzioni  dei  notai  di  sentenze  che  abbian 
pronunziato  multe  contra  i medesimi. 

— Circolare  del  30  aprile  1831  per  aggiugnersi  altre  notizie  apo- 
stato nominativo  de’ notai  richiesto  dalla  circolare  del  17  genna- 
io 1824  per,  la  esibizione  dei  protocolli  e delle  oopie  dei  repertori. 

— Ministeriale  de!  21  maggio  1831  per  la  esecuzione  secondo 
la  forma  del  drillo  comune  sulla  cauzione  dei  notai  di  sentenze 
confra  di  essi  pronunziate  per  multe. 

— Circolare  dei  21  maggio  1831  per  agevolare  ai  notai  l'adem- 
pimento ideile  iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli. 

— Circolare  degli  11  giugno  1831-  sulla  scelta  dei  notai  per  lo 
deposito  de'  testamenti  mistici  in  occasione  di  loro  apertura. 

— Reale  Rescrilto  dei  15  giugno  1831  che  impone  ai  notai  di 
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rimettere  agli  archivi  notariali  , nel  termine  stabilito  per  to  invio 
delle  copie  dei  repertori  , loro  certificalo  negativo  se  nel  mese  pre- 
cedente non  abbiano  rogato  alcun  atto , e rende  a colesti  notai 
applicabile  la  sanzione  penale  dell'articolo  1 numero  (i  del  decreto 
de  l'2  settembre  1828. 

— Circolare  del  20  agosto  1831  che  determina  il  modo  per  Io 
esame  teorico  e pratico  degli  aspiranti  al  notariato  c diffinisce  in 
qual  tempo  a pena  di  decadenza  gli  aspiranti  stessi,  approvati  che 
sieno,  debbono  presentare  nei  ministero  di  giustizia  le  loro  dimaude 
per  la  nomina  in  favor  loro. 

— Ministeriale  dei  27  agosto  1831  sul  dubbio  se  i tribunali  pos- 
sano pronunziare  la  destituzione  contra  quei  notai  i quali  sospesi 
per  alcuna  mancanza  non  abbiano  curato  mettersi  in  regola. 

— Circolare  dei  1 2 novembre  1 83 1 che  determina  il  metodo 
per  l'apertura  dei  concorsi  alle  piazze  vacanti  di  notai. 

— Ministeriale  dei  30  novembre  1831  per  risoluzione  di  dubbio 
sulla  esecuzione  della  circolare  relativa  all'affissione  degli  avvisi  per 
l'apertura  dei  concorsi  a piazze  di  notai. 

— Circolare  del  3 dicembre  1831  per  agevolare  ai  notai  l’invio 
agli  archivi  notariali  delle  copie  dei  repertori  c dei  certificati  di 
residenza. 

— Circolare  dei  14  dicembre  1831  per  lo  versamento  pressoi 
ricevitori  di  registro  dai  notai  dei  diritti  di  archivio  notarile  per 
esso  introitali  nel  corso  del  mese  islcsso  di  dicembre. 

— Ministeriale  del  6 giugno  /832  sulla  esecuzione  del  decreto 
del  13  gennaio  1832  per  la  procedura  nei  giudizi  per  conlravven- 
zioni  alla  legge  sul  notariato. 

— Circolare  dei  21  luglio  1832  sul  dubbio  se  delibasi  e da  chi 
eseguire  la  redazione  delle  narrative  nei  giudizi  contra  i notai  per 
contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato  e se  di  tali  narrative  deliba 
succedere  la  intimazione. 

— Circolare  dei  22  settembre  1832  sul  dubbio  se  i cancellieri 
delle  camere  notariali  siano  o por  no  obbligati  alla  cauzione. 

— Reale  Rescritto  del  6 ottobre  1832  per  la  sospensione  dei 
notai  dal  loro  uffizio  nel  caso  che  trovinsi  in  arresto  per  causa  pe- 
nale o civile- 

— Ministeriale  del  24  ottobre  f832  per  risoluzione  di  dulibi  in 
fatto  di  concorso  a piazza  di  notaio. 

— Ministeriale  dei  24  ottobre  1832  per  risoluzione  di  altri  dubbi 
in  fatto  di  concorso  a piazza  di  notaio. 

— Reale  Rescritto  del  10  novembre  1832  sul  dubbio  se  sieno 
esenti  dalia  leva  coloro  che  ottengono  dispensa  di  età  per  essere 
notai. 

— Decisione  del  15  dicembre  1832  sol  dubbio  se  siano  sog- 
gette ad  appello  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  relativamente 
ai  concorsi  per  piazze  di  notai. 

— Circolare  del  16  gennaio  1833  per  assicurare  vieppiù  l'adem- 


Digitized  by  Google 


39G  INDICE  ALFABETICO 

pimento  della  notizia  di  notai  delle  disposizioni  in  favore  degli  sta- 
bilimenti di  beneficenza. 

• — Gradare  dei  16  gennaio  1833  per  agevolare  l’invio  delle  co- 
pie di  repertori  e de’ certificati  di  residenza  da’ no  lai  delle  camere 
notariali. 

— Ministeriale  de’  19  gennaio  18.13  sul  dubbio  se  possa  ammet- 
tersi al  concorso  per  piazza  di  notaio  colui  che  in  giudizio  penale 
ottenuta  la  libertà  provvisoria  abbia  di  poi  conseguita  la  libertà 
assoluta  per  lo  solo  decorrimento  del  biennio- 

— Circolare  de' 9 febbraio  1833  per  determinare  in  quali  casi 
avvenuta  la  morte  di  un  notaio  si  debba  destinare  un  amministra- 
tore provvisorio  alle  schede- 

— Circolare  dei  16  febbraio  1833  sul  metodo  per  la  sommini- 
strazione de’ repertori  ai  notai. 

— Ministeriale  de' 23  marzo  1833  per  risoluzione  di  dubbio  in 
fatto  di  concorso  a piazza  di  notaio. 

— Ministeriale  de’ 23  marzo  1833  sul  dubbio  se  possa  ammet- 
tersi al  concorso  per  piazza  di  notaio  quell’aspirante  per  io  quale 
una  decisione  di  gran  corte  criminale  si  trovi  aver  disposto  di  con- 
servarsi gli  atti  in  archivio. 

— Circolare  dei  24  aprile  1833  sul  dubbio  se  competa  inden- 
nità e quale  ai  componenti  le  camere  notariali  per  gli  aspiranti  che 
si  riportino  a precedente  esame. 

— Ministeriale  dei  26  giugno  1833  sul  dubbio  se  ad  occasione 
di  pssaggio  di  schede  notariali  debba  dalle  medesime  farsi  neces- 
sariamente un  inventario  integrale. 

— Ministeriale  del  3 agosto  1.833  sull’applicabilità  delle  misure 
disciplinari  contro  i notai. 

— Ministeriale  del  IO  agosto  1833  sul  dubbio  se  convenisse  di- 
videre il  numero  de'  notai  residenti  in  N apoli  in  quattro  porzioni 
eguali  addicendone  una  per  ciascun  uffizio  di  registratura  nella 
città  stessa  di  Napoli. 

— Ministeriale  del  16  ottobre  1833  sul  dubbio  se  pendente  il 
ricorso  per  annullamento  convenga  provvedere  la  piazza  di  notaio 
conira  del  quale  sia  stala  pronunziata  la  destituzione. 

— Reale  Rescritto  de  19  ottobre  1833  portante  disposizioni  a 
regolare  la  nomina  dei  notai. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la  indennità  agli  uscieri  per  gli  atti  contro 
i notai  per  contravvenzione  alla  legge  notarile. 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1833  col  quale  si  danno  al- 
tre disposizioni  a regolare  la  indennità  agli  uscieri  per  gli  atti 
contro  i notai  per  contravvenzione  alla  legge  notarile. 

— Ministeriale  del  30  ottobre  1833  sul  dubbio  se  convenisse 
obbligare  i notai  di  chiedere  ai  testatori  se  volessero  disporre  di 
alcuna  casa  in  favore  del  monte  della  pietà. 

— Ministeriale  de'  6 novembre  1833  sul  dubbio  se  debbono  o 
no  rimetter  per  via  del  ministero  di  giustizia  al  procuratore  ge- 
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ncralc  del  Re  presso  la  suprema  corte  di  giustizia  le  carie  riguar- 
danti giudizio  disciplinare  contra  un  notaio  , il  quale  siasi  gravato 
presso  la  medesima  corte  suprema- 

— Circolare  dii  9 novembre  1833  su!  modo  col  quale  debba 
regolarsi  la  indennità  degli  uscieri  ne’  giudizi  contro  i notai  e gli 
uffiziali  dello  stato  civile. 

— Circolare  de’  20  novembre  1833  sul  modo  col  quale  dee  for- 
marsi l’inventario  delle  schede  notarili. 

— Ministeriale  de’ 20  novembre  1833  per  determinare  in  quali 
casi  il  notaio  conservatore  di  schede  notariali  debba  sciogliersi  dalle 
camere  ed  in  quali  alfci  dagl  interessati. 

— Circolare  de’  14  dicembre  1833  per  assicurare  vieppiù  la  rin- 
novazione in  tempo  utile  delle  iscrizioni  pe’  patrimoni  de’ notai. 

— Ministeriale  de’ 22  febbraio  1834  sul  dubbio  diretto  a cono- 
scere quale  compenso  spellasse  al  notaio  in  caso  in  cui  le  parti 
cangiando  di  determinazione  non  volessero  più  stipulare  l’alto  che 
all'uopo  era  stalo  preparato  dal  notaio  stesso. 

— Cirrolare  de’ 25  febbraio  1834  sulla  necessità  di  un  nuovo 
esame  in  ciascun  concorso  a piazza  di  notaio  da  coloro  che  aspirano 
alla  medesima  , avessero  per  altra  piazza  subito  altro  esame  c vi 
fossero  stati  ani  he  approvati  e nominali  a notai. 

— Circolare  del  IG  marzo  1834  con  la  quale  s’inculca  la  mag- 
gior vigilanza  ai  sindari  nel  rilasciare  il  cerliiicato-  mensuale  ai 
nolai  di  residenza  nel  proprio  comnne. 

— Ministeriale  del  23  aprile  1834  portante  la  risoluzione  di 
un  dubbio  in  Tallo  di  consegna  o deposito  di  schede  notariali. 

— Reale  Rescritto  del  IO  maggio  1834  sul  modo  di  provve- 
dere alle  spese  per  gli  alti  delle  camere  notariali  per  esecuzione 
di  sentenze  per  misure  disciplinari  contro  i notai. 

— Circolare  de’  14  maggio  1834  sul  modo  della  numerazione 
e cifra  de' repertori!  de' notai  nel  rapporto  della  consegna  de’ me- 
desimi per  mezzo  de’  ricevitori  di  registro. 

— ■ Ministeriale  de’  17  maggio  1834  sul  dubbio  se  il  termine 
di  sei  mesi  accordato  dall'articolo  Gl  della  legge  de’ 23  novem- 
bre 1819  sul  notariato  a coloro  che  sono  nominati  nolai  per  gli 
adempimenti  ai  quali  debbono  attendere  sia  applicabile  ai  notai 
che  sono  traslocali  di  residenza.  > 

— Cirrolare  de’ 30  agosto  1834  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  come  i notai  debbono  iscrivere  nei  loro  repertori  gli  alti 
de'  quali  non  si  possa  determinare  il  valore. 

— Circolare  del  3 dicembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce  fl 

metodo  di  assicurare  la  data  della  esibizione  delle  copie  de'  re- 
pertorii de’ certificali  di  residenza  e dai  notai  presso  i ricevitori 
di  registro.  < 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1835  per  applicarsi  nei  reali 
domini  oltre  il  faro  il  rescritto  del  IO  maggio  1834  relativo  al 
modo  di  provvedere  alle  spese  per  gli  atti  delle  camere  notarili 
in  ordine  alle  sentenze  disciplinari. 
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— Ministeriale  del  4 gennaio  1835  con  la  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbi  circa  la  formazione  dell'inventario  di  schede  no- 
tariali. 

—•Circolare  degli  11  febbraio  1835  con  la  quale  si  prescri- 
ve l’adempimento  de’ notai  della  provincia  di  Napoli  e de' capo- 
luoghi  delle  provincie  per  la  numerazione  e cifra  de’  loro  re- 
pertori. 

— Ministeriale  degli  11  marzo  1835  con  la  quale  si  prescrive 
il  tempo  ed  il  modo  in  cui  si  renda  operativa  la  sospensione  o 
la  cessazione  di  alcun  notaio. 

— Ministeriale  del  IO  giugno  1835  portante  le  norme  a tenersi 
nelle  provviste  di  piazze  di  notaio.  • 

— Reale  Rescritto  del  17  giugno  1835  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  i notai  ad  occasione  della  intitolazione  di  un  antico  con- 
tratto possono  riconoscere  per  legittimo  rappresentante  di  una  delle 

farti  il  patrocinatore  che  non  avendo  specifico  mandato  esibisca 
alto  originale  di  citazione. 

— Circolare  del  22  agosto  1835  sul  dubbio  se  occorresse  una 
sentenza  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  per  patrimo- 
nio di  notai  nel  caso  dell  articolo  71  della  legge  de’ 23  novem- 
, bre  1819. 

— Ministeriale  del  12  settembre  1835  portante  disposizioni  per 
la  scelta  de' quesiti  a proporsi  agli  aspiranti  al  notariato. 

— Ministeriale  del  17  ottobre  1835  sul  dubbio  se  per  la  v«r- 
lulazione  de’  beni  fondi  sui  quali  voglia  costituirsi  il  patrimonio 
di  notaio  abbiano  a seguirsi  le  norme  stabilite  nell'articolo  33 
della  legge  de’  29  dicembre  1828  sulla  spropriazione  forzata  , e 
si  debba  dar  luogo  ad  apprezzo  come  pei  beni  sottoposti  a patri- 
monii  sagri. 

— Circolare  del  21  ottobre  1835  sul  dubbio  se  vi  fosse  luogo 
a notai  aggiunti  ed  a dritto  pei  componenti  le  camere  nota- 
riali nel  caso  in  cui  l'aspirante  a piazza  di  notaio  possa  ripor- 
tarsi al  precedente  esame  per  lo  quale  trovisi  dichiarato  idoneo 
al  notariato. 

— Ministeriale  dei  23  dicembre  1835  sul  metodo  a tenersi  da 
un  notaio  che  voglia  discaricarsi  dell'amministrazione  di  schede 
le  quali  erano  state  a lui  affidate. 

— Circolare  del  23  dicembre  1835  sul  dubbio  se  gli  atti  giudi- 
ziari o notariali  passati  in  questi  reali  domini  occorressimo  di  spe- 
ciale legalizzazione  per  la  loro  esecuzione  nei  reali  domini  oltre 
il  laro  e viceversa. 

— Ministeriale  del  13  gennaio  1836  sul  dubbiose  gli  eredi  di 
un  notaio  defunto  , decois»  il  periodo  di  due  mesi,  giusta  l'arti- 
colo 88  della  legge  del  23  novembre  1819  sul  notariato  potessero 
affidare  la  consegna  delle  schede  ad  un  notaio  conservatore  per 
evitare  la  confisca. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1836. per  risoluzione  di  dubbi 
sulla  forma  dcll'in ventano  delle  schede  notariali  e sulla  couser- 
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vairone  delle  schede  de' notai  destinati  a conservatori  delle  me- 
desime. 

— Ministeriale  del  17  febbraio  1836  su  i mezzi  di  cauzione  per 
astringere  i detentori  delle  schede  di  un  notaio  a farne  la  consegna 
al  notaio  destinato  a conservatore  delle  medesime. 

— Ministeriale  del  20  febbraio  1836  per  l'assicurazione  delle 
schede  appartenenti  a notaio  che  faccia  dubitare  di  sua  fedeltà  c 
alla  conservazione  delle  medesime 

— Circolare  del  20  febbraio  1836  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  formazione  de' labellionati  de' notai  può  farsi  da  qualunque  in- 
cisore. 

— Ministeriale  del  27  febbraio  1836  sul  dubbio  se  la  imputa- 
zione di  percossa  o ferita  possa  da  per  se  sola  essere  di  ostacolo 
ad  alcuno  per  aspirare  al  notariato. 

— Ministeriale  del  5 marzo  1836  sul  dubbio  se  occorra  giu- 
dizio per  la  confisca  delle  schede  notariali  nei  casi  preveduti  dalla 
legge  sul  notariato. 

— Ministeriale  del  5 marzo  1836  sulla  materia  dei  quesiti  da 
proporsi  agli  aspiranti  al  notariato. 

— Ministeriale  del  9 marzo  1836  per  risoluzione  di  dubbi  sulla 
formazione  d'inventario  per  le  schede  notarili. 

— Circolare  dei  18  marzo  1836  sul  metodo  a tenersi  dai  notai 
nel  caso  in  cui  le  parli  disponenti  o contraenti  non  conoscano  la 
lingua  italiana. 

— Ministeriale  dei  18  marzo  1836  sulla  facoltà  dei  notai  di  di- 
viderò i loro  protocolli  in  più  parti. 

— Ministeriale  dei  26  marzo  1836  sul  dubbiose  dopo  la  pub- 
blicazione delia  legge  del  23  novembre  1819  sul  notariato  possa 
esservi  luogo  a commissione  confermativa  per  alcun  notaio  in  con- 
seguenza della  circolare  de’ 23  luglio  f 8 1 7. 

— Circolare  dei  2 aprile  1836  portante  le  norme  sull'esame  de- 
gli aspiranti  al  notariato. 

— Decisione  della  gran  corte  suprema  di  giustizia  dei  6 giu- 
gno 1836  con  la  quale  si  stabilisce  il  valore  legale  delle  auten- 
tiche dei  notai  pile  polizze  notate  fedi  originali  p correlative  par- 
tite di  banco. 

— Ministeriale  del  22  giugno  1836  sulla  incompelenza  della  ca- 
mera notariale  a risolvere  la  esclusione  di  qualche  aspirante  dal 
concorso  per  alcun  difetto  nei  requisiti  del  medesimo. 

— Circolare  del  5 luglio  1836  per  determinarsi  l'ammontare 
della  cauzione  e del  patrimonio  di  coloro  che  sono  nominali  notai 
nel  rapporto  della  popolazione  si  trovan  di  avere  i comuni  loro 
fissati  per  residenza. 

— Circolare  del  5 luglio  1 836  sul  dubbio  se  alcun  notaio  vo- 
lendo praticare  in  numerario  presso  la  reai  cassa  di  ammortizza- 
zione il  patrimonio  e la  cauzione  dovessero  o pur  no  esibire  alla 
medesima  un  certificalo  del  sindaco  del  comune  assegnato  in  re- 
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s%nza  al  nolaio  per  giustificare  quale  fosse  la  popolazione  «li  que- 
sto comune. 

— Circolare  dei  3 1 agosto  1 8.16  sul  dubbio  se  i notai  proce- 
dendo ad  alti  per  divisione  di  stabili  in  conseguenza  di  sentenza 
debbano  alligare  ai  medesimi  gli  estratti  correlativi  di  fondiaria 
— Reale  Rescritto  del  5 olldbre  1830  sugli  adempimenti  dei 
notai  traslocali  da  uno  ad  altro  comune. 

— Ministeriale  «lei  I febbraio  1837  sul  metodo  per  la  scelta 
dei  quesiti  da  darsi  dai  componenti- le  camere  notariali  agli  aspi- 
ranti al  notariato. 

— Circolare  del  di  8 febbraio  1837  sul  metodo  per  la  forma- 
zione deli'invenlario  delle  si  hede  nei  casi  preveduti  dalla  legge  sul 
notariato. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1837  portante  le  norme  da  se- 
guirsi dal  tribunale  ncirammissibiiità  od  inammissibilità  di  alcuno 
aspirante  per  uffizio  di  nolaio  al  correlativo  concorso. 

— Circolare  degli  8 marzo  1837  per  determinare  in  quali  luo- 
ghi abbiano  a pubblicarsi  gli  avvisi  per  le  dimande  (li  liberazione 
o di  destituzione  del  patrimonio  o della  cauzione  dei  notai. 

— Circolare  del  19  marzo  1837  portante  nuove  prescrizioni  re- 
lativamente alla  materia  ed  - alla  forma  kj  alcuni  determinati  casi 
degli  esami  degli  aspiranli  al  notariato. 

— Circolare  del  25  marzo  1827  sulle  inserzioni  nei  giornali  d'in- 
tendenza degli  avvisi  per  le  piazze  vacanti  di  nolaio  e per  corre- 
lativi concorsi  e per  lo  invio  dalle  camere  notariali  ai  tribunali 
civili  di  tutte  le  carte  riguardanti  l’esame  ed  altro  degli  aspiranti 
alle'piazzc  di  notaio. 

— Ministeriale  del  IO  maggio  1837  sul  dubbio  se  possa  essere 
nominato  nolaio  colui  sul  conto  del  quale  per  imputazioni  a suo 
carico  trovisi  risoluto  dalla  gran  corte  criminale  di  conservarsi 
gli  alti  in  archivio  fino  all’arrivo  di  nuovi  lumi. 

— Ministeriale  del  13  maggio  1837  intorno  al  metodo  per  ot- 
tenersi copia  di  atti  anliihi  riavuti  in  fascicoli  presso  i notai. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1817  portante  le  normesulia  con- 
servazioni: di  schede  appartenenti  ni  notai  defunti. 

— Ministeriale  de!  3 giugno  1837  sul  dubbio  se  la  cecità  sia 
di  ostacolo  all'esercizio  de!  notariato,  e sul  correlativo  procedimento 
per  l'assicurazione  del  fallo  e per  le  sue  conseguenze  nel  rapporto 
del  notariato  istesso. 

— Circolare  dei  29  luglio  1837  perla  vidimazione  dei  giudici 
di  circondario  su  certificali  di  residenza  dei.  notai. 

— Circolare  <1M  25  agosto  1817  con  la  quale  si  determina  che 
i certificati  che  si  rilasciano  dai  sìa  lai  i per  la  residenza  dei  notai 
debbono  essere  vistali  dal  giudice  del  circondario. 

— Ministeriale  del  0 settembre  1817  con  dirsi  ordina  che  ne- 
gli esami  di  idoneità  per  nolaio  intervengano  i notai  aggiunti. 

— Ministeriale' «ter  0 settembre  1817  sulla  pubblicazione  degli 
avvisi  per  piazze  vacanti  di  notaio. 
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—■Ministeriale  del  6 settembre  1837  sul  metodo  degli  esami 
degli  aspiranti  al  notariato  innanzi  ai  tribunali  stessi.  ^ 

— (. molari’  dei  13  settembre  1837  sul  numero  dei  quesiti  ne- 
gli esami  innanzi  ai  tribunali  civili  per  gli  aspiranti  al  notariato 

— De  visione  del  1 4 novembre  J 837  sul  dubbio  se  nei  giudizi 
che  il  ministero  pubblico  promuove  d'ufficio  contra  i nolai  per  tra- 
sgressioni alla  legge  sul  notariato  ed  altre  leggi  , debba  sempre 
osservarsi  il  procedimento  stabilito  coi  decreto  dei  13  gennaio  1832. 

— Hcale  Resinilo  del  18  novembre  1837  sul  includo  per  la 
formazione  dell’inventario  di  schede  notariali  e sullo  ammontare 
delle  correlative  vacazioni  alle  autorità  giudiziarie. 

— Ministeriale  del  (i  dicembre  1837  sul  numero  dei  reperlori 
a cifrarsi  per  ciascuna"  volta  ad  uso  dei  nolai 

— Reale  Rescritto  del  Ì0  febbraio  1838  col  quale  si  determina 
che  la  camera  notariale  non  deve  intervenire,  nei  giudizi  di  espro- 
priazione sopra  beni  soggetti  al  patrimonio  dei  notai. 

— Circolare  del  13  febbraio  I S 40  con  la  quale  si  dichiarano 
incompatibili  le  funzioni  di  conciliatore  con  quelle  di  notaio. 

NULLITÀ’.  Decisione  del  12  marzo  1823  con  la  quale  si  de- 
finisce se  nei  giudizi  penali  vi  è nullità  quando  all’appoggio  della 
definizione  del  reato  sono  esposti  nella  decisione  i di  tti  semplici 
di  ciascun  testimonio  senza  il  fatto  che  il  giudice  ha  nella  sua  la- 
titudine dai  medesimi  rilevato. 

— Decisione  degli  II  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce- die 
la  decisione  in  appello  nei  giudizi  correzionali  deve  a pena  di  nul- 
lità esser  modellala  sopra  ciascuno  'de'  mezzi  cui  è l'appello  poggiato 
ed  in  quali  casi  per  pascolo  di  animali  nell'altrui  terreno  è ap- 
plicabile la  sanzione  dell’articolo  4L»  delle  leggi  penali. 

— Reale  Rescritto  degli  11  giugno  1823  col  quale  si  spiega  il 
senso  deH'arli'olo  21  li  delle  leggi  di  procedura  [ naie  circa  la  nul- 
lità per  mainanza  di  giuramento  nelle  dii  h.i  razioni  di  periti  e te- 
stimoni generici  lette  nella  discussione  pubblica. 
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OCCULTAZIONE  DI  FONDI.  Circolare  de’  15  luglio  ISIS  con 
la  (piate  si  dichiara  doversi  da  denuncianti  de’ fondi  occultati  pa- 
gare la  spesa  delle  misure. 

— Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1821  col  quale  si  fissa  il 
premio  per  lo  scoprimento:  dei  cespiti  occultali. 

ORDINANZE,  Circolare  del  31  agosto  1811  con  la  (piale  si 
prescrive  che  le  ordinanze  per  la  divisione  delle  terre  possedute 
dall’amministrazione  de’ demani  pria  di  pubblicarsi  debbousi  rimet- 
tere al  ministero  dell'interno  ed  attendere  le  sue  determinazioni. 

— Circolare  dei  2G  novembre  1811  con  la  quale  si  prescrive 
clic  le  ordinanze , che  si  emettono  dai  commissari  ripartitoli  per 
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esecuzione  delle  decisioni  della  commessione  feudale  non  hanno  bi- 

sogijp  di  approvazione  superiore. 

. — Circolare  del  20  luglio  1816  portante  le  norme  a seguirsi 
per  le  ordinanze  commessami i delle  quali  i progetti  debbono  spe- 
dirsi dagl'intendenti  al  procuralor  generale  presso  la  gran  corte  de’ 
«enti  , e toslochè  vengono  approvati  formarne  le  ordinanze. 

— Parere  del  procurafor  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
de’  14  settembre  1816  col  quale  si  stabilisce  che  le  ordinanze  de’ 
commessaci  regi  , comunque  irregolarmente  rendute,  non  possono 
altramente  esser  rivocate  , che  per  mezzo  de’  giudici  competenti, 
non  ostante  il  danno  che  da  esse  si  assuma  derivare  a qualche 
amministrazione. 

— Circolare  del  17  luglio  (819  portante  disposizioni  sulla  re- 
gistrazione delle  ordinanze  commessariali  e dei  documenti  ebe  dalle 
parli  si  producono  nei  giudizi  presso  i consiglieri  delegali. 

— Circolare  del  I ottobre  1 825  sul  dubbio  se  la  ordinanza  del 
presidente  o del  giudice  del  circondario  in  occasione  del^arresto 
di  alcuno  possa  scriversi  sul  verbale  dell'usciere  per  lo  arresto  islesso 
e se  questa  ordinanza  debba  avere  speciale  registrazione. 

— Ministeriale  del  12  maggio  1830  sulla  irregolarità  di  uua 
ordinanza  di  sequestro  per  misura  di  conservazione  del  regio  giu- 
dice di  Laurino  ottenuta  dal  signor  deBeliis  che  si  dice  padrone 
di  un  beneficio  da  più  tempo  sequestrato  daU'amministrazione  dio- 
cesana di  Capaccio. 

— Circolare  del  28  settembre  1833  portante  disposizioni  sul- 
i’applii abilità  del  decreto  del  5 ottobre  1832  relativo  alle  ordi- 
nanze delle  autorità  giudiziarie  che  potessero  scriversi  sul  mede- 
simo foglio  di  caria  bollata  e rilasciarsi  in  minuta  alle  parti. 

— Circolare  de’  4 marzo  1835  con  la  quale  si  prescrive  il  modo 
come  delerminare  quali  ordinanze  delle  autorilà  giudiziarie  deb- 
bono rilasciarsi  in  ispedizione- 

— Ministeriale  del  12  marzo  1836  sul  dubbio  se  sieno  soggette 
al  registro  le  ordinanze  del  presidenle  per  la  comunicazione  delle 
carte  al  pubblico  ministero  e per  la  destinazione  dei  giudici  rela  - 
lori  sopra  affari  da  spedirsi  in  camera  di  consiglio. 

— Ministeriale  del  18  gennaio  1837  sul  dubbio  se  i concilia- 
tori possono  rilasciare  ordinanze  per  sequestri  conservatori  in  danno 
dei  debitori  dell'amministrazione  generale  del  registro  in  conse- 
guenza del  decreto  del  16  settembre  1-831. 

ORDINAZIONE.  Reale  Rescritto  de’ 5 gennaio  1822  su!  dub- 
bio se  i benefizi  e le  cap(>ellanie  da  servir  di  tilolo  alle  sagre  or- 
dinazioni debbano  calcolarsi  senza  deduzione  di  pesi  di  messe  dei 
quali  fossero  gravali. 

— Reale  Rescritto  degli  tf  dicembre  1822  col  quale  si  ma- 
nifestano le  istruzioni  disposte  dalla  commessione  dei  vescovi  col- 
l’intervento del  Nunzio  Apostolico  ed  approvale  sovranamente  per 
la  formazione  dei  titoli  delle  sagre  ordinazioni  nelle  chiese  ricet- 
tizie  sufficientemente  d'.ale. 
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— Reale  Rescritto  del  1 5 novembre  1 823  col  quale  si  prescrive 
che  quante  volte  gli  avanzi  indicali  nell’articolo  17  delle  reali  i- 
slrtizioni  sulla  formazione  dei  titoli  di  sagre  ordinazioni  nelle  chiese 
riccllizie  sieno  esorbitanti,  debba  il  parroco  nella  divisione  di  essi 
averne  una  porzione  eguale  a quella  dei  partecipanti. 

— Circolare  dei  19  novembre  1823  portante  talune  dilucida- 
zioni per  formare  con  facilità  i piani  nelle  chiese  ricettizie  pei  ti- 
toli di  sagro  patrimonio  a norma  delle  istruzioni  approvate  da  Sua 
Maestà  ai  18  novembre  1821. 

— Ministeriale  del  6 novembre  1830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  un  chierico  ordinato  con  sagro  patrimonio  venendo  pro- 
mosso ad  un  beneficio  , possa  cedere  il  patrimonio  sagro  per  ser- 
vire di  titolo  di  sacre  ordinazioni  ad  un  altro  e se  nell’afferma- 
tiva vi  sia  bisogno  di  nuova  omologazione  del  tribunale. 

ORDINE  DI  S.  GIORGIO  DELLA  RIUNIONE.  Circolare  del 
2 ottobre  1824  con  la  quale  si  determina  che  i cavalieri  di  S.  Gior- 
gio della  riunione  non  possono  portar  decorazioni  maggiori  del 
loro  grado. 

ORDINE  ANTONjANO.  Circolare  del  6 ottobre  1819  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  per  le  vacanti  commende  antoniane  e 
costantiniane. 

ORDINE  COSTANTINIANO  E DI  MALTA.  Circolare  del  1 
ottobre  1806  con  la  quale  si  prescrive  di  non  prendersi  ingerenza 
ne'  beni  dell'ordine  costantiniano. 

— Circolare  de’ 27  maggio  1807  con  la  quale  si  determinala 
riunione  dei  beni  dell'ordine  costantiniano  ai  demani. 

— Circolare  del  23  settembre  1807  con  la  quale  si  ordina  di 
sequestrarsi  indistintamente  tutti  i beni  dell'ordine  costantiniano. 

— Circolare  del  6 ottobre  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  le  vacanti  commende  antoniane  e costantiniane. 

— Reale  Rescritto  del  9 Iqglio  1872  col  qnale  si  nominano  due 
inquisitori  costantiniani. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1825  portante  disposizioni  per 
lo  sequestro  delle  commende  della  religione  di  S.  Giovanni  di  Ge- 
rusalemme. 

— Reale  Rescritto  del  10  settembre  1825  col  quale  si  parte- 
cipa essere  sovrana  volonlà  che  la  religione  gerosolomitana  deb- 
ba considerarsi  come  non  pria  civilmente  esistente. 

— Reale  Rescritto  del  1 gennaio  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  beni  appartenenti  all’ordine  gerosolimitano  ed  al  gran 
priorato  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  22  aprile  1829  portanle  disposizioni  a 
regolare  il  pagamento  delle  pensioni  dell’ordine  gerosolimitano. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1829  col  quale  si  determina 
la  ritenuta  che  deve  eseguirsi  sulle  pensioni  delle  commende  ge- 
rosolimitane incamerate. 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1829  porlante  disposizioni 
sul  l'amministrazione  delle  commende  gcrosoiimilane  in  sequestro- 
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— Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1830  col  tiuale  si  dispone  che 
nelle  vacanze  di  commende  gerosolimitane  uebbonsi  solamente 
incamerare  i beni  lasciandosi  alle  autorità  giudiziarie  il  conoscere 
della  pertinenza  de'  beni  proprii. 

— Ministeriale  del  16  gennaio  1831.  con  la  quale  si  dileguano 
alcuni  dubbi  relativi  al  pagamento  delle  pensioni  gerosolimitane. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1831  col  quale  si  prescrive 
clic  tanto  le  commende  debordine  gerosolimitano  vacate  prima 
dell'abolizione  dell'ordine  di  Malta  , quanto  quelle  che  andranno  a 
vacare  debbono  considerarsi  come  appartenenti  al  demanio  regio. 

— Reale  Rescritto  del  12.  ottobre  1831  col  quale  si  danno  di- 
'sposizioni  per  lo  incasso  delle  somme  provvenienti  dai  sequestri 
messi  sopra  i beni  delle  vacanti  commende  gerosolimitane. 

— • Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1832  col  quale  si  deter- 
mina che  i beni  propri  dei  commendatori  gerosolimitani  o sia  lo 
* spoglio  debba  lasciarsi  agli  credi  dei  medesimi. 

■ — Reale  Rescritto  dei  23  marzo  1832.  portante  la  soluzione 
di  due  dubbi  nell'interesse  del  regio  erario  nella  incamerazione  delle 
commende  gerosolimitane  e di  altre  rendile  appartenenti  all'ordine 
suddetto.  • 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  I S3 2 _po!  quale  si  danno  al- 
cune disposizioni  relative  al  debito  dei  .titolari  delle  commende. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni in  riguardo  alla  nomina  del  vescovo  di  Malta  ed  ai 
beni  che  quella  mensa  possedeva  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  19  marzo  1834  portante  disposizioni  di 
rigore  per  coloro  che  senza  validi  legali  documenti  si  insignivano  • 
debordine  gerosolimitano. 

— Rolla  pontificia  del  5 novembre  1839  portante  la  ripristi- 
nazione  dell'ordine  di  Malta  nel  regno  delle  due  Sicilie  cd  atti 
legislativi  all'oggetto  emessi.  . 

ORDINE  DELLE  DUE  SICILIE  Cirrólarc  del  23  dicembre 
1815  con  la  quale  si  ordina  il  ricupero  delle  somme  dovute  sullo 
stralcio  dell'ordine  delle  due  Sicilie. 

ORDINE  RELIGIOSO.  Circolare  degli  I!  settembre  1806  con 
la  quale  si  ordina  la  formazione  di  uno  stato  distinto  de'  monistcri 
che  debbono  sopprimersi. 

— Circolare  del  25  marzo  1807  con  la  quale  sì  ordina  la  pron- 
ta spedizione  degli  argenti  ed  oro  troviti  ne’  monisteri  soppressi, 
la  formazione  degli  stati  de’ mobili,  immobili,  derrate  è be- 
stiami. 

— Circolare  del  25  luglio  1807  portante  le  istruzioni  |>er  la 
ripartizione  di  una  parte  degli  arredi  sani  de’ monasteri  soppressi. 

— Ministeriale  del  23  marzo  1811  con  la  quale  si  vieta  a coa- 
zione delle  guardie  contro  i ritiri  di  religiose. 

• — Reale  Rescritto  de’  14  ottobre  1815  col  quale  si  richiama 
in  osservanza  la  disciplina  tanto  per  gli  ecclesiastici  e pei  laici 
quanto  pei  luoghi  alla  religione  cousagrati. 

- I 
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- Keahr  RescnMo  de!  7 gennaio  1816  eoi  qnaffc  si  danno  le 
disposizioni  sulla  economia  dei  monasteri  delle  religiose  possidenti 
1 Dec,?lon.e  della  gran  corte  de' conti  dei  novembre  1817 
con  la  quale  si  stabilisce  che  il  decreto  de  17  marzo  1811  interno 
a Ila  hqnidazione  de  credili  non  è applicabile  alle  corporazioni  3- 
Slenh  ma  alle  soppresse  o a quelle  rhe  lo  sarebbero  stale  e che 
I esame  delle  quisl.oni  sulla  validità  de  .(finii  de’ crediti  c preseci 
zione  quinquennale  è delle  autorità  giudiziarie  1 

smìsì».-? 

*1'Je9*'sl>!1  de*‘f  " rel'Bio»  »,  nti'mcnlo  dulia  l,„0  profeiSie 
Mpraj  momsten  ai  quali  appartenevano,  non  rimasero  Plinti  , r 
la  pensione  loro  accordata  quando  furon  sopressi  f 

io  Te  i teiz  “ dj  ?7  : 

Xlif061"  Sh  “bbliSlli  por  provvedere, al  bi™n7d" 

— Decisione  portante  le  delazioni  di  alcune  mense  vescovi  11 
monasteri  e case  religiose  approvale  il  di  7 ottobre  1818. 

1 arerò  della  commessione  dei  presidenti  eresse  li  nno  • 
de  eoo, I el  2(,  marzo  ,810  eoi  ,,,,»C  ZtSZk,  f£igì 
de  monasteri  soppress. , ancorché  vantino  de'  privilegi  s,i 

mézzo  f.  Vn°T-S0n0  ai,riracnli  a«irc  con  *ro  del  lo  state  che  pev 
mezzo  della  liquidazione  permessa  col  decreto  de' 5 marzo  18 fé 

Reale Rescritto  degli  II  marzo  1820  col  quale  si  determl 
na  , che  nei  monasteri  di  donne  ove  si  professa  i voto  ,!  .ni 
petua  clausura  è permesso  aver  sepolcro  nella  chiesa  anche 
sono  aperti  i camposanti.  Ksa  anchc  ove 

— Reale  Rescritto  dei  15  marzo  1820  contenente  talune  nre 
scrizioni  circa  1 religiosi  degli  ordini  mendicami  P 

— Reale  Rescritto  dei  2 febbraio  1812  per  lo  rei"- 
visano  degl,  ordini  religiosi  possidenti  chePsono  sfa’ti  ripristini* 

— Reale  Rescritto  del  6 frebbraio  I8>>  rin,„r,K  P“s,"}3,,^ 

Hgiosi  secolarjzzali  che  disidcrano  rientrare  in^éionistero^'  re' 
dimento  della  pensione.  momstcro  col  go- 

— Reale  Rescrilto  del  9 marzo  1822  sulla  incanì,  h*  av  r 

n,mL'ePr°  3 successioni  e ^ Taloreféelle  loro' ri- 

'^Sii8S,s?  ri?  f dc,e™ 

pei  quali  trovasi  interposto  il  solo 

— Reale  Resinilo  del  2 settembre  1822  nnrfinm  a;.  • • • 

*«■ -■«» 

■i  SiSn-'  dr 

costituire  una  regolare  famiglia  fan  1 riPristinafi  da 

— Ciro»,,  del  8 di. ernia,  1894  „n  la  ,„ale  ,1  dele™i„a  tke 
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i monasteri  Soppressi  deggiono  di  preferenza  adersi  ad  usi  pubblici- 

— Circolare  del  7 febbraio  1 327  con  la  quale  si  stali  ilisce  la 
carta  cui  debbono  essere  muniti  i questuanti  che  appartengono  ad 
un  ordine  religioso. 

— Reale  Rescritto  del  31  maggio  1827  per  la  visita  genera- 
lizia dei  monasteri  dell'ordine  dei  padri  conventuali. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1828  col  quale  si  danno  di- 

rsizioni  per  punire  i controbandi  di  tabacco  e di  altri  generi 
privative  sorpressi  nei  conventi  dei  mendicanti. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1828  portante  la  fondazione 
in  questa  capitale  dell'istituto  delle  religiose  sacramentine. 

— Ministeriale  degli  1 1 giugno  1828  con  cui  si  comunica  il  reai 
rescritto  relativo  ai  beni  di  antica  provvenienza  dei  monisteri  sop- 
pressi ignoti  e poi  scoverti  dichiarati  di  pertinenza  del  patrimonio 
regolare. 

— Circolare  del  27  maggio  1829  perchè  il  religioso  mendicante 
incaricato  a far  la  questua  venga  fornito  di  una  carta  giustificati- 
va munita  di  designate  formalità. 

— Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1830  portante  disposizioni 
per  quei  giovani  che  nel^  qualità  di  novizi  della  detta  congrega- 
zione sortono  alla  leva. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1830  portante  la  risoluzione  sui 
canonicati  delle  cattedrali  e collegiale. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1830  portante  disposizioni  sui  re- 
clami inoltrati  dalla  badessa  delle  benedettine  di  Conversano  con- 
tro i provvedimenti  di  quel  vescovo  sull’amministrazione  tempo- 
rale del  monistero. 

— Reale  Rescritto  del  31  luglio  1833  portante  la  ripristina- 
tone della  famiglia  religiosa  de' Cisterciensi  di  Casamari  nel  locale 
annesso  alla  chiesa  badiale  di  S.  Domenico  di  Sora. 

— Circolare  de’ 22  gennaio  1834  per  eliminare  gli  abusi  che 
presso  i religiosi  mendicanti  hanno  avuto  luogo  nella  disposta  gra- 
tuita distribuzione  del  sale  e del  tabacco. 

— Circolare  de’ 17  maggio  1834  per  la  provocazione  de’ soc- 
corsi ai  religiosi  alcanlerini  nella  occasione  della  festività  della 
canonizzazione  dei  beato  Giovan  Giuseppe  della  Croce. 

— Reale  Rescritto  del  9 luglio  1834  col  quale  si  dispone  che 
i reimpieghi  fatti  dalle  corporazioni  religiose  prima  della  pubbli- 
cazione del  reai  decreto  del  I dicembre  1833  debbono  essere  re- 
golati dal  reai  decreto  del  20  marzo  1820. 

— Bolla  pontificia  del  19  novembre  1834  con  la  quale  dichia- 
randosi estinta  la  giurisdizione  spirituale  della  prepositura  di  Atina 
si  aggreghi  il  suo  territorio  alla  diocesi  del  monistero  di  Monle- 
c.vino  e separandosi  dal  monistero  di  Montecasino  la  giurisdizione 
spirituale  del  Cedraro  , si  aggreghi  la  medesima  alia  diocesi  di  S. 
Marco. 

— Reale  Rescritto  del  12  agosto  1835  portante  disposizioni  per- 
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thè  si  elevi  a convento  assoluto  la  grancia  de' padri  conventuali  , 
in  S.  Anastasia. 

— Reale  Rescritto  del  22  agosto  1835  portante  disposizioni 
per  istabilirzi  nel  soppresso  convento  di  S.  Giovanni  di  Dio  di 
monopoli  una  famiglia  de'  padri  agostiniani  della  congregazione  di 
S.  Giovanni  a Carbonara  di  Napoli* 

— Reale  Rescritto  del  29  agosto  1835  per  elevare  a monastero 
assoluto  l'ospizio  de’  padri  cassinesi  stabilito  in  una  parte  del  locale 
di  SS.  Severino  e Sossio  con  facoltà  di  riaprire  l’educandato. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  1836  portante  la  sovrana  ap- 
provazione sulle  due  transazioni , la  prima  tra  il  monistero  di  S. 

Maria  della  Visitazione  l'istituto  di  S.  Francesco  Ssles  ed  altri  , c 
la  secondo  tra  l'amministrazione  diocesana  di  Capaccio  e D.  Dio-, 
dato  della  Corte. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 maggio  1836  con  cui  malgrado  la 
massima  di  dovere  i conventi  riaprirsi  a carico  dei  comuni  pure 
si  accorda  un  soccorso  pecuniario  ai  riformati  del  comune  di  Nar- 
do onde  riparare  le  crollanti  frabbricbe  del  di  loro  convento. 

— Reale  Rescritto  del  21  loglio  1836  per  impartirsi  il  regio 
exquatur  alla  carta  generalizia  in  forza  della  quale  il  P.  Tra  va - 
glini  viene  rimosso  da  qualunque  convento  ed  aggregato  al  solo 
di  S.  Domenico  maggiore  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1 838  col  quale  si  concede  a 
tutti  gii  ordini  mendicanti  la  franchigia  del  dritto  di  esecutoria 
solle  carte  pontificie  di  dispensa  di  età  onde  ascendere  al  sacer- 
dozio. 

— Reale  Rescritto  del  20  marzo  1 839  col  quale  si  da  la  nor- 
ma come  debba  computarsi  l'anzianità  di  servizio  degli  ex  religiosi. 

— Reale  Rescrillo  dei  23  marzo  1839  portante  la  ripristina- 
zione  de’ frati  minimi  in  Marigliano. 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1 839  che  dà  le  norme  on- 
de lo  stabilimento  di  S.  Maria  Maddalena  di  Rossano  sia  ripristi- 
nato a monastero. 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1 839  con  cui  s’approva  lo 
stabilimento  deìl  ospìzio  de'  minori  conventuali  in  una  parte  del 
convento  di  Bari  nella  dipendenza  però  del  convento  di  S.  Lorenzo 
Maggiore  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1839  sullo  stesso  oggetto. 

— Ministeriale  del  28  agosto  1839  con  cui  si  dimostra  che  il  locale 

del  soppresso  moneterò  delle  benedettine  di  Ugenlo,  non  riunendo 
le  (foie  circostanze  richieste  per  riconoscersi  addetto  agli  usi  pub- 
blici si  abbia  a riputare  come  proprietà  ritornala  alla  Chiesa. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1839  col  quale  si  dichiara 
che  il  termine  di  sei  mesi  accordato  ai  monisteri  de’  religiosi  di 
amlm  i sessi  fu  di  rigore  per  la  formazione,  ed  invio  dc’quadri 
de' debitori  di  rendite  costituite,  c non  già  per  la  pubblicazione 
di' essi. 

— Ministeriale  del  18  settembre  1839  con  cui  si  danno  dispe- 
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sizioni  onde  tcnninare  per  via  di  compromesso  le  quislioni  pendenli 
tra  il  ramo  di  guerra  ed  il  patrimonio  regolare  sulla  proprietà 
de’  locali  de’sopressi  monisleri. 

— llcale  Rescritto  del  0 ottobre  1839  col  quale  si  determina 
che  al  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  uunciazione 
di  nuova  opera  tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche  ed  a far 
demolire  quelle  fatte  dopo  la  inibizione,  e che  proceder  poi  deve 
il  contenzioso  amministrativo  nella  verifica  della  pertinenza  delle 
fabbriche  , e se  le  medesime  servono  di  sostegno  alla  pubblica 
piazza,  e di  comodo  alla  popolazione. 

— Circolare  del  21  novembre  1840  che  inculca  maggior  pre- 
mura per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  a favore  delle 
corporazioni  religiose. 

— 'Circolare  del  0 dicembre  1840  col  quale  si  danno  le  norme 
pel  pagamento  de'dritti  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipote- 
carie prese  a favore  delie  corporazioni  religiose. 

— Circolare  del  31  dicembre  1840  contenente  energiche  di- 
sposizioni onde  evitare  l'omissione  nelle  corporazioni  religiose  di 
prender  iscrizioni  ipotecarie  de’  loro  credili. 

ORDINE  GIUDIZIARIO.  Ministeriale  del  13  febbraio  1813 
con  cui  si  prescrive  e che  i giudici  di  pace  debbano  procedere 
come  giudici  di  polizia  in  quelle  cause  che  denunziate  come  cor- 
rezionali, risultano  di  semplice  polizia  e die  per  le  cause  istesse 
qualora  si  trovino  trasmessi  gli  alti  al  tribunale  correzionale  deb- 
bano essi,  senza  t'ubldigo  di  nuovo  rinvio  pronunzionar  la  pena 
proporzionala  alla  colpa. 

— Ministeriale  de'  20  febbraio  1813  con  cui  si  vieta  alle  auto- 

rità civili  c criminali  di  ricevere  le  deposizioni  degli  ufficiali  di 
gendarmeria  su  i falli  contenuti  ne' verbali  da  essi  redatti  come 
uffiziali  della  polizia  giudiziaria,  e si  autorizzano  a raccogliere  su 
quelli  che  sono  alieni  dagli  stessi  verbali.  - • • 

— Ministeriale  del  27  fcbliraio  1813  con  cui  si  autorizzano  le 

corti  criminali  ed  i tribunali  correzionali  a procedere  in  tutte 
quelle  cause  riguardanti  i militari,  nelle  quali  non  sia  stato  ele- 
valo conflitto,  di  giurisdizione  ai  termini  degli  articoli  9 e 10  del 
decreto  de’ 4 agosto  1812.  < * . 

— Circolare  de’  20  marzo  1813  con  la  quale  si  danno  de'prov- 
vedimenti  quando  avviene  il  caso  che  un  giudice  sia.  parente  di 
una  delle  parti  litiganti. 

— Ministeriale  del  14  aprile  1813  con  cui  si  stabilisce  non 
poter  le  gran  corti  criminali  ritenere  i mandali  di  arresto  spe- 
diti contro  individui,  le  di  cui  imputazioni  in  seguito  deli  istruzione 
risultano  di  competenza  de'  tribunali  correzionali. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1813  eoa  la  quale  si  prescrive 
che  la  lacol'à  accordata  dal  decreto  del  22  ottobre  1812  di  ri- 
corre in  cassazione  contro  le  decisioni  delle  corti  criminali,  esclu- 
sive delle  dimande  d'indulto  non  può  essere  estesa  alle  corti 
speciali. 
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— Reale  Rescritto  de’23  marzo  1 8 1 G portante  ordini  circa  ì 
rapporti  che  i giudici  di  circondario  sono  obbligati  a fare  sogli 
avvenimenti  criminosi. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 maggio  1816  col  anale  si  prescrive 
doversi  decidere  dalle  autorità  giudiziarie  tutte  le  qnistioni  su  i 
salvacondotti. 

— Ministeriale  del  19  luglio  1817  circa  lo  esame  delle  cause  ' 
rinviate  dalla  suprema  corte  civili  di  Napoli. 

— Circolare  del  6 agosto  1817  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  l'abitazione  de'  giudici  istruttori  e de’  loro  cancellieri’. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1817  col  quale  si  dispone  che 
i voti  consultivi  prima  della  pubblicazione  della  legge  organica  de’ 
29  maggio  1817  emessi  nelle  cause  correzionali  da  giudici  di  cir- 
condario hanno  l’effetto  di  sentenza. 

— Reale  Rescritto  degli  8 settembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina che  il  mandato  o la  dichiarazione  di  legittimo  arresto  sup- 
plisce all'atto  richiesto  coll'articolo  88  della  legge  organica  de’  20 
maggio  1817. 

— Reale  Rescritto  de’  IO  settembre  1817  col  quale  gli  articoli 
35  e 39  della  legge  organica  vengono  diincidati. 

— Reale  Rescritto  de’  13  settembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina che  nelle  gran  corti  composte  di  più  camere,  la  commessa 
delle  cause  ai  giudici  appartiene  al  solo  presidente. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1817  col  quale  si  autorizza 

la  scelta  de'  supplenti  Ira  proprietari  degli  altri  comuni  del  cir- 
condario medesimo  , e quella  de’  giudici  interini  tra  gii  individui 
di  altro  circondario,  qualora  nel  circondario  non  vi  sieno  idonei 
soggetti.  * .. 

— Parere  della  commcssione  de'  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  de’ 20  settembre  1817  col  quale  si  stabilisce  che  la  man- 
canza de’  regolamenti  particolari  e le  contravvenzioni  in  materia 
di  pesca  debbono  essere  istruite  c giudicate  colle  norme  stabilite 
nella  legge  organica  del  potere  giudiziario  del  dì  20  maggio  1808 
e nelle  leggi  penali  vigenti. 

— Circolare  de' 20  settembre  1817  con  la  quale  si  danno  le 

norme  per  la  destinazione  degli  impiegati  nelle  officine  delle  gran 
corti  criminali.  > 

— Reale  Rescritto  de’  25  settembre  1817  col  quale  si  determina 
che  nell'esame  dei  ricorsi  contro  le  decisioni  delle  corti  speciali  , 
ne’  casi  preveduti  dall'articolo  92  della  legge  organica,  la  suprema 
corte  si  limiterà  a vedere  se  vi  sia  stala  violazione  di  legge  pe- 
nale o di  rito  speciale. 

v — Reale  Rescritto  de’  24  settembre  1817  col  quale  si  stabilisce 
che  le  dichiarazioni  di  competenza  speciale  si  debbano  dare  con 
sei  voti.  ' - 

— Circolare  degli  8 ottobre  1817  con  la  quale  si  danno  norme 
per  la  destinazione  degli  in  pagali  presso  la  cancelleria  delle  gran 
corti  civili  c de’  tribunali  civili. 
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— Regolamento  de’  18  novembre  1817  col  <|uale  sì  detenni* 
nano  le  funzioni  de’ giudici  istruttori. 

— Circolare  de’  1 6 dicembre  1817  circa  il  modo  di  stabilire  i 
giorni  di  udienza  delle  gran  corti  criminali. 

— Circolare  de'  17  dicembre  1817  con  la  quale  si  stabilisce  cho 
il  posto  del  presidente  criminale  in  caso  di  sua  mancanza  debba 
restar  voto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1818  con  cui  si  autorizza 
in  ciascuna  camera  di  gran  corte  criminale  il  numera  di  tre  com- 
messi giurati  per  assistere  negli  atti  d'islruzioae. 

— Circolare  de’  2 1 gennaio  1 8 1 S con  la  quale  si  determina  cha 
i giudici  di  circondario  eseguir  debbono  essi  stessi  le  proprie  sen- 
tenze in  materie  correzionali  e di  semplice  polizia. 

— Circolare  de”24  gennaio  1818  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubbi  sulle  attribuzioni  del  pubblico  ministero. 

— Reale  Rescritto  de’  14  febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce 
che  le  condanne  pronunziate  a maggioranza  di  sei  voti  o più,  si 
debbono  eseguire  , ancorché  la  stessa  decisione  , per  altri  correi 
sia  soggetta  a revisione. 

— Reale  Rescritto  de’  14  febbraio  1818  col  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbi  circa  la  intelligenza  dell'articolo  91  della  legge  or- 
ganica de’  29  maggio. 

— Circolare  de’  14  febbraio  1818  dichiarante  che  il  giudice  i- 
struttore  può  supplire  il  numero  legale  di  tre  votanti  ne’  tribunali 
civili  , quante  volte  manchino  tre  giudici  ordinari  , o il  giudice 
del  circondario  , o il  suo  supplente. 

— Circolare  de’ 25  febbraio  1818  con  la  quale  si  prescrive  il 
modo  di  notarsi  su  fogli  di  udienza  dei  collegi  giudiziari. 

— Reale  Rescritto  de’ 25  febbraio  1818  col  quale  si  provvede 
alla  mancanza  di  cancellerie  de’ giudizi  istruttori. 

— Circolare  de’  18  marzo  1818  circa  la  scelta  degli  uscieri  presso 
ì collegi  giudiziari. 

Reale  Rescritto  de’ 21  marzo  1818  col  quale  si  proibisce  ai 
magistrati  di  chiedere  traslocazioue  , durante  il  triennio  di  espe- 
rimento. 

-r  Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1818  col  quale  si  ordina  thè 
le  cause  soggette  ad  appello  si  regolino  secondo  l’articolo  20  e 22 
del  concordato. 

— Reale  Rescritto  del  15  aprile  1818  portante  disposizioni  circa 
la  sanatoria  per  gii  atti  de’ giudici  istruttori,  ne’ quali  non  hanno 
potuto  assistere  i cancellieri. 

— Circolare  del  25  aprile  1818  col  quale  si  stabilisce  il  modo 
copie  eseguirsi  la  disposizione  contenuta  ncU'articolo  92  della  legge 
organica  de’ 29  maggio  1817. 

— Circolare  de’ 2 maggio  1818  circa  la  esecuzione  delle  com- 
messe che  da’  giudici  istruttori  si  danno  ai  giudici  di  circondario 
per  l'istruzione  de’  processi. 

«*•  Reale  Rescritto  de’  13  giugno  1818  circa  le  cause  annullate 
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dalla  forte  di  cassazione  prima  della  legge  organica  de' 29  mag- 
gio e rinviale  alle  forti  civili  delle  provincie. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1818  col  quale  si  fissano  le 
regole  per  la  vera  intelligenza  dell'articolo  118  della  legge  orga- 
nica de'  29  maggio  1817. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1818  col  quale  si  fissa  la  in- 
telligenza dell'articolo  123  della  legge  organica  de’  29  maggio  1817 
nel  caso  di  annullamento  e rinvio  di  sentenza  in  materia  penale. 

—r  Circolare  de’ 27  giugno  1818  con  la  quale  si  provvede  ai 
mezzi  per  avere  la  forza  necessaria  al  servizio  della  giustizia. 

•—  Circolare  de’  18  luglio  1818  portante  disposizioni  pei  doveri 
de'  conciliatori. 

— Circolare  del  18  novembre  1 8 1 8 con  la  quale  si  esentano  gli 
impiegati  negli  uffizi  de’ collegi  giudiziari  dal  servizio  delle  com- 
pagnie mobili. 

— Circolare  de'  23  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 

i regi  precuratori  presso  i tribunali  civili  dopo  aver  dato  le  islrur  4 
zioni  ai  conciliatori  sono  obbligati  darne  parte  ai  regi  procuratori 
generali  presso  le  corti  criminali. 

— Circolare  del  9 gennaio  1819  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubbi  sulla  procedura  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  16  gennaio  1819  con  la  quale  si  risolvono  ulte- 
riori dubbi  sulla  procedura  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  6 febbraio  1819  portante  disposizioni  circa  la 
chiamata  dei  membri  dei  collegi  civili  per  intervenire  da  votanti 
nelle  gran  corti  criminali  e speciali. 

— Circolare  de’  15  maggio  1819  con  la  quale  si  spiegano  le  di- 

sposizioni della  circolare  dei  9 febbraio  ultimo  sull  articolo  18  del 
regolamento  sulla  procedura  dei  conciliatori.  . , 

— - Circolare  del  25  settembre  1819  portante  la  soluzione  del 
dubbio  se  nelle  cancellerie  dei  giudicati  di  circondario  debbano  es- 
sere stabiliti  permanentemente  i commessi  giurati. 

— Ministeriale  del  5 gennaio  t820  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cancellieri  sostituti  dei  giudicati  di  circondario  sien  compresi  nella 
disposizione  dell'articolo  520  delle  leggi  di  procedura  penale  circa 
il  giudizio  conica  i lunzionari  dell’ordine  giudiziario. 

— Circolare  dei  29  gennaio  1820  con  la  quale  si  determina  che 
gli  uscieri  di  giudicato  di  circondario  non  sono  compresi  nella  di- 
sposizione dell’articolo  320  delle  leggi  di  procedura  penale , rela- 
tivo al  giudizio  dei  funzionari  dell'ordine  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1820  col  quale  si  determina 
che  le  norme  fissate  negli  articoli  520  e seguenti  delle  leggi  di 
procedura  nei  giudizi  per  la  procedimento  lontra  i funzionari* del- 
l’ordine giudiziario  non  sono  applicabili  ai  patrocinatori , notai , 
uscieri,  ufiìziali  dello  stato  civile  , ed  impiegati  cosi  delle  cancel- 
lerie come  degli  ufiizi  del  pubblico  ministero. 

■—  Reale  Rescritto  del  25  marzo  1820  col  quale  si  risolve  la 
quistione  se  ai  componenti  i corpi  giudiziari  militari  si  dovessero 
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le  slesse  indennità  di  viaggio  e di  [jernoltar.ione  a somiglianza  di 

quanto  piai  (itasi  pei  magistrati  pagani. 

— Circolare  dei  l'J  settembre  1821  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  manutenzione  e l'accrescimento  dei  mobili  per  uso  delle  corti 
c dei  tribunali  dei  giudici  d'istruzione  e dei  giudici  regi  dee  gra- 
vitare fra  le  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  21  novembre  1 32 1 sulla  destituzione 
degli  impiegati  giudiziari. 

— Ministeriale  del  IO  gennaio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  l’epoca  e l'ordine  della  nomina  dei  magistrati  dee  regolare  la 
loro  precedenza. 

—•Circolare  de’ 16  febbraio  1822  per  le  notizie  necessarie  alla 
formazione  della  statistica  del  personale- dell’ordine  giudiziario. 

— Ministeriale  dei  31  luglio  1822  sull’intervento  del  giudice 
istruttore  nelle  udienze  dei  tribunali  civili. 

— Circolare  del  5 marzo  1823  portante  le  norme  per  la  comu- 
nicazione dei  precessi  delle  autorità  ecclesiastiche  ai  magistrati  del- 
l'ordine giudiziario. 

— Ministeriale  degli  II  giugno  1823  sul  posto  che  deve  occu- 

pare alla  pubblica  udienza  il  giudice  destinato  a far  le  veci  del  pub- 
blico ministero.  * • v . 

— Reale  Rescritto  del  27  marzo  1824  portante  disposizioni  pei 
funzionari  dell’ordine  giudiziario  che  incorrono  in  reali  relativi  alle 
loro  funzioni. 

— Circolare  del  5 maggio  1S24  portante”  nuove  dichiarazioni 
perchè  siano  dalle  autorità  giudiziarie  restituite  subito  i ruoli  nei 
casi  di  reali  di  falsila. 

— Circolare  degli  8 maggio  1824  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni pel  [ingamento  dei  soldi  dei  regi  giudici  in  congedo. 

— Circolale  del  I novembre  1824  con  la  quale  si  stabilisce  il 
modo  come  i magistrali  dehhono  ascoltare  gi’informi. 

— Circolare  del  I ollobre  1825  sul  dubbio  se  la  ordinanza  del 
presidente  o del  giudice  del  circondario  in  occasione  dell’arresto  di 
alcuno  |Kissa  scriversi  sul  verbale  deH'usciere  per  lo  arresto  istesso 
e se  queste  ordinanze  debbano  avere  speciale  registrazione. 

— (leale  Rescrii  lo  del  12  dicembre  1825  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  i giudici  istruttori  nei  capoluoghi  di  distretto  di  giu- 
diri  di  circondario  eletti  provvisoriamente  debbono  percepire  due 
terzi  u l'intero  rispettivo  soldo. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  dispone  che  , 
trattandosi  di  beneficio  di  natura  ecclesiastica  debba  procedere  la 
curia  c non  ii  tribunale  giudiziario. 

Circolare  de’ 30  agosto  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
soldi  de'  regi  giudici  in  congedo  rimangono  in  deposito  a disposi- 
zione del  ministero. 

— Circolare  del  2 settembre  1826  con  la  quale  si  determina  che 
i locali  per  le  cancellerie  dei  regi  giudicati  debbono  consegnarsi  coi 
mobili  ai  cancellieri  perche  ne  ris|iondono  deila  manutenzione. 
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— Realo  Rescritto  dei  11  luglio  1827  col  quale  si  determina 
che  i segretari  dei  procuratori  regi  c de’  procuratori  generali  non 
sono  obbligati  alla  tenuta  de'  repertori.  ' » • - 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1827  relativa  alle  conlroversie  se 
deliba  procedere  il  tribunale  civile  o pure  la  curia  -dcil'ordiitario 
nella  causa  relativa  ad  un  preteso  patronato  sii  di  una  «erta  par- 
rocchia. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1827  col  quale  si  vieta  ai 
tribunali  del  regno  di  prendere  ingerenza  nelle  qnistioni  che  na- 
scono Ira  gli  equipaggi  ed  i comandanti  di  legni  esteri. 

— Circolare  degli  1 1 giugno  1828  portante  disposizioni  su  i re- 
pertori che  debbono  tenersi  dagli  uscieri  addetti  nel  tempo  istcsso 
al  contenzioso  giudiziario  ed  al  contenzioso  .mimmi.- Nativo. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  col  quale  .si  delegala  , 
corte  suprema  di  giustizia  di  Palermo  a decidere  le  cause  di  sospcn-  ' 
zione  attribuite  alle  curie  ecclesiastiche.  • 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1829  portante  deposizioni  a 
(issare  un  termine  a reclamare  contro  le  decisioni  delle  autorità 
contenziose. 

— Circolare  del  I maggio  1829  portante  disposizioni  a stabilirò 
lai  moina  necessaria  tra  la  polizia  e l'ordine  gindiziario. 

— Circolare  del  23  settembre  1829  sul  metodo  della  corrispon- 
denza tra  le  autorità  giudiziarie  dL  questi  domini  e quelle  dei  do- 
mini oltre  il  faro. 

— Circolare  del  22  maggio  1830  con  cui  si  partecipa  l'altra  del 
ministro  di  grazia  e giustizia  diretta  alle  autorità  giudiziare  pei1  la 
vera  intelligenza  di  alcuni  reali  decreti  sulla  eflicacia  de'  ruoli  dei 
. debitori  di  censi. 

— Circolare  del  30  novembre  1830  con  la  quale  si  de'ermina  rhe 
il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  commis- 
sione liquidalricc  sovranamente  approvala. 

— Circolare  de'  7 maggio  1 83 1 che  rinnova  ai  giudici  di  cir- 
condario ed  ai  conciliatori  il  divieto  di  rinnovar  atti  estranei  alle 
loro  attribuzioni. 

- — Circolare  del  18  gennaio  1832  con  la  quale  si  apportano  ta- 
luni chiarimenti  al  regolamento  di  disciplina  delle  autorità  giudi- 
ziarie. 

— Circolare  del  23  agosto  1823  con  la  quale  si  apportano  chia- 
rimenti agli  articoli  207  208  c 209  del  regolamento  di  disciplina 
delle  autorità  giudiziarie. 

— Circolare  del,  28  settembre  1 833  portante  disposizioni  snll'ap-  • 
plicabililà  del  decreto  del  5 ottobre  > 832  relativo  alle  ordinanze 
delle  autorità  giudiziarie  che  potessero  scriversi  sul  medesimo  fo- 
glio di  carta  bollata  e rilasciarsi  in  minuta  alle  parti. 

— Circolare  del  23  novembre  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i supplenti  dei  giudicati  di  circondario,  ed  i conciliatori  che  si  di- 
stinguono per  aver  acquistato  i’opinione  di  giurisperiti  potranno  es- 
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sei  proposi!  alla  promozione  de’ giudici  di  circondario  senza-  pnb* 

Mici  esami, 

— Ministeriale  del  26  luglio  1834  sul  dubbio  se  le  deliberazioni 
del  tribunale  emesse  sugli  incidenti  di  ricusa  o d'incompetenza  dei 
conciliatori , le  quali  vengono  registrate  gratis  debbano  o pur  no 
iscriversi  nel  repertorio  del  cancelliere  e se  costui  per  tale  iscri- 
zione possa  ripetere  il  dritto  fissato  dal  decreto  del  12  settem- 
bre 1838. 

e—  Circolare  del  9 ottobre  f834  con  la  quale  si  dispone  che  ab- 
biansi  a caratterizzare  come  urgenti  le  cause  di  incompetenza. 

— Circolare  de’  4 marzo  1 835  con  la  quale  si  prescrive  il  modo 
come  determinare  quali  ordinanze  delle  autorità  giudiziarie  deb- 
bano rilasciarsi  in  ispedizione. 

Reale  Rescritto  del  18  aprile  1835  col  quale  si  apportano 
delle  modifiche  all'articolo  407  del  regolamento  per  la  disciplina 
delle  autorità  giudiziarie. 

— Ministeriale  de’  21  aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  H dub- 
bio se  convenisse  darsi  notizia  dalle  autorità  giudiziarie  all'ammi- 
nistrazione del  registro  delle  sospensioni , o Iraslocazioni  degli  ìrf- 
fiziali  addetti  alle  medesime, 

— Ministeriale  del  6 maggio  1835  con  la  quale  si  prescrive  il 
dubbio  se  i procuratori  del  Re  possono  richiedere  la  convocazione 
di  un  consiglio  di  famiglia  [ire  rimozione  di  tutore. 

— Circolare  del  5 agosto  1835  portante  disposizioni  per  la  cor- 
rispondenza de’ procuratori  del  Re  presso  i tribunali  fuori  provincia. 

— Ministeriale  del  12  marzo  1836  sul  dubbio  se  sieno  soggette 
al  registro  le  ordinanze  del  presidente  per  la  comunicazione  delle 
carte  al  pubblico  ministero  e per  la  destinazione  dei  giudici  rela- 
tori sopra  affari  da  spedirei  in  camera  di  consiglio. 

— Reale  Rescritto  dèi  27  marzo  1837  portante  taluni  dichia- 
razioni al  regolamento  di  disciplina  delle  autorità  giudiziarie. 

— Circolare  del  17  giugno  1837  con  cui  s’inculca  di  non  tra- 
scurare i mezzi  indicati  dalla  legge  onde  qualche  sentenza  non  (ac- 
cia per  decorrimento  dei  fatali  passaggio  in  cosa  giudicata. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1837  sul  metodo  per  la 
formazione  dcH’invenlario  di  sihcde  notariali  e sullo  ammontare 
delle  correlative  vacazioni  alle  autorità  giudiziarie. 

— Ministeriale  del  (6  marzo  1838  con  la  quale  si  partecipa  if 
reale  rescritto  sul  modo  come  gli  agenti  del  pubblico  ministero 
debbono  procedere  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stato  civile. 

— Circolare  del  5 settembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i supplenti  giudiziari  non  possono  essere  chiamati  al  disimpegno 
delle  cariche  amministrative  c specialmente  a quella  di  sindaco. 

— Reale  Recritto  del  3 gennaio  1839  col  quale  si  comunica 
la  sovrana  risoluzione  contenente  il  divieto  a’  tribunali  di  pronun- 
ziare sull'eccezione  di  prescrizione  in  opposizione  alte  dimande 
della  chiesa. 

— Reale  Rescritto  dei  9 febbraio  1832  col  quale  si  dichiara 
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«he  la  sentenza  dell'autorità  giudiziaria,  intervenuta  in  causa  giu- 
diziaria, si  deve  aver  come  alto  illegittimo  senza  vermi  effetto  , 
e senza  bisogno  di  esser  impugnalo  nei  modi  di  legge. 

— Ministeriale  del  9 marzo  1830  con  la  quale  si  provocano 
1 disposizioni  onde  la  gran  corte  civile  di  Trani  rettifichi  l'erronea 
intelligenza  del  rcal  rescritto  dei  20  dicembre  ultimo  , e non  si 
arresti  il  corso,  della  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1839  portante  disposizioni  su 
i gravami  di  rito  avverso  i giudicati  de’  collegi  giudiziari. 

— Circolare  degli  1 1 marzo  1 840  con  la  duale  si  permette  che 
una  persona  versate  nelle  cose  legali  assista  presso  del  procura- 
tore del  re  nei  giudizi  tra  i comuni  e gli  antichi  feudatari. 

— Reale  Rescritto  del  10  maggio  1840  col  quale  si  prescrive 
che  tutte  le  autorità  tanto  giudiziarie  che  amministrative  sono 
direttamente  responsabili  della  esecuzione  degli  ordini  che  ricevono. 

ORDINI  SOVRANI.  Ministeriale  de' 5 luglio  1815  con  la 
quale  si  prescrive  che  i soli  ordini  del  re  debbonsi  citare  nelle  de- 
cisioni o altre  deliberazioni. 

ORF.F1CI  APPREZZATORI.  Reale  Rescritto  de  27  luglio 
1824  col  quale  si  stabiliscono  le  cariche  d'orefici  apprezzatoci  c 
revisori  nel  banco  dello  Spirilo  Santo. 

OREFICI  REVISORI.  Istruzione  del  15  settembre  1824  |ior- 
tante  le  attribuzioni  degl’orcfici  revisori  de’ pegni  di  oggetti  preziosi 
che  si  fanno  tanto  netta  cassa  de’  particolari  nel  locale  della  Pietà 
quanto  nella  cassa  ausiliaria  del  banco  di  corte  che  andrà  di  bre- 
ve ad  aprirsi  nel  locale  dello  Spirito  Santo. 

OSPEDALI.  Circolare  del  3 dicembre  1825  con  la  quale  si  pre- 
scrive , che  cedono  a carico  degli  ufliziaii  di  salute  le  spese  pei 
mezzi  di  trasporlo  accordali  per  di  loro  giudizio  ai  militari  clic 
si  sono  ammalati  iif  marcia  e che  poi  giunti  all’ospedale  non  han- 
no bisogno  di  entrarvi  perchè  trovansi  esenti  da  malattia. 

— Circolare  del  29  gennaio  1831  portante  una  modifica  alla  * 
circolare  degli  8 dicembre  1825  circa  i mezzi  di  trasporto  ai  mi- 
litari infermi  che  nel  corso  della  marcia  prima  di  gingnerc  all'ospe- 
dale si  ristabiliscono. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831  col  quale  si  rigella 
il  voto  del  consiglio  generale  della  valle  di  Siracusa  per  fare  ad- 
dire ad  ospedale  il  locale  del  convento  di  S.  Antonio  in  Ragusa. 

— Regolamento  del  I marzo  1833  circa  le  prescrizioni  delle 
mcdele  negli  ospedali  ed  ospizi  civili 

OSTUNI.  Decreto  e bolla  pontificia  del  14  maggio  1821  ( pub- 
blicala il  dì  15  giugno  1822)  prescrivente  la  conservazione  della 
sede  vescovile  in  diocesi  di  Ostuni . 

OZIONI.  Reale  Rescritto  del  25  novembre  1818  sulle  così  deflfc 
ozioni  per  ascensi  alle  dignità  vacanti  nelle  chiese  cattedrali  e col- 
legiate. 

OZIOSI.  Circolare  del  2 febbraio  1828  portante  le  istruzioni 
per  reprimere  gli  oziosi  ed  i vagabondi  nella  città  di  Napoli. 
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PACCHETTI  A VAPORE.  Reale  Rescrillo  de!  27  olfnl.re  1824 
col  quale  si  determina  la  tassa  sulle  lettere  che  si  spediscono  col 
battello  a vapore. 

— Circolare  del  24  agosto  1831  portante  la  sovrana  risoluzio- 
ne in  ordine  alla  misura  dei  pacchetti  a vapore. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1837  portante  disposizioni  pei 
pacchetti  a vapore  francesi  che  fanno  i loro  viaggi  per  l'Italia  ed 
il  Levante. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  1838  col  quale  si  danno  le 
regole  da  tenersi  presente  nello  arrivo  delle  lettere  sui  pacchetti 
a vapore. 

— Reale  Rescritto  del  1 luglio  ! 8 40  col  quale  si  approvano 
le  basi  relative  al  reciproco  trattamento  de'  legni  a vapore  fran- 
cesi c di  reai  bandiera  che  navigano  nei  porti  di  Napoli  e Mar- 
siglia. 

PADRI  ONUSTI.  Reale  Rescritto  del  9 settembre  18.40  col 
quale  si  stabilisce  che  i padri  onusti  in  Sicilia  che  ritrovansi  in  pos- 
sesso di  franchigie  debbono  continuarne  il  godimento  fino  a che 
esisteranno. 

PADRONATI.  Urtale  Rescritto  del  7 gennaio  1818  col  quale 
si  ordina  la  sospensione  delle  cause  concernenti  i patronati  parti- 
colari. 

— Circolare  degli  8 agosto  1818  con  la  quale  s'inviano  due  de- 
creti circa  i patronali  tanto  feudali  quanto  particolari. 

— Reale  Rescritto  del  10  settembre  1818  col  quale  si  ordina 
di  manifestare  i benefici  si  pieni  che  vacanti , soggetti  a patronati 
feudali. 

— Circolare  de’ 4 novembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
ne’ giudizi  di  patronato  i regi  procuratori  debbono  invigilare  al 
mantenimento  dei  dritti  di  regalia. 

— Circolare  del  18  novembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
la  formazione  di  un  nuovo  stato,,  in  cui  sia  indicato  se  le  par- 
rocchie siano  di  patronato  regio,  ecclesiastico  o laicale,' se  le  chiese 
siano  ricettizic  numerate  , o innumerate,  c di  quale  natura  siano 
le  rendite  ad  esse  appartenenti  e quali  pesi  specificati. 

— Reale  Rescritto  del  2 gennaio  1819  concernente  il  dubbio  se 
nel  numepo  de’  benefici  ecclesiastici  varanti  nelle  attribuzioni  delle 
amministrazioni  diocesane  , siano  compresi  anche  quelli  di  padro- 
nato particolare. 

— Reale  Rescritto  del  G marzo  1819  che  ordina  uno  stalo  delle 
chiese  collegiate  e copie  legali  degli  alti  di  loro  fondazione,  c<d- 
l’indicazione  se  i canonicati  son  soggetti  a patronato  o di  filiera 
collazione. 
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— li. ale  llescrillo  tl<-i  24  giugno  1820  col  quale  si  stabilisce 
essere  soggetti  alla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  i be- 
nefici di  padronato  particolare  in  caso  di  vacanza  quando  però  sieno 
meramente  collettivi  , c non  semplici  istituzioni  o legati  pii  lasciali 
in  libertà  ed  arbitrio  dei  rispettivi  padroni 

— Ileale  Rescritto  del  27  giugno  1827  col  quale  si  danno  varie 
disposizioni  a regolare  il  terzo  pensionabile  delle  prelature  ed  ab- 
bazie di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  30  oltobre  1827  col  quale  viene  proro- 
galo il  termine  per  la  presentazione  nei  consigli  d'intendenza  dei 
titoli  di  credilo  dell'erario  delie  mense,  abbadic  e beneficio  di  re- 
gio padronato  contro  i comuni. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  cui  si  manifestano  al- 
cune osservazioni  sulla  competenza  dcHautonlà che  dee  procedere 
in  una  contesa  di  patronato. 

■ — Ministeriale  del  20  agosto  1831  portante  alcune  osservazioni 
dirette  a conoscere  qual  rimedio  sia  più  conducente  nell’interesse 
della  reai  corona  contro  una  sentenza  emessa  da  un  tribunale  civile 
in  una  causa  di  padronato, 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1831  portante  alcune  osserva- 
zioni sulle  riparazioni  ad  una  chiesa  per  la  cessione  del  patronato 
lattone  dal  rispettivo  patrone. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1834  col  quale  si  deter- 
mina se  gli  estratti  della  visita  di  monsignor  de  Cioechis  debbono 
o no  riputarsi  titolo  originario  ed  originale  nella  ricognizione  delle 
rendile  dovute  dall'erario  alle  prelature,  badie  e benefici  di  regio 
padronato  c si  risolve  un  dubbio  sul  possesso  olirei  trenta  anni. 

— Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  un  fitlaiuolo  delle  prestazioni  di  regio  padronato  avesse 
facoltà  di  procedere  alla  nomina  del  secondo  perito  da  destinarsi 
per  l'estimo  de’ prodotti  soggetti  alle  decime. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1833  col  quale  si  proroga  di 
due  altri  anni  il  termine  per  la  intitolazione  de’ ruoli  ccnsuari  delle 
mense  , ahhadie  e benefici  di  regio  padronato.. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1833  portante  disposizioni 
di  rettifica  all'articolo  17  del  regolamento  relalivo  all’in titolazione' 
de’ ruoli  delle  rendite  , canoni  c prestazioni  dovute  alle  mense  ab- 
badic e benefici  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  IO  marzo  I83G  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  gli  siali  delle  prestazioni  variabili  dovute  alle  prelature 
e badie  di  regio  padronato  debbono  sottoporsi  alla  formalità  del 
registro  e bollo. 

— Reale  Reserillo  del  28  maggio  1830  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  cioè  nella  mancanza  di  regolari  scritture  presso  la  con- 
tabilità delle  mense  badie  e benefizi  di  regio  padronato,  e presso 
l'amministrazione  degli  spogli  e sedi  vacanti  convenisse  portar  mo- 
dificazione al  decreto  degli  li  ottobre  1833. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1830  col  quale  si  determina 
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l’autorità  incaricata  dell'esame  e spese  dnvulc  ai  periti  per  la  in- 
titolazione degli  annui  ruoli  pei  titolari  delle  chiese  e benefìci  di 
regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  accorda  una 
proroga  per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali  o di  regi  padronati 
dovuti  dai  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaic  1838  portante  una  proroga 
per  la  formazione  dei  ruoli  ccnsuari  delle  mense  badie  c benefici 
di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1838  portante  una  pro- 
roga per  la  istituzione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  badie  e lie- 
nelici  di  regio  padronato. 

— Ministeriale  del  G febbraio  1839  con  la  quale  si  dettano  le 
ragioni  per  sostenere  di  regio  padronato  i benefizi  dei  SS.  Felice 
e Cresceuzo  in  Giugliano  , e di  Santa  Luria. 

— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1810  che  indica  le  norme  come 
delibasi  procedere  alla  provvista  di  un  lienefizio  di  padronato  misto. 

PAGAMENTI.  Reale  Rescritto  del  9 maggio  1816  col  quale 
si  dettano  norme  onde  regolare  i pagamenti  de’ militari. 

— Sovrana  determinazione  del  24  agosto  1816  con  la  quale  si 
danno  le  norme  come  regolare  i pagamenti  di  saldo  de’  lavori  pe‘ 
ponti  e strada. 

PAGGI-  Ministeriale  del  4 marzo  1826  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  sieno  accordate  a ciascuno  dei  paggi  promossi  ad  uf- 
liziali  ducati  venti  pei  primi  sei  mesi,  nei  quali  essi  non  debbono 
ricever  soldo. 

PARTE  CIVILE-  Reale  Rescritto  de’ 16  aprile  1816  col  quale 
si  ordina  ai  tribunali  nel  caso  di  condanna  per  infrazione  ne’ re- 
golamenti de’ boschi  , di  pronunziare  il  rifacimento  de’ danni  an- 
che quando  gli  agenti  deli  'amministrazione  forestale  non  si  sieno 
costituiti  parte  civile. 

— Circolare  del  1 maggio  1820  con  la  quale  si  determina  la 
indennità  dovuta  agli  uscieri  per  la  notifica  agli  accusali  e corri- 
spondente cerziorazione  al  di  loro  difensore  ed  alla  parte  civile 
degli  alti  di  accusa  colle  decisioni  di  sottoposizioni  ad  accusa. 

PARROCIIl.  Circolare  del  29  maggio  1819  con  la  quale  si  de- 
termina ciré  i comuni  debliono  continuare  a pagare  le  somme  che 
stanno  contribuendo  per  congrue  o supplemento  ai  parrochi  salve 
te  determinazioni  a prendersi  in  prosieguo. 

— Reale  Rescritto  del  3 aprile  1822  portante  la  risoluzione  del 
dnldiio  se  il  parroco  che  celebra  i matrimoni  di  coscienza  secondo  la 
bolla  pontifìcia  satis  nobis  incorre  per  l’osservanza  delle  forme  dello 
stato  civile  stabilite  dalle  leggi  in  vigore  nella,  pena  che  le  stesse 
le  hanno  cagionalo. 

— Circolare  del  6 febbraio  182.3  per  la  spedizione  gratuita  delle 
fedi  di  nascila  dei  parrochi  ai  marinari  che  debbono  essere  ascritti 
alle  matricole  dcU’ascrizionc  marittima.  « 

— Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1823  relativo  ai  diritti  spet 
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ianli  ai  parrocki  di  lutto  ciò  che  si  ritrae  dalla  stola  hjanca  v e 
nera  , come  fedi  di  battesimo  , matrimonio,  morte,  pubblicazione, 
stalo  libero , verìfiche  di  disjiense  apostoliche  ec.  oc. 

— Circolare  del  14  febbraio  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  possono  i comuni  sospendere  il  pagamento  di  ciò  che  soglion 
dare  ai  parrochi  salvo  l'esame  delle  ragioni  che  avessero  per  es- 
serne discaricati. 

— Ministeriale  del  30  giiifpo  1827  portante  disposizioni  sulla 
* pratica  da  osservarsi  nelle  chiamate  dei  parrochi  di  Napoli  per  l'i- 
struzione dei  processi  criminali. 

— Circolare  del  17  mag^o  1828  con  la  quale  si  toglie  il  divieto 
ai  parrochi  di  essere  maestri  di  scuole  primarie. 

— Ministeriale  del  20  agosto  1828  sul  dubbio  se  nella  vacanza 
delle  parrocchie  , che  hanno  una  rendila  minore  di  ducali  cento 
la  spesa  del  sequestro  debba  prelevarsi  dalla  rendita  stessa. o debba 
andare  a carico  delle  amministrazioni  diocesane  in  generale. 

— Ministeriale  del  23  agosto  1828  con  la  quale  si  risolvono  i 
dubbi  se  il  parroco  di  una  chiesa  riccttizia  debba  dividere  cogli 
altri  partecipanti  i pesi  di  messe , oltre  l’obbligazione  di  celebrare 
quella  prò  populo. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1 828  portante  disposizioni  per- 
chè l'amministrazione  diocesana  non  prenda  alcuna  parte  dal  par- 
roco per  l’esazione  delle  decime  sagramenlali. 

— Ministeriale  de’ IO  dicembre  1828  portante  disposizioni  re- 
lative alle  spese  de'  parrochi  , ed  alla  coadjuYazionc  uella  cura. 

— Reale  Rescritto  del  6 maggio  1829  per  far  cessare  le  dif- 
ficoltà elevale  dai  parrochi  nella  esecuzione  del  rcal  decreto  de’  4 « 
febbraio  1828  diretto  ad  assicurar  pei  neonati  la  cerimonia  del 
Santo  Battesimo  e l'iscrizione  dell'atto  di  nascila  sui  registri  dello' 
stato  civile. 

— Circolare  del  14  agosto  1830  portante  disposizioni  su  i do- 
cumenti rilasciati  da’  parrochi  per  l’ammissione  de’  volontari  nel- 
l'armata. , 

— Ministeriale  de!  13  novembre  1830  con  cui  si  risolvono  i 
dubbi  elevali  in  occasione  della  vacanza  della  parrocchia  di  Fasano 
e se  si  debba  procedere  al  sequestro  delle  rendile  addette  a celebra- 
zione di  messe  dalla  porzione  vacala. 

— Reale  Rescritto  del  IO  luglio  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  della  congrua  dei  parrochi 
c sugli  assegnamenti  di  somme  fatte  ai  seminari  qualora  la  ren- 
dita effettiva  delle  rispettive  chiese  ricctfizic  sia  diminuita. 

— Circolare  del  21  seflembre  1831  con  la  quale  si  comunica 
un  reale  rescritto  perchè  gli  ecclesiastici  ad  eccezione  dei  soli  par- 
, rochi  curali  debbano  prestarsi  al  servizio  del  cordone  sanitario. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  stabilisce 
jiellc  chiese  ricettizie  la  norma  come  i parrochi  debbano  dividere 
il  peso  delle  messe  gravitanti  sulla  massa  comune  in  cui  per  in- 
tera o in  parlo  si  è stabilita  la  congrua. 
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— Ministeriale  del  13  giugrfo  1832  sulla  risoluzione  di  alcuni 
dubbi  proposti  nellcseguirsi  gli  statuti  di  chiesa  ricettizia  , e rela- 
tive alle  distribuzioni  di  rendite  ed  alla  congrua  dei  parroci»  nella 
vacanza  delle  porzioni. 

— Circolare  del  17  maggio  1834  per  l’intervenzione  de’parroc- 
< hi  neiramminislrazione  de’  monti  frumentari  onde  allontanare  gli 
abusi  a danno  de’  poveri  c dell'agricoltura. 

— Circolare  del  lo  febbraio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
i parrochi  non  [tossono  essere  maestri  primari  che  |ter  estremo  bi- 
sogno e con  debita  autorizzazione. 

— Circolare  degli  1 1 maggio  1840  con  la  quale  si  eccita  Io  zelo 
de'  parrochi  non  solo  a benedire  i cadaveri  nelle  case  de’  poveri , 
ma  altresì  col  concorrere  a diffondere  c raffermare  le  sacre  mas- 
sime della  nostra  sacrosanta  religione. 

PARROCCHIE.  Circolare  del  22  ottobre  I80G  con  la  quale  si 
determina  prendersi  conto  delle  vacanze  delle  parrocchie,  prebende 
canonicati  ec. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1818  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  dotazioni  de'capitoli  di  seminari  e delle  parrocchie. 

— Reale  Rescritto  del  dì  30  maggio  1818  relativo  alle  lettere 
apostoliche  per  le  provviste  delle  parrocchie  vacate  prima  del  con-  • 
cordalo 

— Circolare  del  18  novembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
la  formazione  di  un  nuovo  stalo’,  in  cui  sia  iudicato  se  le  par- 
rocchie siano  di  patronato*  regio , ecclesiastico  o laicale,  se  le 
chiese  siano  ricetlizie  numerate  , o innumerate  , e di  quale  natura 
siano  le  rendite  ad  esse  appartenenti  c quali  pesi  specificali. 

— Circolare  digli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  cerca  uno 
stalo  di  tutt’i  canonicati  , parrocchie  , cd  altri  benefici  vacanti. 

— Circolare  degli  II  maggio  183G  con  cui  si  chieggono  le  os- 
servazioni dei  vescovi  sul  progetto  di  assicurare  le  rendile  delle 
parrocchie. 

— Reale  Rescritto  del  G novembre  1839  che  ha  relazione  «dia 
provvista  fatta  dal  vescovo  di  una  parrocchia  su  di  cui  un  co- 
mune possiede  il  dritto  di  nomina. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1839  col  quale  si  dispone 
che  per  la  conservazione  de'libri  parrocchiali  non  si  faccia  alcuna 
novità  all’attuale  stato. 

— Circolare  del  18  gennaio  1840  con  cui  si  richiamano  in 
piena  osservanza  le  antecedenti  disposizioni  dirette  ad  assicurare  • 
l'esalta  tenuta  e la  rigorosa  conservazione  de’libri  parrocchiali. 

PARTITE  DI  RANCO.  Reale  Rescritto  del  6 giugno  1818  che 
determina  potersi  scrivere  in  carta  di  grana  sei  gli  estratti  delle 
partile  di  banco. 

PASCOLI.  Circolare  dc'20  aprile  1811  con  la  quale  si  affi  dono 
a percettori  o esattori  delle  contribuzioni  dirette  le  tasse  imposte  , 
a ciascun  comune  su  pascoli  di  uso  comune. 
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— Circolare  del  29  luglio  1812  pollante  disposizioni  pel  drillo 
di  pascolo  esercitalo  da'  comuni  sui  fondi  di1'  privali. 

PASSAPORTI.  Regolamento  del  30  novembre  1821  sulle  ròsi 
delle  carie  di  sicurezza,  di  permanenza,  di  passo,  c su  dei  pas- 
saporti sovranamente  approvalo  pei  reali  domini  al  di  qua  del  faro. 

— Circolare  del  15  giugno  1831  con  la  quale  si  determina  che 
gl'individui  del  regno,  c quelli  dello  sialo  pontificio  oltre  dei  pas- 
saporti deggiono  essere  muniti  dei  cérliiicali  di  non  essere  sotto- 
posi! ad  alcun  gravame  in  pregiudizio  presso  il  proprio  governo. 

— Circolare  del  12  febbraio  183G  con  la  quale  si  sostituiscono 
le  carte  di  passaggio  a quelle  di  sicurezza  ed  ai  passaporti  per 
girare  il  regno. 

— Circolare  del  23  marzo  1837  con  la  quale  si  determina  che 
la  durala  del  valore  delle  carte  di  passaggio,  ch’era  di  tre -mesi 
viene  estesa  a quattro. 

— Circolare  del  22  settembre  18.38 -con  la  quale  si  stabilisce 
che  nei  passaporti  che  si  spediscono  dai  sindaci  si  debbono  ap- 
jiorre  i visti  del  giudice  regio  c del  capo  urbano 

PATENTI.  Ministeriale  del  5 luglio  1823  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  le  patenti  dei  consoli  c viceconsoli  esteri. 

— Reale  Ili-scritto  del  25  gennaio  18.32  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  patenti  che  si  rilasciano  dalla  direzione  generale 
de'  dazi  indirei  li. 

— Circolare  del  .31  dicembre  18.32  con  la  quale  si  dichiara 
essersi  per  equivo  detto  nel  rescritto  de’ I 4 luglio  che  i legni  do- 
ganali dovessero  farsi  ritoccare  la  patente  da  20  in  20  giorni  , 
nicnl re  doveva  dirsi  di  20  in  20  miglia. 

PATENTI  SANITARIE.  Reale  Rescritto  del  i4  luglio  18.32 
col  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  le  patenti  da  lasciarsi  ai 
padroni  dei  legni. 

UATERNITA'.  Reale  Rescritto  del  marzo  1818  col  quale  si 
spiega  un  duhhio  sull’arlicolo  9 della  legge  de’I3  febbraio  1817 
circa  la  facollà  de’genelori  di  rimettere  la  pena  pronunziata  con- 
tro i figli  , ed  arrestare  il  procedimento  ne’  casi  preveduti  dal 
dello  articolo. 

— Reale  Rescritto  del  24  febbraio  1827  col  quale  si  risolvono 
le  dissensioni  Ira  padre  e figlia  Sagarriga,  per  essersi  questa  ar- 
bitrariamente rinchiusa  in  monastero. 

— Circolare  degli  II  luglio  1840  contenente  un  reale  rescritto 
che  garenlisce  i drilli  della  patria  pelosi, 4 nei  matrimoni  d co- 
scienza di  figli  di  famiglia. 

PATRIMONIO  DEI  NOTAI.  Circolare  dc'20  luglio  1814  con 
la  quale  si  determina  l'iscrizione  nella  conservazione-  delle  ipote- 
che de’  Jieni  costituiti  in  patrimonio  da  ciascun  notaio. 

— Ministeriale  degli  1 1 agosto  1824  sul  dubbio  se  i notai  con- 
servatori in  Sicilia  dovessero  eseguir  il  deposito  o prestar  cau- 
zione o giuslificare  in  vece  il  loro  patrimonio. 

— Ministeriale  de'27  aprile  1829  sulla  norma  secondo  la  quale 
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dee  praticarsi  la  valutazione  deTondi  che  i notai  si  costituiscono 

in  patrimonio. 

— Circolare  dei  Ifi  aprile  1831  per  assicurare  se  i notai  tro- 
vimi in  regola  per  la  costituzione  dei  loro  patrimoni  e per  la 
loro  cauzione. 

— Circolate  Me'  14  dicembre  1833  per  assicurare  vieppiù  la 
rinnovazione  in  tempo  utile  delle  iscrizioni  pei  patrimoni  de’notai. 

— Circolare  del  22  agosto  1835  sul  dubbio  se  occorresse  una 
sentenza  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  per  patrimo- 
nio de  notai  nel  caso  dell'articolo  71  della  legge  de' 23  novem- 
bre i8i  a. 

— Ministeriale  del  17  ottobre  1835  sul  dubbio  se  per  la  va- 
lutazione de'beni  fondi  su  i quali  voglia  sostituirsi  il  patrimonio 
di  notaio  abbiano  a seguirsi  le  norme  stabilite  nell'articolo  31 
della  legge  de’  29  dicembre  1828  stilla  sprospriazione  forzata,  o 
si  debba  dar  luogo  ad  apprezzo  come  pet  beni  sottoposti  a pa- 
trimoni sacri. 

— Circolare  del  5 luglio  I83G  per  determinarsi  l'ammontare 
della  cauzione  e del  patrimonio  di  coloro  die  sono  nominali  notai 
nel  rapporto  della  popolazione  si  trovati  di  avere  i comuni  loro 
fissati  per  residenza. 

— Circolare  del  5 luglio  I83G  sul  dubbio  se  al  alcun  notaio 
volendo  praticare  in  numerario  presso  la  rcal  cassa  di  ammor- 
tizzazione il  patrimonio  e la  cauzione  dovessero  o pur  no  esibire 
alla  medesima  un  certificalo  del  sindaco  del  comune  assegnato  in 
residenza  al  notaio  per  giustificare  quale  fosse  la  popolazione  di 
questo  comune. 

— Circolare  degli  8 marzo  1837  per  determinare  in  quali  modi 
abbiano  a pubblicarsi  gli  avvisi  per  le  dimande  di  liberazione  del 
patrimonio  e della  cauzione  dei  notai. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1838  col  quale  si  determina 
clte  la  camera  notariale  non  dove  intervenire  nei  giudizi  di  espro- 
priazione sopra  beni  soggetti  al  patrimonio  dei  notai. 

PATRIMONIO  REGOLARE.  Circolare  de'  (5  agosto  1818 
emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  agli  ordi- 
narli del  regno  relativa  a componenti  la  commessionc  mista  dei 
Leni  ecclesiastici,  ed  alle  loro  operazioni  amministrative. 

— Circolare  del  31  ottobre  1818  portante  le  istruzioni  pel  retto 
ed  uniforme  'metodo  di  amministrazione  dei  beni  affidati  alle  com- 
missioni amministrative  diocesane. 

— Circolare  del  28  aprile  18)9  per  la  soluzione  di  diversi 
dubbi  sili  modo  da  eseguire  la  trascrizione  de’  bèni  delle  mense 
c del  patrimonio  regolare. 

< — Circolate  del  3 giugno  1821  porlan te  disposizioni  per  lo  pa- 
gamento del  contributo  fondiario  dovuto  dalle  amministrazioni  dio- 
cesane c daU'ammmisIrazione  del  patrimonio  regolare. 

— Circolare  del  1S  luglio  1821  sulla  riforma  degli  articoli  i 
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r 5 dcU'istruzioni  de''2I  febbraio  1821  rapporto  alla  rinnovazione 
d'iscrizione  per  i credili  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Circolare  del  1 settembre  1821  relativa  al  reai  decreto,  che 

approva  un  regolamento  per  la  facile  amministrazione  del  patri- 
monio regolare.  _ « 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1 82 1 col  quale  si  stabi- 
lisce che  nelle  qnistioni  demaniali  in  cui  vi  fosse  I interesse  del 
patrimonio  ecclesiastico  o delle  mense  vescovili  sono  accordati  due 
mesi  improrogabili  per  ultimare  le  conciliazioni. 

— Ministeriale  degli  11  giugno  1828  con  cui  si  comunica  il 
reai  rescritto  relativo  ai  beni  di  antica  provvenienza  dei  monislcri 
soppressi  ignoti  e poi  scovcrti  dichiarati  di  pertinenza  del  patri- 
monio regolare. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizioni 
sull'alienazione  dei  beni  del  patrimonio  regolare. 

— Circolare  del  3 aprile  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  patrimonio  ecclesiastico,  o il  demanio  non  è obbligalo  ad  esi- 
bire il  titolo  per  sostenere  il  suo  dritto  di  credito  dal  ruolo  reso 
esecutorio. 

— Circolare  del  1 7 deccmbre  1 836  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  nell'interesse  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Circolare  del  25  novembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  pel  decorso  decen- 
nio potrebbero  estinguersi  nello  interesse  del  patrimonio  ecclesia* 
stico. 

— Circolare  del  4 settembre  1838  con  la  quale  s'insinuano  le 
misure  onde  interrompersi  per  parte  dei  beneficiati  la  prescrizione 
trentenaria  d'interesse  del  patrimonio  ecclesiastico  secolare. 

— Circolare  del  IO  novembre  1838  portante  disposizioni  sulla 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  nello  interesse  del  pa- 
trimonio ecclesiastico  potrebbero  pel  decorso  del  decennio  decadere. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1838  col  quale  si  danno 
le  norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle  pendenze 
tra  il  patrimonio  regolare  da  una  parte  e le  amministrazioni,  gli 
stabilimenti  pubblici  c le  comuni  dall'altra. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1838  con  cui  si  partecipa 
che  in  rimpiazzamento  del  presidente  commendalor  Tavassi  sia 
nominato  il  cavaliere  Navarro  per  uno  dei  due  compromessari  ncl- 
l’ultimazione  delle  quistioni  tra  il  patrimonio  regolare  e diverse 
amministrazioni. 

— Reale  Rescritto  del  2 deccmbre  1838  col  quale  si  estende 
a tutt’i  monasteri  il  beneficiò  de'ruoli  esecutivi  dei  debitori  nello 
stesso  modo  che  trovasi  conceduto  all'amministrazioni  diocesane 
e che  concede  altra  proroga  per  la  formazione  ed  invio  dei  qua- 
dri dei  debitori  del  clero  secolare  e regolare. 

— Circolare  del  16  luglio  1839  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizione d interesse  del  patrimonio  regolare  ed  ecclesiastico. 

y—  Ministeriale  del  18  settembre  1839  con  cui  si  partecipano 
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le  disposizioni  date  onde  terminare  per  via  di  compromesso  le 
quistioni  pendenti  tra  il  ramo  di  guerra,  ed  il  patrimonio  rego- 
lare sulla  proprietà  de' locali  de’ soppressi  monasteri. 

— Circolare  del  19  dicembre  1840  portante  disjiosizioni  onde 
si  rinnovino  a credito  le  iscrizioni  Ipotecarie  in  favore  del  patri- 
monio ecclesiastico. 

PATRIMONIO  SAGRO.  Reale  Rescritto  dei  15  giugno  tSl3 
col  quale  si  ordina  l'osservanza  dell'articolo  ventunesimo  del  con- 
cordato sul  patrimonio  sacro. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1818  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  rilasciare  i certificati  di  libertà  de’  fondi  da  costi- 
tuirsi in  patrimonio  sagro- 

— Circolare  de’ 24  settembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce 
che  il  certificalo  di  libertà  del  fondo  costituito  in  patrimonio  sa- 
gro non  ha  bisogno  di  esser  trascritto. 

— Rcalo  Rescritto  del  23  gennaio  1819  con  cui  si  accordano 
facilitazioni  agli  studenti  professi  della  congregazione  de’  PP. 
del  SS.  Redentore  per  lo  patrimonio  sagro  già  costituito  prima 
dei  concordato. 

— Reale  Rescritto  del  23  gennaio  1819  che  esenta  da  nna 
nuova  costituzione  di  patrimonio  sagro  prescritto  dal  concordato 
i minorisli  delle  congregazioni  de'  preti  secolari  , cioè  Filippini 
Pii  operaci  , Ligtiorini  , Cinesi  , Dottrinari  , della  missione  ed 
altri. 

— Circolare  dei  3 marzo  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  le  rendite  de’  patrimoni  sacri. 

— Circolare  de' 3 marzo  I819*con  la  quale  si  determina  che 
la  rendita  de’  patrimoni  sacri  deve  essere  purgata  dal  peso  fon- 
diario. 

— Regolamento  del  29  maggio  1819  che  indica  ai  tribunali  ci- 
vili la  norma  per  la  verificazione  di  ciò  che  è disposto  dal  sovrano 
rescritto  del  28  giugno  18(8  relativamente  alla  esecuzione  di  ri- 
lasciare i certificati  di  libertà  pei  fondi  costituiti  in  patrimonio. 

— Ministeriale  del  19  giugno  1819  portante  la  facilitazione  dei 
certificati  per  la  libertà  dei  fondi  da  costituirsi  in  patrimonio  sagro. 

— Ministeriale  dei  15  settembre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  costituzione  del  patrimonio  sagro  sópra  iscrizioni  del  gran  libro. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1819  sul  modo  di  richie- 
dere e rilasciarsi  da’ conserva  lori  delle  ipoteche  i certificati  rela- 
tivi a’ fondi  costituiti  in  sagro  patrimonio. 

— Circolare  degli  11  dicembre  1819  portante  disposizioni  circa 
i certificali  da  rilasciarsi  da’ conservatori  delle  ipoteche  relativa- 
mente ai  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— • Reale  Rescritto  de’  18  marzo  1820  circa  la  tassa  del  sagro 
patrimonio  ed  il  modo  di  eseguirne  la  costituzione- 

— Circolare  del  17  maggio  1820  portante  disposizioni  sulla  spe- 
cie di  carta  Indiata  da  adoperarsi  dai  regi  procuratori  presso  i tri- 
bunali civili  nella  richiesta  ai  conservatori  delle  ipoteche  delle  no- 
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tizie  d iscrizioni  sopra  ì Leni  da  costituirsi  in  patrimonio  sagro  e 
sul  modo  col  ipiale  debbono  rilasciare  questi  certificati. 

— Circolare  dei  2(J  luglio  18*20  per  la  soluzione  di  taluni  dubbi 
nel  procedimento  relativo  a dimando  per  costituzione  di  patrimo- 
nio sagro. 

— Circolare  dei  0 settembre  1820  contenente  la  dichiarazione 
della  cornmessionc  esecutrice  del  concordalo  in  virtù  dell'articolo 
21  che  prescrive  la  costituzione  del  sagro  patrimonio  non  già  agli 
iniziandi  alla  tonsura  o a promuovendi  agli  ordini  minori  ma  agli 
ascendenti  agli  ordini  sacri. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1820  col  quale  sF  dispone 
l'escrezione  delle  ordinanze  coramessariali  nelle  quali  sia  interes- 
salo o il  patrimonio  ecclesiastico , o le  mense  vescovili  od  altre 
pubbliche  amministrazioni. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1825  [(orlante  disposizioni  per 
risoluzione  di  dubbi  nell'applicazione  del  decreto  dei  14  luglio  1824 
per  la  costituzione  dei  patrimoni  sagri. 

— Circolare  del  9 aprile  1825  riguardante  la  soluzione  di  al- 
cuni dubbi  insorti  sul  modo  di  esecuzione  del  reai  decreto  de'  14 
luglio  1824  e dell'articolo  12  del  regolamento  de' 29  maggio  1829 
sul  dritto  fiscale  da  esigersi  per  la  trascrizione  ipotecaria  delle 
sentenze  dei  tribunali  civili  sulla  dichiarazione  delia  libertà  e della 
capienza  dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  17  dicembre  1825  per  l’osservanza  della 
regola  , che  le  cosi  delle  cappcllanic  non  possono  formar  titolo  di 
sagro  patrimonio- 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1827  col  quale  si  prescrive  es- 
sere cscnli  dal  dritto  fiscale  le  trascrizioni  di  sentenze  declaratorie 
della  iilierlà  dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescrilto  del  5 settembre  1827  sul  dubbio  se  costi- 
tuito una  volta  il  patrimonio  sagro  possa  il  medesimo  vincolarsi 
sostituendosi  un  beneficio  ecclesiastico  o altri  fondi  liberi  di  egual 
rendila. 

— Ministeriale  del  14  novembre  1327  sulle  difficoltà  proposte 
da  un  procuratore  del  Re  presso  un  tribunale  civile  sulla  tassa 
diocesana  del  patrimonio  sagro. 

— Ministeriale  del  27  settembre  1828  con  la  quale  si  prescrivono 
le  norme  per  la  cessione  di  un  patrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  24  marzo  1830  [«urtante  disposizioni  sul 
modo  di  valutarsi  i fondi  per  costituzione  de’  patrimoni  sagri. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1830  con  la  quale  si  dichiara  di 
noli  potersi  formare  il  patrimonio  sagro  di  un  ordinando  sulla  ren- 
dita nascente  da  capitale. 

— Circolare  del  29  maggio  1830  portante  disposizioni  per  age- 
volare la  cosliluzione  del  sagro  patrimonio  e promuovere  così  il 
sacerdozio. 

— Ministeriale  del  10  giugno  1830  con  la  quale  si  dichiara  di 
non  essere  adol labile  alle  partecipazioni  delle  ritcllizie  povere  la 
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sovrana  risoluzione  resa  nel  consiglio  ordinario  di  sialo  de’  12  mar- 
zo 1830  su  i patrimoni  sagri. 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1830  portante  disposizioni 
sul  metodo  da  tenersi  per  farsi  valere  per  tìtolo  di  patrimonio  sa- 
gro agli  ordinandi  le  cappellanie  delle  congregazioni  e de’  luoghi 
pii  laicali  dipendenti  dalla  beneficenza. 

— Ministeriale  del  7 novembre  1830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  un  chierico  ordinato  con  sagro  patrimonio  venendo  pro- 
mosso ad  un  beneficio  possa  cedere  il  suo  patrimonio  sacro  per 
servire  di  titolo  di  sacre  ordinazioni  ad  nn  altro  , e se  nelraf- 
fermativa  vi  sia  bisogno  di  nuova  emologazione  del  tribunale. 

— Ministeriale  del  21  settembre  1831  portante  la  risoluzione 
de!  dubbio  se  i canoni  che  si  addicono  in  sagro  patrimonio,  deb- 
bano calcolarsi  netti  o lordi  di  fondiaria. 

— Circolare  del  0 marzo  1833  con  cui  si  chiede  l’avviso  dei 
vescovi  sulla  diminuzione  della  tassa  de’  patrimoni  sagri  nelle  ri- 
spettive diocesi. 

— Ministeriale  de' 24  agosto  1833  per  risoluzione  di  dubbi  in 
fatto  di  trascrizioni  di  sentenze  per  costituzione  di  patrimoni  sagri. 

— Circolare  del  7 marzo  1835  prescrivente  le  norme  onde  inol- 
trare domande  per  patrimoni  sagri. 

— Circolare  del  1 8 luglio  1 835  per  la  esecuzione  dal  registro 
dei  documenti  che  fossero  richiesti  di  uffizio  in  fatto  di  costituzione 
di  patrimonio  sagro. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1836  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  surrogare  la  partecipazione  nelle  riccttizie  ad  un  be- 
nefizio costituito  per  patrimonio  sagro. 

— Circolare  del  4 agosto  1838  con  la  quale  s’inculca  rigorosa 
vigilanza  neU’estimazione  dei  fondi  per  costituzione  di  patrimo- 
nio sagro. 

— Reale  Rescritto  degli  8 giugno  1839  col  quale  si  dispone 
di  poter  valere  per  sagro  patrimonio  le  cappellanie  anche  dei  sta- 
bilimenti ecclesiastici  sotto  determinate  condizioni. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  ! 830  portante  la  riduzione 
della  tassa  del  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1839  col  quale  si  deter- 
minano le  formalità  alle  quali  van  soggette  le  trascrizioni  delle 
sentenze  portanti  costituzioni  di  patrimoni  sagri, 

— Circolare  del  14  marzo  1840  con  cui  si  fa  prevenzione  alle 
autorità  giudiziarie  della  riduzione  della  tassa  diocesana  de'  patri- 
moni sagri. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  con  la  quale  si  proibisce 
di  riceversi  per  la  esecuzione  o sicurezza  di  appalti  o contratti  oh- 
bliganzc  sui  beni  constituiti  in  patrimoni  sacri. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  che  eccita  la  dovuta  atten- 
zione per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nell’interesse 
del  patrimonio  ecclesiastico. 

PATROCINATORI.  Reale  Rescrilto  de’ 22  marzo  1820  col 
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quale  si  determina  , che  le  norme  fissate  negli  articoli  520  e se- 
guenti delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  per  lo  procedimento  con- 
tra  i funzionari  dell'ordine  giudiziario  non  sono  applicabili  i pa- 
trocinatori , i notai  , uscieri  , uffiziali  dello  stato  civile  , ed  im- 
piegati cosi  delle  cancellerie  come  degli  uffici  del  pubblico  mini- 
stero. 

— Grcolare  del  18  gennaio  1823  con  la  quale  si  determina  a 
quali  osservanze  sian  soggetti  i patrocinatori  prima  di  entrare  in 
esercizio  delle  loro  funzioni. 

— Ministeriale  de' 24  settembre  1833  sul  dubbiose  convenisse 
adottare  la  misura  della  sospensione  contro  i patrocinatori  morosi 
al  pagamento  delle  multe. 

— Ministeriale  del  29  gennaio  1834  con  la  quale  si  portano 
chiarimenti  alla  misura  di  doversi  liquidacele  indennità  ai  patro- 
cinatori nell’agenzia  del  contenzioso  uella  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  17  giugno  1835  sul  dubbio  se  i notai 
ad  occasione  della  intitolazione  di  un  antico  contralto  possono  ri- 
conoscere per  legittimo  rappresentante  di  una  delle  parli  il  patro- 
cinatore , che  non  avendo  specifico  mandato  , esibisca  l’atto  ori- 
ginale di  citazione. 

PECE.  Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  del  14  gennaio  1817  col  quale  si  stabilisce  che  colla  ven- 
dita di  fondi  della  regia  Sila  non  si  è trasferita  agli  acquirenti  la 
privativa  della  fabbricazione  della  pece,  e che  per  tale  fabbrica- 
zione non  conviene  al  fisco  conchiudere  un  appalto  generale  o 
parziale. 

PEGNO.  Ministeriale  de’ fi  ottobre  1830  sulla  specie  di  carta 
bollata  per  dichiarazione  di  debito  in  favore  di  un  creditore  che 
sia  detentore  di  pegno. 

PEGNORAZIONE.  Reale  Rescritto  del  24  agosto  1835  por- 
tante disposizioni  a regolare  la  pegnorazionc  delle  rendite  sul  gran 
libro  c de' certificali  sulla  tesoreria  presso  la  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre- 1835  col  quale  si  autorizza 
il  presidente  della  cassa  de'  privati  ad  ammettere  la  pegnorazionc 
di  gioie  fino  al  valore  di  ducati  cento  senza  che  il  pegno  sia  ga- 
rentilo  da  cambiale. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1830  col  quale  si  stabilisce 
l’interesse  sulla  pegnorazione  delle  pannine  presso  il  banco  delle 
due  Sicilie. 

PELLI.  Reale  Rescritto  del  31  maggio  1820  col  quale  si  de- 
termina che  debbono  sottoporsi  al  dritto  d'importazione  ed  alle 
formalità  dei  bolli  doganali  i cuoi  e le  pelli  della  fabbrica  di  Le- 
maire  in  Castellammare  ma  che  non  deliba  per  tali  bolli  esigersi 
verun  dazio. 

PENE.  Ministeriale  de’ 27  marzo  1813  con  la  quale  si  deter- 
minano le  leggi  che  debbono  esser  al  confronto  dell'applicazione 
delle  pene. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  ISI5  col  quale  si  determina 
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thè  allo  pena  accessoria  del  bando  è soslituilo  l'allontanamento  da 

un  determinalo  luogo  sotto  pena  di  tre  anni  di  prigionia. 

— Circolare  del  27  settembre  1815  con  la  quale  si  stabilisce 
non  dovere  aver  luogo  l’esecuzione  della  pena  accessoria  della  go- 
gna pei  condannati  prima  della  pubblicazione  del  decreto  de'  15 
settembre  1815. 

— Reale  Rescritto  de-  4 marzo  1818  col  quale  si  spiega  un  dub- 
bio sull'articolo  9 della  legge  de’  12  febbraio  1817  circa  la  facoltà 
de'  genitori  di  rimettere  la  pena  pronunziata  contro  i figli,  ed  ar- 
restare il  procedimento  ne’  casi  preveduti  dal  detto  articolo. 

— Parere  della  commessione  de'  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  sul  registro  e bollo  deggiono  punirsi  colle 
ammende  in  vigore  del  tempo  in  cui  luron  commesse,  e non  con 
le  altre  stabilite  dalla  leggi  vigenti  al  momento  in  cui  ne  viene 
fatta  l'applicazione. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1819  portante  disposizioni 
circa  la  esecuzione  della  pena  dell’esilio. 

— Reale  Rescritto  del  13  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  esecuzione  della  pena  del  confine. 

— Ministeriale  del  13  novembre  1819  con  la  quale  si  spiega 

il  senso  dell’articolo  172  delle  leggi  penali  circa  la  pena  applica- 
bile nel  caso  di  arresto  o sequestro  ui  persona  messa  dal  colpe- 
vole in  libertà  prima  del  terzo  giorno  da  quello  in  cui  l'arresio  o 
il  sequestro  è stalo  eseguito.  4 

— Reale  Rescritto  del  3 maggio  1823  col  quale  si  determina 
che  le  ammende  forestali  non  son  comprese  nell’indulto  del  13 
marzo  1822  poiccliè  le  dette  ammende  costituiscono  una  pena. 

PEN1TENZIERAT1.  Ministeriale  de'18  luglio  1821  con  la  quale 
si  determina  se  il  pcnilcnzicralo  nelle  chiese  cattedrali  debba  ri- 
manervi. 

PENNE  DI  ABETO.  Reale  Rescritto  del  24  giugno  1837  col 
quale  si  risolve  il  dubbio  qual  sia  il  dazio  che  gravitar  deve  sulle 
penne  di  abelo  che  oltrepassino  la  lunghezza  di  palmi  ottanta. 

PENSIONI.  Circolare  del  13  maggio  1818  con  la  quale  si  sta- 
biliscono i mezzi  da  eseguire  i sequestri  sulle  pensioni  iscritte  sul 
gran  libro. 

— Reale  Rescritto  del  9 mano  1822  col  quale  si  determina, 
clic  avvenendo  la  morte  di  qualche  antico  pensionista  che  ottenne 
la  pensione  pria  del  1 800  , nel  caso  che  i figli  di  lui  o la  di  lui 
vedova  si  facesse  a dimandare  una  pensione  alimentaria  deesi  una 
tal  domanda  inviare  per  esame  alla  commessione  de’  presidenti  e 
quindi  umiliarsi  alla  sovrana  intelligenza. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1825  col  quale  si  prescrive 
esaminarsi  parzialmente  le  domande  prodotte  dalle  vedove  o dai 
figli  degli  antichi  pensionisti. 

— Circolare  del  13  sellembre  1827  con  la  quale  si  determina  a 
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quali  pensionisi!  delibano  rilasciarsi  gratuitamente  i documcnli  no  - 
tessari  aH’csazkmc  della  pensione. 

— Ministeriale  del  IO  gennaio  1831  con  la  quale  si  dileguano 
alcuni  dubbi  relativi  al  pagamento  delle  pensioni  gerosolimitane. 

' — Ministriate  de'  !9  novembre  1833  con  la  quale  si  risolve 
ii  dubbio  se  debbono  far  cumulo  le  ripristinate  pensioni  con  gli 
averi  tutti  di  cui  godono  i concessionari  e quindi  applicarsi  la  dop- 
pia ritenuta  graduale. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1834  portante  la  soluzione 
di  alcuni  dubbi  elevati  sul  fondo  in  < ui  sono  da  iscriversi  alcune 
pensioni  di  grazia  accordate  a de’  militari  c dcll’cscnzioni  dalla 
ritenuta  del  decimo  per  quelle  fino  alla  summa  di  annui  duca- 
ti 120. 

PENSIONI  ECCLESIASTICHE  Reale  Rescritto  degli  1 1 lu- 
glio 1821  sul  pagamento  delle  pensioni  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  18  agosto  1824  col  quale  si  stabilisce 
che  a misura  , die  per  la  mancanza  de'  titolari  scaderanno  le  pen- 
sioni sui  fondi  ecclesiastici  debbano  nel  momento  stesso  rimanere 
devoluti  a favore  del  privato  o beneficiato  che  ne  aveva  ricevuto 
il  carico. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizio- 
ni a regolare  la  esazione  della  tassa  del  5 e 25  per  cento  sulle 
pensioni  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1838  portante  disposizio- 
ni per  la  reintegra  di  una  ritenuta  sulle  pensioni  ecclesiastiche. 

PENSIONI  UI  GRAZIA  Parere  della  commessione  de’ presi- 
denti presso  la  gran  corte  de’ conti  del  24  luglio  1818  col  quale 
si  stabilisce  che  il  godimento  di  una  pensione  di  grazia  conceduto 
dal  sovrano  a taluno  per  sé  , cd  i suoi  successori  in  sua  casa  , 
si  limila  ai  soli  agnati  in  sua  casa. 

PENSIONI  UI  GIUSTIZIA.  Reale  llescriljo  del  2 agosto  181 7 
col  quale  si  determinano  le  norme  da  eseguirsi  nelle  liquidazio- 
ni delle  pensioni  di  giustizia  di  quei  militari  che  per  le  passate 
vicende  non  hanno  un  servizio  continuato  di  venti  anni. 

— Reale  Rescritto  del  IC  agosto  1817  col  quale  si  dettano 
norme  a stabilire  la  liquidazione  de'le  pensioni  di  giustizia  per 
quegli  individui  che  soffrirono  la  perdita  dell’impiego  neU'occn- 
pazione  militare  e che  perpetuamente  trovansi  in  carica. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1817  col  quale  si  dettano 
nonne  à stabilire  gli  anni  di  servizio  pei  vecchi  magistrati. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  7 febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce  che  nelle  li- 
quidazioni delle  pensioni  degli  impiegati  salariati  de’ comuni , gli 
anni  di  servizio  dehbon  calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del 
primo  soldo  che  stalo  soggetto  alla  ritenzione,  c vi  sarebbe  stato, 
se  essa  avrebbe  avuto  luogo  precedentemente  , e che  i pagamenti 
di  tali  pensioni  dehbon  esser  effettuate  da  ogni  comune  partico- 
larmente, senza  che  siavi  bisogno  di  stabilire  una  cassa  centra- 
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le  nel  capoluogo  della  provincia,  ed  i fondi  necessari  all'oggelfo 
dehbon  prendersi  da  quelli  destinati  per  gli  esiti  ammessi  negli 
stati  discussi. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1 8 18  col  quale  si  stabilisce  la 
nórma  da  tenersi  nella  giubilazione  de' corrieri  della  posta. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1819  col  quale  si  determina 
che  nella  liquidazione  di  pensione  vedovile  nel  caso  che  l'ultimo, 
soldo  non  siasi  goduto  per  più  di  due  anni  si  debba  liquidare 
sulla  base  del  penultimo  qualora  questo  sia  minore  dell'ultimo. 

— Risoluzione  sovrana  dei  9 luglio  1819  con  la  quale  si  sta- 
bilisce la  norma  da  seguirsi  in  caso  di  pensioni  di  giustizia  quan- 
do un  individuo  trovasi  di  avere  prestato  i suoi  servizi  sotto  po- 
tenze estere. 

— Reale  Rescritto  del  23  gennaio  1822  coi  quale  si  danno 
disposizioni  onde  regolare  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  giusti- 
zia di  coloro  che  emigrarono  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  27  marzo  1824  portante  norme  a rego- 
lare il  servizio  degl'impiegati  degli  antichi  arrendamenti  in  caso 
di  liquidazione  di  pensione. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  fissarsi  la  pensione  di  ritiro  per  individui  militari  desti- 
nati alla  quarta  classe  debba  prendersi  per  base  il  soldo  che  essi 
godevano  nell'attività. 

— Reale  Rescritto  del  5 luglio  1826  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  gli  anni  di  servizio  di  quegl'individui  che 
destinati  una  volta  al  ritiro  sono  richiamati  all'attività , e poscia 
nuovamente  al  ritiro  son  destinati. 

— Reale  Rescritto  del  1826  col  quale  si  danno  disposizioni  a 
regolare  gli  anni  di  servizio  degl'impiegati  nella  casa  reale  in  caso 
di  pensioni  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1829  col  quale  si  determina 
essere  volere  sovrano  che  le  sanatorie  per  l'interruzioni  di  servi- 
zio debbono  valere  solamente  per  le  liquidazioni  di  ritiro  e ve- 
dovili. 

— Reale  Rescritto  de!  1S  novembre  1829  col  quale  si  esclu- 
dono dalle  pensioni  vedovili  quelle  mogli  che  contrassero  matri- 
monio di  coscienza. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830  col  quale  si  prescrive  rhe 
gli  anni  di  servizio  prestrati  nell'accademia  militare  vadino  com- 
presi nel  computo  di  quelli  richiesti  nelle  pensioni  di  giustizia. 

— Ministeriale  del  12  marzo  1831  con  la  quale  si  risolve  ta 
quistione  se  lo  sialo  di  esuberanza  porti  interruzione  di  servizio. 

— Circolare  del  30  aprile  1 83 1 con  la  quale  si  determina  co- 
me dehhonsi  liquidare  le  pensioni  di  ritiro  agl'impiegati  ammini- 
strativi in  forza  del  decreto  dei  3 maggio  1816. 

— Reale  Rescritto  del  15  ottobre  1831  col  quale  si  prescrive 
che  nei  casi  di  liquidazioni  di  pensioni  di  giustizia  a favore  d im- 
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piegali  i quali  godevano  di  più  soldi  riuniti  si  stesse  strettamen- 
te al  reai  decreto  circa  il  divieto  delle  cumulazioni. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1831  col  quale  si  stabili- 
sce che  nel  concedersi  le  pensioni  di  giustizia  vedovile  o agli  or- 
fani d impiegati  gli  arretrati  di  pensioni,  non  debbono  eccedere  un 
solo  anno. 

' — Reale  Rescritto  del  IO  decembre  1831  col  quale  si  stabi- 
liscono le  norme  a regolare  le  Itasi  di  primo  soldo  degli  indivi- 
dui appartenenti  al  ramo  militare  nel  caso  di  pensioni  di  ritiro. 

— Reale  Rescritto  del  14  decembre  1831  col  quale  si  danno  ♦ 
disposizioni  a regolare  gli  anni  di  servizio  per  quegl  impiegati  mi- 
litali che  sono  obbligati  allo  imbarco. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1832  col  quale  si  prescrive 
che  l'importare  della  differenza  Ira  il  nuovo  e l'antico  soldo  ac- 
cordato a titolo  di  soprassoldo  e soggetto  alla  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento  dee  mettersi  a calcolo  nella  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  o vedovili- 

— Reale  Rescritto  del  30  giugno  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  anni  di  servizio  prestati  dai  soldati  soprannumerari  della 
compagnia  di  dotazione  di  pantelleria  debbono  essere  calcolali  nel 
passare  al  ritiro , sebbene  non  avessero  essi  percepito  in  quel 
tempo  alcuna  paga. 

, — Circolare  del  I agosto  1833  con  la  quale  si  stabilisce  che  la 
rata  della  pensione  che  godono  i figli  di  un  defunto  impiegato 
si  estingue  a misura  che  le  figlie  nubile  si  danno  a marito , cd 
i maschi  pervengono  all'età  maggiore , e ciò  tanto  per  le  pensio- 
ni di  giustizia  che  di  grazia. 

— Reale  Rescritto  del  4 settembre  1833  coi  quale  si  stabili- 
sce la  norma  da  seguirsi  in  caso  di  pensioni  di  giustizia  per  gli 
impiegati  che  col  soldo  han  conservato  una  differenza  anche  a 
titolo  di  soldo.  , 

— Circolare  del  4 ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della 
mode  dell'impiegato. 

— Reale  Rescritto  del  6 maggio  1833  col  quale  si  determina 
che  nei  casi  di  pensioni  vedovili  o di  ritiro  non  debbono  andare  ■ 
compresi  tra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decorrimento  dei 
quali  siasi  percepita  gratificazione. 

— Reale  Rescritto  del  3 settembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  nelle  pensioni  di  giustizia  le  indennità  che  si  godono 
per  supplemento  di  soldo. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1836  col  qnale  si  prescrive 
che  la  gran  corte  de’ conti  non  può  emettere  deliberazioni  sui 
dritti  di  pensioni  che  possono  competere  agl'impiegati  priacchè  non 
si  presentasse  il  caso  della  liquidazione. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1836  col  quale  si  determi- 
na che  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'impiegati  di  casa  reale 
ammessi  pria  di  gennaio  1834  deve  eseguirsi  colle  norme  delta- 
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te  nel  decreto  dei  16  luglio  1817;  per  quelli  ammessi  dopo  detta 
epoca  e dal  servizio  di  casa  reaie  passati  ad  altre  amministrazioni 
dello  stato  la  liquidazione  dee  procedere  in  conformità  del  decreto 
dei  3 maggio  1816  e per  gl’inpiegati  di  Sicilia  giusta  il  decreto 
de’ 25  gennaio  1823. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1836  cól  quale  si  deter- 
mina che  gli  anni  di  servizio  debbono  cominciarsi  a computare 
dal  giorno  in  cui  è cominciato  a carico  delt’iropiegato  la  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  col  quale  si  prescrive 
che  sono  esentate  talune  vedove  d'impiegati  del  l'amministrazione 
della  Ficuzza  dalla  esibizione  della  reat  licenza  del  matrimonio  per 
la  liquidazione  della  pensione  vedovile. 

— - Circolare  del  14  gennaio  1837  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  si  restituisce  interruzione  di  servizio  nella  liquidazione  della 
pensione  la  mancanza  di  servizio  per  un  impedimento  qualunque 
indipendente  dalla  volontà  o colpa  di  un  impiegato  e che  alla 
mancanza  del  titolo  del  primo  impiego  può  supplirsi  coi  documenti 
del  soldo  goduto. 

-«-Reale  Rescrilto  degli  8 luglio  1838  col  quale  si  prescrive 
che  il  beneficio  del  quinquennio  accordato  daU’articolo  5 pel  de- 
creto dei  25  gennaio  1823  agli  antichi  impiegati  è applicabile 
anche  a quelli  che  contano  un  nuiàcro  di  anni  di  servizio  con 
soldo  sufficienti  per  aver  dritto  alla  pensione. 

— Reale  Rescritlo  dei  28  luglio  1837  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  dichiarazioni  che  debbono  fare  gl'impie- 
gati nell'amministrazione  dei  beni  ceduti  dalla  reai  casa  per  le 
liquidazioni  delle  di  loro  pensioni  in  caso  di  ritiro. 

— Reale  Rescrilto  del  18  ottobre  1837  col  quale  si  determina 
che  è dovuta  la  pensione  di  giustizia  alle  vedove  degl’impiegati  che 
si  trovano  nelle  amministrazioni  dei  beni  di  rasa  reale  in  Sicilia 
al  1 gennaio  1834  qualunque  sia  stato  il  tempo  del  servizio  dei 
loro  mariti,  quando  però  in  questo  siano  concorse  le  circostanze 
stabilite  nell’articolo  6 dei  reai  decreto  del  16  luglio  1817.. 
r-—  Circolare  del  7 aprile  1838  con  la  quale  si  determina  che 
nelle  proposte  di  pensioni  in  favore  d'impiegati  comunali  si  deb- 
bono spedire  i documenti  necessari. 

— Circolare  del  26  febbraio  1 839  con  la  quale  si  determinano, 

i documenti  necessari  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  giu- 
stizia. * . 

— Reale  Rescrilto  del  12  marzo  1839  col  quale  si  stabilisce 
non  deyersi  soggettare  le  vedove  degl'impiegati  defunti  al  peso 
di  pagare  a prò  della  reai  tesoreria  il  due  e mezzo  per  cento  non 
soddisfatto  per  qualche  anno  sul  soldo  e gratificazione  oa  essi  goduta. 

— Reale  Rescritto  del  20  aprile  1839  col  quale  si  risolve  il 
quesito  se  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  gmstizia  per  impie- 
gati i quali  èssendo  siati  prima  esonorati  ed  indi  restituiti  ad  im- 
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piego  si  possono  congiuugere  i servizi  , che  precedettero  la  eso- 
nerazione. 

— Reale  Rescritto  del  4 giugno  1839  rol  quale  si  prescrive 
che  alle  donzelle  orfane  degl'impiegati  qualora  per  legge  compita 
il  dritto  delta  pensione  si  appartiene  pur  l'altro  dell'annata  di 
pensione  andando  a marito. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1839  col  quale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  del  decreto  del  ‘28  luglio  1818  riguardanti  le 
liquidazioni  delle  pensioni  militari  non  sono  applicabili  agl'irapie- 
gali  civili  , e quindi  non  possono  ricongiungersi  i due  interrotti 
periodi  di  servizio  nella  liquidazione. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1839  col  quale  si  prescrive 
che  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  de' musicanti  natividei 
reali  domini  che  servono  nei  corpi  svizzeri  deveseguirsi  con  le 
norme  stabilite  nel  decreto  del  3 maggio  1816  e non  con  quelle 
fissate  nelle  capitolazioni. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1839  portante  disposizioni  a 
regolare  la  ricevuta  del  due  e mezzo  per  cento  per  gl'impiegati 
comunali  onde  aver  dritto  alla  pensione  di  giustizia. 

— Circolare  del  12  ottobre  1839  portante  le  indicazioni  da 
presentarsi  per  ia  liquidazione  delle  pensioni  , a favore  degl'im- 
piegati comunali. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1839  col  quale  si  stabi- 
lisce che  i marinari  della  flottiglia  Trapanese  disarmata  che  hanno 
gli  anni  di  servizio  per  la  pensione  di  ritiro  , ne.  riceveranno  l'e- 
quivalenza sul  ruolo  provvisorio  senza  forma  di  liquidazione  ed  a ti- 
tolo di  pensione  di  grazia;  coloro  pi  che  non  avranno  compiuto  il 
primo  periodo  per  gli  anni  di  servizio  saranno  arredali  se  il  vo- 
gliono tra  li  700  marinari  di  nuova  leva  per  compire  gli  anni  di 
servizio  onde  avere  il  dritto  alla  pensione. 

— Reale  Rescritto  del  30  gennaio  1840  portante  le  norme  ad 
osservarsi  in  riguardo  al  pagamento  delle  pensioni  dovute  ai  sotto 
uffiziali  e soldati  de' cannonieri  marinari,  in  pendenza  dell'appro- 
vazione della  liquidazione  delle  pensioni. 

— Circolare  del  4 luglio  1840  con  la  quale  si  prescrive  rhe  non 
può  farsi  dritto  a domande  d'impiegati  comunali  dimessi  dal  servi- 
zio o di  qualche  vedova  o figli  d impiegati  a1  quali  non  ispctta  pen- 
sione qlcuna  di  restituirsi  le  loro  somme  pagate  pel  due  e mezzo  per 
♦ cento  sui  loro  soldi. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1840  col  quale  si  prescrive 
che  avvenendo  la  morte,  ed  il  passaggio  a seconde  nozze  di  una 
vedova  di  un  impiegato,  la  pensione  di  costei,  cessata  di  godere,  deve 
ai  termini  del  decreto  del  5 maggio  1816  ripartirsi  a rate  eguali 
tra  i figli  del  primo  e secondo  letto,  pei  maschi  fino  a che  non 
hanno  oltrepassato  gli  anni  18,  e per  le  femine  fino  a che  non  sa- 
ranno maritate. 

Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1840  col  quale  si  prescrive 
che  non  si  può  in  caso  di  pensione  di  ritiro  gli  anni  di  servizio  pre- 
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stali  nel  ramo  militare,  dai  quale  iiu  individuo  a propria  domanda 
fu  dimesso  rongiungere  a quelli  che  dopo  qualche  intervallo  stesso 
ha  prestato  in  altro  ramo. 

PENSIONISTI.  Reale  Rescritto  del  3 luglio  1 830  col  quale  si 
esentono  dal  dritto  dell'archivio  notariale  i certificati  di  vita  che 
debbono  esibire  i pensionisti  a carico  dello  stato. 

PERCETTORI.  Circolare  del  18  febbraio  1810  con  la  quale  si 
determina  che  la  prelazione  de’ percettori  nelle  vendite  non  è accor- 
data alle  loro  persone  ma  al  governo  per  incassare  la  contribuzione. 

— Ministeriale  del  13  maggio  1810  con  la  quale  si  stabilisce  la 
norma  sul  regresso  che  un  terza  può  avere  contro  un  percettore  che 
ha  trascurato  la  percezione. 

— Circolare  del  5 ottobre  1811  snll’esame  amministrativo  che 
dee  precedere  le  cause  criminali  contro  i percettori  in  materia  di 
officio. 

— Circolare  degli  8 luglio  1812  circa  la  elezione  >degli  esattori 
in  luogo  de’  percettori  malversatori  e sull  arresto  di  quest'ultimi. 

— Regolamento  de!  1 febbraio  1816  relativo  al  versamento  del 
prodotto  della  contribuzione  fondiaria,  ed  alle  obbligazioni  de’  ri- 
cevitori generali  e distrettuali  e de’  percettori  ed  esattori. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1817  con  la  quale  si  proibisce 
ai  percettori  di  esigere  il  drillo  di  sequestro  sulle  intimazioni  che 
si  spediscono  agli  affittatoci  de' fondi. 

— Sovrana  risoluzione  del  t aprile  1817  con  la  quale  si  determi- 
nano le  proporzioni  alle  quali  regolar  deggionsi  le  cauzioni  de’  regi 
percettori  delle  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  de!  1 1 agosto  1819  col  quale  si  prescrive 
che  possono  i percettori,  dirigendosi  alla  cassa  ai  ammortizzazio- 
ne , riscuotere  le  somme  dovute  per  contribuzione  dei  depositi  giu- 
diziari pervenienti  dai  frutti  soggetti  ai  privilegi  del  tesoro. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1825  col  quale  si  determina 
non  doversi  praticare  la  ritenuta  del  IO  per  100  sul  premio  che  si 
paga  a favore  dei  ricevitori  generali  e distrettuali  e dei  percettori 
delle  contribuzioni  dirette. 

«Reale  Rescritto  del  15  luglio  1826  portante  disposizioni  a 
, regolare  il  dritto  dovuto  agli  esattori  e percettori  della  contribu- 
zione fondiaria. 

— Circolate  degli  1 1 luglio  1829  con  la  quale  si  determina  che 
nella  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il  per- 
cettore all'esattore  della  fondiaria  prevaierà  il  parere  del  capo-luogo 
del  circondario  , e si  presceglierà  sempre  per  percettore  chi  possa 
personalmente,  non  per  sostituto  esercitare  l’impiego. 

— Reale  Rescritto  de' 1 6 agosto  1830  portante  disposizioni  per 
la  incompatibilità  in  Sicilia  della  carica  di  percettore  comunale  col 
notariato. 

•—  Circolare  dei  15  febbraio  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  congedi  de'  percettori  deggiono  essere  intesi  i loro  garanti  c che 
non  si  daran  congedi  senza  l'autorizzazione  del  ministero. 
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. ! — Ikale  Rescritto  del  3 agosto  1833  co!  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare-  i doveri  de'  percettori  ed  esattori  fondiari. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i percettori  delle  contribuzioni  dirette  sono  esenti  dalla  leva 
militare. 

. PERCEZIONE.  Regolamento  del  5 giugno  181 1 relativo  alla  vi- 
gilanza.da  esercitarsi  sulla  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 

PERITI.  Ministeriale  del  G ottobre  1819  portante  disposizioni 
circa  la  facoltà  agli  istruttori  di  scegliere  i periti  tra  i componenti 
le  camere  notariali. 

— Circolare  dei  30  agosto  1820  circa  le  ordinanze  dei  presi- 
demi  civili  per  la  tassa  degli  onorari  dei  periti,  le  quali  possono  scri- 
versi in  piedi  delle  ralazioni  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1821  col  quale  sirisolve 
la  quislione  se  le  dichiarazioni  de' periti  e testimoni  generici  fatte 
prima  delle  attuale  leggi  di  procedura  penale  e giurate  conforme 
alle  leggi  allora  vigenti  possano  essere  lette  nella  pubblica  discus- 
sione. 


Reale  Rescritto  degli  li  giugno  1823  col  quale  si  spiega  H 
senso  dell  articolo  246  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la  nul- 
lità per  roanranza  di  giuramenti  nelle  dichiarazioni  di  periti  e te- 
stimoni generici  Ielle  nella  discussione  pubblica. 

Reale  Rescritto  del  16  maggio  1829  col  quale  si  determi- 
nano i perili  che  debbono  verificare  le  spec  ie  delle  merci. 

- Reale  Rescritto  del  21  maggio  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  le  indennità  spettanti  a periti  calligrafi  e di  arti  liberali, 
adoperali  in  affari  penali. 

Rescritto  del  I ottobre  183G  col  qnale  si  determina 
l au  tonfa  incaricala  dell  esame  e spese  dovute  ai  perili  per  la  in- 
titolazione degli  annui  ruoli  pei  titolari  delle  chiese  e benefici  di 
regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  M)  dicembre  1840  portante  il  regola- 
mento circa  gii  esami  che  debbono  subire  gli  esperti  , periti  e 
misuratori  di  campagna. 

a^5,jUZ'°ne  dc*  Scnnaio  1816  con  la  qnale  si  stabilisce  il 
melodo  da  osservarsi  per  le  perizie,  relative  all’esecuzione  delle 
opere  pubbliche  comunali. 

. Circolare  del  20  maggio  1839  con  la  quale  si  stabilisce  che 
? Pcrmo  Per  opere  de  camposanli  si  debbono  rivedere  e vistare 

r,ì^^™daf<lua  e slradc  • direttore  della  provincia. 

• , PJ.  , DARMI.  Circolare  del  3 luglio  1816  con  la  qnale 
si  stabilisce  che  sono  esenti  da  pagamento  le  fedi  di  perquisizioni 
per  ottenere  il  permesso  delle  armi. 

PERMUTE.  Ministeriale  de’ 25  novembre  1828  portante  dispo- 
smont  perche  nelle  permute  de’  fondi  dei  luoghi  pii  non  sia  appli- 
cabtle  d reai  rescritto  dei  20  aprile  1826  che  richiede  le  subaste 

— Ministeriale  del  26  novembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 


Digitized  by  Google 


436  ' INDICE  ALFABETICO 

che  le  subaste  nelle  alienazioni  de'  beni  ecclesiastici  debbano  ayer 
luogo  nelle  cessioni , non  già  nelle  permute. 

PESCA.  Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran 
corte  de’ conti  de’ 20  settembre  18(7  col  quale  si  stabilisce  che 
la  mancanza  de' regolamenti  particolari  e le  contravvenzioni  in 
materia  di  pesca  debbono  essere  istruite  e giudicale  colle  norme 
stabilite  nella  legge  organica  del  potere  giudiziario  del  dì  20  mag- 
gio 1808  e nelle  leggi  vigenti. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1819  col  quale  si  danno 
ai  guardiani  delle  pesche  riservate  le  facoltà  di  compilare  i pro- 
cessi verbali  sulle  trasgressioni  che  le  riguardano. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  182  » col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  impedirsi  la  pesca  con  le  allalungare. 

— Reale'  Rescritto  del  7 aprile  1828  portante  varie  disposi- 
zioni sulla  pesca- 

— Reale  Rescritto  dei  28  ottobre  1829  portante  disposizioni 

a regolare  la  pesca  in  Sicilia.  ; " • 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1832  col  quale  si  approva 
il  regolamento  per  la  pesca  nei  mari  de’ Termini. 

— Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1832  col  quale  si  apporta 
una  modificia  al  regolamento  per  la  pescaggigne  nei  mari  di 
Ustica. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1834  col  quale  si  prescrive 
l’abolizione  delle  multe  e delle  pene  corporali  per  le  contravven- 
zioni alla  caccia  ed  alla  pesca  nelle  reali  riserve. 

PESCE.  Sovrana  determinazione  del  28  aprile  1817  con  la  qua- 
le si  abolisce  nei  reali  domini  altre  il  faro  il  dazio  sul  pesce  e si 
aumenta  quello  della  carne. 

PESI  E MISURE.  Circolare  degli  11  aprile  1840  con  la  quale 
si  danno  delle  dilucidazioni  in  riguardo  alle  facoltà  che  riman- 
gono tuttavia  attribuite  alle  deputazioni  metriche  sui  pesi  , e .mi- 
sure dopo  la  pubblicazione  della  legge  de’  12  dicembre  1818  in 
Sicilia- 

PESI  PUBBLICI.  Grcolare  del  26  marzo  1834  con  la  quale 
si  rammentano  i regolamenti  con  cui  ogni  franchigia  de  pubblici 
pesi  è abolita. 

PETIZIONI-  Reale  Rescritto  de’23  agosto  1824  col  quale  si 
determina  il  senso  da  darsi  alle  suppliche  che  s’inviano  per  luso 
conveniente..  - . 

PEZZI  DURI.  Uffizio  del  2 aprile  1818  emesso  dallamministra- 
zione  delle  rendile  dello  slato  col  quale  si  determina  il  valore  dei 
pezzi  duri  ossia  colonati. 

PICCOLA  POSTA.  Reale  Rescritto  del  31  marzo  1820  col 
quale  si  determina  che  i custodi  delle  poste  debbono  tenere  i casset- 
tmi  della  piccola  posta.  - 

PIGIONE.  Grcolate  de- 15  gennaio  1820  con  la  quale  si  per- 
mette ai  servienti  dei  conciliatori  di  dare  congedo  ai  locatori  qua- 
lora il  pigione  non  eccede  i ducati  sei. 
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- PILOTI.  Reale  Rescritto  del  12  novembre  1 828  col  quale  si 
prescrive  che  una  delle  sette  piazze  di  marinari  doganali  sia  inver- 
tita in  quella  di  un  pilota  di  seconda  classe. 

PIANTE  TOPOFRAF1CHE  Ministeriale  del  28  ottobre  1835 
sul  dubbio  se  le  piante  topografiche  che  avessero  a presentarsi  in 
giudizio  debbono  essere  bollate  e registrate,  e se  ammessa  la  idea 
del  registro  sulle  medesime  se  ne  debba  lasciare  ad  occasione  delle 
loro  registrazioni  un  esemp'are  ai  ricevitore. 

PIANTAGIONI.  Circolare  degli  8 novembre  1823  con  la  quale 
si  vieta  ai  particolari  piantare  i termini  di  confinazione  dei  loro 
fondi  sulle  strade 

PIANTONI.  Ministeriale  del  25  gennaio  1817  con  la  quale  si 
stabilisce  che  presso  ciascun  ricevitore  generale  o distrettuale  debba 
tenersi  un  numero  di  soldati  che  si  spediscono  per  coazioni , e del 
dritto  loro  dovuto. 

— Reale  Rescritto  del  5'  aprile  1817  col  quale  si  stabilisce  ia 
quali  casi  si  possono  spedire  piantoni  per  oggetto  di  amministra- 
zione e delle  pene  contro  gli  amministratori  che  abusano  di  tale 
facoltà. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  23  aprile 
1817  col  quale  si  stabilisce  che  lo  stipendio  stabilito  ai  piantoni 
e le  tasse  delle  spese  di  sequestro  contro  i contribuenti  morosi, 
non  debbonsi  aumentare , e che  i filiamoli  pagheranno  grana  cin- 
que agli  intimati  per  ogni  conservatorio  , ed  avranno  il  dritto  di 
compensazione  sul  fitto  ai  proprietari. 

— Ministeriale  del  1 1 giugno  1817  con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  ed  in  qual  modo  possonsi  usare  i piantoni  contro  gli 
eredi  de' cassieri  ed  appaltatori  de' dazi  comunali. 

— Circolare  del  31  gennaio  1818  con  la  quale  si  determina 
in  quali  casi  si  possa  far  uso  di  piantoni  contro  i debitori  de'  monti 
frumentari.  * 

— Circolare  dei  14  luglio  1818  portante  disposizioni  circa  l’uso 
dei  piantoni  nell'esazioni  da  farsi  dalle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  de' 19  settembre  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  famministrazione  delle  foreste  può  far  uso  delle  coa- 
zioni è de'  piantoni  contro  de’  filiamoli  morosi. 

— Istruzioni  per  l'uso  de'  piantoni  nella  esazione  delle  rendite 
de'  beni  della  reai  casa  e de'  siti  reali  sovranamente  approvate  il 
19  settembre  1818. 

— Circolare  dei  23  marzo  1822  con  la  quale  si  vieta,  agli 
appaltatori  dei  dazi  comunali  la  spedizione  dei  piantoni. 

— Circolare  del  8 febbraio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
contro  i debitori  di  generi  di  privativa  possonsi  usare  le  coazio- 
ni dei  piantoni. 

— Circolare  dei  24  agosto  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cassieri  comunali  quando  hanno  denaro  Hi  cassa  e non  adem- 
piono al  versamento  di  ciò  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pob- 
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bliche  provinciali  possono  essere  soggettali  alle  cauzioni  dei  com- 
missari! e dei  piantoni. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1826  col  quale  si  determina 
che  nella  riscossione  dei  ratizzi  per  arginare  i liumi  ed  i tor- 
renti c permesso  la  spedizione  dei  piantoni. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1826  con  cui  si  determi- 
na quali  amministrazioni  di  beneficenza  godono  del  dritto  di  spe- 
dire i piantoni. 

— Reale  Rescritto  del  1 agosto  1827  col  quale  si  prescrive  in 
quali  modi  possono  gli  appaltatori  dei  dazi  comunali  domandare 
la  spedizione  dei  piantoni  contro  i contribuenti  morosi. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1830  col  quale  si  prescrive 
.che  la  spedizione  de'  piantoni  non  è a rigore  accessoria  quando 
sieno  stali  praticati  prima  i sequestri. 

— Circolare  del  26  agosto  1830  con  la  quale  si  permette  l'uso 

de'  piantoni  contro  i cassieri  morosi  che  abbiano  esatto  la  tassa 
protomedicale.  , ’ , * 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1832  col  quale  è accordato 
ai  comuni  per  la  esazione  delle  loro  rendite  di  qualunque  natura 
l’uso  dei  piantoni  del  pari  che  ai  luoghi  pii  ed  agli  stabilimenti 
di  beneficenza  del  Regno 

— Circolare  degli  11  giugno  1834  con  cui  si  trasmette  il  reai 
decreto  perchè  le  amministrazioni  diocesane  nella  esazione  delle 
loro  rendite  possono  far  uso  de' piantoni. 

— Ministeriale  del  15  aprile  1835  con  la  quale  si  dichiara  che 
i fittuari  delie  rendile  delle  amministrazioni  diocesane  non  posso- 
no per  la  riscossione  di  esse  far  uso  de’  piantoni. 

— Circolare  degli  II  luglio  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che 
si  può  far  uso  de' piantoni  contro  i requisiti  alla  leva  retinenti  a 
presentarsi. 

— Circolare  del  22  luglio  1835  con  la  quale  si  definisce  in 
quali  casi  si  può  far  uso  delle  coazioni  amministrative  con  pian- 
toni contro  i reddenli  morosi. 

PLATEA.  Ministeriale  del  19  maggio  1827  portante  disposi- 
zioni perchè  la  platea  dalle  amministrazioni  diocesane  non  vada 
soggetta  alla  formalità  del  bollo. 

— Ministeriale  del  2 giugno  1827  portante  disposizioni  perla 
formazione  d.lla  platea  richiesta  dalle  islrnzioni  generali  dei  31 
ottobre  1818. 

— Ministeriale  del  28  novembre  1827  portante  disposizioni- 
sulla  formazione  della  platea  delle  amministrazioni  diocesane. 

PLEGERIE.  Istruzioni  del  10  febbraio  1817  in  occasione  del 
decreto  dello  stesso  giorno,  circa  le  plegerie  delle  polizze  e fedi 
di  riedito  disperse. 

PLICHI  Circolare  de’ 18  marzo  1818  portante  disposizioni  in- 
torno ai  plichi  che  pervengono  ai  giudici  istruttori  per  mezzo  della 
posta  e che  godono  la  franchigia  sotto  fascia. 
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POLIZIA  Circolare  del  22  maggio  18 17  con  la  quale  si  dilu- 
cida l’articolo  15  delle  istruzioni  sui  poteri  di  polizia, 

— Reale  Rescritto  de’  17  giugno  1818  portante  disposizioni  cir- 
ca i laudatori  di  pietre. 

— Reale  Rescritto  del  21  giugno  1818  col  quale  si  determina 
non  potersi  accordare  la  patente  di  guardia  rurale  ad  un  proprie- 
tario per  la  custodia  de’  suoi  fondi. 

— Reale  Rescritto  del  19  settembre  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  la  facoltà  di  fare  e promulgare  nelle  provincie  del  re- 
gno i regolamenti  di  polizia  amministrativa  appartiene  esclusi- 
vamente agl’intendenti  ne'  termini  e nel  modo  prescritto  nella  leg- 
ge de' 12  dicembre  I8IC 

— Circolare  del  31  settembre  1818  portante  disposizioni  per 
gli  asportatoci  delle  armi  vietate. 

— Ministeriale  degli  8 deceinbre  1819  circa  l’osservanza  delle 
antiche  leggi  per  le  armi  vietate  , fino  a clic  non  sarà  pubbli- 
cato un  regolamento  di  polizia  sulle  medesime. 

— Reale  Rescritto  del  15  decembre  1819  col  quale  si  fissa  il 
modo  come  liquidarsi  le  indennità  di-  giustizia  agli  agenti  della 
polizia  ordinaria. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1820  col  quale  si  approva 
un  regolamento  per  la  spedizione  dei  permessi  darmi. 

— Circolare  del  17  aprile  1821  per  la  spiegazione  de' decreti 
del  3 marzo  e 9 aprile  1821  circa  1 asportazione  di  arme  vietate. 

— Circolare  del  12  settembre  1821  con  la  quale  si  prescrive 
agl’intendenti  di  riferire  al  commissariato  generale  gli  av  venimenti, 
c le  notizie  che  possono  formar  materia  d'un  articolo  di  giornale.  . 

— Circolare  del  2G  ottobre  1 82 1 con  la  quale  si  raccomanda  agli 
intendenti  la  buon  amministrazione  delle  provincie  c la  vigilanza 
nel  pervenire  i reati  perseguitarli  e porli  nei  limili  delle  loro 
attribuzioni. 

— Reale  Rescritto  del  (0  novembre  1821  col  quale  si  atlri- 
lniisce  alle  gran  corti  criminali  la  facoltà  di  decidere  sulla  com- 
petenza pei  misfatti  preveduti  dall’articolo  'i  del  decreto  del  30 
agosto  182t  relativo  alle  persecuzioni  delle  comitive  armate. 

— Regolamento  del  30  novembre  1821  sulle  cosi  dette  carie 
di  sicurezza,  di  permanenza,  di  psso  c dei  passaporti  sovrana- 
mente  approvato  pei  reali  domini  al  di  qna  del  faro. 

— Circolare  del  12  gennaio  1822  con  cui  si  determina  qual 
sorveglianza  debbono  usare  i sindaci  pei  figli  delle  prostitute  o 
delle  concubine. 

— Circolare  del  31  gennaio  1822  portante  le  disposizioni  co-  ' 
me  redigersi  uno  stato  nominativo  e categorico  riguardanti  i fab- 
bricanti di  armi  d’ogni  genere.  , . 

— Circolare  del  20  marzo  1822  portante  le  pene  contro  i giuo-- 
calori  nelle  bettole  e nelle  cantine. 

— Circolare  del  16  marzo  1822  con  la  quale  si  determina  che 
le  disposizioni  emesse  con  circolare  de’  12  gennaio  1822  intor- 
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no  alle  prostitute  e concubine  vengono  modificate  per  le  sole  con- 
cubine. 

— Circolare  degli  1 1 maggio  1822  con  la  quale  si  determina 
quali  carte  di  autorizzazione  sono  abilitati  a tenere  quei  religiosi 
che  questuano  per  gli  ordini  mendicanti. 

— Reale  Rescritto  dei  15  maggio  1822  sulla  intelligenza  del 
decrelo  dei  9 aprile  1821  circa  la  competenza  per  la  conserva- 
zione di  oggetti  settari. 

— Sovrana  Risoluzione  del  22  maggio  1 822  che  attribuisce 
alla  direzione  generale  delle  foreste  la  spedizione  delle  licenze  di 
caccia  in  vista  dei  permessi  di  armi  della  polizia. 

— Circolare  del  3 agosto  1822  con  la  quale  si  stabiliscono  le 
eccezioni  alla  regola  prescritta  dall’articolo  695  della  legge  di  pro- 
cedura penale  per  gli  arrestati  per  misura  di  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  14  ottobre  1822  col  quale  si  stabilisce 
il  soldo  da  corrispondersi  al  direttore  di  polizia. 

— Ciraolare  del  5 febbraio  1823  con  la  quale  si  ordina  che 
l’ asporlalore  d'armi  vietate  senza  licenza  per  iscritto  della  poli- 
zia è sottoposto  alla  sanzione  del  decretò  del  3 ottobre  1823  quan- 
tunque non  sia  compreso  colle  armi  nella  flagranza. 

— Circolare  del  12  febbraio  1823  con  la  quale  si  stabiliscono 
norme  a seguirsi  per  gli  asportatoci  d armi. 

— Reale  Rescritto  de’  13  agosto  1823  col  quale  si  stabilisce 
che  lo  assegno  ai  relegali  nell  isole  e forti  deve  andare  a carico 
della  tesoreria  non  già  de’ fondi  della  polizia, 

— Reale  Rescritto  de'  27  agosto  1 823  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  locali  degli  agenti  di  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  4 giugno  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  diraande  dei  permessi  d armi  per  ottenere 
le  licenze  da  caccia. 

— Circolare  del  4 marzo  1 825  portante  disposizioni  per  la  pu- 
nizione di  coloro  che  asportano  le  armi  senza  licenza  per  iscritto 
della  polizia.  ■ 

— Circolare  del  23  luglio  1825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sui  fatti  che  i giudici  circondariali  debbono  riferire  alle 
autorità  di  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  182G  col  quale  si  istituisce 
una  commessione  per  punire  con  le  legnate  le  eccedenze  che  si 
commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni  dei  capoluoghi  di  provincia. 

— Circolare  del  28  giugno  1826  portante  la  risoluzione  di  un 

dubbio  a due  specie  di  eccedenze  che  potessero  commettere  i de- 
tenuti nelle  prigioni  e che  sono  comprese  Ira  quelle  punibili  con 
le  legnate.  , 

— Reale  Rescritto  de!  30  agosto  1826  portante  la  destinazio- 
ne de' funzionari  che  debbono  rimpiazzare  ne' casi  di  assenza-  i 
componenti  la  commessione  istituita  per  punire  con  le  legnate  le 
eccedenze  clic  si  commettono  da’  detenuti  nelle  prigioni. 

■—Circolare  del  22  novembre  1826  portante  il  divieto  per  le 
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pubbliche  questue  , ed  in  quali  casi  sieno  le  medesime  permesse- 

— Circolare  del  29  gennaio  1 827  con  la  quale  si  prescrice  che 

dalla  straordinaria  misura  della  punizione  de’ detenuti  con  le  le- 
gnale per  l'eccedenze  che  si  commettessero  nelle  prigioni  sono  ec- 
cettuali gii  ecclesiastici.  ' 

— Circolare  del  28  febbraio  1827  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gli  incaricati  della  polizia  ritenendo  solo  le  carte  che  appar- 
tengono a questo  ramo  restituiranno  subito  quelle  di  commercio 
ai  negozianti. 

— Circolare  degli  11  aprile  1827  con  cui  si  determina  che  la 
pena  economica  delle  legnate  ai  detenuti  nelle  prigioni  centrali  si 
estende  ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali. 

-T- Circolare  del  23  maggio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  possono  stampare  composizioni  anche  in  lode  seaza  l’as- 
senso della  persona  lodala. 

— Circolare  del  29  dicembre  1827  con  la  quale  si  prescrivono 
le  autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i romiti  questuanti. 

— Circolare  del  2 febbràio  1828  portante  le  istruzioni  per  re- 
primere gli  ozimi  ed  i vagabondi  nella  città  di  Napoli. 

— Circolare  del  1 3 decembre  1 828  per  la  quale  s'inculca  agi» 
intendenti  di  vigilare  sulla  regolare  trasmissione  dei  permessi  d'ar- 
mi  ai  ricevitori  senza  dei  quali  le  licenze  di  caccia  non  poiran 
consegnarsi. 

— Ministeriale  del  24  gennaio  1829  che  serve  di  dilucidazio- 
ne o di  continuazione  a quella  di  13  dicembre  1828  circa  le  cau- 
tele da  osservarsi  pei  permessi  d’armi  in  vista  de' quali  si  conse- 
gnano le  licenze  da  caccia. 

— Circolare  del  I maggio  1829  portante  disposizioni  a stabi- 
lire Armonia  necessaria  tra  la  polizia  e l'ordine  giudiziario. 

— Ministeriale  del  1 4 maggio  1 829  portante  disposizioni  per 
gli  asportato»  di  armi. 

— Circolare  del  27  maggio  1829  con  cui  si  previene  che  gli 
cremiti  ner  porsi  in  giro  per  far  la  questua  debbono  munirsi  della 
licenza  nella  polizia. 

— Circolare  del  31  luglio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 

nei  reati  comuni  i funzionari  di  polizia  non  possono  procedere  ad 
atti  istruttori.  ' 

— Circolare  del  15  maggio  1830  con  la  quale  si  prescrive  es- 
servi nei  comuni  i regolamenti  di  polizia  nei  quali  si  determina 
tra  l'altro  la  multa  per  le  contravvenzioni  indicate  negli  articoli 
6 e 7 della  legge  de’ 21  marzo  1817. 

— Circolare  de’  24  luglio  1 830  con  la  quale  si  apportano  delle 
modifiche  al  regolamento  di  polizia  de’ 30  novembre  1821  in  ri- 
guardo alle  pene  pei  contravventori. 

— Circolare  dei  15  giugno  1831  con  la  quale  si  determina  che 
gl’individui  • del  regno  , e quelli  dello  stato  pontificio  oltre  dei 
passaporti  deggiono  essere  muniti  dei  certificati  di  non  essere  sot- 
toposti ad  alcun  gravame  in  pregiudizio  presso  il  proprio  governo. 
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— Circolare  del  I!)  giugno  IS.I3  con  la  quale  si  prescrive  elle 
gl'intendenti  non  debbono  limitarsi  a riparare  i disordini  che  per 
occasionali  circostanze  si  scoprono  , ma  debbono  con  abituale  me- 
todica , e ben  esercitala  vigilanza  procurare  che  ogni  sconcio  si 
eviti  , il  quale  potrebbe  colpire  la  loro  responsabilità. 

— Reale  Rescritto  de’  24  agosto  1833  col  quale  si  stabilisce  clic 
i premi  fissati  a favore  di  coloro  che  eseguono  gli  arresti  degli  im- 
putali inscritti  sull'albo  de'  rei  assènti  debbonsi  pagare  dallauirai- 
nistrazione  generale  del  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1834  portante  disposizioni  di 
rigore  per  coloro  che  senza  validi  legali  documenti  sinsigni  vano 
dell’ordine  gerosolimitano. 

— Circolare  del  13  luglio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
agli  agenti  di  polizia  giudiziaria  saranno  pagate  le  indennilà  come 
uflìziali  di  polizia  giudiziaria  , allorché  trattasi  d'istruzioni  che 
compilino  per  delegazione  della  comracssione  suprema  pe’  reati 
di  stato. 

— Circolare  del  21)  settembre  >835  con  la  quale  si  prescrive  che 
* la  indennità  di  grana  15  a miglio  stabilita  pei  commissari  dee  pa- 
garsi non  solo  per  l'andata  ma  anche  pel  ritorno. 

— Circolare  del  12  febbraio  183C  con  la  quale  si  sostituiscono 
lo  carte  di  passaggio  a quelle  di  sicurezza  ed  ai  passaporti  per  gi- 
rare il  regno. 

— Circolare  del  28  settembre  1836  con  la  quale  si  prescrive  di 
farsi  noto  ad  ogni  giudice  di  circondario  i reati  che  gl’individui  del 
circondario  medesimo  ahhian  commesso  fuori  di  questi  c così  non 
sia  loro  rilasciata  carta  di  passaggio. 

— Circolare  del  25  marzo  1837  con  la  quale  si  determina  che 
la  durata  del  valore  delle  carte  di  passaggio  , che  era  di  tre  mesi 
viene  estesa  a quattro. 

— Circolare  de’ 23  gennaio  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
i condannati  alla  reclusione  soggetti  a mallevarla  o che  mancano 
dei  mezzi  per  prestarla  sono  rinviati  alla  polizia  terminata  la  pena. 

— Circolare  del  22  settembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nei  passaporti  che  si  spediscono  dai  sin.laci  si  debbono  apporre  i 
visti  del  giudice  regio  è del  capo  urbano. 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  1840  col  quale  si  fissano  gl'in- 
rarirhi  del  commessane  di  polizia  che  deve  assistere  al  tiraggio 
deWotto.- 

POLIZIA  URBANA  E RURALE.  Circolare  del  15  giugno  1825 
con  la  quale  si  determina  doversi  serbare  il  solito  sistema  circa  le 
indennilà  dovute  agli  eletti  pei  viaggi  in  occasione  della  verifica 
delle  contravvenzioni  ai  regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  la  condanna 
o la  remissione  delle  multe  medesime  appartenga  al  primo  eletto 
o al  sindaco.  » 

POLIZZE.  Istruzioni  del  IO  febbraio  1817  in  occasione  del  de- 
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crclo  dello  stesso  giorno  , circa  le  piaggerie  delle  polizze  e ledi  di 
credilo  disperse. 

— Ministeriale  del  22  gennaio  1820  portante  disposizioni  sulla 
esibizione  in  giudizio  delle  polizze  bancali  attaccate  di  falso  , c delie 
altre  [«lizze  che  bisognano  per  la  comparazione  dei  caratteri. 

— Circolare  del  28  novembre  1 827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i ricevitori  generali  e lutti  coloro  che  tengono  regie  casse  che 
si  rifiutano  cambiare  le  polizze  in  numerario  e pretendono  agio , 
saranno  destituiti. 

— Ministeriale  del  19  gennaio  1828  con  la  quale  si  prescrive 

che  in  cambio  delle  polizze  non  si  dee  dare  se  non  la  moneta  che 
rappresentano  le  polizze.  •<, 

— Circolare  de' 24  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  somme  di  contribuzione  fondiaria  che  nella  Città  di  Napoli  pa- 
gatisi con  polizze  direttamente  girate  ai  percettori  non  possono  ac- 
creditarsi senza  la  dichiarazione  del  ricevitore  generale  di  essersi 
le  polizze  scritturate  sui  relativi  stati  dei  ruòli. 

— Ministeriale  del  29  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  di 
anticiparsi  come  spese  di  giustizia  i dritti  al  banco  dovuti  per  la 
ricerca  delle  polizze. 

— Decisione  della  gran  corte  suprema  di  giustizia  dei  9 giu- 
gno 183G  con  la  quale  si  stabilisce  il  valore  legale  delle  autenti- 
che dei  notai  alle  polizze  notate  fedi  originali  o correlative  partite 
di  banco. 

POLVERI.  Circolare  del  25  aprile  1825  con  la  quale  si  vieta 
il  permesso  di  trasportare  polvere  in  questi  reali  domini. 

POMPIERI.  Reale  Rescritto  del  25  novembre  1840  col  quale 
si  ordina  da- mutazione  delle  disposizione  di  non  ammettersi  vo- 
lontari presso  i corpi  del  reàl  esercito  c della  compagnia  de' pompieri. 

— Circolare  del  5 dicembre  1840  con  la  quale  si  pretetive  che 
i pompieri  della  città  sono  autorizzati  a rimpiazzare  le  reclute  come 
cambi. 

PONTI  E STRADE-  Reale  Rescritto  de’  19  settembre  1818 
col  quale  si  determina  che  l'amministrazione  delle  foreste  può  far 
uso  delle  coazioni  e de’  piantoni  contro  de’  fillaioli  morosi. 

— Circolare  del  IO  dicemlire  1819  con  la  quale  si  determina 
che  rimangono  significale  quelle  somme  che  gli  intendenti  liberano 
per  lo  servizio  di  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1821  per  l’osservanza  delie 
leggi  e de'  regolamenti  sulle  arque  e foreste.  . 

— Circolare  del  19  d cembro  1821  con  la  quale  si  determina 
che  i progetti  delle  opere  pubbliche  a carico  del  tesoro  non  pos- 
sono farsi  dall’ingcgneri , che  per  ordine  speciale  dei  direttori  ge- 
nerali dei  ponti  e strade. 

— Sovrana  risoluzione  del  22  maggio  1822  che  attribuisce  alla 
direzione  generale  delle  foreste  la  spedizione  delle  licenze  di  caccia 
in  vista  dei  permessi  di  armi  della  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1833  col  quale  si  determina 
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che  ninna  ingerenza  dee  prendere  lamminisfrazione  forestale  sulle 

terre  del  tavoliere  di  Puglia.  • 

— Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1834  col  quale  si  determina 
che  l’articolo  52  del  reai  decreto  de’ 25  marzo  1819  riguardante 
lamini  Astrazione  delle  poste  viene  applicato  all’amministrazione  di 
ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  3 agosto  1839  portante  disposizioni  a re- 
golare-il  servizio  del  corpo  degl’ingegneri  di  acque  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1839  col  quale  si  prescrive  che 
la  ritenuta  da  imporsi  agli  appaltatori  d’opere  pubbliche  pei  lavori 
che  debbon  fare  gl'ingegneri  di  ponti  c strade  resta  stabilito  al  tre 
per  cento. 

— Reale  Rescritto  del  2&  agosto  1 839  col  quale  si  determina 
che  il  corpo  degl’ingegneri  vien  diviso  in  due  sezioni , l'una  per 
l’opere  a carico  del  tesoro  e l’altra  per  le  opere  provinciali. 

— Ministeriale  .del  21  dicembre  1839  con  la  quale  si  approvano 
le  istruzioni  ed  alcune  riforme  agli  attuali  regolamenti  di  ponti  e 
strade  perciò  che  concerne  lavori  regi , nei  quali  veruna  ingerenza 
debbono  prendervi  le  officine  dell'intendenza. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1840  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  il  servizio  degl’ingegneri  di  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  19  agosto  1840  col  quale  si  prescrive 
che  agli  alunni  siciliani  ammessi  a studiare  nella  scuola  d’appli- 
cazione de’  ponti  e strade  sia  dovuto  l'emolumento  di  ducati  otto 
mensuali. 

POPOLAZIONE.  Reale  Rescritto  del  28  gennaio  1837  col  quale 
* si  risolve  il  dubbio  se  a fissare  i comuni  infra  duemila  anime  debba 
servir  di  regola  lo  stato  delle  anime  annesso  al  decreto  degli  1 1 ot- 
tobre 1817.  >•  •'  . 

PORTALETTERE.  Reale  Rescritto  del  25  luglio  1837  col 
tjuaie  si  prescrive  che  i portalettere  sono  esclusi  dalla  ritenzione, 
dei  sei  mesi. 

PORTO  FRANCO  DI  MESSINA.  Reale  Rescritto  de’  19  lu- 
glio 1823  portante  disposizioni  sulla  fmmessione  dei  frumenti  esteri 
nel  porto  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1 826  portante  disposizioni  - 
sul  libero  cabotaggio  e sulla  libertà  delle  interne  comunicazioni  del 
porlo  franco  di  Messina- 

— • Reale  Rescritto  del  24  novembre  1827  portante  le  sovrane 
risoluzioni  sulle  istanze, della  regìa  in  Sicilia  in  raso  di  volersi  dif- 
fondere per  la  via  di  terra  al  consumo  interno  i generi  dichiarati 
per  consumo  nel  porto  franco  di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1831  col  quale  sì  prescrive 
che  i generi  indigeni  rieU'immettersi  nel  porlo  franco  di  Messina 
non  si  deggiono  misurare  ne  su  di  essi  riscuolcrsi  dritto  di  misura 
meno  su  quelli  che  spedili  all’estero  siansi  poi  introdotti  nelle  do- 
gane del  regno.  .r 
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— Reale  Rescritto  del  29  febbraio  1840  portante  disposizioni 
per  Io  servizio  del  porto  franco  di  Messina. 

POSSESSO.  Circolare  del  5 settembre  1810  per  la  intelligenza 
delle  clausole  messe  nelle  decisioni  della  commessione  feudale  re- 
lative allo  stato  attuale  del  possesso. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1834  col  quale  si  determina 
se  gli  estratti  della  visita  di  monsignor  de  Cioechis  debbono  o pur 
no  riputarsi  titolo  originario  ed  originale  nella  ricognizione  delie 
rendite  dovute  dallo  erario  alle  prelature , badie  e benefici  di  re- 
gio patronato  e si  risolve  un  dubbio  sul  possesso  oltre  i trentanni. 

POSTC  E PROCACCI.  Reale  Rescritto  del  27  agosto  1817  col 
quale  si  stabilisce  considerarsi  una  la  massa  degli  impiegati  tanto 
dell’amministrazione  generale  delle  poste  in  Napoli  che  quelli  delle 
officine  delle  diverse  provincie  del  regno. 

— Reale  Rescritto  del  19  novembre  1817  col  quale  si  stabilisce 
il  metodo  del  concoso  in  riguardo  a’  soprannumerari  che  volessero 
essere  situati  nel  segretariato  o nella  contabilità  dell'amministra- 
zione generale  delle  poste. 

— Reale  Rescritto  de' 28  febbraio  1818  col  quale  si  stabilisce 
una  tassa  sulle  lettere  che  giungono  dagli  stati  francesi , e dagli 
• stali  sardi. 

— Circolare  del  18  marzo  1818  porlante  disposizioni  intorno  ai 
giudici  istruttori  per  mezzo  della  posta  e che  godono  la  franchigia 
sotto  fascia. 

— Reale  Rescritto  de' 4 aprile  1818  portante  disposizioni  per  la 
franchigia  della  posta  da  accordarsi  agl'intendenli  de’  domini  oltre 
il  faro. 

— Reale  Rescritto  de’ 20  maggio  1818  col  quale  si  determina 
che  tanto  il  direttore  quanto  il  segretario  generale  delle  poste  ab- 
biano l'onore  di  essere  ammessi  al  baciamano. 

— Reale  Rescritto  de’  18  giugno  1818  col  quale  si  ripristina  il 
corso  di  posta  da  Napoli  a Campobasso. 

— Reale  Rescritto  del  30  giugno  1818  col  quale  si  regola  prov- 
visoriamente il  servizio  delle  lettere  che  giungono  per  la  via  di 
Roma. 

— Reale  Rescritto  .del  5 agosto  1818  portante  il  sistema  a te- 
nersi nell’arrivo  delle  lettere  dirette  ai  consoli  e ministri  esteri- 

— Reale  Rescritto  del  10  ottobre  1818  col  quale  si  autorizzano 
gl'intcndcnli  ad  incaricare  un'uffiziale  di  loro  fiducia  per  apporre 
sui  pieghi  la  firma  d’invio  alla  regia  posta. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1819  eoi  quale  si  determinano 
i funzionari  che  debbono  godere  la  franchigia  delle  lettere  che  per- 
vengono dall'estero. 

— Circolare  del  I maggio  1819  con  la  quale  si  prescrive  un  si- 
stema uniforme  pel  pagamento,  del  dazio  di  posta  per  i pieghi  in- 
teressanti il  servizio  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  1G  giugno  {819  col  quale  si  stabilisce 
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che  il  nuovo  codice  dell’amministrazione  postale  abbia  esecuzione 

del  I gennaio  1820  in  avanti. 

— Ministeriale  de’  15  settembre  1819  portante  disposizioni  circa 
il  sequestro  delle  mercedi  dovute  ai  maestri  di  posta. 

— Reale  Rescritto  dei  51  marzo  1820  coi  quale  si  determina  * 
che  i custodi  delle  poste  debbono  tenere  » cassettini  della  piccola 
posta. 

— "Circolare  del  23  ottobre  1820  con  la  quale  si  dispone  che 
negl'inviti  die  si  rimettano  agli  agenti  delle  poste  per  la  spedizione 
de'  corrieri  staffette  ed  altri  servizi  straordinari  devo  indicarsi  il 
ministero  per  lo  quale  si  esegua  la  sejdzione. 

— Reale  Rescritto  del  1 7 novembre  1 82 1 col  quale  si  dimi- 
nuisce la  tassa  sulle  lettere  provvenienti  dello  stato  romano. 

— Circolare  del  19  ottobre  1822  portante  disposizioni  regola- 
mentarle pel  servizio  delle  regie  poste.  , 

— Reale  Rescritto  de' 27  ottobre  1824  col  quale  si  determina 
la  tassa  sulle  lettere  che  si  spediscono  col  battello  a vapore. 

— Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1825  coi  quale  si  determina 
che  i corrieri  ordinari  debbono  parlire  injpetreribilmente  alle  ore 
fissate  dai  regolamenti. 

— Circolare  del  7 settembre  1 825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
, le  somministrazioni  di  lumi  e fuoco  alle  scorte  de'  procacci  sono  a 

carico  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  25  luglio  1827  col  quale  si  prercrivc  che 
i portalettere  sono  esclusi  dalla  ritenzione  di  "sei  mesi. 

— Circolare  del  19  gennaio  1828  elle  determina  dover  cedere 
a carico  de’  notai  le  spese  di  posta  per  la  spedizione  dei  repertori 
delle  camere  notarili  per  la  correlativa  numerazione  e cifra- 

— Ministeriale  del  18  gennaio  1829  portante  disposizioni  su! 
rendimento  de’  conti  dell’amministrazione  generale  delle  poste  in 
Palermo. 

— Circolare  del  23  settembre  1829  sul  metodo  delia  corrispon- 
denza tra  le  autorità  giudiziarie  di  questi  domini  e quelle  de’  do- 
mini oltre  il  faro. 

— Circolare  del  14  aprile  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  corrispondenza  di  quei  funzionari  else  non  hanno  franchigia  di 
posta  dev’essere  comunicata  per  mezzo  dell'intendenza. 

— Regolamelo  del  23  dicembre  1830  portante  la  formalità  da 
osservarsi  nel  trasporto  de’  fondi  pubblici  [ter  mezzo  de’  procacci. 

— Reale  Rescritto  de’23  aprile  (831  col  quale  si  dettano  le  cau- 
tele da  adoperarsi  relativamente  alla  custodia  dei  fondi  pubblici  che 
nel  camino  dei  procacci  si  depositano  nelle  ricevitorie  per  cangiar 
di  vetturini  o attendere  che  altri  procacci  arrivano  per  rilevarli. 

— Circolare  de’ 27  giugno  1832  sul  metodo  per  giustificare  gli 
esili  per  ispesa  di  posta  per  le  lettere  dirette  alle  camere  notariali. 

— Circolare  del  2 agosto  1834  per  l’affrancazione  alla  posta  dei 
pieghi  che  si  spediscono  dajjc  camere  o dagli  archivi  notariali  alle 
autorità  e per  determinare  a carico  di  chi  debba  cedere  l’esito  cor- 
relativo. 
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— Reale  Rcscriflo  del  8 novembre  1834  col  quale  si  determina 
che.  l'arlicolo  52  del  reai  decreto  de’ 25  marzo  1819  riguaidanle 
l'amministrazione  delle  poste  viene  applicato  aH’amminisirazione  di 
ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1835  col  quale  si  prescrive 
che  gli  uffìziali  ed  3genli  delle  regie  poste  soggetti  a cauzione  pos- 
sono darla  in  biglietti  di  tenuta  a firma  di  benestanti  o proprie- 
tari in  conformità  del  disposto  nei  decreto  del  10  novembre  1819. 

— • Circolare  del  5 agosto  1835  portante  disposizioni  per  la  cor- 
rispondenza de'procuralori  del  Re  presso  i tribunali  fuori  provincia. 

— Circolare  del  30  febbraio  1 83G  con  la  quale  si  prescrive  che 
deggiono  darsi  la  franchiggia  alle  lettere  di  servizio  o che  nel  di- 
stretto rispettivo  i ricevitori  distrettuali  ed  i controlori  delle  contri- 
buzioni dirette  reciprocamente  spedisconsi. 

— Reale  Resi  rii  lo  del  24  aprile  1838  col  quale  si  danno  le  regole 
da  tenersi  presenti  nello  arrivo  delle  lettere  sui  pacchetti  a vapore. 

— Circolare  del  28  maggio  1839  con  la  quale  si  danno  le  di- 
sposizioni a regolare  il  servizio  de’  pieghi  'per  la  corrispondenza 
delle  amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  del  26  agosto  1840  con  la  quale  si  partecipa  la 
sovrana  determinazione  pel  posto  che  i militari  debbono  occupare* 
nelle  diligenze  quando  viaggiano  per  affari  di  servizio. 

— Circolare  ael  12  settembre  1840  portante  disposizioni  pe'pie- 
ghi  della  corrispondenza  delle  amministrazioni  diocesane. 

POSTICHI.  Reale  Rescritto  dei  28  giugno  1832  col  quale  si 
stabilisce  che  i postici'!  dei  lotti  nelle  provimie  sono  esenti  dalle 
cariche  municipali. 

POSTO  DI  CASA.  Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1816  col 
quale  si  determina  l’amministrazione  del  poslo  di  casa. 

PRANZI.  Circolare  del  26  marzo  1825  cpn  la  quale  si  stabi- 
lisce essere  espressamente  vietati  i pranzi  di  uso  per  le  riunioni 
dei  consigli  provinciali. 

PREBENDE.  Circolare  del  22  ottobre  1806  con  la  quale  si 
determina  prendersi  conto  delle  vacanze  delle  parrocchie  pre- 
bende canonicati  cc.  ec. 

— Ministeriale  del  10  agosto  1836  prescrivente  che  in  forza 
della  circolare  dei  12  agosto  1835  che  fu  dichiarata  non  potere 
aver  forza  retroattiva,  si  tolga  il  sequestro  delle  prebende  appar- 
tenenti ad  alcuni  canonicati. 

PRECEDENZA.  Reale  Rescritto  del  9 giugno  1819  col  quale 
si  determina  che  quando  in  un  medesimo  luogo  vi  siano  piu  di- 
rettori delle  amministrazioni  finanziere  provinciali  debba  la  pre- 
cedenza accordarsi  a quello  in  cui  concorre  maggiore  antichità. 

— Reale  Rescritto  de’ 26  aprile  1323  col  quale  si  risolvono 
taluni  dubbi  in  fatto  di  precedenza. 

— Circolare  del  23  novembre  1825  con  la  quale  si  prescrive 
che  con  la  sovrana  risoluzione  degli  li  settembre  1825  non  si 
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è derogalo  al  rea!  decreto  dei  18  maggio  1819  intorno  alle  cre- 
denze. 

— Ministeriale  de!  30  aprile  1 83 1 portante  la  risoluzione  della 
controversia  circa  la  precedenza  che  nel  clero  delle  chiese  ricet- 
lizie  i partecipanti  pretendono  sui  religiosi  secolarizzati. 

PREDICATORI-  Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  portante 
disposizioni  per  la  scelta  dei  predicatori  e dei  quaresimaiisti. 

—•  Circolare  del  14  giugno  1828  circa  la  scelta  dei  predicatori 
e quaresimalisti. 

— Circolare  del  20  febbraio  1832  portante  le  norme  da  osser- 
varsi nei  comuni  dei  reali  domini  oltre  il  faro  per  la  scelta  dei 
predicatori  queresimalisti. 

PRELATURE.  Reale  Rescritto  del  26  giugno  1827  col  quale 
si  danno  varie  disposizioni  a regolare  il  terzo  pensionabile  delle 
prelature  ed  abbaaie  di  regio  padronato. 

PREMJ.  Circolare  del  2 ottobre  1819  portante  disposizioni 
circa  il  pagamento  de'premi  da  darsi  a coloro,  che  arrestono  i col- 
pevoli annotali  nell'albo  di  rei  assenti. 

I’REPOSITURE.  Reale  Rescritto  del  11  aprile  1828  con  cui 
si  risolve  negativamente  la  dimanda  di  conservarsi  la  prepositura 
ri u 11  i us  di  Atina,  perchè  in  opposizione  della  bolla  di  circoscrizione 
delle  diocesi 

PRESCRIZIONE.  Circolare  del  3 ottobre  1827  con  la  quale 
si  determina  che  l'azione  penale  pei  reati  forestali  rimane  pre- 
scritta col  trascorrimcnto  del  biennio. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1830  portante  disposizioni  in- 
torno alle  prescrizioni  depredili  contro  i comuni  e de’luoghi  pii. 

— Circolare  del  17  giugno  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
pei  titoli  ereditari  degli  ospizi  viene  disposto  che  le  commissioni 
amministrative  obblighino  i debitori  alla  rinnovazione  delle  scritture, 
facoltandosi  l'amministrazione  di  anticipare  la  spesa  che  occorre 
in  caso  di  difficoltà  de'  debitori. 

— Circolare  degli  11  dicembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  dei  ruoli  esecutivi  dopo  scorsi  i ventoffo  anni. 

— Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1838  col  quale  si  deter- 
mina cha  i titoli  dei  canoni  enlìteulici  non  vanno  soggetti  a pre- 
scrizione. 

— Circolare  del  24  febbraio  1838  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  retali  ad  agevolare  i luoghi  pii  , e gli  stabilimenti  di  be- 
neficenza per  la  rinnovazione  dei  titoli  onde  non  prescriversi. 

— Reale  Rescritto  del  17  maggio  1838  col  quale  si  determina 
che  la  quistione  di  libertà  d'immobile  di  proprietà  demaniale,  tut- 
toché Tramischiata  ad  esame  di  titoli  e prescrizioni  non  può  de- 
volversi ai  magistrati  civili  poiché  trattisi  di  pubblica  proprietà, 

— Circolare  del  18  agosto  1838  portante  disposizioni  ad  im- 
pedire che  si  compia  la  prescrizione  trentenaria  nell'interesse  delle 
amministrazioni  diocesane.  ; 

— Circola»;  del  4 settembre  1838  con  la  quale  s’insinuano  le 
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misuri;  onde  interrompersi  per  parie  dei  beneficiati  la  prescri- 
zione Irentenaria  d’interesse  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1838  col  quale  si  dichiara 
che  sieno  applicabili  sulle  decime  e sulle'  prestazioni  enfitcu  tr- 
che  le  regole  comprese  nel  reai  rescritto  del  17  febbraio  corren  te 
anno  sulla  rinnovazione  dei  titoli  di  rendita  per  l’articolo  21  67 
delle  leggi  civili, 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1838  col  quale  si  danno  le 
norme  per  interrompere  la  prescrizione  trentenaria  nelle  decime 
sagramentali 

— Reale  Rescritto  del  5 dicembre  1838  co!  quale  si  dichiara 
che  la  pubblicazione  della  misura  c titolazione  delle  terre  del 
tavoliere  sia  operativa  ancora  d'interrompere  le  prescrizioni. 

— ; Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1830  col  quale  si  comunica 
la  sorrana  risoluzione  contenente  il  divieto  a’  tribunali  di  pro- 
nunziare sull’eccezione  di  prescrizione  in  opposizione  alle  dìmande 
della  chiesa. 

— Grcolare  del  1 3 marzo  1 839  con  la  quale  si  prescrive  che 
interrotta  la  prescrizione  può  agirsi  bonariamente  co’debitori  verso 
l’erario  ed  illegittimi  detentori  de’  fondi  demaniali. 

PRESTAZIONI.  Ministeriale  del  2 novembre  1809  con  la 
quale  si  danno  prescrizioni  relative  alle  prestazioni  ex  feudali  della 
provincia  di  Lecce.  ' • 

— Circolare  del  6 febbraio  18 1 1 eon  la  quale  si  vieta  ai  co- 
muni di  far  continuare  l'esazione  di  decime  ed  altre  prestazioni  già 
abolite  sotto  il  pretesto’  di  doversi  soddisfare  gli  avvocati,  ed  altre 
spese. 

— Circolare  del  22  febbraio  1812  con  la  quale  si  dilucida  il 
dubbio  elevato,  se  convenga  adottar  per  sistema  generale  di  far 
pagare  a profitto  de'  comuni,  die  tónno  guadagnato  le  cause , i 
terraggi  e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  degl’ex  baroni. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’conti 
del  12  agosto  1816  col  quale  si  prescrive  che  dopo  il  decreto  del 
16  ottobre  1809  abolitivo  di  qualunque  prestazione  a titolo  di  ea- 
salinaggio  conviene  vietarne  la  riscossione  , e che  i tribunali  nel 
giudicare  della  legittimità  de’  censi  reclamati  da’  baroni  deggion» 
distinguere  se  essi  dipendono  da  dritti  signorili  aboliti  , ovvero 
sieno  il  compenso  del  prezzo  degfimmobili  venduti  o una  condi- 
zione di  essi,  e ciò  per  farle  cessare  nel  primo  caso  c conservarle 
nel  secondo. 

— Decisione  della  gram  corte  de’ conti  del  16  febbraio  1818 
con  la  quale  si  stabilisce  il  principio  che  agli  intendenti  non  è 
dato  giudicare  di  conversioni  di  prestazioni,  ma  ai  gindici  di  cir- 
condario , salvo  alle  parti  l’appello  ne’  tribunali  civili. 

— Reale  Rescritto  dei  29  agosto  1821  per  la  inapplicabilità 
de’ decreti  del  6 ottobre  1811  e 9 gennaio  1816  nelle  conduna- 
zioni  de’  censi  canoni  al  disotto  di  cinquanta  grana  o delle  pic- 
cole prestazioni  in  derrate  e delle  prestazioni,  che  comunque  dello 
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stesso  valore  fossero  stale  in  amministrazione  e non  in  proprietà 

del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  IO  settembre  1838  col  quale  si- dichiara 
ghe  sicno  applicabili  per  le  decime  e per  le  prestazioni  cnfìleulirhe 
le  regole  comprese  nel  reai  rescritto  del  17  febbraio  corrente 
anno  sulla  rinnovazione  dei  titoli  di  rendita  per  l'articolo  2iG9 
delle  leggi  civili. 

PRIGIONI.  Reale  Rescritto  del  13  agosto  1817  circa  la  prov- 
vista de'  custodi  delle  prigioni  locali. 

— Ministeriale  del  / settembre  1819  portante  deposizioni  circa 
la  ricezione  de'militi  nelle  prigioni  pagane. 

— Reale  Rescritto  dei  15  settembre  1819  col  quale  si  deter- 
mina che  non  sono  da  iscriversi  nell’elenco  delle  prigioni  ordi- 
nate'dall’articolo  589  delle  leggi  di  procedura  penale  i luoghi  di 
custodia  che  i vescovi  potranno  stabilire  onde  restringersi  gli  ec- 
clesiastici per  misure  disciplinari. 

— Circolare  dei  19  agosto  1820  per  la  numerazione  dei  regi- 
stri dei  custodi  delle  prigioni. 

— Ministeriale  dei  29  novembre  1820  circa  la  spesa  de*  regi- 
stri de’  custodi  delie  prigioni. 

— Sovrana  determinazione  del  27  febbraio  1822  con  la  quale 
si  stabilisce  che  le  spese  di  scrittoio  degli  agenti  contabili  delle 
prigioni  cedono  in  metà  a carico  del  governo  e nell’altra  dell’ap- 
paltatore generale. 

— Circolare  del  23  marzo  1 822  portante  disposizioni  sulla  for- 
mazione dei  certificati  che  riguardano  la  esistenza  dei  militari 
nelle  prigioni. 

— Uccisione  de’  18  aprile  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l’incolpalo  che  fugge  con  violenza  dalle  mani  degli  agenti  della 
pubblica  forza  è'  compreso  nella  sanzione  dell’articolo  253  delle 
leggi  penali  relativo  alla  fuga  con  violenza  du’luoghi  di  custodia 

0 di  pena. 

— Circolare  del  22  dicembre  1824  portante  disposizioni  per 
lo  stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  distrettuali. 

— Circolare  del  2 marzo  1 825  con  la  quale  si  stabilisce  che 

1 detenuti  non  perfettamente  ristabiliti  dal. e febri  carcerarie  non 
saranno  messi  in  libertà  onde  il  male  non  si  diffonda. 

■*  — Circolare  del  4 giugno  1825  con  la  quale  si  prescrive  die 
le  spese  di  villo  e medele  pei  detenuti  inlt'rmi  anche  dopo  gli 
ordini  oltenuti  di  esca  recinzione  deggiono  gravitare  sul  fondo  delle 
prigioni. 

— Circolare  dei  9 luglio  1825  portante  disposizioni  sul  man- 
tenimento di  i detenuti  a carico  dei-  comuni. 

— Circolare  del  24  settembre  1825  con  la  quale  si  stabilisce 
l'indennità  dovuta  ai  custodi  supplenti  delle  prigioni  allorché  fun- 
zionano da  proprietari. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1826  col  quale  si  istituisce 
una  commissione  per  punire  con  le  legnate  le  eccedenze  che  si 
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commettano  dai  detenuti  nelle  prigioni  dei  capoluoghi  di  provincia. 

— Circolare  del  28  luglio  1828  portante  la  risoluzione  di  un 
dubbio  a due  specie  di  eccedenze  che  potesse  commettere  i dete-  , 
nuti  nelle  prigioni  e che  sono  comprese  tra  quelle  punibili  con 

le  legnale. 

— {leale  Rescritto  del  30  agosto  1826  portante  la  destinazio- 
ne de’ funzionari  (he  debbono  rimpiazzare  nei  casi  di  assenza  i 
componenti  la  commessione  istituita  per  punire  con  le  legnate  l’ec- 
cedcnze  che  si  commettono  da'  detenuti  nelle  prigioni. 

-—Ministeriale  del  7 aprile  1827  con  cui  si  rimette  un  reai  de- 
creto e regolamento  per  autorizzare  i superiori  dei  regolari  a te- 
nere nei  rispettivi  conventi  il  carcere  per  la  custodia  disciplinare 
dei  religiosi.  . 

— Circolare  degli  1 1 aprile  1 827  con  cui  si  determina  che  la 
pena  economica  delle  legnate  ai  detenuti  nelle  prigioni  centrali  si 
estende  ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  con  cui  si  dispone  che 
gli  ecclesiastici  in  carcere  sieno  seperati  dagli  altri  detenuti. 

— Circolare  del  C ottobre  1 830  con  la  quale  sì  prescrive  clic 
sull'articolo  mantenimento  de' detenuti  si  gravi  l'esito  delle  medi- 
cine da  somministrasi  nelle  mallattie  ai  detenuti  iufermi  nelle  pri- 
gioni circondariali. 

— Ministeriale  del  6 novembre  1830  portante  disposizioni  circa 
i luoghi  di  correzione  ove  possono  rinchiudersi  gli  ecclesiastici  scan- 
dalosi ed  indisciplinati. 

i — Reale  Rescritto  del  22  marzo  1834  col  quale  si  stabilisce 
che  le  contabilità  per  le  prigioni  circondariali , per  maggiore  abi- 
litazione de’ comuni  onde  essere  rimborsati  delle  somministrazioni , 
deggiono  farsi  come  per  le  prigioni  centrali. 

— Reale  Rescritto  del  G novembre  1839  dirette  ad  ottenere 
che  i detenuti  non  inumassero  nelle  prigioni  delle  cure  religiose 
de’ cleri  e degli  esercizi  spirituali. 

— Circolare  de'  15  aprile  1840  onde  provvedere  dcccntemenle 
al  modo  di  far  ascoltare  la  santa  messa  ai  detenuti. 

— Circolare  del  17  giugno  1840  con  la  quale  si  provvede  ai 
mezzi  opportuni  affinchè  i detenuti  possano  adempire  alie  prati- 
che religiose. 

PRIMOGENITURA.  Decisione  del  I febbraio  1823  con  la  qua- 
le si  risolve' la  quistione  se  è valida  la  rinunzia  di  un  fondo  sog- 
getto a primogenitura  falla  dal  possessore  del.  fondo  medesimo  al 
suo  primogenito  die  vi  è immediatamente  chiamato,  e se  la  cir- 
conslanza  «he  la  rinunzia  ebbe  luogo  io  tempo  in  cui  si  credeva 
imminente  la  legge  aholitiva  dei  fedecomtnessi  ha  niuna  influenza 
nella  risoluzione  della  controversia. 

PRIORATO  DI  ANURIA.  Ministeriale  del  22  settembre  1830 
sulla  provvista  del  priorato  della  cattedrale  di  Andria  di  padronato 
comunale. 

PRIVATIVE.  Reale  Resoritlo  del  9 gennaio  1828  col  quale 
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si  ordina  di  rimaner  ferme  le  privative  pei  reali  domini  di  quìi 
c di  Là  del  faro  quando  siensi  stabilite  le  fabbriche  in  entrambi  i 
reali  domini. 

PRIVILEGIO.  Parere  della  commessione  de’ presidenti  presso 
la  gran  corte  de’ conti  de’  17  gennaio  1 81 8 col  quale  si  stabilisce 
che  è personale  e non  alienabile  il  privilegio  accordato  a taluno  di 
avere  nella  sua  casa  un  coretto  sporgente  in  una  qualche  chiesa 
vicina.  1 .. 

PROCACCIO.  Circolare  de’ 30  dicembre  1818  con  la  quale  si 
prescrive  che  la  spesa  di  trasporlo  de'  fondi  de’  ricevitóri  è a carico 
de' ricevitori  ai  quali  è all'uopo  accordata  una  indennità. 

— Circolare  de’  30  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
al  trasporlo  de'  fondi  delle  ricevitorie  ove  non  passa  il  procaccio 
è applicabile  il  regolamento  stabilito  per  le  ricevitorie  che  fanno 
i trasporti  per  mezzo  de’  procacci. 

— Parere  della  comnfessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  di  23  gennaio  1819  col  quale  si  determina  che  non 
può  annoverarsi  fra  le  eventualità  prevedibili  l'impedimento  mes- 
so da  un  governo  straniero  all’arrivo  del  procaccio  di  Napoli  nel 
suo  territorio  , e quindi  le  conseguenze  di  esso  non  possono  essere 
a carico  dell'appaltatore. 

PROCEDIMENTO  PENALE.  Reale  Rescritto  de’  27  dicem- 
bre 1817  col  quale  si  dà  forza  rettroativa  al  decreto  de’  18  novem- 
bre ultimo  circa  il  procedimento  per  alcuni  misfatti. 

— Circolare  de’ 14  gennaio  1818  portante  disposizioni  circa  le 
dichiarazioni  di  competenza  speciale  che  si  fanno  contro  coloro  che 
sono  presenti , e pei  quali  si  è spedilo  mandato  di  arresto. 

— Circolare  del  27  giugno  1818  col  quale  si  prescrive  doversi 
sempre  mandare  gli  atti  al  ministero  di  giustizia  allorché  si  chie- 
de l'autorizzazione'  a procedere  per  quache  pubblico  funzionario. 

PROCESSI.  Ministeriale  del  28  ottobre  18 1 2 dichiarativa  de’ 
seguenti  dubbi:  I.  quali  precauzioni  per  stabilir  senza  errore  nei 
processi  da  farsi  l’incapacità  personale  di  lavoro  di  cui  parla  l'ar- 
ticolo 309  del  nuovo  codice  penale;  2.  qual  mezzo  per  metterla  in 
essere  nei  processi  già  compilati  nella  mira  delle  antiche  leggi. 

— Circolare  de’ 4 marzo  1818  portante  disposizioni  cièca  il  ri- 
scontro della  ricezione  de’ processi  che  si  mandano  al  ministero. 

— Circolare  dei  16  febbraio  1820  per  le  notizie  che  i procu- 
ratori generali  delle  gran  corti  criminali  debbon  passare  in  fine 
di  ogni  mese  ai  direttóri  del  registro  relativamente  ai  processi  se- 
guiti da  decisione  diffinitiva. 

— Circolare  degli  8 marzo  1 820  sul  compedio  di  fatti  e delle 
pruove  che  dovrà  essere  alligato  nel  principio  di  ogni  processo  cri- 
minale. 

— (aito  In  re  del  5 marzo  1823  portante  le  norme  |>er  la  co- 
municazione dei  proccessi  delle  autorità  ecclesiastiche  ai  magistrati 
dell'ordine  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1832  col  quale  si  sfatò- 
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lisce , che  gl'ispettori  controlori  delle  spese  di  giustizi  debbono 
apporre  la  loro  firma  al  primo,  ed  ultimo  foglio  de’ processi. 

— Ileale  Rescritto  del  24  maggio  1836  portante  disposizioni 
a regolare  la  scritturazione  della  totalità  delle  spese  di  giustizia 
per  ciascun  processo. 

PROCESSI  ANTICHI.  Decisione  dei  14  gennaio  1823  sulla 

Juistione  se  la  omissione  dello  appuramelo  del  fatto  in  cause 
ipendenli  dai  processi  antichi  costituisce  un  mezzo  di  annullamen- 
to presso  la  suprema  corte  di  giustizia- 
PROCESSI  VERBALI.  Reale  Rescritto  del  19  dicenfhre  1819 
col  quale  si  danno  a'  guardiani  delle  pesche  riservate  le  facoltà  di 
compilare  i processi  verbali  sulle  trasgressioni  che  le  riguardano. 

PROCESSI  CRIMINALI.  Circolare  del  26  agosto  1818  circa, 
alcune  indennità  pei  processi  criminali.  • 

PROCESSO  SCRITTO.  Ministeriale  de’  19  aprile  1823  por- 
> tante  disposizioni  sulla  quistione  se  il  magistrato  deve  intervenire 
come  uomo  di  legge  nella  commessione  militare  riunita  per  giu- 
dicare sul  processo  scritto  dell  abilitazione  degl’incolpati  sottoposti 
alla  sua  competenza. 

PROCESSIONI.  Reale  Rescritto  del  28  novembre  1835  por- 
tante disposizioni  perchè  le  processioni  abbian  luogo  soltanto  di 
mattina  e non  mai  nel  dopo  pranzo. 

— > Circolare  degli  8 marzo  1830  con  la  quale  si  richiamano  in 
osservanza  i generali  stabilimenti  sulle  processioni.  < 

— Reale  Rescritto  del  2 marzo  1836  col  quale  si  confermano 
le  primiere  disposizioni  per  la  inibizione  delle  processioni  nel  dopo 
pranzo. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1836  con  cui  si  conferma  la 
rigorosa  osservanza  di  non  permettersi  processioni  nel  dopo  pranzo. 

PROCURATORI  GENERALI.  Circolare  dei  16  febbraio  1820 
circa  le  persone  delle  quali  i procuratori  generali  presso  le  gran 
■ corti  criminali  possono  avvalersi  per  corrieri.  • 

PROCURATORI  REGJ.  Parere  del  procuralor  generale  della 
gran  corte  de’  conti  del  6 giugno  1816  col  quale  si  determina  che 
fermo  restando  l’obbligo  degli  intendenti  , e de’  regi  ^procuratori 
di_  promuovere  di  uffizio  l'incompetenza  de’  rispettivi  poteri , giu- 
diziario ed  amministrativo  , gli  atti  corrispondenti  nell'interesse 
delie  pubbliche  amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  e di- 
ligenza degli  agenti  di  esse. 

PROCURE.  Circolare  de’ 28  gennaio  1819  portante  disposizioni 
circa  il  modo  di  formar  la  procura  presso  il  tribunale  di  com- 
mercio. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1826  col  quale  si  dichiarano 
esenti  dal  registro  le  procure  ed  i documenti  che  si  presentano  ai 
conciliatori  nei  giudizi  di  loro  competenza  e nei  casi  di  concilia- 
zione o compromesso  il  cui  valore  non  eccede  i ducali  sei. 

— « Circolare  del  26  maggio  1 828  con  la  quale  si  esentano  dal 
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registro  le  procure  per  gli  affari  di  commercio  che  si  fanno  dai 

contendenti  a piè  degli  originali  e delle  copie  delle  citazioni. 

PROFESSIONE.  Reale  Rescritto  del  9 marzo  1822  sulla  in- 
capacità de’  religiosi  e delle  religiose  professe  a raccoglier  succes- 
sioni e sul  valore  delle  loro  rinunzie. 

• PROFESSORI  SANITARJ.  Circolare  del  I giugno  1836  por- 
tante disposizioni  sulle  indennità  dovute  ai  professori  sanitari  per 
la  visita  dei  requisiti  di  leva. 

PROIETTI.  Regolamento  del  .30  aprile  1810  relativo  al  man- 
tenimento* dei  proietti  nelle  provincie. 

— Circolare  del  12  gennaio  1822  con  cui  si  determina  qual 
sorveglianza  debbonsi  usare  pei  figli  delle  prostitute  e delle  con- 
cubine. 

— Circolare  del  20  agosto  182.3  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gl’intendenti  sono  facollati  a trarre  de'  boni  a favore  delle  com- 
missioni amministrative  sopra  i crediti  loro  aperti  con  ordinativi 
pel  mantenimento  de'  proietti  senza  attenderne  gli  stati  mensili 
delle  medesime. 

— Circolare  del  20  ottobre  1 827  con  la  quale  si  stabilisce  che 
possono  aggregarsi  nei  ruolo  di  proietti  quei  fanciulli,  le  cui  madri 
non  esistono  nel  comune  e son  misere. 

— Reale  Rescritto  dei  23  gennaio  1831  con  cui  si  determina 
che  le  commissioni  amministrative  ed  i parrochi  debbono  avere  la 
vigilanza  e sorveglianza  sui  proietti,  la  cura  della  nutrizione  e buona 
esistenza  dei  medesimi  e la  distribuzione  delle  rate  mensili  alle  nu- 
drici  sotto  la  dipendenza  degli  stessi  intendenti,  senza  però  pren- 
der parte  neH'amministrazione  de’  fondi  comunali  a tale  uso  de- 
stinati. 

— Reale  Rescritto  del  16  luglio  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i proietti  ammogliati  due  anni  prima  de'  reali  ordini  per  la  leva 
ne  sono  esclusi. 

PROMISCUITÀ’  Circolare  del  16  dicembre  1806  con  la  quale 
si  determina  che  pei  demanj  promiscui  colle  terre  del  tavoliere 
di  Puglia  i consigli  d’intendenza  non  possono  ingerirsene  che  sciolto 
le  promiscuità  da  una  giunta  appositamente  creata. 

— Parere  della  commessione  de'  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  sono 
atti  illegali  gli  avvisi  de'  consigli  d'intendenza , mercè  i quali  col 
consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  lo  scioglimento  di 
una  promiscuità  fra  due  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1 82 1 col  quale  si  stabiliscono 
norme  a regolare  la  provvista  degl'impiegati  in  Napoli  ed  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  28  marzo  IS29  portante  disposizioni  sullo 
scioglimento  della  promiscuità  nella  ripartizione  delle  spese  occor- 
renti negli  accessi  e sul  modo  come  le  parti  debbono  essere  astretti 
al  pagamento  delle  medesime. 

— Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1838  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  stando  la  legge  delle  promiscuità  , su  qual  tesoreria 
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debbono  gravitare  ì sussidi , le  sovvenzioni , ed  ogni  altro  paga- 
mento che  indipendentemente  dai  soldi  godono  i funzionari  di  ambo 
i reali  domini. 

— Ministeri  ale  del  19  maggio  1838  con  la  quale  si  detta  il 
modo  come  si  debbano  eseguire  i pagamenti  a favore  dei  napoli- 
tani nominati  a cariche  ed  impieghi  con  destinazione  promiscua 
negli  uni  e negli  altri  domini. 

— Reale  Rescritto  del  17  novetnbre  1838  portante  fa  creazione 

di  una  commissione  per  proporre  i mezzi  opportuni  per  lo  sciogli- 
mento della  promiscuità  in  Sicilia.  • 

PROPRIETÀ'.  Reale  Rescritto  del  2 settembre  1829  col  quale 
si  prescrive  che  non  possonsi  rappresentare  delle  opere  dramma- 
tiche senza  il  consenso  dei  loro  autori  o pagando  a questi  un  pre- 
mio da  determinarsi  daU'infcndcnte.  ' 

PROPRIETÀ’  PUBBLICA.  Reale  Rescritto  del  19  maggio  1 838 
col  quale  si  determina  che  la  quistione  di  libertà  d'immobile  di 
proprietà  demaniale  tuttocché  framischiata  ed  esame  di  titoli  c di 
prescrizione  non  può  devolversi  ai  magistrati  civili  poiché  trattasi 
di  pubblica  proprietà. 

PROPRIETÀ’  PARTICOLARI.  Reale  Rescritto  del  7 novem- 
bre 1 829  col  quale  si  dispone  che  i possessori  dei  beni  fondi  nelle 
isole  adiacenti  alla  Sicilia  abbiano  a godere  la  munificenza  sovrana 
stabilita  coi  rescritti  dei  3 aprile  1822  ed  11  febbraio  1824. 

PROSTITUTE.  Circolare  del  12  gennaio  1822  con  cui  si  de. 
tesmina  qual  sorveglianza  debbono  usare  i sindaci  sui  figli  delle 
prostitute  c delle  concubine. 

— Circolare  del  1 6 marzo  1 822  con  la  quale  si  determina  che 
le  disposizioni  emesse  con  circolare  de'  12  gennaio  1822  intorno 
alle  prostitute  e concubine  vengono  modificate  per  le  sole  concubine. 

PROTESTI.  Circolare  de’ 27  febbraio  1819  con  la  quale  si 
determinano  i drilli  dovuti  agli  uscieri  per  la  trascrizione  de’ pro- 
testi delle  cambiali. 

PROTOCOLLI.  Reale  Rescritto  del  17  luglio  1819  portante 
disposizioni  circa  la  visita  dei  protocolli  dei  membri  delle  camere 
notariali. 

— Ministeriale  del  ,Ì9  dicembre  1819  circa  il  modo  di  scrivere 
le  deliberazioni  delle  camere  notariali  fatte  per  le  visite  dei  pro- 
tocolli. 

— Reale  Rescritto  de’  7 giugno  1823  col  quale  si  stabilisce  die 
spetta  ai  notai  di  pagare  il  dri  tto  de’  registri  per  le  dichiarazioni 
di  visita  de’  loro  protocolli  che  si  è eseguita  dalle  camere  notariali. 

— Circolare  del  17  gennaio  1824  per  Io  invio  in  ciascun  mese 
di  aprile  al  ministero  di  uno  stato  nominativo  dei  notai  che  sono 
morosi  alla  esibizione  dei  protocolli  e delle  copie  dei  repertori. 

— Circolare  de’  27  ottobre  1824  portante  disposizioni  per  Io  sta- 
bilimento  d’un  indice  alfabetico  ai  protocolli  de'  notai. 

— Reale  Rescritto  de’  12  novembre  1828  sul  dubbio  se  le  ca- 
mere notariali  in  Sicilia  abbiano  facoltà  di  attendere  alla  visita 
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dei  protocolli  appartenenti  ai  notai  non  residenti  nei  comuni  non 
capo  luoghi  di  valle  quando  tal' visita  non  si  trovi  praticata  dal 
notaio  al  luogo  delegato  giusta  il  reai  decreto  de’  17  ottobre  1821. 

— Grcolare  dei  16  marzo  1831  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni perchè  si  provvegga  acciocché  i notai  ritirano  dalle  camere 
notariali  i protocolli  che  loro  han  presentato  per  la  correlativa  vi- 
sita, e non  si  ricusino  senza  giusto  motivo  alla  conservazione  delle 
schede  notarili. 

— Circolare  del  30  aprile  1831  per  aggiugnersi  altre  notizie 
allo  staloMominalivo  dei  notai  richiesto  dalla  circolare  del  17  gen- 
naio 1824  per  la  esibizione  dei  protocolli  e delle  copie  dei  repertori. 

— Ministeriale  del  £7  giugno  1 832  snl  dubbiose  i cancellieri 
delle  camere  notarili  possono  rilasciare  estratti  copie  ec.  di  alti 
compresi  nei  protocolli  che  trovansi  esibiti  alle  camere  per  ragion 
di  visita  v e se  competa  allo  archivio  alcun  dritto  dei  certificati 
negativi  che  ne  fossero  rilasciati. 

— Ministeriale  dei  18  marzo  1836  sulla  facoltà  dei  notai  di  divi- 
. derc  i loro  protocolli  in  più  parti. 

— Ministeriale  dei  23  settembre  1837  relativa  alla  improtocol- 

Jazionc  delle  minute  di  antichi  istrumelfti' rinvenuti  in  fascicoli  fuori 
protocollo.  j . 

PROTOMEDICATO.  Sovrana  risoluzione  del  1 ottobre  1822  . 
con  la  quale  si  stabiliscono  dei  viceprotomedici  e speziali,  visitatori 
in  tutti  i distretti  del  regno  c la  visita  degli  esercenti  l’arte  salu- 
tare e delle  farmacie. 

' — Circolare  del  3 dicembre  1825  con  la  quale  si  proibisce  la 
vendila  di  qualunque  composto  medicinale  a persona  non  auto- 
rizzata. 

— Circolare  del  1 4 maggio  1 828  con  la  quale  si  confirma  il  di- 
vieto ai  droghieri  di  vendere  medicinali  a minuto. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1828  col  quale  s approva 
il  regolamento  pei  salassato»  e per  le  levatrici  de’  domini  oltre 
il  faro. 

— Circolare  del  12  agosto  1829  con  la  quale  si  proibisce  ai  dro- 
ghieri di  vendere  generi  medicinali  a minuto. 

— Circolare  del  26  agosto  1830  con  la  quale  si  permette  l'uso 
de’  piantoni  contro  i cassieri  morosi  che  abbiano  esatto  la  tassa  pro- 
tomedicale. 

— Circolare  del  9 giugno  1832  con  la  quale  si  stabiliscono  le  a- 
bilitaziuni  ai  vecchi  esercenti  l'arte  salutare. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1832  col  quale  si  accor- 
dano altre  abilitazioni  ai  vecchi  esercenti  l’arte  salutare. 

— Circolare  del  13  dicembre  1832  con  la  quale  si  stabiliscono 
i drilli  e documenti  a cui  sono  obbligati  i. vecchi  esercenti  l'arte 
salutare  per  godere  delle  abilitazioni  loro  concesse. 

— Reale  Rescritto  de’ 16  giugno  1833  «il  quale  si  prescrive 
che  possono  le  donne  ottenere  cedole  di  flebotomia  solo  per  as- 
sistere le  persone  del  loro  sesso. 
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— Reale  Rescritto  del  5 marzo  ^834  co!  quale  ad  istanza  di  , 
taluni  farmacisti  si  danno  disposizioni  a regolare  la  vendita  che 
debbon  fare  i droghieri  dei  diversi  farmaci  composti  o in  polvere. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  18-56  col  quale  si  determina 
che  i dritti  protomedicali  in  Sicilia  si  riscuotino  sul  possessorio.! 

* — Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i generi  vendibili  dai  droghieri  mercieri  e farmacisti. 

— Circolare  degli  8 aprile  1837  con  la  quale  si  determina  che 
la  percezione  dei  dritti  protoraedicali  spettanti  all’ospedale  degj’in- 
curabili  dovrà  farsi  dalle  casse  dei  consigli  degli  ospizi*e  non  più 
da  quelle  delle  intendenze. 

— Circolare  del  10  maggio  1837  portante  prescrizioni  per  l’e- 
sazione dei  dritti  protomedicali  spettanti  all'ospedale  degfincurabili. 

-—Regolamento  dei  22  novembre  1837  sullo  spaccio  dei  me- 
dicinali emanato  dal  protomedicato  generale. 

PROTONOTAIO  DI  SICILIA.  Reale  Rescritto  de!  19  agosto 
1819  col  quale  si  dichiara  che  nelle  disposizioni  del  reai  decreto 
del  20  luglio  1819  contenente  labolizione  degli  offici  di  protonotajo 
in  Sicilia  sono  compresi  anche  gli  offici  di  luogotenente , di  pro- 
lonotaro  , e di  coadiutore.  * 

PRUOVA.  Gradare  dei  14  giugno  1820  con  la  quale  si  or- 
dina il  celere  esame  dei  ruoli  addetti  all'amministrazione  della  con- 
tribuzione fondiaria  sorpresi  per  l’acquisto  delle  pruove  nei  giu- 
dizi penali. 

— Decisione  de'  21  aprile  1823  con  la  quale  si  determina,  che 
la  gran  corte  criminale  , che  procede  in  secondo  giudizio  nella 
causa  , in  cui  altra  gran  corte  abbia  profferi  lo  la  decisione  di  non  ** 
costa  e di  piu  ampia  istruzione  potrà  pronunziar  condanna  sopra 

le  sole  prnove  rarccolte  prima  di  questa  decisione. 

PRUOVA  GENERICA.  Circolare  de’  IO  maggio  1823  portante 
disposizioni  sul  modo  e su  i funzionari  da  adoperarsi  per  assicu- 
rare la  pruova  generira  dei  falli  criminosi. 

— Reale  Rescritto  degli  It  giugno  1823'col  quale  si  spiega  il 
senso  dell’articolo  24G  delle  leggi  di  procedura  penale  circa  la  nul- 
lità per  mancanza  di  giuramenti  nelle  dichiarazioni  de’  periti  e te- 
stimoni generici  lette  nella  discussione  pubblica. 

PRUOVA  SCRUTA.  Decisione  del  13  marzo  1823  con  la  quale 
si  risolve  la  quislione  se  è suscellib  le  di  annullamento  una  sen- 
tenza la  quale  è in  contraddizione  coi  fatti  elementari  del  professo, 
ed  in  altri  termini  se  può  il  giudice  trasandare  o snaturare  i fatti 
contestati  allorché  dai  delti  deve  egli  frarre  il  suo  giudizio;  di  più 
allorché  esiste  un  principio  di  pruova  scritta  , deve  il  giudice  di  > 
necessità  ammettere  la  pruova  testimoniale  qualora  sia  richiesta  da 
una  delle  parti. 

PRUOVA  TESTIMONIALE.  Decisione  dei  30  gennaio  1823 
con  la  qualè  si  risolve  la  quistione  se  nel  contralto  di  vendita  è 
richiesta  di  essenza  la  scrittura  e se  allorché  di  una  scrittura  pri- 
vala è fatta  menzione  in  un  atto  d'intimazione  di  usciere  può  dir- 
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sene  comprovala  la  sostanza  in  un  alto  disteso  da  ulfiziale  pub- 
blica e per'  cui  la  sua  data  può  computarsi  contro  delle  terze  per- 
sone : infine  se  allorché  esista  un  principio  di  prima  scritturale 
nel  caso  dell'articolo  1347  il  giudice  può  negare  la  pruova  testi- 
moniale. 

PUBBLICHE  OPERE.  Istruzioni  de’ 30  gennaio  1816  con  lo 
quali  si  stabilisce  il  metodo  da  osservarsi  per  le  perizie  , e la  ese- 
cuzione delle  opere  pubbliche  comunali. 

— Sovrana  determinazione  del  24  agosto  1816  con  la  quale 
si  danno  1#  norme  come  regolare  i pagamenti  dei  saldo  de'  lavori 
de'  ponti  c strade- 

. — Regolamento  del  20  settembre  1816  portante  disposizioni 
suU’amininistrazione  de  fondi  destinati  alle  opere  pubbliche  da  ese- 
guirsi dal  1 gennaio  1817  in  poi.. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
de'  4 settembre  1817  col  quale  si  determina  che  lo  scolo  delle 
acque  del  Fucino  è non  solo  di  somma  utilità,  ma  bensì  di  as- 
soluta necessità  per  la  provincia  di  Àquila. 

— Reale  Rescritto  de’18  ottobre  1817  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  lo  scioglimento  de' coni  Atti  per  costruzioni  di  opere 
pubbliche. 

— Reale  Rescritto  del  23  maggio  1818  col  quale  si  stabilisce 
la  norma  da  seguirsi  nella  mancanza  delle  subaste  per  la  esecu- 
zione di  urgenti  lavori  di  opere  pubbliche. 

— Reale  Rescritto  del  I agosto  1818  coi  quale  si  dettano  norme 
a seguirsi  per  le  nuove  opere  pubbliche. 

*>  — Circolare  del  26  agosto  1818  circa  le  norme  per  regolare 

i progetti  delle  opere  pubbliche,  sulla  loro  redazione  e sulle  auto- 
rità alle  quali  debbono  dirigersi. 

— Reale  Rescritto  del  5 settembre  1818  col  quale  si  detta  il 
modo  a tenersi  nel  caso  d'inadempimento  de'patti  ne’ contratti  di 
appallo  per  la  costruzione  di  opere  pubbliche. 

— Circolare  del  20  febbraio  1810  con  la  quale  si  stabilisce 
che  nelle  opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento  gl  ingegneri 
direttori  c le  diputazioni  provinciali  hanno  l'obbligo  di  riferire 
alla  direzione  generale  l'epoca  in  cui  debba  cominciare. 

— Reale  Rescritto  del  6 marzo  1819  col  quale  si  stabilisce  che 
negli  appalli  per  costruzione  e mantenimento  di  opere  pubbliche 
in  quanlo  al  metodo  di  licitazione  generale  deve  osservarsi  il  di- 
sposto nella  legge  de’  12  dicembre  1816. 

— Circolare  de!  22  maggio  1819  con  la  quale  si  determina 
che  i conciliatori  possono  ordinare  l'arresto  dei  perturbatori  delle 
loro  udienze. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1819  col  finale  si  danno  varie 
disposizioni  perda  costruzione  delle  opere  pubbliche  c si  prescri- 
vono norme  da  vietarsi  i fusaci  ed  altre,  cose  clic  possono  nuo- 
cere alla  pubblica  salute.  < 

— Circolare  del  2 oltobre  1819  con  la  quale  si  prescrive  che 
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i proprietari  de' fondi  che  attraversano  le  strade  comunali  non 
[lossono  riputarsi  nè  di  farli  occupare  , nè  di  larvi  aprire  cave 
come  per  ogni  altra  opera  pubblica , a tenore  delle  disjiosizioni 
generali. 

— Circolare  del  IC  dccembre  1819  con  la  quale  si  determina 
che  rimangano  significate  quelle  somme  che  gli  intendenti  libe- 
rano per  lo  servizio  de’  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  5 febbraio  1820  col  quale  si  stabili-, 
scono  norme  a seguirsi  per  le  qpere  pubbliche  provinciali. 

•—Circolare  del  19  dicembre  1821  con  la  quale  si  determina 
che  i progetti  delle  opere  pubbliche  a carico  del  tesoro  non  pos- 
sono farsi  dagl'ingegneri  che  per  ordine  speciale  dei  direttori  ge-. 
nerali  dei  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  dei  4 dicembre  1822  sulla  competenza  dei 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  quislioni  relative  ai 
danni  che  i privati  posson  temere  per  la  ragion  dei  lavori  di  ap- 
paltatori delle  pubbliche  strade. 

— Reale  Rescritto  de’ 30  luglio  1823  portante  norme  da  se- 
guirsi sulle  competenze  nelle  quistioni  con  le  pubbliche  ammini-  ' 
strazioni  relative  ai  danni  che  possono  essere  causati  dai  lavori 
di  pubbliche  strade. 

— Reale  Rescritto  dei  30  agosto  1823  col  quale  vien  creata 
una  giunta  composta  da  taluni  uffiziali  Incubativi  c da  taluni  ige- 
gneri  per  lo  esame  dei  progetti  di  costruzione  di  strade. 

— circolare  del  6 dicembre  1823  con  la  quale  si  vieta  accor- 
dare all'ultimo  appaltatore  di  manutenzione  la  cura  della  manu- 
tenzione delle  strade. 

— Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1823  col  quale  si  stabili- 
sce che  la  costruzione  delle  strade  è a responsabilità  degl’inge- 
gnere  e del  direttore  generale  dei  ponti  e strade. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1824  portante  disposizioni 
per  difìnirsi  le  strade  che  interessar  possono  la  difesa  delle  frontiere. 

— Circolare  dei  24  agosto  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cassieri  comunali  quando  hanno  denaro  in  cassa  e non  adem- 
piono al  versamento  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pubbliche 
provinciali  possono  essere  soggettati  alle  coazioni  uei  commissarii 
c dei  piantoni. 

— Regolamento  del  28  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
la  verifica  delle  rasse  delle  opere  pubbiictic  provinciali. 

— Reale  Rescritto  degli  8 marzo  1826  col  quale  si  dispone 
che  per  occorrere  al  bisogno  della  riattazionc  delle  strade  comu- 
nali debbono  i dccurionati  proporre  l'occorrente  rimanendo  in  li- 
bertà di  chiunque  il  concorrervi  con  denari  o con  opere. 

— Circolare  dei  26  aprile  1826  con  la  quale  si  determina  co- 
me debbono  stabilirsi  le  lasse  per  gli  avvocati  dei  comuni  e delle 
deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  10  giugno  1826  col  quale  si  determina 
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l' ammontare  della  cauzione  dei  cassieri  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1 826  col  quale  si  prescrive 
che  nel  termine  di  otto  giorni  tra  il  primo  manifesto  e l'aggiu- 
dicazione preparatoria  nell'appalto  delle  opere  corauoali  è il  mini- 
mum dell'intervallo  prescritto. 

. — Reale  Rescritto  del  IG  agosto  1826  col  quale  si  determina 
vile  al  contezioso  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  contro- 
versie per  rescissione  di  contratti  di  appalto  con  delle  pubbliche 
amministrazioni  essendo  puramente  civili  le  azioni  corrispondenti. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1826  portante  le  norme  a- 
regolare  i pagamenti  che  si  eseguono  pei  compensamenli  dei  fondi 
occupati  o danneggiati  per  novelle  costruzioni  di  pubblica  utilità. 

—“Reale  Rescritto  del  21  dicembre  1826  col  quale  si  aboli- 
scono le  indennità  dovute  *ai  proprietarii  de' fondi  danneggiali  per 
l’opere  pubbliche. 

— Rlinisteriale  degli  II  gennaio  1827  portante  disposizioni  sul 
metodo  difmitivo  da  stabilirsi  per  le  cauzioni  da  prestarsi  dagli  ap- 
paltatori. 

— Circolare  del  17  gennaio  1827  con  la  quale  si  determina 
che  in  quei  comuni  tra  le  cui  rendite  vi  sian  dazi  non  si  posso- 
no autorizzare  o intraprendere  opere  non  urgenti  senza  l'appro- 
vazione del  ministero. 

— Circolare  del  5 gennaio  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nella  liquidazione  dei  danni  cagionati  ai  fondi  per  opere  pubbli- 
che si  terrà  conto  del  5 per  100  a titolo  d'interesse  dal  dì  della 
perdita  dei  frutti  fino  all'effeltivo  pagamento. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1828  col  quale  si  determi- 
nano le  persone  obbligate  al  rendimento  de’  conti  materiali  de'  fon- 
di delle  opere  pubbliche  e l’esame  e rivisione  annuale  de'  medesimi 
nel  caso  in  cui  non  si  convochino  i consigli  provinciali.  • 

— Circolare  3 1 gennaio  1 829  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
perizie  de’  piccioli  danni  ai  fondi  addetti  ad  opere  pubbliche  si 
eseguiranno  dai  periti  locali. 

— Reale  Rescritto  del  6 ottobre  1830  col  quale  si  sospende 
il  decreto  di  potersi  imprendere  nuove  opere  finché  non  sicno  com- 
plete quelle  che  si  trovano  in  costruzione. 

— Regolamento  del  21  ottobre  1830  relativo  all’esecuzione  de' 
lavori  in  economia. 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1831  col  quale  si  approva  il 
parere  della  consulta  sul  modo  onde  giudicarsi  amministrativa- 
mente le  quistioni  fra  gli  appaltatori  e la  direzione  generale  de’  ponti 
e strade. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1831  col  quale  si  prescri- 
ve che  la  direzione  generale  de'  ponti  c strade  per  ciò  che  riguar- 
da le  opere  pubbliche  provinciali  è subordinala  al  ministero  del- 
l’interno. 

— Circolare  de  18  febbraio  1832  con  la  quale  si  determina 
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che  l’inleresse  del  5 per  100  sulle  somme  dovute  ai  proprielarii 
pei  danni  recati  loro  dalle  opere  pubbliche  deve  calcolarsi  dal  gior- 
no dell'occupazione. 

• — Reale  Rescrilto  del  IO  ottobre  1832  col  quale  si  approva  il 
regolamento  portante  i patti  e le  condizioni  che  deggiono  servire 
di  base  ai  contratti  di  mantenimento  delle  strade  regie. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1833  col  quale  si  danno 
le  norme  a regolare  i pagamenti  agli  appallatoti  di  opere  pub- 
bliche. 

— Circolare  del  26  febbraio  1834  coto  la  quale  si  stabilisce 
come  debito  no  valutarsi  le  cauzioni  per  le  opere  pubbliche  di  con- 
to della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescrilto  del  21  luglio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  non  possono  i giudici  del  contenzioso  amministrativo  cono- 
scere ad  istanza  de’  privali  e senza  una  preventiva  autorizzazione 
della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  ammini- 
strazioni o dei  danni  per  esse  ai  medesimi  cagionati. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1834  con  la  quale  si  deter- 
mina non  farsi  alcuna  novità  al  sistema  per  la  valutazione  de’ fon- 
di occupati  per  causa  di  pubblica  utilità- 

— Istruzione  del  21  ottobre  1834  per  Io  esatto  adempimento 
degli  ordini  sovrani  contenuti  nel  reale  rescritto  de’  14  ottobre 
1834  relativo  al  rattoppamento  giornaliero  delle  regie  strade  con- 
solari , tanto  se  siano  in  brecciame , quanto  se  siano  lastricale. 

— Ministeriale  del  15  maggio  1835  con  la  quale  aì  determina 
che  il  regolamento  sul  movimento  de’ fondi  e dello  stato  de’ la- 
vori in  vigore  in  Napoli  fosse  adottato  ed  esteso  anche  per  la 
Sicilia. 

— Reale  Rescrilto  del  20  maggio  1835  col  quale  si  determi- 
na che  l’articolo  229  della  legge  sulfamminisirazione  civile  è 
applicabile  tanto  alle  strade  di  conto  regio  che  a quelle  di  conto 
provinciale. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1 835  col  quale  si  stabilisce 
che  tanto  per  le  opere  comunali , che  per  le  provinciali , e per 
quelle  di  conto  del  reai  tesoro  non  deve  cominciare  il  lavoro  pri- 
ma che  i lordi  sieno  approntali. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1835  col  quale  si  determina 
che  a prevenire  la  degradazione  delle  strade  s’inculchi  la  maggiore 
vigilanza  onde  i primi  eletti  ne  verifichino  le  contravvenzioni  e 
ne  assegnino  negli  stati  discussi  i fondi  di  manutenzione. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1836  col  quale  si  permette 
ai  deputati  dei  consigli  provinciali  per  sollecitare  presso  l’inten- 
dente , o presso  i reali  ministeri  la  risoluzione  o il  compimento 
delle  sue  deliberazioni  di  riunirsi  una  volta  al  mese  sotto  la  pre- 
sidenza dell’intendente  per  l'oggetto  ad  intervenire  nelle  deputa- 
zioni delle  opere  pubbliche  onde  dare  tutte  le  dilucidazioni  e schia- 
rimenti solle  disposizioni  che  esistono  ma  senza  voto. 

— Circolare  del  1 febbraio  1837  con  la  quale  Si  determina 
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che  il  fango  che  si  forma  nel  capo  strada  dev'essere  sgombrato 

e sparso  nei  fondi  laterali. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1837  col  quale  si  prescrive 
che  sono  dovuti  gl'interessi  del  cinque  per  cento  sulle  somme  li- 
quidale e non  pagale  ai  proprietari  che  cedono  i loro  fondi  o vi 
soffrono  detrimento  per  opere  pubbliche  comunali,  i 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1837  portante  le  norme  da 
eseguirsi  nella  costruzione  delle  nuove  strade. 

— Reale  Rescritto  degli  11  novembre  1837  portante  disposi- 
zioni a proibirsi  qualunque  apertura  di  novelle  strade  senza  il 
precedente  permesso  del  ramo  militare. 

— Parere  dell’agente  del  contenzioso  della  tesoreria  generale 

del  14  ottobre  1837  col  quale  si  dimostra  che  gli  arbìtri  gliabusi 
ed  i danni  che  si  commettono  sulle  proprietà  particolari  da  un 
ingegnere  non  possono  alligarsi  nella  classe  delle  opere  pubbliche 
che  l'amministrazione  ha  giudicalo  d’interesse  generale  e debbesi 
in  tali  casi  stare  alle  leggi  ed  alle  altre  disposizioni  in  vigore. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1838  col  quale  si  determina 

che  negli  appalti  delle  opere  provinciali  e comunali  possono  rice- 
versi le  offerte  da  chiunque  offre  idonea  garentia  e sia  conosciu- 
to per  la  morale. 

— Reale  Rescritto  del  19  luglio  1839  col  quale  si  stabilisce 

di  alwlirsi  il  sistema  d'impùlarc  le  spese  per  personale  su  i fondi 

della  tesoreria  per  materiali  delle  strade. 

— Reale  Rescritto  del  2Ù  agosto  1 839  col  quale  si  determina 
che  i pagamenti  agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  debbono 
esser  fatti  direttamente  dalla  tesoreria  alle  parti , e non  già  per 
mezzo  «V’gl’intendcnti , come  prima  praticavasi. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1839  col  quale  si  prescrive  che 
la  ritenuta  da  imporsi  agli  appaltatori  d'opere  pubbliche  pei  lavori 
che  debbon  fare  gl'ingegneri  di  ponti  e strade , resta  Stabilita  al 
tre  per  cenlo. 

— Ficaie  Rescritto  del  29  agosto  1839  portante  disposizioni  a 
regolare  il  servizio  pe’  lavori  delle  opere  pubbliche  affidate  agl’in- 
gegneri ed  alle  deputazioni  provinciali, 

— Circolare  del  28  settembre  1 839  con  cui  si  rimette  il  reai 
decreto  contenente  le  norme  per  le  opere  di  bonificazione  delle  ter- 
re paludose. 

— Reale  Rescritto  del  ^5  otlobre  1839  col  quale  si  stabilisce 
che  le  misure  e valutazioni  de' lavori  provinciali  si  debbono  ese- 
guire coll'intervento  di  tutti  i deputati  delle  opere  pubbliche. 

— Istruzioni  del  20  dicembre  1839  riguardante  il  servizio  delle 

strade  ed  altre  opere  regie  e si  stabiliscono  le  norme  a seguirsi 
per  Ir  relative  contabilità.  i * 

— Ministeriale  del  21  dicembre  1839  con  la  quale  si  approva- 
no le  istruzioni  cd  alcune  riforme  agli  àflnati  regolamenti  ai  ponti 
e strade  perciò  che  concerne  lavori  regi,  nei  quali  veruna  ingeren- 
za debbono  prendervi  le  officine  dell'intendenze. 
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— Circolare  del  I aprile  1840  con  la  «piale  si  proibisce  che  per 
sicurezza  di  appalti  e contratti  diansi  obbliganze  sui  beni  costituiti 
in  patrimoni  sagri. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1840  col  quale  si  determina 
che  il  decreto  del  9 agosto  1835  che  dichiara  insequistrabili  le 
somme  dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dai 
ministero  degli  affari  interni  è reso  comune  alia  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  19  settembre  1840  col  quale  si  prescrive 
che  non  si  può  dare  incominciamento  a nuove  opere  comunali  sen- 
za compiersi  prima  le  incominciate. 

— > Reale  Rescritto  del  23  settembre  1840  col  quale  si  rimo- 
vano gli  ordini  perchè  i primi  eletti  de’ comuni  verifichino  lo  stalo 
delle  degradazioni  delle  strade. 

— Circolare  del  30  settembre  1840  con  la  quale  si  proibisce 
di  ricerversi  per  l’esecuzione  o sicurezza  di  appalli  o contratti  ob- 
blicanza  sui  beni  rosituiti  in  patrimoni  sagri. 

— Reale  Rescritto  del  23  dicembre  1840  col  quale  si  stabili- 
sce che  la  cura  della  costruzione  del  mantenimento  c dei  restauri 
delle  strade  interne  della  città  di  Palermo  e dei  contorni  di  essa  è 
restituita  a quel  dernrionalo. 

PUBBLICO  MINISTERO-  Reale  Rescritto  del  22  marzo  1820 
col  quale  si  determina  che  le  norme  fissate  negli  articoli  520  e 
seguenti  della  legge  di  procedura  ne’  giudizi  per  lo  procedimento 
contra  i funzionari  dell'ordine  giudiziario  non  sono  applicabili  ai 
patrocinatori  e notai  , uscieri,  uffiziaii  dello  stalo  civile  , ed  im- 
piegati così  delle  cancellerie  come  degli  uffizi  del  pubblico  mini- 
stero. 

PUDORE.  Decisione  de’  14  aprile  1823  con  la  quale  si  sfa- 
«hilisce  in  quali  casi  i fatti  d’incontinenza  portano  offesa  al  pub- 
blico costume  ed  oltraggio  al  pubblico  pudore  nel  senso  dcli’ar- 
tirolo  345  delle  leggi  penali,  e quando  è applicabile  la  sanzione 
delfarlicolo  328  «ielle  leggi  penali  contro  l'uomo  con  moglie  che 
abbia  commercio  disonesto  con  altra  donna. 

PUGNE.  Reale  Rescritto  degli  1 i .settembre  1819  portante  di- 
sposizioni circa  le  disfide  e pugne  a pietre  commesse  in  Napoli 
e suoi  subborghi. 

. q / , ' 

QUADRO  DEI  DEBITORI  Circolare  del  3 gennaio  1834  con 
la  quale  si  stabilisce  che  i quadri  dei  debitori  giusta  il  decreto 
dei  2 maggio  1823  sono  esenti  dal  registro. 

— Sovrana  Risoluzione  del  27  ottobre  1824  con  la  quale  si 
stabilisce  che  non  è di  rigore  il  termine  fissato  dal  decreto  dc'30 
gennaio  1817  per  la  formazione  dei  quadri  de’ debitori. 

— Ministeriale  del  9 maggio  1827  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  incontrato  dall’intendente  a spedire  la  ordinanza  per  rcu- 
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dere  esecutori  gli  estratti  del  quadro  generale  dei  debitori  del  de- 
manio presentati  dal  vescovo  di  Capaccio. 

— Ministeriale  del  29  novembre  1828  portante  chiarimenti 
sull’inteliigenza  del  reai  decreto  de'2  maggio  f 823  che  stabilisce 
>1  modo  di  rendere  esecutivi  i quadri  dei  debitori  per  rendite  co- 
stituite delle  mense  , badie  e de’  benefici. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1839  portante  alcune  osser- 
vazioni sullo  stalo  de’  censi  dopo  la  proroga  alla  pubblicazione 
dei  quadri  delle  rendite  costituite  e prescritte. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1 839  col  quale  si  dichiara 
che  il  termine  di  sei  mesi  accordato  ai  monasteri  dei  religiosi 
di  ambo  i sessi  fu  di  rigore  per  la  formazione  ed  invio  dei  qua- 
dri dei  debitori  di  rendite  costituite  e non  già  per  la  pubblica- 
zione di  essi. 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1838  col  quale  si  estende 
a tulfi  monasteri  il  benefìcio  dei  ruoli  esecutivi  dei  debitori  nel 
modo  stesso,  che  trovasi  conceduto  alle  amministrazioni  diocesane 
e che  concede  altra  proroga  per  la  formazione  ed  invio  dei  qua- 
dri dei  debitori  del  clero  secolare  e patrimonio  regolare. 

QUARESIMALISTI  Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  por- 
tante disposizioni  per  la  scelta  dei  predicatori  e quaresimalisti. 

— Circolare  del  14  giugno  1828  circa  la  scelta  dei  predicatori 
e quaresimalisti. 

QUESTUANTI  Circolare  degli  11  maggio  1822  con  la  quale 
si  determina  quale  carte  di  autorizzazione  sono  abilitate  a girare 
quei  religiosi  che  questuano  per  gli  ordini  mendicanti. 

— Circolare  del  22  novembre  1826  portante  il  divieto  per  le 
pubbliche  questue  ed  in  quali  casi  sieno  le  medesime  permesse. 

— Circolare  del  7 febbraio  1827  con  la  quale  si  stabilisce  la 

carta  cui  debbono  essere  muniti  i questuanti  che  appartengono  ad 
un  ordine  religioso.  , , 

— Circolare  del  29  dicembre  1827  con  la  quale  si  prescrivo- 
no le  autorizzazioni  di  cui  abisognano  i romiti  questuanti. 

— Circolare  del  27  maggio  1829  perchè  il  religioso  mendicante 
incaricato  a far  la  questua  venga  fornito  di  una  carta  giustificativa 
munita  di  designate  formalità. 

— Circolare  del  27  maggio  1827  con  cui  si  previene  che  gli 
eremiti  per  porsi  in  giro  a far  la  questua  debbono  munirsi  della 
licenza  odia  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1835  portante  disposizioni  per 
autorizzare  la  questua  nel  regno  e secondare  l'impegno  della  co- 
struzione di  una  chiesa  in  Gerusalemme. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1838  col  quale  si  autorizza  la 

3ucstua  dell'-elemosine  onde  compiersi  la  riedificazione  del  tempio 
i S Maria  degli  Angeli  presso  Assisi. 

QUINTI.  Ministeriale  del  31  agosto  1838  con  la  quale  si  appro- 
va il  sistema  della  bonifica  dei  quinti  per  coloro  che  aumentano 
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!o  stalo  degli  appalti  dei  cespiti  e delle  pubbliche  cose  al  di  là  delle 
somme  che  negli  avvisi  sono  enunciali. 

— Circolare  del  IO  dicembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce 
che  non  sono  permessi  per  regola  fissa  i quinti  negli  arrendameli 
dei  cespiti  fiscali  ma  in  qualche  caso  speciale  può  accordarsi  un 
premio  per  rompere  il  monopolio. 

— Ministeriale  del  23  marzo  1839  parlante  osservazioni  pel  be- 
neficio dei  quinti  che  s'accordano  per  vantaggiare  le  rendite  fiscali. 

R 

RAMO  ECCLESIASTICO.  Circolare  del  22  ottobre  1806  con 
la  quale  si  determina  prendersi  conto  delle  vacanze  delle  parroc- 
chie prebende  canonicati  ec.  ec. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  luglio  1815  col  quale  si  abolisce  la 
pena  della  gogna  per  gli  ecclesiastici  e che  la  pena  de’  lavori  for- 
zati si  espierà  da’  medesimi  non  più  ne  bagni,  ma  nelle  prigioni, 
o nei  castelli. 

— Reale  Rescritto  de’  14  ottobre  1815  col  quale  si  richiama 
in  osservanza  la  disciplina  tanto  per  gli  ecclesiastici  e pei  laici , 
quanto  per  i luoghi  alla  religione  consagrati. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1816  col  quale  si  vieta  agli 

ecclesiastici  impieghi  indecenti,  e si  richiamano  alla  disciplina  i pos- 
sessori de’  benefici  residenziali.  » 

— Reale  Rescritto  del  6 marzo  1817  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  l’amministrazione  de’  beni  delle  mense  vescovili  de’  reali 
domini  al  di  là  del  faro. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1818  col  quale  si  ordina  la 
sospensione  delle  cause  concernenti  i patronati  particolari. 

— Reale  Rescritto  de’ 7 aprile  1818  col  quale  si  prepara  la 
nuora  circoscrizione  da  farsi  delle  diocesi  del  regno. 

— Reale  Rescritto  de’  29  aprile  1818  col  quale  si  fa  una  restri- 
zione del  numero  attuale  delle  feste  e delle  vigilie. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1818  col  quale  si  prescrive  la 
osservanza  della  bolla  benedettina  circa  i privilegi  del  tribunale 
della  monarchia  di  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  6 maggio  1818  col  quale  si  condonano 
le  lasse  nelle  provincie  de’ canonicati  vacanti  nel  1817. 

— Indulto  del  7 maggio  1819  emesso  dalla  Sanie  Sede  in  fa- 
vore del  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  per  la  nomina  de’  vescovi. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1818  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  dotazioni  de’ capitoli  , de’ seminari,  e delle  par- 
rocchie. 

— Reale  Rescritto  de  16  maggio  1818  portante  disposizioni  cir- 
ca il  modo  di  chiamare  per  testimoni  le  dignità  ecclesiastiche. 

— Circolare  de’  20  maggio  1818  con  la  quale  s’invia  loro  il 
decreto  della  sagra  congregazione  de’  riti  circa  t'ufficio  c la  messa 
del  B.  Alfonso  de  Liguori. 
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— Reale  Rescritlo  del  dì  30  maggio  1818  relativo  alle  lettere 

apostoliche  per  le  provviste  dalle  parrocchie  vacanti  prima  del  con- 
cordato. i ,S 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1818  col  quale  si  ordina  l’os- 

servanza dall'articolo  ventunesimo  del  concordato  sul  patrimo- 
nio sacro.  ■ 

— Reale  Rescritlo  del  17  giugno  1818  col  quale  si  prescrive 
di  portarsi  a ducati  4000  in  circa  la  rendita  de' vescovati,  ed  ar- 
civescovati che  sono  nelle  capitali  delle  provincie. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1818  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  rilasciare  i certificati  di  libertà  de'  fondi  da  costi- 
tuirsi in  patrimonio  sacro. 

— Reale  Rescritto  del  5 agosto  1818  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulle  ritenzioni  da  praticarsi  sugli  assegni  del  terzo  pen- 
sionabile. 

— Circolare  del  15  agosto  1818  portante  l'invio  della  bolla  pon- 
tificia intorno  alla  nuova  circoscrizione  delle  diocesi. 

— Circolare' de’  15  agosto  1818  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  agli  ordinari  del  x’egno  relativa  a’  com- 
ponenti la  comracssione  mista  de’ beni  ecclesiastici  , ed  alle  loro 
operazioni  amministrative. 

— Circolare  de'  22  agosto  1818  'con  la  quale  si  ordina  uno  stato 
delle  badie  , prelature  e luoghi  esenti  dalla  giurisdizione  vescovile. 

— Reale  Rescritlo  del  16  settembre  1818  col  quale  si  ordina 
di  manifestare  i benefici  si  pieni  che  vacanti  , soggetti  a patro- 
nati feudali. 

— Circolare  de’  24  settembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  certificato  di  libertà  del  fondo  costituito  in  patrimonio  sacro  non 
ha  Insogno  di  essere  trascritto. 

— Disposizioni  portanti  le  dotazioni  di  alcune  mense  vescovili, 
monasteri  e case  religiose  approvate  il  dì  7 ottobre  1818. 

— Ministeriale  del  IO  ottobre  1818  relativa  allo  stabilimento 
delle  amministrazioni  delle  chiese  cattedrali. 

— Reale  Rescritlo  del  J24  ottobre  1818  col  quale  si  risolvono 
alcuni  dubbi  insorti  sulle  disposizioni  del  concordato  relative  alla 
provvista  de’  benefici  ecclesiastici,  di  filiera  collazione. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  relativa  alla  pubblica- 
zione del  breve  apostolico  riguardante  la  celebrazione  delle  feste 
de' Santi  Patroni  ne’ giorni  stabiliti. 

— Circolare  del  3|  ottobre  1818  portante  le  istruzioni  pel  retto 
ed  uniforme  metodo  di  amministrazione  de’  beni  affidati  alle  com- 
missione amministrative  diocesane. 

— Circolare  de’  4 novembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
ne' giudizi  di  patronato  i regi  procuralo;  i debbono  invigilare  per 
lo  manienimonlo  de'  dritti  di  regalia. 

— Circolare  del  18  novembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
la  formazione  di  uno  Stalo  , in  cui  sia  indicato  se  le  parrocchie 
siano  di  patronato  regio,  ecclesiastico  o laicale,  se  le  chiese  siano 
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riceltizie  numerale,  o innuinerate,  e di  quale  natura  siano  le  ren- 
dite ad  esse  appartenenti  e quali  pesi  specificali. 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1 8 1 8 sulle  così  dette  ozimi 

«r  gli  ascensi  alle  dignità  vacanti  nelle  chiese  cattedrali  c col* 
ègiate.  . 

— Circolare  del  2 dicembre  1818  portante  la  soluzione  di  alt 
cuni  dubbi  sulla  geslipnc  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  lì  dicembre  18(8  riguardante  In  sta- 
bilimento delle  amministrazioni  diocesane  per  le  sei  porzioni  di 
diocesi  dipendenti  dagli  ordinari  che  sono  nello  stato  pontificio. 

— Circolare  de'  1 1>  dicembre  1818  con  la  quale  si  risponde  a 
vari  dubbi  , e si  risolvono  varie  domande  proposte  tanto  dall  am- 
ministrazioni diocesane  quanto  da’  regi  procuratori  presso  le  me- 
desime. 

— Regolamento  del  18  dicembre  1818  approvato  dagli  altri  ese- 

cutori del  concordato  , relativo  al  regime  di  amministrazione  de 
beni  chiesastici.  

— Circolare  de’ 30  dicembre  1818  portante  disposizioni  circa  la 

liquidazione  del  terzo  pensionabile  da  faisi  su  talune  mense  ve- 
scovili.  ,. 

— Reale  Rcscritlo  del  2 gennaio  1819  concernente  il  dubbio 
se  nel  numero  dei  benefici  ecclesiastici  vacanti  nelle  attribuzioni 
delle  amministrazioni  diocesane  , sieno  compresi  anche  quelli  di 
patronato  particolare. 

— Reale  Rescritto  del  23  gennaio  1 8 1 9 con  cui  si  accordano 
facilitazioni  agli  studenti  prefessuri  della  congregazione  de’  PP-  del 
SS.  Redentore  per  lo  patrimonio  sagro,  già  costituito  prima_del 
concordato. 

— Reale  Rescritto  del  23  gennaio  1819  che  esenta  da  una  nuova 
costituzione  di  patrimonio  sagro  prcscrillo  dal  concordato  i mino- 
risi i delle  congregazioni  de’ preti  secolari  , cioè  Filippini,  Pii  ope- 
rati , Liguorini,  Cinesi  , Dottrinari  , della  missione  ed  altri. 

— * Circolare  del  3 febbraio  1819  concernente  la  soluzione  di  ta- 
luni dubbi  sulla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1819  relativo  al  dubbiose 
debbano  le  liquidazioni  del  ferzo  pensionabile  rifarsi  dopo  rinno- 
vati gli  affitti. 

— Circolare!  do' 3 marzo  1819  con  la  quale  si"*  determina  che 

la  rendila  de'  patrimoni  sacri  deve  essere  purgata  dal  peso  fon- 
diario. ■ . 

— Circolare  del  3 marzo  1819  con  la  quale  si, danno  disposi- 
zioni per  le  rendile  de  patrimoni  sacri. 

— Ministeriale  de’ 3 marzo  1819  portante  disposizioni  sull’av- 
viso da  darsi  al  ministero  per  la  Spedizione  de'  certifica^  da  rimet- 
tersi agli  ordinari. 

— Circolare  del  6 marzo  1819  circa  la  esenzione  dalia  leva  mi- 
litare per  i chierici  iniziati  negli  ordini  minori. 
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chiese  collegiate  e copie  legali  degli  alti  di  loro  fondazione  col- 
l'indicazione se  i canonicati  son  soggetti  a patronato  o di  libera 
collazione. 

— Circolare  del  20  marzo  1819  relativa  al  procedimento  sulle 
istanze  di  dissequestro  di  benefici  ecclesiastici  posti  sotto  il  governo 
delle  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1819  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulla  liquidazione  del  terzo  pensionabile. 

— Reale  Rescritto  del  14  aprile  1819  relativo  alla  restituzione 
de'  beni  ai  luoghi  pii  dello  stato  pontificio,  cd  ai  dubbi  insorti  su 
questo  articolo. 

— Decreto  c bolla  pontificia  del  25  aprile  1819  portante  la 
nuova  erezione  , e sia  reintregazione  delle  chièsa  arcivescovile  di 
Matera  con  unione  egualmente  a quella  di  Acerenza. 

— Circolore  del  28  aprile  1819  per  la  soluzione  di  diversi  dubbi 
sul  modo  da  eseguire  la  trascrizione  de'  beni  delle;  mense  e del  pa- 
trimonio regolare. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  con  la  quale  si  cerca  uno 
stato  di  tutti  canonicati , parrocchie  , ed  altri  benefici  vacanti. 

— Circo'are  del  29  maggio  1819  con  la  quale  si  determina  che 
i comuni  debbono  continuare  a pagare  le  somme  che  stanno  con- 
tribuendo per  congrue  o supplemento  ai  parrochi  salve  le  deter- 
minazioni a prendersi  in  prosieguo. 

— Ministeriale  del  19  giugno  1819  portante  la  facilitazione  dei 
certificati  per  la  libertà  dei  fondi  da  costituirsi  in  patrimonio  sacro. 

— Reale  Rescritto  dei  9 luglio  1819  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni circa  la  casa  di  correzione  per  gli  ecclesiastici. 

— Circolare  del  25  agosto  1819  con  la  quale  si  lascia  ai  vi- 
cari capitolari  la  filiera  disposizione  dei  proventi  della  curia  nelle 
vacanze  delle  sedi  vescovili. 

— Circolare  dei  28  agosto  1819  conia  quale  si  dithiarono  ir- 
relratlabili  le  divisioni  ed  alienazioni  dei  beni  dei  benefici  di  pa- 
tronato particolare  fatte  per  effetto  della  legge  dei  18  giugno  1807 
fino  alla  pubblicazione  del  decreto  del  20  luglio  1818. 

— Circolare  del  7 settembre  1819  con  la  quale  si  rimette  il 
decreto  che  prescrive  l'osservanza  di  uh  breve  pontificio  circa  le 
partecipazioni  nelle  chiese  ricettizie. 

— Ministeriale  de’  15  settembre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  costituzione  del  patrimonio  sagro  sopra  iscrizioni  elei  gran  libro. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1819  col  quale  si  deter- 
mina che  non  sono  da  iscriversi  nell’elenco  delle  prigioni  ordinate 
dall'ariLcoIo  589  delle  leggi  di  procedura  penale  i luoghi  di  custo- 
dia , che  i vescovi  potranno  stabilire  onde  restringervi  gli  eccle- 
siastici per  misure  disciplinari. 

— C idolo  re  del  18  ottobre  1819  con  cui  si  chieggono  talune 
notizie  relative  all’esecuzione  del  breve  pontificio  de’  13  agosto  1819. 

— Circolare  de’  20  ottobre  1819  con  la  quale  si  cerca  lo  slato 
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delle  rendite  e de' pesi  di  tutte  le  badie  e benefici  sistenti  nelle 
diocesi. 

— Reale  Rescritto  de’  29  gennaio  1 820  portante  disposizioni  circa 
la  cura  delle  cappellanie  e legali  pii  devoluti. 

— Circolare  del  4 marzo  1820  portante  le  norme  da  eseguirsi 
per  la  sepoltura  degli  eretici  e dei  pubblici  impenitenti  nei  luoghi 
ore  sono  stabiliti  camposanti. 

— Reale  Rescritto  de’  1 8 marzo  1 820  circa  la  tassa  del  sagro 
patrimonio  ed  il  modo  di  eseguirne  la  costituzione. 

— Reale  Rescritto  del  3 maggio  IK20  sul  dubbio  in  ordine 
alla  nomenclatura  delle  chiese  concattedrali,  o sia  qual  diocesi  debba 
prima  nominarsi. 

— Reale  Rescritto  del  6 maggio  1820  portante  il  modo  di  pro- 
cedere nelle  chiese  alla  desumazione  dei  cadaveri. 

— Gradare  dei  29  luglio  1820  per  la  soluzione  di  taluni  dubbi 
sul  procedimento  relativo  a dimando  per  costituzione  di  patrimo- 
nio sagro. 

— Circolare  del  6 settembre  1820  contenente  la  dichiarazione 
della  commessione  esecutrice  del  concordato  in  virtù  dell'articolo 
21  che  prescrive  la  costituzione  del  sagro  patrimonio  non  già  ini- 
ziandi alla  tonsura  o a promuovendi  agli  ordini  minori,  ma  agli 
ascendenti  agli  ordini  sagri. 

— Sovrana  determinazione  del  23  settembre  1820  con  la  quale 
si  prescrive  che  tutti  gli  ordinari  non  debbono  dare  esecuzione  a 
carte  munite  di  regio  exequatur. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1820  coi  quale  si  dispone 
l'esecuzione  delle  ordinanze  commessaria  li  nelle  quali  sia  interes- 
sato il  patrimonio  ecclesiastico,  o le  mense  vescovili  od  altre  pub- 
bliche amministrazioni. 

— Decreto  e bolla  pontificia  del  15  gennaio  1821  prescrivente 
la  .conservazione  della  sede  vescovile  e diocesi  di  Alife. 

— Gradare  del  18  aprile  182  J sulle  partecipazioni  delle  chiese 

rìceltizie  de’  reali  domini  al  di  quà  del  faro.  -, 

— Reale  Rescritto  de'  25  aprile  1821  per  l'annullamento  di  di- 
verse disposizioni  in  materia  ecclesiastica  emanate  da’  6 luglio  1 820 
ai  23  marzo  1821. 

— Decreto  e bolla  pontificia  del  14  maggio  1821  , pubblicata 
il  di  16  giugno  1822  , prescrivente  la  conservazione  della  sede 
vescovile  e diocesi  di  Ostuni. 

— Reale  Rescritto  degli  11  luglio  1821  sul  pagamento  delle 

pensioni  ecclesiastiche.  -, 

— Ministeriale  de'  1 8 luglio  1 82 1 con  la  quale  si  determina  se 
il  penitenzierato  nelle  chiese  cattedrali  debba  rimanervi. 

— Reale  Rescritto  de’ 4 agosto  1821  pei  sequestri  sopra  i beni 
de'  benefici  di  patronato  de'  particolari. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1821  col  quale  si  stabilisce  che 
nei  piccioli  comuni  ove  si  trovano  delle  cappelle  rurali  atte  ad  es- 
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sere  sufficienti  ai  campisanti  può  il  seppellimento  praticarsi  per 

tumulazione. 

— Keale  Rescritto  del  22  agosto  1821  per  la  esecuzione  del 
concordato  relativo  alla  rommessione  stabilita  per  l'esame  de’  piani 
in'orno  alla  formazione  de’  titoli  delie  sacre  ordinazioni. 

— Circolare  del  1 settembre  ! 821  relativa  al  reai  decreta  che 
approva  un  regolamento  per  la  facile  amministrazione  del  patri- 
monio regolare. 

— Circolare  degli  8 settembre  1821  relativa  alla  devoluzione  dei 
legati  e delle  cappellani  laicali  alla  reai  corona  in  mancanza  di 
eredi  dei  legittimi  padroni. 

— Risoluzione  sovrana  del  23  settembre  1 82 1 pel  discarico  delle 
contribuzioni  imposte  sopra  i suoli  delle  chiese. 

— Circolare  del  29  dicembre  1821  intorno  alle  facoltà  e privi- 
legi di  cui  godono  per  pontifìcia  concessione  gl’imperiali  e reali  cap- 
pellani castrensi  dell'armata  austriaca. 

— Reale  Rescritto  de' 5 gennaio  1822  sul  dubbio  se  i benefizi 
e le  cappellani  da  servir  di  titolo  alle  sagre  ordinazioni  debbano 
calcolarsi  senza  deduzione  de’ pesi  di  messe  de’ quali  fossero  gravati. 

— Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1622  riguardante  quei  reli- 
giosi secolarizzati  che  desiderano  rientrare  in  monistero  col  godi- 
mento della  pensione. 

— Reale  Rescritto  del  3 aprile  1822  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  il  parroco  che  celebra  i matrimoni  di  coscienza  secondo 
la  bolla  pontifìcia  satis  nobis  incorre  per  l'osservanza  delle  forme 
dello  stalo  civile  stabilito  dalle  leggi  in  vigore  nella  pena  che  le 
stesse  le  hanno  cagionalo. 

— Circolare  dei  29  aprile  1822  con  fa  quale  si  richiama  in  vi- 
gore la  tassa  innoccnziana  relativamente  ai  dritti  pei  patrimoni  e 
pompe  funebri.  * •'*  . 

— Reale  Rescritto  del  (5  luglio  1822  col  quale  si  dichiara  nulla 
ed  abusiva  la  fondazione  del  beneficio  di  S.  Maria  del  Carmine 
in  S.  Giovanni  di  Cammarota. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  l?22  sullobbhgo  della  resi- 
denza dei  vescovi  nelle  proprie  diocesi- 

— Reale  Rescritto  degli  11  dicembre  1822  col  qnale  si  mani- 
festano le  istruzioni  disposte  dalla  commessione  dei  vescovi  coll’in- 
tervenuto del  Nunzio  Apostolico  ed  approvate  soyranamente  per 
la  formazione  dei  titoli  delle  sagre  ordinazioni  nelle  chiese  riccf- 
tizie  sufficientemente  dotate. 

— Reale  Rescritto  dei  18  dicembre  1822  sul  metodo  da  ser- 
barsi per  impugnare  le  dichiarazioni  di  laicalità  di  benefici  emesse 
dallabolila  rrai  camera  di  S.  Chiara. 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1823  penante  disposizioni 

circa  i patrimoni  e l’ammissicne  dei  clerici  alle  porzioni  delle  chiese 
ricettizie.  • / < •..  ...  ; 

- — Reale  Rescritto  del  I marzo  1823  col  quale  si  stabilisce  che 
la  determinazione  del  reale  rescritto  da’  16  mano  1818  circa  il 
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modo  di  chiamare  le  dignità  ecclesiastiche  a prestare  testimone  in- 
nanzi ai  giudici  penali  non  è stala  abolita  dalle  leggi  di  procedura 
penale  in  vigore. 

— Circolare  del  5 marzo  1823  portante  le  norme  per  la  co- 
municazione dei  processi  delle  autorità  ecclesiastiche  ai  magistrati 
dell'ordine  giudiziario. 

— Decisione  del  6 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  che  i 
creditori  delle  mense  vescovili  i quali  non  liquidarono  il  loro  cre- 
dilo in  conseguenza  del  decreto  dei  7 marzo  1823  possono  oggi 
pretendere  la  soddisfazione  dalle  mense  istesse 

— Decreto  de'  15  giugno  1823  relativo  all'incorporazione  della 
chiesa  universale  di  Matera  a quella  di  Acerenza. 

— Circolare  del  21  giugno  1823  portante  disposizioni  relative 
al  modo  come  rendere  esecutivi  i titoli  appartenenti  alle  mense  ve- 
scovili badie  e benefizi . 

— Reale  Rescritto  de' 21  giugno  1823  circa  l'esecuzione  della 
Ila  satis  nobis  del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV  relativa  ai 

alrimotii  segreti  volgarmente  detti  di  coscienza. 

— Circolare  del  20  settembre  1823  portante  la  pubblicazione 
I decreto  della  santa  congregazione  dei  riti  relativo  all'uso  delle 

insigne  pontificali  che  |icr  indulto  apostolico  godono  alcune  dignità 
e canonici  di  chiese  cattedrali  o collegiale 

— Reale  Rescrillo  del  22  ottobre  1823  relativo  ai  diritti  spet- 
tanti ai  parrochi  di  tutto  ciò  che  si  ritrae  dalla  stola  bianca  e 
nera  come  fedi  di  battesimo  , matrimonio  , morte  , pubblicazione, 
stalo  libero  , verifiche  di  dispense  apostoliche  ec.  ec. 

— Reale  Rescritto  del  I novembre  1823  relativo  alla  parteci- 
pazione dei  preti  nelle  chiese  ricetlizie. 

— Reale  Rescrillo  del  là  novembre  1823  col  quale  si  prescrive 
che  quante  volte  gli  avanzi  indicati  nell'articolo  17  delle  reali  istru- 
zioni sulla  formazione  dei  titoli  di  sagre  ordinazioni  nelle  chiese 
ricettizie  sieno  esorbitanti  debba  il  parroco  nella  divisione  di  essi 
averne  una  porzione  eguale  a quella  dei  partecipanti. 

— Circolare  dei  19  novembre  1823  portante  talune  dilucidazioni 
per  formare  con  facilità  i piani  nelle  chiese  ricettizie  pei  titoli  di 
sagro  patrimonio  a norma  delle  istruzioni  approvale  da  Sua  Mae- 
stà ai  18  novembre  1821. 

— Circolare  del  26  novembre  1823  con  la  quale  s'inculca  di  di- 
rigere al  ministero  degli  affari  ecclesiastici  le  domande  dei  sovrani 
provvedimenti  pei  bisogni  delle  chiese  o dei  clerici , od  i particolari 
individui  ecclesiastici. 

— ■ Circolare  del  1 4 febbraio  1 824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  possono  i comuni  sospendere  il  pagamento  di  ciò  che  soglion 
dare  ai  parrochi , salvo  l'esame  delle  ragioni  che  avessero  per  es- 
sere discaricati. 

— Reale  Rescritto  del  21  febbraio  1824  col  quale  si  prescrive 
come  i chierici  si  debbono  mettere  in  possesso  di  una  partecipa 
zione  di  chiesa. 
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. r\%a*e  ReSf>',,,°  del  28  luglio  1824  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni intorno  al  drillo  del  fisco  di  essere  una  mesata  dalle  annue 
rendile  de'  vescovati  abbadie  e benefici  di  regia  presentazione  ogni 
qualvolta  vanno  a provvedersi. 

Reale  Rescritto  del  18  agosto  1824  col  quale  si  stabilisce  che 
a misura  , che  per  la  mancanza  de'  titolari  scaderanuo  le  pensioni 
sui  fondi  ecclesiastici  debbano  nel  momento  stesso  rimanere  devo- 
luti a favore  del  privalo  o beneficialo  che  aveva  ricevuto  il  carico. 

— Reale  Rescritto  degli  II  settembre  1824  col  quale  si  stabi- 
lisce che  gli  stranieri  che  si  naturalizzano  nel  regno  debbono  es- 
sere-cattolici. 

‘ — Circolare  del  18  settembre  1824  con  la  quale  si  trasmettono 
gli  statuti  delle  chiese  ricettizic. 

— Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  l'esatta  intelligenza  degli  ordini  sovrani  circa  i man- 
sionariati. 

— - Circolare  del  22  dicembre  1824  portante  disposizioni  per  lo 
Stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  distrettuali. 

— * Reale  Rescritto  del  12  gennaio  1825  col  quale  si  permette 
la  pubblicazione  di  aknne  disposizioni  dei  S.  Padre  circa  le  indul- 
genze della  liolla  della  crociata  durante  il  corrente  anno  Santo. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1 825  col  quale  si  determina 
che  le  pensioni  gravitanti  sul  terzo  pensionabile  debbono  andare 
esenti  dalla  ritenuta  del  IO  per  100. 

Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1825  portante  la  soloziene 
di  a.cuni  dubbi  circa  gli  onorari  dovuti  agli  economi  carati  delle 
chiese  ricetlizie. 

— Reale  Rescritto  del  26  febbraio  1825  col  quale  si  stabilisce 
1 esalto  adempimento  della  bolla  salis  nobis  del  Pontefice  Bene- 
detto XIV. 

— Ministeriale  degli  11  marzo  1825  con  la  quale  si  prescrive  che 
n d formarsi  gli  aggiusti  di  ra  e cogli  eredi  dei  beneficiati  l'ammi- 
nistrazione diocesana  divida  con  i medesimi  i frutti  e le  rendi'e 
indistintamente  del  beneficio  vacato. 

. ; Reale  Rescritto  del  16  marzo  1825  con  cui  si  ordina  ai  ca- 

pitoli delle  sedi  vacanti  di  rimettere  le  (arte  che  ricevono  da  Roma 
nel  ministero  degli  affari  ecclesiastici  per  le  superiori  disposizioni. 

. Reale  Rescritto  del  21  marzo  1825  portante  disposizioni  per 
risoluzione  di  dubbi  nell  applicazione  del  decreto  dei  14  loglio  1824 
per  la  costituzione  dei  patrimoni  sagri- 
T Circolare  del  9 aprile  1825  riguardante  la  soluzione  di  al- 
cuni dubbi  insorti  sul  modo  di  esecuzione  del  reai  decrelo  de'  14 
luglio  1821  e dell’articolo  1 2 del  regolamento  de' 29  maggio  18(9 
sul  drillo  fiscale  da  esigersi  per  la  trascrizione  ipotecaria  delle  sen- 
tenze dei  tribunali  civili  sulla  dichiarazione  delia  libertà  e della  ca- 
pienza dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  15  ottobre  1825  con  cui  si  adattano 
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alcune  misure  di  rigore  contro  i rieri  riluttanti  alla  formazione  ed 
invio  degli  stati  delle  rendile  delle  chiese  ricettizie  • 

— Reale  Rescritto  del  J7  dicembre  1825  per  l’osservanza  dèlta 
pegola  che  le  così  dette  cappellanie  non  possono  formar  titolo  di 
sagru  patrimonio. 

— Reale  Rescritto  del  24  diccmhre  1825  col  qnale  si  dichiara 
competente  il  potere  giudiziario  a pronunziare  nella  causa  tra  f 
fedecemmessari  del  defunto  monsignor  vescovo  di  Patti  e l'am- 
ministrazione del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  31  diccmhre  1825  con  cui  viene  dichia- 
ralo che  i beneficiati,  gli  abati,  ed  i rettori  sono  persone  legit- 
time per  essere  in  giudizio  e per  esercitare  tulle  le  azioni  reali 
c personali  appartenenti  ai  beni  del  beneficio  o della  chiesa. 

— Circolare  degli  II  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
acquistare  la  piena  e distinta  conoscenza  delle  badie  , benefici 
semplici,  cappellanie  e legati  pii  laicali  esistenti  nelle  diverse  dio- 
cesi- di  questa  parte  dei  reali  domini. 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1826  con  cui  s’invia  la  bolla' 
pel  santo  giubileo  ed  una  relativa  enciclica  pontificia. 

— Circolare  degli  1 1 febbraio  1826  con  la  quale  si  ordina  l’e- 
satto adempimento  dei  legali  pii  di  messe  , elemosine,  manteni- 
mento delle  cappelle  ed  altro. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1826  riguardante  l'enciclica- 
del  santo  padre  per  la  riedificazione  della  basilica  di  S.  Paolo 
in  Roma. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1826  con  cui  si  comunica- 
una  bolla  pontificia  di  papa  pio  VII  contro  i carbonari. 

— Ordinanza  del  I aprile  1826  sulla  osservanza  delle  sante 
feste. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1826  col  quale  si  ordina  che 
nelle  alienazioni  dei  beni  delle  corporazioni  ecclesiastiche  debbono 
le  subaste  sempre  aver  luogo  prima  di  rassegnarsi  ! affare  per  la 
sovrana  approvazione. 

— *■  Reale  Rescritlo  del  26  aprile  1826  portante  disposizioni  per- 
chè l’abate  Perrelli  non  si  opponga  alla  visita  del  cardinale  ar- 
civescovo di  Napoli  nella  chiesa  Radiale  di  S.  Maria  a Cappella. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1826  co!  quale  si  comunica- 
una  nuova  bolla  sulle  società  segrete. 

— Reale  Rescritto  del  t luglio  1826  col  qnale  si  prescrive 
essere  esenti  dal  dritto  fiscale  le  trascrizioni  di  sentenze  declara- 
torie della  libertà  dei  fondi  coslitniti  in  patrimonio  sagro. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  dispone  che 
trattandosi  di  beneficio  di  natura  ecclesiastica  debba  procedere  la 
curia  e non  il  tribunale  giudiziario. 

— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1826  portante  la  proroga  del 
giubileo. 

— Circolare  del  29  luglio  1826  con  la  quale  si  comunica  il' 
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reale  rescritlo  sull'esenzione  della  leva  di  coloro  che  sono  nei 
seminari. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  col  quale  si  riconosce 
la  massima  che  le  cause  ecclesiastiche  si  nel  petitorio  che  nel 
possessorio  appartengono  al  foro  degli  ordinari. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  col  quale  si  definisce 
di  essere  causa  ecclesiastica  la  controversia  insorta  tra  il  pri- 
micerio ed  i canonici  di  S.  Giovanni  Maggiore,  cioè  se  il  pri- 
micerio nella  celebrazione  delle  messe  solenni  debba  essere  assi- 
stilo da  due  canonici  in  qualità  di  diacono  e suddiacono. 

— Ministeriale  del  25  settembre  1826  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  circa  il  versamento  del  terzo  pensionabile. 

— Reale  Rescritto  del  4 ottobre  1826  riguardante  i preti  dio- 
cesani rommoranti  in  Napoli  e quelli  che  volessero  senza  per- 
messo uscire  dalle  rispettive  diocesi. 

— Reale  Rescritto  degli  11  novembre  1826  con  cui  si  da  la 
spiegazione'  dell'altro  antecedente  reale  rescritto  su  i preti  com- 
inoranii  nella  capitale. 

— Reale  ltescrifto  del  2 dicembre  1826  sul  dubbio  se  nel  pas- 
saggio delle  porzioni  minori  alle  maggiori  delle  chiese  ricettizie 
vi  sia  bisogno  di  un  previo  esame. 

— Circolare  del  6 dicembre  1 826  con  cui  si  stabilisce  un  ter- 
mine perentorio  per  la  trasmissione  dello  stato  delle  badie  dei 
lanifici  semplici  e delle  cappelianie. 

— Ministeriale  del  17  gennaio  1827  con  la  quale  si  prescrive 
i he  i padri  spirituali  delle  congregaziorii  debbono  essere  appro- 
vati dagli  ordinari. 

— Circolare  del  29  gennaio  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  dalla  straordinaria  misura  della  punizione  de’  detenuti  con 
le  legnale  per  l’crcedcnza  che  commettessero  nelle  prigioni  sono 
eccettuali  gli  ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1827  col  quale  si  risolvono 
le  dissensioni  tra  padre  e figlia  Sagarriga  per  essersi  questa  ar- 
bitrariamente rinchiusa  in  monastero. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1827  relativa  alle  controversie  se 
debba  procedere  il  tribunale  civile  o pure  la  curia  dell'ordinario 
nella  causa  relativa  ad  un  preteso  patronato  su  di  una  certa  par- 
rocchia. 

— Ministeriale  del  IO  marzo  1827  portante  disposizioni,  per- 
chè il  salario  de!  cancelliere  ed  impiegali  della  curia  non  sia  a 
carico  delle  rendile  della  mensa  vescovile  vacante  , ma  dei  pro- 
venti della  curia  medesima. 

— Ministeriale  del  7 aprile  1827  con  cui  si  rimette  un  reale 
decreto  e regolamento  per  autorizzare  i superioni  dei  regolari  a 
tenere  nei  rispettivi  conventi  il  carcere  per  la  custodia  discipli- 
nare dei  religiosi. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1827  rnn  la  quale  si  risolve 
negativamente  la  dimanda  di  conservarsi  la  prcposilura  nullius 
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di  Alma,  perchè  in  opposizione  della  bolla  di  circoscrizione  delle 
diocesi. 

— Ueale  Rescrillo-degli  1 1 aprile  1827  con  cui  si  parlecipa  non 
perraellcrsi  nuove  coni  attedi  ali. 

— Reale  Rescrillo  de!  2G  maggio  1827  con  cui  si  dichiara  di 
non  annuirsi  al  dismemliramcnlo  di  Anianlea  dalla  diocesi  di 
Tropea . 

— Istruzioni  del  I giugno  1827  relative  ai  suicidi  ed  a coloro  4 
clic  muoiono  da  pubblici  impenitenti. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1827  col  quale  si  dispone 
che  le  cause  ecclesiastiche  si  trattino  in  prima  istanza  nelle  curie 
vescovili  , salvo  l'appello  alla  sanla  sede. 

— Reale  Rescrillo  del  27  giugno  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  terzo  pensionabile  delle  prelature  ed  ah- 
badie  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescrillo  degli  II  luglio  1827  portante  disposizioni 
a regolare  il  vestire  e l'uso  delle  armi  Ira  gli  ecclesiastici. 

— Circolare  del  5 settembre  1827  con  la  quale  si  assegna  un 
lermine  per  la  trasmissione  dello  sialo  delle  liadie  vacanti. 

— Reale  Rescrillo  del  5 settembre  1827  sul  dubbio  se  costi- 
tuito una  volta  il  patrimonio  sagro  possa  il  lieneficio  sagro  so- 
stituirsi ad  un  beneficio  ecclesiastico  o altri  fondi  liberi  e di  egual 
rendita. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  col  quale  viene  prò 
rogato  il  termine  per  la  presentazione  nei  consigli  d'intendenza  dei 
titoli  di  credilo  dell'erario  delle  mense  abbadie  c benefici  di  regio 
padronato  contro  i comuni. 

— Reale  Rescritto  del  14  novembre  1827  portante  disposizioni 
sulla  lassa  del  25  per  renio  per  le  assegnazioni  che  godono  il 
capitolo  ed  il  clero  delia  chiesa  metropolitana  in  Palermo  sopra 
quella  mensa  arcivescovile. 

— Ministeriale  del  14  novembre  1827  sulle  difficoltà  proposte 
da  un  procuratore  del  re  presso  il  tribunale  civile,  sulla  lassa 
diocesana  del  patrimonio  sagro. 

— Ministeriale  del  29  novembre  1827  portante  la  risoluzione 
dei  dubbi  promossi  sulla  esecuzione  di  alcune  disposizioni  riguar- 
danti le  chiese  riceltizie. 

— Ministeriale  del  5 dicembre  1827  porlanle  le  norme  a se- 
guirsi nella  verificazione  delle  rendite  delle  chiese  riceltizie  dopo 
l'applicazione  dei  rispettivi  piani. 

— Circolare  del  IO  gennaio  1828  porlanle  la  sovrana  risolu- 
zione in  ordine  agli  cserrizi  spirituali. 

— Reale  Rescrillo  del  16  gennaio  1828  con  cui  si  dicliiaia 
«ausa  ecclesiastica  ima  controversia  Ira  i parrorhi  di  Marano  e 
l’arciprete  del  Terriere  di  Capodimonle  per  la  divisione  dei  lucri 
ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  dei  15  febbraio  1828  per  la  fondazione  in 
questa  capitale  dell'istiluto  delle  religiose  sagramcnlinc. 
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— Reale  Resinilo  del  12  aprile  1828  con  cui  si  ordina  di  noir 
potersi  i sinodi  diocesani  pubblicare  se  non  previo  il  sovrano 
permesso. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  rol  quale  si  risolve  la 

Iuistiene  se  debba  intendersi  cessala  la  definizione  temporanea; 
el  restauro  della  chiesa  metropolitana  in  Palermo  e fuse  le  sue 
incumbenze  in  quella  ordinaria  definizione  della  maramma  e se 
, abbia  ad  essere  discaricato  quell’arcivescovo  dal  pagamento  di  ta*- 
lune  prestazioni. 

— Reale  Rescritto  del  19-  aprile  1828  con  cui  si  dispone  che 
gli  ecclesiastici  in  carcere  sieno  separati  dagli  altri  detenuti. 

— Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  portante  disposizioni  per 
la  scelta  dei  predicatori  e dei  quaresimali! h 

— Ministeriale  degli  1 1 giugno  1828  con  cui  si  comunica  il 
reai  rescritto  relativo  ai  beni  di  antica  provvenienza  di  monisteri 
soppressi  ignoti  e poi  scoverti  dichiarali  di  pertinenza  del  patri- 
monio regolare. 

— Circolare  del  (4  giugno  1828  circa  la- scelta  dei  predicatori 
quaresimalisti. 

— Ministeriale  del  23  agosto  1828  con  la  quale  si  risolvono 
i dubbi  se  il  parroco  di  una  chiesa  ricettizia  debba  dividere  cò- 
gli altri  partecipanti  i pesi  di  messe  oltre  l'obbligazione  di  cele- 
brare prò  populo  e se  debba  godere  delle  partecipazioni. 

— Circolare  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  dispone  tra- 
smettersi uno  stalo  delle  badie  e beneficii  semplici,  e che  si  dia 
subilo  avviso  in  occasione  di  vacanza  di  qualunque  beneficio. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
il  modo  di  provvedersi  all  aggiusfo  di  rale  nei  casi  di  vacanza  o 
di  provvista  di  un  beneficio  pendente  la  vendila  fatta  delle  olire 
ancora  immature-,  e prima  della  raccolta. 

— Ministeriale  del  6 settembre  1828  con  la  quale  s’impedisce 
ad  un  sacerdote  l'esercizio  della  professione  di  avvocato. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizioni 
sull’alienazione  di  parte  del  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizioni 
a regolare  la  esazione  della  tassa  del  5 e 25  per  cento  sulle  pen- 
sioni ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  di  posizione  dell'articolo  17  del  concordalo  sia  ap- 
plicabile ai  vescovi  Iraslali. 

— Reale  Rescritto  dei  |7  settembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  lo  pagamento  dell'assegno  de'  ducati  mille  al  ve- 
scovato di  Nicosia. 

Circolare  del  20  settembre  1828  con  la  quale  si  dispone 

ihe  i quadri  de’  debitori  delle  amministrazioni  diocesane  debbono 
subito  dall  inlendcnte  essere  trasmessi  alla  amministrazioni  istesse-. 

Ministeriale  del  24  settembre  1828  con  la  quale  si  determina 

il  modo  come  negli  aggiusti  di  rate  Ira  l'ammmistrazioni  dioce- 
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■sane  ed  i lilolari  o i loro  eredi , debba  considerarsi  la  cosi  delta 
terraggiera  la  quale  consiste  in  una  parte  de'  prodotti 

— Ministeriale  del  24  settembre  1828  perchè  negli  aggiusti  di 
rate  tra  1 amministrazioni  diocesane  i lilolari  ed  i loro  eredi,  le 
decime  sagramentali  sieno  da  considerarsi  come  frulli  civili 

— Ministeriale  del  27  settembre  1828  con  la  quale  si  prescri- 
vono le  norme  per  la  cessi, ne  di  un  patrimonio. 

— Circolare  nel  4 ottobre  1828  portante  disposizioni  pel  lem- 
po  da  concedersi  ai  condannati  a morte  per  ricevere  i conforti 
della  religione. 

feesfritto  degli  8 ottobre  1828  portante  disposizioni 
relative  all  incarico  delle  persone  discole  nella  casa  della  missione 
di  JNapoli  detta  de  Vergini. 

— fecale  Rescritto  del  25  ottobre  1828  col  quale  si  risolve  il 
-dubbio  se  i canonicali  delle  cattedrali  le  collegiale  vacanti  o da 
vacare  nel  secondo  semestre  dell'anno  essendo  vacante  la  sede 
vescovile  sieno  di  collazione  pontificia  o debbano  riservarsi  al  fu- 
turo vescovo. 


— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  col  quale  si  delega  la 
corte  suprema  di  giustizia  di  Palermo  a decidere  le  cause  di  so- 
spenzione  attribuite  alle  curie  ecclesiastiche. 

— Ministeriale  del  26  novembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  subaste  nelle  alienazioni  de' beni  ecclesiastici  debbano  aver 
luogo  nelle  cessioni  , non  già  nelle  permute 
...  — Ministeriale  del  29  novembre  1828  portante  chiarimenti  sul- 
1 intelligenza  del  reale  decreto  de  2 maggio  1823  che  stabilisce 
il  modo  di  rendere  esecutivi  i quadri  de' debitori  per  rendile  co- 
slituite  delle  mense  badie  e benefici. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1828  porlanfe  disposizioni  per- 
che amministrazione  diocesana  non  prenda  alcuna  parte  dal  nar- 
rote  per  1 esazione  delle  decime  sagramenfali. 

I ~ Materiale  de’ IO  decembre  1828  portante  disposizioni  re- 
mila' cura™™”  * ^ 3 6 SpeSe  de  Parrochi  > ed  alla  coadiuvatone 

di  'H 17  df.ce,nbre  1828  Piante  la  risoluzione 

«li  alcuni  dubbi  relativi  agli  aggiusti  di  rate. 

vere!  £,rcoIare  del  24  decembre  1828  sull'inconvfnienle  di  discu- 

Itnnl  J °PPOS,ZIOni  31  1uadn  dei  debitori  senza  che  l'amministra- 
aione.  diocesana  possa  costituire  il  suo  patrocinatore. 

controverXTlfi6  ^ decembre  2828  sulla  competenza  della 
«ulSi  Sinf  P°'r?bbe  muoversi  qualora  venisse  impugnala  di 
nul  i ordinanza  dellu,  tendente  che  dichiara  esecutivi  i ruoli 

dfeec  011  PCr  re"dlle  cosliluire  di  pertinenza  delle  mense,  ha- 


farsi  5'"lieria  e del  81  decembre  1828  con  cui  si  ordina  di  non 
mentali dell’esazione  delle  decime  sagra- 

cuzione  del  ' a ejdersi  d rlsullamento  delle  operazioni  dell'ese- 
cuzione del  concordalo  affidala  agli  alti  commissari. 
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— Reale  Rescrillo  del  3 gennaio  1829  portante  disposizióni  a 
regolare  talune  tonerssiotii  fatte  senza  il  regio  assenso. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1829  portante  disposizioni 
(ter  una  partecipazione  di  chiesa  ricetlizia  conferita  dal  vescovo 
di  Capaccio  senza  il  precedente  esame. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1829  portante  disposizioni  sullo 
stesso  oggetto. 

— Ministeriale  degli  II  aprile  1829  perchè  l'arciprete  di  Turi 
godendo  come  prima  dignità  la  prehenda  e come  parroco  la  con- 
grua ed  altri  provventi  adempia  al  peso  delle  messe  che  gravi- 
tano sulla  massa  comune. 

— Ministeriale  degli  II  aprile  1829  con  cui  si  manifesta  la 
sovrana  decisione  alle  sagge  determinazioni  del  santo  padre  dirette 
a Ironraie  le  ({Mistioni  insorte  tra  i due  capitoli  di  Barletta. 

— Ministeriale  del  y inaggio  1829  portante  la  risoluzione  dei 
dubiti  promossi  relativamente  ai  servi  partecipanti  della  chiesa 
ricelti/.ia  di  (schietta. 

— Ministeriale  del  IO  giugno  1829  contenente  le  spiegazioni 
di  alcuni  dubbi  promossi  sugli  ex  religiosi  che  aspirano  ad  un 
beneficio  di  porzioni  vaianli  in  chiesa  ricetlizia- 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1829  portante  disposizioni  su 
di  alcuni  abusi  che  in  maleria.di  giurisdizione  ecclesiastica  si  pre- 
tendono introdotti  nel  reale  stabilimento  degl'incurabili. 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  la  quale  si  dichiara  di 
essere  della  competenza  dei  tribunali  ordinari)  l'esame  delle  oppo- 
sizioni prodotte  dai  debitori  delie  chiese  ricettizie  contro  i qua- 
dri per  rendite  costituite. 

— Ministeriale  del  18  luglio  18  -9  con  cufsi  fa  rilevare  il  modo 
illegale  adoperalo  nei  sequestri  di  benefizii  e si  suggeriscono  le 
formalità  richieste  dalle  leggi  in  vigore. 

— Ministeriale  del  18  luglio  1829  con  cui  si  dichiarono  ben 
fóndale  le  osservazioni  suH'ilIcgalilà  dei  modi  adoperali  dall'ammi- 
nistrazione diocesana  di  Città  ducale  pei  sequestri  dei  benefizii 
vacanti  e di  niun  momento  e sul  turbamento  del  possesso  e sulla 
natura  dei  benefizii. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1829  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni ad  allontanare  i (bibbi  per  rendere  esecutivo  il  quadro  dei 
debitori  di  decime  sacramentali. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1 829  portante  disposizioni  sul 

Sano  pel  corpo  dei  porzionari  annesso  al  capitolo  cattredralc  di 
istellaneta. 

•—Ministeriale  del  25  luglio  1829  con  la  quale  si  fa  rilevare 
la  illegalilà  adoperala  nei  sequestri  e si  richiama  l'arcivescovo  di 
Chieli  ai  modi  stabiliti  dalla  legge- 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  portante  l'esecuzione  al  breve 
pontificio  pel  giubileo  accordato  in  occasione  dell’esaltazione  di  Pio 
Vili  alla  cali  cedra  di  S Pietro  e ad  una  enciclica  per  la  mag- 
gior vigilanza  ed  impegno  nell’esercizio  del  sagro  ministero. 


Digìtized  by  Google 


IHDICK  ALFABETICO  479 

— Ministeriale  del  12  agosto  1829  sulla  devoluzione  a prò  della 
reai  corona  del  beneficio  sotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Neva 
in  Pulsano. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1829  portante  la  spiegazione 
delle  antecedenti  disposizioni  sugli  abusi  introdotti  in  materia  di 
giurisdizione  erclesiastica  nel  reale  stabilimento  degl'incurabili. 

— Ministeriale  del  17  ottobre  1829  portante  l'almlizione  del 
servizio  del  clero  riccttizio  della  rallredrale  di  Melfi. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1829  portante  la  risoluzione  della 
controversia  sorta  Ira  il  capitolo  del  clero  della  cattedrale  di  Con- 
versano e se  per  l'esecuzione  del  piano  sovranamente  approvalo 
debba  esser  distinta  la  proprietà  della  rendila  assegnata  al  clero 
o farsene  una  massa  separala  ed  amministrarsi  dal  capitolo. 

— Ministeriale  de’  IG  gennaio  1830  portante  la  risoluzione  del 
-dubbio  promosso  se  i piani  delle  chiese  riccttizic  di  Locorotondo  e 
Carovigno  debbono  eseguirsi  gradatamente  dal  giorno  della  loro 
pubblicazione. 

— Reale  Rescritto  del  I novembre  1829  portante  disposizioni 
riguardante  varie  (ondazioni. 

— Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1830  col  quale  si  danno 
disposizioni  a far  rispettare  i drilli  di  proprietà  aclla  mensa  ve- 
scovile di  Ccfalfi. 

— Reale  Rescritto  de'  17  febbraio  1830  portante  disposizioni 
per  quei  giovani  che  nella  qualità  di  novizii  della  detta  congre- 
gazione escono  alla  leva. 

— Circolare  del  8 marzo  1830  con  la  quale  si  richiamano  in 
osservanza  i generali  stabilimenti  sulle  processioni. 

— Ministeriale  del  10  marzo  1830  portante  disposizioni  onde 
chiamarsi  al  dovere  il  regio  giudice  di  Cislerniuo  che  si  ha  attri- 
buito la  competenza  della  revisione  de' conti  dati  dal  procuratore 
di  quella  chiesa  riceltizia. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1830  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i sussidi  ai  preti  e monaci  condannati. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1830  col  quale  si  dichiara  che 
nelle  cause  ecclesiastiche  dovendosi  sentire  i testimoni  laici  se  ne 
diriga  uffizio  alle  autorità  locale  per  obbligarli  a presentarsi  in 
curia. 

— Reale  Rescritto  del  24  marzo  1 830  portante  disposizioni  sul 
modo  di  valutarsi  i fondi  per  costituzione  de’  patrimoni!  sagri. 

— Ministeriale  del  3 aprile  1 830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  proposto  nella  esecuzione  del  piano  intorno  alla  congrua 
dovuta  al  parroco  della  chiesa  riceltizia. 

— Ministeriale  del  28  aprile  1 830  con  la  quale  si  prescrive 
che  per  gli  aggiusti  di  rate  debbono  esclusivamente  procedere  le 
amministrazioni  diocesane. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1830  con  la  quale  si  dichiara 
doversi  secondo  la  consuetudine  continuare  a corrispondere  lo  sti- 
pendio al  sagrestano  dal  canonico  ultimo  di  nomina  della  chiesa 
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di  Castellacelo , quando  vaca  un  canonicato  il  cui  titolare  non 

avea  un  tale  obbligo.. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  sullo  stesso  oggetto. 

— Ministeriale  dei  1 2 maggio  1 830  sulla  irregolarità  di  una 
ordinanza  di  scguestro  per  misura  di  conservazione  del  regio  giu- 
dice di  Laurino  ottenuta  dal  signor  de  Bellis  che  si  dice  padrone 
di  un  benefìcio  da  più  tempo  sequestialo  dall'amministrazione  dio- 
cesane di  Capaccio. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1830  con  la  quale  si  dichiara 
di  non  potersi  formare  il  patrimonio  sopra  di  un  ordinando  sulla 
rendita  nascente  da  capitale- 

— Ministeriale  de’ 26  maggio  1830  con  cui  si  osserva  , che  dei 
reclami  per  privazione  delle  distribuzioni  quotidiane  non  possa  co- 
noscersi che  dall'autorità  laicale. 

— Ministeriale  del  26  maggio  1830  con  la  quale  si  determina  . 
in  quali  mani  gli  ecclesiastici  «hiamati  a deporre  nei  tribunali  laici 
debbono  prestare  il  giuramento. 

— Circolare  del  29  maggio  1830  portante  disposizioni  per  age- 
volare la  costituzione  del  sagro  patrimonio  e promuovere  così  il 
sacerdozio.  >. 

— Reale  Rescritto  del  29  maggio  1830  portante  talune  mo- 
dificazioni all'articolo  17  degli  statuti  per  le  chiese  ricettizie. 

— Ministeriale  del  12  giugno  1830  portante  alcune  osservazio- 
ni contrarie  al  rapporto  del  procuralor  generale  del  re  presso  la 
corte  suprema  di  giustizia  sulla  revindica  a prò  della  reai  corona 
del  legato  pio  mandalorizio. 

— Ministeriale  del  (6  giugno  1830  con  la  quale  si  dichiara  di 
non  esser  adottabile  alle  partecipazioni  .delle  ricettizie  povere  la 
sovrana  risoluzione  resa  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de’  12  mar- 
zo 1830  su  i patrimoni  sagri. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1830  col  quale  si  dichiara 
competere  alla  autorità  ecclesiastica  la  decisione  della  controver- 
sia tra  i padri  scolopii  ed  il  capitolo  catlredale  di  Ruvo  intorno  ad 
alcune' funzioni  liturgiche. 

— Ministeriale  del  3 luglio  1830  portante  disposizioni  per  re- 
primere alcuni  abusi  introdotti  nelle  chiese  di  Foggia  dagli  ammi- 
nistratori comunali. 

— Ministeriale  de’  I \ luglio  1830  portante  la  risoluzione  di  al- 
cuni dubbi  insorti  nell'esecuzione  del  piano  per  la  chiesa  ricetti- 
zia  di  Picerno. 

— Reale  Rescritto  del  24  luglio  1830  col  quale  si  permeile 
che  il  patronato  sul  benefizio  di  S.  Glia  in  Mazzara  ritorni  alla 
confraternità  del  Santissimo  Sacramento  dello  stesso  comune. 

— Ministeriale  del  4 agosto  1830  sul  giudizio  introdotto  dal  ca- 
nonico Cerrone  pel  la  rinnovazione  del  sequestio  apposto  dall'am- 
ministrazione diocesane  di  Teramo  sopra  le  prebende  del  prepo- 
sto e di  un  canonico  della  chiesa  di  S.  Giovanni  Battis  a di  Ca- 
stelnuovo. 
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— Ministeriale  dei  20  agosto  1830  portante  disposizioni  sui  re- 
clami inoltrati  dalla  badessa  delle  benedettine  di  Conversano  con- 
tro i provvedimenti  di  quel  vescovo  sall’amministrazione  temporale 
del  monislero. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  1830  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  rendere  più  semplice  il  metodo  da  seguirsi  nella 
liquidazione  delle  rate  spettanti  agli  eredi  de  vescovi. 

— Ministeriale  del  22  settembre  1830  sulla  provvista  del  prio- 
rato della  cattedrale  di  Andria  di  padronato  comunale. 

— Circolare  del  IO  ottobre  (830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  promosso  circa  il  modo  del  pagamento  delle  nuove  parte- 
cipazioni proredute  nel  clero  ricellizio  annesso  alla  cattedrale  di 
Bitonto  onde  servir  di  norma  nella  secuzionc  de'  piani  approvali 
per  le  chiese  rirettizie. 

— Circolare  del  20  ottobre  1830  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a moltiplicare  i mezzi  d'istruzioni  nelle  principali  verità 
della  nostra  sacrosanta  religione  pei  fanciulli  c per  le  fanciulle. 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1830  portante  disposizioni 
sul  raedoio  da  tenersi  per  farsi  valere  per  titolo  di  patrimonio  sa- 
gro agli  ordinandi  le  cappellani!!  delle  congregazioni  e de’  luoghi 
pii  laicali  dipendenti  dalla  benilicenza. 

— Ministeriale  del  6 novembre  1830  norlantc  disposizioni  circa 
i luoghi  di  correzione  ove  possono  rinchiudersi  gli  ecclesiastici  scan- 
dalosi ed  indisciplinali. 

— Minisleriale  del  6 novembre  1830  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  un  chierico  ordinato  con  sacro  patrimonio  venendo  pro- 
mosso ad  un  beneficio  , possa  cedere  il  suo  patrimonio  sagro  pcr- 
servire  del  titolo  di  sagre  ordinazioni  ad  un  altro  , e se  ne!  raf- 
ferma!» vi  sia  bisogno  di  nuova  omologazione  del  tribunale. 

— Minisleriale  del  13  novembre  1830  con  cui  si  risolvono  i 
dubbi  elevati  in  occasione  della  vacanza  della  parocchia  di  Fasano 
se  si  debba  procedere  al  sequestro  delle  rendite  addette  a cele- 
brazione di  messe  della  porzione  vacata. 

— Ministeriale  de’  19  marzo  1831  con  la  quale  si  stabilisce  la 
norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima  che  si  esige 
da  quelle  mense  vescovile  in  un  canone  in  numerario. 

— Ministeriale  del  16  aprile  1831  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbi  proposti  relativamente  alle  riccMizic. 

— Circolare  del  23  aprile  1831  con  la  quale  s'insinua  la  for- 
mazione degli  statuti  delle  chiese  ricet tizie  secondo  il  modello  al- 
l’uopo emanalo. 

— Ministeriale  del  36  aprile  1831  portatile  la  risoluzione  della 
controversia  circa  la  precedenza  che  nel  clero  delle  chiese  rieet- 
tizie  i partecipanti  pretendono  su  i religiosi  secolarizzati. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  la  risoluzione  delle 
controversie  insorte  tra  il  clero  di  una  chiesa  ricellizia  relativa- 
mente alla  soddisfazione  della  congrua  , alla  potatura  ec. 

— Ministeriale  del  30  aprile  1831  portante  disposizioni  sul  mo- 
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do  come  debba  valutarsi  il  grano  di  rendila  delle  chiese  ricclti- 

zie  nel  pagamento  della  congrua  ai  parrocchi. 

— Circolare  degli  il  maggio  1831  contenente  i provvedimenti 
sulla  mancanza  di  chiese  , che  possa  sjiciimentarsi  nei  comuni 
delle  rispettive  diocesi. 

— Reale  Rescritto  del  16  luglio  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamele  della  congrua  de’parro- 
chi  e sugli  assegnamenti  di  somme  falle  ai  seminari  , qualora  la 
rendila  effettiva  delle  rispettive  chiese  riceltizie  sia  diminuita. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  cui  si  manifestano  al- 
cune osservazioni  sulla  competenza  della  autorità  che  dee  proce- 
dere in  una  contesa  di  patronato- 

— Ministeriale  del  20  agosto  1831  portante  alcune  osservazioni 
dirette  a conoscere  qual  rimedio  sia  più  conducente  nell'interesse 
della  reai  corona  contro  una  sentenza  emessa  da  un  tribunale  civile 
in  una  causa  di  patronato. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1831  col  quale  si  dispone 
che  fra  il  termine  di  mesi  sei  si  trasmettono  i piani  delle  chiese  ri- 
celtizie onde  portare  a compimento  l’utile  opera  della  formazione  dei 
titoli  di  sacre  ordinazioni. 

— Circolare  del  2 1 settembre  1 83 1 con  la  quale  si  comunica  un 
reai  rescritto  perchè  gli  ecclesiastici  ad  eccezione  dei  soli  parrochi 
curati  debbano  prestarsi  al  servizio  del  cordone  sanitario. 

— Ministeriale  del  21  settembre  1831  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  i canoni  che  si  addicono  in  sagro  patrimonio  deb- 
bano calcolarsi  netti  o lordi  di  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1 K3 1 col  quale  si  stabili- 
sce nelle  chiese  riceltizie  la  norma  come  i parrochi  debbano  di- 
videre il  peso  delle  messe  gravitanti  sulla  massa  comune  in  cui 
per  intera  o in  parte  si  è stabilita  la  congrua. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  autoriz- 
zano i vicari  capitolari  di  provvedere  sempre  colla  regola  del  breve 
impcnsa  e delle  sovrane  istruzioni  semplicemente  le  partecipazioni 
vuote  e di  determinare  anche  soltanto  il  passaggio  di  porzioni  mi- 
nori a maggiori. 

— Ministeriale  del  3 dicembre  1831  portante  alcune  osserva- 
zioni sulle  riparazioni  ad  una  chiesa  per  la  cessione  dei  patronato 
fattone  dal  rispettivo  patrone. 

— Circolare  del  14  dicembre  1831  con  la  quale  si  richiama  in 
osservanza  il  disposto  dell'altra  circolare  del  I dicembre  1827  con 
cui  si  chiese  con  premura  Io  stato  del  seminario  , e si  domanda 
se  si  ha  altro  da  aggiungere  a quanto  si  riferì  a tal  rincontro.' 

— Ministeriale  del  24  dicembre  1831  con  cui  si  risolve  il  dub- 
bio clic  ove  i benefici  o coppellarne  che  possan  servire  di  titoli 
alle  sacre  ordinazioni  sieno  gravale  di  messe  lette  e cantate  deb- 
ban  qiiesl'ullime  esser  lassale  colla  nonna  fissata  per  le  messe  lette. 

— Ministeriale  del  31  dicembre  1831  con  la  quale  si  determina 
non  dovere  i tribunali  civili  accogliere  domande  [>er  omologazione 
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dei  contraili  dei  lieni  ecclesiastici , se  non  per  organo  del  mini- 
stero degli  affari  ecclesiastici.  _ i 

— ministeriale  del  21  gennaio  1832  con  cui  si  dà  la  norma 
a seguirsi  ncll'aggiuslo  di  rate  per  la  divisione  della  rendita  di  un 
benefizio. 

— Ministeriale  dei  18  febbraio  1832  con  cui  s’inibisce  alle  am- 
ministrazioni diocesane  di  sottoporre  a sequestro  le  rendite  delle 
cappellate  e partecipazioni  meramente  laicali. 

— Ministeriale  del  29  febbraio  1832  con  cui  si' dispone  che  il 
procuratore  delle  chiese  ricettizie  non  possa  astringersi  a dar  cau- 
zione e si  danno  le  norme  per  la  di  cosini  elezione. 

— Ministeriale  del  29  febbraio  1832  con  cui  dichiarasi  conti- 
nuarsi a corrispondere  la  partecipazione  ad  un  solo  sacerdote  di 
chiesa  ricctlizia  pel  ' tempo  in  cui  insegnerà  filosofia  nel  seminar» 
senza  che  gli  faccia  ostacolo  la  mancanza  temporanea  della  re- 
sidenza. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1832  portante  disposizioni  per 
provveder  di  chiese  quei  comuni  che  ne  mancano. 

— » Ministeriale  del  13  giugno  1832  sulla  risoluzione  di  alcuni 
dubbi  proposti  ncll'eseguirsi  gli  statuti  di  chiesa  rireltizia,  e rela- 
tive alle  distribuzioni  di  rendita  ed  alla  congrua  dei  parroclii  nella 
vacanza  delle  porzioni. 

— Circolare  dei  21  luglio  18-12  con  cui  sindica  la  diffusione 
della  istruzione  morale  e religiosa  onde  si  diminuiscono  i reati. 

— Circolare  del  19  gennaio  1833  portante  le  istruzioni  per  le 
spese  di  cullo  a carico  de’ luoghi  pii  laicali. 

— Istruzioni  de’  18  gennaio  i 833  relative  al  reai  decreto  dei 
7 dicembre  1832  per  le  spese  di  rullo  a carico  de'  luoghi  pii  laicali. 

— Circolare  de  23  febbraio  1 833  con  cui  si  previene  dessersi 
impartito  il  regio  excquatur  all'enciclica  del  santo  padre  pel  buon 
governo  della  Chiesa. 

— Circolare  de'  9 marzo  1833  con  cui  si  chiede  l'avviso  de' ve- 
scovi sulla  diminuzione  della  tassa  de’  patrimoni  sagri  nelle  rispet- 
tive diocesi. 

— Reale  Rescritto  de’ 30  marzo  1833  portante  la  celebrazione 
di  un  triduo  , e per  la  pratica  delle  preci  nella  festa  del  patro- 
cinio del  glorioso  S.  Gennaro  in  testimonianza  di  gratitudine  pei 
benefici  ricevuti  , e specialmente  per  la  preservazione  dal  tholera 
morbus. 

-—Reale  Rescritto  dei  13  aprile  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni in  riguardo  alla  nomina  del  vescovo  di  Malta  ed  ai  beni 
che  quella  mensa  possedeva  in  Sicilia. 

— Circolare  del  22  giugno  1833  con  cui  si  dispone  di  adunarsi 
la  massiina  che  l'economo  curalo  gode  durante  la  carica  la  porzione 
doppia  nelle  associazioni  de' cadaveri,  e la  metà  de’ dritti  di  stola. 

— Reale  Rescritto  del  IO  agosto  1833  con  cui  si  dispongono- 
misure  di  rigore  contro  quei  beneficiali  che  si  mostrano  negligenti 
a somministrare  alle  amministrazioni  diocesane  le  notizie  relative 
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ài  rispettivi  benefici  e necessarie  per  la  formazione  dell'ordinata 

mappa  generale.  - ' 

— '"Ministeriale  de’ 24  agosto  1833  portante  la  risoluzione  di 
dubbi  in  fatto  di  trascrizione  di  sentenze  per  costituzione  di  patri- 
moni sagri. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1833  prescrivente  che  nelle 
chiese  rkettizie  si  tìssi  |>er  ponto  generale  dovere  il  peso  di  messe 
gravitare  sulla  massa  comune  c destrihuirsi  in  ragione  della  ren- 
dita che  si  percepisce. 

-—Reale  Rescritto  del  21  scttemlire  183.3  col  quale  si  ordina 
che  la  spesa  di  mantenimento  delle  chiese  caitedra li , ceder  debba 
a carico  de' vescovi  quando  non  vi  esistono  fondi  separati. 

— Ministeriale  del  2t  settembre  1833  con  la  quale  si  auto- 
rizza l'ordinario  a provvedere  un  canonicato  vacante  per  morte 
di  un  beneficiato  , di  cui  non  possa  costarsi  il  mese  in  cui  sia 
trapassato. 

— Reale  Rescritto  del  23  ottobre  1833  portante  disposizioni  a 
seguirsi  per  la  divisione  dell'eredità  del  vescovo  di  Mazzara. 

— Bolla  Apostolica  del  3 dicembre  1833  in  virtù  della  quale 
la  chiesa  c Diocesi  di  Nocera  de’  Pagani  è segregata  dalla  catte- 
drale di  Caya. 

— Reale  Rescritto  del  28  dicembre  1833  con  cui  si  chiede  una 
copia  della  tassa  de’ dritti  che  si  esigono  nelle  curie,  e si  doman- 
dano le  notizie  distinte  sugli  altri  abusi  rhe  si  riscuotono  da’  cu- 
rali e direttamente  da' vescovi. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  per  richiamarsi  in  osser- 
vanza le  disposizioni  per  la  corrispondenza  degli  ordinari  coi  mi- 
nisteri e reali  segreterie  di  stato. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  con  cui  s'intulca  ai  ve- 
■ scovi  di  raddoppiar  di  zelo  nell'esercizio  delle  loro  cure  pastorali 
onde  promuoversi  colla  propagazione  della  religionecattolica  il  bene 
della  chiesa  e la  salute  del  gregge. 

— Circolare  de’ 29  gennaio  1834  con  cui  si  chieggono  le  in- 
dicazioni di  quelle  popolazioni  delle  rispettive  diocesi  che  sono  man- 
canti di  chiesa. 

— Reale  Rescritto  del  Ib  febbraio  1834  con  cui  si  dispone  do- 
ver essere  munite  di  regio  exequatur  i'enciclirhe  convocatone  dì  qua- 
lunque ordine  religioso. 

— Ministeriale  del  14  giugno  1834  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nel  clero  ricettizio  un  partecipante  che,  qual  vicerellore 
del  seminario  diocesano,  si  trovi  assente  debba  godere  della  par- 
tecipazione e delle  distribuzioni  quotidiane. 

— Bolla  pontificia  del  17  giugno  IS3i  in  virtù  della  quale  si 
viene  a segregare  dalla  cattedrale  di  Cangiano  la  chiesa  di  Orione. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1834  con  cui  si  conferma  il  si- 
• sterna  finora  osservato  sulle  domande  relative  ad  alienazione  de' 
beni  ecclesiastici. 

— Circolare  del  28  giugno  1834  tendente  ad  aver  conoscenza 
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delle  chiese  che  minacciano  crollamento  e di  quelle  che  si  sono  co- 
minciale a restaurare.  ' , 

— Circolare  del  2 agosto  1834  con  la  quale  si  provocano  i soc- 
corsi onde  in  Sloclcolme  possa  agevolarsi  la  edificazione  di  una  chie- 
sa decente  alla  celebrazione  de' divini  ministeri  della  nostra  sacro- 
santa religione. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1834  col  quale  si  dispone  che  i 
reimpieghi  fatti  dalle  corporazioni  religiose  prima  della  pubblicazio- 
ne del  reai  decreto  del  I dicembre  1833  debbono  essere  regolali  del 
reai  decreto  del  20  marzo  1820. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1834  portante  disposizioni 
a regolare  la  istituzione  del  terzo  pensionabile  delle  prelature  nei 
reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  13  settembre  1834  col  quale  si  determina 
se  gli  estratti  della  visita  di  monsignor  de  Ciocrhis  debbono  o no  ri- 
putarsi titolo  originario  cd  originale  nella  ricognizione  delle  rendite 
dovute  dall'erario  alle  prelature  , badie  e benefici  di  regio  padro- 
nato e si  risolve  un  dubbio  sul  | ossesso  oltre  i trent  anni. 

— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1834  col  quale  si  risolve  la 
quislionc  se  nella  esazione  de' canoni  dovuti  alla  mensa  arcivesco- 
vile di  Palei mo  debba  preferirsi  l'arcivescovo  per  le  maturazioni 
correnti  , ovvero  l'amministrazione  degli  spogli  e sedi  vacanti. 

— Bolla  pontificia  del  19  novembre  1834  con  la  quale  dichiaran- 
dosi estinta  la  giurisdizione  spirituale  della  preposilura  di  Alina 
si  aggreghi  il  suo  feritorio  alla  diocesi  del  monastero  di  Monleca- 
sino  la  giurisdizione  spirituale  del  Ccdraro  e si  aggreghi  la  mede- 
sima alla  diocesi  di  S.  Marco 

— Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1834  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  un  filiamolo  delle  prestazioni  di  regio  padronato  avesse 
facoltà  di  procedere  alla  nomina  del  secondo  perito  da  destinarsi 
per  l’estimo  de’  prodotti  soggetti  alle  decime. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1835  col  quale  si  proroga 
di  due  altri  anni  il  termine  per  la  intitolazione  dei  ruoli  cen- 
suari  delle  mense  e Badie  di  regio  [adrcnato. 

— Ministeriale  del  10  gennàio  1835  col  quale  si  prescrive  che 
i partecipanti  a prestar  sei  vizio  nei  seminari  diocesani  possono  go- 
dere l'intera  partecipazione. 

— Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1835  portante  disposizioni 
per  la  celebrazione  di  un  triduo  onde  preservare  le  popolazioni 
dai  flagello  dei  colera  morbus. 

— Circolare  del  23  gennaio  1835  con  la  quale  si  indica  il 
modo  come  debbonsi  restituire  i capitali  ai  corpi  ecclesiastici. 

•~  Rcale  Rescritto  del  28  gennaio  1835  col  quale  si  prescrive 
di  adottarsi  provvisoriamente  il  lavoro  fatto  per  Io  allibramento 
del  terzo  pensionabile  della  prelatura  di  Palermo. 

— Ministeriale  degli  8 febbraio  1835  portante  dilucidazioni  per 

lo  amilo  dei  beni  ecclesiastici.  r 

— Reale  Rescritto  degli  il  febbraio  18.15  co!  quale  si  destina 
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a conto  assoluto  l'ospizio  della  congregazione  del  Bealo  Pietro 

da  Pisa.  . „„„  . . . 

— Ministeriale  del  28  febbraio  1835  con  la  quale  si  prescrive 
non  ostare  più  il  divieto  di  esservi  due  fratelli  nella  chiesa  di 

Grotlaglie.  . . , . . 

— Circolare  del  7 marzo  1 835  prescrivente  le  norme  onde  inol- 
trare domande  per  patrimoni  sacri.  . 

Ministeriale  degli  8 aprile  1835  con  la  quale  si  conferma 

che  se  il  partecipante  brama  godere  i frulli  della  partecipazione 
non  dee  essere  assente. 

— Ministeriale  degli  11  aprile  1835  portante  le  norme  come 

i preti  eslra  numero  nelle  chiese  rieeltizie  debbono  godere  degli 
emolumenti  avventizi.  . , . 

— Circolare  del  18  luglio  1835  per  1 esecuzione  del  registro 

su  documenti  che  fossero  dai  medesimi  richiesti  di  uffizio  in  fatto 
di  costituzione  di  patrimonio  sacro.  • . 

— lleale  Rescritto  del  18  luglio  1835  portante  disposizioni  per 
autorizzare  la  questua  nel  regno  e secondare  1 impegno  della  co- 
struzione di  una  chiesa  in  Gerusalemme. 

— Circolare  del  I agosto  1835  con  cui  s insinua  che  nette  cir- 
costanze della  ripuilulazione  del  cholera-morbus  in  alcum  luoghi 
della  Trancia,  per  la  quale  si  sono  ordinate  pubbliche  preci  in 
tutte  le  nostre  chiese  si  faccia  intendere  ai  fedeli  I enormità  tirila 
colpa  e le  fatali  conseguenze  del  conlrobliando.  _ _ 

— Circolare  del  12  agosto  1825  portante  disposizioni  per  I am- 
ministrazione delie  rendite  de  canonicati  vacanti  e per  la  divi- 
sione del  fruttalo.  ... 

— male  Rescritto  del  12  agosto  1835  portante  disposizioni 

perchè  si  elevi  a convento  assoluto  la  gratina  dei  padri  conven- 
tuali in  S.  Anastasia.  , , . ..  . • 

— Circolare  del  (2  agosto  1835  per  la  celebrazione  di  un  tri- 
duo in  tutte  le  chiese  onde  intercedere  la  preservazione  dal  Cho- 


1Cr-mReaTcS  RescrittO  del  22  agosto  1835  portante  disposizioni 
per  stabilirsi  nel  soppresso  convento  di  S.  Giovanni  di  Lno  i 
Monopoli  una  famiglia  de' padri  agostiniani  dclto  congregazione  1 1 

S.  Giovanni  a Carbonara  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  29  agosto  1835  per  elevare  a mona- 
stero assoluto  l'ospizio  de’  Padri  cassinesi  stabilito  in  una  parte 
del  locale  de  SS-  Severino  e Sossio  con  facolta  di  aprire  leitu- 


Ca-  Ministeriale  del  23  settembre  1835  con  nii  si  dichiara  che 
le  disposizioni  comunicate  circolarmente  m data  de  g . .. 

tu.  o sulle  rendite  de  canonicati  vacanti  han  riguardo  al  tratto 

‘“-llraie  Rescritto  del  28  novembre  1 835  portante  disposizioni 
perchè  le  processioni  abbian  luogo  soltanto  di  mattina  e non 
nel  dopo  pranzo. 
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— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1 835  portante  disposizioni 
di  rettifiche  all'articolo  17  del  regolamento  relativo  alla  intilazionc 
de'ruoli  delle  rendile  canoniche  e prestazioni  dovute  alle  mense, 
badie  e benefici  di  regio  padronato. 

— Ministeriale  del  2 gennaio  1836  con  la  quale  si  stabilisce 
l'uso  che  debba  farsi  della  rendila  di  qualche  titolo  vacato  nelle 
chiese  ricettizie. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1836  col  quale  si  da  co- 
municazione del  breve  pontificio  , munito  di  regio  excquatur  , 
onde  elevarsi  a festa  di  doppio  precetto  quella  della  Santissima 
Vergine  delle  Grazie. 

— Ministeriale  del  6 febbraio  1836  con  la  quale  si  dichiara 
che  l'elezione  degli  uffiziali  de'  cleri  ricettici  debba  aver  luogo 
secondo  i vigenti  stabilimenti  generali. 

— Ministeriale  del  27  febbraio  1836  contenente  alcune  osser- 
vazioni sulla  vertenza  giudiziaria  surta  tra  il  capitolo  di  Salice 
e gli  eredi  di  alcuni  capitolari  per  lo  dritto  che  questi  credono 
vantare  in  compenso  delie  spese  erogate  nei  diversi  giudizi  so- 
stenuti dallo  stesso  rapitolo. 

— Reale  Rescritto  dei  2 marzo  1836  col  quale  si  confermano 
le  primarie  disposizioni  per  la  inibizione  delie  processioni  nel  dopo 
pranzo. 

— Reale  Rescritto  dei  IO  marzo  1836  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  gli  stati  delle  prestazioni  variabili  dovute  alle  prela- 
ture e badie  di  regio  padronato  debbono  sottoporsi  alla  formalità 
del  registro. 

— Ministeriale  del  6 aprile  1836  con  cui  si  dispone  che  nella 
ripartizione  della  rendita  per  gli  aggiusti  di  rate  si  prenda  norma 
dal  reai  rescritto  degli  li  settembre  1830. 

— Ministeriale  del  13  aprile  1836  portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  possa  la  curia  vescovile  avere  ingerenza  negli  affari 
riguardanti  le  chiese  ricettizie. 

— Reale  Rescritto  del  13  aprile  I83G  portante  la  sovrana  ap- 
provazione sulle  due  transazioni  , la  prima  tra  il  monistern  di 
S.  Maria  della  Visitazione,  l'istituto  di  S.  Francesco  Sales  ed  al- 
tri ; e la  seconda  tra  l'amministrazione  diocesana  di  Capaccio  cd 
il  signor  della  Corte 

— Bolla  Pontificia  munita  del  regio  exequatur  per  elevare  a 
cattedrali  le  chiese  di  Giovinazzo  e Terlizzi  cd  unirle  alla  curia 
vescovile  di  Molfetta. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1836  con  cui  si  conferma  la 
rigorosa  osservanza  di  non  permettersi  processioni  nel  dopo  pranzo. 

— Circolare  degli  1 1 maggio  1 836  con  cui  si  chieggono  le  os- 
servazioni dei  vescovi  sul  progetto  di  assicurare  le  rendite  delle 
parrocchie. 

— Ministeriale  del  1 8 maggio  1 836  con  cui  si  fa  osservare 
che  la  carica  di  procuratore  dei  cleri  ricettai  si  dee  ai  termini 
delle  sovrane  istruzioni  esercitare  gratuitamente. 

63 
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— Reale  Rescritto  del  25  maggio  183G  portante  disposizioni 
a regolare  l'introito  dei  dritti  per  la  spedizione  delle  cedole  ec- 
clesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  (836  portante  disposizioni 
a regolare  i dritti  degli  eredi  dei  giudici  della  regia  Monarchia. 

— Reale  Rescritto  del  28  maggio  1836  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  cioè  nella  mancanza  di  regolari  scritture  presso  la  con- 
tabilità delle  mense  badie  e benefìzi  di  regio  padronato,  e presso 
l'amminislrazionc  degli  spogli  e sedi  vacanti  , convenisse  portar 
modificazione  al  decreto  degli  11  ottobre  1833. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1836  col  quale  si  eccita  lo 
zelo  pastorale  nel  concorso  con  oblazioni  alla  spesa  richiesta  per 
la  canonizzazione  del  Bealo  Francesco  di  Girolamo. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1836  portante  disposizioni 
dirette  ad  allontanare  le  difficoltà  sperimentate  nella  redazione 
della  mappa  della  diocesi  di  Benevento. 

— Circolare  del  2 luglio  1836  portante  disposizioni  a secon- 
dare le  premure  della  costruzione  in  Losanna  di  una  chiesa  cat- 
tolica. 

— Ministeriale  del  IO  agosto  (836  prescrivente  che  in  forza 
della  circolare  dei  12  agosto  1835  che  fu  dichiarata  non  potere 
avere  forma  retroattiva  si  tolga  il  sequestro  delle  prebenai  ap- 
partenenti ad  alcuni  canonicati. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1836  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  surrogare  la  partecipazione  nelle  rieettizie  ad  un  be- 
nefìzio costituito  per  patrimonio  sacro. 

— Reale  Rescritto  dei  31  agosto  1836  portante  disposizioni  per 
la  celebrazione  delle  preci  divine  in  occasione  del  cholera-morbus. 

— Reale  Rescritto  del  I ottobre  1836  col  quale  si  determina 
fautorità  incaricata  dell'esame  e spese  dovute  ai  periti  per  la  in- 
titolazione degli  annui  ruoli  pei  titolari  delle  chiese  e benefici  di 
regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  ove  si  contengono  mi- 
sure di  rigore  contro  quei  vescovi  che  non  si  recano  immediata- 
mente nelle  rispettive  diocesi. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1836  per  darsi  esecuzione 
alle  misure  di  rigore  emanate  contro  i vescovi  inadempimenti  agli 
ordini  di  recarsi  alle  rispettive  residenze. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1836  disponente  la  esecuzione 
delle  misure  di  rigore  antecedentemente  date  contro  i vescovi  che 
si  trovano  lontani  dalle  loro  residenze. 

— Bolla  Pontificia  munita  di  regio  exequatur  per  l’aggregazione 
delle  giudicazioni  Forscnsi  in  regno  alle  rispettive  diocesi. 

— Circolare  del  13  ottobre  1836  con  cui  si  comunicano  le 
norme  da  tenersi  nella  occasione  di  amministrare  i santi  sagra- 
menti  agli  attaccati  di  cholera. 

— Ministeriale  del  12  novembre  1836  relativa  agli  oliblighi 
degli  arcipreti  sulle  messe  c sul  salario  per  Io  economo. 
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— Circolare  del  1 7 dicembre  1 830  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  nell'interesse  del  patrimonio  ecclesiastico. 

— Raale  Rescritto  del  22  febbraio  1837  col  quale  si  detta  il 
modo  di  procedere  sull’aggiustamento  di  rate  per  la  distribuzione 
di  una  determinata  quantità  di  olio  di  una  chiesa  la  di  cui  con- 
segna trovasi  stabilita  per  contralto. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1837  portante  disposizioni  a 
riordinare  la  riscossione  dei  dritti  di  regio  exequatur  e di  reali 
cedole  nei  domini  oltre  ii  faro. 

— Reale  Rescritto  del  20  maggio  1837  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  prelazione  esercitato  dalla  mensa 
di  Morreale  sulla  compra  dell'ex  feudo  di  Balbetto  e della  mas- 
seria della  Jannuzzi. 

— Ministeriale  del  20  maggio  1837  sulla  vertenza  del  bene- 
fìcio sotto  l'invorazione  di  S.  Donato  in  Calipri. 

— Reale  Rescritto  del  23  maggio  1837  contenente  le  sovrane 
disposizioni  che  han  riguardo  alle  chiese  non  ancora  ripristinate 
al  cullo  divino. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1 837  ingiungente  provvedi- 
menti pel  mantenimento  e riparazioni  delle  chiese  per  la  decenza 
e nettezza  delle  medesime. 

— Circolare  del  14  luglio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  chiese  comunque  fuori  uso  non  possono  ripristinarsi  al  divino 
cullo. 

— Ministeriale  del  6 settembre  1837  portante  disposizioni  a 
conservare  il  metodo  dell'azione  nella  provvista  di  una  cappella- 
nia  curata  secondo  la  legge  di  fondazione. 

— Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1837  sulla  ingerenza  degli 
ordinari  e dei  consigli  degli  ospizi  nelle  congreghe. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  accorda 
una  proroga  per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali  o di  regi  pa- 
dronati dovuti  dai  comuni. 

— Circolare  del  25  novembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  pel  decorso  de!  de- 
cennio potrebbero  estinguersi  nell  ialeresse  del  patrimonio  eccle- 
siastico. 

— Ciicolare  degli  II  decembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  de'  ruoli  esecutivi  dopo  scorsi  i venlolto  anni. 

— Reale  Rescritto  del  16  dicembre  1837  col  quale  si  prescrive 
che  le  spese  di.  carrozza  ed  altro  occorrenti  pei  sacerdoti  imputati 
di  realo  vadino  gravati  sulle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1838  portanle  una  proroga 
per  la  formazione  dei  ruoli  censuari  delle  mense , badie  , e be- 
nefìci <ji  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  10  febbraio  1838  per  concedere  a tutti 
gli  ordini  mendicanti  la  franchigia  del  dritto  di  esecutoria  sulle 
carte  pontificie  di  dispensa  di  età  onde  ascendere  al  sacerdozio. 
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— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1838  contenente  la  risolu- 
zione di  non  approvarsi  la  proposta  riduzione  di  una  chiesa  per 
uso  di  collegio. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1838  col  quale  si  autorizza  la 
questua  dell’elemosina  onde  compiersi  la  riedificazione  del  tempio 
ai  S.  Maria  degli  Angioli  presso  Assisi. 

— Circolare  del  1 9 maggio  1 838  portante  disposizioni  ad  ot- 
tenere la  compiuta  rileva  dei  benefizi  dei  legati  pii  e delle  cap- 
pellanie  laicali. 

— Reale  Rescritto  del  16  giugno  1838  col  quale  si  prescrive 
comunicarsi  ai  collegi  giudiziari  per  loro  norma  la  sovrana  ap- 
provazione delle  due  transazioni,  Cuna  tra  l'istituto  di  S.  Fran- 
cesco Sales  e la  Baronessa  de  Rogatis  ed  altri  ; e la  seconda  tra 
l'amministrazione  diocesana  di  Capaccio  ed  un  tale  della  Corte. 

— Circolare  del  4 agosto  1838  con  la  quale  s'inculca  rigorosa 
vigilanza  nell'esti inazione  dei  fondi  per  costituzione  di  patrimonio 
sacro. 

— Circolare  del  1 8 agosto  1 838  con  la  quale  si  raccomanda 
alla  pietà  degli  ordinari  il  vescovo  cattolico  della  nazione  Soriana. 

— Circolare  del  I settembre  1838  con  la  quale  s'impedisce  agli 
ordinari  di  prestarsi  ai  quesiti  degl’intendenti  riguardanti  materia 
meramente  ecclesiastica. 

— Circolare  del  4 settembre  1838  con  la  quale  s’insinuano  le 
misure  onde  interrompersi  per  parte  dei  beneficiati  la  prescrizione 
trentenaria  d'interesse  del  patrimonio  ecclesiastico  secolare. 

— Reale  Rescritto  del  10  settembre  1838  col  quale  si  dichiara 
che  sieno  applicabili  sulle  decime  e sulle  prestazioni  enfiteutiche 
le  regole  comprese  nel  reai  rescritto  del  17  febbraio  corrente 
anno  sulla  rinnovazione  dei  titoli  di  rendita  per  l'articolo  2169 
delle  leggi  civili. 

— Reale  Rescritto  del  25  settembre  1838  con  cui  si  dichiara 
illegittima  e priia  di  effetto  senza  bisogno  di  essere  impugnata 
nei  modi  di  legge  la  sentenza  emessa  dal  regio  giudice  sulla  ver- 
tenza di  un  beneficio. 

— -Circolare  del  28  ottobre  1838  portante  disposizioni  ad  ov- 
viare alle  spese  vaghe  .dei  procuratori  e si  detta  il  modo  come  inol- 
trarsi le  dimande  pel  regio  assenso  nei  legati  a favore  di  cor- 
porazioni ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1838  portante  una  pro- 
roga per  la  istruzione  dei  ruoli  censuari  delle  messe  badie  e be- 
nefici di  regio  padronato. 

— Circolare  del  10  novembre  1838  portante  disposizioni  sulla 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  che  nello  interesse  del  pa- 
trimonio ecclesiastico  potrebbero  pel  decorso  del  decennio  decadere. 

Reale  Rescritto  del  2 decembre  1838  col  quale  si  estende 
a tulfi  monasteri  il  beneficio  dei  ruoli  esecutivi  dei  debitori  nello 
stesso  modo  che  trovasi  conceduto  alle  amministrazioni  diocesane 
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e che  concede  altra  proroga  per  la  formazione  ed  invio  dei  qua- 
dri dei  debitori  del  clero  secolare  e regolare. 

— Reale  Rescritto  del  19  decemlire  1838  col  quale  si  approva 
la  ricusa  del  monistero  di  S.  Chiara  in  Cosenza  di  dare  la  cen- 
suazione  di  un  suo  podere  richiesto  per  orto  agrario  nella  dipen- 
denza della  società  economica. 

— Reale  Rescritto  del  20  decemlire  1838  portante  disposizioni 
per  la  reintegra  di  una  ritenuta  sulle  pensioni  ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1839  col  quale  si  comunica 
la  sovrana  risoluzione  contenente  il  divieto  ai  tribunali  di  pro- 
nunziare sull’eccezione  di  prescrizione  in  opposizione  alle  dimanAe 
della  chiesa- 

— Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive 
che  pelle  feste  dei  santi  protettori,  che  hanno  luogo  nei  comuni 
il  sindaco,  ed  il  corpo  municipale  debbono  nelle  chiese  avere  un 
posto  separato  c distinto  dalle  altre  autorità. 

— Ministeriale  del  C febbraio  1839  con  la  quale  si  dettano  le 
ragioni  per  sostenere  di  regio  padronato  i benefizi  de'  santi  Fe- 
lice e Crescenzo  in  Giugliano  , e di  Santa  Lucia. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1 839  col  quale  si  prescrive 
che  gli  arredi  vescovili  destinati  all’esercizio  di  funzioni  sacre,  ed 
al  servizio  prettamente  ecclesiastico  non  debbano  passare  agli 
eredi  de'  vescovi  , ma  rimanere  nelle  rispettive  chiese. 

— Ministeriale  del  9 marzo  1839  con  la  quale  si  provocano 
disposizioni  onde  la  gran  corte  civile  di  'frani  rettifichi  l’erronea 
intelligenza  del  reai  rescritto  de1  20  dcceinbre  ultimo  , e non  si 
arresti  il  corso  della  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  1 2 marzo  1 839  contenente  alcune  osser- 
vazioni sullo  stato  de’  censi  dopo  la  proroga  alla  pubblicazione 
de’  quadri  delle  rendite  costituite  c prescritte. 

— Reale  Rescritto  del  I maggio  1839  col  quale  s'ingiungono 
alcuni  adempimenti,  sui  matrimoni  tra  persone  non  cattoliche. 

— Reale  Rescritto  degli  8 giugno  1839  col  quale  si  dispone 
di  poter  valere  per  sagro  patrimonio  le  cappcllanic  anche  degli 
stabilimenti  ecclesiastici  sotto  determinale  condizioni. 

— Reale  Rescritto  de!  22  giugno  1839  che  da  le  norme  onde 
Io  stabilimento  di  S.  Maria  Maddalena  di  Rossano , sia  ripristi- 
nato a monastero. 

— Reale  Rescritto  del  29  giugno  1839  sulle  onorificenze,  pri- 
vilegi e dignità  concedute  al  correttore  della  reai  casa  degl'incu- 
rabili. 

— Reale  Rescritto  del  10  luglio  1839  col  quale  si  prescrive 
che  presentandosi  qualche  sacerdote  greco  , pria  che  questo  sia 
abilitato  all'esercizio  del  sacro  ministero  , le  di  lui  carte  sieno 
spedile  alla  nunziatura  ondesserc  esaminate  dalla  sacra  congre- 
gazione della  propagazione  della  fede. 

— Circolare  del  24  luglio  1839  con  la  quale  si  chieggono  no- 
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tizie  sulle  chiese  ricettizie  e colleggiate  nel  riflesso  della  forma- 
zione ed  approvazione  del  piano  de’  fondi. 

— Circolare  del  3 agosto  1839  con  la  quale  si  richiama  l’e- 
satto adempimento  del  peso  delle  messe  a preferenza  di  ogni  altro 
annesso  a benefici. 

— Ileale  Rescritto  del  IO  settembre  1839  col  quale  si  pro- 
lungano le  sovrane  disposizioni  relative  alla  degradazione  degli  ec- 
clesiastici condannati. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1839  col  quale  sì  danno 
alcune  spiegazioni  intorno  ai  quadri  dei  debitori  di  decime  sagra- 
dentali. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1839  col  quale  si  ordina 
la  più  esalta  osservanza  degli  articoli  20  e 22  del  concordato 
relativo  alla  facoltà  de”  vescovi  nell’esercizio  del  loro  pastorale 
ministero. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1839  con  cui  si  danno 
le  convenienti  disposizioni  sul  beneplacito  apostolico  in  taluni  casi 
df  locazioni  ed  alienazioni  dei  beni  ecclesiastici. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1839  portante  la  riduzione 
della  tassa  del  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1839  con  cui  si  partecipa  il 
concerto  preso  dagli  alti  commissari  esecutori  del  concordato  re- 
lativamente alla  classificazione  delle  collegiate. 

— Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1839  con  cui  nel  rimettersi 
il  reai  decreto  relativo  allo  stabilimento  della  collegiata  in  S.  Maria 
delle  Monache,  al  passaggio  della  medesima  chiesa  della  Parroc- 
chia de'SS.  Filippo  e Giacomo,  ed  al  permesso  delle  insigne  pei 
canonici  e mensionari,  si  dispone  di  rassegnarsi  alla  sovrana  in- 
telligenza i corrispondenti  statuti  pel  capitolo. 

— Reale  Rescritto  del  26  ottobre  1839  con  cui  si  dispone  che 
nella  causa  di  una  parrocchia  di  padronato  laicale  debba  proce- 
dere la  curia  vescovile  sentendo  gl’interessati  e dando  luogo  a 
legittimi  gravami  presso  le  competenti  autorità  ecclesiastiche.' 

— Rolla  pontificia  del  5 novembre  1839  sui  benefici  semplici 
di  libera  collazione. 

— Bolla  pontificia  del  5 novembre  1839  contenente  alcuni 
provvedimenti  per  le  nomine  alle  abbadie  concistoriali. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1839  che  ha  relazione  alla 
provvista  fatta  dal  vescovo  di  una  parrocchia  su  di  cui  un  co- 
mune possiede  il  dritto  di  nomina. 

— Reale  Rescritto  del  6 novembre  1839  col  quale  si  prescrive 
che  i detenuti  non  mancassero  nelle  prigioni  delle  cure  religiose 
de’  cleri  e degli  esercizi  spirituali, 

— Circolare  del  6 novembre  1839  diretta  a promuovere  Io 
stabilimento  de’  seminari  che  non  esistessero,  ed  a far  prosperare 
negli  esistenti  la  condizione  sotto  il  doppio  aspetto  della  morale 
c delle  scienze. 

— Circolare  del  9 novembre  1839  che  dà  le  norme  sulle  for- 
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malità  del  bollore  registro  negli  atti  di  concorso  per  provviste 
ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  2G  novembre  1839  col  quale  si  deter- 
minano le  formalità  alle  quali  van  soggette  le  trascrizioni  delle 
sentenze  portanti  conslituzioni  di  patrimoni  sagri. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1839  col  quale  si  dispone 
che  per  la  conservazione  de’libri  parrocchiali  non  si  faccia  alcuna 
novità  all'attuale  stato. 

— Circolare  de)J4  dicembre  1839  diretta  a conoscere  il  numero 
degli  alunni  esistenti  in  ciascun  seminario. 

— Circolare  del  18  gennaio  1840  con  cui  si  richiamano  in  piena 
osservanza  le  antecedenti  disposizioni  dirette  ad  assicurare  l’esatta 
tenuta  e la  conservazione  dei  libri  parrocchiali. 

— Circolare  del  15  febbraio  1840  portante  l’osservanza  delle 
prescrizioni  canoniche  per  le  locazioni  e alienazione  de’  beni  ec- 
clesiastici. 

— Circolare  degli  1 1 marzo  1 840  con  la  quale  si  eccita  lo  -zelo 
de’  parrochi  non  solo  col  non  ricusarsi  a benedire  i cadaveri  nelle 
case  de’poveri,  ma  altresì  col  concorrere  a diffondere  le  sane  mas- 
sime della  nostra  sacrosanta  religione. 

— Reale  Rescritto  del  14  marzo  1840  che  indica  le  norme 
come  debbasi  procedere  alla  provvista  di  un  benefìzio  di  patro- 
nato misto. 

— Circolare  del  14  marzo  1840  con  cui  si  fa  prevenzione  alle 
autorità  giudiziarie  della  riduzione  della  tassa  diocesana  de’  pa- 
trimoni sacri. 

— Ministeriale  del  28  marzo  1840  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  debbonsi  trattare  i partecipanti  delle  chiese  riccttizie 
che  si  esentano  dalla  diocesi  per  far  del  bene  altrove. 

— Circolare  del  28  marzo  1840  con  cui  si  partecipa  la  sovrana 
disposizione  che  in  caso  di  matrimonio  d'un  individuo  protestante 
del  reggimento  svizzero  con  suddita  cattolica,  non  s’accordi  il  per- 
messo militare,  ne  si  esegue  il  matrimonio  se  non  siasi  prima 
ottenuta  la  dispensa  dal  Sommo  Pontefice. 

— Rolla  pontificia  de’31  marzo  1840  per  elevare  a parrocchia 
dipendente  dal  cappellano  maggiore  il  sito  di  Portici. 

— Circolare  del  15  aprile  1840  onde  provvedere  decentemente 
al  modo  di  far  ascoltare  la  messa  ai  detenuti. 

— Circolare  del  13  maggio  1840  diretta  a promuovere  le  ele- 
mosine per  lo  mantenimento  de’  santi  luoghi  in  Palestina. 

— Circolare  del  IO  giugno  1840  portante  disposizioni  a rego- 
lare le  pompe  religiose  nell’accompagnamento  de  cadaveri. 

— Reale  Rescritto  degli  8 luglio  1840  col  quale  si  prescrive 
non  farsi  novità  nelle  decime  ed  altri  cespiti  posseduti  dall'arci- 
vescovo di  Messina. 

— Reale  Rescritto  del  10  agosto  1840  portante  le  norme  come 
doversi  stabilire  l’ammontare  della  rendila  in  generi  appartenenti 
alla  mensa  dì  Catania. 
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— Circolare  del  9 settembre  1840  per  chiedere  le  opportune 
notizie  non  solo  di  alcune  chiese  ricettizie , altresì  di  tutte  le  al- 
tre alle  quali  non  si  fossero  credute  applicabili  le  disposizioni  del 
breve  impensa  indicando  per  queste  ultime  i titoli  di  vere  «fileggiate 
ed  il  giudizio  che  in  conseguenza  se  ne  Torma  della  pretesa  col- 
leggiala. 

RAMO  MILITARE.  Circolare  de’26  luglio  1815  portante  lo  in- 
vio delle  istruzioni  sulle  attribuzioni  de’ comandanti  le  divisioni 
territoriali  , e le  provincie  del  regno. 

— Reale  Rescritto  del  9 maggio  1816  col  quale  si  dettano  nor- 
me onde  regolare  i pagamenti  de' militari. 

— Reale  Rescritto  del  12  giugno  1816  portante  il  servizio  delie 
sussistenze  militari. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1817  portante  disposizioni 
sul  dazio  che  gravita  nei  domini  oltre  il  faro  sugli  oggetti  servi- 
enti alle  truppe. 

— Ministeriale  del  di  8 maggio  1817  con  la  quale  si  detta  il 
metodo  per  la  ripartizione  degli  alloggi  militari  che  producono  pa- 
gamenti d’indennità  a carico  del  ramo  della  guerra. 

— Circolare  de'  22  ottobre  1817  portante  disposizioni  circa  gli 
arresti  per  ordine  delle  autorità  militari. 

— Circolare  del  IO  dicembre  1817  con  la  quale  si  determina 
in  quali  casi  sieno  esenti  dall'alloggio  militare  le  case  ove  sono 
alloggiali  gli  agenti  delle  amministrazioni  finanziere. 

— Circolare  de’  1 4 gennaio  1818  circa  i giudizi  penali  de’  mi- 
litari. 

— Circolare  de’ 27  giugno  1817  con  la  quale  si  provvede  ai 
mezzi  per  avere  la  forza  necessaria  al  servizio  della  giustizia. 

— Circolare  de'  12  agosto  1818  circa  la  formazione  de  documenti 
dimostrativi  della  libertà  e capienza  de'  fondi  che  si  offrono  in  cau- 
zione ne’  contratti  cotl’amministrazione  militare. 

— Circolare  del  29  settembre  1818  portante  disposizioni  circa 
le  deposizioni  de’ fucilieri  reali  per  gli  arresti  da  essi  eseguiti. 

— Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818  col  quale  si  stabilisce 
non  godersi  esenzione  alcuna  di  dazio  sugli  oggetti  appartenenti 
ai  militari. 

— Circolare  del  9 gennaio  1819  con  la  quale  si  determina  il 
modo  di  sequestrare  i soldi  de’ militari. 

— Reale  Rescritto  del  3 febbraio  1819  portante  disposizioni  cir- 
ca i dazi  doganali  sui  generi  addetti  al  servizio  delle  truppe. 

— Circolare  del  9 giugno  1821  portante  disposizioni  per  lo  ma- 
trimonio dei  soldati  sbandati. 

— Reale  Rescritto  de’26  giugno  1821  per  lo  matrimonio  de’ 
refrattari  delle  passate  leve. 

— Circolare  de  15  agosto  1821  pei  matrimoni  de' disertori. 

. — Circolare  del  12  giugno  1822  con  la  quale  si  prescrive  che 
ai  termini  deU'articolo  75  dello  statuto  penale  militare  sicn  consi- 
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derati  militari  e sottoposti  alia  giurisdizione  militare  tutti  i guarda 
magazzini  ancorché  pagani. 

— Circolare  dei  9 febbraio  1822  per  la  celebrazione  dei  ma- 
trimoni dei  disertori  dei  corpi  di  armata  disciolti  in  vigore  del  de- 
creto del  I luglio  1821. 

— Circolare  del  25  marzo  1822  portante  disposizioni  sulla  for- 
mazione dei  certificati  che  riguardano  la  esistenza  dei  militari  nelle 
prigioni. 

— Reale  Rescritto  del  22  marzo  1 823  col  quale  si  proibisce 
nei  porti  della  Sicilia  il  caricamento  delle  munizioni  da  guerra. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1824  portante  disposizioni  per 
definirsi  le  strade  che  interessar  possono  la  difesa  delle  frontiere. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce 
che  nel  fissarsi  la  pensione  di  ritiro  per  individui  militari  destinati 
alla  quarta  classe  debba  prendersi  per  base  il  soldo  che  essi  go- 
devano nell'attività. 

— Istruzioni  del  IO  agosto  1824  portante  le  norme  come  re- 
golare l’intera  contabilità  de’  corpi. 

— Reale  Rescritto  dei  30  agosto  1824  col  quale  si  stabilisce 
una  giunta  composta  da  taluni  u/Tuiali  facoltativi  e da  taluni  in- 
gegneri per  lo  esame  dei  progetti  di  costruzione  di  strade. 

— Circolare  del  2 febbraio  1825  col  quale  si  stabilisce  chele 
reclute  che  si  presentano  spontaneamente  debbono  essere  inviate 
ai  depositi  e che  i refrattari  debbono  essere  legali  e con  la  pena  del 
doppio  servizio  militare. 

— Ministeriale  del  5 frebbraio  1825  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i pagamenti  dei  corpi  stazionati  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  1 4 marzo  1 825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  decisioni  sugli  abusi  di  congedo  ai  militari. 

— Circolare  del  30  marzo  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l’alloggio  delle  truppe  di  permenenza  o di  passaggio  per  meno  di 
quindici  giorni  è a carico  degli  abitanti  e non  della  provincia. 

— Circolare  del  9 aprile  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
quando  i conduttori  dei  distaccamenti  militari  cui  si  forniscono  ra- 
zioni od  altro  non  sanno  scrivere  i loro  beni  deggiono  essere  se- 
gnati da  due  testimoni. 

— Circolare  del  4 giugno  1825  con  la  quale  si  vieta  ai  sindaci  la 
ricompra  in  contanti  dei  fieni  di  foraggi  ai  distaccamenti  del  treno. 

— Circolare  del  29  giugno  1825  con  la  quale  si  determina  co- 
me debba  essere  pagato  un  militare  assoluto  da  un  consiglio  di 
guarnigione  finché  raggiunga  il  suo  corpo. 

— Circolare  del  3 dicembre  1 825  con  la  quale  si  prescrive  che 
cedano  a carico  degli  ultiziali  di  salute  le  spese  pei  mezzi  de’  tra- 
sporti accordati  per  di  loro  giudizio  ai  militari  che  poi  giunti  all’o- 
spedale non  hanno  bisogno  di  entrarvi  perchè  tronvansi  esenti 
da  malattia. 

— Circolare  del  26  agosto  1826  portante  disposizioni  sulla  ve- 
rifica della  contabilità  de'  trasporti  pei  militari  infermi. 
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*—  Circolare  «lui  9 settembre  1826  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  attestati  di  buona  condotta  pei  volontari  al  servizio  militare 
deggiono  essere  formali  dagi'inlendenli. 

— Circolare  del  20  luglio  1827  jioriante  disposizioni  relative  agli 
onori  militari  da  rendersi  agli  arcivescovi  e vescovi. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1828  col  quale  si  prescrive 
che  gli  uflìziali  debbono  riguardarsi  come  se  fossero  alla  terza  classe. 

— Circolare  del  I G otlobre  1 828  portante  le  norme  a seguirsi 
per  la  sussistenza  ai  detenuti  militari. 

— Reale  Rescritto  del  10  novembre  1828  col  quale  si  stabi- 
lisce la  ragione  di  viveri  sul  piede  di  campagna- 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1829  portante  le  norme  da 
seguirsi  per  la  esenzione  del  dazio  accordala  per  tutti  gli  affitti  ap- 
partenenti alla miuinisti azione  generale  della  guerra. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1829  circa  il  modo  di  far  perve- 
nire al  ramo  di  artiglieria  le  notizie  che  possono  interessarlo  rela- 
tivamente ai  tagli  d'alberi. 

— Circolare  del  20  maggio  1 829  con  la  quale  si  prescrive  che 
i sindaci  firmeranno  le  misure  dei  lavori  del  genio  nelle  piazze -dei 
comandanti  delle  medesime. 

— Circolare  del  26  maggio  1829  portante  le  norme  onde  prov- 
vedere alla  giacitura  e casermaggio  delle  truppe  del  transito. 

— Circolare  degli  li  luglio  1829  con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  i funzionanti  da  commissari  di  guerra  dipendano  da  com- 
missari titolari. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  1829  portante  disposizioni  pei 
militari  detenuti  senza  distinzione  di  classi. 

— Circolare  del  I agosto  1829  con  la  quale  si  determinano  le 
indennità  di  alloggio- e di  mobiglia  agli  ufficiali  superiori  di  gen- 
darmeria. 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1829  col  quale  si  stabilisce 
che  la  somministrazione  ai  militari  sotto  mandato  deve  farsi  in 
denaro. 

— Circolare  del  9 settembre  1829  col  quale  si  determina  il  mo- 
do come  debbonsi  fornire  i mezzi  di  trasporlo  alle  truppe  in  colon- 
na mobile. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1830  portante  le  facilitazioni 
per  io  acquisto  de’  legnami  di  cui  abisogna  il  ramo  di  artiglieria. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1830  portante  disposizioni  in 
ordine  alle  dimande  per  richiamo  di  competenza  concernenti  eser- 
cizi chiusi  pel  ramo  di  guerra. 

— Reale  Rescritlo  del  3 luglio  1830  col  quale  si  prescrive  che 
gli  anni  di  servizio  prestati  nell'accademia  militare  vadino  compresi 
nel  computo  di  quelli  richiesti  nelle  pensioni  di  giustizia. 

— Circolare  del  14  agosto  1830  portante  disposizioni  sn  i do- 
cumenti rilasciati  da’  parrocchi  per  l'ammissione  de’  volontari  nel- 
l’armata. 

— Reale  Rescritlo  de’ 22  settembre  1830  portante  disposizion’ 
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sulla  quislione  se  debita  pagarsi  indennità  c da  qua!  ramo  ai  mili- 
tari che  viaggiano  o tome  testimoni  o per  altri  oggetti  de'  tribuna'i> 
civili  o di  commestione  militari 

— Ileale  Resinilo  del  2 novembre  1830  col  quale  si  stabilisce 
una  eoramessione  per  esaminare  i titoli  de' censi , le  vedute  militari 
ed  i bisogni  delle  opere  della  piazza  di  Cottone. 

— Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1830  portante  il  divieto  de' 
distintivi  che  possono  uguagliarsi  a quelli  de'  militari. 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1831  col  quale  si  determina 
quale  debba  essere  la  forma  del  bottone  militare. 

— Circolare  del  29  gennaio  1831  portante  una  modilìca  alla- 
circolare  degli  8 deccmbre  1825  circa  i mezzi  di  trasporto  ai  mi- 
litari infermi  che  nel  corso  della  manca  prima  di  giugnere  all'o- 
spedale si  ristabiliscono. 

— Circolare  dei  18  giugno  1831  con  la  quale  si  determina  che 
non  deve  darsi  alcuna  mercede  alla  truppa  che  custodisce  i servi  di 
pena  nell'esercizio  de'  lavori  cui  sono  addetti. 

— Reale  Itescrilto  del  IO  deuembre  1831  col  quale  si  stabili- 
scono le  norme  a regolare  le  basi  di  primo  soldo  degli  individui 
appartenenti  al  ramo  militare  nel  caso  di  pensioni  di  ritiro. 

— Reale  Rescritto  del  14  dccembre  1831  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  gli  anni  di  servizio  per  quegli  impiegati  mi- 
litari che  sono  obbliga'!  allo  imbarco. 

— Ministeriale  del  22  febbraio  1832  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  gli  aggiusti  degli  ufRziali  che  dal  ritiro  passano  al- 
l'attività. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  l'intero  mantenimento  del  reale  collegio  c scuola  militare  sia 
a carico  dell'amministrazione  detl'orfanatrofio  militare. 

— Circolare  del  28  agosto  1833  portante  disposizioni  perchè  la 
regola  della  immobilizzazione  della  dote  pei  militari  deve  anche  va- 
lere per  gli  assimilati. 

— Reale  Rcscritlo  del  15  febbraio  1834  col  quale  si  prescrive 
che  la  commessione  delle  fortificazioni  in  Colrone  deve  stabilire  del- 
le trattative  coi  proprietari  delle  fabbriche  di  quel  connine. 

— Gradare  de’ 17  giugno  1834  con  la  quale  si  determina  che 
le  vetture  di  equipaggio  delle  truppe  si  devono  dai  comuni  far  tro- 
vare pronte  al  giugnere  delle  medesime. 

— Circolare  del  5 luglio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
consigli  di  ricezione  sono  obbligati  a prender  parte  dell'esame 
nell'ammissione  derequisii  delle  passate  leve. 

— Circolare  del  20  luglio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
l'età  di  anni  ventuno  ed  un  giorno  , sino  alla  quale  i rumoristi 
sono  esenti  dal  marciare  devesi  compularc  dal  dì. della  medesima. 

— Circolare  del  30  luglio  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  bussolo  della  leva  s inlende  effettuilo  nel  giorno  (issato  non  ostan- 
te che  si  fosse  differito  per  qualche  imperiosa  tircoslanza, 

— Circolare  del  2 agosto  1834  con  la  quale  si  stabilisce  il  nu- 
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stali  già  ammessi  e posteriormente  morissero  o si  congedassero  , 
perchè  inabili  al  servizio  militare  prima  di  avere  destinazione  nel 
corpo  deH’armata. 

— Circolare  degli  8 luglio  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che 
i percettori  sono  esenti  dal-  servizio  militare. 

— Circolare  del  7 agosto  1835  portante  abilitazioni  alle  guardie 
di  onore  di  potersi  loro  dare  il  permesso  di  andare  fuori  provin- 
cia per  giorni  quindici  dal  comandante  le  armi  della  medesima 
per  ventiquattro,  dal  comandante  superiore  degli  squadroni  delle 
guardie  di  onore  provinciali  e di  ventinove  dal  comandante  gene- 
rale delle  armi  nei  domini  al  di  qua  del  faro. 

— Circolare  de’ 22  agosto  1835  con  la  quale  si  prescrive  di  ri- 
putarsi come  congedato  per  compiuto  impegno  un  individuo  che 
abbia  servito  nella  milizia  pochi  mesi , e ne  sia  stato  licenziato 
perchè  reso  inutile. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1835  col  quale  si  prescri- 
ve che  le  famiglie  le  quali  in  proporzione  de' loro  figli  hanno  for- 
niti uno  o due  di  essi  al  servizio  militare  anteriormente  al  1823 
godono  gli  stessi  benefici  accordati  alle  reclute  delle  leve  posteriori. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  settembre  1835  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  il  passaggio  degli  individui  appartenenti  ai 
reali  eserciti  che  vanno  a far  parte  della  forza  doganale- 

— Circolare  del  3 ottobre  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  somministrazione  del  lume  , fuoco,  e letti  alle  reclute  ammesse 
alla  malizia , durante  la  loro  permanenza  nei  depositi  di  leva  , è 
a carico  del  ramo  di  guerra. 

— Reale  Rescritto  del  6 aprile  1836  col  quale  si  prescrive  che 
il  disposto  nel  reai  decreto  dei  17  gennaio  1824  è applicabile  a 
quei  militari  i quali  prima  delio  scioglimento  dell’armata  del  1822 
si  trovavano  di  aver  contratto  matrimonio  civilmente  ed  ecclesiasti- 
camente senza  il  reai  permesso  e che  poi  furono  messe  al  godimen- 
to del  sussidio,  ma  che  oggi  richiamati  trovansi  servendo  nel  reai 
esercito. 

— Reale  Rescritto  del  6 agosto  1836  per  la  esenzione  dal  ser- 
vizio militare  in  favore  dei  militari  cui  trovasi  conceduta  la  dispensa 
di  età. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1836  prtante  l'applicazione 
delle  disposizioni  contenute  nei  numeri  13  e 123  della  rcal  ordi- 
nanza per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze  sul  dritto  di  permet- 
tere e regolare  gli  spettacoli. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1836  col  quale  si  determina 
< he  il  matrimonio  detto  di  coscienza  non  esenta  il  requisito  di  leva 
dal  servizio  militare. 

— Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1836  col  quale  si  determina 
che  la  mobilia  negli  alloggi  dei  comandanti  di  provincia  viene  e- 
guagliata  a quella  spettante  al  grado  di  brigadiere. 

— Reale  Rescritto  del  7 giugno  1537  diretto  a reprimere  la 
licenza  dell’alloggio  delle  truppe  nelle  chiese. 
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— Circolare  del  23  giugno  1837  co»  la  quale  si  vieta  di  dare 
alloggio  alle  truppe  nelle  chiese. 

— Reale  Rescritto  degli  11  novembre  1837  portante  disposi- 
zioni a proibirsi  qualunque  apertura  di  novelle  strade  senza  il  pre- 
cedente permesso  del  ramo  militare. 

— Circolare  del  16  novembre  1837  con  la  quale  si  determina, 
che  i reali  dei  quali  possono  essere  imputale  le  guardie  d’onore 
sieno  di  competenza  della  giurisdizione  militare. 

— Circolare  del  31  gennaio  1838  con  la  quale  si  determinano* 
quali  requisiti  richieggonsi  per  accordarsi  le  sostituzioni  nel  ser- 
vizio militare. 

— Circolare  dèi  21  aprile  1838  con  la  quate  si  prescrive  che  gli* 
zingani  che  appartengono  al  regno  non  sono  esenti  dal  servizio  mi- 
litare. 

— Circolare  dèi  9 maggio  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
debba  impetrarsi  dal  ministero  della  guerra  l'autorizzazione  pei* 
requisiti  di  leva  che  vogliono  servire  per  cinque  anni  forzosamente 
nel  corpo  delle  guardie  dottore. 

— Circolare  del  17  ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alunni  dei  due  istituti  militari  sono  esenti  dalla  leva. 

— Gradare  del  28  novembre  1 838  con  la  quale  si  stabilisce- 
che  non  possonsi  dèslinate  al  servizio  del  corpo  degli  artiglieri  lit- 
torali  le  rendite  spedite  ai  depositi  e quelle  che  fossero  state  ri- 
mandale in  famiglia. 

— R ale  Rescritto  del  9 febbraio  1839  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  regolare  il  passaggio  dei  soldati  nella  forza  doganale. 

— Gradare  del  19  aprile  1839  con-  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  debbono  rimpiazzare  da' comuni  i requisiti  che  disertano* 
durante  la  sospensione  della  loro  marcia  per  l'armata. 

— Circolare  degli  8 maggio  1839  con  la  quale,  si  prescrive 
che  i sindaci  non  debbono  ricusarsi  al  servizio  delle  sussistenze 
militari. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1839  portante  disposizioni 
sullo  agiusto  degli  averi  spettanti  a quegli  individui  del  reai  ser- 
vizio che  passano  nel  ramo  doganale. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1839  col  quale  si  danno  ul- 
teriori disposizioni  a.  regolare  il  passaggio  de’  militari  nella  forza 
doganale. 

— Reale  Rescritto  dèi  7 settembre  1839  col  quale  si  prescrive 
che  il  soldato  congedato  , che  dopo  l’ottenuto,  congedo  passa  alla* 
forza  doganale  non  abbia  dritto  alla  comulazione  di  servizio* 

— Ministeriale  del  18  settembre  1839  con  cui  si*  partecipano* 
le  disposizioni  date  onde  terminare  per  via  di  compromesso  le  qni- 
slioni  pendenti  tra  il  ramo  di  guerra , ed  il  patrimonio  regolare 
sulla  proprietà  de' locali  de' soppressi  inouisteri. 

— Circolare  del  27  novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce 
di  essere  esclusiva  attribuzione  delle  autorità  comunali  l'assegnare 
l'alleggio  ai  militali  nelle  easc  degli  abitanti. 
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— Circolare  del  2 ! dicembre  1 839  ron  la  quale  si  determinano 
te  attribuzioni  de' commissari  di  guerra  presso  i consigli  di  re- 
cezione. 

— Reale  Rescritto  del  I gennaio  1840  col  quale  si  prescrive 
che  i generi  ad  uso  della  reai  truppa  e dell'esercito  non  van  sog- 
gette a dazio. 

— Reale  Rescritto  del  5 febbraio  1840  col  quale  si  dispone 
che  l'inibizione  de'  volontari  riguarda  soltanto  i corpi  dell'annata 
nazionale  e non  i consigli  di  ricezione  ed  i reggimenti  siciliani. 

— Circolare  del  28  marzo  1840  con  cui  si  partecipa  la  sovrana 
disposizione  che  in  caso  di  matrimonio  di  un  individuo  protestante 
del  reggimento  svizzero  con  suddita  cattolica  , non  si  accordi  il 
permesso  militare,  ne  si  esegua  il  matrimonio  se  non  siasi  prima 
ottenuta  la  dispensa  dal  sovrano  Pontefice. 

— Circolare  del  20  giugno  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl'individui  della  riserva  che  s'ammalano  denbono  esser  curali  a 
carico  degli  ospizi  civili. 

— Circolare  del  20  ottobre  1840  con  la  quale  si  prescrive  thè 
coloro  che  sono  allislati  per  servire  nelle  guardie  d'onore  laddove 
uscissero  al  bussolo  della  leva  , non  possono  esimersi  dal  ser- 
vizio delle  guardie  medesime  prestando  ove  il  volessero  un  cam- 
bio all'armata. 

— Circolare  degli  1 1 novembre  1840  con  la  quale  si  assimila 
al  sistema  prescritto  per  le  spese  relative  alla  spedizione  delle  re- 
clute quello  da  tenersi  per  gli  esiti  occorrenti  per  lo  ritorno  della 
riserva  del  reai  esercito  al  servizio  attivo. 

— Circolare  del  14  novembre  1840  con  la  quale  si  prescrive 
«he  gl’individui  appartenenti  alla  riserva  del  reai  esercito  debbono 
considerarsi  come  militari. 

— Circolare  del  18  novembre  1840  ron  la  quale  si  prescrive 
che  gl’individui  appartenenti  alla  riserva  del  reale  esercito  sono 
abilitati  ad  andare  , ove  loro  aggrada  per  cagione  di  lavoro,  col- 
l'obbligo  di  fame  prender  nota  dal  secondo  eletto  del  proprio 
comune. 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1 840  col  quale  si  ordina  là 
rivocazione  della  disposizione  di  non  ammettersi  volontari  pressò 
i corpi  del  rea!  esercito  e della  compagnia  de’  pompieri. 

REATI.  Reale  Rescritto  de’ 25  novembre  1815  col  quale  Si 
danno  disposizioni  circa  i reali  commessi  per  trasporto  di  gioia  n«’ 
primi  momenti  in  cui  cessò  l'occupazione  militare. 

— - ■ Reale  Rescritto  de’ 9 dicembre  1815  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  stessa  materia,  che  servono  di  spiegazione  al  pre- 
cedente rescritto. 

— Reale  Rescritto  de’ 21  dicembre  1816  col  quale  si  ordina 
che  i complici  nei  reati  sono  sottoposti  al  giudizio  aelle  gran  corti 
speciali  come  i principali. 

— Reale  Rescritto  degli  II  febbraio  1818  col  quale  si  ordina 
giudicarsi  gl’imputati  dalle  commessioni  militari  |>ei  soli  reati  di 
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loro  giurisdizione  , e riinctlersi  per  gli  altri  reali  al  giudice  com- 
petente. 

— Circolare  de'  25  marzo  1818  con  la  <juale  si  stabilisce  che 
la  dichiarazione  di  non  costa  pel  reato  speciale  produce  il  passag- 
gio del  giudizio' della  gran  corte  speciale  alla  gran  corte  crimi- 
nale per  gli  altri  reati. 

— Circolare  dei  20  febbraio  1819  con  la  quale  si  ordina  la  ce- 
lere spedizione  de' giudizi  sui  reati  forestali. 

— Ministeriale  del  16  giugno  1819  portante  disposizioni  circa 
il  proci  dimenio  per  un  nuovo  reato  contro  un  prevenuto  giudi- 
calo per  altri  reali. 

— Ministeriale  de'  22  settembre  1819  portante  disposizioni  circa 

IVfl'etto  della  rinunzia  all'istanza  privata  in  riguardo  a taluni  reati 
contro  la  proprietà-  . 

— Ministeriale  del  10  ottobre  1819  portante  disposizioni  circa 
il  procedimento  per  un  reato  commesso  sotto  l'impero  dell’abolito 
codice  penale. 

— Decisione  del  5 febbraio  1 823  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
stionc  in  quale  caso  la  definizione  del  reato  deve  riputarsi  non  cor- 
rispondente ai  fatti  semplici  espressi  nella  decisione. 

— Decisione  del  12  marzo  1823  con  la  quale  si  definisce  se 
nei  giudizi  penali  vi  è nullità  quando  all’appoggio  della  definizione 
del  reato  sono  esposti  nella  decisione  i detti  semplirì  di  ciascun 
testimonio  senza  il  fatto  che  il  giudice  ha  nella  sua  latitudine  dai 
medesimi  rilevato. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1823  col  quale  si  prescrive 
che  nei  giudizi  delle  commissioni  militari  dovrà  esser  profferito 
sul  processo  scritto  l’abilitazione  degl'incolpati  contra  i quali  non 
si  abbiano  sufficienti  indizi  di  reità  nè  tracce  conducenti  ad  ac- 
quistarli. 

— Circolare  de’  IO  maggio  1823  portante  disposizioni  sul  modo 
e su’  funzionari  da  adoperarsi  per  assicurare  la  pruova  generica 
de' fatti  criminosi. 

— Reale  Rescritto  del  27  marzo  1824  portante  disposizioni  pei 
funzionari  dell'ordine  giudiziario  che  incorrono  in  reati  relativi 
alle  loro  funzioni. 

—•Circolare  del  5 maggio  1824  portante  nuove  dichiarazioni 
perchè  siano  dalle  autorità  giudiziarie  restituite  subito  i ruoli  nei 
rasi  dichiarali  di  falsità. 

— Circolare  degli  1 1 dicembre  1 824  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl'individui  condannati  per  uno  stesso  reato  sono  tenuti  in  so- 
iidum  al  pagamento. 

— Circolare  del  3 ottobre  1 827  con  la  quale  si  determina  che 
l’azione  penale  pei  reati  forestali  rimane  prescritta  col  trascorri- 
mento del  biennio. 

— Circolare  del  3 1 luglio  1 829  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  reati  comuni  i funzionari  di  polizia  non  possono  procedere  ad 
alti  istruttori. 
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— Circolare  dei  2l  luglio  1832  con  cui  s’indica  la  diffusione 
della  istruzione  morale  e religiosa  onde  si  diminuiscano  i reati. 

— Reale  Rescritto  del  5 luglio  1833  col  quale  si  dispone  che 
nei  reali  forestali  di  complicità  naturale  debba  applicarsi  l'ammenda 
corrispondente  al  danno  maggiore. 

— Circolare  del  *27  settembre  1836  con  la  quale  si  prescrive 
di  farsi  noto  ad  oghi  giudice  di  circondario  i reati  che  gl'individui 
del  circondario  medesimo  abbian  commesso  fuori  di  questo  e così 
non  sia  loro  rilasciala  carta  di  passaggio. 

— Circolare  del  16  novembre  1837  con  la  quale  si  determina 
che  i reati  dei  quali  possono  essere  imputate  le  guardie  d'onore 
sieno  di  competenza  della  giurisdizione  militare. 

RECLAMI  DI  FONDIARIA.  Circolare  del  16  agslo  1817  por- 
tante la  dilucidazione  de’ dubbi  sulla  verifica  de' dubbi  sulla  ve- 
rifica de' reclami  di  fondiaria. 

— Circolare  del  20  agosto  1817  con  la  quale  si  rettificano  al- 
cuni errori  corsi  nella  circolare  del  16  dello  stesso  mese  relativa 
alla  verifica  de'  reclami  di  fondiaria. 

•—•Circolare  del  17  settembre  1817  portante  disposizioni  sulle 
formalità  del  registro  e bollo  nelle  carie  per  reclami  di  contribu- 
zione dirette. 

— Ministeriale  del  4 ottobre  1817  con  cui  in  occasione  de’ re- 
clami per  fondi  occupati  da  novelle  strade  , si  stabilisce  doversi 
dalla  misura  della  rimanente  parte  del  fondo  riconoscere  la  parte, 
la  quale  , perchè  occupata  dalla  strada  , deve  discaricarsi. 

— Sovrana  determinazione  del  13  novembre  1817  portante  di- 
sposizioni pei  reclami  motivati  da  diminuzione  di  rendite  de’  molini. 

— Ministeriale  del  20  dicembre  1817  con  la  quale  si  dichia- 
rano esenti  dal  bollo  i reclami  collettivi. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  17  set- 
tembre 1818  col  quale  si  stabilisce  che  nella  verifica  de’ reclami 
in  massa  per  disastro  i commissari,  i periti  e gli  agrimensori  deb- 
bano esser  pagati  da  venti  de’  più  ricchi  proprietari  nel  reclamo 
compresi. 

— Circolare  de’ 30  dicembre  1818  con  la  quale  si  dichiara  do- 
versi pe’  reclami  per  disastro  conoscere  coll’apprezzo  de’  prodotti 
rimasti  illeso  il  valore  del  danno  cagionato  per  la  rendita  perduta. 

— Circolare  del  17  marzo  1819  portante  disposizioni  circa  l'in- 
troito di  talune  somme  te  quali  , come  inesigibile , erano  state 
comprese  in  reclami  collettivi. 

— Circolare  de'  17  aprile  1819  con  la  quale  si  manifestano  le 
sovrane  determinazioni  per  la  proroga  del  termine  utile  alle  tra- 
scrizioni ed  ai  reclami  fondiari  pei  beni  ecclesiastici. 

— Circolare  degli  8 maggio  1819  circa  i notamenti  da  trasmet- 
tersi qualora  si  riscuotono  somme  che  come  inesigibili  trovavansi 
comprese  in  reclami  collettivi. 

— Circolare  del  14  luglio  1819  con  la  quale  si  danno  dispo- 

65 


Digitized  by  Google 


504  INDICE  ALFABETICO 

sizioni  per  impiegarsi  a diminuir  la  reimposizione  le  somme  che 

riscuotonsi  per  la  non  ammissione  dei  reclami  collettivi. 

— Risoluzione  sovrana  del  9 febbraio  1 823  pei  reclami  di  sfitto 
dei  teatri  della  capitale. 

— Ministeriale  del  16  ottobre  1824  portante  disposizioni  a re- 
golare la  procedura  ne  reclami  che  per  cangiata  natura  di  fondi 
produconsi. 

■—Ministeriale  del  20  aprile  1826  circa  i reclami  per  perdita 
di  terreni  per  le  acque  che  vi  scorrono  vicino. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1826  che  dichiara  doversi,  come 
per  le  rettifiche  di  catasto  destinare  una  commessione  nei  casi  di 
riduzione  per  reclami  per  cangiamenti  di  coltura  dei  fondi. 

•—Ministeriale  del  28  agosto  1830  perchè  nei  casi  in  cui  per 
contribuzione  fondiaria  un  reclamo  si  presenti  da  individuo  diverso 
da  quello  sotto  il  cui  nome  il  fondo  è scritto  al  catasto  si  faccio 
di  ciò  menzione  nelle  relative  verifiche. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 agosto  1 832  col  quale  si  dispone 
riserbate  al  re  nostro  signore  le  eccezioni  per  dispensa  alla  legge 
per  prodursi  reclami  in  istraordinari  casi  d'inesistenza  di  fondi  , 
e di  estremamente  alterate  estensioni. 

— Circolare  del  6 marzo  1833  con  la  quale  si  stabilisce  di  do- 
versi proseguire  le  procedure  dei  reclami  prodotti  per  disastri  che 
faccian  mutare  la  coltura  dei  fondi  rustici  , ai  termini  della  so- 
vrana risoluzione  , senza  darsi  luogo  ad  altri  atti  che  non  si  tro- 
van  prodotti  fra  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  risoluzione  me- 
desima. > 

—■Risoluzione  sovrana  del  23  giugno  1833  portante  disposi- 
zioni sulle  verifiche  riguardanti  reclami  che  vengon  prodotti  per 
cangiata  natura  di  territori  , por  la  cui  produzione  è stabilito  il 
termine  di  sei  mesi. 

— Reale  Rescritto  del  10  agosto  1833  col  quale  si  dichiara  non 
potersi  provocare  abilitazioni  di  dispensa  alla  legge  per  produzione 
di  reclami  senza  la  doppia  condizione  la  erroneità  della  descri- 
zione del  fondo  e l'esistenza  di  un  ostacolo  se  non  invincibile  al- 
meno imponentissimo  che  abbia  occasionalo  il  ritardo. 

— Sovrana  risoluzione  del  14  gennaio  1834  che  dichiara,  pei 
reclami  di  disastri  doversi  la  riduzione  d’imponibile  far  valere  so- 
lamente pei  cangiamenti  di  natura  e coltura  de'  fondi  ; salvo  a re- 
clamarsi ogni  anno  per  moderazione  di  tassa  dei  fondi  di  mutale 
classi  fino  a che  non  tornino  alle  classi  antiche. 

— Ministeriale  del  25  aprile  1834  che  dichiara  per  le  case  di- 
rete ed  abbandonate  e per  le  quali  reclamasi  dagli  esattori  do- 
versi produrre  altrettanti  parziali  reclami  quanti  sono  i fondi  il 
cui  imponibile  chiedesi  ridurre  al  valore  del  semplice  suolo. 

— Circolare  del  31  dicembre  1834  con  la  quale  si  statuisce  che 
ai  commissari  forestieri  che  in  caso  di  generale  disastro  in  un  co- 
mune intervengono  nella  verifica  del  reclamo  in  massa,  diasi  lo 
stesso  trattamento  stabilito  per  le  rettifiche  di  catasto  , c che  la 
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spesa  per  verifiche  simili  sia  pagala  da  soli  venti  fra  primari  pro- 
prietari inclusi  nel  reclamo. 

— Circolare  del  18  agosto  1835  con  la  quale  si  raccomanda 
l'esatta  osservanza  delle  formalità  relative  alla  ricezione  di  reclami 
per  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  3 novembre  1835  col  quale  si  riserba 
alla  sovrana  saggezza  la  disj>ensa  alla  legge,  per  una  proroga  del 
termine  trascorso  alla  produzione  de' reclami  per  riduzione  o di- 
scarico d’imponibile  fondiario,  col  concorso  però  della  doppia  cir- 
costanza della  inesistenza  della  erronea  estensione  del  fondo  e di 
un  ostacolo  imponentissimo  alla  produzione  del  reclamo  in  tem- 
po alile. 

— Circolare  del  IO  giugno.  1837  con  la  quale  si  riporta  una 
decisione  per  reclamo  avverso  di  un  ruolo  suppletorio  per  contri- 
buzione fondiaria  sopra  fondi  occultati  nella  formazione  del  cata- 
sto escludendosi  la  compensazione  coll'estensione  di  altri  fondi  dello 
stesso  reclamante  , annotali  al  medesimo  catasto  maggiore  del- 
l'effettivo , non  essendosi  per  l’eccesso  reclamato  a tempo  utile. 

— Reale  Rescritto  del  II  maggio  1838  col  quale  si  accorda 
un  novello  termine  per  la  presentazione  dei  reclami  di  fondiaria 
e dei  documenti  in  giustificazione  delle  tollerale  partite  e delle 
erronee  e non  esistenti. 

RECLAMI  AMMINISTRATIVI.  Decisione  della  gran  corte  de’ 
conti  del  24  settembre  1817  con  la  quale  si  stabilisce  che  non 
sono  ammissibili  i reclami  che  non  sieno  prodotti  nella  segreteria 
generale  della  gran  corte  de'  conti  ne’  Ire  mesi  della  intimazione 
delle  derisioni. 

REDENZIONE  DEI  CATTIVI.  Reale  Rescritto  del  IG  aprile 
1820  col  quale  si  danno  disposizioni  sullo  impiego  dei  capitali  e 
delle  rendile  della  congregazione  della  redenzione  dei  cattivi. 

REGALIA.  Circolare  de’ 4 novembre  1818  con  la  quale  si  sta- 
bilisce che  ne'  giudizi  di  patronato  i regi  procuratori  debbono  in- 
vigilare al  mantenimento  de  dritti  di  regalia. 

REGIE.  Reale  Rescritto  del  18  maggio  1839  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  la  pittura  delle  barche  dellamminislrazione 
de' dazi  indiretti  , e quelle  della  regia. 

REGISTRO.  Circolare  del  15  luglio  1809  con  la  quale  si  ri- 
solvono taluni  dubbi  relalivi  alla  registrazione  degli  atti  dell'am- 
ininislrazione  civile  e comunale. 

— Circolare  del  1 9 agosto  1 809  con  la  quale  si  prescrive  che 
i processi  verbali  delle  vendite  non  eseguite  per  mancanza  di  obla- 
tori sono  esenti  dal  registro. 

— Ministeriale  del  5 giugno  1813  con  la  quale  si  dichiare  il 
senso  delle  leggi  sul  registro  e sul  bollo  circa  gli  atti  di  coazione. 

— Istruzione  del  28  giugno  18 IG  portante  la  nomina  degli  ispet- 
tori generali  deU'amministrazione  della  registratura  e loro  attri- 
buzioni. 

— Gtcolare  del  17  settembre  1817  portante  disposizioni  sulle 
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formalità  del  registro  e bollo  nelle  carie  per  reclami  di  contribu- 
zioni dirette. 

— Circolare  del  1 ottobre  1817  che  serve  di  soluzione  di  dubbi 
sul  registro  e bollo  de’  certificati  per  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  25  maggio  1818  col  quale  si  stabilisce 
che  le  copie  delle  dichiarazioni  di  successione  che  da  giudici  di 
circondario  rilasciar  si  debbono  ai  ricevitori , sono  esenti  dalla 
formalità  del  registro. 

— Circolare  de’  IO  giugno  1818  circa  la  chiusura  de’ registri 
de'  ricevitori  della  registratura  e del'  bollo. 

— Circolare  de’  25  luglio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
nell’uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche,  quattro  soli  registri 
son  soggetti  ad  essere  bollali  e registrati. 

— Circolare  del  29  luglio  1818  circa  il  registro  da  apporsi  al 
recipiatur  impartito  sulle  carte  estere. 

— Circolare  del  1 agosto  1818  con  la  quale  si  determina  che 
sono  esenti  dal  registro  e bollo  tutti  gli  atti  che  per  misure  di- 
sciplinari saranno  compilali  dalle  camere  notariali  contro  de’notai. 

— Circolare  de’ 15  agosto  1818  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  dichiarazioni  di  scadenza  delle  cause  del  ruolo  di  udienza  sono 
esenti  dalla  formalità  del  registro. 

"—Ministeriale  del  11  settembre  1818  con  la  quale  sirisolve 
il  dubbo  promosso  per  le  formalità  di  registro  in  alti  di  muta- 
zioni di  quota. 

— Circolare  de’ 12  settembre  1818  con  la  quale  si  fissa  il  modo 
di  eseguire  la  formalità  del  registro  sulla  minuta  delle  sentenze. 

— Reale  Rescritto  de’19  settembre  1818  col  quale  si  prescrive 
essere  esenti  dalla  formalità  del  registro  e del  bollo  gli  atti  di 
mandato  di  consegna  e di  cauzione  per  gli  afTari  penali. 

— Reale  Rescritto  de’ 17  ottobre  1818  col  quale  si  determina 
che  sono  esenti  dal  registro  le  dichiarazioni  , e deliberazioni  di 
cognazioni  o affinità  con  le  parti  che  si  fanno  da  giudici. 

— Parere  della  coramessione  de’presidenti  presso  la  gran  corte 
de’conli  del  19  novembre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  le  con- 
travvenzione alle  leggi  sul  registro  e bollo  deggiono  punirsi  colle 
ammende  in  vigore  nel  tempo  in  cui  furon  commesse,  e non  con 
le  altre  stabilite  dalle  leggi  vigenti  al  momento  in  cui  ne  vien 
fatta  l’applicazione. 

— Circolare  del  IO  febbraio  1819  con  la  quale  si  determina 
che  le  sentenze  diffinitive  dei  conciliatori  non  aebbono  essere  sog- 
gette al  registro. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  col  quale  si  deter- 
mina che  le  deliberazioni  dei  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di  ri- 
cusa o d'incompetenza  dei  conciliatori  si  registrino  gratuitamente 
dai  ricevitori  del  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  col  quale  si  determina 
che  sono  esenti  dalla  formalità  dei  registro  e bollo  gli  atti  neces- 
sari alla  celebrazione  de  matrimoni. 
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— Circolare  del  20  febbraio  1819  portante  chiarimenti  sulla 
intelligenza  deU'arlicolo  57  della  legge  de'25  dicembre  1816  sul 
registro. 

— Circolare  de'3  marzo  1819  con  la  quale  si  determana  che 
le  deliberazioni  de'tribunali  civili  sull’eccezioni  dei  conciliatori  sono 
registrate  gratuitamente. 

— Circolare  dei  22  maggio  1819  con  la  quale  si  determina 
che  gli  atti  necessari  alla  celebrazione  dei  mctrimoni  sono  esenti 
dal  registro  e bollo. 

— Ministeriale  dei  26  maggio  1819  circa  le  multe  da  esigersi 
nel  visto  per  bollo  sulle  carte  in  contravvenzione  delle  leggi 
antiche. 

— Ministeriale  del  29  maggio  1819  portante  disposizioni  circa 
il  modo  di  apporsi  il  registro  agli  atti  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

— Circolare  del  29  maggio  1819  sugli  atti  delle  amministra- 
zioni diocesane  i quali  debbon  esser  vistati  dal  giudice  del  cir- 
condario in  luogo  del  repertorio. 

— Circolare  del  19  giugno  1819  con  la  quale  si  mette  a ca- 
rico della  direzione  generale  del  registro  e bollo  la  rinnovazione 
delle  iscrizioni  che  interessano  le  amministrazioni  diocesane. 

— Reale  Rescritto  de’  14  agosto  1819  col  quale  si  dichiara 
quali  atti  giudiziari  debbono  essere  esenti  da  trascrizioni,  i quali 
debbono  essere  soggetti  a registro. 

— Ministeriale  del  2 settembre  1819  portante  disposizioni  circa 
la  esecuzione  del  registro  per  le  narrative  necessarie  alle  spedi- 
zione delle  sentenze. 

— Reale  Rescritto  del  I dicembre  1819  col  quale  si  stabilisce 
che  le  apoche  de  receplo  si  continuassero  per  un  altro  anno  a 
farsi  per  l'avvenire  un  apposita  istruzione. 

— Circolare  del  16  febbraio  1820  per  le  notizie  che  i procu- 
ratori generali  delle  gran  corti  criminali  dehban  passare  in  fine 
di  ogni  mese  ai  direttori  del  registro  relativamente  ai  processi 
seguiti  da  decisione  definitiva- 

— Circolare  del  4 marzo  1820  con  la  quale  si  determina  il 
sollecito  invio  dalle  autorità  giudiziarie  agli  agenti  delle  ammini- 
strazioni del  registro  e bollo  degli  estratti  delle  sentenze  di  con- 
danna. 

— Gradare  degli  8 marzo  1820  portante  disposizioni  per  gli 
alti  soggetti  a repertorio  ed  alla  esibizione  di  questo  de'  cancel- 
lieri ed  uscieri  de’  conciliatori  ai  ricevitori  del  registro. 

— Disposizione  del  1 1 maggio  1820  con  la  quale  si  stabiliscono 
norme  per  le  apoche  solite  a farsi  dai  capitani  d'arme  in  favore 
dei  segreti  e prosegreti. 

— Circolare  del  15  luglio  1820  per  l'applicazione  delle  legge 
di  procedura  nei  giudizi  civili. 

— Circolare  del  8 settembre  1821  sul  registro  da  opporsi  negli 
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atti  degli  uscieri  per  l'affissione  degli  editti  delle  rendite  degli 

stabili. 

— Reale  Rescritto  del  30  gennaio  1 822  col  quale  si  stabilisce 
che  unico  esser  deve  il  dritto  di  rigistraziene  d’un  inventario  ere- 
ditario sebbene  compiuto  in  diverse  sedute. 

— Circolare  del  1 3 febbraio  1 822  per  l’invio  dai  giudici  di 
circondario  a'direttori  del  registro  e bollo  delle  copie  intere  degli 
articoli  annotati  nei  registro  de’  visti. 

— Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  i 822  eoi  quale  si  deter- 
mina che  gli  uffiziali  pubblici  debbano  presentare  al  visto  il  loro 
repertori  nella  prima  decade  di  un  mese  tutto  che  nel  mese  an- 
tecedente non  abbiano  stipulato  atto. 

— Circolare  del  15  gennaio  1823  per  assicurare  al  reai  tesoro 
il  rimborso  delle  spese  giudiziarie  a credito  nei  giudizi  civili. 

— Decisione  dei  30  gennaio  1 823  con  la  quale  si  risolve  la 
quistione  se  nel  contratto  di  vendita  è richiesta  di  essenza  la  scrit- 
tura e se  allorché  di  una  scrittura  privata  è fatta  menzione  in  un 
atto  d'intimazione  di  usciere  può  dirsene  comprevaia  la  sostanza 
in  un  atto  disteso  da  ufficiale  pubblico  e per  cui  la  sua  data  può 
computarsi  contro  delle  terze  persone:  in  fine  se  allorché  esista 
un  principio  di  pruova  scritturale  nel  caso  deU'artieoIo  1358  il 
giudice  può  negare  la  pruova  testimoniale- 

— Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1823  portante  disposizioni 
relative  al  termine  nel  quale  debbono  registrarsi  gli  atti  delle  am- 
ministrazioni diocesane  e sul  dritto  di  registro  al  quale  questi  atti 
debbon  esser  soggetti. 

— Ministeriale  dei  22  dicembre  1824  sul  dubbio  se  possono 
riunirsi  in  un  solo  atte  diverse  contrattazioni  fra  le  stesse,  o di- 
verse persone  a diversi  estratti  o certificati  derivanti  da  atti  di 
diverse  date  o di  diversi  oggetti. 

— Ministeriale  del  13  luglio  1825  sul  dubbio  se  in  solo  atto 
possano  riunirsi  diverse  contrattazioni. 

— Circolare  del  i 8 maggio  1 825  portante  disposizioni  per  lo 
visto  per  collazione  dei  repertori  che  debbonsi  dai  notai  presentare 
negli  archivi  notarili. 

— Circolare  del  29  oltobre  1825  sul  dubbio  se  i notai  deb- 
bono iscrivere  nei  loro  repertori  gli  atti  erogati  nel  caso  in  cui 
tali  atti  siano  esenti  dal  pagamento  del  registro. 

— Reale  Rescritto  del  25  novembre  1825  portante  l'esecuzione 
del  registro  su  tutte  le  carte  che  si  presentono  dai  concorrenti  ai 
legali  pii  meno  per  quelle  riguardanti  il  nominato. 

— Circolare  dei  26  novembre  1825  sul  dubbio  se  la  risposta 
del  giudice  ricusalo  possa  scriversi  ìh  più  dell'atto  di  ricusa  senza 
violazione  deH'arlicolo  31  della  legge  del  2 gennaio  1820  sul  bollo. 

— Circolare  del  IO  dicembre  1825  per  definirsi  sul  rapporto 
della  legge  sul  registro  quali  atti  abbiano  a considerarsi  di  giu- 
dici e quali  altri  di  cancellieri. 
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— Circolare  del  8 febbraio  1826  portante  la  risoluzione  di  dubbi 
sulla  registrazione  delle  copie  degli  atti  di  usciere. 

— Reale  Rescritto  del  29  aprile  1826  col  quale  si  dichiarano 
esenti  dal  registro  le  procure  ed  i documenti  che  si  presentono 
ai  conciliatori  nei  giudizi  di  loro  competenza  e nei  casi  di  con- 
ciliazione o compromesso  il  cui  valore  non  eccede  i ducati  sei. 

— Circolare  del  9 dicembre  1826  sul  numero  e sul  termine 
della  registrazione  degli  atti  di  usciere  quando  le  persone  da  in- 
timarsi risiedono  in  diversi  comuni. 

— Circolare  del  IO  febbraio  1827  per  Io  caso  in  cui  i giudici 
di  circondario  possono  pronunziare  loro  sentenze  in  conseguenza  di 
esame  testimoniale  prima  che  il  correlativo  verbale  fosse  registrato. 

— Ministeriale  del  27  febbraio  1827  portante  la  retta  intelligenza 
dell'articolo  31  della  legge  de’  21  giugno  1819  sul  registo. 

— Reale  Rescritto  del  2t  febbraio  1827  col  quale  si  assogget- 
tano ad  unica  multa  gli  atti  principali  che  formati  in  tempo  della 
sospensione  del  regislro  nel  termine  prefisso  non  furono  sottoposti 
alla  registrazione. 

— Ministeriale  del  30  gennaio  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i certificati  che  si  scrivono  degli  uscieri  in  piedi  degli  avvisi  per  ap- 
palti di  cespiti  regi  debbono  andare  esenti  dalle  formalità  del  registro. 

— Reale  Rescritto  del  17  maggio  1828  sulla  esenzione  dal  bollo 
e dal  registro  degli  atti  per  lo  possesso  ed  altro  dei  fondi  devoluti 
a pubblico  demanio  per  eredità  vacanti  o abbandonate. 

— Circolare  del  26  maggio  1828  con  la  qtiale  si  esentano  dal  re- 
gistro le  prorare  per  gli  altari  di  commercio  che  si  fanno  dai  con- 
tendenti a piè  degli  originali  o delle  copie  delle  citazioni. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  la  registrazione  degli  atti  che  negli  affitti  ed  ap- 
palti di  beni  e cespiti  comunali  proceda  l'approvazione  dell’in- 
tendente. 

— Ministeriale  del  9 febbraio  1829  con  la  quale  si  determina 
■che  le  decisioni  della  gran  corte  dei  conti  per  le  materie  conta- 
bili e le  scritture  che  ne  servono  di  fondamento  non  van  soggette 
alla  formalità  del  registro. 

— .Circolare  del  21  marzo  1829  sul  dubbio  se  gl'incartamenti 
amministrativi  debbono  registrarsi  e bollarsi  quando  si  producono 
in  giudizio  dalle  amministrazioni  civile. 

— Circolare  del  28  marzo  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 
gl’incartamenti  amministrativi  sono  esenti  dal  bollo  e dal  regislro. 

— Reale  Rescritto  del  23  giugno  1829  col  quale  si  prescrive 
che  gli  atti  contemplati  nel  numero  20  dell’articolo  16  della  legge 
sul  registro  sono  esenti  da  questa  formalità. 

— Ministeriale  del  14  ottobre  1829  portante  disposizioni  sul 
dubbio  se  l’amministrazione  generale  del  registro  e bollo  possa 
riscuotere  l’importo  del  registro  e del  bollo  sulle  note  per  le  iscri- 
zioni ipotecarie  di  uffizio  una  coi  correlativi  dritti  d'iscrizioni. 

— Circolare  dei  28  ottobre  1829  sulla  esclusiva  competenza  dei 
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tribunali  civili  ad  ordinare  il  rilascio  di  copie  delle  carie  privale 

presso  gli  agenti  del  registro. 

— Reale  Rescritto  del  5 giugno  1830  col  quale  si  esentano  del 
pagamento  del  dritto  di  registro  gli  atti  recognitorii  che  si  stipu- 
lano dagli  enfiteuli  della  reai  contea  di  Nascali  che  pagano  un  ca- 
none annuale  al  di  sotto  di  lari  sei. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  sul  dubbio  se  in  un  allo 
di  appello  avverso  sentenza  di  aggiudicazione  diflinitiva  debba  ne- 
cessariamente farsi  menzione  della  registrata  di  questa  sentenza. 

— Circolare  dei  26  gennaio  1831  sul  dubbio  se  gli  alti  presso 
i conciliatori  seggclti  a registro  gratuito  debbano  notarsi  pei  re- 
pertori dei  cancellieri  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  2 marzo  1 83 1 che  determina  dover  cedere  a 
beneficio  degl’archivi  notariali  il  compenso  stabilito  col  decreto 
de'  12  settembre  1828  per  la  caria  da  bollo  a ragion  degli  atti 
che  nell'interesse  delle  parli  s'iscrivono  nei  repertori  dei  cancel- 
lieri delle  camere  notarili. 

— Circolare  de’  28  giugno  1831  per  Io  invio  agli  agenti  dell'am- 
ministrazione delle  sentenze  per  multe  contra  i notai  e gli  ufiziali 
dello  slato  civile. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  surto  se  in  un  giudizio  per  la  rettificazione  di  nn  alto 
di  morte  che  servir  deve  per  contrarre  matrimonio , gli  atti  di 
tale  giudizio  debbono  andare  esenti  dalle  formalità  del  registro  e 
bollo. 

— Circolare  dei  30  novembre  1 83 1 portante  la  risoluzione  del 
dubbio  se  nei  giudizi  per  rettificazione  ai  alto  di  morte  da  esibirsi 
per  celebrazione  di  matrimonio , gli  atti  correlativi  fossero  esenti 
dalle  formalità  del  registro. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1833  rol  quale  si  prescrive 
che  per  aver  dritto  alle  indennità  un'usciere  deve  riunire  molti 
atti  di  coazioni  contro  de’  debitori  fiscali  e portarli  al  registro. 

— Circolare  de’ 15  giugno  1833  sul  dubbio  se  in  ogni  caso 
dovessero  essere  bollale  e registrate  con  pagamento  o gratuita- 
mente le  copie  delle  deliberazioni  de'  consigli  di  famiglia  per  no- 
mina di  tutore  , le  quali  si  rimettono  ai  procuratori  del  Re  e le 
deliberazioni  de' tribunali  ad  altri  atti  per  la  correlativa  omolo- 
gazione. 

— Circolare  del  28  settembre  1833  con  la  quale  è negato  agli 
ospizi!  ed  altri  pii  stabilimenti  la  esecuzione  del  bollo  e registro 
agli  atti  di  subasta  pei  fìtti , la  di  cui  prima  offerta  eccede  in 
ducati  40. 

— Circolare  de’  12  febbraio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alti  amministrativi  sono  esenti  del  registro  allorché  debbono 
prodursi  in  giudizio. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1834  col  quale  si  adottano 
provvedimenti  ad  impedire  i verbali  di  conciliazione  che  volonta- 
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riamente  le  parti  eseguono  per  defraudare  le  leggi  sul  registro  e 
bollo. 

— Circolare  de’  1 4 maggio  1 834  sul  metodo  della  numerazione 
e cifra  de'  repertori!  de'  notai  nel  rapporto  della  consegna  de'  mede- 
simi per  mezzo  de’ ricevitori  di  registro. 

— Ministeriale  del  4 giugno  1834  con  la  quale  si  prescrive  non 
dover  esser  soggette  nè  a bollo  nè  a registro  le  dimande  che  si 
fanno  per  far  passare  le  rause  dal  ruolo  generale  su  quello  d'udienza. 

— Circolare  del  14  giugno  1834  sul  dubbio  se  gli  atti  ammi- 
nistrativi debbano  sottoporsi  alla  formalità  del  bollo  e del  regi- 
stro, allorché  debbano  essere  enunciati  o inseriti  nei  contratti  che 
si  stipulano  dallamministrazione  civile. 

— Circolare  del  19  luglio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alti  amministrativi  che  si  debbono  enunciare  nei  contratti  delle 
amministrazioni  civili  sono  esenti  dal  bollo  e dal  registro. 

— Reale  Rescritto  de’ '20  agosto  1834  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  cioè  i documenti  che  le  parti  presentano  in  giusti- 
ficazione de'loro  litoli  originali  ed  originari;  non  che  gli  alti  del 
cancelliere  e le  decisioni  preparatorie  e definitive  della  corames- 
sione  all'oggetto  istituita  vadan  soggetti  alla  formalità  del  Registro. 

— Circolare  del  28  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  atti  di  aggiudicazioni  preparatorie  negli  affitti  comunali  vanno 
anche  soggetti  al  registro. 

— Circolare  del  3 dicembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce  il 
metodo  di  assicurare  la  data  della  esibizione  delle  copie  dei  re- 
pertori dei  certificati  di  residenza  e dei  notai  presso  i ricevitori 
di  registro. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  dovute  agli  uscieri  che  vanno 
in  paese  lontano  per  munire  di  registro  i loro  atti. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1835  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  gli  alti  che  formansi  presso  le  curie  vescovili  per  cause 
matrimoniali  sieno  esenti  dalla  formalità  del  registro  e bollo  , e 
se  dovessero  rinnovarsi  gli  atti  che  manchino  di  queste  formalità. 

— Ministeriale  de’ 21  aprile  1835  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  convenisse  darsi  notizia  dalle  autorità  giudiziarie  all’am- 
minislrazione  del  registro  delle  sospenzioni,  o traslocazioni  degli 
uffiziali  addetti  alle  medesime. 

— Ministeriale  del  29  aprile  1 835  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  sieno  esenti  dal  bollo  e dal  registro  gli  atti  degli  eletti 
e de’  sindaci  de’  comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giu- 
dizi di  contravvenzione  in  linea  di  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  3 giugno  1835  col  quale  si  permette 
registrarsi  a credito  gli  atti  che  si  fanno  dai  titolari  di  badie  e 
di  benefici  di  tenue  rendite. 

— Reale  Rescritto  del  IO  giugno  1835  portante  disposizioni  a 
regolare  le  indennità  dovute  a quegli  uffiziali  che  si  portano  a 
registrare  gli  atti  in  comune  diverso  dalla  loro  residenza. 
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-—Circolare  del  18  luglio  1835  per  l’esenzione  dal  registro  su 
documenti  che  fossero  dai  medesimi  richiesti  di  uffizio  in  fatto  di 
costituzione  di  patrimonio  sacro. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i segretari  delle  intendenze  de’  consigli  generali  degli  ospizi 
per  gli  atti  e contralti  le  cui  approvazioni  son  delegate  ai  sotto 
intendenti  e si  omettono  dai  prelati  consigli  , han  l’obbligo  ri- 
spettivo di  spedire  in  ogni  fine  di  mese  al  direttore  del  registro 
lo  stato  di  tali  approvazioni. 

— Ministeriale  del  28  ottobre  1835  sul  dubbio  se  le  piante  to- 
pografiche che  avessero  a presentarsi  in  giudiaio  debbano  essere 
coliate  e registrate  e se  ammessa  la  idea  del  registro  sulle  me- 
desime se  ne  debba  lasciare  ad  occasione  della  loro  registrazione 
un  esemplare  al  ricevitore. 

— Ministeriale  del  12  marzo  1836  sul  dubbio  se  siano  soggette 
al  registro  te  ordinanze  del  presidente  per  la  comunicazione  delle 
carte  al  pubblico  ministero  per  la  destinazione  dei  giudici  rela- 
tori sopra  affimi  da  spedirsi  in  camera  di  consiglio. 

— Reale  Rescritto  del  10  marzo  1836  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  gli  stati  delle  prestazioni  variabili  dovute  alle  prelature 
e badie  di  regio  padronato  debbono  sottoporsi  alla  formalità  del 
registro. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1836  sull’anticipazione  ai  cancel- 
lieri dei  tribunali  delle  somme  per  registro,  carta  bollata,  e dritti 
di  cancelleria  per  la  spedizione  o copie  di  alti  esistenti  in  can- 
celleria. 

— Circolare  del  25  aprile  1 836  sulla  esenzione  del  bollo  e del 
registro  per  gli  atti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi 
sopra  ricusa  o incompetenza  dei  conciliatori. 

— Ministeriale  del  18  maggio  1836  sul  dubbio  se  un'atto  no- 
tariale rimasto  imperfetto  debba  essere  sottoposto  a registro  ed 
in  quale  tempo. 

— Reale  Rescritto  dei  25  maggio  1836  col  quale  si  fissa  il 
dritto  di  registratura  sulle  apoche  de  recepto. 

— Circolare  del  30  maggio  1836  con  la  quale  si  fissa  l'orario 
per  le  officine  dei  ricevitori  di  regèsto  e bollo. 

— Circolare  dei  18  febbraio  1837  sull'applicabilità  del  bollo  e 
del  registro  ai  verbali  in  minuta  od  in  copia  di  magistrali  desti- 
nali a conciliatóri  Ira  privati  e privati , o tra  privati  e qualche 
pubblica  amministrazione. 

— Circolare  dei  22  febbraio  1837  per  la  esclusione  della  for- 
malità del  registro  sulle  narrative  delle  sentenze  o decisioni , le 
quali  formate  di  accordo  dai  paliocinatori  fossero  esibite  in  can- 
celleria. 

— Circolare  del  6 maggio  1837  portante  la  risoluzione  di  dubbi 
sul  metodo  per  la  trascrizione  delle  registrazioni  degli  atti  che 
sono  mentovati  nelle  minute  delle  sentenze  o decisioni  delle  auto- 
rità giudiziaria. 
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— Circolari  del  29  luglio  l8->7  con  la  quale  si  prescrive  che 
i verbali  di  possesso  non  sono  soggetti  al  bollo  e registro. 

— Circolare  dei  12  agosto  1837  in  ispiegazione  alla  precederne 
circolare  dei  6 maggio  1837  relativa  alla  soscrizione  delle  regi- 
strale nelle  sentenze  o decisioni. 

— Circolare  del  13  ottobre  1837  con  la  quale  si  precisano 
taluni  impedimenti  alla  nomina  di  ricevitore  di  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1838  col  quale  si  prescrive 
che  i segretari  generali  delle  intendenze,  i segretari  delle  sol  fin  - 
lendenzc  e quelli  dei  consigli  generali  degli  ospizi  debbano  rispet- 
tivamente comprendere  nello  stato  universale  da  spedire  al  diret- 
tore del  registro  le  approvazioni  sovrane  e ministeriali  di  subaste 
e contralti  comunicati  agrintendenti  , ai  sott  intendenti  , ed  ai 
consigli.  • 

— Circolare  del  3t  agosto  1838  con  la  quale  si  prescrive  che 
i certificali  negativi  sugli  addilameuli  di  decima  e se.fla  devono 
essere  una  sola  volta  riparliti  nel  repertorio  e registrati  col  dritto 
di  grana  venti. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1839  col  quale  si  prescrive 
che  le  copie  degli  atti  contemplali  nel  numero  *20  dell'articolo 
10  della  legge  sul  registro  sieno  esenti  da  questa  formalità. 

— Circolare  del  9 novembre  1839  che  da  le  h or  me  sulle  for- 
malità del  bollo  e registro  negli  atti  di  concorso  per  provviste 
ecclesiastiche. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1840  col  quale  si  risolve  il 
dubbio,  quale  debba  essere  il  dritto  fiscale  nella  registrazione  dei 
certificali  di  non  seguila  conciliazione  innanzi  ai  (elisigli  din- 
tendenza. 

— Reale  Rescritto  degli  8 maggio  >840  rol  quale  si  risolve,  un 
dubbio  in  materia  di  registrazione  verificalosi  nei  reali  domini  ol- 
ile il  faro. 

REGIO  EXEQUATUR-  Sovrana  delerminazione  dei  23  settem- 
bre 1820  con  la  quale  si  prescrive  che  lutti  gli  ordinari  non  deb- 
bono dare  esecuzione  a carte  non  munite  di  regio  exequatur. 

— Ministeriale  del  3 ottobre  1824  con  la  quale  si  approva  la 
tariffa  dei  dritti  dovuti  al  supremo  consiglio  di  cancelleria  sulle 
diverse  spedizioni  di  titoli  ed  altro. 

— Reale  Rescrilto  del  15  febbraio  1834  con  cui  si  dispone  do- 
ver esser  munite  di  regio  exequatur  le  enciliche  convocatone  di  qua- 
lunque ordine  religioso. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1830  per  impartirsi  il  regio 
exequatur  alla  carta  generalizia  in  forza  della  quale  il  P.  Tra- 
vagliani  viene  rimosso  da  qualunque  convento  ed  aggregato  al 
solo  di  S.  Demenico  Maggiore  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1837  portanle  disposizioni  a 
riordinare  il  servizio  della  riscossione  dei  dritti  di  iegio  exequatur 
e di  reali  cedole  nei  domini  oltre  il  faro. 

REI  ASSENTI.  Circolare  del  2 ottobre  1819  portanle  dispo- 
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sizioni  circa  l'cseruzione  de’premi  da  darsi  a coloro  che  arrestono 

i colpevoli  annoiati  nell’albo  dei  rei  assenti. 

— Reale  Rescritto  dei  24  agosto  1 833  col  quale  si  stabilisce 
che  i premi  fissati  a favore  di  coloro  che  eseguono  gli  arresti  de- 
gfimpuiati  inscritti  sull'albo  dei  rei  assenti  debbonsi  pagare  dal- 
l'araroinisl  razione  generale  del  registro  e bollo. 

REIMPIEGHI.  Reale  Rescritto  del  2 settembre  1819  portante 
disposizioni  circa  la  omologazione  da  apporsi  da  tribunali  civili 
pei  reimpieghi  dei  capitali  appartenenti  alle  chiese  e luoghi  pii. 

— Ministeriale  dei  14  gennaio  1826  portante  disposizioni  per 
l'impiego  dei  capitali  restituiti  in  iscrizioni  sul  gran  libro. 

• — Circolare  del  19  aprile  1826  portante  disposizioni  sull'im- 
piego dei  capitali  restituiti  di  pertinenza  dei  benefici  in  iscrizioni 
sul  gran  libro. 

— Ministeriale  degli  8 maggio  1830  portante  disposizioni  per 
l'affrancazione  di  un  censo  e pel  reimpiego  del  capitale  restituito. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1834  col  quale  si  dispone  che 
i reimpiegi  fatti  dalle  corporazioni  religiose  prima  della  pubbli- 
cazione del  reai  decreto  del  I dicembre  1 833  debbono  essere  re- 
golati dal  rea)  decreto  del  20  marzo  1820. 

RELEGATI.  Reale  Rescritto  dei  3 novembre  1821  per  Io  me- 
todo da  serbarsi  nell’invio  dei  condannati  alla  relegazione. 

-—Sovrana  determinazione  del  20  novembre  1822  colla  quale 
si  stabilisce  il  modo  come  somministrare  il  sussidio  ai  relegati  nel- 
isole  e forti  della  Sicilia. 

— Sovrana  determinazione  degli  1 1 dicembre  1822  con  la  quale 
si  stabilisce  l’ammontare  del  sussidio  da  accordarsi  ai  relegati  nelle 
isole  e nei  forti  della  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  de'  1.3  agosto  1823  col  quale  si  stabilisce 
che  lo  assegno  ai  relegati  nell’isolc  e forti  deve  andare  a carico 
della  tesoreria  non  già  dei  fondi  della  polizia. 

— Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1829  portante  norme  a se- 
guirsi pel  vestiario  ai  preti  o monaci,  che  rattrova'nsi  condannati. 

— Reale  Rescritlo  del  23  dicembre  1829  col  quale  si  danno 
alcuni  provvedimeli  sui  relegali  poveri. 

— Reaie  Rescritto  del  4.  settembre  1830  col  quale  si  danno 
disposizioni  pei  sussidi  goduti  dai  relegati. 

— Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1831  portante  disposizioni 
pei  Siciliani  relegati  nelle  isole. 

RENDITE  ENFITEUT1CHE.  Ministeriale  dei  31  dece  mine 
1836  dichiarante  che  delle  rendite  enfiteutiche  non  è necessaria 
la  iscrizione  ipotecaria. 

REPERTORI.  Circolare  del  6 dicembre  1 8 f 7 con  la  quale  si 
prescrive  che  i cancellieri  presso  gli  archivi  notariali  non  debbo- 
no provvedersi  del  repertorio  prescritto  dal  regolamento  del  27 
dicembre  1816. 

— Circolare  del  30  gennaio  1819  con  la  quale  si  determina 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  515 

thè  i cancellieri  dei  conciliatori  son  provveduti  di  un  repertorio  a 
carico  dei  rispettori  comuni. 

— Circolare  de'  IO  febbraio  1819  portante  disposizioni  perchè 
sieno  ridotti  ad  un  numero  minor  di  fogli  i repertori  per  uso  del- 
le cancellerie  dei  conciliafori. 

— Circolare  del  17  marzo  1819  con  la  quale  si  autorizzano! 
cancellieri  di  conciliatori  a iàr  uso  de'  fogli  di  carta  col  bollo  di 
grana  dodici  per  i repertori. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1819  con  la  quale  si  stabilisce 
che  gli  uscieri  dei  conciliatori  non  sono  obbligali  alla  tenuta  del  re- 
pertorio 

— • Circolare  del  29  maggio  1819  sugli  atti  delle  amministra- 
zioni diocesane  i quali  debbono  esser  vistati  dal  giudice  del  circon- 
dario in  luogo  del  repertorio. 

— Circolare  de’  IO  marzo  1819  con  la  quale  si  determina  che 
i cancellieri  degli  archivi  notariali  debhonsi  provvedere  del  reper- 
torio prescritto  dal  regolamento  de’  17  dicembre. 

— Circolare  degli  8 marzo  1820  portante  disposizioni  per  gli 
atti  soggetti  a repertorio  ed  alla  esenzione  di  questo  de’  cancellie- 
ri, cd  uscieri  de’ conciliatori  al  ricevitore  del  registro. 

— Reale  Rescritto  del  20  aprile  1820  col  quale  si  ordina  che 
siano  tollerati  gli  uscieri  comunali  e dei  consigli  d’intendenza  che 
non  fanno  uso  di  repertorio. 

— Reale  Rescritto  dei  22  aprile  1 820  sulla  cifra  e numerazio- 
« ne  dei  presidenti  delle  camere  notariali  ai  repertori  dei  notai  dei 
" quali  costoro  si  trovassero  aver  comincialo  farne  uso  alla  pubbli- 
cazione della  legge  dei  23  novembre  1819  sul  notariato. 

— Reale  Rescritto  degli  II  agosto  1820  pei  dritti  di  reperto- 
torio  e di  archivio  ai  quali  sono  soggetti  gli  atti  in  brevetto  dei 
notai. 

— Circolare  dei  30  agosto  1820  con  la  quale  si  risolvono  al- 
cuni dubbi  sulla  forma  dei  repertori  dei  notai. 

— Reale  Rescritto  degli  18  agosto  1821  per  l’esazione  de'  drilli 
di  repertorio  e di  archivio  sugli  atti  in  brevetto. 

— Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  1822  col  quale  si  deter- 
mina che  gli  uffizialj  pubblici  debbono  presentare  al  visto  il  loro 
repertorio  nella  prima  decade  di  un  mese  ; lutto  che  nel  mese 
antendenle  non  abbiano  stipulato  atti. 

*—  Circolare  de  4 giugno  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i cancellieri  delle  camere  notariali  delibano  tenere  il  repertorio 
prescritto  dagli  articolo  33  e 34  delle  leggi  de'  21  giugno  1819  sul 
registro. 

— Circolare  del  18  maggio  1825  portante  disposizioni  per  Io- 
visto  per  collazione  dei  ricevitori  del  registro  sulle  copie  dei  re- 
pertori che  debbonsi  dai  notai  presentare  negli  archivi  notariali. 

— Circolare  del  29  ottobre  1825  sul  dubbio  se  i notai  debbono 
iscrivere  nei  loro  repertori  gli  atti  erogati  i)el  caso  in  cui  siano 
esentati  dal  pagamento  del  registro. 
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— Circolare  del  28  aprile  1 826  per  l’applicazione  della  multa 
stabilita  dall’articolo  79  della  legge  del  23  novembre  1819  con- 
tro i notai  per  ritardata  esibizione  delle  copie  dei  repertori  negli 
archivi  nolariali. 

— Reale  Rescritto  degli  li  febbraio  1827  col  quale  si  deter- 
mina , che  i segretari  de’  procuratori  regi  e de’  procuratori  generali 
non  sono  obbligali  alla  tenuta  de'  repertori. 

— Circolare  del  14  maggio  1827  con  la  quale  s’inculca  la  ese- 
cuzione dell’altro  rescritto  degli  11  agosto  1821  che  assoggettagli 
atti  in  brclto  al  dritto  di  repertorio. 

— Circolare  del  7 luglio  1827  con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  i notai  possono  far  uso  di  cifre  nella  tenuta  dei  reper- 
torio. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1827  per  condonazione  di 
multe  ai  notai  contravventori  alle  prescrizioni  sulla  tenuta  dei  re- 
pertori. 

— Reale  Rescritto  del  7 novembre  1827  portante  disposizioni 
per  agevolare  ai  notai  f obbligazione  loro  imposta  dall'articolo  95 
della  legge  dei  25  novembre  1819  per  la  numerazione  e cifra  dei 
repertori. 

— Circolare  del  19  gennaio  1828  che  determina  dover  cedere 
a carico  dei  notai  le  spese  di  posta  per  la  spedizione  dei  repertori 
ai  presidenti  delle  camere  notariali  per  la  correlativa  numerazio- 
ne e cifra. 

— Circolare  del  II  giugno  1828  portante  disposizioni  su  i re- * 
perfori  che  debbono  tenersi  dagli  uscieri  addetti  nel  tempo  istesso 
al  contenzióso  giudiziario  cd  al  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  29  maggio  1829  con  fa  quale  si  prescrive  che 
il  dritto  di  repertorio  per  gli  atti  del  cancelliere  comunale  è a ca- 
rico della  cassa  del  comune. 

— Circolare  degli  8 luglio  1829  con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  i cancellieri  possono  esigere  il  dritto  di  repertorio. 

— Circolare  del  30  gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spese  di  repertorio  de’ servienti  comunali  è a carico  de’ comuni. 

— Circolare  del  24  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
che  il  repertorio  degli  uscieri  degli  uffici  di  conciliazione  è a carico 
del  comune. 

— Circolare  dei  26  gennaio  1831  sul  dubbio  se  gli  atti  presso 
i conciliatori  soggetti  a registro  gratuito  debbano  notarsi  sui  reper- 
tori dei  cancellieri  dei  conciliatori. 

— Circolare  del  2 marzo  (831  die  determina  dover  cedere  a 
beneficio  d'gli  archivi  notariali  il  compenso  stabilito  col  decreto 
d»i  12  set  temine  1828  per  la  caria  da  bollo  a rag  on  degli  atti 
che  nell’interesse  delle  parti  s’iscrivono  nei  repertori  de’ cancellieri 
delle  camere  notariali. 

— Circolare  del  30  aprile  1831  per  aggiugnersi  altre  notizie 
allo  stato  nominativo  dei  notai  richiesto  dalla  circolare  del  17  gen- 
naio 1824  per  la  esibizione  dei  protocolli  c delle  copie  dei  repertori. 
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Circolare  del  4 giugno  1831  portante  la  nuova  forma  di  re- 
pertori per  gli  ulìziali  di  conciliazione. 

— Reale  Rescritto  de’ 15  giugno  1831  che  impone  ai  notai  di 
rimettere  agli  archivi  notariali  nel  termine  stabilito  per  lo  invio 
delle  copie  dei  reportori  loro  cerlilìca'o  negativo  se  nel  mese  pre- 
cedente non  abinano  rogato  alcun  allo  e se  sia  a colesti  notai 
applicabile  la  sanzione  penale  deH'arlitoIo  I n.  6 del  decreto  de’  12 
settembre  1828. 

— Circolare  del  22  giugno  1831  con  la  quale  si  prescrive  che 
i servienti  comunali  ed  i cancellieri  avranno  un  solo  repertorio 
per  gli  atti  degli  nfizi  di  conciliazione  che  per  quelli  del  conten- 
zioso amministrativo. 

— Circolare  del  3 dicembre  1831  per  agevolare  ai  notai  l'in- 
vio agli  archivi  notariali  delle  copie  dei  repertori  e dei  certificali 
di  residenza. 

— Circolare  del  16  gennaio  1833  per  agevolare  l’invio  delle 
copie  dei  repertori  e dei  certificati  di  residenza  dai  notai  delle 
camere  notariali. 

— Circolare  dei  16  febbraio  1833  su!  metodo  per  la  sommi- 
nistrazione dei  repertori  ai  notai. 

— Circolare  dei  25  maggio  1833  sn!  tempo  in  cui  dee  sod- 
disfarsi il  drillo  di  archivio  notariale  per  la  iscrizione  nei  reper- 
tori de’  testamenti  in  forma  pubblica  c degli  atti  di  soprascrizioné 
dei  testamenti  mistici. 

— Circolare  dei  1 0 luglio  1 833  sul  dubbio  se  gli  uscieri  do- 
vessero o pur  no  contrassegnare  le  copie  dei  toro  repertori  con 
particolare  suggello. 

— Circolare  del  21  gennaio  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
come  debbono  essere  inscritti  sul  repertorio  decancellieri' comu- 
nali gli  atti  di  subaste  per  appalli  o filli  soggetti  allapprovazione 
superiore. 

— Circolare  del  fi  marzo  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
i dritti  di  repertorio  per  le  subaste  non  approvate  sono  dovuti 
al  cancelliere  dalla  parte  interessala  a di  cui  favore  si  stipula  il 
contratto  c sono  applicabili  alle  subaste  che  si  celebrano  nell’in- 
tendenza le  prescrizioni  contenute  nella  ministeriale  de’  29  gen- 
naio 1834. 

— Circolare  de’ 14  maggio  1834  sul  metodo  della  numerazione 
e cifra  de’  repertori  de’’  notai  nel  rapporto  della  consegna  dc’me- 
desimi  per  mezzo  de’  ricevitori  di  registro. 

— Ministeriale  del  26  luglio  1834  sul  dubbio  se  le  delibera- 
zioni del  tribunale  emesse  sull'Incidente  di  ricusa  o d'incompetenza 
de  ‘conciliatori,  le  quali  vengono  registrale  gratis  debbono  o pur 
no  iscriversi  nel  repertorio  del  cancelliere  e se  costui  per  tale 
iscrizione  possa  ripetere  il  dritto  fissalo  dal  decreto  del  12  set- 
tembre 1828. 

— Circolare  del  30  agosto  1834  ron  la  quale  si  prescrive  il 
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modo  come  i notai  debbono  iscrivere  nei  loro  reperlori  gli  atti 

de’  quali  non  si  possa  determinare  il  valore. 

— Circolare  del  31  ottobre  18  54  con  la  quale  si  prescrive  che 
grintimatori  di  fondiaria  sono  esenti  delia  tenuta  del  repertorio. 

— Circolare  del  22  novembre  1 834  con  la  quale  si  prescrive 
il  modo  come  debbono  essere  inscritti  nei  repertori  gli  atti  che 
ne  sieno  rogati  e le  correlative  copie  certificati  ed  estratti. 

— Circolare  del  3 dicembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce  il 
metodo  di  assicurare  la  data  della  esibizione  delle  copie  de' reper- 
tori de’  certificati  di  residenza  dai  notai  presso  i ricevitori  di  re- 
gistro. 

— Circolare  degli  II  febbraio  1835  con  la  quale  si  prescrive 
l'adempimento  dai  notai  della  provincia  di  Napoli  e de  capi  luo- 
ghi delle  provincie  per  la  munerazione  e cifra  dei  loro  reperlori. 

— Circolare  del  29  agosto  1 835  per  comprendere  il  compenso 
della  carta  bollata  dei  repertori  tra  le  spese  che  debbono  essere 
anticipate  daH’amminislrazione  generale  del  registro  nei  correla- 
tivi giudizi. 

— Ministeriale  deb  20  aprile  1836  sulla  esibizione  delle  copie 
dei  repertori  degli  ufiziali  pubblici  che  sieno  in  congedo. 

— Circolare  del  7 maggio  1836  sui  modo  col  quale  debbono 
essere  iscritte  nei  repertori  dagli  ufiziali  pubblici  le  copie  , gli 
estratti  , ed  i certificati  dei  loro  atti. 

— Ministeriale  del  IO  maggio  (837  sul  dubbio  se  gli  uscieri 
nello  iscrivere  nei  loro  repertori  i processi  verbali  pel  pignora- 
mento d’immobili  debbono  indicare  la  denominazione,  il  sito,  ed 
il  valore  degl'immobili  medesimi. 

— Ministeriale  del  6 dicembre  1837  sul  numero  dei  reperlori 
a cifrarsi  per  ciascuna  volta  ad  uso  dei  notai. 

— Circolare  del  3 1 agosto  1 838  con  la  quale  si  prescrive  che 
i certificali  negativi  sugli  additamenli  di  decima  e sesta  devono 
essere  una  sola  volta  riportati  nel  repertorio  e registrati  col  dritto 
di  grana  venti. 

RESCRITTI.  Ministeriale  dei  5 luglio  1815  con  la  auale  si 
determina  che  i soli  ordini  del  re  dobbonsi  citare  nelle  decisioni 
o altre  deliberazioni. 

RESIDENZA.  Reale  Rescritto  del  I settembre  1824  portante 
disposizioni  per  gl'impieghi  da  occuparsi  da  coloro  che  sono  do- 
miciliati nel  luogo  della  loro  nascita. 

— Reale  Rescritto  del  3 febbraio  1 83 1 col  quale  si  prescrive 
che  gl'impiegati  a domicilio  deggion  dipendere  pei  congedi  dalle 
autorità  loro  superiori. 

RESPONSABILITÀ’.  Parere  della  commessione  de'  presidenti 
presso  la  gran  corte  dei  conti  del  31  luglio  1817  col  quale  si 
.stabilisce  che  le  azioni  contro  de'comuni  in  linea  di  responsabi- 
lità civile  nata  prima  del  decreto  de’ 13  luglio  1814  non  riman- 
gono annullate  colle  disposizioni  del  medesimo. 

RESTITUZIONE  DI  CAPITALI.  Parere  del  procurator  ge-, 
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gerale  presso  la  gran  corle  de’conli  de!  2 ottobre  1816  eoi  quale 
si  determina  non  |>olersi  pretendere  fa  restituzione  dedali  pagati 
su'  generi  immessi  per  lo  consumo  di  un  luogo  , e non  già  per 
deposito  o passaggio,  ancorché  gli  stessi  ne  sieno  stali  in  seguito 
estratti. 

— Circolare  del  23  gennaio  1835  con  la  quale  s'indica  il  modo 
come  dehhonsi  restituire  i rapitali  ai  corpi  ecclesiastici. 

— Ministeriale  del  2 ottobre  1839  portante  alcuni  chiarimenti 
relativamente  alla  restituzione  dei  capitali  ai  luoghi  pii. 

RETTIFICA.  Circolare  del  18  agosto  1819  con  la  quale  si 
danno  disposizioni  pel  passaggio  dei  fondi  da  un  catasto  all’altro 
nei  casi  di  rettifiche  di  confinatone  dei  comuni. 

— Circolare  del  13  ottobre  1 8 1 9 con  la  quale  si  prescrive  che 
nella  mancanza  assoluta  dei  mezzi  per  supplire  alla  spesa  della 
rettifica  de'  calasti  provvisori  si  ripartirà  questa  tra  i possessori 
dei  fonili  mediante  una  lassa. 

— Circolare  degli  8 dicembre  1819  con  la  quale  si  fissa  la  mer- 
cede degli  agrimensori  e degli  esperti  per  le  rettifiche  generali  dei 
catasti. 

RETTORE.  Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1825  con  cui 
viene  diihiarato  che  i beneficiati,  gli  abati  ed  i rettori  sono  per- 
sone legittime  per  essere  in  giudizio  e per  esercitare  tutte  le  azioni 
reali  e personali  appartenenti  ai  beni  dei  beneficio  e delle  chiesa. 

REY1NDICA.  Ministeriale  del  30  agosto  1820  con  la  quale  si 
danno  disposizioni  sulle  istanze  di  revindica  per  oggetti  sequestrati 
per  contribuzione. 

— Circolare  del  23  luglio  1836  con  la  quale  si  prescrive  non 
esservi  bisogno  di  autorizzazione  ministeriale  per  introdursi  giudizi 
relativi  ad  occupazione  di  suolo  o cosa  pubblica. 

RICEVI  A TALLONE.  Circolare  del  IO  giugno  1835  con  la 
quale  s’inculca  l'osservanza  de’  regolamenti  intorno  le  ricevute  a 
tallone. 

RICEVITORI.  Istruzioni  dei  30  dicembre  1807  con  le  quali 
si  dettano  le  norme  come  stabilirsi  i ruoli  , i giornali  di  cassa 
ed  i conti  aperti  coi  ricevitori  distrettuali  per  lo  incasso  dei  tri- 
buto diretto. 

— Circolare  del  6 luglio  1 808  con  la  quale  si  determina  che 
l’anrcslo  de’contribuenti  è riguardato  come  l'estremo  rimedio  con- 
tro la  morosità. 

— Circolare  del  1 2 novembre  1 808  con  la  quale  si  determina 
che  i libri  di  cassa  debbonsi  tenere  in  corrente  dagli  esattori,  e 
verificati  da  sindaci. 

— Regolamento  del  1 febbraio  1816  relativo  al  versamento  del 

prodotto  della  contribuzione  fondiaria,  ed  alle  obbligazioni  de'ri- 
cevitori  generali  e distrettuali  e de’  percettori  ed  esattori-  - < 

— Ministeriale  del  25  settembre  1816  portante  le  norme  a se- 
guirsi per  gli  averi  de’  ricevitori  provvisori. 

— Ministeriale  del  25  gennaio  1817  con  la  quale  si  stabilisce 
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che  presso  ciascun  ricevitore  generale  o distrettuale  debba  tenersi 
un  numero  di  soldati  che  si  spediscono  per  coazioni,  e del  dritto 
loro  dovuto. 

— Regolamento  del  27  ottobre  1817  sulle  formalità  da  osser- 
varsi nel  trasporlo  dei  fondi  pubblici. 

— Decisione  della  gran  corte  de  conti  del  18  novembre  1817 
con  la  quale  si  determina  che  il  decreto  dei  9 di  gennaio  1812 
pone  a rischio  dei  ricevitori  le  somme  da  essi  riscosse  , e sono 
• gli  stessi  i doveri  dei  ricevitori  interini,  che  quelli  de’ proprietari. 

— Circolare  dei  IO  giugno  1818  circa  la  chiusura  de*  registri 
dei  ricevitori  della  registratura  e del  bollo. 

— Circolare  de’ 30  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce 
che  al  trasporto  de’  fondi  delle  ricevitori  ove  non  passa  il  pro- 
caccio è applicabile  il  regolamento  stabilito  per  le  recevitorie  che 
fanno  i trasporti  per  mezzo  dei  procacci. 

— Reale  Rescritto  dei  14  agosto  1819  col. quale  si  prescrive 
che  ni  un  posto  debbono  prendere  nelle  pubbliche  cerimonie  i ri- 
cevitori dei  lotti  , non  essendo  questi  considerati  come  autorità. 

— Reale  Rescritto  del  15  novembre  1819  col  quale  si  dispone 
che  possono  avere  un  soprannumero  i ricevitori  che  non  uni- 
scono le  qualità  di  segreti  e prosegreti,  che  l'esercizio  di  notaio 
è incompatibile  con  la  carica  di  ricevitore  e che  gli  atti  per  la 
distribuzione  delle  bolle  della  crociata  non  sono  esenti  dal  registro 
quando  si  vogliono  sublimare  ad  atti  pubblici. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1 825  col  quale  si  determina 
non  doversi  praticare  la  ritenuta  del  IO  per  100  sul  premio  che 
si  paga  a favore  dei  ricevitori  generali  e distrettuali  e.  dei  per- 
cettori delle  contribuzioni  dirette.  . 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1825  col  quale  si  determina 
che  quando  i ricevitori  del  registro  e bollo  son  proposti  dai  de- 
curiouati  giusta  la  sovrana  risoluzione  dei  29  ottobre  1817  i de- 
curionati  istessi  sono  garanti  della  loro  gestione. 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1826  col  quale  si  approva  il 
regolamento  per  gli  obblighi  che  in  caso  di  cambiamento  di  qual- 
che ricevitore  assumer  deve  il  suo  successore. 

— Circolare  del  7 giugno  1828  con  la  quale  s’inculca  ai  ri- 
cevitori distrettuali  di  verificare  almeno  tre  volte  l’anno  secondo 
i regolamenti  le  scritture  degli  esattori. 

— Circolare  del  28  novembre  1 827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i ricevitori  generali  e tutti  coloro  che  tengono  regie  casse 
che  si  rifiutano  cambiare  le  polizze  in  numerario  e pretendono 
agio  , saranno  destituiti. 

— Ministeriale  del  18  gennaio  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  cambio  delle  polizze  non  si  dee  dare  se  non  la  moneta 
che  rapprescnlan  le  polizze. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale  si  determina 
la  ritenuta  da  praticarsi  sugli  averi  dei  ricevitori  generali  e di- 
strettuali , dei  ricevitori  dei  lotti  e di  quello  del  Tavoliere. 
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— Circolare  dei  22  aprile  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i ricevitori  del  registro  e bollo  non  si  debbono  comprendere  nei 
ruoli  delle  guardie  urbane. 

— - Circolare  del  13  ottobre  1837  con  la  quale  si  precisano  ta- 
luni impedimenti  alla  nomina  di  ricevitori  di  registro  e bollo. 

RICONDUZIONE.  Reale  Rescritto  del  IO  ottobre  1819  col 
quale  si  determina  la  competenza  de’ tribunali  ordinari  in  giudi- 
zio riguardante  la  quistione  se  la  fideiussione  data  per  contratto  di 
affìtto  a tempo  determinato  passalo  con  amministrazione  pubblica 
possa  estendersi  anche  al  caso  di  tacila  riconduzione. 

RICORSO.  Ministeriale  de' 17  ottobre  1819  portante  dispo- 
sizione circa  il  tempo  a prodursi  il  ricorso  avverso  le  decisioni 
di  competenza  presso  la  suprema  corte  di  giustizia. 

■ — Decisione  del  14  gennaio  1823  sulla  quistione  se  la  omis- 
sione dello  appuramento  del  fatto  in  cause  dipendenti  dai  processi 
antichi  costituisce  un  mezzo  di  annullamento  presso  la  suprema 
corte  di  giustizia. 

— Decisione  del  28  gennaio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che 
il  ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  non  notificato  e 
ricetti  bile  quantunque  sono  state  notificale  decisioni  posteriori  pro- 
nunziate per  esecuzione  di  una  parte  interlocutoria  delta  prima 
decisione  definitiva  impugnata  coi  ricorso. 

— Decisione  dei  7 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  quistione 
se  nel  termine  a produrre  il  ricorso  per  annullamento  delle-  de- 
cisioni delle  gran  corti  criminali  dee  comprarsi  il  giorno  in  cui 
sono  le  stesse  notificate 

RICORSO  PER  CASSAZIONE  Circolare  del  13  novembre 
1818  con  la  quale  si  danno  provvedimenti  sulla  sussistenza  del- 
l'appalto , o del  ricorso  por  cassazione  prodotto  ne' giudizi  corre- 
zionali. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1817  col  quale  si  deter- 
minano che  nell'esame  di  ricorsi  contro  le  decisioni  delle  corti 
speciali,  nei  casi  proveduti  dall'articolo  92  della  legge  organica, 
la  suprema  corte  si  limiteià  a vedere  se  vi  sia  stata  violazione  di 
legge  penale  o di  rito  speciale. 

— Circolare  del  13  ottobre  1819  portante  la  soluzione  de!  dub- 
bio se  la  facoltà  , che  ha  il  ministero  pubblico  d'impugnar  col  ri- 
corso per  annullamento  le  decisione  di  lilierlà  nascenti  dalla  riso- 
luzione di  quistioni  di  dritto  possa  esercitarsi  anche  quando  le  de- 
cisioni son  proferite  nel  giudizio  di  sottopostone  ad  accusa  falla 
precedentemente. 

RICUSA.  Circolare  dei  26  novembre  1825  sul  dubbio  se  la  ri- 
cusa possa  scriversi  in  piedi  dell'atto  di  ricusa  senza  violazione 
dell’articolo  38  della  legge  del  2 gennaio  1820  sul  frollo. 

RIDUZIONE.  Risoluzione  sovrana  dei  18  febbraio  1824  che 
dichiara  i casi  nei  quali  per  deteriorazioni  di  fabbriche  si  può  ac- 
cordar riduzione  d'imponibile. 

— Ministeriale  del  22  aprile  1826  che  dichiara  doversi  come 
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per  le  rettifiche  di  catasto  destinare  una  comrnessione  nei  casi  di 

riduzione  per  reclami  per  cangiamento  di  cattura  dei  fondi. 

RIMBOSCHIMENTI.  Circolare  del  IG  aprile  1828  con  la  quale 
si  stabilisce  che  non  compete  gravame  giudiziario  a coloro  che  son 
colpiti  dalle  ordinanze  amministrative  per  rimboscamento  e rinsal- 
dimento  di  terra. 

— Circolare  del  9 aprile  1834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
debbono  subilo  emanarsi  le  ordinanze  amministrative  per  lo  rinsal- 
damene e rimboscamento  delle  terre  messe  a coltura  non  ostante 
che  i contravventori  alla  legge  forestale  siano  state  pel  reai  decreto 
del  I dicembre  1832  assoluti  dalle  pene  cui  eran  soggetti. 

— Ileale  Rescritto  del  27  novembre  1835  per  le  ordinanze  di 
rimlioscamento  e rinsaldimelo  da  emettersi  per  quelle  terre  dis- 
sodate e disboscate  in  controvvcnzione  i cui  processi  verbali  per 
l'indulto  del  dicembre  1832  menarono  all’assoluzione  de’ rei  sen- 
za però  discaricarli  dall'obbligo  del  risarcimento  del  danno. 

RINSALDIMETO-  Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  che  di- 
chiara non  competere  gravame  giudiziario  ai  proprietari  dei  fon- 
di colpiti  da  ordinanze  di  rinsaldimenlo. 

— Circolare  del  IG  aprile  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
non  compete  gravame  giudiziario  a coloro  che  son  colpiti  dalle  or- 
dinanze amministrative  per  rimboscamento  e rinsaldimenlo  di  terre. 

— Circolare  del  9 aprile  i834  con  la  quale  si  stabilisce  che 
debbono  subito  emanarsi  le  ordinanze  amministrative  per  lo  rin- 
saldimento  e rimboscamento  delle  terre  messe  a coltura  non  ostan- 
te che  i contravventori  alla  legge  forestale  sirno  stali  pel  reai  de- 
creto del  I dicembre  1832  assoluti  dalle  pene  cui  eran  soggetti. 

— Reale  Rescritto  del  15  luglio  1834  che  dichiara  le  disposi- 
zioni sul  rinsaldimenlo  delle  terre  in  pendio  essere  applicabili  an- 
cora a quelle  terre  che  versano  acque  nei  torrenti. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1835  per  le  ordinanze  di 
rimboscamento  da  emettersi  per  quelle  terre  dissodate  e disboscate 
in  contravvenzione  i cui  processi  verbali  per  l'indulto  del  t dicem- 
bre 1832  menarono  all  assoluzione  dei  rei  senza  però  discaricarli 
dall'obbligo  del  risarcimento  del  danno. 

— Reale  Rescritto  del  2 novembre  1837  col  quale  si  stabilisce 
che  gl'intendenti  delle  nrovincie  debbono  emanare  le  loro  ordinanze 
per  rinsaldimenlo  o dislwscamento  delle  terre  i cui  processi  verbali 
per  gl'indulti  dei  16  gennaio  I83G  e 26  gennaio  1837  menarono 
all’assoluzione  dei  rei  senza  però  discaricarli  dall'obbligo  del  ri- 
scarcimcnto  del  danno. 

RINUNZIE.  Circolare  del  25  sellembre  1809  con  la  quale  si 
risolvono  varie  quistioni  elevate  sopra  le  rinunzie  fatte  dalle  don- 
ne maritate  sotto  le  vecchie  leggi  alle  successioni  degli  ascendenti 
che  si  siano  venute  o che  si  vengono  ad  aprire  sotto  le  nuove 

leggi- 

— Circolare  de'  12  settembre  1818  circa  jl  dritto  di  carlini  dieci 
per  la  rinunzia  della  parte  offesa  ne' giudizi  penali. 
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— Ministeriale  dei  16  giugno  I8i9  portante  disposizioni  circa 
le  rinunrie  all  azione  fienale. 

— Reale  Rescritto  de’ 4 marzo  1820  portante  la  spiegazione 
degli  articolo  38  40  47  delle  leggi  di  procedura  penale  sugli  effetti 
dell'istanza  della  parte  privata  c della  rinunzia  alla  stessa. 

r — Decisione  del  I febbraio  1823  con  la  quale  si  risolve  la  (jui- 
slione  se  è valida  la  rinunzia  di  un  fondo  soggetto  a prima  genitu- 
ra fatta  dal  possessore  del  fondo  medesimo  al  suo  primo  genito 
che  vi  è immediatamente  chiamato  e se  la  circostanza  che  la  rinun- 
zia ebbe  luogo  in  un  tempo  in  cui  si  credeva  imminente  la  leg- 
ge aboliti  va  de’  fedecommessi  ha  niun  influenza  nella  risoluzione 
della  controversia. 

— Circolare  del  16  dicembre  1829  portante  le  forme  che  deb- 
bono eseguirsi  nella  rinunzia  de’ corpi  morali  si  al  dritto  cui  è lite 
chi  ai  gravami  prodotti. 

RITENUTA  DEL  DUE  E MEZZO  PER  CENTO.  Circolare 
de  20  settembre  1817  circa  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
che  i comuni  devono  sui  soldi  de' regi 'giudici. 

RISERVE  REALI.  Bando  degli  11  luglio  1817  sulle  reali  ri- 
serve. 

— Reale  Rescritto  de’ 20  giugno  1818  porlante  le  norme  pei 
giudizi  sulle  contravvenzioni  alle  reali  riserve. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  dì  2 ottobre 
1818  con  la  quale  si  determina  non  potersi  contro  i trasgressori 
de'  bandi  fatti  emanar  dalie  municipali  autorità  procedere  ove  non 
siasi  pena  contro  i medesimi  stabilita. 

— Reale  Rescritto  del  9 maggio  1828  portante  disposizioni  sulle 
reali  riserve  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1834  col  quale  si  prescrive 
l aliolizione  delle  multe  e delle  pene  corporali  per  le  contravven- 
zioni alla  caccia  ed  alla  pesca  nelle  reali  riserve. 

— Circolare  del  24  novembre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  riserva  di  Agnano  rimanga  esclusivamente  destinala  pel  reai 
divertimento  di  caccia. 


RITIRI.  Ministeriale  del  23  marzo  1811  con  la  quale  si  vieta 
la  coazione  delle  guardie  contro  i ritiri  di  religiose. 

— Circolare  del  13  agosto  1836  portante  le  norme  da  osser- 
varsi nel  caso  di.  doversi  procedere  nei  conservatori  e ritiri  ad 
opposizione  e rimozione  di  suggelli. 

RITRATTO  DEL  RE.  Reale  Rescritto  del  18  decembre  1819 


col  quale  si  proibisce  l'esposizione  in  pubblico  del  ritratto  del  re. 

ROMITI  QUESTUANTI.  Circolare  del  29  dicembre  1827  con 
• la  quale  si  prescrivono  le  autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i ro- 
miti questuanti. 

RUOLI.  Minisleriale  del  6 giugno  1821  con  la  quale  si  de- 
termina che  le  autorità  giudiziarie  nei  rasi  di  sorpresa  de’ ruoli, 
per  sospetto  di  falsità  deggiono  subito  i ruoli  restituire  se  il  so- 
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spetto  svanisce  , e debbono  rilasciarne  copie  legali  se  il  reato  è 

sussistente. 

— Ministeriale  del  23  dicembre  1826  sul  dubbio  elevato  rela- 
tivamente alla  qualità  di  carta  per  la  seconda  spedizione  dei  ruoli. 

RUOLI  DI  TRANSAZIONI?.  Circolare  del  7 dicembre  1 825 
con  la  quale  si  determina  che  i ruoti  di  transazione  pei  dazi  co- 
nunali  deggiono  esser  fatti  per  tutto  il  !5  novembre  e si  stabi- 
liscono le  pene  contro  i trasgressori. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1826  col  quale  si  deter- 
mina che  non  potendo  ottenere  il  fitto  dei  dazi  comunali  si  ritor- 
nerà ai  ruoli  per  transazione  prima  di  incominciar  l'esercizio. 

— Circolare  del  IO  gennaio  1827  con  la  quale  si  determina  se 
particolari  circostanze  de’  comuni  consigliano  i ruoli  di  transa- 
zione pei  dazi  comunali  invece  degli  appalli  , non  si  dia  la  più 
stretta  esecuzione  alla  risoluzione  sovrana  del  26  settembre  1826. 

— Circolare  del  25  aprile  1 827  con  la  quale  si  determina  che 
allorquando  si  esige  col  ruolo  di  transazione  il  dazio  sul  macino 
i contribuenti  deggiono  pagare  non  dopo  il  giorno  14  alla  sca- 
denza del  bimestre. 

— Reale  Rescritto  del  16  settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  i ruoli  di  transazione  per  la  percezione  dei  dazi  comunali 
deggiono  farsi  in  mancanza  degli  appalti  ed  osservandosi  deter- 
minate prescrizioni. 

— Circolare  del  2 maggio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  ruoli  di  transazione  vi  è l'abilitazione  di  esentare  il  quarto  della 
popolazione  per  gl’indigenti  e minori  di  anni  cinque  e di  ridurre 
alla  metà  la  tassa  per  le  donne  ed  i fanciulli  minori  di  anni  dieci. 

RUOLI  CENSUARJ.  Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1835  col 

Suale  si  proroga  di  due  altri  anni  il  termine  per  la  intitolazione 
e’  ruoli  censuari  delle  mense  , abbadie  e benefici  di  regio  pa- 
dronato. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1838  portante  una  proroga 
per  la  formazione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  , badie , e be- 
nefici di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  del  29  novembre  1838  portante  una  nuova 

Kroroga  per  la  istituzione  dei  ruoli  censuari  delle  mense  badie  e 
enefici  di  regio  padronato. 

RUOLI  DI  UDIENZA.  Circolare  de'  15  agosto  1818  con  la 
quale  si  prescrive  che  le  dichiarazioni  di  scadenza  delle  cause  dal 
ruolo  di  udienza  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro - 
RUOLI  SUPPLETORI-  Circolare  del  13  dicembre  1817  por- 
tante disposizioni  sull'uso  delle  somme  pei  vegnenti  da’  ruoli  sup- 
pletori. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  18  a- 
prile  1818  col  quale  si  stabilisce  che  non  possono  spedirsi  con- 
tro de'  contribuenti  ruoli  suppletori  che  nei  soli  casi  di  occulta- 
mento di  estensione  , e di  pretermessa  coltura  dei  loro  fondi. 

— Circolare  del  12  dicembre  1821  con  la  quale  si  determina 
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da  qual  tempo  debbono  aver  vigore  i ruoli  suppletori  risultati  da 
catasti  rettificati. 

RUOLI  PROVVISORI.  Circolare  degli  1 1 novembre  1837  por- 
tante disposizioni  a regolare  la  durata  dei  pagamenti  sopra  i di- 
versi ruoli  provvisori  della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1837  col  quale  si  approva 
il  contenuto  nella  circolare  degli  1 1 del  corrente  circa  le  condi- 
zioni cui  debbono  essere  sottoposti  gli  assegni  sui  ruoli  provvi- 
sori della  tesoreria  generale. 

RUOLI  ESECUTIVI.  Ministeriale  del  23  gennaio  1830  por- 
tante disposizioni  a combattere  la  considerazione  del  tribunale  ci- 
vile di  terra  d'Otranto  che  il  ruolo  comunque  esecutivo  valga  solo 
nei  possessorio  e non  già  nel  pelitorio. 

— Circolare  del  3 aprile  1 830  con  la  quale  si  stabilisce  che  il 
patrimonio  ecclesiastico,  o il  demanio  non  è obbligato  ad  esibire 
il  titolo  per  sostenere  il  suo  dritto  di  credito  derivante  dal  ruolo 
reso  esecutorio. 

— Circolare  del  22  maggio  1830  con  cui  si  partecipa  l’altra 
del  ministro  di  grazia  e giustizia  diretta  alle  autorità  giudiziarie 
per  la  vera  intelligenza  di  alcuni  reali  decreti  sulla  efficacia  dei 
ruoli  dei  debitori  dei  censi. 

— Circolare  del  13  novembre  1830  portante  la  risoluzione  di 
vari  dubbi  sul  metodo  da  tenersi  per  le  iscrizioni  da  prendersi  • 
rinnovarsi  in  forza  dei  ruoli  resi  esecutivi. 

— Circolare  del  27  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  può  rinvenire  dalle  pubbliche  amministrazioni  sui  ruoli 
esecutori  quando  però  non  trattisi  di  giudizi  possessoriali. 

— Circolare  degli  II  dicembre  1837  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  dei  ruoli  esecutivi  dopo  scorsi  i venlotto  anni.  . 

— Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1838  col  quale  si  estende 
a tult'i  monasteri  il  beneficio  dei  ruoli  esecutivi  dei  debitori  nel 
modo  stesso  , che  trovasi  conceduto  alle  amministrazioni  dioce- 
sane e che  concede  altra  proroga  per  la  formazione  ed  invio  dei 
quadri  dei  debitori  del  clero  secolare  e regolare. 

. * » 

s 


SACRAMENTINE.  Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1828  per 
la  fondazione  in  questa  capitale  dell’istituto  delle  religiose  sagra- 
mentine. 

SALAGIONE.  Circolare  del  4 luglio  1838  con  la  quale  si  li- 
mita a due  miglia  la  distanza  tra  i luoghi  ove  può  eseguirsi  la 
salagione  dei  pesci  profittandosi  del  prezzo  di  eccezione  e di  fon- 
daci o dogane;  affinchè  gl’impiegati  possano  eseguire  agevolmente 
le  regolari  verifiche. 

SALASSATORI.  Ordinanza  della  cornine  ssione  della  pubblica 
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istruzione  del  2 aprile  1817  ron  la  quale  si  stabilisce  la  tariffa 
dei  dritti  di  esame  e di  cedola  pei  salassatori,  dentisti,  levatrici, 
farmacisti  ed  agrimensori. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1828  col  quale  si  approva 
il  regolamento  pei  salassatori  e per  le  levatrici  dei  domini  oltre 
il  faro. 

SALI.  Reale  Rescritto  dei  7 luglio  1815  portante  disposizioni 
sulla  fraudolente  estrazione  de'  sali  e de'  tabacchi  che  ha  luogo 
dalla  Sicilia  sulle  coste  del  regno  di  Napoli. 

— Sovrana  risoluzione  del  19  agosto  1815  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  per  l'esportazione  de’  sali  all'estero. 

— Regolamento  del  12  aprile  1817  per  la  sfondazione  del  sale 
a prò  dei  censuari  , locali  e fittaioii  del  Tavoliere  di  Puglia  in 
conformità  della  legge  de’  13  gennaio  1817. 

— Reale  Rescritto  del  27  settembre  1817  col  quale  si  dettano 
norme  onde  impedire  le  furtive  immissioni  di  sali  provvenienti 
dalla  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1817  col  quale  si  danno  altre 
disposizioni  per  impedire  le  furtive  estrazioni  dei  sali  della  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  20  marzo  1818  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni relative  al  l'est  razioni  de’  sali  dalla  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1818  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulla  estrazione  dei  sali  dalia  Sicilia. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’conti 
de'2  settembre  18 1 8 rassegnato  al  ministro  delle  finanze  col  quale 
si  stabilisce  che  la  parte  del  profitto  spettante  ai  comuni  nella 
vendila  del  sale  deve  essere  liberamente  contrattata  tra  essi  ed  i 
venditori,  salvo  il  reprimere  gli  abusi  ai  termini  dell'articolo  4 
del  decreto  degli  11  giugno  1811. 

— Ministeriale,  del  9 agosto  1826  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  i caricamenti  di  sale  sui  legni  oltre  le  duecento 
tonnellate. 

—-Istruzioni  del  6 aprile  1831  relative  allo  assegno  e distri- 
buzione del  sale  da  accordarsi  in  ogni  anno  ai  censuari  pastori 
del  tavoliere. 

— Regolamento  del  4 aprile  (832  portante  le  norme  come  ese- 
guirsi il  lavoro  della  distribuzione  del  sale  ai  censuari  del  ta- 
voliere. 

— Ministeriale  degli  8 agosto  1832  con  la  quale  si  danno  di- 

sposizioni a regolare  il  lavoro  per  lo  sale  da  accordarsi  ai  cen- 
suari del  tavoliere.  • 

— Circolare  del  28  giugno  1 834  con  la  quale  si  approva  il 
regolamento  per  lo  sale  ai  filiamoli  de’ censuari. 

Reale  Rescritto  dei  5 maggio  1835  col  quale  si  mette  ar- 
gine al  patto  di  esser  riservato  ai  locati  il  sale  relativo  alle  terre 
erbifere  delle  quali  sono  censuari  e che  essi  danno  in  affitto. 

— Ministeriale  del  27  ottobre  1835  con  la  quale  s'inculca  di 
spedirsi  rigorosamente  il  lavoro  del  sale  per  lo  giorno  IO  giugno. 


Digitized  by  Google 


INDIMI  ALFABETICO  52? 

— Minisleriale  del  27  settembre  1816  con  la  quale  si  prescrive 
«he  nella  gira  dei  mandali  del  sale  si  stia  al  regolamene  e quello 
si  faccia  a persona  della  famiglia  del  possessore  del  mandalo  o a 
persona  addella  alla  sua  industria. 

— Reale  Rescritto  del  21  marzo  1840  portante  disposizioni  [ter 

10  trasporlo  e caricamento  dei  sali. 

SALUTE  PUBBLICA.  Reale  Rescritto  del  3 luglio  1819  col 
quale  si  danno  varie  disposizioni  per  la  costruzione  delle  opere 
pubbliche  e si  prescrivono  norme  da  vietarsi  i fusari  ed  altre  cose 
che  potrebbero  nuocere  alla  pubblica  salute. 

— Risoluzione  del  21  agosto  1825  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  deputazioni  sanitarie  che  tengono  l'ufficio  distante  oltre  un 
miglio  del  mare  hanno  drillo  alla  indennità  di  vettura  di  legni 
che  approdano  una  sola  volta. 

— Circolare  del  29  marzo  1826  con  la  quale  si  determina  che 

11  servizio  sanitario  marittimo  non  può  essere  affidalo  agl'impie- 
gati comunali  del  servizio  sanitario  interno. 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1827  col  quale  si  determina 
il  modo  d'accordare  l'indennità  agl'impiegati  de  dazi  indiretti  quando 
«seguono  disimpegni  sanitari. 

— Circolare  del  28  luglio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  nomina  dei  guardiani  sanitari  si  appartiene  alla  soprainlendcnza 
generale  di  salu’e  sulla  proposta  delle  dcpulazioni  locali. 

— Circolare  del  18  ottobre  1828  con  la  quale  si  determina  che 
sìa  permesso  alle  barche  doganali  ritornare  a la  propria  slanzione 
se  fossero  state  obbligate  ad  uscirne  benché  stornile  di  carte  sa- 
nitarie. 

— Circolare  del  21  settembre  1831  ron  la  quale  si  comunica 
un  nal  rescritto  peuhe  gli  ecclesiastici  ad  tenzone  dei  soli  par- 
rochi  curati  debbano  prestarsi  al  servizio  del  cordone  sanitario. 

— Circolare  del  3 dicembre  1 83 1 con  la  quale  si  stabiliscono 
le  misure  disciplinari  contro  gli  urbani  durante  il  cordone  Sa- 
nitario. 

— Decisione  del  30  aprile  1833  emessa  dal  supremo  magislra'o 
di  salute  in  modificazione  del  regolamento  de'26  settembre  1818 
riguardante  i trappeti  ad  olio. 

— Circolare  del  14  settembre  1833  col  quale  si  proibisce  la 
costruzione  dei  trappeti  nell’interno  degli  abitati  , dovendo  essi 
situarsi  ad  una  distanza  non  minore  di  cento  tese , e per  quelli 
già  esistenti  se  ne  permette  l'uso  per  un  decennio  coll'obbligo  ai 
possessori  di  formarvi  de’  condotti  sotterranei. 

— Circolare  del  22  luglio  1837  con  cui  si  prescrive  che  gl’in- 
tendenti e sott  intendenti  debbono  invigilare  perchè  gli  ufiziali 
sanitari  stipendiati  nei  comuni  prestino  assistenza  ai  poveri  am- 
malati sospendendo  il  soldo  a quei  che  non  sono  diligenti  ed  as- 
sidui e provocando  la  destituzione  pei,  recidivi. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1838  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  un  bastimento  volendo  purgare  la  contumacia  non  del 
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luogo  del  suo  destino  ina  in  un  porto  che  si  crede  di  ancoraggio 

0 di  stazione  più  sicura  debita  o pur  no  godere  la  franchigia  del 
pagamento  del  dritto  di  tonnellaggio  nel  senso  dell'articolo  56  della 
legge  di  navigazione  e commercio. 

— Circolare  del  20  aprile  1 839  con  la  quale  si  determina  rhe 
le  spese  di  scrittoio  della  deputazione  di  salute  non  sono  a carico 
dei  comuni , ma  sihbene  debbono  cedere  su  i dritti  sanitari. 
—Circolare  del  15  giugno  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 sopr  intendenti  generali  , e le  deputazioni  sanitarie  del  regno 

Sossono  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica  per  lo  mezzo  di 
elerminate  autorità. 

— Circolare  degli  8 agosto  1840  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
cancellieri  delle  deputazioni  sanitarie  o coloro  che  ne  fanno  le  veci 
sono  obbligati  dare  una  cauzione  nel  quantitativo  da  farsi  dal  so- 
printendente generale  di  salute. 

SALVACONDOTTI.  Reale  Rescritto  degli  1 1 maggio  1816  col 
quale  si  prescrive  doversi  decidere  dalle  autorità  giudiziarie  tutte 
le  quistioni  su  i salvacondotti. 

— Gradare  del  16  gennaio  1822  sulle  norme  pei  salvacondotti, 
che  per  la  presentazione  in  giudizio  si  rilasciano  agl'incolpati  di 
misfatto , non  che  sul  congedo  temporaneo  chiesto  dagl'incolpati 
sottoposti  a mandato. 

SCAVI  DI  ANTICHITÀ'.  Parere  della  cotnoiessione  de'  presi- 
denti presso  la  gran  corte  de’  conti  de’  20  settembre  1817  col  quale 
si  stabilisce  che  gli  scavi  di  antichità  seguiti  a caso  e non  a nello 
studio  non  posson  reputarsi  fatti  in  contravvenzione  della  legge, 
perchè  avvenuti  senza  il  precedente  permesso,  che  gli  oggetti  quindi 
rinvenuti  non  van  soggetti  a confiscazione  e volendo  acquistarli 
il  governo  è obbligato  di  dare  al  proprietario  il  corrispondente 
compenso. 

— Parere  della- commessione  de’ presidenti  presso  la  gran  corte 
de' conti  de'  2 ottobre  1819  col  quale  si  prescrive  che  gli  anfiteatri 
ed  altri  monumenti  di  antichità  comunque  in  origine  fossero  stati 
nella  classe  delle  opere  municipali  tuttavolta  non  sono  presente- 
mente  che  cose  pubbliche  ed  in  conseguenza  in  dominio  dello  stato 
e che  la  cura  e vigilanza  di  essi  debba  commettersi  alla  direzione 
degli  scavi  e di  depositi  di  antichità. 

— Circolare  del  29  settembre  1824  con  la  quale  si  danno  le 
norme  come  debbono  praticarsi  gli  scavi  delle  antichità. 

SCRITTURA  PRIVATA-  Decisione  de' 30  gennaio  1823  con 
la  quale  si  risolve  la  quistione  se  nel  contratto  di  vendita  è ri- 
chiesta di  essenza  la  scrittura  e se  allorché  di  una  scrittura  pri- 
vala è fatta  menzione  in  un  atto  d’intimazione  di  usciere  può  dir- 
sene comprovata  la  sostanza  in  un  atto  disteso  da  uffizialc  pub- 
blico e per  cui  la  sua  data  può  computarsi  contro  delle  terze  per- 
sone : infine  se  allorché  esiste  un  principio  di  pruova  scritturale 
nel  senso  dell'articolo  1347  il  giudice  può  negare  la  pruova  testi- 
moniale. 
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— Reale  Rescritto  del  1 2 marzo  1 834  col  quale  si  adottano 
provvedimenti  per  coloro  che  vorranno  produrre  querela  di  falso 
m principale  contro  scrittura  privata. 

SCORRI  DOJE.  Reale  Rescritto  del  15  novembre  182G  col 
quale  si  prescrive  che  invece  delle  srorridoje  per  guardare  il  Ut- 
forale  della  Sicilia  sian  messe  altrettante  barene. 

SCUOLA  MILITARE.  Reale  Rescritto  del  29  marzo  1833  col 
quale  si  stabilisce  che  l'intero  mantenimento  del  reai  collegio  e 
scuola  militare  sia  a carico  deH'amministrazione  del  l'orfanotrofio 
militare. 

SCUOLE  PRIMARIE.  Regolamento  per  le  scuole  primarie  dei 
fanciulli  di  Napoli , e del  regno  sovranamente  approvato  il  gior- 
no Il  dicembre  1819. 

— Regolamento  per  le  scuole  delle  fanciulle  di  Napoli  e del  re- 
gno sovranamente  approvato  il  giorno  II  dicembre  1819. 

— Reale  Rescritto  del  12  giugno  1821  col  quale  si  determina 
come  debba  farsi  la  scelta  de’ maestri  per  le  scuole  primarie. 

-—Sovrana  determinazione  del  7 agosto  1821  con  la  quale  si 
determina  a chi  si  appartenga  l'approvazione  della  scella  de'  mae- 
stri delle  scuole  primarie. 

— Circolare  del  22  settembre  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  difetto  di  ecclesiastici  abili  possono  essere  eletti  maestri  delle 
scuole  primarie  nei  comuni  anche  i laici  nei  quali  concorrono  i 
requisiti  di  essere  buoni  cristiani  zelanti  ed  istruiti. 

— Reale  Rescritto  del  21  giugno  183 4 col  quale  si  prescrive 
che  ai  maestri  di  scuole  primarie  non  si  libera  somma  in  conto 
dello  stipendio  annuale  , il  resto  alla  line  dell'anno  dopoché  si  sari 
conosciuto  qual  numero  di  fanciulli  abbiano  frequentalo  la  scuola. 

SECOLARIZZAZIONE.  Reale  Rescritto  del  0 febbraio  1822 
riguardante  quei  religiosi  secolarizzati  che  desiderano  rientrare  in 
monistero  col  godimento  della  pensione. 

SEGO.  Sovrana  delerm  nazione  del  19  ottobre  1315  con  la  quale 
si  proibisce  in  Sicilia  la  estrazione  all’estero  del  sego. 

SEGRETARJ  GENERALI  D INTENDENZA.  Circolare  del 
20  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce  che  il  segretario  ge- 
nerale che  rimpiazza  l'intendente  per  congedo  da  questi  ottenuto 
o per  altra  causa  comunque  non  sorta  dalla  residenza  o dalle  pro- 
vinric  ha  dritto  ad  indennità. 

SEMENTI  Reale  Rescritto  del  I marzo  1825  col  quale  si  de- 
termina che  i creditori  per  soccorsi  e sementi  sono  preferiti  al- 
l’erario. 

— Reale  Rescritto  del  8 luglio  1826  portante  la  sanatoria  per 
gli  atti  di  semenze  e soccorsi  in  contravvenzioni  dispensandosi  le 
multe  dovute  dai  notai. 

— Reale  Rescritto  del  22  dicembre  1840  col  quale  si  prescrive 
che  le  semenze  somministrate  ai  coloni  di  una  mensa  debbono  con- 
siderarsi come  parte  del  patrimonio  non  soggetto  al  pagamento  dei 
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pesi  intrinseci  se  non  per  quanto  i frutti  maturati  c non  percepiti 

non  sicno  snftii ienti  a soddisfarli. 

SEMINAMI,  ficaie  Rescritto  del  13  maggio  1818  col  quale  si 
danno  disposizioni  per  le  dotazioni  de  capitoli  , de'  seminari  , e 
delle  parrocchie. 

— Ministeriale  degli  II  luglio  1829  sulla  persona  che  dee  rap- 
presentare in  giudizio  il  seminario  nella  discussione  delle  opposi- 
zioni prodotte  al  quadro  dei  debitori  di  rendile  costituite. 

— Reale  Rescritto  del  18  luglio  18.11  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  della  congrega  de'  parro- 
chi  e sugli  3ssrgnamenii  di  somme  fatte  ai  seminari , qualora  la 
rendila  effettiva  delle  rispettive  chiese  ricellizie  sia  diminuita. 

— Circolare  del  i/>  dicembre  1831  con  la  quale  si  richiama  in 
osservanza  il  disposto  dell'altra  circolare  del  I dicembre  1827  con 
cui  si  chiese  con  premura  lo  stato  del  seminario  , e si  domanda 
se  si  ha  altro  da  aggiungere  a quanto  si  riferì  a tal  rincontro. 

— - Ministeriale  del  14  giugno  1834  che  risolve  il  dubbio  se  nel 
clero  riceltizio  un  partecipante  chfc  qual  vicereltore  del  seminario 
diocesano  , si  trovi  assente  debba  godere  della  partecipazione  e 
delle  distribuzioni  quotidiane. 

— Ministeriale  del  IO  gennaio  1835  con  la  quale  si  prescrive 
che  i partecipanti  a prestar  servizio. nei  seminari  diocesani  possono 
godere  (intera  partecipazione. 

— Reale  Rescritto  del  28  luglio  1837  col  quale  si  risolve  il  que- 
sito concernente  i seminaristi  ibe  si  son  trovali  nei  seminari  nel- 
l'essere chiamati  a marciare  conio  reclute  di  leva. 

— Reale  Rescritto  del  22  maggio  1839  con  cui  si  stabilisce  che 
i maestri  de' seminari  sieno  ad  mutuili  dei  vescovi. 

— Circolare  del  6 novembre  1839  diretta  a promuovere  lo  sta- 
bilimento do'  seminari  ove  non  esistessero  , ed  a far  prosperare  ne- 
gli esistenti  la  condizione  sotto  il  doppio  aspetto  della  morale  c 
delle  scienze. 

— Circolare  del  14  dicembre  1839  diretta  a conoscere  il  nu- 
mero degli  alunni  esistenti  in  ciascun  seminario 

SENATO  DI  PALERMO.  Ministeriale  del  21  luglio  1818  con 
la  quale  si  determinano  quali  drilli  abbia  il  senato  di  Palermo 
sulle  merci  che  ro.à  si  disbarcano. 

SENTENZE,  (linciare  del  12  settembre  1 8 1 S con  la  quale  si 
fissa  il  modo  di  eseguire  la  fui  inalila  del  registro  sulla  minuta  delle 
sentenze. 

— Circolare  del  IO  febbraio  1 819  con  la  quale  si  determina  che 
le  sentenze  diifìnitive  dei  conciliatori  non  debbono  essere  soggette 
al  registro. 

— Circolare  del  14  aprile  IS2I  sulla  intestazione  dell'autorità 

sovrana  nella  spedizione  delle  sentenze  degli  atti  pubblici  emanati 
dal  giorno  8 luglio  1520  ai  93  marzo  1821.  ■ • • 

— Reale  R estri I tu  del  28  luglio  1821  col  quale  si  determina 


Digitized  by  Googli 


INDICI!  ALFABETICO  531 

che  nel  taso  in  cui  delibatisi  eseguire  sentenze  giudiziarie  nei  reali 
sili  se  ne  debba  prima  dare  parte  agli  amministratori. 

— Derisione  del  13  marzo  I8'23  con  la  (piale  si  risolve  la  qui- 
stione  se  è suscettibile  di  annullamento  una  sentenza  la  quale  è in 
contraddizione  coi  fatti  elementari  del  precesso,  ed  in  altri  termini 
se  può  il  giudice  tramandare  o snaturare  i fatti  contestati  allorché 
dagli  stessi  deve  egli  trarre  il  suo  giudizio  ; di  più  allorché  esiste 
un  principio  di  pruova  scritta  deve  il  giudice  di  necessità  ammet- 
tere la  pruova  testimoniale  qualora  sia  richiesta  da  una  delle  parti. 

— Circolare  de’ 22  settembre  1824  sul  metodo  di  applicarsi  l’ar- 
ticolo 29  della  legge  de' 21  giugno  1819  alle  copie  di  sentenze  de’ 
tribunali  di  commercio  e de’  giudicati  di  circondario. 

— Ministeriale  de’ 20  aprile  1831  sul  metodo  che  dee  serbarsi 
per  la  esecuzione  sulle  cauzioni  dei  notai  di  sentenze  che  abbian 
pronunzialo  jnulle  conira  i medesimi. 

— Circolare  dei  28  giugno  1831  per  lo  invio  agli  agenti  del- 
l'amniinislrazionc  delle  sentenze  per  multe  contra  i notai  e gli  uf- 
ficiali dello  sla  o civile. 

— Circolare  del  17  giugno  1837  con  cui  s’inculca  di  non  (ra- 
simare  i mezzi  indicali  dalla  legge , onde  qualche  sentenza  non 
faccia  per  dccorrimenlo  dei  fatali  passaggio  in  cosa  giudicata. 

— Circolare  dei  12  agosto  1 837  in  ispiegazione  alla  precedente 
circolare  dei  3 maggio  1837  relativa  alla  soscrizione  delle  regi- 
strate nelle  sentenze  o decisioni. 

— Reale  Rescritto  del  9 febbraio  1839  col  quale  si  dichiara 
<he  la  sentenza  dcilautorilà  giudiziaria  , intervenuta  in  causa  giu- 
diziaria . si  deve  aver  come  atto  illegittimo  senza  verun  effetto, 
e senza  bisogno  di  esser  impugnato  nei  modi  di  legge. 

SEPOLTURA.  Circolare  del  3 giugno  1820  colla  quale  si  de- 
termina rhe  non  è per  nulla  alteralo  il  privilegio  goduto  dagli  arci- 
vcsiovi  c vi  scovi  di  essere  nella  loro  morte  seppelliti  neUa  loro 
rispettiva  chiesa. 

SEQUESTRI.  Circolare  13  agosto  1809  con  la  quale  si  pre- 
scrive <he  i sequestri  per  contribuzione  fondiaria  non  sono  sog- 
getti alle  lungherie  giudiziarie. 

— Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1815  portante  disposizioni 
pel  dissequestro  de"  beni  de’ napolitani. 

— Ministeriale  del  13  febbraio  1817  con  la  quale  si  proibisce 
ai  percettori  di  esigere  drillo  di  sequestro  sulle  intimazioni  che  si 
spediscono  agli  afiittalori  de' fondi. 

— Circolare  de’  13  maggio  1818  con  la  quale  si  stabiliscono  i 
mezzi  da  eseguire  i sequestri  sulle  pensioni  inscritte  sul  gran  libro. 

— Circolare  del  9 gennaio  1819  con  la  quale  si  determina  il 
modo  di  sequestrare  i soldi  de’ militari. 

— Ministeriale  de’  18  settembre  1819  portante  disposizioni  circa 
Je  facoltà  di  sequestrarsi  da  creditori  le  somme  dovute  ai  conser- 
vatori di  casermaggio  di  loro  debitori. 

— ■ Ministeriale  ili  I 13  novembre  1819  con  la  quale  si  spiega  il 
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senso  dell'acticolo  172  delle  leggi  penali  circa  la  pena  applicabile 
nel  caso  di  arresto  o sequestro  di  persona  messa  dal  colpovole 
in  libertà  prima  del  terzo  giorno  da  quello  in  cui  l'arresto  o il 
sequestro  è eseguito. 

— Reale  Rescritto  de'  4 agosto  1821  pei  sequestri  sopra  i beni 
de’  benefici  di  patronato  de'  particolari. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1821  col  quale  si  prescrive 
che  i giudici  di  circondario  pei  sequestri  a cagione  di  ritardato 
pagamento  delle  contribuzioni  dirette  prendono  senza  limitazione 
di  somma. 

— Circolare  del  13  ottobre  1821  pei  sequestri  a ragione  di  ri- 
tardo pagamento  delle  contribuzioni  dirette  qualunque  ne  sia  l'am- 
montare delle  somme. 

— Circolare  de’  IG  aprile  1823  portante  le  misure  da  rendere 
più  spedila  la  esecuzione  degli  atti  contro  i consegnatari  di  og- 
getti pegnorati  per  debito  di  contribuzioni  dirette. 

— Circolare  del  30  aprile  1 825  con  cui  si  ordina  di  adoperarsi 
il  ministero  degli  uscieri  nel  sequestro  dei  beni  della  somma  va- 
cata per  rendere  autentico  e legale  l'atto  di  esecuzione. 

— Circolare  del  22  luglio  1826  con  la  quale  si  prescrive  che 
l'atto  di  coazione  amministrativa  in  forza  dell'articolo  245  della 
legge  de’  12  dicembre  1816  ha  forza  di  precetto  preventivo  e che 
il  pegnoramento  si  esegue  dall'usciere  giudiziario. 

— Ministeriale  del  1 7 marzo  1 827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  proposto  per  lo  sequestro  da  apporsi  in  nome  dell’erario  ai 
frutti  appartenenti  a due  ciantrie. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1827  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  ai  due  testimoni  che  nei  casi  di  pignoramento  ai  debi- 
tori dell'erario  assister  debbono  l’usciere  , le  stesse  indennità  di 
viaggio  che  nei  casi  medesimi  è determinata  per  l'usciere. 

— Ministeriale  del  20  settembre  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  somme  sequestrate  sulle  liberanze  che  si  spediscono  in  forza 
di  ordinativi  dell'intendente  dell’esercito  debbono  riroauere  presso 
la  tesoreria  generale  depositate. 

— Ministeriale  del  I luglio  1829  con  cui  si  fa  rilevare  il  modo 
illegale  adoperato  nei  sequestri  di  benefizi  e si  suggeriscono  le  for- 
malità richieste  dalle  leggi  in  vigore. 

— Ministeriale  del  25  luglio  1829  con  la  quale  sì  fa  rilevare 
la  illegalità  adoperala  nei  sequestri  e si  richiama  l'arcivescovo  di 
Chieti  ai  modi  stabiliti  dalla  legge. 

— Ministeriale  de’ 15  febbraio  1830  portante  disposizioni  ad 
inibire  i sequestri  sui  soldi  degl'impiegati. 

— Ministeriale  del  12  maggio  1830  sulla  irregolarità  di  una 
ordinanza  di  sequestro  per  censura  di  conservazione  del  regio  giu- 
dice di  Laurino  ottenuta  dal  signor  de  Bcllis  che  si  dice  padrone 
di  un  benefizio  da  più  tempo  sequestrato  daU  amministrazione  dio- 
cesana di  Capaccio. 

— Ministeriale  del  21  maggio  (830  con  la  quale  si  prescrive 
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che  le  «pese  del  sequestro  sui  respiti  della  vacante  mensa  di  Amalfi 
vadano  a carico  dellammiaislrazionc  diocesana. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1830  col  quale  si  prescrive 
che  la  spedizione  de' piantoni  non  è a rigore  accessoria  quando 
sieno  stati  praticali  prima  i sequestri. 

— Ministeriale  del  4 agosto  (8.30  sul  giudizio  introdotto  dal  ca- 
nonico Cerrone  per  la  rimozione  del  sequestro  apposto  dali’ammi- 
inst razione  diocesana  di  Teramo  sopra  le  prebende  del  preposto  e 
di  un  canonico  della  chiesa  di  S.  Giovanni  Battista  in  Caslel- 
nuovo. 

— Circolare  del  3 settembre  1831  con  la  quale  si  previene  di 
essersi  inculcalo  alle  autorità  giudiziarie  lo  adempimento  delle  di- 
sposizioni su  i sequestri  e sul  servizio  degl'intimatori. 

— Circolare  del  29  settembre  1831  con  la  quale  si  prescrive 
«he  debbono  osservarsi  le  prescrizioni  delle  leggi  di  procedura  nel 
farsi  dai  serventi  comunali  i pignoramenti  a carico  dei  debitori 
comunali. 

'—  Reale  Rescritto  del  18  aprile  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  gli  atti  di  sequestro  per  somme  minori  di  ducati  dieci  contro 

£iù  contribuenti  poveri  sì  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta 
aliata. 

— Circolare  del  14  luglio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
dovendo  farsi  a persona  sicura  la  consegna  degli  oggetti  che  ven- 
gono sequestrati  per  debiti  di  contribuzione  fondiaria  possono  gli 
esattori  ricusare  gl'insolvibili  e quelli  che  destino  sospetto  di  frode. 

— Circolare  del  14  novembre  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  deve  indennità  ai  testimoni  adibiti  dai  serventi  comu- 
nali nei  pignoramenti  di  mobili. 

— Circolare  del  20  aprile  1833  con  la  quale  si  inculca  la  vi- 
gilanza dei  tribunali  sui  sequestri  che  si  fanno  per  la  esazione 
della  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  degli  II  maggio  1833  con  la  quale  si  determina 
che  gl’intendenti  deggiono  vegliare  perchè  non  si  commettono  altusi 
soggettandosi  a pignoramento  cose  che  sono  per  legge  inseque- 
strabili. 

— Circolare  del  29  marzo  1834  con  la  quale  si  deroga  a quanto 
è prescritto  dal  decreto  de’3  luglio  1 809  intorno  al  permesso  del 
magistrato  per  la  vendita  degli  oggetti  pegnorati  ai  contribuenti 
morosi  non  occorrendo  più  tale  permesso  e s’insinua  agl'intendenti 
d'invigilare  perchè  non  si  abusi  di  tale  facilitazione. 

— Ministeriale  del  10  agosto  1836  prescrivente  che  in  forza  della 
circolare  dei  12  agosto  1835  che  fu  dichiarata  non  potere  aver 
forza  retroattiva  si  tolga  il  sequestro  delle  prebendi  appartenenti 
ad  alcuni  canonicati. 

— Ministeriale  dei  18  gennaio  1837  sul  dubbio  se  i concilia- 
tori possono  rilasciare  ordinanze  per  sequestri  conservatori  in  danno 
dei  debitori  dcU’amministrazione  generale  del  registro  in  conse- 
guenza del  decreto  dei  16  settembre  1831. 
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— Ministeriale  del  IO  maggio  1837  sul  dubbio  se  gli  uscieri 
nello  iscrivere  nei  loro  repertori  i processi  verbali  del  pignora- 
mento d'immobili  debbono  indicare  la  donominazione  il  silo  ed  il 
valore  dcgrimmobili  medesimi. 

— Circolare  del  22  luglio  1837  sul  dubbio  se  gli  uscieri  deb- 
bono iscrivere  nei  loro  repertori  i processi  verbali  per  pignora- 
mento d'immobili  islessi. 

. — Reale  Rescritto  del  6 giugno  1840  col  quale  si  determina 
che  il  decreto  del  9 agosto  1835  ihe  dichiara  insequestrabili  le 
somme  dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dal 
ministero  degli  affari  interni  è reso  comune  alla  Sicilia. 

SERVI  DI  PENA.  Circolare  de’18  giugno  1831  con  la  quale 
si  determina  che  non  deve  darsi  alcuna  mercede  alla  truppa  che 
custodisce  i servi  di  pena  nell'esernzione  dei  lavori  cui  sono  addetti- 

SERVIENTI  COMUNALI.  Circolare  del  15  luglio  1826  con 
la  quale  si  dispone  che  i sindaci  sono  competenti  a pronunziare 
non  solo  la  multa  ma  benanche  la  rifazione  de'danni  e spese  di 
giuslizia  nelle  contravvenzioni  in  cui  la  multa  non  eccede  i du- 
cali sei;  di  più  che  i servienti  comunali  possono  eseguire  le  sole 
nolifirhe  delle  cauzioni  e non  altri  alti. 

— Circolare  del  28  ottobre  I82G  con  la  quale  si  stabilisce  ihe 
le  coazioni  ai  debitori  morosi  dei  collegi  c dei  licci  si  faranno  ^er 
mezzo  dei  serventi  comunali. 

— Circolare  del  30  gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  spese  di  repertori  de'servienti  comunali  è a carico  decornimi. 

— Circolare  del  29  settembre  1831  con  la  quale  si  prescrive 

che  debbono  osservarsi  le  prescrizioni  delle  leggi  di  procedura  nel 
farsi  dai  servienti  comunali  i pignoramenti  a carico  dei  debitori 
comunali.  ’ 

— Circolare  del  14  novembre  1832  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  deve  indennità  ai  testimoni  adibiti  dai  servienti  comu- 
nali nei  pignoramenti  di  mobili. 

SETTARI.  Reale  Rese  ritto  del  21  marzo  1826  con  cui  si  co- 
munica una  bolla  pontificia  di  papa  Pio  VII  rontro  i carbonari. 

SICILIANI.  Ministeriale  del  4 giugno  1831  portante  la  par- 
tecipazione delle  risoluzioni  sovrane  per  la  indennità  di  pigione 
di  casa  conceduta  ai  Siciliani. 

SIGNIFICATORIE.  Parere  del  procurator  generale  presso  la 
gran  corte  de’conti  del  2 agosto  1818  rassegnatosi  ministro  delle 
finanze,  col  quale  si  determina,  che  tulle  le  significatone  contro 
de'  contabili  dello  stato  deggionsi  eseguire  coll'arresto  personale. 

— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  tesoreria  dee  dare  agl’intendenti  le  notizie  delle  significatone  che 
trasmette  per  la  esazione  ai  ricevitori  generali. 

— Reale  Rescritto  de'  !4  maggio  1834  col  quale  si  risolve  la 
quistione  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la  te- 
soreria generale  per  la  esecuzione  di  quelle  significatone  , le  quali 
emesse  dalla  gran  corte  de'  conti,  in  difetti  di  documenti,  non  pre- 
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sentali  dai  contabili  potessero  esser»  in  seguito  dalla  gran  corte 
istessa  annullate  |<er  la  esibizione  posteriore  di  detti  documenti. 

— Iteale  Kescriito  del  28  ottobre  t835  col  quale  si  prescrive 
che  sono  applicabili  per  le  significate  che  si  pronunziano  dai  con- 
sigli (l'intendenza  le  disposizioni  dell'articolo  20  del  reai  decreto 
de’ 2 febbraio  1818  circa  gl'interessi  delle  somme  significate  e le 
ammende. 

SILA.  Parere  ilei  pro<  uralor  generale  presso  la  gran  corte  de’ 
conti  del  14  gennaio  1817  co!  quale  si  stabilisce  che  con  la  ven- 
dita dei  fondi  della  regia  Sila  non  si  è trasferito  ag'i  acquirenti 
la  privativa  della  fabbricazione  della  pece,  e che  per  tale  fabbri- 
cazione non  conviene  al  fisco  conchiudere  un  appalto  generale  o 
parziale. 

SINDACI.  Cirrolare  del  5 marzo  1808  ron  la  quale  si  deter- 
mina thè  i sindari  , gli  eletti  ed  i decurioni  sono  soggetti  alle  coa- 
zioni reali  quando  trascurano  la  nomina  degli  esattori. 

— • Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  12  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  sono  dalla  marversazione  de- 
gli esattori  responsabili  i sindaci  , ed  i decurioni  nell'amministra- 
zione de  quali  la  siasi  commessa  e che  abbiano  nondimeno  essi 
la  facoltà  di  eleggere  altro  esattore , ove  il  nominalo  non  offra 
una  corrispondente  ipoteca  n malleveria. 

— Parere  del  consiglio  delie  contribuzioni  dirette  del  di  23  mag- 
gio 1817  col  quale  si  stabilisce  che  i sindaci  e decurioni  sono  so- 
lidalmente obbligati  non  solo  a soddisfare  te  somme  malversate  da- 
gli esattori  comunali  ma  altresì  i vuoti  nasx-nli  da  partite  non  ri- 
scosse e che  non  si  potessero  riscuotere  |>cr  i olpa  degli  esattori  me- 
desimi. 

— Reale  Riscritto  del  9 luglio  1817  col  quale  si  determina  che 
la  risponsahililà  nelle  malversazioni  degli  esattori  si  limita  ai  sni- 
daci e decurioni  del  tempo  in  cui  le  mal vei  sazioni  si  commettono. 

— Parere  della  commessione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  20  settembre  1817  rol  quale  si  dispone  che  sono  esenti 
dal  bollo  i mandanti  tratti  da'  sindaci  sulle  casse  comunali  secondo 
l'ordine  della  contabilità. 

— Circolare  del  1 1 gennaio  1818  con  la  quale  si  determina  che 
i mandanti  chg  spediscono  i sindaci  non  deggiono  essere  in  carta 
di  bollo. 

— Circolare  del  9 maggio  1818  ron  la  quale  si  prescrive  che  i 
sindaci  e decurionali  possono  essere  solidalmente  astretti  ai  paga- 
mento delle  reste  dovute  per  contribuzione  fondiaria. 

— Circolare  del  17  giugno  1 8 1 8 con  la  quale  si  stabilisce  quali 
spezie  di  coazioni  sono  da  praticarsi  contro  i sindaci  e decurioni  iti 
caso  di  malversazione  , o di  aitrasso  nella  percezione. 

— Ministeriale  del  12  maggio  1819  portante  disj>osizioni  circa 
la  giurisdizione  de’  sindaci. 

— Ministeriale  dei  19  gennaio  1820  con  la  quale  si  danno  di- 
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sposizioni  poi  sindaci  e decurioni  investiti  delle  cariche  di  supplenti 

giudiziari  c durala  di  costoro. 

— Circolare  dei  26  febbraio  1820  sulla  chiamata  dei  sindaci 
comunali  a far  testimonianza  nei  giudizi  penali  ed  in  quali  casi  do- 
vrà darsene  avviso  all'intendente  o sotto  intendente  del  rispettivo 
distretto. 

— Circolare  del  5 marzo  1820  con  la  quale  si  determina  il  modo 
di  effettuare  la  chiamata  de' sindaci  per  testimonianza  negli  affari 
|>enali. 

— Circolare  del  12  gennaio  IS22  con  cui  si  determina  qual 
sorveglianza  debbono  usare  i sindaci  pei  figli  delle  prostitute  o delle 
concubine. 

— Circolare  del  26  giugno  1822  con  la  quale  si  determina  che 
l'interstizio  di  anni  Ire  per  potere  un  individuo  essere  di  nuovo 
nominalo  sindaco  od  eletto  riguarda  la  stessa  carica  esercitata  e 
non  una  diversa  del  comune  istesso. 

— Circolare  del  4 giugno  1825  con  la  quale  si  vieta  ai  sindaci 
la  ricompra  in  contanti  dei  boni  di  foraggi  ai  distaccamenti  del 
treno. 

— Circolare  del  15  luglio  1826  con  la  quale  si  dispone  che  i 
siadaci  sono  competente  a pronunziare  non  solo  la  multa  , ma  be- 
nanche la  rifazione  de' danni  e spese  di  giustizia  nelle  contravven- 
zioni in  cui  la  multa  non  eccede  i ducali  sei  di  più,  che  i servienti 
comunali  possono  eseguire  le  sole  notilkhe  delle  cauzióni  c non 
altri  alti. 

— Circolare  del  7 marzo  1827  con  la  quale  si  stabilisce,  che 
i sindaci  debbono  cerlifii  are  il  servizio  de' guardaboschi  comunali. 

— Ministeriale  del  2 maggio  1827  con  la  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nel  caso  d'inadempimento  degli  esattori  alle  loro  obbli- 
gazioni debbono  le  cauzioni  dirigersi  contro  i sindaci  o decurioni 
che  nominarono  gli  esattori. 

— Ministeriale  del  12  aprile  1828  con  la  quale  si  dichiara  al 
direttore  generale  di  ponti  e strade  non  essere  obbligati  i sandaci 
a dare  alloggio  gratuito  agl’individui  della  brigala  mobile. 

— Circolare  del  22  ottobre  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
il  sindaco  soltanto  in  seguilo  di  permesso  superiore  può  rilasciare 
i certificati  di  permesso. 

— Reale  Rescritto  del  29  ottobre  1828  portante  la  risoluzione 
del' dubbio  se  nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  la  condanna 
o la  remissione  delle  multe  medesime  appartenga  al  primo  eletto 

0 al  sindaco. 

— Circolare  del  17  dicembre  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  le  verifiche  pei  disbosca  menti  deggiono  farsi  non  dal  sindaco 
del  comune  al  cui  territorio  si  appartiene  ma  dal  sindaco  viciniore. 

— Circolare  del  20  maggio  1829  con  la  quale  si  prescrive  che 

1 sindaci  firmeranno  le  misure  di  lavori  del  genio  nelle  piazze  di 
comandanti  delle  medesime. 

— Circolare  del  25  novembre  1829  con  la  quale  si  stabilisce 
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che  può  il  consiglio  ^intendenza  rinviar  le  parti  al  sindaco  nei 
giudizi  di  contravvenzione  ad  onta  che  il  sindaco  avesse  dichiaiala 

13  - Circolare  del  4 settembre  1830  con  la  quale  si  stabilisce  che 
i siedaci  jwssono  come  terzi  opponenti  prender  parte  alla  discus- 

sione  conio  de  csssiori  . , , 

— Circolare  del  IO  maggio  1831  con  la  quale  Sl  P^rivc  chc 
se  una  guardia  url.ana  è della  per  sindaco  ritiene  le  prerogative 
di  urbano  s.n/a  l’obbbgo  di  prestar  servizio.  . 

-Circolare  del  17  luglio  1831  con  la  quale  si  slab.bsce  che 
gli  estrani  dei  calasti  debbono  rilasciarsi  dai  cancellieri  comunali 

Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  qua. c si  dispone  che 

nelle  rinnovazioni  degli  affitti  le  amministrazioni  diocesane  si  di- 
rigano aglinlendenli  allindi  procurare  coll  opere  dei  sindaci  gran 
numero  di  oblatori  e tener  ton  ano  dagl  incan  ì i monopoli - 

|\eale  Rescritto  del  3 novembre  1832  col  ipiale  si  stabilisce 

che  i sindari  debbono  ratificare  con  giuramento  Ira  le  ore  14  i 
verbali  forestali  nella  compilazione  dei  quali  intervengono. 

Circolare  de' 18  dicembre  1833  con  la  quale  si  stabilisce 

che  possono  i sindari  richiedere  la  forza  della  guardia  urbana  a. 
termini  dellarlirolo  50  della  legge  sull’amm.msl  razione  civile 

Circolarcele!  IO  marzo  1834  con  la  quale  s inculi  a la  mag- 
gior vigilanza  ai  sindari  nel  rilasciare  il  certificalo  mcnsuale  ai 

notai  di  residenza  nel  proprio  comune.  . ... 

— beale  Rescritto  del  I aprile  1834  che  du  Inai  a la  i et  litica 
de’ sindari  ai  processi  verbali  di  contravvenzioni  di  cui  e parola 
nell  arlirolo  173  della  legge  con  doversi  fare  li  a le  ore  U dal  mo- 
mento incili  loro  perviene  la  derisione  dell  intendente. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1835  con  la  quale  si  ri  solve  .1 
dubbio  se  siono  esenli  dal  bollo  e dal  registro  alti  degli  eletti  « 
de  siedaci  de’ comuni  nel  rapporto  delle  loro  funzioni  nei  giudizi  ili 
contravvenzione  in  linea  di  conlezioso  amministrativo. 

— Circolare  del  17  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  elle 
non  può  un  secondo  eletto  che  è sialo  nelle  funzioni  interine  d. 
sindaco  esser  prescelto  titolare  nelle  medesime  , se  non  ha  reso 

' “- Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1835  col  quale  si  determina 
che  l’essere  stato  decurione  non  impedisce  ad  un  individuo  di  po- 
ter esser  nominalo  a due  cariche  comunali  sussecutive  e che  I eser- 
cizio di  due  ch-lle  cariche  di  sindaco  dello  cd  oggiunlo  qualun- 
que uè  sia  stata  la  dura'a  portano  di  dritto  a colui  che  le  ha  di- 
simpegnate un  riposo  ai  termini  delle  leggi.  . . 

— Circolare  del  29  agosto  1837  con  la  quale  si  determina  che 
i certìtificali  rhe  si  rilasciano  dai  sindaci  per  la  residenza  dei  notai 
debbono  essere  vistati  dal  giudice  de!  circondario. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1838  col  quale  si  prescrive 
che  i sindaci  sono  obbligali  a vigliare  come  fiscali  sull  andamento 
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deU'amminìsIra/.ionc  dei  monti  frumentari  e far  conoscere  al  consi- 
glio ogni  menomo  abuso. 

— Circolare  d i 5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  esser 
dovuta  l indi  unita  di  < arlini  otto  al  giorno  ai  sindaci  che  si  confe- 
riscono nei  sili  lontani  dall'abilalo  dei  loro  comuni  j>er  la  verifica 
dei  disbosi amenti  e dissodamenti. 

— Circolare  del  5 ottobre  1838  con  la  quale  si  prescrive  non 
esser  dovuta  l'indenne, 't  di  < ariini  otto  al  giorno  ai  sindaci  comunali-, 

— Circolare  degli  8 maggio  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 
i snidai  i non  debbono  rii  usar  si  ai  servizio  delle  sussistenze  mililari. 

— Circolare  del  "28  settembre  1839  ron  la  quale  si  provvede 
al  sistema  da  osservarsi  da' siedaci  nelle  spese  d urgenza. 

— Circolari-  del  27  gnigno  IbiO  con  la  quale  si  prescrive  che 
i commissari  di  guerra  dovendosi  coi  ronsigli  di  recezione  condur- 
re in  occasione  di  chiama  a d uomini  di  mare  ai  servizio  in  luogo 
diverso  da  quello  ove  risiedono,  in  tale  assenza  sono  rimpiazzali 
da  coloro  ihe  per  le  decisioni  in  vigore  sono  destinati  ad  eserci- 
tarne le  funzioni. 

SINODI  DIOCESANI.  Reale  Rescritlo  del  12  aprile  1828  con 
cui  si  oidina  di  non  potersi  i sinodi  diocesani  pubblicare  se  non 
previo  il  sovrano  permesso. 

SITI  REALI.  Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale 
si  danno  disposizioni  a regolare  l'amministrazione  dei  beni  della 
reai  rasa  di  Museali. 

SOCCORSI.  Reaie  Rescritto  del  I marzo  1 826  col  quale  si  de- 
termina che  i credi  lori  |ter  soccorsi  e sementi  sono  preferiti  all’erario. 

SOCIETÀ'  ECONOMICHE-  Circolare  del  23  giugno  1832  ron 
la  quale  si  prescrive  che  i segretari  interini  delle  società  economi- 
che hanno  drillo  alla  metà  del  soldo. 

SOCIETÀ  SEGRETE.  Reale  Rescritto  del  29  aprile  1826  col 
quale  si  comunica  una  nuova  Invila  sulle  società  segrete. 

SOGGIOCAZIONE.  Reale  Rescritlo  del.ft  agosto  1826  portante 
disposizioni  relative  all’estinzione  delle  soggiocazioni. 

SOLDI.  Regolamento  del  6 novembre  1821  portante  disposi- 
zioni per  la  riscossione  de'  soldi  e dell'indennità  ac’  funzionari  am- 
ministrativi e per  fissarsi  il  modo  e l’epoca  de’  congedi  che  potranno 
loro  essere  accordali. 

SOMMACCO.  Reali-  Rescritlo  degli  8 maggio  1822  portante 
le  istruzioni  per  la  spedizione  dei  Simi  e delle  piante  in  vegetazio- 
ne del  sommano 

SOPRASSESSORIE  Reale  Rescritto  del  !6  giugno  1832  por- 
tante dis|xisizioni  ad  impedire  le  frequenti  doglianze  specialmente 
d,-i  comuni  per  le  soprassessorie  che  si  accordano  dalia  gran  corte 
dei  comi. 

SORDI  MUTI  Ministeriale  del  21  ottobre  1810  in  cui  per 
radempimento  legale  degli  atti  dello  stato  civile  ne’  matrimoni 
de’ sordi  muli  si  sviluppa  il  metodo  adottato  dalle  autorità  cccle- 
sias’ich-  nella  rela'iva  celebrazione. 
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SOTTINTEN DENTE . Circolare  del  27  febbraio  1822  con  la 
quale  si  determina  che  i conlrolori  del  le  contribuzioni  dirette  sono 
obbligati  presentare  al  risto  dell’intendente  e sottintendente  mensil- 
mente i certificati  de’  larori  eseguiti. 

— Circolare  del  15  febbraio  1823  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  competenze  dei  mobili  appartenenti  all’inlendenze 
c sotto  intendenze. 

— Reale  Rescritto  del  16  aprile  1823  portante  delucidazioni 
alla  circo'are  del  15  febbraio  18*23  sulle  competenze  della  mobilia 
ncll  intendonze  e nelle  soltindentenze. 

— Circolare  dei  IO  gennaio  1824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
in  tutti  gli  affari  in  cui  ri  sia  obbligo  di  prendere  il  parere  dei 
sott'intendcnli  dehltono  i rapporti  di  questi  ultimi  essere  trascritti 
per  intero  nelle  proposte. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1825  portante  disposizioni 
sulle  altolizioni  delle  sottintendenze  in  Sicilia. 

— Circolare  del  7 settembre  1831  con  la  quale  si  raccomanda 
l'esatta  osservanza  della  legge  perchè  i sottintendenti  siano  intesi 
in  tutti  gli  affari  de’ rispettivi  distretti. 

— Circolare  del  5 giugno  1832  con  la  quale  si  stabiliscono  le 
competenze  degl'impiegati  delle  intendenze  e delle  sotto  intendenze  a 
negli  affini  dei  beni  del  demanio. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  i segretari  delle  intendenze  dei  consigli  generali  degli  ospizi  per 
gli  alti  e ron'ratti  le  di  cui  approvazioni  son  delegate  ai  sottinten- 
denti o si  ammettano  dai  prelati  consigli , han  l’obbligo  rispettivo 
di  spedire  in  ogni  fine  di  mese  al  direttore  del  registro  lo  stato 
di  tali  approvazioni 

SPECIFICA.  Circolare  de'  14  aprile  1819  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  circa  la  legalizzazione  degli  atti  notariali  ne’ casi  di 
vizio  della  specifica. 

SPEDIZIONIERI.  Reale  Rescritto  del  9 dicembre  1829  por- 
tante disposizioni  per  gli  agenti  spedizionieri  nei  reali  domini  ol- 
tre il  faro. 

SPESE.  Circolare  di  19  gennaio  1831  portante  le  istruzioni  e 
norme  da  osservarsi  per  la  minorazione  degli  esiti  dei  comuni  in 
esecuzione  del  reai  decreto  degli  fi  gennaio  1831. 

— Regolamento  del  19  gennaio  1831  per  la  riduzione  degli 
onorari  soldi  stipendi  ed  altre  spese  che  sono  a carico  dei  comuni 
ai  termini  del  reai  decreto  degli  II  gennaio  1831. 

SPESE  DIVERSE.  Cireolare  del  15  ottobre  1806  eon  la  quale 
si  prescrive  che  non  si  debbono  effetluire  pagamenti  di  spesa  sen- 
za autorizzazione. 

SPESE  COMUNALI.  Reale  Rescritto  del  28  agosto  1824  col 
quale  si  vieta  di  gravare  esili  sulla  cassa  provinciale  per  articoli 
non  iscritti  sullo  sialo  discusso  e come  debba  procedersi  nei  casi 
d'urgenza. 

— Circolare  dei  *28  marzo  1831  con  la  quale  si  danno  le  nor- 
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me  onde  non  rendere  temporaneo  m3  stabile  il  disgravio  de’  dazi 

comunali  in  esecuzione  del  decreto  degli  li  gennajo  1831. 

— Circolare  del  IO  settembre  1831  con  la  quale  si  sanno  delle 
avvertenze  da  osservarsi  nella  proposta  degli  aumenti  dei  fondi 
delle  spese  imprevedute  dei  comuni. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1838  col  quale  s'inculca 
agl’  intendenti  tra  l’altro  di  curare  la  sollecita  discussione  dei  conti 
l'esazione  delle  significatone  ed  il  pagamento  delle  creditorie  , la 
riscossione  degl'introiti  comunali  alle  scadenze  c l'impiego  dei  fondi 
per  opere  pubbliche  con  giudizio  ed  economia. 

— Regolamento  approvato  da  sua  maestà  con  sovrana  risolu- 
zione dei  9 aprile  1838  portante  le  norme  da  seguirsi  per  talune 
spese  comunali. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1838  portante  il  regola- 
mento contenente  le  modifiche  a quello  del  19  gennaio  1831  in 
riguardo  a talune  spese  comunali. 

— Circolare  del  26  maggio  1838  con  la  quale  si  prescrive 
l’adozione  del  regolamento  del  9 aprile  1838  |>er  talune  spese  co- 
munali nei  comuni  di  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  degli  II  agosto  1838  con  la  quale  si  slalwlisce 
che  lo  importo  delle  associazioni  alla  collezione  delle  leggi  dai  co- 
muni dovuto  debbasi  versare  ai  cassieri  d’intendenza. 

— Circolare  del  28  settembre  1839  con  la  quale  sì  provvede 
al  sistema  da  osservarsi  da’sindaci  nelle  spese  d'urgenza. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  1840  col  quale  si  conferma 
il  regolamento  per  Je  spese  comunali. 

SPESE  GIUDIZIARIE  A CREDITO.  Circolare  del  15  gennaio 
1823  per  assicurare  al  Reai  Tesoro  il  rimborso  delle  spese  giu- 
diziarie a credilo  nei  giudizi  civili. 

— Reale  Rescritto  del  2 aprile  1839  col  quale  si  prescrive  che 
il  sistema  adottalo  per  le  sentenze,  o decisioni,  che.  contengono 
condanne  di  spese  aecrcdonzate  fosse  esteso  anche  pei  casi  nei 
quali  non  vi  è stata  condanna  di  spese  a credito  a favore  dcll'am- 
ministrazione  del  registro  e bollo. 

SPESE  DI  GIUSTIZIA  Circolare  del  7 maggio  1808  con  la 
quale  si  partecipano  gli  ordini  reali  e le  disposizioni  ministeriali 
per  lo  ricupero  delle  spese  di  giustizia  militare. 

— Istruzione  del  25  febbraio  1809  relative  alle  spese  di  giu- 
stizia. 

— Circolare  del  25  agosto  1810  con  la  quale  si  risolvono  ta- 
luni dubbi  sulla  custodia  e trasporto  de' detenuti. 

— Circolare  del  31  gennaio  1816  circa  le  spose  di  giustizia  a 
carico  de' figli  di  famiglia. 

— Circolare  de’  14  giugno  1817  circa  la  spedizione  di  man- 
dali delle  spese  di  giustizia. 

— Ciri  o ace  del  2 luglio  1817  circa  le  spese  di  nudrimento  e 
trasporlo  ai  detenuti. 
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-—Circolare  de' 9 agosto  1 8 1 7 portante  disposizioni  per  preve- 
dere agl'impedimenti  delle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  de’  15  ottobre  1817  circa  le  spese  di  trasporto 
degli  oggetti  di  convinzioni. 

— Circolare  del  5 novembre  1817  con  la  quale  si  fìssa  il  mo- 
do come  regolare  i mandali  per  le  spese  di  trasporto  degli  og- 
getti di  convinzione. 

— Circolare  degli  8 novembre  1817  circa  la  verifica  delle  spese 
di  giustizia  nelle  cause  correzionali. 

— Circolare  de' 29  novembre  1817  circa  le  spese  di  giustizia 
che  si  erogano  dopo  pronunziale  le  condanne  e fatte  le  liqui- 
dazioni. 

— Circolare  del  29  novembre  1817  portante  le  norme  per  la 
verifica  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  de’  13  dicembre  1817  col  quale  si  deter- 
mina l'indennità  da  godersi  dai  giudici  istruttori  le  quali  pagar  si 
debbono  dal  fondo  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  de’  29  luglio  1818  col  quale  si  determitia 
che  le  indennità  di  viaggio  son  dovute  sempre  che  si  esce  oltre 
un  miglio  daU'abilato  di  un  comune. 

— Reale  Rescritto  de' 29  luglio  1818  col  quale  si  determinano 
le  indennità  di  giustizia  ai  medici  e rhirurgi  fiscali. 

— Circolare  de’ 22  agosto  lBt8  con  la  quale  si  danno  alcune 
norme  circa  il  rimborso  delle  spese  di  giustizia  nei  giudizii  cor- 
rezionali. 

— Circolare  del  2G  agosto  1818  circa  alcune  indennità  pei  pro- 
cessi criminali. 

— Circolare  de’  12  settembre  1818  con  la  quale  si  ordina  pa- 
garsi ai  medici  e comici  le  indennità  a norma  del  regolamento 
del  ministro  dell'interno  de’  14  gennaio  1809. 

— Reale  Rescritto  del  2G  settembre  1818  col  quale  si  prescrive 
che  i giudici  istruttori  possano  per  urgenti  motivi  ritenere  presso 
di  loro  più  di  due  notti  un  testimone  o un  perito. 

■ — Circolare"  de’ 7 ottobre  1818  portante  disposizioni  circa  il 
modo  di  soddisfare  le  spese  di  giustizia  ne’ casi  di  rinunzia  della 
parte  offesa  all'istanza. 

— Reale  Rescritto  de’ IO  ottobre  1818  portante  disposizioni 
circa  le  indennità  a testimoni  che  pernottano  fuori  della  loro 
residenza. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1818  col  quale  si  determina 
che  la  tassa  della  stampa  dei  sommari  delle  condanne  delle  gran 
corti  criminali  vada  compresa  Ira  le  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  degli  11  novembre  1818  portante  disposi- 
zioni circa  le  spese  della  stampa  degli  stati  sommarii. 

— Reale  Rescritto  del  12  decembre  1818  col  quale  si  stabili- 
sce la  norma  da  tenersi  per  lo  ricupero  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1819  col  quale  si  determina  il 
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modo  da  tenersi  per  fissare  le  indennità  di  soggiorno  dovute  ai 

testimoni, 

— Reale  Rescritto  del  15  dccembre  1819  col  quale  si  fissa  il 
modo  come  liquidarsi  le  indennità  di  giustizia  agli  agenti  della 
polizia  ordinaria. 

— Reale  Rescritto  del  15  marzo  1820  col  quale  si  determina 
che  la  deduzione  delle  frazioni  di  miglia  a'  periti  e testimoni  onde 
fissare  le  rispettive  indennità  deliba  farsi  sul  totale  delle  miglia 
percorse. 

— Reale  Rescritto  del  18  marzo  1820  portante  il  modo  col 
quale  nelle  tasse  delie  indennità  di  viaggio  debbon  esser  calcolate 
le  frazioni  di  miglio. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  1820  col  quale  si  risolve  la 
quistionc  se  ai  componenti  i corpi  giudiziari  militari  si  dovessero 
le  stesse  indennità  di  viaggio  e di  pcrnoltazione  a somiglianza  di 
quanto  praticasi  pei  magistrali  pagani, 

— Circolare  del  27  maggio  1820  per  la  somministrazione  dei 
fondi  delle  conservazioni  d'ipoteche  alle  casse  dei  ricevitori  del 
registro  c Iiollo  nella  residenza  delle  gran  corti  criminali  per  lo  pa- 
gamento delle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  del  5 agosto  1 820  circa  il  pagamento  delle  spese 
di  giustizia. 

— Circolare  dei  17  agosto  1820  per  la  verifica  dei  mandali 
delle  spese  di  giustizia  pei  processi  delle  rommessioni  militari. 

— Circolare  del  19  settembre  1821  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  manutenzione  c l'accrescimento  dei  mobili  per  uso  delle 
corti  e dei  tribunali  dei  giudici  d'istruzione  e dei  giudici  regi  dee 
gravitare  fra  le  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1822  col  quale  si  determinano 
le  norme  come  regolare  il  pagamento  delle  spese  di  cibario  e di 
vetture  pei  "condannati  a morte. 

— Circolare  dei  14  agosto  1822  sul  pagamento  della  spesa  che 
pub  occorrere  per  la  somministrazione  dei  generi  di  nutrimento 
ai  condannali  a morte  nei  giorni  di  cappella. 

— Ministeriale  del  2 marzo  1823  con  la  quale  si  stabilisce  a 
carico  di  chi  debbono  andare  le  spese  per  l’esecuzione  della  pene 
capitale. 

— Reale  Rescritto  del  2 giugno  1824  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  le  sovvenzioni  alle  casse  dei  ricevitori  del  registro 
per  far  fronte  alle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  degli  II  dicembre  1824  con  la  quale  si  prescrive 
che  gl'individui  condannati  per  uno  stesso  reato  sono  tenuti  in 
solidum  al  pagamento. 

— Reale  Rescritto  dei  27  dicembre  1824  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  laluue  spese  di  giustizia  esenti  dalla  rite- 
nuta del  IO  per  100. 

— Circolare  del  29  dicembre  1824  portante  la  dilucidazione  di 
alcuni  dubbi  sui  trasporti  de'  melitari  per  mare 
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— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1825  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  le  indennità  di  viaggio  e dimora  ad  un  notaio  che  si 
recò  nella  gran  corte  criminale  di  Trapani  a fare  ostensibile  una 
carta  privala  presso  di  lui  depositata. 

— Reale  Rescritto  del  14  settembre  1825  col  quale  si  deter- 
mina che  il  pagamento  delle  spese  di  giustizia  di  quesla  capitale 
sia  riparlilo  Irà  lutti  i sei  ricevitori  del  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1825  portante  disposizioni 
a regolare  il  servizio  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  8 luglio  1826  portante  disposizioni  a 
meglio  regolare  l'attuai  sistema  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  7 ottobre  I8;6  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  giudiziarie  dovute  ai  componenti 
delle  commissioni  mililari  e dei  loro  cancellieri  ; allorché  essi  a 
causa  di  servizio  si  portino  in  luoghi  diversi  da  quelli  della  loro 
residenza. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1827  portante  norme  a seguirsi 
per  lo  anticipo  delle  spese  di  giustizia  per  gli  esperimenti  di  fatto. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1827  portante  disposizioni 
sul  pgamenlo  delle  indennilà  di  dimora  ai  testimoni  chiamati  a 
drporre  sugli  affari  penali  e che  sono  messi  in  carcere  in  luogo 
di  esperimento. 

— Reale  Rescritto  del  7 luglio  1827  porlanle  disposizioni  a re- 
golare lo  incasso  delle  spese  di  giustizia  dovute  da  individui  poveri. 

— Reale  Rescritto  ael  12  settembre  1827  col  quale  si  deter- 
mina la  cancellazione  delle  spese  di  giustizia  riguardante  i reati 
compresi  nell'indulto  degli  8 agosto  1820. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1827  portante  disposizioni 
di  economia  sulle  diverse  indennilà  prescritte  dal  decreto  dei  15 
gennaio  1817  relative  alle  spese  di  giustizia. 

— Circolare  del  2 aprile  1828  con  la  quale  si  dispone  che  glin-' 
tendenti  i procuratori  generali  ed  i direttori  del  registro  e bollo 
debbon  risolvere  a qual  ramo  debbonsi  imputare  le  spese  per  se- 
poltura dei  cadaveri  per  sezioni  ed  altre  spese  anticipale  dai  comuni. 

— Ministeriale  del  9 giugno  1828  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  indennilà  ai  delenuli  per  esperimento. 

— Ministeriale  degli  1 1 aprile  1 829  portante  disposizioni  a re- 
golare le  riscossioni  delle  spese  di  giustizia. 

— r Reale  Rescritto  del  22  settembre  1830  col  quale  si  stabi- 
lisce che  le  indennità  ai  testimoni  pagani  chiamati  dai  consigli  di 
guerra  di  diserzione  sono  provvisoriamente  pagate  dalle  spese  di 
giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1832  col  quale  si  prescrive 
che  le  indennità  dovute  ai  componenti  la  corte  marziale  da  sta-  - 
bilirsi  in  S.  Stefano  debbono  gravitare  sul  fondo  delle'  spese  di 
giustizia. 

•—Reale  Rescritto  del  29  dicembre  1832  col  quale  si  stabili- 
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scc  , che  gli  ispettori  controlori  delle  spese  di  giustizia  debbono 

apporre  la  loro  firma  al  primo  ed  ultimo  foglia  de’  processi. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  le  indennità  ai  componenti  la  corte  marziale  marittima  nel- 
l'isola di  S.  Stefano  gravitar  debbono  sul  fondo  delle  spese  di 
giustizia. 

— Reale  Rescritto  de' 24  agosto  1833  col  quale  si  stabilisce 
che  i premi  fissali  a favore  di  coloro  che  eseguono  gli  arresti  de- 
gl'imputati inscritti  sull'albo  de'  rei  assenti  debbonsi  pagare  dal- 
l'amministrazione generale  del  registro  e bollo. 

— Reale  Rescritto  del  4 gennaio  1834  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a render  più  celere  la  liquidazione  delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  14  giugno  1834  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  la  verifica  delle  spese  di  giustizia  nei  conti  de’ ri- 
cevitori del  registro  e bollo. 

— Ministeriale  del  29  ottobre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
di  anticiparsi  come  spese  di  giustizia  i dritti  al  banco  dovuti  per 
la  ricerca  delle  polizze. 

— Circolare  del  27  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  certificati  di  povertà  relativi  alle  spese  di  giustizia  deve  di- 
chiararsi che  gl'individui  non  posseggono  immobili  soggetti  ad  una 
contribuzione  maggiore  di  ducali  sei. 

— Reale  Rescritto  dei  24  maggio  1836  portante  disposizioni 
a regolare  la  scritturazione  della  totalità  delle  spese  di  giustizia 
per  ciascun  processo. 

— Reale  Rescritto  del  27  agosto  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  gli  esili  per  le  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 ottobre  1837  col  quale  si  prescrive 
che  le  indennità  da  pagarsi  ai  componenti  la  corte  marziale  ma- 
rittima Che  dee  condursi  nell’isola  di  S.  Stefano  vadino  sul  fondo 
delle  spese  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  16  dicembre  1837  col  quale  si  prescrive 
che  le  spese  di  carrozze  ed  altro  occorrenti  pei  sacerdoti  impu- 
tati di  reato  vadino  gravali  sulle  spese  di  giustizia. 

. — Ministeriale  del  21  novembre  1838  con  la  quale  si  deter- 
mina che  le  indennità  stabilite  a favore  dei  componenti  la  corte 
marziale  marittima  si  paghino  in  vista  dei  loro  disimpegni. 

— Reale  Rescritto  ari  2 aprile  1839  col  quale  si  prescrive  che 
il  sistema  adottato  per  le  sentenze  , o decisioni,,  che  contengono 
condanne  di  spese  accredenzate  fosse  esteso  anche  pei  casi  nei  quali 
non  vi  è stata  condanna  di  spese  a credito  a favore  dell’ammi- 
nistrazione del  registro  e bollo. 

SPETTACOLI.  Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1836  portante 
l'applicazione  delle  disposizioni  contenute  nei  numeri  13  e 123 
della  reai  ordinanza  per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze  sul 
dritto  di  permettere  c regolare  gli  spettacoli. 

SPILLATICO.  Ministeriale  del  4 gennaio  1827  sul  dubbio  se 
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la.  prestazione  dello  spillatico  debba  iscriversi  per  dieci  o per  mag- 
gior numero  di  anni. 

STABILIMENTI  PUBBLICI.  Circolare  del  20  dicembre  I80G 
portante  le  istruzioni  per  ('amministrazione  dei  luoghi  pii  e fon- 
dazioni laicali  del  regno. 

— Circolare  del  .'50  novembre  1808  con  la  quale  si  determina 
che  gli  amministratori'  e procuratori  dei  luoghi  pii  possono  essere 
astretti  per  la  morisità  di  questi  luoghi. 

— Circolare  del  .31  gennaio  1 8 1 8 con  la  quale  si  determina  in 
quali  casi  si  possa  lar  uso  de'piantoni  contro  i debitori  de'monti 
frumentari. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  di  20  aprile 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  alle  affrancazioni  de 'censi,  c 
de'  capitali  dovuti  ai  pubblici  stabilimenti  di  ogni  sorta  non  può 
opporsi  la  legge  de' 4 maggio  1810  dopo  la  promulgazione  del  reai 
decreto  de’  12  settembre  1816. 

— Circolare  del  9 agosto  1826  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  cause  che  interessano  l'amministrazione  pubblica,  i comuni,  c gli 
stabilimenti  di  beneficenza  debbono  essere  trattale  come  urgenti. 

— Circolare  del  21  luglio  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  ritenute  ai  reddenli  dei  comuni  e pubblici  stabilimenti  deggiono 
esser  latte  in  carta  bollata. 

— Circolare  del  28  settembre  1833  con  la  quale  è negalo  agli 
ospizi  ed  altri  pii  stabilimenti  la  esenzione  del  bollo  e registro 
agli  atti  di  sulasla  pei  fìtti,  la  di  cui  prima  offerta  eccede  i du- 
cali 40. 

— Beale  Rescritto  del  16  ottobre  1833  che  rcgo'a  i modi  e 
le  formalità  occorrenti  per  dichiarar  la  difesa  pe boschi  decornimi 
c di  pubblici  stabilimenti  e de’  corpi  morali. 

— Circolare  del  6 settembre  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
che  ai  segretari  delle  commissioni  amministrative  di  beneficenza 
non  competono  drilli  pei  contralti  di  fitto  de' fondi  degli  stabili- 
menti.  ‘ 

— Beale  Rescritto  del  9 dicembre  1837  tol  quale  Sua  Maestà 
si  dichiara  intesa  delle  giustificazioni  degli  agenti  forestali  circa 
le  doglianze  del  consiglio  provinciale  di  Napoli  motivale  dai  danni 
che  le  capre  ragionano  alle  terre  boscose,  e si  fanno  all'oggetto 
delle  avvertenze  agli  amministratori  dei  comuni,  dei  pubblici  sta- 
bilimenti e dei  corpi  morali. 

— Circolare  del  24  fehltraio  1838  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  relativi  ad  agevolare  i luoghi  pii.  e gii  stabilimenti  di  be- 
neficenza per  la  rinnovazione  dei  titoli  onde  non  prescriversi. 

— Beale  Rescritto  del  17  novembre  1838  rol  quale  si  danno 
le  norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle  pendenze 
Ira  il  patrimonio  regolare  da  una  parte  e le  amministrazioni  , 
gli  stabilimenti  pubblici  e le  comuni  dell'altra. 

— Beale  Rescritto  del  24  novembre  1838  con  cui  si  partecipa 
che  in  rimpiazzo  del  defunto  presidente  Commendalo»’  Tavassi  sia 
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nominalo  il  cavaliere  Navarro  per  uso  dei  due  comproinessari  , 

nell’ultimazione  delle  quistioni  tra  il  patrimonio  regolare  c diverse 

amministrazioni. 

— Circolare  del  29  aprile  1839  portante  disposizioni  stiH’arre- 
sto  personale  dei  contabili  decornimi,  e de’pubblici  stabilimenti. 

STABILIMENTI  RURALI.  Ministeriale  del  22  aprile  1830 
con  la  quale  si  stabilisce  che  le  piccole  ed  isolate  riunioni  di  case 
comunque  denominale  , dipendenti  da  un  comune  , debbono  ri- 
putarsi stabilimenti  rurali  non  soggetti  a dazi  riviri  sulla  consu- 
mazione, quando  la  fiopolazione  rispettiva  non  giunga  a superare 
il  numero  di  dugenlo  cinquanta  abitanti. 

STABILIMENTO  VETERENARIO.  Circolare  del  21  gennaio 
1835  con  la  quale  si  prescrive  non  potersi  accettare  rinunzie  a 
piazze  franche  dello  stabilimento  veterenario  a richiesta  degli  a- 

* lunni  e solo  per  mezzo  degl'intendenti  delle  provincie. 

— Circolare  del  4 febbraio  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  alunni  del  convitto  veterenario,  che  hanno  rinunziato  alla  piazza 

* franca  non  possono  esséhe  laureati  in  medicina  o chirurgia. 

STAMPE.  Reale  Rescritto  del  18  agosto  t832  portante  disposi- 
zioni per  l’uniformilà  da  seriarsi  in  tutte  le  dipendenze  finanziere 
circa  la'  formalità  neUaulorizzazione  dei  pagamenti  delle  stampe. 

— Circolare  dei  25  agosto  1837  portante  disposizioni  sul  per- 
messo per  la  stampa  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  decise. 

STATISTICA.  Circolare  de’  16  febbraio  1822  per  le  notizie 
necessarie  alla  formazione  della  statistica  del  personale  dell'ordine 
giudiziario. 

STATO  PONTIFICIO.  Reale  Rescritto  del  15  marzo  1823  sul 
sistema  da  osservarsi  per  la  stazione  dei  testimoni  che  domiciliano 
nel  territorio  del  governo  pontificio. 

STATO  DISCUSSO  PROVINCIALE.  Istruzioni  del  I agosto 
1818  portante  disposizioni  per  la  redazione  degli  stali  di  varia- 
zione sugli  stali  discussi  quinquennali  per  l’asercizio  del  1819. 

STATO  DISCUSSO  COMUNALE.  Istruzioni  del  5 luglio  1817 
per  la  redazione  de^li  stati  discussi  comunali  per  lo  primo  quin- 
quennio del  1818  al  1822. 

— Reale  Rescritto  del  25  marzo  I829portanle  disposizioni  sulla 
riduzione  degli  stali  discussi  comunali. 

— Circolare  dei  28  luglio  1832  portante  le  istruzioni  per  la  re- 
dazione degli  siali  dis<  ussi  comunali  per  lo  quinquennio  che  in- 
comincia dal  1833  dopo  la  riforma  fatta  nell'amministrazione  dei 
comuni  col  decreto  degli  It  gennaio  1831. 

STATO  DI  VARIAZIONE.  Istruzioni  del  31  agosto  183!  per 
la  redazione  degli  siali  di  variazione  dei  comuni  per  l’anno.  1832 
onde  le  utili  riforme  economiche  ordinate  col  decreto  degli  1 1 gen- 
naio 1831  siano  consolidate  in  un  modo  stabile  e permanente. 

STATONICHE,  Circolare  del  2 novembre  1811  con  la  quale 
si  prescrive  che  nella  censuazione  delle  sloloniche  debbonsi  tener 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  547 

presenti  le  circostanze  de’ comuni,  per  cui  si  metteranno  in  ac- 
cordo gl'iniendcnli  coll  amministrazione  del  Tavoliere. 

STATUTO  PENALE.  Circolare  del  12  gennaio  1822  con  la 
quale  si  determina  se  a termini  dell’articolo  75  dello  statuto  pe- 
nale sieno  considerali  come  militari  tutti  i guarda  magazini  an- 
corché pagani. 

STEMMA  REALE.  Circolare  del  7 marzo  1817  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  sulla  nuova  l'orma  de'reali  stemmi  rispetto 
ai  segni  del  tabeilionato. 

STOLA  NERA.  Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1823  relativo 
ai  dritti  spellanti  ai  parrochi  di  tutto  ciò  che  si  ritrae  dalla  stola 
bianca  e nera  come  fedi  di  battesimo  , matrimonio,  morte  pub- 
blicazione stato  liliero  , e verifiche  di  dispense  apostoliche. 

STOLA  BIANCA.  Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1823  rela- 
tivo ai  dritti  spettanti  ai  parrochi  di  lutto  ciò  che  si  ritrae  dilla 
s'ola  bianca  e nera  come  fedi  di  battesimo,  matrimonio,  morte, 
pubblicazione  , stato  libero  e verifiche  di  dispense  apostoliche. 

STOPPIE.  Circolare  del  17  marzo  1832  con  la  quale  si  de- 
termina il  tempo  ed  il  modo  per  lo  bruciamento  delle  stoppie. 

STRACCI  BIANCHI.  Reale  Rescritto  del  16  settembre  1830 
col  quale  si  dispone  di  starsi  strettamente  alle  tariffe  doganali  cd 
alle  leggi  di  cabotaggio  per  gli  stracci  bianchi. 

STRADE.  Reale  Rescritto  del  27  novembre  IJÌI6  col  qual  si 
ordina  che  gli  introiti  delle  barriere  siano  addetti  alla  conserva- 
zione delle  strade  della  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1824  portante  disposizioni  per 
definirsi  le  strade  che  interessar  possono  la  difesa  delle  frontiere. 

— Reale  Rescritto  dei  24  agosto  1837  portante  le  norme  da 
eseguirsi  nella  costruzione  delle  nuove  strade. 

STRADE  REGIE.  Reale  Rescritto  del  4 luglio  1829  portante 
disposizioni  sul  mantenimento  delle  strade  regie. 

STRADE.  PUBBLICHE.  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ 
conti  il  22  settembre  1818  con  la  quale  si  determina  che  non  può 
un  privalo  da  se  le  strade  pubbliche  tagliare  , benché  a sue  spese 
le  volesse  migliorare. 

— Beale  Rescritto  del  28  ottobre  1829  col  quale  si  proibisce 
la  coltura  delle  terre  in  pendio  sovrastante  le  pubbliche  strade. 

STROE  COMUNALI.  Circolare  del  2 ottobre  1819  con  la  quale 
si  prescrive  che  i proprietari  de'  fondi  che  attraversano  le  strade 
comunali  non  possono  rifiutarsi  nè  di  farli  occupare , nè  di  farvi 
aprire  cave  come  j>er  ogni  altra  opera  pubblica  , a tenore  delle 
disposizioni  generali. 

— Circolare  digli  8 novembre  1 823  con  la  quale  si  vieta  ai  par- 
ticolari piantare  i termini  di  cotifinazione  dei  loro  fondi  sulle  strade. 

— Reale  Rcsrritfo  degli  8 marzo  1826  col  quale  si  dispone  che 
per  occorrere  al  bisogno  della  riatlazione  delle  strade  comunali  deb- 
Imimo  i dcnirionafi  proporre  l’occorrente  rimanendo  in  libertà  di 
chiunque  il  concorrervi  con  denari  o con  opere. 
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STRANIERI.  Reale  Rescritto  del  2 1 giugno  1815  portante  l'e- 
sclusione degli  esteri  a covrire  pubblici  impieghi. 

— Regolamento  del  28  giugno  1815  che  esclude  gli  esteri  nelle 
cariche  pubbliche  nel  regno. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’ conti 
del  20  gennaio  1816  col  quale  si  stabilisce  : 1.  abolita  la  feuda- 
lità ed  uguagliata  la  sorte  de’  beni  , e d 'gli  allodiali , per  conse- 
guenza il  fisco  non  può  procedere  ne’ primi  ne’ casi  degli  articoli 
767  c 768  del  codice  civile  ; 2.  non  possono  confiscarsi  i tieni  pos- 
seduti in  regno  da  uno  straniero  per  motivo  di  fellonia  comessa 
verso  il  proprio  sovrano  nelle  ultime  vicende  politiche  di  Europa. 

— Circolare  de’ 22  agosto  1818  con  la  quale  si  slah.lisce  che 
le  autorità  locali  possono  procedere  all'apposizione  e rimozione  de’ 
suggelli  su  gli  effetti  lasciati  da  sudditi  francesi  eh.;  trapassano. 

— Circolare  del  17  novembre  1819  con  la  quale  si  prescrive 
che  gli  atti  di  morte  degli  stranieri  debbonsi  dagli  intendenti  rimet- 
tere al  ministero  degli  affari  interni. 

STRUMENTI  ANTICHI.  Ministeriale  dei  23  settembre  1837 
relativo  alla  improlocollazione  delle  minute  di  antichi  strumenti 
rinvenuti  in  fascicoli  fuori  protocollo. 

STUDENTI.  Reale  Rescritto  del  15  marzo  1822  col  quale  si 
prescrivono  mezzi  di  rigore  perchè  gli  studenti  frequentino  le 
congregazioni  di  spirito. 

STUPRO.  Ministeriale  del  28  aprile  1813  con  cui  interpe- 
trandosi  l’articolo  332  del  codice  penale  attualmente  vigente  si  sta- 
bilisce che  lo  stupro  , non  costituisce  misfatto  per  la  sola  circo- 
stanza di  essersi  commesso  su  di  una  persona  minore  di  15  anni 
compili. 

SUBASTE.  Reale  Rescritto  del  23  maggio  1818  col  quale  si 
stabilisce  la  norma  da  seguirsi  nella  mancanza  delle  subaste  per 
la  esecuzione  di  urgenti  lavori  di  opere  pubbliche. 

— Circolare  del  13  giugno  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  atti  di  subasta  saranno  registrati  dopo  l'approvazione  purché 
siasi  apposta  la  clausola  che  il  contratto  avrà  esecuzione  dal  mo- 
mento che  sarà  approvato  dall’intendente. 

— Reale  Rescritto  del  25  aprile  1826  col  quale  si  ordina  che 
nelle  alienazioni  dei  beni  delle  corporazioni  ecclesiastiche  debbono 
le  subaste  sempre  aver  luogo  prima  di  rassegnarsi  l'affare  per  la 
sovrana  approvazione. 

— Ministeriale  de' 26  novembre  1828  portante  disposizioni  per- 
che nelle  permute  di  fondi  di  luoghi  pii  non  sin  applicabile  il  real 
rescritto  dei  20  aprile  1826  che  richiede  le  subasle- 

— Ministeriale  del  26  novembre  1828  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  subaste  nelle  alienazioni  dei  lumi  ecclesiastici  debbono  aver 
luogo  nelle  cessioni  , non  già  nelle  [termule; 

— Circolare  del  IO  luglio  1830  con  la  quale  si  prescrive  rhe 
i fondi  comunali  di  un  imponibile  minore  di  carlini  trenta  possono 
locarsi  senza  subasta. 
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— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  non  può  estendersi  ai  dazi  ed  alle  privative  la  dispensa  alle 
subaste  accordala  per  gli  altri  cespiti  comunali , la  di  cui  rendita 
imponibile  sia  minore  di  carlini  trenta. 

— Circolare  del  21  gennaio  1834  conia  quale  si  stabilisce  co- 
me deblmno  essere  inscritti  sul  repertorio  de  cancellieri  comunali 
gli  atti  di  subaste  per  appalti  o filli  soggetti  all'approvazione  su- 
periore. 

— Circolare  degli  11  marzo  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
i dritti  di  repertorio  per  le  subaste  non  approvate  sono  dovuti  ai 
cancellieri  dalla  parte  interessata  a di  cui  favore  si  stipula  il  con- 
tralto e sono  applicabili  alle  subaste  che  si  celebrano  nell’intendenza 
le  prescrizioni  contenute  nella  ministeriale  de’ 29  gennaio  1834. 

— Reale  Rescritto  del  14  agosto  1834  portante  disposizioni  a 
regolare  le  subaste  per  lo  affitto  de’ fondi  appartenenti  ai  beni  ce- 
duti alla  finanza  della  reai  casa. 

— Circolare  del  31  agosto  (838  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
certificati  negativi  sugli  additamenti  di  decima  e sesia  devono  essere 
una  sola  volta  riportati  nel  repertorio  e registrati  col  dritto  di  gra- 
na venti. 

SUCCESSIONI.  Circolare  del  25  settembre  1809  con  la  quale  si 
risolvono  varie  quislioni  elevate  sopra  le  rinunzie  fatte  dalle  don- 
ne maritate  sotto  le  vecche  leggi  alle  successioni  degli  ascendenti, 
che  siano  ventile  o che  si  vengono  ad  aprire  sotto  le  nuove  leggi. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1822  sulla  incapacità  de’ reli- 
giosi e delle  religiose  professe  a raccoglier  successioni  e sul  valore 
delle  loro  rinunzie. 

SUGGELLI.  Reale  Rescritto  del  2f«  maggio  1817  col  quale  si 
stabilisce  che  la  privativa  accordala  per  la  privazione  de’  reali  sug- 
gelli deve  aver  luogo  solamente  per  quelli  che  si  fanno  a sepeso 
del  regio  erario. 

— Circolare  de’ 22  agosto  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che  le 
autorità  locali  possono  procedere  allopposizione  e rimozione  de'sug- 
gelli  su  gli  effetti  lasciati  da  suddcli  francesi  che  trapassano. 

— Circolare  del  2 febbraio  1 825  portante  disposizioni  per  Io 
cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notariali  e nei 
fabbellionati  dei  notai  in  occasione  dell’ascensione  al  trono  di  Sua 
Maestè  il  Re  Francesco  I. 

— Ministeriale  del  4 febbraio  1825  portante  disposizioni  per  Io 
cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notariali  e 
dei  tahallionati  dei  notai  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1830  portante  disposizioni 
pei  suggelli  d'adoperarsi  dalle  pubbliche  amministrazioni. 

— Circolare  del  14  agosto  1835  portante  il  divieto  ai  giudici 
di  circondario  di  esigere  con  anticipazione  le  loro  vacazioni  per 
apposizione  o rimozione  de’ suggelli. 

— Ministeriale  del  24  ottobre  1835  sul  dubbio  se  convenisse 


Digitized  by  Google 


550  INDICE  ALFABETICO 

il  deposito  preventivo  dell'ammonlare  delle  indennità  ai  giudici  di 

circondario  per  ap|>osizionc  o rimozione  de’  suggelli. 

— Circolare  del  13  agosto  I83G  portante  le  norme  da  osser- 
varsi nel  taso  di  doversi  procedere  nei  conservatori  e nei  ritiri  ad 
apposizione  o rimozione  di  suggelli. 

SUGHERI.  Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1833  portante  di- 
sposizioni relative  all'esportazione  dei  sugheri. 

— Reale  Rescritto  nel  5 dicembre  1835  col  quale  s'incnlra 
agl’intendenti,  ai  sindaci  , agli  ispettori  forestali  ed  alle  guardie 
generali  la  più  rigorosa  osservanza  del  regolamento  annesso  al 
reai  decreto  del  2 settembre  1832  relativo  alle  regole  da  eseguirsi 
nelle  decorticazioni  e sbucciamento  artificiale  delle  querce  sugbe-^ 
ri  , ed  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero. 

— Reale  Rescritto  del  24  decembrc  I83G  portante  disposizioni 
sul  divieto  dell'estrazione  dei  sugheri  c delle  corlcccie  dei  medesimi. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1837  col  quale  si  chiama  in 
osservanza  il  regolamento  intorno  alla  decorticazione  ossia  allo 
sbucciamento  artificiale  delle  querce  e de'sugheri  e di  ogni  altro 
albero  sclvano  fruttifero. 

SUICIDI.  Istruzioni  del  1 giugno-  1827  relative  al  suicidi  ed 
a coloro  che  muoiono  da  pubblici  impenitenti. 

SURROGA.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran 
corte  de’conti  del  IO  febbraio  1818  rassegnato  al  ministro  delle 
finanze  col  quale  si  stabilisce  che  la  surrogazione  nei  dritti  della 
tesoreria,  generale  a favore  di  colui,  che  ha  pagato  in  parte  il  de- 
bito di  un  contabile,  non  può  in  conto  alcuno  nuocere  alla  pre- 
ferenza a quella  accordata  per  le  somme  rimaste  a conseguire 
dallo  stesso. 

SUPPLENTI.  Reale  Rescritto  del  17  sStembre  1817  col  quale 
si  autorizza  la  scelta  de’ supplenti  tra  proprietcri  degli  altri  co- 
muni del  circondario  medesimo,  e quella  di  giudice  interino  tra 
gli  individui  di  altro  circondario,  se  nel  capoluogo  non  vi  sieno 
idonei  soggetti. 

— Circolare  de’ 28  novembre  1818  portante  disposizioni  circa 
la  esenzione  de’  supplenti  di  circondari  dalle  compagnie  mobili  delle 
milizie. 

— Ministeriale  dei  19  gennaio  1820  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni pei  sindaci  e decurioni  investiti  delle  cariche  di  supplenli 
giudiziari  e durata  di  costoro. 

— Ministeriale  del  5 febbraio  1820  portante  disposizioni  per 
l'esercizio  delle  funzioni  dei  supplenti  ai  giudici  di  circondari  nei 
casi  , ne’  quali  costoro  trovinsi  impediti. 

— Ministeriale  del  5 febbraio  1820  portante  disposizioni  pei  ca- 
si , nei  quali  è permessa  la  destinazione  dei  supplenti  interini. 

— Reale  Rescritto  de'  15  marzo  1820  portante  disposizioni  sulle 
indennità  dovute  a’ supplenli  comunali  de' giudici  di  circondario 
loro  cancellieri  ed  uscieri. 

— Ministeriale  de*  9 maggio  (821  sul  numero  de'  giudici  sep- 
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«lenii  (he  possono  intervenire  in  un  tribunale  di  commercio  per 
la  decisione  delle  cause. 

SUPPLICHE  AL  HE.  Reale  Rescritto  del  29  marzo  1826  col 
quale  si  manifestano  le  sovrane  determinazioni  sulle  diverse  sup- 
pliche umiliale  al  real  trono. 

SUSSI  DJ  PER  SEMENTI.  Reale  Rescritto  del  22  dicembre 
1840  col  quale  si  prescrive  che  le  semenze  somministrate  ai  co- 
loni di  una  mensa  debbono  considerarsi  come  parie  del  patrimo- 
nio non  soggetti  al  pagamento  de'  pesi  intrinseci , se  non  per  quan- 
to i frutti  maturati  e non  percepiti  non  sieno  sufficienti  a sod- 
disfarli. 

SUSSISTENZE  MILITARI.  Reale  Rescritto  del  12  giugno 
*1816  portante  disposizioni  a regolare  il  servizio  delle  sussistenze 
militari. 

SVIZZERI  Ministeriale  degli  II  aprile  1835  con  la  quale  si 
danno  disposizioni  a regolare  i giuramenti  che  prestar  debbono 
«li  svizzeri. 


T 

TABACCHI.  Reale  Rescritto  di  ? luglio  1815  pertante  dispo- 
sizioni sulla  fraudolente  estrazione  de'  sali  e de'  tabacchi  che  ha 
luogo  dalla  Sicilia  sulle  coste  del  regno  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  26  gennaio  (828  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  punire  i conlrohandi  di  tabacco  e di  altri  generi  di 
privativa  sorpresi  nei  conventi  dei  mendicanti. 

TABELLIONATO.  Circolare  del  14  giugno  1815  con  la  quale 
si  ordina  il  cambiamento  del  nuovo  tahelhonalo  dei  notai. 

— Circolare  del  5 luglio  1815  con  la  quale  si  prescrive  ai  notai 
di  depositare  presso  l'archivio  notariale  l'impressione  del  nuovo  ta- 
bellionato. 

— Circolare  dei  26  agosto  1815  con  la  quale  si  stabiliscono 
le  norme  come  eseguirsi  nelle  camere  notariali  il  deposito  de  nuovi 
labellionati. 

— Circolare  dei  18  ottobre  1815  con  la  quale  si  accorda  un 
nuovo  termine  di  rigore  per  agevolare  i notai  a fare  il  deposilo 
del  loro  tabellionato. 

— Reale  Rescrilto  del  7 marzo  1817  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  sulla  nuova  forma  dei  reali  stemma  rispetto  ai  segni 
del  tabellionato. 

— Circolare  dei  9 aprile  18(7  portante  disposizioni  per  lo  de- 
posito del  tabellionato. 

— Circolare  del  2 febbraio  1825  portante  disposizioni  per  lo 

cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notarili  e 
nei  labellionati  dei  notai  in  occasione  dell'ascensione  al  Irono  di 
Sua  Maestà  il  Re  Francesco  I.  ■ , 

— Ministeriale  dei  4 febbraio  1825  portante  disposizioni  per  la 
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cangiamento  della  leggenda  nei  suggelli  delle  camere  notarili  e dei 

labellionati  dei  notai  nei  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  dei  20  febbraio  1836  con  la  quale  si  prescrive  che 
la  formazione  dei  tabeliionati  dei  notai  può  farsi  da  qualunque 
incisore. 

TAIX  COMPAGNIA.  Reale  Rescritto  del  27  giugno  1838  por- 
tante l'approvazione  dell'offerta  della  campagna  Tali  per  lo  appalto 
di  tult'i  zolli  della  Sicilia. 

TARIFFE  DOGANALI.  Reale  Rescritto  del  25  agosto  1824 
col  quale  si  stabilisce  che  fino  alla  pubblicazione  delle  nuove  ta- 
riffe doganali  resta  sospesa  l’esazione  de’ due  tari  del  nuovo  im- 
posto. 

— Reale  Rescritto  del  12  gennaio  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  la  esecuzione  delle  nuove  tariffe  doganali. 

TASSA.  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’  conti  il  di  15 
giugno  1813  con  la  quale  si  stabilisce  il  principio  che  agli  esat- 
tori di  una  tassa  straordinaria  per  minorare  i mali  della  guerra, 
non  è dovuto  dritto  di  riscossione. 

— Circolare  dei  30  agosto  1820  circa  le  ordinanze  dei  presi- 
denti civili  per  la  tassa  degli  onorari  dei  periti  le  quali  possono 
scriversi  in  piedi  delle  relazioni  dei  medesimi. 

TASSA  DIOCESANA.  Ministeriale  del  14  novembre  1827  sulle 
difficoltò  proposte  da  un  procuratore  del  re  presso  un  tribunale 
civile  sulla  tassa  diocesana  del  patrimonio  sagro. 

TASSA  INNOCENZIANA.  Circolare  dei  20  aprile  1822  con 
la  quale  si  richiama  in  vigore  la  tassa  innocenziana  relativamente 
ai  dritti  pei  patrimoni  e pompe  funebri. 

TASSA  FONDIARIA*  Circolare  del  20  dicembre  1817  sulle 
azioni  dei  precettori  verso  i debitori  di  tassa  fondiaria  che  di- 
pende da  esercizi  chiusi. 

TASSA  DEI  NEGOZIANTI.  Reale  Rescritto  dei  22  mano  1828 
col  quale  si  dispone  che  le  somministrazioni  dei  frumenti  ed  orzi 
per  l'agevolazione  della  coltura  non  debbono  essere  compresi  nella 
tassa  dei  negozianti. 

— Reale  Rescritto  del  21  luglio  1832  col  quale  si  determinano 
le  procedure  da  osservarsi  nei  reclami  verso  la  ripartizione  della 
tassa  cosi  detta  dei  negozianti. 

— Reale  Rescritto  del  17  aprile  1833  portante  disposizioni  pei 
richiami  avverso  la  ripartizione  della  tassa  così  detta  de’  nego- 
zianti. 

— Reale  Rescritto  del  13  maggio  1833  portante  disposizioni 
sui  reclami  avverso  la  ripartizione  della  tassa  così  detta  dei  ne- 
gozianti. 

— Circo'ar-  del  2 marzo  1835  portante  disposizioni  sulla  di- 
stribuzione della  tassa  dei  negozianti. 

— Reale  Rescritto  del  3 giugno  1839  col  quale  si  approva  la 
rettifica  delle  lasse  dei  negozianti  e cambisti  ner  vari  comuni  analo- 
gamente al  voto  del  consiglio  provinciale  ».  'Merino  e Caltanissetta 
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— Itale  Rescritto  del  3 giugno  1839  col  quale  s'approva  la 
rettifica  della  tassa  su  i negozianti  e cambisti  pei  vari  comuni 
analogamente  al  voto  del  consiglio  provinciale  di  Girgenti. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1839  portante  la  sovrana  ri- 
soluzione su  i voti  del  consiglio  provinciale  di  Catania  per  la  di- 
stribuzione della  tassa  mercantile  imposta  su  i negozianti  sbor- 
danti e campisti. 

— Reale  Rescritto  del  18  maggio  1840  portante  varie  dispo- 
sizioni a regolare  la  tassa  de’negozianti  sborzanti  e campisti  della 
provincia  di  Noto. 

— Reale  Rescritto  del  13  luglio  1840  portante  la  sovrana  de- 
terminazione per  la  riduzione  della  tassa  de’ negozianti  sborsanti 
e campisti  della  provincia  di  Trapani. 

TAVOLIERE.  Ministeriale  del  23  maggio  1806  portante  le 
istruzioni  pei  deputati  eletti  per  l’esecuzione  della  legge  sul  ta- 
voliere. 

— Reale  Rescritto  del  26  agosto  1806  col  quale  si  apporta  una 
modifica  alle  disposposizioni  contenute  nella  legge  del  21  mag- 
gio 1806  sul  tavoliere. 

— Circolare  dei  17  dicembre  1806  con  la  quale  si  determina 
che  pei  demani  promiscui  colle  terre  del  tavoliere  di  Puglia  i con- 
sigli d'intendenza  non  possono  ingerirsene  che  sciolta  le  promi- 
scuità da  una  giunta  appositamente  creala. 

— Circolare  del  18  febbraio  1809  con  la  quale  si  dermina  che 
i riposi  laterali  dei  fratturi,  denominati  Sacrione,  e Montesanta- 
gelo  , e le  murge  di  Minervino  , non  debbono  essere  comprese 
nella  divisione  dei  demani. 

— Circolare  del  2 novembre  181 1 con  la  quale  si  prescrive  che 
nella  censuazione  delle  slatoniche  debhonsi  tener  presenti  le  cir- 
costanze de’  comuni  , per  cui  si  metteranno  in  accordo  gl’inten- 
denti coll’amministrazione  del  Tavoliere. 

— Sovrana  risoluzione  del  28  dicembre  1811  con  la  quale  si 
da  la  norma  per  la  valutazione  de’dritti  del  Tavoliere  de’comuni 
e de’  proprietari  sulle  terre  di  portata. 

— Parere  del  procurator  generale  presso  gran  corte  de'  conti 
del  17  settembre  1816  col  quale  si  stabilisce  che  la  vietata  riten- 
zione del  quinto  di  canoni  per  censuazioni  delle  terre  del  tavo- 
liere non  è applicabile  ai  contratti  stabiliti  anteriormente  alla  legge 
del  21  maggio  1806  laddove  trattasi  di  censuazioni  non  di  terre, 
ma  di  un  lago,  o di  altro,  di  cui  non  si  occupò  l'indicata  legge. 

— Regolamento  de!  12  aprile  1817  per  la  sfondazione  del  sale 
a prò  de'censuari,  locati  e fi) (aioli  del  Tavoliere  di  Puglia  in  con- 
formalilà  della  legge  del  13  gennaio  1817. 

■ — Reale  Rescritto  del  I aprile  1818  col  quale  si  prolunga  il 
termine  stabilito  per  la  retrocessione  delle  lerre  del  tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  3 ottobre  Ì8I8  col  quale  si  prolunga 
per  un'  altro  anno  il  termine  stabilito  per  la  retrocessione  delle 
terre  del  tavoliere. 
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— Reale  Rescritto  del  22  maggio  1 8 1 9 col  quale  si  determina 
che  per  la  fine  di  dicembre  1819  abbiano  a finire  tutte  le  opera- 
zioni della  commessione  del  Tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1819  col  quale  si  prescrive 
d'incardinarsi  nella  tesoreria  generale  l'amministrazione  delle  ren- 
dite del  tavoliere. 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819  con  la  quale  si  fanno  delle 
osservazioni  sullo  stato  patrimoniale  del  tavoliere  da  trasferirsi 
nella  tesoreria. 

— Ministeriale  dei  6 dicembre  1820  con  la  quale  si  richiama 
in  osservanza  il  decreto  del  25  febbraio  1820. 

— Reale  Rescritto  del  18  dicembre  1824  col  quale  vien  crealo 
(in  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  3 1 dicembre  1824  portante  le  disposi- 
zioni per  lo  disimpegno  degli  incarichi  da  Sua  Maestà  coaderiti  al 
couimessario  civile  del  tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1825  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a riordinare  varii  articoli  d'interesse  de'censuari. 

— Reale  Rescritto  del  22  aprile  1 826  col  quale  si  danno  ul- 
teriori provvedimenle  a vantaggio  dei  censnari. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1826  col  quale  si  danno  norme 
a seguire  per  islahilire  la  riduzione  dei  canoni. 

— Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1827  col  quale  si  prescri- 
vono le  facilitazioni  per  le  riccnsuazioni  de’  fondi  devoluti.. 

— Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1827  col  quale  si  partecipa 
la  sovrana  determinazione  sul  piano  ad  esegnire  la  reintegra  dei 
Iralluri  e dei  reposi  laterali. 

— Ministeriale  del  3 luglio  1828  con  la  quale  si  fanno  delle 

osservazioni  sulla  radizione  delle  annate  d'iscrizioni  a carico  de' 
censuari.  * — 

— Ministeriale  del  20  agosto  1828  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  l'imporlo  delle  migliorie  nei  fondi  devoluti. 

— Ministeriale  del  25  ottobre  1828  con  la  quale  si  comunica 
approvato  il  metodo  dal  consiglio  di  tesoreria  proposto  per  la  perce- 
zione delle  multe  comminale  dal  commcssariato  civile  contro  gli 
occupatoci  di  Iralluri. 

— Ministeriale  del  22  settembre  1830  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  lo  introito  delle  reste  dovute  dai  censuari. 

— Istruzioni  del  6 aprile  1831  relative  allo  assegno  e distribu- 
zione del  saie  da  accordarsi  in  ogni  anno  ai  censuari  pastori  del 
tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale  si  determina  la 
ritenuta  da  praticarsi  sugli  averi  dei  ricevitori  generali  e distret- 
tuali de’ ricevitori  de’ lotti  e di  quello  del  tavoliere. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1831  col  quale  si  escludono 
le  indennità  dovute  dai  derilioni  per  la  verifica  dei  fratturi. 

— Regolamento  del  9 novembre  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  indennità  a favore  dei  decurioni  che  da  ora  innanzi  saranno  ado- 
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(Frali  nella  reintegra  del  regio  trattino  in  conformità  della  so- 
vrana determinazione  del  20  settembre  1831. 

— Ministeriale  del  21  gennaio  1832  con  la  quale  si  apportano 
talune  modificazioni  al  regolamento  per  le  indennità  dovute  ai  de- 
curioni per  la  verifica  del  fratturo. 

— Ministeriale  del  22  marzo  1832  con  la  quale  si  determina  la 

3uislione  se  abbiansi  a ricusare  degli  acconti  dopo  intentati  i giudizi 
i devoluzione  delle  terre  del  tavoliere. 

— Regolamento  del  4 aprile  1 832  portante  le  norme  come  ese- 
guirsi il  lavoro  della  distribuzione  del  sale  ai  censuari  del  tavoliere. 

— Ministeriale  del  6 giugno  1832  con  la  quale  si  approva  il  nuo- 
vo melodoto  proposto  in  ordine  ai  depositi  per  parte  dei  censuari. 

— Ministeriale  del  27  giugno  1832  con  la  quale  si  tracciano  le 
considerazioni  ed  il  tempo  da  convenirsi  coi  nuovi  censuari  per  Io 
pagamento  degli  arretrati  sopra  i fondi  devoluti. 

— Ministeriale  degli  8 agosto  1832  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  lavoro  per  lo  sale  da  accordarsi  ai  censuari 
del  tavoliere. 

— Ministeriale  del  IO  ottobre  1832  con  la  quale  si  approva  l'av- 
viso del  consiglio  delle  contribuzioni  direlte  sulle  operazioni  degli 
agenti  di  questo  ramo  nel  caso  che  la  parie  di  una  posta  devoluta 
si  trovi  di  maggiore  o minore  estensione. 

— Reale  Rescritto  del  5 giugno  1833  col  quale  si  determina 
che  il  reclamo  de'  negozianti  contro  le  yocì  delle  lane  e de'  formaggi 
sovranamente  approvate  avranno  da  oggi  innanzi  leffetlo  devolu- 
tivo e non  sospensivo. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1833  col  quale  si  prescrive  es- 
ser devolutivo  e non  sospensivo  anche  il  reclamo  nella  voce  de' 
cereali. 

■«—  Reale  Rescritto  del  27  luglio  1833  col  quale  si  determina 
<he  niuna  ingerenza  dee  prendere  l'amministrazione  forestale  sulle 
terre  del  tavoliere  di  Puglia. 

— Regolamento  del  25  giugno  1834  col  qnaie  si  determina  le 
funzioni  de’  pesatori  delle  lane  del  tavoliere. 

— Circolare  del  28  giugno  1834  con  la  quale  si  approva  il  re- 
golamento per  lo  sale  ai  linaiuoli  de' censuari. 

— Reale  Rescritto  del  17  dicembre  1834  portante  la  sovrana 
determinazione  relativamente  alla  riscossione  delle  partite  dovute 
per  entratura  nelle  terre  azionali  dc’lnoghi  pii. 

— Ministeriale  del  24  aprile  1835  colia  quale  si  determina  che 
quando  particolari  circostanze  lo  suggeriscono  si  facciano  le  cen- 
suazioni  con  la  suliasta  suH'enlralure  e sull'arretrato. 

— Reale  Rescritto  del  5 maggio  1835  col  quale  si  mette  argine 
al  patto  di  esser  risei  vaio  ai  lucati  il  sale  relativo  alle  terre  er- 
hiferc  delle  quali  sono  censuari  c (he  essi  danno  in  affitto. 

— Circolare  del  20  maggio  1835  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni perchè  sicno  rarissime  le  dissodazioni  e limitate  ai  soli  casi 
in  cui  non  si  oppongono  gl’interessi  di  pubblica  economia. 
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— Reale  Rescritto  del  IO  luglio  1835  col  quale  si  determina 
che  ogni  qualvolta  si  discutono  quistioni  o gravami  intorno  alle 
voci  delle  lane , e dei  cercali  di  Foggia  sieno  rimessi  gli  estratti 
de' corrispondenti  avvisi  al  ministero  delle  finanze. 

— Ministeriale  del  22  luglio  1835  con  la  quale  si  determina 
che  il  ricevitore  del  tavoliere  agisca  sui  prodotti  cereali  per  la  ri- 
scossione dell’entrature  dipendenti  dalle  terre  azionali. 

— Ministeriale  del  12  agosto  1835  con  la  quale  si  determina 
che  le  devoluzioni  sono  operabili  ancorché  l'attrasso  de' canoni  non 
sia  di  due  quantità  eguali  allo  imporlo  di  due  annate. 

— Ministeriale  del  27  ottobre  (835  con  la  quale  s'iniulca  di 
spedirsi  rigorosamente  il  lavoro  del  sale  per  lo  giorno  IO  giugno. 

— Ministeriale  del  IO  agosto  1836  con  la  quale  si  determina 
che  in  ogni  caso  di  espropria  a danno  dei  censuari  si  dia  luogo 
alla  devoluzione  amministrativa  o giudiziaria  e nei  casi  di  espro- 
pri inoltrate  se  ne  faccia  rapporto  a!  ministro. 

— Reale  Rescritto  del  16  agosto  1836  col  quale  si  premette 
la  conservazione  dei  fabbricati  in  Foggia  sul  trattura  e si  dispensa- 
no i possessori  dalla  prestazione  del  canone. 

— Ministeriale  del  27  settembre  1836  con  la  quale  si  prescrive 
che  nella  gira  dei  mandati  del  sale  si  stia  al  regolamento  o quella 
si  faccia  a persona  della  famiglia  del  possessore  del  mandato  o a 
persona  addetta  alla  sua  industria. 

— Reale  Rescritto  del  9 aprile  1838  col  quale  si  autorizzano 
i consiglieri  d'intendenza  a verificare  le  usurpazioni  nella  reintegra 
dei  fratturi  ai  sensi  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  176 
e 177  della  legge  del  2 dicembre  1816. 

— Ministeriale  del  23  ottobre  1838  con  la  quale  si  esclude  l'in- 

tervento del  direttore  del  Tavoliere  nella  seconda  camera  delle 
cause  d'interesse  di  quell'amministrazione  fiscale.  " 

— Reale  Rescritto  del  5 dicembre  1 838  col  quale  si  dichiara 
che  la  pubblicazione  della  musura  e titolazione  delle  terre  dei  ta- 
voliere sia  operativa  ancora  per  interrompere  la  prescrizione. 

— Ministeriale  del  31  maggio  1830  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sposizioni  a regolare  le  dtssodazioni  per  le  quali  anteriormente  alla 
legge  del  1817  una  parte  delle  terre  fu  dissodata. 

— Reale  Rescritto  del  21  agosto  1839  col  quale  si  determina, 
che  l'esperimento  del  giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla 
legge  dei  25  febbraio  1820  sul  tavoliere  di  Puglia,  si  appartiene 
al  contenzioso  amministrativo. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  t839  col  quale  si  dichiara 
conservalo  il  sistema  di  prescegliersi  i pastori  abbuzzesi  tra  co- 
muni di  Aquila  , Sulmona  c Castel  di  Saugro. 

— Ministeriale  del  14  dicembre  1839  , con  la  quale  si  approva 
il  regolamento  della  brigata  forestale  di  Banzi  sulle  propriclà  del 
tavoliere  di  Puglia  in  Monteserico.. 

— Circolare  del  4 settembre  1840  con  la  quale  si  dichiara  che 
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le  dimandi  per  ceduazioni  di  parie  de' regii  (ralturi  non  deb- 
l>onsi  accogliere  dovendo  esser  questi  intangibili. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1840  col  quale  si  stabi- 
lisce che  nelle  aggiudicazioni  ai  figli  nei  giudizi!  di  espropria  a 
danno  de-  loro  genitori  delle  terre  di  dominio  dirette  del  tavo- 
liere è dovuto  il  iaudemio. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1840  col  quale  in  risolve  la 
quistionc  se  i linaiuoli  delle  terre  sa’de  del  tavoliere  possano  es- 
sere obbligali  a versare  nel  maggio  anche  il  terzo  del  canone 
scadibile  in  novembre. 

— Reale  Rescritto  del  17  novembre  1840  col  quale  si  determina 
che  i linaiuoli  delle  terre  salde  del  tavoliere  non  s'intendono  di- 
scaricali dall’ohbligo  verso  quella  cassa  , se  non  soddisfatti  i ca- 
noni dell’annata  corrente  c degli  anni  anteriori  nei  quali  abbia- 
no tenuti  gli  affitti. 

TEATRI.  Risoluzione  sovrana  del  9 febbraio  1822  pei  recla- 
mi di  slitto  dei  teatri  della  capitale. 

— Reale  Rescritto  del  2 settembre  1829  col  quale  si  prescrive 
che  ron  passonsi  rappresentare  delle  opere  drammatiche  senza  il 
consenso  dei  loro  autori,  o pagando  a questi  un  premio  da  de- 
terminarsi dall’intendente. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1836  portante  l'applicazione 
delle  disposizioni  contenute  nei  numeri  13  e 123  della  reai  ordi- 
nanza per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze  sul  dritto  di  per- 
mettere e regolare  gli  Spettacoli 

TELEGRAFO.  Circolare  de’  18  agosto  1821  per  determinare 
in  quali  casi  le  autorità  pubbliche  possono  avalersi  de’ telegrafi. 

— Regolamento  del  9 agosto  1838  concernente  le  autorità  che 
nelle  provincie  possono  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica,  di 
quelle  cui  sono  dovuti  i raparti  semaforici  in  conformità  del  di- 
sposto nell'articolo  9 del  rcal  decreto  dei  6 febbraio  1838. 

— Reale  Rescrillo  del  23  marzo  1839  col  quale  si  determina 
che  i direttori  e gli  altri  agenti  de'dazi  indiretti  hanno  dritto  alla 
comunicazione  de'  rapporti  semaforici  sulle  scoverte  di  mare. 

— Circolare  del  15  giugno  1839  con  la  quale  si  prescrive  che 

i sopraintcndcnti  generali , e le  deputazioni  sanitarie  del  regno 
possono  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica  per  Io  mezzo  di 
determinate  autorità.  * . 

— Circolare  del  20  settembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce 
che  quando  negli  avvisi  telegrafici  non  si  comanda  di  servirsi  di 
staffette  devesi  far  uso  della  posta  , e della  corrispondenza  ordi- 
naria di  gendarmeria. 

TERMINE  LEGALE.  Circolare  del  19  luglio  1820  sulla  spie- 
gazione di  talune  disposizioni  delle  leggi  di  procedure  penale  circa 
la  intimazione  dei  termini  a difesa. 

'•  — Decisione  del  7 marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
slione  se  nel  termine  a predurre  il  ricorso  por  l'annullamento 
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delle  decisioni  delle  gran  corti  criminali  dee  compularsi  il  giorno 

in  cui  sono  le  stesse  notificate. 

TERRAGGI.  Circolare  del  6 settembre  1809  con  la  quale  si 
determina  che  non  sono  sostituiti  i comuni  alle  riscossioni  ae’ dritti 
di  terraggio  e di  fida  esercitali  dagli  ex  baroni  sui  demani  dei 
comuni , e sulle  terre  de'  particolari  aboliti  dalla  commessi one 
feudale. 

— Circolare  del  22  febbraio  1812  con  la  quale  si  dilucida  il 
dubbio  elevato  , se  convenga  adottar  per  sistema  generale  di  far 
pagare  a profitto  di  comuni  che  hanno  guadagnato  le  cause , i 
terraggi  e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  dagl'er  baroni. 

— Reale  Rescritto  del  2 agosto  1826  portante  speciale  con- 
cessioni al  duca  di  Fragnito  ed  al  marchese  Pietracatella  per  la 
esazione  de’  terraggi. 

— Ministeriale  de’  24  settembre  1828  con  la  quale  si  determina 
il  modo  come  negli  aggiusti  di  rate  tra  l'amminislrazioni  dioce- 
sane ed  i titolari  o i loro  eredi,  debba  considerarsi  la  così  detta 
tcrraggiera  la  quale  consiste  in  una  parte  de' prodotti. 

. TESORERIA  GENERALE.  Parere  del  procurator  generale 
presso  la  gran  corte  de' conti  del  IO  maggio  1816  col  quale  si 
propongono  le  misure  a prendersi  contro  varie  classe  di  debitori 
verso  il  regio  erario. 

— Regolamento  del  27  ottobre  1817  sulle  formaliià  da  osser- 
varsi nel  trasporlo  de’  fondi  pubblici. 

— Decisione  della  gian  corte  de’^onti  del  19  novembre  1817 
con  la  quale  si  determina  che  giusta  il  decreto  de’  9 di  gennaio 
1812  sieno  a rischio  di  ricevitori  le  somme  da  essi  riscosse,  e sono 
gli  stessi  i doveri  dei  ricevitori  interini,  che  quelli  proprielarii. 

— Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti 
del  IO  febbraio  18/8  rassegnalo  al  ministro  delle  finanze  col 
quale  si  stabilisce  che  la  surrogazione  nei  dritti  della  tesoreria 
generale  a favore  di  colui , che  ha  pagato  in  parte  il  debito  di 
un  contabile , non  può  in  conto  alcuno  nuocere  alla  preferenza 
a quella  spettante  per  le  somme  rimaste  a conseguire  dallo  stesso 

— Decisione  emessa  dalla  gian  corte  de’  conti  il  di  7 marzo 
1818  con  la  quale  si  determina  che  il  ricevitore  malversatore, 
il  suo  garente  , ed  ogni  altro  amministratore  del  pubblico  denaio 
da  cui  procede  una  malversazione  , sono  solidalmente  tenuti  verso 
la  generale  tesoreria. 

•—  Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  de’  15  giugno 
1818  con  la  quale  si  stabilisce  il  principio  che  agli  esattori  di  una 
tassa  straordinaria  per  minorare  ì mali  della  guerra  non  è dovuto 
dritto  di  riscossione. 

— Circolare  de'  5 agoslo  1818  con  la  quale  si  promuove  la  sol- 
lecita esazione  di  alcuni  credili  della  tesoreria  generale. 

— Circolare  de’ 30  dicembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
che  la-  spesa  di  trasporto  dei  fondi  dei  ricevitori  è a carico  de'  ri- 
cevitori ai  quali  è all'uopo  accordata  una  indennità. 
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— Circolare  de  30  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce 
che  il  trasporlo  di  fondi  delle  ricevitorie  ove  non  passa  il  pro- 
caccio c applicabile  il  regolamento  stabilito  per  ie  ricevitorie  che 
fanno  i trasporti  per  mezzo  de'  procacci. 

— Istruzioni  del  17  marzo  1819  portante  disposizioni  per  la. 
liquidazione  di  compensi  dovuti  per  uffici  aboliti  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 agosto  1819  col  quale  si  prescrive 
«he  possono  i percettori  , dirigendosi  alla  cassa  di  ammortizza- 
zione riscuotere  ie  somme  dovute  per  contribuzione  dei  depositi 
giudiziarii  pervenienti  dai  frutti  soggetti  ai  privilegi  del  tesoro. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1819  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  incardinarsi  nella  tesoreria  generale  l’ainmistra- 
zione  delle  rendile  del  tavoliere. 

— Ministeriale  del  6 ottobre  1819  con  la  quale  si  fanno  delle 
osservazioni  sullo  stalo  patrimoniale  del  tavoliere  da  trasferirsi  nella 
tesoreria. 

— Circolare  dei  19  dicembre  1821  con  la  quale  si  determina 
che  i progetti  delle  opere  pubbliche  a carico  del  tesoro  non  posso- 
no faisi  dagl'ingegneri , che  per  ordine  speciale  del  direttore  ge- 
nerale dei  ponti  e strade. 

— Sovrana  determinazione  dei  27  febbraio  1822  con  la  quale 
si  stabilisce  che  le  spese  di  scrittolo  degli  agenti  contabili  delle 
prigioni  cedono  in  mdà  a carico  de!  governo  e nell'altro  dell'appal- 
tatore generale. 

— Circolare  del  27  fchhiaio  1822  con  la  quale  si  determina 
che  i conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligali  presentare 
al  visto  dell'intendente  e sotto  intendente  mensilmente  i certificati 
de’  lavori  eseguili. 

— Reale  Rescritto  del  20  marzo  1822  col  quale  si  esclude  l’ince- 
renza  dell'agente  del  contenzioso  in  Sicilia  nelle  cause  contro  l’erario. 

— Reaie  Rescritto  del  29  giugno  1822  col  quale  si  apportano 
talune  modificazioni  all’atto  di  giuramento. 

— Regolamento  provvisorio  per  la  qualità  delle  monete  da  im- 
piegarsi nei  pagamenti  di  conto  della  tesoreria  generale  sanzionalo 
da  Sua  Maelà  nel  consiglio  ordinario  di  stalo  dei  13  agosto  1822. 

— Circolare  del  15  gennaio  1823  per  assicurare  al  reai  tesoro 
il  rimborso  delle  spese  giudiziarie  a credilo  nei  giudizi  civili. 

— Reale  Rescritto  de'  12  aprile  1823  coi  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  gli  atti  di  aggiusto  de’ militari. 

— Reale  Rescritto  de' 7 maggio  1823  col  quale  si  determina 
che  per  talune  ricevitorie  distrettuali  si  faccia  direttamente  tra- 
sportare in  Napoli  per  mezzo  del  procaccio  il  danaro  c che  la  te- 
soreria generale  s’incarichi  delle  corrispondenti  spese  di  trasporlo- 

— Regolamento  de’  2 agosto  1823  portante  disposizioni  per  la 
realizzazione  de’  valori  di  portafoglio  del  tesoriere  generale. 

— Reale  Rescritto  de’  13  agosto  1823  col  quale  si  stabilisce 
che  lo  assegno  ai  relegali  ncll’isole  c forti  deve  andare  a"  carico 
della  tesoreria  non  già  de’ fondi  della  polizia. 
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— Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale  si  stabilisce 
in  quali  casi  e con  qual  metodo  possano  le  amministrazioni  finan- 
ziere far  procedere  all'arresto  dei  contabili  debitori  pria  d'esscr  tali 
dichiarati  dai  giudizi  definitivi  della  gran  corte  dei  conti- 

— Estratto  di  un  rescritto  spedilo  dal  ministro  delle  finanze  il 
dì  8 novembre  1823  al  direttore  della  provincia  di  Napoli  col  quale 
si  stabilisce  che  le  somme  che  si  accordano  per  disgravi  a coloro 
che  sono  stali  danneggiati  dall’eruzione  del  Vesuvio  vadino  a ca- 
rico della  tesoreria- 

— Reale  Rescritto  del  6 dicembre  1823  col  quale  si  stabilisce 
una  commtssione  per  attivare  la  esazione  delle  rendite  del  1823 
e gli  arretrati  a tutto  il  1821. 

— Reale  Rescritto  dei  19  maggio  1824  portante  disposizioni  ad 
eseguirsi  per  le  appoderazioni. 

— Ministeriale  elei  5 giugno  • 824  con  la  quale  si  stabilisce  che 
quando  trattasi  di  restituzione  dalla  madrefede  del  tesoriere  gene- 
rale è il  ministro  che  deve  disporne. 

— Ministeriale  del  21  luglio  1824  conia  quale  si  stabiliscono 
i dati  che  dehbonsi  manifestare  ogni  qual  volta  si  propone  assol- 
vere taluno  dalla  decadenza  dello  assegno  sui  ruoli  nella  tesoreria. 

— Istruzione  de!  10  agosto  1824  portante  le  norme  come  rego- 
lare la  intera  contabilità  de’  corpi. 

— Reale  Rescritto  degli  II  agosto  1824  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto  agli  aggiunti  di  rate  sull’an- 
nala  redditizia  de’ beni  consegnati  a' vescovi  dalle  amministrazioni 
diocesane. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1824  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  l'assiento  de'  sussidi  che  s'accordano  ad  in- 
dividui nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  1821  col  quale  si  stabi- 
lisce che  il  pagamento  degli  emolumenti  ai  componenti  la  con- 
sulta dei  domini  oltre  il  faro  si  paghino  dalia  tesoreria  di  Napoli, 
salvo  a farsene  il  rimborso  da  quella  di  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  de’ 27  dicembre  1824  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  talune  spese  di  giustizia  esenti  dalla  rite- 
nuta del  10  per  cento. 

— Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1825  col  quale  si  determina 
non  doversi  praticare  la  ritenuta  del  IO  per  100  sul  premio  che 
si  paga  a favore  dei  ricevitori  generali  e distrettuali  e dei  percet- 
tori delle  contribuzioni  dirette. 

— Ministeriale  del  22  gennaio  1825  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  servizio  dei  sostituti  dei  nuovi  uffizi  in 
Sicilia. 

— Ministeriale  del  5 febbraio  1825  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i pagamenti  dei  corpi  stazionati  in  Sicilia. 

— Ministeriale  del  5 febbraio  1825  portante  disposizioni  perla 
regolarizzazione  dei  documenti  che  si  trasmettono  in  tesoreria  dopo 
il  mese  di  dicembre. 
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— Determinazione  del  23  febbraio  1825  con  la  quale  si  damo 
disposizioni  per  regolare  le  cause  attive  e passive  del  regio  erario. 

— Circolare  dei  23  febbraio  1825  sull'applicazione  del  decreto 
dei  5 ottobre  1815  per  la  ritenuta  del  IO  per  100  sugli  averi 
delle  camere  e degli  archivi  notariali. 

— Circolare  del  26  febbraio  1825  con  la  quale  si  determina 
che  la  ritenuta  del  IO  per  100  a favore  della  tesoreria  generale 
deve  aver  luogo  anche  nei  fondi  provinciali  che  riguardano  soldi , 
gratificazioni  e spese  di  uffìzio. 

— Ministeriale  del  3 marzo  1825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
zioni a regolare  le  citazioni  da  farsi  al  tesoro  pubblico  in  una  causa 
di  espropriazione. 

— Reale  Rescritto  del  9 marzo  1825  col  quale  si  risolvono  i 
diversi  dubbi  elevali  circa  l'applicazione  del  reai  decreto  dei  5 ot- 
tobre 1824  sulla  ritenuta  del  IO  per  100. 

— Circolare  del  30  marzo  1825  portante  la  risoluzione  dei  dubbi 
sul  versamento  del  IO  per  100  giusta  il  decreto  dei  5 ottobre  1824. 

— Circolare  del  9 aprile  1825  con  la  quale  si  stabilisce  che 
quando  i conduttori  dei  distaccamenti  militari  cui  si  forniscano  ra- 
zioni od  altro  non  sanno  scrivere  i loro  boni  deggiono  essere  se- 
gnati da  due  testimoni. 

— Circolare  dei  16  aprile  1825  con  la  quale  si  fissa  la  com- 
petenza del  potere  giudiziario  ed  amministrativo  nella  percezione 
delle  contribuzioni  dirette. 

— Reale  Rescritto  del  27  aprile  1825  col  quale  si  stabilisce 
che  nella  liquidazione  dei  dritti  deblionsi  distinguere  quelli  pro- 
priamente detti  signorili  da  quelli  provvedenti  da  impieghi,  dritti, 
ed  uffici  regi  aboliti. 

— Ministeriale  del  6 maggio  1825  con  la  quale  si  dispone  che 
in  caso  di  dubbi  nei  pagamenti  lo  scrivano  di  razione  dee  diri- 
gersi o al  ministro  delle  finanze  o a quello  della  guerra  e marina. 

— Ministeriale  del  14  maggio  1825  con  la  quale  si  determina 
che  gl'impiegati  tradotti  in  giudizio  per  reali  contro  lo  stato  nou 
godono  il  beneficio  del  mezzo  soldo  o del  terzo  del  soldo. 

— Ministeriale  dei  25  maggio  1825  per  lo  versamento  del  IO 
per  100  dalle  camere  e dagli  archivi  notarili  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  giugno  1825  portante  disposizioni  sulla 
sostituzione  neg'i  uffizi  aboliti  una  volta  di  proprietà  particolare 
perchè  comprali. 

— Circolare  del  29  giugno  1 825  con  la  quale  si  determina  come 
debba  essere  pagalo  un  militare  assoluto  da  un  consiglio  di  guar- 
nigione finché  raggiunga  il  suo  corpo. 

— Circolare  del  I luglio  1825  con  la  quale  si  prescrive  che  è 
ohb'igo  dei  notai  certificatoci  apporre  la  data  in  lettere  nei  certi- 
ficati di  esistenza  degli  assegnatari  e sussidiar)  de'  ruoli  provvi- 
sori della  tesoreria  generale. 

— Circolare  del  2 luglio  1825  portante  dilucidazioni  ai  dubbi 
sul  modo  di  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 
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— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1825  portante  disposizioni 
per  lo  incasso  degli  arretrati  a tutto  dicembre  1824. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1826  col  cpiale  si  dichiara 
non  esservi  inicrrompimento  di  servigio  per  gl'impiegati  ripristi- 
nati sia  per  ragione  d:  scrutinio  sia  per  misura  disciplinare  ammi- 
nistrativa 

— Reai  Rescritto  del  19  ottobre  1835  col  quale  si  danno  di- 
stinzioni a regolare  le  appedera/.ioni  degl'impiegati  dei  dnminii  al 
di  qua  ed  al  di  là  del  faro  abolendosi  quelle  dei  militari  isolati. 

— Ministeriale  del  2 novembre  1825  con  la  quale  si  prescrive 
die  nelle  officine  di  Sicilia  debbono  eseguirsi  i pagamenti  a norma 
delle  istruzioni  della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  ilei  12  novembre  1825  col  quale  si  prescrive 
che  i crediti  anteriori  alla  occupazione  militare  di  già  liquidali 
fossero  inscritti  sul  terzo  ruolo  della  tesoreria  generale. 

— Ministeriale  del  29  dicembre  1825  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  per  l'esecuzione  del  regolamento  delia  tesoreria  gene- 
rale de’  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Ministeriale  dei  13  febbraio  1826  co!  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a rego'are  i versamenti  che  far  debbano  gli  agenti  del- 
l'amministrazione  in  Sicilia. 

— Reale  Rescritto  del  I marzo  1826  col  quale  si  determina 
che  i creditori  per  soccorsi  e sementi  sono  preferiti  all’erario. 

— Ministeriale  del  20  marzo  1826  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i versamenti  dei  cespiti  diversi  e gli  avanzi 
di  essi  nella  tesoreria  generale. 

— Ministeriale  del  30  marzo  1 826  con  la  quale  si  determina 
il  modo  come  eseguirsi  gli  assiemi  dei  nuovi  impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  19  aprile  1826  col  quale  si  determina 
non  farsi  novità  sul  conteggio  monetario  sulle  scritture  della  te- 
soreria di  Sicilia. 

— - Ministeriale  de!  22  aprile  1826  con  la  quale  si  partecipa 
il  reale  rescritto  portante  disposizioni  per  la  estinzione  dei  biglietti 
di  Credito  di  seconda  emissione.  . 

— Ministeriale  del  IO  maggio  1826  portante  disposizioni  a re- 
golare l’assenza  dell'agente  del  contenzioso  nel  consiglio  di  Te- 
soreria . 

— Reale  Rescritto  del  I luglio  1826  co!  quale  si  approva  il 
regolamento  per  gli  obblighi  che  in  caso  di  cambiamento  di  qual- 
che ricevitore  assumer  deve  il  suo  successore. 

— Reale  Rescritto  del  5 luglio  1826  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  gli  anni  di  servizio  di  quegl’individui,  che  de- 
stinati una  volta  al  ritiro  sono  richiamali  all'attività  , e poscia 
nuovamente  al  ritiro  sou  destinali. 

— Reale  Rescritto  del  17  luglio  1826  col  qua'e  si  risolvono 
i dubbi  proposti  dal  consiglio  di  tesoreria  sulla  ritenuta  de’pritni 
sei  mesi  di  snido  ai  nuovi  nominali  e promossi. 

— Reale  Rescritto  del  29  luglio  1826  col  quale  si  prescrive  • 
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(he  i brigadieri  od  i guardiani  forestali  sono  esenti  dal  rilascio  dei 
sci  mesi. 

— Reale  Rescritto  del  29  luglio  1826  col  quale  si  determina 
il  modo  come  eseguirsi  in  favore  degli  agenti  la  ritenuta  de’loro 
averi  rispettivi. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1826  col  quale  si  dichiara  che 
il  compenso  ai  proprietari  delle  dogane  di  terra  e segrezie  abolite 
con  le  leggi  del  1822  e 1823  debba  liquidarsi  col  sistema  pre- 
seli Ito  in  delle  leggi  coll'articolo  20  c 21  del  rcal  decreto  del  21 
giugno  1819  e che  ciò  sia  competente  a procedere  la  gran  corte 
dei  conti. 

— Reale  Rescritto  del  9 agosto  1826  portante  disposizioni  sul 
dritto  di  percezione  de’  crediti  arretrati  dell’erario. 

. — Reale  Rescritto  del  12  settembre  1826  portante  disposizioni 
sugli  abusi  di  congedo. 

—-Ministeriale  degli  II  settembre  1826  con  la  quale  si  par- 
tei i|  a il  regolamento  sul  modo  onde  eseguirsi  in  favore  degli 
agenti  della  percezione  diretta  ed  indiretta  la  ritenuta  dei  loro 
rispettivi  averi. 

— Reai  Rescritto  del  18  settembre  1826  portante  gli  ordini 
del  re  per  la  condotta  da  serbarsi  dai  pubblici  funzionari. 

— Rcal  Rescritto  del  18  ottobre  1826  portante  disposizioni 
sulla  liquidazione  dei  credili  dell'erario  contro  i comuni. 

— Reai  Rescritto  del  18  ottobre  1826  col  quale  si  prescrive 
il  modo  come  liquidarsi  il  compenso  spettante  a quei  possessori 
di  offici  aboliti  che  non  possono  contare  l'intero  ventennio  disegnato 
dalle  istruzioni  del  17  marzo  1819. 

— Reale  Rescritto  del  18  ottobre  1826  portante  il  modo  come 
liquidarsi  il  compenso  spettante  al  principe  di  Traina,  per  l'abo- 
lito officio  di  maestro  notaio  della  gran  corte  di  Sicilia- 

— Reai  Rescritto  del  18  novembre  1826  col  quale  sono  ac- 
cordate al  signor  Giuseppe  Giojemi  once  300  annue  per  compenso 
dell'officio  di  tesoriere  della  città  di  Catania  giusta  un  atto  di 
gabellazióne  da  lui  presentato  per  soli  anni  dieci. 

— Rial  Rescritto  del  29  novembre  1826  col  quale  si  deter- 
mina che  i conlrolori  provinciali  non  hanno  alcuna  contribuzione 
sugli  esattori  comunali. 

— Regolamento  del  20  dicembre  1826  sovranamente  approvalo 
portante  disposizioni  sull'ordine  della  percezione  delle  contribu- 
zioni dirette  nei  reali  domini  oltre  il  faro  e de’  versamenti  in  ese- 
cuzione del  decreto  dei  30  novembre  1826. 

— Circolare  del  5 gennaio  1827  con  la  quale  si  partecipano 
le  sovrane  prescrizioni  ad  oggetto  di  reprimere  gli  abusi  nella  per- 
cezione della  contribuzione. 

— Reale  Rescritto  del  17  gennaio  1827  col  quale  si  comuni- 
cano le  sovrane  determinazioni  in  ordine  agli  eventi  stretto  drillo. 

— Circolare  del  H febbraio  1827  con  la  quale  s'impone  l’ob- 
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bligo  ai  rompralori  del  combustibile  reciso  ne'  boschi  di  pagare 

la  tassa  dell'  olto  per  cento  alla  tesoreria  generale. 

— Circolare  del  1 7 febbraio  1 827  con  la  qnale  si  stabiliscono 
i casi  ne’  quali  è limitala  la  responsabilità  , a cui  pei  recivitori 
di  distretto  sono  sottoposti  i ricevitori  generali. 

— Reale  Rescritto  del  21  febhrajo  1827  col  quale  si  stabili- 
scono l’indennità  di  ufficio  dovute  ai  conlrolori  provinciali  e distret- 
tuali. 

— Circolare  del  5 marzo  1827  con  la  quale  si  stabilisce  che 
ì versamenti  degli  esattori  deggiono  essere  accompagnati,  da  bor- 
derò vistati  dai  sindaci  che  mostrino  e distinguano  le  somme  della 
rame  e dell' argento. 

— Reale  Rescritto  del  1 4 marzo  1 827  col  quale  si  prescrive 
che  i guardalagni  sono  esenti  dalla  ritenuta  del  semestre. 

— Circolare  del  28  aprile  1827  con  la  quale  si  determina  che- 
nei  comuni  ove  si  reca  il  percettore  ad  esigere  la  contribuzione 
il  cassiere  comunale  non  ha  dritto  al  premio  per  la  esazione  del 
dazio  sul  macino. 

— Regolamento  approvato  con  ministeriale  del  9 maggio  1827 
pel  pagamento  dei  soldi  degl’individui  componenti  la  forza  fore- 
stale a piedi  ed  a cavallo. 

— Ministeriale  del  23  maggio  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  fissata  la  classe  dei  ricevitori  secondo  il  loro  annual  carico 
posteriori  aumenti  o diminuzioni  di  prodotti  non  deggiono  le  fis- 
sate classi  alterare. 

— Circolare  del  7 luglio  1827  portante  prescrizioni  pei  ver- 
samenti che  si  fanno  nelle  casse  generali. 

— Reale  Rescritto  del  25  luglio  1827  col  quale  si  prescrive 
che  i porta-lettere  sono  esclusi  dalla  ritenzione  dei  sei  mesi. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1827  portante  disposizioni  per 
l'esalta  intelligenza  del  decreto  che  vieta  gli  assegnamenti  sui 
soldi  dcgl'iinpiegati. 

— Circolare  del  I agoslo  1827  con  la  quale  si  prescrive  che 
gli  arretrali  dell'otto  per  cento  sul  taglio  dei  boschi  debbono  pa- 
garsi" dagli  aggiudicataci!  alla  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1827  portante  disposizioni  , 
per  gli  uniformi  dei  ricevitori  generali  e distrettuali . 

— Circolare  del  26  settembre  1 827  con  la  quale  si  prescrive 
che  pei  guardaboschi  comunali  vi  è luogo  alla  rilennta  del  due 
e mezzo  per  cento  ed  al  beneficio  che  ne  risulta. 

— Ministeriale  del  5 novembre  1827  portante  disposizioni  a 
seguirsi  in  ordine  ai  depositi  che  si  fanno  presso  i ricevitori  nei 
reali  domini  oltre  il  faro. 

— Circolare  del  28  novembre  1827  con  la  quale  si  prescrive 
che  i ricevitori  generali  e tulli  coloro  che  tengono  regie  casse 
che  si  rifiutano  cambiare  le  polizzè  in  numerario  e pretendono 
agio,  saranno  destituiti. 

— Reale  Rescritto  del  9 gennaio  1828  col  quale  si  dispone 
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che  gl'impiegati  dei  dazi  indiretti  quando  non  si  recano  al  loro  de- 
stino rimarranno  privi  di  soldo. 

— Ministeriale  del  19  gennaio  1828  con  la  quale  si  prescrive 
«he  in  cambio  delle  polizze  non  si  dee  dare  se  non  la  moneta 
che  rappresenlan  le  polizze. 

— Ministeriale  dei  14  febbraio  1828  con  la  quale  si  determina 
che  elevandosi  dalla  regia  scrivania  dei  dubbi  sugli  elementi  delle 
liquidazioni  per  compensi  di  offici  aboliii  che  esigono  esame  e 
conoscenza  di  giudice  la  gran  corte  dei  conti  sulla  domanda  della 
parte  debita  provvedere  come  di  drillo. 

— Regolamento  del  21  aprile  1828  intorno  al  versamento  degli 
introiti  cd  alla  esazione  degli  sili  relativi  allamministrazione  del 
regio  lotto  nei  domimi  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  23  aprile  1828  col  quale  si  determina 
non  esser  soggette  alla  ritenuta  de’  sei  mesi  i soldi  dei  guardiani. 

— Circolare  del  7 giugno  1 828  con  la  quale  s' inculca  ai  re- 
civitori  distrettuali  di  verificare  almeno  tre  volte  1’  anno  secondo 
i regolamenti  le  scritture  degli  esattori. 

— Reale  Rescritto  del  25  giugno  1828  portante  disposizioni 
pei  |H>ssessori  di  uffizi , pensioni  , e dritti  feudali  aboliti  , con- 
cessi in  origine  senza  pagamento  di  prezzo. 

— Ministeriale  del  3 settembre  1828  portante  disposizioni  a ben 
regolare  le  ritenute  che  si  praticano  sui  soldi  degli  impiegati. 

— Ministeriale  del  20  settembre  1828  con  la  quale  si  prescrive 
che  lé  somme  sequestrate  sulle  lilieranze  che  si  spediscono  in  forza 
d'ordinativi  dell' intendente  deU’esercilo  debbono  rimanere  presso 
la  tesoreria  generale  depositate.  . 

— Ministeriale  del  25  ottobre  1828  con  la  quale  si  comunica 
approvato  il  metodo  suggerito  dal  consiglio  di  tesoreria  per  la 
percezione  delle  multe  comminale  dal  commessariato  civile  con- 
ila gli  occupatori  dei  fratturi. 

— Ministeriale  del  10  decembre  1828  portanle  le  norme  co- 
me rilasciarsi  i certificati  dalla  tesoreria  generale  a richiesta  delle 
parti. 

— Reale  Rescritto  pel  14  febbraio  1829  col  quale  si  stabili- 
scono massime  da  osservarsi  dalla  gran  corte  dei  conti  nella  li- 
quidazione dei  compensi  degli  offrii  aboliti  riguardo  alla  dedu- 
zione per  responsabilità- 

— Ministeriale  del  1 4 febbraio  1 829  portante  disposizioni  a re- 
galare i compensi  per  gli  offici!  aboliti. 

— Ministeriale  del  15  marzo  1829  con  la  quale  si  dichiara 
quali  autorità  sieno  competenti  a pronunziare  sulle  quistiont  di 
richiami  che  avrebbero  potuto  nascere  per  causa  delle  percezioni 
di  cespiti  venduti  dal  regio  erario  cd  aboliti  in  dritto  ma  non  in 
fatto. 

— Ministeriale  del  6 aprile  1829  portante  disposizioni  a rego- 
lare la  restituzione  dei  depositi  giudiziarie 

— Ministeriale  del  27  maggio  1829  con  la  quale  si  prescrive 
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che  i giudici  regi  debbono  pagare  il  due  e mezzo  per  cento  dai 

loro  soldi. 

— Circolare  del  23  giugno  1829  sull'impiego  delle  somme  pro- 
vegnenli  da  multe  di  contribuzione  fondiaria. 

— Reale  Rescritto  del  18  novembre  1829  col  quale  si  deter- 
mina che  non  ostante  la  percezione*  del  termine  stabilito  nel  rcal 
decreto  de’ 19  novembre  1819  si  autorizza  il  luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  permettere  l’esame  de’  titoli  di  crediti  contro  i co- 
muni purché  i titoli  non  siano  disgiunti  dal  permesso  d'esigere. 

— Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1830  portante  disposizioni 
in  ordine  alle  dimande  per  richiamo  di  competenza  concernenti 
esercizi  chiusi  pel  ramo  di  guerra. 

— Ministeriale  del  15  febbraio  1830  portante  disposizioni  ad 
inibire  i sequestri  sui  soldi  degli  impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  17  febbraio  1830  portante  disposizioni 
onde  regolare  i prestiti  della  società  a tentina  da  farsi  agli  im- 
piegali e sussidiari!  della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  I4  agosto  1830  col  quale  si  prescrive 
che  tutte  le  somme  dirette  alle  pubbliche  amministrazioni  che  si 
ricevono  per  mezzo  del  procaccio  e che  non  oltrepassano  i du- 
cati venti  si  rilasciono  in  vista  di  un  ricevo  in  carta  semplice. 

— Ministeriale  del  21  aprile  1839  con  la  quale  si  prescrive 
che  ogni  qualvolta  si  provocano  disposizioni  per  lo  ravvivamento 
di  pagamenti  ammortizzali  per  lo  elasso  del  biennio  si  unisca  al 
rapporto  il  mandato  corrispondente. 

— Reale  Rescritto  del  I settembre  1830  portante  disposizioni 
■per  gl  impiegati  della  tesoreria  generale  di  Sicilia  che  hanno  un 
doppio  impiego. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  1830  sul  compenso  da  (is- 
sarsi in  favore  di  D.  Giuseppe  Nicolò  Salvadore  fagliandosi  lo 
stesso  ad  avvalersi  degli  atti  di  gabella  a far  liquidare  i frutti 
del  perduto  officio  di  maestro  notaro  delle  22  gabelle  patrimo- 
niali in  Messina  non  ostante  l'interruzione  durante  il  ventennio. 

— Reale  Rescritto  del  16  ottobre  1830  portante  disposizioni  a 
regolare  le  dimande  che  si  avanzano  per  sanatorie  d interruzioni 
di  servizio., 

— Reale  Rescritto  del  IO  novembre  1330  col  quale  si  stabi- 
liscono delle  massime  come  procedersi  nel  fissarsi  il  compenso  degli 
aboliti  dritti  a favore  degli  acquirenti  di  essi. 

— Regolamento  de' 23  dicembre  1830  portante  la  formalità 
da  osservarsi  nel  trasporto  de’  (ondi  pubblici  per  mezzo  de'  pro- 
cacci. . . 

Circolare  dei  19  gennaio  1831  , portante  le  istruzioni  c nor- 
me da  osservarsi  per  la  minorazione  degli  esili  dei  comuni  in  esecu- 
zione del  reai  decreto  degli  Il  gennaio  1831. 

— Regolamento  del  17  gennaio  1831  per  la  riduzione  degli  ono- 
rari, soldi , stipendii,  ed  altre  spese  che  sono  a carico  dei  comuni , 
ai  termini  del  reai  decreto  degli  1 1 gennaio  1831 . 
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— Reale  Rescritto  del  'Ì8  gennaio  1831  , col  quale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  di  economia  sanzionale  nel  rcal  decreto  degli  1 1 
del  corrente  . sicno  estese  anche  alla  casa  reale. 

— Reale  Rescritto  del  (2  febbraio  1831  col  quale  si  prescrive 
che  da  oggi  innanzi  gli  alunni  di  tutte  le  reali  segreterie  non  deb- 
bono godere  nè  soidi  nè  gratificazioni. 

— Circolare  dei  28  marzo  1831  con  la  quale  si  danno  le  norme 
onde  non  rendete  lem|K»raneo  ma  stabile  il  disgravio  dei  dazi  comu- 
nali in  esecuzione  del  decreto  degli  1 1 gennaio  1 83 1 . 

— Ministeriale  del  6 aprile  1831  portante  le  diverse  sovrane 
risoluzioni  emesse  relalivamenle  alle  gratificazioni  solite  ad  accor- 
darsi agl'impiegali  del  governo. 

— Reale  Rescritto  de'23  aprile  1831  col  quale  si  dettano  le  cau- 
tele da  adoperarsi  relativamente  alla  custodia  dei  fondi  pubblici  che 
nel  cammino  dei  procacci  si  depositano  nelle  ricevitorie  per  cangiar 
di  veltorini  o attendere  che  altri  procacci  arrivano  per  rilevarli. 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale  si  risolve  «n 
dubbio  elevalo  relativamente  agli  assegni  o delegazione  sui  soldi- 

— Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  col  quale  si  determina  la 
ritenuta  da  praticarsi  sugli  averi  dei  ricevitori  generali  e distrettuali 
dei  ricevitori  di  lotti  c di  quelli  del  Tavoliere. 

— Ministeriale  del  13  agosto  1831  con  la  quale  si  danno  le  nor- 
me onde  regolare  il  pagamento  degli  assegni  agli  alunni  delle  reali 
segreterie. 

— Istruzioni  del  31  agosto  1831  per  la  redazione  dogli  s'ali  di 
variazione  dei  comuni  per  lamio  1832  onde  le  utili  riforme  econo- 
miche ordinate  col  decreto  degli  Il  gennaio  1831  siano  consolidale 
in  un  modo  stabile  e permanente. 

— Reale  Rescritto  del  23  novembre  1841  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  dovute  ai  giudici  in  caso  che  deb- 
bano assistere  all'apertura  delie  case  nelle  quali  ad  istanza  del  go- 
verno o della  generai  tesoreria  siasi  fallo  un  sequestro. 

— Reale  Rescritto  del  IO  dicembre  1831  col  quale  si  stabiliscono 
le  norme  a regolare  le  basi  di  primo  soldo  degl'individui  apparte- 
nenti al  ramo  militare  nel  caso  ai  pensioni  di  ritiro. 

— Circolare  de’  15  febbraio  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
nei  congedi  dei  percettori  deggiono  essere  intesi  i loro  garanti  e che 
non  si  daran  congedi  senza  l’autorizzazione  del  ministero. 

— Ministeriale  de!  22  febbiaio  1832  con  la  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  gli  aggiusti  degli  ufiziali  che  dal  ritiro  passano  all’al- 
lività. 

— Ministeriale  del  17  marzo  1 832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
almeno  una  volta  al  mese  ciascun  capo  di  amministrazione  deve  fare 
eseguire  sulle  casse  dei  contabili  suoi  dipendenti  una  verifica  straor- 
dinaria , oltre  quelle  prescritte  dai  rispettivi  regolamenti. 

— Circolare  dei  2 1 marzo  1 832  con  la  quale  si  prescrive  che  di 
ogni  vuoto  di  cassa,  delle  reste  e delle  significatoric  deggiono  gl'in- 
tendenti dar  notizie  all’agente  del  contenzioso  della  rea!  tesoreria. 
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— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  slabilisce  che  la 
tesoreria  dee  dare  agl'intendenti, le  notizie  delle  significatone  che  tra- 
smette per  la  esazione  ai  ricevitori  generali. 

— Reale  Resrritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  prescrive  che 
il  disposto  nel  reai  rescritto  del  IO  luglio  1826  relativo  alla  remora 
del  semestre,  deve  restare  nel  suo  pieno  vigore , ed  essere  applicato 
anche  agl’individui  finora  passali  o che  passeranno  dal  seguito 
o da  una  classe  minore  di  piazza  ad  una  maggiore. 

— Reale  Rescritto  del  28  aprile  1832  col  quale  si  ordina  che  le 
direzioni  finanziere  in  Sicilia  rettifichino  il  loro  metodo  di  scrittura 
secondo  i regolamenti  di  Napoli. 

— Ministeriale  del  19  maggio  1832  con  la  quale  si  partecipa  la 
sovrana  risoluzione  emessa  per  gl'individui  che  cumulano  più  im- 
pieghi. 

— Reale  Rescritto  del  9 giugno  1832  col  quale  si  prescrive 
che  latto  originale  del  giuramento  prestalo  dagli  impiegati  debba 
conservarsi  nel  ministero  da  cui  l'impiegato  dipende. 

— Reale  Rescritto  del  20  giugno  1832  col  quale  si  prescrive 

che  l'importare  della  differenza  tra  il  nuovo  e l'antico  soldo  ac- 
cordato a titolo  di  soprassoldo  è soggetto  alla  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento  dee  mettersi  a calcolo  nella  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  o vedovili.  - 

— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1832  riguardante  la  istitu- 
zione in  Sicilia  del  gran  libro  del  debito  pubblico  e della  cassa 
di  ammortizzazione  ed  il  dettaglio  delle  rendite  da  iscriversi  in 
quello. 

— Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1833  con  cui  si  slabilisce  che 
gl’impiegati  i quali  dalla  sospensione  vengono  rimessi  nello  eser- 
cizio delle  proprie  funzioni  non  vanno  soggetti  alla  ritenzione  del 
semestre. 

— Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1833  col  quale  si  dispone 
che  sui  soldi  degli  impiegali  non  debbono  gravitare  ritenute. 

— Reale  Rcscrillo  dei  9 marzo  1833  col  quale  si  prescrive  che 
ogni  qualvolta  in  un  conflitto  vi  è interesse  della  finanza,  il  pre- 
sidente della  consulta  deve  inviare  nel  detto  ministero  una  copia 
del  di  lei  avviso- 

— Circolare  del  3 aprile  1833  ron  la  quale  si  stabilisce  che 
per  accordare  ai  percettori  congedi  fino  ad  un  mese  si  deve  chie: 
dere  l'autorizzazione  del  conlroloro  generale. 

— Reale  Rescritto  del  17  aprile  1833  col  quale  si  determina 

essere  nuova  elezione  l'impiego  conferito  ad  un  individuo  rimasto 
destituito  o dismesso.  i - — 

— Ministeriale  del  20  aprile  1833  portante  disposizioni  a re- 
golare lo  sconto  su  talune  somme  dovute  dalla  tesoreria  generai» 
per  causa  di  prestito  fatto. 

•—Circolare  degli  II  maggio  1833  con  la  quale  si  prescrive 
che  nei  congedi  che  chieggonsi  dai  percettori  debbono  essere  in- 
tesi i ricevitori  distrettuali. 
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— Reale  Rescritto  del  28  giugno  1833  col  quale  si  'stabilisco 
che  non  vi  è interruzione  nè  di  servizio  nè  di  soldo  per  taluni  im- 
piegali ai  quali  fu  accordato  a titolo  di  grali6< azione  una  somma 
maggiore  di  quella  che  pria  percepivano  come  soldo. 

: — Reale  Rescritto  degli  1 1 luglio  1833  con  la  quale  si  dichiara 
che  la  competenza  a procedere  nello  stabilire  il  compenso  ai  pro- 
prietari delie  abolite  segreterie  e dogane  di  Nicosia  non  che  di 
altri  simili  , sia  della  gran  corte  de'  conti. 

— Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1833  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i doveri  dei  percettori  ed  esattori  fondiari. 

— Ministeriale  del  19  novembre  1833  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  debbano  far  cumulo  le  ripristinate  pensioni  con  gli 
averi  di  cui  godono  i concessionari  e quindi  applicarsi  la  doppia 
ritenuta  graduale. 

— Circolare  del  3 dicembre  1833  con  la  quale  si  apportano 
dilucidazioni  all'articolo  18  del  regolamento  del  I febbraio  1 8 1 6 
dichiarandosi  essere  facoltativa  pel  ricevitore  la  permanenza  del 
commissario  presso  gli  esattoli  in  ritardo  dopo  i dieci  giorni  sta- 
biliti, siccome  facoltativa  per  l'intendente  è la  misura  di  arresto 
degli  esattori  qualora  scorsi  i dieci  giorni  si  faccia  il  ricevitore  a 
provocarla. 

— Reale  Rescritto  degli  II  gennaio  (834  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  lo  ricupero  delle  somme  poste  ai  carico  de'  conta- 
bili del  tesoro. 

— Reale  Rescritto  degli  8 febbraio  1834  col  quale  si  risolvono 
due  quistioni  relative  agli  alti  di  possesso  e di  giuramento  in  quanto 
agli  effetti  della  percezione  degli  averi  dcgrimpiegali  civili  e mi- 
litari. 

— Circolare  del  26  febbraio  1834  con  la  quale  si  stabilisce 
come  debbono  valutarsi  le  cauzioni  per  le  o|>cre  pubbliche  di  conto 
della  tesoreria  generale. 

-—Circolare  degli  8 aprile  1834  con  la  quale  si  dispone  che  i 
ricevitori  generali  e distrettuali  che  sono  in  arretrato  sulle  obbli- 
ganze,  può  procedersi  alla  vendila  della  cauzione. 

— Circolare  degli  8 aprile  I83i  con  la  quale  si  dispone  che 
per  giustificazione  di  ritardo  nei  versamenti  il  quale  dipende  da 
dilazioni  accordate  ai  contribuenti  meschinissimi  possono  i ricevitori 
generali  produrre  alla  gran  corte  de'conti  i processi  verbali  delle 
commissioni  finanziere  dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano. 

— Reale  Rescritto  del  12  aprile  1834  col  quale  si  apportano 
chiarimenti  alla  sovrana  risoluzione  relativa  al  cominciainento  delia 
percezione  degli  averi  di  regio  conio. 

— Circolare  del  22  aprile  1834  con  la  quale  si  raccomanda 
l'esatta  osservanza  dei  provvedimenti  sull  invio  e sul  trasporlo  del 
denaro,  dichiarandosi,  che  la  tragressione  di  ogni  menoma  ritua- 
lità mena  a conseguenza  di  responsabilità  pei  Iragressori. 

— Reale  Rescritto  del  7 maggio  1834  col  quale  si  dileguooo 
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alcuni  dubbi  intorno  all'esecuzione  del  nuòvo  stalo  discusso  della 

tesoreria  generale  de’  reali  domini  olire  il  faro* 

— - Reale  Rescritto  del  14  maggio  1834  col  quale  si  risolve  la 
quistione  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la  te- 
soreria generale  per  la  esecuzione  di  quelle  significatone,  le  quali 
emesse  dalla  gran  corte  dei  conti  , in  difetto  di  documenti  non 
presentati  dai  contabili  potessero  essere  in  segnilo  dalla  gran  corte 
islessa  annullale  per  la  esibizione  postoriore  di  detti  documenti. 

— Ministeriale  del  14  maggio  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  in  pari  tempo  debhonsi  fare  due  liberanze  una  a favore  degli 
appoderati  e l'altra  a favore  della  cassa  di  sconto  per  io  rimborso 
de'  soldi  anticipali  agli  impiegali. 

— Ministeriale  del  17  maggio  1834  con  la  quale  si  determina 
che  pel  giorno  due  di  ogni  mese  deve  trovarsi  fatto  il  rimborso 
dei  soldi  anticipati  dalla  cassa  di  sconto. 

— Orco!  a re  del  17  giugno  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  la 
discussione 'de’valori  di  portafoglio  solita  a tarsi  infine  di  ogni  mese 
pub  farsi  in  ogni  bimestre. 

— Reale  Rescritto  del  18  giugno  1834  col  quale  si  determina 
che  in  pendenza  della  liquidazione  e dichiarazione  di  libertà  pos- 
sono provvisoriamente  darsi  in  cauzione  i credili  come  sono  notati 
nei  libri  di  contabilità. 

— Reale  Rescritto  del  30  agosto  1834  portante  la  soluzione  di 
ralcuni  dubbi  elevati  sul  fondo  in  cui  sono  da  iscriversi  alcune 

pensioni  di  grazia  accordate  a dei  militari  e dell'esenzione  dalla 
ritenuta  del  decimo  per  quelle  fino  a la  somma  di  annui  due.  120. 

— Circolare  del  27  settembre  1834  con  la  quale  si  prescrive 
che  non  si  deve  alcun  dritto  di  percezione  sulle  somme  malversate. 

— Circolare  del  28  settembre  1834  con  la  quale  si  determina 
come  debbono  farsi  i verbali  di  malversazione  per  lo  ricupero  del 
dritto  che  è vietato  di  esigere  sulle  somme  malversale. 

— Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1834  portante  dilucidazioni 

su  i regolamenti  per  lo  invio  , trasporto  e consegna  dei  nume- 
rario al  banco.  - • 

— Circolare  del  5 novembre  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
i rari  esempi  (l'indulgenza  usala  in  caso  di  vuoli  e di  malversa- 
zioni, non  debbono  far  cadere  i contabili  nell'errore  che  si  pos- 
san  simili  favori  rinnovare  e si  fanno  esortazioni  ed  avvertenze 
sulla  severità  e sul  rigore  , che  saranno  usati  per  l’avvenire. 

— Circolare  del  13  marzo  1835  con  la  quale  si  determina  che 
non  può  un  esattore  che  ha  cessato  di  funzioni  spedire  coazioni 
per  gli  arretrati,  comunque  gli  avesse  versali  col  proprio  danaro, 
ma  debbono  essi  riscuotersi  dal  successore  cui  potrà  il  primo  as- 
sistere. 

— Ministeriale  degli  8 aprile  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare il  servizio  del  giuramento  per  gli  effetti  della  percezione 
degli  averi. 

— Ministeriale  degli  11  aprile  1835  con  la  quale  si  danno  di- 
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«posizioni  a regolare  i modi  da  tenersi  pei  giuramenti  die  prestar 
debbono  gli  svizzeri. 

— Reale  Rescrilto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  partecipano 
le  norme  da  seguirsi  intorno  al  modo  pratico  della  esecuzione 
delle  disposizioni  sulla  iscrizione  d'ipoteca  giudiziale  da  prendersi 
a favore  del  fisco  in  vista  delie  condanne  profferite  conlro  i con- 
tabili. 

— Circolare  de)  10  giugno  1835  con  la  quale  s' inculca  l'os- 
servanza de'  regolamenti  intorno  le  ricevute  a tallone. 

— Circolare  del  22  luglio  1835  con  la  quale  si  definiscono  in 
(piali  casi  si  può  far  uso  delle  coazioni  amministrative  e con  pian- 
toni contro  i rcddcnli  morosi. 

— Reale  Rescritto  del  22  agosto  1835  col  quale  si  determina 
die  la  unicità  degli  impieghi  non  sia  applicabile  ai  professori  di 
arti  lilierali. 

— Reale  Rescritto  del  24  agosto  1835  portante  disposizioni  a 
regolare  la  peguorazione  delle  rendile  sul  gran  libro  e de’ certi- 
ficali sulla  tesoreria  presso  la  cassa  di  sconto. 

— Reale  Rescritto  del  2 seltembre  1835  col  quale  si  prescrive 

esser  dovuta  una  indennità  a quel  l'impiegalo  che  rimpiazza  un 
altro  impiegalo  c che  tale  indennità  sia  prelevata  dal  soldo  che  . 
quello  lascia  a beneficio  della  tesoreria.  > 

— Reale  Resrrilto  del  23  settembre  1835  portante  disposizioni 
a regolare  le  indennità  dovute  agl'impiegati  che  sono  da  una  pro- 
vincia in  un  altra  traslocati. 

— Reale  Rescritto  del  17  o'tobre  1835  col  quale  si  prescrive 
che  le  pensioni  ed  i soldi  conservati  sopra  antiche  piante  non  deb- 
bono subire  ritenzione  alcuna. 

— Circolare  del  21  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che 
in  tulli  i casi  nei  quali  i funzionari!  civili  ottengono  congedo  con 
soldo  perchè  non  sia  dovuta  indentrila  ai  supplenti , la  tesorerìa 
generale  non  potrà  lare  ritenuta  a carico  de’  titolari. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1836  col  quale  si  dichiarano 
abolite  i possessori  delle  soppresse  traile  sulle  vettovaglie  di  Trapa- 
ni, Alcamo,  Caslellamroare,  e Mazzara,  e delle  segrezie  di  Caslro- 
giovanni  a presentare  i loro  titoli  nella  G.  £.  de'  conti  non  ostante 
la  perenzione  del  termine. 

— Reale  Rescrillo  del  18  marzo  1836  co?  quale  non  sono  am- 
inessibili  i certificali  dei  commessi  in  mancanza  di  registri  ed  altri 
documenti  per  Valutarsi  l’effettiva  percezione  di  alcuni  dritti  ap- 
partenenti allabolito  officio  di  maestro  notaio  del  senato  di  Paler- 
mo c che  possa  bensì  ricorrersi  al  rilevo  del  1818. 

— Reale  Rescritto  del  23  marzo  1836  portante  disposizioni 
sulla  discussione  dei  credili  antiquati. 

— Reale  Rescritto  del  29  marzo  1836  portante' taluni  chiari- 
ri  menti  sulla  sovrana  risoluzione  che  approva  i conti  della  i‘eso- 
reria  generale  dei  reali  domini  oltre  il  faro. 

*—  Circolare  del  25  maggio  1 836  con  • la  quale  si  determina 
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il  valore  dei  certificali  dei  crediti  legali  iscritti  sai  ruoli  della  ge- 
nerale tesoreria  allorché  si  accorderà  il  permesso  di  sostituirsi  a 
delle  garentie  in  beni  fondi  od  in  biglietti  di  tengo  in  mio  potere 
rilasciali  da  negozianti  accreditati. 

— Reale  Rescritto  del  27  luglio  1836  portante  lo  scioglimento 
del  dubbio  se  il  privilego  del  tesoro  per  le  due  annate  del  con- 
tributo fondiario  possa  esercitarsi  sul  deposito  dei  fruiti  del  fondo 
appartenente  ad  anni  anteriori. 

— Reale  Rescritto  del  30  luglio  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  le  indennità  dovute  agli  agenti  della  riscossione  delle 
parlile  di  credito  finora  liquidate  transatte  o dilazionate  dalla  com- 
messione  pei  crediti  antiquati. 

— Reale  Rescritto  del  24  settembre  (836  col  quale  si  deter- 
mina che  gli  anni  di  servizio  debbono  cominciarsi  a computare 
dal  giorno  in  cui  è incominciato  a carico  dell'impiego  la  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento. 

— Reale  Rescritto  del  3 dicembre  1836  portante  disposizioni  a 
regolare  i versamenti  dei  contabili  delle  amministrazioni  finan- 
ziere. 

— Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1 836  portante  disposizioni 
a regolare  la  ripartizione  delle  ritenute  fatte  sui  soldi  degl'impie- 
gati per  darsi  in  gratificazione  ad  altri  impiegati. 

— Reale  Rescritto  del  IO  decembre  1836  portante  disposizioni 
sullunicilà  degl’impieghi  e dei  soldi  a carico  della  reai  tesore- 
ria e si  domandono  talune  notizie  per  adottarsi  un  sistema  sul- 
l'unità degfimpieghi  e dei  soldi  a carico  della  tesoreria  medesima. 

— Reale  Rescritto  del  IO  decembre  1836  portante  talune  di- 
chiarazioni a regolare  varie  partite  dello  stalo  discusso  della  teso- 
reria generale  relative  alla  lassa  sulle  rendite  dei  creditori  dello 
stato. 

— Reale  Rescritto  del  26  luglio  1337  portante  disposizioni  a 
favore  dei  segretari  e contabili  delle  direzioni  finanziere  nelle  pro- 
vincie  e valli. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1837  col  quale  si  stabilisce 
che  possono  costituirsi  in  cauzione  i crediti  quantitativi  dipendenti 
da  arretrati  di  rendita  sulla  tesoreria  generale  , i di  cui  titoli  sia- 
no stati  ammessi  dalla  commissione  verificatnce. 

— Circolare  del  25  ottobre  1837  portante  disposizioni  sulla  ve- 
rifica delle  casse  dei  contabili  delle  amministrazioni  finanziere. 

— Circolare  degli  11  novembre  1837  portante  disposizioni  a 
regolare  la  durata  dei  pagamenti  sopra  i diversi  ruoli  provvisori 
della  tesoreria  generale. 

— Reale  Rescritto  del  24  novembre  1837  col  quale  si  ap- 
prova il  contenuto  nella  circolare  degli  II  del  corrente  circa  le 
condizioni  cui  debbono  essere  sottoposti  gli  assegni  sui  ruoli  prov- 
visori della  tesoreria  generale. 

— Regolamento  del  31  gennaio  1838  relativamente  al  ramo 
di  qffari  iuiorni  iu  conformità  di  ciò  che  praticasi  per  lo  slesso 
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dipartimento  nei  reali  domini  continentali  per  lamminislrazione 
dei  fondi  provinciali. 

— Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1838  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  stando  la  legge  della  promiscuità  su  qual  tesoreria 
debbono  gravitare  i sussidi,  le  sovvenzioni,  ed  ogni  altro  paga- 
mento che  indipendentemente  dai  soldi  godono  i funzionari  di  am- 
bo i reali  domini. 

— Ministeriale  del  19  maggio  1838  con  la  quale  si  della  il 
modo  come  si  debbano  eseguire  i pagamenti  a favore  dei  napo- 
litani c siciliani  nominati  a cariche  ed  impieghi  con  destinazione 
promiscua  negli  uni  e negli  altri  domini. 

— Reale  Rescritto  del  26  maggio  1838  col  quale  s'inculca 
agl’intendenti  tra  l’altro  di  curare  la  sollecita  discussione  dei  conti 
l’esazione  delle  significatorie  la  riscossione  dcglintroili  comunali  alle 
scadenze  e l'impiego  dei  fondi  per  opere  pubbliche  con  giudizio  fd 
economia. 

— Circolare  del  26  maggio  1838  con  la  quale  si  prescrive 
l’adozione  del  regolamento  del  9 aprile  1838  per  talune  spese 
ccmunali  nei  comuni  de'  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Ministeriale  del  31  agosto  1838  con  la  quale  si  prescrive  non 
farsi  novità  alcuna  sul  sistema  dei  versamenti  che  si  fanno  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette. 

— Reale  Rescritto  del  12  marzo  1839  col  quale  si  stabilisce 
non  doversi  soggettare  le  vedove  degl'  impiegali  defunti  al  peso 
di  pagare  a favore  della  reai  tesoreria  il  due  e mezzo  per  cento 
non  soddisfallo  per  qualche  anno  sul  soldo  e gratificazione  da  essi 
godalo. 

— Reale  Rescritto  del  21  maggio  1839  portante  disposizioni 
per  la  verifica  delle  cause  degl’impiegati  contabili  delle  ammini- 
strazioni finanziere. 

— Reale  Rescritto  del  14  luglio  1839  portante  disposizioni  a 
regolare  la  ricevuta  del  due  e mezzo  per  cento  per  gl'impiegati 
comunali  , onde  aver  dritto  alla  pensione  di  giustizia. 

— Reale  Rescritto  del  19  luglio  1839  col  quale  si  stabilisce  di 
abolirsi  il  sistema  d'imputare  le  spese  per  personale  sui  fondi  della 
tesoreria  per  materiale  delle  strade. 

— Reale  Rescritto  del  6 agosto  1839  col  quale  si  prescrive  che 
l’inibizione  di  due  impieghi  e di  due  soldi  deve  intendersi  sola- 
mente per  quegl’impieghi  i di  cui  soldi  sono  a peso  del  tesoro. 

— Reale  Rescritto  del  20  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  i pagamenti  agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  debbono 
esser  latti  direttamente  dalla  tesoreria  alle  parli  , e non  già  per 
mezzo  degl'intendenti  , reme  prima  pralicavasi. 

— Reale  Rescritto  del  28  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  il  corpo  degl’ingegneri  vien  diviso  in  due  sezioni  luna  per  le 
opere  a carico  del  tesoro  , e l'altra  pec.  le  opere  provinciali. 

— Reale  Rescritto  del  27  novembre  1839  col  quale  si  stabi- 
lisce che  i marinari  della  flottiglia  Trapanese  disarmata  che  hanno 
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gli  anni  di  servizio  per  la  pensione  di  ritiro,  ne  riceveranno  l'e- 
quivalenza sul  ruolo  provvisorio  senza  forma  di  liquidazione  ed  a 
titolo  di  pensione  di  grazia,  e che  coloro  poi  che  non  avranno  com- 
piuto il  primo  periodo  per  gli  anni  di  seivizio  saranno  arrollali 
se  il  vogliono  tra  li  700  marinari  di  nuova  leva  per  compiere  gii 
anni  di  servizio  onde  avere  dritto  alla  pensione. 

— Istruzioni  del  20  dicembre  1839  riguardante  il  servizio  delle 
strade  , ed  altre  opere  regie  e si  stabiliscono  le  norme  a seguirsi  per 
le  relative  contabilità. 

— Reale  Rescritto  del  3 1 gennaio  1 840  col  quale  si  approva 
il  regolamento  per  gli  esiti  da  farsi  sui  fondi  provinciali  e della 
.tesoreria  di  Sicilia  relativamente  al  ramo  di  affari  interni  in  con- 
formità di  ciò  che  praticasi  per  lo  stesso  dipartimento  nei  reali 
domini  continentali. 

. — Reale  Rescritto  del  22  maggio  1840  portante  la  sovrana  ri- 
soluzione sulla  quistione  se  debbano  esser  soggetti  alla  ritenuta 
del  IO  per  Genio  gl’impiegati  temporanei  presso  la  direzione  de'  ra- 
mi e dritti  diversi  addetti  al  ramo  degli  spogli  e sedi  vacanti. 

— Reale  Rescritto  dei  6 giugno  1840  col  quale  si  determina 
che  il  decreto  del  9 agosto  1835  che  dichiara  insequestrabili  le 
somme  dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dal 
ministero  degli  affari  interni  è reso  comune  alla  Sicilia. 

— Circolare  del  4 luglio  1840  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  può  farsi  dritto  a dimande  d'impiegati  comunali  dimessi  dal 
servizio  o di  qualche  vedova  o figli  d'impiegati  ai  q'uali  non  ispetta 
pensione  alcuna  di  restituirsi  loro  le  somme  pagate  pel  due  c mezzo 
per  cento  su  i loro  soldi. 

TESTAMENTO.  Decisione  del  18  gennaio  1823  sulla  quistione 
se  la  causa  rivocatoria  compresa  in  un  testamento  nullo  per  di- 
fello di  forma  vale  ad  annullare  un  precedente  testamento. 

— Circolare  del  27  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i cancellieri  comunali  a richiesta  dei  nolai  stipulalori  dei  te- 
stamenti debbono  dichiarar  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno 
delfavVenula  morte  del  testatore-, 

— Gre  ola  re  del  16  dicembre  1826  per  la  iscrizione  dei  testa- 
menti dei  notai  così  sotto  la  data  della  loro  formazione  che  sotto 
la  data  della  loro  pubblicazione. 

— Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1828  sul  dubbio  se  gli  atti 
di  soprascrizione  dei  testamenti  mistici  debbono  essere  scritti  per 
intero  dai  notai. 

— Circolare  degli  II  giugno  1831  sulla  scelta  dei  notai  per  lo 
deposito  di  testamenti  mistici  in  occasione  di  loro  apertura. 

— Circolare  de' 25  maggio  1833  sol  tempo  in  cui  dee  soddi- 
sfarsi il  dritto  di  archivio  notariale  per  la  iscrizione  nei  repertori 
de’  tosamenti  in  forma  pubblica  e degli  alti  di  soprascrizione  di 
testamenti  mistici.  - 

— Circolare  de' 5 ottobre  1833  sul  dubbio  se  pei  testamenti 
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olografi  scrini  su  caria  semplice  incorrasi  nelle  multe  comminale 
dalle  leggi  sul  bollo  c snl  registro. 

— Ministeriale  de' 30  ottobre  1833  sul  dubbio  se  convenisse 
obbligare  i notai  di  richiedere  ai  testatori  se  volessero  disporre  di 
alcuna  cosa  in  favore  del  monte  della  pietà. 

— Circolare  degli  1 1 dicembre  1833  per  applicarsi  ai  testamenti 
mistici  le  disposizioni  comprese  nella  precedente  circolare  de’  5 ot- 
tobre relativamente  ai  testamenti  olografi. 

— Reale  Rescritto  del  6 giugno  1840  col  quale  si  prescrive, 
che  l’autorità  civili  non  possono  dar  esecuzione  a qualunque  prov- 
vedimento che  contenesse  espressa  commuta  di  volontà  ai  un  te- 
statore s<nza  la  sovrana  autorizzazione. 

TESTIMONI.  Ministeriale  del  15  settembre  1810  con  la  quale 
si  determina  che  quando  nel  dibattimento  un  punto  di  fatto  tro- 
vasi chiarito  abbastanza  il  presidente  può  far  cessare  le  disposi- 
zioni de'  testimoni  ammessi. 

— Ministeriale  del  21  novemhre  1812  con  cui  dichiarandosi  il 
senso  dell'altra  de'  15  settembre  1810  è stabilito  avere  le  corti  il 
dritto  soltanto  di  ordinare  la  diminuzione  de'  testimoni  a discarico, 
non  quello  della  individuale  scelta  di  essi , che  appartiene  esclu- 
sivamente alla  parte  produccnte. 

— Circolare  de’ 20  settembre  1815  portante  disposizioni  circa 
le  testimonianze  de' gendarmi. 

■ — Reale  Rescritto  del  25  ottobre  1815  col  quale  si  fissa  la  vera 
intelligenza  del  decreto  del  29  ottobre  1810  circa  ai  testimoni  im- 
pediti a comparire  nella  pubblica  discussione. 

— Reale  Rescritto  de*  16  maggio  18 18  portante  disposizioni  circa 
il  modo  di  chiamare  per  teslimoni  le  dignità  ecclesiastiche. 

— Circolare  del  18  luglio  1818  con  la  quale  si  prescrivono  le 
norme  per  la  chiamata  di  taluni  costituiti  in  dignità  ne' casi  di  te- 
stimonianza innanzi  ai  pubblici  funzionari. 

— Ministeriale  de’ 29  luglio  1818  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni circa  la  testimonianza  de' condannati  a’ ferri  ne' giudizi  suc- 
cessivi de’ correi. 

— Reale  Rescritto  de’ 29  agosto  1818  col  quale  si  determina 
che  la  prigionia  e l'ammenda  sanzionata  contra  i testimoni  con- 
tumaci , si  pronunzia  dalla  gran  corte  criminale  medesima,  alla 
quale  si  è disubidilo. 

— Reale  Rescritto  del  26  settembre  1818  col  quale  si  prescrive 
che  i giudici  istruttori  possano  per  urgenti  motivi  ritenere  presso 
di  loro  pih  di  due  notti  un  testimone  o un  perito. 

— Reale  Rescritto  de’  10  ottobre  1818  portante  disposizioni  circa 
le  indennità  a’ testimoni  che  pernottano  fuori  della  loro  residenza. 

— Circolare  de’ 31  marzo  1819  con  la  quale  si  prescrivono  le 
norme  per  la  formazione  delle  note  de’ testimoni  a rarico. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1819  col  quale  si  determina  il 
modo  da  tenersi  per  fissare  le  indennità  di  soggiorno  dovute  ai 
testimoni. 
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— Reale  Rescritto  del  30  ottobre  1819  portante  disposizioni 
circa  l'arresto  de'  testimoni  renitenti  a deporre  la  verità- 

— Circolare  dei  2 febbraio  1820  portante  il  modo  di  eseguirsi 
l'articolo  569  delle  leggi  di  procedura  penale,  il  quale  ordina  l'in- 
vio al  regio  procuratore  generale  criminale  del  testimone,  contra 
il  Quale  si  abbiano  gravi  argomenti  di  avere  deposto  cqn  falsità 
nella  pubblica  discussione. 

— Circolare  dei  26  febbraio  1 820  sulla  chiamata  dei  sindaci 
comunali  a far  testimonianza  nei  giudizi  penali  ed  in  quali  casi 
dovrà  darsene  avviso  all’intendente  o sott'inlendente  del  rispettivo 
distretto. 

— Circolare  del  5 marzo  1 820  con  la  quale  si  determina  il  modo 
di  effettuare  la  chiamata  de'  sindaci  per  testimonianza  negli  affari 
penali. 

— Reale  Rescritto  del  15  settembre  1821  col  quale  si  risolve 
la  quistione  se  le  dichiarazioni  de'  periti  e testimoni  generici  fatte 
prima  delle  attuale  leggi  di  procedura  penale  e giurate  conforme 
allora  vigente  possano  esser  lette  nella  pubblica  discussione. 

— Reale  Rescritto  del  I marzo  1 823  col  quale  si  stabilisce  che 
la  determinazione  del  reale  rescritto  de'  16  marzo  1818  circa  il 
modo  di  chiamare  le  dignità  ecclesiastiche  a prestare  testimonianza 
nei  giudizi  penali  non  è stata  abolita  dalle  leggi  di  procedura  pe- 
nale in  vigore. 

— Decisione  del  1 2 marzo  1 823  con  la  quale  si  definisce  se  nei 
giudizi  fienali  vi  è nullità  quando  all'appoggio  della  definizione  del 
reato  sono  esposti  nella  decisione  i detti  semplici  di  ciascun  testi- 
monio senza  il  fatto  che  il  giudice  ha  nella  sua  latitudine  dai  me- 
desimi rilevato. 

— Decisione  del  1 3 marzo  1 823  con  la  quale  si  risolve  la  qui- 
stione se  è suscettibile  di  annullamento  una  sentenza  la  quale  è in- 
conlraddizione  eoi  fatti  elementari  del  processo  , ed  in  altri  ter- 
mini se  può  il  giudice  trasandare  , o snaturare  i fatti  contestati 
allorché  dagli  stessi  deve  egli  trarre  il  suo  giudizio  ; di  più  allor- 
ché esiste  un  principio  di  pruova  testimoniale  qualora  sia  richie- 
sta da  una  delle  parti. 

— Reale  Rescritto  dei  15  marzo  1823  sul  sistema  da  osservarsi 
per  la  stazione  dei  testimoni  che  domiciliano  nel  territorio  del  go- 
verno pontificio. 

— Reale  Rescritto  degli  ti  giugno  1823  col  quale  si  spiega  il 
senso  del  articolo  246  della  legge  di  procedura  penale  circa  la  nul- 
lità per  mancanza  di  giuramenti  nelle  dichiarazioni  di  periti  e te- 
stimoni generici  lette  nella  discussione  pubblica. 

— Circolare  del  27  dicembre  1823  con  la  quale  si  stabilisce 
che  i cancellieri  comunali  a richiesta  dei  notai  stipulatoci  dei  testa- 
menti debbono  dichiarar  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno  dell’av- 
venuta  morte  del  testatore. 

— Circolare  dei  2 novembre  1824  portante  il  divieto  ai  notai 
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di  ricevere  dichiarazioni  e testimonianza  in  materia  di  reati  sotto- 
posti a procedimento  penale. 

— Circolare  dei  IO  febbraio  1827  per  Io  caso  in  cui  i giudici  di 
circondario  possono  pronunziare  loro  sentenza  di  esame  testimo- 
niale prima , che  il  correlativo  verbale  fosse  registrato. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1827  portante  disposizioni 
sul  pagamento  delle  indennità  di  dimora  ai  testimoni  chiamati  a 
deporre  sugli  affari  penali  e che  sono  messi  in  carcere  in  luogo  di 
esperimento. 

— Circolare  del  I agosto  1827  portante  la  soluzione  del  dubbio 
se  il  notaio  incorra  in  nullità  o mettendo  la  clausola  che  la  let- 
tura dell'atto  sia  avvenuta  a chiara  ed  intelligibile  voce , o dicendo 
che  tal  lettura  sia  avvenuta  alle  parli  in  presenza  dei  testimoni. 

— Reale  Rescritto  del  27  ottobre  1827  col  quale  si  prescrive 
accordarsi  ai  due  testimoni  che  nei  casi  di  pignoramento  i debitori 
dell’erario  assister  debbono  l’usciere  , le  stésse  indennità  di  viaggio 
che  nei  casi  medesimi  è determinala  per  l’usciere. 

— Ministeriale  del  13  marzo  1830  con  la  quale  si  dichiara  che 
nelle  cause  ecclesiastiche  dovendosi  sentire  i testimoni  laici  se  ne 
diriga  uffìzio  all’autorità  locale  per  obbligarli  a presentarsi  in  curia. 

— Reale  Rescritto  del  22  settembre  1830  col  quale  si  stabilisce 
che  le  indennità  ai  testimoni  pagani  chiamati  dai  consigli  di  guerra 
di  diserzione  siano  provvisoriamente  pagate  dal  fondo  delle  spese  di 
giustizia. 

— Circolare  del  14  novembre  1832  con  la  quale  si  prescrive  che 
non  si  deve  indennità  ai  testimoni  adibiti  dai  servienti  comunali 
nei  pagamenti  di  mobili. 

TERRE  DEMANIALI.  Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1826 
col  quale  si  prescrive  che  l’autorità  amministrativa  è la  sola  com  - 
petente  per  quistioni  e verifica  delle  occupazioni  di  terre  demaniali 
dei  comuni  e reintegra  di  esse. 

TERRE  DI  PORTATA.  Sovrana  risoluzione  del  28  dicem- 
bre 1815  con  la  quale  si  dà  la  norma  per  la  valutazione  de* dritti 
del  tavoliere  decornimi  e de’ proprietari  sulle  terre  di  porlata. 

TERRE  COLONICHE.  Ministeriale  del  20  aprile  1831  portante 
la  comunicazione  della  sovrana  risoluzione  relativa  all'annuale  cor- 
risponsione  della  coverlura  e mezza  covcrtura  per  parte  dei  co- 
loni al  padrone  diretto  delle  terre  coloniche. 

TERRE  IN  PENDIO.  Circolare  del  2 maggio  1827  con  la  qna- 
le  si  determina  che  sono  esenti  dal  bollo  e registro  le  ordinanze 
amministrative  per  rimboschimenti  e divieto  di  coltura  di  terre  in 
pendio. 

— Circolare  del  30  gennaio  1828  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nelle  verifiche  delle  terre  in  pendio  i comuni  pagano  le  vetture  ai 
sindaci  e le  indennità  ai  periti. 

— Reale  Rescritto  del  2 aprile  1828  che  dichiara  dover  su- 
bito impedirsi  di  zappare  le  terre  in  pendio  nel  distretto  di  Nola 
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dissodate  prima  dej  1815  salvo  ai  proprietari  di  ripararle  fra  due 
anni  per  indi  coltivarle  di  nuovo. 

— Reale  Rescritto  del  23  agosto  1828  col  quale  si  dispone  che 
tuli  i terreni  dai  quali  provvengono  danni  alle  proprietà  soggiacenti 
qualunque  sieno  , debbono  considerarsi  negli  stati  delle  terre  in 
pendio. 

— Circolare  del  25  febbraio  1829  con  la  quale  si  dispone  che 
le  terre  in  pendio  dissodate  nel  corso  del  1815  debbono  restituirsi 
salde  e rimboscarsi. 

— Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1829  col  quale  si  proibisce 
la  coltura  della  terra  in  pendio  sovrastante  alle  pubbliche  strade. 

— Circolare  del  27  marzo  1830  portante  disposizioni  per  le  or- 
dinanze degl  intendenti  per  la  coltura  delle  terre  in  pendio  riparate, 
e per  lo  rinsaldimelo  di  quelle  non  riparate. 

— Circolare  del  3 dicembre  1831  portante  disposizioni  per  la 
denunzia  delle  terre  in  pendio  riparate,  e non  riparale,  dissodate 
prima  del  1815. 

— Circolare  degli  II  gennaio  1832  con  la  quale  si  dispone  che 
le  sole  guardie  generali  forestali  debbono  formare  gli  stati  delle 
terre  in  pendio  non  riparate  o riparate  dopo  il  biennio. 

• — Circolare  dei  18  febbraio  1832  con  la  quale  si  accorda  una  in- 
denni. à di  carlini  duca  miglio  alle  guardie  generali  forestali  per 
le  spese  necesserie  alla  compilazione  degli  stali  delle  terre  in  pendio. 

— Circolare  del  7 aprile  1832  con  la  quale  si  stabilisce  l'inden- 
nità di  grana  venti  a miglio  alle  guardie  generali  per  gli  stati  delle 
terre  a pendio  compilati  anche  prima  del  1832. 

— Circolare  del  19  maggio  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
le  indennità  alle  guardie  generali  forestali  per  gli  stati  delle  terre 
a pendio  saranno  regolate  sulle  specifiche, di  disianze  percorse  cer- 
tificate dai  sindaci. 

— Reale  Rescritto  de’  22  ottobre  1833  col  qnale  si  prescrive 
che  le  disposizioni  degli  articoli  16  20  e 21  della  legge  de’  21 
agosto  1826  per  le  terre  in  pendio  , e per  dissodazioni  di  ter- 
reni relativamente  ai  danni  di  terreni  sottoposti,  s’intendono  an- 
cora pei  terreni  contigui  in  qualunque  posizione  questi  si  trovino. 

— Reale  Rescritto  dei  15  luglio  1834  che  dichiara  le  dispo- 
sizioni sul  rinsaldimelo  delle  terre  in  pendio  essere  applicabili 
ancora  a quelle  terre  che  versono  acqua  nei  torrenti. 

— Reale  Rescritto  del  30  settembre  1 835  che  stabilisce  le  nor- 
me fondamentali  sulla  costruzione  de’  muri  a secco  nei  casi  di 
collura  di  terreni  in  pendio. 

— beale  Rescritto  del  I aprile  1836  col  quale  si  chiamano 
in  osservanza  gli  arlicoli  20  e 22  della  legge  dei  21  agosto  1826 
sul  rinsaldimento  delle  terre  in  pendio. 

— Circolare  dei  IO  marzo  1837  portante  talune  prescrizioui 
per  lo  rinsaldiinenlo  delle  terre  in  pendio. 

— Circolare  del  4 aprile  1837  portante  disposizioni  a repri- 
mere i danni  che  arrecano  le  dissodazioni  delle  terre  in  [«.'lidio. 
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— Reale  Rescritlo  del  2 novembre  1837  col  quale  si  stabili- 
sce che  gl'intendenti  delle  provincie  debbono  emanare  le  loro  or- 
dinanze per  rinsaldimento  o rimboscamento  delle  terre  i cui  pro- 
cessi verbali  per  gl’indulti  de'  16  gennaio  1836  e 26  gennaio  1837 
menano  all'assoluzione  dei  rei , senza  però  discaricarli  dall'obbligo 
del  risarcimento  del  danno. 

— Reale  Rescritto  del  30  novembre  1837  col  quale  , ritenuto 
il  principio  di  doversi  vietare  il  dissodamento  dei  terreni  in  pen- 
dio si  esclude  la  dimanda  di  dissodazione  avanzata  dal  comune 
di  S.  Angelo  a Scala 

TERRENI  DEMANIALI,  Circolare  del  5 ottobre  1811  con  la 
quale  si  prescrivono  de’  mezzi  per  allontanare  le  cause  della  ri- 
pugnanza de'  coloni  nell’acquistare  le  quote  de’  terreni  demaniali 
da  dividersi. 

TERZE  BARONALI.  Reai  Rescritto  del  12  aprile  1809  por- 
tante la  dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di 
terze  baronali. 

TERZO  PENSIONABILE.  Reale  Rescritto  del  5 agosto  1818 
col  quale  si  danno  disposizioni  sulle  ritenzioni  da  praticarsi  per 
gli  assegni  sul  terzo  pensionabile. 

Circolare  de’ 30  dicembre  1818  portante  disposizioni  circa  la- 
liquidazione  del  terzo  pensionabile  da  farsi  su  talune  mense  ve- 
scovili . 

— Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1819  relativo  al  dubbiose 
debbono  le  liquidazioni  del  terzo  pensionabile  rifarsi  dopo  rinno- 
vati gli  affitti. 

— Reale  Rescritto  del  7 aprile  1819  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sulle  liquidazioni  del  terzo  pensionabile. 

— Reale  Rescritto  de’ 21  maggio  1820  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  i terzi  pensionali  delle  mense  di  Girgenti  c 
di  Mazzara. 

— Reale  Rescritto  del  19  gennaio  1825  col  quale  si  determina 
clic  le  pensioni  gravitanti  sul  terzo  pensionabile  debbono  andare 
esenti  dalla  ritenuta  del  IO  per  100. 

— Ministeriale  del  25  settembre  1 826  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  circa  il  versamento  del  terzo  pensionabile. 

— Reale  Rescritto  del  27  giugno  1827  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  terzo  pensionabile  delle  prelature  cd  ab- 
badie  di  regio  padronato. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1834  portante  disposi- 
zioni a regolare  la  istituzione  del  terzo  pensionabile  delle  prela- 
ture nei  reali  domini  oltre  il  faro. 

— Reale  Rescritto  del  28  gennaio  1835  col  quale  si  prescrive 
di  adottarsi  provvisoriamente  il  lavoro  fatto  per  lo  allibramento 
del  terzo  pensionabile  della  prelatura  di  Palermo. 

TITOLI  DI  NOBILTÀ’.  Reale  Rescritto  del  24  settembre- 1823 
coi  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  1’intestazìonc  dei  titoli 
nelle  famiglie  socialmente  ai  secondi  geniti. 
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— Reale  Rescritto  del  24  settembre  1827  col  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  la  intestazione  dei  titoli  nelle  famiglie. 

— Reale  Rescritto  del  4 marzo  1828  col  quale  si  prescrive  che 
ìi  marito  non  titolato  di  una  moglie  titolata  possa  far  uso  dei  ti- 
toli di  costei. 

— Reale  Rescritto  del  24  aprile  1828  col  quale  si  prescrive 
che  i mariti  delle  titolate  i cui  genitori  sieno  tutt’ora  viventi  non 
possono  negli  atti  pubblici  decorarsi  di  quei  titoli  che  usano  le 
loro  mogli. 

TONNELLAGGIO.  Reale  Rescritto  dei  20  ottobre  1832  col 
quale  si  danno  disposizioni  a regolare  il  dritto  di  tonnellaggio  da 
pagarsi  dai  legni  che  approdano  in  Messina. 

• — Circolare  del  21  ottobre  1832  con  la  quale  si  rende  nota 
la  sovrana  risoluzione  portante  le  disposizioni  a regolare  il  dritto 
di  tonnellaggio  da  pagarsi  dai  legni  che  approdano  in  Messina. 

TORRI.  Ministeriale  del  29  dicembre  1827  con  la  quale  si 
partecipa  il  reale  rescritto  del  21  febbraio  portante  disposizioni 
sulla  ripartizione  delle  diverse  terre  che  circondano  il  littorale  del 
regno. 

TOSELLO.  Roale  Rescritto  del  23  settembre  1819  col  quale 
sì  proibisce  l’uso  del  tosello. 

TRAPPETI.  Ordinanza  del  26  settembre  1818  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  per  proibirsi  l’uso  di  trappeti  ad  olio  negli 
abitati. 

— Circolare  del  20  ottobre  1826  con  la  quale  si  dichiarano 
applicabili  ai  trappeti  le  risoluzioni  concernenti  i reclami  pei  molini. 

— Decisione  del  30  aprile  1833  emessa  dal  supremo  magistrato 
di  salute  in  modificazione  del  regolamcuto  de’  26  settembre  1818 
riguardante  i trappeti  ad  olio. 

— Circolare  del  14  settembre  1833  con  la  quale  si  proibisce 
la  costruzione  di  trappeti  neii'interno  degli  abitati,  dovendo  essi 
situarsi  ad  una  distanza  non  minore  di  cento  tese  , e per  quelli 
già  esistenti  se  ne  permette  t'uso  per  un  decennio  coll'obbligo  ai 
possessori  di  formarvi  de’  condotti  sotterranei. 

TRASCRIZIONE.  Circolare  del  10  agosto  1819  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  circa  il  termine  per  la  trascrizione  delle  ag- 
giudicazioni dei  beni  immobili. 

— Reale  Rescritto  dei  14  agosto  1819  col  quale  si  dichiara 
quali  atti  giudiziari  debbono  essere  esenti  da  trascrizione  e quali 
debbono  essere  soggetti  a registro. 

— Circolare  del  9 aprile  1 825  riguardante  la  soluzione  di  al- 
cuni dubbi  insorti  sul  modo  di  esecuzione  del  reai  decreto  de' 14 
luglio  1824  e dcU’arlieolo  12  del  regolamento  de’29  maggio  1829 
sul  dritto  fiscale  da  esigersi  per  la  trascrizione  ipotecaria  delle 
sentenze  dei  tribunali  civili  sulla  dichiarazione  della  libertà  e della 
capienza  dei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  del  1 luglio  1826  col  quale  si  prescrive  es- 
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sere  esenti  dal  dritto  fiscale  le  trascrizioni  di  sentenze  declaratorie 
della  libertà  dei  fondi  costitiiuiti  in  patrimonio  sagro. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  il  dritto  di  trascrizione  degli  atti  di  trasfe- 
rimento d’immobili. 

— Ministeriale  del  4 maggio  1836  sul  modo  col  quale  abbiansi 
a supplire  in  alcun  registro  di  trascrizione  per  titoli  traslativi  di 
proprietà  immobiliari  alcuni  fogli  rinvenuti  mancanti  e nei  quali 
era  stala  praticala  la  trascrizione  di  alcuni  istrumenti  di  compra 
vendila  di  stabili. 

— Circolare  del  G maggio  1837  portante  la  risoluzione  dei 
dubbi  sul  metodo  per  la  trascrizione  delle  registrazioni  degli  alti 
ebe  sono  mentovati  nelle  minute  delle  sentenze  o decisioni  delle 
autorità  giudiziarie. 

TRASPORTO.  Circolare  de' 15  ottobre  1817  circa  le  spese  di 
trasporlo  degli  oggetti  di  convizioni. 

— Regolamento  del  97  ottobre  I8f7  sulle  formalità  da  osser- 
varsi nel  trasporto  dei  fondi  pubblici. 

— Circolare  5 novembre  1817  con  la  quale  si  fissa  il  modo 
come  regolare  i mandati  par  le  spese  di  trasporto  degli  oggetti  di 
convinzione. 

— Circolare  dei  30  dicembre  1818  con  la  quale  si  prescrive 
che  la  spesa  di  trasporto  de’ fondi  de’ ricevitori  è a carico  de’ri- 
cevitori  a quali  è all'uopo  accordata  una  indennità- 

— Circolare  dei  30  dicembre  1818  con  la  quale  si  stabilisce  che 
al  trasporlo  de'  fondi  delle  ricevitorie  ove  non  passa  il  procaccio 
è applicabile  il  regolamento  stabilito  per  le  ricevitorìe  che  fanno 
i trasporti  per  mezzo  de’ procacci. 

TRAZZERE.  Reale  Rescritto  del  1 6 aprile  1 828  portante  di- 
sposizioni sui  terreni  usurpati  nelle  pubbliche  trazzere- 

— Reale  Rescritto  del  18  gennaio  1832  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni relativamente  alla  facoltà  di  procedere  in  modo  esecu- 
t ivo  alla  reintegra  delle  usurpazioni  commesse  a danno  delle  pub- 
bliche trazzere. 

— Reale  Rescritto  del  7 maggio  1832  portante  disposizioni 
sulle  antiche  vie  pubbliche  dette  trazzere. 

— Reale  Rescritto  dei  16  aprile  1838  portante  disposizioni  a 
reintegrare  le  pubbliche  trazzere  dalle  usurpazioni  sofferte. 

•TREMUOTO.  Reale  Rescritto  del  5 novembre  1823  col  quale 
si  manifestano  le  sovrane  munificenze  onde  accorrere  al  sollievo 
dei  danneggiati  dal  tremuolo  del  5 marzo  ultimo. 

TRIBUNALE  DELLA  MONARCHIA  DI  SICILIA.  Reale  Re- 
scritto de' 29  aprile  1818  col  quale  si  prescrive  la  osservanza 
della  bolla  benedettina  circa  i privilegi  del  tribunale  della  mo- 
narchia di  Sicilia. 

TRIBUNALE  DLLL'ERARIO.  Reale  Rescritto  del  12  mar- 
zo 1816  col  quale  si  ordina  che  il  tribunale  deH'erario  non  deve 
permettere  alcuna  ingerenza  nelle  facoltà  amministrative  a qua- 
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lunqne  silo  ufficiate  o subalterno  c che  siano  chiamali  a legitti- 
mazione i funzionari  della  rendila  pubblica. 

— Determinazione  del  24  febbraio  1 825  con  la  quale  si  danno 
disposizioni  a regolare  le  cause  una  volta  di  competenza  dell’abo- 
lito  tribunale  dell'erario. 

TRIBUNALI  DI  COMMERCIO.  Circolare  de’ 27  gennaio  1819 
porlante  disposizioni  circa  il  modo  di  formar , la  procura  presso 
il  tribunale  di  commercio. 

— Ministeriale  del  7 luglio  1819  portante  disposizioni  circa  la 
rimessa  dello  carte  commerciali  dal  tribunale  civile  al  tribunale 
di  commercio  di  Monteleone. 

— Reale  Rescritto  del  4 dicembre  1819  col  quale  si  apportano 
chiarimenti  sulle  indennità  da  accordarsi  a’ supplenti  de’  tribunali 
di  commercio- 

— Ministeriale  del  9 maggio  1821  sul  numero  de’ giudici  sup- 
plenti che  possono  intervenire  in  un  tribunale  di  commercio  per 
le  decisioni  delle  cause. 

— Circolare  de’  22  settembre  1824  sul  modo  di  applicarsi  l’ar- 
tico 29  della  legge  de’ 21  giugno  1819  alle  minute  di  copie  di  sen- 
tenze de’  tribunali  di  commercio  c de*  giudicati  di  circondario. 

TRIBUNALI  CIVILI.  Grcolare  degli  8 ottobre  1817  con  la 
quale  si  danno  le  norme  per  la  destinazione  degl’  impiegati  presso 
la  cancelleria  delle  gran  corti  civili  e de’  tribunali  civili. 

— Ministeriale  dei  3 1 luglio  1 822  sull'  intervento  dei  giudice 
istruttore  nelle  udienze  dei  tribunali  civili. 

— Ministeriale  del  8 marzo  1827  relativa  alle  controversie  se 
debba  procedere  il  tribunale  civile  o pure  la  curia  dell’ordinario 
nella  causa  relativa  ad  un  preteso  patronato  su  di  una  certa  par- 
rocchia. 

— Reale  Rescritto  del  29  settembre  1827  col  quale  si  vieta 
ai  tribunali  del  regno  di  prendere  ingerenza  nelle  quistioni  che 
nascono  tra  gli  equipaggi  ed  i comandanti  di  legni  esteri. 

— Circolare  dei  28  ottobre  1829  sulla  esclusiva  competenza 
dei  tribunali  civili  ad  ordinare  il  rilascio  di  copie  delle  carte  pri- 
vate presso  gli  agenti  del  registro. 

— Ministeriale  dei  23  gennaio  1830  portante  disposizioni  a 
combattere  la  considerazione  del  tribunale  civile  di  terra  d’Otranto 
che  il  molo  comunque  esecutorio  valga  solo  nel  possessorio  e 
non  già  nel  petitorio. 

— Ministeriale  del  20  febbraio  1830  contenente  alcune  osser- 
vazioni sull'accoglienza  che  nel  petitorio  i tribunali  danno  alle 
opposizioni  prodotte  di  tempo  in  tempo  contro  il  ruolo  de’  debitori 
per  censi  o canoni. 

— Reale  Rescritlo  del  12  agosto  1830  col  quale  si  prescrive 
che  ri<  hiedendosi  dalle  parli  una  seconda  spedizione  esecutiva  delle 
decisioni  de’ consigli  d'intendenza  in  vista  de’ motivi  che  si  ad- 
ducono si  permettesse  secóndo  praticasi  nei  tribunali  civili. 

— Reale  Rescritto  de  22  settembre  1830  portante  disposizioni 
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Sulla  quistionc  se  debba  pagarsi  indennità  c da  quel  ramo  ai  mi- 
lilari  che  viaggiono  o come  testimoni  o per  altri  oggetli  de’  tri- 
bunali civili  o di  commessioni  militari. 

— Ministeriale  del  G novembre  1830  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  un  chierico  ordinalo  Con  sagro  patrimonio  venendo 
promosso  ad  un  beneficio  possa  cedere  il  suo  patrimonio  sagro 
per  servire  del-  titolo  di  sacre  ordinazioni  ad  nn'allro,  e se  nel- 
l’affermativa vi  sia  bisogno  di  nuova  omologazione  del  tribunale.  - 

— Ministeriale  del  27  agosto  1831  Sul  dubbio  se  i tribunali 
possano  pronunziare  la  destituzione  conira  quei  notai  i quali  sospesi 
per  alcuna  mancanza  non  abbiano  curato  mettersi  in  regola. 

— Ministeriale  del  31  deccmbre  1831  con  la  quale  si  determina 
Don  dovere  i tribunali  civili  accogliere  domande  per  omologazione 
dei  contratti  dei  fieni  ecclesiastici , se  non  per  organo  del  ministero 
degli  affari  ecclesiastici. 

— Decisione  del  f5  deccmbre  1832  sul  dubbio  se  siano  soggetti 
àd  appello  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  relativamente  ai  con- 
torsi per  piazze  di  notaio. 

— Circolare  del  20  aprile  1 833  con  la  quale  s'inculca  la  vigilanza 
de’  tribunali  sui  scqucsli  che  si  fanno  per  la  esazione  della  contribu- 
zione fondiària. 

— Ministeriale  del  20  luglio  (834  sul  dubbio  se  le  deliberazioni 
del  tribunale  emesse  sull'Incidente  di  ricusa,  o d'incompetenza  dei 
toncilialori , le  quali  vengono  registrate  gratis  debbano  o pur  no 
iscriversi  nel  repertorio  del  cancelliere,  c se  costui  per  late  iscri- 
zione possa  ripetere  il  dritto  fissato  del  decreto  del  1 2 settembre  1 828. 

— Circolare  del  25  aprile  I83G  sulla  apposizione  del  bollo  e del 
fegislro  per  gli  atti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi  sopra- 
ricusa  o incompetenza  dei  conciliatori. 

— Ministeriale  degli  8 marzo  1837  sull’esercizio  delle  difficoltar 
del  tribunale  nell'  ammcssilulità  ed  inammissibilità  di  alcuno  aspi- 
rante per  ufìzio  di  notaio  al  correlativo  concorso. 

— Circolare  del  25  marzo  1837  sulle  iscrizioni  nei  giornali  d'in- 
tendenza degli  avvisi  per  le  piazze  vacanti  di  notaio  per  correlativi 
concorsi  e per  lo  invio  dalle  camere  notariali  ai  tribunali  civili  di 
tutte  le  carte  riguardanti  l’esame  ed  altro  degli  aspiranti  alle  piazze 
di  notaio. 

TUTELA.  Ministeriale  del  G maggio  1835  con  la  quale  si  ri- 
sòlve il  dubbio  se  i procuratori  del  re  possono  richiedere  la  convo- 
cazione di  un  consiglio  di  famiglia  per  rimozione  di  tutore. 

TUTORE.  Circolare  de’  15  giugno  1833  sul  dubbio  se  in  ogni 
caso  dovessero  essere  bollate  e registrate  con  pagaineulo  o gratuita- 
ihenle  le  copie  delle  deliberazioni  de' consigli  di  famiglia  per  nomi- 
na eli  tutore,  le  quali  si  rimettono  ai  procuratori  del  re  c le  delibe- 
razioni de’  tribunali  od  altri  atti  per  la  correlativa  omologazione. 
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UDIENZE.  Circolare  de’  16  dicembre  1817  circa  il  modo  di  sta- 
bilire i giorni  di  udienza  delle  gran  corti  criminali 

UFF1ZIALI  DELLA  POLIZIA  GIUDIZIARIA.  Ministeriale 
de’  20  febbraio  1813  con  cui  si  vieta  alle  autorità  civili  e criminali 
di  ricevere  le  deposizioni  degli  ufficiali  di  gendarmeria  su  i fatti  con- 
tenuti ne' verbali  da  essi  redatti  come  ulìiziali  della  polizia  giudi- 
ziaria, e si  autorizzano  a raccogliere  su  quelli  che  sono  alieni  dagli 
stessi  Ycrhdlit 

UFFIZI  ALI  SANITARI.  Circolare  del  22  luglio  1837  con  cui 
si  prescrive  che  gl'intendenti  e solt'intendenli  debbono  invigilare 
perchè  gli  uGziali  sanitari  stipendiali  nei  comuni  prestino  assistenza 
ai  poveri  ed  ammalati  sospendendo  il  soldo  a quei  che  non  sono  di- 
ligenti ed  assidui  e provocando  la  destituzione  pei  recidivi. 

UFF1ZIALI  DELLO  STATO  CIVILE.  Reale  Rescritto  del  22 
marzo  1820  col  quale  si  determina,  che  le  norme  fissate  negli  arti- 
coli 520  e seguenti  delle  leggi  di  procedura  ne’gindizi  per  lo  procedi- 
mento conira  i funzionari  deH'orainc  giudiziario  non  sono  applicabili 
ai  patrocinatori,  e notai,  uscieri , ulìiziali  dello  stato  civile  ; ed  im- 
piegati così  delle  cancellerie  come  degli  uffizi  del  pubblico  ministero. 

— Circolare  dei  28  giugno  1831  per  lo  invio  agli  agenti  dell'am- 
ministrazione del  registro  delle  sentenze  per  multe  conira  i notai  e 
gli  ulìiziali  dello  sta'o  civile. 

— Reale  Rescritto  degli  1 1 dicembre  1 822  col  quale  si  determina 
che  gli  ufiziali  pubblici  debbono  presentare  al  visto  il  loro  reperto- 
rio nella  prima  decade  di  un  mese  tnttocchè  nel  mese  antecedente 
non  abbiano  stipulato  alti 

— Reale  Rescritto  del  12  novembre  1834  col  quale  si  risolve  il 
dubbio  se  nelle  disposizioni  degli  articoli  196  e 204  delle  leggi  pe- 
nali circa  la  concussione  o corruzione  de'  pubblici  ulìiziali  vadmo 
compresi  gli  impiegati  negli  uffizi  del  ministero  pubblico. 

— Ministeriale  del  20  aprile  1836  sulla  esibizione  delle  copie  dei 
repertori  degli  ufiziali  pubblici  che  sieno  in  congedo. 

— Circolare  del  7 maggio  1836  sul  modo  col  quale  debbono  es- 
sere iscritte  nei  repertori  dagli  uffiziali  pubblici  le  copie,  gli  estratti, 
ed  i certificati  dei  loro  atti. 

UNIFORME-  Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1826  col  quale  si 
determina  l'uniforme  pei  guardiani  delle  strade. 

— Reale  Rescritto  del  7 marzo  1827  col  quale  si  danno  disposi- 
zioni a regolare  gli  uniformi  a conferirsi  agli  insei  vienli  delle  am- 
ministrazioni finanziere. 

— Reale  Rescritto  del  26  giugno  1827  portante  disposizioni  per 
gli  uniformi  degli  uscieri  barandieri  ed  inservienti. 

— Reale  Rescritto  del  18  agosto  1827  col  quale  si  deierminano 
coloro  che  possono  portare  i bottoni  con  la  corona  reale. 
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— Reale  Rescritto  del  7 settembre  1827  portante  disposizioni  per 
gli  uuifornii  dei  ricevitori  generali  e distrettuali. 

— Reale  Rescritto  del  20  settembre  1829  portante  norma  da 
seguirsi  sull’ uniforme  c sui  distintivi  dei  capi  e sottocapi  delle 
guardie  urbane. 

— Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1830  portante  il  divieto  dei 
distintivi  che  possono  uguagliarsi  a quelli  dei  militari. 

— Reale  Rescritto  del  15  giugno  1836  portante  disposizioni  a re- 
golare gli  uniformi  degl'ispettori  e delle  guardie  generali  forestali. 

UNIVERSALI.  Parere  della  commessione  de’ presidenti  presso 
la  gran  corte  de’ conti  del  I ottobre  1819  col  quale  si  stabilisce, 
che  l’int erpetraz  ione,  che  statuisce  sugli  universali  appartiene  al  po- 
tere giudiziario. 

UNIVERSITÀ’  DEGLI  STUDJ.  Ordinanza  della  commessione 
della  pubblica  istruzione  del  2 aprile  1817  con  la  quale  si  stabilisce 
la  tariffa  de’drilli  di  esame  e di  cedola  pei  salassatoci,  dentisti,  leva- 
trici, farmacisti  ed  agrimensore. 

USCIERI.  Ciri dare  de’ 18  marzo  1818  circa  la  scelta  degli  uscieri 
presso  i collegi  giudiziari. 

— Circolare  del  28  maggio  1819  sulle  indennità  degli  uscieri  cri- 
minali. 

— Circolare  de’  27  febbraio  1819  con  la  quale  si  determinano  i 
drilli  dovuti  agli  uscieri  per  la  trascrizione  de  protesti  delle  cambiali. 

— Ministeriale  del  22  maggio  1 S 1 9 con  la  quale  si  stabilisce  che 
gli  usrieri  dei  conciliatori  non  sono  obbligati  alla  tenuta  del  re- 
pertorio. 

— Circolare  dei  29  gennaio  1820  <on  la  quale  si  determina  che 
gli  uscieri  di  giudicato  di  circondario  non  sono  compresi  nella  di- 
sposizione dell’articolo  320  delle  leggi  di  procedura  penale,  relativo 
al  giudizio  dei  funzionari  dell’ordine  giudiziario. 

— Circolare  del  1 marzo  1820  con  la  quale  si  determina  la  in- 
dennità dovuta  agli  uscieri  per  la  notifica  agli  accusati  e corrispon- 
dente cerziorazione  al  di  loro  difensore  ed  alla  parte  civile  degli  atti 
di  accusa  colle  decisioni  di  sottoposizione  ad  accusa. 

— Circolare  degli  8 marzo  1820  portante  disposizioni  per  gli  atti 
soggetti  a repertorio  ed  alla  esibizione  di  questo  ai  cancellieri,  ed 
uscieri  de’  conciliatori  al  ricevitore  del  registro. 

— Reale  Rescritto  de’ 22  marzo  1820  col  quale  si  determina  , 
che  le  norme  fissate  negli  articoli  520  e seguenti  delle  leggi  di^  pro- 
cedura ne’  giudizi  per  Io  procedimento  contra  i funzionari  dell  ordi- 
ne giudiziario  non  sono  applicabili  ai  patrocinatori , e notai,  uscieri, 
uffiziali  dello  stato  civile , ed  impiegati  così  delle  cancellerie  come 
degli  uffizi  del  pubblico  ministero. 

— Circolare  degli  8 settembre  1821  sul  registro  da  apporsi  negli 
atti  degli  uscieri  per  l’affissione  degli  editti  delle  vendite  degli 

stabili  . . ,.  . . 

— Circolare  del  22  gennaio  IS23  per  la  vigilanza  sugli  uscieri, 

onde  non  islrumcnlino  che  per  alti  delle  autorità  giudiziarie  e per 
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quelli  pei  quali  abbiano  ricevuto  dalla  legge  ur.  espressa  com- 
missione. .... 

Circolare  degli  II  giugno  1828  portante  disposizioni  su  i 
repertori  che  debbono  tenersi  dagli  uscieri  addetti  nel  tempo  jstesso 
al  contenzioso  giudiziario  ed  al  contenzioso  amministrativo. 

— Circolare  del  14  giugno  1828  portante  disposizioni  per  l’os- 
servanza degli  obblighi  degli  uscieri  del  contenzioso  amministra- 
tivo verso  l'amministrazione  del  registro  e bollo. 

Circolare  degli  8 luglio  1830  con  la  quale  si  dispone  che  i 

dritti  dovuti  per  gli  alti  degli  uscieri  del  contenzioso  amministra- 
tivo sono  assimilati  a quelli  degli  uscieri  presso  il  tribunale  ci- 
vile e conciliatore. 

— Circolare  del  25  settembre  1830  con  la  quale  si  prescrive 
che  il  repertorio  degli  uscieri  degli  uffizi  di  conciliazione  è a ca- 
rico del  comune. 

— Reale  Rescritto  del  IO  gennaio  1833  col  quale  si  prescrive 
che  per  aver  dritto  alle  indennità  un  usciere  deve  riunire  molti 
atti  ili  coazioni  contro  dei  debitori  fiscali  e portarli  al  registro. 

— Circolare  dei  10  luglio  1833  sul  dubbio  se  gli  uscieri  do- 
vessero o pur  no  contrassegnare  le  copie  dei  loro  repertori  con 
particolare  sugello, 

— Reale  Rescritto  del  1 0 gennaio  1 835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  le  indennità  doyute  agli  uscieri  che  vanno  in 
paese  lontano  per  munire  di  registro  i loro  atti, 

— Circolare  del  14  giugno  1835  con  la  quale  si  prescrive  il 
metodo  per  Io  pagamento  agli  uscieri  delle  loro  indennità  per  gli 
atti  ad  istanza  del  pubblico  ministero  nei  giudizi  civili. 

- — Reale  Rescritto  del  10  giugno  1835  portante  disposizioni  a 
regolare  le  indennità  dovute  a auegli  uffiziali  cjie  si  portano  a re- 
gistrare in  un  comune  diverso  dalla  loro  residenza. 

— Reale  Rescritto  del  14  maggio  1836  col  quale  si  prescrive 
non  potere  gli  uscieri  presso  i giudicali  d'istruzione  istrumentare 
fuori  il  proprio  distretto. 

— Ministeriale  del  10  maggio  1837  sul  dubbio  se  gli  uscieri 
nello  iscrivere  nei  loro  repertori  i processi  verbali  pel  pegnora- 
mcnto  d'immobili  debbono  indicare  la  denominazione,  il  sito,  cd 
il  valore  degl'immobili  medesimi* 

— Circolare  del  22  luglio  1837  sul  dubbio  se  gli  uscieri  nel- 
l’iscrivere  nei  loro  repertori  i processi  verbali  per  pignoramento 
d'immobili  dovessero  indicare  ia  denominazione  cd  il  sito  ed  il 
valore  degl’immobili  istessi. 

USI  CIVICI.  Ministeriale  degli  H luglio  1810  con  la  quale  si 
danno  le  interpetrazioni  alle  parole  pieni  e comodi  usi,  delle  quali 
la  comraessione  si  servi  nelle  sue  decisioni. 

— Circolare  del  26  ottobre  181 1 con  la  quale  si  determina  che 
gli  usi  civici  de’comuni  sulle  terre  debbono  essere  compensati  ai 
termini  delle  leggi  e istruzioni  e non  altrimenti. 

tt  Circolare  del  26  febbraio  1812  con  la  quale  si  determina 
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che  nella  ripartizione  individuale  della  ronlrilmzione  fondiaria  im- 
posta alle  comuni  per  le  terre  soggetto  ad  uso  civico  debita  farsi 
roirintcryenlo  dei  controlori  delle  contribuzioni  dirette 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  di  18  agosto 
1818  con  la  oualc  si  prescrive  che  nella  classificazione  degli  usi 
civici  non  si  debba  contemplare  la  origine  donde  procedono  e che 
l’uso  di  legnare  in  ogni  tempo  dell'anno- è fra  gli  essenziali. 

USUFRUTTO. Reale  Rescritto  del  27  novembre  1824  col  quale 
si  danno  disposizioni  sul  modo  come  soddisfare  il  dritto  di  tra- 
scrizione quando  segue  il  passaggio  di  un  immobile  ad  uno  nella 
proprietà  , e all’altro  nell'usufrutto. 

UTILITÀ’  PUBBLICA.  Parere  del  procurator  generale  presso 
la  gran  corte  de’eonli  del  30  settembre  I8IG  col  quale  si  stabi- 
lisce che  |e  rendite  che  per  impossibilità  fisica  o morale  non  pos- 
sono più  essere  impiegate  all’aaempimenlo  di  nn  opera  pubblica 
disposta  da  taluno  o gli  avanzi  di  rendila  adempiuta  la  stessa  pos- 
sono Lenissimi  essere  invertiti  al  soccorso  di  un  altra  opera  pubblica 
ordinala  ugualmente  dal  disponente  e di  quella  in  preferenza,  e 
che  è di  una  utilità  piu  evidente,  ed  in  fine  che  una  tale  inver- 
sione deve  essere  ordinata  dalla  suprema  potestà. 

— Parere  della  commessione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte 
de'conti  del  2 gennaio  1818  col  quale  si  s'ahilisce  che  per  mo- 
tivi di  utilità  può  ordinarsi  l'esecuzione  di  un  contralto  formato 
con  un  pubblico  ('strumento  , malgrado  il  difetto  della  forma. 

V 


VACCINAZIONE.  Reale  Rescritto  del  II  decernbre  1831  col 
quale  si  determina  die  debbano  i ministri  della  religione  concor- 
rere con  le  loro  omolie  ed  istruzioni  catechistiche  alla  propaga- 
zione del  vaiuolo  vaccinico. 

— Circolare  del  27  giugno  1835  [(orlante  disposizioni  a pro- 
muovere la  vaccinazione  del  vaiuolo,  ed  a dissipare  i pregiudizi 
della  plebe  in  conformità  del  l'inserito  articolo  pubblicato  dal  pre- 
sidente delfislituto  vaccinico. 

-—Circolare  del  14  agoslo  1835  portante  il  divieto  ai  giudici 
di  circondario  di  esigere  con  anticipazione  le  loro  vacazioni  per 
opposizione  e rimozione  de'  suggelli. 

— Disposizione  del  IO  gennaio  1819  con  la  quale  si  stabilisce 
che  le  sole  vaccinazioni  riuscite  dati  drillo  a compenso  ai  pro- 
fessori . 

VAGABONDI.  Circolare  del  2 febbraio  1828  portante  istru- 
zioni per  reprimere  gli  oziosi  ed  i vagabondi  nella  città  di  Napoli. 

VALORI  DI  PORTAFOGLIO-  Regolamento  de'2  agosto  1823 
portante  disposizioni  per  la  realizzazione  de'  valori  di  portafoglio 
del  tesoriere  generale. 

— Circolare  del  17  giugno  1834  con  la  quale  si  prescrive  che 
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la  discussione  dei  valori  di  portafoglio  solita  a farsi  in  fine  di  ogni 
mese  può  farsi  in  ogni  bimestre- 

V EtCl II  ESERCENTI.  Circolare  del  30  decembre  I82G  por- 
tante delle  agevolazioni  a vecchi  esercenti  in  farmacia  senza  le 
latte  autorizzanti. 

< — Reale  Rescritto  del  17  noycmbre  1832  con  la  quale  si  ac- 
cordano altre  abilitazioni  ai  vecchi  esercenti  l'arte  salutare. 

VENDITE.  Circolare  del  IO  settembre  1807  portante  le  dilu- 
cidazioni su  de'dubbi  proposti  per  gli  affitti  apprezzi  e vendile  in 
Napoli. 

— Circolare  del  19  agos’o  1809  con  la  quale  si  prescrive  che 
i precessi  verbali  delle  vendite  non  eseguite  per  mancanza  di  obla- 
tori sono  esenti  dal  registro. 

— Circolare  del  20  agosto  1809  con  la  quale  ri  prescrive  che 
le  spese  delle  vendite  fatte  dai  giudicali  regi  ricevono  la  stessa 
destinazione  che  quelle  per  le  cause  civili, 

— Circolare  dei  27  settembre  1815  con  la  quale  si  prescrive 
il  prosieguimenlo  della  vendila  de  beni  dello  stato  ed  il  perfezio- 
namento di  quelle  che  Irovansi  intraprese. 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  di  7 gen- 
naio 1 8 1 7 col  (piale  si  determina  che  l'arretralo  dell'Imposta  di 
un  fondo  è a carico  dell'acquirente. 

— Parere  della  coinraessione  de’presidenli  presso  la  gran  corte 
de' conti  del  30  dicembre  1817  col  quale  si  determina  che  non 
possono  reputarsi  miste  di  donazione  le  vendile  de  treni  della  cosi 
detta  casa  reale,  le  quali  si  sicno  eseguile  ad  una  ragione  mag- 
giore di  quella  stabilita  per  le  alienazioni  de' beni  dello  stato. 

— Circolare -degli  8 settembre  1821  sul  registro  da  opporsi  ne- 
gli atti  degli  uscieri  per  l'affissione  degli  editti  nelle  vendile  degli 
stabili. 

— Decisione  dei  30  gennaio  1823  con  la  quale  si  risolve  la 
quislione  se  nel  contralto  di  vendita  è richista  di  essenza  la  scrit- 
tura e se  allorché  duna  scrittura  privata  è fatta  menzione  in 
un  alto  d intimazione  di  usciere  può  dirsene  comprovata  la  so- 
stanza in  un  allo  disteso  da  uffizialc  pubblico  e per  cui  la  sua 
data  può  computarsi  contro  delle  terze  persone;  in  fine  se  allorché 
esista  un  principio  di  pruova  scritturale  nel  caso  dell'articolo  1847 
il  giudice  può  negare  la  pruova  testimoniale. 

— Reale  Rescritto  del  IO  aprile  1824  col  quale  si  stabilisce 
potersi  permettere  la  vendila  cumulativa  di  più  fondi  a favore  di 
un  solo  compratore. 

— Reale  Rescritto  del  16  maggio  1827  col  quale  si  determi- 
nano quali  drilli  appartengono  ai  cancellieri  assistenti  i giudici  de- 
putati per  le  vendile  o assegnazioni. 

— lira  le  Rescritto  del  6 giugno  1832  col  quale  si  stabilisce  che 
i canoni  convenuti  a tempo  determinalo  non  debbono  essere  alie- 
nabili, nè  per  efi’ranto  che  voglia  fare  il  debitore,  nè  per  com- 
pra che  intende  farne  il  terzo. 
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VENDITA  DEI  BENI  ECCLESIASTICI.  Reale  Rescritto  del 
25  aprile  1826  col  quale  si  ordina  rhe  nelle  alienazioni  dei  beni 
delle  corporazioni  ecclesiastiche  debbono  le  subaste  sempre  aver 
luogo  prima  di  rassegnarsi  l'affare  per  la  sovrana  approvazione. 

VENDITA  DE  BENI  DELLO  STATO.  Circolare  del  22  set- 
tembre 1800  |>ortantele  istruzioni  perla  vendita  de'beni  del  demanio. 

— Avviso  emesso  della  gran  corte  de’ conli  il  di  25  settembre- 
fot  8 coi  quale  si  determina  che  i contratti  di  affrancazione  de’censi 
sou  perfetti  ove  siasene  pagalo  il  prezzo  ed  il  governo  gli  abbia 
approvali. 

— Reale  Rescritto  del  19  giugno  1824  portante  disposizioni 
|>cr  l'alienazione  dei  fondi  urbani. 

— Reale  Ilescrillo  del  31  luglio  1824  col  quale  si  stabilisce, 
che  le  facilitazioni  accordale  per  la  vendila  de'  beni  dello  sialo  so- 
no estese  anche  a quelli  di  pertinenza  del  banco  del  due  Sicilie. 

— Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1832  portante  talune  faci- 
litazioni nella  vendila  dei  beni  dello  stato  da  farsi  con  rendite  sul 
gran  libro. 

— Reale  Rescritlo  del  J4  luglio  1822  col  quale  si  stabilisce 
che  quando' nella  liquidazione  delle  vendile  mancano  i due  dati  del- 
i'afiii lo  deve  tenersi  presente  tanto  quello  dello  apprezzo  quanto 
quello  dell'Imponibile  e presciegliersi  il  maggiore  per  base  della  li- 
quidazione. 

VERBALI.  Circolare  del  IO  agosto  1809  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  i processi  verbali  delle  vendile  non  eseguile  per  man- 
canza di  oblatori  sono  esenti  dal  registro. 

— Ministeriale  de'  20  febbraio  1813  con  cui  si  vieta  alle  auto- 
rità civili  e criminali  di  ricevere  le  deposizioni  degli  -uffiziali  di  gen- 
darmeria su  i falli  contenuti  nei  veniali  da  essi  ridalli  come  uf- 
fiziali  della  polizia  giudiziaria  , e si  autorizzano  a raccogliere  su 
quelli  che  sono  alieni  dagli  stessi  verbali. 

VERBALI  DI  POSSESSO  Circolare  del  29  luglio  1837  con 
la  quale  si  prescrive  che  i verbali  di  possesso  non  sono  soggetti 
al  liollo  e registro. 

VERBALI  FORESTALI.  Circolare  del  30  dicembre  1826  por- 
tante disposizioni  sulle  copie  de' verbali  forestali  da  rilasciarsi  da' 
funzionari  giudiziari. 

— Beale  Rescritto  del  3 novembre  1832  col  quale  si  stabilisce 
che  i sindaci  debbono  ratificare  con  giuramento  fra  le  24  ore  i 
verbali  forestali  nella  compilazione  dei  quali  intervengono 

VERBALI  DI  CONCILIAZIONE.  Reale  Rescritlo  del  18  mar- 
zo IK24  col  quale  si  adollano  provvedimenti  ad  impedire  i verbali 
di  conciliazione  che  volontariamente  le  parli  eseguono  per  defrau- 
dare le  leggi  sul  registro  e bollo. 

— Circolare  del  12  novembre  (836  portante  disposizioni  su  i 
verbali  di  conciliazione  redalli  dai  consigli  d'intendenza. 

— Circolare  dei  18  febbraio  • 1 837  sull'applicabilità  del  bollo  e 
del  registro  ai  verbali  in  minula  od  in  copia  di  magistrati  desli- 
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nati  a conciliatori  Ira  primati  e privati  o tra  pritàti  e qualche  pub- 
blica amministrazione, 

VERBALI  DI  AGGIUDICAZIONE,  Reale  Rescritto  del  25  ago^ 
sto  1830  cof  quale  si  determina  che  i mirali  di  agiudicazione  ne- 
gli appalli  de'  regi  cespiti  possono  ritenersi  per  lutti  gli  effetti  co- 
me litolrautenlici  ed  esecutivi. 

— Reale  Rescritto  del  7 luglio  1832  col  quale  si  prescrive  che 
i verbali  di  aggiudicazione  dei  cespeli  dei  comuni  e della  benefi- 
cenza degli  affini  che  nell'offerla  non  ollrepassono  ducali  IfenW 
tengono  forza  di  pubblici*  istrumenti. 

VERIFICHE.  Circolare  del  18  gingfro  (8l8  con  là  quale  si 
raccomanda  la  maggiore  economia  nelle  spese  di  verifiche  di  re- 
clami del  demanio  rilevandosi  per  quando  è possibile  da  contralti 
l’estensioni  , affin  di  evitare  le  misure  de’  fondi. 

— Ministeriale  del  17  marzo  1832  con  la  quale  si  stabilisce  che 
almeno  una  volta  al  mese  ciascun  capo  di  amministrazione  deve 
fare  eseguire  sulle  casse  dei  contabili  suoi  dipendenti  «ma  terifiea 
straordinaria  , oltre  quelle  prescritte  dai  rispettivi  regolamenti. 

VERSAMENTI.  Regolamento  del  t febbraio'  1816  relative  ai 
versa  meri  lo  dei  prodotto  delia  contribuzione  fondiaria  , ed  alle  ob- 
bligazioni de’  ricevitori  generali  e distrettuali  e de’  percettori  ed 
esattori, 

— Parere  del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  5 girtgrfty 
1817  col  quale  si  stabilisce  che  l'articolo  18  del  regolamento  del  1 
febbraio  1816  non  c adattabile  agli  esattori  che  non  abbiano  ese- 
guilo i versamenti  delle  somme  da  essi  riscosse  perchì  le  siano 
siale  loro  involate, 

VESCOVI.  Reale  Rescritto  del  7 aprile  tS18  col  quale  si  pre- 
scrive la  nuova  circoscrizione’  da  farsi  delle  diocesi  del  regno. 

— Indulto  del  7 maggio  1818  emesso  dalla  santa  Sede  in  favo- 
re del  Re  del  Regno  del  due  Sicilie  per  la  nomina  de’  vescovi. 

— Ministeriale  de’ 3 marzo  1819  portante  disposizioni  sull’av- 
viso da  darsi  al  ministero  per  la  spedizione  de’ certificati  da  rimet- 
tersi agii  ordinari. 

— Circolare  del  3 giugno  1820  con  là  quale  si  determina  chef 
non  è per  nulla  alterato  il  privilegio  goduto  dagli  arcivescovi  e ve- 
scovi di  essere  nella  loro  morte  seppelliti  nella  loro  rispettiva  chiesa. 

-—■Decreto  e Iwlla  pontificia  del  1-1  maggio  1821,  pubblicata1 
il  di  15  giugno  I8‘22,  prescriverle  la  conservazione  della  Sede  ve- 
scovile nella  diocesi  di  Ostimi, 

- — Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1822  suil’obbligo  della  resi- 
denza dei  vescovi  nelle  proprie  diocesi, 

— Reale  Rescritto  del  26  novembre  1-825  con  cui  viene  ac- 
cordato a que’ vescovi  ai  quali  non  fu-  partecipata  la-  sovrana  riso- 
luzione deM8  settembre  1821  la  proroga  de’ due  mesi  per  prova- 
care la  conciliazione  delle  cause  concernente  la  esecuzione  delle 
ordinanze  per  divisione  di  terre  demaniali  d'interesse  delle  mense 
vescovili. 
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— ■ Circolare  del  20  giugno  1 827  portante  disposizioni  relative 
agli  onori  militari  da  rendersi  agli  arcivescovi. 

— Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  la  disposizione  dell'articolo  17  del  concordato  sia  ap- 
plicabile ai  vescovi  traslati. 

-—Ministeriale  del  20  agosto  1830  portante  disposizioni  su  i 
reclami  inoltrati  dalla  badessa  delle  benedettine  di  Conversano  con- 
tro i provvedimenti  di  quel  vescovo  suU’amrainistrazione  temporale 
del  monistcro. 

— Reale  Rescritto  degli  11  settembre  18.30  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  rendere  più  semplice  il  metodo  da  seguirsi  nella 
liquidazione  delle  rate  spettanti  agli  eredi  de' vescovi. 

— Circolare  dei  20  giugno  1832  con  cui  si  da  la  norma  per 
l'estrazione  a richiesta  dei  vescovi  dall’archivio  generale  del  Regno 
di  quegli  atti  che  possono  riguardare  le  materie  ecclesiastiche. 

- — Reale  Rescritto  del  23  agosto  1832  col  quale  si  determina 
che  in  mancanza  dell’intendente , e del  vescovo  il  consiglio  degli 
ospizi  è preseduto  del  consigliere  di  beneficenza  decano. 

— Reale  Rescritto  del  22  giugno  1833  con  cui  si  dispensa  dal- 
l'obbligo  di  chiedere  il  preventivo  reai  permesso  nei  giorni  di  gran- 
di gale  di  corte  i soli  vescovi  di  quelle  diocesi  le  quali  non  disfano 
dalla  capitale  più  di  venti  miglia. 

— Circolare  del  28  dicembre  1833  per  richiamarsi  in  osser- 
vanza le  disposizioni  per  la  corrispondenza  degli  ordinari  coi  mi- 
nisteri e reali  segreterie  di  stato. 

— Circolare  del  18  ottobre  1834  con  cui  si  prescrive  quale  sia 
il  posto  de’  vescovi  nelle  pubbliche  cerimonie. 

— Circolare  degli  It  maggio  183G  con  cui  si  chieggono  le  os- 
servazioni dei  vescovi  sul  progetto  di  assicurare  le  rendite  delle 
parrocchie. 

— Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1836  per  darsi  esecuzione  alle 
misure  di  rigore  emanate  contro  i vescovi  inadempienti  gli  ordini 
di  recarsi  alle  rispettive  residenze. 

— Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  ove  si  contengono  mi- 
sure di  rigore  contro  quei  vescovi  che  non  si  recano  immediata- 
mente nelle  rispettive  diocesi. 

— Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1836  disponente  la  esecu- 
zione delle  misure  di  rigore  antecedentemente  date  contro  i ve- 
scovi che  si  trovano  lontani  dalle  loro  residenze. 

— Circolare  del  14  luglio  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  chiese  comunque  fuori  uso  non  possono  addirsi  a teatro  c quelle 
che  non  han  cambiato  destinazione  debbano  i vescovi  manifestare 
se  vogliono  e possono  ripristinarsi  al  divin  culto. 

— Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1837  sulla  ingerenza  degli 
ordinari  e dei  consigli  degli  ospizi  nelle  congreghe 

— Reale  Rescritto  del  22  maggio  1 839  con  cui  si  stabilisce  che 
i maestri  de’  seminari  sieno  ad  mufum  de’  vescovi. 

— Reale  Rescritto  del  21  settembre  1839  col  quale  si  ordina 
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la  più  esatta  osservanza  degli  articoli  20  c 22  del  concordato  re- 
lativo alla  facoltà  de' vescovi  nell'esercizio  del  loro  pastorale  mi- 
nistero. 

— Reale  Rescritto  del  IG  novembre  1839  che  ha  relazione  alla 
provvista  fatta  dal  vescovo  di  una  parrocchia  su  di  cui  un  comune 
possiede  il  dritto  di  nomina. 

VETRI.  Sovrana  risoluzione  del  30  gennaio  1817  con  la  quale 
si  vieta  l’esportazione  de’  rottami  di  vetri  dai  domini  oltre  il  faro. 

— Decisione  emessa  dalla  gran  corte  de’ conti  il  dì  14  dicem- 
bre >818  con  la  quale  si  determina  che  ai  vetrai  dritto  esclusivo 
di  porre  le  lastre  ai  balconi  cd  alle  finestre  non  compete  e che 
ne’  giudizi  debbesi  alle  voci  tribuire  il  senso  che  le  aveano  in  tempo 
in  cui  seguì  il  fatto  della  contesa  , c non  quello  che  abbiano  ne’ 
tempi  di  poi  acquistato. 

VICARI  CAPITOLARI.  Circolare  del  25  agosto  1819  con  la 
quale  si  lascia  ai  vicari  capitolari  la  libera  disposizione  dei  pro- 
venti della  curia  nelle  vacanze  delle  sedi  vescovili. 

— Reale  Rescritto  del  28  settembre  1831  col  quale  si  autoriz- 
zano i vicari  capitolari  di  provvedere  sempre  colla  regola  del  breve 
■impensa  c delle  sovrane  istruzioni  per  le  partecipazioni  vuote  c di 
determinare  anche  soltanto  il  passaggio  di  porzioni  minori  a mag- 
giori . 

VICECONSOLI.  Circolare  del  2 febbraio  1822  con  la  quale  si 
determina  che  i viceconsoli  dei  sovrani  esteri  sono  esenti  dal  peso 
degli  alloggi  militari. 

— Circolare  del  22  maggio  1822  con  la  quale  si  prescrive  che 
l’esenzione  del  peso  degli  alloggi  militari  accordata  ai  viceconsoli 
esteri  deve  limitarsi  a quelli  soli  tra  essi  i quali  sono  venuti  e- 
spressamente  dall’estero. 

— Ministeriale  del  5 luglio  1 825  con  la  quale  si  danno  dispo- 
sizioni a regolare  le  patenti  dei  consoli  e viceconsoli  esteri- 

— Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1827  col  quale  si  stabilisce 
che  i vice  censoli  esteri  ed  i sudditi  di  Sua  Maestà  durante  un 
tale  incarico  non  debbono  essere  molestati  pel  servizio  delle  guardie 
d’onore  provinciali. 

VIDIMAZIONE.  Ministeriale  del  14  novembre  1824  portante 
le  risoluzioni  di  dubbi  sulla  impartizione  del  regio  recipiatur  alle 
carte  estere. 

VIGILIE.  Reale  Rescritto  de’  2G  aprile  1818  col  quale  si  fanno 
restrizioni  al  numero  attuale  delle  feste. 

— Decisione  del  21  marzo  1823  con  la  quale  si  risolve  la  que- 
stione se  il  concorso  di  armi  proprie  nel  reato  è una  delle  cir- 
costanze costitutive  della  violenza  pubblica  anche  quando  i delin- 
quenti abbiano  l’autorizzazione  di  asportarle. 

VISITE  DOMICILIARI.  Circolare  de’ 29  aprile  1818  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  sulle  visite  domiciliari  per  la  sorpresa 
de’ controbbandi  di  generi  di  privativa. 

— Reale  Rescritto  de!  20  novembre  1822  co!  quale  si  deter- 
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mina  di  praticarsi  la  visita  doganale  su  dei  legni  della  reai  ma- 
rina come  si  esegue  per  Napoli. 

— Reale  Rescritto  de’  19  luglio  1823  col  quale  si  stabilisce  il 
metodo  come  eseguire  le  visite  onde  non  dar  luogo  a reclamo 
per  parte  delle  potenze  e nazioni  privilegiate. 

— Reale  Rescritto  del  31  agosto  1833  portante  disposizioni  sul 
modo  da  eseguire  le  visite  domiciliari. 

— Reale  Rescritto  del  31  gennaio  1835  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni sul  modo  da  praticarsi  le  visite  sui  lavori  di  oro  e di 
argento. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  si  prescrive 
il  modo  di  fare  le  visite  domiciliari  ai  militari. 

VOCI.  Parere  della  commcssione  de’  presidenti  presso  la  gran 
corte  de’ conti  del  1 ottobre  1818  col  quale  si  stabilisce  che  la 
voce  del  frumento  debba  continuare  ad  essere  in  Foggia  la  risul- 
tante del  prezzo  medio  de’ corsi  ne’ mesi  di  luglio  c di  agosto. 

— Regolamento  del  14  giugno  1826  per  la  formazione  della 
voce  dei  cereali  in  Barletta. 

— Reale  Rescritto  del  5 giugno  1833  col  quale  si  determina 
che  il  reclamo  de’  negozianti  contro  le  voci  delle  lane  e de'  for- 
maggi sovranamente  approvale  avranno  da  oggi  innanzi  l'effetto 
devolutivo  e non  sospensivo. 

— Reale  Rescritto  del  3 luglio  1833  col  quale  si  determina  che 
il  reclamo  de’ negozianti  sia  devolutivo  e non  sospensivo  anche 
nella  voce  de’ cereali. 

— Reale  Rescritto  del  10  luglio  1835  col  quale  si  determina 
che  ogni  qualvolta  si  discutono  quistioni  o gravami  intorno  alle 
voci  delle  lane  e de’ cereali  di  Foggia  , sicno  rimessi  gli  estratti 
de’  corrispondenti  avvisi  al  ministero  delle  finanze. 

VOCI  RIVOLUZIONARIE.  Reale  Rescritto  del  19  luglio  1823 
col  quale  si  determina  che  sien  tolti  dagli  atti  ministeriali  le  voci 
e le  frasi  tolte  ad  imprestilo  da’  francesi  ed  adoperale  in  tempo 
di  rivoluzione. 

VOTI  CONSULTIVI.  Reale  Rescritto  del  23  agosto  1817  col 
quale  si  dispone  che  i voti  consultivi  prima  della  pubblicazione 
delta  legge  organica  de’ 29  maggio  1817  nelle  cause  correzionali, 
da  giudici  di  circondario  hanno  lcfletto  di  sentenze. 
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ZF.CCA.  Reale  Rescritto  del  5 inaggio  1820  col  quale  si  de- 
termina la  uniformità  dei  bolli  doganali  pei  domini  al  di  quà  e 
al  di  là  del  faro  da  costruirsi  nella  regia  zecca  di  Napoli. 

— Reale  Rescritto  del  27  maggio  1829  portante  disposizioni 
pel  maestro  saggiatore  della  zecca  di  Palermo. 

ZIN  GANI  Circolare  del  21  aprile  1838  t»n  la  quale  si  prescrive 
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che  i zingani  che  appartengono  al  regno  non  sono  esenti  dal  ser- 
vizio militare. 

ZOLFI.  Reale  Rescritto  del  27  giugno  1838  portante  l’appro- 
vazione dell'offerta  della  campagna  Taix  per  lo  appalto  di  tutt'i 
zolfi  della  Sicilia. 

ZUCCHERO.  Reale  Rescritto  del  22  agosto  1832  col  quale  si 
prescrive  che  lo  zucchero  in  giuleppe  dev'essere  sottoposto  al  da- 
zio prescritto  dalle  tariffe  doganali. 

— Reale  Rescritto  del  20  ottobre  1832  col  quale  si  prescrive 
che  la  risoluzione  pel  dazio  da  gravitare  sullo  zucchero  in  giuleppe 
sia  resa  cognita  a tutt'i  commercianti. 


FINE. 


Sì'l  \\C  so 


Digitized  by  Google 


INDICE. 


A 

Abati  pag.  3. 

Abitazione  gratuita  JL 
Accademia  militare  3. 
Accusa  3, 

Accrenza  3* 

Acqua  di  mare  4. 

Acque  4. 

Acque  foreste  e caccia  4. 
Affinità  4, 

Affissi  4, 

Affittatoci  iL 
Affitti  JL 
Affrancazione  6. 

Agente  del  contenzioso.  6. 
Agenti  del  governo  7. 
Agenti  consolari  7. 

Agenti  di  cambio  _7^ 
Aggiudicazione  7. 

Aggiusto  di  rate  jL 
Agrimensori  8. 

Albergatori  8. 


Alberi  iL 
Alberi  selvaggi  8. 

Alberi  infruttiferi  iL 
Albinaggio  9. 

Alcanterini  iL 
Alife  iL 
Alimenti  iL 
Alloggio  militare  9. 

Ammende  10. 

Ammende  penali  IO. 

Ammende  giudiziarie  f G 
Amministrazione  pubblica  11. 
Amministrazione  civile  13. 
Amministrazione  finanziera  30. 
Amministrazioni  diocesane  33. 
Amnistia  42, 

Anfiteatri  42, 

Animali  42. 

Annona  42. 

Antichità  42, 

Apoche  de  recepto  42. 
Appaltatori  43. 

Appalli  43^ 


Digilized  by  Google 


596  ! n 

Appellante  43. 

Appelli  43. 

Appodcrazioni  44: 

Apprezzi  44. 

Approdi.  44. 

Arginazione  4L 
Architetti  _44. 

Archivi  44» 

Archivi  comunali.  45. 

Archivi  notariali  45. 

Archivio  generale  45. 
Arcivescovi  18. 

Armi  48. 

Arredi  sagri  50. 

Arrendamene  50. 

Arresto  50. 

Arresto  personale.  50. 

Arti  e mestieri  5L 
Artiglieri  littorali  52. 
Artiglieria  52. 

Ascrizione  marittima  52. 
Assegnazione  53. 

Assenso  regio  53. 

Assise  52. 

Associazioni  53. 

Atti  53. 

Atti  ministeriali  53. 

Atti  amministrativi  54. 

Atti  giudiziari  54. 

Atti  pubblici  54. 

Atti  antichi  55. 

Atti  notariali  55. 

Atti  in  brevetto  5£L 
Atti  di  uscieri  56. 

Alti  di  accusa  56. 

Atti  di  confronto  56. 

Atti  dello  stato  civile  57 , 

Alti  di  nascita  59, 


DICE 

Alti  di  morte  5!4 
Austria  59. 

Autorizzazione  59. 
Avvenimenti  criminosi  59- 
Avvocati  59. 

Avvocati  de' comuni  59. 
Azione  pubblica  60. 

Azione  civili  60. 

Azione  penale  60. 

Azioni  reali  e personali  60. 

B 

Baccalà  60. 

Baciamano  60. 

Badie  60. 

Badie  antoniane  62. 

Badie  concistoriali  62. 
Banche  62. 

Banco  delle  due  Sicilie  G2. 
Bande  64. 

Bando  64. 

Barche  64. 

Barche  doganali  64. 
Bastimenti  64. 

Battesimo  64. 

Beneficenza  pubblica  64 . 
Benefici  66. 

Benefici  antoniani  70. 

Beni  dello  stato  IL 
Beni  di  casa  reale  IL 
Beni  riservati  7_L 
Beni  allodiali  7_L 
Beni  degli  spagnuoli  71. 
Beni  patrimoniali  71. 

Beni  costantiniani  7 1 . 

Beni  comunali  72. 

Beni  ecclesiastici  72. 


Digitized  by  Google 


INDICI 


597 


Belle  arti  72. 

Bollazione  2L 
Bollo  IL 
Bonificazione  77. 

Bottoni  81 . 

Bottoni  reali  AL 
Brigantaggio  81 . 

Buonatcnenza  AL 

C 

Cablaggio  jJL 
Caccia  AL 
Cadaveri  82. 

Caffè  82. 

Cambiali  82, 

Camera  di  disciplina  82 
Camera  consultiva  di  commer- 
cio A2. 

Camere  notariali  82, 
Camposanti  85. 

Cancellieri  87. 

Cancellieri  circondariali  AL 
Cancellieri  dei  conciliatori  88- 
Cancellieri  criminali  88. 
Cancellieri  comunali  88. 

Canoni  89. 

Canonicati  90. 

Capitali  90. 

Capitani  darmi  J3I_. 

Capitani  de’  porti  91, 

Capitoli  91. 

Cappellanie  J)L 
Cappellanie  castrensi  92. 
Cappellano  maggiore  92. 
Cappelle  92. 

Cappelle  gentilizie  92. 

Carceri  92. 


Cariche  amministrative  92. 
Cariche  pubbliche  92. 

Cariche  giudiziarie  92/ 

Cariche  municipali  92. 

Cariche  comunali  93. 

Carne  AL 
Carta  AL 
Carta  bollata  AL 
Carte  estere  AL 
Carte  di  sicurezza  AL 
Carte  di  passaggio  9L 
Carte  antiche  93. 

Casa  reale  93. 

Casa  di  correzione  AL 
Cassa  di  ammortizzazione  93/ 
Cassa  di  sconto  97. 

Casse  regie  98. 

Cassieri  comunali  98* 

Cassieri  provinciali  99. 

Cassieri  di  opere  di  beneficenza 
99, 

Catasti  AL 
Cause  urgenti  100. 

Cause  correzionali  100. 

Cause  criminali  101. 

Cauzioni  101. 

Cecità  106. 

Cedole  106. 

Cedole  ecclesiastiche  107. 

Censi  107. 

Censi  bollari  107. 

Censi  anfiteutici  107. 
Censuazione  107. 

Cereali  108. 

Cerimonie  pubbliche  108. 
Certificati  109. 

Certificati  di  libertà  109. 
Certificati  di  vita  109 


Digilized  by  Google 


ÌNDICE 

Commessigli  militari  <23. 
Commessioni  amministrative 


598 

Certificali  di  rarallere  109. 
Certificali  di  condona  109. 
Cespiti  occultati  HO. 

Cessioni  110. 

Chiese  1 IO. 

Chiese  ricettizie  11L 
Chiese  metropolitane  1 15. 
Chirurgi  1 15. 

Cholera  morbus  116. 

Cianlrie  1 16. 

Circoscrizione  1 16. 

Gtazioni  1 16. 

Coazioni  1 17. 

Codice  penale  1 18. 

Codice  postale  1 19. 

Collegi  1 19. 

Collegi  giudiziari  L19. 
Collegio  militare  119. 

Collegio  di  marina  1 19. 
Collegio  veterinario  119. 
Collegiate  119. 

Collezione  delle  leggi  120. 
Coloni  120. 

Coloni  perpetui  120. 

Colonie  120. 

Colonnati  120. 

Colte  120. 

Comitive  armate  120. 
Commende  121. 

Commende  antoniane  12Ì. 
Commercio  121. 

Commercianti  121. 
Commessaci  ripartitori  121. 
Commessaci  di  guerra  122, 
Con. messi  giurati  122, 
Commissione  liquidatricc  122. 
Commessione  feudale  L2ÌL 
Commessione  consultiva  123. 


123. 

Commessioni  marittime  123. 
Commestibili  121. 
Commutazioni  124. 
Compagnie  mobili  124. 
Compascolo  124. 

Compensi  124. 

Competenza  t25. 

Complici  139. 

Componimenti  139. 

Compre  139. 

Comuni  139. 

Concattedrali  144. 
Conciliazioni  145. 

Concordali  145. 

Condannati  146. 

Concorso  146. 

Concubine  146. 

Condanne  147. 

Confine  147. 

Confisca  148. 

Confiscati  148. 

Conflitti  148. 

Confraternite  152. 

Congedi  152. 

Congregazioni  153. 

Congrue  (53. 

Censegnalari  134. 
Conservatori  154 . 

Consiglio  di  stalo  154. 
Consiglio  di  cancelleria  (54. 
Consiglio  di  tesoreria  134, 
Consiglio  d'intendenza  154. 
Consiglio  provinciale  157. 
Consiglio  distrettuale  158. 
Consiglio  degli  ospizi  159. 


Digitized  by  Google 


I N D 

Consiglio  edilizio  159. 

Consiglio  di  guerra  159. 
Consiglio  di  famiglia  ICO. 
Consoli  IfiO. 

Consulla  generale  del  regno  I GO. 
Conlabili  160. 

Contabilità  1G5. 

Contabililà  comunale  1 65. 
Contenzioso  amministrativo  165. 
Conti  IG8. 

Contrattazioni  170. 
Contrattazioni  di  derrate  171  • 
Contratti  171. 

Contratti  di  affitto  .171. 
Contravvenzioni  12L 
Contribuenti  172. 

Contribuzioni  dirette  173. 
Controbando  188. 

Conlrolori  delle  contribuzioni 
dirette  189. 

Contumacia  189. 

Coretto  189- 
Corpi  giudiziari  189. 

Corpi  morali  189. 

Corporazioni  di  artieri  189. 
Correi  189. 

Corrieri  189. 

Corrispondenza  189. 

Corte  suprema  di  giustizia  190. 
Corte  marziale  190. 

Corte  speciale  190. 

Coscrizione  191. 

Costituto  19G. 

Cotrone  196. 

Coverlura  e mezza  coverlnra 
196. 

Crociala  196. 

Crediti  privati  196. 


ice  599 

Crediti  dello  stato  e contro  lo 
stato  196. 

Crediti  contro  i comuni  201. 
Creditori  dei  luoghi  pii  201. 
Cumulazioni  d’impieghi  201.  * 

Curie  vescovili  202. 

Custodi  202. 

D 

Danni  202. 

Data  certa  202. 

Dazj  202. 

Dazi  comunali  202. 

Dazi  di  consumo  204. 

Dazi  indiretti  201. 

Debito  pubblico  212. 

Debitori  213. 

Decime  213. 

Decime  sagramentali  213. 
Decisioni  213. 

Decorazioni  214. 

Decreti  214. 

Decurioni  e decurionalo  214. 
Degradazioni  217. 

Delegazioni  217. 

Delitti  212. 

Delitti  forestali  217. 

Demanio  pubblico  217. 

Demenza  223. 

Dentisti  224. 

Depositi  224. 

Deposito  di  valutazione  225. 
Deposizioni  225. 

Deputazioni  225. 

Deputazioni  provinciali  225. 
Derrate  225. 

Desumazione  225. 

77 


Digitized  by  Google 


indice 


600 

Detenuli  225. 

Devoluzione  227. 

Dibattimento  pubblico  227. 
Dichiarazioni  227. 

Difensori  dei  comuni  227. 
Dignità  ecclesiastiche  228. 
Diocesi  228. 

Disastri  228. 

Disbarco  228. 

Disboscamento  228. 

Discoli  229.  • 

Discussione  pubblica  229. 
Disertori  229. 

Disfìde  229. 

Disgravio  230. 

Dissodazione  230. 

Distintivi  militari  231. 
Divisione  dei  demani  231. 
Dogane  237. 

Domicilio  245. 

Donativi  246, 

Donazione  246. 

Donne  246. 

Dote  246. 

Dritti  di  garentia  247. 

Dritti  di  percezione  247. 

Dritti  di  stola  247. 

Dritti  di  prelazione  247. 

Dritti  di  cancelleria  247. 
Dritti  aboliti  248. 

Dritti  abusivi  248. 

Dritti  feudali  248. 

Dritti  ecclesiastici  248. 

Dritti  notarili  248. 

Dritti  protomedicah'  248. 

Dritti  promiscui  248. 

Dritti  ancari  e pcrancari  248. 
Dritto  internazionale  248. 


Dritto  pubblico  249. 
Droghieri  249. 

Duello  249. 

E 

Ecclesiastici  250. 

Edilìzi  250. 

Elemosine  250. 

Eletti  250. 

Emigrati  251. 

Equipaggi  251. 

Eredità  252. 

Eredità  giacenti  252. 

Eretici  252. 

Eruzione  del  Vesuvio  252. 
Esame  252. 

Esattori  comunali  252. 
Esattori  di  fondiaria  253. 
Escomputo  255. 

Esercizii  spirituali  255. 
Esilio  255. 

Esiti  dello  slato  255. 
Esperti  di  campagna  255. 
Esportazione  255. 
Esposizione  256. 
Espropriazione  forzosa  256. 
Estradizione  257. 

F 

Fabbriche  257. 

Fabbricanti  darmi  257. 
Fallimenti  257. 

Falsità  252. 

Farina  258. 

Farmacisti  258, 

Favignana  258. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


GOI 


Fazzoletti  258. 
Fedecommesso  258. 

» Fedi  di  credito  258. 

Fedi  di  nascita  258. 

Fedi  di  perquisizioni  258. 
Ferite  258. 

Ferri  25fL 
Feste  258. 

Feudalità  258. 

Fida  264. 

Fideiussione  205. 

Fiere  e mercati  265. 
Figli  di  famiglia  265. 
Fiumi  265. 

Flebolomisti  265. 

Fogli  di  udienza  265. 
Fondi  266. 

Fondi  pubblici  266. 

Fondi  ecclesiastici  266. 
Fondi  ex  feudali  266. 
Fondi  urbani  266. 

Fondi  occultati  266. 
Fondi  provinciali  266. 
Fondi  comunali  266. 
Fondiaria  266. 

Foreste  282. 

Forza  pubblica  283. 

• Forza  forestale  283. 
Forzati  283. 

Franchigia  283. 
Franchigia  postale  283. 
Fucilieri  reali  284. 
Fucino  284. 

Fuga  284. 

Furti  284. 

Funzionari  pubblici  284, 
Funzioni  liturgiche  285. 


G 

Gabinetto  d'incisione  285. 

Gale  di  corte  285. 

Garante  285. 

Garentia  285 
Gendarmeria  286. 

Generi  esteri  286. 

Generi  austriaci  286. 

Generi  coloniali  286. 

Generi  di  privativa  287. 

Gioia  288. 

Gioie  288. 

Giornale  delle  due  Sicilie  288. 
Giornale  d'intendenza  288. 
Giorni  festivi  288. 

Giubileo  288. 

Giudici  289. 

Giudici  della  regia  monarchia 

289. 

Giudici  ai  contratti  289. 
Giudici  istruttori  289. 

Giudici  di  circondario  2 9t. 
Giudici  conciliatori  294. 

Giudizi  296. 

Giudizi  civili  296. 

Giudizi  possessoria!!  297. 
Giudizi^  di  contravvenzione  297. 
Giudizi  disciplinari  297. 

Giudizi  di  garentia  297, 

Giudizi  di  devoluzione  297. 
Giudizi  d'incompetenza  297 , 
Giudizi  correzionali  297. 
Giudizi  penali  298. 

Giudizi  di  accusa  299. 
Giuleppe  300. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


Incisioni  322. 

Incompatibilità  322, 
Incompetenza  322. 
Incontinenza  pubblica  322. 
Incurabili  322. 

Indagini  322. 

Indennità  322. 

Indigenza  329. 

Indulto  329. 

Industria  33Q. 

Infermi  330. 

Intendenti  330. 

Interdizione  334. 

Interessi  334. 

Interrogatorio  334. 
Intimato»  334. 

Intimazioni  335. 

Inquisitori  335. 

Insigne  pontifìci  335 . 
Inventario  335. 

Ipoteche  335. 

Iscrizioni  341. 

Iscrizioni  sul  gran  libro  345. 
Ispettori  generali  345. 
Ispettori  controlori  345. 
Ispettori  delle  scuole  346. 
Istanza  privala  346. 
Istrumenli  346. 

Istruzione  pubblica  346. 
Istruzione  de’  processi  347. 


602 

Giunta  provvisoria  300- 
Giuramento  300. 

Giurisdizione  301. 

Giuochi  301 . 

Gogna  301. 

Gradi  dottorali  301 . 

Gradi  accademici  301 . 

Gran  corte  militare  302. 

Gran  corti  speciali  302. 

Gran  corti  civili  302. 

Gran  corti  criminali  302. 
Gran  corte  dei  conti  304 . 
Gran  libro  306. 

Grani  addizionali  307, 

Grani  comunali  307. 

Grano  307. 

Granone  307. 

Gratificazioni  307, 

Gravami  di  rito  307. 
Guardaboschi  307. 

Guardalagni  308. 

Guardiani  308. 

Guardiani  sanitari  308. 
Guardie  rurali  308. 

Guardie  comunali  308. 
Guardie  civiche  308. 

Guardie  generali  forestali  308. 
Guardie  d'onore  308. 

Guardie  urbane  311. 

1 

Immissione  313. 

Impiegati.  313. 

Impieghi  319. 

Imputali  320. 

Incapacità  personale  321 . 
Incendi  321. 


- L 

Lanciato»  di  pietra  347. 
Lavori  d'oro  e di  argento  347, 
Laudemio  348. 

Legalizzazione  348. 

Legali  pii  348, 


Digitized  by  Google 


N D I C E 


603 


Leggi  civili  340. 

Leggi  penali  349. 
Leggitlimazione  351. 
Legnami  35  1. 

Legnate  351. 

Legni  352. 

Legni  da  guerra  352. 
Lettere  352. 

Levatrici  353. 

Libertà  degl’assoluti  353. 
Libri  353.  » 

Libri  di  cassa  353. 

Licei  353. 

Liquidazione  334. 

Liquirizia  354. 

Liti  3M. 

Littorale  354. 

Locali  354. 

Locazione  355. 

Lotteria  355. 

Luoghi  pii  356. 

Luogo  di  custodia  358 
Luogotenenza  generale  358. 


M 

Macchine  idrauliche  353. 
Macino  358. 

Maestranze  360. 

Maestri  360. 

Maestri  di  scuola  360. 
Maestri  di  posta  360.  > 
Maggiorali  360. 
Magistrati  3C0 
Malleveria  360. 
Malversatori  361. 
Malversazione  361. 
Malviventi  361 . 


Mandati  361- 
Mandati  di  arresto  362. 
Mandato  di  deposito  362. 
Magazzini  362. 

Manifatture  362- 
Mappa  de'  benefici  362. 

Marina  reale  362. 

Marinari  363- 
Marinari  doganali  363. 
Maritaggi  363- 
Mansionariati  363. 

Matera  363. 

Matricole  363, 

Matrimonio  363. 

Medele  366. 

Medici  366. 

Medici  condottati  367. 
Medicinali  367. 

Mense  367. 

Mensa  di  Morreale  371. 
Mercanzie  371. 

Mercati  371. 

Mercicri  371. 

Messe  371. 

Mete  371. 

Migliatico  37 1 . 

Militari  371, 

Militi  374. 

Milizie  provinciali  375, 

Miniere  375. 

Ministeriali  375. 

Ministeri  e segreterie  di  sta- 
to 375. 

Ministero  pubblico  375. 
Ministri  esteri  375. 

Minori  376- 
Misfatti  376. 

Misuratori  di  campagna  376. 


Digilized  by  Google 


INDICE 


604 

Misure  di  fondi  376. 

Mobili  376. 

Molini  376. 

Monasteri  377. 

Monete  378. 

Monopolio  379. 

Monti  di  pietà  379. 

Monti  frumentari  379. 

Monti  di  famiglia  380. 

Monti  di  pegno.  380. 

Multe  381. 

Munizione  da  guerra  381. 

Murge  di  Minervino  381. 
Mutazioni  di  quote  381. 

N 

Narrative  313. 

Naturalizzazione  313. 
Naufraggio  313. 

Navigazione  313. 

Negozianti  317^ 

Nobiltà  317. 

Notai  e notariati  317. 

Nullità  401. 

0 

Occultazione  di  fondi  401. 
Opere  pubbliche.  V.  Pubbliche 
opere. 

Ordinanze  401. 

Ordinazione  402- 
Ordini  di  S.'Giorgio  della  riu- 
nione 403. 

Ordine  antoniano  403. 

Ordini  costantiniano  e di  Mal- 
ta 403. 


Ordini  delle  due  Sicilie  404. 
Ordine  religioso  404. 

Ordini  sovrani  415. 

OreGci  apprezzato»  415. 
Orefici  revisori  415. 
Ospedali  415. 

Ostuni  415. 

Ozioni  416. 

Oziosi  416. 

P 

Pacchetti  a vapore  416. 
Padri  onusti  416. 

Padronati  416. 

Pagamenti  4 13- 
Paggi  418. 

Parte  civile  418. 

Parrochi  418. 

Parrocchie  420. 

Partite  di  banco  420. 
Pascoli  420. 

Passaporti  421. 

Patenti  421. 

Patenti  sanitarie  421. 
Paternità  421. 

Patrimonio  de’  notai  421. 
Patrimonio  regolare  423. 
Patrimonio  sagro  424. 
Patrocinatori  426. 

Pece  427. 

Pegno  427. 

Pegnorazione  427. 

Pelli  427. 

Pene  427. 

Penitenzierati  428. 

Penne  di  abeto  428. 
Pensioni  428. 


Digitized  by  Google 


V 


1 K 

Pensioni  ecclesiastiche  429. 
Pensioni  di  grazia  429. 
Pensioni  di  giustizia  429. 
Pensionisti  434. 

Percettori  434. 

Percezione  435. 

Periti  435. 

Permesso  d'armi  435. 

Permute  435. 

Pesca  436 
Pesce  436. 

Pesi  e misure  436. 

Pesi  pubblici  436. 

Petizioni  436. 

Pezzi  duri  436. 

Piccola  posta  436. 

Pigione  436. 

Piloti  437, 

Piante  topografiche  437. 
Piantagioni  437. 

Piantoni  437. 

Platea  438. 

Plegerie  438. 

Plichi  438. 

Polizia  439. 

Polizia  urbana  e rurale  442. 
Polizze  442. 

Polveri  443. 

Pompieri  443. 

Ponti  e strade  443. 
Popolazione  444. 

Portalettere  444. 

Porto  franco  di  Messina  444. 

Possesso  445 

Poste  e procacci  445. 

Post  ieri  447. 

Posto  di  casa  447. 

Pranzi  447. 


DICE  605 

Prebende  447. 

Precedenza  447. 

Predicatori  448. 

Prelature  MS. 

Premi  448. 

Prepositive  448. 

Prescrizione  448. 

Prestazioni  449. 

Prigioni  450. 

Primogenitura  451. 

Priorato  di  Andria  451. 
Privative  451. 

Privilegio  452. 

Procaccio  452. 

Procedimento  penale  452. 
Processi  452. 

Processi  antichi  453. 

Processi  verbali  453. 

Processi  criminali  453. 

Processo  scritto  453. 
Processioni  453. 

Procuratori  generali  453. 
Procuratori  regi  453. 

Procure  453. 

Professione  454. 

Professori  sanitari  454. 

Proietti  454. 

Promiscuità  454. 

Proprietà  455. 

Proprietà  pubblica  455. 
Proprietà  particolari  455. 
Prostitute  455. 

Protesti  455. 

Protocolli  455. 

Protomediato  456. 

Protonotaio  di  Sicilia  457. 
Pruova  457. 

Pruova  generica  457. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


606 

Pruova  scrina  457. 
Pruova  testimoniale  457, 
Pubbliche  opere  458. 
Pubblico  ministero  463. 
Pudore  463. 

Pugne  463. 


Q 

Quadro  dei  debitori  463. 
Quaresimalisti  464. 
Questuanti  464. 

Quinti  464. 

R 

Ramo  ecclesiastico  465. 
Ramo  militare  494. 

Reati  501. 

Reclami  di  fondiaria  503. 
Reclami  amministrativi  505. 
Redenzione  dei  cattivi  505. 
Regalie  505. 

Regie  505. 

Registro  505. 

Regio  cxsequatur  513- 
Rei  assenti  513. 

Reimpieghi  514. 

Relegati  514- 
Rendite  enfiteutiche  514. 
Repertori  614. 

Rescritti  518. 

Residenza  518. 

Responsabilità  518. 
Restituzione  di  capitali  518. 
Rettifica  519. 

Rettore  519. 

Revindica  519. 


Ricevi  a tallone  519. 

Ricevitori  519. 

Riconduzione  521 . 

Ricorso  521 . 

Ricorso  per  cassazione  521. 
Ricusa  521 . 

Riduzione  521. 

Rimboschimenti  522. 
Rinsaldimelo  522, 

Rinunzie  522. 

Ritenuta  del  due  e mezzo  per 
cento  523. 

Riserve  reali  523 . 

Ritiri  523. 

Ritratto  del  Re  523. 

Romiti  questuanti  523. 

Ruoli  JÌ2Ì. 

Ruoli  di  transazione  524. 

Ruoli  censuari  524. 

Ruoli  di  udienza  524. 

Ruoli  suppletori  524. 

Ruoli  provvisori  525. 

Ruoli  esecutivi  525. 

S 

Sagramentine  525. 

Salagione  525. 

Salassatoci  525. 

Sali  526. 

Salute  pubblica  527. 
Salvacondotti  528. 

Scavi  di  antichità  528. 

Scrittura  privata  528. 

Scorridoie  529. 

Scuola  militare  529. 

Scuole  primarie  229. 
Secolarizzazione  529. 


Digitized  by  Google 


I N I 

Sego  529. 

Segretari  generali  d'intendenza 

529. 

Sementi  529. 

Seminari  530. 

Senato  di  Palermo  530. 
Sentenze  530. 

Sepoltura  531. 

Sequestri  531. 

Servi  di  pena  534. 

Servienti  comunali  534. 

Setiari  534. 

Siciliani  534. 

Significatone  534. 

Sila  535. 

Sindaci  535. 

Sinodi  diocesani  538. 

Siti  reali  538. 

Soccorsi  538. 

Società  economiche  538. 

Società  segrete  538, 
Soggiogazione  539. 

Soldi  538. 

Sommacco  538. 

Soprassessorie  538. 

Sordi  muli  538. 

Sottintendente  539. 

Specifica  539. 

Spedizionieri  539. 

Spese  539. 

Spese  diverse  539. 

Spese  comunali  539. 

Spese  giudiziarie  a credito  540. 
Spese  di  giustizia  540. 

Spettacoli  544. 

Spillatico  544. 

Stabilimenti  pubblici  545. 
Stabilimenti  rurali  546. 


ice  G07 

Stabilimento  vetercnario  546. 
Stampe  546. 

Statistica  546. 

Stato  pontificio  546, 

Stato  discusso  provinciale  546. 
Stato  discusso  comunale  546. 
Stato  di  variazione  546. 
Statoniche  546. 

Statuto  penale  547. 

Stemma  reale  547. 

Stola  nera  547. 

Stola  bianca  577. 

Stoppie  547. 

Stracci  bianchi  547. 

Strade  547. 

Strade  regie  547. 

Strade  pubbliche  547. 

Strade  comunali  547. 

Stranieri  548. 

Strumenti  antichi  548. 

Studenti  548. 

Stupro  548. 

Subaste  548. 

Successioni  549. 

Suggelli  549. 

Sugheri  550. 

Suicidi  550. 

Surroga  550. 

Supplenti  550. 

Suppliche  al  Re  551. 

Sussidi  per  sementi  551. 
Sussistenze  militari  551. 

Svizzeri  551. 

T 

Tabacchi  551. 

Tabellionato  551. 

78 


Digilized  by  Google 


608 

Taix  compagnia  552. 

Tariffe  doganali  552. 

Tassa  552. 

Tassa  diocesana  552. 

Tassa  innocenziana  552. 

Tassa  fondiaria  552. 

Tassa  dei  negozianti  552. 
Tavoliere  553. 

Teatri  557. 

Telegrafo  557. 

Termine  legale  557. 

Terraggi  '155, 

Tesoreria  generale  455: 
Testamento  574. 

Testimoni  575. 

Terre  demaniali  577. 

Terre  di  portata  577. 

Terre  coloniche  577, 

Terre  in  pendio  577. 

Terreni  demaniali  579. 

Terze  baronali  579. 

Terzo  pensionabile  579, 

Titoli  di  nobiltà  579. 
Tonnellaggio  580. 

Torri  5S0. 

Tosello  JiSfL 
Trappeti  580. 

Trascrizione  580. 

Trasporto  58 1. 

Trazzere  58 1 . 

Tremuoto  581. 

Tribunale  della  monarchia  di  Si- 
cilia 581 . 

Tribunale  dell’erario  581. 
Tribunale  di  commercio  582. 
Tribunali  civili  582. 


N Die  E 

Tutela  583. 

Tutore  583. 

U 

Udienze  584. 

UlGziali  della  polizia  giudizia- 
ria 584. 

Ulfiziali  sanitari  584. 

Uffiziali  dello  stato  civile  584. 
Uniforme  584. 

Universali  585. 

Università  degli  studi  585. 
Uscieri  585. 

Usi  civici  586. 

Usufrutto  587. 

Utilità  pubblica  587. 

V 

Vaccinazione  587 , 

Vagabondi  587. 

Valori  di  portafoglio  587. 
Vecchi  esercenti  588. 

Vendite  588. 

Vendila  dei  beni  ecclesiastici 

589. 

Vendita  de’  beni  dello  stato  589. 
Verbali  589. 

Verbali  di  possesso  589. 

Verbali  forestali  589- 
Verbali  di  conciliazione  589. 
Verbali  di  aggiudicazione  590. 
Verifiche  590. 

Versamenti  590. 

Vescovi  590 


i 


Digitized  by  Google 


609 


Vetri  592. 

Vicari  capillari  592. 
Viceconsoli  592. 
Vidimazione  592. 

Vigilie  592. 

Visite  domiciliari  592. 
Voci  593  ; 

Voci  rivoluzionarie  593. 


INDICE 

Voli  consultivi  593. 

Z 

Zecca  593. 

Zingani  593. 

Zolfi  594. 

Zucchero  594. 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Goégle 


1 


I 


